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P R E M E S S A

Come è noto l’Istituto è tenuto a compilare i bilanci consuntivi di ciascuna 
delle gestioni assicurative da esso amministrate ai sensi dell’articolo 33 del 
R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827 ; decreto che — fino a quando non sarà ema
nato il provvedimento delegato previsto dall’articolo 27 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, per il riordinamento degli organi di amministrazione dell’ente — rap
presenta la norma fondamentale che regola l’organizzazione dell’INPS cui, 
secondo quanto stabilito dalParticolo 3 dello stesso decreto 1827, è deman
dato l’esercizio delle assicurazioni obbligatorie ivi menzionate e di ogni altra 
forma assicurativa obbligatoria che sia per legge affidata all’Istituto.

La necessità di redigere separati bilanci che espongano distintamente i 
risultati economici e le situazioni patrimoniali e finanziarie di ciascuna forma 
assicurativa è la conseguenza logica dell’autonomia riconosciuta dall’articolo 32 
del citato decreto 1827 alle gestioni affidate all’INPS, a sua volta dotato, oltre
ché di personalità giuridica, di ima propria autonomia di gestione.

Nel presentare i rendiconti dell’anno 1969 si ritiene opportuno soffermarsi 
sul significato che l’Istituto ha finora ritenuto di attribuire all’autonomia delle 
gestioni, data l’importanza che ha assunto il concetto stesso alla luce di una 
problematica evidenziata in particolar modo in tale anno, in tema di impiego 
dei fondi disponibili dalla legge 153 e in materia di anticipazioni alle gestioni 
deficitarie e di remunerazione dei capitali, da parte degli organi di amministra
zione, in occasione dell’esame dei bilanci consuntivi del 1968 e preventivi per 
il 1970.

Poiché fra le ventotto gestioni previdenziali interessate, soltanto la Cassa 
nazionale per la previdenza marinara e quella per il trattam ento di richiamo alle 
armi hanno una propria personalità giuridica, mentre per conto delle rimanenti 
gestioni esclusivamente l’INPS ha capacità di agire come soggetto attivo e 
passivo di diritto, è sembrato che alle gestioni potesse venir riconosciuta un’auto
nomia puramente economica e contabile, nel senso che le entrate conseguite



dall’Istituto per conto di ciascuna forma previdenziale devono essere destinate 
a coprire le uscite della gestione di pertinenza, senza che l’Istituto sia autoriz
zato ad utilizzare gli avanzi di una gestione per coprire i disavanzi economici 
di un’altra ; ciò nel quadro di una autosufficienza economica che il legislatore 
ha inteso debba essere instaurata e mantenuta ad ogni forma assicurativa.

Il concetto di autonomia nel significato anzidetto non consente però di 
ravvisare in corrispondenza di ogni forma assicurativa un patrimonio separato 
in senso tecnico-giuridico.

Si è ritenuto pertanto che fosse rispettato il principio dell’autonomia eco
nomica, come sopra inteso, quando nel disimpegno unitario del servizio di teso
reria vengono utilizzati i fondi delle gestioni attive per sopperire alle necessità 
finanziarie di altre gestioni, siano esse o meno anche economicamente defici
tarie, considerato soprattutto che le anticipazioni in argomento vengono con
cesse verso la corresponsione di interessi, il cui saggio è stato posto in relazione 
all’andamento del mercato finanziario mediante ancoraggio al tasso ufficiale 
di sconto, secondo quanto previsto dall’articolo 15 del Regolamento per i bi
lanci nella nuova formulazione deliberata dal Consiglio di Amministrazione 
nella seduta del 21 novembre 1969.

Già la Corte dei conti, peraltro, con la sua determinazione n. 643 del 6 set
tembre 1966, nell’osservare che la pratica delle anticipazioni fra gestioni diverse, 
men che risolvere, non fa che aggravare lo stato di dissesto di quelle deficitarie e 
porre in pericolo anche le gestioni anticipatrici, fece presente che l’autonomia 
delle gestioni dell’INPS non tollera trasferimenti di fondi dall’una all’altra, 
sia pure verso la corresponsione di interessi e pur ammettendo che la sospen
sione del pagamento delle pensioni fosse, a tacer d’altro, irrealizzabile sotto il 
profilo della legittimità.

La stessa Corte nella relazione al Parlamento sulla gestione finanziaria 
deiriNPS per gli esercizi 1961-1964 osservò che l’impiego degli accantonamenti 
delle gestioni attive in anticipazioni ad un basso tasso di interesse in favore di 
quelle deficitarie, andava a detrimento del trattamento previdenziale delle 
categorie che sopportano direttamente o indirettamente i maggiori sacrifici 
contributivi, frustrando lo scopo stesso dell’autonomia giuridico-contabile in 
argomento e fece rilevare che tale aspetto negativo poteva essere eliminato risol
vendo autonomamente i problemi delle gestioni deficitarie e, comunque, ele
vando il saggio di interesse al livello di quello praticato per le normali operazioni 
di mutuo.

Anche in occasione del controllo sulla gestione finanziaria per gli esercizi 
1965-1967 la Corte ha ribadito la necessità di risolvere il problema dell’autosuf
ficienza delle gestioni con tempestivi provvedimenti di legge atti a restituire 
alle gestioni deficitarie il turbato equilibrio economico, considerato soprattutto 
che i finanziamenti in argomento rappresentano, in alcuni casi, vere e proprie 
immobilizzazioni.
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Non sempre gli interventi sono infatti determinati dalla normale dinamica 
delle entrate e delle uscite finanziarie per effetto della quale le somme pagate 
dall’Istituto possono alle volte superare quelle riscosse per conto di alcune ge
stioni, in conseguenza o di un temporaneo dissesto economico o di momentanee 
deficienze di liquidità in presenza di ingenti partite creditorie.

Gli stessi studi per il riordino dei trattam enti pensionistici hanno del resto 
posto in luce le difficoltà di cassa che si verificheranno nei primi anni di attua
zione della legge 30 aprile 1969, n. 153 ; ma sono i dissesti cronici nell’ordina
mento tecnico di alcune gestioni che rendono necessaria la copertura di deficit 
congelati da tempo mediante anticipazioni consolidate da parte delle gestioni 
attive.

Tale constatazione ha fatto sorgere serie perplessità sulla regolarità di tali 
finanziamenti anche in seno agli organi amministratori dell’Istituto, tanto che 
il Consiglio di amministrazione, nella seduta del 21 novembre 1969, confer
mata l’esigenza di assicurare comunque il pagamento delle prestazioni dovute 
per legge — senza ricorrere a finanziamenti esterni che aggraverebbero ulterior
mente la situazione già precaria delle gestioni economicamente deficitarie — 
ha deliberato di richiamare l’attenzione degli Organi di Governo sulla grave 
situazione venutasi a determinare in seno all’Istituto, prospettando agli Organi 
stessi l’inderogabile esigenza di urgenti provvedimenti intesi a ridonare l’equi
librio economico alle gestioni dissestate.

In tale occasione il Consiglio ha deciso anche di chiedere agli Organi di Go
verno se, in attesa dei sollecitati provvedimenti sia da ritenere legittimo il com
portamento finora tenuto dall’Istituto costretto ad operare trasferimenti a 
titolo oneroso di fondi fra una gestione e l’altra.

Il Consiglio considerata inoltre l’opportunità di procedere ad un riesame 
dei criteri per la liquidazione degli interessi sui conti correnti intestati dall’Isti
tuto alle gestioni — al fine di garantire ai capitali forniti dalle gestioni attive 
una remunerazione corrispondente all’impiego effettuatone e nel contempo di 
assicurare un equo reddito anche ai fondi utilizzati per il finanziamento delle 
gestioni deficitarie — ha deliberato che sulle anticipazioni concesse alle gestioni 
passive venga liquidato l’interesse al saggio ufficiale di sconto maggiorato dello
0,50 % e, comunque, ad un tasso non inferiore al 5,50 % annuo.

A seguito di quanto prospettato ai Ministeri vigilanti in conformità alle 
direttive impartite dal Consiglio di Amministrazione, il Ministero del Lavoro 
e della previdenza sociale, con lettera del 14 maggio 1970, diretta per conoscenza 
anche alla Corte dei conti, ha approvato il comportamento tenuto dall’Istituto 
osservando che i rilievi formulati dalla Corte vanno intesi non in senso stretto 
giuridico in ordine alla legittimità o meno dei finanziamenti alle gestioni passive
— mediante l’instaurazione di una mutualità finanziaria, per quanto non eco
nomica, fra le gestioni amministrate — ma in relazione ai criteri di sana ammi
nistrazione che dovrebbero regolare l’autonomia economica delle varie formé
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previdenziali. A parere del detto dicastero, anche se il più volte citato R. D. L. 
1827/1935 non evidenzia in modo inequivocabile i limiti dell’autonomia concessa 
a ciascuna gestione, appare difficile sostenere che l’assenza di assoluta chiarezza 
nelle dizioni usate dalla norma sia sufficiente a fare ritenere che l’autonomia in 
questione possa spingersi fino ad individuare i beni patrimoniali di pertinenza 
delle singole gestioni, a imporre separate amministrazioni di cassa e a preclu
dere, in definitiva, ogni possibilità di utilizzazione delle risorse complessive 
dell’Istituto al fine di assicurare la regolare erogazione delle prestazioni rese 
obbligatorie dalla legge.

Un ulteriore consenso sull’operato dell’Istituto è stato fornito dal predetto 
Ministero il quale ha osservato che i paventati danni per le gestioni finanziatrici 
possono essere ovviati mediante un’oculata scelta dei tassi da applicare, in modo 
di assicurare alle gestioni attive i medesimi saggi medi di rendimento che avreb
bero potuto ricavare da investimenti diretti delle proprie disponibilità sul mer
cato finanziario.

Il Ministro del Tesoro, d’altra parte, con propria lettera indirizzata in 
data 13 marzo 1970 al Presidente dell’Istituto, nell’esprimere il pensiero che le 
numerose forme assicurative esercitate dall’INPS, pur nella loro autonomia 
contabile ed amministrativa, non si sottraggono al vincolo strutturale unitario 
connesso alle finalità proprie ed essenziali dell’Istituto stesso, ha assicurato che, 
tenuto conto delle perplessità cui può dar luogo un’interpretazione letterale 
delle norme, sarà cura del proprio dicastero di promuovere un apposito disegno 
di legge per risolvere definitivamente la questione prospettata.

Una chiara interpretazione del concetto di autonomia gestionale s’impone 
del resto anche ai fini dell’investimento dei capitali disponibili. Infatti qualora 
non dovesse essere ammesso il finanziamento all’interno dello stesso Istituto, 
tu tte  le eccedenze di cassa delle gestioni attive dovrebbero essere ritenute dispo
nibili per un loro impiego in una delle forme previste dall’articolo 35 del più 
volte menzionato decreto 1827 e, per contro, occorrerebbe che apposite norme di 
legge autorizzassero l’INPS ad avvalersi di altre fonti di finanziamento per co
prire i fabbisogni di tu tte  le gestioni deficitarie.

L’articolo 65 della legge 153/1969 ha disposto in proposito che gli Enti 
pubblici gestori di forme di previdenza ed assistenza sociale, compilino annual
mente piani di impiego dei fondi disponibili da sottoporre all’approvazione dei 
Ministeri vigilanti e ha puntualizzato che sono da ritenere investibili le somme 
eccedenti la normale liquidità di gestione ; quei capitali cioè — come successi
vamente chiarito dal Ministero del Lavoro con nota del 24 luglio 1969 — di cui 
si può disporre senza pregiudicare in ogni momento la correntezza dei pagamenti, 
e, più in generale, la soddisfazione degli impegni a carico dell’« Ente ».

Per adeguare alle nuove disposizioni le norme con le quali l’Istituto ha fra 
l’altro disciplinato le modalità per l’impiego dei capitali disponibili, il Consiglio 
di Amministrazione nella citata seduta del 21 novembre 1969 ha approvato la
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nuova formulazione degli articoli 16 e 17 del Regolamento per l’impostazione 
dei bilanci nei quali è stato previsto che per fondi disponibili si intendono le 
somme eccedenti le normali liquidità di ogni « singola gestione ».

Tale interpretazione dovrebbe risultare chiarita in modo definitivo nel prov
vedimento delegato per il riordino degli organi amministratori dell’INPS pre
visto dal citato articolo 27 della legge 153/1969, ovvero in apposita norma 
legislativa.

Quando le liquidità disponibili delle gestioni attive non sono risultate 
sufficienti a coprire le esigenze finanziarie di quelle deficitarie, l’Istituto si è 
avvalso anche delle anticipazioni che in suo favore vengono accordate dal Mini
stero delle Poste e Telecomunicazioni per il disimpegno del servizio di pagamento 
delle pensioni.

In proposito la Procura Generale della Corte dei conti, con nota IP  490 del 
13 settembre 1969, ha fatto presente che appare illegittimo il ricorso al Gestore 
centrale dei depositi vari dell’Amministrazione delle Poste senza gravame di 
interessi.

Anche in merito a tale argomento il Ministero del Tesoro ha assunto l’ini
ziativa di predisporre un apposito provvedimento legislativo per disciplinare ex
novo l’intera materia dei rapporti fra l’Istituto e l’Amministrazione postale.

Proprio per lasciare ai singoli bilanci la funzione di denunciare con la mag
giore possibile evidenza la particolare situazione e le precipue necessità econo
miche e finanziarie di ciascuna gestione assicurativa, a decorrere dall’esercizio 
1968 non viene più compilato — secondo le direttive in merito impartite dagli 
Organi deliberanti — il rendiconto riassuntivo che, oltre a non essere richiesto 
da alcuna specifica norma di legge, poteva indurre ad esaminare la situazione 
dell’Istituto nel suo complesso effettuando erronee considerazioni compensative 
sul piano economico e finanziario, del tutto irrealizzabili sul piano pratico in 
obbedienza al principio delle condizioni di autosufficienza che devono essere 
costantemente garantite ad ogni ordinamento assicurativo cui contribuiscono 
in varia misura, sia la collettività, sia le categorie di lavoratori e di datori di 
lavoro facenti parte di settori economici fra loro diversi.

La mancata compilazione di un conto generale riassuntivo delle entrate e 
delle uscite di esercizio non consente conseguentemente di redigere il rendiconto 
finanziario, data la natura del servizio di tesoreria svolto in modo unitario dal
l’Istituto per conto di tu tte  le gestioni.

Pur essendo i rendiconti in esame di natura economieo-patrimoniale con
formemente ai criteri contenuti nell’apposito Regolamento per l’impostazione 
dei bilanci, tuttavia essi offrono egualmente elementi atti a fare conoscere la 
situazione finanziaria di ogni gestione e, attraverso il Rendiconto patrimoniale, 
quella generale dell’Istituto.

I consuntivi sono stati impostati in base al criterio della competenza evi
tando, peraltro, di iscrivere fra le entrate e le uscite di esercizio dati che non sia
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stato possibile valutare in base ad elementi attendibili ed obiettivi, comprovati 
dalla documentazione in possesso dell’Istituto all’epoca della compilazione dei 
rendiconti.

Tale è il caso delle entrate contributive connesse all’accertamento di crediti 
nei confronti delle ditte inadempienti, iscritti per la prima volta nei rendiconti 
del 1968, che non comprendono, ovviamente, i contributi sfuggiti all’accerta
mento, di cui l’Istituto soltanto in via presuntiva si ritiene creditore e per la cui 
quantificazione si sta attualmente conducendo un’indagine campionaria.

In  mancanza del rendiconto riassuntivo, nella presente relazione — dopo 
brevi cenni sull’evoluzione economica e normativa che interessa in modo parti
colare il campo previdenziale e sulla organizzazione dell’Istituto — vengono 
esposte per grandi linee considerazioni sui particolari aspetti economico-assi- 
curativi che hanno caratterizzato l’esercizio 1969 ; considerazioni che, lungi 
dall’esaurire la complessa tematica operativa e amministrativa di un Istituto 
vasto e di si alto interesse sociale quale il nostro, consentono peraltro di avere 
una immediata sintetica visione d’insieme dei risultati economici e dei più impor
tanti fenomeni di gestione, in particolare per quanto concerne l’attività acqui
sitiva ed erogativa, l’impiego dei fondi, i costi dell’amministrazione e degli altri 
servizi svolti comunitariamente per tu tte  le forme assicurative.
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I. -  ANDAMENTO ECONOMICO GENERALE 
ED EVOLUZIONE DELLA NORMATIVA PREVIDENZIALE

Con la partecipazione sempre più massiccia della produzione e della collet
tività alla protezione dei lavoratori mediante sistemi pensionistici a riparti
zione che trascendono il concetto di rischio assicurativo in senso tecnico, per 
tendere ad un più ampio sistema di sicurezza sociale, i fenomeni economici e 
sociali di breve e medio periodo, oltreché le leggi demografiche e finanziarie, 
incidono in modo sempre più determinate sull’andamento delle gestioni previ
denziali, maggiormente connesse alla situazione del mondo economico di cui 
sono un elemento condizionato e, al tempo stesso, condizionatore.

Sempre più marcate si presentano, infatti, le correlazioni di tali gestioni 
con la composizione della popolazione e delle forze del lavoro, con l’occupazione, 
con i costi e lo sviluppo della produzione, con gli indici dei consumi, con la spesa 
pubblica, con il risparmio e con gli investimenti, con il costo della vita e con il 
reddito nazionale, di cui le assicurazioni sociali sempre più validamente 
costituiscono uno dei mezzi di redistribuzione per l’attuazione di una giustizia 
perequati va e di uno stimolo economico sui consumi, sulla produttività e sulla 
occupazione.

Nell’esporre i risultati delle varie gestioni previdenziali per l’esercizio 1969, 
anno in cui l’emanazione della legge 30 aprile 1969, n. 153 ha rappresentato 
una pietra miliare nell’evoluzione degli ordinamenti pensionistici, meno che 
mai si può fare astrazione da brevi considerazioni sull’andamento dei fenomeni 
economici che incidono in modo particolare nel campo assicurativo previdenziale.

Il consueto consuntivo sulla dinamica dei più importanti aggregati econo
mici e sociali è stato fornito, anche per l’anno 1969, dalla Relazione generale 
sulla situazione economica del Paese in cui sono esposti dati e notizie di elevato 
valore indicativo per la tematica delle assicurazioni sociali.

Dai dati afferenti il movimento demografico forniti dall’Istituto Centrale 
di Statistica e riportati nella citata Relazione, si rileva che la popolazione ita 
liana residente nel Paese alla fine del 1969 era formata da 54.300.000 individui e 
presentava un aumento complessivo di 360.000 unità rispetto all’anno prece
dente.

Le cifre relative al movimento naturale della popolazione indicano in 397.000 
l’eccedenza del numero dei nati vivi su quello dei deceduti nel corso del 1969, 
rispetto ad una analoga eccedenza di 401.000 unità rilevata per il 1968, cui cor
risponde peraltro lo stesso indice d’incremento del 7,4 per ogni mille abitanti 
rilevato per il 1968 e la ormai tradizionale differenziazione di comportamento 
del fenomeno nell’Italia settentrionale, centrale e meridionale in cui sono stati 
rilevati tassi di eccedenza pari rispettivamente al 4,4 °/00, 6,1 °/00 ed all’l l , 7 °/00-

Tale diverso dinamismo naturale continua ad essere compensato dal movi
mento migratorio determinato dalla diversa pressione demografica ed economica
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che provoca lo spostamento all’interno e verso l’estero di notevoli contingenti 
di forze di lavoro.

L’incremento effettivo della popolazione residente nelle tre diverse circo- 
scrizioni territoriali è risultato, pertanto, per il 1969, dell’8,5 % 0 nell’Italia set
tentrionale, del 9,1 °/oo nell’Italia centrale e di appena lo 0,9 °/00 in quella 
meridionale.

In tema di dinamismo demografico è ancora da rammentare che la dimi
nuzione progressiva del tasso di natalità, ridottosi nell’ultimo quinquennio 
dal 18,8 al 17,3 per ogni mille abitanti e il valore quasi costante del tasso di 
mortalità (circa il 9,9 % o)> unitamente all’ingresso sempre più ritardato dei gio
vani nel campo produttivo in conseguenza delle sempre più pronunciate esi
genze di preparazione professionale, a lungo andare provocano una variazione 
sull’entità e sulla distribuzione per età dei due gruppi di popolazione, quello 
dei pensionati e quello dei lavoratori in servizio, facendo per via diretta o indi
retta ricadere su questi ultimi un carico per il sostentamento sociale degli anziani 
e degli invalidi in termini tanto più elevati quanto più gli ordinamenti pensio
nistici si allineano al sistema della ripartizione pura degli oneri annui.

Dalle indagini campionarie effettuate trimestralmente dall’Istituto Centrale 
di Statistica risulta che le forze di lavoro hanno presentato nel 1969 una ulte
riore riduzione pari — nella media dell’anno — all’1,2 % (in confronto alla lieve 
contrazione dello 0,2 % rilevata per il 1968) ; il che ha comportato una ulte
riore contrazione del tasso medio di attività passato dal 37,4 % al 36,8 % della 
popolazione, l’indice più basso finora riscontrato.

Nel prospetto che segue è esposta la composizione della popolazione resi
dente e presente in Italia nel periodo dal 1965 al 1969 secondo le condizioni di 
occupazione.

1965 1966 1987 1968 1969

( mi g l i a l a  di u ni t à )

Occupati in agricoltura .............................................................. 4.956 4.660 4.556 4.247 4.023
Occupati in settori non agricoli.......................... 14.243 14.224 14.551 14'. 822 14.848

T o t a l e  o c c u p a t i . . . 19.199 18.884 19.107 19.069 18.871

Forze di lavoro in cerca di occupazione . . . 721 769 689 694 663
di cui : d isoccupati................................................ — 475 391 363 308

in cerca di l a occupazione.................. — 294 298 331 355

T o t a l e  f o b z e  d i  la v o b o  . . . 19.920 19.653 19.796 19.763 19.534

Popolazione non appartenente alle forze di
l a v o r o ....................................................................... 31.460 32.274 32.613 33.015 33.567

P o p o l a z io n e  b e s id e n t e  a l  n e t t o  d e g l i  e m i -
g b a t i t e m p o b a n e a m e n t e  a l l ’e s t e b o  e  d e i
MEMBBI DELLE CONVIVENZE................................... 51.380 51.927 52.409 52.778 53.101



La riduzione delle forze di lavoro, sia occupate che in cerca di occupazione, 
nonostante il progressivo incremento della popolazione presente, ha le sue prin
cipali cause nell’accresciuto numero dei giovani dediti agli studi, nell’abbandono 
del lavoro da parte di un maggiore numero di individui non appena raggiunti i 
requisiti per il pensionamento e, soprattutto, nel noto fenomeno dell’esodo dal
l’agricoltura per il trasferimento al settore industriale di numerosi capi fa
miglia, con conseguente possibile uscita dalle forze di lavoro di alcuni compo
nenti i nuclei familiari precedentemente occupati in attività collaterali presso i 
centri rurali di origine.

Ad una riduzione dell’1,2 % delle forze di lavoro ha fatto riscontro nel 1969 
la più moderata flessione dell’ 1 % sull’occupazione complessiva, derivante da 
una contrazione del 5,3 % degli occupati in agricoltura (— 224.000 unità) e 
da un lieve aumento dello 0,2 % sul numero degli occupati in settori non agri
coli ( +  26.000 unità.)

Un aspetto positivo dell’evoluzione dell’occupazione è rappresentato dalla 
constatazione che anche durante il 1969 è avvenuta una ristrutturazione delle 
forze di lavoro occupate. Infatti la riduzione di 198.000 unità riscontrata sul 
numero dei lavoratori occupati è derivata da un aumento di 186.000 lavoratori 
alle dipendenze di terzi, quasi esclusivamente nel settore industriale e da una 
riduzione di 384.000 lavoratori indipendenti, ivi compresi gli imprenditori, i 
liberi professionisti ed i lavoratori in proprio.

Ridotto rispetto all’anno precedente, di 31.000 unità, risulta anche il nu
mero degli individui in cerca di occupazione che nel 1969 ammontavano comples
sivamente a 663.000. Tale contrazione, pari al 4,5 %, è stata caratterizzata da 
una riduzione di 55.000 unità sul numero dei disoccupati (— 15,2 %) e da un 
aumento di 24.000 unità sul gruppo in cerca di prima occupazione (+  7,3%) 
per cui i primi sono mediamente discesi nel 1969, rispetto all’anno precedente, 
da 363.000 a 308.000 mentre i secondi sono aumentati da 331.000 a 355.000, il 
che sembra confermare le difficoltà che tu tt’ora incontrano le nuove leve avviate 
all’attività lavorativa.

Per ciò che riguarda il grado di occupazione dei lavoratori, in tu tti i settori 
di attività è stato riscontrato un sia pure lieve aumento (20.000 unità nel com
plesso) del numero dei sotto-occupati che per ragioni di carattere economico 
hanno prestato la propria attività lavorativa per un periodo inferiore a 33 ore 
settimanali.

L’aumento del lavoro dipendente, unitamente alla lievitazione delle retri
buzioni, ha contribuito nel 1969 al miglioramento del tenore di vita della popo
lazione, mentre il progresso scientifico e tecnologico hanno teso a rendere dispo
nibile una sempre maggiore quantità di beni di uso e di consumo, di servizi 
privati e pubblici che hanno contribuito a dilatare i consumi ed a incentivare 
conseguentemente la produzione, a sua volta fonte prima di nuovo lavoro e di 
progresso economico e sociale.
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In  tale ciclo economico l’incremento della produttività e il miglioramento 
del tenore di vita delle classi lavoratrici hanno, peraltro, in alcuni casi deter
minato crisi economiche settoriali o locali che hanno reso indispensabili adeguate 
ristrutturazioni aziendali, esse stesse alle volte causa di disoccupazione, per 
le quali è stato necessario prontamente intervenire con provvedimenti di incen
tivazione che hanno addossato alla collettività una parte degli oneri fiscali e sociali.

Il sistema dei prezzi interni è stato nel complesso caratterizzato nel 1969 
da una dinamicità notevolmente superiore a quella riscontrata negli anni pre
cedenti.

Particolarmente sensibile è stata la lievitazione dei prezzi all’ingrosso, 
mentre per i prezzi al consumo l’incremento è risultato più elevato di quello 
registrato nel 1968 per i prodotti, ma leggermente più contenuto per i servizi.

Secondo le rilevazioni mensili dell’Istituto Centrale di Statistica, l’indice 
dei prezzi all’ingrosso ha presentato un aumento medio del 3,9 % rispetto al 
1968, che si contrappone alla sostanziale stabilità riscontrata negli anni immedia
tamente precedenti (0,4 % di aumento nel 1968 rispetto al 1967), mentre l’in
dice dei prezzi al consumo ha presentato un aumento medio contenuto nel 2,7 % 
(1,4 % di aumento nel 1968 rispetto al 1967).

Anche l’indice del costo della vita ha presentato rispetto al 1968 un incre
mento del 2,8 % nel confronto fra le due medie annue e del 4,3 % fra l’inizio e 
la fine del 1969, a fronte di un aumento medio dell’1,3 % registrato nell’anno 
precedente.

La stabilità nel livello dei prezzi e nell’indice del costo della vita è deter
minante ai fini della valutazione dei reali benefici derivanti dai miglioramenti 
concessi sulle prestazioni pensionistiche erogate dall’Istituto, la cui entità sol
tanto a decorrere dal 1968 è stata ancorata ai livelli retributivi raggiunti dai 
lavoratori prima del pensionamento.

Nel prospetto che segue è esposto l’andamento del valore medio delle 
pensioni, in prezzi correnti e in valori reali, corrisposte dall’INPS in regime di 
assicurazione IVS obbligatoria nel periodo dal 1952 al 1969.



IS

A n d a m e n t o  d e l l ’i m p o r t o  m e d i o  a n n u o  d e l l e  p e n s i o n i  c o r r i s p o s t e  d a l - 

l ’INPS i n  r e g i m e  d i  a s s i c u r a z i o n e  IVS o b b l i g a t o r ia  n e l  p e r i o d o  

d a l  1952 a l  1969, i n  v a l o r i  c o r r e n t i  e d  i n  v a l o r i  r e a l i  c o n  b a s e  1952.

A N N I
Pensione 

media annua 
in valore 
corrente

Indice del costo 
della v ita  

riferito al 1952

Pensione 
media annua 

in valori 
reali

NUMERI INDICI 
importi medi pensioni

in  termini 
m onetari

in termini 
reali

1952 .................. 82.117 100,0 82.117 100,0 100,0

1953 .................. 84.908 101,9 83.324 103,4 101,5

1954 .................. 87.276 104,7 83.358 106,3 101,5

1955 .................. 91.631 107,6 85.159 111,6 103,7

1950 .................. 94.431 113,0 83.567 115,0 101,8

1957 .................. 96.569 115,2 83.827 117,6 102,1

1958 .................. 140.428 120,7 116.344 171,0 141,7

1959 .................. 140.554 120,2 116.933 171,1 142,4

1960 .................. 141.930 123,3 115.109 172,8 140,2

1961 .................. 143.916 126,9 113.409 175,2 138,1

1962 .................. 209.015 133,4 156.683 254,5 190,8

1963 .................. 213.540 143,5 148.808 260,0 181,2

1964 .................. 215.564 152,0 141.818 262,5 172,7

1965 .................. 283.148 158,6 178.529 344,8 217,4

1966 .................. 291.797 161,7 180.456 355,3 219,7

1967 .................. 299.624 164,9 181.700 364,8 221,2

1968 .................. 333.810 167,1 199.767 406,5 243,3

1969 .................. 385.559 171,8 224.423 417,9 250,1

Il prodotto lordo interno ai prezzi di mercato ha raggiunto nel 1969 l’am
montare di 51.066 miliardi a prezzi correnti, rispetto ai 46.833 miliardi dell’anno 
precedente, con un incremento del 9 %.

Il reddito nazionale ha avuto nel 1969 la distribuzione indicata nel pro
spetto che segue in cui sono anche evidenziati il reddito nazionale netto, 
sia al costo dei fattori che a valori correnti, e quello lordo a prezzi di 
mercato, opportunamente raffrontati con i valori del precedente anno 1968.



16

Anno 1968 Anno 1969 Differenze Aumenti % 
Bill 1968

Redditi di lavoro dipendente ......................

Redditi da im p r e s a ............................................

Redditi da capitale delle famiglie e della 
Pubblica Amministrazione al netto degli 
interessi sul debito p u b b l ic o ......................

Reddito nazionale netto al costo dei fattori .

( +  ) Imposte dirette al netto dei contributi 
alla p r o d u z io n e ............................................

Reddito nazionale netto ai prezzi di mercato.

( +  ) A m m ortam enti........................................

Reddito nazionale lordo ai prezzi di mercato. 

(— ) Redditi netti dall’e s t e r o ..................

Prodotto lordo interno ai prezzi di mercato .

21.677

13.048

3.531

( I n  m i l i a r

23.639

14.123

3.925

di  d i  l i r e )

1.962

1.077

394

9.1

9.2

9,0

38.254

5.031

41.687

5.501

3.433

470

9,2

9,1

43.285

3.849

47.188

4.268

3.903

419

9,1

9,0

47.134

— 301

51.456

— 390

4.322

— 89

9,2

7,7

46.833 51.066 4.233 9,1

L’aumento del 9,1 % rilevato sui redditi da lavoro dipendente — costi
tuiti dal complesso delle retribuzioni lorde corrisposte dalle imprese e dalle pub
bliche amministrazioni, comprensive dei contributi previdenziali ed assisten
ziali — è stato determinato da un incremento medio del 7,2 % nel settore pub
blico e del 9,4 % in quello privato.

Nel settore privato l’incremento è derivato in parte dall’aumento del 
numero dei lavoratori dipendenti occupati (+  1,4 %) passati dai 12.838.000 del 
1968 ai 13.023.000 del 1969 e in parte dall’incremento del livello retributivo 
medio per dipendente ( + 7,9 %).

Dalla rilevazione di un aumento sulle retribuzioni lorde si deduce un mi
glioramento leggermente più sostenuto sulle retribuzioni nette, ove si consideri 
la presenza di una lieve flessione dei contributi previdenziali pagati dalle imprese 
industriali in conseguenza della fiscalizzazione degli oneri sociali per il Mezzo
giorno ai sensi della legge 25 ottobre 1968, n. 1089.

L’aumento delle retribuzioni pro-capite è la risultante di due ordini di 
fattori che hanno operato in senso opposto ; da una parte si sono registrati dei 
miglioramenti salariali contrattuali e delle lievitazioni dovute a passaggi di qua
lifica, promozioni o scatti di anzianità, mentre per un altro verso sono state 
riscontrate delle riduzioni in conseguenza del 1 ’ efìettuazion e di un minor numero 
di ore di lavoro, sia a seguito dell’adozione di orari di lavoro meno gravosi, sia 
per le astensioni connesse alle rivendicazioni sindacali di vasti settori pro
duttivi.
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Il reddito nazionale lordo ai prezzi di mercato ha raggiunto nel 1969 il 
valore di 51.456 miliardi di lire contro i 47.134 miliardi accertati in via defi
nitiva per il 1968, con un aumento rispetto a tale ultimo anno del 9,2 % a valori 
monetari correnti, contro un analogo aumento del 7,6 % rilevato per il 1968 
rispetto al precedente anno 1967.

Per contro il reddito nazionale lordo ai prezzi di mercato convertito in ter
mini reali sulla base dei prezzi del 1963 è risultato aumentato dai 39.979 miliardi 
del 1968 ai 41.962 miliardi del 1969, con un incremento assoluto di 1.983 miliardi 
e relativo del 5 %, rispetto ad un analogo incremento del 6 % riscontrato per il 
1968 nei confronti del 1967.

La differenza fra i due tassi di sviluppo del reddito nazionale lordo calcolati 
in base a valori reali ed a prezzi correnti, sta ad indicare una lievitazione gene
rale dei prezzi di circa il 4 % fra il 1968 e il 1969.

L’anno 1969, che ha presentato verso la fine una più marcata decelerazione, 
soprattutto nell’attività industriale in relazione al rallentamento produttivo 
verificatosi per effetto della revisione di numerosi contratti collettivi di lavoro 
interessanti vaste categorie di dipendenti, era iniziato con un andamento pro
duttivo in deciso sviluppo tanto che il tasso di espansione del reddito nazionale 
lordo in termini reali, valutato per tale anno in sede di consuntivo nel citato 
5 %, era stato stimato nel 6,8 % dalla Relazione previsionale e programmatica 
del Paese per l’anno 1970, stilata nel settembre 1969.

Anche nel 1969 una più cospicua parte del reddito nazionale netto (il 19,63 % 
contro il 18,72 % del 1968) è stata destinata a coprire gli oneri occorrenti alla 
sicurezza sociale che continua ad estendere la protezione dei lavoratori sia quan
titativamente, per quanto concerne il numero degli assistiti, che qualitativamente 
per quanto riguarda il numero degli eventi coperti da assicurazione.

Il costo della sicurezza sociale risulta passato dagli 8.102,3 miliardi del
1968 (di cui 7.685,4 miliardi per prestazioni e 416,9 miliardi per spese di funzio
namento degli enti di previdenza) ai 9.264,4 miliardi del 1969 (di cui 8.799 mi
liardi per prestazioni e 465,4 miliardi per spese) con un aumento percentuale 
del 14,5 % sulle prestazioni e dell’11,6 % sui costi amministrativi.

Nella funzione di redistribuzione del reddito nazionale a fini sociali, gli 
enti di previdenza hanno provveduto ad erogare la maggior parte (76,67 %) 
dell’intero ammontare delle prestazioni previdenziali ed assistenziali corrisposte 
nel 1969. Gli incrementi più notevoli sono stati rilevati sui trattam enti pensio
nistici e di quiescenza (22,5 %) e sulle prestazioni sanitarie (11,3 %).

In proposito giova notare, per i riflessi sull’economia nazionale, come la co
spicua quota di reddito nazionale destinata alle gestioni previdenziali a riparti
zione sia da considerare interamente disponibile per il consumo, mentre quella 
utilizzata per le gestioni a capitalizzazione sia da ritenere in parte destinata 
agli investimenti per la copertura delle riserve tecniche delle gestioni assicu
rative medesime.

2
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Con l’estendersi dei regimi assicurativi a ripartizione potrebbe verificarsi 
una tendenza alla contrazione degli investimenti che sono da considerare — 
se contenuti su un piano di rigorosa economicità — un presupposto indispensa
bile per la produttività futura e la creazione di nuovo lavoro.

Si è però lontani dai limiti di preoccupazione e le conclusioni che si possono 
desumere dalla Relazione economica sul Paese sono in merito rassicuranti.

Dei 50.250 miliardi di lire impiegati nel 1969 all’interno del Paese, sono stati 
destinati ai consumi pubblici e privati circa 39.517 miliardi con un incremento 
del 5,3 % sull’anno precedente derivante, in specie nella prima parte del 1969, 
da una aumentata capacità di acquisto per effetto di un’apprezzabile dilata
zione tanto della parte di reddito derivante da retribuzioni e da pensioni, 
quanto di quella derivante da altre fonti ; mentre i rimanenti 10.733 miliardi 
hanno rappresentato il valore degli investimenti accresciutisi, sempre rispetto 
al 1968, del 7,9 % con l’assorbimento del 21,4 % della spesa complessiva.

* * *

Il processo evolutivo delle assicurazioni sociali è entrato in una fase 
notevole nel corso dell’anno 1969 per effetto di una intensa attività norma
tiva, nel cui contesto assume eccezionale importanza la legge 30 aprile 1969, 
n. 153 ; primo importante passo nella ristrutturazione e nel miglioramento 
degli ordinamenti pensionistici ai fini dell’attuazione, in una prospettiva di 
lungo periodo, di un completo sistema di sicurezza sociale.

Allo scopo di fornire una visione generale dei principali provvedimenti 
emanati nel corso dell’anno, si espone sommariamente qui di seguito, in 
ordine cronologico, il contenuto delle norme che hanno particolarmente inte
ressato le gestioni assicurative amministrate dall’Istituto.

D e c r e t o  m i n i s t e r i a l e  5 f e b b r a i o  1969.

In conformità a quanto stabilito dagli articoli 5 e 39 del D.P.R. 27 aprile 
1968, n. 488, con decreto ministeriale del 5 febbraio 1969 è stata prevista 
l’istituzione di un nuovo sistema unificato di denuncia e di versamento dei 
contributi dovuti all’Istituto ed agli altri enti previdenziali, da attuare entro 
il 31 dicembre 1971 limitatamente ad alcune province e da estendere progres
sivamente a tutto  il territorio della Repubblica entro i tempi tecnici minimi 
necessari.

Elemento fondamentale del sistema sarà la trasmissione, da parte dei 
datori di lavoro, di elenchi nominativi dei lavoratori occupati, con l’indicazione 
delle retribuzioni corrisposte e di ogni altro dato necessario per l’attuazione 
delle disposizioni sulle assicurazioni generali obbligatorie.



Le denunce contributive, così rinnovate, dovranno consentire :

— la diretta rilevazione della retribuzione assoggettata a contribuzione 
e quindi utile a pensione ;

— l’abolizione dell’uso delle marche assicurative per la contribuzione
base ;

— lo sviluppo del calcolo dei contributi e degli assegni familiari ;
— il diretto collegamento tra il versamento dei contributi da parte dei 

datori di lavoro e l’accreditamento sulle posizioni assicurative dei lavoratori, 
con il conseguente costante aggiornamento delle posizioni assicurative indivi
duali di questi ultimi ;

— l’invio ai lavoratori di un estratto conto periodico con la indicazione 
della retribuzione assoggettata alla contribuzione per l’assicurazione IVS ;

— la tenuta dell’archivio anagrafico delle aziende e dei lavoratori assi
curati ;

— la ripartizione contabile tra  le varie gestioni previdenziali dei contri
buti di rispettiva pertinenza ;

— l’utilizzazione dell’elenco nominativo ai fini del versamento dei contri
buti dovuti dal datore di lavoro ad altri Istituti di assicurazione sociale per i 
medesimi lavoratori.

L e g g e  12 f e b b r a i o  1969, N. 6.

Con il provvedimento in questione è stato convertito in legge, con modi
ficazioni, il decreto legge 18 dicembre 1968, n. 1232, recante provvedimenti 
urgenti in favore delle zone colpite dalle alluvioni nell’autunno 1968.

Nei riflessi dell’attività dell’Istituto la legge è degna di menzione per la 
estensione di particolari provvidenze a carico della Cassa integrazione guadagni 
in favore degli impiegati, operai ed apprendisti delle aziende artigiane e degli 
impiegati ed apprendisti delle aziende industriali dei comuni del Piemonte 
indicati dal D.M. 6 novembre 1968 nei quali, a seguito delle calamità alluvio
nali verificatesi il 3 e 4 novembre 1968, si è venuta a determinare una situazione 
di grave crisi economica ai sensi di quanto previsto dagli articoli 2 e 3 della 
legge 5 novembre 1968, n. 1115.

D e c r e t o  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l a  R e p u b b l i c a  9 a p r i l e  1969.

Stabilisce, con decorrenza dal 1° agosto 1969, un ulteriore aumento dal 
7,70 % al 9,70 % del contributo temporaneo dovuto a norma dell’art. 10, n. 2 
lett. b) della legge 2 aprile 1958, n. 377 al Fondo di previdenza per gli impie
gati dipendenti da esattorie e ricevitorie delle imposte dirette.
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L e g g e  30 a p r i l e  1969, N .  153.

Trattasi di una legge che assume eccezionale rilievo nel campo della legi
slazione sociale per aver introdotto nuovi ed importanti istituti ed apportato 
radicali modifiche alla legislazione preesistente.

Nelle relazioni illustrative ai rendiconti delle singole gestioni vengono 
indicate le vaste e molteplici ripercussioni di natura economica, finanziaria 
ed amministrativa, derivanti dal provvedimento di cui qui di seguito sono 
delineati, in sintesi, i principali aspetti :

■i

Assunzione ddVonere delle pensioni sociali.

A conclusione del progressivo assorbimento a carico della collettività del
l’onere derivante dall’attuazione dei primi fondamenti indispensabili per la 
realizzazione, in un più lungo periodo, di un concreto programma di sicurezza 
sociale, a decorrere dal 1° gennaio 1976 lo Stato assumerà a suo completo 
carico l’onere delle pensioni sociali.

Finanziamento del Fondo sociale.

La preesistente normativa è stata rielaborata ai fini di una nuova riparti
zione, per il periodo dal 1969 al 1975, dei contributi dello Stato in favore del 
Fondo sociale, della gestione speciale per l’assicurazione invalidità e vecchiaia 
dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni, degli artigiani e degli esercenti a tti
vità commerciali.

È stato elevato a 6611 miliardi l’ammontare complessivo dei contributi 
statali che affluiranno dal 1969 al 1975 alle predette gestioni, da ripartire nelle 
misure che la stessa legge fìssa come indicato nella tabella qui di seguito 
riportata :

A N N I Fondo sociale Coltivatori
diretti

Artigiani Commercianti TOTALE

1969 ...................... 755 139 6 4 904

1970 ..................... 764 158 6 6 934

1 9 7 1 ..................... 740 166 19 14 939

1972 ...................... 735 175 20 16 946

1973 ...................... 731 185 22 17 955

1 9 7 4 ..................... 725 196 23 19 963

1975 ..................... 720 206 24 20 970

5.170 1.325 120 96 6.611

In  aggiunta alle somme sopra indicate, lo Stato verserà al Fondo sociale 
ulteriori 1520 miliardi dal 1970 al 1975, destinati alla progressiva assunzione
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dell’onere relativo alle pensioni sociali, elevando così a 8131 miliardi lo sforzo 
finanziario che la collettività nazionale è chiamata a sostenere nel periodo dal
1969 al 1975 per l’erogazione delle pensioni sociali.

Decresceranno nel contempo progressivamente, in varia misura, le aliquote 
contributive dovute al Fondo sociale da parte del Fondo adeguamento pensioni 
e delle gestioni speciali per i lavoratori autonomi.

Particolari norme, infine, sono rivolte ad assicurare la copertura finan
ziaria dei nuovi impegni assunti dallo Stato in parte attraverso il sistema fiscale 
e in parte mediante il ricorso straordinario al mercato finanziario.

Miglioramento dei trattamenti di pensione.

Sotto tale titolo è compreso un complesso di norme che riguardano miglio
ramenti di carattere generale nella misura delle pensioni a carico dell’assicura
zione generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti e delle gestioni speciali 
per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni, per gli artigiani e per gli esercenti 
attività commerciali.

I miglioramenti consistono :

— nella elevazione dei trattam enti minimi da L. 18.000 a L. 23.000 
mensili per i lavoratori dipendenti di età inferiore ai 65 anni e da L. 21.900 
a L. 25.000 per gli ultra sessantacinquenni, al fine di avvicinare sempre più 
i livelli pensionistici ai fabbisogni minimi individuali ;

— nell’aumento delle pensioni minime della gestione dei lavoratori 
autonomi da L. 13.200 a L . 18.000 mensili con beneficio per la quasi totalità 
dei circa due milioni di pensionati delle gestioni speciali per gli artigiani, i 
commercianti, i coltivatori diretti, i mezzadri e i coloni che, a causa della rela
tivamente recente estensione della copertura assicurativa, fruivano al 31 dicem
bre 1968 di pensioni di importo inferiore all’accennato minimo di L. 18.000 
mensili ;

— nell’aumento del 10 %, con effetto dal 1° gennaio 1969, di tu tte  le 
pensioni della gestione obbligatoria per i lavoratori dipendenti e delle gestioni 
speciali per i lavoratori autonomi, aventi decorrenza anteriore alla predetta 
data ;

— nella eliminazione di ogni differenza tra lavoratori e lavoratrici nel 
sistema di calcolo delle pensioni liquidate o da liquidare in base alle disposi
zioni vigenti anteriormente al 1° maggio 1968 ;

— nell’aumento del rapporto pensione-retribuzione dal 65 % al 74 % 
per le pensioni delle categorie predette aventi decorrenza successiva al 31 dicem
bre 1968, da aumentare ulteriormente nella seconda fase evolutiva fino all’80 % 
per le pensioni che decorreranno successivamente al 31 dicembre 1975.
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Di fondamentale importanza è inoltre il gruppo di norme che fissa il con
cetto di retribuzione, ai fini della relativa commisurazione dei contributi e delle 
prestazioni e che stabilisce i criteri di calcolo delle pensioni.

La retribuzione, soggetta a contributo e pensionabile, viene definita come 
tutto  ciò che il lavoratore riceve dal datore di lavoro in denaro o in natura, 
al lordo di qualsiasi ritenuta, in dipendenza del rapporto di lavoro, salvo limi
tate eccezioni dalla legge stessa tassativamente elencate.

Gli effetti di tale determinazione non riguardano soltanto il settore delle 
pensioni, ma sono estesi a tu tte  le gestioni di previdenza e di assistenza sociale 
interessate.

Per le pensioni con decorrenza successiva al 31 dicembre 1968, la commi
surazione al triennio di retribuzione più favorevole è ricercata fra i valori medi 
delle ultime 260 settimane di contribuzione effettiva in costanza di rapporto 
di lavoro e di contribuzione figurativa. Per le pensioni con decorrenza succes
siva al 31 dicembre 1975, invece, i tre gruppi più favorevoli saranno scelti fra 
i dieci gruppi che si ottengono considerando le 520 settimane di contribuzione 
precedenti la data di decorrenza della pensione.

La ricerca in un più vasto arco di tempo degli elementi che costituiscono 
la retribuzione pensionabile, attenuando gli effetti negativi connessi ad una 
eventuale riduzione dei salari nella fase finale dell’attività lavorativa, favorirà 
i lavoratori, specie quelli appartenenti alle categorie operaie.

Speciali norme regolano l’adattamento dei predetti criteri di calcolo alle 
pensioni dei lavoratori agricoli (in relazione a particolari caratteristiche che si 
riscontrano nella contribuzione del settore) e separate disposizioni disciplinano 
la concessione di miglioramenti in favore dei pensionati della gestione speciale 
per i lavoratori delle miniere, cave e torbiere. Anche per tale ultima categoria 
di lavoratori è stato concesso, dal 1° gennaio 1969, l’aumento del 10 % sulle 
pensioni con decorrenza anteriore a tale data ; i trattam enti minimi sono stati 
elevati a L. 23.000 mensili e la commisurazione delle nuove pensioni è stabi
lita con le stesse modalità di cui alle norme in precedenza descritte.

A particolari condizioni i minatori possono inoltre usufruire di una maggio- 
razione convenzionale della anzianità di servizio utile per il raggiungimento del 
diritto a pensione.

Nell’ambito dei provvedimenti tendenti a migliorare il rapporto tra salari, 
anzianità di lavoro e livelli pensionistici, è compresa la facoltà riconosciuta 
ai pensionati di anzianità che abbiano raggiunto l’età pensionabile per vecchiaia 
e possano far valere una ulteriore contribuzione effettiva in costanza di lavoro
o figurativa successiva alla data di decorrenza della pensione di anzianità, di 
chiedere la riliquidazione in base alle più favorevoli norme contenute nella legge 
30 aprile 1969, n. 153 della pensione già precedentemente riliquidata ai sensi 
dell’articolo 14, ultimo comma, del D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488.
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Anche ai titolari di pensione di vecchiaia liquidata o da liquidare in base 
alle norme vigenti anteriormente al 1° maggio 1968, che ancora prestavano la 
propria opera retribuita alle dipendenze di terzi al 1° maggio 1969, data di 
entrata in vigore della legge in argomento, è stata riconosciuta la facoltà di 
optare per la riliquidazione della pensione al momento della effettiva cessa
zione del rapporto di lavoro, in base alle più favorevoli condizioni previste 
dalla legge 153/1969. In tal caso viene sospesa l’erogazione della pensione in 
godimento e i ratei di pensione percepiti dagli interessati successivamente al 
1° maggio 1968 vengono per intero recuperati in sede di riliquidazione.

Perequazione automatica delle pensioni.

L’ammontare delle pensioni dell’assicurazione generale obbligatoria dei 
lavoratori dipendenti, delle gestioni speciali dei lavoratori autonomi ed i 
relativi trattam enti minimi, potranno subire aumenti, a decorrere dal 1° gen
naio di ciascun anno, nella stessa misura percentuale in cui potrà risultare 
aumentato l’indice del costo della vita calcolato dal’Istituto Centrale di Stati
stica.

Particolari norme dettano i criteri di applicazione di tale congegno per 
quanto riguarda lo scaglionamento nel tempo degli indici da confrontare ai 
fini dell’aeeertamento delle variazioni e per i casi in cui l’aumento del costo 
della vita risulti inferiore al 2 %.

Il congegno di perequazione automatica delle pensioni (scala mobile) intro
dotto per la prima volta nell’ordinamento pensionistico generale, attuando un 
collegamento diretto della pensione all’indice medio annuo del costo generale 
della vita, pone in essere un sistema che assicura alle pensioni il mantenimento 
del proprio valore reale, al riparo da fluttuazioni monetarie, e cerca di garantire 
alle gestioni pensionistiche il mantenimento, entro certi limiti, di un equilibrio 
economico nelle variazioni che interessano la dinamica delle entrate e delle uscite 
di bilancio, per il tramite del collegamento automatico fra indice del costo della 
vita -  massa salari -  flusso contributivo -  prestazioni.

Disciplina del cumulo della pensione con la retribuzione.

Per i pensionati occupati, il cumulo della pensione con la retribuzione è 
consentito integralmente fino a concorrenza del trattamento minimo previsto 
per le varie categorie di pensionati e nella misura del 50 % per gli importi ecce
denti, fino ad un massimo complessivo di L. 100.000 mensili, al netto delle 
maggiorazioni e delle integrazioni per carichi di famiglia. Il divieto di cumulo 
della pensione con la retribuzione non si applica alla tredicesima rata di 
pensione, nè alle pensioni corrisposte a coloro che prestano attività lavorativa 
alle dipendenze di terzi fuori del territorio nazionale.
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Una totale incompatibilità fra retribuzione e pensione è invece stabilita 
per i titolari di pensione di anzianità, trattandosi di prestazione che può essere 
conseguita a qualunque età con un sensibile abbassamento, nella maggioranza 
dei casi, dell’età pensionabile. Tale tipo di pensione, peraltro, è ripristinato e 
possono chiederne la liquidazione gli iscritti all’assicurazione generale obbli
gatoria per i lavoratori dipendenti e alle gestioni speciali per i lavoratori auto
nomi a condizione che :

— siano trascorsi 35 anni dall’inizio dell’assicurazione ;

— possano far valere 35 anni di contribuzione effettiva, in costanza 
di lavoro, volontaria o figurativa ;

— non prestino attività lavorativa subordinata alla data di presenta
zione della domanda.

Modificazione alle norme sui trattamenti di riversibilità.

La nuova normativa riduce a pochi casi l’esclusione del coniuge superstite 
dal diritto a pensione ; estende il diritto ai superstiti di assicurati deceduti 
anteriormente al 1° gennaio 1940 e che al momento della morte erano in possesso 
dei requisiti stabiliti per il diritto a pensione di vecchiaia o di invalidità ; con
templa la possibilità per i fratelli celibi e le sorelle nubili inabili al lavoro ed a 
carico di un pensionato o assicurato, deceduto anteriormente al 1° agosto 1965, 
di ottenere la pensione di riversibilità in mancanza di superstiti di grado più 
prossimo.

Inoltre, eliminando le preesistenti limitazioni, le nuove norme prevedono 
la pensione indiretta a carico delle gestioni speciali per i coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni in favore di tu tte  le categorie di superstiti ed al verificarsi 
delle stesse condizioni previste dalle norme che regolano l’assicurazione generale 
obbligatoria dei lavoratori dipendenti.

Le predette norme si applicano ai casi di decesso di assicurato successivi 
al 1° maggio 1969, mentre le pensioni dirette possono dar luogo alla riversibilità 
soltanto se abbiano decorrenza dal 1° gennaio 1970 o successiva.

Al titolare di pensione di riversibilità che sia anche beneficiario di altra 
pensione a titolo proprio a carico dell’assicurazione obbligatoria, è garantito 
il trattamento minimo sulla pensione diretta, mentre prima l’integrazione al 
minimo veniva effettuata sulla somma delle due pensioni.

Pensioni ai cittadini ultrasessantacinquenni sprovvisti di reddito.

In  favore dei cittadini italiani di età superiore ai 65 anni sprovvisti di 
adeguati mezzi di sussistenza, è stata istituita una pensione sociale di lire 
156.000 annue da ripartire in 13 rate mensili di lire 12.000 ciascuna.
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La pensione può essere ridotta dell’importo dei redditi, non compatibili 
con la pensione stessa, qualora il relativo ammontare sia inferiore alle L. 156.000.

La corresponsione è a carico del fondo sociale, nel cui ambito è costituita 
apposita gestione autonoma.

Si tra tta  della prima forma di evoluzione degli ordinamenti previdenziali 
verso sistemi di protezione sociale che prevedono l’erogazione, a carico della 
finanza statale, di prestazioni dirette ai cittadini che si trovino in particolari 
condizioni di bisogno, a prescindere dalla esistenza dei requisiti assicurativi 
e delle prestazioni di lavoro.

Deleghe al Governo.

Altre numerose ed importanti innovazioni, introdotte dalla legge in esame, 
saranno attuate mediante apposite norme, aventi valore di legge, che il Governo 
è delegato ad emanare entro determinate scadenze.

La delega ha una portata assai vasta per quanto riguarda la materia da 
regolamentare ed i tempi di esecuzione.

Vengono indicati qui di seguito, secondo l’ordine in cui dovranno succe
dersi nel tempo, i provvedimenti delegati di maggior rilievo.

Entro il 1° maggio 1970.

Per una maggiore partecipazione e responsabilizzazione delle rappresen
tanze sindacali alla gestione dell'1 XP,S, dovrà essere provveduto al riordina
mento degli organi di amministrazione dell’Istituto sulla base dei seguenti 
criteri :

— il Presidente sarà nominato entro la terna di nomi proposta dal Con
siglio di Amministrazione ;

— per assicurare una maggioranza in seno agli organi di amministra
zione ai rappresentanti dei lavoratori, nella considerazione che le prestazioni 
previdenziali sono da ritenere una parte di salario ad erogazione differita, pur 
mantenendo il principio della triplice rappresentanza di interessi (lavoratori, 
datori di lavoro e Stato) il Consiglio di Amministrazione sarà costituito, oltre 
che dal Presidente, da diciotto rappresentanti sindacali dei lavoratori dipendenti, 
da quattro rappresentanti dei lavoratori autonomi, da nove dei datori di lavoro 
da due del personale dell’Istituto, dai presidenti dell’INAM e deU’INAïL e da 
tre funzionari dell’amministrazione dello Stato in rappresentanza del Ministero 
del Lavoro, del Ministero del Tesoro e di quello del Bilancio e della Programma
zione Economica ;

— il Comitato Esecutivo sarà composto, oltre che- dal Presidente e dai 
due Vice Presidenti dell’Istituto, da sei rappresentanti di sindacati dei lavo
ratori dipendenti, da due rappresentanti dei lavoratori autonomi e da due dei 
datori di lavoro ;
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— in conseguenza della sempre più massiccia partecipazione della col
lettività al finanziamento delle gestioni previdenziali e per la pubblicità dei 
fini perseguiti dall’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, il controllo che 
l’attività dell’Istituto venga svolta nel rispetto delle leggi dovrà essere affidato 
esclusivamente a rappresentanti dello Stato, per cui il Collegio Sindacale sarà 
formato da cinque funzionari dell’amministrazione statale con compiti di con
trollo concomitante, in analogia a quanto previsto per le società per azioni 
dagli artt. 2403 e seguenti del Codice Civile.

Anche allo scopo di accelerare le decisioni dei ricorsi in materia di presta
zioni, con evidente utilità per i lavoratori assicurati, dovrà essere attuato il 
decentramento amministrativo mediante il riordinamento dei Comitati Provin
ciali, che proporzionalmente ripeteranno, nella loro composizione, le stesse 
rappresentanze di categoria presenti nel Consiglio di Amministrazione.

Detti Comitati svolgeranno i compiti previsti dall’articolo 30 del R.D.L. 
4 ottobre 1935 n. 1827 ed, inoltre, decideranno in prima istanza i ricorsi riguar
danti le prestazioni delle assicurazioni obbligatorie gestite dall’Istituto.

Dovrà essere attuata una nuova regolamentazione delle funzioni di vigi
lanza e di controllo esercitate dal Ministero del Lavoro e dalla Previdenza 
Sociale e da quello del Tesoro, che dovranno peraltro esplicarsi nel rispetto 
dell’autonomia dell’Istituto, secondo procedure ed entro tempi conciliabili con 
il regolare svolgimento dell’attività amministrativa. Nell’esercizio di tali poteri 
i Ministeri vigilanti avranno, fra l’altro, la facoltà di formulare motivati rilievi 
sui bilanci dell’Istituto e di rinviarli al Consiglio di Amministrazione per il 
riesame e le decisioni definitive.

Apposite norme dovranno essere emanate per la disciplina dei rapporti 
previdenziali dei lavoratori che, partecipanti a società od enti cooperativi, 
prestano la loro attività al servizio della stessa società di cui sono soci.

Dovranno essere emanate norme per la costituzione ed il funzionamento 
di un comitato speciale per la gestione del « Fondo pensioni dei lavoratori dipen
denti », istituito con effetto dal 1° maggio 1970, come risultato della fusione 
per incorporazione della gestione dell’assicurazione generale obbligatoria per l’in
validità, la vecchiaia ed i superstiti nel Pondo per l’adeguamento delle pensioni.

Il Comitato dovrà predisporre i bilanci annuali preventivi e consuntivi 
della gestione, deliberare sui regolamenti tecnici, decidere in secondo grado sui 
ricorsi, vigilare sull’andamento del Pondo pensioni, formulare proposte in ma
teria di contributi e prestazioni, fornire il proprio parere al Comitato esecutivo 
sull’impiego dei capitali disponibili del Fondo e su ogni altra questione di parti
colare interesse per la gestione. Il Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti 
avrà, altresì, un proprio collegio sindacale.

Anche per i Comitati di vigilanza delle gestioni speciali per i lavoratori 
delle miniere, per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni, per gli artigiani e per
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gli esercenti attività commerciali è previsto il conferimento del potere di deci
dere in seconda istanza i ricorsi in materia di prestazioni avverso le decisioni 
dei comitati provinciali.

La composizione di tu tti i comitati dei fondi speciali sostitutivi o integra
tivi dell’assicurazione generale obbligatoria sarà adeguata agli stessi criteri 
di rappresentanza previsti per il Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti.

Entro il 31 dicembre 1970.

Il Governo è delegato ad emanare norme per modificare il trattamento di 
disoccupazione per i lavoratori agricoli in modo da armonizzarne e coordi
narne la disciplina con quella in vigore per i lavoratori dipendenti degli altri 
settori produttivi.

Altre norme delegate dovranno stabilire per i mezzadri e coloni la facoltà 
di reinserimento, a domanda, nell’assicurazione generale obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia e‘ i superstiti dei lavoratori dipendenti e fissare i criteri 
e le modalità per tale reinserimento.

In favore delle lavoratrici, comprese quelle dell’agricoltura, è prevista la 
emanazione di norme intese a riconoscere, ai fini del diritto alla pensione di 
anzianità e della relativa determinazione, i contributi figurativi per i periodi 
di astensione dal lavoro per gravidanza e puerperio.

Entro il 31 dicembre 1971.

Appositi decreti aventi forza di legge saranno emanati per dettare norme 
intese a :

a) rivedere la vigente disciplina sull’invalidità pensionabile ;

b) riordinare le disposizioni concernenti la prosecuzione volontaria del
l’assicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia, i superstiti e per la 
tubercolosi ;

c) attuare il principio della pensione unica, determinandone la misura 
con la totalizzazione di tu tti i periodi coperti da contribuzione obbligatoria, 
volontaria e figurativa, mediante l’applicazione del criterio del pro-rata ;

d) disciplinare l’obbligo delle assicurazioni sociali nei confronti dei 
lavoratori addetti in genere ai servizi domestici e familiari, nonché delle persone 
addette a servizi di riassetto e pulizia dei locali ;

e) rivedere le disposizioni sull’assicurazione obbligatoria per l’invali
dità, la vecchiaia e i superstiti per i lavoratori dello spettacolo iscritti all’ENPALS;

/)  istituire un casellario centrale per la raccolta e la conservazione delle 
schede relative ai pensionati.
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Entro il 31 maggio 1972.

Il Governo è autorizzato ad emanare un testo unico delle disposizioni che 
regolano la materia dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti, anche per quanto concerne l’ordinamento degli organi 
e dei servizi.

Entro il 31 dicembre 1975.

I trattam enti minimi di pensione a favore dei lavoratori autonomi e dei 
loro familiari coadiuvanti dovranno essere parificati a quelli previsti per i lavo
ratori dipendenti.

I lavoratori autonomi dovranno poter accedere a classi di contribuzioni 
superiori a quella unica attualmente prevista.

Le quote di maggiorazione per familiari di pensionati a carico di fondi che 
hanno dato luogo all’esclusione o all’esonero dall’assicurazione generale obbli
gatoria per la invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti, 
dovranno essere equiparate a quelle che la legge in esame stabilisce per questa 
ultima assicurazione.

Disposizioni d'attuazione transitorie e finali.

Sotto tale titolo sono comprese numerose norme che introducono innova
zioni di particolare rilievo di cui si espone qui di seguito una sommaria descri
zione.

— Per motivi di giustizia perequativa tra i pensionati ed i lavoratori in 
servizio attivo, a decorrere dal 1° gennaio 1970 le quote di maggiorazione delle 
pensioni a carico dell’assicurazione generale obbligatoria dei lavoratori dipen
denti spettano per dodici mesi all’anno nella misura degli assegni familiari cor
risposti ai lavoratori dell’industria. Le quote di maggiorazione delle pensioni 
escludono, per i pensionati occupati, il diritto agli assegni familiari o alle altre 
integrazioni della retribuzione, previsti per il titolare della pensione o per altro 
familiare relativamente agli stessi beneficiari.

Nel caso di coniugi entrambi pensionati è concessa una sola quota di mag
giorazione della pensione per ciascun familiare a carico, da liquidare in favore 
del capo famiglia.

Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto, verrà 
stabilito l’importo forfettario da corrispondere al Fondo pensioni dei lavoratori 
dipendenti da parte della Cassa unica assegni familiari, a compensazione degli 
assegni non erogati per effetto delle sopracitate disposizioni.

— Entro il 31 marzo di ogni anno o al termine del rapporto di lavoro nel 
caso che questo si risolva prima di tale epoca, il datore di lavoro è tenuto a 
consegnare al lavoratore un estratto conto della retribuzione corrisposta e dei
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contributi versati all’INPS per l’assicurazione generale obbligatoria per l’inva
lidità, la vecchiaia e i superstiti.

— Nei casi di fallimento o di crisi di azienda derivante da eccezionali cala
mità naturali dichiarate di volta in volta con decreto ministeriale, allorché si 
verifichino omissioni contributive, è riconosciuta la possibilità di accreditare 
in favore dei lavoratori interessati i contributi non prescritti nell’assicurazione 
generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.

L’onere relativo per contributi base e di adeguamento è posto a carico delle 
gestioni di competenza mediante prelievo dalle rispettive riserve nei limiti della 
somma a tale titolo predeterminata all’inizio di ciascun esercizio finanziario 
dal Consiglio di Ammii}istrazione dell’Istituto.

— A seguito dell’estensione alle prestazioni dell’assicurazione obbligatoria 
IYS dei lavoratori dipendenti, del criterio dell’automaticità delle prestazioni 
già in vigore nell’assicurazione contro la tubercolosi e per la disoccupazione 
involontaria, si considerano utili anche nell’assicurazione IVS i contributi non 
versati e ancora dovuti nei limiti della prescrizione decennale, ove l’esistenza 
del rapporto di lavoro possa essere comprovata da documenti o prove certe e 
limitatamente al requisito di contribuzione richiesto per il diritto alle presta
zioni, ma non anche ai fini della determinazione della loro misura.

— Il termine prescrizionale dei contributi dovuti all’INPS per le assicu
razioni generali obbligatorie dei lavoratori dipendenti è elevato da 5 a 10 anni.

Il nuovo termine si applica anche alle prescrizioni in corso alla data di 
entrata in vigore della legge.

L’obbligo di conservazione dei libri paga e matricola è prolungato per la 
durata di 10 anni, in conseguenza dei nuovi termini di prescrizione.

— L’assistenza di malattia è estesa in favore dei figli studenti di pensio
nati oltre il compimento del 18° anno di età, fino al 21° oppure al 26° anno di 
età a seconda che frequentino un istituto di istruzione medio o universitario.

L’onere relativo è a carico delle gestioni pensionistiche interessate e viene 
rimborsato annualmente agli Enti mutualistici che gestiscono l’assistenza sani
taria.

— A richiesta dell’interessato, sono considerati utili, ai fini del diritto e 
della determinazione della misura della pensione, i periodi di servizio militare
o equiparati prestati successivamente al 1° luglio 1920, sia anteriormente che 
successivamente all’inizio del rapporto assicurativo, purché i richiedenti siano 
titolari di almeno un contributo obbligatorio versato nell’assicurazione inva
lidità, vecchiaia e superstiti. Sono altresì considerati utili, ai fini del diritto e 
della misura delle pensioni, i contributi accreditati a favore dei perseguitati 
politici antifascisti o razziali ai sensi della legge 10 marzo 1955, n. 96.
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— E ammessa la facoltà di riscatto nell’assicurazione generale obbliga
toria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, del periodo di corso legale di 
laurea, con le norme e le modalità di cui all’art. 13 della legge 12 agosto 1962, 
n. 1338.

Il relativo valore di riscatto è a totale carico dell’interessato.

— Gli impiegati già esclusi dall’obbligo assicurativo perchè beneficiari 
di retribuzioni eccedenti i limiti stabiliti per tale obbligo nel periodo 1° luglio 
1920-31 agosto 1950, possono chiedere di riscattare nell’assicurazione generale 
obbligatoria per la invalidità, la vecchiaia e i superstiti i periodi di lavoro com
presi fra le date suindicate. Per andare incontro alle aspettative degli interessati 
e nel contempo contenere entro limiti ritenuti sostenibili l’onere da porre a carico 
della gestione pensionistica generale obbligatoria, gli interessati sono tenuti 
a versare soltanto il 50 % del valore di riscatto determinato con le modalità 
previste dall’art. 13 della citata legge 1338/1962.

— È data facoltà ai cittadini italiani di riscattare i periodi di lavoro subor
dinato prestato all’estero, nel territorio libico o delle ex colonie italiane, non 
coperti da assicurazione sociale riconosciuta dalla legislazione italiana.

L’onere del riscatto, determinato a norma dell’art. 13 sopra indicato, è 
ad intero carico del richiedente.

— I lavoratori cessati prima del 30 aprile 1958 dal servizio reso con iscri
zione a trattam enti di previdenza sostitutivi o che hanno dato luogo all’esonero 
dall’assicurazione generale obbligatoria, senza aver conseguito il diritto a pen
sione a carico dei trattam enti medesimi, possono chiedere la ricostituzione della 
posizione nell’assicurazione generale predetta mediante il versamento dei con
tributi alle stesse condizioni a cui li avrebbero versati le gestioni previdenziali 
di provenienza.

— Gli assicurati sono esonerati dal pagamento delle spese, competenze ed 
onorari a favore degli istituti di assistenza e previdenza qualora rimangano 
soccombenti nei giudizi promossi per ottenere le prestazioni previdenziali, purché 
il giudizio intentato non sia manifestamente infondato o temerario.

— Il termine per impugnare in sede giudiziaria le decisioni adottate dal- 
l’INPS in materia di pensioni è elevato da cinque a dieci anni.

— In favore dei lavoratori agricoli autonomi i requisiti di contribuzione 
per il conseguimento delle prestazioni previdenziali si intendono raggiunti quando 
la contribuzione stessa risulti versata.

Il versamento può essere provato mediante esibizione della ricevuta esatto
riale e di apposita dichiarazione dell'Ufficio per i contributi agricoli unificati dalla 
quale risulti che il richiedente la prestazione è soggetto all’obbligo assicurativo 
per l’invalidità e la vecchiaia.
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— Ê modificato il sistema di formazione degli elenchi nominativi dei colti
vatori diretti, mezzadri e coloni, che avranno periodicità quinquennale anziché 
annuale.

— È stabilito l’obbligo per tu tti gli enti che gestiscono forme di previdenza 
e di assistenza sociale, di compilare annualmente piani di impiego dei fondi 
disponibili, intendendosi come tali le somme eccedenti la normale liquidità 
di gestione.

Non più di un terzo di dette somme potrà essere impiegato in investimenti 
immobiliari ; le altre forme di impiego restano quelle previste per ciascun ente 
dalle leggi istitutive, dai regolamenti e dagli statuti.

I piani di impiego — entro 30 giorni dalla data iniziale dell’esercizio cui si 
riferiscono — devono essere presentati al Ministero del Lavoro e della previ
denza sociale ed alle altre amministrazioni vigilanti che, di concerto, provvedono 
all’approvazione entro i 60 giorni successivi a quello di presentazione.

— I crediti per contributi relativi a forme di assicurazione obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti ; le retribuzioni dovute ai prestatori 
di lavoro subordinato ; le indennità dovute per effetto della cessazione del rap
porto di lavoro, assumono il primo posto nell’ordine di prelazione di cui all’arti
colo 2778 del codice civile.

Nei casi di infruttuosa esecuzione sui mobili per tali crediti, è prevista 
l’applicazione dell’articolo 2776 del codice civile per la collocazione sussidiaria 
sul prezzo degli immobili.

Alla metà degli accessori relativi ai predetti crediti, nonché ai crediti per 
contributi dovuti per altre forme di tutela previdenziale, compreso il 50 % 
degli accessori, è assegnato il quinto posto nell’ordine di cui al citato articolo 2778.

— Le pensioni, assegni e indennità, erogati dall’Istituto possono essere 
ceduti, sequestrati e pignorati nei limiti di un quinto del loro ammontare per 
debiti verso l’Istituto medesimo derivanti da indebite prestazioni, ovvero da 
omissioni contributive.

Sono fatti salvi i trattam enti minimi di pensione e sono esclusi dal recu
pero gli interessi e le sanzioni amministrative in caso di omissioni contributive 
e l’addebito di interessi in caso di indebite precezioni non dovute a dolo dell’inte
ressato.

*  t-  *

Le principali disposizioni di carattere prettamente transitorio e finale 
contenute nel titolo in esame, sono le seguenti :

— La misura dei contributi dovuti dalle categorie interessate ai regimi 
pensionistici dell’assicurazione generale obbligatoria per i lavoratori dipendenti 
e delle sue gestioni speciali può essere modificata, per il quinquennio 1971-1975,
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con decreto del Presidente della Repubblica ad iniziativa del Ministro per il 
Lavoro e la previdenza sociale, di concerto con i Ministri per il Tesoro e per il 
Bilancio, al fine di conseguire, secondo i principi di cui all’art. 9 della legge 
18 marzo 1968, n. 238, l’equilibrio delle relative gestioni.

— Sono stabiliti nuovi e più favorevoli limiti di reddito per la concessione 
degli assegni familiari per il coniuge e per i genitori e della quota di maggiora
zione delle pensioni per il coniuge a carico.

— Sono richiamate in vigore, per la durata di un anno, le norme di cui 
alla legge 1° febbraio 1962, n. 35, riguardanti il riconoscimento a favore dei 
lavoratori della Venezia Giulia e della Venezia Tridentina, dell’opera prestata 
prima della entrata in vigore del R.D.L. 29 novembre 1925, n. 2146 ai fini della 
assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, vecchiaia e superstiti e 
dei fondi sostitutivi.

— In relazione ai più favorevoli coefficienti di calcolo della pensione retri
butiva stabiliti con effetto dal 1° gennaio 1969, è data facoltà ai titolari di 
pensione a carico dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti, liquidata con decorrenza 
successiva al 31 dicembre 1968 e fino al 1° maggio 1969, di rinnovare l’eser
cizio della facoltà di opzione prevista dall’art. 14 del D.P.R. 27 aprile 1968, 
n. 488. Tale facoltà, prorogata dalla legge in esame fino al 31 dicembre 1971, 
consiste nella possibilità di scegliere, per le pensioni con decorrenza successiva 
al 1° maggio 1968, il trattamento più favorevole fra pensione retributiva e 
pensione contributiva calcolata secondo le disposizioni vigenti anteriormente 
alla data predetta, compresi gli aumenti successivamente stabiliti.

— Sono riaperti i termini, per la durata di due anni dalla data di entrata 
in vigore della legge, per presentare domanda di prosecuzione volontaria da 
parte di assicurati che, potendo far valere le condizioni di contribuzione 
richieste dal primo comma dell’art. 11 della legge 12 agosto 1962, n. 1338 
(cinque anni di contribuzione effettiva), hanno superato i limiti di età ivi indi
cati (45 anni per le donne e 50 anni per gli uomini).

— Ë prorogato al 31 dicembre 1975 il termine per la presentazione delle 
domande da parte di superstiti, di assicurati e pensionati, di cui all’art. 2 della 
legge 55/1958.

L e g g e  17 m a g g io  1969, N. 255.

Stabilisce che l’onere relativo ai contributi dovuti per l’assicurazione contro 
le malattie e per l’invalidità e vecchiaia da parte dei coltivatori diretti per i 
quali era stato disposto l’esonero dal pagamento a seguito della catastrofe del 
Vajont del 9 ottobre 1963, è assunto a carico dello Stato.



Per effetto del provvedimento, alla gestione speciale per i coltivatori diretti 
e per i coloni e mezzadri è stato versato in unica soluzione l’importo di lire 
17.908.313.

D e c r e t o  MINISTERIALE 10 GIUGNO 1969.

Con tale decreto è stata disposta, ai sensi del capo I I I  del titolo 3° della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, la concessione di un sussidio straordinario di disoc
cupazione, per la durata di 90 giorni, ai lavoratori involontariamente disoccu
pati per mancanza di lavoro della provincia di Salerno addetti alla lavorazione 
industriale della foglia del tabacco.

D e c r e t o  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l a  R e p u b b l i c a  8 o t t o b r e  1969.

A seguito dell’aumento dell’indice medio annuo del costo generale della 
vita, in attuazione a quanto disposto dall’articolo 3 della legge 29 marzo 1965, 
n. 220, con il decreto presidenziale in esame le pensioni a carico del Fondo di 
previdenza per il personale dipendente dalle aziende private del gas sono state 
aumentate, a decorrere dal 1° gennaio 1969 e per l’80 % del loro ammontare 
iniziale, in base a percentuali variabili dall’11,61 % all’1,64 %, a seconda del
l’epoca di decorrenza originaria.

Con la stessa decorrenza è stato aumentato del 2,90 % il contributo dovuto 
al Fondo.

L e g g e  13 o t t o b r e  1969, N. 743.

Ha apportato modifiche alla legge 6 agosto 1966, n. 625 in materia di provvi
denze in favore dei mutilati ed invalidi civili introducendo, fra l’altro, norme 
che hanno diretta rilevanza per la erogazione della pensione sociale di cui al- 
l’art. 26 della legge 30 aprile 1969, n. 153.

Infatti l’assegno assistenziale a carico dello Stato concesso ai predetti inva
lidi di età superiore agli anni 18, è sostituito dalla pensione sociale con decorrenza 
dal primo giorno del mese successivo al compimento del 65° anno di età dell’in
valido.

D e c r e t o  M i n i s t e r i a l e  23 o t t o b r e  1969.

In analogia a quanto stabilito per la provincia di Salerno con D.M. del
10 giugno 1969, ai sensi di quanto previsto al capo I I I  del titolo 3° della legge 
29 aprile 1949, n, 264, con il decreto ministeriale del 23 ottobre 1969, è stata 
estesa la concessione per la durata di 90 giorni, di un sussidio straordinario di 
disoccupazione in favore degli addetti alla lavorazione industriale della foglia 
del tabacco nelle provincie di Avellino, Benevento, Caserta, Chieti, Lecce, Ma
tera, Perugia, Pescara, Piacenza, Potenza, Taranto e Trieste, involontariamente 
disoccupati per mancanza di lavoro.
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SENTENZE DELLA CORTE COSTITUZIONALE

Nel quadro della evoluzione normativa realizzatasi nel corso dell’anno 
1969, assumono un particolare rilievo alcune sentenze della Corte Costituzionale 
in materia di assicurazioni sociali.

S e n t e n z a  13 f e b b r a i o  1969, N. 22.

Con tale decisione è stata dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’art. 128, 
secondo comma, del R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827 per quanto riguarda il diritto 
deiristituto a trattenere sulle pensioni l’ammontare delle somme ad esso dovute 
in forza di provvedimenti dell’autorità giudiziaria.

Al riguardo è opportuno rammentare l’innovazione introdotta in materia 
dall’articolo 69 della legge 30 aprile 1969, n. 153, in base al quale le prestazioni 
pensionistiche possono essere cedute, sequestrate e pignorate nei limiti di un 
quinto del loro ammontare per debiti verso l’Istituto derivanti da indebite 
prestazioni o da omissioni contributive.

S e n t e n z a  11 d i c e m b r e  1969, N. 155.

Il consesso ha dichiarato l’illegittimità dell’art. 5 della legge 18 marzo 
1968, n. 238, lettere a) e b), e dell’art. 20, lettere a) e b) del D.P.R. 27 aprile 
1968, n. 488, nelle parti in cui dispongono che le pensioni di vecchiaia non sono 
cumulabili con la retribuzione, nonché l’illegittimità degli art. 21 e 23 dello 
stesso decreto nella parti in cui si riferiscono alle pensioni di vecchiaia.

In  conseguenza sono risultate indebite le trattenute effettuate a norma 
delle disposizioni dichiarate illegittime a tu tti i pensionati di vecchiaia che hanno 
prestato attività lavorativa nel periodo del 1° maggio 1968 al 30 aprile 1969.

In rispetto al principio di eguaglianza degli assicurati in genere e dei pen
sionati in particolare, il Comitato esecutivo dell’Istituto, nelle sedute dell’8 
e 16 gennaio 1970, ha ritenuto che le trattenute in argomento debbano essere 
rimborsate a domanda a tu tti gli aventi diritto, indipendentemente dalla circo
stanza che i medesimi abbiano o meno proposto ricorso al competente Comitato 
avverso l’effettuazione delle trattenute stesse. E ovvio, peraltro, che a ciò 
non potrà provvedersi se non in forza di un apposito provvedimento legislativo, 
essendo pacifico in giurisprudenza che le sentenze della Corte costituzionale 
hanno efficacia soltanto nei riguardi di rapporti non ancora definiti.
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II. -  EVOLUZIONE ORGANIZZATIVA DELL’INPS

1) O r g a n iz z a z i o n e  d e i  s e r v i z i

Il processo di rinnovamento e di trasformazione delle strutture dell’Istituto 
è proseguito nel corso del 1969 sotto la spinta sempre più pressante della neces
sità di risolvere complessi problemi organizzativi posti dal continuo sviluppo 
della legislazione previdenziale.

Nel maggio 1969 il Consiglio di amministrazione ha adottato un provvedi
mento di notevole importanza (delibera n. 40 del 29 maggio 1969). Con esso, 
oltre ad una ristrutturazione della dotazione organica complessiva dell’Istituto 
(travaso di 2.000 posti dalla categoria esecutiva del ruolo amministrativo alle 
categorie direttiva e di concetto dei ruoli amministrativo e ragioneria), è 
stata decisa l’istituzione di 500 nuovi posti nella categoria esecutiva, da coprire 
con l’assunzione di altrettante dattilografe ed è stato autorizzato, nei limiti 
delle disponibilità di organico, il ricorso alPimmissione in servizio di dipendenti 
fuori ruolo.

Con tale provvedimento è stata altresì introdotta una notevole innovazione 
rispetto alle consuete forme di assunzione, in quanto è stato previsto il reperi
mento in loco, su base provinciale, dell’anzidetto personale fuori ruolo e delle 
dattilografe da parte delle singole unità funzionali. L’iniziativa, nonché le moda
lità adottate per l’effettuazione delle prove di selezione e la tempestività con la 
quale gli uffici hanno provveduto a tu tti gli adempimenti necessari, hanno con
sentito di concludere entro un breve lasso di tempo le relative operazioni.

La destinazione dei nuovi assunti alle Sedi delle province di origine, potrà 
in gran parte evitare successive domande di trasferimento.

La citata deliberazione del 29 maggio 1969 ha anche autorizzato l’assunzione, 
con contratto d’impiego privato e trattamento di mercato, del personale tecnico, 
a qualsiasi livello, necessario per il funzionamento dei servizi E.A.D. ; ciò per 
consentire all’Istituto di competere sul piano della libera concorrenza con enti 
pubblici e privati nella ricerca degli elementi più idonei allo specifico settore di 
lavoro. E stato così possibile procedere all’assunzione di tecnici altamente quali
ficati e provvedere alla costituzione della Direzione dei servizi per PE.A.D. (deli
bere del Comitato Esecutivo del settembre e novembre 1969 e del gennaio 1970).

Infine, con la suddetta deliberazione n. 40 sono stati messi a disposizione, 
per i concorsi riservati al personale che abbia espletato mansioni riconosciute 
di categoria superiore, anche i posti istituiti con la deliberazione stessa nell’am
bito delle categorie direttiva e di concetto.

Tale iniziativa s’inquadra nell’orientamento (già manifestato con la delibera 
consiliare n. 96 del 7 novembre 1968) inteso a sanare le particolari situazioni



36

di disagio nelle quali versa il personale « mansionista » ed in pari tempo a perse
guire l’interesse dell’Istituto a valorizzare dipendenti di provata esperienza.

Sono stati già espletati i concorsi per il passaggio dalla categoria esecutiva 
a quella di concetto del personale dei ruoli amministrativo e di ragioneria e 
sono già state svolte le prove d’esame per il passaggio della categoria di concetto 
a quella direttiva.

Nonostante la vastità della sua portata, il provvedimento di cui si è detto 
sopra non consente ancora di ritenere che si sia raggiunta una situazione di tran
quillità per ragioni di vario ordine. Innanzitutto perchè, pur essendo stato com
piuto ogni sforzo per accelerare al massimo i tempi per l’assunzione del nuovo 
personale, si è ancora lontani dalla copertura di tu tti i posti previsti dalPorganico 
complessivo dell’Istituto. Nè d’altra parte è ipotizzabile che si possa, sulla base 
delle attuali norme per il reperimento del personale, provvedere all’immediato 
reintegro delle unità che via via cessano dal servizio ed è da tenere infine presente 
che il personale di nuova assunzione non può, ovviamente, dare per i primi 
tempi che un apporto molto limitato.

Per ovviare a tali inconvenienti le dotazioni organiche dovrebbero essere 
maggiorate — rispetto alle effettive esigenze di lavoro — di un’aliquota pari al 
numero dei posti mediamente vacanti.

Infine, l’ininterrotta evoluzione legislativa (a tale riguardo occorre tenere 
presenti le conseguenze che avranno i provvedimenti delegati di prossima ema
nazione), oltre ad attribuire agli uffici sempre nuovi compiti, determina la con
tinua trasformazione di quelli già esistenti, con la conseguenza che strumenti 
e procedure di lavoro — impostati in funzione di una certa normativa — si 
rivelano del tutto  inadeguati di fronte alle esigenze sopravvenute, le quali pre
suppongono criteri operativi radicalmente diversi.

Oltre alle suesposte considerazioni esistono ancora, specie per quanto ri
guarda il personale sanitario addetto ai gabinetti diagnostici delle Sedi provin
ciali (medici ed infermiere), grosse carenze che incidono sull’iter procedurale 
relativo all’accertamento del diritto alla pensione di invalidità e sul contenzioso. 
L’esame della questione è stato affrontato dalla « Commissione consiliare di studio 
dei problemi riguardanti la materia contributiva, i criteri per la concessione delle 
pensioni specie di invalidità, e l’organizzazione sanitaria », che è pervenuta alle 
conclusioni di cui si dirà più avanti.

Per gli altri ruoli professionali (legale, tecnico e statistico attuariale), nel 
gennaio 1969 è stato adottato dagli Organi deliberanti un provvedimento di 
redistribuzione dei posti di organico. Il provvedimento è stato approvato dai 
dicasteri competenti, per la parte, riguardanti i ruoli tecnico e statistico a ttua
riale, con decreto interministeriale del 10 novembre 1969. Per tali ruoli, infatti, 
le esigenze di funzionalità dei Servizi di rispettiva competenza hanno con
sentito di lasciare sostanzialmente invariati i rapporti percentuali risultanti
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dalle tabelle organiche approvate, a suo tempo (1963), in sede di nuovo ordina
mento delle camere.

Per quanto riguarda invece il ruolo legale, i competenti organi dell’Istituto 
hanno ritenuto opportuno effettuare la redistribuzione dei posti apportando 
talune modifiche alle aliquote stabilite nel 1963 e ciò, sia per esigenze organiz
zative, sia per l’importanza — sottolineata anche dalla Commissione di studio 
per la revisione dell’ordinamento dell’INPS, presieduta da S. E. Roehrssen — 
delle funzioni proprie di tale ruolo. In tale presupposto il numero dei posti 
della seconda qualifica è stato aumentato oltre i limiti del rapporto percentuale 
risultante dalle suddette tabelle organiche.

Questo orientamento ha ora trovato il consenso dei dicasteri competenti, 
i quali — sulla base dei nuovi elementi di valutazione forniti dall’Istituto — 
con decreto del 19 giugno 1970 hanno approvato la deliberazione consiliare 
anche per la parte riguardante il ruolo legale.

2 )  U t i l i z z a z i o n e  d e l  p e r s o n a l e

La consistenza del personale dell’Istituto è sensibilmente aumentata du
rante l’anno 1969 ; infatti, dalle 20.331 unità  in forza al 31 dicembre 1968 si è 
passati a 21.542 dipendenti alla fine dell’anno 1969, con un incremento com
plessivo di 1.311 unità.

Per quanto concerne la dislocazione nei diversi uffici, il personale risultava 
così distribuito alla fine dell’anno 1969 :

— 3.678 unità in forza alla Sede centrale con un incremento di 181 unità 
rispetto alla consistenza in essere aH’inizio del 1969, pari a 3.497 ;

— 545 unità in forza agli Ispettorati compartimentali con un incremento 
di n. 8 unità rispetto alla consistenza in essere all’inizio del 1969, pari a 537 ;

— 17.312 unità in forza alle Sedi provinciali con un incremento di 1.122 
unità rispetto alla consistenza in essere all'inizio dell’anno 1969, pari a 16.190;

— 7 unità in forza presso le aziende agrarie.

Circa l’utilizzazione del personale nei singoli reparti, uffici legali e gabinetti 
diagnostici in cui si articolano le Sedi provinciali, viene fornita qui di seguito 
la media mensile delle unità in forza per l’anno 1969, con esclusione del perso
nale della categoria direttiva e ausiliaria, nonché l’indicazione delle specifiche 
utilizzazioni nei diversi settori di attività in cui si articolano i singoli reparti.

Reparti Affari generali : media mensile unità in f o r z a .................... n. 1.865
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Reparti prestazioni : media mensile unità in forza :
— settore disoccupazione........................ . . .  n. 285,5
— settore tubercolosi ............................ 210
— settore pensioni s o c i a l i .................... . . .  n. 95
— settore cure te rm a li............................ 53
— settore attività di sportello............... 93,5

n. 737

Reparti contabilità : media mensile unità in forza :

— settore pensioni................................................... n. 1.600
— settore tubercolosi e disoccupazione . . . .  n. 278
— settore gestioni s p e c ia l i ................................... n. 254
— settore contabilità r ia s s u n t iv a ...........   n. 730
— settore attività di sportello........................ n. 127

n. 2.989

Reparti contributi : media mensile unità in forza :

— settore a rch iv io .................................................... n. 627
— settore emissione e rinnovo tessere . . . .  n. 884
— settore accreditamento co n trib u ti.......................n. 464
— settore autorizzazioni Y.Y. ed estratti con

tributivi ........................................................ n. 295
— settore rimborsi, certificazioni ed attività

di sporte llo .........................................................n. 521
n. 2.791

Settori estratti e istruttoria pensioni (S E IP ) : media mensile unità in forza :

— settore pensioni................................................ n. 1.705
— settore ricorsi.................................................... n. 196
— settore attività di sportello........................ n. 156

n. 2.057

Reparti gestioni speciali : media mensile unità in forza :

— settore iscrizioni...........................................   . n. 216
— controllo rendiconti e revisione schede aziende n. 947
— settore autorizzazioni A.F. . .  .....................n. 296
— settore liquidazioni e recuperi A.F............. n. 404
— settore C.I.G. - R.C.O. e attività di sportello n. 232

n. 2.095

Reparti vigilanza : media mensile unità in forza :

— settore amm inistrativo......................................... n. 555
— settore ispettivo.....................................................n. 471

n. 1.026
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Le esigenze di personale dei vari settori, cui si fa fronte numericamente 
secondo la distribuzione sopra riportata, non sono peraltro soltanto quantita
tive, ma essenzialmente qualitative, specie per alcuni settori.

Al riguardo assumono particolare rilievo le qualificazioni richieste dalle più 
avanzate tecniche di elaborazione automatica dei dati.

Considerate le difficoltà di reperire personale specializzato in tale campo, 
sono state assunte varie iniziative. In particolare, per la qualificazione del per
sonale destinato a svolgere i propri compiti nell’ambito dell’area per l’elabora
zione automatica dei dati, si sono tenuti corsi per l’aggiornamento degli addetti 
alle apparecchiature elettroniche e — a seguito di selezioni fra il personale per 
il reperimento di elementi idonei a trattare le materie connesse con l’automa
zione — si sono svolti corsi di formazione per analisti di procedure, analisti di 
sistemi, programmatori.

Le suddette iniziative, attuate secondo le forme più moderne, hanno 
già dato risultati positivi, anche se parziali, dato che l’opera avviata in tal 
senso è destinata a continuare per conseguire la disponibilità di personale spe
cializzato necessaria per realizzare l’intrapreso programma di automazione 
dei servizi.

Inoltre, sono stati effettuati appositi corsi di addestramento per il per
sonale periferico destinato ad avvalersi di apparecchiature elettroniche da ta 
volo recentemente assegnate alle dipendenze presso le quali è maggiormente 
preoccupante la situazione del lavoro nei settori delle pensioni e del controllo 
dei modelli G.S.2.

La sempre maggiore richiesta di qualificazione del personale fa ravvisare 
la necessità che un’apposita azione di perfezionamento venga intensificata e 
istituzionalizzata. È questo un problema la cui urgenza ed importanza è stata 
già messa in evidenza dalla Commissione consiliare più sopra citata, la quale — 
ravvisata l’esigenza di iniziative opportunamente impostate, organizzate e coor
dinate per l’aggiornamento ed il perfezionamento dei funzionari dell’Istituto — 
ha auspicato la costituzione di un ufficio che dovrebbe appunto occuparsi dello 
svolgimento di corsi e di seminari per il personale dei vari ruoli e delle varie 
qualifiche.

Nel quadro del programma di automazione e per quanto concerne in parti
colare il fabbisogno di personale si deve tener infine presente che le esigenze 
poste dal primo, periodo di studio ed avvio dei vari progetti sono indubbiamente 
maggiori di quelle che risulteranno, a scadenza più o meno remota, in una situa
zione normalizzata allorché potrà conseguirsi anche una diminuzione di perso
nale non specializzato. I  vantaggi delle procedure automatizzate sono tuttavia 
da ricercarsi non tanto nell’economia di energie personali, quanto nell’abbrevia
zione dei tempi e nei perfezionamenti dei controlli e, quindi, in una più pronta 
soddisfazione delle attese dei lavoratori aventi diritto alla prestazione.
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3) P r o b l e m i  o r g a n i z z a t i v i  c o n n e s s i  c o n  l ’a t t u a z i o n e  

DELLA LEGGE 30 APRILE 1969, N. 153.

L’emanazione delle norme sulla revisione degli ordinamenti pensionistici 
ha determinato un notevole incremento della mole di lavoro e quindi un inevi
tabile stato di appesantimento funzionale presso gli uffici.

Ciononostante, sia da parte delle Sedi provinciali che del Centro elettronico, 
si è provveduto tempestivamente alla generale riliquidazione delle pensioni, 
alla definizione delle domande di pensione sociale e a tutti gli altri adempi
menti di carattere contingente, mentre gli uffici centrali, da parte loro, hanno 
curato l’approntamento dei necessari strumenti di lavoro per la prima appli
cazione delle nuove norme (circolari, modulari, prontuari, ecc.).

Tra l’altro, sono state impartite disposizioni alla periferia perchè si prov
vedesse, in attesa che tu tti gli strumenti di cui sopra fossero definitivamente 
messi a punto, alla liquidazione provvisoria delle rendite. Tale iniziativa è 
stata assunta per soddisfare le più immediate esigenze degli assicurati, nono
stante i riflessi negativi sul lavoro delle dipendenze provinciali ; è evidente 
infatti che per trasformare le erogazioni provvisorie in definitive, si dovrà 
procedere al riesame di tu tte  le pratiche, con una inevitabile duplicazione di 
adempimenti.

Anche a prescindere dai problemi di carattere contingente, la nuova nor
mativa in materia ha comunque creato per l’Istituto, nel campo della liquida
zione delle pensioni, grossi problemi di fondo che impongono l’adozione di solu
zioni radicali a largo respiro.

In tale presupposto, poiché è evidente che un contributo determinante può 
darlo solo un più esteso ed incisivo intervento dell’automazione, dopo l’e
manazione della legge n. 153/1969 sono stati immediatamente impostati studi 
in tal senso. Con l’istituzione della Direzione per l’E.A.D. tu tta  la materia è 
stata assorbita nell’area di competenza della Direzione stessa, alla quale è stato 
posto, come primo obiettivo, la realizzazione di un « progetto pensioni » per 
l’automazione delle procedure, sia di liquidazione che di gestione accentrata 
delle pensioni stesse.

Nel frattempo, stante la necessità di incentivare le procedure tradizionali 
al fine di snellire ed agevolare il lavoro delle Sedi, sono stati condotti studi ed 
esperimenti in merito alle possibilità di impiego del calcolatore da tavolo a pro
gramma registrato.

A seguito dei risultati positivi conseguiti, detto strumento è stato as
segnato alle dipendenze maggiormente oberate di lavoro per essere utilizzato 
nella liquidazione delle pensioni secondo le procedure tradizionali e nel con
trollo dei modelli G.S.2, vale a dire nei due settori di attività più vitali per l’Isti
tuto e che maggiormente richiedono iniziative atte a sollevare il disagio degli 
uffici.
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Successivamente, quando anche tali compiti saranno stati assorbiti nell’area 
E.A.D., le apparecchiature in discorso, che presentano caratteristiche di notevole 
versatilità, potranno venire proficuamente impiegate per altri adempimenti 
di Sede.

Secondo le previsioni, via via che l’automazione centralizzata delle pen
sioni entrerà in fase di regime, l’intervento delle Sedi potrà progressivamente 
ridursi, per cui è lecito attendersi il superamento dell’attuale difficile situazione 
degli uffici periferici. Per quel che riguarda le pensioni di invalidità rimarrà 
peraltro preminente l’intervento delle Sedi presso le quali si dovrà procedere 
all’accertamento del diritto alle prestazioni. La possibilità di snellire questa 
fase dell’iter procedurale è stata già presa in esame da parte della Commissione 
Consiliare cui si è fatto cenno e sono state già sottoposte agli Organi deliberanti 
dell’Istituto concrete proposte di provvedimenti intesi :

— a rendere più funzionale la prima visita di accertamento dell’invalidità ;

— a snellire e razionalizzare l’iter procedurale delle pratiche di pensione ;

— a regolamentare in modo più efficiente la materia degli accertamenti 
diagnostici specialistici ;

— ad ampliare gli organici del ruolo sanitario e del ruolo delle infermiere 
professionali.

4) Nuovo SISTEMA DI RISCOSSIONE DEI CONTRIBUTI.

Il decreto ministeriale 5 febbraio 1969, nel delineare il nuovo sistema uni
ficato di riscossione dei contributi, ha dato l’avvio a un processo di riforma che 
comporterà un radicale mutamento nelle strutture e nelle procedure in atto per 
l’esazione dei contributi e per il loro accreditamento sulle posizioni assicurative 
individuali.

Il tradizionale sistema basato sull’applicazione delle marche assicurative 
dovrà essere sostituito con un nuovo sistema contributivo fondato sulla perio
dica trasmissione all’INPS degli elenchi nominativi dei lavoratori occupati e 
sulla elaborazione, con mezzi elettrocontabili, dei dati retributivi e contributivi 
riportati in tali elenchi.

Il provvedimento, in conformità alle deleghe contenute nel D. P. R. 27 aprile
1968, n. 488, è rivolto alla semplificazione e alla unificazione degli adempimenti 
a carico delle aziende per il versamento di tu tti i contributi sociali assicurativi, 
nonché alla diretta rilevazione dei dati occorrenti per l’accertamento del diritto 
e per la tempestiva erogazione delle prestazioni a favore degli assicurati.

Per Pattüazione del provvedimento l’Istituto dovrà realizzare un sistema 
informativo automatizzato che consenta di seguire gli assicurati in tu tta  la loro 
vita lavorativa e per tutto  il periodo di pensionamento ; di fornire agli interessati
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una documentazione periodica sulla propria situazione contributiva ; di espli
care, attraverso la costituzione delPanagrafe centralizzata delle aziende e dei 
lavoratori, un efficace controllo dei contributi riscossi e delle prestazioni erogate ; 
di effettuare la pronta ripartizione contabile dei contributi fra le varie gestioni 
e i vari Istituti assicurativi di pertinenza ; di effettuare un immediato collega
mento fra il versamento dei contributi e il loro accreditamento sulle posizioni 
assicurative individuali.

Il sistema prescelto dovrà manifestare la sua validità non soltanto per la 
soluzione dei problemi immediati, ma anche per le future esigenze di una legi
slazione sociale in continua evoluzione.

La riforma appare quanto mai opportuna ove si considerino le dimensioni 
dell’attività svolta dall’INPS che interessa più di un milione di aziende, circa 
venti milioni di assicurati e oltre otto milioni di pensionati.

Per la concreta applicazione delle nuove procedure il decreto in argomento 
ha posto il termine del 31 dicembre 1971, entro cui l’Istituto dovrà istituire, 
a titolo sperimentale, il nuovo sistema nelle province che saranno indicate dal 
Consiglio di amministrazione e ne ha prevista la progressiva estensione a tutto  
il territorio nazionale, entro i tempi tecnici minimi necessari per consentire di 
migliorare le procedure, prima di generalizzarle e per porre le aziende in condi
zione di adeguarvisi.

La realizzazione del programma comporta per l’Istituto la soluzione di pro
blemi organizzativi di vasta portata.

Per l’attuazione del D. M. 5 febbraio 1969 è stato posto allo studio un appo
sito « progetto » presso il centro di progettazione dei sistemi informativi, nell’am
bito dei servizi E.A.D. che si avvalgono, non solamente di qualificati tecnici 
esterni, scelti fra i migliori attualmente disponibili in Italia, ma anche di fun
zionari particolarmente esperti posti a disposizione dai singoli Servizi della Dire
zione generale per la materia di rispettiva competenza, sulla cui opera l’Istituto 
conta per il superamento delle difficoltà programmatiche e organizzative.

In relazione alle risultanze degli studi compiuti saranno ancor meglio deli
neati gli obiettivi e le risorse necessarie per il loro raggiungimento in termini 
sia di persone (esperti di problemi, analisti E.D.P. e programmatori), sia di mezzi 
(elaboratori elettronici).

5 )  I m p i e g o  d i  m e z z i  e l e t t r o n i c i

In  data 6 novembre 1969 il Comitato Esecutivo ha espresso parere favo
revole sullo schema di massima per una nuova struttura organizzativa dell’a t
tività di Elaborazione Automatica dei Dati, in base al quale è stato successi
vamente approvato da parte del Comitato stesso (delibera del 29 gennaio 1970) 
il programma di ristrutturazione dei servizi E.A.D.
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La ristrutturazione si basa sul netto distacco della gestione delle macchine 
dalla progettazione delle nuove procedure e sulla individuazione di precise 
responsabilità personali rispettivamente nei capi progetto, che fanno parte del 
Centro progettazione, e nei capi settore che gestiscono le macchine del Centro 
elettronico.

Il Comitato esecutivo ha inoltre approvato, con delibera del 5 febbraio 1970, 
il piano delle carriere per il personale tecnico E.A.D. e l’applicazione al perso
nale assunto a contratto di impiego privato della scala retributiva attualmente 
seguita dalle aziende a partecipazione statale e private.

Da una gara indetta fra le Case costruttrici i cui calcolatori erano installati 
nel 1969 presso l’Istituto, al fine di ridurre il numero di elaboratori esistenti 
(otto), razionalizzare le procedure e livellare i carichi di punta, si è ottenuto :

a) una riduzione per il 1970 di circa 300 milioni di lire sul canone annuo 
(rispetto al 1969) ;

b) una graduale riduzione del numero degli elaboratori fino a 3, con au
mento della potenzialità del Centro elettronico.

È stato presentato il Sistema informativo INPS costituito da dieci progetti 
di lavoro; nove riguardanti nuovi progetti di automazione ed uno costituito 
dall’insieme di procedure gradualmente differite nel tempo.

È iniziata una attività di riconversione per i programmatori e gli operatori 
già in servizio, rivolta alla formazione di specialisti in grado di utilizzare i sistemi 
in via di installazione nel Centro elettronico.

È stata operata una selezione in base ad un concorso interno cui hanno 
partecipato 400 candidati ; alla fine delle prove sono stati prescelti 60 allievi 
ammessi a seguire tre corsi di programmazione della durata di tre mesi l’uno.

Tale attività di addestramento darà la possibilità di inserire circa 40 nuovi 
programmatori.

Sono in fase di realizzazione i seguenti progetti :
1) Progetto Revisione delle procedure di controllo dei modelli G.S.2. — 

Detto progetto, per la parte di automazione entrerà in esercizio nel secondo se
mestre dell’anno 1970 e successivamente l’automazione sarà estesa ad un certo 
numero di Sedi periferiche.

Il progetto è diretto a :

a) perfezionare i risultati del controllo dei modd. G.S.2 in modo da ren
dere tollerabile, per ridurlo sempre più fino ai limiti consentiti dall’attuale impo
stazione, l’onere delle revisioni affidate alle Sedi :

b) determinare esattamente la « pagabilità » dei modd. G.S.2 passivi, 
condizione che permetterà di liquidare i saldi tempestivamente, eliminando 
così procedure collaterali pesantissime per le Sedi ;
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c) inviare alle scadenze convenute, alle aziende risultate non in regola, 
le diffide senza preventivi controlli ed emettere certificazioni delle posizioni 
aziendali effettivamente utili per le Sedi ;

d) ottenere dati validi per la ripartizione contabile ;

e) ottenere statistiche valide e tempestive sulle strutture e le attività 
delle aziende in conformità alle norme vigenti ;

/ )  gestire automaticamente i G.S.2 fuori sede ;

g) predisporre automaticamente i documenti contabili per il controllo 
delle marche vendute dagli Uffici accettanti ;

h) centralizzare l’evidenza delle rettifiche emesse automatizzando la 
gestione dei solleciti e dei « passaggi al reparto Legale ».

2) Progetto Liquidazione Pensioni. — Ê stato definito un progetto di liqui
dazione pensioni distinto in tre parti :

a) la prima parte si propone di accentrare le fasi di deconto, liquidazione 
e primi pagamenti in modo da alleviare le Sedi da una considerevole mole di 
elaborazioni ;

b) la seconda parte consentirà la gestione delle pensioni in essere nella 
fase del pagamento e della rivalutazione ;

c) la terza parte, a lunga scadenza, permetterà la liquidazione delle pen
sioni con un minimo intervento da parte delle Sedi in quanto utilizzando archivi 
centralizzati la gran parte delle operazioni potranno essere fatte dal Centro 
Elettronico.

3) Progetto A.U .N . — In relazione alle diverse esigenze tecniche conse
guenti alle nuove disposizioni legislative ed a talune imperfezioni riscontrate 
nell’acquisizione dei dati, è stato sospeso l’aggiornamento delle posizioni assi- 
curative nell’Archivio Unico Nazionale ed è stato chiesto alle Sedi di sospendere 
la perforazione dei nuovi dati su nastri di carta e l’invio al Centro elettronico 
delle bande già perforate.

Ci si propone di costituire presso ciascuna sede un apposito archivio che 
raccolga tu tti i documenti che riguardano l’intestazione della prima posizione 
assicurativa e le variazioni anagrafiche.

4) Progetto Autonomi. — E stata compiuta una rilevazione del contenuto 
degli archivi dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni (CD-CM) e una ricogni
zione degli adempimenti per la liquidazione delle pensioni di tale categoria di 
lavoratori autonomi, in relazione alle necessità evidenziate dalle innovazioni 
legislative ed alla valutazione dei dati già acquisiti.
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Si sono pianificate, e alcune sono già in corso di esecuzione, sperimentazioni 
relative alle modalità più economiche di ricostituzione degli archivi stessi.

Inoltre nell’ambito di detto progetto si stanno studiando dei sistemi di recu
pero delle informazioni relative agli archivi preesistenti degli artigiani e com
mercianti, per i quali si prevede una modifica della convenzione con la Feder- 
mutua artigiani.

Per quanto concerne i dati storici si sta studiando una serie di inter
venti per collegare le posizioni assicurative che attualmente non si riesce 
ad unificare.

5) Fondi speciali. — Il progetto Fondi Speciali si occupa dell’automazione 
dei fondi che non ricadono sotto la gestione dell’assicurazione generale obbliga
toria per i lavoratori dipendenti o per quelli autonomi.

Trattasi dei fondi riguardanti la Previdenza marinara, gli Addetti ai pub
blici servizi di trasporto, i Dazieri, gli Esattoriali, il Clero, i Telefonici, i Dipen
denti dalle aziende del gas, dalPENEL e da aziende elettriche private, nonché 
il personale delle aziende di navigazione aerea.

Attualmente i responsabili del progetto sta portando a termine l’auto
mazione del Fondo previdenza marinara e, per quanto riguarda il Fondo per il 
personale delle aziende elettriche, si stanno preparando supporti meccanografici 
da trasmettere all’ENEL onde poterne ricevere i dati assicurativi su supporti 
magnetici riguardanti i dipendenti.

Sono in fase di parziale automazione mediante collegamenti a distanza 
anche gli adempimenti relativi al Fondo addetti ai pubblici servizi di tra 
sporto.

6) Progetto personale. — E stata impostata l’analisi delle varie procedure 
che compongono la gestione amministrativa e logistica del personale dell’Istituto.

E stato rilevato il contenuto degli archivi del personale ed è stato compiuto 
un dimensionamento di massima di un futuro archivio magnetico centralizzato 
strutturato per poter far fronte ai vari adempimenti.

6 ) A t t i v i t à  e  s i t u a z i o n e  d i  a l c u n i  s e t t o r i  d i  l a v o r o

PRESSO LE SEDI PROVINCIALI

Anche il 1969 è stato caratterizzato, per quanto riguarda il lavoro degli 
uffici, dalla difficile situazione determinatasi negli ultimi anni per effetto del 
continuo accrescimento dei compiti che si è manifestato in alcuni settori, ad un 
ritmo superiore alle possibilità di assorbimento da parte delle unità impiega
tizie disponibili.
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La sproporzione fra la mole degli adempimenti e le dotazioni di mezzi e di 
persone destinate al loro assolvimento, si è particolarmente accentuata nel corso 
del 1969 per effetto della legge 30 aprile 1969, n. 153.

Per fronteggiare la difficile situazione, l’Istituto, oltre che porre le basi per 
un sempre più vasto impiego degli elaboratori elettronici, ormai unico stru
mento valido per rendere tecnicamente possibile l’assolvimento totale e tem 
pestivo di una massa imponente di lavoro, ha intensificato l’azione rivolta a 
migliorare la distribuzione, l’organizzazione e l’impiego del personale e dei mezzi 
esistenti.

La situazione quale si presentava alla fine dell’anno 1969 presso i diversi 
settori di lavoro delle unità funzionali periferiche è illustrata dai dati numerici 
e dalle notizie qui di seguito esposti.

Settori estratti, e istruttoria pensioni. — I settori pensioni sono quelli maggior
mente impegnati nell’esecuzione delle ntiove procedure introdotte nel corso 
dell’anno 1969.

Infatti la legge 30 aprile 1969, n. 153, apportando notevoli innovazioni 
al sistema di liquidazione delle pensioni dell’assicurazione generale obbligatoria, 
già modificato con il precedente D.P.R. del 27 aprile 1968, n. 488, ha compor
tato una serie di difficoltà che, specie nel primo periodo di applicazione, hanno 
influito negativamente sul ritmo del lavoro.

Il volume produttivo ha inoltre risentito del periodo di stasi dovuto all’a
stensione dal lavoro da parte del personale dell’Istituto nella primavera 1969.

Tali fattori — uniti alla diffusa carenza di personale ed alle difficoltà con
nesse alla emanazione delle norme di attuazione dei provvedimenti legislativi — 
hanno provocato un aumento sia del numero delle pratiche in trattazione, sia 
dei relativi indici di giacenza rispetto all’anno precedente.

Dall’esame del prospetto che segue risulta che le domande in attesa di defi
nizione alla fine del 1969 erano 346.740 in più di quelle giacenti al 31 dicem
bre 1968 e che nel 1969 sono state definite 2.132.627 pratiche contro 2.320.538 
pratiche definite nel 1968.

In proposito è da tenere peraltro presente che fra le pratiche in attesa di de
finizione alla fine del 1969 (1.082.555 pratiche) sono comprese 175.613 domande 
che hanno già dato luogo alla liquidazione delle pensioni provvisorie, per le 
quali si rendono necessarie altrettante riliquidazioni definitive.

L’aumento di 346.740 unità riscontrato sul numero delle domande gia
centi è pertanto costituito dall’aumento di 68.310 unità rilevato sulla giacenza 
delle domande di pensione e dall’aumento di 278.430 unità riscontrato sulle 
pratiche di ricostituzione, ivi comprese le 175.613 pensioni provvisorie di cui 
sopra è cenno.



47

S it u a z io n e  d e l  l a v o r o  n e i  S e t t o r i  p e n s i o n i

Giacenze 
al 1° gennaio 

1969
Pratiche

pervenute
Pratiche
defluite

Giacenze 
al 31 dicembre 

1969

Domande di pensione :

dell’Assicurazione generale IVS :

—  obbligatoria per i lavoratori dipendenti 288.157 981.974 j (*) 175.613 
) 747.049 347.469

—  facoltativa...................................................... 2.147 9.057 9.093 2.111
— convenzioni internazionali . . . . . . 42.008 45.084 41.912 45.180

332.312 1 .036.115 973.667 394.760

delle gestioni speciali dell’Assicurazione IVS :

— coltivatori diretti, mezzadri e coloni . 147.484 358.258 364.085 141.657
— a rtig ia n i......................................................... 17.989 63.878 59.976 21.891
— commercianti ............................................ 15.007 57.539 49.848 22.698
— lavoratori delle miniere, cave e torbiere 353 595 555 393

180.833 480.270 474.464 186.639

della gestione speciale mutualità pensioni 
c a s a l in g h e ......................................................... 37 137 81 93

T o t a l e  d o m a n d e  d i  p e n s io n e  . . . 513.182 1 .516.522 1 .448.212 581.492

Revisioni, ricostituzioni e supplementi . . . . 222.633 ( (*) 175.613 
j 787.232 684.415 S (*) 175.613 

) 325.450

T o t a l e  g e n e r a l e  . . . 735.815 2 .479.367 2 . 132.627 1 .082.555

j

(*) Pensioni liquidate in via provvisoria.

Occorre pertanto porre le Sedi provinciali dell’Istituto in condizione di 
raggiungere al più presto un ritmo di lavoro che consenta di fronteggiare le 
nuove esigenze ed iniziare una concreta azione volta ad un sollecito assorbi
mento dell’arretrato.

Al riguardo si stanno approntando opportuni rimedi cercando di snellire, 
fin dove possibile, le procedure lavorative e introducendo l’utilizzazione di 
macchine elettroniche da tavolo.

Reparti Prestazioni. — In merito all’attività dei reparti prestazioni, un cenno 
a parte va riservato alle pensioni sociali agli ultrasessantacinquenni sprovvisti 
di reddito (introdotte dalla citata legge n. 153/1969), che costituiscono l’unica 
categoria di pensioni liquidate da tali reparti in aggiunta a quelle delle altre 
categorie liquidate dai Settori estratti e istruttoria pensioni (S.E.I.P.).
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Come era prevedibile, l’afflusso delle domande, molto elevato all’inizio della 
gestione, ha subito un rallentamento e dalle punte massime di luglio ed agosto 
1969 (rispettivamente 189.403 e 145.362 domande presentate) si è passati alla 
punta minima di 31.911 domande presentate nel dicembre dello stesso anno.

Al 31 dicembre 1969 le domande di pensione sociale in corso di trattazione 
erano soltanto 125.250, per cui la situazione può essere considerata pressoché 
normalizzata.

Per quanto riguarda le indennità di disoccupazione, alla data del 31 dicem
bre 1969 risultavano in attesa di definizione 282.163 pratiche, con una riduzione 
di 23.237 unità rispetto alla situazione esistente alla fine del 1968 (305.400 
pratiche).

Lo stato degli adempimenti è da ritenere soddisfacente soprattutto se si 
consideri che, essendo il fenomeno della disoccupazione normalmente più 
accentuato nel periodo invernale, l’afflusso delle domande di indennità tende 
a ridursi nei periodi stagionali intermedi.

Dall’esame della tabella che segue, in cui è riportata la situazione del com
plesso degli adempimenti, si può trarre la conclusione che i Reparti prestazioni 
assolvono i loro compiti con sufficiente correntezza.

S i t u a z i o n e  d e l  l a v o r o  p r e s s o  i  R e p a r t i  p r e s t a z i o n i

Domande delle prestazioni :

Pensioni del Fondo sociale agli ultrases- 
sa n ta c in q u e n n i............................................

Cure b a ln eo -term ali........................................

Indennità e sussidi di disoccupazione . .

Assistenza sanitaria antitubercolare . . .

Assistenza economica antitubercolare . .

T o t a l e  d o m a n d e  d i  p r e s t a z io n i . . .

Rimborsi :

Pratiche per rimborsi ad altri enti . . . 

Bioorsi :

Per indennità e sussidi di disoccupazione 

Per assistenza a n titu b e rco la re ..................

T o ta le  r ic o r s i . . .

T o t a l e  g e n e r a l e  . . .

Giacenze al 
1° gennaio 

1969

Pratiche
pervenute

Pratiche
definite

Giacenze al 
31 dicembre 

1969

87.015
305.400

6.437
1.146

718.854
111.234

1.663.860
145.535
92-457

593.604
106.799

1.687.097
143.383
92.392

125.250
91.450

282.163
8.589
1.211

399.998 2 . 731.940 2 . 623.275 508.663

3.048 49.534 47.941 3.641

39.688
925

56.323
2.270

61.787
2.413

34.224
782

40.613 58.593 64.200 35.006

442.659 2 . 840.067 2 . 735.416 547.310



Gabinetti diagnostici. — L’attività svolta dai Gabinetti diagnostici nel corso 
del 1969 è rappresentata, per quanto riguarda gli accertamenti sanitari, da 
1.492.922 pratiche definite, rispetto a 1.458.810 pratiche pervenute nell’anno e 
227.898 giacenti al 31 dicembre 1968.

La giacenza al 31 dicembre 1969, costituita da 193.786 pratiche, segna per
tanto un miglioramento nei confronti dell’anno precedente, di 34.112 unità 
in meno.

In proposito è da considerare che le visite medico-legali per l’accertamento 
dei requisiti richiesti per il diritto alle prestazioni, costituiscono soltanto il 60 % 
circa dell’attività istituzionale dei Gabinetti diagnostici cui spetta anche la 
trattazione del contenzioso mediante la stesura di relazioni e pareri legali, la 
partecipazione alle visite peritali, gli accessi presso i dispensari e gli ospedali, 
la partecipazione alle Commissioni invalidi civili e collegi medici, ecc.

È proprio questa restante parte di attività che è stata maggiormente tra 
scurata dalle Sedi per fronteggiare le più pressanti esigenze collegate all’eroga
zione delle pensioni, come messo in rilievo dal Servizio sanitario in una relazione 
predisposta per la Commissione consiliare di studio dei problemi riguardanti 
la materia contributiva, i criteri per la concessione delle pensioni, specie di in
validità, e l’organizzazione sanitaria.

Sulla base di tali constatazioni ed in conformità delle proposte della citata 
Commissione, il Consiglio di Amministrazione, in data 8 maggio 1970, ha deli
berato di elevare la dotazione organica del ruolo sanitario a 1.134 posti. Il prov
vedimento è stato sottoposto all’approvazione dei Ministeri vigilanti.

Riguardo ai ricorsi è da notare che sono stati definiti nel 1969 circa 67.000 
pratiche in più rispetto a quelle del 1968, di cui 65.000 per negata pensione di 
invalidità. Pertanto le pratiche in trattazione sono diminuite da 391.490 del 
dicembre 1968 a 323.091 del dicembre 1969.

Reparti gestioni speciali. — Anche questi Reparti sono stati particolarmente 
impegnati, in quanto hanno indirettamente risentito del generale aumento di 
lavoro seguito all’entrata in vigore delle recenti modifiche normative.

Benché la situazione risulti contenuta nel complesso entro limiti accetta
bili, è da notare l’ingente aumento delle giacenze relative al controllo dei rendi
conti delle aziende (modd. G.S.2).

Per ciò che riguarda il movimento delle pratiche relative alla concessione 
degli assegni familiari, si rileva una diminuzione nell’afflusso delle domande 
passate dalle 838.228 del 1968 a 772.206 nel 1969. Si è verificato, peraltro, ri
spetto alla fine del precedente esercizio, un incremento di circa 30.000 unità 
sulle pratiche in attesa di definizione.

L’esame della tabella che segue, riepilogativa della completa attività di 
tu tti i reparti gestioni speciali, mostra per i settori di lavoro diversi da quelli 
suindicati una soddisfacente normalità.
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S it u a z io n e  d i  l a v o r o  p r e s s o  i  R e p a r t i  g e s t io n i  s p e c ia li:

S E T T O R I  D I  L A V O R O
Pratiche 
giacenti 

al 1° gennaio 
1969

Pratiche
pervenute
nell’anno

Pratiche
defluite

nell’anno

Pratiche 
giacenti 

al 31 dicembre 
1969

Controllo rendiconti delle aziende (modd. 
G. S. 2 ) .............................................................. 883.680 6.813.250 5.932.042 1.764.888

Autorizzazioni per la corresponsione di as
segni familiari ................................................. 82.781 772.206 742.320 112.667

Liquidazioni dirette di assegni familiari . . 287.103 3.471.624 3.450.535 308.192

Domande per integrazioni salariali . . . . 4.146 65.250 64.968 4.428

Ricorsi relativi agli assegni familiari e alle 
integrazioni sa la r ia li........................................ 11.384 20.310 21.481 10.213

Reparti contabilità. — L’incremento di attività registrato nel 1969 presso i 
settori amministrativi si riflette con evidenza sulle cifre relative agli adempi
menti confluiti ai reparti contabilità, sui quali si concentra un peso parti
colarmente gravoso.

Una eloquente indicazione della mole di lavoro svolta dai reparti in que
stione può trarsi già dall’esame di singole cifre riguardanti taluni adempimenti.

La contabilizzazione di circa 45.000.000 di rate di pensione, l’emissione di 
1.370.780 ordinativi di pagamento per indennità di disoccupazione, 708.384 
liquidazioni e pagamenti per indennità agli assistiti contro la tubercolosi, 8.305.124 
registrazioni e contabilizzazioni di modd. G.S.2, oltre 7.000.000 di mandati 
emessi per pagamenti vari, sono infatti pienamente indicativi della consistenza 
del lavoro svolto dai 2.989 dipendenti mediamente impiegati nel 1969 nei re
parti contabilità, di cui 1.600 addetti al solo settore pensioni (1.414 nel 1968).

Nella seguente tabella è descritto analiticamente l’aspetto di tale attività, 
anche per le voci non indicate nella suesposta elencazione.
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, S i t u a z io n e  d e l  l a v o r o  p r e s s o  i  R e p a r t i  c o n t a b il it à

S E T T O R I  D I  L A V O R O

Pratiche 
giacenti al 
1° gennaio 

1969

Pratiche
pervenute
nell’anno

Pratiche
definite

nell’anno

Pratiche 
giacenti al 

31 dicembre 
1969

Pensioni :

Carico nuove p e n s io n i.................................... 77.051 1.276.627 1.249.143 104.535

Trasmissione elaborati elettronici . . . . 115.012 1.344.999 1.069.058 390.953

Variazioni importo a n n u o .......................... 363.049 1.186.222 1.160.349 388.922

Contabilizzazioni p a g a m e n t i ...................... 2.790.063 53.255.846 44.583.693 11.462.216

Eliminazioni p e n s io n i ................................... 122.128 438.129 405.165 155.092

Disoccupazione :

Emissione ordinativi di pagamento . . . 23.820 1.363.653 1.370.780 16.693

Controllo e contabilizzazione pagamenti ai 
disoccupati non a g r i c o l i ........................... 14.528 679.147 659.537 34.138

Sussidi alle famiglie degli emigrati . . . 14 2.281 2.263 32

Tubercolosi :

Movimento ricoverati in case di cura . . 26.473 51.691 55.132 23.032

Movimento assistiti in cura ambulatoria . 4.358 11.468 11.361 4.465

Liquidazione e pagamento indennità eco
nomiche .......................................................... — — 708.384 —

Gestioni speciali :

Registrazione e contabilizzazione modelli 
G. S. 2 . .......................................................... 405.143 8.804.178 8.305.124 904.197

Contabilità riassuntiva e pagamenti vari :

Emissione ordini di p agam ento .................. — — 7.009.687 —

Emissione reversali d’in c a sso ...................... — — 404.474 —

Emissione biglietti contabili fuori cassa . — — 253-904 —

Dall’esame delle cifre suesposte si rileva per il settore pensioni un notevole 
appesantimento delle giacenze di fine anno, rispetto a quelle dell’anno precedente.

Il fatto è evidentemente una conseguenza dell’eccezionale quantità di pra
tiche pervenute nel corso del 1969.

Per carico di nuove pensioni risultano pervenute nel 1969 n. 1.276.627 pra
tiche contro n. 733.080 nel 1968 ; per trasmissione di elaborati elettronici le cifre 
relative agli anni predetti sono rispettivamente 1.344.999 e 856.387 ; le pra
tiche di variazioni nell’importo annuo delle pensioni sono pervenute in numero 
di 1.186.222 rispetto alle 969.683 del 1968 ; la contabilizzazione dei pagamenti 
ha registrato 53.255.846 pratiche in arrivo, contro 50.374.336 dell’anno pre
cedente.
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E da considerare inoltre che non sempre l’aumento in valore assoluto delle 
giacenze sta a dimostrare un peggioramento funzionale ; per esempio, nel 1969, 
a fronte di una maggiore giacenza di fine anno, è stato assunto in carico il 92,28 % 
di nuove pensioni in attesa di definizione, rispetto ad una analoga assunzione 
del 91,98 % rilevata per il 1968.

Si deve tener conto altresì che il diverso livello nella misura delle giacenze 
riscontrabile fra i diversi tipi di pratiche è in parte il risultato di una scelta prio
ritaria, in quanto, dovendo forzatamente rinviare l’esecuzione di alcuni lavori, 
sono stati in preferenza ritardati quelli il cui rinvio era meno suscettibile di pro
vocare un diretto disagio per gli assicurati.

L’entità dei pagamenti di rate di pensione in attesa di contabilizzazione, 
nonostante l’appariscente consistenza, si ritiene che sarà rapidamente ridimen
sionata senza eccessive difficoltà.

Soddisfacente, d’altra parte, appare la situazione dei settori disoccupazione, 
tubercolosi e gestioni speciali, dove l’intervento di fattori innovativi non è 
stato tale da produrre eccezionali squilibri nello svolgimento del lavoro.

*  *  *

Un cenno a parte, a completamento dei principali adempimenti contabili 
effettuati nell’anno 1969, meritano i pagamenti effettuati in regime di conven
zione intemazionale, dalla Direzione generale dell’Istituto, a titolari di presta
zioni a carico di Enti di assicurazione sociale stranieri per un ammontare di 
7.950 milioni di lire in favore di 61.800 beneficiari, eseguiti mediante l’emissione 
di n. 344.518 assegni di c/c postale, nonché il pagamento delle pensioni italiane 
in favore di 52.000 pensionati residenti in più di 70 Stati esteri.

Come può rilevarsi dalla tabella, nel periodo 1962-1969, il numero delle 
pensioni pagate nei principali Paesi esteri europei ed extra europei ha subito 
un sistematico incremento.

31-12-62 31-12-63 31-12-64 31-12-65 31-12-66 31-12-67 31-12-68 31-12-69

Pensionati residenti in  :

F ran cia .......................... 1ST 5.850 6.200 7.400 8.050 9 .2S0 10.250 12.050 12.350
A rgentina...................... . » 5.150 5.600 5.550 6.050 6.100 6.450 7.050 7.300
A u str ia .......................... 3.600 3.850 4.350 4.450 4.750 5.500 6.000 6.150
B e l g i o ........................... . » 1.250 1.650 2.350 2.700 3.250 4.150 4.600 5.000
Canada .......................... 1.500 1.750 2.100 2.550 3.150 4.000 4.400 5.100
U .S.A ............................... 1.500 2.200 2.400 2.650 3.050 3.900 4.250 4.500
A u str a lia ...................... 1.650 2.000 2.300 2.550 2.950 3.450 3.800 4.350
B r a s i le ........................... 800 1.150 1.200 1.300 1.400 1.500 1.650 1.550
Germania occidentale . » 750 850 1.000 1.050 1.200 1.350 1.500 1.650
Altri S t a t i .................. . » 2.000 2.300 2.600 2.850 3.200 3.450 3.700 4.050

T o t a l e  . . . N . 24.050 27.550 31.250 34.200 38.300 44.000 49.000 52.000
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La legge 30 aprile 1969, n. 153, contiene anche disposizioni concernenti le 
pensioni liquidate in pro-rata ai sensi delle vigenti regolamentazioni inter
nazionali.

L’ammontare delle rate di pensione pagate all’estero ha pertanto regi
strato, nel corso dell’anno, un incremento di 405 milioni passando dagli 11.720 
milioni del 1968 ai 12.125 milioni del 1969.

*  *  *

Per il riepilogo delle notizie finora esposte sulla situazione dei settori di 
lavoro ed allo scopo di fornire una visione d’insieme delle operazioni ammini
strative, tecniche e contabili svolte nel corso dell’esercizio — ivi comprese alcune 
incombenze accentrate presso la Direzione generale — è stato predisposto il 
seguente prospetto ove i dati relativi al 1969 sono posti a confronto con quelli 
dell’anno precedente.
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S i t u a z i o n e  c o m p l e s s i v a  p r e s s o  a l c u n i  s e t t o r i  d i  l a v o r o  

PER  GLI A N N I 1968 E 1969

D E S C R I Z I O N E

Pratiche 
giacenti 

al principio 
dell’anno

Pratiche
pervenute
nell’anno

Pratiche
definite

nell’anno

Pratiche 
giacenti 
alla fine 
dell’anno

Domande di p e n s io n e .......................... j 1969 744.884 2.515.456 2.168.927 1.091.413
1968 672.682 2.430.834 2.358.632 744.884

Domande d’indennità o di sussidi di j 1969 305.400 1.663.860 1.687.097 282.163
d iso c c u p a z io n e ...................................( 1968 352.187 1.862.035 1.908.822 305.400

Domande di assistenza contro la tuber- 1 1969 6.437 145.535 143.383 8.589
c o lo s i................................................... .... j 1968 6.726 143.956 144.245 6.437

Domande di cure balneo termali . . j 1969
1968

87.015
89.880

111.234
118.541

106.799
121.406

91.450
87.015

Domande per integrazione salari . . j
1969
1968

4.146
5.180

65.250
63.498

64.968
64.532

4.428
4.146

Liquidazioni dirette ‘ di assegni fa- 1 1969 287.103 3.471.624 3.450.535 308.192
m ilia r i..................................................... j 1968 330.033 3.932.491 3.975.421 287.103

Richieste di autorizzazioni al paga- 1 1969 82.781 772.206 742.320 112.667
mento degli assegni familiari . . . | 1968 82.011 838.228 837.458 82.781

Ricorsi relativi alle pensioni delle as 1969 467.495 444.704 547.721 364.478
sicurazioni generali obbligatorie 1968 374.706 566.592 473.803 467.495

Ricorsi relativi alle pensioni dei fondi 1969 1.587 2.855 2.908 1.534
speciali di previdenza..................... 1968 1.054 2.819 2.286 1.587

Ricorsi relativi alle indennità o sussidi 1969 39.688 56.323 61.787 34.224
di disoccupazione .........................i 1968 35.376 61.083 56.771 39.688

Ricorsi relativi all’assistenza contro i 1969 925 2.270 2.413 782
la tubercolosi ................................... i 1968 774 2.574 2.423 925

Ricorsi relativi agli assegni familiari 1969 11.384 20.310 21.481 10.213
e alle integrazioni salariali . . . 1968 20.705 26.320 35.641 11.384

Visite effettuate presso i gabinetti 1969 227.898 1.458.810 1.492.922 193.786
d ia g n o s t ic i............................................ 1968 268.395 1.682.472 1.722.969 227.898

Accertamenti ispettivi verso le aziende
1969
1968

39.241
39.942

180.367
202.713

176.758
203.414

42.850
39.241

Pratiche legali ........................................
1969
1968

219.547
207.350

129.557
133.299

109.191
121.102

239.913
219.547
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7 ) P r e s t a z i o n i  i n  r e g i m e  d i  c o n v e n z i o n i  i n t e r n a z i o n a l i .

Un importante settore di attività dell’Istituto, quello dei rapporti e conven
zioni intemazionali, va assumendo dimensioni di rilievo, non solo per l’ingente 
numero di lavoratori interessati, ma anche per i notevoli riflessi finanziari che 
ne derivano, specie con i Paesi verso i quali il flusso migratorio è più spiccato 
(secondo gli ultimi dati pubblicati dal Ministero degli esteri, nella sola Europa 
occidentale — Svizzera, Francia, Germania, Belgio, Gran Bretagna — si trovano 
circa 2.200.000 nostri connazionali).

L’Istituto applica le Convenzioni a suo tempo stipulate con alcuni Stati 
europei non aderenti alla C.E.E. (Svizzera, Austria, Inghilterra, Jugoslavia, 
ecc.) ed extra europei (Brasile, Argentina) ; particolari accordi di reciprocità 
con la Cecoslovacchia, la Libia, lo Stato della Città del Vaticano ; mentre, nello 
ambito della C.E.E., applica i Regolamenti n. 3 e 4, unico strumento multila
terale valido per tu tti e sei i Paesi della Comunità (Italia, Francia, Germania 
occidentale, Belgio, Olanda, Lussemburgo).

Attraverso l’attuazione pratica della predetta regolamentazione interna
zionale — ispirata ai principi della parità di trattamento tra cittadini degli 
Stati interessati e della conseguente conservazione dei benefici assicurativi deri
vanti dal lavoro svolto in territorio nazionale e all’estero — viene realizzato un 
effettivo miglioramento delle condizioni di vita dei lavoratori emigranti, ai quali 
l’Istituto eroga, per conto proprio o degli altri Paesi, le prestazioni dell’assicu
razione I.V.S., delle assicurazioni contro la tubercolosi e per la disoccupazione, 
nonché gli assegni familiari.

A questo riguardo va segnalato il notevole incremento verificatosi nel corso 
dell’anno 1969, sia per la stipula di nuove convenzioni o per il perfezionamento 
di quelle già esistenti, sia per l’estensione delle stesse a settori previdenziali prima 
non contemplati, sia infine in relazione al numero sempre crescente di lavoratori 
migranti.

Ciò ha reso necessario una continuità ed una intensificazione dei rapporti 
fra gli Istituti degli Stati contraenti, per lo scambio di notizie sulle posizioni 
assicurative, per l’esame e la soluzione — anche mediante appositi incontri di 
lavoro — di situazioni sopraggiunte, via via che nel campo internazionale va 
affermandosi il principio della sicurezza sociale al posto di quello strettamente 
assicurativo.

In particolare nell’ambito della C.E.E. il bilancio della politica sociale 
comunitaria alla scadenza (31 dicembre 1969) del cosiddetto periodo transitorio 
della Comunità, si può considerare essenzialmente positivo nel risultato di libe
ralizzazione completa del movimento di mano d’opera e di netto miglioramento 
delle condizioni di lavoro nei sei Paesi. Il sistema di sicurezza sociale fondato 
sui Regolamenti n. 3 e 4 in vigore sin dal 1° gennaio 1959, è in continua evolu
zione e sono già stati apprestati i nuovi Regolamenti.
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A tale evoluzione l’Istituto dà un sostanziale rilevante contributo, mediante 
la partecipazione di propri rappresentanti alle riunioni presso gli Organismi co
munitari ed a quelle per la stipula di nuovi accordi e convenzioni, nonché con 
proprie iniziative dirette ad intensificare i rapporti sia con le istituzioni degli 
altri Paesi sia con i lavoratori italiani colà residenti, ai fini del raggiungimento 
di una migliore e più spedita erogazione delle prestazioni.

A questo proposito, fra le iniziative in atto sul piano interno per raggiungere
lo scopo anzidetto, assume notevole importanza la nuova strutturazione delle 
unità periferiche su scala compartimentale, che si ispira a criteri di decentra
mento su un piano regionale di determinati compiti già di competenza in parte 
delle Sedi provinciali e in parte della Direzione generale.

Infatti è in corso di completamento la costituzione di appositi « Centri 
compartimentali per le prestazioni in regime internazionale » — dotati di perso
nale specializzato nella complessa materia e di adeguati mezzi strumentali — 
presso cui sono svolti gli adempimenti relativi alla trattazione di tutte le do
mande di pensione da definire ai sensi dei regolamenti comunitari o di conven
zioni bilaterali, sinora curati dalle singole Sedi provinciali.

Il primo « Centro » per il Compartimento del Triveneto è già in funzione 
presso la Sede di Udine sin dall’ottobre 1969, mentre tu tti gli altri dieci Centri 
entreranno in attività nel primo semestre 1970.

Inoltre, in alcune riunioni con dirigenti degli Enti di Patronato, sono state 
assunte iniziative per rendere sempre più proficua ed efficace la collaborazione 
con gli Enti stessi e con le loro delegazioni all’estero, al fine di facilitare la defi
nizione delle pratiche nel settore specifico.

Fra le Convenzioni internazionali di maggior rilievo, sono in fase di revi
sione o perfezionamento quelle italo-svizzera, italo-austriaca e italo-britannica.

Un cenno a parte merita la convenzione italo-jugoslava, per cui è all’esame 
un progetto di perfezionamento, a causa dell’Accordo di cui alla legge 30 marzo
1969, n. 226, relativa alla regolarizzazione delle posizioni assicurative dei pro
fughi della zona B dell’ex territorio libero di Trieste.

Occorre rilevare che gli oneri di applicazione della legge sono risultati di 
una entità quasi doppia del Fondo di L. 300.000.000 appositamente stanziato 
dall’Erario (al 31 dicembre 1969 — a lavoro praticamente ultimato — sono 
stati erogate per contributi e interessi L. 595.930.463 ed il tentativo esperito 
dall’Istituto presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale per ottenere 
un secondo stanziamento non ha avuto, sinora, esito positivo).

Fra le convenzioni bilaterali più recenti ed in fase di perfezionamento si 
ricordano :

— la convenzione italo-argentina entrata in vigore il 1° gennaio 1964 
ed in pieno sviluppo, registrato dall’aumento delle domande di pensione (da 
notare che in Argentina vive il più importante gruppo di nostre collettività 
all’estero : 1.285.000 persone) ;
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— la convenzione italo-spagnola, firmata il 20 luglio 1967 ma non ancora 
operante (al riguardo si sono svolte, recentissimamente, apposite conversazioni 
a Roma) ;

— la convenzione fra PI.N.P.S. ed il Ministero degli Esteri stipulata il 
17 luglio 1969, che prevede l’assoggettamento all’assicurazione I.V.S. degli 
impiegati assunti dalla Amministrazione degli Affari Esteri, per le esigenze delle 
rappresentanze diplomatiche e degli uffici consolari.

Per quanto riguarda i Paesi della C.E.E., occorre tener conto, fra l’altro, 
dei nuovi orientamenti della Corte di Giustizia in senso più favorevole agli 
interessati e dell’avvenuta estensione della tutela previdenziale ai lavoratori 
autonomi.

In particolare, con la Germania, sono stati raggiunti risultati positivi per 
una sollecita erogazione delle prestazioni sanitarie ed economiche a favore dei 
lavoratori italiani e dei loro familiari ; è stato firmato un accordo aggiuntivo 
alla convenzione — basato sullo scambio di nastri magnetici — ai fini di una 
maggiore correntezza nel pagamento delle pensioni. Per la revisione dell’accordo 
sull’assicurazione disoccupazione del 1960 è stato sollecitato l’intervento del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale (l’attuale sistema del rimborso 
forfettario delle indennità corrisposte dall’Istituto per conto dell’assicurazione 
tedesca è divenuto, con l’andar del tempo, assai svantaggioso, con un divario 
fra somme erogate e somme rimborsate che negli ultimi esercizi è assommato 
ad alcuni miliardi di lire).

Di grande importanza per gli sviluppi che ne potranno derivare in futuro, 
in ordine ad un progetto d’unificazione del pagamento dei pro rata di pensioni, 
formulato da parte italiana, è il recente incontro previdenziale italo-tedesco ; 
nei giorni dal 27 al 31 ottobre 1969, hanno avuto luogo a Roma conversazioni 
in materia di pensioni, tra  una delegazione di dirigenti e tecnici della Landesver- 
sicherungsanstalt di Augsburg (ente coordinatore delle attività assicurative 
tedesche riguardanti i lavoratori italiani in Germania) ed esponenti dell’I.N.P.S.

Nel corso delle conversazioni è stata proposta dalla delegazione tedesca la 
costituzione di un gruppo di studio per l’elaborazione automatica dei dati con
cernenti gli adempimenti amministrativi previsti dai Regolamenti della Comu
nità Economica Europea, relativi ai lavoratori italiani in Germania. Sono state 
inoltre esaminate varie questioni, fra le quali quelle concernenti l’applicazione 
dei Regolamenti C.E.E., il pagamento delle pensioni da attuare con il sistema 
dei nastri magnetici, i recuperi di somme indebitamente erogate, lo scambio 
di informazioni tra  gli Istituti, i procedimenti atti a facilitare la istruttoria delle 
pratiche di liquidazione delle pensioni.

L’emanazione dei nuovi Regolamenti C.E.E. n. 3 e 4, i cui criteri informatori 
sono stati già approvati dal Consiglio dei Ministri della Comunità, comporterà 
un ulteriore sviluppo delle attività internazionali.
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Una importanza particolare riveste il servizio di pagamento degli assegni 
familiari che l’Istituto svolge, per un importo medio annuo di 500 milioni, in 
qualità di organo erogatore e che è circoscritto ai familiari rimasti in Italia, di 
lavoratori emigrati in Francia, in Germania e nel Principato di Monaco.

Si riportano, qui appresso, gli esatti valori relativi all’ultimo esercizio :

1) «Caisses d’Allocations familiales» francesi . . . .  L. 382.076.304
2) « Caisse de Compensation des Services Sociaux »

m o n eg a sc a .................................................................  » 4.117.867
3) « Arbeitsamt - Kindergeldkasse » tedeschi . . . .  » 8.129.857

L. 394.324.028

Il movimento contabile degli ultimi cinque anni risulta dal seguente pro
spetto :

A N N I

B e n e f i c i a r i
Vaglia bancari 

emessi nell’anno

I m p o r t o e r o g a t o

Lavoratori 
capo famiglia Figli a  carico

Complessiva
mente 

nell’ anno

Medio annuo 
per

capo famiglia

1965 .................. 2.740 7.140 19.758 465.835.120 170.012

1966 .................. 3.452 8.975 23.854 602.180.325 174.444

1967 .................. 3.127 8.131 21.893 541.169.167 173.063

1968 .................. 2.394 6.224 17.610 432.855.300 180.808

1969 .................. 1.940 5.044 15.460 394.324.028 203.260

Un cenno a parte meritano i rapporti dell’I.N.P.S. con il Fondo sociale 
Europeo, i cui obiettivi — come è stato puntualizzato in una riunione del giu
gno 1969 presso il Consiglio della C.E.E. — si concretano in aiuti alla rieduca
zione professionale ed al reinserimento, nel mantenimento del reddito per i 
lavoratori ad attività temporaneamente ridotta ed in aiuti per facilitare l’occu
pazione.

In relazione al concorso che il Fondo stesso è tenuto ad apportare, in ra
gione del 50 % dell’onere, per la formazione e riqualificazione professionale 
dei lavoratori disoccupati alPinterno della C.E.E., va segnalato che, con deci
sione del 30 settembre 1969, la Commissione delle Comunità europee ha disposto
il primo versamento (L. 17.614.863) a favore dell’Istituto, per il tramite del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, in relazione alle richieste presen
tate al F.S.E. nel corso dell’anno 1968.

Infine, per quanto concerne gli effetti della nuova normativa dell’assicu
razione generale obbligatoria, va tenuto presente che la legge 30 aprile 1969,
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n. 153, oltre a disporre — fra l’altro — l’aumento del 10 % delle pensioni in 
essere e l’elevazione dei trattam enti minimi di legge, contiene alcune disposi
zioni concernenti, in particolare, le pensioni liquidate o da liquidare ai sensi 
della vigente regolamentazione internazionale in materia di sicurezza sociale 
dei lavoratori migranti.

Da notare, anche l’aumento, stabilito dall’art. 8, par. 1, della nuova legge, 
delle integrazioni previste dall’art. 15 della legge 12 agosto 1962, n. 1338 sulle 
pensioni libiche; le pensioni stesse — dalla misura unica di L. 18.000 mensili 
precedentemente stabilita dal Decreto n. 488 del 27 aprile 1968 — sono elevate 
alla misura differenziata in relazione all’età, di L. 23.000 e 25.000, pari ai nuovi 
importi mensili dei trattam enti minimi previsti dall’assicurazione generale 
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti.

Gli aumenti del 10 % sui pro-rata di pensione e quelli per le integrazioni 
ai nuovi trattam enti minimi, nonché gli aumenti delle quote di maggiorazione 
nella misura e alle condizioni stabilite, sono stati corrisposti nei limiti di tempo 
compatibili con la delicatezza della materia e la complessità dei calcoli da effet
tuare caso per caso.

Fra l’altro, la riliquidazione delle pensioni italo-francesi ha coinciso con la 
svalutazione del franco in percentuale superiore al 10 % e la conseguente appli
cazione delle misure correttive previste dai Regolamenti C.E.E.

Aggiungasi che la nuova interpretazione data dalla Corte di Giustizia della 
C.E.E. ad alcune norme (artt. 27 e 28) del Regolamento n. 3, nel senso che le 
pensioni sono da liquidare con il sistema del « pro-rata temporis » soltanto 
quando, ai fini del raggiungimento del relativo diritto, è necessario far ricorso 
alla totalizzazione dei periodi assicurativi compiuti in due o più Stati membri — 
ha trovato pratica attuazione da parte dell’Istituto con la concessione della pen
sione autonoma, sussistendone i requisiti, in luogo del pro-rata.

Trattandosi di una innovazione vantaggiosa per un notevole numero di 
pensionati e poiché l’efficacia dei nuovi criteri applicativi è stata stabilita con 
decorrenza dal 1° gennaio 1969 (come ha precisato il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale) la Direzione generale dell’I.N.P.S. ha già provveduto ad 
impartire istruzioni alle Sedi periferiche anche ai fini della riliquidazione delle 
pensioni in essere.

L’Istituto, pur essendo impegnato al massimo nella applicazione delle ri
forme introdotte nel sistema previdenziale italiano dalle recenti innovazioni 
legislative, che hanno reso necessario un grande sforzo organizzativo, non ha 
tralasciato, anche nel campo della regolamentazione internazionale, pur essa in 
continua evoluzione, ogni iniziativa atta a semplificare ed accelerare gli adem
pimenti per la attuazione delle norme stesse, anche mediante la ristrutturazione 
dei propri uffici su scala compartimentale, con la costituzione dei citati « Centri 
per le prestazioni in regime intemazionale ».
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I  movimenti economici connessi alla applicazione delle convenzioni stipu
late in campo internazionale sono inclusi in quelli generali esposti nei bilanci 
delle gestioni assicurative interessate. Pertanto, ai fini di fornire una separata 
sintetica nozione sull’entità del fenomeno e sulla sua evoluzione in connessione 
al sempre considerevole movimento migratorio, si riportano qui di seguito alcuni 
dati statistici e contabili in ordine al numero delle pratiche tratta te  e all’ammon
tare delle prestazioni corrisposte :

— domande di pensione definite nell’anno n.
Anno 1969

41.912
Anno 1968

49.289
— pensioni in vigore al 31 dicembre . . . » 105.426 98.825
— domande di indennità di disoccupazione 

definite nell’anno in senso positivo . . » 24.101 30.471
— ammontare delle indennità corrisposte 

(compresi gli assegni familiari) . . . . milioni 1.730 2.269
— somme rimborsate dagli Enti stranieri. » 937 1.283
— lavoratori assistiti mediante prestazioni 

a n titu b e rc o la ri........................................ n. 59 60
— somme erogate per detta assistenza . . milioni 38 36
— trasferimenti di contributi dell’assicura

zione svizzera ........................................ » 219 246
— contributi accreditati per periodi assicu

rativi svolti nei territori ceduti dal
l’Italia alla Jugoslavia............................ » 17 23

— contributi accreditati per periodi assicu
rativi svolti nella Zona B del territo
rio libero di T rie ste ................................ » 123 216

8 )  A t t i v it à  s a n i t a r i a

A) Accertamenti d'invalidità per Vassicurazione I.V .8 . e Gestioni speciali. — 
Nelle tabelle che seguono è rappresentata l’attività svolta nel 1969 dai Gabinetti 
diagnostici delle Sedi provinciali in ordine all’accertamento dell’invalidita pen
sionabile.

L’esame dei dati relativi, raffrontati a quelli del 1968, mostra un decremento 
degli accertamenti diagnostici di prima istanza, che risultano 726.882 rispetto 
a 836.324, con una riduzione percentuale del 13,1 %.

Lievemente minore (11,7 %) è il decremento delle pratiche pervenute nel
l’anno, passate dalle 808.701 del 1968 alle 714.139 del 1969.

In  diminuzione risultano anche i ricorsi amministrativi per negata pénsione 
di invalidità, che sono stati 363.239 rispetto ai 426.686 ricorsi del 1968, con uno 
scarto percentuale in meno del 14,9 %.
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I  ricorsi esaminati sono stati 369.940, con una diminuzione del 14 % 
rispetto ai 429.788 ricorsi decisi nel 1968.

L’indice di litigiosità amministrativa rappresentato dal rapporto fra il 
numero di ricorsi ed il numero delle pensioni respinte in prima istanza è pari, 
per il 1969, all’82,5 % mentre nel 1968 risultava dell’83,1 %.

Aumentati risultano, invece, i giudizi relativi al contenzioso giudiziario 
per l’accertamento della invalidità nell’assicurazione generale obbligatoria e 
nelle gestioni speciali, che sono passati da 17.624 nel 1968 a 18.644 nel 1969 
(5,8 % in più).

I ricorsi pervenuti all’autorità giudiziaria nel 1969 sono stati 35.288 con un 
aumento del 38,4 % rispetto al 1968, anno in cui si erano registrati 25.490 ricorsi 
giudiziari.

A c c e r t a m e n t i  d ’i n v a l id it à  p e r  l ’a s s ic u r a z io n e  I V S  e  G e s t io n i  s p e c ia l i

A N N I
Primo accertamento - Revisione - Ricostituzione

Pervenute Esaminate Accolte Respinte

( N -1968 ..............................................................
( % 

; n .
1969 ..............................................................{

( %

Variazioni :

Valore a s s o lu t o ............................................

Valore % .........................................................

808.701

714.139

836.324

100,00

726.882

100,00

307.494 

, 36,8

266.169

36,6

528.830

63,2

460.713

63,4

— 94.562

— 11,7

— 109.442

— 13,1

— 41.325

— 13,4

— 68.117

— 12,9

A N N I
R i c o r s i  a m m i n i s t r a t i v i

Pervenuti Esaminati Accolti Respinti Disaccordo

( N -1968 .......................................
f % 

( N -1969 .......................................
f %

Variazioni :

Valore a s s o l u t o ......................

Valore % ...................................

426.686

363.239

429.788

100,00

369.940

100,00

113.345

26,4

102.976

27,8

208.771

48.6

180.254

48.7

107.672

25,0

86.710

23,5

— 63.447

— 14,9

— 59.848

— 14,0

— 10.369

— 9,1

— 28.517

— 13,7

— 20.962

— 19,5
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C o n t e n z i o s o g i u d i z i a r i o

A N N I
Pervenuti Esam inati Favorevoli Sfavorevoli

I.N.P.S. I.N.P.S.

25.490 17.624 9.987 7.637
1968 ..............................................................?

( % — 100,00 56,7 43,3

( N - 35.288 18.644 7.616 11.028
1969 ..............................................................

( % 100,00 40,8 59,2

Variazioni :

Valore a s s o lu t o ............................................ +  9.798 +  1.020 — 2.371 +  3.391

Valore % ......................................................... +  38,4 +  5,8 — 23,7 +  44,4

B) Prevenzione deWinvalidità, gestione cure balneo-termali. — Nelle tabelle 
sotto riportate sono evidenziati i dati relativi al numero degli assicurati che hanno 
usufruito delle cure balneo-termali, nonché il numero delle giornate di assistenza 
termale negli anni 1968 e 1969.

Come si può rilevare, nel 1969 sono stati assistiti complessivamente n. 49.221 
assicurati, dei quali n. 33.304 (67,7 %) negli stabilimenti in gestione diretta 
dell’Istituto e n. 15.917 (32,3 %) negli stabilimenti in convenzione. Rispetto 
all’anno precedente si registra una diminuzione pari al 3,9 % del numero com
plessivo degli assistiti.

Il numero delle giornate di assistenza ammonta complessivamente nel 1969 
a 576.637, con una diminuzione, rispetto al 1968, del 4,5 %.

N u m e r o  a s s i s t i t i

A N N I

Stabilimenti 
in gestione diretta

Stabilimenti 
in convenzione TOTALE

N.
N. % N. %

1968 ..................................................... 35.700 69,7 15.528 30,3 51.228

1969 ........................................ 33.304 67,7 15.917 32,3 49.221

Variazioni :

Valore assoluto ............................... — 2.396 — +  389 — — 2.007

Valore % ........................................ -  6,7 — +  2,5 — — 3,9
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N u m e r ò  g io r n a t e  d i  a s s is t e n z a

A N N I

Stabilimenti 
in gestione diretta

Stabilimenti 
in convenzione TOTALE

N.
N. % N. %

1968 ..................................................... 419.091 69,4 185.029 30,6 604.120

1969 ..................................................... 388.431 67,4 188.206 32,6 576.637

Variazioni :

Valore a sso lu to ............................... —  30.660 — +  3.177 — —  27.48-3

Valore % ............................... .... . -  7,3 — +  1,7 — —  4,5

Nel prospetto che segue si riporta il numero degli assistiti che hanno usu
fruito delle cure termali durante l’anno 1969, ripartiti secondo il Fondo assicu
rativo di appartenenza e il tipo di contribuzione.

FONDI ASSICURATIVI D I APPARTENENZA Assicurati
obbligatori

Assicurati 
ammessi 

alla prosecuzione 
volontaria

TOTALE

Pondo assicurati o b b lig a to r i............................... 36.476 1.676 38.152

» e s a tto r ia li ..................................................... 71 — 71

» aziende tr a sp o r t i........................................ 3.329 5 3.334

» » e lettr ich e........................................ 1.367 2 1.369

Previdenza marinara ............................................ 29 — 29

Fondo d a z i e r i ......................................................... 16 — 16

» prev. g a s ..................................................... 30 — 30

» t e l e f o n i c i ..................................................... 583 — 583

Gestione speciale coltivatori diretti, mezzadri 
e c o l o n i .............................................................. 3.887 16 3.903

Gestione speciale a r t ig ia n i................................... 1.718 16 1.734

T o t a l e  . . . 47.506 1.715 49.821

C) Assicurazione contro la tubercolosi. — Dall’esame dei dati riportati nelle 
seguenti tabelle si desume per l’anno 1969, nei confronti dell’anno precedente, 
una contrazione sia del numero degli ammessi al ricovero durante l’anno 
(— 10,2 %), sia del numero degli assistiti nell’anno (— 10,1 %). Le giornate di 
degenza in casa di cura sono diminuite, rispetto al 1968, dell’11,7 %. Si man
tiene invece alquanto stabile il numero medio di giornate di ricovero per 
assistito (— 2 in valore assoluto).
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A s s i s t e n z a  i n  r i c o v e r o

A N N I Ammessi 
al ricovero

Assistiti 
nell’anno 

(esistenti al 
1° deU’anno 
+  ammessi)

G iornate
di degenza

Numero medio 
di giornate 

per assistito

1968 .......................................................................... 41,069 68.490 10.054.975 146

1969 ........................................................................... 36.894 61.556 8.874.918 144

Variazioni :

Valore a s s o lu t o ............................................ — 4.175 — 6.934 -  1.180.057 — 2

Valore % ......................................................... — 10,2 — 10,1 11,7 —

La tabella seguente concerne il numero degli assicurati ammessi alle scuole 
di istruzione professionale sia nell’anno 1969, che nel precedente.

Per quanto concerne questo settore non si registrano variazioni di rilievo, 
nè per quanto riguarda il numero degli assistiti, nè per quello delle giornate di 
degenza. Il numero medio di giornate consumate per ogni assistito è diminuito 
di 5 unità.

F r e q u e n z e  n e l l e  s c u o l e  d i  i s t r u z i o n e  p r o f e s s i o n a l e

A N N I Ammessi
Presenti 
nell’anno 

(esistenti al 
1° dell’anno 
+  ammessi)

Giornate 
di presenza

Numero medio 
di giornate 
per iscritto

1968 ........................................................................... 502 864 115.230 133

1969 ........................................................................... 509 893 114.103 128

Variazioni :

Valore a s s o lu t o ............................................ + 7 + 29 — 1.127 —  5

Valore % ......................................................... + 0,14 + 3,3 — 0,97 —

Per quanto riguarda il numero degli assistiti in cura ambulatoria e il rela
tivo numero di giornate di assistenza è stata compilata la seguente tabella che 
espone i dati dell’a/n no 1969 comparativamente con quelli del 1968, ponendo in 
evidenza un decremento del numero degli ammalati nel corso dell’ultimo anno. 
Anche il numero delle giornate di assistenza è diminuito di 121.494 giorni, pari 
al 6,3 %.

Rimane, invece, quasi costante nei due anni considerati il numero medio 
di giornate per assistito (118 giornate contro 117 giornate).
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A s s is t it i  i n  c u r a  a m b t jl a t o b ia

A N N I
Ammessi 
in cura 

ambulatoria

Assistiti 
nell’anno 

(esistenti al 
1“ dell’anno 
+  ammessi)

Giornate 
di assistenza

Numero medio 
di giornate 

per assistito

1968 ........................................................................... 11.516 16.358 1.910.813 117
1969 ........................................................................... 11.033 15.154 1.789.319 118

V ariazioni :
Valore a s s o lu t o ............................................ — 481 — 1.204 — 121.494 +  1
Valore % ......................................................... — 4,2 -  7,4 — 6,3 ---

I  dati riportati nelle ultime tre tabelle, relative all’andamento degli assi
stiti in regime assicurativo contro la tubercolosi nel 1968 e 1969, dimostrano 
in sintesi per l’ultimo anno una sensibile diminuzione del numero dei ricoverati 
nelle case di cura, che passa da 68.490 unità del 1968 a 61.556 unità del 1969, 
con una contrazione percentuale del 10,1 %.

Anche il numero degli assistiti in cura ambulatoria è diminuito nel 1969, 
rispetto all’anno precedente, di 1.204 unità pari al 7,4 %. Rimane invece quasi 
costante il numero degli assistiti ricoverati in Istituti d’istruzione professionale.

Per quanto riguarda il numero delle giornate consumate nell’anno, si ri
scontra una sensibile diminuzione nei confronti dell’anno precedente, sia per 
quanto concerne il ricovero (— 11,7 %) che la cura ambulatoria (— 6,3 %).

Le giornate consumate dagli assistiti in Istituti di istruzione professionale 
sono leggermente diminuite con un indice di decremento dello 0,97 %.

9) A t t i v i t à  d i  v i g i l a n z a

Per un utile e significativo esame dell’attività di vigilanza occorre neces
sariamente considerare le cifre indicative dell’entità dei compiti assolti nel 1969 
in rapporto al campo da vigilare, considerato nella sua estensione e nella concreta 
possibilità di accesso da parte della indagine ispettiva.

Dall’esame dei dati rappresentativi dell’attività svolta nel corso del 1969, 
si rileva l’accertamento di n. 112.790 inadempienze per complessivi 98.150 
milioni di lire, con risultati lievemente migliori di quelli ottenuti nel 1968, 
anno in cui vennero accertate n. 112.866 inadempienze per 89.338 milioni di lire.

Tuttavia, gli accertamenti ispettivi effettuati sono passati da n. 203.414 
(di cui 39.562 su iniziativa delle sedi), del 1968 a n. 176.758 (di cui 32.149 di 
iniziativa) nel 1969.

Pressoché invariate rispetto al 1968 sono le cifre riguardanti i recuperi 
contributivi effettuati dai reparti di vigilanza, ammontanti a circa 60 miliardi 
di lire (60 miliardi circa recuperati anche nel 1968) a cui sono da aggiungere 
altri 18 miliardi circa recuperati a seguito di procedura legale (19 miliardi recu
perati nel 1968).
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Il numero delle ditte schedate è salito da 1.081.368 nel 1968 a 1.127.037 
nel 1969.

Per la valutazione dei dati suesposti, occorre considerare che, nonostante 
il massimo sforzo da parte degli uffici, non è stato possibile superare gli effetti 
negativi dello sciopero del personale, protrattosi per oltre un mese nel corso 
della primavera del 1969 e della minor collaborazione offerta dagli altri reparti, 
intensamente impegnati nella esecuzione dei nuovi adempimenti stabiliti dalla 
legge 30 aprile 1969, n. 153.

Ciò spiega anche la flessione riscontrata nell’attività dei settori ammini
strativi dei Reparti vigilanza che hanno definito nel corso del 1969 n. 299.082 
pratiche a fronte delle 340.576 definite nel 1968. Peraltro va in proposito osser
vato che è aumentato l’importo medio dei crediti accertati saliti nel complesso
— come già detto — dagli 89 miliardi del 1968 ai 98 miliardi del 1969.

A parte le predette cause di carattere contingente, permane come difficoltà 
l’inadeguatezza dell’organico che, pur essendo aumentato rispetto al 1968, risulta 
assolutamente insufficiente rispetto alle particolari esigenze del settore (1.127.037 
ditte schedate).

La situazione, infatti, non può dirsi sostanzialmente mutata, anche se 
"tenuto conto della necessità di attribuire un carattere di priorità allo svolgi
mento di una efficace attività di vigilanza sulle aziende — in attuazione alle 
direttive di cui alla delibera consiliare n. 3 del 23 gennaio 1969 — sono state 
impartite sin dal giugno del 1969 disposizioni per il potenziamento (circa 150 
unità) del numero degli addetti ai settori in questione, secondo un organico sta
bilito in relazione alle esigenze di ogni singola sede. Tale piano ha già avuto 
parziale attuazione nell’anno 1969, per cui il numero degli addetti ai compiti 
ispettivi è stato incrementato dalle 458 unità della fine del 1968 alle 499 unità 
del 31 dicembre 1969.

Un quadro completo dell’attività svolta nel corso del 1969 è fornito dalla 
tabella che segue.

S i t u a z i o n e  d e l  l a v o r o  p r e s s o  i  R e p a r t i  v i g i l a n z a

S E T T O R I  D I  L A V O R O
Pratiche 
giacenti 

al 1° gennaio 
1969

Pratiche
pervenute
nell’anno

Pratiche
definite

nell’anno

Pratiche 
giacenti 

al 31 dicembre 
1969

Amministrativo :
Regolarizzazioni di omissioni contributive
Dilazioni di p a g a m e n t o ...............................
R ico rsi...................................................................

T o t a l e  . . .

Ispettivo :
Accertamenti presso le a z ie n d e ..................

T o t a l e  g e n e r a l e  . . .

132.995
6.032
2.791

305.722
21.856

1.347

299.082
22.910

1.157

139.635
4.978
2.981

147.594

42.850

141.818

39.241

328.935

180.367

333.149

176.758

181.059 509.292 499. 90? 190.444
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Circa le dilazioni di pagamento, è da rilevare che si è verificata una flessione 
anche nel numero e nell’importo delle concessioni, le quali sono passate da nu
mero 26.098 per complessive 75.663 milioni dell’anno 1968 a n. 19.865 per com
plessive 61.925 milioni dell’anno 1969.

Quest’ultima riduzione, peraltro, è stata determinata dalla necessità insorta 
di scoraggiare al massimo i tentativi di autofinanziamento posti in essere sempre 
più frequentemente.

L’indirizzo seguito dagli Uffici in tale particolare settore è stato altresì 
influenzato dalle crescenti esigenze finanziarie dell’Istituto, particolarmente 
accentuatesi, in seguito alla emanazione della legge 153/1969, con l’introduzione 
del nuovo sistema pensionistico, l’aumento dei trattam enti minimi e l’applica
zione del principio dell’automaticità delle prestazioni anche nel campo delle 
assicurazioni obbligatorie per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.

Gli onerosi nuovi impegni finanziari delle gestioni hanno infatti posto l’Isti
tuto nella inderogabile necessità di pervenire ad una sempre più tempestiva 
ed integrale esazione dei contributi assicurativi al fine di porre le gestioni in 
condizione di far fronte ad una doverosa correntezza nell’erogazione delle pre
stazioni assicurative, strettamente connessa alla continuità del gettito con
tributivo.

Di seguito si riportano i dati analitici delle dilazioni di pagamento concesse 
negli anni 1968 e 1969.

PRATICHE TRATTATE DA Anno Numero Importo
complessivo Importo medio

Direzione G e n e r a le ...............................

Sedi P r o v in c ia l i ....................................

T o t a l i . . .

l 1969 

f 1968

| 1969 

ì 1968

967

1.627

18.898 * 

24.471 **

(milioni di lire)

23.938

28.223

37.987

47.440

24.754.691

17.347.047

2.010.142

1.938.621

( 1969 

f 1968

19.865

26.098

61.925

75.663

3.117.291

2.899.187

* Di cui n. 2.689 a cura degli Uffici Legali. 
** Di cui n. 3.527 a cura degli Uffici Legali.

Riguardo ai mezzi ed ai metodi impiegati nell’attività in argomento, è 
opportuno rammentare che è stato fatto quanto possibile per riprendere la vigi
lanza coordinata con gli Ispettori del Lavoro, l’INAM e l’INAIL, che aveva 
dato buoni risultati neH’esperimento attuato dal 15 aprile al 15 luglio 1968.



Le numerose riunioni fra ì rappresentanti degli Enti interessati per ripren
dere, in via permanente, l’anzidetta collaborazione, svoltesi presso il Ministero 
del Lavoro e della Previdenza sociale, si sono concluse con l’emanazione della 
circolare ministeriale n. 79/YII/35 del 10 giugno 1969 che ha concretamente 
fissato i termini e le modalità per lo svolgimento della vigilanza coordinata, la 
cui ripresa era stata prevista per il 1° luglio 1969.

Allo scopo la Direzione Generale aveva impartito istruzioni alle dipenden
ze periferiche per la pratica attuazione degli accordi raggiunti.

Senonehè, a causa di difficoltà frapposte dagli Ispettorati del Lavoro, non 
è stato possibile, alla data prevista, riprendere l’attività di vigilanza coordinata.

Il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, all’uopo interpellato, 
si è riservato di far conoscere, non appena rimossi gli ostacoli che hanno finora 
impedito la ripresa dell’auspicata collaborazione, la nuova data in cui potrà 
avere inizio l’anzidetta attività.

Nel corso dell’anno 1969 sono stati, inoltre, promossi contatti con l’INAM 
al fine di armonizzare le norme amministrative dei due Enti in materia di agevo
lazioni di pagamento, di determinazione degli interessi e delle sanzioni civili, 
di abbandono delle azioni di recupero dei crediti divenuti inesigibili.

Tale armonizzazione — che si spera di poter fra non molto concretizzare 
in norme comuni ai due enti — potrà contribuire in misura non trascurabile a 
scoraggiare il comportamento moroso delle aziende.

Quando i debiti nei confronti dei due Istituti avranno lo stesso « costo », 
le ditte non avranno più convenienza a scegliere fra i due enti quello da tacitare 
in via prioritaria a seconda delle maggiori o minori agevolazioni di pagamento 
che possono alternativamente ottenere, per cui si dovrebbe pervenire ad una 
unicità di comportamento delle aziende nell’assolvimento degli obblighi contri
butivi, a tutto vantaggio della chiarezza e della serietà dei rapporti tra  datori 
di lavoro ed enti mutualistici.

Per raccogliere elementi circa l’andamento dei fenomeni delle evasioni e 
delle morosità nella loro distribuzione territoriale, è stata svolta una prima inda
gine a carattere nazionale, per il tramite degli Ispettorati compartimentali.

Le relazioni pervenute da ciascun compartimento — particolarmente utili 
ai fini dell’impostazione della prossima attività ispettiva — sono per lo più 
ricche di interessanti dati e di valide considerazioni, in quanto sono frutto di 
un’informativa quotidiana e costante sulle varie componenti dei fenomeni, 
vivificate dai contatti diretti con le locali fonti economiche, finanziarie e sindacali.

Tuttavia il campo dell’attività di vigilanza, considerato nei suoi molteplici 
aspetti (entità, distribuzione territoriale, ripartizione per settore economico, 
variabilità nel tempo delle evasioni contributive) resta ancora da definire in 
gran parte.
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dall’attività di vigilanza e per stabilire quali mezzi sarebbero necessari per inten
sificare al massimo Fazione ispettiva in relazione al limite entro cui sia possibile 
il raggiungimento di risultati concretamente apprezzabili.

Indispensabile per l’apprezzamento dell’attività ispettiva, è la valutazione 
del monte retributivo « effettivo », intendendo come tale l’ammontare delle retri
buzioni lorde effettivamente attribuite ai lavoratori e assoggettabili a contri
buzione, di modo che sia possibile conoscere, attraverso il raffronto con il monte 
retributivo « pagante », la misura complessiva dei salari sottratti all’obbligo 
contributivo.

Dopo un approfondito studio della questione, gli uffici sono pervenuti alla 
conclusione che il metodo più adatto per tale stima sia una rilevazione diretta, 
di tipo campionario, appositamente intesa ad accertare l’entità del divario inter
corrente fra i due anzidetti monti salari, onde tradurre tale differenza in termini 
percentuali da applicare all’intero monte retributivo pagante, per ricavarne 
l’ammontare delle evasioni contributive.

Detta indagine campione è in corso di svolgimento per cui, non appena 
saranno noti i risultati, l’Istituto dovrebbe essere in grado di quantificare, sia 
pure in via di larga massima, le evasioni contributive e di disporre di un para
metro che risulterà valido solo nella misura in cui sarà possibile adeguare l’orga
nizzazione della vigilanza al fine di contenere al massimo il fenomeno delle eva
sioni. Tale fine deve essere perseguito per motivi di natura morale, sociale .ed 
economica, anche a prescindere da ogni comparazione fra l’entità dei costi da 
sostenere e l’ammontare dei contributi recuperabili a seguito del potenziamento 
di un’attività veramente produttiva esplicata per l’acquisizione delle entrate 
nell’interesse delle gestioni amministrate dall’Istituto.

Non sarebbe infatti opportuno valutare soltanto in termini di costi la costi
tuzione di un efficace strumento per contrastare le omissioni contributive, 
considerato che il fenomeno delle evasioni disattende la equidistribuzione fra 
le aziende dell’onere per la tutela previdenziale ; priva i lavoratori delle presta
zioni il cui diritto e la cui entità siano collegati all’effettivo versamento dei con
tributi ; altera i risultati economici delle gestioni ; incide sulla misura delle ali
quote contributive ; produce disparità di situazioni fra categorie di aziende e di 
lavoratori appartenenti a settori di attività economica fra loro diversi.

L’effettiva possibilità di recupero dei contributi che — secondo i risultati 
dell’indagine di cui sopra — risulteranno percentualmente evasi, è in funzione 
dei mezzi e dei poteri con i quali l’Istituto potrà in futuro svolgere la sua azione 
di vigilanza.

Il giudizio dei dirigenti delle unità periferiche sulla efficacia attuale di tali 
mezzi è concorde nell’evidenziare la inadeguatezza degli organici, appena suffi
cienti a sostenere un normale programma di lavoro prevalentemente fondato 
sugli accertamenti connessi alle segnalazioni da parte dei lavoratori, ma asso
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lutamente inadatti a sviluppare un completo programma d’iniziativa che con
senta di ispezionare, con una periodicità accettabile, tu tte  le aziende schedate.

L’attività ispettiva è, infatti, ritardata da molteplici fattori — quali la 
necessità di effettuare laboriosissimi conteggi, di ritornare più volte sul posto 
per prendere visione dei libri di lavoro non reperiti in occasione del primo accesso, 
ecc. — che incidono fortemente sul tempo medio occorrente per le singole visite.

Nei grandi centri abitati, le difficoltà del traffico cittadino, sempre più 
intenso, rallentano e ostacolano gli spostamenti degli ispettori. In  provincia, 
specialmente nel meridione e nelle isole, è la ubicazione delle aziende, disseminate 
in vasti territori e spesso molto lontane dal capoluogo, che rende ardui e diffi
coltosi gli accessi ispettivi.

L’inadeguatezza degli uffici di vigilanza è del resto facilmente desumibile 
dal significativo rapporto fra il numero delle aziende iscritte (1.127.037) ed il 
numero di quelle oggetto di accertamenti ispettivi nel corso dell’anno 1969 
(176.758) in base al quale, proiettando tale situazione nel futuro, si dovrebbe 
essere autorizzati a prevedere per l’avvenire una visita ispettiva in media ogni 
sei anni per ciascuna delle aziende schedate.

1 0 )  A t t i v it à  d i  s t a m p a

Un fatto nuovo nell’attribuzione dei compiti alle Sedi provinciali dell’I 
stituto è l’istituzione, in ciascuna di esse, di un « incaricato stampa » quale deli
cato tramite dei rapporti tra  l’INPS e la pubblica opinione e, quindi, i giornali 
ed i giornalisti del luogo.

Già da alcuni anni era stata avvertita, ed in maniera sempre più pressante, 
l’esigenza di una continua e maggiore comunicativa con i lavoratori assicurati, 
con i datori di lavoro e con la pubblica opinione in genere. Ciò come conseguenza 
di un costume democratico che impone all’Istituto da un lato il dovere di rendere 
esatto e chiaro conto delle sue competenze, dei suoi atti, dell’ordinamento dei 
suoi servizi, dell’andamento delle sue gestioni, e dall’altro di raccogliere e va
gliare, ai fini degli opportuni rimedi, le critiche al suo operato.

L’Istituto, infatti, opera nell’interesse della collettività e pertanto deve 
essere considerato come uno strumento efficiente e sollecito per l’assolvimento 
di diritti e doveri propri del mondo del lavoro.

Tale potrà essere giudicato se il pubblico — tutto il pubblico, a qualsiasi 
categoria appartenga — avrà modo di constatare la legittimità della sua azione, 
l’economicità dei suoi servizi, la onerosità del lavoro che svolge, le difficoltà 
in cui quasi sempre è costretto ad operare, la posizione delicata che deve assu
mere, quando, per legge, deve negare prestazioni non dovute o esigere contributi 
ritenuti eccessivi.

I rapporti con la pubblica opinione possono consentire all’Istituto di essere 
indirettamente alleggerito di una pesante parte del suo lavoro, a vantaggio
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della rapidità delle operazioni di liquidazione e pagamento delle prestazioni. 
Ë noto, infatti, come le Sedi provinciali siano molto spesso oberate da richieste 
di prestazioni assolutamente infondate, avanzate da persone che ignorano le 
esatte disposizioni, nonché da una massa di ricorsi, di contestazioni, di pressioni 
da parte di coloro che in buona fede ritengono di esercitare un preciso diritto.

Nel quadro del potenziamento degli strumenti di informazione dell’Istituto — 
e specialmente della massima utilizzazione che può farsi degli organi di stampa
— l’INPS è venuto pertanto nella determinazione di creare in ogni provincia 
un valido ponte con le redazioni dei vari giornali e gli uffici locali della RAI-TV 
mediante l’istituzione di un incaricato stampa presso ciascuna Sede.

Esso viene scelto tra gli impiegati che abbiano una qualificazione profes
sionale (iscrizione nell’Albo dei giornalisti pubblicisti) o che abbiano dimostrato 
particolari attitudini giornalistiche. Opera a stretto contatto con il Direttore 
della Sede e con l’Ufficio Stampa della Direzione Generale, del quale costituisce 
la ramificazione periferica, ai fini delle azioni generali e sollecite da svolgere in 
ogni occasione presso la stampa del luogo.

Per l’orientamento tecnico-professionale degli incaricati stampa, nel mese 
di dicembre 1969 è stato tenuto presso la Direzione generale un apposito corso 
informativo sul giornale previdenziale.

Come proficua conseguenza, quasi immediata, della nuova strutturazione 
si è avuta una diffusione notevolissima su tu tti i giornali provinciali e nazionali 
di articoli, di notizie, di comunicati e rubriche riguardanti l’opera svolta dal
l’Istituto : una media di circa 300 « pezzi » al mese. Largo favore hanno incon
trato le rubriche previdenziali, moltiplicatesi notevolmente e sollecitate anche 
dalle redazioni dei giornali. Ne sono pubblicate attualmente oltre 80 in tutto  il 
territorio nazionale, con beneficiò notevole per lo stesso lavoro delle Sedi, le 
quali hanno visto alleggerita la frequenza delle persone che chiedono informa
zioni agli sportelli degli uffici.

Sul piano generale si è verificata una favorevole evoluzione dell’atteggia
mento della stampa nei confronti dell’INPS ed è quasi scomparsa l’asperità 
polemica preconcetta, perchè i giornali sono meglio informati in quanto si pos
sono avvalere della collaborazione dei giornalisti previdenziali dell’Istituto, 
che li pongono in condizione di fornire al pubblico più dettagliati chiarimenti, 
notizie e consigli sulla complessa legislazione previdenziale.

11) L a  r if o r m a  o s p e d a l ie r a

La situazione determinatasi nei riguardi delle Case di cura dell’Istituto a 
seguito della riforma ospedaliera in via di attuazione sul piano nazionale ai sensi 
della legge 12 febbraio 1968, n. 132, è stata anche nel corso dell’esercizio 1969, 
oggetto di particolare studio, nell’intento di indirizzare la realizzazione della 
riforma stessa nel senso più favorevole agli interessi dei lavoratori assicurati
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presso l’Istituto, nei confronti del quale è operante la norma che prevede la 
costituzione in enti ospedalieri dei nosocomi appartenenti ad enti pubblici con 
finalità diverse dalla esclusiva assistenza ospedaliera.

La riforma ha posto all’Istituto gravi problemi di natura organizzativa, 
amministrativa e patrimoniale, fra i quali degno di rilievo è quello concernente 
il diritto ad un adeguato risarcimento senza cui l’esproprio si risolverebbe in un 
danno nei confronti dei lavoratori assicurati e dei pensionati cui, in definitiva, 
appartengono i beni da cedere.

Con delibera del 23 gennaio 1969, il Consiglio di amministrazione ha appro
vato gli orientamenti già assunti dall’apposita Commissione consiliare di studio, 
concernenti, sia il diritto dell’Istituto ad un equo indennizzo per la perdita del 
patrimonio ospedaliero, sia la non trasferibilità ai futuri enti dei beni non aventi 
una stretta connessione funzionale con i compiti propri dell’ospedale (aziende 
agrarie, alloggi di servizio con accesso indipendente dal complesso sanatoriale, 
scuole professionali post-sanatoriali, stabilimenti termali, casa di riposo di Ca- 
mogli, ecc.).

Nel corso della riunione tenutasi sotto la presidenza del Ministro del La
voro in data 8 agosto 1969, cui hanno partecipato rappresentanti del Ministero 
della Sanità, dell’INPS e dell’INAIL, è stata riconosciuta la necessità di trovare 
un’adeguata soluzione al problema dell’indennizzo mediante formule idonee, 
tra  le quali è stata considerata suscettibile di particolare considerazione la com
pensazione dei valori in sede di liquidazione delle rette di degenza.

Nella medesima riunione è stato altresì disposto un acceleramento delle pro
cedure di scorporo, previste dall’art. 5 della citata legge n. 132/1968 ed al ri
guardo il Ministero della sanità ha sollecitato le commissioni provinciali costi
tuite a norma dell’articolo citato, affinchè provvedano tempestivamente alla 
predisposizione degli inventari dei beni ospedalieri.

L’Istituto è stato interessato a trasmettere direttamente al Ministero i dati 
concernenti i beni mobili ed immobili facenti parte delle proprie Case di cura 
ed attualmente si sta procedendo a completare una stima degli immobili, il più 
possibile aderente alla realtà.

I  risultati di tale operazione sono già stati inseriti, limitatamente ai cespiti 
finora sottoposti a nuova stima, fra i valori correnti degli immobili indicati 
nelle tabelle allegate al bilancio dell’assicurazione obbligatoria contro la tuber
colosi ed a quello della gestione patrimoniale.

Circa la costituzione delle case di cura in enti ospedalieri, non è possibile 
peraltro formulare nel momento attuale fondate previsioni. Il Ministero della 
sanità ha assicurato, per le vie brevi, che sarà provveduto in modo unitario 
per tutto  il territorio nazionale per cui è necessario attendere che sia portata 
a compimento la classificazione di tu tti gli ospedali, sino ad oggi attuata solo 
in parte.
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L’Istituto, in attesa che siano definite le procedure di scorporo, ha ritenuto 
opportuno rappresentare l’esigenza che i propri ospedali continuino comunque 
ad essere gestiti con pienezza di poteri, affinchè siano evitati ritardi e deficienze 
pregiudizievoli alla conservazione ed alla funzionalità delle case di cura, nonché 
all’assistenza dei ricoverati.

Il Ministero della sanità accogliendo tale istanza, ha autorizzato l’effettua
zione di quei lavori e l’acquisto di quelle attrezzature che siano ritenuti neces
sari per una sempre adeguata assistenza ai ricoverati.

In sede ministeriale, è stato stabilito che il passaggio del personale delle 
dipendenti istituzioni sanitarie ai futuri enti ospedalieri non venga effettuato 
prima del 31 luglio 1970, e ciò anche se le procedure di scorporo degli ospedali 
dovessero essere definite prima di tale data.

I relativi problemi saranno sottoposti all’esame di una Commissione di 
studio; appositamente istituita presso il Ministero della sanità con la parteci
pazione di un funzionario dell’Istituto.
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III. -  ANDAMENTO ECONOMICO E SITUAZIONE PATRIMONIALE
DELLE SINGOLE GESTIONI

Allo scopo di consentire una rapida rassegna di tu tti i risultati di eser
cizio, vengono riportati nel presente capitolo sommari cenni illustrativi sul
l’andamento economico e sulla situazione patrimoniale delle gestioni previden
ziali e di quella patrimoniale, con rinvio, per una più estesa e completa tra t
tazione, alle relazioni che precedono i singoli rendiconti.

Per facilitarne l’esame, in calce al capitolo sono riepilogati, in appositi 
prospetti, i componenti positivi e negativi dei risultati di esercizio e i valori 
degli elementi patrimoniali attivi e passivi di ogni gestione al 31 dicembre' 
1969, con opportuni raffronti con i corrispondenti dati dell’esercizio 1968.

1) F o n d o  so c ia l e

Il Fondo in esame che fin dal 1965, anno della sua costituzione, era stato 
caratterizzato da un andamento sostanzialtnente deficitario, ha presentato 
alla fine dell’anno 1969 un avanzo di esercizio, sia pure contenuto nel modesto 
importo di 1.111 milioni.

Il positivo risultato economico del 1969 è da porre in relazione ad un mag
gior intervento dello Stato con un apporto di 755.000 milioni (347.067 milioni 
in più dell’anno precedente), che ha più che compensato la notevole contrazione 
verificatasi nei contributi versati dal Fondo Adeguamento Pensioni (— 246.298 
milioni) per effetto della riduzione dell’aliquota contributiva dal 7,28 % al 4,39 
per cento disposta dalla legge 30 aprile 1969, n. 153.

Le altre voci delle entrate, per un totale di 39.089 milioni, registrano un 
aumento rispetto all’anno precedente di 10.784 milioni dovuto principalmente 
alle maggiori trattenute ai pensionati occupati.

Tra le uscite ammontanti a 1.254.014 milioni (74.843 milioni in più rispetto 
al 1968) è da segnalare il nuovo onere (49.841 milioni) che il Fondo è chiamato 
a sostenere per la corresponsione della pensione sociale in favore dei cittadini 
ultrasessantacinquenni sprovvisti di redditi.

L’avanzo di esercizio ha fatto diminuire il disavanzo patrimoniale dai 51.477 
milioni accertati alla fine del 1968, ai 50.366 milioni del 31 dicembre 1969.

2) A s s ic u r a z io n e  g e n e r a l e  p e r  l ’i n v a l i d i t à , l a  v e c c h ia ia  e  i  s u p e r s t i t i

A) Assicurazione base.

Anche nell’esercizio 1969 si registra un’eccedenza delle entrate sulle uscite 
di 10.118 milioni, alla quale ha contribuito, in modo cospicuo, la quota di plus
valore realizzata sugli immobili alienati nell’anno (2.528 milioni).



75

La differenza di 1.564 milioni fra la indicata eccedenza e l’accantona
mento di 11.682 milioni alle riserve tecniche dell’assicurazione obbligatoria 
è costituita da 771 milioni prelevati dalle riserve del Fondo assicurati facol
tativi e da 793 milioni di disavanzo rilevato nelle iscrizioni ordinarie dell’as
sicurazione facoltativa medesima.

B) Fondo adeguamento pensioni.

Sull’andamento economico del Fondo hanno inciso, in modo rilevante, le 
innovazioni apportate dalla legge 153/1969 all’ordinamento pensionistico del
l’assicurazione generale obbligatoria.

Nonostante i maggiori oneri che il Fondo è chiamato a sostenere per ef
fetto della citata disposizione legislativa, nell’esercizio 1969 le entrate (2.030.017 
milioni) hanno superato le uscite (2.006.775 milioni) per effetto della riduzione 
dal 7,28 % al 4,39 % dell’aliquota dovuta al Fondo sociale. Pertanto, per la 
prima volta nel corso di questi ultimi anni, si è registrato un avanzo di 23.242 
milioni, che è stato portato in aumento dell’avanzo patrimoniale esistente, il 
cui importo al 31 dicembre 1969 ha raggiunto i 211.188 milioni.

La riserva legale è rimasta invariata nel valore di 329.805 milioni esposto 
al 31 dicembre 1968.

3 ) G e s t io n e  s p e c ia l e  p e r  l ’a s s ic u r a z io n e  in v a l i d i t à , v e c c h ia ia

E SUPERSTITI DEI COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI E COLONI

Il complesso delle entrate (1 5 6 .5 0 5  milioni) ha subito un notevole incre
mento, se comparato a quello registrato nell’esercizio 1 9 6 8  (4 7 .6 4 2  milioni) ; 
su ciò ha influito il nuovo intervento finanziario dello Stato stabilito in 1 3 9 .0 0 0  

milioni dalla legge 3 0  aprile 1 9 6 9 , n. 1 5 3 , quale concorso ai maggiori oneri con
seguenti ai miglioramenti pensionistici disposti dalla legge stessa.

Per effetto di tali miglioramenti, consistenti principalmente nell’aumento 
del 10 % dell’importo delle pensioni e nell’elevazione dei trattam enti minimi, 
le rate di pensione maturate a carico della gestione hanno raggiunto, nell’anno 
1 9 6 9 , la ragguardevole cifra di 1 5 5 .5 0 3  milioni, superiore di 1 1 3 .6 3 6  milioni 
a quella dell’esercizio precedente.

Di conseguenza, il complesso delle uscite registra un forte aumento, es
sendo passato da 7 7 .4 8 3  milioni nel 1 9 6 8 , a 1 8 6 .9 6 1  milioni.

Il risultato di esercizio evidenzia un ulteriore disavanzo di 3 0 .4 5 6  milioni 
derivante da un incremento netto di 2 8 7  milioni dei Fondi di riserva del settore
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a capitalizzazione e da un disavanzo economico di 30.743 milioni nel settore 
a ripartizione, per cui il deficit patrimoniale netto della gestione è salito da 
127.551 milioni del 1968 a 158.007 milioni alla fine del 1969.

4) G e s t i o n e  s p e c i a l e  p e r  l ’a s s i c u r a z i o n e  o b b l i g a t o r i a  i n v a l i d i t à ,

VECCHIAIA E SUPERSTITI DEGLI ARTIGIANI

La situazione patrimoniale della gestione ha subito nell’esercizio in esame 
un ulteriore sensibile peggioramento a seguito del risultato economico nega
tivo registrato nell’anno.

Le prestazioni economiche, ammontanti a 23.634 milioni rispetto agli 8.673 
milioni dello scorso anno, hanno fortemente risentito dei maggiori oneri de
rivanti dall’elevazione dei trattam enti minimi e dall’aumento del 10 % del
l’ammontare delle pensióni, sostenuti in applicazione dell’art. 7 della legge 
153/1969. Il concorso finanziario dello Stato (6.000 milioni) disposto dall’ar
ticolo 2 della precitata legge, si è rivelato insufficiente a compensare l’aumento 
delle uscite.

D’altra parte il gettito contributivo della produzione per l’anno 1969 di 
21.389 milioni, ha registrato una flessione rispetto a quello di 23.067 milioni 
del precedente esercizio, derivante dal fatto che fra le entrate del 1968 erano 
compresi circa 3.000 milioni di contributi relativi a periodi pregressi.

Il settore a ripartizione si chiude con un disavanzo di esercizio di 11.858 
milioni, che ha ridotto alla fine del 1969 l’avanzo patrimoniale a 22.909 milioni, 
rispetto alla consistenza di 34.767 milioni registrata al 31 dicembre 1968.

Nel settore a capitalizzazione è stata effettuata l’assegnazione di 843 mi
lioni al fondo di riserva per le pensioni da liquidare e di 350 milioni al fondo 
copertura delle pensioni.

5) G e s t i o n e  s p e c i a l e  p e r  l ’a s s i c u r a z i o n e  i n v a l i d i t à , v e c c h i a i a  

e  s u p e r s t i t i  d e i  c o m m e r c i a n t i

L’esercizio 1969 è stato caratterizzato dal notevole aumento di 11.915 
milioni sull’onere per rate di pensione, passato dai 1.984 milioni del 1968 ai 
13.899 milioni dell’anno in esame.

Tale incremento è effetto dei miglioramenti concessi dalla legge 153/1969 
e risulta solo parzialmente compensato dal nuovo intervento finanziario dello 
Stato di cui all’art. 2 della legge stessa (4.000 milioni).

Il gettito contributivo ha registrato una riduzione di 7.927 milioni rispetto 
all’anno precedente, dovuta, in massima parte, al fatto che i contributi del
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1969 attengono quasi per intero all’esercizio stesso, mentre nel 1968 era stata 
contabilizzata anche quota parte di quelli relativi agli anni 1965 e 1966, a se
guito della efficacia retroattiva della legge n. 613/1966 istitutiva della gestione.

Nel complesso si è avuto un totale di entrate di 27.684 milioni ed un to
tale di uscite di 33.515 milioni.

Il settore a capitalizzazione della gestione si chiude con l’assegnazione 
di 1.040 milioni alle riserve tecniche e quello a ripartizione con un disavanzo 
economico di 6.872 milioni, che ha ridotto a 5.061 milioni l’avanzo patrimo
niale esistente al 31 dicembre 1968.

6 ) G e s t i o n e  s p e c i a l e  d i  p r e v i d e n z a  p e r  i  d i p e n d e n t i  d a  i m p r e s e  

e s e r c e n t i  m i n i e r e , c a v e  e  t o r b i e r e

L’andamento economico dell’esercizio 1969, rappresentato da un totale 
di entrate per 2.178 milioni ed un totale di uscite per 1.901 milioni, si riassume 
in un avanzo di 277 milioni che ha determinato un ulteriore miglioramento 
della situazione patrimoniale della gestione.

Tale miglioramento risulta, peraltro, inferiore a quello registrato nell’eser
cizio precedente (304 milioni) a seguito, soprattutto, dell’aumento verificatosi 
nelle prestazioni per rate di pensione, in conseguenza dei miglioramenti di
sposti dalla legge 30 aprile 1969, n. 153, senza adeguamenti dell’aliquota con
tributiva o particolari interventi finanziari da parte dello Stato.

La lieve flessione di 5 milioni verificatasi nel 1969 sul gettito contributivo 
deve essere valutata tenendo presente che i contributi contabilizzati nel pre
cedente esercizio 1968 comprendevano, oltre ai contributi di competenza del
l’anno, anche 68 milioni di contributi pregressi corrispondenti ai crediti van
tati verso aziende morose alla data del 1° gennaio 1968, per la prima volta 
iscritti in bilancio nel 1968.

Il suddetto avanzo di esercizio di 277 milioni ha elevato a 4.422 milioni 
il netto patrimoniale al 31 dicembre 1969, costituito pressoché interamente 
dal credito in conto corrente che la gestione vanta verso l’INPS.

7) F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  p e r  i l  p e r s o n a l e  a d d e t t o  a i  p u b b l i c i  s e r v i z i

D I TRASPORTO

Nel Peserei zio 1969 le entrate complessive del Fondo, pari a 45.381 mi
lioni, hanno presentato un aumento di 1.486 milioni rispetto all’esercizio pre
cedente, su cui ha decisamente influito l’incremento del gettito contributivo, 
il cui importo è salito dai 37.953 milioni del 1968 a 40.090 milioni in conse
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guenza, prevalentemente, della espansione della massa salariale e, in minor 
misura, di un modesto incremento sul numero degli iscritti passati da 101.014 
a 101.570.

Le uscite ammontano a 47.641 milioni e presentano, rispetto all’anno 1968, 
un alimento di 4.514 milioni, di cui 3.877 milioni riferibili al maggior onere 
per prestazioni pensionistiche in conseguenza, in parte dei miglioramenti pre
visti dalla legge 153/1969 ed in parte del perdurante movimento ascensionale 
del numero delle pensioni.

Il risultato dell’esercizio si compendia, per il settore a capitalizzazione, 
nell’accantonamento di 2.366 milioni alle riserve tecniche e, per il settore a 
ripartizione, in un disavanzo di 4.976 milioni che ha assorbito interamente 
l’avanzo patrimoniale del Fondo integrazione esistente al 31 dicembre 1968 
e ha fatto registrare un disavanzo patrimoniale di 931 milioni alla fine 
del 1969.

A tale ultima epoca le riserve tecniche della capitalizzazione e la riserva 
legale della ripartizione ammontavano rispettivamente a 31.415 milioni le 
prime ed a 2.753 milioni la seconda.

8 )  F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  p e r  i l  p e r s o n a l e  a d d e t t o  a i  p u b b l i c i  s e r v i z i

D I TELEFONIA

L’esercizio 1969 ha posto in evidenza un avanzo di 431 milioni quale ri
sultante di un movimento di entrate per 27.200 milioni e di uscite per 12.717 
milioni, nonché di un’assegnazione di 14.052 milioni ai fondi di riserva.

Il gettito contributivo (20.114 milioni) ha registrato un aumento di 1.788 
milioni rispetto all’esercizio 1968 per effetto della espansione della massa sa
lariale e dell’incremento del numero degli iscritti al Fondo, saliti da 48.428 
a 51.052 tra  la fine del 1968 e la fine del 1969.

L’aumento del reddito dei capitali ( +  259 milioni) consegue ad una mag
giore giacenza media nel conto corrente presso l’Istituto.

Le uscite presentano un aumento di 1.625 milioni che per la maggior parte 
(+  1.357 milioni) attiene all’onere per le prestazioni, passate dagli 8.535 milioni 
dell’esercizio 1968 ai 9.892 milioni dell’esercizio in esame, come conseguenza 
diretta dell’aumento del numero delle pensioni in corso di pagamento, salite 
dalle 7.850 della fine del 1968 alle 8.487 del 31 dicembre 1969.

La situazione patrimoniale, a seguito delle variazioni intervenute nel
l’esercizio, si riassume alla fine dell’anno 1969 in una consistenza netta di 119.921 
milioni, di cui 3.201 milioni accantonati al fondo di riserva per la copertura 
degli oneri previsti dall’art. 9 della legge n. 583/1967 ; 103.899 milioni costi
tuenti il fondo di copertura delle pensioni in essere; 12.821 milioni rappresen
tanti l’avanzo patrimoniale.
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9 )  T o n d o  d i  p r e v i d e n z a  p e r  g l i  i m p i e g a t i  d i p e n d e n t i  d e l l e  e s a t t o r i e  

e  r i c e v i t o r i e  d e l l e  i m p o s t e  d i r e t t e

Le uscite complessive del Fondo per l’esercizio 1969 sono aumentate a 
8.493 milioni, contro 7.686 milioni di entrate, con una eccedenza delle prime 
sulle seconde di 807 milioni. Tenuto conto dell’assegnazione annua al fondo 
di copertura delle pensioni (2.376 milioni) ne è derivato, per l’esercizio in esame, 
un disavanzo di 3.183 milioni.

Il gettito contributivo ha presentato un lieve aumento (96 milioni) rispetto 
all’esercizio precedente, mentre il reddito dei capitali ha registrato una fles
sione di 94 milioni per effetto della minore giacenza media nel conto corrente 
con l’INPS.

Le entrate varie sono passate da 23 milioni dell’esercizio 1968 a 193 milioni 
dell’anno 1969 per effetto delPassegnazione alla gestione di una quota del plus
valore realizzato dalla vendita di alcuni beni immobili di proprietà dell’Istituto.

Anche le prestazioni hanno subito un incremento (96 milioni) dovuto in 
gran parte al maggior onere accertato per le prestazioni in capitale, passate 
da 4.917 milioni dell’esercizio 1968 a 4.975 milioni dell’esercizio 1969.

Le spese di amministrazione sono aumentate di 44 milioni per effetto della 
normale espansione dei costi nei principali capitoli di spesa.

La consistenza netta patrimoniale al 31 dicembre 1969, pari a 14.308 mi
lioni, è risultata costituita dalla differenza tra  34.749 milioni di accantonamenti 
al fondo di copertura delle pensioni e 20.441 milioni di disavanzo patrimoniale.

1 0 )  F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  p e r  i l  p e r s o n a l e  a d d e t t o  a l l e  g e s t i o n i

d e l l e  i m p o s t e  d i  c o n s u m o

L’esercizio 1969 ha chiuso con un disavanzo di 2.451 milioni quale ec
cedenza dell’assegnazione di 3.040 milioni ai fondi di riserva rispetto alla dif
ferenza (589 milioni) fra gli 11.570 milioni di entrate e i 10.981 milioni di uscite.

Il gettito contributivo (8.731 milioni) si è mantenuto pressoché costante 
rispetto all’esercizio 1968 (8.750 milioni), dato che l’aumento dell’aliquota 
contributiva disposto con D.P.R. del 20 novembre 1969 ha avuto decorrenza 
dal 1° dicembre 1969.

Il reddito dei capitali è aumentato di 202 milioni per effetto dei maggiori 
interessi liquidati sulle anticipazioni effettuate dal settore a capitalizzazione 
a favore del settore a ripartizione.

Le uscite hanno presentato un aumento di 831 milioni, principalmente 
in relazione al maggior onere per le prestazioni, le quali sono passate da 8.923
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milioni dell’esercizio 1968 a 9.592 milioni nell’esercizio in esame, come con
seguenza dell’aumento nel numero delle pensioni, nonché di più elevate re
tribuzioni alle quali, com’è noto, le liquidazioni sono commisurate.

La consistenza patrimoniale del Fondo al 31 dicembre 1969 si può rias
sumere in 33.561 milioni di riserve tecniche, in 3.625 milioni di avanzo patri
moniale del Fondo a capitalizzazione e in un disavanzo patrimoniale di 12.899 
milioni del Fondo adeguamento, il tu tto  per un totale complessivo netto di 
24.287 milioni.

1 1 ) F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  p e r  i l  p e r s o n a l e  d i p e n d e n t e

DALLE AZIENDE PRIVATE DEL GAS

Nell’esercizio in esame, al pari di quello precedente, le uscite (10.772 mi
lioni), comprensive delle assegnazioni ai fondi di riserva, sono risultate supe
riori alle entrate (5.342 milioni), determinando così un disavanzo di esercizio 
di 5.430 milioni e un ulteriore peggioramento della situazione patrimoniale 
del Fondo che alla fine del 1969 presentava un deficit patrimoniale di 22.380 
milioni.

Gli aumenti verificatisi rispetto al 1968 sul gettito contributivo (+  484 
milioni) e sulle prestazioni per rate di pensione (+  482 milioni) sono da im
putare, in massima parte, al disposto del D.P.R. 8 ottobre 1969, emanato in 
attuazione dell’art. 3 della legge 29 marzo 1965, n. 220, concernente la disci
plina per l’adeguamento rispettivamente dell’aliquota contributiva e delle pen
sioni del Fondo in relazione all’andamento del costo della vita.

Per porre rimedio alla situazione deficitaria è stata progettata la trasfor
mazione del Fondo da « sostitutivo » a « integrativo » dell’assicurazione gene
rale obbligatoria, con l’adozione del sistema finanziario della ripartizione, pe
raltro temperato dalla costituzione di una riserva commisurata a due annua
lità di pensione e a due annualità di indennità sostitutiva.

12) F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  p e r  i l  p e r s o n a l e  d i p e n d e n t e  d a l l ’E N E L

E DALLE AZIENDE ELETTRICHE PRIVATE

L’andamento favorevole del Fondo è confermato anche per l’esercizio 
1969. L’eccedenza delle entrate sulle uscite ha permesso di accantonare alla 
riserva legale 5.902 milioni e di realizzare un avanzo di 9.027 milioni.

Il gettito contributivo, pari a 45.339 milioni, è risultato aumentato ri
spetto al 1968 di 2.548 milioni, in massima parte a causa della variazione del
l’aliquota contributiva elevata dal 20,50 % al 21,50 % dal 1° gennaio 1969.
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L’aumento degli interessi sul e/c con l’INPS (+  1.548 milioni) è dovuto, 
sia alle maggiori giacenze finanziarie, sia alla diversa e più elevata remune
razione delle stesse.

Fra le uscite, la voce di maggior rilievo è rappresentata dalle prestazioni 
(30.028 milioni) che hanno registrato un incremento di 2.462 milioni rispetto 
al precedente esercizio, provocato essenzialmente dall’aumento del numero 
delle pensioni.

In relazione ai risultati di esercizio, la consistenza patrimoniale netta del 
Fondo, che all’inizio dell’anno ammontava a 124.702 milioni, è passata a 139.631 
milioni, di cui 60.586 milioni rappresentano le riserve legali e 79.045 milioni 
l’avanzo patrimoniale.

13) F o n d o  p i e , l ’a s s i c u r a z i o n e  i n v a l i d i t à  e  v e c c h i a i a  d e l  c l e r o

L’andamento economico della gestione per l’esercizio 1969 si riassume 
in 2.552 milioni di entrate e 1.528 milioni di uscite, con una eccedenza delle 
prime sulle seconde di 1.024 milioni.

La valutazione attuariale del fondo di riserva per gli assicurati attivi e 
del fondo di copertura per le pensioni, risultante dall’aggiornamento del bi
lancio tecnico al 1° gennaio 1965, ha reso necessario l’accantonamento di 1.700 
milioni alle predette riserve matematiche, dal che è derivato un disavanzo di 
676 milioni per l’esercizio in esame.

Le entrate contributive hanno registrato una contrazione di 17 milioni, 
passando dai 1.177 milioni dell’esercizio 1968 ai 1.160 milioni del 1969.

Il reddito dei capitali ha segnato un aumento di 19 milioni conseguente 
alle maggiori disponibilità liquide del Fondo depositate presso l’Istituto.

Le entrate varie sono passate dai 20 milioni del 1968 ai 130 milioni del
l’esercizio 1969, con un incremento di 110 milioni, quale conseguenza dell’as
segnazione straordinaria al Fondo di una quota del plus-valore realizzato nella 
vendita di alcuni beni immobili dell’Istituto.

Il maggior onere di 83 milioni rilevato per le prestazioni riflette la nor
male dinamica del numero delle pensioni, aumentate da 4.879 a 5.042 tra la 
fine del 1968 e la fine del 1969.

Le spese di amministrazione sono passate da 127 milioni dell’esercizio 
1968 a 153 milioni nell’esercizio in corso, con un incremento di 26 milioni che 
è in relazione all’aumento rilevato per il complesso delle spese sostenute 
dall’Istituto.

La consistenza patrimoniale al 31 dicembre 1969 ammontava a 11.475 
milioni, quale differenza tra l’importo delle riserve tecniche (26.677 milioni) 
ed il deficit patrimoniale di 15.202 milioni.

6



14) F o n d ò  p e r  l ’a s s ic u r a z io n e  i n v a l i d i t à  e  v e c c h ia ia

DEI MINISTRI DI CULTI DIVERSI DALLA RELIGIONE CATTOLICA

Il totale delle entrate del 1969 è stato di circa 20 milioni ed il totale delle 
uscite di 13 milioni, con una eccedenza delle prime sulle seconde di poco più 
di 7 milioni.

La valutazione delle riserve matematiche per gli assicurati attivi e per 
la copertura delle pensioni risultante dall’aggiornamento del bilancio tecnico 
al 1° gennaio 1966 ha reso necessario l’accantonamento a riserva di 134 mi
lioni, dal chè è derivato per la gestione un disavanzo di esercizio pari a 127 
milioni.

Il netto patrimoniale al 31 dicembre 1969 di circa 45 milioni, corrisponde 
alla differenza tra la consistenza dei fondi di riserva (189 milioni) ed il disa
vanzo patrimoniale (144 milioni).

15) F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  p e r  il  p e r s o n a l e  d i  v o l o  d i p e n d e n t e

DA AZIENDE DI NAVIGAZIONE AEREA

Nell’esercizio 1969 le entrate sono ammontate a 10.604 milioni, con un 
aumento di 6.337 milioni rispetto alle risultanze del precedente esercizio.

Al riguardo va però osservato che tale incremento è stato notevolmente 
influenzato da circostanze eccezionali, quali il trasferimento nell’anno di in
genti contributi riversati dall’assicurazione generale obbligatoria ai sensi del- 
l’art. 45 della legge n. 859/1965 per l’importo di 4.281 milioni.

A tale ragguardevole importo deve altresì aggiungersi la somma di 956 
milioni derivante dalla liquidazione degli interessi m aturati sui contributi, 
dovuti ai sensi della norma citata, per l’intero periodo dal 1° agosto 1965 al 
31 dicembre 1969.

Altra causa della suddetta variazione positiva è da ricercarsi nel sempre 
crescente incremento del gettito contributivo, derivante dalla normale espan
sione dei salari e dal graduale aumento del numero degli iscritti passati da 2.327 
a 2.738 fra il 1968 e il 1969.

Anche le uscite hanno registrato una certa lievitazione, quasi interamente 
sulle prestazioni economiche, per i maggiori oneri pensionistici (+  46 milioni), 
derivanti principalmente dalle nuove liquidazioni dell’anno.

Hanno contribuito, inoltre, a tale aumento le maggiori liquidazioni in 
capitale ( + 6 9  milioni) ed il sensibile incremento avutosi nella costituzione 
di posizioni assicurative nell’assicurazione generale obbligatoria (+  61 milioni).

Nell’esercizio 1969, dopo l’accantonamento di 8.011 milioni ai fondi di 
riserva, è stato conseguito l’avanzo di 1.557 milioni, che ha fatto elevare a 4.082 
milioni l’avanzo patrimoniale al 31 dicembre 1969.
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16) Ca s s a  n a z io n a l e  p e r  l a  p r e v i d e n z a  m a r in a r a

Gestione Marittimi.

Fra le entrate, ammontanti complessivamente a 12.249 milioni, i con
tributi della produzione figurano per 9.251 milioni con un incremento di 1.496 
milioni rispetto all’anno precedente ; un sensibile incremento si è verificato an
che sul contributo dello Stato (da 1.850 milioni a 2.717 milioni).

Fra le uscite, che hanno registrato un incremento di 2.538 milioni rispetto 
al 1968, le prestazioni figurano per 4.693 milioni e presentano un maggior onere 
di 2.104 milioni da attribuire per la maggior parte alla contabilizzazione di oneri 
arretrati e in parte al normale aumento del numero delle pensioni.

Le altre voci di maggior rilievo sono le spese di amministrazione (538 mi
lioni) e gli interessi passivi sul c/c con l’Istituto e con l’assicurazione generale 
obbligatoria ammontanti a 1.515 milioni.

Dopo l’accantonamento dell’anno ai fondi di riserva e patrimoniali (480 
milioni) e l’assegnazione della quota di 3.619 milioni per l’ammortamento del 
disavanzo di cui all’art. 56 della legge 658/1967, l’esercizio si è chiuso con un 
avanzo di 515 milioni.

Conseguentemente al 31 dicembre 1969 la gestione presenta una riduzione 
del deficit patrimoniale a 5.788 milioni e riserve per 1.952 milioni, mentre il 
suddetto disavanzo da ammortizzare risulta ridotto a 28.331 milioni.

Gestione speciale.

Il movimento economico della gestione per il 1969 si riassume in 3.241 
milioni di entrate e 2.465 milioni di uscite.

Fra le prime si riscontra un incremento sul gettito contributivo passato, 
rispetto al 1968, da 2.796 milioni a 3.190 milioni, per effetto, sia della lievita
zione degli stipendi intervenuta a seguito del rinnovo del contratto collettivo 
della categoria, sia delle ulteriori voci della retribuzione soggette a contributo 
secondo quanto previsto dall’art. 12 della legge 153/1969.

Per quanto attiene alle uscite, le prestazioni, la cui parte preponderante 
è costituita dalle rate di pensione, hanno segnato una contrazione di 258 mi
lioni (da 2.095 milioni a 1.837 milioni) da imputare, sia al fatto che nel 1968 
furono liquidate molte pensioni arretrate, sia alla diminuzione degli oneri gra
vanti sulla gestione per l’erogazione delle prestazioni integrative, in conse
guenza dell’aumento apportato dalla legge n. 153/1969 alle pensioni a carico 
dell’assicurazione obbligatoria.

Tenuto conto dell’entrata derivante dal prelevamento di 3 milioni dal 
Fondo erogazioni convenzione Finmare per rata di ammortamento del citato
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disavanzo, nonché degli accantonamenti alle riserve (159 milioni), l’esercizio 
si è chiuso con un avanzo di 434 milioni.

La situazione patrimoniale netta della gestione alla fine del 1969 si rias
sume in 968 milioni di riserve e in un disavanzo globale di 9 .1 4 8  milioni, di 
cui 8.518 milioni rappresentano il residuo del predetto disavanzo da ammor
tizzare e 630 milioni il disavanzo patrimoniale.

17) F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  d e l l e  is c r iz io n i  c o l l e t t iv e

Nell’esercizio in esame le uscite (435 milioni) hanno presentato una ecce
denza sulle entrate (393 milioni) di circa 42 milioni ; tenuto conto, tuttavia, 
del prelievo di 57 milioni dal fondo di copertura delle pensioni, conseguente alla 
rideterminazione dei corrispondenti valori capitali al 31 dicembre 1969, tale 
eccedenza è risultata colmata e si è resa possibile una assegnazione di 15 mi
lioni al fondo per le pensioni da liquidare.

Il gettito contributivo, pari a 114 milioni, è risultato ridotto di 68 milioni 
rispetto all’esercizio 1968, nel corso del quale era stata peraltro contabilizzata 
la riscossione di contributi arretrati conseguenti alla modifica della Conven
zione con il Registro Aeronautico Italiano che prevedeva 1’ aumento della 
aliquota contributiva dal 26 % al 39 % a partire dal 1° gennaio 1964.

Anche il reddito dei capitali ha subito una lieve contrazione in seguito 
alle diminuite disponibilità del Fondo sul conto corrente presso l’Istituto.

Le prestazioni hanno registrato una flessione di 6 milioni rispetto all’eser
cizio precedente, mentre le spese di amministrazione hanno presentato un in
cremento di 3 milioni che riflette l’aumento delle spese sostenute dall’Istituto.

Il netto patrimoniale al 31 dicembre 1969 è risultato di 3.868 milioni, co
stituito dal fondo di riserva per le pensioni da liquidare per 2.506 milioni e 
dal fondo di copertura delle pensioni per 1.362 milioni.

18) G e s t i o n e  s p e c i a l e  d e l l a  m u t u a l i t à  p e n s i o n i  

a  f a v o r e  d e l l e  c a s a l i n g h e

Il totale delle entrate è risultato di 1.335 milioni, costituito per 403 mi
lioni, cioè per circa un terzo, da contributi; per 786 milioni da interessi attivi 
maturati sul conto corrente con l’INPS ; per 146 milioni da « altre entrate », 
notevolmente aumentate rispetto al 1968 per l’attribuzione alla gestione di 
una quota del plus-valore realizzato con l’alienazione di alcuni immobili.

Le uscite sono ammontate a 193 milioni e sono risultate ridotte di 48 mi
lioni rispetto al precedente esercizio, a causa del minor importo delle spese
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di amministrazione a carico della gestione in relazione ai minori adempimenti 
svolti per conto della gestione stessa nel corso delPesercizio.

L’eccedenza delle entrate sulle uscite, pari a 1.142 milioni, è stata destinata 
ad incrementare la consistenza dei fondi di riserva che, alla fine del 1969, sono 
saliti a 14.124 milioni.

19) A s s i c u r a z i o n e  o b b l i g a t o r ia  b e r  l a  d i s o c c u p a z i o n e  i n v o l o n t a r i a

Il conto economico della gestione ha registrato per l’esercizio 1969 un 
avanzo di 52.918 milioni risultante dalla differenza tra 315.105 milioni di en
trate (contro 241.131 milioni dell’anno 1968) e 262.187 milioni di uscite (con
tro 220.121 milioni dell’anno 1968).

Il notevole aumento delle entrate è dovuto principalmente al maggior 
gettito contributivo della produzione, passato dai 209.581 milioni del 1968 
(comprensivi di 12.678 milioni derivanti da crediti contributivi accertati an
teriormente al 1° gennaio 1968) ai 227.531 milioni del 1969, ed alla maggiore 
partecipazione statale agli oneri posti a carico della gestione dalla legge 25 ot
tobre 1968, n. 1089, per sgravi contributivi nel Mezzogiorno (86.600 milioni 
del 1969 contro i 27.600 milioni del 1968).

Tra le cause che hanno determinato l’incremento dei contributi della pro
duzione si segnalano l’espansione della massa salariale contribuente ed il get
tito contributivo di 12.072 milioni derivante dal disposto dell’ articolo 9 della 
legge 5 novembre 1968, n. 1115, destinato a coprire gli oneri connessi alla 
erogazione del trattamento speciale previsto dalla legge stessa.

Le uscite hanno registrato un aumento di circa il 20 % ; peraltro le 
prestazioni sono risultate di 129.285 milioni contro i 135.535 milioni nel 1968. 
La diminuzione di 6.250 milioni è la risultante di varie componenti positive 
e negative tra  le quali la diminuzione dell’importo delle indennità erogate 
ai lavoratori non agricoli (— 4.293 milioni), l’incremento di quelle erogate 
ai lavoratori agricoli (+  933 milioni) e la diminuzione dell’onere per la 
copertura nell’assicurazione obbligatoria dei periodi di disoccupazione inden
nizzata (— 2.709 milioni).

L’aumento dell’onere per sgravi contributivi nel Mezzogiorno, passato 
dai 27.600 milioni del 1968 agli 86.600 milioni del 1969, è la principale causa 
che ha portato il totale delle uscite notevolmente al di sopra dello scorso anno. 
Tuttavia è da notare che i predetti sgravi non influenzano i risultati della ge
stione, in quanto figurano per lo stesso importo in entrata e in uscita, anche 
se una parte (31.013 milioni, di cui 7.814 milioni riferentisi all’anno 1969), re
sta ancora da utilizzare per erogazioni future.

Altre notevoli variazioni sono state registrate sull’onere della contribu
zione a favore del Fondo per l’addestramento professionale dei lavoratori, di
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minuito di 10.000 milioni e sulle spese d’amministrazione, aumentate di 2.750 
milioni.

Il positivo andamento economico della gestione, rilevato nell’anno, ha 
determinato l’avanzo d’esercizio di cui sopra è cenno, che ha consentito di as
sorbire il disavanzo patrimoniale esistente al 31 dicembre 1968 ed ha fatto 
rilevare alla fine del 1969 un avanzo patrimoniale di 40.521 milioni.

2 0 )  A s s ic u r a z io n e  o b b l ig a t o r ia  c o n t r o  l a  t u b e r c o l o s i

Nessun provvedimento legislativo ha interessato in modo specifico, nel
l’anno 1969, la gestione dell’assicurazione contro la tubercolosi.

L’esercizio si è chiuso con un disavanzo di 5.512 milioni, notevolmente 
inferiore a quello del precedente esercizio (10.978 milioni).

La causa quasi esclusiva di tale miglioramento va ricercata nell’aumento 
verificatosi sul gettito contributivo di pertinenza della gestione, ammontante 
a 113.707 milioni, a fronte dei 102.705 milioni registrati nel 1968 (al netto tale 
ultimo importo di 1.174 milioni derivanti da crediti contributivi accertati an
teriormente al 1° gennaio 1968).

Fra le uscite, ammontanti a 220.688 milioni, la partita di maggiore in
teresse è costituita dalle prestazioni (111.282 milioni), fra cui figurano 81.138 
milioni di prestazioni sanitarie. Di queste ultime l’importo più ingente e rap
presentativo è costituito dal costo dei ricoveri in case di cura in gestione diretta 
(61.993 milioni) incrementatosi di 6.762 milioni rispetto al 1968.

Le prestazioni economiche, ammontanti a 21.022 milioni, segnano invece 
una diminuzione di 1.079 milioni rispetto al precedente esercizio.

L’onere di cui all’articolo 4 della legge 218/1952, infine, nonostante la 
tendenza alla diminuzione del numero delle giornate annue di ricovero anti
tubercolare, risulta aumentalo di 177 milioni a causa dell’aumento del con
tributo medio giornaliero in base al quale viene effettuato il trasferimento 
all’assicurazione obbligatoria e alle altre gestioni interessate dell’importo 
occorrente per la copertura assicurativa dei periodi di assistenza antituber
colare.

Il citato disavanzo di 5.512 milioni dell’esercizio 1969 ha determinato una 
ulteriore decurtazione della consistenza patrimoniale netta della gestione, che 
dai 15.751 milioni della fine del 1968 è passata ai 10.239 milioni del 31 dicem
bre 1969.
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21) A s s i c u r a z i o n e  o b b l i g a t o r i a  p e r  l a  m a t e r n i t à

L’esercizio 1969, chiusosi con un avanzo di 111 milioni, ha presentato 160 
milioni di entrate e 49 milioni di uscite. La voce più notevole delle entrate è 
costituita dai 95 milioni di contributi, i quali sono risultati peraltro ridotti di 
circa 10 milioni rispetto al precedente esercizio. I  restanti 65 milioni di entrate 
riguardano quasi per intero gli interessi attivi maturati sul conto corrente con 
l’Istituto.

Più della metà (28 milioni) delle uscite è risultata costituita dalle spese 
di amministrazione che, pur risultando ridotte di circa 4 milioni rispetto al 
1968, incidono pur sempre in misura sproporzionatamente onerosa sul mo
vimento economico della gestione. I rimanenti 21 milioni di uscite riguardano 
per 10 milioni le prestazioni, in lieve diminuzione rispetto al precedente eser
cizio, e per 11 milioni le voci varie.

L’avanzo patrimoniale, alla fine del 1969, in conseguenza del movimento 
suaccennato, è risultato di 1.633 milioni.

22) Ca s s a  u n i c a  a s s e g n i  f a m i l i a r i  a i  l a v o r a t o r i

La gestione è stata interessata da alcune disposizioni della legge n. 153/1969 
ed in particolare dall’articolo 43 che ha elevato i limiti di reddito per la de
terminazione del diritto agli assegni familiari, determinando un ampliamento 
della sfera degli aventi diritto e dagli articoli 44 e 45 che, pur escludendo il 
diritto agli assegni familiari da parte di chi fruisce di quote di maggiorazione 
sulle pensioni, hanno tuttavia disposto il trasferimento al Tondo pensioni per 
i lavoratori dipendenti dell’importo, forfettariamente calcolato, delle presta
zioni non erogate dalla Cassa in conseguenza di tale disposizione.

Il conto economico della Cassa ha evidenziato, per il 1969, un disavanzo 
di esercizio di 10.113 milioni, che, se pur inferiore a quello di 21.799 milioni 
verificatosi nel 1968, denota tuttavia una situazione di permanente squilibrio.

Fra le entrate di 793.176 milioni, i contributi della produzione accertati 
nell’esercizio hanno registrato un aumento di 2.967 milioni, passando dai 748.847 
milioni del 1968 (al netto di 58.278 milioni derivanti da crediti contributivi 
accertati anteriormente al 1° gennaio 1968) a 751.814 milioni. I contributi 
dello Stato sono risultati del consueto importo di 39.380 milioni ( l ì .380 milioni 
per i lavoratori agricoli dipendenti e 28.000 milioni per i coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni) e le entrate varie sono comprensive di 646 milioni di inte
ressi di mora e di 1.272 milioni di recuperi di prestazioni.

Le uscite di 803.289 milioni, comprendono 754.615 milioni di prestazioni, 
che hanno subito nel complesso una contrazione di 31.192 milioni rispetto al



1968 (785.807 milioni, al netto di 51.078 milioni relativi a periodi anteriori al 
1° gennaio 1968). Tale contrazione, probabilmente originata dalle astensioni 
dal lavoro dell’autunno 1969, va tuttavia ridimensionata tenendo conto della 
nuova voce di uscita ammontante a 7.800 milioni, relativa al trasferimento 
forfettario al Fondo pensioni degli assegni familiari non erogati per effetto del 
citato articolo 44 della legge 153/1969.

Altre uscite di notevole importanza sono : le contribuzioni (19.467 mi
lioni) che registrano un incremento di 5.337 milioni, derivante quasi esclusi
vamente dall’aumento del contributo a favore del Fondo addestramento pro
fessionale (+  2.290 milioni) e degli Enti di patronato (+  2.818 milioni) ; le 
spese di amministrazione (18.353 milioni) che hanno risentito della generale 
espansione dei costi amministrativi ; gli interessi passivi sul conto corrente con 
l’Istituto (795 milioni); i rimborsi di contributi (1.392 milioni) e la svalutazione 
dei crediti contributivi (802 milioni).

Il disavanzo patrimoniale della Cassa al 31 dicembre 1969, al netto del 
fondo di riserva ammontante a 5.754 milioni, è risultato di 10.940 milioni.

23) F o n d o  p e r  g l i  a s s u n t o r i  f e r r o v i a r i

Anche per il 1969, così come si verifica da diversi anni, gli unici movimenti 
di gestione che hanno interessato il Fondo sono stati originati dalle spese 
di amministrazione che, limitate ai costi non eliminabili, sono risultate a 
carico della gestione per l’importo di L. 82.000 e dagli interessi attivi ma
turati sul conto corrente con l’INPS, risultati pari a 2 milioni circa e incre
mentatisi, rispetto al 1968, per l’aumentata giacenza finanziaria sul conto 
corrente stesso.

La consistenza patrimoniale netta al 31 dicembre 1969 è risultata di 51 
milioni.

24) Ca s s a  p e r  i l  t r a t t a m e n t o  d i  r i c h i a m o  a l l e  a r m i  

d e g l i  i m p i e g a t i  p r i v a t i

La quasi totale assenza del gettito contributivo, già riscontrata nel pre
cedente esercizio, ha di fatto limitato le entrate della Cassa agli interessi attivi 
m aturati sul conto corrente con l’INPS, ammontanti a 85 milioni.

Le indennità di richiamo liquidate e le spese di amministrazione, uniche 
voci di uscita, sono risultate pari a complessivi 116 milioni.

L’esercizio 1969 si è chiuso, pertanto, con un disavanzo di 31 milioni 
che ha ridotto a 2.060 milioni la consistenza patrimoniale netta al 31 di
cembre 1969.



2 5 ) Ca s s a  in t e g r a z io n e  g u a d a g n i  d e g l i  o p e r a i  d e l l ’i n d u s t r i a

Le entrate complessive della Cassa, nell’esercizio 1969, sono ammontate 
a 28.048 milioni, di cui 24.246 milioni di pertinenza della gestione ordinaria, 
3.766 milioni di pertinenza della gestione edilizia e 36 milioni relativi alla ge
stione delle aziende dissestate.

A fronte di tali importi di entrate figurano, nel complesso, 42.096 milioni 
di uscite, di cui 23.840 milioni per la gestione ordinaria, 18.220 milioni per la 
gestione edilizia e 36 milioni per la gestione delle aziende dissestate.

Per la gestione ordinaria, il favorevole andamento dei vari settori di a t
tività industriale — unito ai positivi effetti degli interventi straordinari a ca
rico dello Stato previsti dalla legge 1115/1968 — ha permesso di realizzare un 
avanzo di esercizio (406 milioni) ; per la gestione edilizia, i cui interventi sono 
determinati in massima parte dalle avversità meteorologiche e tendono ad 
incrementarsi quanto più si sviluppa l’attività del settore, l’esercizio si è chiuso 
ancora una volta con un pesante disavanzo (— 14.455 milioni).

Per quanto attiene in particolare la gestione ordinaria, si osserva che men
tre il gettito contributivo della produzione accertato nell’anno è rimasto pres
soché invariato rispetto all’analogo dato del 1968 (4.228 milioni), un notevole 
aumento ha registrato l’ammontare del contributo statale ai sensi della legge 
1115/1968 (da 2.000 milioni nel 1968 a 20.000 milioni nel 1969). Ciò in quanto 
il contributo, fissato dalla suindicata legge in 20 miliardi annui per il quinquen
nio 1969/1973, da ripartire fra la Cassa integrazione guadagni e il Fondo ade
guamento pensioni, è stato attribuito per intero, in via provvisoria e salvo 
conguaglio, alla gestione in esame.

In considerazione tuttavia del fatto che detto contributo è stato esclusi
vamente destinato a fronteggiare gli oneri derivanti dalla legge precitata, la 
eccedenza non erogata nell’esercizio (17.806 milioni), è stata evidenziata fra 
le uscite, in attesa della futura utilizzazione.

Fra le prestazioni — ammontanti a complessivi 23.320 milioni — figurano 
gli assegni di integrazione che hanno registrato una considerevole contrazione ri
spetto al precedente esercizio (8.230 milioni nel 1968 contro 3.395 milioni nel 1969) 
e gli interventi straordinari, evidenziati per 19.921 milioni, di cui 2.115 milioni 
già erogati e 17.806 milioni, come già precisato, da utilizzare per erogazioni future.

Altre notevoli partite di uscita sono rappresentate dalle spese di ammi
nistrazione per complessivi 334 milioni (di cui 80 milioni derivanti dagli in
terventi straordinari effettuati negli anni 1968 e 1969 ai sensi della legge 1115/ 
1968); dagli interessi passivi m aturati sul conto corrente con l’INPS per 121 
milioni e dalle contribuzioni a Enti vari, pari a 37 milioni.

Per la gestione edilizia il pesante disavanzo di esercizio è stato causato 
principalmente dallo squilibrio fra i contributi accertati nell’anno (3.756 mi
lioni) e gli assegni di integrazione corrisposti (16.999 milioni).
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Altre partite di uscita di rilevante entità sono costituite, anche per que
sta gestione, dalle spese di amministrazione (711 milioni) e dagli interessi pas
sivi sul conto corrente con l’INPS (446 milioni).

Il disavanzo patrimoniale complessivo della Cassa al 31 dicembre 1969 
ammonta a 97.305 milioni di cui 45.904 milioni relativi alla gestione ordinaria 
e 51.401 milioni alla gestione edilizia,

2 6 )  G e s t i o n e  p a t r i m o n i a l e

La complessa attività svolta dall’Istituto per conto delle gestioni assi- 
curative amministrate, viene riassunta alla fine di ogni esercizio nel « Rendi
conto patrimoniale », giusto quanto stabilito dall’art. 9 del Regolamento con
cernente l’impostazione dei bilanci dell’INPS.

Tale attività si esprime in modo particolare nell’impiego dei capitali pro
venienti dalle varie gestioni e nel servizio accentrato di tesoreria espletato per 
conto delle gestioni previdenziali medesime.

L’esercizio 1969 ha registrato entrate per 278.128 milioni, con un incre
mento rispetto all’anno 1968 di 25.773 milioni.

Il reddito proveniente dalle diverse forme di impiego dei capitali ascende 
a 53.834 milioni e segna un aumento di 2.813 milioni sul corrispondente dato 
del 1968, principalmente attribuibile ad un incremento degli interessi sulle 
anticipazioni alle gestioni deficitarie (+  1.532 milioni) e degli interessi sui 
c/c bancari e postali (+  1.259 milioni).

Tale reddito, in aderenza a quanto stabilito dal Regolamento sui bilanci 
dell’INPS, è stato attribuito alle varie gestioni in proporzione ai capitali da 
queste forniti all’Istituto e tenendo conto delle diverse modalità di impiego.

I contributi e gli oneri relativi al trattamento di previdenza del personale 
impiegatizio dell’Istituto ascendono rispettivamente a 20.489 milioni e a 31.808 
milioni, mentre gli stessi elementi relativi al fondo salariati ammontano a 1.121 
milioni e a 1.137 milioni.

Le spese generali per l’organizzazione dei vari servizi occorrenti al fun
zionamento delle gestioni, hanno comportato un onere per l’Istituto di 141.218 
milioni, con un aumento rispetto all’esercizio precedente di 19.679 milioni.

Tali spese, secondo quanto stabilito dal più volte citato Regolamento per 
i bilanci, sono state addebitate alle varie gestioni assicurative in relazione ai 
costi effettivi sostenuti per ciascuna di esse.

La situazione patrimoniale dell’Istituto pone in evidenza, rispetto al 1968, 
un aumento nella consistenza degli investimenti immobiliari di 3.215 milioni.

Gli investimenti mobiliari registrano, invece, una diminuzione di 466 mi
lioni quale risultante della eccedenza dei disinvestimenti (31.121 milioni) sugli 
investimenti (30.655 milioni).
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Pressoché immutata, rispetto al 1968, è la consistenza dei conti correnti 
e delle giacenze di cassa (177.262 milioni).

I  crediti e i debiti in c/c verso le gestioni hanno registrato un aumento 
rispettivamente di 21.246 milioni e di 147.141 milioni, significando con ciò, 
da un lato un maggior fabbisogno di mezzi finanziari da parte delle gestioni 
deficitarie e, dall’altro, un cospicuo aumento delle disponibilità di capitali delle 
gestioni attive.

Rilevante, infine, ed in linea con la situazione sopraddetta, è il migliora
mento registrato nella esposizione debitoria verso il Ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni, che si è ridotta dai 231.805 milioni della fine del 1968, ai 
109.869 milioni della fine dell’anno 1969.

* * *

Nei prospetti che seguono, secondo quanto accennato all’inizio del capi
tolo, sono indicati, per ciascuna gestione, i totali delle entrate, delle uscite, 
delle attività e delle passività patrimoniali, nonché i risultati di esercizio e le 
consistenze patrimoniali nette alla fine del 1969, con opportuni raffronti alle 
analoghe risultanze dell’esercizio 1968.
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A n d a m e n t o  e c o n o m ic o  d e l l e  v a r i e

E N T I

G E S T I O N I
Contributi

della
produzione

Biserre 
e valori 
capitali

Contributi 
e rimborsi 
dello Stato

Reddito

interessi sui c/c 
delle gestioni

Pondo sociale . . ..................................................... 461.035.881.448 755.000.000.000

Assicurazione generale obbligatoria I.V.S. . . 13.839.530.705 5.723.208 20.071.610 11.834.183.993

Fondo per l ’adeguamento delle pensioni . . . 1.951.610.184.863 _ 2,970.864.433 14.931.252.737

Gestione speciale assicurazione I.V.S. coltivatori 
diretti, mezzadri e co lo n i............................... 13.901.313.264 ' :— 139.044.740.630 —

Gestione speciale assicurazione I.V.S. artigiani 21.389.577.936 — 6.116.532,632 1.795.844.041

Gestione speciale assicurazione I.V.S. commer
cianti ......................................................................... 22.598.239.843 15.909 4.062.214.559 556.050.335

Gestione speciale dì previdenza minatori . . . 1.027.612.992 — — 179.908.320

Fondo previdenza personale trasporti . . . . 40.090.439.981 950.127.196 — —

Fondo previdenza personale te le fo n i.................. 20.114.479.437 — — 6.033.994.815

Fondo previdenza personale esattorie . . . . 6.605.498.690 2.990.420 — 817.823.706
Fondo previdenza personale imposte di con

sumo ......................................................................... 8.731.360.745 45.348.196 _ 1.234.467.096

Fondo previdenza personale aziende del gas . 3.955.507.980 — — 869.834.409

Fondo previdenza ENEI e aziende elettriche 45.339.764.592 — _ 5.449.716.739

Fondo assicurazione I.V. C lero .......................... 1.159.458.436 — ' 625.000.000 637.464.817

Fondo assicurazione I.V. Culti diversi . . . .  

Fondo previdenza personale di v o lo ..................

9.327.125 — 8.000.000 2.223.035

8.743.160.414 — — 786.164.138

Cassa nazionale previdenza marinara :
—  gestione m a r it t im i........................................ 9.251.490.733 2.716.666.667
— gestione sp e c ia le ............................................ 3.189.774.420 — — —

Fondo previdenza iscrizioni collettive . . . . 113.761.429 2.886.650 — 232.041.118

Gestione speciale mutualità pensioni casalinghe 402.999.485 — — 785.856.981

Assicurazione per la disoccupazione.................. 227.530.867.422 — 86.744.229.174 — .

Assicurazione contro la tubercolosi (1) . . . 113.707.259.643 — 41.327.080 171.808.922

Assicurazione per la m atern ità .......................... 95.368.603 — — 64.767.418

Cassa unica per gli assegni fam iliari.................. 751.813.977.314 — 39.380.000.000 —

Fondo per gli assuntori ferroviari...................... — — — 2.060.678

Cassa trattamento di richiamo alle armi . . . - 7.251 — — 85.152.228

Cassa integrazione gu adagn i............................... 7.983.294.702 — 20.000.000.000 _
Gestione p a tr im o n ia le ............................................ 21.610.123.163 — 9.295,443 9.340.970.947

(1) L’importo dei contributi è al netto di L. 100.100.647.388 deicolute all’IN AM e alla Federmiitua coltivatori
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G e s t i o n i  dell’INPS p e r  l ’a n n o  1969 

A T E

dei capitali

E ntrate varie P artite  di giro
TOTALE 

DELLE ENTRATE
Prelievi 

di riserva
Disavanzi 

di esercizio
TOTALE

COMPLESSIVOaltri redditi

39.089.232.212 1.255.125.113.660 1.255.125.113.660

5.939.693 6.421.075.299 — 32.126.524.508 770.914.763 792.789.121 33.690.228.392

550.015.461 42.460.564.678 17.493.758.205 2.030.016.640.377 — — 2.030.016.640.377

580.609.700 2.978.599.670 — 156.505.263.264 567.907.611 30.743.208.003 187.816.378.878

— 560.653.729 2.000.000.000 31.862.608.338 — 11.858.099.362 43.720.707.700

— 467.434.597 54.000 27.684.009.243 — 6.871.624.857 34.555.634.100

i
970.183.771 — 2.177.705.083 — _ 2.177.705.083

j 1.480.794.090 2.859.668.129 — 45.381.029.396 — 4.976.178.707 50.357.208.103
j

1.051.421.285 — 27.199.895.537 — — 27.199.895.537

| 55.000.000 204.710.292 — 7.686.023.108 — 3.183.194.358 10.869.217.466

1 708.098.400 850.693.193 — 11.569.967.630 — 3.069.860.452 14.639.828.082

114.946.178 401.981.779 — 5.342.270.346 — 5.429.788.723 10.772.059.069

I 33.071.983 — 50.822.553.314 — — 50.822.553.314

! _ 129.749.690 — 2.551.672.943 — 676.783.582 3.228.456.525

: — 550.940 — 20.101.100 — 127.149.500 147.250.600

, — 1.074.435.236 — 10.603.759.788 — — 10.603.759.788

131.767.575 148.938.727 _ 12.248.863.702 _ — 12.248.863.702
95.974 50.970.466 — 3.240.840.860 2.994.411 ' — 3.243.835.271

— 43.977.248 — 392.666.445 56.820.000 — 449.486.445

— 146.016.592 — 1.334.873.058 — — 1.334.873.058

— 829.590.945 — 315.104.687.541 — — 315.104.687.541

792.345.289 356.903.505 100.106.647.388 215.176.291.827 — 5.512.039.122 220.688.330.949

— 36.000 — 160.172.021 — — 160.172.021

— 1.982.346.375 — 793.176.323.689 — 10.112.739.287 803.289.062.976

— — — 2.060.678 — _ _ 2.060.678

— 193.897 — 85.353.376 — 68.178.800 153.532.176

10.690.241 19.958.546 33.861.009 28.047.804.498 — 14,454.914.721 42.502.719.219

44.493.656.488 151.314.058.404 51.360.479.558 278.128.584.003 — — 278.128.584.003

diretti, per l’assistenza di malattia.



94

A n d a m e n t o  e c o n o m ic o  d e l l e  v a r i e  G e s t i o n i  d e l l ’ I N P S  p e r

U S C I T E

G E S T I O N I Prestazioni
Contributi 
a  favore 

del Fondo sociale

Spese 
gestione immobili

Fondo so c ia le .................................................................. 1.246.661.324.233

Assicurazione generale obbligatoria I.V .S .......................... 20.339.977.155 — —

Fondo per l’adeguamento delle p en sio n i.......................... 1.492.128.953.284 400.338.000.000 —

Gestione speciale assicurazione I.V.S. coltivatori diretti, 
mezzadri e c o l o n i .................................................................. 158.290.111.287 8.784.822.342 —

Gestione speciale assicurazione I.V.S. artigiani . . . . 23.770.213.929 13.774.127.967 —

Gestione speciale assicurazione I.V.S. commercianti . . 14.288.813.213 16.249.870.870 —

Gestione speciale di previdenza m in atori.......................... 1.805.767.228 — —

Fondo previdenza personale trasp orti............................... 39.661.717.069 4.123.922.752 —

Fondo previdenza personale te le fo n i................................... 9.891.905.795 1.873.184.946 —

Fondo previdenza personale esa tto r ie ............................... 8.069.517.415 — —

Fondo previdenza personale imposte di consumo . . . 9.593.038.541 461.088.093 —

Fondo previdenza personale aziende del g a s .................. 4.485.381.548 234.228.049 49.983.318

Fondo previdenza personale ENEI e aziende elettriche 30.027.878.923 4.162.400.702 —

Fondo assicurazione I.V. C lero ............................................ 1.362.101.125 — —

Fondo assicurazione I.V. Culti d iv ers i............................... 10.082.500 — —

Fondo previdenza personale di v o lo ................................... 390.290.695 345.121.659 —

Cassa nazionale previdenza marinara :

— gestione m arittim i............................................................ 4.692.747.363 27.785.291

— gestione s p e c ia le .............................................................. 1.837.496.440 — —

Fondo previdenza iscrizioni co lle ttiv e ............................... 336.536.728 — -

Gestione speciale mutualità pensioni casalinghe . . . . 11.001.935 — —

Assicurazione per la disoccupazione................................... 129.285.057.211 — —

Assicurazione contro la tub ercolosi................................... 111.281.673.100 — 9.751.535

Assicurazione per la maternità . ......................................... 9.759.000 — —

Cassa unica per gli assegni fam iliari................................... 754.615.054.998 — —

Fondo per gli assuntori ferroviari........................................ — — —

Cassa trattamento di richiamo alle a r m i.......................... 107.699.588 — —

Cassa integrazione gu adagn i................................................ 40.319.661.536 — —

Gestione p a tr im o n ia le .............................................................. 16.501.499.937 1.247.460.745
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l ’a n n o  1969

Contribuzioni Spose di 
ammistrazione

Interessi passivi 
sul

c/c delle gestioni

2.353.189.000 2.981.641-900

84.543.700 441.056.000 —

19.805.325.500 63.020.249.913 —

180.006.000 16.360.515.000 3.139.422.610

250.662.400 2.651.971.000 —

292.940.400 2.589.608.000 —

9.922.100 78.569.000 —

418.266.600 828.216.000 1.742.585.450

210.283.500 239.395.000 —

17.610.800 304.735.000 —

60.432.800 163.682.000 605.660.900

37.904.800 217.057.050 —

489.113.900 401.489.000 —

13.212.400 152.812.000 —

107.100 2.667.000 —

69.005.200 75.148.000 —

87.160.000 538.402.075 1.515.255-694

31.032.100 177.710.000 406.056.447

238.500 25.109.000 —
— 161.071.000 —

26.745.740.300 18.757.582.000 391.242.560

873.497.600 7.590.481.040 —

797.500 28.033.000 —

19.466.614.200 18.353.345.000 795.096.940

i — 82.000 —

; — 8.165.000 —

1 69.869.100 1.046.565.000 566.955.290

— 141.218.298.772 46.470.615.526
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Segue: A n d a m e n t o

Interessi passivi 
diversi e 

perdita gestione 
aziende agrarie

Ammortamento
immollili Uscite varie

12.130.996

—

1.130.541.083

1.487.145.314 — 10.518.205.027

192.263.570 — 14.466.069

25.600.400 — 55.013.552

3.159.745 — 90.796.909

— — 77.491

4.140.350 — 841.217.933

— — 502;177-361

21.803.162 — 79.372.089

29.913.826 — ■ 67.125.070

— 29.620.082 255.650.464

965.810 — 812.148.180

3.308.227 — 152.632.389

24.100 1.046.843 772-781.162

— — '  13.049.915

— — 72.595.503
_ 20.975.234

2.355.376 — 86.778.081.392

337.909 221.854.752 451.898.245

— — 10.857.984

448.592

___
9.191.851.902

-- : 31.742.069

544.362.765 1.741.072.950 16.621.098.365
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ECONOMICO DELLE VARIE GESTIO NI DELL’ INPS PER L ’ANNO 1969

U S C I T E

Perdite accertate 
o presunte 
sui crediti 

contributivi

P artite  di giro
t o t a l e  

DELLE USCITE

Assegnazione 
ai fondi 

di riserva

Avanzi 
di esercizio

TOTALE
COMPLESSIVO

2.017.548.789 1.254.013.703.922 1.111.409.738 1.255.125.113. 660

— — 22.008.248.934 11.681.979.458 — 33.690.228.392

1.983.359.920 17.493.758.205 2.006.774.997.163 — 23.241.643.214 2.030.016.640.377

— — 186.961.606.878 854.772.000 — 187.816.378.878

: — 2.000.000.000 42.527.589.248 1.193.118.452 — 43.720.707.700

— 54.000 33.515.243.137 1.040.390.963 — 34.555.634.100

6.424.065 _ 1.900.759.884 — 276.945.199 2.177.705.083

21.185.345 — 47.641.251.499 2.715.956.604 _ 50.357.208.103

— — 12.716.946.602 14.052.702.850 430.246.085 27.199.895.537

— — 8.493.038.466 2.376.179.000 — 10.869.217.466

— — 10.980.941.230 3.040.015.000 618.871.852 14.639.828.082

— — 5.309.825.311 5.462.233.758 — 10.772.059.069

— _ 35.893.996.515 5.901.770.160 9.026.786.639 50.822.553.314

— — 1.528.125.525 1.700.331.000 — 3.228.456.525

— — 12.856.600 134.394.000 — 147.250.600

— — 1.035.506.170 8.011.049.981 1.557.203.637 10.603.759.788

_ 7.635.202.528 479.928.823 4.133.732.351 12.248.863.702

— — 2.465.344.902 159.507.065 618.983.304 3.243.835.271

— — 434.479.731 15.006.714 — 449.486.445

— — 193.048.169 1.141.824.889 — 1.334.873.058

226.680.238 — 262.186.739.077 — 52.917.948.464 315.104.687.541

152.189.380 100.106.647.388 220.688.330.949 — — 220.688.330.949

— — 49.447.484 — 110.724.537 160.172.021

866.651.344 — 803.289.062.976 — — 803.289.062.976

— — 82.000 — 1.978-678 2.060.678

— — 115.864.588 — 37.667.588 153.532.176

27.723.100 33.861.009 42.096.377.104 — 406.342.115 42.502.719.219

— 51.360.479.558 275.704.888.618 2.423.695.385 — 278.128.584.003

7



S i t u a z i o n e  p a t r i m o n i a l e  d e l l e  v a r i e  G e s t i o n i  d e l l ’ IN P‘

A T T I V I T À

G E S T I O N I Immobili Mutui 
e Partecipazioni

Annualità 
di Stato

Capitale 
di esercizio 

delle 
aziende 
agrarie

Fondo so c ia le ..............................................................

Assicurazione generale obbligatoria I.V.S. . . — — — —

Fondo per l’adeguamento delle pensioni . . . — — — —

Gestione speciale assicurazione I.V.S. coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni ............................... — _ — —

Gestione speciale assicurazione I.V.S. artigiani — — — —

Gestione speciale assicurazione I.V.S. commer
cianti ......................................................................... — — — —

Gestione speciale di previdenza minatori . . . — — — —

Fondo previdenza personale trasporti . . . . — — — -

Fondo previdenza personale te le fo n i.................. — — — _
Fondo previdenza personale esattorie . . . . — — — —

Fondo previdenza personale imposte di con
sumo ......................................................................... — — — —

Fondo previdenza personale aziende del gas . 1.916.210.104 — — —

Fondo previdenza ENEI e aziende elettriche — — — —

Fondo assicurazione I.V. C lero .......................... — — — —

Fondo assicurazione I.V. Culti diversi . . . . — — — —

Fondo previdenza personale di v o lo .................. — — — —

Cassa nazionale previdenza marinara :

—- gestione m a r it t im i........................................ 53.043.291 7.901.281 12.934.807
—  gestione s p e c ia le ............................................ — — — —

Fondo previdenza iscrizioni collettive . . . . — — — —

Gestione speciale mutualità pensioni casalinghe — — — —

Assicurazione per la disoccupazione.................. — — — —

Assicurazione contro la tubercolosi.................. 11.377.207.089 — — —

Assicurazione per la m atern ità ........................... — — — —

Cassa unica per gli assegni fam iliari.................. — — — —

Fondo per gli assuntori ferroviari...................... — — — —

Cassa trattamento di richiamo alle armi . . . — — — —

Cassa integrazione guadagni............................. — — — —

Gestione patrim oniale ............................................ 96.843.534.052 112.271.484.244 7.974.370.350 180.845.359
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IL  31 DICEMBRE 1969

Scorte, 
viveri 

e m ateriali 
di consumo

Mobili, arredi, 
suppellettili, 

attrezzi 
e apparecchi 

scientifici

Titoli Crediti 
verso lo Stato

26.062.592.154

68.464.512 169.627.291 — 288.712.858

— — — 308.719.932.012

— — — 5.705.236.671

— — — 1.285.957.579

—

— —

650.428.666

—

—

17.259.213 —

3.629.730 4.695.896 1.735.418.788 1.358.387.638

— _
1.834.359 :

------ -- —

116.816.915.356

2.467.917.121 4.119.921.977 — 2,606.237.769

— — — 2.845.000.000

_ : 5.000.000.000

“

1 240.433.516.652 13.937.558



ioô

Segue: S it u a z io n e  p a T k i i

Crediti
per

contributi
Crediti diversi

Anticipazioni 
ai collocatori 

comunali 
per erogazione 
indennità di 

disoccupazione

Crediti verso 
le altre gestioni

26.100.478.471 3.943.809.415

— 285.663.074 — 120.725.221

103.416.594.706 1.564.877.503 — 11.179.152.945

3.948.230.987 — 10.987.010.735

— 5.612.034.185 — —

— 1.396.529.127 _ _

88.246.396 — _ —

53.500.818.576 7.997.235 — 28.737.947.344

6.065.013.770 — _ —

38.414.320 1.084.576.566 - —

259.116.034 3.612.269.450 _ 14.982.568.185

1.410.140.806 48.883.927 — 1.259.707.531

13.145.177.775 506.495.297 — —

— 607.530 — —
3.275.134 — — —

1.536.638.983 23.156.714 — —

— 457.512.652 — 1.661.500.000
1.164.168.859 203.027 — 327.666.209

— — — —

— — — —

13.119.768.009 185.970.451 — —

4.906.400.336 7.753.977.268 — —

— 12.000 — —

10.949.967.693 876.275.736 — 53.885.000.040

— — — —

— — — — ■

92.410.510 676.900.699 — —

— 40.492.851.870 1,832.497.781 —
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IALE DELLE VARIE GESTIONI DELL’ INPS AL 31 DICEMBRE 1969
A T T I V I T À

Rapporti di o/'o 
fra

lo gestioni e l ’INPS

205.705.446.145

241.591.327.791

33.514.755.494

9.127.919.156

4.440.969.064

114.618.364.036

13.533.430.436

20.883.803.040

14.797.581.954

127.774.433.101

11.697.405.758

42.560.310

20.831.275.091

’ 3.887.948.708

14.125.199.095

i

i 65.974.413

1 1.633.983.745

iI
! 51.210.988
! 2.060.013,111
i

4.281.600.730 

] 348.702.145.596

Conti correnti 
e giacenze di cassa

177.262.076.236

Eccedenza deficitaria 
del

Fondo previdenza 
impiegati 

dell’Istitu to

13.507.236.890

TOTALE 
DELLE ATTIVITÀ

56.106.880.040

206.638.639.101
666.471.884.957

20.640.478.393

40.412.747.258

11.174.876.949

4.529.215.460

82.246.763.155

120.683.377.806

14.656.421.322

39.737.756.709 

19.449.783.535
141.426.106.173 

11.698.013.288 
45.835.444

22.391.070.788

5.295.024.083
1.493.872.454

3.887.948.708

14.125.199.095

130.122.653.816

33.297.635.973

1.633.995.745

68.556.843.469

51.210.988

2.060.013.1111

10.050.911.939

1.039.514.496.589

Disavanzi
patrimoniali

50.366.377.432

792.789.121

168.946.904.408

931.240.881

20.441.894 542

12.898.854.103

22.380.479.231

15.202.455.350

144.019.106

34.119.415.972 
9.148.167.345

16.694.073.924

97.305.087.447

TOTALE
COMPLESSIVO

106.473.257.472

207.431.428.222

666.471.884.957

189.587.382.801

40.412.747.258

11.174.876.949

4.529.215.460
83.178.004.036

120.683.377.806

35.098.315.864

52.636.610.812

41.830.262.766

141.426.106.173

26.900.468.638

189.854.550

22.391.070.788

39.414.440.055
10.642.039.799

3.887.948.708

14.125.199.095

130.122.653.816

33.297.635.973
1.633.995.745

85.250.917.393

51.210.988

2.060.013.111
107.355.999.386

1.039.514.496.589
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S it u a z io n e  p a t r im o n ia l e  d e l l e  v a r ie  G e s t i o n i  d e l l ’ INP

P A S S I V I T À

G E S T I O N I Debito ta o/c verso 
11 Ministero delle Foste Debiti diversi Debiti 

verso le altre gestioni

Fondo sociale.......................................................... 89.248.975.053

Assicurazione generale obbligatoria I.V.S. . . — 1.634.283.943 —

Fondo per l’adeguamento delle pensioni . . . — 94.453.366.590 —

Gestione speciale assicurazione I.V.S. coltivatori 
diretti, mezzadri e co lon i............................ — 9.815,299.111 10.987.010.735

Gestione speciale assicurazione I.V.S. artigiani — 6.381.321.457 —

Gestione speciale assicurazione I.V.S. commer
cianti .................................................................... — 1.055.789.582 ■ —

Gestione speciale di previdenza minatori . . . — 80.632.624 _

Fondo previdenza personale trasporti . . . . — 2.130.371.417 28.737.947.344

Fondo previdenza personale telefoni................ — 762.577.502 —

Fondo previdenza personale esattorie . . . . — 348.961.864 —

Fondo previdenza personale imposte di con
sumo ................... ................................................. — 467.639.471 14.982.568.185

Fondo previdenza personale aziende del gas . — 509.862.890 1.259.707.531

Fondo previdenza ENEI e aziende elettriche — 1.795.724.707 —

Fondo assicurazione I.V. Clero......................... — 222.506.638 —

Fondo assicurazione I.V. Culti diversi . . . . — 114.550 —

Fondo previdenza personale di v o lo ................. — 441.830.175 —

Cassa nazionale previdenza marinara :
— gestione m a r ittim i..................................... 672.993.873 8.076.654.837
— gestione sp ec ia le ......................................... — 165.711.508 5.212.389.538

Fondo previdenza iscrizioni collettive . . . . — 19.853.262 —

Gestione speciale mutualità pensioni casalinghe V 1.398.525 —

Assicurazione per la disoccupazione................ — 47.731.736.562 1.555.185.158
Assicurazione contro la tubercolosi................ — 16.616.811.507 —

Assicurazione per la m aternità......................... — 574.452 —

Cassa unica per gli assegni fam iliari................ — 15.789.829.393 —

Fondo per gli assuntori ferroviari..................... — — —

Cassa trattamento di richiamo alle armi . . . — —

Cassa integrazione guadagni ............................. — 19.599.606.665 52.330.414.882

Gestione patrim oniale......................................... 109.868.754.280 27.038.518.539 —
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A.L 31 DICEMBRE 1969

Rapporti di c/o 
fra

le gestioni e l’INPS

Fondo ammortamento 
immobili

Fondo svalutazione 
crediti contributivi

7.532.423.575 — 9.691.858.844

— — 31.024.978.412

157.845.738.329
— _

— —

26.473.919
18.141.803.464

— —

—

161.600.336

—

28.686.510.621 25.912.723

—

4.295.991.404 : :
36.379.053.930

—
3.935.930.400

— 4.970.345.016 1.471.920.100

60.422.369.534 — 3.284.990.300

35.398.254.739
—

27.723.100
844.665.202.166 19.885.804.766 —
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Segue: S it u a z io n e  p a t r i ]

Fondo previdenza 
salariati 

delle case di cura

TOTALE 
DELLE PASSIVITÀ

Fondo 
oscillazione titoli

106.473.257.472

— 1.634.283.943 —

— 125.478.345.002 —

— 178.648.048.175 —

— 6.381.321.457 —

— 1.655.789.582 —

— 107.106.543 —

— 49.010.122.225 —

— 762.577.502 —

— 348.961.864 —

— 15.450.207.656 —

— 1.931.170.757 3.540.009

— 1.795.724.707 —

— 222.506.638 —

— 114.550 —

— 441.830.175 —

_ 37.462.072.054 52.118.265
— 9.674.092.450 55.032

— 19.853.262 —

— 1.398.525 —

— 89.601.906.050 —

— 23.059.076.623 —

— 574.452 —

— 79.497.189.227 —

—

107.355.999.386

—

10.999.104.194 1.012.457.383.945 27.057.112.644
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1ÏIALE DELLE VARIE G ESTIONI DELL’ IXPS AL 31 DICEMBRE 1969

P A S S I V I T À

Riserve tecniche Riserve legali Avanzi patrimoniali TOTALE COMPLESSIVO

106.473.257.472

205.797.144.279 — — 207.431.428.222

— 329.805.028.000 211.188.511.955 666.471.884.957

10.939.334.626 — — 189.587.382.801

11.122.664.179 — 22.908.761.622 40.412.747.258

4.457.541.415 — 5.061.545.952 11.174.876.949

— — 4.422.108.917 4.529.215.460
31.414.930.697 2.752.951.214 — 83.178.004.036

107.100.177.843 — 12.820.622.461 120.683.377.806

34.749.354.000 — — 35.098.315.864

33.560.962.000 — 3.625.441.156 52.636.610.812

39.895.552.000 — — 41.830.262.766

— 60.585.948.410 79.044.433.056 141.426.106.173

26.677.962.000 — — 26.900.468.638

189.740.000 — — 189.854.550

17.867.378.445 — 4.081.862.168 22.391.070.788

_ 1.900.249.736 — 39.414.440.055
129.643.156 838.249.161 — 10.642.039.799

3.868.095.446 — — 3.887.948.708

14.123.800.570 — — 14.125.199.095

— — 40.520.747.766 130.122.653.816

— — 10.238.559.350 33.297.635.973

— — 1.633.421.293 1.633.995.745

— 5.753.728.166 — 85.250.917.393
_ — 51.210.988 51.210.988

— — 2.060.013.111 2.060.013.111

— — — 107.355.999.386

— — — 1.039.514.496.589



LLI

96É

585

690

557

863

544

923

312

935

013

401
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906

746

965

563

,695

.721
,879

.637

.505

.840

.534

.560

.970

.348

.449

.991

.465

06

E n t r a t e , U s c i t e  e  r i s u l t a t i  d i  e s ;

p e r  (

G E S T I O N I

E N T R A T E

19 6 9
i

1 9 6 8 j

Fondo s o c ia le ............................................................................... 1.255.125.113.660 1.147.969.276.075

Assicurazione generale obbligatoria I.V .S.......................... 32.126.524.508 28.956.613.818

Fondo per l ’adeguamento delle p en sio n i.......................... 2.030.016.640.377 1.862.014.544.820

Gestione speciale assicurazione I.V.S. coltivatori diretti, 
mezzadri e c o l o n i .................................................................. 156.505.263.264 47.642.289.401

Gestione speciale assicurazione I.V.S. artigiani . . . . 31.862.608.338 27.748.398.794

Gestione speciale assicurazione I.V.S. commercianti . . 27.684.009.243 31.590.187.166

Gestione speciale di previdenza m in atori.......................... 2.177.705.083 2.033.418.771

Fondo previdenza personale trasp orti............................... 45.381.029.396 43.894.580.461

Fondo previdenza personale te le fo n i................................... 27.199.895.537 24.209.401.524

Fondo previdenza personale esa tto r ie ............................... 7.686.023.108 7.510.716.707

Fondo previdenza personale imposte di consumo . . . 11.569.967.630 11.048.772.528

Fondo previdenza personale aziende del g a s .................. 5.342.270.346 4.776.261.440

Fondo previdenza personale ENEI e aziende elettriche 50.822.553.314 46.876.682.568

Fondo assicurazione I.V. C lero ............................................ 2.551.672.943 2.615.548.908

Fondo assicurazione I.V. Culti d iv ersi............................... 20.101.100 20.557.663

Fondo previdenza personale di v o lo ................................... 10.603.759.788 4.267.255.093

Cassa nazionale previdenza marinara :

— gestione m arittim i............................................................ 12.248.863.702 12.387.475.423
— gestione speciale . .......................................................... 3.240.840.860 3.050.224.981

Fondo previdenza iscrizioni co lle tt iv e ............................... 392.666.445 456.992.082

Gestione speciale mutualità pensioni casalinghe , . . . 1.334.873.058 1.201.717.553

Assicurazione per la disoccupazione................................... 315.104.687.541 241.130.691.701

Assicurazione contro la tubercolosi................................... 215.176.291.827 198.436.289.293

Assicurazione per la m atern ità ............................................ 160.172.021 151.449.461

Cassa unica per gli assegni fam iliari................................... 793.176.323.689 848.863.374.659

Fondo per gli assuntori ferroviari........................................ 2.060.678 1.495.330

Cassa trattamento di richiamo alle armi ........................... 85.353.376 65.285.927

Cassa integrazione guadagni................................................. 28.047.804.498 11.141.837.507

Gestione patrimoniale .............................................................. 278.128.584.003 252.355.212.538
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G e s t i o n i  d e l l ’ INPS 
e  1969

USCITE

19  6 9 1 9  6 ! Differenze

254.013.703.922 1.179.171.656.969 + 74.842.046.953

22.008.248.934 21.008.556.596 + 999.692.338

006.774.997.163 1.879.584.279.728 + 127.190.717.435

186.961.606.878 77.482.968.079 + 109.478.638.799
42.527.589.248 28.024.486.781 + 14.503.102.467
33.515.243.137 27.600.734.548 + 5.914.508.589

1.900.759.884 1.728.970.735 + 171.789.149
47.641.251.499 43.126.661.861 + 4.514.589.638

12.716.946.602 11.092.524.415 + 1.624.422.187

8.493.038.466 8.328.312.713 + 164.725.753

10.980.941.230 10.150.774.487 + 830.166.743

5.309.825.311 4.630.206.520 + 679.618.791

35.893.996.515 32.758.708.353 + 3.135.288.162

1.528.125.525 1.415.068.480 + 113.057.045

12.856.600 15.481.940 — 2.625.340

1.035.506.170 697.684.305 + 337.821.865

7.635.202.528 5.097.219.434 + 2.537.983.074
2.465.344.902 2.937.206.354 — 471.861.452

434.479.731 411.276.068 + 23.203.663

193.048.169 241.532.638 — 48.484.469

262.186.739.077 220.121.045.310 + 42.065.693.767
220.688.330.949 209.414.230.060 + 11.274.100.889

49.447.484 45.447.300 + 4.000.184

803.289.062.976 870.662.898.132 — 67.373.835.156
82.000 74.000 + 8.000

115.864.588 103.157.933 + 12.706.655

42.096.377.104 29.675.835.915 + 12.420.541.189
275.704.888.618 250.014.072.563 + 25.690.816.055
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Segue: E n t r a t e , 

p e r

Incrementi (+) o prelievi (—) di riserve

1 9  6 9 Differenze

+  10.911.( 1.695

286.864.389 

1.193.118.452 

1.040.390.963

+  2.715.956.604 

+  14.052.702.850 

-f 2.376.179.000 

+  3.040.015.000 

+  5.462.233.758 

+  5.901.770.160 

+  1.700.331.000 

+  134.394.000

+  8.011.049.981 

+
+

+  7.948.057.222

+  571.187.634

+  1.207.899.414 

+  1.178.332.002

+  2.838.941.078 

+  11.165.615.250 

+  2.131.816.000 

+  2.968.777.000 

+  3.454.711.612 

+  5.572.822.320 

+  15.726.152.196 

+  1.784.000

+  3.217.801.725

479.928.823 + 405.153.470
156.512.654 + 132.386.253

41.813.286 + 45.716.014

1.141.824.889 + 960.184.915

— —

2.423.695.385 +  2.341.139.975

+  2.963.007.473

— 284.323.245

— 14.780.962

— 137.941.039

— 122.984.474

+  2.887.087.600 

+  244.363.000

+  71.238.000

+  2.007.522.146 

+  328.947.840

— 14.025.821.196 

+  132.610.000 

+  4.793.248.256

+  74.775.353

+  24.126.401

— 87.529.300

+  181.639.974

82.555.410
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U s c i t e  e  r i s u l t a t i  d i  e s e r c i z i o  d e l l e  G e s t i o n i  d e l l ’ INPS 
GLI A NNI 1968 E 1969

B I S U L T A T I D I E S E R C I z o
Avanzi ( + ) o disavanzi (- ) N E T T O

1 9 6 9 1 9 6 8 Differenze 19 6 9 19 6 8 Differenze

+ 1.111 409 738 31 202 380 894 + 32 313.790 632 + 1 111.409.738 31 202.380.894 + 32 313 790 632

— 792 789 121 — 792.789 121 + 10 118.275.574 + 7 948.057.222 + 2 170 218 352

+ 23.241 643 214 __ 17 569 734 908 + 40 811.378 122 + 23 241.643.214 — 17 569.734.908 ~r 40 811 378 122

— 30.743 208 003 — 30 411 866 312 — 331.341 691 — 30 456.343.614 — 29 840.678.678 — 615 664 936

— 11.858 099 362 — 1 483 987 401 — 10 374.111 961 — 10 664.980.910 — 276.087.987 — 10 388 892 923

— 6.871 624 857 + 2 811 120 616 — 9 682.745 473 — 5 831.233.894 + 3 989.452.618 — 9 820 686 512

+ 276 945 199 + 304 448 036 — 27.502 837 + 276.945.199 + 304.448.036 — 27 502 837

_ 4.976 178 707 _ 2 071 022 478 — 2 905.156 229 — 2 260.222.103 + 767.918.600 — 3 028 140 703

430 246 085 + 1 951 261 859 — 1 521.015 774 + 14 482.948.935 + 13 116.877.109 + 1 366 071 826

_ 3.183 194 358 — 2 949 412 006 — 233.782 352 — 807.015.358 — 817.596.006 + 10 580 648

— 2.450 988 600 _ 2 070 778 959 — 380.209 641 + 589.026.400 + 897.998.041 — 308 971 641

— 5.429 788 723 — 3 308 656 692 — 2 121.132 031 + 32.445.035 _L 146.054.920 — 113 609 885

+ 9.026 786 639 + 8 545 151 895 + 481.634 744 + 14 928.556.799 + 14 117.974 215 + 810 582 584

— 676 783 582 — 14 525 671 768 + 13 848.888 186 + 1 023.547.418 + 1 200.480.428 — 176 933 010

— 127 149 500 + 3 291 723 — 130.441 223 + 7.244.500 + 5.075.723 + 2 168 777

+ 1.557 203 637 + 351 769 063 + 1 205.434 574 + 9 568.253.618 + 3 569.570.788 + 5 998 682 830

+ 4.133 732 351 + 6 885 102 499 2 751.370 148 + 4 613.661.174 + 7 290.255.969 — 2 676 594 795

+ 618 983 304 — 19 367 626 + 638.350 930 + 775.495.958 + 113.018.627 + 662 477 331

— — 41.813.286 + 45.716.014 — 87 529 300

— + 1 141.824.889 + 960.184.915 + 181 639 974

+ 52.917 948 464 + 21 009 646 391 + 31 908.302 073 + 52 917.948.464 + 21 009.646.391 + 31 908 302 073

— 5.512 039 122 — 10 977 940 767 + 5 465.901 645 — 5 512.039.122 — 10 977.940.767 + 5 465 901 645

+ 110 724 537 + 106 002 161 + 4.722 376 + 110.724.537 + 106.002.161 + 4 722 376

— 10.112 739 287 _ 21 799 523 473 + 11 686.784 186 — 10 112.739.287 — 21 799.523.473 + 11 686 784 186

+ 1 978 678 + 1 421 330 + 557 348 + 1.978.678 + 1.421.330 + 557 348

— 30 511 212 — 37 872 006 1
T 7.360 794 — 30.511.212 — 37.872.006 + 7 360 794

— 14.048 572 606 — 18 533 998 408 + 4 485.425 802 — 14 048.572.606 — 18 533.998.408 + 4 485 425 802

— + 2 423.695.385 + 2 341.139.975 + 82 555 410
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C o n s i s t e n z e  p a t r i m o n i a l i  n e t t e  d e l l e  G e s t i o n i

G E S T I O N I

RISERVE E FONDI PATRIM ONIALI

1 9  6 9 1 9;e 8 Variazioni

Pondo so c ia le ...............................................................................

Assicurazione generale obbligatoria I.V .S.......................... 205.797.144.279 194.886.079.584 10.911.064.695

Fondo per l ’adeguamento delle p en sion i.......................... 329.805.028.000 329.805.028.000 —

Gestione speciale assicurazione I.V.S. coltivatori diretti, 
mezzadri e c o l o n i .................................................................. 10.939.334.626 10.652.470.237 286.864.389

Gestione speciale assicurazione I.V.S. artigiani . . . . 11.122.664.179 9.929.545.727 1.193.118.452

Gestione speciale assicurazione I.V.S. commercianti . . 4.457.541.415 3.417.150.452 1.040.390.963

Gestione speciale di previdenza m in atori.......................... — — —

Fondo previdenza personale trasp orti............................... 34.167.881.811 31.451.925.207 2.715.950.604

Fondo previdenza personale te le fo n i................................... 107.100.177.843 93.047.474.993 14.052.702.850

Fondo previdenza personale esa ttorie ............................... 34.749.354.000 32.373.175..000 2.376.179.000

Fondo previdenza personale imposte di consumo . . . 33.560.962.000 30.520.947.000 3.040.015.000

Fondo previdenza personale aziende del g a s .................. 39.899.092.009 34.436.858.251 5.462.233.758

Fondo previdenza personale ENEI e aziende elettriche 60.585.948.410 54.684.178.250 5.901.770.160

Fondo assicurazione I.V. C lero ............................................ 26.677.962.000 24.977.631.000 1.700.331.000

Fondo assicurazione I.V. Culti d iv ers i............................... 189.740.000 55.346.000 134.394.000

Fondo previdenza personale di v o lo ................................... 17.867.378.445 9.856.328.464 8.011.049.981

Cassa nazionale previdenza marinara :

— gestione m arittim i............................................................ 1.952.368.001 1.472.439.178 479.928.823

— gestione s p e c ia le ............................................................. 967.947.349 811.434.695 156.512.854

Fondo previdenza iscrizioni co lle ttiv e ............................... 3.868.095.446 3.909.908.732 — 41.813.286

Gestione speciale mutualità pensioni casalinghe . . . . 14.123.800.570 12.981.975.681 1.141.824.889

Assicurazione per la disoccupazione................................... — — —

Assicurazione contro la tubercolosi................................... — — —

Assicurazione per la m atern ità ............................................ — — —

Cassa unica per gli assegni fam iliari................................... 5.753.728.166 5.753.728.166 —

Fondo per gli assuntori ferroviari....................................... — — —

Cassa trattamento di richiamo alle a r m i.......................... — — —

Cassa integrazione gu adagn i................................................ — — —

Gestione p a tr im o n ia le .............................................................. 27.057.112.644 24.633.417.259 2.423.695.385
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ALLA FINE BEGLI A N NI 1968 E 1969

AVANZI (+) DISAVANZI (—) CONSISTENZA PATRIMONIAL E NETTA

1 9 6 9 1 9 6 8 Variazioni 19 6 9 19 6 8 Variazioni

50.366 .377.432 51 .477 .787 .170 + 1.111 .409 .738 50 .366.377 .432 51.477 .787.170 + 1•111.409.738

— 792 .789.121 — — 792 .789 .121 + 205 .004.355 .158 + 194.886 .079.584 + 10 .118.275.574

+ 211.188 .511.955 + 187 .946 .868 .741 + 23 .241 .643 .214 + 540 .993.539 .955 + 517.751 .896.741 + 23 .241.643.214

_ 168.946 904.408 — 138 203 .696 405 — 30 743 208 003 — 158 007.569 782 — 127.551 226.168 — 30 456.343.614

+ 22.908 761.622 + 34 766 860 984 — 11 858 099 362 + 34 031.425 801 + 44.696 406.711 — 10 664.980.910

+ 5.061 545.952 + 11 933 170 809 — 6 871 624 857 + 9 519.087 367 + 15.350 321.261 5 831.233.894

+ 4.422 108.917 + 4 145 163 718 + 276 945 199 + 4 422.108 917 + 4.145 163.718 + 276.945.199

— 931 240.881 + 4 044 937 826 — 4 976 178 707 + 33 236.640 930 + 35.496 863.033 — 2 260.222.103

+ 12.820 622.461 + 12 390 376 376 + 430 246 085 + 119 920.800 304 + 105.437 851.369 + 14 482.948.935

— 20.441 894.542 _ _ 17 258 700 184 — 3 183 194 358 + 14 307.459 458 + 15.114 474.816 — 807.015.358

— 9.273 412.947 — 6 822 424 347 — 2 450 988 600 + 24 287.549 053 + 23.698 522.653 + 589.026.400

— 22.380 479.231 _ 16 950 690 508 — 5 429 788 723 + 17 518.612 778 + 17.486 167.743 + 32.445.035

+ 79.044 433.056 + 70 017 646 417 + 9 026 786 639 + 139 630.381 466 + 124.701 824.667 + 14 928.556.799

— 15.202 455.350 — 14 525 671 768 — 676 783 582 + 11 475.506 650 ~r 10.451 959.232 + 1 023.547.418

— 144 019.106 — 16 869 606 — 127 149 500 + 45.720 894 + 38 476.394 + 7.244.500

+ 4.081 862.168 + 2 524 658 531 + 1 557 203 637 + 21 949.240 613 + 12.380 986.995 + 9 568.253.618

— 34.119 415.972 ___ 38 253 148 323 + 4 133 732 351 — 32 167.047 971 ____ 36.780 709.145 + 4 613.661.174

— 9.148 167.345 — 9 767 150 649 + 618 983 304 — 8 180.219 996 — 8.955 715.954 + 775.495.958

— — — + 3 868.095 446 + 3.909 908.732 — 41.813.286

— — — + 14 123.800 570 + 12.981 975.681 + 1 141.824.889

+ 40.520. 747.766 — 12 397 200 698 + 52 917 948 464 + 40 520-747 766 — 12.397 200.698 + 52 917.948.464

+ 10.238. 559.350 + 15 750 598 472 — 5 512 039 122 + 10 238.559 350 + 15.750 598.472 _ 5 512.039.122

+ 1.633. 421.293 + 1. 522 696. 756 + 110 724 537 + 1. 633.421. 293 + 1.522. 696.756 + 110.724.537

— 16.694. 073.924 — 6. 581 334. 637 — 10. 112 739. 287 — 10. 940.345. 758 — 827. 606.471 _ 10 112.739.287

+ 51. 210.988 + 49. 232. 310 + 1 978. 678 + 51.210. 988 + 49. 232.310 + 1.978.678

+ 2.060. 013.111 + 2. 090. 524. 323 — 30. 511. 212 + 2. 060.013. 111 + 2.090. 524.323 _ 30.511.212

— 97.305. 087.447 — 83. 256. 514. 841 — 14. 048 572. 606 — 97. 305.087 447 — 83.256. 514.841 _ 14. 048.572.606

— — — + 27 057.112 644 + 24.633. 417.259 + 2. 423.695.385
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IV. -  PARTICOLARI ASPETTI ECONOMICI E PATRIMONIALI 
DELL’ATTIVITÀ SVOLTA DALL’INPS

1) C o n t r ib u t i

Le forme previdenziali amministrate dall’Istituto sono alimentate da con
tributi provenienti in parte direttamente dalla produzione ed in parte dalla 
collettività per il tramite dello Stato.

Il gettito complessivo nell’anno 1969 è ammontato a 4.362 miliardi, con un 
incremento assoluto di 670 miliardi rispetto all’anno precedente e l’assorbi
mento di circa l’8,50 % del reddito nazionale.

L’incremento del gettito contributivo è dovuto all’aumento del monte 
salari e, principalmente, al maggiore apporto dello Stato agli oneri sociali, che 
ha raggiunto nel 1969 i 1.057 miliardi in relazione alla tendenza evolutiva della 
previdenza verso la sicurezza sociale.

Si può constatare che mentre nel 1968 gli oneri sono stati apportati per 
P86 % dalla produzione e per il 14 % dallo Stato, nel 1969 sono risultati per il 
76 % a carico della prima e per il 24 % a carico del secondo, con spostamento 
di circa il 10 % degli apporti dall’una all’altra fonte.

Nel 1969 il gettito proveniente dalla produzione è aumentato del 4 % circa 
passando da 3.179 a 3.305 miliardi, con un incremento di 126 miliardi, mentre 
l’apporto della collettività è più che raddoppiato (+  106 %) rispetto all’anno 
precedente, passando da 513 miliardi ai menzionati 1.057 miliardi, con un incre
mento di 544 miliardi.

Complessivamente il gettito dei contributi (produzione e Stato) è aumentato 
nel 1969 del 18,14 %.

Dalla tabella che segue, si rileva la diversa partecipazione delle due fonti 
contributive, nel quinquennio dal 1965 al 1969, al finanziamento delle varie 
forme previdenziali amministrate dall’INPS.

I contributi dello Stato per gli anni 1968 e 1969 comprendono gli importi 
rispettivamente di 27,6 e 86,6 miliardi per gli sgravi sugli oneri sociali pre
visti dalla legge 25 ottobre 1968, n. 1089, a favore delle aziende che operano 
nel Mezzogiorno, in attuazione di lina forma di politica economica rivolta a 
favorire e sostenere gli investimenti nelle regioni meridionali.
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1965
0//o

Bill
totale

1966
%

sul
totale

1967
%

sul
totale

1968
%
sul

totale
1969

%
sul

totale

Contributi della produ
zione esclusi quelli 
f isca lizza ti.................

Contributi dello Stato 
compresi quelli fisca
lizzati e quelli per la 
gestione coltivatori 
d ire tti..........................

2.245

943

70,42

29,58

2.284

670

( In

77,32

22,68

m i 11 a r  3

2.709

402

d i  ! 

87,08

12,92

i r e )

3.179

513

86,11

13,89

3.305

1.057

75,77

24,23

T o t a l e . . . 3.188 100 2.954 100 3.111 100 3.692 100 4.362 100

Variazione percentuale 
del gettito contribu
tivo globale rispetto 
all’anno precedente . +  17,51% — — 7,34% — +  5,31% — .+ 18,68% — +  18,14% ------

Monte salari assogget
tato alla aliquota 
contributiva dovuta- 
ai F A P ...................... 6.564 — 7.113 — 7.712 — 8.567 — 9.170 -------

Incremento percentuale 
del monte salari ri
spetto all’anno pre
cedente ...................... +  8,01% — + 8,36% — +  8,42% — +  H,08% — +  7,04% ------

1

Nella tabella sopra riportata è stato inserito, a titolo indicativo, il monte 
salari che ha contribuito al Fondo adeguamento pensioni. In proposito è 
necessario osservare che la massa salariale contribuente per il 1969, risultata 
di 9.170 miliardi, avrebbe potuto essere di entità maggiore ove non si fossero 
verificate nell’autunno scorso le note astensioni dal lavoro per rivendicazioni 
sindacali.

Alla costante dilatazione di tale massa salariale, che dai 6.564 miliardi del 
1965 ha raggiunto i 9.170 miliardi nel 1969, avrebbe dovuto corrispondere un 
proporzionale aumento dei contributi a carico della produzione, che al monte 
salari stesso sono commisurati. Ciò non si è sempre verificato per effetto di alcuni 
interventi legislativi che già nel corso dei precedenti anni, di volta in volta, hanno 
spostato una parte degli oneri sociali dalla produzione alla collettività e viceversa.

Infatti nel 1965 e nel 1966 la congiuntura economica richiese in notevole 
misura la fiscalizzazione di tali oneri.

Nel 1967 i contributi statali diminuirono in maniera considerevole per effetto 
delle cessata fiscalizzazione di alcune aliquote contributive, mentre nel 1968 
ripresero ad aumentare a causa di un maggior intervento statale in favore 
del Fondo sociale.

Infine nel 1969, per effetto della legge 30 aprile 1969, n. 153, hanno raggiunto 
i 1.057 miliardi, segnando la punta massima finora registrata.



114

A) Contributi della produzione.

Come già accennato in precedenza, i contributi accertati a carico della 
produzione nel 1969 raggiungono la cifra di 3.305.503 milioni, con un incremento 
netto in valore assoluto, rispetto all’anno precedente, di 126.668 milioni ed in 
percentuale del 3,98 %.

La variazione in aumento viene analizzata nelle sue componenti positive e 
negative nella tabella che segue in cui sono stati esposti, in milioni di lire, i 
gettiti globali degli ultimi due esercizi suddivisi per gruppi omogenei di gestioni:

1
Contributi

Variazioni rilevate nel 1969 
rispetto al 1968

G E S T I O N I Contributi 
accertati nel 1969

accertati nel 1968 
(3)

In  valore 
assoluto In  percentuale

( m i l i o n i  d i  l i r e )

Fondo sociale (contributi a ca
rico di fondi esterni al- 
l ’IN P S )........................................ 10.689 4.387 6.302 143,66 %

Assicurazione generale I.V .S.(l) 1.965.449 1.818.915 146.534 8,05 %

Gestioni speciali assicurazione 
I.V.S. ( 1 ) .................................... 58.917 72.944 — 14.027 — 19,23 %

Fondi speciali di previdenza (1) 147.707 133.727 13.980 10,45 %

Assicurazione disoccupazione . 227.531 209.581 17.950 8 ,56 %

Assicurazione tubercolosi (2) . 113.707 103.879 9.828 9,46 %

Cassa unica assegni familiari 
ai lavoratori.................................. 751.814 807.125 — 55.311 — 6,86 %

Cassa integrazione guadagni 
operai dell’industria . . . . 7.983 8.801 — 818 -  9,29 %

Previdenza impiegati I.N .P.S. 20.489 18.082 2.407 13,31 %

Previdenza salariati Case di 
c u r a ............................................ 1.121 1.288 —  167

i

-  13,00 %

Altre g e s tio n i............................... 96 106 —  10 — 10,41 %

] T o t a l e  . . . 3.305.503 3.178.835 126.668 +  3,98 %

1

(1) Compresi i contributi di pertinenza del Fondo sociale.
(2) Al netto dei contributi devoluti all’INAM ed alla Federmutue dei coltivatori diretti per com

plessivi 100.107 milioni.
(3) Complessivi dei contributi accertati e non riscossi anteriormente al 1° gennaio 1968 per com

plessive L. 173.120.532.566.

Per quanto concerne le cause che hanno determinato le variazioni sul get
tito contributivo delle varie forme previdenziali si osserva quanto di seguito 
riportato, con rinvio alle relazioni dei singoli rendiconti per una più approfon
dita e dettagliata analisi.
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Fondo sociale. — Come accennato in calce al prospetto sopra esposto, i 
contributi di pertinenza del Fondo sociale a carico delle altre gestioni pensio
nistiche dell’Istituto sono stati compresi fra i contributi di tali gestioni e nei 
relativi conti economici figurano fra le uscite per il loro trasferimento al Fondo 
sociale.

Le entrate per contributi dovuti al Fondo in questione da Enti, Fondi, 
Casse e Gestioni esterni sono ammontate nell’anno a 10.689 milioni.

L’incremento complessivo di 6.302 milioni rispetto al 1968 è da attribuire, 
in massima parte, all’accertamento del contributo di 7.600 milioni dovuto dal- 
l’INPDAI per gli anni 1967 e 1968, che ha consentito di compensare una ridu
zione dei contributi dovuti dall’ENPALS e da altri Enti nei cui confronti nel
1968 furono accertati i contributi dovuti anche per il precedente anno 1967.

Assicurazione generale IV 8  (base e FAP). — L’aumento di 146.534 mi
lioni è stato determinato dall’espansione del gettito derivante sia dai contributi 
base riscossi con marche, sia dai contributi a percentuale versati a mezzo modelli 
G.S. 2.

I contributi base sono aumentati di circa il 7% per un normale slittamento 
delle marche verso classi più alte in conseguenza degli aumenti salariali ; per 
quanto attiene invece ai contributi del FAP aumentati dell’8% circa, è da tenere 
presente che nel 1969 ha dispiegato in pieno i suoi effetti l’aumento dell’1,65 % 
dell’aliquota contributiva disposto con decorrenza 1° agosto 1968 dal D.P.R. 
27 aprile 1968, n. 488.

Ove si tenga conto che nel 1968 furono contabilizzati a credito del FAP 
contributi accertati e non riscossi negli anni precedenti per 99.874 milioni, il 
gettito contributivo di competenza di tale Fondo per l’esercizio 1968 risulta 
in realtà di 1.705.579 milioni, nei cui confronti il gettito di 1.951.610 milioni 
del 1969 presenta un aumento di 246.031 milioni, pari a circa il 14 %.

Nell’assicurazione facoltativa si è verificata una diminuzione del gettito 
contributivo di 379 milioni, che potrebbe essere indice di un diminuito interesse 
per detta forma assicurativa a seguito della istituzione della pensione sociale 
agli ultrasessantacinquenni sprovvisti di redditi, concessa dalla legge n. 153/
1969 con decorrenza dal 1° maggio 1969.

Gestioni speciali delVassicurazione IV 8. — Nelle gestioni speciali per l’assi
curazione dei lavoratori autonomi e dei minatori si rileva una diminuzione 
complessiva di 14.027 milioni sui contributi a carico della produzione, deter
minata dalle contrazioni riscontrate nelle gestioni dei commercianti (— 7.926 
milioni), degli artigiani (— 1.678 milioni), dei coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni (— 4.428 milioni), mentre è rimasto pressoché stazionario l’afflusso dei 
contributi per i minatori ( +  5 milioni).

Le notevoli riduzioni riscontrate, sia nella gestione per la assicurazione IYS 
dei commercianti, sia in quella degli artigiani, non possono essere considerate 
come indice negativo dell’andamento economico in quanto sono da attribuire 
al fatto che nell’anno 1969 non sono stati registrati contributi di pertinenza
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dei precedenti esercizi, mentre nel 1968 era stato contabilizzato un notevole 
importo di contributi arretrati.

Il minor importo dei contributi versati dai coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni è da considerare un riflesso, tanto del noto esodo delle forze di lavoro dalle 
campagne, quanto della contingente impossibilità da parte del Servizio per i 
contributi agricoli unificati, di recepire entro i termini previsti le somme di com
petenza del 1969 a causa delle astensioni dal lavoro del personale addetto agli 
Uffici postali.

Fondi speciali di previdenza. — Per i fondi di previdenza si rileva un quasi 
generale aumento del gettito contributivo salito complessivamente dai 133.727 
milioni del 1968 ai 147.707 milioni del 1969, con un incremento di 13.980 milioni, 
pari al 10,45 % del gettito dell’anno precedente. Hanno fatto eccezione il Fondo 
per il personale addetto alle imposte di consumo (— 18 milioni), il Fondo per 
l’assicurazione IV Clero (— 17 milioni), il Fondo iscrizioni collettive (— 68 mi
lioni) e la gestione speciale mutualità pensioni per le casalinghe (— 30 milioni).

Per il Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi di 
trasporto l’aumento di 2.137 milioni, pari al 5,63 %, è da imputare all’espan
sione della massa salariale e a 556 unità in più nel numero degli iscritti.

Anche nel Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi 
di telefonia il gettito contributivo è aumentato di 1.788 milioni, pari al 9,75%, 
principalmente per l’incremento del numero degli iscritti (+  2.624 unità), oltre 
che per una maggiore base imponibile.

Pressocchè invariati rispetto al precedente anno sono risultati i contributi 
relativi al Fondo di previdenza per gli impiegati delle esattorie e ricevitorie 
delle imposte dirette che hanno presentato un leggero aumento di 95 milioni, 
pari all’1,47 %. ‘

Per il Fondo di previdenza per il personale dipendente da aziende private 
del gas, l’incremento contributivo di 484 milioni, pari a 13,95 %, oltre che alla 
lievitazione salariale è dovuto all’aumento dell’aliquota contributiva elevata, 
a partire dal 1° gennaio 1969, dal 26,15 % al 29,05 % con JJ.P.R. dell’8 ottobre 
1969.

Il Fondo di previdenza per il personale dell’ENEL e delle aziende elettriche 
private ha presentato un aumento delle entrate contributive di 2.548 milioni, pari 
al 5,95 %, dovuto all’incremento retributivo, all’aumento di circa 3.000 unità 
sul numero degli iscritti ed all’aumento dell’aliquota contributiva dal 20,50 % 
al 21,50 % a partire dal 1° gennaio 1969.

Per il fondo di previdenza per il personale di volo si registra sui contributi 
un aumento di 5.172 milioni, derivante oltreché dai fattori comuni agli altri 
Fondi, quali l’aumento del numero degli iscritti (+  2.738 milioni) e della massa 
salariale imponibile, anche e in massima parte dal trasferimento dei contributi 
base e integrativi dall’assicurazione IYS a norma di quanto disposto dall’art. 45 
della legge n. 859 del 13 luglio 1965. Infatti tale norma ha potuto dispiegare 
completamente i propri effetti soltanto nel corso del 1969, in seguito alla ultima
zione dei necessari conteggi.
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La Cassa Nazionale per la previdenza marinara ha presentato per il 1969 
un incremento delle entrate contributive di 1.889 milioni. I  motivi di tale aumento 
derivano dalla integrale applicazione dell’aumento dell’1,65 % sull’aliquota 
contributiva di cui al D.P.R. n. 488/1968, dal maggior numero di riscatti di 
periodi di navigazione su navi estere, nonché dal versamento di 400 milioni 
effettuato dal Ministero della difesa per conto del personale volontario apparte
nente al C.E.M.M.

Assicurazione obbligatoria per la disoccupazione involontaria. — L’incremento 
di 17.949 milioni rispetto al gettito dell’esercizio precedente non rispecchia l’ef
fettivo andamento del fenomeno contributivo ove si consideri che nel 1968 
furono accertati contributi relativi agli anni precedenti per 12.678 milioni.

Tenuto conto di tale fattore il gettito contributivo dell’anno risulta in 
realtà aumentato di 30.627 milioni per effetto dell’applicazione dell’aliquota 
dello 0,30 % di cui alla legge 5 novembre 1968, n. 1115, oltreché della dilata
zione della massa salariale.

Assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi. — L’aumento contributivo 
di 9.828 milioni rispetto al F anno precedente va considerato tenendo conto che 
nel 1968 erano stati contabilizzati contributi arretrati per 1.174 milioni ; l’incre
mento reale dell’anno può pertanto calcolarsi in 11.002 milioni ed è da a ttri
buire alla espansione della base salariale imponibile.

Gassa unica assegni familiari.  —  Le entrate per contributi della produzione 
presentano una diminuzione di 55.310 milioni rispetto all’anno precedente.

Tuttavia, ove si consideri che nel 1968 furono accertati contributi arretrati 
per 58.278 milioni, si può affermare che in effetti si è verificato un leggero aumento 
di 2.968 milioni sul gettito contributivo.

Al riguardo occorre rammentare che l’ammontare dei contributi in questione 
non è sensibile alla lievitazione delle retribuzioni data l’esistenza dei massimali 
imponibili.

Cassa integrazione guadagni. — Considerato che nel precedente esercizio si 
accertarono contributi arretrati per 681 milioni, il gettito del 1969 risulta infe
riore a quello del 1968 di 137 milioni.

Gestioni diverse. —  Si rileva una espansione dei contributi affluiti al fondo 
di previdenza impiegati dell’Istituto di 2.407 milioni, pari al 12,31 %, in rapporto 
all’aumento delle retribuzioni imponibili, mentre per i salariati delle Case di 
cura si registra una flessione di 167 milioni, pari al 13 %. Tale ultima riduzione 
deriva dal fatto che nel 1968 i salariati effettuarono riscatti per un importo 
superiore a quello del 1969.

* % *

Nel prospetto che segue sono riportati, in valore assoluto e percentuale, i 
dati rilevati nel 1969 raffrontati a quelli del 1968 per ogni singola gestione previ
denziale.
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C o n t r ib u t i  d e l l a

G E S T I O N E
1 9  6 9

%
Capitalizzazione Ripartizione Totale sul totale

Fondo s o d a l e ..................................................... _ 10.689.114.068 10.689.114.068 0,3234

Assicurazione generale I .  V . 8 . (base e FAP)
o b b lig a to r ia ........................................................
fa c o lta t iv a .............................................................

11.372.180.495
2.467.350.210

1.951.610.184.863 1.962.982.365.358
2.467.350.210

59,3853
0,0746

13.839.530.705 1.951.610.184.863 1.965.449.7.15.568 59,4599

Gestioni speciali dell’assicurazione I .V .S.: 
dei coltivatori d iretti, mezzadri e coloni .
degli a r t i g i a n i ...................................................
dei com m ercian ti...............................................
dei lavoratori delle m iniere, cave e torbiere

724.345.631
763.363.521
902.527.417

13.176.967.633
20.626.214.415
21.695.712.426

1.027.612.992

13.901.313.264
21.389.577.936
22.598.239.843

1.027.612.992

0,4205
0,6471
0,6837
0,0311

2.390.236.569 56.526.507.466 58.916.744.035 1,7824
Fondi speciali di previdenza :

per il personale addetto ai pubblici servizi
di t r a s p o r t o ...................................................

per il personale addetto ai pubblici servizi
di t e l e f o n i a .....................................

per g li im piegati d ipendenti dalle esattorie  
per il personale addetto alle im poste di

c o n su m o .................. .... .....................................
per il personale dipendente dalle aziende

private del g a s ..............................................
per il personale dipendente dall’E N E l e 

dalle aziende elettriche private . . . .  
per l ’assicurazione I.V . del Clero . . . .  
per l ’assicurazione I.V . dei M inistri di 

culti diversi dalla religione cattolica . 
per il personale di volo dipendente da 

aziende di navigazione aerea . . . .

2.093.515.958

20.114.479.437
6.605.498.690

5.772.078.578

3.955.507.980

1.159.458.436

9.327.125

8.743.160.414

37.996.924.023

2.959.282.167

45.339.764.592

40.090.439.981

20.114.479.437
6.605.498.690

8.731.360.745

3.955.507.980

45 339.764.592 
1.159.458.436

9.327.125

8.743.160.414

1,2128

0,6085
0,1998

0,2641

0,1197

1,3717
0,0351

0,0003

0,2645

Cassa nazionale per la previdenza marinara :
gestione m a r i t t im i .....................................
gestione s p e c ia le ..........................................

— 9.251.490.733
3.189.774.420

9.251.490.733
3.189.774.420

0,2799
0,0965

Fondo di previdenza delle iscrizioni collettive 
Gestione speciale mutualità pensioni casalinghe

113.761.429
402.999.485

— 113.761.429
402.999.485

0,0034
0,0122

48.969.787.532 98.737.235.935 147.707.023.467 4,4685

Assicurazione oblligaioria per la disoccupa
zione..................................................................

Assicurazione obbligatoria contro la tuberco
losi ( * ) ..........................................................

Assicurazione per la m a te rn ità ......................
Cassa unica assegni fam iliari ai lavoratori
Fondo per gli assuntori f e r ro v ia r i ..................
Cassa\ trattamento di richiamo alle armi de

gli impiegati p r iv a ti ...................................
Cassa integrazione guadagni per gli operai

* dell’in d u s tr ia ................................................
Previdenza degli impiegati dell’Istituto . . . 
Previdenza dei salariati delle Case di Cura

10.519.741.385
1.121.039.245

227.530.867.422

113.707.259.643
95.368.603

751.813.977.314

7.251

7.983.294.702
9.969.342.533

227.530.867.422

113.707.259.643
95.368.603

751.813.977.314

7.251

7.983.294.702
20.489.083.918

1.121.039.245

6,8834

3,4399
0,0029

22,7443

0,2415
0,6199
0,0339

11.640.780.630 1.111.100.117.468 1.122.740.898.098 33,9658

TOTALE GENERALE . . . 76.840.335.436 3.228.663.159.800 3.305.503.495.236 100,0000

(*) Al netto dei contributi devoluti per complessive L. 100.106.647.388 all’INAM ed alla Federmutue coltivatori 
(1) I contributi dell’anno 1968 comprendono quelli accertati e non riscossi anteriormente al 1° gennaio 1968



119

PRODUZIONE

1 9 6 8 (1)
0/

Differenza in più o in meno dei contributi 
1969 rispetto a quelli dell’anno 1968

Capitalizzazione Ripartizione T o t a l e
sul totale In  valore assoluto In  percentuale

4.386.855.624 4.386.855.624 0,1380 6.302.258.444 143,6623

10.615.783.251 1.805.453.212.633 1.816.068.995.884 57,1300 146.913.369.474 8,0896
2.846.537.095 — 2.846.537.095 0,0896 — 379.186.885 — 13,3209

13.462.320.346 1.805.453.212.633 1.818.915.532.979 57,2196 146.534.182.589 8,0561

940.722.592 17.388.591.328 18.329.313.920 0,5766 — 4.428.000.656 — 24,1580
888.517.112 22.178.518.085 23.067.035.197 0,7257 — 1.677.457.261 — 7,2720

1.105.922.420 29.418.676.954 30.524.599.374 0,9603 — 7.926.359.531 — 25,9671
— 1.022.825.348 1.022.825.348 0,0322 4.787.644 0,4608

2.935.162.124 70.008.611.715 72.943.773.839 2,2948 — 14.027.029.804 — 19,2299

1.980.582.439 35.972.656.840 37.953.239.279 1,1940 2.137.200.702 5,6311

18.326.589.261 18.326.589.261 0,5766 1.787.890.176 9,7557
6.509.625.998 — 6.509.625.998 0,2048 95.872.692 1,4727

5.760.502.174 2.989.001.595 8.749.503.769 0,2752 — 18.143.024 — 0,2073

3.471.284.703 - 3.471.284.703 0,1092 484.223.277 13,9494

42.792.076.260 42.792.076.260 1,3462 2.547.688.332 5,9536
1.177.199.933 — 1.177.199.933 0,0370 — 17.741.497 — 1,5071

9.727.155 — 9.727.155 0,0003 — 400.030 — 4,1125

3.571.225.705 — 3.571.225.705 0,1123 5.171.934.709 144,8224

7.755.558.519 7.755.558.519 0,2439 1.495.932.214 19,2885
— 2.796.326.706 2.796.326.706 0,0879 393.447.714 14,0701

181.686.802 _ 181.686.802 0,0057 — 67.925.373 — 37,3859
432.887.703 — 432.887.703 0,0136 — 29.888.218 — 6,9043

41.421.311.873 92.305.619.920 133.726.931.793 4,2067 13.980.091.674 10,4542

— 209.581.404.742 209.581.404.742 6,5930 17.949.462.680 8,5644

_ 103.878.788.004 103.878.788.004 3,2679 9.828.471.639 '9,4624
— 106.124.151 106.124.151 0,0033 —  10.755.548 —  10,1348
— 807.124.927.106 807.124.927.106 25,3906 — 55.310.949.792 —  6,8613

— —. — — 7.251 —

_ 8.800.906.866 8.800.906.866 0,2768 —  817.612.164 — 9,2900
9.182.912.770 8.898.989.962 18.081.902.732 0,5688 2.407.181.186 13,3126
1.287.922.212 — 1.287.922.212 0,0405 — 166.882.967 — 13,0049

10.470.834.982 1.138.391.140.831 1.148.861.975.813 36,1409 — 26.121.077.715 — 2,2737

68.289.629.335 3.110.545.440.723 8.178.835.070.048 100,0000 +126.668.425.188 3,9847

diretti per l’assistenza di malattia, 
per complessive L. 173.120.532.566.
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B) Contributi e rimborsi dello Stato.

La partecipazione dello Stato alle assicurazioni gestite dall’Istituto è 
risultata per l’anno 1969 di 1.056.739 milioni, con un maggior intervento di 
543.944 milioni rispetto all’anno precedente, pari al 106,07 %.

I  contributi statali hanno costituito nel 1969 il 24,23 % del gettito com
plessivo e sono stati pari al 31,97 % dei contributi a carico della produzione.

Tale massiccia partecipazione della collettività nazionale agli oneri della 
previdenza sociale discende da vari provvedimenti legislativi.

In  particolar modo merita di essere ancora ricordata in questa sede la più 
volte menzionata legge 153/1969 che, nell’intento di conseguire nell’arco di sette 
anni il progressivo assorbimento da parte dello Stato delllntero onere del Fondo 
Sociale e del risanamento delle gestioni dei lavoratori autonomi, nonché di far 
fronte ai maggiori oneri derivanti dai miglioramenti pensionistici, ha notevol
mente aumentato per gli anni dal 1969 al 1975 l’entità dell’intervento finanziario 
dello Stato.

Per l’anno 1969 il concorso statale al Fondo sociale è risultato elevato a 
755.000 milioni (+  347.066 milioni), quello per la Gestione speciale coltivatori 
diretti a 139.000 milioni (+  112.333 milioni), quello dell’assicurazione per la 
disoccupazione per sgravi oneri sociali di cui all’art. 1 legge 25 ottobre 1968, 
n. 1089 a lire 86.600 milioni (+  59.000 milioni) e quello alla Cassa unica assegni 
familiari per crisi economiche e settoriali, a norma dell’art. 13 legge 5 novembre 
1968, n. 1115, a 20.000 milioni (+  18.000 milioni).

Inoltre con la precitata legge 153 sono stati istituiti nuovi contributi a 
favore della gestione speciale artigiani (6.000 milioni) e della gestione speciale 
commercianti (4.000 milioni).

Nella tabella che segue e nei relativi allegati i contributi e i rimborsi dello 
Stato sono posti a raffronto con gli importi dell’anno precedente.
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Co n t r ib u t i  e  r im b o r s i  d e l l o  S ta to

D E S C R I Z I O N E 19 6 9 19 6 8 Differenze

a) GontrihvM

al Fondo sociale :
art. 3 lett. a) legge 21 luglio 1965, n. 903 . 
art. 15 legge 22 luglio 1966, n. 613 . . . 
art. 22 legge 27 luglio 1967, n. 658 . . . 
art. 3 legge 18 marzo 1968, n. 238 . . . .  
art. 2 legge 30 aprile 1969, n. 153 . . . .

L.
»
»
»
» 755.000.000.000

350.000.000.000
4.000.000.000

600.000.000
53.333.333.333

+ 347.066.666.667

al Fondo adeguamento pensioni :
art. 19 legge 28 marzo 1968, 11. 479 . . . » 1.333.333.333 1.200.000.000 ~b 133.333.333

alla Gestione speciale coltivatori diretti : 
art. 3 legge 18 marzo 1968, n. 238 . . . .  
art. 2. legge 30 aprile 1969, n. 153 . . . .

»
» 139.000.000.000

26.666.666.667
+ 112.333.333.333

alla Gestione speciale artigiani :
art. 2 legge 30 aprile 1969, n. 153 . . . . » 6.000.000.000 — + 6.000.000.000

alla Gestione speciale commercianti :
art. 2 legge 30 aprile 1969, n. 153 . . . . » 4.000.000.000 — + 4.000.000.000

al Fondo assicurazione I.V. del Clero :
artt. 15 e 17 legge 5 luglio 1961, n. 579 . . . » 625.000.000 800.000.000 — 175.000.000

al Fondo assic. I.V. dei Ministri culti diversi : 
artt. 15 e 17 legge 5 luglio 1961, n. 580 . » 8.000.000 8.000.000 —

alla Cassa nazionale per la previdenza marinara : 
art. 22 legge 27 luglio 1967, n. 658 . . . 
art. 19 legge 26 marzo 1968, n. 479 . . .

»
»

2.050.000.000
666.666.667

1.850.000.000 + 866.666.667

all’Assicurazione per la disoccupazione : 
per sussidi straordinari - art. 43 legge 29 aprile

1949, n. 264 .................................................
per sgravi oneri sociali - Mezzogiorno - art. 1 

legge 25 ottobre 1968, n. 1089 ..................

»

»

100.000.000

86.600.000.000

100.000.000

27.600.000.000 + 59.000.000.000

per maggiorazione indennità di disoccupa
zione ai lavoratori :

—  danneggiati dai terremoti :
art. 39 D. L. 27 febbraio 1968, n. 79 . » 592.073.000 592.073.000

—  danneggiati dalle alluvioni :
art. 21 D. L. 18 dicembre 1968, n. 1232 . . » — 2.378.800 — 2.378.800

alla Cassa unica assegni familiari :
art. 23 legge 17 ottobre 1961, n. 1038 . . 
art. 9 legge 14 luglio 1967, n. 585 . . . .

»
»

11.380.000.000
28.000.000.000

11.380.000.000
28.000.000.000

—

A riportare . . . L. 1.034.763.000.000 506.132.451.800 + 528.630.548.200
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Segue: C o n t r i b u t i  e  r im b o r s i  d e l l o  S t a t o

D E S C R I Z I O N E 19 6 9 19 6 8 Differenze

Riporto . . . L. 1.034.763.000.000 506.132.451.800 + 528.630.548.200

a favore dei perseguitati politici o razziali : 
art. 5 legge 10 marzo 1955, n. 96 . . . . » 2.396.610 1.883.742 + 512.868

per crisi economiche e settoriali :
art. 13 legge 5 novembre 1968, n. 1115 . . » 20.000.000.000 2.000.000.000 + 18.000.000.000

per esoneri contributivi a favore dei lavoratori 
autonomi : (v. allegato «A»)

—• danneggiati dai terremoti :
art. 39 D. L. 27 febbraio 1968, n. 79 . . » 153.347.473 346.979.000 193.631.527

— danneggiati dalle alluvioni :
art. 56 D. L. 18 novembre 1966, n. 976 . 
art. 21 D. L. 18 dicembre 1968, n. 1232 .

»
» 21.863.891

108.228.684 __ 86.364.793

per provvidenze a favore dei lavoratori autonomi 
(v. allegato «B»)

— danneggiati dai terremoti :
art. 39 D. L. 27 febbraio 1968, n. 79 . . » 1.761.194.000 1.761.194.000

—  danneggiati dalle alluvioni :
art. 21 D. L. 18 dicembre 1968, n. 1232 . » — 640.890.000 — 640.890.000

T o t a l e  d e i  c o n t r ib u t i  . . . L. 1.054.940.607.974 510.991.627.226 + 543.948.980.748

b) Rimborsi

per prestazioni a ex dipendenti delle FF. AA. 
Alleate :
art. 4 D . L. L. 6 dicembre 1944, n. 505 . L. 1.754.105.080 1.746.249.407 + 7.855.673

per sussidi straordinari alle famiglie degli em i
grati :
art. 3 D.L.C.P.S. del 23 agosto 1946, n. 201 » 44.229.174 57.253.730 __ 13.024.556

T o t a l e  d e i  k im b o b s i . . . L. 1.798.334.254 1.803.503.137 —  5.168.883

TOTALE GENERALE . . . L. 1.056.738.942.228 512.795.130.363 + 543.943.811.865
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E s o n e r i  c o n t r i b u t i v i  a  f a v o r e  d e i  l a v o r a t o r i  a u t o n o m i

(Allegato « A  »)

D E S C R I Z I O N E Anno 1069 Anno 1968 Differenze

Danneggiati dai terremoti
(art. 39 D. L. 27 febbraio 1968, n. 79)

—  per contributi I .N .P .S . degli iscritti nelle 
gestioni speciali :

Coltivatori diretti, mezzadri e coloni . .

a rtig ian i.............................................................

c o m m e r c ia n ti................................................

— per contributi E N AO LI degli iscritti nelle 
gestioni speciali :

Coltivatori diretti, mezzadri e coloni . .

artig ian i.............................................................

c o m m e r c ia n ti.................................................

T o t a l e  .

Danneggiati dalle alluvioni 
(art. 56 D. L. 18 novembre 1966, n. 976 e arti

colo 21 D. L. 18 dicembre 1968, n. 1232)

— per contributi I .N .P .S . degli iscritti nelle 
gestioni speciali :

Coltivatori diretti, mezzadri e coloni . .

artig ian i.............................................................

co miner c i a n t i .................................................

— per contributi E N A O LI  degli iscritti nelle 
gestioni speciali :

Coltivatori diretti, mezzadri e coloni . .

artig ian i.............................................................

c o m m e r c ia n ti.................................................

T o t a l e  .

86.687.852

57.811.014

2.249.607

3.531.828

3.067.172

153.347.473

14.544.830

4.194.680

2.677.545

196.352

153.113

97.371

276.124.929

18.713.436

49.520.098

1.596.245

280.859

743.433

21.863.891

346.979.000

78.493.669

24.919.789

263.069

3.029.509

1.522.648

108.228.684

— 276.124.929 

-f 67.974.416 

+  8.290.916

+  653.362

+  3.250.969

+  2.323.739

193.631.527

+  14.544.830

74.298.989 

22.242.244

66.717

2.876.396

1.423.277

86.364.793
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P r o v v id e n z e  a  f a v o r e  d e i  l a v o r a t o r i  a u t o n o m i

(Allegato « B  »)

D E S C R I Z I O N E Anno 1969 . AnDO 1968 Differenze

Danneggiali dai terremoti
( a r t .  39 D. L. 27 fe b b ra io  1968, n .  79)
i s c r i t t i  n e lle  g e s tio n i sp e c ia li :

—  C o ltiv a to r i  d i r e t t i ,  m e z z a d r i e  co lo n i . . (D 750.256.000 —- 750.256,000
—  A r t i g i a n i ................................................................. (1) 683.506.000 — 683.506.000

—  C o m m e r c i a n t i ....................................................... (D 327.432.000 — 327.432.000

T o t a l e  . . . (1) 1.761.194.000 — 1.761.194.000

Danneggiati dalle alluvioni :
( a r t .  21 D. L. 18 d ic e m b re  1968, n . 1232) 
i s c r i t t i  n e lle  g e s tio n i sp e c ia li  :

—  C o ltiv a to r i  d i r e t t i ,  m e z z a d r i  e  co lon i . . (1) 424.530.000 — 424.530.000

— A r t ig ia n i .......................................................... (1) 124.110.000 — 124.110.000

—  C o m m e r c i a n t i ....................................................... (D 92.250.000 — 92.250.000

T o t a l e  . . .

1

(1) 640.890.000 — 640.890.000

(1) Pòr l'ulteriore importo da porre a carico dello Stato si attende l’emissione dei decreti inter
ministeriali, previsti, rispettivamente, dall’art. 19 del D .L . 22 gennaio 1968, n. 12 e dall’art. 21 del 
D .L . 18 dicembre 1968, n. 1232.

2 )  P r e s t a z i o n i

Le finalità economico-sociali del sistema previdenziale vengono concre
tamente realizzate attraverso l’erogazione delle prestazioni, la cui misura e 
qualificazione è pertanto il più diretto indice della efficacia e delle dimensioni 
raggiunte, singolarmente e nel complesso, dalle varie forme dì previdenza sociale.

Le prestazioni, d’altra parte, costituiscono la redistribuzione di quella 
parte del reddito nazionale raccolta mediante l’acquisizione dei contributi per 
cui è di particolare interesse esaminare la correlazione esistente fra la specie 
e la portata delle varie fonti che alimentano il sistema previdenziale e la spe
cie e la portata dei vari canali attraverso i quali i mezzi raccolti trovano la loro 
naturale destinazione.

Sotto la voce « prestazioni » sono comprese sia le erogazioni in denaro, sia 
le somministrazioni di cure sanitarie, oltre ai versamenti a carico delle gestioni 
per particolari riconoscimenti di periodi assicurativi.
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Nel confrontare nell’ambito di ciascuna gestione o nel complesso, l’am
montare dei contributi riscossi e quello delle prestazioni erogate occorre tu t
tavia tener presente che sull’equilibrio economico influiscono, in senso oppo
sto, altri elementi quali il reddito dei capitali, le spese di amministrazione e 
varie altre entrate ed uscite di carattere accessorio.

L’onere complessivo delle prestazioni risulta notevolmente aumentato dal 
1968 al 1969 essendo passato da 3.580 a 4.116 miliardi, con un incremento di 
536 miliardi, pari al 14,98 %.

Tuttavia, soltanto considerando congiuntamente il fenomeno acquisitivo 
e quello erogativo, sul piano generale e nel campo specifico di ogni gestione, 
si potrà formulare un giudizio sulle condizioni economiche e sull’andamento 
delle varie forme previdenziali.

Mentre nel 1968 l’importo dei contributi è risultato superiore di 112 mi
liardi a quello delle, prestazioni, nel 1969 a fronte di una entrata contributiva 
di 4.362 miliardi sta una uscita di 4.116 miliardi per prestazioni, con una ecce
denza delle entrate sulle uscite di tale tipo di 246 miliardi.

Nel 1969 ad un incremento medio del 18,14 % sul gettito contributivo ha 
fatto riscontro un aumento medio del 14,98 % sulle prestazioni.

Nei prospetti che seguono, dette prestazioni vengono raggruppate secondo 
le loro principali voci ed opportunamente comparate, in assoluto ed in per
centuale, con i dati dell’esercizio precedente.
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P r e s t a

G E S T I O N I
1 9  6 9 o/

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE sul totale

PRESTAZI ONI  ECONOMICHE

Ra te  di pensioni :

Fondo s o c i a l e ..................................................... 1.246.661.324.233 1.246.661.324.233 30,2887

Assicurazione generale I .V .8 . (base e FAP) : 
o b b lig a to r ia ........................................................ 14.011.035.467 1.489.083.065.552 1.503.094.101.019 36,5189
facoltativa ........................................................ 2.465.396.292 — 2.465.396.292 0,0599

16.476.431.759 1.489.083.065.552 1.505.559.497.311 36,5788

Gestioni speciali dell’assicurazione I .V .S . : 
dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni . 960.110.804 154.543.409.594 155.503.520.398 3,7781
degli a r t i g ia n i ................................................... 245.405.638 22.812.454.751 23.057.860.389 0,5602
dei com m ercian ti.............................................. 64.005.269 13.835.293.895 13.899.299.164 0,3377
dei lavoratori delle m iniere, cave e  tor

biere ................................................................. — 1.805.767.228 1.805.767.228 0,0439

1.269.521.711 192.996.925.468 194.266.447.179 4,7199

Fondi speciali di previdenza :
per il personale addetto ai pubblici ser

vizi d i tr a s p o r to ........................................ 2.010.513.678 37.389.573.318 39.400.086.996 0,9572
per il  personale addetto ai pubblici ser

vizi di t e l e f o n ia .......................................... 9.846.018.210 _ 9.846.018.210 0,2392
per gli im piegati dipendenti dalle esa t

torie ................................................................. 3.088.647.728 _ 3.088.647.728 0,0750
per il personale addetto alle im poste di 

co n su m o ............................................................ 948.657.256 5.342.957.620 6.291.614.876 0,1529
per il personale dipendente dalle aziende 

private del g a s .............................................. 3.695.231.585 _ 3.695.231.585 0,0898
per il personale dipendente dall’E N E l e 

dalle aziende elettriche private . . . _ 29.690.304.990 29.690.304.990 0,7213
per l ’assicurazione I. Y. del Clero. . . . 1.312.101.125 — 1.312.101.125 0,0319
per l ’assicurazione I. V. dei Ministri di 

culti diversi dalla religione cattolica . 9.082.500 _ 9.082.500 0,0002
per il  personale di volo dipendente da 

aziende di navigazione a e r e a ................... 268.816.400 — 268.816.400 0,0066

Cassa nazionale per la  previdenza m a
rinara :
gestione m a r i t t i m i ..................................... 4.613.453.022 4.613.453.022 0,1121
gestione s p e c ia le .......................................... — 1.819.297.558 1.819.297.558 0,0442

Pondo di previdenza delle iscrizioni col
le ttive  ............................................................ 335.562.653 335.562.653 0,0082

Gestione speciale m utualità pensione ca
salinghe ............................................................ 11.001.935 — 11.001.935 0,0003

21.525.633.070 78.855.586.508 100.381.219.578 2,4389

T o ta le  d e l l e  r a t e  d i  p e n s io n i 39.271.586.540 8.007.596.901.761 3.046.868.488.301 74,0863
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Z I O N Î

1 9  6 8
%

Differenza in più o in meno delle presta
zioni 1969 rispetto a  quelle dell’anno 1968

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE
sul totale

In  valore assoluto In
percentuale

1.177.115.219.797 1.177.115.219.797 32,8839 69.546.104.436 5,9081

13.706.197.377 1.104.596.705.566 1.118.302.902.943 31,2409 384 . 791 . 198.076 34,4084
2.102.089.451 — 2.102.089.451 0,0587 363 . 300.841 17,2831

15.808.286.828 1.104.596.705.566 1.120.404.992.394 31,2996 385.154.504.917 34,3763

890.067.784 40.977.498.833 41.867.566.617 1,1696 113 . 635 . 953.781 271,4176

215.145.982 6.647.721.780 6.862.867.762 0,1917 16 . 194 . 992.627 235,9799

43.744.338 1.939.912.552 1.983.656.890 0,0554 11 . 915 . 642.274 600,6906

— 1.368.903.278 1.368.903.278 0,0383 436 . 863.950 31,9134

1.148.958.104 50.934.036.443 52.082.994.547 1,4550 142.183.452.632 272,9940

1.807.836.824 33.715.159.477 35.522.996.301 0,9924 3 . 877 . 090.695 10,9143

8.495.516.342 — 8.495.516.342 0,2373 1 . 350 . 501.868 15,8966

3.054.061.680 — 3.054.061.680 0,0853 34 . 586.048 1,1325

795.307.240 4.863.023.013 5.658.330.253 0,1581 633 . 284.623 11,1920

3.213.044.608 — 3.213.044.608 0,0898 482 . 186.977 15,0071

-- 27.358.257.763 27.358.257.763 0,7643 2 . 332 . 047.227 8,5241

1.229.264.680 — 1.229.254.680 0,0343 82 . 846.445 6,7395

12.127.500 — 12.127.500 0,0003 — 3 . 045.000 — 25,1082

223.122.350 — 223.122.350 0,0062 45 . 694.050 20,4793

2.526.819.641 2.526.819.641 0,0706 2 . 086 . 633.381 8,2579
— 2.044.455.488 2.044.455.488 0,0571 —  225 . 157.930 —  11,0131

341.839.813 — 341.839.813 0,0096 —  6 . 277.160 —  1,8362

10.261.695 — 10.261.695 0,0003 740.240 7,2136

19.182.372.732 70.507.715.382 89.690.088.114 2,5056 10.691.131.464 11,9200

36.139.617.664 2.403.153.677.188 2.439.293.294.852 68,1441 607.575.193.449 24,9078
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Segue : P r e s t a

G E S T I O N I
19 6 9 O/

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE sul totale

Prestazioni assicurazione obbligatoria per la 
disoccupazione :
indennità e s u s s id i ..................................... 67.060.620.211 67.060.620.211 1,6293
onere art. 4 legge 4 aprile 1952, n. 218 — 62.224.437.000 62.224.437.000 1,5118

— 129.285.057.211 129.285.057.211 3,1411

Prestazione assicurazione obblàgatoria con
tro la tubercolosi :
in d e n n i t à ........................................................ 21.029.816.012 21.029.816.012 0,5110
onere art. 4 legge 4 aprile 1952, n. 218 — 9.083.371.000 9.083.371.000 0,2206

— 30.113.187.012 30.113.187.012 0,7316

Assegni di m a te r n ità ........................................ 9.759.000 9.759.000 0,0002
Assegni fam iliari e di congedo matrimoniale — 754.615.054.998 754.615.054.998 18,3341
Indennità agli assuntori ferroviari . . . . — — — —
Indennità agli impiegati richiamati alle armi - - 107.699.588 107.699.588 0,0026
Integrazioni salariali agli operai dell’indu

stria .................................................................. __ 40.319.661.536 40.319.661.536 0,9796
Prestazioni previdenziali agli impiegati del

l’Istituto ed ai salariati delle Case di cura 16.249.901.585 251.598.352 16.501.499.937 0,4009
Prestazioni in capitale corrisposte agli esat

toriali e d a z ie r i ................................................ _ 8.280.387.306 8.280.387.306 0,2012
Liquidazioni v a r i e ............................................ — 4.669.497.279 4.669.497.279 0,1134

16.249.901.585 808.253.658.059 824.503.559.644 20,0320

T o t a l e  p r e s t a z io n i e c o n o m ic h e 55.521.488.125 3.975.248.804.043 4.030.770.292.168 97,9310

P R E S T A Z I O N I  S A N I T A R I E

Prestazioni an titubercolari............................... 81.168.486.088 81.168.486.088 1,9720
Spese per la prevenzione e cura dell’inva

lidità .................................................................. — 3.861.562.282 3.861.562.282 0,0938
Spese per ricoveri nella Casa di riposo per 

m a r i t t im i ......................................................... —. 79.264.341 79.294.341 0,0019
Onere per l’assistenza di malattia ai pen

sionati :
a carico dei fondi speciali di previdenza 

(stralcio) ................................................ 107.143 107.143
a carico del fondo per l ’assicurazione IV 

del Clero e dei Ministri di culti diversi — 51.000.000 51.000.000 0,0013

T o t a l e  p r e s t a z io n i s a n it a r ie — 85.160.449.854 85.160.449.854 2,0690

TOTALE COMPLESSIVO . . . 55.521.488.125 4.060.409.258.897 4.115.980.742.022 100,0000
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Z I O N I

1 9  6 8
%

Differenza in  più o in  meno delle presta
zioni 1969 rispetto a  quelle dell’anno 1968

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE
sul totale

In  valore assoluto In
percentuale

— 70.601.520.142
64.933.739.000

70.601.520.142
64.933.739.000

1,9723
1,8140

— 3 . 540 . 899.931
—  2 . 709 . 302 . 000 -

— 5,0153
— 4,1724

— 135.535.259.142 135.535.259.142 3,7863 — 6.250.201.931 — 4,6115

— 22.110.181.585
8.906.591.000

22.110.181.585
8.906.591.000

0,6177
0,2488

— 1 . 080 . 365.573 
176 . 780.000

— 4,8862  
1,9848

— 31.016.772.585 31.016.772.585 0,8665 — 903.585.573 2,9132

10.864.000 10.864.000 0,0003 — 1 . 105.000 — 1,0864

— 836.885.290.969 836.885.290.969 23,3793 — 82.270.235.971 — 9,8305

— 95.602.430 95.602.430 0,0027 12.097.158 12,6536

— 25.691.861.828 25.691.861.828 0,7177 14 . 627 . 799.708 56,3434

17.144.776.838 227.853.005 17.372.629.843 0,4853 — 871 . 129.906 —  5,0143

_ 8.184.076.724 8.184.076.724 0,2286 96 . 310.582 1,1768

— 6.469.044.264 6.469.044.264 0,1807 — 1 . 799 . 546.985 — 27,7321

17.144.776.838 877.564.593.220 894.709.370.058 24,9946 — 70.205.810.414 — 7,8467

53.284.394.502 3.447.270.302.135 3.500.554.696.637 97,7915 530.215.595.531 15,1466

75.461.209.871 75.461.209.871 2,1081 5 . 707 . 276.217 7,5632

— 3.482.777.167 3.482.777.167 0,0973 378 . 785.115 10,8762

— 61.201.393 61.201.393 0,0017 18 . 092.948 29,5629

— 407.048 407.048 — — 299.905 —  73,6780

— 51.000.000 51.000.000 0,0014 — —

— 79.056.595.479 79.056.595.479 2,2085 6.103.854.375 7,7208

53.384.394.502 3.526.326.897.614 3.579.611.292.116 100,0000 536.319.449.906 14,9826
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A) Prestazioni economiche.

Pensioni. — L’importo maturato nel 1969 per prestazioni economiche 
ammonta a 4.031 miliardi, con un aumento di 530 miliardi sul 1968, e rappre
senta il 97,93 % del totale in quanto solamente il 2,07 % della spesa è stato 
destinato alle prestazioni sanitarie.

Come evidenziato nell’apposito prospetto di analisi, costituiscono parte 
preponderante delle prestazioni economiche le rate di pensione a carico del
l’assicurazione generale obbligatoria e delle sue gestioni speciali, del Fondo 
sociale e dei fondi di previdenza integrativi o sostitutivi dell’assicurazione ob
bligatoria.

L’importo complessivo delle rate di pensione — desunto dai ruoli di ca
rico — ammonta a 3.046.868 milioni ed evidenzia un incremento, rispetto al 
1968, di 607.575 milioni, mediamente pari al 24,91 %.

Dall’esame dei vari gruppi di pensioni si rileva che tale aumento è stato 
determinato da maggiori prestazioni a carico del Fondo sociale per 69.546 mi
lioni, dell’assicurazione obbligatoria IVS per 385.154 milioni, delle gestioni 
speciali per 142.183 milioni e dei fondi di previdenza per 10.691 milioni.

Gran parte del notevole aumento riscontrato nell’assicurazione generale 
obbligatoria (base e FAP) è conseguenza delle innovazioni apportate dalla 
legge 30 aprile 1969, n. 153, in ordine alla maggiorazione del 10 % di tu tte  le 
pensioni ordinarie e supplementari, alla elevazione dei trattam enti minimi 
delle pensioni ai lavoratori dipendenti passati a 23.000 lire mensili per titolari 
di età inferiore ai 65 anni e a 25.000 lire mensili per i titolari che abbiano com
piuto i 65 anni di età, al nuovo criterio per la determinazione della re
tribuzione annua pensionabile consistente nell’assunzione della media aritme
tica dei tre anni di retribuzione più favorevole rilevata nel quinquennio pre
cedente la data del pensionamento, nonché alla elevazione al 74 % della 
percentuale massima di commisurazione della pensione.

- L’incremento dell’onere del Fondo sociale è da attribuire, oltre che al 
perdurante movimento ascensionale del numero complessivo delle pensioni, 
alla istituzione contemplata dalla precitata legge n. 153, della pensione so
ciale ai cittadini ultrasessantacinquenni sprovvisti di redditi.

La legge n. 153 ha inoltre interessato le gestioni speciali dell’assicurazione 
IYS che hanno registrato un aumento dell’onere per rate di pensione dovuto 
principalmente alle maggiorazioni dei trattam enti minimi di pensione, elevati 
da 13.200 lire a 18.000 lire mensili.

Per quanto concerne i fondi speciali di previdenza, il maggior onere di 
10.691 milioni registrato in più, rispetto al 1968, è dovuto in massima parte 
all’aumento del numero delle pensioni e del loro importo medio, nonché ad al
cune norme della legge n. 153 che trovano applicazione, oltreché per l’assicu
razione generale obbligatoria, anche per i fondi speciali.
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In  separati prospetti sono stati esposti — per ciascuna categoria e per 
ogni gestione — i dati concernenti le pensioni liquidate nel corso del 1969 e 
quelle esistenti alla fine dell’anno stesso, opportunamente raffrontati con ana
loghi dati relativi al precedente esercizio 1968.

Per una più completa informativa sono state esposte anche le varia
zioni annue verificatesi sul numero e sulPimporto delle pensioni nell’ultimo 
triennio.

Il numero delle pensioni in corso di pagamento al 31 dicembre 1969 è r i
sultato di 8.863.471 per un carico annuo di 3.004 miliardi di lire e presenta 
un aumento, rispetto al 1968, di 750.291 pensioni determinato da 1.143.661 
nuove liquidazioni e da 393.370 eliminazioni per morte o altre cause.

Alla fine del 1969 l’importo medio annuo di tutte  le pensioni in corso di 
pagamento è risultato di L. 338.929 con un aumento in assoluto di L. 42.744 
ed in percentuale del 14,45 % rispetto alle pensioni in pagamento alla fine 
del 1968.

Tra le varie categorie l’importo medio annuo più elevato è apparso quello 
delle pensioni liquidate in favore del personale di volo dipendente da aziende 
di navigazione aerea (L. 3.526.557) e il più basso quello delle pensioni facol
tative (L. 28.305).

Per una visione retrospettiva dello sviluppo numerico e dell’importo me
dio delle pensioni è stato predisposto il prospetto riportato alla fine del 
presente paragrafo dal quale risulta con evidenza l’andamento fortemente 
crescente negli anni dal 1951 al 1969, sia del numero sia dell’importo delle 
pensioni.

Per quanto riguarda l’incidenza dell’onere pensionistico sul totale delle 
prestazioni, va constatato che essa è sensibilmente aumentata nel 1969 (74,02 
per cento) rispetto all’anno precedente (68,14 %).

Una relativa stabilità risulta nell’incidenza delle pensioni a carico dei 
Fondi speciali di previdenza (2,44 % contro 2,50 %), mentre fortemente au
mentata è, per i motivi già detti, l’incidenza delle pensioni dell’assicurazione 
generale obbligatoria (36,57 % contro 31,30 %) e delle pensioni delle gestioni 
speciali dell’assicurazione IVS (4,72 % contro 1,45 %).
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P e n s i o n i  l i q u id a t e

V E C C H I A I A
C A T E G O R I E

Numero
Importo 
annuo 

(In milioni 
di lire)

Im porto
medio

Pensione sociale ai cittadini ultrasessantacinquenni . . . . j 1969 470.856 72.288 153.525
1968

Assicurazione generale obbligatoria I.V .S.......................................j 1969 186.900 91.550 489 832
1968 114.159 53.511 468.739

Assicurazione facoltativa I.V .S........................................................... j 1969 3.546 305 85,915
1968 4.998 315 63.045

Gestione speciale assicurazione I.V.S. dei coltivatori diretti, l 1969 33.949 8.189 241.215
mezzadri e c o lo n i............................................................................... j 1968 23.446 4.683 199.739

Gestione speciale assicurazione I.V.S. degli artigiani . . . . j 1969 6.149 1.541 250.640
1968 5.992 1.326 221.262

Gestione speciale assicurazione I.V.S. degli esercenti attività ( 1969 26.242 6.200 236.262
c o m m e r c ia l i ........................................................................................ 1968 35.888 5.909 164.647

Gestione speciale di previdenza per i dipendenti da imprese j 1969 ■382 381 997.951
esercenti miniere, cave e t o r b i e r e ............................................ 1968 271 238 878.817

Fondo di previdenza e fondo di integrazione per il personale 1 1969 1.413 2.193 1.552.109
addetto ai pubblici servizi di tra sp o rto ................................... i 1968 1.290 1.962 1.521.111

Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici 1 1969 464 1.087 2.342.293
servizi di t e l e f o n ia ........................................................................... 1968 416 922 2.216.677

Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle esat- 1 1969 368 746 2.026.185
torie e ricevitorie delle imposte d ir e t t e ................................... j 1968 549 1.056 1.922.848

Pondo di previdenza e fondo di adeguamento per il personale j 1969 422 795 1.883.316
addetto alle gestioni delle imposte di c o n s u m o .................. 1968 447 780 1.745.611

Fondo di previdenza per il personale dipendente dalle aziende 1 1969 202 334 1.652.548
private del g a s ..................................................... .............................. 1968 207 266 1.284.452

Pondo di previdenza per il personale dipendente dall’ENEl 1 1969 1.158 2.496 2.155.730
e da aziende elettriche p r iv a te ..................................................... 1968 1.144 2.320 2.028.038

Fondo di previdenza delle iscrizioni c o l le t t iv e ...........................!
1969 162 12 71.674
1968 176 16 92.037

Gestione speciale della « mutualità pensioni » a favore delle 1 1969 9 1 148.287
ca sa lin g h e .............................................................................................. 1968 16 2 88.063

Pondo per l ’assicurazione invalidità e vecchiaia del clero . . ■
1969 175 31 180.000
1968 205 37 179.122

Pondo per l ’assicurazione invalidità e vecchiaia dei ministri 1 1969 1 180.000
di culti diversi dalla religione c a t to lic a ................................... 1968 2 180.000

Pondo di previdenza per il personale di volo dipendente da 1 1969 9 45 4.977.050
aziende di navigazione a erea ......................................................... 1968 7 27 3.842.614

Cassa nazionale per la previdenza m arinara...............................
1969 1.345 1.607 1.194.880
1968 1.307 1.437 1.099.783

1969 733.752 189.801 258.671
T o t a l e  . . .

1968 190.520 74.807 392.647
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NEGLI A N NI 1968 E 1969

I N V A L I D I T À

Numero
Importo 

annuo 
(in milioni 

di lire)

Importo
medio

S U P E R S T I T I

Numero
Importo 
annuo 

(in milioni 
di lire)

Importo
medio

T O T A L I

Numero
Importo 

annuo 
(in milioni 

di lire)

Importo
medio

— — — . — — — 470.856 72.288 153.525

154.053 59.502 386.243 89.861 25.709 286.104 430.814 176.761 410.296
150.571 47.124 312.966 92.339 24.601 266.415 357.069 125.236 350.730

2.389 10 4.391 — — — 5.935 315 53.100
2.809 13 4.739 — — — 7.807 328 42.066

124.069 30.892 248.989 2.270 529 232.947 160.288 39.610 247.115
174.593 30.819 176.520 2.887 484 167.545 200.926 35.986 179.100

20.627 5,322 258.024 5.419 1.164 214.760 32.195 8.027 249.331
19.187 3.908 203.666 5.141 843 164.041 30.320 6.077 200.425

3.281 855 260.559 2.256 444 196.989 31.779 7.499 235.982
1.744 348 199.388 1.687 259 153.643 39.319 6.516 165.716

— — — 68 29 419.737 450 410 910.577
— — — 61 24 392.717 332 262 789.503

819 1.227 1.497.876 1.374 710 516.760 3.606 4.130 1.145.291
731 1.000 1.367.628 1.106 533 482.164 3.127 3.495 1.117.762

114 145 1.271.313 189 143 757.621 767 1.375 1.792.626
120 148 1.235.189 196 154 785.826 732 1.224 1.672.654

44 62 1.405.775 180 137 763.985 592 945 1.596.295
56 ' 77 1.386.399 168 121 716.055 773 1.254 1.621.707

46 55 1.189.843 201 125 625.314 669 975 1.457.668
63 69 1.093.810 187 110 589.328 697 959 1.376.474

44 54 1.217.101 148 81 549.543 394 469 1.189.593
64 69 1.072.098 146 70 481.107 417 405 970.593

339 563 1.658.889 744 619 832.064 2.241 3.678 1.641.122
351 527 1.502.495 747 594 795.359 2.242 3.441 1.535.051

4 24.840 117 4 38.619 283 16 57.346
— — — 169 10 60.399 345 26 76.539

6 24.873 — — — 15 1 98.921
2 10.400 — — — 18 2 79.434

278 117 420.647 — — — 453 14S 327.682
350 147 419.314 — — — 555 184 330.594

3 1 420.000 — — — 4 1 360.000
1 1 420.000 — — — 3 i 260.000

4 13 3.231.475 5 12 2.501.720 18 70 3.901.552
3 10 3.325.833 1 3 2.993.900 11 40 3.624.518

639 484 757.853 318 199 624.333 2.302 2.290 994.752
571 408 715.443 1.172 554 472.336 3.050 2.399 786.725

308.759 99.303 323.713 103.150 29.905 289.917 1.143.661 319.008 278.936

351.216 84.668 241.070 106.007 28.360 267.527 647.743 187.835 289.983
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P e n s i o n i  i n  c o r so  d i  p a g a m e n t o

V E C C H I A I A

C A T E G O R I E
Numero

Importo 
annuo 

(in milioni 
di lire)

Im porto
medio

Pensione sociale ai cittadini ultrasessantacinquenni . . . . j 1969 470.856 72.288 153.525
1968

, 1969 2.595.602 1.165.049 448.855
Assicurazione generale obbligatoria I.Y .S.......................................

1968 2.523.499 994.187 393.971

1969 141.933 4.638 32.680
Assicurazione facoltativa I.Y .S............................................................j

1968 145.580 4.486 30.813

Gestione speciale assicurazione I.V.S. dei coltivatori diretti, j 1969 756.249 178.973 236.658
mezzadri e c o lo n i............................................................................... ì 1968 798.770 140.686 176.128

i 1969 108.797 26.363 242.311
Gestione speciale assicurazione I.V.S. degli artigiani . . . .  !

1968 110.394 19.892 180.193

Gestione speciale assicurazione I.V.S. esercenti attività com- ( 1969 164.266 38.436 233.988

m e r c ia l i ................................................................................... ...  . . f 1968 145.054 24.689 170.205

Gestione speciale di previdenza per i dipendenti da imprese 1 1969 4.938 3.806 770.795
esercenti miniere, cave e torbiere ............................................ j 1968 4.641 3.268 704.093

Pondo di previdenza e fondo di integrazione per il personale 1 1969 21.000 22.397 1.066.513
addetto ai pubblici servizi di trasp orto ................................... f 1968 20.432 20.932 1.024.470

Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici ( 1969 5.374 7.439 1.384.196

servizi di t e l e f o n ia ...................... ....................................................j 1968 4.982 6.418 1.288.340

Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle esat- \ 1969 4.951 7.492 1.513.266

torie e ricevitorie delle imposte d ir e t t e ................................... ) 1968 4.722 6.866 1.453.988

Fondo di previdenza e fondo di adeguamento per il personale ( 1969 3.587 4.817 1.342.861
addetto alle gestioni delle imposte di c o n s u m o ..................f 1968 3.253 4.107 1.262.545

Fondo di previdenza per il personale dipendente dalle aziende 1 1969 2.615 ■2.517 962.402

private del g a s ................................................................................... f 1968 2.516 2.167 861.261

Fondo di previdenza per il personale dipendente dall’ENEl 1 1969 ,11.863 22.017 1.855.909
e da aziende elettriche p r iv a te ................................................ ....  ) 1968 11.051 20.070 1.816.140

( 1969 2.645 231 87.317
Fondo di previdenza delle iscrizioni c o l le t t iv e .......................... !

1968 2.554 225 88.217

Gestione speciale della « m utualità pensioni » a favore delle j 1969 61 10 156.267

c a sa lin g h e ..............................................................................................) 1968 54 9 164.088

( 1969 3.228 581 180.000
Fondo per l ’assicurazione invalidità e vecchiaia del clero . . j

1968 3.284 591 180.000

Fondo per l ’assicurazione invalidità e vecchiaia dei ministri ( 1969 38 7 180.000

di culti diversi dalla religione c a t to lic a ................................... j 1968 45 8 180.000

Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da ( 1969 50 204 4.078.321

aziende di navigazione a erea ......................................................... / 1968 41 160 3.894.736

( 1969 5.196 6.267 1.206.008
Cassa nazionale per la previdenza m arinara...............................J

1968 3.789 4.561 1.203.789

T o t a l e  . . . j 1969 4.303.349 1.563.533 363.337

1968 3 . 784.661 1 . 253.322 331.158
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ALLA FIN E  DELL’ANNO 1968 e 1969

I N V A L I D I T À S U P E R S T I T I T O T A L I

Numero
Importo 
annuo 

(in milioni 
* di lire)

Importo
medio Numero

Importo 
annuo 

(in milioni 
di lire)

Importo
medio Numero

Importo 
annuo 

(in milioni 
di lire)

Importo
medio

470.856 72.288 153.525
— — — — — — — — —

2.064.101 755.170 365.859 1.307.182 380.384 290.980 5.966.885 2.300.583 385.558
1,992.768 621.314 311.784 1.275.778 317.944 249.216 5.792.045 1.933.445 333.810

36.735 419 11.402 2 — 6.565 178.670 5.057 28.305
35.439 415 11.726 2 — 6.565 181.021 4.901 27.076

913.059 224.347 245.708 29.641 6.904 232.924 1.698.949 410.224 241.457,
815.335 149.150 182.926 29.907 5.111 170.888 1.644.032 294.947 179.404

106.375 27.325 256.877 34.186 7.238 211.715 249.358 60.926 244.331
90.034 17.846 198.210 29.866 4.759 159.333 230.294 42.497 184.531

5.222 1.346 257.700 4.437 898 202.475 173.925 40.680 233.896
2.072 406 195.999 2.251 349 155.136 149.377 25.444 270.336

— — . — 365 152 415.944 5.303 3.958 746.371

— — — 299 114 381.676 4.940 3.382 684.578

10.027 9.791 976.500 18.782 7.460 397.181 49.809 39.648 796.001
9.593 8.883 925.965 17.807 6.746 378.840 47.832 36.561 764.357

1.054 1.015 962.868 2.059 1.221 593.121 8.487 9.675 1.139.952
968 908 938.170 1.900 1.098 577.986 7.850 8.424 1.073.227

849 761 896.105 2.718 1.412 519.503 8.518 9.665 1.134.655
848 724 853.401 2.594 1.282 494.306 8.164 8.872 1.086.679

730 556 761.786 2.415 1.046 433.030 6.732 6.419 953.463
717 525 731.972 2.254 940 416.983 6.224 5.572 895.206

600 500 834.231 1.884 787 417.509 5.099 3.804 745.991
580 441 759.959 1.775 673 379.232 4.871 3.281 673.547

2.436 3.356 1.377.798 6.817 4.920 721.725 21.116 30.293 1.434.598
2.206 2.929 1.327.642 6.153 4.343 705.857 19.410 27.342 1.408.659

606 32 52.191 2.169 80 36.856 5.420 343 63.196
634 33 52.055 2.114 78 36.722 5.302 336 63.361

11 20.067 — — — 72 10 135.459
5 14.300 — — — 59 9 151.394

1.814 696 383.880 — — — 5.042 1.277 253.351
1.595 600 376.363 — — — 4.879 1.191 244.193

8 2 330.000 — — — 46 9 206.086
6 2 260.000 — — — 51 10 189.412

19 59 3.106.589 20 51 2.546.115 89 314 3.526.557
18 54 3.038.280 15 38 2.530.970 74 252 3.409.970

2.571 1.904 740.549 1.328 742 559.038 9.095 8.913 979.964

1.951 1.421 728.599 1.015 561 552.643 6.755 6.543 968.703

3.146.217 1.027.279 326.512 1.414.005 413.275 292.273 8.863.471 3.004.086 338.929

2.954.789 805.651 272.659 1.373.730 344.036 250.439 8.113.180 2.403.009 296.185
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V a r ia z io n i  a n n u e  s u l  n u m e r o  e  s u l l ’im p o r t o  d e l l e

V E C C H I A I A
C A T E G O R I E

Numero Importo annuo
(in milioni)

( 1967
Pensione sociale ai cittadini ultrasessan tacinquenn i .................. ] 1968 

( 1969 470.856 72.288

1 1967 + 81.781 + 60.633
Assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti: obbligatoria . | 1968 + 25.664 + 108.726

( 1969 + 72.103 + 170.862

( 1967 __ 8.909 _ 25
Assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti : facoltativa . . ] 1968 — 4.616 + 120

( 1969 — 3.647 + 152

Gestione speciale assicurazione I.V.S. dei coltivatori diretti, 
mezzadri e c o lo n i...........................................................................

( 1967 
] 1968 
( 1969

— 18.082
21.484
42.521

H”
+

1.560
9.519

38.287

/ 1967 + 2.294 + 724
Gestione speciale assicurazione I.V.S. degli artigiani . . . . ’ 1968 + 605 + 1.918

( 1969 — 1.597 + 6.471

Gestione speciale assicurazione I.V.S. esercenti attività com
merciali ............................................................................................

i 1967 
] 1968 
( 1969

+
+
+

113.728
31.222
19.212

+
+
+

17.638
7.049

13.747

Gestione speciale di previdenza per i dipendenti da imprese 
eserdenti miniere, cave e to rb ier e ............................................

i 1967 
] 1968 
( 1969

+
+
+

283
209
297

+
+
+

244
338
538

Fondo di previdenza e fondo di integrazione per il personale 
addetto ai pubblici servizi di tra sp o rto ...............................

( 1967 
] 1968 
{ 1969

+
+
+

646
48

568

+
+
+

1.525
995

1.465

Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi 
di te le fon ia ........................................................................................

f 1967 
< 1968 
( 1969

+
+
+

267
223
392

+
+
+

1.129
738

1.021

Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle esat
torie e ricevitorie delle imposte d ir e t t e ...............................

l 1967 
] 1968 
( 1969

+
+
+

358
417
229

+
+
+

1.188
941
626

i 1967 172.366 81.496
Totale a r ip o r ta re .......................... I 1968 

( 1969
32.288

515.892
130.344
305.457
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I N V A L I D I T À S U P E R S T I T I T O T A L I

Numero Im porto annuo 
(in milioni)

Numero
Im porto annuo 

(in milioni)
Numero

Im porto annuo 
(in milioni)

— —

—
—

470.856 72.288

-j- 122.289 + 46.713 + 71.583 _Ll 17.136 + 275.653 124.482
+ 90.225 + 90.537 + 48.531 + 48.010 + 164.420 + 247.273
+ 71.333

+ 133.856 + 31.404 + 62.420 + 174.840 + 367.138

+ 418 _ 6 _ _ _ 8.491 _ 31
+ 1.441 + 12 — — — 3.175 + 132
+ 1.296 + 4 — — — 2.351 + 156

+ 148.083 + 25.708 2.657 + 413 + 132.658 + 24.561
+ 155.611 + 38.336 791 + 587 + 134.918 + 48.442
+ 97.704 + 75.197 -- 266 + 1.793 + 54.917 + 115.277

+ 17.544 + 3.430 + 5.833 + 838 + 25.671 + 4.992
+ 16.220 + 4.348 + 4.446 + 1.070 + ■ 21.271 + 7.336
+ 16.341 + 9.479 + 4.320 + 2.479 + 19.064 + 18.429

+ 301 + 57 - b 555 + 82 + 114.584 + 17.777
+ 1.698 + 349 + 1.671 + 267 + 34,591 _Li 7.665
+ 3.150 + 940 + 2.186 + 549 + 24.548 + 15.236

_ _ + 67 + 24 + 350 + 268
—■ — + 55 + 29 + 264 + 367
— — + 66 + 38 + 363 + 576

+ 382 + 701 + 691 + 393 + 1.719 + 2.619
+ 231 + 606 + 92 + 344 + 371 + 1.945
+ 434 + 908 + 975 + 714 + 1.977 + 3.087

+ 27 + 139 + 99 + 379 + 393 + 1.647
+ 72 + 105 + 123 + 116 + 418 ~r 959
+ 86 + 107 + 159 + 123 + 637 + 1.251

_ 2 + 79 + 116 + 187 + 472 + 1.454
14 + 49 + 108 + 100 + 539 + 1.090

+ 1 + 37 + 124 + 130 + 354 + 793

289.043 76.821 81.601 19.452 543.009 177.769
265.513 134.342 55.817 50.533 353.617 315.309
190.345 220.528 38.968 68.246 745.205 594.231
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Segue: V a r ia z io n i  a n n u e  s u l  n u m e r o  e  s u l l ’im p o r t o  d e l l e

V E C C H I A I A
C A T E G O R I E

Numero Importo annuo
(in milioni)

/ 1967 172.366 81.496
Riporto . . . 1968 

( 1969
32.288

515.892
130.344
305.457

Fondo di previdenza e fondo di adeguamento per il personale 
addetto alle gestioni delle imposte di consumo..................

( 1967 
' 1968 
( 1969

+
+
+

274
374
334

+
+
+

569
723
710

Fondo di previdenza per il personale dipendente dalle aziende 
private del g a s ................................................................................

/ 1967 
j 1968 
( 1969

+
+
+

123
132
99

+
+
+

111
216
350

Fondo di previdenza per il personale dipendente dall’ENEl 
e da aziende elettriche p r iv a te .................................................

( 1967
5 1968
( 1969

+
+
+

811
818
812

+
+
+

3.637
1.800
1.947

! 1967 _ 47 + 56
Fondo di previdenza delle iscrizioni c o lle t t iv e ........................... < 1968 i

T 79 + 5
( 1969 + 91 + 6

Gestione speciale della « mutualità pensioni » a favore delle 
c a s a lin g h e .................................................................................... ....

l 1967 
] 1968 
( 1969

+

+

38
16
7

+
+
+

7
2
1

f 1967 __ 180 __ 32
Fondo per l ’assicurazione I.V. del C lero........................................ ] 1968 -- 222 — 40

( 1969 _ 56 — 10

Fondo per l ’assicurazione I.V. dei Ministri di culti diversi dalla 
religione c a tto lic a ...........................................................................

f 1967 
] 1968 
( 1969

+ 2
4
7

-j- 1
1
1

Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da 
aziende di navigazione a erea .....................................................

f 1967 
' 1968 
( 1969

+
+
+

12
7
9

+
+
+

63
27
44

( 1967 + 84 + 254
Cassa nazionale per la previdenza m arin ara ................................................. ] 1968 — 12.471 — 5.752

( 1969 + 1.407 + 1.705

! 1967 173.483 86.162
TOTALE COMPLESSIVO . . . ] 1968 

( 1969
21.017

518.588
127.324
310.209
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I N V A L I D I T À S U P E R S T I T I T O T A L I

Numero Im porto annuo 
(in milioni)

Numero
Importo annuo 

(in milioni)
Numero

Imporro annuo 
(in milioni)

289.042 76.821 81.601 19.452 543.009 177.769
265.512 134.342 55.817 50.523 353.617 315.209
190.345 220.528 38.968 68.246 745.205 594.231

+ 9 + 36 + 108 + 239 + 391 + 844
+ 33 + 52 + 161 + 96 + 568 + 871
+ 13 + 31 + 161

+ 106 + 508 + 847

+ 44 + 32 + 83 + 12 + 250 + 155
+ 41 + 52 ■ + 114 + 59 + 287 + 327
+ 20 + 59 + 109 + 114 + 228 + 523

+ 166 + 459 + 536 + 778 + 1.513 + 4.874
+ 270 + 454 + 665 + 532 + 1.753 + 2.786
+ 230 + 427 + 664 + 577 + 1.706 + 2.951

__ 101 + 16 + 89 + 28 _ 59 + 100
-- 23 — 1 + 110 + 9 + 166 + 13

28 — 1 + 55 + 2 + 118 + 7

+ 4 — — + 42 + - 7
+ 1 — — + 17 + 2
+ 6 ..— — + 13 + 1

+ 200 + 92 — + 20 + 60
+ 257 + 113 — + 35 + 73
+ 219 + 96 — --- + 163 + 86

_ — — -- + 2 + 1
+ 2 + 1 _ — — 2 — ,
+ 2 — -- 5 — 1

+ 7 + 21 + 6 + 18 + 25 + 102
+ 3 + 9 + 1 + 3 + 11 + 39
+ 1 + 5 + 5 + 13 + 15 + 62

+ 190 + 133 + 139 + 77 + 413 + 464
— 6.086 — 1.502 — 18.372 — 3.738 _ 36.929 — 10.992
+ 620 + 483 + 313 + 181 + 2.340 + 2.370

389.561 77.610 82.562 20.604 545.606 184.376
260.010 133.520 38.496 47.484 319.523 308.328
191.428 221.628 40.275 69.239 750.291 601.077
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Il complesso delle pensioni in corso di pagamento alla fine del 1969 è risul
tato così ripartito: 43 % pensioni di vecchiaia, 35 % pensioni di invalidità, 
17 % pensioni ai superstiti e 5 % pensioni sociali ai cittadini ultrasessan- 
tacinquenni.

È interessante rilevare come su 1.143.661 pensioni liquidate nel 1969, il 
37,67 % siano state concesse dall’assicurazione generale obbligatoria, anche se 
in tale percentuale sono comprese le pensioni liquidate in via provvisoria ; il 
41,17 % dal Fondo sociale, il quale — in virtù di quanto disposto dall’art. 26 
della legge 153 — ha liquidato ben 470.856 pensioni sociali ai cittadini ultra- 
sessantacinquenni sprovvisti di redditi; il 19,65% dalle gestioni speciali della 
assicurazione IVS ; lo 0,99 % dai Fondi speciali di previdenza ed il restante 
0,52 % dall’assicurazione facoltativa.

L’esame delle forme previdenziali pensionistiche così come si configurano 
alla chiusura dell’esercizio 1969 offre, infine, la conferma della sempre minore 
incidenza della parte retta con il sistema tecnico-finanziario della capitalizza
zione rispetto alla parte retta con il sistema della ripartizione pura.

Nella tabella riportata alla fine del paragrafo viene indicato distintamente, 
per i settori a capitalizzazione e per quelli a ripartizione, il movimento finanzia
rio delle gestioni pensionistiche per quanto attiene l’acquisizione dei contributi 
e l’erogazione delle prestazioni.

Le gestioni a capitalizzazione hanno recepito, nel complesso, soltanto il 
3 % dei contributi ed erogato appena l’l,59 % delle prestazioni.

Tale incidenza risulta particolarmente ridotta ove si consideri la sola assi
curazione generale obbligatoria base (0,70 % dei contributi e 0,68 % delle presta
zioni) mentre è ancora notevole per i Fondi speciali di previdenza, le cui gestioni 
conservano in larga misura il sistema della capitalizzazione (33,15 % dei con
tributi e 27,93 % delle prestazioni).

Ë da osservare come l’incremento dell’importo medio delle pensioni sia 
risultato particolarmente accentuato nel 1969 per quasi tu tte  le categorie, ad 
eccezione del Fondo di previdenza delle iscrizioni collettive.

Per quanto concerne il numero delle pensioni è da rammentare che esso è 
superiore a quello dei pensionati in quanto è relativamente frequente il caso di 
un medesimo beneficiario titolare di più pensioni, in considerazione soprattutto 
del gran numero di pensioni supplementari esistenti nell’assicurazione generale 
obbligatoria e provenienti da liquidazioni separate.

Per meglio illustrare quanto finora detto, nel prospetto seguente si riporta, 
in sintesi, il numero delle pensioni liquidate nell’anno e di quelle vigenti alla fine 
dell’anno stesso nell’assicurazione generale obbligatoria e nelle sue gestioni 
speciali, nei fondi speciali di previdenza e nell’assicurazione facoltativa.
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Liquidazioni dell’anno Vigenze alla fine dell’anno

C A T E G O R I E
Numero Importo 

in milioni
Importo 
medio 
in lire

Numero Importo 
in milioni

Importo 
medio 
in lire

Assicurazione generale obbliga | 1969 430.814 176.752 410.300 5.966.885 2.300.583 385.559
toria I.V .S.................................. f 1968 357.069 125.236 350.730 5.792.045 1.933.445 333.810

Pensioni sociali ai cittadini ( 1969 470.856 72.288 153.525 470.856 72.288 153.525
ultrasessantaoinquenni . . . 1J968 — — — — — —

Gestioni speciali assicurazione ( 1969 224.712 55.546 247.187 2.127.535 515.788 242.434
I.V .S............................................. \ 1968 270.897 48.841 180.293 2.028.643 366.269 180.549

Fondi speciali di previdenza .
j 1969 11.344 14.098 1.242.771 119.525 110.370 923.405

r 1968 11.970 13.430 1.122.006 111.471 98.394 882.685

Assicurazione facoltativa I.V.S.
( 1969 5.935 315 53.100 178.670 5.057 28.305

f 1968 7.807 328 42.066 181.021 4.901 27.076

T o t a l e  . . .
i 1969 1.143.661 318.999 378.934 8.863.471 3.004.086 338.929

f 1968 647.743 187.835 289.987 8.113.180 2.403.009 296.185

Particolarmente interessante ai fini della conoscenza del valore delle pensioni 
erogate dall’IXPS sono, oltre alle medie di cui è stato innanzi fatto cenno, le 
distribuzioni delle pensioni stesse per le varie classi d’importo.

Nelle tabelle che seguono si riportano, distinte per gestioni, le consistenze 
numeriche alla fine del 1969 delle pensioni meccanizzate suddivise in pensioni 
non integrate al minimo, pensioni minime e pensioni di maggiore importo per 
classi crescenti in ragione di L. 20.000.

Dalle indicazioni che si ricavano dalle tabelle in questione si rileva princi
palmente un forte accentramento sulle pensioni minime, che per le gestioni 
speciali dei lavoratori autonomi raggiungono quasi la totalità delle pensioni 
in pagamento.



142

N u m e r o  p e n s i o n i  m e c c a n iz z a t e  d e l l ’a s s i c u r a z i o n e  g e n e r a l e  o b b l i g a t o r i a

VIGENTI AL 31 DICEMBRE 1969

IM PORTI M ENSILI Vecchiaia Anzianità Invalidità  (a) Superstiti (a) TOTALE

Pensioni ordinarie :

inferiori ai m in im i.................. 45.807 28 31.140 328.067 405.042
al minimo di L. 23.000 . . . 297.518 8.418 846.342 302.376 1.454.654
al minimo di L. 25.000 . . . 1.037.561 470 692.044 380.368 2.110.443
oltre i nimini fino a L. 40.000 464.491 8.398 263.037 175.935 911.861
da L. 40.001 a L. 60.000 . 272.852 46.920 103.628 31.526 454.926
» » 60.001 » » 80.000 . 76.898 42.491 16.820 5.575 141.784
» » 80.001' i) » 100.000. 29.969 14.681 4.258 1.258 50.166
»> » 100.001 » » 120.000 . 13.284 9.189 1.348 319 24.140
» » 120.001 » » 140.000 . 5.196 3.244 344 84 8.868
» » 140.001 » » 160.000 . 1.750 858 89 36 2.733
» » 160.001 » » 180.000 . 653 229 44 27 953
» » 180.001 » » 200.000 . 192 69 14 12 287
» » 200.001. ed oltre . . . 285 108 26 21 440

Totale pensioni ordinarie . . . 2.246.456 135.103 1.959.134 1.225.604 5.566.297
Pensioni supplementari . . . . 45.804 — 10.565 19.852 76.221
Liquidazioni provvisorie . . . 95.058 — 48.370 5.347 148.775

T o t a l e  . . . 2.387.318 135.103 2.018.069 1.250.803 5.791.293

(a) Comprese le pensioni privilegiate.

N u m e r o  p e n s i o n i  m e c c a n iz z a t e  d e l l a  g e s t i o n e  s p e c i a l e  

p e r  i  c o l t i v a t o r i  d i r e t t i , m e z z a d r i  e  c o l o n i  v i g e n t i  a l  31 d i c e m b r e  1969

IMPORTI M ENSILI Vecchiaia Invalidità Superstiti TOTALE

Pensioni ordinarie :

inferiori al m in im o..................
al minimo di L. 18.000 . . . 
oltre il minimo fino a L. 20.000 
da L. 20.001 a L. 30.000 . .
» » 30.001 » » 40.000 . .
» » 40.001 » » 50.000 . .
» » 50.001 » » 60.000 . .
» » 60.001 ed oltre . . .

27.599
726.174

398
331

9
4
2

1.954
907.941

973
1.080

74
9
2
2

180
29.271

5
5

29.733
1.663.386

1.376
1.416

83
13
4
2

Totali pensioni ordinarie . . . 
Pensioni supplementari . . . .

754.517
103

912.035
27

29.461
2

1.696.013
132

T o t a l e  . . . 754.620 912.062 29.463 1.696.145
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N u m e r o  p e n s i o n i  m e c c a n iz z a t e  d e l l a  g e s t io n e  s p e c ia l e  

PER GLI ARTIGIANI VIGENTI AL 31 DICEMBRE 1969

IMPORTI MENSILI Vecchiaia Invalidità Superstiti TOTALE

Pensioni ordinarie :

inferiori al m in im o ...................
al m inim o di L . 18.000 . . . 
oltre il minim o fino a L. 20.000 
da L . 20.001 a L . 30.000 . .
» » 30.001 » » 40.000 . .
» » 40.001 » »> 50.000 . .
» » 50.001 » » 60.000 . .
» » 60.001 » » 70.000 . .
» » 70.001 » » 80.000 . .
» » 80.001 ed  oltre . . .

T otale pensioni ordinarie . . .
Pensioni supplem entari . . . .

T otale . . .

1.792
102.365

901
1.449

320
384

99
38
12
11

570
97.664
2.072
3.843

906
215

29
9
2

5.282
27.348

406
614

58
5
5

7.644
227.377

3.379
5.906
1.284

604
133
47
14
11

107.371
54

105.310
16

33.718
26

246.399
96

107.425 105.326 33.744 246.495

N u m e r o  p e n s i o n i  m e c c a n iz z a t e  d e l l a  g e s t io n e  s p e c ia l e  

PER I COMMERCIANTI VIGENTI AL 31 DICEMBRE 1969

IM PORTI M ENSILI Vecchiaia Invalidità Superstiti TOTALE

Pensioni ordinarie :

inferiori al m in im o .................. 2.796 12 816 3.624
al minimo di L. 18.000 . . . 159.941 4.737 3.512 168.190
oltre il minimo fino a L. 20.000 553 106 26 685
da L. 20.001 a L. 30.000 . . 620 208 46 874
» » 30.(T01 » » 40.000 . . 90 74 7 171
» » 40.001 » » 50.000 . . 59 13 — 72
» » 50.001 » » 60.000 . . 7 8 1 16
» » 60.001 ed oltre . . . 3 3 — 6

Totale pensioni ordinarie . . . 164.069 5.161 4.408 173.638
Pensioni supplementari . . . . 57 7 2 66

T o t a l e  . . . 164.126 5.168 4.410 173.704
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P e n s i o n i  i n  c o r s o  d i  p a g a m e n t o  a l l a  f i n e  d i  c i a s c u n  a n n o

DAL 1951 AL 1969

A N N O Numero Importo medio 
annuo

Importo complessivo 
(in miliardi)

1 9 5 1 ............................. 1.998.197 55.017 109,9

1952 ............................. 2.142.373 81.452 174,5

1953 ............................. 2.390.449 86.003 205,6

1954 ............................. 2.683.014 87.526 234,8

1955 ............................. 3.016.425 89.165 268,9

1956 ............................. 3.291.694 91.365 300,7

1957 ............................. 3.513.955 94.168 330,9

1958 ............................. 4.454.661 125,773 560,3

1959 ............................. 4.905.844 126.200 619,1

1960 ............................. 5.324.036 126.845 675,3

1 9 6 1 ............................. 5.598.921 129.652 725,9

1962 ................ .... 5.815.782 180.815 1.051,6

1963 ............................. 6.073.942 196.813 1.195,4

1964 ............................. 6.405.197 199.174 1.275,7

1965 ............................. 6.863.192 256.480 1.760,3

1966 ............................. 7.248.051 263.561 1.910,3

1967 ............................. 7.793.657 268.767 2.094,7

1968 ............................. 8.113.180 296.185 2.403,0

1969 ............................. 8.863.445 338.929 3.004,0

Prestazioni dell’assicurazione disoccupazione. — Le prestazioni compren
denti tutte le indennità ordinarie, i sussidi straordinari, le indennità e maggio- 
razioni ai lavoratori colpiti dalle alluvioni e dai terremoti, i sussidi alle famiglie 
degli emigrati, il riconoscimento dei contributi figurativi — ai sensi dell’art. 4 
della legge 4 aprile 1952, n. 218 — in favore dei lavoratori disoccupati, ammon

io
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tano per il 1969 a 129.285 milioni evidenziando, rispetto al 1968, una. minore 
spesa di 6.250 milioni e una flessione del 4,61 %.

Tale riduzione dell’insieme è principalmente la risultante di una riduzione 
delle indennità di disoccupazione (— 3.360 milioni), del conseguente minor onere 
per il riconoscimento dei contributi figurativi (— 2.700 milioni), del progressivo 
esaurimento delle richieste per indennità speciali da parte di lavoratori terre
motati ed alluvionati (— 1.388 milioni) e, per contro, dell’erogazione di 1.601 
milioni per il trattam ento speciale stabilito dalla legge n. 1115/1968.

Prestazioni delVassicurazione tubercolosi. — Le prestazioni economiche a 
carico dell’assicurazione tubercolosi — comprensive delle indennità e dei con
tributi figurativi per la copertura nell’assicurazione IVS dei periodi di rico
vero — ammontano a 30.113 milioni, con un decremento rispetto al 1968 di soli 
903 milioni determinato, quasi per intero, dalla diminuzione delle indennità 
giornaliere.

Assegni familiari. — Gli assegni erogati dalla Cassa unica per gli assegni 
familiari ammontano a 754.615 milioni e rappresentano il 18,33 % delle pre
stazioni economiche.

Rispetto al 1968 registrano una diminuzione di 82.270 milioni, che va 
tu ttavia valutata tenendo conto che nelle prestazioni relative al 1968 erano 
stati contabilizzati assegni familiari per un importo di 51.078 milioni erogati 
in periodi anteriori al 1° gennaio 1968.

Integrazioni salariali. — L’importo delle prestazioni della Cassa integra
zione dei guadagni degli operai dell’industria segna nel 1969 un aumento netto 
di 14.627 milioni rispetto al precedente esercizio.

Peraltro, occorre considerare che l’ammontare degli assegni straordinari 
erogati ai sensi della legge 1115/1968 è stato integrato, sino a raggiungere il 
corrispondente contributo statale annuo di 20 miliardi, dell’importo di 17.805 
milioni da utilizzare per le maggiori erogazioni future.

Nel 1969, inoltre, la Cassa ha continuato a provvedere, sia pure per la 
modestissima parte ancora in essere, alle particolari provvidenze a favore dei 
lavoratori danneggiati dalla catastrofe del Yajont e dalla frana di Agrigento.

Altre prestazioni economiche. — Meritano un particolare cenno le presta
zioni previdenziali corrisposte a seguito del collocamento a riposo degli impie
gati dell’Istituto e dei salariati delle Case di cura che ammontano a 16.501 mi
lioni, con una diminuzione di 871 milioni rispetto al 1968 ; le prestazioni in 
capitale corrisposte, per il tramite dell’INA, a ex dipendenti delle esattorie 
e delle imposte di consumo il cui ammontare è risultato pari, alPincirca, a 
quello dell’anno passato.
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Altre prestazioni, che non presentano aspetti rilevanti, concernono gli assegni 
di maternità, le indennità agli assuntori ferroviari e agli impiegati richiamati.

B) Prestazioni sanitarie.

Dall’Istituto viene svolta una vasta attività sanitaria, non soltanto per 
l’accertamento dello stato di invalidità ai fini delle relative prestazioni, ma 
soprattutto per l’assistenza diretta in regime assicurativo antitubercolare, per 
la prevenzione e cura dell’invalidità, per il ricovero dei marittimi anziani.

L’Istituto, inoltre, provvede al rimborso della spese sostenute da altri Enti 
per l’assistenza di malattia ai pensionati del Fondo di previdenza del Clero e 
del Fondo di previdenza per i ministri dei culti diversi, secondo quanto stabilito 
dalla legge 25 luglio 1967, n. 669.

L’ammontare complessivo delle prestazioni sanitarie è stato nel 1969 di 
85.160 milioni a fronte di 79.056 milioni dell’esercizio precedente, con una inci
denza percentuale sul totale delle prestazioni del 2,07 % e riguarda in massima 
parte (81.168 milioni) le prestazioni antitubercolari fomite mediante ricoveri 
in case di cura e assistenza ambulatoriale.

L’assicurazione contro la tubercolosi rappresenta un settore di vasto 
impegno per l’Istituto, come è chiaramente dimostrato dall’ampiezza e dalla 
efficienza dei mezzi impiegati e dal numero degli assistiti, evidenziato nel seguente 
prospetto unitamente al numero delle giornate di assistenza.

ANNO
Ca s o d i  c u r a Scuole istruzione 

professionale Cura ambulatoria T O T A L E

N. assistiti N. giornate N. assistiti N. giornate N. assistiti N. giornate N. assistiti N. giornate

1968 68.490 10.054.975 864 115.230 16.358 1.910.813 85.712 12.081.018

1969 61.556 8.874.918 893 114.103 15.154 1.789.319 77.603 10.778.340

In proposito è da notare che alla notevole riduzione del numero delle giornate 
di assistenza (— 1.302.678) ha fatto riscontro un aumento della spesa per 5.707 
milioni, da porre in relazione principalmente con l’aumentato costo delle diarie.

In  tema di assistenza sanitaria un particolare cenno merita il cospicuo onere 
di 3.861 milioni per la prevenzione e cura per l’invalidità. Nel corso dell’anno 
sono stati assistiti 49.221 assicurati dei vari fondi pensionistici, di cui n. 33.304 
negli stabilimenti in gestione diretta e n. 15.917 negli stabilimenti in convenzione.

* * *

Per una visione del ritmo di sviluppo assunto dalle prestazioni negli ultimi 
anni, è stato predisposto il prospetto che segue, ove sono raffrontate, in valore 
assoluto e mediante numeri indici, le prestazioni economiche e sanitarie ero
gate dall’Istituto nel corso degli ultimi sette anni.
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Si nota che nel periodo considerato il complesso delle prestazioni è aumen
tato dai 2.212 miliardi del 1963 ai 4.116 miliardi del 1969, con un particolare 
incremento delle prestazioni economiche il cui ammontare è più che raddop
piato.

Tali cifre dimostrano, in maniera evidente, la vastità degli interventi attuati 
per il tramite dell’Istituto nel campo della previdenza sociale e danno la misura 
degli sforzi per un sempre più esteso sistema previdenziale.
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PRESTAZIONI CORRISPOSTE NEGLI ANNI (1)

1983 1964 1965 1966 1967 1968 1969

PRESTAZIONI ECONOMICHE

Bate di pensioni a carico del
l ’assicurazione generale ob
bligatoria I.Y.S., delle Ge
stioni speciali dell’assicura
zione I.Y.S. e dei fondi spe
ciali di previdenza . . . . 1.268.100 1.316.088

(m i

1.885.972

l i o n i  di  li 

2.042.491

re)

2.210.705 2.439.293 3.046.868

Prestazioni a carico dell’assicu
razione per la disoccupazione 103.211 118.777 143.489 129.271 129.654 135.537 129.285

Prestazioni a carico dell’assicu
razione contro la tubercolosi 24.725 33.558 32.729 28.935 27.874 31.017 30.113

Assegni familiari e di congedo 
m atrim oniale........................... 561.700 567.595 652.898 711.745 749.028 836.885 754.615

Integrazioni salariali agli ope
rai dell’in d u s tr ia .................. 4.151 15.413 52.213 31.873 21.084 25.692 40.320

Indennità, prestazioni in capi
tale 8 v a r i e ........................... 16.705 28.585 21.531 19.191 24.812 32.132 29.569

T o t a l e  p b e s t a z . e c o n o m ic h e 1.978.592 2.080.016 2.788.832 2.963.506 3.163.157 3.500.554 4.030.770

PRESTAZIONI SANITARIE

Prestazioni antitubercolari 68.499 73.983 71.974 72.648 74.986 75.461 81.168

Assistenza di malattia ai pen
sionati .................................... 161.924 47.375 18.226 18.826 15.093 (2) 52 (2) 51

Prevenzione e cura dell’invali
dità e assistenza ai marittimi 2.731 2.906 3.053 3.027 3.378 3.544 3.941

T o t a l e  p r e s t a z . s a n it a r ie  . 233.154 124.264 93.253 94.501 93.457 79.057 85.160

TOTALE COMPLESSIVO . . 2.211.746 2.204.280 2.882.085 3.058.007 3.256.614 3.579.611 4.115.930

Numeri indici : 

base anno 1963 =  100 : 

prestazioni economiche . . 100 105 141 150 160 177 204
» sanitarie . . . 100 53 40 41 40 34 37
» complessive . . 100 99 130 138 147 162 186

(1) Comprese le prestazioni corrisposte per conto dello Stato, gli oneri per la prevenzione e cura dell’invalidità 
e per la casa di riposo per marittimi.

(2) Al netto delle somme accreditate agli Enti gestori dell’assistenza di malattia ai pensionati che dal 1968 
sono evidenziate fra le partite di giro del Fondo adeguamento pensioni.
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3 )  R e d d i t o  d e i  c a p it a l i

Come più diffusamente illustrato nel capitolo dedicato agli investimenti 
mobiliari ed immobiliari, l’impiego dei capitali delle gestioni — nelle diverse 
forme previste dall’articolo 35 del R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827, secondo 
piani annuali resi obbligatori dall’articolo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153 — 
produce redditi di varia natura, alcuni di entità quasi costante derivanti da 
investimenti a lungo termine, altri a carattere fluttuante provenienti da im
pieghi contingenti con elevato grado di liquidità, nella maggior parte rappre
sentati da depositi in conto corrente bancario e postale.

L’ammontare lordo dei redditi realizzati dall’Istituto per conto delle ge
stioni da esso amministrate, ha raggiunto nel 1969 i 45.701 milioni di lire, con
tro i 44.284 milioni dell’anno precedente, con un aumento di 1.417 milioni. Si 
tra tta  — è ancora il caso di sottolinearlo — di redditi che provengono da im
pieghi effettuati all’esterno, nei quali non sono compresi gli interessi corrisposti 
dalle gestioni finanziariamente deficitarie sulle anticipazioni effettuate in loro 
favore dall’Istituto medesimo.

Il reddito netto complessivo per il 1969 è stato di 41.398 milioni, rispetto 
ai 40.102 milioni del 1968, mentre gli oneri vari per il suo conseguimento e per 
l’ammortamento degli immobili, sono risultati nel complesso di 4.303 milioni, 
contro i 4.181 milioni del 1968, con una incidenza media sul reddito lordo del 
9,42 %, leggermente inferiore a quella del 9,45 % rilevata per il 1968.

I  redditi in argomento, distinti per gestione di competenza, sono eviden
ziati nel primo dei prospetti riportati di seguito al presente capitolo. In  esso 
viene anche esposto il confronto fra i dati del 1969 a quelli rilevati per il 1968 ; 
sono indicati gli oneri vari sostenuti in relazione ai redditi realizzati ; vengono 
posti in luce i redditi netti ed i saggi medi percentuali di rendimento dei sin
goli cespiti.

II 97,36 % dei redditi è contabilmente evidenziato nel bilancio della ge
stione patrimoniale, in cui si accentra l’attività finanziaria e patrimoniale del
l’Istituto, mentre il rimanente è esposto nei bilanci di quelle gestioni che hanno 
conservato un modesto patrimonio mobiliare o immobiliare preesistente alla 
loro assunzione da parte dell’Istituto, nonché della gestione tubercolosi, per la 
parte attinente agli immobili adibiti ad istituzioni sanitarie e a relative aree di 
rispetto acquistati o realizzati con i fondi di cui disponeva la gestione medesima. 
Partecipano infatti alla formazione del reddito globale — peraltro per importi 
alquanto modesti — i proventi derivanti da investimenti della Cassa per la pre
videnza marinara (131,8 milioni) e del Fondo di previdenza per il personale 
dipendente dalle aziende private del gas (114,9 milioni) ; il canone d’uso (776,4 
milioni) degli immobili strumentali adibiti a case di cura e i fitti (15,9 milioni) 
degli immobili da reddito della gestione tubercolosi ; gli interessi, relativamente
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modesti, sui crediti fruttiferi vari della Cassa integrazione guadagni, del Fondo 
di previdenza per gli esattoriali e di quello per il personale addetto alle imposte 
di consumo.

I  redditi netti provenienti da investimenti mobiliari o immobiliari sono 
risultati all’incirca dello stesso importo di quelli rilevati per il 1968 (29.644 mi
lioni rispetto a 29.639 milioni), ma la irrilevante variazione è il compendio di 
variazioni di segno opposto, alcune anche di notevole importo, rilevate sui 
redditi provenienti dai singoli cespiti. Fra queste sono degne di menzione la 
riduzione di 500 milioni sugli interessi dei mutui da attribuire esclusivamente 
(visto l’aumento del tasso medio di rendimento netto passato dal 6,71 % al 
6,78 %) alla riduzione del capitale medio investito in tale genere di operazioni ; 
l’aumento di 216 milioni negli interessi sulle partecipazioni da porre in relazione
— in presenza di un minor saggio medio di rendimento netto — esclusivamente 
ad un aumento degli investimenti ; l’aumento di 352 milioni sui canoni d’uso 
degli stabili immobiliari ad un saggio netto costante di rendimento del 5 %. 
Sui redditi affluiti per 11.753 milioni da altri impieghi si rileva un aumento di 
1.290 milioni nei confronti di quelli realizzati nel precedente esercizio, derivante 
da un aumento di 1.259 milioni sugli interessi dei conti correnti bancari e di 
31 milioni sui crediti fruttiferi vari.

L’aumento del rendimento dei conti bancari è da porre in rapporto, sia alla 
maggiore giacenza media conseguente alle accresciute esigenze finanziarie del
l’Istituto, sia al miglioramento del saggio medio d’interesse, passato dal 3,13 % 
del 1968 al 3,35 % del 1969.

II tasso medio netto generale di rendimento su tu tti gli investimenti esterni 
è passato dal 5,07 % del 1968 al 5,15 % del 1969, con un aumento alPineirca 
eguale a quello riscontrato sul tasso medio lordo, passato dal 5,60 % del 1968 
al 5,69 % del 1969 ; il che dimostra che non vi è stata sui redditi una maggiore 
incidenza degli oneri connessi alla loro acquisizione.

Oltre ai redditi derivanti dagli impieghi esterni inclusi nei bilanci delle ge
stioni cui competono i relativi cespiti, nel rendiconto patrimoniale vengono 
contabilmente evidenziati anche gli interessi sulle anticipazioni in conto cor
rente che l’Istituto — nello svolgimento unitario del servizio di tesoreria per 
conto di tutte le gestioni amministrate — è costretto a concedere alle gestioni 
finanziariamente deficitarie per fronteggiare la inderogabile necessità di pro
cedere alla tempestiva erogazione delle prestazioni dovute per legge.

Tali interessi vengono posti a carico delle gestioni deficitarie in base al 
tasso ufficiale di sconto maggiorato dello 0,50 %, con un minimo del 5,50 %
— secondo quanto stabilito dall’articolo 15 del Regolamento per l’impostazione 
dei bilanci dell’INPS, nel nuovo testo approvato con deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione del 21 novembre 1969 — e sono accreditati alle gestioni
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finanziariamente attive, unitamente ai redditi realizzati con l’impiego della 
rimanente parte dei capitali di queste ultime.

Per il 1969, essendo stato il tasso di sconto inferiore al citato minimo, 
l’addebito alle gestioni passive è avvenuto al 5,50 %, ad esclusione della parte 
afferente il finanziamento concesso per la copertura del disavanzo della Cassa 
nazionale per la previdenza Marinara su cui è stato applicato il tasso del 4,50 %, 
ai sensi di quanto stabilito dagli articoli 56 e 64 della legge 27 luglio 1967, n. 658.

L’importo di tali interessi è risultato di 9.340 milioni e pertanto i redditi 
lordi e netti affluiti nel 1969 all’Istituto hanno raggiunto nel complesso, rispetti
vamente, l’ammontare di 55.041 milioni e di 50.738 milioni, secondo la distri
buzione qui di seguito sintetizzata di cui viene esposta, per i redditi lordi, una 
riassunzione per gestione di competenza nel secondo prospetto riportato in 
calce al presente capitolo.

V O C I  D I  R E D D I T O Redditi lordi Redditi n e tti Distribuzione 
redditi n e tti

Interessi su t i t o l i .....................................................

( m i l i o n i

15.680

di  l i r e )

15.660 31 %
% su annualità di S ta to ........................... 603 583 1 %
» sui m u t u i ............................... .... 7.029 6.752 13 %
» sulle p artecip azion i............................... 1.276 1.275 3 %
» sui conti correnti postali e bancari . 10.512 10.512 21 %
» sui crediti fruttiferi v a r i .................. 1.242 1.241 2 %

Reddito sugli immobili affìttati a terzi . . . . 4.305 1.540 3 %
Canone d’uso degli immobili strumentali . . 5.054 3.835 8 %

Totale redditi da investimenti esterni . . . . 45.701 41.398 82 °/0

Interessi corrisposti dalle gestioni deficitarie . 9.340 9.340 18 %

T o t a l e  r e d d it i  . . . 55.041 50.738 100

Mentre i redditi provenienti dagli investimenti diretti delle gestioni sono 
inclusi nei bilanci che ne evidenziano i relativi cespiti, quelli realizzati dall’I 
stituto mediante l’impiego esterno dei capitali provenienti dalle gestioni attive 
sono evidenziati — unitamente agli interessi corrisposti dalle gestioni deficitarie — 
nel rendiconto della gestione patrimoniale e sono stati attribuiti alle gestioni 
finanziatrici per un importo complessivo per l’anno 1969 di 46.568 milioni, al 
netto delle assegnazioni ai fondi di ammortamento e di svalutazione, nonché 
degli oneri di acquisizione, in base ai saggi medi ponderati di rendimento che 
tengono nella dovuta considerazione le quote idealmente investite nei vari ce
spiti, per conto di ciascuna gestione, nonché la particolare natura delle varie 
forme previdenziali e dei fondi da esse forniti, secondo le direttive impartite
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nella seduta del 21 novembre 1969 dal Consiglio di amministrazione, che ha in 
tale senso opportunamente modificato l’articolo 15 del Regolamento dei bilanci 
dell’Istituto.

Gli interessi accreditati sui conti correnti delle gestioni attive — secondo 
i criteri di cui sopra è cenno — sono elencati nell’ultimo dei prospetti riportati 
in calce al presente capitolo.

Per quanto concerne più circostanziate notizie sulle cause che hanno deter
minato la formazione dei redditi e che giustificano le variazioni rilevate sui ren
dimenti medi e complessivi, si fa rinvio a quanto più analiticamente illustrato 
nella relazione al rendiconto patrimoniale, in cui tale argomento trova la sua 
naturale allocazione e nelle relazioni ai rendiconti delle altre gestioni assicura
tive interessate.

R e d d i t i  l o r d i  r e a l i z z a t i  n e l  1969 c o n  l ’i m p i e g o  d e i  c a p i t a l i  d i s p o n i b i l i  

DELLE GESTIONI AMMINISTRATE DALL’IN P S

G E S T I O N I

Reddito lordo 
da investimenti 

mobiliari 
e immobiliari

Reddito lordo 
da a ltri impieghi

Interessi 
corrisposti 

dalle gestioni 
finanziariamente 

deficitarie (1)

T O T A L E

Fondo previdenza personale esat
torie .................................................

Fondo previdenza personale im
poste di c o n s u m o ......................

Fondo previdenza personale azien
de del gas .....................................

Cassa nazionale previdenza mari
nara :
— gestione m arittim i.................
— gestione s p e c i a l e ..................

Assicurazione contro la tuberco
losi .....................................................

Cassa integrazione guadagni . . .

Gestione patrimoniale......................

T o t a l i . . .

114.946.178

131.767.575
95.974

792.345.289

32.907.564.392

55.000.000

102.437.500

10.690.241

11.586.092.096 9.340.970.947

55.000.000

102.437.500

114.946.178

131.767.575
95.974

792.345.289

10.690.241

53.834.627.435

33.946.719.408 11.754.219.837 9.340.970.947 55.041.910.192

(1) Gli interessi sono stati posti a carico delle seguenti gestioni finanziariamente passive per gli 
importi a fianco di ciascuna di esse indicati :
Fondo so c ia le ....................................................................................................................................... L. 2.981.641.900
Gestione speciale per l ’assicurazione invalidità e vecchiaia dei coltivatori diretti,

mezzadri e coloni (R ip a r tiz io n e).......................................................................................  » 2.558.812.910
Fondo previdenza addetti ai pubblici servizi di trasporto (R ipartizione)........................ » 261.791.360
Cassa nazionale per la previdenza marinara :

—  gestione m a r itt im i.............................................................................................................. » 1.184.798.897
— gestione sp ec ia le ..................................................................................................................  » 180.558.090

Assicurazione obbligatoria per la disoccupazione in v o lo n ta r ia .........................................  » 391.242.560
Cassa unica assegni fam iliari.........................................................................................................  » 795.096.940
Cassa integrazione guadagni .  ................................................................................................. » 566.955.290
Fondo previdenza impiegati I.N .P .S ............................................................................................ » 420.073.000

T o ta le L. 9.340.970.947
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R e d d it o  d e i

D E S C K I Z I O N E Gestione
patrimoniale

R E

Cassa
nazionale

previdenza
marinara

D D I T O

Fondo
previdenza

gas

Redditi da impieghi mobiliari e immobiliari:

Interessi sui titoli . j 1969 15.588.362.242 90.187.311 1.684.287
1 1968 15.628.692.743 90.446.327 1.643.385

Interessi sulle annualità di S t a t o ............................................ < *9®9 601.762.708 902.669 —
( 1968 S89.889.184 1.061.613 —

Interessi sui mutui ( 1969 7.028.384.217 534.025 —

( 1968 7.424.519.956 606.323 —

Interessi sulle partecipazion i..................................................... S 1.276.694.600 — —

1 1968 1.059.051.685

affitti a terzi....................................... j 1909 4.145.945.611 37.800.474 105.706.490
I 1968 4.019.235.937 35.238.235 93.850.797

Reddito degli im 
mobili

s tr u m e n ta li........................................| *9®9 4.267.415.014 2.439.070 7.555.401
1 1968 4.104.209.006 2.314.918 7.555.401

T o t a l e  . . .  ! 1909 32.907.564.392 131.863.549 114.946.178
1 1968 32.825.598.511 129.667.416 103.049.583

Redditi da altri impieghi:

Interessi sui conti correnti bancari e p o s ta l i ...................... ! *9®9 10.511.896.941 — —  '
( 1968 9.252.626.551 — —

Interessi sui crediti fruttiferi v a r i............................................ ! 1909 1.074.195.155 — —
f 1968 1.134.447.107 — —

T o t a l e  . . . j 1969 11.586.092.096 — —
1 1968 10.387.073.658

„ ( 1969 44.493.656.488 131.863.549 114.946.178I o t a l e  c o m p l e s s iv o  . . .  !
1 1968 43.212.672.169 129.667.416 103.049.583
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CAPITALI

L 0  B D 0 Oneri vari 
(spese di gestione, 

di
amministrazione, 
ammortamenti 
e perdite varie)

Saggi medi 
percentuali

Gestione
tubercolosi

Cassa
integrazione

guadagni

Fondo
previdenza
esattoriali

Fondo
previdenza

dazieri
TOTALE

Reddito netto di
rendi
mento
lordo

di
rendi
mento
netto

15.680.233.840 20.212.125 15.660.021.715 6 ,54 6,53
— — — — 15.720.782.455 15.030.000 15.705.752.455 6,47 6,46

_ _ __ _ 602.665.377 19.581.000 583.084.377 7,52 7,28

— — — — 590.950.797 15.763.000 575.187.797 7,40 7,20

_ _ _ _ 7.028.918.242 276.933.000 6.751.985.242 7,06 6,78

— — — — 7.425.126.279 173.777.000 7.251.349.279 6,88 6,71

_ _ _ 1.275.694.600 932.605 1.274.761.995 8,70 8,69

— — — — 1.059.051.685 737.000 1.058.314.685 8,87 8,87

15.906.409 4.305.358.984 2.765.405.852 1.539.953.132 12,97 4,64
884.324 _ — — 4.149.209.293 2.582.673.302 1.566.535.991 12,99 4,91

776.438.880 _ 5.053.848.365 1.219.261.433 3.834.586.932 7,00 5,00
761.889.223 — — — 4.875.968.548 1.393.133.871 3.482.834.677 7,00 5,00

792.345.289 33.946.719.408 4.302.326.015 29.644.393.393 7,00 5,78
762.773.S47 — — — 33.821.089.057 4.181.114.173 29.639.974.884 7,16 6,27

10.511.896.941 10.511.896.941 3,35 3,35

— — —• — 9.252.626.551 — 9.252.626.551 3,13 3,13

_ 10.690.241 55.000.000 102.437.500 1.242.322.896 1.046.000 1.241.276.896 5,47 5,47

— 15.906.157 27.805.560 31.677.781 1.209.826.605 — 1.209 .826.60S 5,55 5,55

_ 10.690.241
- *'TV"

55.000.0001 102.437.500 11.754.219.837 1.046.000 11.753.173.837 3,50 3,50
15.906.157 27.805.560 31.677.781 10.462.453.156 10.462.453.156 3,29 3,29

792.345.289 10.690.241 5r>.ooò'.oóo" 102.437.500 45.700.939.245 4.303.372.015 41.397.567.230 5,69 5,15
762.773.647 15.906.157 27.805.560 31.677.781 44.283.542.213 4.181.114.173 40.102.428.040 5,60 5,07
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I n t e r e s s i  a c c r e d i t a t i  s u i  c o n t i  c o r r e n t i

DELLE GESTIONI FINANZIARIAMENTE ATTIVE

G E S T I O N I I M P O R T O

Assicurazione generale obbligatoria I.V .S ................................................... L. 11.834.183.993

Fondo per l ’adeguamento delle p en sioni................................................... » 14.931.252.737

Gestione speciale assicmaziono I.V.S. artigiani ............................................ » 1.795.844.041

Gestione speciale assicurazione I.V.S. co m m e r c ia n ti................................... » 556.050.335

Gestione speciale di previdenza m in a t o r i ......................................................... » 179.908.320

Fondo previdenza personale t e l e f o n i .................................................................. » 6.033.994.815

Fondo previdenza personale esa ttor ie .................................................................. * 817.823.706

Fondo previdenza personale imposte di consumo ..................................... » 1.234.467.096

Fondo previdenza personale aziende del gas ......................................... » 869.834.409

Fondo previdenza personale ENEL e aziende e le ttr ic h e .......................... » 5.449.716.739

Fondo assicurazione I.V. c le r o ................................................................... » 637.464.817

Fondo assicurazione I.V. culti d iv ersi....................................................... » 2.223.035

Fondo previdenza personale di v o l o ....................................................... » 786.164.138

Fondo previdenza iscrizioni co lle ttiv e .................................................................. » 232.041.118

Gestione speciale mutualità pensioni c a s a lin g h e ............................................ » 785.856.981

Assicurazione contro la tub erco losi...................................................................... » 171.808.922

Assicurazione per la m atern ità ............................................................................... » 64.767.418

Fondo per gli assuntori f e r r o v ia r i ...................................................................... » 2.060.678

Cassa per il trattamento di richiamo alle a r m i ............................................ » 85.152.228

T o t a l e  g e s t io n i  p r e v id e n z ia l i  . . . L. 46.470.615.526

Fondi diversi della gestione patrimoniale (educazione orfani, garanzia ces
sione salari, sussidi economici Uffici del R e g is tr o ) .............................. » 98.054.826

T o t a l e  . . . L. 46.568.670.352
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Risultati di gestione delle aziende agrarie. — Un cenno a parte, per le parti
colari caratteristiche dei cespiti, meritano i risultati ottenuti mediante lo sfrutta
mento a scopo agricolo di alcuni terreni di proprietà.

La situazione delle aziende agrarie è rimasta sostanzialmente immutata 
rispetto a quella illustrata nella relazione generale sui rendiconti dell’esercizio 
1968.

Delle sedici aziende agricole esistenti, soltanto tre aziende di pertinenza 
della gestione patrimoniale (Catanzaro, Costarainera e San Giovanni Suergiu)
— per le quali non si è potuto pervenire alla trasformazione in affittanza della 
forma di conduzione — sono state nel 1969 ancora oggetto di utilizzazione di
retta da parte dell’Istituto che vi ha esercitato un’attività agraria a conduzione 
mista (economia diretta, mezzadria, compartecipazione).

Le rimanenti tredici aziende sono affittate a terzi ; per quattro di esse i 
cespiti sono evidenziati nel rendiconto patrimoniale (Iglesias, Napoli, Firenze e 
Vercelli) e per le restanti nove sono inclusi nel rendiconto dell’assicurazione 
contro la tubercolosi (Caltanissetta, Forlì, Verona, Galliera Veneta, Imola, 
Palermo, Siena, Venezia e Milano).

Si sta così avviando a conclusione l’operazione iniziata da alcuni anni per 
il ridimensionamento dell’attività agricola dell’Istituto.

A decorrere dall’esercizio 1969 si è in conseguenza ritenuto di esporre più 
appropriatamente i canoni realizzati dall’affitto dei fondi rustici, unitamente ai 
redditi realizzati sugli immobili urbani, alle cui relazioni illustrative si fa rinvio 
per un più analitico commento dei risultati di esercizio.

Per l’azienda di Catanzaro (della superficie complessiva di ha. 40, di cui 
ha. 27 a bosco e la restante parte coltivata a mezzadria), il mezzadro, per 
quanto più volte sollecitato dall’Istituto, non ha aderito alla proposta di tra
sformare in affittanza il rapporto di mezzadria in essere.

Sull’azienda di Costarainera (della superficie di ha. 23.30, di cui 2/3 con
dotti in economia ed in compartecipazione ed 1/3 in affitto) nell’anno 1969 si è 
proseguita l’attuazione del piano di avvaloramento per l’estensione dell’affittanza 
a tu tti i terreni coltivabili. La realizzazione del piano — che prevede la lottiz
zazione della superficie aziendale in piccoli appezzamenti da concedere in affitto 
per colture floreali — è stata peraltro recentemente sospesa, giusta deliberazione 
del Comitato esecutivo del 19 febbraio 1970, in attesa di conoscere la portata 
del disegno di legge sulla « Nuova disciplina dell’affitto dei fondi rustici », attual
mente all’esame del Parlamento ; disciplina in base alla quale i canoni verrebbero 
determinati moltiplicando il reddito dominicale dei terreni per un coefficiente 
oscillante da 12 a 45, il che comporterebbe una notevolissima riduzione sui 
canoni di affitto applicabili, rispetto a quelli previsti dalla normativa attual
mente vigente in materia di equo canone.

Per la cessione in affitto dell’azienda di San Giovanni Suergiu (della super
ficie complessiva di ha. 650 di cui ha. 115 a mezzadria e la restante parte con
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dotta quasi interamente in economia ad eccezione di modesti appezzamenti a 
vigneto in compartecipazione), dopo un primo esperimento pubblico risultato 
infruttuoso, ne è stato effettuato un secondo nel corso del 1969, in seguito al 
quale sono state intraprese trattative con quello dei quattro aspiranti affittuari 
ritenuto dagli Organi collegiali dell’Istituto il migliore offerente.

Nel prospetto che segue viene esposto il risultato economico delle tre 
aziende direttamente sfruttate a scopo agricolo, che per l’esercizio 1969 hanno 
presentato una perdita complessiva lorda di L. 7.787.379, elevatasi a lire 
25.190.439 a seguito dell’imputazione di una quota di L. 17.403.060 delle spese 
generali e specifiche di amministrazione sostenute dall’Istituto. Nello stesso 
prospetto vengono evidenziati, a titolo informativo, anche i risultati lordi e 
netti rilevati complessivamente sulle aziende affittate e concretatisi in un reddito 
lordo complessivo di L. 4.247.138 che si trasforma in una perdita di L. 13.155.922 
ove si tenga conto di una quota di L. 17.403.060 dei costi amministrativi gra
vante sulla gestione delle affittanze per un importo pari a quello posto a carico 
dei terreni sfruttati a scopo agrario.

I  risultati di gestione delle aziende vengono anche commentati nella rela
zione annualmente presentata alla Commissione consultiva agraria cui sono 
forniti analitici dati sugli elementi formativi dei costi e ricavi di esercizio di cia
scuna unità agricola.

R i s u l t a t i  d e l l a  g e s t i o n e  d e i  f o n d i  r u s t i c i  p e r  l ’e s e r c i z i o  1969.

F O N  D I  R U S T I C I Risultati lordi 
(+  utili — perdite)

Spese
di

amministrazione
Risultati ne tti

Aziende agricole condotte in  forma mista, della 
Gestione patrimoniale :

Catanzaro ..............................................................

C o sta ra in era ............................................ ....

San Giovanni S u e r g iu ........................................

Risultati dell’esercizio 1969 delle aziende agri
cole ...........................................................................

Fondi rustici affittati :

della Gestione patrimoniale...............................

della Gestione tu b e r c o lo s i...............................

Risultati dell’esercizio 1969 dei fondi rustici 
affitta ti................................................................................

Risultati complessivi dell’esercizio 1969 sui ter
reni agricoli......................................................................

+  401.365 

—  8.519.507 

+  330 ..763

—  7.787.379 —  17.403.060 —  25.190.439

+  419.857 

+  3.827.281

—  5.801.020

—  11.602.040

— 5.381.163

—  7.774.759

+  4.247.138 —  17.403.060 —  13.155.922

— 3.540.241 — 34.806.120 — 38.346.361
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4 )  S p e s e  g e n e r a l i  d i  a m m i n i s t r a z i o n e

A) N atura  delle spese.

La spesa sostenuta dall’Istituto per il funzionamento della propria com
plessa struttura amministrativa, è stata nel 1969 di 141,2 miliardi.

Dall’analisi del totale si rileva una prima fondamentale distinzione fra 
le spese sostenute per il funzionamento delle diverse gestioni previdenziali e 
della gestione patrimoniale per un totale di 137,8 miliardi e le spese sostenute 
in riferimento alla produzione di particolari servizi realizzati attraverso la 
gestione delle Case di cura e di riposo, degli stabilimenti termali e delle aziende 
agrarie, per l’ammontare di 3,4 miliardi.

Tali ultime spese sono incluse nei bilanci delle istituzioni sanitarie e delle 
aziende agricole, con influenza diretta rispettivamente sulle diarie dei ricove
rati e sui risultati economici delle aziende.

Com’è noto l’Istituto sopporta unitariamente, nell’interesse di tutte le 
forme assicurative, i costi relativi all’organizzazione ed al funzionamento dei 
servizi amministrativi centrali e periferici, ma effettua una separata rileva
zione delle spese dirette concernenti gli adempimenti di esclusiva competenza 
delle varie gestioni, ponendo a carico delle stesse le altre spese comuni in pro
porzione ai costi già attribuiti direttamente, giusto quanto stabilito dall’art. 13 
del « Regolamento concernente l’impostazione dei bilanci dell’INPS ».

Per esporre la composizione delle spese e la loro diversa natura vengono 
riportati, nei prospetti che seguono, sia la sintesi per capitoli, con opportuni 
riferimenti all’anno precedente, sia lo sviluppo analitico.

Le spese del 1969 hanno presentato un aumento del 16,19 % su quelle 
dell’anno precedente pari, nel complesso, a 19,6 miliardi, da porre in relazione, 
mediata e diretta, oltreché con l’aumento dell’indiee medio del costo della vita 
(+  2,8 %), soprattutto con l’evoluzione dell’Istituto in conseguenza dei sem
pre crescenti adempimenti connessi ai nuovi maggiori compiti ad esso affidati.

Gli aumenti di maggiore rilievo in valore assoluto sono stati registrati 
sulle spese per il personale e su quelle per i servizi svolti da altri enti per conto 
dell’INPS, mentre le maggiori riduzioni si sono riscontrate sulle spese per gli 
accertamenti sanitari e su quelle per la stampa delle circolari.

Spese per il personale. — Tale capitolo di spesa, che è di gran lunga il più 
importante, espone gli oneri diretti e indiretti per il personale amministrativo 
e tecnico, di ruolo, fuori ruolo e salariato degli uffici amministrativi della Sede 
centrale, delle Sedi provinciali e degli Ispettorati compartimentali.

La spesa per l’esercizio 1969 è stata di 89,2 miliardi con un incremento 
di 12,5 miliardi rispetto all’anno precedente.
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S p e s e  g e n e r a l i  d i  a m m i n i s t r a z i o n e  d e g l i  a n n i  1968 e  1969 r i p a r t i t e

PER CAPITOLI

D E S C R I Z I O N E

1 9  6 9 1 9  0 8 D i f f e r e n z e

Importo %
ani totale Importo %

sul totale in valore assoluto in per
centuale

Spese per il Consiglio di amministra
zione, il Comitato esecutivo e i Col
legi s in d a c a l i ........................................ 36.843.730 0,03 40.550.637 0,03 3.706.907 9,14

Spese per i Comitati tecnici e per le 
Commissioni centrali e periferiche 
delle varie gestioni assicurative . . 318.915.981 0,23 275.024.201 0,23 + 43.891.780 + 15,95

Spese per l ’espletamento dei concorsi 219.023.356 0,16 117.631.988 0,10 + 101.391.368 + 86,19

Spese per il p e r s o n a le ........................... 89.222.703.502 63,18 76.766.560.213 63,16 + 12.456.143,289 + 16,22

Spese per provvidenze varie a favore 
del p e r s o n a le ........................................ 533.979.062 0 ,38 507.059.896 0,42 + 26.919.166 + 5,30

Affitto, manutenzione locali e spese 
varie di c o n d u z io n e ........................... 4.787.914.605 3,39 4.416.326.839 3,63 + 371.587.766 + 8,41

Acquisto e manutenzione mobilio, 
macchine, attrezzi, automezzi e no
leggio elaboratori elettronici. . . . 2.301.195.538 1,63 1.767.133.153 1,45 + 534.062.385 + 30,22

Illuminazione e forza motrice . . . . 337.930.568 0,24 385.499.410 0,32 — 47.568.842 — 12,33

R is c a ld a m e n to ........................................ 339.526.959 0,24 362.386.649 0,30 — 22.859.690 — 6,30

Stampati, cancelleria e fornitura 
m arch e...................................................... 1.396.880.751 0,99 1.367.012.484 1,13 + 29.868.267 + 2,18

Stampa circolari ed A tti ufficiali . . 53.726.011 0,04 150.731.096 0,12 — 97.005.085 — 64,35

Posta, telegrafo, telefono e spedizioni 
v a r ie .......................................................... 2.214.788.332 1,57 2.257.893.540 1,86 — 43.105.208 —. 1,90

Spese e contributi per iniziative cul
turali, assistenziali e di beneficenza, 
per pubblicazioni e per esigenze di 
rappresentanza . . . . . . . . . 102.639.214 0,07 58.667.255 0,05 + 43.971.959 + 74,95

C o n su len ze ................................................. 5.175.650 — 14.943.576 0,01 — 9.767.926 — 65,36

Libri e pubblicazioni tecniche . . . 41.663.134 0,03 39.827.433 0,03 + 1.835.701 + 4,60

Assicurazione contro incendi e furti . 6.895.300 — 4.492.490 —- + 2.402.810 + 53,48

Spese le g a l i ................................................. 4.620.800.822 3,27 3.817.949.891 3,14 + 802.850.931 + 21,02

Spese per accertamenti sanitari . . . 2.671.427.893 1,89 2.988.543.445 2,46 — 317.115.552 — 10,61

Spese per servizi svolti da altri Enti 
per conto dell’ I N P S ........................... 31.579.554.433 22,36 25.885.599.390 21,30 + 5.693.955.043 + 21,99

Spese v a r i e ................................................. 426.713.931 0,30 315.349.678 0,26 + 111.364.253 + 35,31

T o t a l e  . . . 141.218.298.772 100,— 121.539.183.264 100,-- +  19.679.115.508 + 16,19
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A n a l i s i  d e l l e  s p e s e  g e n e r a l i  d i  a m m i n i s t r a z i o n e  d e l l ’a n n o  1969 r i p a r t i t e  p e r  c a p i t o l i

1 Spese per il Consiglio di amministrazione, Gomitato esecutivo a Col
legio dei sindaci :
Consiglio di amministrazione e Comitato e s e c u t iv o ............................... L. 28.540.500

assegni fìssi ai componenti i collegi sindacali............................................ » 7.022.830

spese v a r i e ..................................................... » 1.280.400
36.843.730

2 Spese per ì comitati tecnici e per ie commissioni centrali e periferiche 
delle varie gestioni assicurative e per ie commissioni varie:

comitati speciali dello assiourazioni per la disoccupazione e contro 
la tubercolosi , .............................................................................................. L. 21.659.316

comitati di vigilanza e commissioni esame ricorsi dei fondi speciali 
di previdenza ............................................................................................ » 39.428.915

comitato speciale e commissioni della Cassa unica assegni familiari » 31.057.602
commissioni per l’esame dei ricorsi e per il componimento in via ammi

nistrativa delle contravvenzioni delle assicurazioni generali obbli
gatorie I. V.  S................................................................................................... » 14.636.260

oomitato, sottocomitato e commissioni della Cassa integrazione guadagni » 180.913.403
comitato della Cassa per il trattamento dì richiamo alle armi degli 

impiegati privati ......................................................................................... » 112.971

commissioni varie .................................................................................................. » 31.107.514 318.915.981

3 Spese per l’espletamento dei concorsi ................................................................... . . . .  L. 219.023.356

4 Spese per li personale :

retrib u zion i..................................................................................................... ....  .
indennità integrativa speciale ........................................................................ » 3.104.434.354
indennità per missioni e trasferimenti ..................................................... » 763.263.110
rate di pensione e indennità buonuscita a carico dell’amministrazione » 314.157.257
spese di viaggio e trasporto per missioni e trasferimenti . . . . . » 71.937.128
spese varie (concessioni ferroviarie, imposte, bollo, e c c . ) .................. » 471.013.438
contributi previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione » 17.979.046.526

L. 89.222.703.502
contributi dell’amministrazione per provvidenze al personale (colonie 

estive, Befana, CRAL, e c c . ) ................................................................... » 533.979.062 89.756.682.564

6 Affitto, manutenzione locali e spese varie di conduzione:

manutenzione ordinaria . .......................................................... ...................... L. 312.184.197
manutenzione straordinaria ............................................ .... .......................... » 244.837.035
canoni d’uso, fitti e v a r i e ................................................................................ » 4.230.893.373 4.787.914.605

6 Acquisto e manutenzione mobilio, macchine, attrezzi, automezzi e no
leggio elaboratori elettronici:
mobilio, macchine, attrezzi e automezzi acquistati e ammortizzati 

nell’a n n o ........................................................................................................... L. 904.948.191
manutenzione mobilio, macchine, attrezzi e noleggio elaboratori 

e l e t t r o n ic i ...................................................................................................... » 1.358.129.806
gestione autom ezzi..................................................... » 38.117.541

2.301.195.538

7 Illuminazione e forza motrice ............................................................................ 337.930.568

Da riportare L. 97.758.506.342

ii
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Segue:  SPE SE  GENERALI DI AMMINISTRAZIONE DELL’ANNO 1969 RIPARTITE PER CAPITOLI

Riporto . . .  L. 97.758.506.342

8 R iscaldam en to ............................................................................................. 339.526.959

9 Stampati, cancelleria e fornitura marche ..................................................... 1.396.880.751

10 Stampa, circolari ed Atti u ff ic ia li ....................................................................... 53.726.011

11 Posta, telegrafo, telefono e spedizioni v a r i e ................................................ 2.214.788.332

12 Spese e contributi per iniziative culturali, assistenziali e di beneficenza, 
per pubblicazioni e per esigenze di rappresentanza :

stampa di comunicati, articoli e pubblicazioni monografiche e periodi
che, abbonamenti ad Agenzie di stampa, inserzione di notizie 
sull’ubicazione delle unità funzionali ................................................... 32.392.139

spese di rappresentanza e occasionali ........................................ .... » 22.592.164
contributi e quote associative ad istituzioni svolgenti attività attinenti 

a compiti dell’Istituto (vedi specifica riportata alla pagina successiva) » 47.654.911 102.639.214

13 Consulenze ................................................................................................................... . . . .  L. 5.175.650

14 Libri e pubblicazioni tecniche dell’Istituto . ................................................. 41.663.134

15 Assicurazione contro incendi e f u r t i .................................................................. 6.895.300

16 Spese l e g a l i ................................................................................................................... 4.620.800.822

17 Spese per accertamenti s a n i t a r i ........................................ ................................... 2.671.427.893

18 Spese per servizi svolti da altri Enti per conto dell’INPS :

Servizio contributi agricoli u n if ic a t i .............................................................. L. 8.561.031.185

Organi erogatori delle indennità di disoccupazione................................... » 9.153.492.783

Amministrazione p o s t a l e .................................................................................... * 12.306.458.571

B a n c h e ................................................. .... ................................................................. » 1.482.006.173

Esattorie p r o v in c ia li ............................................................................................. » 38.205.816
F ed erm u tu e ...................... • ......................................... ....................................... » 38.359.905

31.579.554.433

19 Spese varie . ................................................. ............................................................. 426.713.931

T o t a l e  . . . L. 141.318.298.772



C o n t r ib u t i  a d  is t it u z io n i  s v o l g e n t i  a t t iv it à  a t t i n e n t i  a i  c o m p it i d e l l ’I s t it u t o

B E N E F I C I A R I IMPORTO

Associazione internazionale’progresso sociale -  Sezione italiana -  M ila n o ...................... . . . L. 100.000

Associazione internazionale per la sicurezza sociale -  ( A I S S ) ............................................ 4.422.951

Associazione italiana del diritto del l a v o r o ............................................................................... 100.000

Comitato italiano per i servizi sociali ( C I S S ) ..............................................................; . . 25.000

Istituto italiano degli attuari -  Roma :

— quota associativa per l’anno 1969 .................................................................. L.

— quota iscrizione al Comitato permanente dei Congressi internazionali 
degli attuari in B r u x e lle s .................................................................................... »

200.000

3.960
203.960

Istituto per gli studi l e g is la t iv i ..................................................................................................... L. 100.000

Scuola cani guida per ciechi -  S c a n d ic c i.................................................................................... 1.500.000

Società italiana di statistica -  K o m a ........................................................................................ 25.000

Unione italiana ciechi ........................................................................... ........................................... 1.000.000

Unione internazionale degli organismi familiari -  (UIOF) -  R o m a .......................... 120.000

Unione nazionale per le scuole di assistenza sociale -  (UNSAS) -  R o m a .................. . . .  » 5.000.000

Società Italiana di economia, demografia e statistica :

— quota 1968 .................................................................................................................... L.

— quota 1969 ....................................................................................................................  »

20.000

30.000
50.000

Società Italiana di chirurgia toracica - R o m a ........................................................................... . . . L. 8.000

Contributi a favore di Consorzi provinciali antitubercolari e di Istituti universitari di tisio
logia (art. 6, legge 14 novembre 1963 n. 1 5 4 0 ) ....................................................................................  » 35.000.000

T o t a l e . . . L. 47.654.911



Detto aumento, determinato in notevole parte dall’assunzione di nuove 
unità impiegatizie occorrenti per far fronte agli accresciuti compiti dell’Isti
tuto, deriva altresì dalle seguenti cause :

— promozioni conferite al personale per effetto degli ampliamenti di or
ganico e della riduzione a metà dei tempi di attesa (deliberazione del Consiglio 
di amministrazione n. 40 del 29 maggio 1969) ;

— corresponsione dei compensi di cottimo in relazione alle accresciute 
necessità di lavoro determinate dalla revisione degli ordinamenti pensionistici 
di cui alla legge n. 153/1969 (deliberazione consiliare n. 40 sopracitata) ;

— corresponsione a tutto  il personale, a decorrere dal 1 gennaio 1969, 
di un acconto di lire 10.000 per 15 mensilità, in luogo delle lire 3.000 mensili 
già corrisposte dal 1° marzo 1968 (deliberazione del Consiglio di amministra
zione n. 39 del 29 maggio 1969) ;

— corresponsione del rateo di gratificazione relativo al primo semestre 
dell’anno 1968 per effetto della modifica del periodo di riferimento della gra
tificazione stessa (deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 41 del 
29 giugno 1969) ;

— aumento dell’indennità integrativa speciale, stabilito con decreto mi
nisteriale del 27 luglio 1968 in lire 1.200 mensili per il personale in servizio e 
in lire 960 mensili per quello in quiescenza ;

— aumento dallo 0,70 % all’1,20 % con decorrenza dal 1° gennaio 1969 
dell’addizionale dovuta all’ENPDEDP per l’assistenza di malattia ai pensio
nati, disposto dalla legge 7 gennaio 1970, n. 5, per effetto della quale l’aliquota 
contributiva complessivamente dovuta per l’assicurazione del personale di
pendente è passata dal 4,70 % al 5,20 %, di cui il 3,60 % a carico dell’Ammi
nistrazione e l’1,60 % a carico dei dipendenti ;

— maggiori oneri derivanti dall’applicazione dei nuovi criteri di cui al- 
l’art. 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153 per la determinazione della retribu
zione imponibile agli effetti della contribuzione previdenziale, secondo cui al
cuni emolumenti in precedenza esclusi sono dal 1° maggio 1969 assoggettabili 
alla contribuzione stessa (indennità integrativa speciale, acconto mensile, in
dennità sostitutiva ferie non godute, ecc.).

Presso gli uffici a/m mini strati vi risultavano in forza, al 31 dicembre 1969, 
n. 21.542 unità (ivi compresi sette dipendenti utilizzati presso le aziende 
agrarie), con un incremento di 1.311 unità rispetto alla fine dell’anno pre
cedente. Tale aumento, al netto delle cessazioni dal servizio, è dovuto alla 
assunzione dei vincitori e degli idonei dei concorsi a 60 posti di consigliere, 
a 60 posti di consigliere di ragioneria, a 700 posti di applicato di 3a classe, a
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70 posti di medico di 2a classe, a 268 posti di fattorino, nonché all’assunzione 
di personale fuori ruolo e di personale in possesso di qualifiche preferenziali 
(invalidi di guerra, invalidi per servizio, ecc.).

A completamento di quanto sopra esposto, si riporta qui di seguito il pro
spetto relativo alla consistenza numerica di tu tto  il personale, sia degli uffici 
amministrativi, sia delle istituzioni sanitarie, alla fine di ciascuno degli ultimi 
cinque anni.

al 31 al 31 al 31 al 31 al 31 .
dicembre dicembre dicembre dicembre dicembre

1965 1966 1967 1968 1969

PERSONALE DELL’INPS IN SERVIZIO
PRESSO :

gli uffici amministrativi :

im piegati d i r u o l o .............................................. n. 17.482 17.242 18.038 19.653 20.987

im piegati fuori ruolo . ..................................... » 1.090 1.611 1.657 458 385

salariati ................................................................. » 81 87 100 115 169

altro personale a rapporto d’im piego . . » 11 11 11 5 1

T o t a l e  . . . n . 18.664 18.951 19.806 20.231 21.542

le istituzioni sanitarie :

m edici, infermieri, i m p i e g a t i ....................... n. 2.630 2.579 2.665 2.820 2.856

salariati ................................................................. » 11.551 11.615 11.427 11.596 11.763

cappellani e s u o r e .............................................. » 1.370 1.349 1.315 1.274 1.191

T o t a l e  . . . n. 15.551 15.543 15.407 15.690 15.810

T o t a l e  c o m p l e ss iv o  . . . n. 34.215 34.494 35.213 35.921 37.352

Detto personale ha comportato per l’anno 1969 una spesa di 137 miliardi, 
di cui circa 48 miliardi hanno fatto carico alla gestione delle istituzioni sani
tarie, come può rilevarsi dal prospetto che segue.

Oneri diretti Oneri riflessi
(retribuzioni, (contributi TOTALEmissioni, previdenziali

indennità ecc.) e assistenziali)

( i n m i l i o n i  d i  l i r e )

Spese per il personale :

—  della sede centrale e delle sedi provinciali . 71.243 17.979 89.222

— delle istituzioni s a n i t a r i e ................................... 39.116 8.523 47.639

—  delle aziende a g r a r ie ............................................ 34 14 48

T o t a l e  . . . 110.393 26.516 136.909



166

Spese per servizi svolti da altri Enti. — Tale capitolo comprende l’importo 
corrisposto ad alcuni Enti a titolo di compenso per servizi da questi prestati 
per conto dell’Istituto.

L’importo di circa 31.579 milioni presenta un incremento rispetto all’eser
cizio precedente di 5.694 milioni ; aumento dovuto, oltre che ad una generale 
lievitazione nei costi di tali servizi, soprattutto al conguaglio di 3.015 milioni 
dovuto ai collocatori comunali per il servizio di erogazione delle indennità di 
disoccupazione.

In particolare in tale capitolo sono inclusi :

1. -  Il compenso corrisposto all’Amministrazione delle poste per un 
importo di 12.306 milioni ; tale compenso, determinato in aderenza alla con
venzione stipulata il 16 febbraio 1964 in applicazione della legge 25 aprile 1961, 
n. 355, è tuttora commisurato al 2,77 % delle spese per il personale e di 
gestione sostenute dall’Amministrazione delle poste per ciascun esercizio.

La spesa di tale servizio, che si incentra nel pagamento delle pensioni, 
nel ritiro dei modd. GS 2 e nella vendita delle marche assicurative, è risultata 
oltremodo gravosa avendo presentato un incremento, rispetto all’esercizio pre
cedente, di 1.232 milioni.

Ciò nonostante, come già ricordato nelle relazioni ai rendiconti degli anni 
precedenti, l’Amministrazione delle poste ha disdetto la convenzione al fine 
di ottenere un ulteriore maggior compenso.

2. -  Il contributo alla spesa per il funzionamento del Servizio con
tributi agricoli unificati, fissato con decreto ministeriale del 2 luglio 1969 in 
8.561 milioni. Anche per tale servizio si è registrato un incremento di 1.261 
milioni sulla spesa dell’esercizio precedente in conseguenza del maggior costo 
complessivo del servizio svolto dallo SCAU per conto di tu tti gli altri Enti ed
Istituti previdenziali ed assistenziali.

L ’onere posto a carico dell’Istituto è stato imputato come segue alle ge
stioni interessate :

— Assicurazione generale obbligatoria I V S ......................... milioni 970
— Assicurazione speciale IVS coltivatori diretti, mezza

dri e coloni ...........................................................................  » 1.700
— Assicurazione obbligatoria per la disoccupazione . . » 1.290
— Assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi . . .  » 461
— Cassa unica assegni familiari ........................................  » 4.140

3. -  Il contributo alla spesa per il servizio di erogazione delle indennità 
di disoccupazione svolto dai collocatori comunali e dai loro corrispondenti, 
fissato in 6.139 milioni per il 1969 dal decreto del Ministero del lavoro del 28 giù-
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gno 1969. Ad esso è stato aggiunto il contributo di 3.015 milioni disposto con 
D.M. del 15 maggio 1967, a titolo di conguaglio per il servizio svolto negli anni 
precedenti.

Al netto del suddetto conguaglio, il contributo per l’anno 1969 presenta 
un incremento di soli 151 milioni rispetto all’esercizio precedente.

4. -  Le provvigioni e commissioni varie corrisposte alle Banche per 
i servizi di incasso dei contributi e di erogazione delle prestazioni per un to 
tale di 1.482 milioni con una diminuzione rispetto al 1968 di 42 milioni, per 
effetto di un minor ricorso ai servizi svolti dagli istituti di credito.

5. -  Le somme trattenute per un importo complessivo di 38 milioni 
dalle esattorie provinciali per la compilazione meccanizzata dei ruoli dei com
mercianti e degli artigiani.

6. -  Il compenso di 38 milioni alla Federazione nazionale casse mutue 
artigiane per l’integrazione dei ruoli degli artigiani.

Affitto, manutenzione locali e spese varie di conduzione. — Le spese com
plessive rilevate per l’anno 1969 per il capitolo in questione ammontano a 4.788 
milioni, con un aumento di 372 milioni rispetto all’esercizio 1968.

Tali spese comprendono il canone d’affitto pagato dall’Istituto a terzi 
per locali di loro proprietà, nonché il canone d’uso, le spese di manutenzione, 
di conduzione e le imposte relativi ad immobili di proprietà dell’Istituto adi
biti ad uffici.

L’aumento di spesa rispetto all’anno precedente deriva dai maggiori oneri 
per la manutenzione e la conduzione degli stabili in esercizio, nonché dalla 
immissione in uso di nuove unità immobiliari con il conseguente aumento dei 
valori di bilancio all’inizio dell’esercizio e del canone d’uso su essi calcolato 
al 7 %, secondo quanto stabilito dall’articolo 22 del Regolamento per i bilanci.

Acquisto e manutenzione mobilio, macchine, attrezzi, automezzi e noleggio 
elaboratori elettronici. — La spesa complessiva per tale capitolo, è stata nel
l’anno 1969 di 2.301 milioni contro i 1.767 milioni dell’anno 1968, con un in
cremento di 534 milioni.

Tale aumento di spesa è in corrispondenza dello sviluppo delle strutture 
organizzative dell’INPS, il quale, oltre a sopportare il costo di manutenzione 
di beni già in dotazione, ha dovuto sostenere ulteriori spese per l’acquisto di 
attrezzature destinate a sostituire quelle ormai fuori uso ed a potenziare le 
dotazioni già esistenti.

Fra le spese sostenute per il titolo in questione sono degne di nota, per 
il rilevante importo, quelle relative al noleggio di elaboratori elettronici, per
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un totale di 1.167 milioni, con un incremento di spesa di 363 milioni rispetto 
al 1968, strettamente collegato allo sviluppo del programma di elaborazione 
automatica dei dati.

Nel campo dell’arredamento sono stati effettuati acquisti per la nuova 
Sede di Verona e si è provveduto a soddisfare le esigenze derivanti dal com
pletamento degli arredi per la Sede centrale e per le altre Sedi periferiche. Si 
è provveduto, inoltre, all’acquisto di scaffalature metalliche e di schedari elet
trici rotanti destinati à varie Sedi provinciali ed alla Sede centrale, in sosti
tuzione di quelli di tipo tradizionale.

In  merito all’acquisto e alla manutenzione delle macchine per ufficio, è 
da segnalare il rinnovo della convenzione con la ditta « Olivetti », per il periodo 
dal 1° ottobre 1969 al 30 settembre 1972, per la manutenzione integrale e la 
permuta annuale, nella misura del 10 %, delle macchine da scrivere, a mano 
ed elettriche.

Nel corso dell’anno 1969 sono stati sostituiti i veicoli ormai inefficienti 
ed è stato provveduto all’assegnazione di nuovi automezzi in relazione alle 
maggiori esigenze delle Sedi periferiche, della Sede centrale e degli Ispettorati 
compartimentali.

Spese legali. — Le spese relative a tale capitolo comprendono tu tti gli 
esborsi che l’Istituto ha sostenuto per giudizi relativi a controversie per la 
concessione di prestazioni previdenziali e per controversie di altra natura, ol
tre alle spese sostenute per concorde determinazione delle parti nei giudizi 
abbandonati.

La spesa complessiva nell’esercizio 1969 è stata di 4.621 milioni con un 
incremento rispetto all’anno precedente di 803 milioni, che in termini percen
tuali è pari al 21,02 % della spesa del 1968.

Le spese per il contenzioso conseguente al mancato riconoscimento del
l’invalidità pensionabile rappresentano la maggior parte dell’onere ed hanno 
determinato quasi per intero l’aumento su esso riscontrato, essendo passate 
dai 3.511 milioni del 1968 ai 4.227 milioni del 1969, con un incremento di 716 
milioni (pari al 20 %) sul 1968.

L’ascesa del numero delle azioni giudiziarie promosse avverso il mancato 
riconoscimento dell’invalidità pensionabile è stata una caratteristica costante 
dell’attività legale degli ultimi anni.

Pino al 1968, peraltro, si notava un andamento di uniforme gradualità nel 
ritmo di accrescimento, che, proporzionalmente, non eccedeva di molto l’in
cremento del numero delle domande di pensione e del numero dei ricorsi am
ministrativi respinti.

Nel 1969, invece, si è verificato un netto sbalzo sul numero delle cause in
tentate contro l’Istituto con un aumento rispetto al 1968 del 41,9 % (n. 32.108 
giudizi iniziati nel 1969 contro i n. 22.626 del 1968).
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Si tratta  di un incremento notevolissimo, ove si consideri che le percentuali 
di aumento sono state del 18,79 % nel 1968, del 26,35 % nel 1967 e del 10,41 % 
nel 1966.

Sul numero dei giudizi sfavorevoli all’Istituto, passati dagli 8.179 del 1968 
ai 9.081 del 1969, è stato riscontrato un incremento dell’11,02 %.

Sembra fuori di dubbio che gli aumenti sopra descritti debbano essere posti 
in relazione alla norma dell’art. 57 della legge 30 aprile 1969, n. 153, in virtù 
della quale i lavoratori soccombenti nei giudizi promossi per ottenere presta
zioni previdenziali, non possono essere condannati al pagamento delle spese, 
competenze ed onorari a favore degli istituti di previdenza e assistenza, a meno 
che il giudizio intentato non risulti manifestamente infondato e temerario, ipo
tesi questa difficile a verificarsi.

A completamento di quanto sopra detto, nei due prospetti che seguono ven
gono riportati i dati statistici riguardanti il contenzioso in relazione, sia al nu
mero e alla natura dei giudizi definiti, sia al numero delle pratiche di pensione 
d’invalidità a carico dell’assicurazione generale obbligatoria e delle sue gestioni 
speciali.

N u m e r o  b e i  g i u d i z i  d e f i n i t i  n e g l i  a n n i  1968 e  1969 a  s e g u i t o  d i  s e n t e n z a  

d e i  T r i b u n a l i  e  d e l l e  C o r t i  d i  A p p e l l o ,  a b b a n d o n o  d e l l e  p a r t i  

e  t r a n s a z i o n e .

Giudizi definiti con sentenza Giudizi abbandonati Transatti 
con com

pensazione 
di spese

8

Totale
giudizi
definiti

col. 9 = 
col. 4+7 + 8

Nel
complesso

A N N O

1

favorevole

2

sfavorevole

3

totale

4

dallo
Istitu to

5

dalle
controparti

6

totale

7

con oneri 
di spesa

col. 10 =  
col. 3 + 5

c o n t e n z i o s o O R D I N A R I O *

1969 9.269 9.865 19.124 2.607 3.323 5.930 1.324 26.378 12.462

1968 9.251 8.893 18.144 2 .6 6 6 3.544 6.210 1.295 25.649
(1 )

11.559

C O N T E N Z I O S O I N V A L I D I T À *

1969 6.202 9.023 15.225 2.095 1.390 3.485 614 19.324 11.118

1968 6.260 8.063 14.323 2.012 1.330 3.342 435 18.100 10.075

(*) I dati si riferiscono al contenzioso di merito con esclusione, quindi, dei giudizi davanti alla 
Corte Costituzionale, alla Corte di Cassazione ed al Consiglio di Stato.

(1) di cui n. 4.018 per recupero di crediti contributivi o per fallimenti, n. 1.935 per controversie 
relative alla concessione di prestazioni diverse dalla pensione di invalidità, n. 83 per controversie di 
ordine patrimoniale e n. 1.018 per controversie di varia natura.
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Stampati, cancelleria e fornitura marche, — Hanno comportato una spesa 
di 1.397 milioni con un aumento rispetto all’anno 1968 di circa 30 milioni, do
vuto all’aumentato costo per la stampa delle marche e dei moduli, sia di uso 
corrente, sia di nuova istituzione, al cui approvvigionamento l’Istituto ha do
vuto provvedere a seguito dell’attuazione della riforma del sistema pensionistico.

Posta, telegrafo, telefono e spedizioni varie. — Tale capitolo ha comportato 
una spesa di 2.215 milioni, rispetto ai 2.258 milioni dell’esercizio 1968 e presenta 
una diminuzione di 43 milioni dovuta soprattutto ad una minore incidenza delle 
spese postali.

Spese per accertamenti sanitari. — Tali spese comprendono i costi che l’Isti
tuto ha sostenuto per accertamenti diagnostici relativi alla concessione di pre
stazioni, quali le pensioni di invalidità, le prestazioni antitubercolari, le auto
rizzazioni per l’erogazione degli assegni familiari e le indennità di disoccupa
zione involontaria, nonché le prestazioni per la prevenzione e cura deH’invalidità.

Specificatamente tale spesa è costituita dai costi sostenuti per l’acquisto 
ed il funzionamento delle attrezzature dei gabinetti diagnostici, dalle diarie 
e dai rimborsi delle spese di viaggio liquidate in favore degli assicurati sotto
posti ad accertamento sanitario, dagli onorari liquidati ai professionisti esterni, 
medici generici, specialisti, analisti e radiologi.

Le spese in esame sono ammontate a 2.671 milioni, con una diminuzione 
di 317 milioni rispetto all’anno 1968, da porre in relazione al diminuito numero 
delle pratiche inoltrate ai gabinetti diagnostici per la definizione della conces
sione delle prestazioni (n. 1.458.810 pratiche nel 1969 in confronto a n. 1.682.472 
pratiche del 1968).

Spese varie. — Tali spese per un importo complessivo di 427 milioni com
prendono quei costi che non è stato possibile attribuire ad alcun specifico capitolo.

In particolare esse riguardano il costo di alcuni adempimenti affidati a ditte 
esterne, quali : la perforazione delle schede meccanografiche (147 milioni) ; l’ela
borazione dei modelli GS 2 (216 milioni) ; i costi per la vigilanza notturna ; le 
spese di facchinaggio • ecc.

Altri capitoli di spesa. — Tali spese non incidono che in minima parte sulle 
spese generali di amministrazione, rappresentando nel loro complesso soltanto 
l’1,04 % di tutte le spese sostenute nell’anno 1969 ; esse riguardano le spese per 
il funzionamento degli organi collegiali e dei vari comitati tecnici (356 milioni) ;
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le spese per l’espletamento dei concorsi (219 milioni) ; le spese per l’illuminazione 
e la forza motrice (338 milioni) ; le spese per il riscaldamento (340 milioni) ; altre 
spese che non inducono a considerazioni di particolare interesse.

Spese per il funzionamento dei servizi E  AD. -  L’enucleazione e la riclassi
ficazione delle spese di amministrazione comprese nei vari capitoli ha consen
tito di determinare in lire 4.111.400.595 il costo sostenuto nel 1969 dall’Isti
tuto per il funzionamento dei servizi di elaborazione automatica dei dati, come 
dall’analisi che segue :

C a p i t o l o  I I  -  Comitati tecnici, e commis
sioni centrali e periferiche :

— spese per organismi tecnico-amministra
tivi cessati  .......................................................................L. 1.028.832

C a p i t o l o  IY -  Spese per il personale :

— Nucleo elettronico :

lavoro ordinario . . . L. 1.066.881.000
» straordinario . » 195.319.000

-------------------- L. 1.262.200.000

— Centro di collegamento :
lavoro ordinario . . . L. 118.335.000

» straordinario . » 20.063.000
--------------------  » 138.398.000

— Centro personale gruppi in missione :
a) ristrutturazione procedure GS 2 

lavoro ordinario . . L. 471.355.000
» straordinario » 149.139.000

--------------------  » 620.494.000

b) accentramento posizioni assicurative 
lavoro ordinario . . L. 186.165.000

» straordinario » 27.776.000
- —  -----------  » 213.941.000

_ _ _  » 2.235.033.000

da riportare . . . L. 2.236.061.832
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Riporto . . . L. 2.236.061.832

Capitolo Y — Affitto, manutenzione locali 
e spese varie di conduzione :

— canone d’uso e pulizia locali .............................................. » 33.300.686

Capitolo VI -  Acquisto e manutenzione mobilio, macchine, 
attrezzi, automezzi e noleggio elaboratori elettronici :

— noleggio elaboratori elettronici  ........................ » 1.166.954.915

Capitolo VII — Illuminazione e forza motrice :

— spese per forza motrice, energia e l e t t r i c a ........................ » 69.096.181

Capitolo V i l i  — Riscaldamento

— spese per condizionamento d’aria .....................................» 3.074.479

Capitolo IX -  Stampati, cancelleria e fornitura marche :

— spese per stampati ed altre fo rn itu re .................................» 205.475.062

Capitolo XI -  Posta, telegrafo, telefono, e spedizioni varie :

— spese per spedizioni .............................................................. » 22.276.000

Capitolo X IX -  Spese varie :

— prestazioni esterne :

perforazioni schede . . L. 146.876.300

elaboraz. modd. GS 2 » 215.535.140

IBM programma pen
sioni sociali . . . .  » 2.080.000

IFAP - spese per corsi » 10.670.000
_ _ _  » 375.161.440

T o t a l e  . . . L. 4.111.400.595
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B) Attribuzione delle spese alle singole gestioni

Le spese di amministrazione delle quali si è innanzi esposta la consistenza 
per capitoli, vengono contabilmente evidenziate, nel complesso, nel bilancio 
della gestione patrimoniale e poste a carico delle gestioni di competenza sulla 
base dei costi effettivamente sostenuti per ciascuna di esse.

I  costi amministrativi di carattere generale non direttamente imputabili 
alle gestioni vengono ripartiti fra queste in proporzione ai costi di imputa
zione diretta.

Giova in proposito ancora rammentare che, in aderenza a quanto stabi
lito dall’articolo 13 del Regolamento concernente l’impostazione dei bilanci 
dell’INPS, la rilevazione distinta dei costi dei servizi disimpegnati per conto 
di ciascuna gestione costituisce la base obiettiva per la determinazione della 
corrispondente quota di spesa.

II criterio, pur nella sua indiscutibile validità, pone in evidenza in alcune 
gestioni previdenziali minori, decisamente antieconomiche, una notevole spro
porzione fra i costi amministrativi per esse sostenuti e la modesta entità dei 
contributi e delle prestazioni rispettivamente riscossi ed erogate.

Secondo i criteri cui è stato fatto innanzi cenno, nel 1969, su un totale 
di 141.218 milioni di spese è stato possibile individuare quali costi diretti delle 
gestioni ben 124.235 milioni di lire, cioè l’87,97 % del totale, mentre hanno co
stituito costi comuni di amministrazione e formato oggetto d’imputazione 
indiretta soltanto i rimanenti 16.983 milioni.

Anche per quanto concerne gli oneri per il personale, è opportuno osser
vare che su una spesa complessiva di 89.757 milioni, comprensiva delle spese 
per provvidenze in favore dei dipendenti, è stato possibile attribuire diretta- 
mente ben 84.049 milioni, pari al 93,64 % del totale. Tali risultati sono stati 
ottenuti grazie ad una migliore organizzazione e ad una più accurata indagine 
sulla complessa attività svolta dal personale dell’Istituto.

Nei prospetti che seguono vengono esposte le spese per il personale e le 
altre spese poste a carico di ciascuna gestione, sia a seguito di rilevazione spe
cifica, sia mediante imputazione indiretta e vengono istituiti opportuni raf
fronti con gli oneri sostenuti a tale titolo nel precedente esercizio 1968.

Per la maggior parte delle gestioni l’aumento della spesa è connesso alla 
espansione generale dei costi amministrativi cui si è fatto in precedenza cenno 
e per alcune gestioni — quali il Fondo sociale, l’Assicurazione generale obbli
gatoria e le sue gestioni speciali — l’incremento di spesa è da porre in relazione 
ai più onerosi e specifici adempimenti richiesti dalla riforma pensionistica a t
tuata in un primo tempo dal D.P.R. del 27 aprile 1968, n. 488 e successiva
mente dalla legge del 30 aprile 1969, n. 153.

Per alcuni fondi speciali si è registrato un aumento di spesa particolar
mente accentuato o per effetto del maggior numero di pensioni di nuova liqui
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dazione che hanno comportato un incremento nella serie degli adempimenti 
amministrativi o per effetto della compilazione nel 1969 del periodico bilancio 
tecnico di gestione che ha implicato l’assolvimento di adempimenti straor
dinari.

Le particolari cause di scostamento dell’onere in parola da quello del pre
cedente esercizio vengono indicate nelle relazioni illustrative dei singoli bi
lanci cui si fa rinvio.
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R il e v a z io n e  d e l l e  s p e s e  g e n e r a l i

SPESE RILEVATE DIRETTAMENTE

Spese per il personale Altre spese Totale

Spese per l’amministrazióne delle seguenti gestioni dell'I.N.P.S. :

s s ^ t a s r i r r r .  : : : : :
1.352.775.000

69.309.000
626.183.000

9.577.000
1.978.958.000

78.886.000

Assicurazione generale obbligatoria I.Y.S. (base e FAP) . . . 41.201.166.484 14.640.352.165 55.841.518.649

Gestione speciale assicurazione I.V.S. dei coltivatori diretti, mez
zadri e c o l o n i ........................................................................................ 7.304.310.000 7.088.527.000 14.392.837.000

Gestione speciale assicurazione I.Y.S. degli a r t ig ia n i.................. 1.465.944.000 867.078.000 2.333.022.000

Gestione speciale assicurazione I.Y.S. dei commercianti . . . . 1.943.784.000 334.375.000 2.278.159.000

Gestione speciale lavoratori miniere, cave e to r b ie r e .................. 56.990.000 12.129.000 69.119.000

Pondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi 
di t r a s p o r to ............................................................................................ 645.208.000 83.400.000 728.608.000

Pondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi 
di t e l e f o n ia ............................................................................................ 196.800.000 13.804.000 210.604.000

Pondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle esattorie 250.056.000 17.216.000 267.272.000

Fondo di previdenza per il personale addetto alle imposte di 
con su m o..................................................................................................... 128.071.000 14.275.000 142.346.000

Fondo di previdenza per il personale dipendente dalle aziende 
private del gas .................................................................................... 185.202.050 8.100.000 193.302.050

Pondo di previdenza per il personale dipendente dall’ENEl e 
dalle aziende elettriche p r i v a t e ..................................................... 319.384.000 33.819.000 353.203.000

Fondo per l ’assicurazione invalidità e vecchiaia del Clero . . 124.833.000 9.600.000 134.433.000

Fondo per l ’assicurazione invalidità e vecchiaia dei Ministri di 
culti diversi dalla religione c a t to lic a ............................................ 2.054.000 292.000 2.346.000

Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da 
aziende di navigazione a e r e a ......................................................... 65.545.000 565.000 66.110.000

Cassa nazionale per la previdenza marinara............................... . 609.650.075 21.108.000 630.758.075

Fondo di previdenza delle iscrizioni c o l le t t iv e ............................... 14.790.000 7.299.000 22.089.000

Gestione speciale mutualità pensioni a favore delle casalinghe 132.994.000 8.706.000 141.700.000

Assicura zione obbligatoria per la d iso cc u p a z io n e ...................... 5.885.947.000 10.615.682.000 16.501.629.000

Assicurazione obbligatoria contro la tub erco losi.......................... 6.018.334.040 660.644.000 6.678.978.040

Assicurazione per la m a te rn ità ......................................................... 22.629.000 2.033.000 24.662.000

Cassa unica assegni familiari ai la v o ra to r i................................... 11.305.310.000 4.840.700.000 16.146.010.000

Pondo per gli assuntori f e r r o v ia r i ..................,.................................. 72.000 — 72.000

Cassa trattamento di richiamo alle armi degli impiegati privati 6.200.000 983.000 7.183.000

Cassa integrazione guadagni per gli operai dell’industria . . . 726.966.000 193.730.000 920.696.000

Gestione patrimoniale :
— m o b ilia re .............................................................................................
— im m ob iliare........................................................................................

gestione case lavoratori (stralcio INA c a s a ) ..........................
fondo educazione orfani..................................................................

— fondo pensioni comunali r is c a tta te ........................................
a carico di terzi per pubblicazioni INPS ..........................

277.477.725
794.618.470

7.404.000
21.471.000

214.000
13.843.150

277.477.725
794.618.470

7.404.000
21.471.000

214.000
13.843.150

Spese generali relative alle istituzioni sanitarie e alle aziende 
agrarie ......................................................................................................

81.097.950.679

2.913.808.203

40.161.578.480

61.814.569

121.259.529.159

2.975.622.772

T o t a l e  . . . 84.049.31?.047 40.185.834.884 124.835.151.931
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DI AMMINISTRAZIONE -  A N N O  1969

SPESE RIPA RTITE MEDIANTE ATTRIBUZIONE PROPORZIONALE T O T A L E

Spese per il personale Altre spese Totale Spese per il personale Altre spese Totale

90.841.000 179.705.000 270.546.000 1.443.616.000 805.888.000 2.249.504.000
3.290.000 21.509.000 24.799.000 72.599.000 31.086.000 103.685.000

2.568.345.797 5.051.441.467 7.619.787.264 43.769.512.281 19.691.793.632 63.461.305.913

660.678.000 1.307.000.000 1.967.678.000 7.964.988.000 8.395.527.000 16.360.515.000
107.093.000 211.856.000 318.949.000 1.573.037.000 1.078.934.000 2.651.971.000
104.575.000 206.874.000 311.449.000 2.048.359.000 541.249.000 2.589.608.000

3.173.000 6.277.000 9.450.000 60.163.000 18.406.000 78.569.000

33.445.000 66.163.000 99.608.000 678.653.000 149.563.000 828.216.000

9.667.000 19.124.000 28.791.000 206.467.000 32.928.000 239.395.000
12.579.000 24.884.000 37.463.000 262.635.000 42.100.000 304.735.000

7.164.000 14.172.000 21.336.000 135.235.000 28.447.000 163.682.000

7.976.000 15.779.000 23.755.000 193.178.050 23.879.000 217.057.050

16.213.000 32.073.000 48.286.000 335.597.000 65.892.000 401.489.000
6.171.000 12.208.000 18.379.000 131.004.000 21.808.000 152.812.000

108.000 213.000 321.000 2.162.000 505.000 2.667.000

3.035.000 6.003.000 9.038.000 68.580,000 6.568.000 75.148.000
28.659.000 56.695.000 85.354.000 638.309.075 77.803.000 716.112.075

1.014.000 2.006.000 3.020.000 15.804.000 9.305.000 25.109.000
6.504.000 12.867.000 19.371.000 139.498.000 21.573.000 161.071.000

757.479.000 1.498.474.000 2.255.953.000 6.643.426.000 12.114.156.000 18.757.582.000

306.054.000 605.449.000 911.503.000 6.324.388.040 1.266.093.000 7.590.481.040

1.132.000 2.239.000 3.371.000 23.761.000 4.272.000 28.033.000

741.155.000 1.466.180.000 2.207.335.000 12.046.465.000 6.306,880.000 18.353.345.000

3.000 7.000 10.000 75.000 7.000 82.000

330.000 652.000 982.000 6.530.000 1.635.000 8.165.000

42.263.000 83.606.000 125.869.000 769.229.000 277.336.000 1.046.565.000

12.790.170 25.827.710 38.617.880 290.267.895 25.827.710 316.095.605
37.274.480 75.269.870 112.544.350 831.892.950 75.269.870 907.162.820

394.000 778.000 1.172.000 7.798.000 778.000 8.576.000
1.142.000 2.258.000 3.400,000 22.613.000 2.258.000 24.871.000
— — _ 214.000 _ 214.000
— — — — 13.843.150 13.843.150

5.565.983.200 11.012.154.294 16.578.137.494 86.663.933.870 i.'-: 1 51.173.732.774 137.837.666.653

136.818.070 268.191.277 405.009.347 3.050.626.273J 330.005.846 3.380.632.119

5.707.365.517 11.275.781.324 16.983.146.841 89.756.682.564 51.461.816.208 141.218.298.772
........ r

12
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S p e s e  g e n e r a l i  d i  a m m in is t r a z io n e  r ip a r t it e  p e r  g e s t io n i

1969 1968
Differenze

Im porto %
sul totale Importo %

sul totale

Spese per l’amministrazione delle seguenti ge
stioni dell ' I .N .P .S .  :

. pensione agli ultrasessanta-
ì c in q u e n n i..........................

Fondo sociale l
2.249.504.000 1,59 — — 2.249.504.000

[ altre pensioni sociali . . . 103.685.000 0,07 93.381.000 0,08 10.304.000

Assicurazione generale obbligatoria I.Y.S. 
(base e F A P ) ..................................................... 63.461.305.913 44,93 54.349.964.094 44,72 9.111.341.819

Gestione speciale assicurazione I.V.S. dei col
tivatori diretti, mezzadri e coloni . . . . 16.360.515.000 11,58 16.502.939.000 13,58 — 142.424.000

Gestione speciale assicurazione I.V.S. degli 
a r t ig ia n i.............................................................. 2.651.971.000 1,88 2.187.778.000 1,80 464.193.000

Gestione speciale assicurazione I.V.S. dei 
com m ercianti..................................................... 2.589.608.000 1,83 2.131.537.000 1,75 458.071.000

Gestione speciale lavoratori miniere, cave e 
t o r b ie r e ...................... .... ................................... 78.569.000 0,06 77.958.000 0,06 611.000

Fondo di previdenza per il personale ad
detto ai pubblici servizi di trasporto . . 828.216.000 0,59 709.206.000 0,58 119.010.000

Fondo di previdenza per il personale addetto 
ai pubblici servizi di te le fo n ia .................. 239.395.000 0,17 174.320.000 0,14 65.075.000

Fondo di previdenza per gli impiegati di
pendenti dalle e s a t t o r i e ............................... 304.735.000 0,22 261.550.000 0,22 43.185.000

Fondo di previdenza per il personale ad
detto alle imposte di co n su m o .................. 163.682.000 0,12 136.539.000 0,11 27.143.000

Fondo di previdenza per il personale dipen
dente dalle aziende private del gas . . 217.057.050 0,15 162.953.000 0,14 54.104.050

Fondo di previdenza per il personale dipen
dente dalTENEl e dalle aziende elettrici!e 
p r iv a te .................................................................. 401.489.000 0,29 327.073.000 0,27 74.416.000

Fondo per l ’assicurazione invalidità e vec
chiaia del C l e r o ............................................ 152.812.000 0,11 126.931.000 0,11 25.881.000

Fondo per l ’assicurazione invalidità e vec
chiaia dei Ministri di culti diversi dalla 
religione c a t to lic a ............................................ 2.667.000 _ 2.223.000 _ 444.000

Fondo di previdenza per il personale di volo 
dipendente da aziende di navigazione aerea 75.148.000 0 ,05 54.425.000 0,04 20.723.000

Cassa nazionale per la previdenza marinara 716.112.075 0,51 693.077.000 0,57 23.035.075

Fondo di previdenza delle iscrizioni collettive 25.109.000 0,02 22.242.000 0,02 2 .867.000

a riportare . . . 90.621.580.038 64,17 78.014.096.094 64,19 12.607.483.944



Segue: SPESE GENERALI DI AMMINISTRAZIONE RIPARTITE PER GESTIONI

1969 1968
Differenze

Importo /o
sul totale Importo sul totale

Riparto . ■ . 90.621.580.038 64,17 78.014.096.094 64,19 12.607.483.944

Gestione speciale mutualità pensioni a fa
vore delle c a s a l in g h e .................................... 161.071.000 0,12 208.183.000 0,17 — 47.112.000

Assicurazione obbligatoria per la disoccu
pazione .................................................................. 18.757.582.000 13,28 16.008.449.000 13,17 2.749.133.000

Assicurazione obbligatoria contro la tuber
colosi .................................................................. 7.590.481.040 5,38 7.133.222.000 5,87 457.259.040 !

Assicurazione obbligatoria per la maternità 28.033.000 0 ,02 32.079.000 0,03 — 4.046.000

Cassa unica assegni familiari ai lavoratori . 18.353.345.000 12,99 15.634.329.000 12,86 2.719.016.000

Pondo per gli assuntori ferroviari . . . . 82.000 — 74.000 — 8.000

Cassa trattamento di richiamo alle armi degli 
impiegati privati................................................ 8.165.000 0,01 7.552.000 0 ,0 1 613.000

Cassa integrazione guadagni per gli operai 
dell’in d u str ia ................................... .... 1.046.565.000 0,74 941.134.000 0,77 105.431.000

Gestione patrimoniale :

— m o b il ia r e ................................................ .... 316.095.605 0,22 205.307.000 0,17 110.788.605

— im m o b ilia re ................................................. 907.162.820 0, 64 731.642.000 0,60 175.520.820

— gestione case ai lavoratori (stralcio INA  
casa) .............................................................. 8.576.000 0,01 9.184.000 0,01 — 608.000

— fondo educazione o r f a n i ...................... 24.871.000 0,02 29.937.000 0 ,0 2 — 5.066.000

—  fondo pensioni comunali riscattate . . 214.000 — 222.000 — —  8 .0 0 0

—  spese a carico di terzi per pubblicazioni 
dell’ I N P S ............................................................ 13.843.150 0,01 12.930.170 0,01 912.980

137.837.666.653 97,61 118.968.340.264 97,88 18.869.326.389
Spese generali relative alle istituzioni sanita

rie e alle azienda agrarie ................................ 3.380.632.119 2,39 2.570.843.000 2 ,1 2 809.789.119

T o t a l e  . . . 141.218.298.772 100 — 121.539.183.264 100 — 19.679.115.508
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C) Incidenza delle spese di amministrazione sui contributi, sulle prestazioni e 
sul totale dei contributi e delle prestazioni

Le spese di amministrazione rappresentano indubbiamente il costo del
l’intero processo produttivo attraverso il quale PINPS realizza il complesso 
dei servizi che gli sono istituzionalmente affidati.

L’incidenza di tali costi sui separati servizi prodotti è di assai difficile de
terminazione, in quanto la molteplicità della produzione ed il carattere glo
bale di molti elementi di costo non consentono di distinguere nettamente i 
termini dei vari rapporti dai quali dovrebbe scaturire l’incidenza in questione.

Per di più, occorre considerare che i servizi prodotti dall’Istituto non si 
prestano ad essere considerati in termini monetari in quanto vi è in essi una 
prevalente dose di « valore sociale » che implica la necessità del loro mante
nimento.

Data inoltre la complessa struttura amministrativa ed il sistema di so
stenimento dei costi, in molti casi comune a più gestioni assicurative, risul
terebbe molto difficile scindere — distintamente per ogni gestione — i costi 
sostenuti per l’acquisizione dei contributi, da quelli sostenuti per l’erogazione 
delle prestazioni.

Peraltro, pur senza arrivare a determinazioni quantitative, si può affer
mare che l’erogazione delle prestazioni, costa in termini unitari molto più del
l’acquisizione dei contributi.

Ciò premesso risulta tuttavia interessante esaminare l’incidenza percen
tuale delle spese di amministrazione sui contributi riscossi e sulle prestazioni 
erogate, rispettivamente per ogni gestione assicurativa e per il complesso delle 
gestioni amministrate dall’Istituto, al fine di disporre di un parametro che 
renda possibile il raffronto fra gestioni e l’esame dell’andamento del costo dei 
servizi rispetto alla dinamica degli stessi.

I  costi sostenuti dall’Istituto per l’attività amministrativa hanno rappre
sentato nel 1969 il 3,16 % del totale dei contributi, contro il 3,22 % rilevato 
nell’anno 1968 ed il 3,35 % del totale delle prestazioni, contro il 3,32 % del 
1968.

Considerati i contributi e le prestazioni nel loro complesso, i relativi costi 
hanno invece inciso sugli stessi nella misura dell’1,63 %, contro PI,64 % del
l’anno precedente.

La modesta riduzione dell’incidenza rilevabile sul complesso dei contributi 
e delle prestazioni deriva dalla notevole espansione del gettito dei contributi 
(+  18,14 % rispetto al 1968) e dell’ammontare delle prestazioni (+  14,98 % 
rispetto all’anno 1968), il che ha permesso di assorbire completamente il sen
sibile aumento del 16,19 % registrato nell’esercizio trascorso sulle spese di 
amministrazione.
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Per quanto riguarda le singole gestioni si nota che alcune di esse, pur pre
sentando tuttora valori d’incidenza del tu tto  sproporzionati all’entità delle 
prestazioni erogate, denotano comunque lievi miglioramenti (assicurazione per 
la maternità e gestione speciale per le casalinghe); per altre gestioni, invece, si 
è passati da valori d’incidenza notevoli, a valori quasi normali (gestioni spe
ciali dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni, commercianti e artigiani).

Nei prospetti che seguono vengono esposte le incidenze percentuali delle 
spese di amministrazione rispettivamente sui contributi, sulle prestazioni e 
sul totale dei contributi e delle prestazioni, gestione per gestione, raffrontate 
con quelle dell’anno precedente.



182

S p e s e  d ’a m m in is t r a z io n e  d e l l e  v a r i e  g e s t io n i  d e l l ’ I N P S  i n

c  o N T R I B U T I

19 6 8

Produzione Stato TOTALE Produzione

Fondo sociale (esclusi i trasferimenti dalle
gestioni deU’I .N .P .S .) ................................... 4.386.855.624 407.933.333.333 412.320.188.957 10.689.114.068

Assicurazione generale obbligatoria I.V.S,
(base e FAP) ( 1 ) ............................................ 1.818.915.532.979 1.201.883.742 1.820.117.416.721 1.965.449.715.568

Gestione speciale assicurazione I.V.S. dei col
tivatori diretti, mezzadri e coloni (1) . 18.329.313.920 28.117.577.596 46.446.891.516 13.901.313.264

Gestione speciale assicurazione I.V.S. degli
artigiani ( 1 ) ..................................................... 23.067.035.197 904.823.105 23.971.858.302 21.389.577.936

Gestione speciale assicurazione I.V.S. dei
commercianti ( 1 ) ............................................ 30.524.599.374 494.121.887 31.018.721.261 22.598.239.843

Gestione speciale lavoratori miniere, cave
e torbiere ......................................................... 1.022.825.348 ■— 1.022.825.348 1.027.612.992

Fondo di previdenza per il personale ad
detto ai pubblici servizi di trasporto . 37.953.239.279 — 37.953.239.279 40.090.439.981

Fondo dì previdenza per il personale ad
detto ai pubblici servizi di telefonia . 18.326.589.261 — 18.326.589.261 20.114.479.437

Fondo di previdenza per gli impiegati di
pendenti dalle esattorie .......................... 6.509.625.998 — 6.509.625.998 6.605.498.690

Fondo di previdenza per il personale ad
detto alle imposte di c o n su m o .................. 8.749,503.769 — 8.749.503.769 8.731.360.745

Fondo di previdenza per il personale di
pendente dalle aziende private del gas . 3.471.284.703 — 3.471.284.703 3.955.507.980

Fondo di previdenza per il personale di
pendente dall’ENEl e dalle aziende elet
triche p r i v a t e ................................................. 42.792.076.260 — 42.792.076.260 45.339.764.592

Fondo per l'assicurazione invalidità e vec
chiaia del C l e r o ............................................ 1.177.199.933 800.000.000 1.977.199.933 1.159.458.436

Fondo per l ’assicurazione invalidità e vec
chiaia dei Ministri di culti diversi . . . 9.727.155 8.000.000 17.727.155 9.327.125

Fondo di previdenza per il personale di
volo dipendente da aziende di naviga
zione aerea ..................................................... 3.571.225.705 — 3.571.225.705 8.743.160.414

Cassa nazionale per la previdenza marinara. 10.551.885.225 1.850.000.000 12.401.885.225 12.441.265.153
Fondo di previdenza delle iscrizioni collet

tive ....................................................................... 181.686.802 ■— 181.686.802 113.761.429
Gestione speciale mutualità pensioni a fa

vore delle casalinghe ............................... 432.887.703 •— 432.887.703 402.999.485
Assicurazione obbligatoria per la disoccu

pazione ........................................ ...................... 209.581.404.742 28.294.451.800 [237.875.856.542 227.530.867.422
Assicurazione obbligatoria contro la tu 

bercolosi ............................................................. 103.878.788.004 — 103.878.788.004 113.707.259.643
Assicurazione obbligatoria per la mater

nità ...................................................................... 106.124.151 — 106.124.151 95.368.603
Cassa unica assegni familiari ai lavoratori 807.124.927.106 39.380.000.000 846.504.927.106 751.813.977.314
Fondo per gli assuntori ferroviari . . . . — .—. — —

Cassa trattamento di richiamo alle armi
degli impiegati p r iv a t i ............................... — — — 7.251

Cassa integrazione guadagni per gli operai
dell’industria ................................................. 8.800.906.866 2.000.000.000 10.800.906.866 7.983.294.702

Gestione patrim oniale....................................... 19.369.824.944 7.435.763 19.377.260.707 21.610.123.163

3.178.835.070.048 510.991.627.226 3.689.826.697.274 3.305.503.495.236

(1) Compresi i contributi di pertinenza del Fondo sociale.
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RAPPORTO AI CONTRIBUTI DELLA PRODUZIONE E DELLO STATO

SPESE DI AMMINISTRAZIONE INCIDENZA PERCENTUALE 
DELLE SPESE SUI CONTRIBUTI

19  6 9

19 6 8 19 6 9 19 6 8 19  6 9
Stato TOTALE

755.000.000.000 765.689.114.068 93.381.000 2.353.189.000 0,02 0,31

1.335.729.943 1.966.785.445.511 54.349.964.094 63.461.305.913 2,99 3,23

139.014.544.830 152.915.858.094 16.502.939.000 16.360.515.000 35,53 10,70

6.090.882.532 27.480.460.468 2.187.778.000 2.651.971.000 9,13 9,65

4.060.488.559 26.658.728.402 2.131.537.000 2.589.608.000 6,87 9,71

— 1.027.612.992 77.958.000 78.569.000 7,62 7,64

— 40.090.439.981 709.206.000 828.216.000 1,87 2,06

— 20.114.479.437 174.320.000 239.395.000 0,95 1,19

— 6.605.498.690 261.550.000 304.735.000 4,02 4,61

— 8.731.360.745 136.539.000 163.682.000 1,56 1,87

— 3.955.507.980 162.953.000 217.057.050 4,69 5,49

— 45.339.764.592 327.073.000 401.489.000 0,76 0,88

625.000.000 1.784.458.436 126.931.000 152.812.000 6,42 8,56

8.000.000 17.327.125 2.223.000 2.667.000 12,54 15,39

8.743.160.414 54.425.000 75.148.000 1,52 0,86
2.716.666.667 15.157.931.820 693.077.000 716.112.075 5,59 4,72

— 113.761.429 22.242.000 25.109.000 12,24 22,07

— 402.999.485 208.183.000 161.071.000 48,09 39,97

86.700.000.000 314.230.867.422 16.008.449.000 18.757.582.000 6,73 5,97

— 113.707.259.643 7.133.222.000 7.590.481.040 6,87 6,67

_ 95.368.603 32.079.000 28.033.000 30,23 29,39
39.380.000.000 791.193.977.314 15.634.329.000 18.353.345.000 1,85 2,32

— — 74.000 82.000 — —

— 7.251 7.552.000 8.165.000 — —

20.000.000.000 27.983.294.702 941.134.000 1.046.565.000 8,71 3,74
9.295.443 21.619.418.606 989.222.170 1.270.762.575 5,11 5,88

1.054,940.60’?.974 4.360.444.103.210 118.968.340.264 137.837.666.653 3,22 3,16

1
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S p e s e  d i  a m m in is t r a z io n e  d e l l e  v a r ie  g e s t io n i  d e l l ’I N P è

P R E S T 1

G E S T I O N I 19  6 8

Economiche Sanitarie T O T A L E

Fondo s o c i a l e ............................... .................................. 1.177.115.219.797 1.177.115.219.797
Assicurazione generale obbligatoria I.V.S. (base 

e FAP) ...................................................................... 1.120.496.789.224 2.758.393.463 1.123.255.182.687
Gestione speciale assicurazione I.V.S. dei coltiva

tori diretti, mezzadri e c o l o n i .......................... 44.488.636.617 263.225.598 44.751.862.215
Gestione speciale assicurazione I.V.S. degli arti

giani ............................................................................... 8.673.481.076 126.069.046 8.799.550.122
Gestione speciale assicurazione I.V.S. dei com

mercianti ...................................................................... 2.960.426.298 ____ 2.960.426.298
Gestione speciale lavoratori miniere, cave e tor

biere ................................................................................ 1.368.903.278 _ 1.368.903.278
Fondo di previdenza per il personale addetto ai 

pubblici servizi di trasp orto ................................... 35.522.996.301 214.769.092 35.737,765.393
Fondo di previdenza per il personale addetto ai 

pubblici servizi di te le fo n ia ................................... 8.495.516.342 39.901.332 8.535.417.674
Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti 

dalle esa tto r ie ............................................................... 7.972.974.505 _ 7.972.974.505
Fondo di previdenza per il personale addetto alle 

imposte di c o n su m o ................................................ 8.923.494.152 1.847.918 8.925.342.070
Fondo di previdenza per il personale dipendente 

dalle aziende private del g a s .............................. 3.944.210.283 2.669.214 3.946.879.497
Fondo di previdenza per il personale dipendente 

dalFENEl e dalle aziende elettriche private . 27.491.269.584 74.802.842 27.566.072.426
Fondo per l ’assicurazione invalidità e vecchiaia 

del C le r o ...................................................................... 1.229.254.680 50.000.000 1.279.254.680
Fondo per l ’assicurazione invalidità e vecchiaia 

dei Ministri di culti d iv e r s i ................................... 12.127.500 1.000.000 13.127.500
Fondo di previdenza per il personale di volo di

pendente da aziende di navigazione aerea. . 276.381.079 — 276.381.079
Cassa nazionale per la previdenza marinara . . . 4.621.478.384 62.707.103 4.684.185.487
Fondo di previdenza delle iscrizioni collettive . . 342.995,045 _ _ 342.995.045
Gestione speciale mutualità pensioni a favore 

delle c a s a lin g h e ......................................................... 10.261.695 — 10.261.695
Assicurazione obbligatoria per la disoccupazione 135.535.259.142 — 135.535.259.142
Assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi 31.016.772.585 75.461.209.871 106.477.982.456
Assicurazione obbligatoria per la maternità . . 10.864.000 — 10.864.000
Cassa unica assegni familiari ............................... 836.885.290.969 — 836.885.290.969
Fondo per gli assuntori ferroviari.......................... — — —
Cassa trattamento di richiamo alle armi degli 

impiegati p r iv a t i......................................................... 95.602.430 — 95.602.430
Cassa integrazione guadagni per gli operai del

l ’industria ...................................................................... 25.691.861.828 — 25.691.861.828
Gestione patrimoniale..................................................... 17.372.629.843 17.372.629.843

T o t a l e  . . . 3.500.554.696.637 79.056.595.479 3.579.611.292.116
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IN  RAPPORTO ALLE PRESTAZIONI ECONOMICHE E SANITARIE

Economiche

1 9  6 9

Sanitarie T O T A L E

SPESE DI AMMINISTRAZIONE

1 9  6 9

1.246.661.324.233 1.246.661.324.233 93.381.000 2.353.189.000 0,01 0,19

1.505.623.063.527 3.001.347.158 1.508.624.410.685 54.349.964.094 63.461.305.913 4,84 4,21

157.984.010.398 306.100.889 158.290.111.287 16.502.939.000 16.360.515.000 36,88 10,33

23.634.204.071 136.009.858 23.770.213.929 2.187.778.000 2.651.971.000 24,86 11,16

14.288.813.213 — 14.288.813.213 2,131.537.000 2.589.608.000 72,00 18,12

1.805.767.228 — 1.805.767.228 77.958.000 78.569.000 5,69 4,35

39.400.086.996 261.630.073 39.661.717.069 709.206.000 828.216.000 1,99 2,09

9.846.018.210 45.887.585 9.891.905.795 174.320.000 239.395.000 2,04 2,42

8.069.517.415
ì

8.069.517.415 261.550.000 304.735.000 3,28 3,78

9.591,779.190 1.259.351 9.593.038.541 136.539.000 163.682.000 1,53 1,71

4.483.020.266 2.361.282 4.485.381.548 162.953.000 217.057.050 4,13 4,84

29.920.805.694 107.073.229 30.027.878.923 327.073.000 401.489.000 1,19 1,34

1.312.101.125 50.000.000 1.362.101.125 126.931.000 152.812.000 9,92 11,22

9.082.500 1.000.000 10.082.500 2.223.000 2.667.000 16,93 26,45

390.290.695
6.450.949.462

336.536.728
79.294.341

390.290.695
6.530.243.803

336.536.728

54.425.000 
693.077.000
22.242.000

75.148.000 
716.112.075
25.109.000

19,69
14,80
6,48

19,25
10,97
7,46

11.001.935
129.285.057.211
30.113.187.012

9.759.000
754.615.054.998

81.168.486.088

11.001.935
129.285.057.211
111.281.673.100

9.759.000
754.615.054.998

208.183.000
16.008.449.000 
7.133.222.000

32.079.000
15.634.329.000 

74.000

161.071.000
18.757.582.000 
7.590.481.040

28.033.000
18.353.345.000 

82.000

2.028,73
11,81
6,70

295,28
1,87

1.464,02
14,50
6,82

287,25
2,43

107.699.588 — 107.699.588 7 .552.000 8.165.000 7,90 7,58

40.319.661.536
16.501.499.937 —

40.319.661.536
16.501.499.937

941.134.000
989.222.170

1.046.565.000
1.270.762.575

3,66
5,70

2,60
7,70

4.030.770.292.168 85.160.449.854 4.115.930.742.022 118.968.340.260 137.837.666.653 3,32 3,35

Incidenza percen
tuale delle spese 
sulle prestazioni

1969
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S p e s e  d i  a m m in is t r a z io n e  d e l l e  v a r ie  g e s t io n i  i n  r a p p o r t o

19 6 8

G E S T I O N I
Contributi Prestazioni T O T A L E

Fondo sociale (esclusi i trasferimenti dalle gestioni 
dell’I.N.P.S.) ............................................................. 412.320.188.957 1.177.115.219.797 1 589.435.408.754

Assicurazione generale obbligatoria I.V.S. (base 
e FAP) ( 1 ) .................................................................. 1.820.117.416.721 1.123.255.182.687 2 943.372.599.408

Gestione speciale assicurazione I.V.S. dei coltiva
tori diretti, mzzeadri e coloni ( 1 ) ...................... 46.446.891.516 44.751.862.215 91.198.753.731

Gestione speciale assicurazione I.V.S. degli arti
giani ( I ) .......................................................................... 23.971.858.302 8.799.550.122 32.771.408.424

Gestione speciale assicurazione I.V.S. dei com
mercianti (1 ) ................................................................. 31.018.721.261 2.960.426.298 33.979.147.559

Gestione speciale lavoratori miniere, cave e tor
biere ................................................................................ 1.022.825.348 1.368.903.278 2.391.728.626

Fondo di previdenza per il personale addetto ai 
pubblici servizi di trasporto ................................... 37.953.239.279 35.737.765.393 73.691.004.672

Fondo di previdenza per il personale addetto ai 
pubblici servizi di te le fo n ia ................................... 18.326.589.261 8.535.417.674 26.862.006.935

Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti 
dalle esattorie............................................................... 6.509.625,998 7.972.974.505 14.482.600.503

Fondo di previdenza per il personale addetto alle 
imposte di consumo ................................................ 8.749.503.769 8.925.342.070 17.674.845.839

Fondo di previdenza per il personale dipendente 
dalle aziende private del g a s ............................... 3.471.284.703 3.946.879.497 7.418.164.200

Fondo di previdenza per il personale dipendente 
dalFENEl e dalle aziende elettriche private . 42.792.076.260 27.566.072.426 70.358.148.686

Fondo per l’assicurazione invalidità e vecchiaia 
del C le r o ...................................................................... 1.977.199.933 1.279.254.680 3.256.454.613

Fondo per l ’assicurazione invalidità e vecchiaia 
dei Ministri di culti d iv e r s i................................... 17.727.155 13.127.500 30.854.655

Fondo di previdenza per il personale di volo di
pendente da aziende di navigazione aerea. . 3.571.225.705 276.381.079 3.847.606.784

Cassa nazionale per la previdenza marinara . . . 12.401.885.225 4.684.185.487 17.086.070.712
Fondo di previdenza delle iscrizioni collettive . . 181.686.802 342.995.045 524.681.847
Gestione speciale mutualità pensioni a favore 

delle ca sa lin g h e ......................................................... 432.887.703 10.261.695 443.149.398
Assicurazione obbligatoria per la disoccupazione 237.875.856.542 135.535.259.142 373.411.115.684
Assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi 103.878.788.004 106.477.982.456 210.356.770.460
Assicurazione obbligatoria per la maternità . . 106.124.151 10.864.000 116.988.151
Cassa unica assegni familiari ai lavoratori. . . 846.504.927.106 836.885.290.969 1 683.390.218.075
Fondo per gli assuntori ferroviari.......................... — — —

Cassa trattamento di richiamo alle armi degli 
impiegati p r iv a t i ......................................................... __ 95.602.430 95.602.430

Cassa integrazione guadagni per gli operai del
l ’industria ....................................................................... 10.800.906.866 25.691.861.828 36.492.768.694

Gestione patrimoniale..................................................... 19.377.260.707 17.372.629.843 36.749.890.550

T o t a l e  . . . 3.689.826.697.274 3.579.611.292.116 7.269.437.989.390

(I) Compresi i contributi di pertinenza del Fondo sociale.
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AT, TOTALE DEI CONTRIBUTI E DELLE PRESTAZIONI

1 9  6 9

Contributi Prestazioni T O T A L E

SPESE D I AMMINISTRAZIONE

1 9  6 8 1 9  6 9

Incidenza percen
tuale delle spese sul 
totale dei contributi 

e delle prestazioni

1968 1969

765,689.114.068

1.966.785.445.511

152.915.858.094

27.480.460.468

26.658.728.402

1.027.612.992

40.090.439.981

20.114.479.437

6.605.498.690

8.731.360.745

3.955.507.980

45.339.764.592

1.784.458.436

17.327.125

8.743.160.414
15.157.931.820

113.761.429

402.999.485
314.230.867.422
113.707.259.643

95.368.603
791.193.977.314

7.251
27.983.294.702

21.619.418.606

4.360.444.103.210

1.246.661

1.508.624

158.290

23.770

14.288

1.805

39.661

9.891

8.069

9.593

4.485

30.027

1.362

10 ,

390.
6.530.

336.

11 .

129.285,
111.281,

9.
754.615,

.324.233

.410.685

.111.287

.213.929

.813.213

.767.228

.717.069

.905.795

.517.415

.038.541

.381.548

.878.923

.101.125

.082.500

,290.695
,243.803
,536.728

,001.935
,057.211
,673.100
.759.000
,054.998

107.699.588
40.319.661.536

16.501,499.937

4.115.930.742.022

2.012.350

3.475.409

311.205

51.250

40.947

2.833

79.752

30.006

14.657

18.324

8.440

75.367

3.146,

27,

9.133,
21 . 688 ,

450,

414,
443.515,
224,988,

105.
1.545.809,

.438.301

.856.196

.969.381

.674.397

.541.615

.380.220

.157.050

.385.232

.016.105

.399.286

.889.528

.643.515

.559.561

.409.625

451.109
175.623
298.157

001.420
924.633
932.743
127.603
032.312

107.706.839
68.302.956.238

38.120.918.543

8.476.374.845,232

54.349

16.502

2.187

2.131

77

709

174

261

136

162

327

126

2

54.
693.

2 2 .

208,
16.008
7.133

32
15.634

7
941

.381.000 

.964.094 

.939.000 

.778.000 

.537.000 

.958.000 

. 200 .000 

.320.000 

.550 000 

.539.000 

.953.000 

.073.000 

.931.000 

.223.000

425.000
077.000
242.000

.183.000

.449.000

. 222.000

.079.000

.329.000
74.000

.552.000

.134.000

989.222.170

2.353

63.461

16.360

2.651

2.589 

78

828

239

304

163

217

401

152

2 .

75.
716.
25.

161
18.757
7.590 

28
18.353

8.
1.046.

.189.000

.305.913

.515.000

.971.000

.608.000

.569.000

.216.000

.395.000

.735.000

.682.000

.057.050

.489.000

.812.000

.667.000

148.000
112.075
109.000

.071.000

.582.000

.481.040

.033.000

.345.000
82.000

165.000
565.000

1.270.762.575

118.968.340.264 137.837.666.653

0,01

1,85

18,10

6,68

6,27

3,26

0,96

0,65

1,81

0,77

2,20

0,46

3.90

7,20

1,41
4,06
4,24

46,98
4,29
3,39

27,42
0,93

7.90 
2,58

2,69

0,01

1,83

5,26

5,17

6,32

2,77

1,04

0,80

2,08

0,88

2.57

0,53

4,86

9,73

0,82
3,30
5.58

38,90
4,23
3,37

26,66
1,19

7,58
1,53

3,33

1,64 1,63
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5) Co n t r ib u z io n i

L’Istituto è tenuto per legge a versare periodiche contribuzioni in favore 
di enti che perseguono fini complementari a quelli più strettamente previden
ziali aifidati all’INPS.

In alcuni casi le varie norme che presiedono alle predette erogazioni indicano 
le gestioni cui deve far carico il relativo onere, mentre in altri casi tu tte  le gestioni 
previdenziali dell’Istituto sono destinate a farvi fronte proporzionalmente ai 
contributi riscossi.

L’entità di alcune contribuzioni è determinata con decreto ministeriale, 
mentre quella di altre viene annualmente ragguagliata ai contributi affluiti 
alle gestioni interessate, sulla base di prestabilite aliquote percentuali.

L’importo complessivo di tale voce delle uscite, che per il 1969 è risultato 
di 69.214 milioni di lire, è andato aumentando negli ultimi anni, anche per 
effetto della dilatazione delle entrate contributive.

Il problema del riesame della materia in sede legislativa, già prospettato 
dalla Corte dei conti allo scopo di evitare eccessivi aggravi per le gestioni assi- 
curative, è stato richiamato dagli Organi deliberanti in occasione dell’esame dei 
rendiconti dell’esercizio 1968, con il voto che vengano eliminate, o quanto meno 
adeguatamente ridotte, le contribuzioni poste a carico deH’lNPS per fini non stret
tamente istituzionali, alcune delle quali dovute in base a disposizioni legislative 
risalenti ad alcuni decenni, probabilmente non più attuali nè rispondenti all’evol- 
versi dei principi e degli ordinamenti nel campo previdenziale e sociale.

L’Istituto non ha mancato di rappresentare in ripetute occasioni, anche 
recentemente, il problema al Ministero del lavoro e della previdenza sociale il 
quale, pur non sottovalutando i riflessi di ordine finanziario che tali prelievi hanno 
sull’equilibrio economico delle gestioni e non escludendo la possibilità di revisione 
della materia a seguito di apposita iniziativa legislativa, ha ribadito il principio 
che tali concorsi finanziari trovano il loro fondamento in una precisa volontà del 
legislatore che, non necessariamente condizionata all’esistenza di affinità di com
piti istituzionali fra enti sovvenzionati e sovvenzionatori, potrebbe essere stata 
originata da valutazioni al di fuori della competenza degli organi di Governo.

Il fondamento delle contribuzioni è, d’altra parte, da ricercarsi nella volontà 
di tutelare per il tramite degli enti finanziati — che in effetti perseguono scopi 
a carattere integrativo e complementare rispetto a quelli tradizionalmente propri 
delle assicurazioni sociali — quegli stessi lavoratori coperti dalla tutela previ
denziale affidata alle gestioni amministrate dall’INPS, inquadrando ambedue 
le categorie di enti nel più vasto contesto di un moderno sistema di sicurezza 
sociale.

Tale ultima considerazione è stata ritenuta quanto mai evidente a propo
sito della contribuzione a carico dell’assicurazione contro la disoccupazione per 
il finanziamento del « fondo per l’addestramento professionale dei lavoratori»
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il quale, impiegando i fondi nei corsi di qualificazione e riqualificazione, favo
risce l’occupazione dei lavoratori perseguendo, sia pure in un lungo periodo, 
un alleggerimento degli oneri a carico della stessa assicurazione contro la disoc
cupazione.

Nel primo dei due prospetti che seguono, le contribuzioni dovute dall’Isti
tuto per l’anno 1969 sono state raffrontate con quelle del 1968 ed opportunamente 
riepilogate per ente beneficiario.

ENTI DESTINATARI 
DELLE CONTRIBUZIONI 1968 Differenze

Ispettorato del lavoro (art. 12 D. P. R. 
19 marzo 1955, n. 5 2 0 ) ...................... ....

Enti di patronato e di assistenza sociale 
(art. 4 D. L.vo 29 luglio 1947, n. 804)

Fondo addestramento professionale lavo
ratori :

—  a carico assicurazione disoccupa
zione (art. 62 legge 29 aprile 1949, 
n. 264) .................................................

—  a carico della Cassa unica assegni 
familiari (art. 50 T. U. approvato 
con D. P. R. 30 maggio 1955, 
n. 797 e modificato con legge 12 
febbraio 1967, n. 3 6 ) ......................

Opera naz. pensionati d ’Italia (ONPI) 
(art. 12 legge 20 febbraio 1958, n. 55 
e legge 12 agosto 1962, n. 1338) . .

Istituto italiano di medicina sociale (art. 
12 legge 10 febbraio 1961, n. 66)

Consorzi provinciali per l ’istruzione tec
nica (legge 26 maggio 1942, n. 846)

T o t a l e  . . .

7.521.724.400

17.440.822.100

25.000.000.000

13.000.000.000

6.184.340.000

62.400.000

5.000.000

69.214.286.500

6.699.734.300

5.669.005.900

35.000.000.000

10.710.000.000

5.433.105.700

90.600.000

10 . 000.000

63.612.445.900

+  821.990.100

+  11.771.816.200

10 . 000 . 000.000

+  2.290.000.000

+  751.234.300

28.200.000

5.000.000

+  5.601.480.600



190

Dall’esame della tabella si rileva una notevole riduzione della contribuzione 
dovuta al fondo addestramento professionale dei lavoratori che, pur restando 
di gran lunga la più cospicua (38 miliardi), risulta ridotta di 7.710 milioni 
rispetto all’anno precedente.

Le quote di tale concorso a carico dell’assicurazione di disoccupazione e 
della Cassa unica per gli assegni familiari sono state rispettivamente stabilite 
in 25 e 13 miliardi di lire dai decreti ministeriali 16 luglio 1968, 1° luglio 1969 
e 24 settembre 1969.

Le contribuzioni determinate in percentuale sui contributi riscossi, sono 
quelle in favore dell’Ispettorato del Lavoro (0,26 %), degli Enti di patronato 
e di assistenza sociale (0,22 % per il 1968 e 0,35 % per il 1969) e dell’Opera 
Nazionale pensionati d’Italia (0,30 %).

La percentuale di contribuzione dovuta all’Ispettorato del lavoro è stata 
applicata ai contributi riscossi nel precedente esercizio 1968, secondo il criterio 
anno per anno stabilito dagli appositi decreti ministeriali, mentre le aliquote 
a favore dell’QNPI e degli Enti di patronato sono state applicate ai contributi 
riscossi nello stesso anno cui si riferiscono le contribuzioni.

Il notevole aumento di 11.771 milioni evidenziato dalla precedente tabella 
sulle contribuzioni a favore degli Enti di patronato è in parte la conseguenza 
del nuovo metodo di contabilizzazione adottato per tale spesa a decorrere 
dal 1969.

Fino al 1968 tali contribuzioni sono state infatti contabilizzate negli 
esercizi in cui venivano emessi i relativi decreti ministeriali e risultavano 
effettuate le rispettive erogazioni ; cioè nell’anno immediatamente successivo a 
quello cui le contribuzioni stesse si riferivano.

Dal 1969, allo scopo di applicare più rigidamente il criterio della compe
tenza, le dette contribuzioni vengono contabilizzate negli esercizi cui si riferi
scono, anche se di fatto non erogate al termine di ciascuno di essi, in base alle 
aliquote stabilite dai decreti di concessione, solitamente note all’epoca di reda
zione dei rendiconti.

Fra le uscite del 1969 è pertanto compresa, oltreché la contribuzione di 
6.364 milioni corrisposta nell’esercizio 1969 a copertura di quanto dovuto per il
1968, anche l’importo di 11.076 milioni dovuto per il 1969 stesso ai sensi di 
quanto disposto dal decreto ministeriale del 10 gennaio 1970.

L’incremento di 11.771 milioni è peraltro formato dall’aumento di 
695 milioni rilevato sulla contribuzione del 1968 rispetto a quella del 1967 e 
dall’intero importo della contribuzione di 11.076 milioni dovuta per il 1969, 
che a sua volta ha presentato un ulteriore aumento di 4.712 milioni su quella 
del 1968 per effetto dell’aumento, sia dell’aliquota percentuale, sia dell’importo 
dei contributi su cui questa viene applicata.
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La contribuzione di L. 62.400.000 in favore dell’Istituto Italiano di medicina 
sociale è stata determinata, per l’anno 1969, con decreti ministeriali del 21 feb
braio 1969 e del 6 febbraio 1970 ed il relativo onere è stato sostenuto da tutte 
le gestioni assicurative in proporzione ai contributi rispettivamente riscossi.

Nel prospetto che segue è esposta la ripartizione fra le gestioni previdenziali 
dell’onere per le contribuzioni.
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C o n t r i b u z i o n i  d e l l ’a n n o  1969

G E S T I O N I
Ispettorato 
del lavoro

Enti 
di patronato 
o assistenza 

sooiale

Assicurazione obbligatoria I. V. S........................................................................... 25.596.700 58.734.700

Fondo adeguamento p e n s io n i ................................................................................ 4.130.714.800 10.035.608.900

Gestione speciale assicurazione I.V.S. coltivatori diretti, mezzadri e coloni: 

c a p ita liz z a z io n e ................................................................................................. 2.481.400 4.634.100
r ip a r tiz io n e .......................................................................................................... 45.860.200 84.925.100

Gestione speciale assicurazione I. V. S. artigiani :

ca p ita liz z a z io n e ................................................................................................. 2.309.800 4.629.300
r ip a r tiz io n e .......................................................................................................... 57.760.300 121.188.300

Gestione speciale assicurazione I. V. S. esercenti attività commerciali : 

ca p ita liz z a z io n e ................................................................................................. 2.857.400 5.572.800
r ip a r tiz io n e .......................................................................................................... 76.006.400 140.145.800

Gestione speciale previdenza dipendenti miniere, cave e torbiere . . . 1.816.700 5.067.200

Fondo previdenza personale addetto ai pubblici servizi di trasporto : 

ca p ita liz z a z io n e ................................................................................................. 4.864.700 10.963.100
r ip a r tiz io n e .......................................................................... ............................... 89.101.300 199.937.400

Fondo previdenza personale addetto ai pubblici servizi telefonici . . . 47.822.200 105.941.700

Fondo previdenza impiegati esattorie e ricevitorie imposte dirette . . 3.968.600 8.936.400

Fondo previdenza personale addetto imposte consumo :

ca p ita liz z a z io n e ................................................................................................. 6.313.800 13.768.000
r ip a r tiz io n e .......................................................................................................... 7.660.300 16.643.200

Fondo previdenza personale aziende private g a s ........................................ 8.720.700 19.081.300

Fondo previdenza personale aziende e le t tr ic h e ............................................ 104.776.700 241.251.200

Fondo assicurazione I. V. del c l e r o .................................................................. 3.060.700 6.647.900

Fondo assicurazione I. V. ministri culti non c a tto lic i .................................... 25.500 53.800

Fondo previdenza person, volo dipendente da aziende di navigaz. aerea 8.675.200 35.834.600

Fondo previdenza iscrizioni c o lle t t iv e .............................................................. — —

Assicurazione obbligatoria per la disoccupazione in vo lon tar ia .................. 510.158.200 1.226.350.100

Assicurazione obbligatoria contro la tu b erco losi............................................ 257.377.500 613.985.000

Assicurazione obbligatoria per la m a tern ità ..................................................... 270.600 524.700

Cassa nazionale previdenza marinara :

gestione m a r it t im i............................................................................................. 18.314.800 44.141.200
gestione speciale ............................................................................................. 6.702.900 15.688.100

Cassa unica assegni fa m ilia r i............................................................................... 2.075.663.500 4.373.732.100

Cassa integrazione guadagni operai industria :

gestione n orm ale ............................................................................................ 11.888.400 24.695.400
gestione e d i l i z ia ............................................................................................. 10.955.100 22.140.700

L. 7.521.724.400 17.440.822.100
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BIPARTITE PER GESTIONI ED ENTI BENEFICIARI

Fondo
addestramento
professionale

lavoratori

Opera
nazionale
pensionati

d ’Italia

Consorzi
provinciali
istruzione

tecnica

Istitu to  
italiano 

di medicina 
sociale

TOTALE

25.000.000.000

13.000.000.000

5.606.047.400

2.172.500
39.531.700

2.292.800
61.983.600

2.704.300
64.999.500

3.025.700

5.868.600
106.752.000

56.122.900

4.781.400

7.221.900
8.709.700

10.030.500 

140.793.900

3.478.400 

27.600

24.423.400

234.600

24.552.100
8.585.500

5.000.000

212.300

34.266.200

20.600
380.400

19.200
479.100

23.700
630.500

15.100

40.400
739.100

396.700

32.900

52.400 
63.500

72.300

869.200

25.400 

200

72.000

3.900

4.232.000

2.135.100

2.200

151.900
55.600

17.218.600

98.600
90.900

84.543.700

19.806.637.300

9.308.600
170.697.400

9.251.100
241.411.300

11.158.200 
281.782.200

9.924.700

21.736.800 
396.529.800

210.283.500

17.719.300

27.356.100
33.076.700

37.904.800 

487.691.000

13.212.400 

107.100

69.005.200

238.500

26.745.740.300 

873.497.600

797.500

87.160.000
31.032.100

19.466.614.200

36.682.400
33.186.700

38.000.000.000 6.184.340.000 5.000.000 62.400.000 69.214.286.500
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6) Co n t r ib u t i  r is c o s s i  p e r  c o n t o  d i  a l t r i  e n t i

I contributi riscossi per conto di altri Enti figurano iscritti, per uno stesso 
importo, fra le entrate e le uscite delle gestioni interessate e, quindi, non hanno 
alcuna influenza sui risultati di esercizio.

Maggiormente interessata al movimento in questione appare la gestione 
tubercolosi, che ha devoluto circa 100 miliardi di lire all’IN AM e alla Feder- 
mutue ; seguono la gestione patrimoniale, alla quale sono confluiti circa 51 mi
liardi di pertinenza di vari enti e il Fondo adeguamento pensioni, che ha riscosso 
circa 17 miliardi destinati all’assistenza di malattia ai pensionati.

La molteplicità ed il consistente importo di tali partite stanno a dimo
strare la complessità dei compiti affidati all’Istituto, che si estendono in misura 
non indifferente anche in settori collaterali ed accessori alle attività propria
mente istituzionali.

E opportuno ricordare, in proposito, che la specifica funzione di riscos
sione per conto di altri Enti è destinata ad assumere un ruolo importante nelle 
attività dell’Istituto, in quanto il più volte citato Decreto Ministeriale del 5 
febbraio 1969, nel rinnovare il sistema di riscossione dei contributi, prevede 
che ogni azienda effettui per i propri dipendenti un unico versamento all’INPS 
di tu tti i contributi dovuti agli Istituti di assicurazione sociale.

Nei due prospetti che seguono sono posti in evidenza i contributi riscossi 
nel 1969 per conto di altri Enti, raffrontati con i corrispondenti dati del pre
cedente esercizio e ripartiti per gestione e per Ente beneficiario.
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C o n t r i b u t i  r i s c o s s i  p e r  c o n t o  d i  a l t r i  E n t i  n e g l i  e s e r c i z i  1969 e  1968.

I M P O R T O
E N T E C A U S A L E

19  6 9 19 6 8 Differenze

Istituto nazionale assi
curazione contro le 
malattie

Contributi aliquota 0,20 
per cento di cui all’ar
ticolo 2 della legge 31 
dicembre 1961, n. 1443 
e aliquota 1,50 % e 
2,80% a stralcio di cui 
alla legge 4 agosto 1955, 
n. 692 e successive . . 17.493.758.205 17.170.435.584 323.322.621

» » » Contributi aliquota 0,60 
per cento tbc. - art. 6, 
legge 4 agosto 1955, 
n. 692 ...........................

(1)

63.790.955.885 56.885.331.483 6.905.624.402
» » » Contributi addetti alla 

piccola pesca m aritti
ma e delle acque inter
ne - legge 13 marzo 
1958, n. 250.................. 126.768.247 128.279.057 — 1.510.810

» » » Contributi apprendisti - 
legge 19 gennaio 1955, 
n. 2 5 ............................... 1.214.700.584 1.480.231.656 — 265.531.072

» » » Contributi aliquota 0,13 
per cento - assicurazio
ne malattia coloni e 
mezzadri - legge 29 
maggio 1967, n. 369. . 13.588.375.922 12.124.420.060 1.463.955.862

» » » Contributi aliquota 0,075 
per cento - assicurazio
ne malattia disoccu
pati ed operai in in te
grazione - legge 29 
maggio 1967 n. 369. . 2.012.397.777 6.636.037.328 —4.623.639.551

Federazione nazionale 
casse m utue m alat
tia per i coltivatori 
diretti

Contributi aliquota 0,195 
per cento - assicurazio
ne malattia titolari di 
pensione coltivatori di
retti - legge 29 mag
gio 1967, n. 369. . . 20.714.917.804 17.437.624.393 3.277.293.411

Istituto nazionale assi
curazione infortuni 
sul lavoro

Contributi apprendisti - 
legge 19 gennaio 1955, 
n. 2 5 ............................... 1.988.663.422 2.354.335.940 — 365.672.518

Ente nazionale assi
stenza orfani lavo
r a t o r i  i t a l i a n i  - 
ENA0LI

Contributi di cui alle leg
gi 26 agosto 1950, 
n. 860 e 14 aprile 
1956, n. 307.................. 17.597.629.636 17.084.643.940 512.985.696

Gestione case lavora
tori - GESCAL

Contributi di cui alla leg
ge 14 febbraio 1963, 
n. 60 per alcuni Fondi 
speciali di previdenza 5.796.856.370 5.392.589.355 404.267.015

Casse mutue malattia Contributi riscossi per 
conto di Enti gestori 
dell’assistenza di ma
lattia nelle province 
di Bolzano, Gorizia, 
Trento e Trieste . . . 24.631.408.364 23.440.792.697 1.190.615.667

Associazione produtto
ri tabacchi italiani:

— associazione . .

Contributi di cui alla 
convenzione 8 maggio 
1965

2.210.153 4.315.838 — 2.105.685
—■ sindacati . . . . 2.242.782 4.244.344 — 2.001.562

T o t a l e . . . 168.960.885.151 160.143.281.675 8.817.603.476

(1) di oui L. 12.258.318 altri Enti gestori di assistenza di malattia.
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C o n t r i b u t i  r i s c o s s i  p e r  c o n t o  d i  a l t r i  E n t i  n e l  1969 
r i p a r t i t i  p e r  g e s t i o n e  e  p e r  E n t e  b e n e f i c i a r i o

EN TI E ̂ CONTRIBUTI FAP Tbc GP TOTALE

I N  A  M  :
•— contributi aliquota 0,20 %  di 

cui all’art. 2 della legge 31 di
cembre 1961, n. 1443 e aliquota 
1,50 % e 2,80 %  a stralcio di 
cui alla legge 4 agosto 1955, 
n. 692 e s u c c e s s iv e .................. 17.493.758.205 17.493.758.205

— contributi aliquota 0,60 % tbc. 
art. 6, legge 4 agosto 1955, 
n. 692 ............................................ 63.790.955.885 63.790.955.885

— contributi addetti alla piccola 
pesca marittima e delle acque 
interne, legge 13 marzo 1958, 
n. 250 ............................................ 126.768.247 126.768.247

—• contributi apprendisti, legge 19 
gennaio 1955, n. 2 5 .................. — . — 1.214.700.584 1.214.700.584

— contributi aliquota 0,13 % as
sicurazione malattia coloni e 
mezzadri, legge 29 maggio 1967, 
n. 369 ............................................. 13.588.375.922 13.588.375.922

— contributi aliquota 0,075 % as
sicurazione malattia disoccu
pati ed operai in integrazione, 
legge 29 maggio 1967, n. 369 _ 2.012.397.777 2.012.397.777

FEDMIÌM OT UÈ :
— contributi aliquota 0,195 % as- 

sicuraz. malattia titolari pen
sione coltivatori diretti, legge 
29 maggio 1967, n. 369. . . . 20.714.917.804 20.714.917.804

IN A IL  :
— contributi apprendisti, legge 19 

gennaio 1955, n. 2 5 .................. 1.988.663.422 1.988.663.422

E N A O LI :
— contributi di cui alle leggi 26 

agosto 1950, n. 860 e 14 aprile 
1956, n. 307 ............................... 17.597.629.636 17.597.629.636

GESGAL :
— contributi di cui alla legge 14 

febbraio 1963, n. 60 per alcuni 
Fondi speciali di previdenza . 5.796.856.370 5.796.856.370

CASSE M U T U E  M A L A T T IE :
— contributi riscossi per conto di 

Enti gestori assistenza m alat
tia nelle province di Bolzano, 
Gorizia, Trento e Trieste. . . 24.631.408.364 24.631.408.364

A P T I  :
—  contributi di cui alla conven

zione 8 maggio 1965 . . . . 4.452.935 4.452.935

17.493.758.205 100.106.647.388 51.360.479.558 168.980.885.151
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7) I m p ie g h i  m o b il ia r i  e d  im m o b il ia r i .

Le riserve tecniche delle gestioni a capitalizzazione ed a copertura dei capi
tali, nonché i fondi della gestione patrimoniale e le riserve legali delle gestioni 
a ripartizione, hanno dato luogo, nel corso degli anni, ad investimenti immobi
liari e mobiliari, attuati dall’Istituto per conto delle gestioni interessate, nei limiti 
e nelle forme stabiliti dall’art. 35 del R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827.

Dal 1967, in seguito all’approvazione da parte del Consiglio di amministra
zione del « Regolamento concernente l’impostazione dei bilanci dell’INPS », la 
materia è oggetto di apposita norma regolamentare, adeguata, con deliberazione 
consiliare del 21 novembre 1969, alle nuove disposizioni contenute nell’art. 65 
della legge 30 aprile 1969, n. 153, che disciplina l’investimento dei capitali da 
parte di enti pubblici e privati gestori di forme di previdenza e assistenza so
ciale, i quali sono tenuti a compilare annualmente appositi piani di impiego da 
sottoporre per l’approvazione al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
ed alle altre amministrazioni vigilanti.

Fra le principali innovazioni apportate dall’articolo precitato, figura l’au
mento del limite degli investimenti immobiliari, già stabilito in un decimo dal- 
l’art. 35 del R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827, elevato ad un terzo dei fondi dispo
nibili, intendendosi per tali le somme eccedenti la normale liquidità di gestione. 
Nell’ambito del nuovo limite sono compresi anche gli investimenti in immobili 
strumentali adibiti ad uffici e ad istituzioni sanitarie dell’INPS.

Nel prospetto che segue sono evidenziati gli impieghi mobiliari ed immobi
liari dell’Istituto quali risultavano alla fine dell’esercizio, distinti per specie e 
per gestioni di appartenenza.

In proposito, nel rinviare alla più ampia e dettagliata esposizione contenuta 
nelle relazioni ai bilanci delle gestioni interessate, si osserva come la maggior 
parte degli impieghi siano di pertinenza della gestione patrimoniale, quale con
seguenza dell’investimento unitario del complesso dei capitali provenienti dalle 
varie forme assicurative.

È questo un aspetto delle funzioni espletate, nel comune interesse di tu tte  
le forme previdenziali, da parte dell’Istituto che garantisce tu tti i vantaggi 
connessi all’amministrazione unitaria del patrimonio senza pregiudizio per l’au
tonomia economica delle singole gestioni, cui viene accreditato il controvalore 
monetario dei rispettivi impieghi e sono attribuiti i redditi che da questi 
derivano.

Soltanto la Cassa nazionale per la previdenza marinara ed il Fondo di pre
videnza per il personale addetto alle aziende private del gas posseggono in 
proprio alcuni cespiti che già facevano parte del patrimonio di tali gestioni 
allorché le stesse furono rilevate dall’Istituto.
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Analogamente, nel bilancio dell’assicurazione contro la tubercolosi figurano 
i valori di alcuni beni immobili adibiti ad istituzioni sanitarie, a suo tempo 
acquistati o costruiti con i fondi provenienti dalla predetta gestione.

I  valori degli impieghi mobiliari e immobiliari al 31 dicembre 1969, raffron
ta ti alla consistenza registrata alla fine del 1968, presentano nel complesso 
variazioni di scarso rilievo.

In proposito giova rammentare che è in corso il graduale riassorbimento — 
secondo le modalità di anno in anno determinate dal Consiglio di amministra
zione in rapporto alla situazione finanziaria dell’Istituto — degli investimenti 
a suo tempo effettuati mediante l’impiego di una parte dei fondi provenienti 
dalle gestioni a ripartizione, in eccedenza alle effettive disponibilità delle forme 
assicurative a capitalizzazione ed a copertura di capitali.
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I m p i e g h i  m o b i l i a r i  e  i m m o b i l i a r i  a l  31 d i c e m b r e  1969 d e i  t o n d i  d i s p o n i b i l i

DELLE GESTIONI DELL’IN P S

D E S C R I Z I O N E Gestione
patrimoniale

Cassa nazionale 
previdenza 

m arinara

Fondo 
previdenza gas

Gestione
tubercolosi

T O T A L E

T I T O L I ...................................
 ̂1969 

ì 1968

240.433.516.652

242.369.538.491

1.737.253.147

1.737.263.147

17.259.213

25.875.824

— 242.188.029.012 

244.131.677.462

ANNUALITÀ DI STATO.
| 1969 

11968

7.974.370.350

7.992.917.763

12.934.807

15.533.111

— — 7.987.305.157

8.008.450.874

MUTUI ...............................
(1969 

11968

97.601.364.244

96.120.357.301

7.901.281

9.098.075 — ' —

97.609.265.525

96.129.455.376

PARTECIPAZIONI . . .
(1969 

ì 1968

14.670.120.000

14.670.120.000 — — —

14.670.120.000

14.670.120.000

IMMOBILI :

— da red d ito .................
(1969 

11968

32.501.575.963

31.045.130.822

17.498.314

17.498.317

1.808.27,5.802

1.791.317.249

98.930.443

70.181.230

34.426.280.522

32.924.127.615

— destinati ad uffici . .
(1969 

(1968

47.112.378.305

45.403.224.895 —

107.934.302

107.934.302

— 47.220.312.607

45.511.159.197

— destinati a case di cura
(1969 

11968

17.229.579.784

17.180.586.175

35.544.977

34.843.858 —

11.278.276.646

11.091.984.004

28.543.401.407

28 . 307 . 414.037

CAPITALE DI ESERCI
ZIO DELLE AZIENDE 
A G R A R IE ..............................

(1969 

11968

180.845.359

176 . 132.367 9 . 822.141

180.845.359

185 . 954.508

T o t a l i . . .
1969 

11968

457.703.750.657

454 . 958 . 007.814

1.811.132.526

1 . 814 . 236.505

1.933.469.317

1 . 925 . 127.375

11.377.207.089

11 . 171 . 987.375

472.825.559.589

469.869.359.069
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8 ) Co n t i  c o r r e n t i  e  g ia c e n z e  d i  c a s s a

Tale voce dell’attivo patrimoniale rappresenta l’entità delle disponibilità 
liquide, tendenzialmente corrispondenti ai fondi necessari a fronteggiare gli 
impegni finanziari immediati dell’Istituto.

La maggior parte di dette liquidità risulta depositata in numerosi conti 
correnti bancari e postali intestati alla Sede centrale ed alle dipendenze perife
riche, in quanto soltanto un pronunciato frazionamento dei depositi presso vari 
istituti di credito assicura una diffusa distribuzione del servizio di tesoreria, 
essenziale alle capillari esigenze di riscossione e di pagamento connesse alla 
funzionalità dell’Istituto.

Alla fine del 1969 l’ammontare complessivo delle giacenze liquide era di 
177.262 milioni, con una riduzione di 572 milioni rispetto all’importo registrato 
al 31 dicembre 1968.

Variazioni di un certo rilievo, peraltro, vi sono state nella composizione e 
nella localizzazione dei depositi.

Al riguardo si rinvia alla analitica descrizione contenuta in un apposito 
allegato al rendiconto della gestione patrimoniale per il cui tramite viene, fra 
l’altro, unitariamente disimpegnato e contabilizzato il servizio di tesoreria per 
conto di tu tte  le forme previdenziali gestite dall’Istituto.

Le variazioni in questione sono anche il risultato del lavoro compiuto per 
meglio proporzionare la distribuzione delle giacenze liquide alle necessità generali 
ed a quelle particolari delle singole unità periferiche ; è stato in tal modo possibile 
raccogliere maggiori disponibilità presso la Sede centrale, allo scopo di effettuare 
con la maggiore tempestività possibile rimesse di fondi a favore dell’Amministra
zione postale che provvede al pagamento delle pensioni per conto dell’Istituto.

La rilevante contrazione dei « fondi in giro » che si osserva alla fine del 1969 
rispetto al 1968, può considerarsi effetto deH’indirizzo suaccennato.

Nel prospetto che segue viene fornita una sommaria esposizione delle dispo
nibilità esistenti alla fine del 1969, confrontate con i corrispondenti valori del
l’anno precedente.

1969 1968 Differenze

Conti correnti :

-  col Tesoro dello S t a t o .................. 431.861.998 326.610.170 + 105.251.828
-  p o s t a l i ................................................ 15.127.008.480 25.413.060.014 — 10.286.051.534
-  con la Banca d’I t a l i a .................. 2.245.333.250 1.197.293.843 + 1.048.039.407
-  con la Cassa depositi e prestiti . 16.047.833 833.443 + 15.214.390
-  con Istituti di credito vari . . . 155.252.338.991 139.845.656.645 + 15.406.682.346

173.072.590.552 166.783.454.115 + 6.289.136.437
Saldi di cassa . ................................... 742.569.649 1.049.042.257 — 306.472.608
Fondi in g i r o ............................................ 3.446.916.035 10.002.293.892 — 6.555.377.857

T o t a l e  . . . 177.362.076.236 177.834.790.264 — 572.714.028
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9) Cr e d i t i  v e r s o  lo  S t a t o

L’ammontare dei crediti verso lo Stato al 31 dicembre 1969, che si man
tiene quasi allo stesso livello registrato alla fine dell’anno precedente (472 mi
liardi rispetto a 464), comprende alcune partite che, per scadenze rateizzate o 
per cause particolari di sospensione nei versamenti, ne influenzano la misura in 
maniera preponderante.

Trattasi principalmente del contributo al Fondo adeguamento pensioni, 
rateizzato ai sensi dell’articolo 6 della legge 21 luglio 1965, n. 903, il cui residuo 
alla fine del 1969, pari a 288.858 milioni, sarà versato in tre rate rispettiva
mente di milioni 125.000, 125.000 e 38.858 negli anni 1970, 1971 e 1972.

La contabilizzazione dell’intero importo rateizzato, indipendentemente 
dalla scadenza delle rispettive rate, è conforme ai criteri economico-patrimoniali 
sui quali si fonda il sistema contabile dell’Istituto e deve essere posta in relazione 
al fatto economico patrimoniale verificatosi per effetto dell’emanazione della 
legge precitata, che ha disposto, attraverso la concessione del contributo in 
questione, il ripianamento del disavanzo della gestione coltivatori diretti. La 
rappresentazione contabile di tale risanamento non poteva realizzarsi se non 
attraverso l’integrale contabilizzazione della relativa contropartita.

Segue, in ordine di grandezza, il credito per sgravi di oneri sociali derivante 
dall’articolo 1 della legge 25 ottobre 1968, n. 1089 e ammontante a 114.200 mi
lioni, di cui 27.600 milioni già maturati al 31 dicembre 1968 e 86.600 milioni 
m aturati nel 1969.

Per la copertura della spesa la predetta legge ha previsto l’emissione da 
parte del Ministro per il Tesoro di certificati speciali di credito.

Le prestazioni erogate a ex dipendenti delle forze armate alleate e del- 
l’UNRRA, ammontanti a 24.385 milioni, costituiscono una ulteriore cospicua 
voce di credito verso lo Stato la cui entità va crescendo anno per anno senza 
che sia stato finora possibile, nonostante le numerose sollecitazioni, ottenerne 
il rimborso. Il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale ha reso noto 
che è da tempo all’esame del competente Ministero del Tesoro uno schema di 
disegno di legge — d’iniziativa del Ministero del Lavoro stesso — concernente 
le modalità di rimborso delle prestazioni in parola.

I crediti derivanti da erogazioni o sgravi contributivi in favore dei lavo
ratori danneggiati da calamità naturali, verranno riscossi nei limiti delle somme 
all’uopo stanziate, allorché, scaduto il termine per le predette concessioni, sarà 
completata la documentazione necessaria per il riparto del contributo dello Stato 
fra i vari Enti e gestioni interessati.

È infine da segnalare il credito di 4 miliardi corrispondente alla competenza 
contributiva al Pondo sociale a seguito dell’estensione della pensione sociale 
ai commercianti. A norma dell’art. 15 della legge 22 luglio 1966, n. 613, l’onere 
per l’esercizio 1968 avrebbe dovuto essere coperto da un contributo statale
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di pari importo da versare nel 1969. Senonchè, per effetto della nuova regola
mentazione dell’apporto dello Stato al Fondo sociale per l’anno 1969, stabilita 
dall’articolo 2 della legge n. 153/1969, l’importo in questione — di competenza 
come sopra precisato dell’esercizio 1968 — è rimasto privo di copertura.

È stata al riguardo prospettata al Ministero del Lavoro, la necessità di un 
apposito provvedimento per uno stanziamento supplementare di 4 miliardi 
oppure per l’annullamento dell’entrata contributiva di pari importo iscritta nel 
bilancio del Fondo sociale per l’anno 1968, e, quindi, del relativo credito verso
lo Stato.

Per il resto, i crediti in questione costituiscono un normale momento del
l’afflusso dei contributi e rimborsi da parte dello Stato, rilevati alla chiusura 
dell’esercizio, in epoca intermedia fra l’accertamento e la riscossione.

La relativa esiguità del corrispondente importo (circa 41 miliardi) dimo
stra il puntuale rispetto delle scadenze, tanto più considerevole se rapportato
alla entità complessiva dei contributi in questione.

Basti constatare, infatti, che nel corso del 1969 sono stati registrati nuovi 
crediti verso lo Stato per 1057 miliardi e che i versamenti sono stati, nello 
stesso periodo, di 1049 miliardi.

Nel prospetto che segue sono riportati i crediti per contributi e rimborsi 
dello Stato all’inizio del 1969, le competenze e le riscossioni del 1969, nonché
la situazione dei crediti a fine esercizio.
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T I T O L O Situazione 
al 1° gennaio 1969

Dovuto 
per l’anno 1969

Versamenti 
dell’anno 1969

Situazione 
al 31 dicembre 1969

Fondo sociale :
art. 3 lett. b) legge 21 luglio 1965, nu 

mero 903 ............................................ L. 43.004.682.764 43.004.682.764
art. 15 legge 22 luglio 1966, n. 613 . » 4.000.000.000 — — 4.000.000.000
art. 22 legge 27 luglio 1967, n. 658 . » — — — —
art. 3 legge 18 marzo 1968, n. 238 . . » 8.888.888.890 — 8.888.888.890 —
art. 2 legge 30 aprile 1969, n. 153 . . » — 755.000..00.000 732.937.407.846 22.062.592.154

Fondo adeguamento pensioni :
art. 6 legge 21 luglio 1965, n. 903 . . » 343.857.747.447 55.000.000.000 288.857.747.447
art. 19 legge 28 marzo 1968, n. 479 . » 300.000.000 1.333.333.333 966.666.667 666.666.666

Gest. Spec. Colt. dir. Mezz. e Coloni : 
art. 3 legge 18 marzo 1968, n. 238 . . » 4.444.444.445 4.444.444.445
art. 2 legge 30 aprile 1969, n. 153 . . » — 139.000.000.000 134.938.145.338 4.061.854.662

Gestione speciale artigiani :
art. 2 legge 30 aprile 1969, n. 153 . . » — 6.000.000.000 5.824.668.090 175.331.910

Gestioni speciali commercianti :
art. 2 legge 30 aprile 1969, n. 153 . . » •— 4.000.000.000 3'. 883.112.001 116.887.939

Fondo assicurazione I.V. del Clero : 
artt. 15 e 17 legge 5 luglio 1961, n . 579 » — 625.000.000 625.000.000 —

Fondo ass. I.V. dei Ministri culti diversi: 
artt. 15 e 17 legge 5 luglio 1961, n. 580 » — 8.000.000 8.000.000 —

Cassa Nazionale Previdenza Marinara : 
art. 22 legge 27 luglio 1967, n. 658 . . » 1.025.000.000 2.050.000.000 2.050.000.000 1.025.000.000
art. 19 legge 26 marzo 1968, n. 479 . » 200.000.000 666.666.667 533.333.333 333.333.334

Assicurazione per la disoccupazione : 
per sussidi straordinari -  art. 43 legge 

29 aprile 1949, n. 264 .................. » 100.000.000 100.000.000

per sgravi oneri sociali -  Mezzogiorno : 
art. 1 legge 25 ottobre 1968, n. 1089 » 27.600.000.000 86.600.000.000 — 114.200.000.000

per maggiorazione indennità di disoc
cupazione ai lavoratori :

—  danneggiati dai terremoti : 
art. 39 D. L. 27 febbraio 1968, 
n. 7 9 ................................................ » 592.073.000 592.073.000

— danneggiati dalle alluvioni : 
art. 21 D. L. 18 dicembre 1968, 
n, 1232 ..................................................................... » 2.378.800 — — 2.378.800

A  riportare . . . L. 433.915.215.346 995.383.000.000 993.204.349.434 436.093.865.912
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Segue: C r e d i t i  v e r s o  l o  S t a t o

T I T O L O Situazione 
al 1° gennaio 1969

Dovuto
per l’anno 1969

Versamenti 
dell’aimo 1969

al SI dicembre 1969 
Situazione

Riporto . -. . L. 433.915.215.346 995.383.000.000 993.204.349.434 436.093.865.912

Cassa unica assegni familiari : 
art. 23 legge 17 ottobre 1961, n. 1038 » 2.845.000.000 39.380.000.000 39.380.000.000 2.845.000.000
art. 9 legge 14 luglio 1967, n. 585 . . » — — — —

Contributi a favore dei perseguitati po
litici o razziali :

art. 5 legge 10 marzo 1955, n. 96 . . » 6.452.633 2.396.610 5.368,891 3.480.352

Crisi economiche e settoriali : 
art. 13 legge 5 novembre 1968, n. 1115 » 2.000.000.000 20.000.000.000 17.000.000.000 5.000.000.0000

Esoneri contributivi a favore dei lavo
ratori autonomi :

—  danneggiati dai terremoti :

art. 39 D. L. 27 febbraio 1968, nu
mero 7 9 ............................................ » 346.979.000 153.347.473 500.326.473

— danneggiati dalle alluvioni :
art. 56 D. L. 18 novembre 1966, 
n. 976 ................................................. » 48.495.360 48.495.360
art. 21 D. L. 18 dicembre 1968, 
n. 1232 ................................................ » — 21.863.891 — 21.863.891

Provvidenze a favore dei lavoratori au
tonomi :

—  danneggiati dai terremoti :
art. 39 D. L. 27 febbraio 1968, nu
mero 7 9 ............................................ » 1.761.194.000 1.761.194.000

— danneggiati dalle alluvioni :
art. 21 D. L. 18 dicembre 1968, 
n. 1232 ................................................ » 640.890.000 640.890.000

Esoneri contributivi a favore dei sini
strati del Vajont, coltivatori diretti, 
mezzadri, e coloni : 
art. 2 legge 17 maggio 1969, n. 255 » 17.908.313 17.908.313

Prestazioni a ex dipendenti delle FF.AA. 
Alleate e dell’UNRRA : 
art. 4 D. L. L. 6 dicembre 1944, n. 505 

e D. L. L. 19 marzo 1945, n. 79 » 22.631.129.649 1.754.105.080 24.385.234.729

Sussidi alle famiglie degli emigrati : 
art. 3 D.L.C.P.S. del 23 agosto 1946, 
n. 2 0 1 ......................................................... » 108.537.230 44.229.174 51.283.500 101.482.904

T o t a l i . . . Li. 464.321.801.531 1.056.738.942.228 1.049.707.405.498 471.353.338.261
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10) Cr e d i t i  c o n t r ib u t iv i

L’inosservanza e il ritardo nell’adempimento dell’obbligo contributivo da 
parte delle aziende trovano in bilancio una sintetica indicazione nei crediti 
contributivi che, per una parte notevole, rispecchiano la mancata presentazione 
delle denunce di modello GS 2 con cui le ditte attuano il conguaglio fra i contri
buti dovuti in percentuale all’Istituto e le prestazioni pagate per conto di alcune 
gestioni assicurative.

L’importo dei crediti in questione è direttamente collegato al fenomeno 
delle evasioni contributive ed alle possibilità di accertamento degli organi del
l’Istituto preposti alla loro individuazione.

In tale campo restano ancora da raggiungere le mete prefissate quanto 
a mezzi e strutture organizzative — come ampiamente illustrato nel capitolo 
dedicato all’attività di vigilanza — per portare la predetta voce di bilancio a 
rappresentare l’intero ammontare degli obblighi contributivi non soddisfatti.

Per fornire, peraltro, anche in questa sede una idea del notevole sforzo 
compiuto in tal senso dall’Istituto, giova ancora rammentare che nel corso del 
1969 sono state accertate n. 112.790 inadempienze per complessivi 98.150 mi
lioni di lire ; che gli accertamenti ispettivi effettuati sono stati 176.758 (di cui 
32.149 di iniziativa) ; che le ditte schedate hanno raggiunto il numero di 
1.127.037 (1.081.368 nel 1968) ; che le pratiche definite dai settori amministra
tivi dei reparti vigilanza sono state 299.082.

Tali risultati sono di notevole rilievo anche in valore relativo ove si con
sideri l’esiguo numero degli impiegati addetti al settore (499 unità alla fine del 
1969) e si tenga presente la situazione di disagio determinatasi nel 1969 a 
seguito delle vicende sindacali interne e del generale aumento di lavoro provo
cato dalla prima applicazione delle radicali innovazioni introdotte dalle re
centi leggi in materia pensionistica.

In  merito ai crediti contributivi riguardanti le gestioni per le quali è am
messo il conguaglio fra contributi e prestazioni, occorre rammentare che la loro 
iscrizione in bilancio avviene dal 1968 in applicazione dell’art. 8 del Regola
mento concernente l’impostazione dei bilanci dell’INPS.

Tale norma, in seguito alla apposita modifica deliberata dal Consiglio di 
amministrazione il 23 gennaio 1969, ha posto termine alla evidenza extra con
tabile dei crediti in questione, che discendeva dal notevole margine di incer
tezza dei crediti derivanti da inadempienze spesso collegate a procedure legali 
di dubbio esito positivo. Circa l’85 % dell’importo dei saldi debitori al 31 dicem
bre 1969 risulta costituito da crediti in sofferenza per il cui recupero sono stati 
interessati gli uffici legali, mentre soltanto il rimanente 15 % è rappresentato 
da pratiche di recupero in trattazione presso i reparti amministrativi.

Alla fine dello stesso anno su 120.354 partite non assistite da garanzia 
cambiaria, ben 83.603 erano in trattazione presso il settore legale.
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L’esistenza di un alto grado di inesigibilità, specie per i vecchi crediti accu
mulatisi nel corso dei precedenti esercizi, è stata tenuta presente nella formu
lazione dell’art. 8 del Regolamento sopra citato, che ne ha prevista un’apposita 
svalutazione.

Un’accurata ricognizione di tutte le partite evidenziate presso le Sedi peri
feriche ed una analisi per quanto possibile approfondita delle diverse classi di 
credito hanno portato a stabilire, al 31 dicembre 1968, una aliquota media di 
svalutazione del 30,25 %.

È stato pertanto iscritto nel bilancio del 1968 un fondo svalutazione cre
diti calcolato in base alla predetta percentuale, a rettifica della corrispondente 
posta attiva costituita dai crediti in questione.

Nell’esercizio 1969 non si è avuta una sostanziale modifica nella composi
zione delle partite, in quanto le dichiarazioni di inesigibilità e le conseguenti 
eliminazioni di vetusti crediti sono state effettuate per un importo inferiore a 
quello del precedente esercizio (L. 1.021.156.633 rispetto a L. 1.693.553.682).

Infatti circa il 73 % dell’importo dei crediti ancora da riscuotere alla fine 
del 1969 risultava assunto in contabilità in data anteriore al 1° gennaio dello 
stesso anno.

Considerato pertanto il peso notevole che sulla massa dei crediti conside
rati continuano ad avere le vecchie partite di assai dubbia esigibilià, si è 
ritenuto di commisurare il fondo di svalutazione al 31 dicembre 1969 alla stessa 
percentuale dell’anno precedente, arrotondata al 30 %.

D’altra parte la possibilità prospettata nella relazione generale ai bilanci' 
di previsione per l’esercizio 1970, di eliminare l’evidenza contabile e di conser
vare la sola evidenza amministrativa delle partite che presentano scarsissime 
probabilità di realizzo, non è stata condivisa dagli organi sindacali.

Nel prospetto che segue è esposto il movimento rilevato per il 1969 sui cre
diti delle gestioni ammesse a conguaglio.

Crediti cambiari Crediti non cambiari T O T A L I

Esistenti al 1° gennaio . . . L. 18.443.550.653 115.201.818.093 133.645.368.746

+  Accertati nell’anno . . . 25.108.074.149 87.218.006.264 112.326.080.413

—  Riscossi nell’anno . . . 28.052.416.118 77.794.320.018 105.846.736.136

Esistenti al 31 dicembre . . . . » 15.499.208.684 124.625.504.339 140.124.713.023

L’incremento sull’ammontare di tali crediti è risultato di L. 6.479.344.277, 
con una variazione nella composizione qualitativa del complesso, per effetto 
dell’aumento di L. 9.423.686.246 dei crediti non assistiti da garanzia cambiaria 
e della riduzione di L. 2.944.341.969 dei crediti cambiari, che si sono ridotti a 
rappresentare soltanto I’l l  % dell’intero importo dei crediti in argomento.



207

Anche il confronto con il movimento dell’anno precedente (accertamento 
per 112 miliardi contro i 102 miliardi del 1968 e riscossioni per 105 miliardi con
tro i 93 miliardi del 1968), mostra un considerevole progresso, tanto più apprez
zabile ove si tengano presenti le suesposte difficoltà dei reparti vigilanza.

Il totale dei crediti al 31 dicembre 1969, pari a L. 140.124.713.023, è al 
netto di L. 1.021.156.633 corrispondenti alle eliminazioni avvenute nel corso 
del 1969 a seguito della comprovata assoluta insolvibilità o irreperibilità del 
debitore.

Nel prospetto che segue vengono esposte le consistenze dei crediti all’inizio 
e alla fine di esercizio, nonché le variazioni nette, le eliminazioni e le svalutazioni, 
ripartite fra le gestioni e gli Enti interessati dal mancato versamento dei saldi 
dei modelli GS 2, in base ai dati trasmessi dalle unità periferiche.

GESTIONE 
ED EN TI CREDITORI

Crediti al 
1° gennaio 

- 1069

Eccedenza 
degli accer

tam enti 
sulle 

riscossioni 
del 1969

Crediti 
elim inati 
nel 1969

Crediti al 
31 dicembre 

1969

Fondi 
svalutazione 

crediti al 
31 dicembre 

1969

Valore dei 
crediti 

al netto  della 
svalutazione 

al 31 dicembre 
1969

C a ssa  u n ic a  a sse g n i 
f a m i l ia r i ..................... 8.421.530.810 2.593.150.255 64.713.372 10.949.967.693 3.284.990.300 7.664.977.393

F o n d o  a d e g u a m e n to  
p e n s i o n i .................... » 101.133.417.605 3.060.314.255 777.137.154 103.416.594.706 31.024.978.412 72.391.616.294

A s s ic u ra z io n e  p e r  la  
d iso c c u p a z io n e  . . » 12.916.950.326 302.075.102 99.257.419 13.119.768.009 3.935.930.400 9.183.887.609

A ss ic u ra z io n e  c o n tro  
la  tu b e rc o lo s i  . . » 4.595.779.447 345.936.129 35.315.240 4.906.400.336 1.471.920.100 3.434.480.236

F o n d o  im p o s te  d i 
c o n su m o  . . . . » 202.357.600 56.758.434 _, 259.116.034 _ 259.116.034

F o n d o  e s a t to r ie  im 
p o s te  d i r e t t e  . . » 30.109.200 2.245.120 _ 38.414.320 _ 38.414.320

G e s tio n e  sp e c ia le  m i
n a to r i  ......................... » 69.820.837 18.962.082 536.523 88.246.396 26.473.919 61.772.477

C assa  in te g ra z .  G u a 
d a g n i  :

Gestione ordinaria. » 25.679.074 25.679.074 7-703.700 17.975.374

» per l'edilizia » - 66.731.436 - 66.731.436 20.019.400 46.712.036

C re d it i  d e lle  g e s t io n i  
a s s ic u ra t iv e  . . . » 127.376.025.825 6.471.851.887 976.959.708 132.870.918.004 39.772.016.231 93.098.901.773

Crediti per conto di 
altri enti . . . . » 6.269.342.921 1.028.649.023 44.196.925 7.253.795.019 - 7.253.795.019

T o t a l e  L. 133.645.368.746 7.500.500.910 1.021.156.633 140.124.713.023 39.772.016.231 100.352.696.792

Il credito vantato al 31 dicembre 1969 dalla Cassa unica assegni familiari 
deriva dal conguaglio fra i contributi dovuti dalle aziende per L. 53.268.767.693 
e gli assegni dalle stesse pagati per un importo di L. 42.318.800.000.



208

Analogamente la Cassa integrazione guadagni registra un credito di lire 
92.410.510, dovuto alla differenza fra contributi per L. 236.886.510 e presta
zioni pagate dalle ditte per conto dell’Istituto per L. 144.476.000 ; la stessa 
Cassa al 31 dicembre 1968 non figurava fra le gestioni titolari di crediti contri
butivi in quanto, all’epoca, le prestazioni dovute in sede di conguaglio alle 
aziende superavano i contributi da queste dovuti alla Cassa integrazione.

I crediti per conto di altri Enti, che nel prospetto in esame figurano per 
L. 7.253.795.019, derivano da contributi dovuti agli Enti medesimi e congua
gliati a mezzo dei modelli G.S.2 presentati all’Istituto.

Si avvalgono di tale forma di riscossione l’Istituto Nazionale per l’Assicu
razione contro le Malattie, per quanto riguarda l’assistenza di malattia ai pen
sionati, ai lavoratori disoccupati o agli operai sospesi dal lavoro e ai lavoratori 
in genere anche per la prevenzione e cura della tubercolosi nella forma non 
assistita dall’INPS ; la Federazione nazionale delle Casse mutue di malattia, 
per l’assistenza di malattia ai coltivatori diretti ; l’ENAOLI ; la GESCAL.

II credito contributivo complessivo dell’Istituto, per tu tte  le gestioni 
amministrate ammontava alla fine del 1969 a L. 235.796.630.378 tenuto 
conto, oltre che della parte sopra descritta afferente alle gestioni a conguaglio 
per L. 132.870.918.004, anche dei crediti verso le aziende per contributi dovuti 
ai fondi speciali di previdenza, nonché dei crediti verso altri Enti gestori di 
trattam enti pensionistici, derivanti dalla contribuzione dovuta al Fondo so
ciale ai sensi della legge 21 luglio 1965, n. 903.
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La ripartizione dettagliata di detto credito complessivo risulta nel pro
spetto che segue.

G E S T I O N I Crediti contributivi 
al 31 dicembre 1969

Cassa unica assegni fam iliari.......................................................................... L. 10.940 967.693
Fondo adeguamento p en sion i.......................................................................... » 103.416 594.706
Assicurazione per la disoccupazione......................................................... . » 13.119 768.009
Assicurazione contro la tu b erco lo s i............................................................. » 4.906 400.336
Fondo imposte di c o n s u m o ........................................................................... » 259 116.034
Fondo esattorie imposte d i r e t t e ............................................ . . . » 38 414.320
Gestione speciale m in a to r i............................................................................... » 88 246.396

Cassa Integrazione Guadagni :

Gestione ordinaria ........................................................................................ » 25 679.074
» per l’e d i l i z i a .................................................................................... » 66 731.436

T o t a l e  d e i  c r e d it i  d e l l e  g e s t io n i  a m m e s s e  a  c o n g u a g l io  . . . L. 132.870 918.004

Fondo previdenza per il personale addetto ai pubblici trasporti . . » 53.500 818.576
Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi di 

te le fo n ia .............................................................................................................. » 6.065 013.770
Fondo di previdenza per il personale delle aziende del g a s...................... » 1.410 140.806
Fondo di previdenza per il personale dipendente dall’ENEL e dalle 

aziende elettriche private . ....................................................................... » 13.145 177.775
Fondo per l’assicurazione IV dei ministri dei culti diversi dalla reli

gione c a t t o l ic a ................................................................................................. » 3 275.134
Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende 

di navigazione aerea........................................................................................ » 1.536 638.983
Gestione speciale della Cassa nazionale per la previdenza marinara. . » 1.164 168.859

T o t a l e  c r e d i t i  c o n t r i b u t i v i  v e r s o  l e  a z i e n d e  a l  31 d i c e m b r e  1960 L. 209.696 151.907

Fondo sociale -  Crediti verso enti esterni gestori di trattamenti obbli
gatori di p en sion e............................................................................................ » 26.100.478.471

T o t a l e  c r e d it i  c o n t r ib u t iv i  a l  31 d ic e m b r e  1969 .......................... L. 235.796.630.378

I crediti contributivi dei fondi speciali non sono stati sottoposti ad alcuna 
svalutazione, data la loro provenienza, nella maggior parte, da aziende pubbliche 
e, comunque, di sicuro affidamento.

Tuttavia il ritardo nel pagamento dei contributi di cui i predetti crediti 
sono l’espressione, crea per le gestioni interessate seri problemi di carattere 
finanziario e determina la necessità di onerose anticipazioni che influiscono 
negativamente sui risultati economici di esercizio delle gestioni stesse.

I  crediti contributivi del Fondo Sociale ammontanti complessivamente 
a L. 26.100.478.471 si riferiscono quanto a L. 16.408.619.627 ai contributi 
afferenti a enti, fondi, casse e gestioni per forme esterne obbligatorie di previ
denza, con situazione patrimoniale attiva, sostitutive dell’assicurazione generale 
IVS, di cui all’art. 3, lett. li) della citata legge 903/1965 ; per L. 4.229.474.251 
a contributi accertati nei confronti di enti, fondi e gestioni esterne con situa
zione patrimoniale di disavanzo, che hanno chiesto l’esonero dalla contribuzione

14
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secondo quanto previsto dalPart. 5, comma 3°, della stessa legge 903 e per 
L. 5.462.384.593 a gestioni in disavanzo amministrate dall’ INPS medesimo.

I  crediti verso le gestioni esterne con situazione patrimoniale attiva non 
sembrano presentare dubbi di esigibilità tali da farne considerare opportuna 
una svalutazione.

Diversa è la situazione per i citati contributi dovuti da gestioni con situa
zione patrimoniale deficitaria che hanno inoltrato al Ministero del Lavoro 
istanza di temporaneo esonero ; per questi casi è stata iscritta in passivo, a scopo 
prudenziale, una posta rettificativa di importo pari al credito, in vista del pos
sibile accoglimento delle predette istanze.

Non è stato, inoltre, contabilizzato alcun credito nei confronti degli Enti 
gestori di trattam enti pensionistici a favore di lavoratori indipendenti liberi 
professionisti, che hanno a suo tempo intrapreso varie azioni in sede ammini
strativa e giudiziaria ai fini della dichiarazione di illegittimità costituzionale 
della imposizione contributiva prevista dall’arfc. 3, lettera i) della legge 903/1965.

1 1 )  C r e d i t i  d i v e r s i

Nella tabella di seguito riportata sono riepilogati i crediti che figurano 
esposti sotto la voce « crediti diversi » nei bilanci delle singole gestioni ammi
nistrate dall’Istituto, alle cui relazioni si fa rinvio per una più dettagliata illu
strazione.

I  crediti stessi sono stati raggruppati secondo la specie in cinque titoli. 
Tra questi sono da notare le prestazioni anticipate e quelle da recuperare che 
compaiono nella quasi totalità delle gestioni ; esse si riferiscono a prestazioni 
indebitamente corrisposte per indennità antitubercolari o di disoccupazione e 
per assegni familiari, nonché a rate di pensioni relative all’assicurazione gene
rale obbligatoria e ad altri fondi speciali, erogate nell’esercizio in esame ma di 
competenza di quello successivo.

Le altre voci riguardano le anticipazioni effettuate nei confronti dei lavo
ratori autonomi danneggiati dalle alluvioni del novembre 1966, per le quali si 
è in attesa dell’emanazione del decreto del Presidente della Repubblica che dovrà 
determinare le modalità di recupero ; le anticipazioni per mutui concessi al perso
nale, garantiti da cessione di stipendio o salario ; le quote di ammortamento di 
mutui e vari redditi maturati nell’anno, non ancora riscossi ed, infine, i erediti 
vari, ove la voce più rilevante è quella relativa alle rette di degenza anticipate 
dalla gestione tubercolosi per conto di vari Enti.



Cr e d i t i  d i v e r s i

G E S T I O N I

Quote 
di ammortamento 

e redditi Tari 
m aturati e non 

riscossi

Anticipazioni 
ai danneggiati 
dalle alluvioni 
del novembre 

1966

Prestazioni 
anticipate 

o da 
ricuperare

Mutui concessi 
al personale Vari T O T A L E

Fondo so c ia le ............................... 669.830.142 3.273.979.273 3.943.809.415

Assicurazione generale obbliga
toria IV S ...................... .... — — 7.420.195 — 278.242.879 285,663.074

Fondo per l ’adeguamento delle 
pen sion i......................... .... — — 530.838.021 — 1.034.039.482 1.564.877.503

Gestione speciale assicurazione 
IVS coltivatori diretti, mez
zadri e coloni........................... 3.897.164.000 51.066.987 3.948.230.987

Gestione speciale assicurazione 
IVS a r t ig ia n i........................... — 1.611.939.000 95.185 — 4.000.000.000 5.612.034.185

Gestione speciale assicurazione 
IVS com m ercianti.................. — 1.395.750.000 779.127 — — 1.396.529.127

Fondo previdenza personale tra
sporti ........................................... — — 7.997.235 — — 7.997.235

Fondo previdenza person, esat
torie ............................................. 82.805.560 — 1.771.006 — 1.000.000.000 1.084.576.566

Fondo previdenza personale im
poste di consumo.................. 133.604.176 — 368.928 — 3.478.296.346 3.612.269.450

Fondo previd. person, aziende 
del g a s ........................................ . 3.590.038 — 1.593.084 — 43.700.805 48.883.927

Fondo previd. personale ENEL 
e aziende elettriche.................. — — 487.587.480 _ 18.907.817 506.495.297

Fondo assicurazione IV Clero — — 607.530 — — 607.530

Fondo previdenza personale di 
v o l o ............................................ 4.904.159 — — — 18.252.555 23.156.714

Cassa nazionale previdenza ma
rinara :
-  gestione marittimi . . . . 87.399.396 7.774.984 362.338.272 457.512.652
-  gestione speciale . . . . 49.187 — 153.840 — — 203.027

Assicurazione per la disoccupa
zione ............................................ — — 185.882.523 — 87.928 185.970.451

Assicurazione contro la tuber
colosi ............................................ — — 110.093.622 — 7.643.883.646 7.753.977.268

Assicurazione per la maternità — — 12.000 — — 12.000

Cassa unica assegni familiari . — — 876.275.736 — — 876.275.736

Cassa integrazione guadagni. . — — — — 676.900.699 676.900.699

Gestione patrimoniale . . . . 12.690.940.423 — — 17.976.450.391 9.825.461.056 40.492.851.870
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12) D e b i t i  d i v e r s i

Le partite debitorie delle singole gestioni, iscritte nei relativi bilanci sotto 
il titolo « debiti », figurano riepilogate nelle principali voci nel prospetto seguente.

Fra queste, particolare rilievo assumono le prestazioni rimaste da pagare 
concernenti, nella maggioranza dei casi, rate di pensione. Si tra tta  di debiti 
che si estingueranno o per riscossione da parte dei beneficiari o per eliminazione 
in seguito ad accertamento del decesso del titolare o per altra causa.

L’importo di 185.897 milioni di tale voce — seppure degno di rilievo — 
rappresenta soltanto il 6,10 % dell’intero carico delle pensioni e interessa quasi 
tu tte  le gestioni pensionistiche, tra le quali, per l’entità dei debiti, si segnalano :
il Fondo Sociale con 84.228 milioni ; l’assicurazione generale obbligatoria con 
83.027 milioni ; la gestione speciale coltivatori diretti, mezzadri e coloni con 
9.583 milioni.

Anche nella Cassa unica per gli assegni familiari risultano 11.156 milioni 
di prestazioni rimaste da erogare riguardanti, prevalentemente, assegni in favore 
dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri che vengono normalmente corrisposti 
nell’esercizio successivo a quello di liquidazione.

Tra le altre voci è d’uopo mettere in particolare evidenza :
— le contribuzioni rimaste da versare in favore dell’Ispettorato del 

lavoro, dell’Opera nazionale pensionati d’Italia e, principalmente, del Fondo 
addestramento professionale (16.205 milioni) da parte dell’assicurazione disoc
cupazione ;

— i contributi riscossi per conto di altri Enti, per un ammontare di 11.731 
milioni ed evidenziati nel Fondo adeguamento pensioni (2.227 milioni), nella 
gestione tubercolosi (4.659 milioni) e nella gestione patrimoniale (4.845 mi
lioni). Trattasi, come illustrato in un precedente capitolo, di somme da versare 
all’ENAOLI e all’INAIL — per contributi assicurativi relativi agli apprendisti 
dipendenti da aziende non artigiane — e a varie casse che provvedono all’assi
stenza per la malattia ;

— le somme rimaste da erogare in corrispondenza dei contributi statali 
destinati a specifiche prestazioni, ammontanti complessivamente a 50.567 mi
lioni, di cui : 31.013 milioni relativi alla gestione disoccupazione per sgravi 
contributivi rimasti da conguagliare ai sensi della legge 25 ottobre 1968, n. 1089 ; 
19.554 milioni per interventi straordinari della Cassa integrazione guadagni 
rimasti da utilizzare a norma delle leggi 5 novembre 1968, n. 1115 e 12 febbraio
1969, n. 6 ;

— i debiti vari, i quali costituiscono particolari evidenze precisate nelle 
relazioni dei singoli rendiconti, di cui la voce più importante riguarda l’assicu
razione contro la tubercolosi (11.273 milioni) per rette di degenza dovute a case 
di cura in convenzione o ad altri enti e per forniture o altre spese rimaste da pagare.
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D e b i t i  d i v e r s i

G E S T I O N I
Prestazioni 
economiche 
e sanitarie 

rimaste 
da pagare

Contribuzioni 
rimaste 

da pagare

Contributi 
riscossi 

per o/ altri 
Enti rimasti 
da pagare

Contibuti 
dello Stato 

rimasti 
da utilizzare

Vari TOTALE

Pondo s o c i a le ................................ 84.228.193.463 5.020.781.590 89.248.975.053

Assicurazione generale obbliga
toria I.V.S.................................. 1.314.374.899 57.677.300 — — 262.231.744 1.634.283.943

Fondo per l ’adeguam ento delle 
p e n s io n i........................................ 81.712.734.823 10.241.178.585 2.226.956.620 — 272.496.562 94.453.366.590

Gestione speciale assicurazione 
I.V.S. coltivatori diretti, m ez
zadri e c o lo n i ............................ 9.583.301.711 90.360.840 141.636.560 9.815.299.111

Gestione speciale assicurazione 
I.V.S. artig ian i.......................... 2.044.148.101 127.649.690 — — 4.209.523.666 6.381.321.457

Gestione speciale assicurazione 
I.V.S. com m ercianti . . . . 1.406.553.820 147.004.190 — — 102.231.572 1.655.789.582

Gestione speciale di previdenza  
m i n a t o r i ..................................... 75.437.379 5.195.245 — — _ 80.632.624

Fondo previdenza personale tra
sporti .............................................. 1.900.051.993 214.576.520 — — 15.742.904 2.130.371.417

Fondo previdenza personale t e 
lefoni .............................................. 654.845.067 107.732.435 — — — 762.577.502

Fondo previdenza person, esa t
torie .............................................. 133.397.993 9.093.365 ___ — 206.470 506 348.961.864

Fondo previdenza personale im 
poste di c o n s u m o .................. 301.900.911 30.903.020 _ — 134.835.540 467.639.471

Fondo prev. person, aziende del 
g a s ................................................... 463.151.864 19.394.215 — — 27.316.811 509.862.890

Fondo previd. person. ENEL 
e aziende elettriche . . . . 1.330.014.767 245.700.235 — — 220.009.705 1.795.724.707

Fondo assicurazione I.V. Clero 215.751.713 6.754.925 — — — 222.506.638

Fondo assicurazione I.V. Culti 
d i v e r s i ......................................... ___ 54.550 ___ — 60.000 114.550

Fondo previdenza personale di 
v o l o .............................................. 1.824.053 37.115.180 ___ ___ 402.890.942 441.830.175

Cassa nazionale previdenza m a
rinara :
-  gestione m arittim i . . . . 360.738.237 45.032.215 267.223.421 672.993.873
-  gestione sp ecia le .................. 149.724.163 15.987.345 — — — 165.711.508

Fondo previdenza iscrizioni col
lettive  ......................................... 19.835.517 17.745 — — — 19.853.262

G estione speciale m utualità p en
sioni c a s a l in g h e ....................... 1.398.525 — — — — 1.398.525

Assicurazione per la  disoccupa
zione ............................................ 388.936.984 16.205.276.000 — 31.013.071.683 124.451.895 47.731.736.562

Assicurazione contro la  tuber
colosi .............................................. 81.371.623 603.353.000 4.658.917.804 ___ 11.273.169.080 16.616.811.507

Assicurazione per la  m aternità 36.000 513.600 — — 24.852 574.452

Cassa unica assegni fam iliari . 11.156.842.252 4.287.988.800 — — 344.998.341 15.789.829.393

Cassa integrazione guadagni . 133.138 45.892.400 — 19.553.581.127 _ 19.599.606.665

Gestione patrim oniale . . . . — — 4.844.799.708 — 22.193.718.831 27.038.518.539
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13 ) R i s e r v e , f o n d i , a v a n z i  e  d is a v a n z i  p a t r im o n ia l i  d e l l e  g e s t io n i

Le consistenze delle riserve tecniche e legali, dei fondi patrimoniali, degli 
avanzi e dei disavanzi alla fine dell’anno 1969, costituenti le parti ideali in cui 
si scompone il patrimonio o il deficit netto di ciascuna gestione sono state poste 
a raffronto, nel prospetto che segue, con gli analoghi valori esistenti al 31 dicem
bre 1968.

Le riserve tecniche dei fondi retti con il sistema tecnico-finanziario della 
capitalizzazione hanno registrato un generale incremento ad eccezione di quelle 
relative al Fondo di previdenza per le iscrizioni collettive sulle quali si è rilevata 
una riduzione di circa 41 milioni e della riserva del Fondo erogazioni Finmare 
nella gestione speciale per i marittimi che presenta una diminuzione di circa 
3 milioni.

Per determinare il grado in cui dette riserve possono considerarsi esatte 
espressioni degli oneri futuri delle rispettive gestioni, occorre far riferimento ai 
relativi bilanci tecnici.

Diversa è la situazione per le riserve tecniche dei fondi a copertura dei 
capitali, nei quali le riserve sono commisurate alle pensioni in essere ed espri
mono un valore costantemente adeguato.

Fra queste ultime è degna di nota la consistenza delle riserve del Fondo 
telefonici che supera i 107 miliardi, ivi compresi 3.201 milioni della riserva 
prevista dalla legge 13 luglio 1967, n. 583 per la copertura di eventuali oneri 
derivanti dalla rivalutazione delle pensioni in dipendenza di scatti del congegno 
di scala mobile.

Riserve di copertura delle pensioni appaiono nei Fondo esattoriali, nel 
Fondo del gas e nel Fondo di previdenza del personale di volo ; la consistenza 
delle riserve di quest’ultimo fondo (17.867 milioni) contiene peraltro 14.444 mi
lioni relativi alla speciale riserva di cui all’art. 12 della legge 13 luglio 1965, 
n. 859, per la copertura degli iscritti in regime di assicurazione generale obbli
gatoria.

Il valore delle riserve legali, costituite nelle gestioni a ripartizione a garanzia 
di eventuali variazioni dei rischi assicurativi e formate con accantonamenti di 
quote di contributi, è aumentato in tu tte  le gestioni nelle quali viene effettuata 
tale forma di accantonamento. Fanno eccezione il valore delle riserve del Fondo 
adeguamento pensioni e della Cassa unica per gli assegni familiari ai lavoratori. 
Per le prime, in dipendenza della sospensione dell’accantonamento del 3 % dei 
contributi riscossi annualmente dal fondo stesso, disposta dall’art. 27 del D P R  
27 aprile 1968, n. 488, il valore relativo è rimasto fermo nell’importo di 329,8 
miliardi risultanti al 31 dicembre 1967 ; per le seconde, rimaste anch’esse ferme 
al valore di 5.753 milioni del 31 dicembre 1967, non si è più effettuato alcun 
accantonamento, non essendosi verificate le condizioni (avanzo di esercizio) 
previste dall’art. 50 del T.U. approvato con D.P.R. del 30 maggio 1955, n. 797.
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La riserva legale del Fondo elettrici, corrispondente, secondo quanto previsto 
dall’art. 4 del D.P.R. 17 marzo 1965, n. 144, a due annualità delle pensioni 
esistenti alla fine di ciascun anno, ha raggiunto al 31 dicembre 1969 l’importo 
di 60,5 miliardi.

Di più modeste proporzioni appaiono le riserve legali del settore a riparti
zione del Fondo trasporti (2.752 milioni), nonché quelle della Cassa nazionale 
per la previdenza marinara (2.738 milioni).

I fondi patrimoniali, che nella specie sono rappresentati da accantonamenti 
costituiti allo scopo di fronteggiare eventuali oscillazioni nel corso- dei titoli 
acquisiti nel patrimonio mobiliare, riguardano per 3,5 milioni il Fondo di previ
denza del gas, per 52 milioni la Cassa nazionale per la previdenza marinara e 
per ben 27.057 milioni la gestione patrimoniale dell’Istituto.

Sulla consistenza delle eccedenze di gestione, che sono andate via via a for
mare gli avanzi patrimoniali, c’è da osservare che esse afferiscono principalmente 
a fondi a ripartizione od a settori a ripartizione delle gestioni a sistema misto ; 
fanno eccezione a tale generale tendenza, il Fondo telefonici e il Fondo per il 
personale di volo, le cui gestioni rette con il sistema della copertura dei capitali, 
presentano rispettivamente un avanzo di 12.820 milioni e di 4.081 milioni.

Anche il settore a capitalizzazione del Fondo delle imposte di consumo
— per il quale è stato recentemente redatto il bilancio tecnico — presenta un 
avanzo di 3.625 milioni, assorbito dal maggior disavanzo del settore a ripar
tizione del fondo.

Merita di essere segnalata la situazione patrimoniale di avanzo (40,5 mi
liardi) alla quale è pervenuta l’assicurazione contro la disoccupazione, che al 
31 dicembre 1968 presentava un disavanzo patrimoniale di oltre 12 miliardi.

Nelle altre gestioni già patrimonialmente deficitarie al 31 dicembre 1968, i 
disavanzi hanno subito un ulteriore peggioramento.

Particolarmente pesanti si presentano la situazione del settore a riparti
zione della Gestione speciale per i coltivatori diretti e quella della Cassa integra
zione guadagni, i cui disavanzi patrimoniali ammontavano alla fine del 1969 
rispettivamente a 168,9 miliardi e a 97,3 miliardi.

Anche il settore a ripartizione del Fondo trasporti, che alla fine del 1968 
presentava ancora un avanzo di 4.044 milioni di lire, è passato ad una sistuazione 
di disavanzo per 931 milioni.

Da segnalare è la situazione di disavanzo patrimoniale in cui è venuta per 
la prima volta a trovarsi la gestione dell’assicurazione facoltativa IYS, a causa 
del deficit che presentava al 31 dicembre 1969 il fondo di riserva per gli assicu
rati attivi delle iscrizioni ordinarie, di cui è espressione, nel prospetto in esame, 
il disavanzo di 792 milioni indicato per l’assicurazione generale obbligatoria 
IVS, cui è ancora abbinato il bilancio dell’assicurazione facoltativa.

Tale situazione appare grave ove si consideri che la gestione stessa è retta 
con il sistema della capitalizzazione.
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R i s e r v e , f o n d i , a v a n z i  e  d is a v a n z i  p a t r im o n ia l i

G E S T I O N I

RISERVE TECNICHE RISERVE LEGALI FONDI

19 6 9 19 6 8 1 9 6 9 19 6 8 1 9 69

Pondo s o c ia le ...................................
Assicurazione generale obbligato

ria I.V .S........................................... 205.797.144.279 194.886.079.584 —. __ __

Pondo per l ’adeguamento delle 
p en sion i........................................... — — 329.805.028.000 329.805.028.000 __

Gestione speciale assicurazione 
I.V.S. coltivatori diretti, mezza
dri e c o lo n i................................... 10.939.334.626 10.652.470.237

Gestione speciale assieuraz. I.V.S. 
artigiani............................................ 11.122.664.179 9.929.545.727 — __

Gestione speciale assieuraz. I.V.S. 
commercianti................................... 4.457.541.415 3.417.150.452 __ __ _

Gestione speciale di previdenza 
m in atori........................................... __ — __ __ __

Pondo previdenza personale tra
sporti ............................................... 31.414.930.597 29.078.943.233 2.752.951.214 2.372.981.974 __

Fondo previdenza personale tele
foni ..................................................... 107.100.177.843 93.047.474.993 __ __ __

Pondo previdenza personale esat
torie ................................................. 34.740.354.000 32.373.175.000 __ __ __

Pondo previdenza personale impo
ste di con su m o......................  . 33.560.962.000 30.520.947.000 __ __ __

Pondo previdenza personale azien
de del g a s ........................................ 39.895.552.000 34.433.577.000 __ __ 3.540.009

Fondo previdenza personale ENEL  
e aziende e lettr ich e...................... __ — 60.585.948.410 54.684.178.250 __

Fondo assicurazione I.V. Clero . 26.677.962.000 24.977.631.000 ____ — —
Fondo assicurazioni I.V. Culti di

versi ................................................ 189.740.000 55.346.000 _ __ __

Fondo previdenza personale di 
v o lo .................................................... 17.867.378.445 9.856.328.464 __ __ ___

Cassa nazionale previdenza mari
nara :

— gestione marittimi. . . . 1.900.249.736 1.437.675.200 52.118.265
— gestione speciale . . . . 129.643.156 132.637.567 838.249.161 678.760.440 55.032

Fondo previdenza iscrizioni collet
tive ..................................................... 3.868.095.446 3.909.908.732 _ ___ __

Gestione speciale mutualità pen
sioni c a s a lin g h e ........................... 14.123.800.570 12.981.975.681 — — __

A ssicurazione per la disoccupa
zione ................................................... — — __ __ —

Assicurazione contro la  tubercolosi — — — — —
Assicurazione per la  m aternità . — _ — — —
Cassa unica per gli assegni fam i

liari ................................................... _ — 5.753.728.166 5.753.728.166 __

Fondo per gli assuntori ferroviari — — — — —
Cassa trattam ento di richiamo alle  

a r m i ................................................... ._ _ _ ___ __

Cassa integrazione guadagni . . . — — — — —
Gestione patrimoniale .................................. ---- — 27.057.112.644
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d e l l e  G e s t i o n i  a l l a  p i n e  d e g l i  a n n i  1 9 6 8  e  1969

PATRIMONIALI AVANZI DISAVANZI CONSISTENZA PATRIMONIALE 
NETTA

1 9  6 8 1 9  6 9 19  6 8 19  6 9 19  6 8 19  6 9 19  6 8

50.366.377.432 51.477.787.170 — 50.366.377.432 — 51.477.787.170

— — — 792.789.121 — 205.004.355.158 194.886.079.584

— 211.188.511.955 187.946.868.741 — — 540.993.539.955 517.751.896.741

— — — 168.946.904.408 138.203.696.405 — 158.007.569.782 —127.551.226.168

— 22.908.761.622 34.766.860.984 — _ 34.031.425.801 44.696.406.711

— 5.061.545.952 11.933.170.809 — 9.519.087.367 15.350.321.261

— 4.422.108.917 4.145.163.718 — — 4.422.108.917 4.145.163.718

— — 4.044.937.826 931.240.881 — 33.236.640.930 35.496.863.033

— 12.820.622.461 12.390.376.376 — — 119.920.800.304 105.437.851.369

— — — 20.441.894.542 17.258.700.184 14.307.459.458 15.114.474.816

— 3.625.441.156 3.006.569.304 12.898.854.103 9.828.993.651 24.287.549.053 23.698.522.653

3.281.251 — — 22.380.479.231 16.950.690.508 17.518.612.778 17.486.167.743

— 79.044.433.056 70.017.646.417 — — 139.630.381.466 124.701.824.667
— — — 15.202.455.350 14.525.671.768 11.475.506.650 10.451.959.232

— — — 144.019.106 16.869.606 45.720.894 38.476.394

— 4.081.862.168 2.524.658.531 — _ 21.949.240.613 12.380.986.995

34.763.978 34.119.415.972 38.253.148.323 — 32.167.047.971 — 36.780.709.145
36.688 — — 9.148.167.345 9.767.150.649 — 8.180.219.996 — 8.955.715.954

— — — — — 3.868.095.446 3.909.908.732

_ — — — _ 14.123.800.570 12.981.975.681

— 40.520.447.766 — — 12.397.200.698 40.520.747.766 — 12.397.200.698
— 10.238.559.350 15.750.598.472 ■ — _ 10.238.559.350 15.750.598.472
— 1.633.421.293 1.522.696.756 — 1.633.421.293 1.522.696.756

— — — 16.694.073.924 6.581.334.637 — 10.940.345.758 — 827.606.471
— 51.210.988 49.232.310 — — 51.210.988 49.232.310

— 2.060.013.111 2.090.524.323 — — 2.060.013.111 2.090.524.323
— — — 97.305.087.447 83.256.514.841 — 97.305.087.447 — 83.256.514.841

24.633.417.259 — — — — 27.057.112.644 24.633.417.259
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V. -  I M P E G N I

Nel prospetto seguente sono riepilogati gli impegni dell’Istituto in essere 
al 31 dicembre 1969, raggruppati secondo le gestioni cui si riferiscono e secondo 
la loro natura.

Gli importi stessi sono stati indicati, ai sensi del vigente Regolamento per 
l’impostazione dei bilanci, in calce alle situazioni patrimoniali delle singole ge
stioni interessate.

I m p e g n i  i n  e s s e r e  a l  31 d i c e m b r e  1969

G E S T I O N I

Impieghi
di

capitali mobiliari 
e immobiliari

Manutenzione 
ordinaria 

e straordinaria 
del patrimonio 

immobiliare

Forniture varie TOTALE

Gestione p a tr im o n ia le ..................

Gestione invalidità, vecchiaia e 
s u p e r s t it i ........................................

Gestione tubercolosi ..................

Cassa previdenza marinara . . .

Fondo previdenza personale del gas

37.648.043.636

405.530.244

291.189.289

1.558.687.073

235.921.113 

3.614.558.801 

5.181.016 

19.796.314

7.848.608.576

1.167.877.990

47.055.339.285

235.921.113

5.187.967.035

5.181.616

310.985.603

38.344.763.169 5.434.144.917 9.016.486.566 52.795.394.652

Dai dati di cui sopra risulta che l’importo non ancora erogato, al 31 dicem
bre 1969, sugli stanziamenti assunti a tale data, ammonta a 52.795 milioni, 
al netto degli stanziamenti aventi scadenza di validità entro il 1969, parzialmente
o totalmente non utilizzati entro le rispettive scadenze ed eliminati per la parte 
non utilizzata.

Il confronto con l’analogo dato del bilancio 1968, mostra un complessivo 
aumento di impegni in essere, pari a 6.371 milioni risultante, essenzialmente, 
dall’aumento degli impegni per impieghi mobiliari e immobiliari (+  1.893 mi
lioni) e da quello degli impegni per forniture varie passati da 4.782 milioni a 
9.016 milioni.

Riguardo a quest’ultimo aumento, è da tener presente che oltre la metà 
di esso deriva da stanziamenti assunti sul finire del 1969 in esecuzione del pro
gramma di potenziamento del servizio di rilevazione ed elaborazione automatica 
dei dati, ampiamente trattato  in altra parte della relazione.

Un modesto aumento si rileva per gli impegni relativi alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria del patrimonio immobiliare dell’Istituto il cui importo 
è salito da 5.190 a 5.434 milioni.

I l  D i r e t t o r e  G e n e r a l e  

MASINI



F O N D O  S O C I A L E





R E L A Z I O N E  
DEL D I R E T T O R E  G E N E R A L E

La gestione del Fondo sociale, istituita con legge 21 luglio 1965, n. 903, 
è stata interessata, nel corso del 1969, dalle disposizioni contenute nella legge
30 aprile 1969, n. 153, intitolata : « Revisione degli ordinamenti pensionistici e 
norme in materia di sicurezza sociale ».

Le innovazioni introdotte dalla legge sopra citata che più direttamente 
riguardano il Fondo sociale si riferiscono, da un lato, al riordinamento delle 
fonti di finanziamento della gestione e, dall’altro, alla istituzione di una pensione 
sociale in favore dei cittadini ultrasessantacinquenni sprovvisti di reddito.

*  *  *

In materia di finanziamento, il provvedimento — dopo aver disposto al- 
l’art. 1 che lo Stato, a decorrere dal 1° gennaio 1976, assumerà a suo completo 
carico, l’onere, sia della pensione sociale di cui alla legge n. 903/1965, sia della 
pensione istituita dall’art. 26 del provvedimento stesso — stabilisce nel modo 
appresso illustrato gli apporti dello Stato per gli anni dal 1969 al 1975, nonché 
la misura della contribuzione, per lo stesso periodo, a carico del Fondo adegua
mento pensioni e, per gli anni dal 1971 al 1975, a carico delle gestioni speciali 
per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni, per gli artigiani e per gli esercenti 
attività commerciali.

I  -  A p p o r t i  d e l l o  S t a t o . — In base all’art. 2, l’apporto dello Stato 
previsto per l’anno 1969 in complessive lire 454,6 miliardi dall’art. 3, lett. a), 
della legge 21 luglio 1965, n. 903, dall’art. 15 della legge 22 luglio 1966, n. 613, 
dall’art. 22, lett. b), della legge 27 luglio 1967, n. 658, e dall’art. 3 della legge 
18 marzo 1968, n. 238, viene elevato per l’anno medesimo a complessive lire 
904 miliardi.

Per gli anni dal 1970 al 1975 — in aggiùnta all’apporto di complessive lire 
474,6 miliardi previsto per l’anno 1970 dalle disposizioni indicate nel periodo 
precedente, che resta confermato nello stesso importo per ciascuno degli anni 
successivi fino al 1975 — è autorizzato l’ulteriore apporto di complessive lire 
2.859,4 miliardi.

Gli apporti di cui sopra sono attribuiti al Fondo sociale, alle gestioni spe
ciali per l’assicurazione invalidità e vecchiaia dei coltivatori diretti, mezzadri
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e coloni, degli artigiani e degli esercenti attività commerciali secondo quanto 
risulta dalla tabella riportata qui di seguito :

A N N I

C O N T R I B U T I  S T A T A L I

Fondo sociale Coltivatori
diretti Artigiani Commercianti

( i n  m i l i a r d i  d i  l i r e )

1969 ................................................. 755 139 6 4

1970 ................................................. 764 158 6 6

1 9 7 1 ................................................. 740 166 19 14

1972 ............................... .... 735 175 20 16

1973 ................................................. 731
00p*“l 22 17

1974 ................................................. 725 196 23 19

1975 ........................................ 720 206 24 20

5.170 1.225 120 96

Inoltre, ai fini della progressiva assunzione a completo carico dello Stato 
dell’onere relativo alla pensione sociale, in aggiunta alle somme di cui sopra 
è cenno, l’art. 5 prevede l’erogazione in favore del Pondo sociale, per il periodo 
dal 1970 al 1975, di un ulteriore contributo integrativo per un importo com
plessivo pari a lire 1.520 miliardi, così ripartiti :

lire 23 miliardi nell’anno 1970 ;
lire 137 miliardi nell’anno 1971 ;
lire 169 miliardi nell’anno 1972 ;
lire 263 miliardi nell’anno 1973 ;
lire 393 miliardi nell’anno 1974 ;
lire 535 miliardi nell’anno 1975.

II  -  C o n t r i b u z i o n e  a  c a r ic o  d e l  f o n d o  a d e g u a m e n t o  p e n s i o n i . —  

L’art. 6 stabilisce che la contribuzione a favore del Fondo sociale posta, a carico 
del Fondo per l’adeguamento delle pensioni è ridotta, per gli anni dal 1969 
al 1975, alle seguenti aliquote percentuali delle retribuzioni in base alle quali 
sono calcolati i contributi per il finanziamento del Fondo predetto :

anno 1969 ........................  4,39 %
anno 1970 ........................  4,39 %
anno 1971 ........................  4,39 %
anno 1972 ........................  4,30 %
anno 1973 ........................  3,70 %
anno 1974 . . . . . . .  2,90 %
anno 1975 ........................  2,09 %
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I I I  -  C o n t r i b u z i o n e  a  c a r ic o  d e l l e  g e s t i o n i  s p e c i a l i  p e r  i  c o l t i v a 

t o r i  d i r e t t i , m e z z a d r i  e  c o l o n i  e  p e r  g l i  a r t i g i a n i . — Ancora F art. 6, al 
secondo comma, prescrive che la contribuzione a favore del Fondo sociale, posta 
a carico delle Gestioni speciali per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni e per 
gli artigiani, è ridotta, per gli anni dal 1971 al 1975, alle seguenti aliquote percen
tuali del gettito annuo dei contributi per l’adeguamento delle pensioni, dovuti 
dalle categorie interessate alle predette gestioni :

anno 1971 ...................   . 55,6 %
anno 1972 ...............  44,4 %
anno 1973 . . . . . . .  33,3 %
anno 1974 . . . . . . .  22,2 %
anno 1975 ........................  11,1 %

IV -  C o n t r i b u z i o n e  a  c a r ic o  d e l l a  g e s t i o n e  s p e c i a l e  p e r  g l i  e s e r 

c e n t i  a t t i v i t à  c o m m e r c i a l i . — Infine, sempre in base allo stesso art. 6 , la 
contribuzione a favore del Fondo sociale posta a carico della Gestione speciale 
per gli esercenti attività commerciali è ridotta, per gli anni dal 1971 al 1975, 
alle seguenti aliquote percentuali del gettito annuo dei contributi per l’adegua
mento delle pensioni, dovuti dalla categoria interessata alla predetta Gestione :

anno 1971  ................... 62,5 %
anno 1972 ....................... 50,0 %
anno 1973 . . . . . . .  37,5 %
anno 1974 ....................... 25,0 %
anno 1975 . . . . . . .  12,5 %

*  *  *

Un’altra importante innovazione introdotta dalla legge n. 153 consiste, 
come si è detto, nella istituzione di una pensione sociale in favore dei cittadini 
ultrasessantacinquenni sprovvisti di reddito (art. 26), pensione che è posta a 
carico del Fondo sociale, nel cui seno è costituita apposita gestione autonoma, e 
che è erogata dall’INPS al quale compete l’accertamento delle condizioni per la 
concessione sulla base della documentazione prescritta.

La pensione è corrisposta a domanda, nella misura di L. 12.000 mensili 
e per 13 mensilità, ai cittadini italiani residenti nel territorio nazionale che 
abbiano compiuto l’età di 65 anni e che non risultino iscritti nei ruoli dell’imposta 
di ricchezza mobile e — se coniugati — il cui coniuge non risulti iscritto nei 
ruoli dell’imposta complementare sui redditi.

Per essere ammessi a beneficiare della pensione i richiedenti non debbono 
avere titolo a rendite o prestazioni economiche previdenziali, con esclusione degli 
assegni familiari, od assistenziali, ivi comprese le pensioni di guerra — con
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l’esclusione dell’assegno vitalizio annuo agli ex combattenti della guerra 1915- 
1918 e precedenti — erogate, con carattere di continuità, dallo Stato, da altri 
enti pubblici o da Paesi esteri e, comunque, non debbono essere titolari di redditi 
a qualsiasi titolo di importo pari o superiore a L. 156.000 annue. Dal calcolo 
dei redditi è escluso il reddito dominicale della casa di abitazione.

Alle persone che percepiscono le rendite o le prestazioni o i redditi sopra 
specificati, ma di importo inferiore a L. 156.000 annue, la pensione viene ridotta 
in misura corrispondente all’importo delle rendite, prestazioni e redditi percepiti.

Per chiunque compia dolosamente atti diretti a procurare a sè o ad altri 
la liquidazione della pensione non spettante, la legge prevede l’obbligo di versare 
una somma pari al doppio di quella indebitamente percepita ; il provento di 
tale sanzione, che è comminata dall’INPS, è devoluto al Fondo sociale.

È da rilevare ancora, a proposito dei sopra accennati benefici di cui all’art. 26 
della legge n. 153, che il successivo art. 70 dispone l’erogazione automatica della 
pensione sociale, con decorrenza dalla data di entrata in vigore della legge stessa, 
ai lavoratori residenti nella Regione Siciliana che abbiano compiuto il sessanta- 
cinquesimo anno di età alla data suddetta e fruiscano dell’assegno mensile previsto 
dalla legge regionale siciliana 21 ottobre 1957, n. 58, nonché ai cittadini delle 
Regioni a statuto speciale che beneficino già di analoghi trattamenti.

È da ricordare, infine, che la legge 13 ottobre 1969, n. 743, ha compreso, 
tra i beneficiari della pensione sociale, anche i mutilati ed invalidi civili titolari 
dell’assegno assistenziale di cui all’art. 5 della legge 6 agosto 1966, n. 625, stabi
lendo la sostituzione dell’assegno stesso con la pensione sociale, con decorrenza 
dal primo giorno del mese successivo a quello di compimento del 65° anno di età.

Come appare evidente, il complesso delle disposizioni su riferite ha intro
dotto nell’ordinamento previdenziale un istituto pensionistico avente carattere 
di assoluta novità, sia per i principi che ne regolano l’erogazione sia per il vasto 
campo di applicazione, che investe larghe categorie di cittadini non lavoratori.

L’innovazione suddetta è venuta a collocarsi in un momento particolarmente 
delicato per la vita dell’Istituto, in un momento, cioè, in cui il sovrapporsi 
delle riforme introdotte dalla legge n. 153 e dei conseguenti provvedimenti da 
adottare, la impossibilità di disporre tempestivamente di mezzi idonei e la molte
plicità e la complessità delle operazioni da eseguire, hanno determinato una 
situazione particolarmente difficile — della quale si avrà modo di far più com
pleto cenno nella relazione sul Fondo di adeguamento — sia sotto l’aspetto 
organizzativo, sia sotto quello tecnico, sia sotto quello più strettamente operativo.

Tuttavia, pur nelle gravi difficoltà suddette, l’Istituto ha posto in essere 
ogni sforzo affinchè i complessi problemi di ordine normativo e pratico, 
connessi all’attuazione del nuovo istituto, fossero rapidamente affrontati e risolti.

La tempestività e la sollecitudine con la quale sono state impartite dispo
sizioni per l’istruttoria delle pratiche di cui sopra, ispirate all’intento di rendere 
quanto più snelle possibili anche le procedure manuali connesse all’istruttoria
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stessa, unite alla iniziativa di impostare sull’uso dei mezzi meccanografici ed 
elettronici le operazioni di liquidazione e di contabilizzazione, hanno consentito 
di contenere entro termini oltremodo ristretti i tempi d’attesa di una categoria 
di cittadini particolarmente meritevole di un’efficace e pronta assistenza.

A riprova di ciò, basta considerare che, nel periodo maggio-dicembre 1969, 
delle complessive 718.854 domande presentate ne sono state istruite n. 593.604, 
di cui accolte e liquidate ben n. 561.319.

*  *  *

La legge 153 ha ancora previsto, all’art, 20, una nuova disciplina per il 
divieto di cumulo della pensione con la retribuzione, fermo restando il principio 
che la ripartizione dei proventi derivanti da tali disposizioni venga effettuata, 
fra le varie gestioni o fondi, in proporzione agli oneri rispettivamente sostenuti 
per l’erogazione delle pensioni.

Secondo tale nuova norma, sostanzialmente più favorevole ai pensionati, 
sono cumulabili con la retribuzione, le pensioni, sia di invalidità che di vecchiaia, 
di importo pari al trattamento minimo.

Per le pensioni che superano tale importo il cumulo è consentito nella misura 
del 50 % della quota eccedente il trattamento minimo fino ad un massimo di 
100.000 lire mensili.

Inoltre l’art. 45 della legge stessa, modificando la precedente normativa 
che devolveva al Fondo sociale le quote di maggiorazione della pensione incom
patibili con gli assegni familiari, ha disposto che l’importo forfettario degli 
assegni familiari non erogati venga ora attribuito al « Fondo pensioni dei 
lavoratori dipendenti ».

Un’ultima disposizione della legge n. 153/1969, da segnalare in quanto 
concerne direttamente la gestione in esame, è quella contenuta nell’art. 42 
che stabilisce la devoluzione al Fondo sociale dei proventi delle pene pecuniarie 
(ammenda da L. 10.000 a L. 50.000) previste per i datori di lavoro che non adem
piano alPobbligo di conservare i libri di paga e di matricola per la durata di dieci 
anni dalla data dell’ultima registrazione o, se mai usati, dalla data in cui furono 
vidimati.

In  merito alla contribuzione dovuta al Fondo sociale ai sensi dell’art. 3, 
lettera h), della legge 21 luglio 1965, n. 903, dai Fondi gestori dei trattam enti 
obbligatori di pensione sostituitivi dell’assicurazione generale obbligatoria, ovvero 
che ne comportino comunque l’esonero, si fa presente che nell’anno, oltre ai 
contributi accertati in via definitiva, pari al complessivo importo di 8.017.535.097 
lire, sono stati accertati — in via provvisoria — salvo conguaglio da effettuare 
allorché saranno disponibili i dati di bilancio degli organismi in questione — 
i seguenti ulteriori importi dovuti dai Fondi stessi :

15
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1) Cassa di previdenza del personale addetto alla Azienda
tranviaria municipale di M i l a n o ................................... L. 540.829.688

2) Cassa di previdenza del personale dell’Istituto bancario
S. Paolo di T o r in o ........................................................... » 144.148.569

3) Fondo di previdenza per il personale della Cassa di Ri
sparmio di F i r e n z e ......................................................... ... » 92.716.916

4) Cassa di previdenza per il personale della Cassa di Ri
sparmio di Padova e R o v ig o ..........................................  » 67.515.239

5) Cassa di previdenza aziendale per il personale del Monte
dei Paschi di S ie n a ..........................................................  » 206.853.359

6) Fondo pensioni per il personale della Cassa di Ri
sparmio di T o rin o .............................................. .................  » 127.660.024

7) Cassa di Risparmio Vittorio Emanuele di Palermo . . » 207.127.828
8) Istituto nazionale delle Assicurazioni — Polizza INA. . » 72.343.348

T o t a l e . . . L. 1.459.194.971

Per quanto riguarda l’importo dovuto dalla Cassa di previdenza per il 
personale dell’Azienda tranviaria di Milano (L. 540.829.688), si fa presente che 
la stessa, proprio di recente, è venuta nella determinazione di regolarizzare il 
proprio debito contributivo, per cui sono in corso gli accordi relativi alle modalità 
per la definizione dei rapporti di credito esistenti.

Nessun accertamento è stato invece possibile per la Cassa di previdenza 
per il personale della Cassa di Risparmio di Asti, dato che non è stata mai fornita 
la documentazione all’uopo occorrente ; essa comunque si è riservata di ripro
porre al più presto la questione ai propri organi amministratori onde evitare 
l’azione legale già preannunciata dall’Istituto.

I  rimanenti accertamenti effettuati sempre in via provvisoria, pari al com
plessivo importo di L. 918.365.283, si riferiscono a Fondi che, trovandosi nelle 
condizioni previste dall’art. 5 della legge 903/65, hanno richiesto la temporanea 
sospensione del versamento di quanto dovuto e per tale motivo si è ritenuto 
opportuno comprendere detto importo, sia fra le uscite che fra le passività, 
nella specifica posta che compensa la presunta inesigibilità di tali somme.

La svalutazione integrale di tali crediti contributivi non pone in discussione 
l’esistenza dei crediti stessi, ma deriva da una prudenziale impostazione conta
bile giustificata dal fatto che, come anzidetto, gli Enti interessati hanno richie
sto al Ministero del lavoro e della previdenza sociale di essere temporaneamente 
esonerati — in base a quanto previsto dall’art. 5 della legge n. 903/1965 — dal- 
l’obbligo del versamento del contributo di solidarietà e che di tali richieste
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alcune non sono state a tu tt’oggi decise ed altre, decise negativamente, hanno 
dato luogo a ricorsi — ancora pendenti — al Consiglio di Stato in sede giuri
sdizionale.

Vero è che il predetto Ministero, con lettera del 13 agosto 1969, ha chiarito 
che gli Enti per i quali pende tuttora la domanda di cessazione dall’obbligo 
in parola non debbono più ritenersi sollevati, nelle more delle decisioni, dal
l’effettivo versamento del contributo, ma possono essere perseguiti per il recupero 
del credito vantato nei loro confronti « semprechè registrino avanzi patrimoniali ».

Va sottolineato, peraltro, che l’accertamento della esistenza o meno di tali 
avanzi è estremamente difficoltoso e, al momento, addirittura impossibile nei 
confronti di alcuni Fondi non amministrati dall’Istituto, onde, pur essendo 
stata intrapresa, in conformità delle deliberazioni assunte dal Comitato Ese
cutivo nelle sedute del 3 e 14 luglio 1969, una energica e decisiva azione nei 
confronti dei Fondi inadempienti, sembra opportuno valutare con prudenza la 
possibilità di addivenire all’effettivo recupero delle somme dovute dai Fondi 
stessi a titolo di contributo di solidarietà.

Si ricorda, infine, che l’Istituto nazionale di previdenza per i dirigenti 
delle aziende industriali — come già accennato anche in sede di bilancio di previ
sione per il 1970 — è venuto nella determinazione di adempiere regolarmente 
ai propri obblighi contributivi, chiedendo la concessione di una rateazione per 
definire i rapporti di debito inerenti agli anni dal 1965 al 1968 ed assumendo 
formale impegno a provvedere tempestivamente alla corresponsione del contri
buto di solidarietà per gli anni 1969 e successivi.

Detto Istituto ha già provveduto al versamento, in data 15 ottobre 1969, 
di 1.400 milioni di lire in acconto sul debito contributivo accertato a tutto  il 
31 dicembre 1968 ed ha altresì effettuato ulteriori versamenti in conto, in 
attesa di procedere al pagamento rateale del debito residuo secondo il piano 
di ammortamento concordato.

, Per ciò che concerne il contributo dovuto, ai sensi delPart. 3, lettera i), 
della legge n. 903/1965, dai Fondi gestori dei trattam enti obbligatori di pensione 
a favore dei lavoratori indipendenti liberi professionisti, non si è potuto a tu t
t ’oggi procedere alla determinazione dell’importo relativo, dato che non sono 
mai stati fomiti gli elementi necessari a tal fine. D’altra parte le domande di 
temporanea cessazione dall’obbligo del versamento del contributo stesso, avan
zate in base all’art. 5 della citata legge n. 903 dai predetti Fondi, non sono 
state ancora definite nè si sono avute pronunce definitive della Magistratura 
in ordine alle controversie da essi intentate contro l’Istituto.

Soltanto per l’Ente nazionale di previdenza ed assistenza per i medici il 
Tribunale, con sentenza del 31 agosto 1968 passata in giudicato, ha confermato 
l’obbligo di contribuzione al Fondo sociale ; è, pertanto, in corso l’azione legale 
per ottenere il versamento di quanto dovuto, previa determinazione del relativo 
importo in sede giudiziale.
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CONTO ECONOMICO

L’andamento economico della gestione è espresso dai dati riassunti nel 
seguente prospetto, ove le principali voci delle entrate e delle uscite del 1969 
sono poste a raffronto con le corrispondenti voci dell’esercizio precedente.

.............  .........
19 6 9 19 6 8 Differenze

( mi l i o n i  di  l i re)

Situazione patrimoniale netta all’inizio dell’anno :

D is a v a n z o .............................................................. — 51.477 — 20.275 — 31.202

Entrate :

Contributi della produzione............................... 461.036 710.072 — 249.036
Contributi dello S ta to ......................................... 755.000 407.933 + 347.067
Interessi attivi sul e/o con l’ INPS . . . . •— 1.659 — 1.659
Altre e n t r a t e ........................................................ 39.089 28.305 + 10.784

T o t a l e .  . . 1.255.125 1.147.969 + 107.156

Uscite :

P r e s ta z io n i............................................................ 1.246.661 1.177.115 + 69.546
Spese di am ministrazione.................................... 2.353 93 + 2.260
Interessi passivi sul c/o con l’INPS . . . . 2.982 — + 2.982
Altre u s c it e ................................................................ 2.018 1.963 + 55

T o t a l e . . . 1.254.014 1.179.171 + 74.843

Bisultato netto di esercizio :

Avanzo (+ )  Disavanzo (— ) ............................ +  1.111 — 31.202 + 32.313

Situazione patrimoniale netta alla fine dell'anno :

D is a v a n z o ................................................................. — 60.366 — 51.477 + 1.111

Dai dati suesposti si rileva che la pesante situazione economico-patrimo- 
niale rilevata alla fine dell’esercizio 1968 è leggermente migliorata per effetto 
dell’avanzo economico verificatosi nell’anno 1969.

Infatti, a fronte di 1.255.125 milioni di entrate si sono avute uscite per 
1.254.014 milioni; pertanto il conto economico dell’anno si è chiuso con un 
avanzo di 1.111 milioni.

Contributi della produzione. — Ammontano complessivamente a 461.036 
milioni e registrano, rispetto al precedente esercizio, una contrazione di 249.036 
milioni da attribuire, in massima parte, alla diminuzione verificatasi nei contri
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buti posti a carico del Pondo adeguamento pensioni dalla legge 30 aprile 1969, 
n. 153, la quale, nel prevedere la graduale assunzione degli oneri del Pondo 
sociale da parte dello Stato, ha ridotto l’aliquota contributiva a carico del FAP 
dal 7,28 % al 4,39 %.

Una sensibile diminuzione si è pure verificata nei contributi dovuti dalla 
Gestione speciale coltivatori diretti, mezzadri e coloni (2.974 milioni) e dalla 
Gestione speciale commercianti (5.675 milioni), in conseguenza della riduzione 
verificatasi nel gettito contributivo del settore a ripartizione delle predette 
gestioni, che, come noto, costituisce la base di calcolo del contributo in esame.

Un aumento, notevole si è avuto invece nei contributi accertati a carico dei 
fondi di previdenza sostitutivi dell’Assicurazione generale obbligatoria, tenuti 
al finanziamento del Fondo sociale ai sensi dell’art. 3, lett. h), della legge 21 
luglio 1965, n. 903.

Tali contributi sono infatti passati dai 13.067 milioni dell’anno 1968 ai 
20.677 milioni del 1969, in relazione, principalmente, all’accertamento, avvenuto 
nell’esercizio in esame, del contributo dovuto dall’INPDAI (7.600 milioni) per 
gli anni 1967/1968.

La dinamica del gettito contributivo di pertinenza del Fondo sociale è 
illustrata dalla seguente tabella ove sono stati riepilogati, per il quinquennio 
1965/1969, gli interventi finanziari delle varie gestioni e fondi nonché il concorso 
dello Stato.

A N N I
Fondo
adeg.to
pensioni

Gestione
speciale
C.D.M.C.

Gestione
speciale

artigiani

Gestione 
speciale 

comm.ti *

Gestione
previd.

ENPALS

Fondi
sostit.
A.G.O.

Contrib.
Stato TOTALE

(i n  m i l i o n i  d i  l i r e )

1965 ...................... 364.938 14.444 6.529 — 858 8.927 812.016 1.207.712

1966 ...................... 470.152 13.389 12.196 3 1.153 14.138 401.300 912.331

1967 ...................... 561.407 12.131 12.734 33.328 1.640 15.469 354.200 990.909

1968 ...................... 646.636 11.759 14.810 21.925 1.876 13.067 407.933 1.118.006

1969 ...................... 400.338 8.785 13.774 16.250 1.212 20.677 755.000 1.216.036

* istituita con legge 22 luglio 1966, n. 613.

Contributi dello Stato. — Hanno registrato un cospicuo aumento passando 
dai 407.933 milioni del 1968 agli attuali 755.000 milioni e ciò in attuazione di 
quanto stabilito dall’art. 2 della legge 153/1969.

Nel seguente diagramma viene espresso il movimento del gettito contribu
tivo del Fondo sociale nel periodo 1965/1969 secondo la sua provenienza.
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C O N T R I B U T I  A C A R I C O  D E L L O  S T A T O

I contributi provenienti dalle altre forme previdenziali registrano, fino al
1968, un aumento pressoché costante dovuto principalmente all’apporto del 
Fondo adeguamento pensioni e una notevole flessione nel 1969 per le ragioni 
precedentemente indicate.

Per quanto concerne i contributi a carico dello Stato si rilevano due punte 
massime, nel 1965 e nel 1969, dovute agli apporti finanziari previsti, rispettiva
mente, dalle leggi 903/1965 e 153/1969.

Altre entrate. — Le entrate varie del Fondo, ammontanti complessiva
mente a 39.089 milioni, hanno registrato, rispetto all’anno 1968, un aumento
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di 10.784 milioni da imputare, in massima parte, sia alle maggiori trattenute 
operate sulle retribuzioni dei pensionati occupati per il divieto di cumulo della 
retribuzione con il trattamento pensionistico (22.192 milioni nel 1969 a fronte 
dei 13.973 milioni nel 1968), sia ai maggiori proventi derivanti dalla incompa
tibilità delle maggiorazioni per carichi di famiglia con gli assegni familiari 
(8.223 milioni nel 1969, 4.454 milioni nel 1968).

Da notare che nell’anno in esame dette trattenute avrebbero dovuto subire 
una forte diminuzione in quanto la relativa normativa è stata notevolmente 
modificata dalla legge 153/1969.

Infatti, secondo la nuova disciplina, il divieto di cumulo delle pensioni di 
vecchiaia e di invalidità con la retribuzione è limitato alle sole quote eccedenti 
i trattam enti minimi e per un importo pari al 50 % dell’ammontare delle 
quote stesse ; in ogni caso non sono cumulabili le quote di pensione eccedenti 
le 100.000 lire mensili.

La nuova legge stabilisce, inoltre, la incompatibilità degli assegni familiari 
con le quote di maggiorazione delle pensioni, con devoluzione al « Pondo pen
sioni dei lavoratori dipendenti », in misura forfettaria, dell’importo degli as
segni non erogati e non più il reintroito delle maggiorazioni a favore del Tondo 
sociale come in precedenza disposto dall’art. 5 della legge n. 238/1968.

Pertanto l’aumento anzidetto è da attribuire unicamente allo sfasamento 
che normalmente intercorre fra la data di entrata in vigore della legge (1° mag
gio 1969) e quella della sua applicazione concreta, in quanto gli effetti previsti 
dalle sopra indicate norme si manifesteranno nella loro interezza solo a decor
rere dal prossimo esercizio.

Merita di essere infine segnalato, tra  le entrate del Pondo, l’importo di 1.161 
milioni relativo agli interessi di mora calcolati sul debito dell’INPDAI, di cui 
si è detto in precedenza.

Prestazioni. — L’importo delle pensioni sociali è passato da 1.177.115 
milioni del 1968 a 1.199.070 milioni dell’anno in esame con un aumento di 
21.955 milioni, dovuto al naturale incremento del numero dei pensionati, 
essendo rimasto invariato l’ammontare unitario delle pensioni (L. 12.000 
mensili).

Tra le prestazioni, è inoltre da segnalare il nuovo onere (47.591 milioni) che, 
a decorrere dal presente esercizio, il Fondo è chiamato a sopportare per la corre
sponsione della pensione sociale ai cittadini ultrasessantacinquenni sprovvisti 
di reddito, prevista dall’art. 26 della più volte citata legge 153/1969. Nella seguente 
tabella e nel successivo grafico, si riportano, ai fini di una più completa informa
tiva, l’ammontare delle pensioni sociali erogate per il quinquennio dal 1965 al 
1969 nonché la composizione percentuale dell’onere per l’anno 1969.
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I n t e r v e n t o  d e l  f o n d o  s o c ia l e  i n  f a v o r e  d e l l e  v a r ie  g e s t io n i

A N N I

Fondo
adegua
mento

pensioni

Gestione
speciale

iva
coltivatori 

diretti 
mezzadri e 

coloni

Gestione
speciale

rv s
artigiani

Gestione 
speciale 

IVS com
mercianti

Gestione
speciale
minatori

Gestione
previden

ziale
ENPALS

Pensione 
sociale 

ex art. 26 
L. 153/69

TOTALE

( i n  m i l i o n i  d i  l i r e )

1965 ...................... 748.309 196.503 24.587 — 292 1.759 — 971.450

1966 ...................... 787.518 230.554 29.114 — 352 1.932 — 1.049.470

1967 ...................... 805.515 250.997 33.072 33.950 287 2.354 — 1.126.175

1968 ...................... 837.869 273.510 36.306 26.727 272 2.431 — 1.177.115

1969 ...................... 855.223 274.007 38.784 28.143 323 2.590 (*) 47.591 1.246.661

(*) Tale onere si riferisce a 470.856 pensioni messe in pagamento nel 1969 per un importo annuo 
di 72.288 milioni.

C o m p o s i z i o n e  p e r c e n t u a l e  d e l l ’o n e r e  p e r  p e n s i o n i  s o c i a l i  a n n o  1969

P ension i so c ia li a  fa v o r e  del Fondo a d e g u a m e n to  p en 
s io n i.

Pension i so c ia li a  fa v o re  d e lla  G e st io n e  s p e c ia le  dei 
c o lt iv a to r i d ir e tt i ,  m ezzad ri e  c o lo n i.

P ensioni so c ia li a  fa v o r e  d e i c itta d in i u ltr a se ssa n ta c in -  
q u en n i, sp ro v v isti di red d ito .

P ension i so c ia li a  fa v o r e  d e lla  G e st io n e  s p e c ia le  d eg li 
a r t ig ia n i.

P ensioni s o c ia li a  fa v o re  d e lla  G e st io n e  sp e c ia le  dei 
c o m m erc ia n ti.

P ension i so c ia li a  fa v o r e  d e lla  g e s t io n e  s p e c ia le  m in a 
to r i e  g e s t io n e  p r e v id e n z ia le  ENPALS.

Spese di amministrazione. — Detto onere — determinato in armonia al 
parere espresso dal Consiglio di Stato nella seduta del 18 ottobre 1966, secondo 
il criterio di attribuire al Fondo le sole spese relative alla sua gestione conta
bile — ammonta a 103,7 milioni, con un incremento di 10,4 milioni, rispetto 
al 1968 (93,3 milioni), da imputare alla normale espansione che si è avuta nei 
principali capitoli di spesa. Dall’anno in esame figura, inoltre, a carico del Fondo, 
l’intero ammontare delle spese di amministrazione (2.250 milioni) relative alle 
operazioni amministrativo-contabili concernenti l’erogazione delle pensioni 
sociali ai cittadini italiani ultrasessantacinquenni sprovvisti di reddito ; tali 
spese, così come avviene per le pensioni cui si riferiscono, sono evidenziate 
separatamente nei conti del Fondo sociale.
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Interessi passivi sul cjc con VINPS. — Sono calcolati al saggio del 5,50 % 
secondo i criteri dettati dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 21 no
vembre 1969 e ammontano a 2.982 milioni.

Svalutazione crediti contributivi. — Tale voce compensa gli accertamenti 
a carico di Enti o Fondi che, presentando una situazione patrimoniale di disa
vanzo, hanno chiesto, a norma dell’articolo 5 della legge 903/1965, di essere eso
nerati dal pagamento dei contributi. Tale iscrizione ha lo scopo di evitare 
che il risultato di esercizio venga influenzato da partite di assai dubbia realiz
zabilità.

In  particolare, l’importo suindicato riguarda i contributi dovuti dai se
guenti enti :

— Istituto nazionale delle ass icu raz io n i...................  L. 142.950.677
— Fondo previdenza personale aziende gas .......... » 234.228.049
— Fondo previdenza personale imposte consumo . . . .  » 461.088.093
— Cassa previdenza personale dell’Istituto bancario San

Paolo di Torino ...................................................................  » 144.148.569
— Fondo previdenza personale della Cassa di risparmio di

F i r e n z e ...................................................................................  » 92.716.916
— Cassa previdenza personale della Cassa di risparmio di

Padova e R o v ig o .........................................................  » 67.515.239
— Fondo pensioni personale della Cassa di risparmio di

Torino.........................................................................................  » 245.922.192
— Cassa previdenza aziendale personale del Monte dei Pa

schi di S ie n a ...........................................................................  » 421.851.226
— Cassa di Risparmio Vittorio Emanuele di Palermo . . » 207.127.828

In totale. . . L. 2.017.548.789

Risultato di esercizio. — L’esercizio 1969 si chiude, come già detto preceden
temente, con un avanzo economico di 1.111 milioni pari alla differenza fra 
1.255.125 milioni di entrate e 1.254.014 milioni di uscite.

STATO PATRIMONIALE

Le voci dell’attivo riguardano :

— il credito verso lo Stato, ammontante, alla fine del 1969, a complessivi 
26.063 milioni, e rappresentato per 22.063 milioni dal residuo credito del contri
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buto di cui all’art. 2 della più volte citata legge 153/1969 (755,000 milioni) e 
per 4.000 milioni dal contributo di cui all’art. 15 della legge 22 luglio 1966, 
n. 613.

Quest’ultima partita rappresenta la quarta annualità dell’importo di 20 
miliardi previsto dalla suddetta legge n. 613/1966 per gli anni dal 1965 al
1969, per la quale è mancato finora il relativo stanziamento ;

— il credito verso VENPALS, rappresentato per 3.088 milioni dai crediti 
per contributi di cui all’art. 26, lett. a) della legge 903/1965, per 19 milioni 
da quelli per proventi di cui alla lett. b) dell’art. 26 della predetta legge e per 167 
milioni dai crediti per proventi di cui all’articolo 25 del D. P. R. 27 aprile 1968, 
n. 488.

— i crediti per rate di pensione da recuperare per complessivi 670 
milioni ;

— i crediti per contributi di cui alVart. 3, lett. h), della legge 903/1965, 
ammontanti a 26.100 milioni, la cui analisi, per opportuna informativa, è ripor
tata  nel seguente prospetto, ove i crediti stessi sono distinti a seconda che proven
gano da Casse, Fondi o Enti con situazione patrimoniale attiva o con situazione 
patrimoniale di disavanzo.

Riguardo a tali crediti si precisa che :

— la Cassa nazionale della previdenza marinara è stata sollevata, dal 
1° settembre 1967, dall’onere contributivo verso il Fondo sociale a seguito della 
sua trasformazione da sostitutiva in integrativa dell’Assicurazione generale 
obbligatoria (legge 27 luglio 1967, n. 658) ;

— nei confronti del Fondo pensioni per il personale della Cassa di Ri
sparmio delle Province Lombarde non è stato possibile, malgrado i ripetuti 
solleciti, accertare il contributo dovuto al Fondo sociale per gli anni successivi 
al 1965 ;

— l’TNPDAT, che ha ottenuto di regolarizzare ratealmente la propria 
posizione debitoria relativa agli anni dal 1965 al 1968, farà fronte al proprio 
obbligo contributivo per l’anno 1969 non appena il relativo bilancio sarà stato 
approvato dai competenti organi amministrativi ;

— i contributi relativi all’anno 1969 sono stati accertati in via provvi
soria e pertanto sono soggetti a modifica.
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F O N D I  B C A S S I 1965 1966 1967 1968 1969 TOTALE

Gon situazione patrimoniale attiva :

Istituto nazionale previdenza diri
genti aziende Industriali . . . . 2.847.817.885 3.355.277.550 3.678.562.514 3.921.847.084 13.803.505.033

Cassa Previdenza personale Azienda 
Tramviaria Municipale Milano . . 495.000.000 498.356.080 521.992.286 537.792.790 540.829.688 2.593.970.844

Istituto nazionale case impiegati 
dello Stato ( I N C I S ) ...................... — — — — 11.143.750 11.143.750

T o t a l e  . . . 3.342.817.885 3.853.633.630 4.200.554.800 4.459.639.874 551.973.438 16.408.619.627

Con situazione patr imoniale di disavanzo 
che hanno richiesto l’esonero ai sensi 
art. 5, comma 3°, legge 21 luglio 1963, 
n. 903 :

Cassa nazionale previdenza marinara 658.848.000 641.355.209 688.963.000 1.989.166.209

Fondo previdenza personale aziende 
del g a s ................................................. 246.097.000 257.025.578 256.879.610 265.477.294 234.228.049 1.259.707.531

Fondo previdenza personale Imposte 
di C on su m o........................................ 417.740.000 470.000.000 420.682.760 444.000.000 461.088.093 2.213.510.853

Istituto Nazionale Assicurazioni . . — 129.185.440 68.871.310 70.607.329 72.343.348 341.007.427

Fondo pensioni personale della Cassa 
Risparmio provin. Lombarde . . 345.643.038 __ _ _ — . 345.643.038

Cassa previdenza personale Istituto 
Bancario S. Paolo Torino . . . . 98.175.337 105.623.557 122.101.730 136.700.350 144.148.569 606.749.543

Fondo previdenza personale della 
Cassa Risparmio Firenze . . . . 53.609.781 71.431.181 79.288.364 86.002.640 92.716.916 383.048.882

Cassa previdenza personale della 
Cassa Risparmio Padova e Rovigo 44.983.872 50.336.462 54.998.360 62.853.340 67.515.239 280.687.273

Fondo pensioni personale Cassa 
Risparmio di T o r in o ...................... 74.457.786 93.588.084 102.985.940 118.262.168 127.660.024 516.954.002

Cassa previdenza aziendale Personale 
Monte Paschi di S i e n a .................. 157.286.596 173.753.853 100.386.102 214.997.867 206.853.359 943.277.777

Cassa di Risparmio Vittorio Ema
nuele P a le rm o .................................... 128.968.695 126.619 044 163.884.552 185.506.190 207.127.828 812.106.309

T o t a l e  . . . 2.225.810.105 2.118.918.408 2.149.041.728 1.584.407,178 1.613.681.425 9.691.858.844

T o t a l e  c o m p l e s s iv o  . . . 5.568.627.990 5.972.552.038 6.349.596.538 6.044.047.052 2.165.654.863 26.100.478.471
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Fra le passività si rilevano :

— il debito in cjc verso VINPS,  per 7.532 milioni, che nei confronti del 
precedente esercizio ha subito un notevole miglioramento (46.982 milioni) 
a seguito del migliorato andamento della gestione ;

— il debito per rate di pensione rimaste da pagare per 89.249 milioni, di 
cui 84.228 milioni verso pensionati, e 5.021 milioni verso l’ENPALS per quote 
di pensioni sociali relative agli anni 1968-1969;

— « il Fondo svalutazione crediti contributivi » (9.692 milioni), pari alla 
consistenza del credito vantato dal Fondo sociale verso le Casse o Fondi con 
situazione patrimoniale di disavanzo.

Situazione patrimoniale netta. — Il disavanzo patrimoniale del Fondo al
31 dicembre 1969 è risultato pari a 50.366 milioni, con una diminuzione, 
rispetto al 1968, di 1.111 milioni, derivante dall’avanzo di esercizio registrato 
nell’anno 1969.

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Tra le numerose innovazioni contenute nella Legge 30 aprile 1969, n. 153, 
in ordine al Fondo Sociale, il Collegio dei Sindaci ritiene di dover maggiormente 
soffermare la propria attenzione su quelle concernenti il riordinamento delle 
fonti di finanziamento della gestione. Tali innovazioni costituiscono una con
creta applicazione dei princìpi enunciati nel Programma economico nazionale 
approvato con Legge 27 luglio 1967, n. 685, che, in prospettiva, prevedono 
l’integrale accollo, da parte dello Stato, degli oneri connessi con la erogazione 
della pensione sociale.

In linea con tale programma, la nuova legge dispone, per il periodo 1969- 
1975, cospicui e progressivi interventi della pubblica finanza e un correlativo 
sgravio delle contribuzioni fissate a carico del Fondo adeguamento pensioni 
nonché — per gli anni dal 1971 al 1975 — di quelle a carico delle gestioni spe
ciali per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni, per gli artigiani e per i com
mercianti fino ad arrivare alla già accennata assunzione da parte dello Stato, 
a decorrere dal 1° gennaio 1976, dell’intero onere derivante dall’erogazione 
della pensione sociale costituita dalla Legge 21 luglio 1965, n. 903, nonché 
della pensione sociale ai cittadini ultrasessantacinquenni sprovvisti di reddito, 
istituita dall’art. 26 della legge in esame.

Per quanto riguarda la disciplina e il campo di applicazione di quest’ul
timo istituto, che ha introdotto un principio di sicurezza sociale per cui agli 
individui viene riconosciuto il diritto a tutela in virtù del semplice stato di 
cittadinanza prescindendo dall’attività lavorativa svolta, si rimanda, per bre
vità, alla presentazione fatta nella relazione del Direttore Generale. Tuttavia 
uno degli aspetti che il Collegio dei sindaci ritiene di dover sottolineare è quello 
concernente la costituzione nell’ambito del Fondo sociale di una apposita ge
stione autonoma ai sensi dell’art. 26, 5° comma, della citata legge 153/1969. 
Ne consegue, tra l’altro, che le spese di amrn ini strazi one connesse alle ope
razioni necessarie per l’istruttoria, liquidazione e pagamento delle pensioni 
stesse sono imputate al Fondo sociale secondo i criteri comuni alle altre ge
stioni autonome (nell’anno in esame esse ammontano a 2.250 milioni). Invece 
per tu tti gli altri interventi del Fondo sociale sono imputati i soli costi rela
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tivi alla gestione contabile del Pondo, secondo quanto deliberato dal Consiglio 
di amministrazione dell’IXPB nella seduta del 13 giugno 1967, in armonia con 
il parere espresso in proposito dal Consiglio di Stato (per l’esercizio 1969 que
st’onere è di 103,7 milioni).

Tra le altre disposizioni contenute nella legge 153/1969 aventi riflessi sul
l’ordinamento finanziario del Fondo sociale, va segnalata la nuova regola
mentazione prevista dall’art. 20 della legge, sul divieto di cumulo tra  pensione 
e retribuzione. La nuova disciplina, sostanzialmente più favorevole ai pen
sionati, consente il cumulo nella misura del 50 % della quota che eccede il tra t
tamento minimo, mentre rimangono totalmente non cumulabili le quote di 
pensione eccedenti le 100.000 lire mensili.

Inoltre, la medesima legge 153/1969, innovando rispetto alla precedente 
normativa che devolveva al Fondo sociale le quote di maggiorazione sulla pen
sione incompatibili con gli assegni familiari, ha disposto, all’art. 45, che l’im
porto degli assegni familiari non erogati per il motivo di cui trattasi — im 
porto da stabilirsi forfettariamente dal Consiglio di amministrazione dell’INPS — 
venga versato al « Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti ».

Da notare che i proventi derivanti dalle trattenute effettuate per il di
vieto di cumulo tra  pensioni e retribuzioni e tra maggiorazioni e assegni fa
miliari avrebbero dovuto subire una diminuzione per le modifiche alla nor
mativa soprariferita. Al contrario, si rileva, dall’esame del conto economico, 
un cospicuo aumento in entrambe le voci di entrata che hanno fornito un get
tito di 30.415 milioni a fronte dei 18.427 milioni dell’esercizio precedente. Il 
fenomeno è da attribuirsi al ritardo che normalmente si determina tra la data 
di emanazione di un provvedimento (1° maggio 1969 nel caso in esame) e le 
risultanze numeriche degli effetti prodottisi, che saranno palesi a partire dal 
prossimo esercizio.

Un’ultima disposizione della legge 153/1969 da segnalare per i suoi riflessi 
di natura finanziaria, è quella contenuta nell’art. 42, che devolve al Fondo 
sociale i proventi delle pene pecuniarie previste per i datori di lavoro che non 
adempiono all’obbligo di conservare i libri paga e matricola per la durata di 
dieci anni dalla data dell’ultima registrazione.

A conclusione del commento sulle innovazioni introdotte dalla legge 153/ 
1969 più volte citata, giova rilevare che i miglioramenti disposti sulla misura 
dei trattam enti di pensione non hanno comportato aggravio di oneri per il 
Fondo sociale, in considerazione del fatto che la quota capitaria di pensione a 
carico del Fondo stesso è rimasta invariata nella misura di L. 12.000 mensili.

Una visione d’insieme dell’intervento operato dal Fondo sociale nei con
fronti delle gestioni interessate allo sgravio della fascia di pensionamento, 
può essere data dalla sintetica esposizione dei rapporti intercorsi tra il 
Fondo e le gestioni stesse.
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Nei confronti del Fondo adeguamento pensioni, contro un onere di 855,2 
miliardi per pensioni sociali, il Fondo ha introitato 400,3 miliardi per il con
tributo ordinario del 4,39 % previsto dall’art. 6 della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
con uno svantaggio per il Fondo sociale di 454,9 miliardi.

Per la Gestione speciale coltivatori diretti, mezzadri e coloni il beneficio 
è stato di 265,2 miliardi (274 miliardi di pensioni sociali contro 8,8 miliardi di 
contributo ordinario della Gestione).

Per la Gestione speciale artigiani il beneficio è stato di 25 miliardi (a 
fronte di 38,8 miliardi di pensioni sociali risultano 13,8 miliardi di contributo 
ordinario della Gestione al Fondo).

Per la Gestione speciale commercianti il beneficio è stato di 11,9 miliardi 
(lire 28,1 miliardi di pensioni sociali contro 16,2 miliardi di contributo ordinario 
devoluti al Fondo).

In complesso, considerando anche l’aggravio di 1,4 miliardi per le pen
sioni ENPALS, il Fondo sociale si è accollato oneri, altrimenti facenti carico 
alle menzionate gestioni, per 759 miliardi.

Lo Stato sopperisce con un apporto complessivo che per l’anno 1969 è 
stato, determinato dall’art. 2 della legge stessa nella misura di 755 miliardi.

ÀI Fondo sono altresì destinati, oltre agli altri proventi già menzionati, 
i contributi di solidarietà posti a carico di Enti, Fondi, Casse e Gestioni per 
le forme obbligatorie di previdenza sostitutive dell’assicurazione generale ob
bligatoria, determinato dall’art. 3 della legge 21 luglio 1965, n. 903. Per l’eser
cizio in esame l’introito relativo è calcolato in 20,6 miliardi (13 miliardi 
nell’anno 1968).

Riguardo alle operazioni connesse all’accertamento e all’esazione dei con
tributi innanzi detti il Collegio prende atto che l’Istituto nazionale di previ
denza per i dirigenti di aziende industriali e la Cassa di previdenza per il per
sonale dell’Azienda tranviaria di Milano, sollecitate dall’azione svolta dagli 
Uffici, sono venute nella determinazione di regolarizzare il proprio debito con
tributivo.

Le difficoltà che tuttavia permangono per la riscossione nei confronti di 
numerose Casse o Fondi tenute al versamento delle contribuzioni di cui tra t
tasi, inducono il Collegio a raccomandare lo svolgimento di ogni possibile azione 
per il recupero di quanto dovuto al Fondo in forza di quanto stabilito dall’ar
ticolo 3 della citata legge 21 luglio 1965, n. 903.

Conto economico. — Il totale delle entrate (1.255,1 miliardi) supera quello 
delle uscite (1.254 miliardi) con conseguente avanzo per l’esercizio di 1,1 mi
liardo.

Le entrate sono principalmente costituite dai contributi a carico del Fondo 
adeguamento pensioni e delle gestioni speciali per i lavoratori autonomi che
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assommano a 440,4 miliardi rispetto ai 697 miliardi dell’anno 1968. La fles
sione va attribuita, in massima parte, al minore apporto del Fondo adegua
mento pensioni (— 246,3 miliardi) per effetto della riduzione dell’aliquota di 
contribuzione (dal 7,28 % al 4,39 %) disposta dalPart. 6 della legge 153/1969.

Anche gli apporti delle gestioni speciali per i lavoratori autonomi hanno 
subito una diminuzione pari a circa 10 miliardi.

Aumentato invece l’apporto dello Stato il cui contributo ascende a 755 
miliardi, rispetto ai 408 dell’anno 1968.

Tra le uscite, preminente è l’importo delle prestazioni, passate da 1.177 
miliardi del 1968 a 1.199 miliardi : tale aumento è dovuto al naturale incre
mento nel numero dei pensionati essendo rimasto invariato, come già accen
nato, l’ammontare unitario della pensione sociale.

Da segnalare anche il nuovo onere (47,5 miliardi) facente carico al Fondo 
per l’erogazione della pensione sociale ai cittadini ultrasessantacinquenni sprov
visti di reddito.

Tra le uscite è presente la voce relativa alla svalutazione dei crediti con
tributivi (2 miliardi) : trattasi di una misura cautelativa destinata ad evitare 
che il risultato dell’esercizio venga influenzato da entrate di dubbia riscossione 
quali sono quelle di cui trattasi, costituite da contributi accertati nei confronti 
di Enti, Casse e Fondi che hanno chiesto di essere esonerati dal relativo ver
samento ai sensi dell’articolo 5 della legge 903/1965 in conseguenza della propria 
situazione patrimoniale che risulta deficitaria.

Delle rimanenti voci di entrata e uscita si è avuto occasione di dare conto 
in sede di commento agli aspetti della legge 153/1969 aventi riflessi finanziari 
sul Fondo sociale, mentre per quanto riguarda le spese di amministrazione, 
va ancora sottolineato il notevole aggravio di onere rispetto all’anno 1968 (da 
93 a 2.353 milioni), conseguente all’imputazione delle spese connesse all’ero
gazione delle pensioni sociali ai cittadini ultrasessantacinquenni sprovvisti di 
reddito, spese che da sole incidono per 2.250 milioni per i motivi in precedenza 
esposti.

Stato patrimoniale. -  Il totale delle passività (106,4 miliardi di lire) supera 
quello delle attività (56,1 miliardi di lire) dando luogo ad un disavanzo patri
moniale di 50,3 miliardi di lire che segna una modesta riduzione rispetto a 
quello accertato a fine anno 1968 (51,4 miliardi) in virtù del risultato di eser
cizio già rilevato in 1,1 miliardi.

Pur tenendo conto che nella relazione ministeriale che ha accompagnato 
il disegno di legge, divenuto poi la legge 30 aprile 1969, n. 153, la situa
zione deficitaria del Fondo era stata prevista, il Collegio dei Sindaci auspica 
che l’andamento finanziario del Fondo venga costantemente seguito, stante
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la preminente funzione che lo stesso ha assunto nell’ambito dell’intero sistema 
pensionistico.

I dati suesposti concordano con le scritture contabili regolarmente te
nute. Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto ai fini della dichiarazione di rego
larità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci
F e r n a n d o  Ch i e s a  

R ic c a r d o  B e l l a c c i  

P ie t r o  Ca s t a g n o l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

G iu l io  P e t t in e l l i

16





R E N D I C O N T O
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FONDO

Stato patrimoniale

A T T I V I T À ’

%

1 C red iti v e rso  lo S ta to  :

per contributo di cui all’art. 15 della legge 22 luglio 1&66, n. 613 . . L. 4.000.000.000
» » » » 2 della legge 30 aprile 1969, n. 153 . . » 22.062.592.154

26.062.592.154

2 C red iti v e rso  i’ENPALS:

per contributi di cui all’art. 26, lett. a) della legge 21 luglio 1965, n. 903 L. 

per proventi di cui all’art. 26, lett. b) della legge 21 luglio 1965, n. 903 . »

3.088.402.000
18.874.404

» » » all’art. 25, del DPR 27 aprile 1968, n. 488 . . . » 166.702.869
3.273.979.273

3 C re d iti p e r  c o n tr ib u ti  d i guì a l l ’a r t .  3, lett. h ) d e lla  logge  21 lu g lio  1965, n . 903 :

verso Casse e Pondi con situazione patrimoniale a t t i v a ................................L. 16.408.619.627

» » » » con situazione patrimoniale di disavanzo che hanno 
richiesto l’esonero ai sensi dell’art. 5, comma 3° della 
legge 21 luglio 1965, n. 903 ...................................................» 9.691.858.844

26.100.478.471

4 Crediti per rate di pensione d a  r i c u p e r a r e .................................................................... . L. 669.830.142

T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t à . L. 56.106.880.040

5 Disavanzo patrimoniale :

al 1° gennaio 1969 ........................................... ........ .................................................. L. 51.477.787.170

meno avanzo dell’e s e r c i z i o ..................................................................................... » —1.111.409.738
50.366.377.432

L. 106.473.257.472

II  Capo dell’Ispettorato per i  bilanci 

I t a l o  S a n t i n i

I l  Direttore generale 

C a b l o  A l b e r t o  M a s in i
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SOCIALE

al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À ’

D ebito  in c o n to  c o r re n te  v e rso  l 'I s t i tu to  n a z io n a le  d e lla  p re v id e n z a  so c ia le

D ebito v e rso  l ’EN PA LS p e r  p e n s io n i so c ia li

D ebiti p e r  ra te  d i p e n s io n e  r im a s te  d a  p a g a re

F ondo  sv a lu ta z io n e  c re d iti  c o n tr ib u tiv i

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à

L. 7.532.423.575

5.020.781.590

84.228.193.463

9.691.858.844

106.473.257.472

I  Sindaoi
F e r n a n d o  C h i e s a  —  K ic c a r d o  B e l l a c c i  —  P i e t r o  C a s t a g n o l i  

G io v a n n i  G a t t i  —  D a n il o  G u e r r i e r i  —  G i u l i o  P e t t i n e l l i

I l  Presidente 

G a e t a n o  P a n e l l i
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F O N D O

Entrate e uscite

E N T R A T E

1 C o n trib u ti :

a carico del Fondo adeguamentofpensioni . L.
* » della gestione speciale coltivatori diretti,

mezzadri e c o lo n i..............................................»
» » della gestione speciale artigiani . . . »
» t> »  »  » commercianti . . »

400.338.000.000

8.784.822.342

13.774.127.967

16.249.870.870

» * » » previdenziale ENPALS . . » 1.212.384.000
440.359.205.179

a carico dei Fondi di previdenza sostitutivi dell’assicurazione 
o clie ne comportino l’esonero (art. 3, lett. h, della 
glio 1965, n. 903) :

obbligatoria 
legge 21 lu

gestiti dall’I N P S ....................................................................L. l l .  199.946.201

gestiti da altri E n t i ............................................................» 9.476.730.068 20.676.676.269 461.035.881.448

2 C o n trib u to  de llo  S ta to  a i se n si d a ll’a r t .  2 d e lla  legge  30 a p ri le 1969, n. 153 . L. 755.000.000.000

3 Entrate varie :

ammende e o b la z io n i ................................................... ........ . L. 5.521.925.966

interessi di m o r a ............................................................................. 1.160.780.225

proventi derivanti dalle trattenute effettuate in applicazione dell’art. 5 
della legge 18 marzo 1968, n. 238 e dell’art. 20 della legge 
30 aprile 1969, n. 153 :
— sulla retribuzione percepita dai pensionati oc

cupati ................................................................ L. 22.192.326.358

— per divieto di cumulo delle maggiorazioni per 
carichi di famiglia delle pensioni con gli assegni 
familiari . . . ' ....................................» 8.222.961.760

30.415.288.118
-

proventi derivanti dalla ritenuta progressiva sulle pensioni eccedenti l ’im
porto di L. 7.200.000 annue di cui alla legge 20 marzo 1968, n. 369 L. 56,081.855

ricupero di p resta z io n i.................................................................... 1.923.013.137
39.077.089.301

4 Ricupero su prestazioni erogate ai cittadini ultrasessantacinquenni 12.142.911

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  L. 1.255.125.113.660
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S O C I A L E

dell’esercizio 1969

U S C I T E

Prestazioni :

pensioni sociali maturate a favore dei pensionati :

b) della gestione speciale coltivatori diretti, mezzadri e coloni. 
e) » i » artigiani......................................................

d) » » » co m m erc ia n ti........................................

e) » » » m i n a t o r i ................................................

f )  » » previdenziale E N P A L S ...........................................

T, 855.223.332.848

» 274.007.344.412

» 38.784.352.456

» 28.142.775.677

» 322.547.466

» 2.589.958.242
1.199.070.311.101

Pensioni ai cittadini ultrasessantacinquenni:

oneri per pensioni sociali 

spese di amministrazione relative

L.

»

47.591.013.132

2.249.504.000

Spese di amministrazione

Svalutazione crediti contributivi

Interessi passivi su! conto corrente con l’Istituto nazionale delia previdenza sociale .

T o t a u e  d e l i e  u s c it e L.

Avanzo di esercìzio

L.

).840.517.132

103.685.000

2.017.548.789

2.981.641.900

1.254.013.703.922

1.111.409.738

1.255.125.113.660





ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

PER L’INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI

FONDO PER L’ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI





R E L A Z I O N E  
DEL D I R E T T O R E  G E N E R A L E

È noto che la partecipazione della gestione base della assicurazione gene
rale obbligatoria alla copertura dell’onere complessivo delle pensioni è andata 
assumendo, con il passare degli anni, proporzioni sempre più limitate rispetto 
alle erogazioni effettuate dal Fondo per l’adeguamento delle pensioni ; per
duta una sua effettiva rilevanza la gestione base ha tuttavia continuato ad assol
vere una funzione autonoma di primaria importanza connessa al sistema di 
calcolo delle vigenti pensioni anteriormente al 1° maggio 1968.

Il progressivo affermarsi del sistema di calcolo retributivo disciplinato 
dal D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488 e dalla legge 30 aprile 1969, n. 153 — che 
non richiede la preventiva determinazione della pensione base — ha pressoché 
annullato l’importanza della anzidetto funzione per cui la sopravvivenza della 
gestione base distinta dal Fondo per l’adeguamento delle pensioni non risponde 
attualmente ad alcuna effettiva necessità pratica.

Il problema della unificazione delle due gestioni — che nella situazione di 
fatto anzidetta trova le sue premesse — è stato recentemente risolto dall’art. 29 
della legge 30 aprile 1969, n. 153, che, allo scopo di eliminare una distinzione 
divenuta artificiosa, ha stabilito la soppressione della assicurazione generale 
obbligatoria IVS quale autonoma gestione finanziaria.

Il surrichiamato art. 29, in attuazione della norma programmatica conte
nuta nell’art. 9, lett. e) della legge 18 marzo 1968, n. 238, ha disposto infatti 
che, a decorrere dal 1° maggio 1970, la gestione base dell’assicurazione generale 
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti venga fusa con il Fondo 
per l’adeguamento delle pensioni il quale assumerà la denominazione di « Fondo 
pensioni dei lavoratori dipendenti ». Al nuovo Fondo saranno attribuite le 
attività, le passività e le riserve risultanti alla data del 1° maggio 1970 : ad esso 
affluiranno, dalla stessa data, i contributi base dell’assicurazione generale 
obbligatoria.

Nel corso dell’anno 1969 il processo di rinnovamento strutturale dell’ordi
namento pensionistico della assicurazione generale obbligatoria, iniziato con il
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D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488, ha visto attuata, con l’emanazione della legge 
n. 153, una ulteriore e decisiva tappa per la sua realizzazione.

Tale legge non si è limitata a concedere miglioramenti economici ai pen
sionati dell’assicurazione generale obbligatoria, ma ha tradotto in termini 
concreti alcuni fondamentali principi di quel sistema di sicurezza sociale che 
costituisce il punto ultimo di riferimento della evoluzione legislativa in atto nel 
settore previdenziale.

Tali significative realizzazioni hanno comportato, sul piano finanziario, 
proporzionali oneri di spesa per le gestioni previdenziali, tra  le quali particolar
mente interessata è risultata quella del Fondo per l’adeguamento delle pensioni.

Con l’anno 1970, pertanto, secondo la previsione contenuta nell’art. 9, 
lett. e) della legge 18 marzo 1968, n. 238, la fusione delle due gestioni sarà posta 
in atto eliminando una distinzione che, superata dalla m utata tecnica di calcolo 
delle pensioni, non trova più concreta rispondenza nella attuale situazione della 
legislazione previdenziale.

Con norme aventi valore di legge, il Governo dovrà provvedere, inoltre, alla 
costituzione di un Comitato speciale per la gestione del Fondo 'pensioni, al quale 
dovranno essere attribuiti, tra  l’altro, i compiti di predisporre i bilanci annuali 
della gestione, di vigilare sull’andamento del Fondo al fine di assicurarne l’equi
librio, di formulare proposte in materia di contribuzioni e prestazioni dell’assi
curazione generale obbligatoria, di fornire pareri obbligatori sull’impiego dei 
fondi della gestione.

Con le stesse norme dovrà essere, inoltre, costituito un collegio di sindaci, 
le cui funzioni saranno disciplinate in conformità delle norme previste per il 
collegio sindacale dell’Istituto.

* * *

In conseguenza di quanto sopra si è ritenuto opportuno predisporre la 
presente relazione, esaminando in via preliminare l’evoluzione legislativa del
l’assicurazione generale obbligatoria nel suo complesso, prima di passare ai parti
colari dettagli dei fatti attinenti sia l’assicurazione base che il Fondo adegua
mento pensioni, avendo cura di improntare taluni importanti prospetti esplica
tivi a criteri di omogenità rispetto ai dati relativi alle future risultanze del 
Fondo pensioni.

Evoluzione legislativa. — Ë evidente che la norma contenuta nel più volte 
citato art. 29 della legge n. 153, incidendo sull’esistenza stessa della gestione 
base, trascende, quanto agli effetti su tale gestione, la portata delle altre norme 
contenute nella stessa legge ; non mancano tuttavia, tra queste ultime, disposi
zioni che nel corso dell’anno 1969 hanno interessato anche la gestione base.
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Devono essere ricordate, come tali, le disposizioni degli artt. 10 e 49 ; la 
prima ha garantito alle lavoratrici assicurate lo stesso trattamento di pensione 
riservato ai lavoratori, disponendo che le pensioni liquidate o da liquidare in 
favore delle assicurate in base al sistema di calcolo contributivo devono essere, 
rispettivamente, riliquidate e liquidate in base alle più favorevoli percentuali 
di calcolo previste per i lavoratori assicurati; la seconda consente agli assi
curati di ottenere il riconoscimento illimitato dei periodi di servizio militare 
ed equiparati, in precedenza esclusi dall’accreditamento figurativo.

Tra le norme che hanno imposto nuovi oneri alla gestione base merita anche 
di essere segnalata quella delPart. 22 che ha nuovamente introdotto nell’ordina
mento previdenziale l’istituto della pensione di anzianità ed ha abrogato l’art. 16 
del DPR n. 488 istitutivo della pensione « anticipata ».

Quanto alle altre norme della legge n. 153 va osservato che le stesse, pur 
avendo profondamente innovato la normativa in materia di pensioni, hanno 
lasciato immutata per l’anno 1969 la disciplina che regola l’onere delle pensioni 
base ; le variazioni registrate su quest’ultime, nel corso dell’anno 1969, sono per
tanto da imputare soltanto all’incremento del numero delle pensioni conseguente 
alle facilitazioni concesse dalla legge per il conseguimento del relativo diritto 
mediante i riconoscimenti e ad altre particolari agevolazioni.

Fra le disposizioni che hanno direttamente interessato nel corso dell’anno 
1969 la gestione del Fondo per l’adeguamento delle pensioni e che, dal mag
gio 1970, riguarderanno la gestione del « Fondo pensioni dei lavoratori dipen
denti » meritano una particolare menzione quelle contenute negli artt. da 1 a 5 
della legge 153/1969 i quali prevedono l’assunzione a completo carico dello 
Stato — in un arco di tempo di 5 anni — dell’onere delle pensioni sociali di 
cui all’art. 1 della legge 21 luglio 1965, n. 903 e di quelle agli ultrassessanta- 
cinquenni sprovvisti di reddito, istituite con l’art. 26 della stessa legge n. 153.

All’assunzione di tale onere da parte dello Stato fa riscontro una parallela 
e progressiva riduzione delle contribuzioni a favore del Fondo sociale, già a 
carico del Fondo per l’adeguamento delle pensioni e delle gestioni speciali per 
i lavoratori autonomi (art. 6).

In  particolare, per l’anno 1969 l’aliquota di detta contribuzione a carico 
del Fondo per l’adeguamento delle pensioni è stata ridotta, dal 7,28 %, previsto 
dall’art. 3 della legge 21 luglio 1965, n. 903, al 4,39 % delle retribuzioni in base 
alle quali sono calcolati i contributi per il finanziamento di tale ultimo Fondo.

Con l’art. 7 della legge i trattam enti minimi dell’assicurazione generale obbli
gatoria dei lavoratori dipendenti sono stati elevati, a far tempo dal 1° gennaio 1969, 
da L. 18.000 a L. 23.000 mensili, per i titolari di età inferiore a 65 anni, e da lire 
21.900 a L. 25.000 mensili per i titolari che abbiano compiuto i 65 anni di età.

A sua volta, e sempre con effetto dal 1° gennaio 1969, l’art. 9 ha aumen
tato in misura pari al dieci per cento del loro ammontare le pensioni autonome 
e supplementari aventi decorrenza anteriore al 1° gennaio 1969.
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Per il loro carattere profondamente innovativo e per gli oneri finanziari 
che la loro attuazione comporta, una rilevanza del tutto particolare assumono, 
tra le altre disposizioni della legge n. 153, quelle contenute negli artt. 11 e 14 
che hanno disciplinato su nuove basi la liquidazione delle pensioni a carico del
l’assicurazione generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti.

Le disposizioni citate, allo scopo di migliorare il rapporto tra salari, anzia
nità di lavoro e livelli di pensione secondo la norma programmatica contenuta 
nell’art. 9, lett. e), della legge 18 marzo 1968, n. 238, hanno elevato la misura 
di commisurazione della pensione alla retribuzione modificando al tempo stesso 
il sistema di calcolo introdotto dal D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488.

In forza delle nuove norme, la misura massima della percentuale di commi
surazione della pensione alla retribuzione è stata elevata al 74 per cento per le 
pensioni aventi decorrenza compresa tra il 1° gennaio 1969 e il 31 dicembre 
1975, ed all’80 per cento per quelle aventi decorrenza successiva al 31 dicembre 
1975.

Modificando in senso favorevole agli assicurati i criteri dettati dal D.P.R. 
1968, n. 488, Part. 14 della legge n. 153 ha ampliato il periodo di contribuzione 
nell’ambito del quale deve essere ricercata la retribuzione da prendere a base 
per il calcolo della pensione.

Tale periodo, per le pensioni aventi decorrenza compresa tra il 1° gennaio 
1969 e il 31 dicembre 1975 è costituito dalle ultime 260 settimane di contribu
zione effettiva e figurativa precedenti la decorrenza della pensione ; per le pensioni 
aventi decorrenza successiva al 31 dicembre 1975 dalle 520 settimane di contri
buzione precedenti tale data.

Nell’ambito dei periodi sopraindicati, per determinare la retribuzione media 
pensionabile, si suddividono i periodi stessi in gruppi successivi di 52 settimane 
ciascuno e si calcola la retribuzione corrispondente a ciascuno dei gruppi anzi- 
detti : la -retribuzione annua pensionabile è data dalla media aritmetica delle 
retribuzioni corrispondenti ai tre gruppi che hanno fornito le retribuzioni più 
elevate.

Un ulteriore miglioramento al sistema di calcolo delle pensioni è stato 
introdotto dall’art. 12 che ha incluso nuovi emolumenti tra quelli che concor
rono a determinare la retribuzione pensionabile (indennità sostitutiva del preav
viso, compensi per ferie non godute, ecc.).

I  benefici derivanti dalle nuove percentuali di commisurazione della pen
sione alla retribuzione, in precedenza accennati, sono stati estesi dall’art. 11 
della legge n. 153 ai titolari di pensioni di anzianità — liquidate a norma del- 
l’art. 13 della legge 21 luglio 1965, n. 903 e riliquidate ai sensi dell’art. 14, ultimo 
comma, del D.P.R. 488/1968 — che abbiano raggiunto l’età prevista per il pen
sionamento di vecchiaia e facciano valere una contribuzione effettiva, in costanza 
di lavoro o figurativa, tra la data del pensionamento e quella del compimento 
dell’età pensionabile.



255

Inoltre l’art. 13 della citata legge n. 153 ha esteso ai titolari di pensione 
di vecchiaia, i quali abbiano prestato opera retribuita alle dipendenze di terzi 
dalla data del pensionamento a quella di entrata in vigore della suddetta legge, 
la facoltà di chiedere la riliquidazione della pensione in base al sistema di calcolo 
retributivo, il che ha consentito o consentirà di conseguire cospicui incrementi 
della misura delle prestazioni. I  pensionati che ottengono tale riliquidazione 
sono peraltro tenuti, per espressa disposizione dell’art. 13, alla restituzione dei 
ratei di pensione percepiti a far tempo dal 1° maggio 1968.

Merita una particolare citazione, per i riflessi che avrà in futuro sull’anda
mento delle gestioni, anche l’art. 19 che ha introdotto nell’ordinamento pensio
nistico dei lavoratori dipendenti e autonomi il principio della perequazione auto
matica delle pensioni.

In virtù del nuovo congegno di rivalutazione automatica, le pensioni a 
carico dell’assicurazione generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti e delle 
gestioni speciali per i lavoratori autonomi, al netto delle eventuali quote di 
maggiorazione per familiari a carico, saranno aumentate, con effetto dal 
1° gennaio di ciascun anno, in misura percentuale pari all’aumento percentuale 
del costo della vita, calcolato dall’Istituto centrale di statistica ai fini della scala 
mobile delle retribuzioni dei lavoratori dell’industria.

A differenza, quindi, del sistema previsto dall’art. 10 della legge 21 luglio 
1965, n. 903, che condizionava la rivalutazione al verificarsi di determinate 
situazioni di avanzo nella gestione del Fondo per l’adeguamento delle pensioni, 
il meccanismo introdotto dalle norme in esame ricollega la perequazione unica
mente all’aumento del costo della vita, utilizzando cioè lo strumento che meglio 
si presta a cogliere lo svilimento intervenuto nel potere di acquisto della moneta.

Altra materia disciplinata con più favorevoli criteri dalla legge n. 153 è 
quella concernente il divieto di cumulo della pensione con la retribuzione sancito 
dall’art. 20 del D.P.R. 1968, n. 488 : l’art. 20 della legge n. 153 ha eliminato 
le diversità di trattam ento previste dalla precedente normativa per i titolari 
di pensione di invalidità o di vecchiaia ed ha garantito ai pensionati stessi, in 
caso di occupazione presso terzi, un trattamento di pensione più elevato rispetto 
a quello previsto dal D.P.R. n. 488.

L’art. 22 della legge n. 153 ha ripristinato la pensione di anzianità il cui 
importo viene ora determinato in base al sistema di calcolo introdotto dal D.P.R. 
27 aprile 1968, n. 488 : diversamente dalle pensioni di vecchiaia e di invalidità, 
sia le pensioni di anzianità che quelle anticipate, liquidate a norma dell’art. 16 
del D.P.R. n. 488, sono totalmente soggette al divieto di cumulo con la retri
buzione.

Significative modifiche alla normativa delle pensioni indirette e di riversibilità 
sono contenute negli artt. 23 e 24 : il primo di essi, in deroga alla disciplina gene
rale vigente in materia, ha garantito il trattamento minimo sulla pensione diretta 
al pensionato che sia anche titolare di pensione ai superstiti ; il secondo ha ridotto
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le cause di esclusione del coniuge superstite dal diritto alla pensione indiretta e di 
riversibilità ed ha esteso a nuove categorie di beneficiari il diritto alla pensione 
ai superstiti.

Sempre in materia di pensione ai superstiti, deve essere ricordato l’art. 64 che 
ha stabilito nuovi termini per la presentazione delle domande di pensione indiretta 
e di riversibilità da parte dei superstiti che in passato lasciarono decorrere infrut
tuosamente i termini previsti dalle leggi n. 55 del 1958 e n. 1338 del 1962.

Sostanziali innovazioni sono state anche apportate in tema di quote di 
maggiorazione delle pensioni per familiari a carico.

L’art. 44, in proposito, ha disposto che in caso di coniugi entrambi pensio
nati è concessa una sola quota di maggiorazione della pensione da liquidare al 
coniuge che riveste la qualifica di capo famiglia per ciascuno dei familiari previsti 
dalla vigente normativa.

Lo stesso art. 44, modificando la regolamentazione introdotta dall’art. 22 
del D.P.R. 1968, n. 488, ha stabilito che le quote di maggiorazione della pensione 
escludono il diritto agli assegni familiari ovvero alle integrazioni, comunque 
denominate, della retribuzione previsti per il titolare della pensione o per altro 
familiare, relativamente agli stessi beneficiari.

A parziale compenso del maggior onere che in tale modo viene posto a 
carico della gestione per la erogazione delle quote di maggiorazione, l’art. 45 
prevede un rimborso forfettario degli assegni familiari non erogati per effetto 
delle disposizioni dell’art. 44, da corrispondere al « Fondo pensioni dei lavo
ratori dipendenti » da parte della Cassa unica per gli assegni familiari.

Il trattamento di famiglia dei pensionati è stato equiparato al trattamento di 
famiglia spettante ai lavoratori attivi dall’art. 46 con cui è stato disposto che, a 
decorrere dal 1° gennaio 1970, le quote di maggiorazione delle pensioni a carico 
dell’assicurazione generale dei lavoratori dipendenti spettano per dodici mesi 
all’anno nella misura degli assegni familiari corrisposti ai lavoratori dell’industria.

Si tra tta  di una norma che, pur non avendo avuto alcun riflesso finanziario 
nel corso del 1969, merita una citazione di rilievo essendo tra quelle destinate 
a influenzare in misura assai sensibile il futuro andamento della gestione.

Va tenuto presente, infatti, che una altissima percentuale di quote di mag
giorazione — valutabile intorno all’80 % — è di importo inferiore alla misura 
degli assegni familiari dell’industria per cui, l’elevazione di essi fino alla misura 
di questi ultimi, costituirà una rilevante voce di uscita negli anni avvenire.

L’art. 47 ha provveduto a modificare — integrandolo opportunamente e 
coordinandolo con la normativa di carattere generale introdotta dalla stessa 
legge n. 153 — l’art. 11 della legge 5 novembre 1968, n. 1115 che prevede la 
concessione di un assegno a carico del Fondo per l’adeguamento delle pensioni 
in favore dei lavoratori anziani licenziati in dipendenza di crisi economiche 
settoriali o locali delle attività industriali o nei casi di ristrutturazione e 
riorganizzazione aziendale.
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L’assegno — interamente a carico del Pondo per l’adeguamento delle pen
sioni — è calcolato in base al sistema contributivo vigente anteriormente al 
1° marzo 1968 e costituisce una nuova forma di intervento volta a sovvenire il la
voratore dipendente da aziende industriali in crisi ; la sussistenza della crisi econo
mica o della condizione di ristrutturazione o di riorganizzazione che condizionano 
l’erogazione dell’assegno è dichiarata di volta in volta con decreto ministeriale.

L’art. 48 ha esteso l’assistenza sanitaria ai figli studenti dei pensionati fino 
al compimento del 21° o del 26° anno di età a seconda che si tratti di studenti 
di scuola media o di universitari.

Il relativo onere è rimborsato annualmente alle gestioni ed enti mutuali
stici che erogano l’assistenza di malattia, da parte delle gestioni pensionistiche 
interessate.

Con gli artt. 49, 50, 51 e 52 hanno trovato accoglimento le istanze più volte ri
proposte da numerose categorie di lavoratori i quali hanno visto favorevolmente 
risolte situazioni particolari riconosciute meritevoli di adeguata tutela pre
videnziale.

L’art. 49 ha reso accreditabili figurativamente — senza limiti di durata — i 
periodi di servizio militare ed equiparati prestati dopo il 1° luglio 1920 anche se 
gli assicurati, anteriormente ai servizi predetti, non possano far valere alcun 
periodo di iscrizione nell’assicurazione generale obbligatoria.

L’art. 50 consente il riscatto del periodo di corso legale di laurea con le 
norme e le modalità di cui all’art. 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338.

Con le stesse modalità — ma con la riduzione del 50 per cento dell’onere 
della riserva matematica richiesta dal suddetto art. 13 — sono stati resi riscat
tabili dall’art. 51 i periodi di lavoro scoperti da assicurazione compresi tra la 
data di istituzione dell’assicurazione generale obbligatoria e il 1° settembre 1950 : 
analoga facoltà è stata concessa relativamente ai periodi di lavoro subordinato 
all’estero, nel territorio libico o delle ex colonie italiane, non coperti da assicu
razione sociale riconosciuta dalla legislazione italiana.

La soluzione adottata — di consentire il riscatto mediante versamento 
della riserva matematica ridotta del 50 per cento — mentre viene incontro alle 
giuste attese dei lavoratori interessati ha inteso ridurre, entro limiti sosteni
bili, il gravoso pregiudizio che sarebbe derivato alla gestione dall’esercizio della 
facoltà di riscatto senza adeguata copertura contributiva.

Lo stesso art. 51 ha anche richiamato in vigore per un anno la legge n. 35 
del 1° febbraio 1962 riguardante il riconoscimento, a favore dei lavoratori della 
Venezia Giulia e della Venezia Tridentina, dell’opera prestata prima dell’esten
sione della legislazione previdenziale italiana alle province anzidette.

Infine l’art. 52 estende al personale cessato dal servizio anteriormente al 
30 aprile 1958 l’applicazione della legge 2 aprile 1958, n. 322 che prevede 
la costituzione della posizione assicurativa nell’assicurazione generale obbliga
toria in corrispondenza dei periodi di servizio resi con iscrizione a fondi sosti

17
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tutivi o esclusivi della predetta assicurazione senza conseguire il diritto a pensione 
a carico dei fondi stessi.

Per effetto delle favorevoli disposizioni contenute negli articoli da ultimo 
citati, gli assicurati hanno potuto o potranno anticipare il conseguimento della 
pensione ottenendo al tempo stesso, così come i pensionati, sostanziosi aumenti 
delle prestazioni loro spettanti.

Sono infine da ricordare, per gli effetti che hanno sulla gestione, gli articoli 40 
e 41 i quali prevedono, rispettivamente, l’estensione del principio dell’automati
cità delle prestazioni all’assicurazione generale obbligatoria ai soli fini dell’accerta
mento del diritto e non anche ai fini della determinazione della misura, nonché 
l’elevazione da 5 a 10 anni del termine prescrizionale dell’obbligo contributivo.

Attuazione della legge n. 153/1969. — La realizzazione di tante e così impor
tanti attese — quali sono quelle soddisfatte con le norme testé esaminate — 
ha ovviamente richiesto sul piano finanziario un proporzionale impegno di spesa 
che è venuto a gravare sul bilancio delle gestioni interessate.

Fra queste ultime, come si è già detto in precedenza e come è stato agevole 
rilevare dall’esame delle singole norme, la gestione del Fondo per l’adeguamento 
delle pensioni è stata chiamata a sostenere gli oneri delle più significative riforme.

Le previdenze considerate dall’originario disegno di legge sono state note
volmente ampliate a seguito dell’introduzione, nel corso dell’iter parlamentare, 
di numerose disposizioni innovative che hanno in parte modificato l’originaria 
impostazione economico-fìnanziaria del provvedimento.

Infatti, agli incrementi di spesa derivanti al Fondo per l’adeguamento delle 
pensioni sia dalle integrazioni che dagli emendamenti apportati al provvedimento, 
non ha fatto riscontro un parallelo aumento degli sgravi originariamente previsti 
concernenti la riduzione degli oneri per il finanziamento del Fondo sociale.

La legge n. 153 ha riproposto all’Istituto i problemi di natura organizzativa 
già manifestatisi in sede di applicazione del D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488.

Già in sede di relazione ai rendiconti dell’anno 1968 era stato posto l’accento 
sulla circostanza che la radicale ulteriore trasformazione del sistema pensioni
stico apportata dalla legge n. 153 avrebbe non solo aumentato i tempi di defi
nizione delle pratiche, ma avrebbe messo in seria difficoltà le strutture stesse 
dell’Istituto.

La previsione traeva la sua ragion d’essere, oltre che dalle numerosissime 
innovazioni legislative da attuare, dalla considerazione che per realizzare il 
nuovo sistema di liquidazione delle pensioni, sarebbe stato necessario utilizzare 
strutture e strumenti predisposti in funzione di un ordinamento pensionistico 
del tutto  diverso e non suscettibili, per loro natura, di un rapido adeguamento 
alle esigenze sopravvenute.

Nondimeno, appena pubblicata la legge n. 153, l’Istituto — che pur usciva 
da uno sciopero di oltre un mese che aveva ridotto i suoi uffici alla più assoluta
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inattività — ha provveduto a diramare alle Sedi provinciali le prime istruzioni 
per l’attuazione delle disposizioni di più urgente contenuto.

Inoltre, constatata l’impossibilità di attuare con effetto immediato il com
plesso sistema di calcolo previsto dalla legge n. 153, l’Istituto, nell’intento di 
immettere quanto più sollecitamente possibile gli aventi diritto nel godimento 
della pensione, ha provveduto a corrispondere agli interessati una erogazione 
provvisoria a titolo di acconto sulla pensione definitiva, subordinata al solo 
accertamento del diritto alla prestazione e di importo il più possibile vicino 
a quello della pensione definitiva.

La scelta effettuata — condivisa, ed in alcuni casi sollecitata, dagli stessi 
Enti di Patronato — ha consentito agli interessati di ottenere automaticamente 
e con immediatezza, insieme all’erogazione provvisoria, la concessione delle presta
zioni sanitarie in forma diretta da parte dell’Ente tenuto all’assistenza di malattia.

Alle disposizioni sull’erogazione provvisoria hanno fatto seguito — non 
appena risolte talune fondamentali questioni normative per le quali si è reso 
necessario il parere o il consenso degli organi ministeriali — ulteriori istruzioni 
di carattere generale che hanno posto in grado le Sedi provinciali di liquidare 
in forma definitiva le pensioni spettanti agli assicurati.

Nello stesso tempo sono stati portati a compimento gli altri laboriosi adem
pimenti connessi all’applicazione della nuova legge, tra i quali si segnalano, 
per la loro complessità, quelli relativi alla riliquidazione di oltre 7 milioni di 
pensioni effettuata in applicazione degli artt. 7, 9, 20, 22, 44 e 46 della legge.

In questo quadro di profonde e rapide innovazioni e di conseguente crisi 
di mezzi e strutture, l’Istituto si è trovato a dover anche affrontare e risolvere 
(e con immediatezza) i molteplici problemi posti dalla istituzione di una nuova 
prestazione, la « pensione sociale » per i cittadini ultrasessantacinquenni sprov
visti di redditi, di cui si è già trattato  nella relazione sul « Fondo sociale ».

L’impegno lavorativo derivante da questa provvidenza — alla quale l’Isti
tuto ha dovuto far fronte con gli stessi mezzi, già insufficienti, di cui disponeva
— risulta evidente, anche se si consideri solo l’imponente numero delle domande 
presentate nel corso dell’anno 1969, ammontante a 718.854.

D’altra parte, la particolare categoria dei soggetti destinatari della presta
zione e le aspettative ingeneratesi nella collettività non consentivano indugi o 
perplessità nell’emanazione delle istruzioni d’applicazione.

Sensibile all’importanza sociale del compito cui, ancora una volta, è stato 
chiamato, l’Istituto — grazie alle istruzioni e direttive adottate con la massima 
tempestività ed improntate ad un agile snellimento delle procedure, nonché 
al largo impiego dei mezzi elettronici e meccanografici — è stato in grado di 
dare rapidissima attuazione alle nuove disposizioni, talché al 31 dicembre 1969 
risultavano già definite ben 593.604 pratiche.

Una valutazione realistica della situazione di fatto determinatasi a seguito 
dell’emanazione della legge n. 153 ha, peraltro, confermato che la soluzione
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di problemi di così vasta portata, come quelli derivanti dalle radicali innova
zioni del D.P.R. 1968, n. 488 e della legge 1969, n. 153, non poteva prescindere 
da una razionalizzazione delle procedure di lavoro e, soprattutto da una piena 
utilizzazione dei sistemi elettronici e meccanografici.

A questo proposito, va ricordato che, già nella seduta del Consiglio di ammi
nistrazione del 31 luglio 1969, nel riferire in merito ai rendiconti dell’esercizio
1968, fu posta in evidenza l’assoluta esigenza di estendere l’impiego dei calco
latori elettronici anche alla fase di liquidazione delle pensioni, onde rendere 
possibile, nonostante la complessità e l’onerosità delle operazioni imposte dalla 
nuova normativa, il raggiungimento — con sufficiente tempestività — delle 
intere vaste aree di persone cui sono destinate tali prestazioni.

Gli Uffici, fin da allora, hanno avviato gli studi normativi preliminari neces
sari per la meccanizzazione delle suddette operazioni relative alla fase di liqui
dazione delle pensioni.

Successivamente, a partire dal mese di novembre — e, cioè non appena 
hanno trovato attuazione le note determinazioni adottate dagli Organi consiliari,- 
tra il settembre e novembre, per la ristrutturazione ed il potenziamento dell’a tti
vità di elaborazione automatizzata dei dati presso l’Istituto — è stato dato il 
massimo impulso ai lavori ed alle sperimentazioni, in piena collaborazione fra 
gli Uffici normativi e quelli tecnici, per realizzare la suddetta automazione delle 
procedure di liquidazione delle pensioni, affrontando e risolvendo contestual
mente, con la massima possibile tempestività, i numerosissimi ed estremamente 
complessi problemi normativi, procedurali ed organizzativi che si ponevano.

Le accennate radicali trasformazioni nella normativa pensionistica — 
sovraggiuntasi, per di più, in breve volger di tempo, alle già rilevanti innova
zioni introdotte nel 1968 dalla legge n. 238 e dal D.P.R. n. 488 — indicano di 
per sè che il 1969 è stato un anno cruciale nella vita dell’ente.

L’Istituto si è trovato, infatti, ad affrontare una svolta radicale con imme
diatezza — non essendo stato previsto dal legislatore alcun periodo transitorio, 
come di solito avviene in casi di riforme radicali di sistemi previdenziali — 
svolta resa particolarmente ardua, non solo e non tanto per l’imponente gettito 
delle domande e per l’attesa che giustamente circondava, e circonda, così im 
portanti riforme sociali, ma soprattutto dallo sganciamento del sistema di calcolo 
delle pensioni dai criteri e dalle impostazioni precedenti — rendendo, in buona 
parte, inutilizzabili le posizioni assicurative riassuntive predisposte nel tempo — 
e per il moltiplicarsi delle operazioni richieste per il calcolo stesso.

Superata questa fase cruciale, con uno sforzo che può ben definirsi ecce
zionale e che è stato possibile grazie all’alta qualificazione ed allo spirito di sacri
ficio di quadri e personale, l’Istituto è ora pienamente impegnato nello sviluppo 
della realizzazione di sistemi di lavoro basati sull’adozione delle più moderne 
tecniche e sull’impiego, sempre più vasto, dei mezzi elettronici, confidando così 
di pervenire ad una normalizzazione della situazione e con essa ad una più solle
cita tutela — come è doveroso — dei diritti degli assicurati e dei pensionati.
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Organizzazione dei servizi -  Vigilanza. — Come già illustrato in precedenza, 
la revisione degli ordinamenti pensionistici, disposta dalla legge 30 aprile
1969, n. 153 ha determinato per l’Istituto, un notevole sforzo di adattamento 
con inevitabile appesantimento della situazione del lavoro ; infatti sono state 
liquidate, per quanto riguarda l’assicurazione generale obbligatoria, n. 973.667 
pensioni contro le 1.036.115 domande presentate, per cui il numero delle pra
tiche giacenti alla fine dell’anno è passato da n. 332.312, risultanti al 31 dicem
bre 1968, a n. 394.760 alla fine del 1969, come dal seguente prospetto :

Giacenze Pratiche Pratiche Giacenze
al 1° gen pervenute definite al 31 dicem
naio 1969 bre 1969

Domande di pensione dell’Assicurazione gene
rale I V S  :

■— obbligatoria per i lavoratori dipendenti 288.157 981.974 922.662 347.469
— facoltativa..................................................... 2.147 9.057 9.093 2.111
— convenzioni internazionali................. .... 42.008 45.084 41.912 45.180

332.312 1.036.115 973.667 394.760

Va tuttavia ricordato che l’Istituto al fine di venire incontro alle aspetta
tive degli assicurati, ha introdotto procedure semplificate che prevedono, in 
attesa della liquidazione della pensione definitiva, la erogazione provvisoria 
da effettuarsi nel minor tempo possibile e sulla base dello stato degli atti, consen
tendo con ciò il sollecito disbrigo delle pratiche arretrate.

Inoltre, al fine di snellire, fin dove è possibile, le procedure lavorative, 
in attesa della ristrutturazione con mezzi elettronici del sistema, è stata estesa 
alle Sedi maggiormente oberate l’utilizzazione di macchine elettroniche da tavolo 
(Olivetti programma 101).

Per quanto attiene all’azione di vigilanza si osserva, soprattutto in conse
guenza della nota astensione dal lavoro del personale, un aumento delle pra
tiche giacenti presso i settori ispettivi delle Sedi provinciali, pur essendo sensi
bilmente diminuito, rispetto a quello dell’anno precedente (da n. 340.576 a nu
mero 305.722), il numero delle inadempienze contributive rilevate nell’esercizio.

Gli adempimenti svolti sono riassunti nella seguente tabella :

A D E M P I M E N T I
Giacenti 

al 1° gen
naio 1969

Pratiche
pervenute

Pratiche
definite

Giacenti 
al 31 dicem

bre 1969

Denunce presentate da lavoratori..................
Kichieste di regolarizzazione spontanea . .
Pratiche di iniziativa dei r e p a r t i ..................
Segnalazioni da altri reparti, da altre Sedi, 

dall’Ispettorato del lavoro e da altri Enti

T o t a l e  . . .

14.486
9.213

13.132

96.224

17.622
17.627
37.153

233.320

16.691
17.661
37.280

227.450

15.357
9.179

13.605

102.094

132.995 305.722 299.082 139.635
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Anche gli accertamenti ispettivi risentono di tale carenza per cui il loro 
numero (176.758) è stato, nell’anno, sensibilmente inferiore a quello dell’anno
1968 (203.414).

Peraltro, stante il carattere di priorità riconosciuto all’azione di vigilanza, nel 
giugno dello scorso anno sono state impartite disposizioni per potenziare tale deli
cato settore, per cui alla fine del 1969 il numero degli addetti ai compiti ispettivi 
risulta già aumentato rispetto a quello in essere alla fine del giugno 1969.

* * *

In relazione a quanto detto in premessa, prima di passare all’esame dei 
singoli elementi economici relativi sia all’assicurazione base che al FAP, si 
ritiene utile riepilogare, nel prospetto che segue, le principali voci di entrata 
e di uscita per il complesso delle due gestioni con esclusione dell’assicurazione 
facoltativa, la cui gestione avrà, in avvenire, una propria autonomia, per effetto 
della situazione che verrà a determinarsi, a partire dal 1° maggio 1970, a seguito 
della costituzione del Fondo pensioni per i lavoratori dipendenti. Per consentire 
un utile esame comparativo, tali voci sono state opportunamente raffrontate 
con i corrispondenti dati del 1968.

1969 1968 Differenze

(in m i l i o n i  di  l i r e i
Situazione patrimoniale netta all’inizio del

l’esercizio:
Riserve t e c n i c h e ................................................. 171.339 165.226 6.113
Riserva l e g a l e ..................................................... 329.805 329.805 .—
A v a n z o .................................................................. 187.947 205.517 — 17.570

T otale . . . 689.091 700.548 11.457
Entrate :

Contributi accertati nell’a n n o ...................... 1.962.982 1.816.069 146.913
Contributo dello Stato .................................... 2.991 2.850 141
Reddito dei capitali ........................................ 25.861 22.920 2.941
Altre e n t r a t e ......................................................... 48.579 27.698 20.881
Partite di g i r o ..................................................... 17.494 17.170 324

T otale . . . 2.057.907 1.886.707 171.200
Uscite :

P re sta z io n i.............................................................. 1.510.003 1.124.619 385.384
Spese di a m m in istra z io n e ............................... 63.389 54.278 9.111
Contributo al Fondo s o c ia l e ........................... 400.338 646.636 -  246.298
Contribuzioni ..................................................... 19.890 11.704 8.186
Altre u s c i t e ......................................................... 14.879 43.757 — 28.878
Partite di g i r o ..................................................... 17.494 17.170 324

T otale . . . 2.025.993 1.898.164 127.829
Risultato netto di esercizio :

Incremento riserve t e c n i c h e ........................... 8.672 6.113 2.559
Incremento riserva l e g a l e ............................... — — —.
Avanzo (+ ) Disavanzo {—) ........................... +  23.242 — 17.570 40.812

T otale . . . 31.914 — 11.457 43.371

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno :
Riserve t e c n i c h e ................................................. 180.011 171.339 8.672
Riserva l e g a l e ..................................................... 329.805 329.805 —
Avanzo .................................................................. 211.189 187.947 23.242

Totale . . . 721.005 689.091 31.914
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ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 
PER LÌNVALIDITA’ LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI

CONTO ECONOMICO

La dinamica economica della gestione è espressa dai dati riassunti nel 
seguente prospetto, ove le principali voci delle entrate e delle uscite nell’anno
1969 sono raffrontate con quelle corrispondenti del precedente esercizio.

19 6 9 19 6 8 Differenze

(in m i l i o n i  di  l i r e )
Situazione patrimoniale netta all’inizio dell’anno:

Riserve tecniche..................................................... 194.886 186.938 7.948

Entrate :
Contributi della p r o d u z io n e ........................... 13.839 13.462 377
Contributi dello S t a t o ........................................ 20 19 1
Reddito dei capitali ........................................ 11.840 11.695 145
Altre e n tr a te .......................................................... 6.428 3.780 2.648

T otale . . . 32.127 28.956 3.171

Uscite :
P restazion i.............................................................. 20.340 19.293 1.047
Spese di a m m in istra z io n e ............................... 441 421 20
Contribuzioni ..................................................... 85 45 40
Altre u s c i t e .......................................................... 1.142 1.249 ( - )  107

T otale . . . 22.008 21.008 1.000

Risultato netto di esercizio:
Incremento riserve t e c n i c h e ........................... 10.911 7.948 2.963
D is a v a n z o .............................................................. (—) 792 — (—) 792

Totale . . . 10.119 7.948 2.171

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno:
Riserve t e c n ic h e ................................................. 205.797 194.886 10.911
D is a v a n z o .............................................................. (—) 792 — (—) 792

T otale . . . 205.005 194.886 10.119

Giova ricordare che, come accennato in premessa a proposito delle inno
vazioni introdotte dalla legge n. 153/1969, è questo l’ultimo anno in cui il conto 
di gestione dell’assicurazione base viene presentato in forma autonoma e per 
l’intero esercizio, riassumendo anche i risultati della assicurazione facoltativa. 
Infatti, poiché con il 1° maggio 1970 la gestione in esame viene fusa con il Fondo 
adeguamento pensioni, il movimento dell’assicurazione base relativo a tale 
esercizio sarà redatto in forma autonoma per il primo quadrimestre e conglo
bato con quello del Fondo pensioni, nella sua nuova demoninazione, per il 
periodo successivo, mentre il movimento dell’assicurazione facoltativa darà 
luogo ad un particolare rendiconto per l’intero esercizio 1970, così come è avve
nuto per i bilanci di previsione.
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Dall’esame dei dati di cui sopra si evince un netto aumento delle eccedenze 
di gestione ; infatti ad un incremento delle entrate di 3.171 milioni, fa riscontro 
un aumento delle uscite di soli 1.000 milioni, per cui nell’esercizio in esame, si 
determina una differenza fra le entrate e le uscite pari a 10.119 milioni, superiore 
di 2.171 milioni a quella verificatasi nel 1968. Tale miglioramento ha tuttavia 
carattere di eccezionalità in quanto determinato da una quota di plus-valore 
realizzato su alienazione di immobili, che nell’esercizio in esame, figura fra le 
entrate varie per l’importo di 2.528 milioni.

Da un esame più analitico delle singole componenti del conto economico, 
si osserva quanto segue :

Contributi. — Il gettito contributivo ammonta a 13.839 milioni (11.372 
milioni per l’assicurazione obbligatoria e 2.467 milioni per l’assicurazione facol
tativa) con un incremento di 377 milioni rispetto al 1968.

Per meglio rappresentare l’andamento di tale voce, nel prospetto che segue 
sono riportati, distintamente per l’assicurazione obbligatoria e per l’assicura
zione facoltativa, i contributi dal 1965 al 1969, con le rispettive variazioni 
percentuali rispetto al precedente esercizio.

A N N I

Contributi 
Assicurazione obbligatoria

Contributi 
Assicurazione facoltativa T O T A L E

Importo 
in valore assoluto

Variazioni 
in %

Importo 
in valore assoluto

Variazioni
in %

Importo 
in valore assoluto

Variazioni 
in %

( in  m i l i o n i d i  l i r e )

1965 9.981 1.724 — 11.705

1966 9.351 — 6,3 2.219 +  28,7 11.570 — 1,2

1967 10.004 + 7,0 2.579 +  18,2 12.583 + 8,8

1968 10.616 + 6,1 2.846 +  10,4 13.462 + 7,0

1969 11.372 + 7,1 2.467 — 13,3 13.839 + 2,8

Il gettito contributivo dell’assicurazione obbligatoria nel periodo preso in 
esame, presenta un incremento, in valore assoluto ed in percentuale, pressoché 
costante, ad eccezione del 1966, anno in cui si è verificata una flessione del 
6,3 % da imputare principalmente alle nuove tabelle disposte dalla legge 21 lu
glio 1965, n. 903.

Gli aumenti verificatisi dal 1966 al 1969, essendo rimaste invariate le tabelle 
contributive, sono da porre in diretta relazione agli incrementi registratisi nella 
massa salariale soggetta a contributo negli anni in questione.

Il complesso dei contributi dell’assicurazione obbligatoria deriva per la quasi 
totalità, dal gettito esterno (10.844 milioni) e per un importo di 528 milioni da 
trasferimenti da parte dell’assicurazione disoccupazione (481 milioni) e dell’assi
curazione tubercolosi (47 milioni), ai sensi delPart. 4 della legge 218/1952.
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In relazione al sistema di riscossione, i contributi affluiti alla gestione dal 
l’esterno possono essere classificati come segue :

SISTEMA DI RISCOSSIONE 19 6 9 19 6 8 Differenze

Contributi riscossi a mezzo marche : per lavo
ratori dipendenti ..............................................

Contributi riscossi a mezzo marcile : per pro
secutori volontari .............................................

Contributi unificati dell’agricoltura . . . , .

Contributi riscossi con altri s is te m i..................

Totale . . .

(in

9.481

266

164

933

m i l i o n i  di  li

8.355

283

164

1.337

re)

+  1.126

— 17

— 404

10.844 10.139 +  705

L’incremento registrato nell’importo dei contributi riscossi con marche è 
da attribuire, non tanto al maggior livello deH’occupazione che nell’anno in 
esame ha subito modeste variazioni, quanto alla espansione dei livelli retributivi.

Infatti, come si può meglio notare nel prospetto che segue, l’incremento 
del gettito contributivo è risultato per l’anno 1969, pari al 13,47 %, mentre il 
numero delle marche ha registrato un aumento percentuale soltanto del 3,92 %.

j

M a r c h e  s e t t i m a n a l i M a r c h e  m e n s i l i M a r c h e  n e l  c o m p l e s s o  r i d o t t e  
a  s e t t i m a n a

N °  m a r c h e  
v e n d u t e I m p o r t o

V a l o r e
m e d i o

u n i t .
N °  m a r c h e  

v e n d u t e I m p o r t o
V a l o r e
m e d i o

u n i t .

N ”  v i r t u a l e  
m a r c h e  

v e n d u t e
I m p o r t o

V a l o r e
m e d i o
u n i t .

1969

1968

d i f f .

aia.
p e r o .

74.888.710 

80.435.915

1.041.737.817

1.045.446.649

13,91

13,00

71.129.230

66.512.598

8.438.954.298

7.309.877.774

118,64

109,90

382.878.276

368.435.464

9.480.692.115 

8.355.824.423

24,76

22,68

— 5.547.205

— e,so

— 3.708.832

— 0,35

+ 0,91 

+  7,00

+ 4.616.632 

+ 6,94

+  1.129.076.524 

+  15,44

+  8,74 

+  7,95

+ 14.442.812 

+ 3,92

+ 1.125.367.692 

+  13,47

+  2,08 

+  9,17

Le altre voci contributive, anche in relazione alla esiguità degli importi, 
non richiedono uno specifico commento ; si ritiene tuttavia utile precisare che 
i contributi riscossi con altri sistemi riguardano per 305 milioni il versamento 
effettuato dal Fondo professionale per i lavoratori, ai sensi della legge 19 gen
naio 1965, n. 25 ; per 9 milioni i versamenti concernenti la regolarizzazione di 
posizioni assicurative dei profughi della zona B di Trieste e per i rimanenti 
619 milioni i versamenti effettuati da Enti vari per contributi a favore di 
propri dipendenti da accreditare senza applicazione di marche.

Per consentire un utile raffronto, nel seguente prospetto sono riportati 
per gli anni 1969 e 1968, il numero e l’importo delle marche vendute — ridotte 
a settimana — distinte per specie di assicurati.
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D I S C E I Z I O N

1 9  6

Numero virtuale 
marche vendute Importo Valore medio 

unitario

Assicurati ordinari

Addetti ai servizi familiari (1)

Apprendisti

Pescatori

T otali

344.423.134

23.859.371

13.618.945

976.826

382.878.276

.156.157.105

155.242.200

163.427.340

5.865.470

9.480.692.115

26,58

,51

12,00

6,00

24,76

(1) Le marche relative agli addetti ai servizi familiari — in libera vendita — sono utilizzate anche:
a) per la prosecuzione volontaria dell’assicurazione da parte di alcune categorie di ex domestici;
b) per l ’assicurazione facoltativa.
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19 6 8 D i f f e r e n z e

Numero virtuale 
marche vendute

Importo Valore medio 
unitario

Numero virtuale 
marche vendute

Importo Valore medio 
unitario

325.240.488

25.705.257

16.516.586

973.133

ì

7.984.969.947

166.312.152

198.199.032

5.843.292

24,54

6,46

12,00

6,00

19.182.646

— 1.845.886

— 2.897.641

3.693

1.171.187.158

— 11.069.952

—  34.771.692

22.178

— 2,04

— 0,05

'  368.435.464 8.355.324.423 22,68 14.442.812 1.125.367.692 2,08
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Dalla tabella sopra riportata si evince una contrazione nel numero e nel
l’importo delle marche vendute per gli apprendisti (n. 2.897.641 marche vendute 
in meno per un importo complessivo di L. 34.771.692) e un forte aumento 
nel numero e nell’importo delle marche vendute per gli assicurati ordinari 
(n. 19.182.646 marche vendute in più, per un importo complessivo di lire 
1.171.187.158).

Il primo fenomeno, il cui andamento decrescente è stato rilevato anche 
negli scorsi esercizi, si ritiene possa essere spiegato con il continuo trasferimento 
di personale dalla categoria di apprendista a quella di operaio specializzato, in 
relazione sia ad una maggiore, anche se ancora insufficiente, vigilanza da parte 
degli Organi competenti per il rispetto della legge sull’apprendistato, sia ad 
una più rigorosa attuazione dei contratti collettivi di lavoro.

Il secondo fenomeno appare, invece, dovuto in parte alle stesse cause che 
hanno determinato un incremento nel gettito contributivo, di cui si è detto in 
precedenza, ed in parte all’effettivo aumento della popolazione assicurata.

Contributi e rimborsi a carico dello Stato. — I  contributi a carico dello Stato 
ammontano a 20 milioni con un incremento di un milione rispetto all’esercizio 
precedente, dovuto, alle maggiori prestazioni erogate agli ex dipendenti delle 
FF.AA. alleate poste a carico dello Stato ai sensi del DLL 6 dicembre 1944, 
n. 505, e ai contributi accreditati ai perseguitati politici a norma dell’art. 5 della 
legge 10 marzo 1955, n. 96.

Reddito dei capitali. — Il reddito dei capitali è costituito quasi interamente 
dalla remunerazione delle eccedenze poste a disposizione dell’INPS, il cui ammon
tare è passato dagli 11.689 milioni del 1968 ai 11.834 milioni del 1969.

Il maggiore importo registrato nell’anno in esame (145 milioni) è dovuto 
essenzialmente all’aumentata disponibilità finanziaria della gestione, in quanto il 
tasso di remunerazione, pari al saggio medio ponderato di rendimento netto dei 
capitali provenienti dalla gestione stessa, è rimasto pressoché invariato.

Completano la voce « Reddito dei capitali » gli interessi sul credito verso 
la Cassa nazionale previdenza marinara, ragguagliati al tasso del 4,50 % ai sensi 
dell’art. 56 della legge 27 luglio 1967, n. 658, il cui importo (5,9 milioni) è infe
riore a quello del precedente esercizio per effetto del progressivo ammortamento 
del credito.

Altre entrate. — Le altre partite di entrata, ammontanti nel complesso a 
6.428 milioni, presentano, rispetto all’esercizio precedente, un aumento di 
2.648 milioni attribuibile quasi esclusivamente alla quota di plus-valore realiz
zato sugli immobili alienati nell’anno (2.528 milioni) di cui si è detto in pre
cedenza.
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Nella suddetta voce sono compresi anche gli interessi di mora (21 milioni), 
i ricuperi di prestazioni (27 milioni), nonché il ricupero delle spese per la preven
zione e cura dell’invalidità (3.845 milioni) in relazione all’attribuzione alle gestioni 
interessate delle quote di spesa di loro competenza. Quest’ultima partita non 
costituisce pertanto un’entrata effettiva della gestione, ma rappresenta una 
rettifica della corrispondente posta delle uscite nella quale sono evidenziate 
le spese sostenute dall’assicurazione I.V.S. per la gestione degli stabilimenti 
termali.

Prestazioni. — Il totale delle prestazioni ammonta complessivamente a 
20.340 milioni (17.874 milioni a carico della assicurazione obbligatoria e 2.466 
milioni a carico della assicurazione facoltativa) di cui 16.478 milioni per presta
zioni economiche e 3.862 milioni per prestazioni sanitarie.

Le prime sono costituite quasi interamente dalle rate di pensione la cui 
dinamica, per gli anni dal 1965 al 1969, è messa in evidenza nel seguente 
prospetto.

R A T E D I  P E N S I O N E M A T U R A T E

A N N O
A carico 

dell’assicurazione obbligatoria
A carico 

delTaBsicurazione facoltativa T O T A L E

Valore assoluto Variazioni 
in %

Valore assoluto Variazioni 
in %

Valore assoluto Variazioni 
in  %

( i n  m i l i o n i  d i l i r e )

1965 10.364 — 1.378 — 11.742 ■ —

1966 11.968 +  15,5 1.585 +  15,0 13.553 +  15,4

1967 12.690 +  6,0 1.825 +  15,1 14.515 +  7,1

1968 13.706 +  8,0 2.102 +  15,1 15.808 + 00 CO

1969 14.011 +  2,2 2.465 +  17,3 16.476 +  4,2

Per quanto attiene in particolare all’anno 1969, le rate di pensione ammon
tano a 16.476 milioni con un incremento percentuale del 4,2 % rispetto al 1968, 
derivante, sia dal maggior numero delle rate maturate e sia dalla normale 
espansione degli importi medi delle pensioni medesime, in quanto la legge 
n. 153/1969 non ha modificato i criteri per la liquidazione delle prestazioni a 
carico dell’assicurazione base.

Fra le prestazioni economiche sono comprese le indennità erogate a eredi 
di assicurati e pensionati e le liquidazioni varie, per il modesto importo di 
1,9 milioni.
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Le prestazioni sanitarie sono rappresentate dalle spese per la prevenzione 
e cura dell’invalidità (3.862 milioni). Esse riguardano :

— rette di ricovero negli stabilimenti termal i . . .  L. 3.666.814.440
— rimborsi spese di viaggio agli assistiti . . . . .  » 193.473.808
— protesi, apparecchi ortopedici e v a r ie ......... » 1.274.034

T o t a l e .  . . L. 3.861.562.282

L’onere totale che figura fra le uscite è compensato, come si è detto in prece
denza, dall’importo di 3.845 milioni che figura fra le entrate a seguito dell’a ttri
buzione della quota parte di spesa al Fondo adeguamento pensioni (2.984 
milioni), alle gestioni speciali dell’assicurazione generale obbligatoria (442 mi
lioni) e ai fondi speciali di preivdenza (419 milioni), per cui l’onere netto a 
carico dell’assicurazione IVS è stato, nel 1969, pari a 17 milioni, risultando, 
pertanto, pressoché invariato rispetto al 1968 (16 milioni).

Per quanto riguarda la specifica dei ricoveri negli stabilimenti termali, 
sia in gestione diretta che in convenzione, nel seguente prospetto sono riportati, 
per ciascun luogo di cura e nel totale, il numero degli assistiti ed il numero delle 
giornate di ricovero, nonché il costo totale e la diaria media.
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A s s is t it i  n e g l i  s t a b il im e n t i  t e r m a l i  n e l l ’a n n o  1969

N u m e r o C o a t o  m e d i o
g i o r n a t e  d i C o s t o  t o t a l e g i o r n a l i e r o

p r e s e n z a p e r  a s s i s t i t o

In g e s t i o n e  d i b e t t a :

Battaglia ( P a d o v a ) ................. 9.321 108.988
La Fratta (Porli) .................... 2.566 30.454
Salsomaggiore (Parma) . . . 14.820 171.564 3.042.029.685 7.831
S. Giuliano ( P i s a ) .................... 3.239 38.298
V it e r b o ......................... ... 3.358 39.127

33.304 388.431

C o n v e n z i o n a t i  :

Piemonte :
Acqui (A lessa n d r ia )................ 700 8.311

Lombardia:
Salice (Pavia) ......................... 645 7.740

E m ilia :
Cervia............................................... 207 2.481
Tabiano (Parma) ..................... 1.081 12.828 ! i
Riolo (R a v en n a )......................... 1.251 14.875
S. Agnese in Bagno di E. (Porli) 775 9.211
Giardino di Bagno di R. (Forlì) 534 6.388
Castrooaro ( F o r l ì ) .................... 640 7.653
Brisighella (Ravenna)................ 314 3.761
Castel S. Pietro (Bologna) . . 462 5.520
Salsomaggiore (Parma) . . . . 466 5.447

Umbria :
Fontecchio (P eru g ia )................. 425 5.089 643.703.926 3.420

Marche e Abruzzi :
Acquasanta (A n con a)................ 1.494 17.907
Carainanieo (Pescara) . . . . 603 7.190
Genga ............................................ 248 1.552

Campania e Calabria :

La Salute -  Pozzuoli (Napoli) 740 8.752
Agnano (N a p o li) ......................... 837 10.023
Guardia Piemontese (Cosenza) 553 6.488

Puglie e Lucania :

S. Cesarea (L e c c e ) ..................... 573 6.811
Torre Canne (Brindisi) . . . . 887 10.598
Rapolla (P oten za)...................... 526 6.244

Sicilia :

Sciacca. (A grigento)................... 643 7.670
Castroreale (M essina)................. 730 8.719

Sardegna :

Casteldoria (S a s s a r i) ................ 583 6.948

15.917 188.206

T o t a l e  .  .  . 49.221 576.637 3.685.733.611 6.391
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Contribuzioni. — Come è noto, le spese evidenziate nella voce in esame 
vengono calcolate, in relazione a specifiche disposizioni di legge, sulla base del 
gettito dei contributi, quindi il loro importo è rimasto, per la quasi totalità 
degli enti beneficiari, pressoché invariato rispetto all’anno precedente. Fa ecce
zione la sola contribuzione dovuta agli Enti di patronato e assistenza sociale 
che, essendo stata più propriamente contabilizzata da quest’anno secondo il 
criterio della competenza, registra un aumento di 38 milioni.

Tali contribuzioni si riferiscono ai seguenti E nti:

— Ispettorato del lavoro.................................................. L. 25.596.700
— Enti di patronato e assistenza s o c ia le ....................... » 58.734,700
— Istituto italiano di medicina so c ia le ...........................  » 212.300

T o t a l e . . . 84.543.700

Altre uscite. — In tale voce sono compresi gli interessi passivi corrisposti 
sui contributi trasferiti al Fondo di previdenza del personale di volo ai sensi 
e i rimborsi di contributi (496 milioni), nonché gli interessi passivi corrisposti 
sulle prestazioni pagate in ritardo (4 milioni). Nel complesso si registra una 
diminuzione, rispetto al 1968, di 107 milioni dovuta principalmente ai minori 
importi di riserve (54 milioni) e contributi (44 milioni) rimborsati ; va infine 
considerato che anche nell’anno in esame figura la partita relativa alla rettifica 
degli oneri derivanti dalla legge 27 luglio 1967, n. 658 sulla riforma della Cassa 
nazionale previdenza marinara per un importo di 3 milioni, peraltro notevol
mente inferiore a quello contabilizzato nel 1968 (22 milioni).

Spese di amministrazione. — Le spese di amministrazione di competenza 
della gestione base non hanno registrato variazioni di rilievo rispetto al 
precedente esercizio, anche se quelle afferenti alPassicurazione generale ob
bligatoria nel complesso e quelle di pertinenza del FAP sono sensibilmente 
aumentate.

Ciò in quanto, secondo le vigenti disposizioni regolamentari, tali spese, 
determinate in base ai costi effettivamente sostenuti per l’assicurazione obbli
gatoria nel suo complesso, vengono ripartite tra base ed adeguamento in 
proporzione all’ammontare dei contributi e delle prestazioni di pertinenza. E 
poiché soltanto il movimento del FAP ha registrato un rilevante incremento, 
a tale Gestione vengono a far carico quasi per intero, in sede di riparto, i 
maggiori oneri derivanti dai nuovi adempimenti conseguenti all’applicazione della 
legge n. 153/1969.
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Risultato di esercizio. — L’esercizio 1969 si chiude, nel complesso, con una 
eccedenza di 10.119 milioni (7.948 milioni nel 1968), pari alla differenza fra 
32.127 milioni di entrate e 22.008 milioni di uscite.

Per quanto attiene in particolare l’assicurazione obbligatoria, le entrate 
e le uscite sono ammontate rispettivamente a 27.890 milioni e a 19.218 milioni 
con una eccedenza delle prime sulle seconde di 8.672 milioni. Poiché l’incre
mento del fondo di copertura delle pensioni è stato valutato in 8.122 milioni 
è stato attribuito al fondo assicurati attivi il residuo importo di 550 milioni.

Anche l’assicurazione facoltativa si è chiusa con una eccedenza di 1.447 
milioni (entrate 4.237 milioni ; uscite 2.790 milioni), peraltro insufficiente a 
coprire l’incremento del fondo di copertura pensioni per gli assicurati facolta
tivi (3.010 milioni), per cui, nell’anno in esame, oltre al prelevamento dal fondo 
di riserva degli assicurati attivi di 771 milioni si è avuto un disavanzo di eser
cizio di 792 milioni.

STATO PATRIMONIALE

Le principali voci delle attività e delle passività sono riepilogate nel se
guente prospetto ove i dati consuntivi del 1969 sono posti a raffronto con i cor
rispondenti dati del 1968.

1969 1968 Differenze

(in m i l i o n i  di  Ur e i
A ttività  :

Credito in. o/o verso l ’ I N P S .......................... 205.705 195.155 10.550
Crediti verso lo S t a t o ........................................ 289 274 15
Credito verso la Cassa nazionale previdenza

m a n n a r a .............................................................. 121 130 ( - )  9
Altre a t t iv i tà .......................................................... 524 496 28

206.639 196.055 10.584

Passività :

Debito per rate di p e n s io n e .......................... 1.314 931 383
Debiti v a r i .............................................................. 320 238 82

1.634 1.169 465

Situazione 'patrimoniale netta :

Riserve tecniche ................................................. 205.797 194.886 10.911
D is a v a n z o .............................................................. (—) 792 — (—) 792

205.005' 194.886 10.119

18
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Le attività sono costituite essenzialmente dalle seguenti partite :

— credito in conto corrente verso VINPS  il quale ha registrato un note
vole incremento (10.550 milioni) passando dai 195.155 milioni del 1968 ai
205.705 milioni del 1969, in conseguenza delle eccedenze finanziarie verificatesi 
nell’esercizio ;

— crediti verso lo Stato per quote di pensione a favore degli ex dipendenti 
delle FF.AA. alleate e per contributi a favore dei perseguitati politici, il cui 
importo complessivo al 31 dicembre 1969 risulta pari a 289 milioni con un incre
mento, rispetto al 1968, di 15 milioni;

— credito verso la Gassa nazionale previdenza marinara il cui importo,
al netto della quota capitale relativa all’ammortamento dell’anno previsto
dalla legge 27 luglio 1967, n. 658, è risultato pari a 121 milioni.

Le altre attività sono costituite dal credito per anticipazioni a favore 
dei terremotati della Sicilia (175 milioni), disposte dall’art. 12 della legge 29 lu
glio 1968, n. 858 nella misura unitaria di 90.000 lire, dai mobili e dalle scorte 
presso gli stabilimenti termali (238 milioni), e dai crediti vari (111 milioni) i 
cui importi non hanno subito, rispetto al precedente esercizio, variazioni degne 
di nota.

Fra le passività la posta più rilevante è costituita dal debito per rate di 
pensione che al 31 dicembre 1969 ammonta complessivamente a 1.314 milioni 
con una variazione di 383 milioni rispetto all’importo registrato al 31 dicem
bre 1968 (931 milioni). Completa le passività la posta dei debiti vari per 320 
milioni.

Situazione patrimoniale netta. — Il patrimonio netto della gestione, pari 
alla differenza fra le attività e le passività, ammonta alla fine del 1969 a 205.005 
milioni. Tale consistenza trova riscontro nelle riserve tecniche dell’assicurazione 
obbligatoria, il cui importo complessivo è passato dai 171.339 milioni alla fine 
del 1968 ai 180.011 milioni alla fine dell’esercizio in esame, e in quelle dell’assi
curazione facoltativa ammontanti alla fine dell’esercizio a 25.786 milioni dimi
nuite però del disavanzo patrimoniale esistente al 31 dicembre 1969 presso 
quest’ultima assicurazione (792 milioni).

Mentre le riserve dell’assicurazione facoltativa sono destinate, anche in 
avvenire, alla copertura degli oneri futuri già liquidati o da liquidare, le riserve 
tecniche dell’assicurazione obbligatoria cesseranno dopo il 30 aprile 1970 di 
assolvere tale funzione, trasformandosi in riserve di rischio nell’ambito del Fondo 
pensioni, secondo quanto stabilito dalPart. 29 della legge n. 153/1969.
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FONDO ADEGUAMENTO PENSIONI

CONTO ECONOMICO

II movimento economico del Fondo reca, per quanto riguarda in parti
colare le uscite, i riflessi del nuovo ordinamento pensionistico introdotto dalla 
legge 30 aprile 1969, n. 153 ; i relativi dati sono evidenziati nel prospetto se
guente, con opportuno raffronto rispetto a quelli del precedente esercizio.

1 9  6 9 19 6 8 Differenze

( i n m i l i o n i  d i  l i r e )

Situazione patrimoniale netta all’inizio dell’anno :
Riserva le g a le ........................................................
Avanzo ......................................................................

329.805
187.947

329.805
205.517 ( - ) 17.570

T o t a l e . . . 517.752 535.322 ( - ) 17.570

Entrate :
Contributi accertati nell’anno ......................
Contributi dello S t a t o ......................................
Reddito dei c a p ita li ............................................
Altre e n t r a t e ........................................................
Partite di g i r o ............................................ .... .

1.951.610
2.971

15.481
42.461
17.494

(1) 1.805.453 
2.831 

12.611 
23.949 
17.170

146.157
140

2.870
18.512

324

T o t a l e . . . 2.030.017 1.862.014 168.003

Uscite :
P r e s ta z io n i.............................................................
Spese di am m inistrazione..................................
Contributo al Pondo s o c i a l e ..........................
C ontribuzioni.........................................................
Altre u s c i t e .............................................................
Partite di g i r o .....................................................

1.492.129
63.020

400.338
19.805
13.989
17.494

1.107.428
53.929

646.636
11.659
42.762
17.170

( - )

( - )

384.701
9.091

246.298
8.146

28.773
324

T o t a l e . . . 2.006.775 1.879.584 127.191

Risultato netto d i esercizio :
Avanzo (+ ) Disavanzo (—) .............................. 23.242 — 17.570 40.812

T o t a l e . . . 23.242 — 17.570 40.812

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno :
Riserva le g a le .........................................................
Avanzo .....................................................................

329.805
211.189

329.805
187.947 23.242

T o t a l e . . . 540.994 517.752 23.242

(1) Il gettito contributivo del 1968 comprende i contributi derivanti dai crediti anteriori al 
1° gennaio 1968, pari a 99.874 milioni.

Le cifre sopraesposte avvalorano quanto già detto nelle premesse circa i 
nuovi maggiori oneri che il FAP è chiamato a sostenere per effetto della revisione 
degli ordinamenti pensionistici, oneri che nel primo anno di applicazione della 
legge 153/1969, sono stati però compensati sia dal maggior gettito contributivo
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conseguente all’espansione del monte salari ( -{ 146 miliardi o addirittura 246 
miliardi ove si consideri il fatto ricordato nella nota precedente), sia dal minor 
onere del FAP per il concorso al Fondo sociale ( — 246 miliardi) in conseguenza 
della riduzione dell’aliquota contributiva dal 7,28 % al 4,39 %.

Infatti le entrate sono passate dai 1.862.014 milioni del 1968 ai 2.030.017 
milioni del 1969, mentre le uscite ammontano a 2.006.775 milioni rispetto ai 
1.879.584 milioni del 1968.

Conseguentemente l’andamento negativo che aveva caratterizzato la ge
stione negli ultimi anni, è venuto a cessare nell’esercizio in esame che registra 
un avanzo di 23.242 milioni.

Nel seguente grafico sono stati posti a raffronto, per gli anni dal 1966 al 
1969, sia il totale delle entrate e delle uscite del Fondo, sia il movimento affe
rente ai contributi (della produzione e dello Stato) e alle prestazioni (compren
sive dei versamenti al Fondo sociale) di pertinenza del Fondo medesimo.

C O N T R IB U T I

2.200

2.00

1 . 4 0 0

1.400

1.200

1,080
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(1) Comprensive dell’onere per il contributo a favore del Pondo Sociale.
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Attraverso un più analitico esame delle principali voci delle entrate e delle 
uscite si rileva quanto segue :

Contributi della produzione. — I  contributi ammontano a 1.951.610 milioni 
e registrano un incremento di 146.157 milioni rispetto all’esercizio precedente.

Per una più approfondita analisi di questa importante voce, nella seguente 
tabella sono stati messi a raffronto i contributi del Fondo per gli anni 1969 e
1968, distinti secondo i diversi sistemi di versamento e con l’indicazione, in 
valore assoluto e in percentuale, delle variazioni registratesi nei due esercizi.

1969 1968 Differenze %

Contributi accertati nell’anno in 
base alle denunce dei datori 
di l a v o r o .................................... 1.833.429.071.583 1.687.088.539.334 +146.340.532.249 + 8,67

Contributi riscossi col sistema 
unificato per l’agricoltura . . 4.360.521.768

(1)
4.529.481.624 _ 168.959.856 _ 3,73

Contributi riscossi mediante 
elenchi per l’assicurazione dei 
lavoratori a domicilio . . . . 659.725.377 923.334.321 263.608.944 28,55

Contributi riscossi mediante 
marche :
— per l’assicurazione dei do

mestici . .............................. 13.198.951.534 11.811.997.359 + 1.386.954.175 + 11,74
— per l’assicurazione degli 

apprendisti dipendenti da 
aziende non artigiane . . 517.519.910 627.630.268 110.110.358 17,54

— per prosecuzione volontaria 
dell’assicurazione . . . . 28.295.981.732 26.828.160.219 + 1.467.821.513 + 5,47

— per integrazione e prosecu
zione volontaria della con
tribuzione da parte di lavo
ratori a g r ic o li...................... 780.903.359 817.398.198 36.494.839 4,46

— per l ’assicurazione dei pe
scatori autonomi . . . . 69.802.600 50.424.310 + 19.378.290 + 38,43

Contributi trasferiti : 1.881.312.477.863 1.732.676.965.633 +  148.635.512.230 + 8,57

à) dalla gestione disoccupa
zione a copertura dei p e
riodi di disoccupazione in
dennizzati (art. 4, legge 
4 aprile 1952, n. 218) . . 61.274.450.000 63.928.885.000 2.654.435.000 4,16

b) dalla gestione tubercolosi 
a copertura dei periodi di 
ricovero in case di cura o 
di godimento dell’inden - 
nità post-sanatoriale (art. 
citato) . . . . . . . . . 9.023.257.000 8.847.362.000 + 175.895.000 + 1,98

T o t a l e  . . . 1.951.610.184.863 1.805.453.212.633 +146.156.972.230 + 8,01

(1) Comprendono l’importo derivante dai crediti esistenti al 1° gennaio 1968, pari a 99.874 milioni ; 
ove si prescinda da tale eccezionale partita, che figura soltanto sul 1968, l ’aumento sarebbe stato 
di 246.214 milioni, pari al 15,51 %.

Da quanto precede si evince che la quasi totalità dei contributi di perti
nenza del Fondo provengono dalle denunce dei datori di lavoro con il sistema 
dei modd. G.S. 2. Infatti nell’esercizio in esame, detti contributi, comprensivi
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delle somme derivanti dai conguagli attivi accertati e non ancora versati dalle 
aziende, hanno raggiunto la rilevante cifra di 1.833.429 milioni, pari al 93,945 % 
delle entrate contributive.

Più modesto (70.297 milioni) è l’importo dei contributi trasferiti dalle assi
curazioni disoccupazione (61.274 milioni) e tubercolosi (9.023 milioni), ai sensi 
dell’art. 4 della legge 4 aprile 1952, n. 218.

L’incremento che si registra nei contributi accertati in base alle denunce
dei datori di lavoro (146.340 milioni), deriva, oltreché dalla lievitazione che si è 
avuta nella massa salari assoggettata a contributo (+  7,04 % rispetto al 1968) 
anche dalle nuove disposizioni contenute nelle leggi n. 238/1968 e n. 153/1969, 
quali la maggiorazione dell’1,65 % della aliquota contributiva disposta dal- 
l’art. 4 della legge n. 238, che nell’esercizio in esame ha spiegato in pieno i suoi 
effetti, e l’inclusione nella retribuzione soggetta a contributo di alcuni emolu
menti prima esclusi, disposta dall’art. 12 della citata legge 153.

Da notare, infine, il notevole aumento del gettito derivante dall’appli
cazione dell’art. 12 della legge 5 novembre 1968, n. 1115 il cui importo, pressoché 
irrilevante nel 1968 (L. 100.636), è salito nel 1969 a 6.067 milioni.

Per meglio illustrare la dinamica del gettito contributivo, nel seguente 
prospetto si è provveduto a riportare, per il periodo dal 1965 al 1969, la serie 
storica dei monti salari e dei contributi, nonché le aliquote contributive teoriche 
pari al rapporto fra i suddetti valori ; aliquote che non coincidono con quelle
effettive a causa dello sfasamento normalmente esistente fra la data di varia
zione della loro misura e i conseguenti effetti sul gettito contributivo.

A N N I
M O N T E S A L A R I C O N T R I B U T I  D E L L A  P R O D U Z I O N E

I m p o r t o V a r i a z i o n i
% A l i q u o t a  t e o r i c a . G e t t i t o V a r i a z i o n i

%
( i n m i l i a r d i  d i  l i r e )

1965 6.564 — 17,46 M 4 6 ,- —

1966 7.113 8,36 16,37 1.164,3 1,59
1967 7.712 8,42 18,08 1.394,6 19,78
1968 (1) 8.567 11,08 19,06 1.732,6 24,23
1969 9.170 7,04 20,52 1.881,3 8,58

(1) Dell’anno 1968 il monte salari è stato calcolato comprendendo quello relativo alla Cassa nazio
nale previdenza marinara trasformata dal 1° settembre 1967 da sostitutiva ad integrativa dell’assicu
razione obbligatoria e quello afferente i contributi accertati e non riscossi escludendo i contributi accer
tati e non riscossi in. periodi anteriori al 1° gennaio 1968, per la prima volta iscritti in bilancio in 
tale esercizio per l ’importo di 99,8 miliardi.

Si ritiene opportuno, a conclusione dell’argomento riportare, nel prospetto 
che segue, il gettito del 1969 distinto per settori di attività economica.
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S E T T O R E  D I  A T T I V I T À
I m p o r t o  

( i n  m i l i o n i  
d i  l i r e )

R a p p o r t o
p e r c e n t u a l e

I n d u s tr ia ............................................................................................. 1.218.425 64,77
C o m m ercio ................................................................. ........................ 235.669 12,53
A rtig ia n a to ......................................................................................... 102.971 5,47
C r e d ito ................................................................................................. 82.584 4,39
A ssicu razion e..................................................................................... 17.051 0,91
Servizi tributari ............................................................................. 6.447 0,34
A g rico ltu ra ......................................................................................... 8.903 0,47
Aziende .............................................................................................. 164.322 8,74
Altri (1) ............................................................................................. 44.940 2,38

T o t a l e  . .  . 1.881.312 100,00

(1) Sono compresi i contributi relativi ai prosecutori volontari, agli apprendisti, agli addetti ai 
servizi familiari, ai pescatori ai lavoratori a domicilio, ecc.

Contributi dello Stato. — I  contributi dello Stato hanno registrato, nell’eser
cizio in esame, un aumento di 140 milioni dovuto alle maggiori quote di pen
sione a favore degli ex dipendenti delle FF.AA. alleate e relative spese di am
ministrazione, nonché alla quota di competenza del Fondo del contributo straor
dinario di 2.000 milioni, stabilita dall’art. 19 della legge 28 marzo 1968, n. 479, 
per la fiscalizzazione degli oneri previdenziali nel settore della pesca mediter
ranea (1.333 milioni contro 1.200 milioni dell’anno precedente).

Reddito dei capitali. — L’importo di 15.481 milioni, esposto fra le entrate 
sotto la voce « Reddito dei capitali », riguarda per 14.931 milioni la remunera
zione delle eccedenze finanziarie poste a disposizione dell’Istituto ed evidenziate 
nel relativo conto corrente e per 550 milioni gli interessi sul credito che il Fondo 
vanta verso la Cassa nazionale per la previdenza marinara, in esecuzione al 
disposto dell’art. 56 della legge 27 luglio 1967, n. 658.

Qust’ultimo importo è inferiore di 21 milioni rispetto a quello registrato 
allo stesso titolo nell’anno precedente, in conseguenza della riduzione della 
esposizione debitoria della Cassa nazionale previdenza marinara, per effetto 
del normale ammortamento del debito previsto dalla citata legge 27 luglio 1967, 
n. 658.

Il notevole aumento (2.891 milioni) che si riscontra invece nella remunera
zione del credito in conto corrente con l’IXPS è da porre in relazione, oltre che 
alle aumentate disponibilità finanziarie della Gestione, al fatto che, secondo i 
criteri dettati dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 21 dicembre 
1969, la remunerazione stessa avviene ora in base al saggio medio ponderato 
di rendimento netto dei capitali provenienti dal Fondo, che è risultato più 
elevato del saggio medio dei conti correnti bancari e postali precedentemente 
adottato.
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Altre entrate. — L’aumento registrato nelle altre entrate (18.512 milioni) 
è da imputare prevalentemente alle maggiori trattenute operate sulle retri
buzioni dei pensionati occupati, le quali sono passate dai 14.193 milioni del 1968 
ai 27.658 milioni del 1969.

Tali trattenute, secondo la nuova normativa introdotta dalla legge n. 153/1969 
che ha modificato in senso più favorevole al pensionato occupato il disposto 
dell’art. 25 del DPR n. 488, avrebbero dovuto, nell’esercizio in esame, subire una 
contrazione notevole. Al riguardo occorre tuttavia precisare che l’aumento 
avutosi nel 1969 è da imputare sia allo sfasamento che normalmente intercorre 
fra la data di entrata in vigore della legge e quella della sua applicazione concreta, 
sia al fatto che la ripartizione di tali trattenute fra le gestioni interessate viene 
effettuata in proporzione all’importo delle rate di pensione maturate, che nel 
Fondo adeguamento pensioni sono notevolmente aumentate.

Si segnala inoltre la partita riguardante gli assegni che devono essere corri
sposti al Fondo da parte della Cassa unica assegni familiari perchè incompa
tibili con le quote di maggiorazione delle pensioni (art. 44, legge n. 153/1969) 
il cui importo è stato determinato nella misura forfettaria di 7.800 milioni.

Partite di giro. — Tale voce, il cui importo non influisce sul risultato eco
nomico della gestione, comprende i contributi per l’assistenza malattia ai pen
sionati che il Fondo riscuote in base ad aliquote prefissate per conto degli Enti 
erogatori dell’assistenza sanitaria e che hanno la loro contropartita fra le uscite 
a seguito del versamento degli importi medesimi agli Enti destinatari.

Nel 1969 le somme contabilizzate a tale titolo hanno raggiunto l’importo 
di 17.494 milioni che supera di 324 milioni quello del precedente esercizio
1968 e ciò in stretta connessione con lo' sviluppo già rilevato nel gettito contri
butivo proprio del Fondo.

Detti contributi derivano esclusivamente dall’addizionale dello 0,20 % 
disposta dall’art. 2 della legge 31 dicembre 1961, n. 1443, in quanto nell’eser
cizio in esame non appaiono più le riscossioni stralcio dell’aliquota dell’1,50 % 
disposta dall’art. 1 del DPR n. 54/1960 e del 2,80 % di cui all’art. 1 della citata 
legge n. 1443/1961.

Prestazioni. — Le prestazioni hanno raggiunto nell’esercizio in esame 
l’importo di 1.492.129 milioni costituito quasi interamente da rate di pensione. 
Tale voce esprime visibilmente il notevole maggior impegno economico e finan
ziario del Fondo ; infatti il suo importo ha registrato un incremento di 384.701 
milioni, pari al 34,8 % in confronto all’anno precedente, anche se, come già 
detto in precedenza le più laboriose procedure di liquidazione delle pensioni 
introdotte dal DPR n. 488/1968 e dalla legge n. 153/1969, non hanno ancora 
consentito di aggiornare completamente tale settore di lavoro presso le Sedi 
provinciali.
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Per meglio valutare l’andamento degli oneri pensionistici dell’assicura
zione generale obbligatoria nel suo complesso attraverso il tempo, nella seguente 
tabella sono stati evidenziati, per gli anni dal 1965 al 1969, gli oneri stessi, tenendo 
distinti quelli a carico dell’assicurazione base e del FAP da quelli di pertinenza 
del Fondo sociale, con l’indicazione delle variazioni percentuali da un anno 
all’altro.

P E N S I O N I  M A T U R A T E

A N N I
A  c a r i c o  d e l F a s s i c n r a z i o n e  b a s e  

e  d e l  F o n d o  a d e g u a m e n t o  p e n s i o n i A  c a r i c o  d e l  F o n d o  s o c i a l e t o t a l e

I m p o r t o V  a r i a z i o n i  
i n  %

I m p o r t o V a r i a z i o n i
i n  %

I m p o r t o V a r i a z i o n i  
i n  %

( i n  m i l i a r d i  d i  l i r e )

1965 809,9 — 748,3 — 1.558,2 —

1966 872,9 +  7,77 787,5 +  5,23 1.660,4 +  6,55

1967 947,5 +  8,54 805,5 +  2,28 1.753,0 +  5,57

1968 1.118,3 +  18,02 837,8 +  4 ,— 1.956,1 +  11,58

1969 1.503,0 +  34,40 855,2 +  2,07 2.358,2 +  20,55

Gli aumenti che si sono verificati nel 1968 e nel 1969, negli oneri a carico 
del Fondo adeguamento, sono dovuti quasi interamente alle innovazioni appor
tate dalle leggi 18 marzo 1968, n. 238 e 30 aprile 1969, n. 153.

Con il primo di tali provvedimenti, che nell’anno in esame ha manifestato 
appieno i suoi effetti, è stato infatti disposto l’aumento di 2.400 lire mensili 
per tu tte  le pensioni ordinarie, sono stati elevati i minimi ed è stato infine intro
dotto un nuovo sistema di calcolo della pensione rapportata al 65 % della 
retribuzione qualora si possano far valere 40 anni di contribuzione.

Nel 1969 hanno inoltre avuto applicazione le disposizioni della legge n. 153/ 
1969 con le quali, come già ampiamente illustrato nella parte normativa, sono 
state aumentate del 10 % tu tte  le pensioni esistenti, è stata ampliata la base 
retributiva per il calcolo della pensione ed è stata elevata dal 65 % al 74 % la 
percentuale di commisurazione della pensione alla retribuzione.

Per una più completa informativa sul carico pensionistico, nei seguenti 
prospetti vengono riportati i dati relativi alle pensioni liquidate ed esistenti 
alla fine del 1968 e del 1969, distinguendo, per ciascuna categoria, gli importi 
a carico dell’assicurazione generale IYS, del FAP, del Fondo sociale e di altre 
gestioni.
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P E N S I O N I  L I Q U I

C A T E G O R I A N u m e r o a  c a r i c o  
d e l l a  g e s t i o n e  

IVS

a  c a r i c o  d e l  F o n d o  
a d e g u a m e n t o  

p e n s i o n i

Assicurazione obbligatoria.

f 1969 .
Vecchiaia /

( 1968 .

( 1969 .
Invalidità

1968

( 1969
Superstiti <

( 1968

( 1969
T o t a l e

‘ 1968

Assicurazione facoltativa ;

| 1969
Vecchiaia

f 1968

 ̂ 1969
Invalidità <

l 1968

i 1969
Superstiti <

f 1968

 ̂ 1969
T o t a l e

1 1968

ai lavoratori anziani (L. 11151 
1968) .....................................................

186.873

114.159

154.053

150.571

89.861

92.339

430.787

357.069

3.546

4.998

2.389

2.809

5.935

7.807

27

786.624.458

430.878.588

375.075.725

299.307.072

178.894.739

182.094.204

1.340.594.922

912.279.864

285.611.004

287.726.088

8.982.744

10.404.336

294.593.748

298.130.424

62.873.563.771

36.563.823.462

35.484.049.235

24.088.216.123

16.117.272.451

14.281.890.968

114.474.885.457

74.933.930.553

19.045.010

27.377.669

1.508.016

2.908.530

20.553.026

30.286.199

9.365.850
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D A T E  N E L L ’ A N N O

I M P O R T O

T O T A L E a  c a r i c o  
d e l  F o n d o  s o c i a l e

a  c a r i c o  
d i  a l t r e  g e s t i o n i

T O T A L E I m p o r t o  m e d i o

63.660.188.229 27.875.549.319 4.562.121 91.540.299.669 489.853

36.994.702.050 16.510.564.206 5.529.927 53.510.796.183 468.739

35.859.124.960 23.641.259.259 1.508.660 59.501.892.879 386.243

24.387.523.195 22.735.761.892 467.935 47.123.753.022 312.966

16.296.167.190 9.313.715.483 99.708.871 25.709,591.544 286.104

14.463.985.172 10.112.856.390 23.732.670 24.600.574.232 266.415

115.815.480.379 60.830.524,061 105.779.652 176.751.784.092 410.300

75.846.210.417 49.359.182.488 29.730.532 125.235.123.437 350.730

304.656.014 304.656.014 85.915

315.103.757 — — 315.103.757 63.045

10.490.760 — — 10.490.760 4.391

13.312.866 — — 13.312.866 4.739

— — — — —

— — — — —

316.146.774 — — 315.146.774 53.100

328.416.623 — — 328.416.623 42.066

9.365.850 — — 9.365.850 346.883
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P E N S I O N I E S I S T E N T I

I M P O R T O

C A T E G O R I A N u m e r o a  c a r i c o  
d e l l a  g e s t i o n e  

I V S

a  c a r i c o  
d e l  F o n d o  

a d e g u a m e n t o  p e n s i o n i
T O T A L E

a  c a r i c o  
d e l

F o n d o  s o c i a l e

Assicurazione 
obbligatoria :

! 1969 
Vecchiaia |

2.595.575 8.004.149.303 768.817.079.814 776.821.229.117 386.978.024.823

( 1968 2.523.499 7.570.365.136 609.422.399.531 616.992.764.667 375.970.183.826

i 1969 
Invalidità <

2.064.101 3.621.865.088 436.355.529.300 439.977.394.388 315.054.638.535

( 1968 1.992.768 3.443.200.473 313.786.405.490 317.229.605.963 303.969.235.569

l 1969 
Superstiti /

{ 1968

1.307.182

1.275.778

2.164.067.456

2.062.767.314

236.724.422.332

174.454.567.434

238.888.489.788 

176.517.334.748

141.079.747.965

141.074.605.988

( 1969 
T o t a l e  j

5.966.858 13.790.081.847 1.441.897.031.446 1.455.687.113.293 843.112.411.323

( 1968 5.792.045 13.076.332.923 1.097.663.372.455 1.110.739.705.378 821.014.025.383

Assicurazione 
facoltativa :

t 1969 
Vecchiaia 5

141.933 2.332.474.392 2.305.880.133 4.638.354.525 —

[ 1968 145.580 2.032.661.076 2.453.148.679 4.485.809.775 —

1 1969 
Invalidità |

36.735 102.853.608 315.985.642 418.839.250 —

f 1968 35.439 93.353.880 322.208.470 415.562.350 —

1 1969 
Superstiti )

{ 1968

2

2

336

336

12.794

12.794

13.130

13.130

—

i 1969 
T o t a l e  )

178.670 2.435.328.336 2.621.878.569 5.057.206.905 —

( 1968 181.021 2.126.015.292 2.775.369.943 4.901.385.235 —

Assegni ai lavoratori 
anziani licenziati 
(L. 111511968) . 27 — 9.365.850 9.365.850 —
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A L L A  F I N E  D E L L ’ A N N O R A T E  M A T U R A T E  N E L L ’ A N N O

a carico 
della gestione 

IVS

a carico 
del Fondo 

adeguamento pensioni
TOTALEa carico 

di altre 
gestioni

TOTALE Importo
medio

1.240.099.859

1.223.587.358

137.625.982

115.415.924

396.201.013

352.471.114

1.165.039.353.799

994.186.535.851

755.169.658.905  

621.314.257.456

380.364.438.766

317.944.411.850

448.856

393.971

365.859

311.784

290.980

249.216

8.068.172.933

7.911.387.188

3.852.764.546

3.728.574.720

2.090.097.988

2.066.235.469

774.853.337.024

614.564.788.126

463.795.118.848

321.854.671.042

247.565.355.441

165.183.054.496

782.921.509.957

622.476.175.314

467.647.883.394

325.583.245.762

249.655.453.429

167.249.289.965

1.773.926.854

1.691.474.396

2.300.573.451.470

1.933.445.205.157

385.559

333.810

14.011.035.467

13.706.197.377

1.486.213.811,313

1.101.602.513.664

1.500.224.846.780

1.115.308.711.041

—

4.638.354.525

4.485.809.755

418.839.250

415.562.350

13.130

13.130

32.680

30.813

11.402

11.726

6.565

6.-565

2.318.149.110

1.976.037.575

147.246.846

126.051.540

336

336

2.458.154.748

2.559.773.686

409.592.422

434.405.422

12.794

12.794

4.776.303.858

4.535.811.261

556.839.268

560.456.962

13.130

13.130

— 5.057.206.905

4.901.385.235

28.305

27.076

2.465.396.292

2.102.089.451

2 .867.759.964

2.994.191.902

5.333.156.256

5.096.281.353

— 9.365.850 346.883 — 1.494.275 1.494.275
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A differenza di quanto si è verificato nel 1968, anno in cui il numero delle 
nuove liquidazioni aveva subito una contrazione di 140.884 unità, nell’esercizio 
in esame si rileva un incremento di 73.718 unità.

In  aumento risulta anche l’importo medio delle pensioni liquidate nell’anno 
che nel complesso è passato dalle 350.730 lire del 1968 alle 410.300 lire del
1969, fenomeno questo da attribuire essenzialmente ai miglioramenti disposti 
dalla più volte citata legge n. 153/1969.

Lo stesso andamento presentano il numero e l’importo medio delle pensioni 
vigenti alla fine dell’anno anche se, per quanto riguarda in particolare l’importo 
medio, il fenomeno risulta attenuato dal fatto che una parte delle prestazioni, 
e precisamente quelle aventi decorrenza anteriore al 1° maggio 1968, sono state 
liquidate su base contributiva, anziché su quella retributiva. Da tenere infine 
presente che in tali pensioni sono comprese quelle liquidate in via provvisoria, 
di cui si è detto nella parte introduttiva della presente relazione, il cui importo 
è stato determinato nella misura il più possibile vicina a quella della pensione 
definitiva.

Per opportuna informativa nel seguente prospetto si riportano, per il 
periodo dal 1961 al 1969, gli importi medi delle pensioni in pagamento alla 
fine' di ciascuno degli anni indicati espressi sia in termini monetari che in 
termini reali.

Da tale raffronto si può rilevare che nel periodo in esame l’importo medio 
delle pensioni dell’assicurazione generale obbligatoria ha registrato un continuo 
aumento che, alla fine del 1969, ha raggiunto in valori monetari il 267,9 % 
ed in valori reali il 198 % degli importi medi delle pensioni in pagamento 
alla fine del 1961.

I m p o r t o  m e d i o  a n n u o  d e l l e  p e n s i o n i  c o r r i s p o s t e  d a l l ’a s s i c u r a z i o n e  g e 

n e r a l e  OBBLIGATORIA DAL 1961 AL 1969, ESPRESSO IN  VALORI CORRENTI 

ED IN  VALORI REALI.

A N N I
Pensione media 

annua 
in valore corrente

Indice del costo 
della vita 
base 1961

Pensione media 
annua 

in valore reale

Numeri indici percentuali

in termini 
monetari

in termini 
reali

1961 143.916 100 143.916 100 100

1962 209.015 105,1 198.872 145,2 138,2

1963 213.540 113,0 188.973 148,4 131,3

1964 215.564 118,7 181.604 149,8 126,2

1965 283.148 124,9 226.700 196,7 157,5

1966 291.797 127,4 229.040 202,7 159,1

1967 299.624 129,9 230.657 208,2 160,3

1968 333.810 131,6 253.655 231,9 176,2

1969 385.559 135,2 285.177 267,9 198,1
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Per completare il quadro delle prestazioni pensionistiche nelle successive 
tabelle si riportano il numero delle pensioni meccanizzate esistenti al 31 dicembre 
1969 distinte per categoria e classe di importo, nonché il numero delle domande 
di pensione presentate e definite amministrativamente nel quinquennio 1965- 
1969 distinguendo, per ciascuna categoria, le domande accolte e quelle respinte. 
Sono quindi escluse da tale rilevazione le pensioni pagate a beneficiari residenti 
all’estero e quelle liquidate a particolari categorie minori quali gli addetti alla 
piccola pesca, i procaccia postali e gli zolfatari.

P e n s i o n i  m e c c a n i z z a t e  d e l l ’a s s i c u r a z i o n e  g e n e r a l e  o b b l i g a t o r i a  

V IG E N TI AL 31 D ICEM BRE 1969

IMPORTI MENSILI Vecchiaia | Anzianità Invalidità (a) | Superstiti (a) Nel complesso

Pensioni ordinarie :
inferiori ai m i n i m i ..................
al m inim o di L . 23.000 . . . 
al minim o di L . 25.000 . . . 
oltre i minimi fino a L . 40.000  
da L. 40.001 a L . 60.000 .
» » 60.001 » » 80.000 .
» » 80.001 » » 100.000 .
» »> 100.001 » » 120.000 .
» ». 120.001 » » 140.000 .
» » 140.001 » » 160.000 .
» i) 160.001 » » 180.000 .
» » 180.001 » » 200.000 .
» » 100.001 ed oltre . . .

T otale pensio ni ordinarie . .
P en sio n i supplem entari . . .
L iquidazioni provvisorie . . .

TOTALE . . .

45.829
297.519

1.037.725
465.891
277.469

79.588
30.694
13.960
5.890
2.003

921
539
775

28
8.418

470
8.398

46.920
42.491
14.681
9.189
3.244

858
229

69
108

31.169
846.519
692.632
265.328
105.558

17.426
4.438
1.452

422
112
56
17
27

329.368
305.109
384.923
182.937
33.525

6.528
1.596

630
213

67
41
16
21

406.394
1.457.565
2.115.750

922.554
463.202
146.033
51.409
25.231

9.769
3.040
2.247

641
931

2.258.803
45.804
95.058

135.103 1.965.156
10.565
48.370

1.244.704
19.852
5.347

5.603.766
76.221

148.775

2.399.665 135.103 2.024.091 1.269.903 5.828.762

(a) Comprese le pensioni privilegiate.

P e n s i o n i  g i a c e n t i ,

P E R V E N U T E  E D E F IN IT E  AM M INISTRATIVAM ENTE N E L  Q U IN Q U E N N IO  1965-1969

Giacenti P E R V E N U T E D E F I N I T E
Giacenti

aANNI fine anno
Inva
lidità

Super
stiti

Vecchiaia Invalidità Superstiti

dente Vecchiaia
Accolte Respinte Accolte Respinte Accolte Respinte

fine anno

1965 . . 183.755 315.948 618.572 136.211 156.503 83.976 169.429 377.489 94.356 28.259 344.474

1966 . . 344.474 314.160 634.273 129.883 213.655 118.087 196.006 436.700 101.228 30.316 326.798

1967 . . 326.798 282.843 635.933 130.681 198.586 117.767 204.007 448.976 108.367 28.595 269.957

1968 . . 269.957 265.301 612.745 140.888 135.228 86.963 180.260 424.082 106.264 25.929 330.165

1969 . . 330.165 272.988 578.937 175.133 88.783 77.381 118.934 377.880 100.733 25.250 568.262



288

Fra le prestazioni è da segnalare inoltre la spesa sostenuta per l’erogazione 
degli assegni speciali di pensionamento ai lavoratori anziani licenziati (art. 11, 
legge n. 1115/1968), che appare per la prima volta in bilancio per il modesto 
importo di L. 1.494.275, peraltro del tutto  coperto dal gettito dell’aliquota 
addizionale dello 0,15 % (6.067 milioni) esposto fra le entrate del Fondo.

Nella seguente tabella si riporta un sintetico riepilogo delle entrate e delle 
uscite afferenti la gestione di queste particolari provvidenze, ai fine di eviden
ziarne il risultato economico e finanziario riscontrato nell’esercizio in esame, 
così come prescrive la legge.

Entrate Uscite

Contributi 0,15 % ................................................. 6.067.033.809

Interessi di m o r a ................................................. 15.182.888 —

Trattenute di assegni speciali di pensionam. 1.172.550 —

Assegni ai lavoratori anziani licenziati . . — 1.494.275

Spese di a m m in is tra z io n e ............................... — 111.348.453

Totali . . . 6.083.389.247 112.842.728

Saldo . . . — 5.970.546.519

6.083.389.247 6.083.389.247

Da notare infine — sempre fra le prestazioni — l’importo di 2.984 milioni, 
relativo alla quota di spesa per la prevenzione e cura dell’invalidità di perti
nenza del FAP, di cui si è parlato in sede di relazione all’assicurazione base cui 
si fa pertanto rinvio.

Spese di amministrazione. — Ammontano a 63.020 milioni, con un aumento 
di 9.091 milioni rispetto al 1968 che, fermi restando i criteri per la rilevazione 
delle spese della assicurazione generale obbligatoria in base ai costi effettiva
mente sostenuti e per i successivi riparti fra la base e l’adeguamento in propor
zione al movimento dei contributi e delle prestazioni, è attribuibile oltre che alla 
normale lievitazione dei costi amministrativi, ai maggiori oneri derivanti dalle 
innovazioni apportate dalla legge n. 238/1968 e dalla legge n. 153/1969.

Per quanto riguarda la natura dei suddetti costi, rilevati per il complesso 
dall’assicurazione generale obbligatoria in 63.461 milioni, si riportano appresso 
le quote di spesa attribuibili, per ì principali capitoli, direttamente all’assicu
razione in questione, nonché quelle attribuite con criterio di proporzionalità 
in quanto non individuabili nè divisibili fra le gestioni interessate.



289

1 ) Spese attribuite direttamente alla gestione concernenti :

— il personale.......................................................................  milioni 41.201

— il funzionamento degli Organi Collegiali, dei Comitati
e delle Commissioni centrali e periferiche . . . .  » 19

— il noleggio di elaboratori elettronici e forza motrice » 491

— gli stampati, cancelleria e fornitura marche . . .  » 285

— i libri e pubblicazioni tecn ich e ....................................  » 4

— le spese legali....................................................................  » 2.142

le spese per servizi svolti da altri Enti per conto 
dell’Istituto :
Ministero poste e istituti bancari . . . .  9.353
Servizio contributi agricoli unificati . . .  970

  » 10.323

— gli accertamenti sa n ita r i.............................................   » 1.269

— spese v a r ie .....................................................................  » 107

2) Spese attribuite in proporzione a quelle dirette (personale e
diverse)........................................................................................ » 7.620

T o t a l e  . . . m i l io n i  63.461

Contributo al Fondo sociale. — Il concorso del FAP agli oneri del Fondo 
sociale, ammontante a 400.338 milioni, ha registrato una contrazione di 246.298 
milioni, per effetto della legge n. 153, con la quale, prevedendosi il graduale 
finanziamento del Fondo sociale da parte dello Stato, è stata nel frattempo 
ridotta l’aliquota di pertinenza del FAP dal 7,28 % al 4,39 % del monte salari.

Contribuzioni. — Le uscite a titolo di contribuzioni hanno raggiunto nel
1969 la somma di 19.805 milioni con un aumento di 8.146 milioni rispetto al 
precedente esercizio.

Come è noto tali oneri sono previsti da apposite disposizioni di legge e il 
loro importo è determinato in percentuale dei contributi assicurativi.

I  maggiori importi del 1969 sono quindi da porre in relazione al più consi
stente gettito contributivo, e, per quanto attiene agli Enti di patronato e di 
assistenza sociale, anche alla circostanza che nell’anno in esame la relativa 
contribuzione è stata più propriamente contabilizzata secondo il criterio della 
competenza.

19
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Di seguito si riporta la specifica degli enti beneficiari con l’indicazione dei 
singoli contributi :

Ispettorato del lavoro  .....................L. 4.130.714.800
Enti di patronato e di assistenza sociale...................  » 10.035.608.900
Opera nazionale pensionati d’Italia ...............................  » 5.604.735.600
Istituto italiano di medicina so c ia le ...........................  » 34.266.200

T o t a l e  . . . L. 19.805.325.500

Altre uscite. — Fra le altre uscite è compreso l’importo di 777 milioni 
relativo alla perdita per irrecuperabilità dei crediti contributivi conseguente 
a fallimento o irreperibilità dei debitori e accertata a seguito di una accurata 
ricognizione delle relative partite da parte delle Sedi provinciali dell’Istituto. 
Tale perdita è stata coperta mediante il prelievo di un pari importo dal fondo 
svalutazione crediti già istituito fin dal precedente esercizio. Fra le uscite figura 
anche la quota annua di svalutazione dei detti crediti determinata in modo tale 
che l’entità del fondo svalutazione — dopo il prelievo di cui sopra e l’accantona
mento dell’anno — risulti alla fine dell’esercizio di entità pari al 30 % del 
valore nominale dei crediti contributivi vantati alla stessa epoca nei confronti 
delle aziende inadempienti ; percentuale questa che è all’incirca pari a quella 
del 30,25 % adottata alla fine del precedente anno 1968, dato che la composi
zione qualitativa delle partite creditorie in argomento è da ritenere eguale, 
agli effetti della loro esigibilità, a quella dell’esercizio precedente.

Fra le altre uscite si segnalano: i rimborsi di contributi (9.016 milioni), 
gli interessi sui contributi trasferiti al Fondo volo (948 milioni), il concorso 
agli oneri della gestione minatori (930 milioni) e, infine, gli interessi passivi 
sulle prestazioni pagate in ritardo (539 milioni). Tali voci, a parte il trasferi
mento al Fondo volo che deriva dalla sistemazione di posizioni assicurative pre
gresse, non registrano variazioni notevoli rispetto al precedente esercizio.

La rilevante diminuzione di 28.773 milioni rilevabile sul complesso delle 
« altre uscite » è derivata essenzialmente dal minore accantonamento per sva
lutazione dei crediti contributivi (1.206 milioni nel 1969, a fronte dei 30.596 
milioni del 1968) in quanto nel 1968, primo anno di esposizione in bilancio dei 
crediti in questione, fu necessario accantonare al fondo svalutazione — come 
sopra accennato — un importo pari al 30,25 % dei crediti assunti in contabilità 
per un importo globale di 101.134 milioni comprensivo di vecchissime partite 
di assai dubbia esigibilità.

Risultato di esercizio. — L’esercizio 1969, come si è detto in precedenza, 
si è chiuso con una eccedenza delle entrate (2,030.017 milioni) sulle uscite 
(2.006.775 milioni) pari a 23.242 milioni.
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STATO PATRIMONIALE

La consistenza patrimoniale del Fondo risulta dai dati del seguente pro
spetto :

19 6 9 19  6 8 Differenze

(ÌB m i l i o n i  di  l i r e )
A ttività  :

Credito in  o/o verso l ’ I N P S .......................... 241.591 132.429 + 109.162
Credito verso la  Cassa nazionale previdenza

m a n n a r a .............................................................. 11.179 12.081 — 902
Crediti verso lo S t a t o ........................................ 308.720 361.716 •— 52.996
Crediti con tributiv i verso le aziende . . . 103.417 101.134 + 2.283
A ltre a t t i v i t à ......................................................... 1.565 529 + 1.036

■ T o t a l e  . . . 666.472 607.889 + 58.583

Passività :

Debito per ra te  di p e n s i o n e .......................... 81.713 48.299 + 33.414
Fondo svalutazione erediti contributivi . . 31.025 30.596 + 429
Altre p a s s iv i t à ..................................................... 12.740 11.242 + 1.498

T o t a l e  . . . 125.478 90.137 + 35.341

Situazione patrimoniale netta :

Riserva l e g a l e ............................................................ 329.805 329.805 —
Avanzo ........................................................................... 211.189 187.947 + 23.242

T o t a l e  . . . 540.994 517.752 + 23.242

Le principali voci dell’attivo riguardano :

— il credito in conto corrente verso VINPS  il'quale in relazione alle ecce
denze finanziarie della gestione ha registrato un aumento di 109.162 milioni, 
passando da 132.429 milioni a 241.591 milioni;

— il credito verso la Cassa nazionale previdenza marinara che, al netto 
della quota capitale contenuta nella rata di ammortamento dell’anno pari a 
902 milioni, ammonta, alla fine del 1969, a 11.179 milioni ;

— il credito verso lo Stato, ridottosi nel complesso di 52.996 milioni 
rispetto all’esercizio precedente, il che è dovuto al versamento di 55.000 
milioni in conto del contributo straordinario di cui all’art. 6 della legge 21 giu
gno 1965, n. 903;

— i credili contributivi verso le aziende accertati a seguito delle denunce 
dei modd. G. S. 2, che registrano, per la parte di competenza del F.A.P., un 
aumento di 2.283 milioni essendo passati da 101.134 milioni alla fine del 1968 
ai 103.417 del 1969.
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In  proposito si fa presente che è stato raccomandato alle Sedi provinciali 
di intensificare la revisione dei crediti contributivi di dubbia esigibilità al fine 
di eliminare, dopo aver espletato tu tte  le formalità previste dalle vigenti disposi
zioni, le partite creditorie per le quali non vi sia alcuna possibilità di realizzo. 
Tutto ciò dovrebbe comportare una diminuzione dei suddetti crediti il cui am
montare, però, verrà prelevato dal relativo fondo svalutazione.

Nell’attivo figurano anche i crediti per rate di pensione da ricuperare 
(531 milioni) il cui importo è rimasto pressoché invariato rispetto a quello evi
denziato nel precedente esercizio, il credito per la regolarizzazione di posizioni 
assicurative dei profughi giuliani della zona B di Trieste (296 milioni) e crediti 
vari per un importo di 738 milioni.

Per quanto si riferisce alle passività le principali voci riguardano :

— il debito per rate di pensione che alla data del 31 dicembre 1969 am
monta a 81.713 milioni ;

— il fondo svalutazione crediti contributivi, per un importo di 31.025 
milioni, che, come precedentemente chiarito, è stato portato a rappresentare, 
mediante un adeguato accantonamento, il 30 % del valore della corrispondente 
posta patrimoniale attiva.

Situazione patrimoniale netta. — La consistenza patrimoniale netta della 
Gestione alla data del 31 dicembre 1969 è risultata pari a 540.994 milioni, con 
aumento, rispetto al 1968, di 23.242 milioni che ha fatto ascendere l’avanzo 
patrimoniale a 211.189 milioni, mentre la riserva legale è rimasta invariata 
nell’importo di 329.805 milioni.

Il D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Nel corso dell’anno 1969 il processo di rinnovamento del sistema pensio
nistico dei lavoratori dipendenti, iscritti alle assicurazioni generali obbligatorie, 
ha subito una ulteriore ed importante evoluzione, in linea con le direttive pro
grammatiche contenute nella legge 18 marzo 1968, n. 238.

In accoglimento delle rinnovate istanze avanzate dalle categorie lavora
trici è stata infatti emanata la legge 30 aprile 1969, n. 153 — entrata in vigore 
il 1° maggio successivo — che, tra l’altro, ha non soltanto disposto ulteriori 
aumenti dei trattam enti di pensione, ma ha altresì migliorato ancora il rapporto 
tra salari, anzianità di lavoro e livelli di pensione ampliando il periodo di contri
buzione entro il quale va ricercata la retribuzione da prendere a base per il 
calcolo della pensione ; elevando dal 65 % al 74 % la percentuale massima di 
commisurazione della pensione alla retribuzione ed includendo, infine, nella 
retribuzione pensionabile taluni elementi che ne venivano in precedenza esclusi 
quali, ad esempio, l’indennità sostitutiva del preavviso, i compensi per ferie 
non godute, ecc.

La legge in esame ha inoltre ripristinato nell’ordinamento previdenziale 
l’istituto della pensione di anzianità, la cui concessione è peraltro subordinata 
non soltanto alla sussistenza di determinati requisiti contributivi, ma anche 
allo stato di disoccupazione involontaria del richiedente ; ha abolito le differenze 
esistenti, ai fini del calcolo del trattamento di pensione, tra lavoratori e lavora
trici ; ha dettato una nuova disciplina in materia di ritenute da operarsi nei 
confronti dei pensionati che prestano attività lavorativa dopo il pensionamento, 
nonché in ordine alle maggiorazioni spettanti agli stessi per i familiari a carico, 
ecc.

Ma l’innovazione di maggiore rilievo contenuta nella legge 30 aprile 1969, 
n. 153, e che dà all’attuale ordinamento previdenziale un’impronta che lo diffe
renzia nettamente da quello precedente, consiste nella istituzione della pensione 
sociale per i cittadini ultrasessantacinquenni, sprovvisti di reddito.

Trattasi di una prestazione di natura non assicurativa bensì assistenziale, 
il cui fondamento va ricercato nella stessa Costituzione e che, a differenza 
delle altre prestazioni di carattere pensionistico, non grava su gestioni all’uopo
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costituite con il concorso finanziario dei datori di lavoro e dei lavoratori, bensì 
sull’intera collettività. Solo dal punto di vista strutturale e contabile la gestione 
della suddetta pensione è stata inserita in quella del Fondo sociale, istituito con 
la legge 21 luglio 1965, n. 903, nel cui bilancio assume, peraltro, una evidenzia
zione autonoma.

Rinviando per brevità alla relazione del Direttore generale per una più 
minuta, dettagliata disamina delle singole disposizioni contenute nella citata 
legge 153/1969, interessa in questa sede rilevare alcuni aspetti della nuova nor
mativa più propriamente attinenti ai riflessi economico-finanziari destinati a 
prodursi nelle gestioni pensionistiche dei lavoratori dipendenti.

Ya, in primo luogo, menzionato il principio della perequazione automatica 
delle pensioni, da attuarsi quando l’indice del costo della vita, calcolato dal
l’Istituto centrale di statistica ai fini della scala mobile delle retribuzioni dei 
lavoratori dell’industria, subisca un aumento pari o superiore al 2 %.

Trattasi, in realtà, di un principio non nuovo nell’ordinamento previden
ziale, dato che vi era già stato introdotto dalla legge 21 luglio 1965, n. 903. Detta 
legge, peraltro, subordinava la rivalutazione automatica delle pensioni alla 
sussistenza di una situazione di avanzo nella gestione del Fondo adeguamento 
pensioni, in modo da assicurarne la copertura.

Il nuovo congegno adottato dalla legge 153/1969, prescindendo compieta- 
mente dalla accennata situazione di avanzo e, comunque, dalla sussistenza o 
meno di disponibilità, non può non indurre a serie preoccupazioni di carattere 
finanziario in quanto lascia insoluto il problema del reperimento dei mezzi occor
renti per fronteggiare gli aumenti connessi, appunto, con la perequazione delle 
pensioni. Tra l’altro il problema appare ancor più grave ove lo si consideri anche 
alla luce delle disposizioni contenute nell’art. 81 della Costituzione, secondo 
cui ogni legge « che importi nuove e maggiori spese deve indicare i mezzi per 
farvi fronte ».

Un’altra norma che potrebbe nel futuro incidere sull’andamento del F.A.P. 
è quella che estende alle prestazioni di vecchiaia, invalidità e superstiti il prin
cipio della automaticità, sinora in vigore per le prestazioni a carico delle assicu
razioni tubercolosi, disoccupazione e maternità. Ê ben vero che tale automaticità 
viene limitata all’accertamento del diritto alla pensione ; ciò non toglie, peraltro 
che una volta accertata la sussistenza di tale diritto anche in relazione ai contri
buti dovuti ma non versati, la pensione viene liquidata a prescindere dall’inte
grale versamento dei contributi previsti dalla legge.

Un temperamento delle conseguenze che possono derivare dall’accennato 
principio può peraltro ravvisarsi nella elevazione del termine di prescrizione dei 
contributi assicurativi che Fart. 41 della legge 153/1969 ha portato da 5 a 10 
anni.

Infine, un’altra disposizione che merita una particolare segnalazione è 
quella contenuta nell’art. 29 della ripetuta legge 153/1969 che, a far tempo



295

dal 1° maggio 1970, prevede la fusione dell’assicurazione base I.Y.S. e del Fondo 
adeguamento pensioni in una nuova gestione denominata « Fondo pensioni dei 
lavoratori dipendenti ». A tale gestione saranno attribuite le attività, le passi
vità e le riserve risultanti alla data del 1° maggio 1970 ; ad essa inoltre affluiranno, 
a decorrere dalla stessa data, i contributi base dell’assicurazione obbligatoria 
I.Y.S.

ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA INVALIDITÀ, VECCHIAIA
E ' SUPERSTITI

Conto economico. — Nell’esercizio 1969 il complesso delle entrate ha subito 
un aumento di 3.171 milioni dovuto essenzialmente alle sopravvenienze attive 
derivanti dalla vendita di alcuni beni immobili dell’Istituto e che, per la quota 
di pertinenza della gestione in esame, sono risultate pari a un totale di 2.528 
milioni., di cui 2.223 milioni di pertinenza dell’assicurazione obbligatoria e 305 
milioni di pertinenza della assicurazione facoltativa.

Esaminando distintamente la situazione delle predette assicurazioni, si 
rileva che mentre i contributi relativi all’assicurazione obbligatoria hanno subito 
un aumento, essendosi elevati da 10.616 milioni a 11.372 milioni, i contributi 
relativi all’assicurazione facoltativa hanno invece subito una flessione, essendosi 
ridotti da 2.846 milioni a 2.467 milioni.

Al riguardo è d’uopo chiarire che l’incremento verificatosi nei contributi 
obbligatori è da attribuirsi essenzialmente alla espansione dei livelli retributivi, 
mentre il decremento verificatosi nei contributi facoltativi sembra imputabile 
al fatto che in conseguenza della progressiva estensione delPobbligo assicurativo 
a categorie che ne erano in precedenza escluse e in relazione altresì ai notevoli 
miglioramenti apportati ai tratamenti di pensione a carico delle assicurazioni 
obbligatorie nonché alla recente istituzione della pensione sociale, il generale 
interesse verso l’assicurazione facoltativa è diminuito. La situazione, del resto, 
è identica a quella che si verifica per la Mutualità pensioni alle casalinghe ; 
anche in tale gestione si registra infatti una costante flessione del gettito contri
butivo e ciò per gli stessi motivi dianzi accennati, cui sono da aggiungere i rischi 
connessi con la svalutazione monetaria.

Comune, invece, alle assicurazioni in esame (obbligatoria e facoltativa) è 
l’incremento verificatosi negli interessi sul c/e con l’INPS, elevatisi, per quanto 
riguarda l’assicurazione obbligatoria, da 11.689 milioni a 11.834 milioni e, per 
quanto riguarda l’assicurazione facoltativa, da 1.386 milioni a 1.460 milioni.

Parimenti, anche le entrate varie di pertinenza delle predette assicurazioni 
hanno subito, rispetto al precedente esercizio, un aumento attribuibile essenzial
mente al plus-valore realizzato dalla vendita di alcuni immobili e di cui si è 
già fatto cenno.
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Le uscite, calcolate al netto delle variazioni intervenute nei fondi di coper
tura delle pensioni e nei fondi di riserva per le pensioni da liquidare, ammon
tano a un totale di 22.008 milioni, di cui 19.217 milioni a carico dell’assicurazione 
obbligatoria e 2.791 milioni a carico dell’assicurazione facoltativa.

In entrambe le assicurazioni, la voce più rilevante delle uscite è quella costi
tuita dalle prestazioni per rate di pensioni, il cui ammontare complessivo si è 
elevato da 15.808 milioni a 16.476 milioni, con un incremento di 668 milioni 
attribuibile per 305 milioni alle pensioni obbligatorie e per 363 milioni alle 
pensioni facoltative.

Le spese di amministrazione presentano un aumento di 20 milioni circa 
per l’assicurazione obbligatoria e una diminuzione di 1 milione circa per l’assi
curazione facoltativa.

Le contribuzioni, gravanti soltanto sull’assicurazione obbligatoria, presen
tano a loro volta un aumento di circa 40 milioni, essendosi elevate da 45 mi
lioni a 85 milioni.

Sorvolando per brevità sulle altre partite del conto economico che non richie
dono un particolare commento, si rileva che l’assicurazione obbligatoria chiude 
l’esercizio 1969 con una eccedenza delle entrate sulle uscite pari a 8.672 milioni. 
Tale eccedenza è stata destinata per 8.122 milioni all’incremento del fondo di 
copertura delle pensioni e per 550 milioni all’incremento del fondo assicurati 
attivi.

Anche l’assicurazione facoltativa presenta al termine dell’esercizio una 
eccedenza delle entrate sulle uscite pari a 1.446 milioni. Tuttavia, poiché la 
suddetta eccedenza non è stata sufficiente a coprire l’incremento del fondo di 
copertura delle pensioni, valutato in 3.010 milioni, si è reso necessario prelevare 
dal fondo di riserva degli assicurati attivi l’importo di 771 milioni e si è inoltre 
determinato un disavanzo di esercizio di 792 milioni.

Stato patrimoniale. — Le attività dell’assicurazione obbligatoria ammon
tano a 181.095 milioni: esse presentano rispetto al 1968 un aumento di 8.918 
milioni dovuto essenzialmente all’incremento di 8.885 milioni verificatosi nèl 
credito in c/c verso l’INPS — che costituisce la partita più rilevante dell’attivo
— incremento dovuto alle eccedenze finanziarie verificatesi nell’esercizio.

In aumento sono anche i crediti verso lo Stato, elevatisi da 274 milioni 
a 289 milioni, mentre le altre attività presentano leggere flessioni.

Per quanto riguarda l’assicurazione facoltativa, l’unica attività è quella 
costituita dal credito in c/c verso l’INPS elevatosi da 23.878 milioni a 25.543 
milioni.

Le passività dell’assicurazione obbligatoria, calcolate al netto dei fondi 
di riserva, si sono elevate da 838 milioni a 1.084 milioni ; a loro volta le passi
vità dell’assicurazione facoltativa si sono elevate da 330 milioni a 550 milioni.
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La consistenza patrimoniale di fine esercizio ammonta, quindi, per l’assi
curazione obbligatoria, a 180.011 milioni, di cui 26.660 milioni costituiscono 
il fondo assicurati attivi, e 153.351 milioni costituiscono il fondo di copertura 
delle pensioni.

La consistenza patrimoniale dell’assicurazione facoltativa ammonta in
vece a 25.786 milioni, di cui 1.925 milioni di pertinenza del fondo assicurati 
attivi e 23.861 milioni di pertinenza d.el fondo di copertura delle pensioni.

Completa lo stato patrimoniale dell’assicurazione IVS l’iscrizione, tra  le 
attività, degli stanziamenti residui al 31 dicembre 1969 per spese di manu
tenzione ordinaria e straordinaria nonché per forniture varie, ammontanti a 
un totale di 236 milioni, cui corrispondono impegni di pari importo, in essere 
alla stessa data, iscritti tra le passività.

FONDO ADEGUAMENTO PENSIONI

Conto economico. — Nell’esercizio 1969 il complesso delle entrate ha regi
strato un incremento di 168.003 milioni, determinato principalmente dall’au
mento dei contributi accertati a carico della produzione — ivi compresi quelli 
dovuti ai sensi della legge 5 novembre 1968, n. 1115 — elevatisi da 1.732.676 
milioni a 1.881.312 milioni (+  148.636 milioni).

Da rilevare, in ordine a tale partita, l’incremento verificatosi nei contri
buti derivanti all’aliquota dello 0,15 % di cui alla citata legge 1115/1968 : detti 
contributi sono aumentati da L. 100.636 a 6.067 milioni.

In  aumento si presentano anche i contributi e i rimborsi a carico dello 
Stato, elevatisi da 2.831 milioni a 2.971 milioni, nonché gli interessi sul c/c 
con l’INPS, elevatisi a loro volta da 12.040 milioni a 14.931 milioni. Tale in
cremento è da porsi in relazione non soltanto con le maggiori disponibilità della 
gestione, ma anche con la elevazione del tasso di interesse deliberato dal Con
siglio di amministrazione dell’INPS nella seduta del 21 novembre 1969.

Tra le entrate varie, il cui importo complessivo è aumentato da 23.948 mi
lioni a 41.683 milioni, sono da segnalare le trattenute operate sulle retribu
zioni corrisposte ai pensionati occupati ai sensi della legge 18 marzo 1968, nu
mero 238, elevatesi da 13.069 milioni a 24.472 milioni.

Le uscite dell’esercizio ammontano a 2.006.775 milioni : esse presentano 
rispetto al 1968 un aumento di 127.191 milioni dovuto essenzialmente all’in
cremento di 384.549 milioni verificatosi nelle rate di pensione — incremento 
dovuto ai miglioramenti cui si è accennato nelle premesse — in parte riassor
bito dalle diminuzioni verificatesi in altre voci di uscita e, in particolare, nel 
contributo dovuto al Fondo sociale ai sensi della legge 21 luglio 1965, n, 903, 
il cui ammontare si è ridotto da 646.636 milioni a 400.338 milioni in conse
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guenza della riduzione, dal 7,28 % al 4,39 % del monte salari, deìFaliquota 
gravante sul FAP (art. 6 della legge 30 aprile 1969, n. 153).

In diminuzione, da 1.289 milioni a- 777 milioni, si presenta anche la per
dita per accertata irrecuperabilità di crediti contributivi. Invece le contri
buzioni poste per legge a carico della gestione hanno subito un aumento di 
8.146 milioni, dovuto all’incremento verificatosi nel gettito contributivo cui 
le suddette uscite vengono ragguagliate; analogamente, anche le spese di am
ministrazione hanno subito un aumento di 9.091 milioni, determinato dai mag
giori costi connessi con l’espletamento degli adempimenti propri del Fondo 
adeguamento pensioni.

Il fondo svalutazione erediti contributivi, iscritto per la prima volta nel 
rendiconto del 1968 per un importo di 30.596 milioni, corrispondente al 30,25 % 
dell’ammontare complessivo dei crediti esistenti al 31 dicembre 1968, si è ele
vato nel 1969 a 31.025 milioni: tale importo è la risultante dell’assegnazione del
l’anno — calcolata in modo tale che l’entità del fondo in esame risulti, al ter
mine dell’esercizio, pari a circa il 30 % del valore nominale dei crediti esistenti 
alla stessa data — e del prelievo di 777 milioni, iscritto tra le entrate, effettuato 
per coprire la corrispondente perdita derivata dalla irrecuperabilità di crediti 
contributivi.

Il risultato dell’esercizio si compendia in una eccedenza delle entrate sulle 
uscite pari a 23.242 milioni. Tale avanzo deve essere peraltro considerato con 
la dovuta cautela avuto riguardo al fatto che, come avverte il Direttore ge
nerale nella sua relazione, secondo le previsioni che hanno accompagnato la 
elaborazione della legge 153/1969, nei primi anni di applicazione della legge 
stessa la gestione del FAP dovrebbe presentare nuovamente delle situazioni 
di disavanzo destinate a riassorbirsi gradualmente soltanto dopo il 1975.

Stato patrimoniale. — Le attività dello stato patrimoniale ammontano a 
666.471 milioni: esse presentano, rispetto al 1968, un aumento di 58.582 milioni 
dovuto all’incremento verificatosi nel credito in c/c con l’INPS, elevatosi da 
132.429 milioni a 241.591 milioni (+  109.162 milioni), in parte riassorbito dalla 
diminuzione verificatasi in altre poste dell’attivo e, in particolare, nei crediti 
verso lo Stato che presentano, rispetto al precedente esercizio, una diminu
zione di 52.996 milioni.

Le passività, ammontanti a 125.478 milioni al netto del fondo di riserva 
previsto dall’art. 11 della legge 21 luglio 1965, n. 903, hanno subito rispetto 
al 1968 un aumento di 35.341 milioni dovuto essenzialmente all’incremento 
verificatosi nel debito per rate di pensione rimaste da pagare, elevatosi da 48.299 
milioni a 81.713 milioni.

A sua volta il fondo svalutazione crediti contributivi è aumentato da 30.596 
milioni a 31.025 milioni: esso rappresenta il 30 % del valore nominale della 
corrispondente posta inserita fra le attività (103.416 milioni).
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In  conseguenza dell’avanzo verificatosi nell’esercizio, la consistenza pa
trimoniale della gestione si è elevata da 187.947 milioni a 211.189 milioni, men
tre la riserva legale di cui al citato art. 11 della legge 903/1965 è rimasta inva
riata nella misura di 329.805 milioni.

I dati suesposti concordano con quelli risultanti dalle scritture contabili, 
la cui tenuta è risultata regolare. Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto ai fini 
della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci 
F e r n a n d o  Ch ie s a  

R ic c a r d o  B e l l  a c c i 

P ie t r o  Ca s t a g n o l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

G iu l io  P e t t in e l l i
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ASSICURAZIONE PER L’INVALIDITÀ,

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

A s s i c u r a z i o n e A s s i c u r a z i o n e
o b b l i g a t o r i a f a c o l t a t i v a

1 M obili, arredi, su p p e lle t t i l i ,  a ttre z z i e  a p p a re c c h i sc ien tif ic i p re sso  g li
stabilimenti t e r m a i i ......................................................... . . . L. 169.627.291 — 169.627.291

2 Scorte  v iv e ri e  m a te ria li  di c o n su m o  p re sso  g li s ta b il im e n ti  te rm a li  » 68.464.512 — 68.464.512

3 C redito  in co n to  c o r re n te  v e rso  l ’Is titu to  n a z io n a le  d e lla  p re v id e n z a
s o c i a l e .................................................................................. 180.162.368.195 25.543.077.950 205.705.446.145

4 Credito verso la Bassa nazionale per la previdenza marinara p e r re 
siduo valore di copertura dei maggiori oneri derivanti dall’appli
cazione degli artt. 47 e 69 della legge 27 luglio 1967, n- 658, rimasto
da a m m o r t i z z a r e ............................................................ 120.725.221 --- 120.725.221

5 Crediti verso lo S ta to  :

per quote di pensioni a favore di lavoratori ex
dipendenti dalle Forze armate alleate, ai sensi
del D.L.L. 6 dicembre 1944, n. 505, e  spese
di amministrazione r e l a t i v e .................................L, 285.232.506

per contributi a favore di perseguitati politici, ai
sensi deli’art. 5 della legge 10 marzo 1955, n. 96 » 3.480.352

■ 288.712.858 -- 288.712.858

6 Anticipazioni a favore dei terremotati della Gioì Sta, ai sensi del-
l’art. 12 delia legge 29 Uig'io 1968, n, 858 . » 174.510.000 -- 174.510.000

7 Crediti ;

rate di pensioni da r i c u p e r a r e .................................. . L. 7.420.195 — 7.420.195

v a r i ..................................................................................... 103.732.879 — 103.732.879

T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t à . . . L. 181.095.561.151 25.543.077.950 206.638.638.101

8 Disavanzo p a tr im o n ia le .................................. — 792.789.121 792.789.121

L. 181.095.561.151 26.335.867.071 207.431.4S8.222

Stanziamenti residui a! 3 1  dicembre 1 9 6 9  per spese di manutenzione orti inaria e straord inaria e
forniture v a r i e .................................................................... . L. 235.921.113

I l  Capo dell’Ispettorato per i  bilanci I l  Direttore generale

I t a l o  S a n t i n i  C a r l o  A l b e k t o  M a s i n i
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LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI

al 31 dicembre 1989

P A S S I V I T À

Debiti :

per rate di. pensiono

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à L .

Consistenza 
al 1° gennaio 1969

Variazioni 
dell’ esercizio

Consistenza 
al 31 dicembre 1969

Fondo assicurati ob
bligatori ................ L. 26.109.877.350 550.074.458 26.659.951.808

Fondo di copertura
pensioni assicura
zione obbligatoria : 
di vecchiaia , . . L. 72.268.885.000 4.202.333.000 76.471.218.000
di invalidità . . . » 38.912.804.000 2.131.403.000 41.044.207.000
ai superstiti . . . » 34.047.087.000 1.788.563.000 35.835.650.000

L. 145.228.776.000 8.122.299.000 153.351.075.000

L. 171.338.653.350 8.‘672.373.458 180.011.026.808

Fondo assicurati fa
coltativi :
iscrizioni ordinarie L. 1.245.094.499 — 1.245.094.499
assicurazione fac

chini e ausiliari 
del traffico . . . » 9.252.325 11.301.493 20.553.818

assicurazione gio
catori di calcio . » 1.441.296.410 462.878.243 1.904.174.653

L. 2.695.643.234 —  770.914.763 1-924.728.471

Fondo di copertura 
pensioni assicura
zione facoltativa : 
di vecchiaia . . . L. 19.592.348.000 2.870.709.000 22.463.057.000
di invalidità . . . » 1.259.428.000 138.833.000 1.398.261.000
ai superstiti . . . » 7.000 64.000 71.000

L. 20.851.733.000 3.009.606.000 23.861.389.000

L. 23.547.426.234 2.238.691.237 25.786.117.471

L.

Assicurazione
obbligatoria

764.625.299

319.909.044

1.084.534.343

180011.026.808

181.095.881.151

Assiciirazione
facoltativa

549.749 600

549.749.600

25.786.117.471

26.335.867.071

Impegni in essere ai 31 dicembre 1989 per spase dì manutenzione ordinaria e straordinaria e for
niture v a r i e ..........................................................................................................................................................

TOTALE

1.314.374 899

319.909.044

1.634.283.943

180.011.026.808

25.786.117,471

207.431.428.282

235.921.113

F e r n a n d o  Ch ie s a  

G io v a n n i  G a t t i -

I  Sindaei

R ic c a r d o  B e l l a c c i 

D a n il o  G u e r r ie r i  ■

P ie t r o  Ca s t a g n o l i 

G iu l io  P e t t in e l l i

I l Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i
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ASSICURAZIONE PER L’INVALIDITÀ,

Entrate e uscite

E N T R A T E

1
Assiourazione
obbligatoria

A s s i c u r a z i o n e
f a c o l t a t i v a T O T A L E

relativi all’assicurazione obbligatoria:

r i s c o s s i .................................................................... . L. 10.844.155.495 — 10.844.155.495

trasferiti ai sensi dell’art. 4 della legge 4 apri
le 1952, n. 218:

dall’assicurazione disoccupazione . L. 481.114.000

dall’assicurazione tubercolosi . . » 46.911.000
528.025.000 528.025.000

relativi all’assicurazione facoltativa :

iscrizioni ordinarie................................................... . . . L. — 584.548.869 584.548.869

costituzione di rendite vitalizie immediate » — 1.669.623.254 1.669.623.254

facchini e ausiliari del traffico . . . . — 9.567.987 9.567.987

giocatori di ca lc io ................................................... — 203.610.100 203.610.100

L. 11.372.180.495 2.467.350.210 13.839.530.705

2 Riserve e valori c a p i t a l i ................................................... 5.723.208 — 5.723.208

3 Contributi e rimborsi dello Stato :

per quote di pensioni a favore di ex dipendenti 
dalle Forze armate alleate, ai sensi del 
D.L.L. 6 dicembre 1944, n. 505 . L. 17.221.000

e spese di amministrazione relative . . » 454.000 17.675.000 17.675.000

per contributi assicurativi a favore di perseguitati politici, 
ai sensi dell’art. 5 della legge 10 marzo 1955, n. 96 . . L. 2.396.610 — 2.396.610

4 Reddito dei capitali :

interessi sul conto corrente con F Istituto na
zionale della previdenza sociale . L. 11.834.183.993

interessi sul credito verso la Cassa nazionale 
previdenza m a r i n a r a .................................. » 5.939.693

10.379.725.798 1.460.397.888 11.840.123.686

5 Entrate varie :

interessi di m o r a ................................................... . L. 21.225.100 — 21.225.100

attribuzione delle spese per la prevenzione e 
cura dell’invalidità:

a carico del Fondo adeguamento pensioni L. 2.984.304.630

a carico dei Fondi e gestioni speciali . » 860.215.124 3.844.519.754 _ 3.844.519.754

ricuperi di p r e s t a z i o n i ...........................................
plus valore immobili a l i e n a t i ..................................

. L. 23.788.806
2.222.645.986

3.348.738
305.546.915

27.137.544
2.528.192.901

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . . L. 27.889.880.757 4.236.643.751 32.126.524.508

6 Prelevamento dai fondi di riserva per le pensioni da liquidare . » — 770.914.763 770.914.763

7 Disavanzo di e s e r c i z i o ................................................... — 792.789.121 792.789.121

L. 27.889.880.757 5.800.347.635 33.690.228.392



305

LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI 

dell’esercMo 1969

U S C I T E

Prestazioni :

a) economiche:

rate di pensioni I. V. S .: importo complessivo . L.

più  : quote comprese nelle pensioni di iscritti a fondi e
gestioni s p e c i a l i ..........................................................»

meno : quote di pensioni a caricò delle gestioni speciali 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni, artigiani e 
c o m m e r c ia n t i ..................................................................»

importo a carico della g e s t i o n e ................................L.

indennità a eredi di assicurati e pensionati e liquidazioni varie »

L.

b) sanitarie:

spese per prevenzione e cura dell’invab'dità . . . »

L .

Contribuzioni......................................................................................................

S p ese  d i a m m i n i s t r a z i o n e .......................................................................................

Interessi p a s s i v i ..............................................................................................

Uscite varie :

rimborso dì riserve . ............................................................

rimborso di co n tr ib u ti.............................................................................

rettifica per contributi di pertinenza di altre gestioni

interessi sui contributi trasferiti al Pondo volo ai sensi dell’art, 45 
della legge 13 luglio 1965, n. 859 ...........................................

rettifica valori di copertura maggiori oneri determinati nel 
1967 per l ’applicazione degli artt. 47 e 69 della legge 27 
luglio 1967, n. 658 ............................................................................

T o t a l e  d e l l e  u s c i t e

Incremento dei fondi di copertura deile p en sion i.................................

Incremento del fondo di riserva per le pensioni da liquidare

13.779.493.935 

+  242.822.080

— 11.280.548

L.

L.

Assicurazione
obbligatoria

14.011.035.467

1,701.917

14.012.737.384

3.861.562.282

17.874.299.666

84.543.700

369.345.000

4.485.902

623.466.170

242.837.862

8.160.774

7.645.094

2.723.131

19.217.507.299

8.122.299.000

550.074.4

27,889.880.757

Assicurazione
facoltativa

2.389.096.219 

+  76.300.073

2.465.396.292

281.197

2.465.677.489

2.465.677.489

71.711.000

253.353.146

2.790.741.635

3.009.606.000

5.800.347.635

T O T A L E

16.168.590.154 

+  319.122.153

— 11.280.548

16.476.431.759

1.983.114

16.478.414.873

3.861.562.282

20.339.977.155

84.543.700

441.056.000

4.485.902

623.466.170

496.191.008

8.160.774

7.645.094

2.723.131

22.008.248.934

11.131.905.000

550.074.458

33.690.228.392
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FONDO PEE L’ADEGUA

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

1 C r e d i to  in  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l’ I s t i t u to  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e . L. 241.591.327.791

2 C r e d i to  v e r s o  l a  C a s s a  n a z i o n a l e  p e r  l a  p r e v i d e n z a  m a r i n a r a  p e r  r e s i d u o  v a l o r e  d i  c o p e r t u r a  de i
m a g g i o r i  o n e r i  d e r i v a n t i  d a l l ’a p p l i c a z i o n e  d e g l i  a r t t .  47 e  69 d e l l a  l e g g e  27 l u g l io  1967, n .  658,
r i m a s t o  d a  a m m o r t i z z a r e ................................................................................................................. 11.179.152.945

3 C r e d i t i  v e r s o  lo S t a to :

per contributo straordinario di cui all’art. 6 della legge 21 luglio 1965, n. 903 L. 288.857.747.447

per contributo straordinario di cui all’art. 19 della legge 28 marzo 1968, n. 479 » 666.666.666

per quote adeguamento di pensioni a favore di ex dipendenti dalle Forze
armate alleate, e spese di amministrazione r e l a t i v e .................................. » 19.195.517.899

308.719.932.012

4 C r e d i l i  c o n t r i b u t i v i  v e r s o  ìe a z i e n d e  ............................................................................................ . L. 103.416.594.706

5 C r e d i t i  :

rate di pensione da ricuperare..................................................................................... T, 530.838.021

regolarizzazione posizioni assicurative dei profughi giuliani della zona B
dell’ex territorio libero di Trieste, ai sensi della legge 30 marzo 1965,
n. 226 . . .  ............................................................................................. » 295.930.463

diversi ................................................................................................................................ » 738.109.019
1.564.877.503

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à . L . 6 6 6 .4 7 1 .8 8 4 .9 5 7

II Oapo dell'Ispettorato per i  bilanci, 

I t a l o  S a n t i n i

I l  Direttore generale 

C a r l o  A l b e r t o  M a s i n i



MENTO DELLE PENSIONI

al 31 dicembre 1969
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P A S S I V I T À

D ebiti :

per contributo addizionale 0,20%  da devolvere all’INAM ai sensi del- 
l ’art. 1 della legge 24 ottobre 1966, n. 934, rimasto da versare . . L.

per contribuzioni . 

per rate di pensione 

diverse

2.226.936.620

10.241.178.585

81.712.734.823

272.496.562

F o n d o  sv a lu ta z io n e  c re d iti  c o n t r i b u t i v i ...................................................................................................................................L .

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à L.

F o n d o  d i r is e rv a  d i cu i a l l ’a r t .  11 d e lla  legge  21 lu g lio  1965, n . 903

A vanzo  p a tr im o n ia le  :

al 1° gennaio 1969 

p iù  avanzo dell’esercizio

187.946.868.741

23.241.643.214

94.453.366.590

31.024.978.412

125.478.345.002

329.805.028.000

211.188.511.955

666.471.884.957

1  Sinda0i II Presidente
F e r n a n d o  C h i e s a  —  R ic c a r d o  B e l l a c c i  —  P i e t r o  C a s t a g n o l i  G a e t a n o  F a n e l l i

G i o v a n n i  G a t t i  —  D a n il o  G u e r r i e r i  —  G i u l i o  P e t t i n e l l i
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Po n d o  p e r  ì/ à b e g u à

Entrate e uscite

E N T R A T E

C o n t r i b u t i  :

a) accertati  ....................................................................

trasferiti ai sensi dell’art. 4 della legge 4 aprile 1952, n. 218:

d all’ assi cura/, ione disoccupatone................................L.
dall’assicuraziono tu b e r c o lo s i .................................»

. L.

61.274.450.000

9.023.257.000

b) derivanti dall’aliquota dello 0,15% di cui alla legge 5 novembre 1068, n. 1115 L.

C o n t r i b u t i  e  r i m b o r s i  a  c a r i c o  d e l lo  S t a t o  :

per quota parte del contributo straordinario di cui all’art. 19 della legge
28 marzo 1968, n. 479, per gli anni 1907 e 1968  L.

1.875.245.444.054

70.297.707.000

6.067.033.809

per quote adeguamento di pensioni a favore di ex dipen
denti dalle Forze armate alleate...................................... L.

e spese di amministrazione r e la t iv e .........................................»

1.594.663.000

42.868.100

1.333.333.333

1.637.531.100

R e d d i t o  d e i  c a p i t a l i  :

interessi sul conto corrente con l’Istituto nazionale della previdenza sociale L.

interessi sul credito verso la Cassa nazionale previdenza marinara . . »
14.931.252.737

550.015.461

E n t r a t e  v a r i e  :

interessi di mora di cui alla legge 5 novembre 1968, n. 1115

interessi di mora  ......................................................................................................

rimborso forfettario di assegni familiari non erogati dalla CUAF

ritenute a carico dei pensionati occupati ai sensi dell’art. 6 della legge 
20 febbraio 1958, n. 5 5 .....................................................................................

trattenute sulle retribuzioni dei pensionati occupati ai sensi dell’art. 5 della 
legge 18 marzo 1968, n. 238 ........................................................... ........

L.

trattenute di assegni speciali di pensionamento 

ricupero di p r e s t a z i o n i ..................................

valori di riscatto versati ai sensi dell’art. 15 della legge 20 febbraio 1958, 
n. 55 e dell’art. 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338 . . . .

diverse

P r e l i e v o  d a l  f o n d o  s v a l u t a z i o n e  a  c o p e r t u r a  d e l l e  p e r d i t e  a c c e r t a t e  s u i  c r e d i t i  co n

15.182.888

3.669.325.678

7.800.000.000

185.913.335

27.472.199.794

1.172.550

2.023.931.780

503.055.237

12.646.262

ifoutivi L.

P a r t i t e  d i  g i r o :

contributi per i finanziamenti dell’assistenza di malattia ai pensionati riscossi per conto del- 
l ’INAM (addizionale 0,20 % di cui all’art. 2 della legge 31 dicembre 1961, n. 1443) . »

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e L.

1.951.610.184.863

2.970.864.433

15.481.268.198

41.683.427.524

777.137.154

17.493.758.205

2.030.016.640.3/7
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MENTO DELLE PENSIONI 

dell’esercizio 1969

U S C I T E

1 Prestazioni :

a) economiche :

ra te  di pensiono: im porto complessivo dell’adeguam ento pensioni I. V. S. L, 2.324.203.140.821
più : adeguam ento di qnote comprese nelle pensioni di iscritti 

a  fondi e gestioni s p e c i a l i ................................................... » +  21.918.320.488
meno: adeguam ento di quote di pensioni a  carico delle gestioni 

speciali coltivatori d ire tti, mezzadri e coloni, artigiani e 
c o m m e r c i a n t i ............................................................................ » — 1.816.557.184

L. 2.344.304.904.125

meno: quote di pensioni a carico del Fondo sociale . » — 855.223.332.848

L. 1.489.081,571.277

assegni ai lavoratori anziani l i c e n z i a t i ........................................................... » 1.494,275

quote adeguamento di indennità ai s u p e r s t i t i .......................................... » 61.583.102
1.489.144.648.654

b) sanitarie :

spese per la prevenzione e cura dell’i n v a l i d i t à .......................................... L. 2.984,304.630

L. 1.492,128.953.284

2 Contributo a f a v o r e  d e l  F o n d o  s o c i a l s  ai s e n s i  d e l l ’a r t .  3, le t t .  d )  d e i l a  l e g g e  21 l u g l i o  1965, n .  903 » 490.338.000.000

3 C o n t r i b u z i o n i  . x ................................................................................................................ 19.805,325.500

4 Spese di amministrazione:
per la gestione assicurativa o r d in a r ia ........................................................... Ti 62,908.901.460
per la gestione degli assegni ai lavoratori anziani licenziati (legge 5 no

vembre 1968, n. 1115, art. 1 1 ) .................................................................... » 111.348.453 6.3020,249.913

5 Interessi p a s s i v i .............................................................................................................. . L. 539.153.667

6 Uscite varie :
rimborso di contributi ..................................................................................... 9.016.485.135
concorso agli oneri della Gestione speciale previdenza minatori, ai sensi 

dell’art. 8 della legge 3 gennaio 1980, n. 5 .......................................... » 930.576.112

rimborso di trattenute operate a pensionati occupati . . . . » 6.368.990
rettifica per contributi di pertinenza di altre gestioni . . . . » 553.200.456
interessi sui con tribu ti trasferiti al Fondo volo ai sensi dell’a rt. 45 della 

della legge 13 luglio 1965, n. 859 ........................................................... » 947.991.647
rettifica valori di copertura maggiori oneri determ inati nel 1967 per 

l'applicazione degli a r tt .  47 e 69 della legge 27 luglio 1967, n. 658 )> 11.574.334
11.466.196.674

7 Perdita per accertata irrecuperabilïtà di crediti c o n tr ib u tiv i......................... . L. 777.137.154

8 Svalutazione erediti c o n t r i b u t i v i ............................................................................ 1.206.222.766

9 Partite rii giro :
accreditam ento all’INAM dei contribu ti riscossi per addizionale 0,20% » 17.493.758.205

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  . . . L. 2.006.774.997.163

10 Avanzo d'esercizio ...................................................................................................... 23.241.643.214

L. 2.030.016.640.37?





GESTIONE SPECIALE 

PER L’ASSICURAZIONE INVALIDITÀ E VECCHIAIA 

DEI COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI E COLONI





R E L A Z I O N E  
DE L D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Ad un anno di distanza dall’emanazione del D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488, 
la legge n. 153 del 30 aprile 1969 ha apportato ulteriori e rilevanti modifiche 
alla normativa che regola gli ordinamenti pensionistici dei lavoratori dipendenti 
ed autonomi.

La legge è ovviamente ben nota ; peraltro, si ritiene utile illustrare in 
particolare, come di consueto, le disposizioni contenute nella legge stessa che 
interessano la Gestione speciale per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni, con 
riguardo soprattutto a quelle che hanno avuto considerevoli riflessi sull’esercizio 
finanziario 1969 o li avranno sugli esercizi futuri.

In  primo luogo vanno ricordate le norme che hanno disposto, a far tempo 
dal 1° gennaio 1969, l’aumento in misura pari al 10 % del loro ammontare, delle 
pensioni liquidate o da liquidare a carico della Gestione e l’aumento a lire 
18.000, sempre dalla predetta data, dei trattamenti minimi per tu tte  le categorie 
di pensione della Gestione stessa.

Per effetto di quest’ultima disposizione e del precedente aumento stabilito 
dal D.P.R. 488/1968, la stragrande maggioranza delle pensioni della Gestione
— che appunto non superano in genere l’ammontare del trattamento minimo
— hanno beneficiato, nel giro di un anno, di un incremento pari al 50 % del loro 
ammontare. Detto aumento ha gravato esclusivamente sulla Gestione in quanto 
è rimasta invariata la quota di pensione posta a carico del Pondo sociale.

Subito dopo va fatta menzione delle disposizioni contenute nell’art. 25 
della legge n. 153 che ha realizzato un’antica e legittima aspirazione della cate
goria, quella di vedersi riconosciuto il diritto alla pensione indiretta o di river- 
sibilità, così come avviene per gli iscritti all’assicurazione generale obbligatoria
o alle altre gestioni speciali per i lavoratori autonomi, senza cioè le limitazioni 
di cui all’articolo 18 della legge 26 ottobre 1957, n. 1047.

Il citato articolo 25 stabilisce, infatti, che la pensione indiretta o di river- 
sibilità a carico della Gestione speciale CD/CM spetta a tu tte  le categorie di super
stiti ed al verificarsi delle stesse condizioni soggettive previste dalle norme che 
regolano l’assicurazione comune dei lavoratori dipendenti.



314

Peraltro, le disposizioni contenute nell’articolo in esame si applicano solo 
ai casi di decesso di assicurato avvenuto successivamente alla data di entrata 
in vigore della legge (1° maggio 1969) e di decesso di titolare di pensione a carico 
della Gestione con decorrenza 1° gennaio 1970 o successiva ; negli altri casi la 
concessione della prestazione ai superstiti continuerà ad essere regolata dalla 
norma dell’art. 18 della legge n. 1047/1957.

Altra norma da ricordare è quella che ha previsto, per la liquidazione delle 
pensioni alle donne lavoratrici, l’adozione degli stessi criteri di calcolo stabiliti 
per i lavoratori di sesso maschile. Tuttavia, detta norma non è destinata ad avere, 
per il momento, riflessi economici concreti, atteso che, nella quasi totalità dei 
casi, l’aumento derivante dalla sua applicazione sarà assorbito dalla integrazione 
concessa per portare la prestazione all’importo del trattamento minimo.

La legge n. 153, inoltre, innovando rispetto alla legislazione precedente, ha 
stabilito che il titolare di pensione diretta, il quale sia anche titolare di pensione 
di riversibilità a carico dell’assicurazione generale obbligatoria o delle sue Ge
stioni speciali, ha diritto al trattamento minimo sulla pensione diretta, ferma 
restando la misura della pensione di riversibilità determinata sulla base dei 
contributi versati.

Merita, poi, di essere menzionata la norma che prevede il ripristino della 
pensione di anzianità, soppressa con il D.P.R. 488/1968, da corrispondere in favore 
dei lavoratori che possano far valere almeno 35 anni di assicurazione e di contri
buzione e che non prestino attività lavorativa subordinata alla data di presenta
zione della domanda di pensione. Allo stato attuale gli iscritti alla Gestione 
speciale per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni potranno conseguire la 
prestazione in questione, solo avvalendosi del cumulo di altra contribuzione 
versata nell’assicurazione generale obbligatoria ed eventualmente in un’altra 
Gestione speciale per i lavoratori autonomi.

Ya anche ricordata l’innovazione apportata dall’art. 49, 1° comma, della 
legge n. 153 che consente l’accreditamento figurativo dei periodi di servizio 
militare anche nei confronti delle persone assicurate per la prima volta dopo 
il termine del servizio stesso. Considerato che molti iscritti alla Gestione speciale 
si trovano in tale situazione, la norma in esame potrà essere frequentemente 
applicata in favore degli stessi. L’onere relativo all’accreditamento in parola 
fa carico alla Gestione.

Altra innovazione introdotta dalla legge citata a favore dei pensionati 
dell’assicurazione generale obbligatoria e delle Gestioni speciali per i lavora
tori autonomi è quella che prevede un sistema di perequazione automatica delle 
pensioni in relazione all’aumento dell’indice del costo della vita calcolato dal
l’Istituto centrale di statistica per la scala mobile delle retribuzioni dei lavora
tori dell’industria. In proposito giova, però, notare che detta norma non potrà 
spiegare effetti concreti prima del 1971.
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Per quanto riguarda, poi, la possibilità di cumulo della pensione per vec
chiaia o per invalidità con la retribuzione, la legge n. 153 ha dettato una nuova 
disciplina il cui aspetto più saliente è quello che esclude dal divieto di cumulo 
le pensioni di importo pari al trattamento minimo. Per la maggioranza delle 
pensioni della Gestione non sarà, quindi, applicato il divieto di cui sopra. Per le 
poche pensioni di importo superiore al trattamento minimo il divieto opererà, 
per effetto della nuova disciplina, solo sul 50 % della quota che eccede l’importo 
del trattamento minimo stesso e sull’eventuale ulteriore quota che, una volta 
garantita all’interessato la somma di L. 100.000 mensili, risulterà eccedente 
quest’ultima cifra. In  ogni caso dal divieto è esclusa la 13a rata di pensione.

Inoltre, numerose disposizioni della legge in esame riguardano le quote 
di maggiorazione della pensione per carichi di famiglia. Tra di esse si menzio
nano quelle che stabiliscono, nel caso di coniugi entrambi pensionati, la conces
sione di una sola quota di maggiorazione da liquidare, in favore del coniuge 
che riveste la qualifica di capofamiglia e l’altra che prevede la esclusione del 
diritto agli assegni familiari in casi di godimento delle quote di maggiorazione 
sulla pensione per gli stessi familiari. In  proposito sembra utile far presente 
che, ove le quote di maggiorazione della pensione per carichi di famiglia cal
colate secondo le norme proprie della Gestione, risultino inferiori all’importo 
degli assegni familiari, ai pensionati occupati della Gestione spetta la diffe
renza tra l’ammontare degli assegni e quello delle quote di maggiorazione 
anzidette, l’onere della quale grava sulla Cassa Unica Assegni Familiari.

Da ultimo è opportuno rammentare che tra  le numerose deleghe al 
Governo contenute nella legge n. 153 vi è quella che prevede, per i coloni 
e mezzadri, la facoltà di reinserimento a domanda nell’assicurazione generale 
obbligatoria dei lavoratori dipendenti sulla base dei criteri stabiliti dalla legge 
stessa ; la realizzazione della parificazione del trattam enti minimi di pensione a 
quelli previsti per i lavoratori dipendenti, nonché la possibilità di accedere a 
classi di contribuzione superiori per raggiungere più elevate pensioni contributive.

Meritano, infine, di essere segnalate le norme che hanno modificato il sistema 
di formazione degli elenchi nominativi « principali » dei coltivatori diretti, mez
zadri e coloni, che avranno periodicità quinquennale anziché annuale, e quelle 
che hanno previsto la possibilità, per i predetti lavoratori, di comprovare, 
mediante esibizione di apposita dichiarazione del Servizio per i contributi agri
coli unificati accompagnata dalla ricevuta esattoriale, l’assoggettamento al- 
l’obbligo assicurativo e l’avvenuto versamento dei relativi contributi. Ciò allo 
scopo di ottenere la liquidazione della pensione senza dover attendere che si 
rendano accreditabili i contributi stessi a seguito della pubblicazione degli 
elenchi di categoria, con conseguente riduzione dei tempi necessari per la defi
nizione delle relative domande.

Da quanto precede risulta che gli oneri derivanti alla Gestione dalla attua
zione delle norme contenute nella legge n. 153 sono molti e di rilevante entità.
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Il legislatore ha perciò opportunamente previsto il concorso finanziario dello 
Stato per far fronte agli oneri stessi ; tale concorso, per il 1969, si è estrinsecato 
in un contributo di 139 miliardi, che ha assorbito quello di cui all’art. 3 della legge 
18 marzo 1968, n. 238. In  pratica, quindi, il concorso dello Stato è aumentato, 
rispetto all’anno precedente, di 111 miliardi.

L’aumento di cui sopra non è però valso a coprire le maggiori spese soste
nute dalla Gestione nel 1969, per cui il disavanzo dell’esercizio relativo a questo 
ultimo anno ha fatto salire il disavanzo patrimoniale della Gestione medesima 
ad una entità tale che non può non destare preoccupazioni molto gravi.

È pur vero che la legge in esame ha previsto la progressiva riduzione del 
contributo dovuto dalla Gestione al Pondo sociale. Tale riduzione, però, sarà 
operante solo a decorrere dal 1971, e, comunque, non potrà essere di entità tale 
da portare un tangibile miglioramento alla situazione patrimoniale della Gestione, 
considerato che anche l’intero gettito contributivo della categoria interessata non 
potrà coprire che una minima parte delle spese sostenute dalla Gestione stessa.

Relativamente all’attività svolta, si segnala che nell’anno 1969 sono state 
presentate 358.258 domande di pensione di cui 44.724 per vecchiaia, 298.569 
per invalidità e 14.965 di riversibilità. Rispetto al 1968, si è avuto, nel complesso, 
una flessione di 26.480 domande, peraltro inferiore a quella registrata in questo 
ultimo anno rispetto all’anno precedente (63.825 domande). In  particolare, 
è diminuito il numero delle domande di pensione per vecchiaia e per inva
lidità mentre è aumentato il numero di quelle di riversibilità. Detto aumento 
è da mettere evidentemente in correlazione con le disposizioni di cui all’art. 25 
della legge n. 153 innanzi illustrato.

Le domande definite presso i reparti amministrativi delle Sedi provinciali 
dell’Istituto nel 1969 sono state 364.085 di cui 56.095 per vecchiaia (pari al 
15,41 % del totale), 296.666 per invalidità (pari all’81,48 %) e 11.324 di river
sibilità (pari al 3,11 %).

Tali dati, unitamente a quelli concernenti il numero delle domande di pen
sione pervenute, nonché di quelle giacenti all’inizio ed alla fine dell’anno — 
opportunamente distinte per categorie — sono stati riepilogati per il quinquennio 
1965-1969 nel seguente prospetto :

ANNI

Giacenti
fine

anno
prece
dente

P E R V E N U T E D B F I N I T E
Giacenti

fine
annoVec

chiaia Invalidità Super
stiti

VeccMaia Invalidità Superstiti

Accolte Respinte Accolte Respinte Accolte Respinte

1065 265.807 83.129 324.176 13.424 51.668 49.517 128.240 207.341 4.656 7.444 237.670
I960 237.670 72.596 331.593 13.336 40.876 39.174 133.811 216.348 5.304 8.480 211.202
1967 211.202 65.990 371.065 11.508 43.641 34.270 162.062 213.066 4.513 7.971 194.242
1988 194.242 60.240 313.651 10.847 17.842 27.021 165.630 210.271 3.248 7.484 147.484
1969 147.484 44.724 298.569 14.965 36.638 19.457 117.167 179.499 2.573 8.751 141.657

320.679 1.639.054 64.080 190.665 169.439 706.910 1.026.525 20.294 40.130
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Infine nella seguente tabella è stato riportato, per il quinquennio indicato, 
il numero degli iscritti alla Gestione speciale, desunto dai ruoli di carico della 
categoria con l’eccezione dell’anno 1988, in cui, per mancanza di dati, la rileva
zione è stata fatta in base alle unità-anno.

A N N I Numero iscritti

1965 ................................................................................................................................ 4,703.000
1966 ................................................................................................................................. 4.430.000.
1967 ........................................................................... ' .................................................. 4.333.000
1968 ................................................................................................................................ 3.950.000
1969 ................................................................................................................................. 3.843.000

CONTO ECONOMICO

I dati relativi al movimento economico dell’esercizio 1989, sono stati riepilo
gati nel seguente prospetto e posti a raffronto con quelli dell’anno precedente^ 

Nonostante il maggiore intervento finanziario dello Stato, la Gestione 
registra un notevole disavanzo di esercizio e un conseguente peggioramento 
della situazione patrimoniale.

1969 1968 Differenze

( m i l i o n i  d i  l i r e )
Situazione patrimoniale netta all’inizio dell’anno :

Riserve tecn ich e.................................................... 10.652 10.081 + 571
D isa v a n zi................................................................. — 138.204 — 107.792 — 30.412

Totale. . . — 127.552 — 97.711 — 29.841

Entrate :
Contributi della produzione.............................. 13.901 18.329 — 4.428
Contributi dello S ta to ......................................... 139.045 28.146 + 110.899
Interessi sul c/e con la gestione a ripartizione 581 564 + 17
Altre e n t r a t e ........................................................ 2.978 603 + 2.375

Totale. . . 156.505 47.642 108.863

Uscite :
P r e s ta z io n i ..................................................................................... 158.290 44.752 113.538
Contributo a favore del Fondo sociale . . 8.785 11.759 — 2.974
Spese di a m m in is t ra z io n e .............................. 16.360 16.503 — 143
C ontribuzioni................................................................................. 180 143 + 32
Interessi passivi di conto corrente . . . . 3.139 4.297 — 1.158
A ltre  u s c i te ..................................................................................... 207 24 + 183

T o t a l e . . . 188.961 77.483 + 109.478

Bisultato netto di esercizio :
Incremento riserve tecniche .......................................... 287 571 — 284
D isavan zi ........................................................................................... —  30.743 —  .30.412 — 331

T o t a l e . . . —  30.456 —  29.841 615

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno :
Riserve tecn iche ......................................................................... 10.939 10.652 + 287
D isavanzi ............................................................................................ —  168.947 —  138.204 — 30.743

T o t a l e . . . — 158.008 — 127.552 — 30.456
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D all’esame delle singole partite si osserva quanto segue:

Contributi della produzione. — Il gettito contributivo ammonta a 13.901 
milioni, con una flessione di 4.428 milioni rispetto all’esercizio precedente, che 
in parte è da imputare al continuo esodo dalle campagne, con conseguente tra 
sferimento delle forze di lavoro dal settore dell’agricoltura ad altri settori, ed 
in parte alle frequenti trasformazioni dei rapporti di lavoro associativi in contratti 
di lavoro subordinato.

Nell’esercizio in esame oltre ai suddetti fenomeni, che si manifestano in 
misura pressoché costante sin dal 1964, hanno peraltro contribuito alla contra
zione dei contributi, fattori del tutto  contingenti, quali lo sciopero degli Uffici 
postali che, non consentendo al Servizio contributi agricoli unificati di rece
pire in tempo utile la documentazione inerente alla riscossione effettuata dalle 
dipendenti unità periferiche, ha comportato un ritardo nella contabilizzazione 
delle somme che, pur essendo di competenza dell’esercizio 1969, sono state a ttri
buite all’esercizio 1970 (circa 3.180 milioni).

Contributi e rimborsi dello Stato. — Il rilevante aumento rispetto al prece
dente esercizio, pari a 110.899 milioni, corrisponde nella quasi totalità al mag
giore intervento finanziario dello Stato previsto dalla legge n. 153/1969 (139.000 
milioni), quale concorso al maggiore onere derivante alla Gestione dal riordina
mento del sistema pensionistico.

Figurano in tale voce, per importi modesti, i rimborsi a carico dello Stato 
per esoneri contributivi a favore delle popolazioni colpite dalle alluvioni del no
vembre 1968 (15 milioni) e le quote di pensione a favore di ex dipendenti dalle 
Forze armate alleate (30 milioni).

Una disamina completa dell’andamento contributivo attraverso gli ultimi 
cinque anni è riportata nel seguente prospetto :

A N N I Contributi 
della produzione

Contributi e rimborsi 
dello Stato T O T A L E

(in m i l i o n i  di  l i r e )

1965 ........................... 22.840 22 22.862

1966 ........................... 21.183 25 21.208

1967 ........................... 19.059 151 19.210

1968 ........................... 18.329 28.146 46.475

1969 ........................... 13.901 139.045 152.946
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Interessi sul conto corrente con la gestione a ripartizione — Ammontano a 
581 milioni e sono di pertinenza del settore a capitalizzazione della Gestione. 
Tale partita non influisce sulle risultanze globali in quanto, derivando da rap
porti finanziari intercorrenti tra  i due settori interni, trova correlativo inseri
mento, per lo stesso importo, tra le uscite della « ripartizione ». •

Altre entrate. — Nell’esercizio 1969 sono affluite alla Gestione « entrate 
diverse » per un complesso di 2.978 milioni costituite, in massima parte, da 
introiti per trattenute effettuate sulle retribuzioni dei pensionati occupati 
(2.855 milioni, contro i 486 milioni del 1968) e da un più modesto importo rela
tivo alle prestazioni ricuperate (123 milioni).

Prestazioni. — Nell’esercizio 1969 si è verificato un sensibile aumento delle 
prestazioni il cui importo è passato, nel complesso, da 44.752 milioni a 158.290 
milioni.

Tale incremento è da attribuire essenzialmente al maggiore onere sostenuto 
dalla Gestione per rate di pensione in conseguenza dei miglioramenti apportati 
dalla legge 30 aprile 1969, n. 153, di cui si è parlato in premessa.

Rispetto all’esercizio precedente, pressoché invariato risulta l’ammontare 
delle provvidenze a favore dei lavoratori residenti nelle zone colpite da calamità 
naturali (2.480 milioni) e delle spese per la prevenzione e cura delPinvalidità 
(306 milioni).

Nel prospetto che segue viene posto in evidenza l’andamento delle presta
zioni economiche e sanitarie negli ultimi cinque esercizi.

A N N I Economiche Sanitarie
/

T O T A L E

( in  m i l i o n i  di  l i r e )

1965 ........................... 22.553 169 22.722

1966 ........................... 28.533 183 28.716

1967 ........................... 19.526 223 19.749

1968 ........................... 44.489 263 44.752

1969 ........................... 157.984 306 158.290

Per illustrare il fenomeno pensionistico, si ritiene inoltre utile esporre nella 
seguente tabella, sempre per il quinquennio 1965-1969, il numero e l’importo 
delle pensioni esistenti alla fine di ciascun anno con l’indicazione dei relativi 
importi medi.
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A N N I

N U M E R O I M P O R T O
Importo medio 

(in lire)
Assoluto Variazioni

percentuali
Assoluto 

(in milioni)
Variazioni
percentuali

1963 .................. 1.244.348 196.253 157.715

1966 .................. 1.376.456 10,61 221.944 13,09 161.243

1967 .................. 1.509.114 9,63 246.505 11,06 163.344

1968 .................. 1.644.032 8,94 294.946 19,65 179.404

1969 ' .................. 1.698.949 3,34 410.224 39,08 241.457

Di seguito si riporta, infine, il numero delle pensioni meccanizzate (con 
esclusione, quindi, di quelle pagate a beneficiari residenti all’estero) vigenti alla 
fine del 1969, opportunamente distinte per categoria e per classe d’importo.

I M P O R T I  M E N S I L I V ecchiaia In v a lid ità S u p erstiti N el complesso

P e n s io n i  o r d i n a r i e  :

i n f e r i o r i  a l  m i n i m o ................................ ..... 27.599 1.954 180 29.733
a l  m in im o  d i  L. 18.000 ............................... 726.174 907.941 29.271 1.663.386
o l t r e  i l  m in im o  f in o  a L. 20.000 . . . . 398 973 5 , 1.376
d a  L. 20.001 L. 30.000 .......................... 331 1.080 5 1.416
» » 30.001 » » 40.000 ........................... 9 74 — 83
» » 40.001 » » 50.000 .......................... 4 9 — 13
» » 50.001 » » 60.000 .......................... 2 2 — 4
» » 60.001 e d  o l t r e .......................................... — 2 — 2

T o t a l e  p e n s i o n i  o r d i n a r i e ................................ 754.517 912.035 29.461 1.696.013
P e n s i o n i  s u p p l e m e n t a r i ..................................... 103 27 2 132

T O T A L E  . . . 754.620 912.062 29.463 1.696.145

Contributo al Fondo sociale. — Ammonta a 8.785 milioni e registra una 
flessione di 2.974 milioni, rispetto al precedente esercizio, connessa con il minor 
gettito contributivo della Gestione cui viene, come è noto, ragguagliato il contri
buto al Fondo sociale.

Contribuzioni — Ammontano a 180 milioni e registrano un aumento di 
circa 32 milioni rispetto all’anno precedente nonostante la flessione verifi
catasi nel gettito contributivo cui le contribuzioni sono commisurate : ciò è 
dovuto al fatto che da quest’anno la contabilizzazione della contribuzione 
dovuta agli Enti di patronato è avvenuta, più propriamente, secondo il criterio 
della competenza.
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Nel prospetto che segue è posta in evidenza la ripartizione delle contribu
zioni in argomento tra i vari Enti beneficiari.

D E N O M I N A Z I O N E Capitalizzazione Ripartizione T O T A L E

Ispettorato del l a v o r o .........................

Enti di patronato e assistenza sociale. 

Opera nazionale pensionati d’Italia . 

Istituto italiano di medicina sociale.

2.481.400

4.634.100

2.172.500

20.600

45.860.200

84.925.100

39.531.700

380.400

48.341.600

89.559.200

41.704.200 

401.000

T o t a l e  . . . 9.308.600 170.697.400 180.006.000

Spese di amministrazione. — Le spese in argomento, calcolate come di con
sueto in base ai costi effettivamente sostenuti per la gestione, ammontano a 
16.360 milioni e registrano rispetto al 1968 (16.503 milioni) una flessione di 143 
milioni da attribuire essenzialmente al minor numero di pensioni liquidate 
nell’anno.

Interessi passivi di c/c. — L’ammontare di 3.139 milioni iscritto in uscita 
a tale titolo ed a carico del settore a ripartizione, si riferisce per 580 milioni 
alle anticipazioni ricevute dal settore a capitalizzazione e per 2.559 milioni 
al debito in conto corrente verso l’INPS.

L’importo di questi ultimi interessi, liquidati al saggio del 5,50 % secondo 
i criteri deliberati dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 21 novembre 
1969, è peraltro influenzato in senso positivo per la gestione, dai benefici di valuta 
per prestazioni erogate dall’Amministrazione postale anche in difetto di corri
spondenti rimesse da parte dell’Istituto.

Altre uscite. — Ammontano a complessivi 207 milioni e riguardano, per la 
maggior parte (192 milioni), gli interessi passivi a carico della Gestione a seguito 
dell’accoglimento di ricorsi per negata concessione delle prestazioni. I  contri
buti rimborsati figurano per il modesto importo di circa 14 milioni.

Risultato netto di esercizio. — Nella gestione e capitalizzazione l’eccedenza 
delle entrate sulle uscite non è stata sufficiente ad assicurare la copertura del 
fondo pensioni per cui si è reso necessario un prelievo di 568 milioni dal fondo 
assicurati attivi.

Per quanto attiene alla ripartizione, come già segnalato, l’eccedenza delle 
uscite sulle entrate ha dato luogo a un disavanzo economico di 30.743 milioni.

21
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STATO PATRIMONIALE

Credito in cjc della capitalizzazione. — Il credito in c/c del settore a capi
talizzazione verso quello a ripartizione ammonta a 10.987 milioni, con un 
aumento di 280 milioni rispetto all’esercizio precedente. Il suddetto importo 
di 10.987 milioni figura, ovviamente, fra le passività del settore a ripartizione 
e non altera quindi la situazione patrimoniale netta della Gestione nel suo 
complesso.

Credito verso lo Stato. — Ammonta a 5.705 milioni ed è costituito per la 
massima parte (4.062 milioni) dall’importo residuo del contributo alla Gestione 
stabilito dall’art. 2 della legge 153/1969, e per i restanti 1.643 milioni da crediti 
per esoneri contributivi e provvidenze erogate a favore delle popolazioni colpite 
dalle alluvioni dell’autunno 1968 e dai terremoti della Sicilia, e da crediti deri
vanti dalle quote di pensione erogate a ex dipendenti dalle Forze armate alleate.

Credito per anticipazioni alluvionati 1966. — Nel corso dell’esercizio 1969 
non si sono avute altre prestazioni a favore dei danneggiati dalle alluvioni del 
novembre 1966, per cui il credito della Gestione è rimasto invariato nell’importo 
di 3.897 milioni. Al riguardo si segnala che non è stato ancora emanato il provve
dimento con il quale, secondo quanto disposto dal D.L. 9 novembre 1966, n. 914, 
dovrebbero essere stabilite le modalità di recupero del credito in questione.

Crediti diversi. — Sotto questa voce è evidenziato il credito che la Gestione 
vanta verso gli assicurati per prestazioni da ricuperare, il cui importo è di 51 
milioni.

Debito in cjc verso VINPS. — Attiene alla gestione a ripartizione e ammonta 
alla fine dell’anno 1969 a 157.846 milioni, con un aumento di ben 23.923 milioni 
nei confronti di quello dell’anno precedente, conseguente al peggioramento 
finanziario della Gestione.

Débito in cjc della ripartizione verso la capitalizzazione. — Ammonta, a 10.987 
milioni ed è compensato per quanto riguarda la gestione nel suo complesso, dal 
credito in c/c esposto nell’attivo del settore a capitalizzazione.

Debiti diversi. — Attengono in particolare a rate di pensione (per un com
plesso di 9.583 milioni), alle contribuzioni (per 90 milioni) e al concorso alle 
spese dello SCAU (per 142 milioni).

Situazione patrimoniale netta. — Tenuto conto dell’assegnazione dell’anno 
al fondo copertura pensioni (855 milioni) e del prelievo dal fondo di riserva
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per le pensioni da liquidare (568 milioni) la gestione a capitalizzazione pre
senta al termine del 1969, una consistenza patrimoniale di 10.939 milioni. 

Invece la Gestione a ripartizione, che all’inizio dell’anno già presentava 
un disavanzo patrimoniale di 138.204 milioni, vede accrescere nell’esercizio tale 
disavanzo a 168.947 milioni. 

Nei prospetti che seguono, si espongono i dati relativi al numero e all’importo 
delle pensioni liquidate nell’anno, a quelli esistenti alla fine dell’anno stesso e 
a quelli concernenti le rate di pensione maturate a carico della Gestione.

P e n s i o n i  l i q u i d a t e  n e l l ’a n n o

c a t e g o r i a N u m e ro

I M P O R T O

A  c a r ic o  
d e l la  G e s tio n e  

s p e c ia le

A  c a ric o  
d e l  P o n d o  

s o c ia le

A  c a r ic o  
d i

a l t r e  g e s t io n i
T O T A L E I m p o r to

m e d io

Vecchiaia . . . ^ .

I n v a l id it à ................

S u p e r s t i t i ................

T o t a l e  . . .

33.949

124.069

2.270

2.459.793.222

10.202.585.622

160.541.658

5.287.640.241

19.288.621.183

352.658.722

441.574.572

1.400.609.436

15.589.310

8.189.008.035

30.891.810.241

528.789.690

241.215

248.989

232.947

160.288 12.822.920.502 24.928.920.146 1.857.773.318 39.609.613.966 247.115

P e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d e l l ’a n n o

C A T E G O R I A N u m e ro

I M P O R T O I m p o r to  
d e l le  r a t e  

d i  p e n s io n e  
a  c a r ic o  

d e l la  G e s tio n e  
s p e c ia le  

m a t u r a t e  
n e l l ’a n n o

A  c a ric o  
d e l la  G e s tio n e  

s p e c ia le

A  c a ric o  
d e l  F o n d o  

s o c ia le

A  c a r ic o  
d i

a l t r e  g e s t io n i
T O T A L E I m p o r to

m e d io

Vecchiaia . . 

Invalidità . . 

Superstiti . .

T o t a l e  . . .

756-249

913.059

29.641

63.486.911.906

79.810.659.829

2.273.266.762

114.849.363.161

141.792.643.525

4.600.053.224

636.751.230

2.743.202.068

30.809.064

178.973.026.297

224.346.505.422

6.904.129.050

236.658

245.708

232.924

65.350.599.072

87.713.159.186

2.439.762.140

1.698.949 145.570.838.497 261.242.059.910 3.410.762.362 410.223.660.769 241.457 155.503.520.398

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

L’andamento della Gestione speciale per l’assicurazione IVS dei colti
vatori diretti, mezzadri e coloni, è stato nel 1969 fortemente interessato dagli 
effetti delle disposizioni contenute nella legge 30 aprile 1969, n. 153, concer
nenti la revisione degli ordinamenti pensionistici e contenenti altresì norme 
in materia di sicurezza sociale.

Tra le disposizioni che hanno maggiormente inciso sui risultati dell’eser
cizio meritano una particolare menzione quelle concernenti l’aumento del 10 
per cento, a decorrere dal 1° gennaio 1969, delle pensioni maturate e maturande 
a carico della Gestione in esame, la elevazione da lire 13.200 mensili a lire 18.000 
mensili dei trattam enti minimi di pensione, la estensione del diritto alla pen
sione indiretta e di riversibilità — in precedenza limitato alle vedove ultra
sessantenni, inabili e non titolari di pensione diretta e agli orfani minori o ina
bili — ai superstiti di pensionati e di assicurati in base alle stesse norme in vi
gore per l’assicurazione obbligatoria IVS dei lavoratori dipendenti.

In  conseguenza dei suaccennati miglioramenti, nonché delle altre prov
videnze disposte con la citata legge in favore delle categorie iscritte alla ge
stione, gli oneri gravanti sulla stessa hanno subito, rispetto al precedente eser
cizio, un aumento assai rilevante, in gran parte fronteggiato con un maggiore 
concorso finanziario dello Stato la cui quota di competenza del 1969, stabilita 
dall’art. 2 della citata legge 153/1969, non è stata peraltro interamente versata.

Invariata nella misura di lire 12.000 mensili è rimasta invece la quota 
capitaria delle pensioni, poste a carico del Fondo sociale ai sensi della legge 
21 luglio 1965, n. 903 : da ciò consegue che l’onere derivante dai miglioramenti 
di cui sopra è cenno e, in particolare, dall’aumento dei trattam enti minimi 
è venuto a ricadere pressoché interamente sulla Gestione, dato che quasi tutte 
le pensioni liquidate ai coltivatori diretti, ai mezzadri e ai coloni sono di im
porto pari, appunto, al trattam ento minimo.

Analogamente invariato è rimasto il contributo capitario a carico delle 
categorie interessate, la cui misura è ancora quella stabilita dalle leggi 27 ot
tobre 1957, n. 1047, e 9 gennaio 1963, n. 9.

In conseguenza della suaccennata situazione, l’esercizio 1969 ha registrato 
un disavanzo di ben 30.743 milioni che ha elevato il preesistente disavanzo 
patrimoniale da 138.204 milioni a 168.947 milioni.
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Tali dati rendono superfluo qualsiasi commento: essi evidenziano da soli 
uno squilibrio di così rilevante entità che non può non aggravare le preoccu
pazioni già espresse in precedenti occasioni circa la situazione economico-fman- 
ziaria della Gestione che, pure, si auspicava di poter risanare con la istituzione 
della pensione sociale e con l’assunzione, da parte dello Stato, del debito esi
stente al 31 dicembre 1964.

L’esame delle risultanze degli ultimi anni dimostra invece che l’andamento 
della gestione, in luogo di raggiungere una situazione di normalità, non ha 
fatto che peggiorare. Infatti già al 31 dicembre 1965, lo stato patrimoniale 
presentava — malgrado la già accennata assunzione del debito preesistente 
da parte dello Stato — un saldo passivo di oltre 26 miliardi. Esso si è progres
sivamente elevato, negli anni successivi, a 76,5 miliardi (1966), 107,792 miliardi 
(1967), 138,204 miliardi (1968), fino a raggiungere nell’esercizio in esame l’am
montare di circa 169 miliardi.

Al riguardo il Collegio sindacale non può esimersi dal rinnovare i voti più 
volte formulati affinchè vengano urgentemente adottati provvedimenti atti 
a porre una remora a tale costante e progressivo peggioramento e a ristabilire 
una fase di equilibrio nella Gestione.

Conto economico. — Le entrate dell’esercizio ammontano complessiva
mente a 156.505 milioni: esse presentano rispetto al 1968 un aumento di 108.863 
milioni, dovuto essenzialmente all’incremento verificatosi nei contributi e rim
borsi a carico dello Stato ( +  110.899 milioni), in parte riassorbito dalla di
minuzione verificatasi nei contributi a carico della produzione.

Detti contributi si sono infatti ridotti da 18.329 milioni a 13.901 milioni, 
di cui 724 milioni di pertinenza del settore a capitalizzazione, e 13.177 milioni 
di pertinenza del settore a ripartizione.

Al riguardo è d’uopo chiarire che tale decremento è da attribuirsi al con
corso di vari fattori e, cioè, al progressivo trasferimento delle forze di lavoro 
dal settore dell’agricoltura in altri settori; alla trasformazione dei rapporti 
associativi in rapporti di lavoro subordinato e, infine, allo sciopero degli uf
fici postali che, ritardando gli adempimenti dello SCAU, hanno conseguente
mente provocato un ritardo anche nella contabilizzazione dei contributi che, 
pur essendo di competenza dell’esercizio 1969, sono stati attribuiti all’eser
cizio 1970 (3.180 milioni circa).

Come già accennato, i contributi e i rimborsi a carico dello Stato hanno 
subito un aumento complessivo di 110.899 milioni : tra di essi merita parti
colare menzione il contributo previsto dall’art. 2 della citata legge 153/1969 
che, per il 1969, ammonta a 139.000 milioni.

Tra le altre partite in aumento sono da segnalare le trattenute ai pensio
nati occupati, elevatesi da 486 milioni a 2.855 milioni, nonché gli interessi sul 
c/c con la gestione a ripartizione, elevatisi a loro volta da 564 milioni a 581 mi-
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Iioni. In ordine a tale partita sembra utile chiarire che la stessa non influisce 
sui risultati dell’esercizio dato che deriva dai rapporti finanziari intercorrenti 
tra i due settori nei quali è articolata la gestione. Infatti al predetto importo 
di 581 milioni, iscritto tra  le entrate del settore a capitalizzazione, corrisponde 
analogo importo, iscritto tra le uscite del settore a ripartizione.

Le uscite complessive dell’esercizio ammontano a 186.962 milioni: esse 
presentano rispetto al 1968 un aumento di ben 109.479 milioni dovuto essen
zialmente all’incremento verificatosi nelle prestazioni liquidate dalla Gestione.

In particolare l’importo delle rate di pensione, calcolato al netto delle 
quote a carico del Fondo sociale e delle altre gestioni pensionistiche si è ele
vato da 41.868 milioni a 155.504 milioni e ciò in conseguenza dei miglioramenti 
disposti dalla legge 30 aprile 1969, n. 153, cui si è accennato nelle premesse.

In aumento sono anche le spese per la prevenzione e la cura dell’invali
dità, elevatesi da 263 milioni a 306 milioni, nonché le contribuzioni poste per 
legge a carico della Gestione, il cui importo complessivo è aumentato da 148 
milioni a 180 milioni.

Una notevole riduzione presenta invece il contributo destinato al Fondo 
sociale ai sensi dell’art. 3 della legge 21 luglio 1965, n. 903: il relativo importo 
è infatti diminuito da 11.759 milioni a 8.785 milioni e ciò in conseguenza della 
riduzione verificatasi nel gettito contributivo cui, per legge, viene ragguagliato 
il contributo in esame.

In decremento rispetto al precedente esercizio si presentano anche le spese 
di amministrazione, ridottesi da 16.503 milioni a 16.360 milioni (— 143 mi
lioni) : tale flessione è da attribuirsi essenzialmente al minor numero di pen
sioni liquidate nell’anno.

Un cenno a parte meritano gli interessi passivi maturati sul c/c intrattenuto 
dal settore a ripartizione con l’INPS : il relativo importo, ridottosi da 3.733 
milioni a 2.559 milioni, è stato calcolato al tasso del 5,50 % e ciò in conformità 
alla deliberazione adottata dal Consiglio di amministrazione dell’IJNTPS nella 
seduta del 21 novembre 1969 in ordine alle modalità e alle condizioni delle 
anticipazioni corrisposte alle gestioni finanziariamente deficitarie.

Il risultato dell’esercizio si compendia, per quanto riguarda il settore a 
capitalizzazione, in una eccedenza delle entrate sulle uscite che non è stata 
peraltro sufficiente ad assicurare la copertura del fondo pensioni: ciò ha reso 
necessario un prelievo di 568 milioni dal fondo di riserva per le pensioni da 
liquidare.

Nel settore a ripartizione, l’eccedenza delle uscite sulle entrate ha deter
minato un disavanzo di 30.743 milioni.

Stato patrimoniale. — Le attività dello stato patrimoniale ammontano 
nel complesso a 20.640 milioni cui corrispondono passività per un importo di 
178.648 milioni, calcolato al netto dei fondi di riserva.
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Rispetto al precedente esercizio si rileva una diminuzione di 36 milioni 
nelle attività e un aumento di ben 30.422 nelle passività.

Tra le attività meritano un particolare rilievo i crediti verso lo Stato am
montanti a un totale di 5.705 milioni (nel 1968: 6.061 milioni), di cui 4.062 
milioni relativi al residuo credito ex art. 2 della legge 30 aprile 1969, n. 153.

In ordine al credito di 3.897 milioni derivante dalle anticipazioni corri
sposte ai danneggiati dalle alluvioni del novembre 1966, il Collegio sindacale 
osserva che non è stato ancora emanato il Decreto Presidenziale che, ai sensi 
dell’art. 13 del D. L. 9 novembre 1966, n. 914, convertito con modificazioni 
nella legge 23 dicembre 1966, n. 1141, dovrebbe disciplinare le modalità di 
recupero del credito stesso. Il Collegio auspica quindi che si provveda solle
citamente a tale adempimento.

Tra le passività è da segnalare, in particolare, il debito in c/c verso l’INPS, 
che ne costituisce la partita più rilevante : tale debito ha subito, rispetto al 
precedente esercizio, un incremento di ben 23.923 milioni, essendosi elevato 
da 133.923 milioni a 157.846 milioni in conseguenza del peggioramento della 
situazione finanziaria della Gestione.

Le risultanze patrimoniali di fine esercizio si compendiano, per il settore 
a capitalizzazione, in un incremento del fondo di copertura delle pensioni che, 
dopo le assegnazioni dell’anno per un importo complessivo di 855 milioni, rag
giunge la consistenza di 8.094 milioni. Invece il fondo di riserva per le pensioni 
da liquidare risulta diminuito da 3.413 milioni a 2.845 milioni, in conseguenza 
al prelievo di 568 milioni cui si è accennato in sede di commento al conto eco
nomico.

Nel complesso, comunque, la consistenza patrimoniale del settore a capi
talizzazione ammonta a 10.939 milioni.

Per quanto riguarda il settore a ripartizione, il già accennato disa
vanzo di esercizio ne ha elevato il disavanzo patrimoniale da 138.204 milioni 
a 168.947 milioni.

I dati suesposti concordano con quelli risultanti dalle scritture contabili 
la cui tenuta è risultata regolare. Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto ai fini 
della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

»

II Collegio dei sindaci
F e r n a n d o  C h i e s a  

R ic c a r d o  B e l l a c c i  

P i e t r o  Ca s t a g n o l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  

G i u l i o  P e t t i n e l l i
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BESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE INVALIDITÀ, VECCHIAIA

Sfato patrimoniale

1
j

A T T I V I T À ’

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE

1 Credito in cont o  c o rre nt e  verso  la g e s t i o n e  a r . pa rt i z i on e  . . L . 10.987.010.735 — 10.987.010.735

2 Credit i  vers o  lo Stato  :

per concorso alla Gestione di cui alla legge 30 aprile 1969, 
n. 1 5 3 ............................................................................  . » 4.061.854.662 4.061.854.662

per esoneri contributivi a favore dei terremo lati della Sicilia • » 14.093.646 262.031.283 276.124.929

per esoneri contributivi a favore degli alluvionati dell’autun
no 1988 ............................................................................................. » 715.728 13.829.102 14.544.830

1 per provvidenze a favore dei terremotati della Sicilia . . » — 750.256.000 750.256.000
per provvidenze a favore degli alluvionati dell’autunno 1968 » — 424.530.000 424.530.000
per quote di pensione a favore di ex dipendenti dalle Forze 

armate alleate, ai sensi del D.L.L. 6 dicembre 1944, n. 505, 
e spese di amministrazione relative . . . . » 2.173.296 175.752.954 177.926.250

3 Credi lo per ant i c i s iazsoni  a i  d a n n e g g i a t i  daHe a l l u v i o n i  de i  n o 
ve mb re  1968 (art.  12 D. L, 9 n o v e m b r e  1988, n- 914) . . .  » — 3.897.164.000 3.897.164.000

4 Credit i  per  pr e s ta z i on i  da  r i c upe r ar e » 44.051 51.022.936 51.066.987

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à . L. 11.004.037.456 9.636.440.937 20.640.478.393

5 D i s a v a n z o  p a t r i m o n i a l e  r

a! 1° gennaio 1969 . . . . . .  L.

più disavanzo dell’esercizio . . . .  %

138.203.696.405

30.743.208.003

168.946.904.408 168.946.904.408

- . . .

L. 11.004.037.456 178.583.345.345 189.587.382.801

II Oapo dell’Ispettorato per i  bilanci 

I t a l o  S a n t i n i

I l Direttore generale 

C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i
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E SUPERSTITI DEI COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI E COLONI 
al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À ’

C a p i ta l iz z a z io n e R ip a r t i z io n e T O T A L E

Debito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previdenza 
s o c i a l e ......................................................................................................L. 157.845.738.329 157.845.738.329

Debito in conto corrente verso la gestione a capitalizzazione . * — 10.987.010,735 10.987.010.735

Debiti :

per rate di pensione 60.025.440 9.523.276.271 9.583.301.711

per contribuzioni » 4.677.390 85.683.450 90.360.840

per concorso alle spese dello SCAU —■ 141.636.560 141.636.560

*

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t à . L. 64.702.830 178.583.345.345 178.648.048.175

C o n s is te n z a  a l  
1° g e n n a io  1969

V a r ia z io n i
d e l l 'e s e rc iz io

C o n s is te n z a  a l  
31 d ic e m b r e  1989

Fondo di riserva per 
le pensioni da li
quidare ...................L. 3.412.700.237 — 567.907.611 2.844.792.626

Fondo di copertura
delle pensioni :

di vecchiaia . . . .  » 2.124.905.000 89.487.000 2,214.392.000

di invalidità . . . .  » 4.918.703.000 747.378.000 5.666.081.000

ai superstiti . . . .  » 196.162.000 17.907.000 214.069.000

L. 7.239.770.000 854.772.000 8.094.542.000

L. 10.652.470.237 286,864.389 10.939.334.626
10.939.334.626 10.939.334.626

L. 11.004.037.456 178.583.345.345 189.587.382.801

I l  Presidente
F e r n a n d o  C h i e s a  —  R i c c a r d o  B e l l a c c i  —  P i e t r o  C a s t a g n o l i  „  _

G a e t a n o  F a n e l l i
G io v a n n i  G a t t i  —  D a n il o  G u e r r i e r i  —  G iu l i o  P e t t i n e l l i
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GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE INVALIDITÀ, VECCHIAIA
Entrate e uscite

E N T R A T E

C a p i ta l iz z a z io n e R ip a r t i z io n e TOTALE

1 C o n t r i b u t i ................................................... L. 724.345.631 13.176.967.633 13.901.313.264

2 Contributi e rimborsi a carico dello Stato :

per esoneri contributivi a favore degli alluvionati dell’autun
no 1968 .............................................................................................. » 715.728 13.829.102 14.544.830

per concorso alla Gestione di cui alla legge 30 aprile 1969, 
n. 153, art. 2 ..................................................................................... » _ 139.000.000.000 139.000.000.000

per quote di pensione a favore di ex dipendenti dalle Forze ar
mate alleate, ai sensi del D. L. L. 6 dicembre 1944, n. 505 » 311.000 28.776.000 29.087.000

e spese di amministrazione relative................................................... » 15.300 1.093.500 1.108.800

3 Interessi su! conto corrente con la gestione a ripartizione » 580.609.700 — 580.609.700

4 Entrate varie :

ricupero di p r e s t a z i o n i .................................................................... » 764.220 123.011.910 123.776.130

trattenute a pensionati o c c u p a t i ................................................... » — 2.854.823.540 2.854.823.540

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e L. 1.306.761.579 155.198.501.685 156.505.263.264

5 Prelevamento dal tondo dì riserva per le pensioni da liquidare . » 567.907.611 — 567.907.611

6 Disavanzo di e s e r c i z i o ............................................................................. » 30.743.208.003 30.743.208.003

L. 1 .8 7 4 .6 6 9 .1 9 0 185.941.709.688 1 8 7 .8 1 6 .3 7 8 .8 7 8
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E SUPERSTITI DEI COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI E COLONI 
dell’esercizio 1969

U S C I T E

!

1 Prestazioni :
a) economiche : 

rate di pensione: importo complessivo . L. 
più :  quote comprese nelle pensioni dell’as

sicurazione I.V.S., della gestione artigiani
e dei commercianti........................................»

meno :  quote di pensione a carico dell’assicu
razione I. V. S., della gestione artigiani e
dei ca m m ere ia n ti........................................»

meno: quote di pensione a carico del Fondo 
s o c i a l e ........................................ .......  »

C a p i ta l iz z a z io n e R ip a r t i z io n e TOTALE

433.406.982.975 

+  193.103.975

— 4.089.222.140

— 274.007.344.412

importo a carico della gestione speciale . L. 155.503.520.398
960.110.804 154.543.409.594 155.503.520.398

provvidenze a favore dei terremotati della Sicilia . . L. — 85.590.000 85.590.000

provvidenze a favore degli alluvionati dell’autunno 1968 . » — 2.394.900.000 2.394.900.000

L. 960.110.804 157.023.899.594 157.984.010.398
b) sanitarie: 

spese per prevenzione e cura dell’invalidità » 1.101.114 304.999.775 306.100.889

L. 961.211.918 157.328.899.369 158.290.111.287

2 Contributo a favore del Fondo sociale ai sensi dell’art 3, lett. e) 
della legge 21 luglio 1965, n. 903 ...................................................» — 8.784.822.342 8.784.822.342

3 C o n t r i b u z i o n i .................................................................... 9.308.600 170.697.400 180.006.000

4 Spese di a m m in i s t r a z io n e ........................................... 47.118.000 16.313.397.000 16 360.515.000

5 Interessi passivi :
sul conto corrente con l’Istituto nazionale 

della previdenza sociale . L. 
sul conto corrente con la gestione a capita

lizzazione . ....................................................»

2.558.812.910

580.609.700
3.139.422.610 3.139.422.610

6 Uscite varie :
interessi passivi d i v e r s i .................................................................... L.
rimborso di c o n t r i b u t i .................................................................... »
rettifica per contributi di pertinenza di altre gestioni . . »

1.355.824
513.420
389.428

190.907.746
13.539.268

23.953

192.263.570
14.052.688

413.381

T o ta le  d e l l e  d s e  it e . L. 1.019.897.190 185.941.709.688 186.961.606.878

7 In c re m en to  del  fo n d o  d i  c o p e r tu r a  delle  pens ion i » 854.772.000 — 854.772.000

L. 1 .8 7 4 .6 6 9 .1 9 0 185.941.709.688 1 8 7 .8 1 6 .3 7 8 .8 7 8





GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE 

OBBLIGATORIA INVALIDITÀ, VECCHIAIA 

E SUPERSTITI DEGLI ARTIGIANI





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

L’emanazione della legge n. 153 del 30 aprile 1969 è stato l’avvenimento 
di più vasto rilievo che ha interessato la Gestione nel corso dell’anno.

La citata legge, infatti, proseguendo l’opera di riforma del sistema pensio
nistico iniziata col D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488, ha introdotto ulteriori sostan
ziali innovazioni nell’assetto normativo dell’assicurazione obbligatoria per l’inva
lidità, la vecchiaia ed i superstiti degli artigiani.

In primo luogo è da segnalare la norma che ha disposto, con effetto dal 
1° gennaio 1969, l’aumento in misura pari al 10 % del loro ammontare, delle 
pensioni a carico della Gestione speciale nonché quella che ha stabilito, sempre 
con effetto da tale data, l’aumento a L. 18.000 mensili dei trattam enti minimi 
per tutte le categorie di pensione della Gestione.

Quest’ultimo provvedimento è senza dubbio quello di maggior rilievo, atteso 
che il relativo aumento fa carico esclusivamente alla Gestione medesima, essendo 
rimasta invariata, nella misura di L. 12.000 mensili, la quota posta a carico del 
Fondo sociale. Ciò ha comportato un cospicuo incremento degli oneri per rate 
di pensione : mentre, infatti, nell’esercizio 1968 le uscite per rate di pensione 
ammontavano a 6.862 milioni, nell’anno 1969 esse sono salite a 23.058 milioni.

La legge 30 aprile 1969, n. 153 contiene numerose altre disposizioni che è 
opportuno ricordare, anche se comportano riflessi economici di minore entità.

Va ricordata, innanzitutto, la norma che stabilisce, per la liquidazione delle 
pensioni alle donne lavoratrici, l’adozione degli stessi criteri di calcolo previsti 
per i lavoratori di sesso maschile.

La legge n. 153 ha, poi, stabilito una nuova disciplina del cumulo della 
pensione con la retribuzione, sostanzialmente più favorevole per gli interessati 
in quanto esclude dal divieto di cumulo le pensioni, sia di invalidità che di vec
chiaia, di importo pari al trattamento minimo. Anche per le pensioni superiori 
al minimo è ammesso il cumulo fino al 50 % della quota eccedente tale tra tta 
mento, tenendo tuttavia presente che non è cumulabile la quota di pensione 
eventualmente eccedente lire 100.000 mensili risultante dall’applicazione delle 
richiamate disposizioni. Il divieto in parola non si applica alla 13a rata di pen
sione.
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Per quanto riguarda poi le quote di maggiorazione della pensione per carichi 
familiari, si ricorda la norma che stabilisce, in caso di coniugi entrambi pensio
nati, la concessione di una sola quota di maggiorazione, da liquidare al coniuge 
che riveste la qualifica di capo famiglia e quella che prevede la esclusione dal 
diritto agli assegni familiari o alle integrazioni, comunque denominate, della 
retribuzione, in caso di godimento delle quote di maggiorazione per gli stessi 
familiari.

La legge citata, inoltre, innovando rispetto alla disciplina precedentemente 
in vigore, ha garantito l’integrazione al trattam ento minimo della pensione 
diretta nei confronti di quei soggetti che siano anche titolari di pensione di 
riversibilità. Quest’ultima pensione, peraltro, viene liquidata sulla base della 
posizione contributiva fatta valere dal dante causa con esclusione, quindi, 
dell’integrazione al minimo.

Merita, inoltre, di essere ricordata la norma che prevede il ripristino della 
pensione di anzianità, già istituita con la legge 21 luglio 1965, n. 903, e succes
sivamente soppressa con il D.P.R. n. 488/1968, da corrispondere in favore dei 
lavoratori che possano far valere almeno 35 anni di assicurazione e di contri
buzione e che non prestino attività lavorativa subordinata alla data di presenta
zione della domanda di pensione. Allo stato attuale, gli iscritti alla Gestione 
speciale per gli artigiani potranno conseguire il diritto a detta prestazione solo 
avvalendosi del cumulo di altre contribuzioni versate nell’assicurazione generale 
obbligatoria o in una delle altre Gestioni speciali per i lavoratori autonomi.

Si ricorda, ancora, la norma che stabilisce, anche per le pensioni della Ge
stione speciale per gli artigiani, un sistema di perequazione automatica delle 
pensioni, in relazione all’aumento dell’indice del costo della vita calcolato dal
l’Istituto centrale di statistica ai fini della scala mobile delle retribuzioni dei 
lavoratori dell’industria.

Ya, infine, menzionata l’innovazione apportata dal 1° comma dell’art. 49 
della legge n. 153, che consente l’accreditamento figurativo dei periodi di servizio 
militare anche nei confronti dei soggetti assicurati per la prima volta dopo il 
termine del servizio stesso.

A fronteggiare il cospicuo incremento di oneri derivante dalla applica
zione delle disposizioni prima ricordate, la legge n. 153 ha previsto, a far tempo 
dal 1971, una riduzione progressiva della contribuzione a favore del Fondo 
sociale posta a carico della Gestione ed un intervento finanziario dello Stato 
a favore della Gestione medesima, fissato per l’anno 1969 in 6 miliardi.

In  ordine all’attività svolta nell’anno 1969, si precisa che sono state definite 
presso i reparti amministrativi delle sedi provinciali dell’INPS 59.976 domande 
di pensione di cui 9.879 per vecchiaia (pari al 16,47 % del totale), 44.518 per 
invalidità (74,23 %) e 5.579 di riversibilità (9,30 %).
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Tali dati, unitamente a quelli riguardanti il numero delle domande di pen
sione pervenute — opportunamente distinte per categoria — sono stati 
riepilogati nel seguente prospetto per il periodo dal 1965 al 1969.
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V e c c h i a i a I n v a l i d i t à S u p e r s t i t i

a c c o l t e r e s p i n t e a c c o l t e r e s p i n t e a c c o l t e r e s p i n t e

1965. . 14.292 13.922 39.325 5.058 9.539 5.189 14.121 21.959 4.064 671 17.054

1966. . 17.054 12.167 39.670 5.349 7.587 4.127 15.333 23.842 4.363 720 18.268

1967. . 18.268 11.040 42.797 5.342 7.712 4.077 18.186 25.541 5.000 628 16.303

1968. . 16.303 10.655 45.390 5.640 6.114 4.063 17.648 26.775 4.774 625 17.989

1969. . 17.989 10.476 46.613 6.789 5.915 3.964 18.288 26.230 4.997 582 21.891

58.260 213.795 28.178 38.867 21.420 83.576 124.347 23.198 3.226

Il numero degli iscritti alla Gestione speciale artigiani, rilevato dai ruoli 
principali di riscossione, risulta per ciascuno degli anni del quinquennio 1965-1969, 
dalla seguente tabella :

A N N I N u m e r o  i s c r i t t i  .

1965 ................................................................................................................................ 1.321.000

1966 ................................................................................................................................ 1.321.000

1967 ................................................................................................................................ 1.400.000

1968 ................................................................................................................................ 1.425.000

1969 ................................................................................................................................ 1.468.000

CONTO ECONOMICO

Il movimento economico del Teserei/io si è concretizzato in un disavanzo di 
10.665 milioni, — al netto delle assegnazioni ai fondi di riserva — determi
nando un sensibile peggioramento nella situazione patrimoniale della Gestione,



come può chiaramente desumersi dal seguente prospetto, nei quale i dati relativi 
all’esercizio in esame sono stati posti a raffronto con quelli dell’esercizio 1968.

19 6 9 19 6 8 Differenze

( mi l i o n i  di  l i r e )

Situazione patrimoniale netta all'inizio dell'anno :

Riserve tecniche ................................................ 9.929 8.721 + 1.208
Avanzi .................................................................. 34.767 36.251 — 1.484

T o t a l e . . . 44.696 44.972 — 276

Entrate :

Contributi della produzione .......................... 21.389 23.067 — 1.678
Contributi dello S t a t o ....................................... 6.117 928 + 5.189
Interessi sul c/c con l ’ I N P S ........................... 1.796 1.639 1 157
Altre e n t r a t e ........................................................ 2.561 2.114 + 447

T o t a l e . . . 31.863 27.748 + 4.115

Uscite :

P r e s ta z io n i ............................................................. 23.770 8.799 14.971
Contributo al Fondo s o c ia l e ........................... 13.774 14.810 — 1.036
Spese di a m m in is t ra z io n e .............................. 2.652 2.188 + 464
Contribuzioni ..................................................... 251 165 + 86
A ltre uscite ......................................................... 2.081 2.062 + 19

T o t a l e . . . 42.528 28.024 + 14.504

Bisultato di esercizio :

Increm ento riserve t e c n i c h e .......................... 1.193 1.208 — 15
D i s a v a n z i .............................................................. — 11.858 —  1.484 — 10.374

T o t a l e . . . — 10.665 — 276 — 10. 389

Situazione patrimoniale netta alla fine dell'anno :

Riserve tecniche ................................................ 11.122 9.929 + 1.193
Avanzi ................................................................... 22.909 34.767 — 11.858

T o t a l e . . . 34.031 44.696 —  10.665

Contributi. — Il gettito contributivo a carico della categoria (21.389 mi
lioni) segna, rispetto al precedente esercizio, una flessione di 1.678 milioni. 
Tale diminuzione non deriva però da una contrazione nel gettito di competenza 
dell’anno, ma dalla circostanza che nel 1968 si è provveduto alla contabilizza
zione di un maggiore importo di contributi relativi ad esercizi pregressi.
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Ove non si tenga conto di tali partite, nell’anno in esame, si sarebbe verifi
cato un aumento, seppure modesto, da attribuire al normale incremento nel
numero degli iscritti.

Contributi dello Stato. — La partecipazione dello Stato agli oneri della 
Gestione ascende, per l’anno 1969, a complessivi 6.117 milioni con un incremento 
di 5.189 milioni nei confronti dell’anno precedente, conseguente, anzitutto, 
al nuovo intervento finanziario (6.000 milioni), stabilito dall’art. 2 della legge 
153/1969, quale concorso ai maggiori oneri derivanti alla Gestione dal riordi
namento del sistema pensionistico previsto dalla legge stessa.

Nell’importo di 6.117 milioni sono compresi, inoltre, gli esoneri contributivi 
concessi ai lavoratori autonomi residenti in zone colpite da calamità naturali 
(91 milioni) e le quote di pensione a favore di ex dipendenti dalle Forze
armate alleate (26 milioni).

Nella tabella che segue viene evidenziato il gettito contributivo della gestione 
negli anni dal 1965 al 1969.

A N N I Contributi 
della produzione

Contributi e rimborsi 
dolio Stato T O T A L E

(in mi l i o n i  di  l i r e )

1965 10.564 10 10.574

1966 19.115 18 19.133

1967 19.895 43 19.938

1968 23.067 928 23.995

1969 21.389 6.117 27.506

Interessi sul cjc con VINPS.  — Ammontano nel complesso a 1.796 milioni 
con un aumento, rispetto al precedente esercizio, di 157 milioni, concernenti 
per 121 milioni il settore a ripartizione e per 36 milioni il settore a capitalizzazione. 
Per la gestione a capitalizzazione tale aumento è da attribuire, per la quasi to
talità, alle maggiori disponibilità finanziarie che si sono avute nell’anno, mentre 
per quanto attiene la gestione a ripartizione, ha concorso la più elevata remune
razione che, in relazione a quanto deliberato dal Consiglio di amministrazione 
nella seduta del 21 novembre 1969, avviene ora in base al saggio medio di ren
dimento dei capitali e non più in base a quello, più modesto, dei conti correnti 
bancari e postali.

Altre entrate. — Le varie partite, evidenziate in tale voce, non presentano 
aspetti di particolare rilievo o novità ; esse riguardano principalmente gli inte
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ressi di mora (circa 2 milioni), i ricuperi di prestazioni (25 milioni), le tra tte 
nute ai pensionati occupati (421 milioni), le entrate diverse (112 milioni), ed, 
infine, l’anticipazione all’INAIL, da ricuperare (2.000 milioni).

Prestazioni. — Ammontano nel complesso a 23.770 milioni con un incre
mento rispetto al 1968 di 14.971 milioni da attribuire principalmente al maggior 
onere sostenuto dalla Gestione per le rate di pensione maturate nell’anno (23.058 
milioni contro i 6.863 milioni del precedente esercizio).

La suddetta maggiore spesa è dovuta in massima parte alle innovazioni 
apportate nel corso dell’anno 1969 dalla legge 30 aprile 1969, n. 153, riguardanti 
principalmente l’aumento del 10 % degli importi delle pensioni e l’elevazione 
dei trattam enti minimi.

Nei prospetti che seguono sono riepilogati, per il quinquennio dal 1965 al 
1969, gli oneri a carico alla Gestione, a titolo di prestazioni economiche e sani
tarie, nonché i dati relativi al numero e all’importo delle pensioni esistenti alla 
fine di ciascun anno.

P r e s t a z i o n i

A N N I ECONOMICHE SANITARIE T O T A L E

1965 1.633 94 1.727

1966 4.618 100 4.718

1967 3.978 116 4.094

1968 8.673 126 8.799

1969 23.634 136 23.770

P e n s i o n i  e s i s t e n t i  a  f i n e  a n n o

N U M E R O I M P O R T O

A N N I
A s s o l u t o

V a r i a z i o n i
p e r c e n t u a l i A s s o l u t o V a r i a z i o n i

p e r c e n t u a l i

I m p o r t o  m e d i o

1965 ..................... 155.928

( i n  m i l i o n i  d i  l i r e )

24.689 158.339

1966 ..................... 183.352 17,58 30.168 22,19 164.536

1967 ..................... 209.023 14,00 35.160 16,54 168.213

1968 ..................... 230.294 10,17 42.497 20,86 184.532

1969 ..................... 249.358 8,27 60.926 43,36 244.331
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Si riportano infine nella seguente tabella, il numero delle pensioni mec
canizzate (con esclusione, quindi, di quelle pagate a beneficiari residenti 
all’estero, di quelle a carico delle ex assicurazioni facoltative artigiani e facchini, 
ecc.) vigenti alla fine del 1969, distinte per categoria e per classe d’importo.

I M P O R T I  M E N S I L I V e c c h i a i a I n v a l i d i t à S u p e r s t i t i N e l  c o m p l e s s o

Pensioni ordinarie :

inferiori a l  m in im o ........................................ 1.792 570 5.282 7.644

da L. 18.000 ..................................................... 102.365 97.664 27.348 227.377

» »> 18.001 a L .  20.000 ........................... 901 2.072 406 3.379

» » 20.001 » » 30.000 ........................... 1.449 3.843 614 5.906

» » 30.001 »  »  40.000 . . . . . . . 320 906 58 1.284

» » 40.001 » » 50.000 ........................... 384 215 5 604

» » 50.001 » » 60.000 ........................... 99 29 5 133

» » 60.001 » » 70.000 ........................... 38 9 — 47

» » 70.001 » » 80.000 ........................... 12 2 — 14

» » 80.001 ed o l t r e ................................... 11 — — 11

T o t a l e  p e n s i o n i  o r d i n a r i e ................................ 107.371 105.310 33.718 246.399

P e n s i o n i  s u p p l e m e n t a r i ..................................... 54 16 26 96

TOTALE . . . 107.425 105.326 33.744 246.495

Contributo al Fondo sociale. — Il contributo a favore del Fondo sociale, cal
colato in ragione dei due terzi dei contributi riscossi per il settore a ripartizione, 
presenta, rispetto al precedente esercizio, una diminuzione di 1.036 milioni in 
conseguenza della contrazione che, per le ragioni in precedenza illustrate, si è 
avuta nel gettito dei contributi della produzione.

Spese di amministrazione. — Per quanto concerne la voce in esame, il cui 
ammontare è stato determinato in base ai costi effettivamente sostenuti per la 
Gestione, si registra, rispetto all’anno 1968, un aumento di 464 milioni, da 
imputare in parte alla normale espansione che si è avuta in quasi tu tti i capitoli 
di spesa, ed in parte ai maggiori oneri derivanti alla Gestione dall’applicazione 
delle disposizioni contenute nella più volte citata legge n. 153/1969.
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Contribuzioni. — Le contribuzioni in argomento, dovute in base a speci
fiche disposizioni legislative, sono calcolate, coxn’è noto, in base ai contributi 
assicurativi riscossi dalla Gestione. Tale onere, che nell’anno 1969, ammonta a 
complessivi 251 milioni, è stato ripartito fra i vari enti beneficiari come segue :

G e s t i o n e  
a  c a p i t a l i z z a z i o n e

G e B t i o n e  
a  r i p a r t i z i o n e T O T A L E

Ispettorato del lavoro . . . 2.309.800 57.760.300 60.070.100

Enti di patronato e assisten
za sociale ............................... 4.629.300 121.188.300 125.817.600

Opera nazionale pensionati 
d’I t a l i a .................................... 2.292.800 61.983.600 64.276.400

Istituto italiano di medicina 
s o c i a l e .................................... 19.200 479.100 498.300

T o t a l e  . .  . 9.251.100 241.411.300 250.662.400

Altre uscite. — In  tale voce sono compresi gli importi di 55 milioni per 
rimborso di contributi e di 26 milioni per interessi passivi diversi. Completa le 
uscite la partita di giro costituita dalla somma di 2.000 milioni che, ai sensi della 
legge 18 marzo 1968, n. 294, la Gestione deve anticipare all’INAIL, quale corri
spettivo della riduzione del 30 % dei premi di assicurazione dovuti all’Ente 
stesso dai titolari di imprese artigiane senza dipendenti.

Risultato di esercizio. — Per la gestione a capitalizzazione, il risultato di 
esercizio si concretizza in un incremento di 843 milioni per il fondo di riserva 
per le pensioni da liquidare e di 350 milioni per il fondo di copertura delle 
pensioni, mentre per la gestione a ripartizione, da luogo ad un disavanzo di 
11.858 milioni.

STATO PATRIMONIALE

Credito in cjc con VINPS.  — La partita di maggior rilievo delle attività è 
costituita dal credito in c/c con l’INPS il cui importo è diminuito da 42.966 
milioni, a 33.515 milioni, in relazione alla peggiorata situazione finanziaria della 
Gestione.

Crediti verso lo Stato. — I  crediti verso lo Stato che alla fine del 1968 ammon
tavano a 994 milioni, sono passati a 1.286 milioni.
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L’incremento di 292 milioni è da attribuire per 175 milioni al residuo, 
rimasto da versare, del contributo di cui all’art. 2 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, e per 117 milioni ad ulteriori oneri posti a carico dello Stato per 
esoneri contributivi in favore delle popolazioni colpite da calamità naturali 
e per prestazioni erogate in favore di ex dipendenti dalle Forze armate alleate.

Crediti diversi. — Le altre partite creditorie, ammontanti nel complesso 
a 5.612 milioni, con un aumento di 1.997 milioni rispetto al precedente esercizio, 
concernono :

— il credito per anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni del novem
bre 1966 (1.612 milioni) ;

— l’anticipazione a favore delPINAIL di cui alla legge 18 marzo 1968, 
n. 294 (4.000 milioni) ;

— i crediti per prestazioni da ricuperare (L. 95.185).

Debiti diversi. — Tra le passività, che ammontano nel complesso a 6.381 
milioni, si segnalano per la loro entità, l’importo di 4.000 milioni da versare al- 
l’INAIL ai sensi della legge 294/1968 e il debito verso i pensionati (2.044 milioni). 
Figurano ancora, per importi più modesti, partite riguardanti le contribuzioni 
e debiti vari ammontanti a complessivi 337 milioni.

Riguardo all’importo di 4 miliardi da versare all’INAIL, si precisa che a tut- 
t ’oggi non è stata ancora stipulata con tale Istituto la convenzione che dovrà 
disciplinare le modalità di versamento della suddetta anticipazione.

In proposito si fa presente che il Comitato Esecutivo, al quale è stato 
sottoposto nella seduta del 27 maggio c. a. lo schema di convenzione concor
dato con l’INAIL, ha deliberato di rinviare l’esame dello schema stesso e di 
tenere, conseguentemente, in sospeso la stipula della convenzione, in attesa 
che i Ministeri del Lavoro e del Tesoro forniscano indicazioni circa i tempi 
e le modalità di rimborso alla Gestione delle somme che questa è chiamata 
ad anticipare.

Situazione patrimoniale netta alla fine deW esercizio. — La consistenza patri
moniale della gestione a capitalizzazione trova corrispondenza nel « Fondo di 
copertura delle pensioni » la cui entità passa, per effetto dell’ assegnazione del
l’anno, da 2.148 milioni a 2.498 milioni e nel « Fondo di riserva per le pensioni 
da liquidare » che passa da 7.782 milioni dell’esercizio 1968 a 8.625 milioni del
l’esercizio 1969.

Per quanto riguarda invece la gestione a ripartizione l’avanzo patrimoniale 
si riduce a 22.909 milioni per effetto del disavanzo verificatosi nell’esercizio.
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*  *  *

Nei prospètti che seguono si espongono, come di consueto, i dati relativi 
al numero ed all’importo delle pensioni liquidate nell’anno, di quelle esistenti 
alla fine dell’anno e l’importo delle rate maturate a carico della Gestione.

P e n s i o n i  l i q u i d a t e  n e l l ’a n n o

C A T E G O R I A N u m e r o

I M P O R T O

A  c a r i c o  
d e l i a  G e s t i o n e  

s p e c i a l e

A c a r i c o  
d e l  F o n d o  

s o c i a l e

A  c a r i c o  
d i

a l t r e  g e s t i o n i
T O T A L E I m p o r t o

m e d i o

V e c c h i a i a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I n v a l i d i t à . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

S u p e r s t i t i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T o t a l e  .  . .

6.149

20.627

5.419

460.026.624

1.478.003.341

291.183.137

932.332.856

3.195.106.915

738.550.358

148.825.880

649.150.792

134.050.945

1.541.185.360

5.322.261.048

1.163.784.440

250.640

258.024

214.760

32,195 2.229.213.102 4.865.990.129 932.027.617 8.027.230.848 249.331

P e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  p i n e  d e l l ’a n n o

C A T E -
' G O R I A N u m e r o

I M P O R T O I m p o r t o  
d e l l e  r a t e  

d i  p e n s i o n e  
a  c a r i c o  

d e l l a  G e s t i o n e  
s p e c i a l e  

m a t u r a t e  
n e l l ’a n n o

A  c a r i c o  
d e l l a  G e s t i o n e  

s p e c i a l e

A  c a r i c o  
d e l  F o n d o  

s o c i a l e

A  c a r i c o  
d i

a l t r e  g e s t i o n i
T O T A L E

I m p o r t o
m e d i o

Vecchiaia

Invalidità

Superstiti

T o t a l e

108.797

106.375

34.186

9.389.342.960

9.518.232.342

2.364.574.083

16.450.287.230

16.339.476.634

4.587.383.866

523.175.806

1.467.659.807

285.761.047

26.362.805.996

27.325.368.783

7.237.718.996

242.311

256.877

211.715

10.136.388.682

10.376.615.622

2.544.856.085

249.358 21.272.149.385 37.377.147.730 2.276.596.660 60.925.893.775 244.331 23.057.860.389

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Sull’andamento economico della Gestione speciale per l’invalidità, la vec
chiaia e i superstiti degli artigiani hanno influito in misura rilevante le disposi
zioni contenute nella legge 30 aprile 1969, n. 153, che ha profondamente innovato 
sia il sistema pensionistico dei lavoratori dipendenti che quelli dei lavoratori 
autonomi.

Tra le numerose disposizioni contenute nella legge 153/1969, quelle che 
hanno comportato i maggiori riflessi di ordine finanziario per la gestione in 
esame concernono :

— l’aumento del 10 %, a decórrere dal 1° gennaio 1969, delPammon- 
tare delle pensioni liquidate o da liquidare ;

— l’aumento, da L. 13.200 a 18.000 mensili, sempre a decorrere dal 1° 
gennaio 1969, dei trattam enti minimi di pensione.

Quest’ultimo provvedimento è quello che ha maggiormente inciso sul risul
tato dell’esercizio : infatti, poiché la quota a carico del Fondo sociale è rimasta 
ferma nella misura di L. 12.000 mensili stabilita dalla legge 21 luglio 1965, n. 903, 
l’aumento di cui sopra è cenno è venuto a gravare interamente sulla Gestione.

In conseguenza dei suesposti miglioramenti, l’onere per rate di pensione si 
è elevato, nel suo complesso, da 6.863 milioni del 1968 a 23.058 milioni del 1969. 
A tale aumento non ha fatto riscontro un adeguato incremento delle entrate.

I  contributi a carico della categoria segnano una diminuzione (da 23.067 a 
21.389 milioni) anche se la riduzione non deriva da una vera flessione del gettito 
contributivo, ma è da attribuire alla circostanza che nell’anno 1968 era compreso 
un maggiore importo di contributi relativi a periodi pregressi. Depurato di tale 
partita il gettito contributivo dell’anno avrebbe registrato un incremento, 
ancorché di modesta entità.

Anche se lo Stato ha concorso ai predetti miglioramenti con un apporto 
di 6 miliardi, il semplice confronto delle cifre consente di stabilire che esso è 
risultato insufficiente a fronteggiare il maggior onere conseguente ai migliora
menti disposti.
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L’andamento economico della gestione, denuncia un netto peggioramento 
che, pur se previsto nella relazione ministeriale al disegno di legge divenuto 
poi la legge 30 aprile 1969, n. 153, non può non destare preoccupazioni, anche 
perchè immutato è rimasto il contributo capitario posto a carico degli iscritti, 
mentre la riduzione progressiva della contribuzione dovuta dalla gestione al 
Fondo sociale è stabilita daH’art. 6 della legge 153/1969 a far tempo dal 
1° gennaio 1971.

In prospettiva poi sono da prevedere nuovi aumenti di oneri per rate di 
pensione, dato il congegno di rivalutazione automatica delle pensioni — intro
dotto dall’art. 19 della stessa legge 153/1969 — che prevede l’aumento per
centuale delle pensioni, ivi compresi i trattamenti minimi, in misura pari all’au
mento percentuale dell’indice del costo della vita calcolato dall’Istituto centrale 
di statistica ai fini della scala mobile delle retribuzioni dei lavoratori dell’in
dustria.

Passando ad esaminare analiticamente le risultanze dell’esercizio cui si 
dà conto, si osserva quanto segue.

Conto economico. — Le entrate complessive della Gestione ammontano a 
31.863 milioni : esse presentano, rispetto al precedente esercizio, un aumento 
di 4.115 milioni dovuto essenzialmente all’aumento verificatosi nella parteci
pazione dello Stato agli oneri della gestione (+  5.189 milioni).

Tra le altre partite di entrata, oltre a quanto detto in premessa circa i con
tributi degli iscritti, una particolare segnalazione merita il reddito dei capitali, 
costituito dagli interessi maturati sul conto corrente con l’INPS. Tale reddito 
ha raggiunto nel 1969 l’importo di 1.796 milioni con un aumento, rispetto al 
precedente esercizio, di 157 milioni. L’aumento è da attribuire, per quanto a t
tiene al settore a ripartizione, al maggiore saggio di interesse applicato a seguito 
della deliberazione assunta il 21 novembre 1969 dal Consiglio di amministrazione 
che ha elevato gli interessi sui c/c verso le gestioni attive — in precedenza sta
biliti in misura pari al saggio medio dei capitali liquidi depositati nei c/c ban
cari e postali — al saggio medio ponderato di rendimento netto dei capitali 
impiegati.

Da rilevare ancora, tra  le altre voci di entrata, quella costituita dalle tra t
tenute operate nei confronti dei pensionati occupati, che nel 1969 hanno rag
giunto l’importo di 421,4 milioni, rispetto ai 78,8 milioni dell’anno 1968.

Le uscite ammontano nel complesso a 42.528 milioni : esse presentano, 
rispetto al 1968, un incremento di 14.504 milioni dovuto prevalentemente 
alPaumento verificatosi nell’importo delle pensioni a carico della Gestione.

Rinviando a quanto accennato nelle premesse in merito all’aumento di cui 
trattasi, si rileva che nelle altre voci di uscita, un aumento (464 milioni) si è 
verificato nelle spese di amministrazione e nelle contribuzioni, passate da 165,3 
a 250,6 milioni, Una riduzione si è invece verificata nel contributo al Fondo so
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ciale. Infatti, il contributo in questione è diminuito da 14.810 milioni a 13.774 
milioni in conseguenza della riduzione verificatasi nel gettito contributivo sul
l’importo del quale il contributo in questione viene percentualmente determinato.

L’esercizio 1969 chiude con un disavanzo economico di 11.858 milioni per 
quanto riguarda il settore a ripartizione, mentre per il settore a capitalizzazione 
il risultato di esercizio si concretizza in un incremento dei fondi di riserva di 
1.193 milioni (843 milioni per il fondo di riserva per gli assicurati attivi e 350 
milioni per il fondo di copertura delle pensioni).

Le attività dello stato patrimoniale ammontano a 40.413 milioni, con una 
riduzione, rispetto all’esercizio 1968, di 7.162 milioni determinata essenzial
mente dalla diminuzione verificatasi nel credito in c/c con l’INPS, passato da 
42.966 milioni a 33.515 milioni, con una riduzione di 9.451 milioni.

Per contro, le passività presentano un aumento di 3.502 milioni : esse si 
sono infatti elevate da 2.879 milioni a 6.381 milioni escludendo dal confronto le 
riserve tecniche del settore a capitalizzazione.

Queste ultime, a seguito della già accennata assegnazione di 1.193 milioni, 
hanno raggiunto, a fine esercizio, la consistenza complessiva di 11.123 milioni, 
di cui 8.625 milioni sono costituiti dal fondo di riserva per le pensioni da liqui
dare e 2.498 milioni dal fondo di copertura delle pensioni in essere.

L’avanzo patrimoniale del settore a ripartizione, in conseguenza del risul
tato deficitario dell’esercizió 1969 ( — 11.858 milioni), viene a ridursi da 34.767 
milioni a 22.909 milioni.

I dati sopra riportati trovano esatta rispondenza nelle scritture contabili 
la cui tenuta è risultata regolare. Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto, ai fini 
della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l Collegio dei sindaci
F e r n a n d o  Ch i e s a  

R ic c a r d o  B e l l a c c i  

P i e t r o  C a s t a g n o l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  

G i u l i o  P e t t i n e l l i





R E N D I C O N T O
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GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE INVALI
Stato patrimoniale

A T T I V I T À ’

C a p i ta l iz z a z io n e R ip a r t i z io n e TOTALE

1 C r e d i to  in  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ’I s t i t u to  n a z io n a le  d e l l a  p re v i 
d e n z a  s o c i a l e ......................................... ............................................................ L. 11.148.932.819 22.365.822.675 33.514.755.494

2 C r e d i t i  verso  lo S tato  :

per concorso alla Gestione di cui alla legge 30 aprile 1969, n. 153 » — 175.331.910 175.331.910

per esoneri contributivi a favore degli alluvionati dell’aiitun- 
no 1968 ................................................................................................. » 148.321 4.046.359 4.194.680

per esoneri contributivi a favore dei terremotati della Sicilia » 3.728.392 101.672.896 105.401.288

per provvidenze a favore dei terremotati della Sicilia . » _ 683.506.000 683.506.000

per provvidenze a favore degli alluvionati dell’autunno 1968 » — 124.110.000 124.110.000

per quote di pensione a favore di ex dipendenti dalle Forze 
armate alleate ai sensi del D. L. L. 6 dicembre 1944, n. 505, 
e spese di amministrazione r e l a t i v e .................................. » 3.067.182 190.346.519 193.413.701

3 C re d i to  per a n t i c ip a z io n i  a i  d a n n e g g i a t i  d a l le  a l lu v io n i  d e l  n o 
v e m b r e  1966 (art .  12, D. L. 9 n o v e m b r e  1966, n . 914) . » — 1.611.939.000 1.611.939.000

4 A n t ic ip a z io n e  a  f a v o r e  d e i l ’IN A IL  di c u i  a ! ! a  l e g g e  18 m arzo  
1368, n .  294 ................................................................................................................ » — 4.000.000.000 4.000.000.000

5 C r e d i t i  per p r e s t a z i o n i  d a  r ic u p e r a r e  . . . . » 2.711 92.474 95.185

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à

-/

L. 11.155.879.425 29.S56.867.833 40.412.747.S58

I l  Capo dell’Ispettorato per i  bilanci 

I t a l o  S a n t i n i

I l  Direttore generale 

C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i
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DITA’, VECCHIAIA E SUPERSTITI DEGLI ARTIGIANI 
al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À '

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE

1 Anticipazione a disposizione dell’INAIL. ai sensi della 
18 marzo 1968, n. 294 ...................................................

legge
. . L. 4.000.000.000 4.000.000.000

2 Debiti :

per rate di pensione 

per contribuzioni 

vari . . . .

21.955.075

4.687.865

6.572.306

2.022.193.026

122.961.825

202.951.360

2.044.148.101

127.649.690

209.523.666

T o t a l e  d e l f .e  p a s s iv it à . . L. 33.215.246 b. 348.106.211 6.381.321.457

Consistenza
al

1" gennaio 1969
Variazioni

dell’esereizio
Consistenza

al
31 dicembre 1969

3 Fondo di riserva per 
le pensioni da liqui
dare L. 7.781.742.727 843.228.452 8.624.971.179

4 Fondo di copertura 
delle pensioni :

di vecchiaia . . L.

di invalid ità. . »

ai superstiti . . »

667.663.000

955.752.000

524.388.000

42.901.000 

218.784.000

88.205.000

710.564.000 

1.174.536.000

612.593.000

L. 2.147.803.000 349.890.000 2.497.693.000

L. 9.929.545.727 1.193.118.452 11.122.664.179
11.122.664.179 11.122.664.179

5 Avanzo patrimoniale ; 

al 1° gennaio 1969 . 

meno disavanzo dell'esercizio

. L.

»

34.766.860.984

11.868.099.362
22.908.761.622 22.908.761.622

L. 11.155.879.425 29.256.867.833 40.412.747.258

F e r n a n d o  Ch ie s a  —  R ic c a r d o  B e l l a c c i —  P ie t r o  Ca st a g n o l i _
G a e t a n o  F a n e l l i

G io v a n n i G a t t i —  D a n il o  G u e r r ie r i  —  G iu l io  P e t t in e l l i
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GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE INVALI

Entrate e uscite

E NT RAT E

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE

1 C o n tr ib u ti.................................................................... T, 763.363.521 20.626.214.415 21.389.577.936

2 Contributi e rimborsi a carico delio Stato :

per concorso alla Gestione di cui alla legge 30 aprile 1969, 
n. 1 6 3 ............................................................................................. » — 6.000.000.000 6.000.000.000

per esoneri contributivi a favore degli alluvionati dell’autun
no 1968 ..................................................................................... » 148.321 4.046.359 4.194.680

per esoneri contributivi a favore dei terremotati della Sicilia » 3.066.502 83.621.350 86.687.852

per quote di pensione a favore di ex dipendenti dalle Forze 
armate alleate, ai sensi del D. L. L. 6 dicembre 1944, 
n. 505; ........................................................................................... » 263-000 24.320.000 24.583.000

e spese di amministrazione r e l a t i v e .................................. » 32.000 1.035.100 1.067.100

3 Interessi sul conto corrente con l’Istituto nazionale della pre
videnza s o c i a l e ..................................................................................... » 602.476.607 1.193.367.434 1.795.844.041

4 Entrate varie :

interessi di m o r a .................................................................... » 67.195 1.832.568 1.899.763

ricupero di p r e s t a z io n i .................................................................... » 271.664 25.268.387 25.540.051

trattenute a pensionati o c c u p a t i ................................................... » — 421.406.089 421.406.089

diverse ...................................................................................................... » 111.683.958 123.868 111.807.826

5 Partite di giro :

anticipazione all’1NAIL ai sensi della legge 18 marzo 1968, 
n, 294, da r i c u p e r a r e ............................................................ » — 2.000.000.000 2.000.000.000

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e L. 1.481.372.768 30.381.235.570 31.862.608.338

6 Disavanzo di e s e r c i z io ............................................................................. » 11.858.099.362 11.858.099.362

L. 1.481.372.768 42.239.334.932 43.720.707.700



DITA’, VECCHIAIA E SUPERSTITI DEGLI ARTIGIANI 

dell’esercizio 1969

U S C I T E

Capitalizzazione Bipartizione TOTALE

1 P re s ta z io n i  :

a) economiche :

rate di pensione : importo complessivo . L. 
più :  quote comprese nelle pensioni 

dell’assicurazione I.V.S., del
la gestione speciale coltiva
tori diretti, mezzadri, coloni 
e dei commercianti . . » 

meno: quote di pensioni a carico 
dell’assicurazione I.V.S. e del
la gestione speciale coltiva
tori diretti, mezzadri e coloni » 

meno: quote di pensioni a carico del
Pondo sociale . . . .  *

63.906.477.225

+  505.743.193

— 2.570.007.673

— 38.784.352.456

importo a carico della gestione speciale . L. 23.057.860.389 245.405.638 22.812.454.751 23.057.860.389

indennità a eredi di assicurati e pensionati . L. 191.939 8.791.743 8.983.682

provvidenze a favore dei terremotati della Sicilia » — 84.330.000 84.330.000
provvidenze a favore degli alluvionati dell’autunno 1968 . » — 483.030.000 483.030.000

L. 245.597.577 23.388.606.494 23.634.204.071
b) sanitarie :

spese per pievenzione e cura dell’invalidità * 917.090 135.092.768 136.009.858

L. 246.514.667 23.523.699.262 23.770.213.929

2 C o n tr ib u to  a  fa v o re  del F o n d o  so c ia le  ai se n s i  d e l l ’a r t .  
d e l la  leg g e  21 lug lio  1365, n, 903

3, lett . f)
» _ 13.774.127.967 13.774.127.967

3 C o n t r i b u z i o n i ............................................................................. 9.251.100 241.411.300 250.662.400

4 Spese  d i  a m m i n i s t r a z i o n e ................................................. 29.861.000 2.622.110.000 2.651.971.000

5 Uscite v a r ie  :

rimborso di c o n t r ib u t i ................................1 2.323.379 52.690.173 55.013.552

interessi passivi d iv e r s i ........................................ 304.170 25.296.230 25.600.400

6 P a r t i t e  d i  g i ro  :

anticipazione a disposizione dell’ INAIL ai sensi della 
legge 18 marzo 1968, n. 294 ............................................................» — 2.000.000.000 2.000.000.000

T o t a l e  d e l l e  u s c it e . . . L 288.254.316 42.239.334.932 42.527.589.248

7 Incremento dei fondi di r is e r v a .................................. 1.193.118.452 1.193.118.452

L. 1.481.372.768 42.239.334.932 43.720.707.700





GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE 

OBBLIGATORIA INVALIDITÀ’, VECCHIAIA 

E SUPERSTITI DEI COMMERCIANTI





R E L A Z I O N E  
DEL D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nell’anno 1969 è stata emanata la legge n. 153 del 30 aprile la quale, 
proseguendo il processo di riforma iniziato dalla legge 21 luglio 1965, n. 903, 
ha apportato — ad un anno di distanza dall’emanazione del DPR 27 aprile 
1968, n. 488 — ulteriori e rilevanti modifiche alla normativa concernente gli 
ordinamenti pensionistici dei lavoratori dipendenti ed autonomi.

Si illustrano, di seguito, le norme più significative, contenute nella legge 
ora citata, che interessano gli iscritti alla Gestione speciale per gli esercenti 
attività commerciali.

Meritano, in primo luogo, di essere ricordate quelle che, con effetto dal 
1° gennaio 1969, hanno aumentato del 10 % l’importo delle pensioni liquidate
o da liquidare a carico della Gestione speciale ed hanno elevato a L. 18.000 
mensili la misura dei trattam enti minimi per tu tte  le categorie di pensione.

Quest’ultimo provvedimento è senza dubbio quello di maggior rilievo sul 
piano economico, sia perchè il predetto aumento — come pure quello di lire 
1.200 mensili concesso dal DPR n. 488 — grava esclusivamente sulla Gestione, 
essendo rimasta invariata la quota posta a carico del Fondo sociale (L. 12.000 
mensili), sia perchè il numero dei pensionati, già elevato, è destinato ad accre
scersi rapidamente per effetto del prevedibile aumento delle pensioni da liqui
dare per invalidità.

Ed infatti, nel 1969 l’onere per rate di pensione ha subito un notevole 
aumento, passando da 1.984 milioni dell’esercizio 1968 a 13.899 milioni.

La legge 30 aprile 1969, n. 153, contiene numerose altre disposizioni che è 
opportuno ricordare, anche se di minore rilevanza sul piano economico, in quanto 
hanno apportato sostanziali modifiche alla normativa preesistente.

Tra le più importanti si ricordano quelle che stabiliscono :
— l’adozione, per la liquidazione della pensione alle donne lavoratrici, 

degli stessi criteri di calcolo previsti per i lavoratori di sesso maschile ;
— una nuova disciplina del cumulo della pensione con la retribuzione, 

sostanzialmente più favorevole per gli interessati. Secondo la nuova disciplina
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sono escluse dal divieto di cumulo le pensioni di invalidità e di vecchiaia di 
importo pari al trattamento minimo. Per le pensioni di importo più elevato, 
la quota di pensione corrispondente al trattamento minimo è egualmente esclusa 
dal divieto di cumulo che opera soltanto sul 50 % della quota eccedente tale 
trattamento. Qualora, tuttavia, l’importo del trattamento minimo, sommato 
al 50 % della quota eccedente, superi l’importo di L. 100.000 mensili, è soggetta 
al divieto di cumulo l’intera quota che supera quest’ultimo importo. Il divieto 
in parola non si applica alla 13ma rata di pensione ;

— la concessione di una sola quota di maggiorazione, in caso di coniugi 
entrambi pensionati, da liquidare al coniuge che riveste la qualifica di capo 
famiglia e l’esclusione dal diritto agli assegni familiari o alle integrazioni comun
que denominate della retribuzione, in caso di godimento della quota di maggio* 
razione della pensione per gli stessi familiari ;

— la concessione del trattamento minimo sulla pensione diretta nei 
confronti di quei soggetti che siano anche titolari di pensione di riversibilità;

— il ripristino della pensione di anzianità, già istituita con la legge 
21 luglio 1965, n. 903 e successivamente soppressa con il DPR n. 488/1968, 
da corrispondere in favore dei lavoratori che possano far valere' almeno 35 anni 
di assicurazione e di contribuzione e che non prestino attività lavorativa subor
dinata alla data di presentazione della domanda di pensione. Data la recente 
anzianità della Gestione, possono attualmente conseguire il diritto a detta 
prestazione soltanto i commercianti in grado di avvalersi del cumulo di altre 
contribuzioni versate nell’assicurazione generale obbligatoria ;

— la perequazione automatica delle pensioni, in relazione all’aumento 
delPindice del costo della vita calcolato dall’Istituto centrale di statistica ai 
fini della scala mobile delle retribuzioni dei lavoratori deH’industria ;

— l’accreditamento figurativo dei periodi di servizio militare anche nei 
confronti dei soggetti assicurati per la prima volta dopo il termine del servizio 
stesso. Tale norma assume particolare rilevanza per gli iscritti alla Gestione 
commercianti, avendo consentito agli stessi di perfezionare i requisiti minimi 
di assicurazione e di contribuzione per il diritto alla pensione di invalidità prima 
che fosse trascorso un quinquennio dalla data di inizio dell’assicurazione. L’onere 
relativo all’accreditamento in parola fa carico alla Gestione.

Dall’attuazione delle norme dianzi illustrate deriva un cospicuo incremento 
di oneri per la Gestione. Affinchè la Gestione stessa possa farvi fronte, la legge 
n. 153 ha previsto un intervento finanziario dello Stato fissato, per l’anno 1969, 
in 4 miliardi e, a far tempo dal 1971, una riduzione progressiva della contri
buzione dovuta dalla Gestione in favore del Pondo sociale.

Sul piano amministrativo, infine, è il caso di ricordare che agli inizi del 
1969 sono state impartite le istruzioni per la definizione delle numerose pratiche
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di pensione che erano state tenute in sospeso in attesa che fosse risolta la questione 
concernente l’assoggettabilità alPobbligo assicurativo IVS dei commercianti 
che avevano cessato l’attività anteriormente alla data di entrata in vigore della 
legge 22 luglio 1966, n. 613.

In ordine all’attività svolta, ed allo scopo di indicarne le dimensioni, si 
ritiene utile riepilogare nel seguente prospetto il movimento delle domande 
di pensione presentate e definite presso i reparti amministrativi delle Sedi provin
ciali, per ciascuno degli anni dal 1966 al 1969.

ANNI
Giacenti 
fine anno 

prece
dente

PERVENUTE D E F I N I T E

Giacenti 
fine annoVeochiaia Invali

dità
Super
stiti

VECCHIAIA INVALIDITÀ SUPERSTITI

accolte respinte accolte respinte accolte respinte

1966
1967

1968

1969

66.751
27.590

15.007

70.770
121.461

37.638

32.744

1.760

8.058
9.519

20.757

138
2.176
2.696

4.038

5.466
118.958

36.459

24.246

233
43.116
14.686

10.154

375

1.543

2.618

215

6.839
7.335
9.794

1
752

1.810

2.428

2

816

603

608

66.751
27.590

15.007

22.698

262.613 40.094 9.048 185.129 68.189 4.536 24.183 4.991 2.029

Da tali dati si rileva che le pensioni di vecchiaia, dopo un periodo di asse
stamento derivante dall’entrata in vigore della legge 22 luglio 1966, n. 613, 
tendono ora verso una certa stabilizzazione, mentre quelle di riversibilità e 
più ancora quelle di invalidità registrano un sensibile aumento che, per quanto 
si riferisce a queste ultime, ha raggiunto nel 1969 il 118 % dell’anno precedente, 
confermando quindi la prevista tendenza di aumento.

A complemento di quanto suesposto, si ritiene utile evidenziare, nel seguente 
prospetto, il numero degli iscritti alla Gestione alla fine di ciascun anno risul
tanti dai ruoli principali di riscossione.

A N N I Numero iscritti Variazioni percentuali

1966 ..................................................... 1.161.000
1967 ...................................................... 1.380.000 18,86
1968 ..................................................... 1.432.000 3,77
1969 ..................................................... 1.450.000 1,26

CONTO ECONOMICO

I  dati relativi alle principali voci delle entrate e delle uscite dell’anno 1969 
sono riepilogati nel seguente prospetto ed opportunamente posti a raffronto 
con quelli dell’esercizio precedente.
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1 9  6 9 1 9 6 8 D i f f e r e n z e

( i n m i l i o n i  d i  l i r e )

Situazione patrimoniale netta all’inizio dell’anno :
Riserve te c n ic h e ............................................. 3.417 2.239 1.178
A v a n z i ............................................................. 11.933 9.122 2.811

T o ta le  . . . 15.350 11.361 3.989

Entrate :

Contributi della produzione . ..................... 22.598 30.525 — 7.927
Contributi dello Stato..................................... 4.062 495 3.567
Interessi sul c/e con l’INPS ..................... 556 458 98
Altre entrate..................................................... 468 112 356

T otale . . . 27.684 31.590 — 3.906

Uscite :
Prestazioni......................................................... 14.289 2.960 11.329
Contributo al Fondo sociale . . . . . . 16.250 21.925 — 5.675
Spese di amministrazione............................ 2.589 2.131 458
Contribuzioni..................................................... 293 315 — 22
Altre u s c i t e ..................................................... 94 270 — 176

T otale  . . . 33.515 27.601 5.914

Risultato d i esercizio :

Incremento riserve tecn ich e........................ 1.040 1.178 — 138
Avanzi ( +  ) Disavanzi (—) ........................ — 6.871 2.811 — 9.682

T o ta le  . . . — 5.831 3.989 — 9.820

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno :

Riserve tecn ich e ............................................. 4.457 3.417 1.040
A v a n z i ............................................. .... 5.062 11.933 — 6.871

T otale  . . . 9.519 15.350 — 5.831

Le suesposte risultanze, pongono in rilievo il sensibile peggioramento eco
nomico e patrimoniale registrato dalla Gestione, pari a 6.871 milioni, in conse
guenza, soprattutto, dei maggiori oneri derivanti dall’applicazione della già 
citata legge n. 153/1969, di cui si è ampiamente discorso nella parte introduttiva.

Contributi della produzione. — I  contributi, riscossi mediante ruoli esat
toriali, ammontano per il 1969 a 22.598 milioni (902 milioni relativi alla « capi
talizzazione » e 21.696 milioni alla « ripartizione ») e registrano nel complesso 
una flessione di 7.927 milioni rispetto all’anno precedente.

Ciò deriva dal fatto che, a seguito della efficacia retroattiva della legge 
n. 613/1966, istitutiva della Gestione, i contributi di pertinenza degli esercizi
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1965 e 1966 sono stati in effetti riscossi negli anni 1967 e 1968. Nel 1969, invece, 
le somme riscosse per contributi di competenze degli anni precedenti sono note
volmente inferiori.

Immutato è rimasto l’apporto contributivo individuale degli assicurati 
(1.244 lire mensili), mentre variazioni di scarso rilievo si sono verificate nel 
numero degli iscritti alla Gestione, come risulta dal prospetto riportato a pag. 5.

L’andamento del gettito contributivo è comunque illustrato nel seguente 
prospetto, nel quale sono riepilogati sia i contributi della categoria che quelli 
dello Stato affluiti alla Gestione a partire dall’anno 1966.

A N N I
Contributi

della
categoria

Contributi 
e rimborsi 
dello Stato

TOTALE

(in m i l i o n i  di  l i r e )

1966 .......................................................................... 9 — 9
1967 ............................ ............................................. 46.408 (*) 23 46.431
1968 ............................................................. ... 30.525 (*) 495 31.020
1969 .......................................................................... 22.598 4.062 26.660

(*) Negli anni 1967 e 1968 sono stati riscossi a mezzo ruoli esattoriali anche i contributi assicu
rativi relativi agli anni 1965 e 1966.

Contributi dello Stato. — I  contributi statali, stabiliti da particolari dispo
sizioni di legge, ammontano per il 1969 a 4.062 milioni, a fronte dei 495 milioni 
accertati nel precedente esercizio 1968. Tali contributi riguardano per la quasi 
totalità (4.060 milioni) il settore a ripartizione e per un modesto importo 
(2 milioni) quello a capitalizzazione.

Da notare che mentre i contributi dell’anno 1968 sono stati attribuiti alla 
Gestione quale corrispettivo, seppure parziale, degli esoneri contributivi e delle 
provvidenze erogate in favore delle popolazioni residenti nelle zone colpite dagli 
eventi sismici del gennaio 1968 e dalle alluvioni dello stesso anno, nonché delle 
prestazioni erogate agli ex dipendenti dalle FF.AA., nel 1969, la quasi totalità 
del concorso finanziario dello Stato (4.000 milioni) ha lo scopo, invece, di fron
teggiare il cospicuo incremento di oneri derivati alla Gestione dall’applicazione 
della già citata legge n. 153/1969.

Interessi sul conto corrente con V1NPS. — Il reddito della Gestione, costi
tuito unicamente dagli interessi sul conto corrente che il settore a capitalizza
zione e quello a ripartizione intrattengono con l’INPS, ha registrato, rispetto 
all’esercizio 1968, un lieve aumento, passando dai 458 milioni dell’anno prece
dente ai 556 milioni del 1969.

Tale incremento deriva da un duplice ordine di fattori : il primo, negativo, 
connesso alla minore disponibilità finanziaria della Gestione ; il secondo, posi
tivo, relativo al maggior saggio (4,19 % nel 1969 contro il 3,13 % del 1968)
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in base al quale risultano remunerati i capitali disponibili del settore a riparti
zione, in relazione ai nuovi criteri stabiliti dal Consiglio di amministrazione ed 
accolti nel « Regolamento concernente l’impostazione dei bilanci dell’INPS », 
in base ai quali i capitali delle Gestioni attive sono remunerati al saggio medio 
ponderato di rendimento netto dei medesimi, saggio superiore a quello dei c/c 
bancari precedentemente adottato per la ripartizione.

Altre entrate. — Le altre entrate della Gestione, ammontanti complessiva
mente a 468 milioni, hanno registrato, rispetto all’esercizio 1968, un aumento 
di 356 milioni.

Le maggiori variazioni si riscontrano nelle trattenute effettuate nei confronti 
di pensionati che prestano attività lavorativa alle dipendenze di terzi (232 
milioni), ai sensi dell’art. 20 della più volte citata legge 30 aprile 1969, n. 153, 
che ha sostituito, con effetto dal 1° maggio 1969, l’art. 20 del DPR 27 aprile 
1968, n. 488, e negli interessi di mora e di dilazione (79 milioni), a seguito sia del 
maggior numero di rateazioni di pagamento di contributi concesse agli iscritti 
sia delle regolarizzazioni contributive afferenti periodi pregressi.

Prestazioni. — Le prestazioni del 1969 ammontano a 14.289 milioni (di 
cui 65 milioni per il settore a capitalizzazione e 14.224 milioni per quello 
a ripartizione) e superano di ben 11.329 milioni quelle del 1968 (2.960 milioni).

Considerato che le indennità a favore di eredi di assicurati e pensionati sono 
rimaste pressoché immutate (37 milioni nel 1969 contro i 26 milioni del 1968) 
e che le provvidenze erogate a favore dei terremotati e alluvionati sono dimi
nuite (353 milioni, a fronte dei 950 del 1968), la differenza di cui si è detto 
sopra è dovuta unicamente alle rate di pensione che, dai 1.984 milioni del 
1968, sono salite a 13.899 milioni dell’anno in esame.

Il notevole aumento di quest’ultime prestazioni è dovuto quasi intera
mente ai più elevati trattam enti minimi di pensione di cui all’art. 7 della già 
citata legge n. 153, che gravano esclusivamente sulla Gestione, essendo rimasta 
invariata, come già rilevato in premessa, la quota di pensione (12.000 lire men
sili) posta a carico del Fondo sociale.

Nel seguente prospetto sono riepilogate le prestazioni erogate nel primo 
quadriennio di vita della Gestione.

A N N I Pensioni
Indennità 

a eredi 
di assicurati 
e pensionati

Provvidenze 
a favore 

dei terremotati 
della Sicilia

Provvidenze 
a favore 

degli alluvionati 
dell’autmmo 1968

TOTALE

(in m i l i o n i  di  li re)

1966....................... 1 — — — 1

1967....................... 100 2 — — 102
1968....................... 1.984 26 858 92 2.960

1969....................... 13.899 37 51 302 14.289
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In  particolare, si ritiene utile riepilogare, di seguito, il movimento delle 
pensioni esistenti alla fine degli anni del 1966 al 1969.

A N N I N U M E R O I MP  0 R I O  
(in milioni di lire)

Importo 
medio 

(in lire)

1966................................................. 202 3.000 13.366

1967................................................. 114.786 17.779 154.887

1968................................................. 149.377 25.444 170.336

1969................................................. 173.925 40.680 233.896

Le pensioni meccanizzate (con esclusione, quindi, di quelle pagate a bene
ficiari residenti all’estero, di quelle a carico dell’assicurazione facoltativa, ecc.), 
vigenti alla fine del 1969, sono state inoltre riportate nella seguente tabella ed 
opportunamente distinte per categoria e per classe di importo.

I M P O R T I  M E N S I L I Vecchiaia Invalidità Superstiti Nel complesso

Pensioni ordinarie :
inferiori a L. 18.000 .................................
pari a L. 18.000 .........................................
da L. 18.001 a L. 20.000 .........................
» s> 20.001 » » 30.000 .........................
» » 30.001 » » 40.000 .........................
» » 40.001 » » 50.000 .........................
» » 50.001 » » 60.000 .........................
» » 60.001 ed o ltre .................................

Totale pen sio n i o r d in a r ie ...........................
P ension i s u p p l e m e n t a r i ...............................

TOTALE . . .

2.796
159.941

553
620

90
59

7
3

12
4.737

106
208
74
13
8
3

816
3.512

26
46

7

1

3.624
168.190

685
874
171
72
16
6

164.069
57

5.161
7

4.408
2

173.638
66

164.126 5.168 4.410 173.704

Contributo al Fondo sociale. — Detto onere, pari al 75 % del gettito annuo 
del contributo versato dalla categoria per l’adeguamento delle pensioni e dovuto 
ai sensi dell’art. 16 della legge 22 luglio 1966, n. 613, ammonta per l’anno in 
esame a 16.250 milioni e presenta, rispetto al contributo del 1968 (21.925 mi
lioni), una contrazione di 5.675 milioni, diretta conseguenza del diminuito 
gettito contributivo della Gestione.

Spese di amministrazione. — Tali spese, determinate in base ai costi effet
tivamente sostenuti per gli adempimenti della Gestione, ammontano a 2.589 
milioni, con un incremento di 458 milioni rispetto all’anno precedente, che deriva 
dalla normale espansione verificatasi nei principali capitoli delle spese di ammi-
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lustrazione dell’Istituto, specie per quanto attiene agli adempimenti connessi 
con la legge 153/1969.

La ripartizione dei costi amministrativi fra il settore a capitalizzazione 
(36 milioni) e quello a ripartizione (2.553 milioni) è stata effettuata in pro
porzione al movimento dei contributi e delle prestazioni dei settori stessi, così 
come al riguardo viene stabilito dal regolamento sull’impostazione dei bilanci 
dell’INPS.

Contribuzioni. — Le contribuzioni, stabilite da apposite disposizioni di 
legge a favore di Enti che svolgono una attività attinente a quella istituzionale 
dell’INPS, sono commisurate, come è noto, al gettito dei contributi affluiti alla 
Gestione.

Per il 1969 tali oneri ammontano a 293 milioni e presentano, rispetto al 
1968, una sensibile flessione di 22 milioni in conseguenza del minore gettito 
contributivo verificatosi per le ragioni in precedenza illustrate.

Le contribuzioni in parola, riguardano i seguenti Enti beneficiari:

D E N O M I N A Z I O N E Capitalizzazione Bipartizione TOTALE

Ispettorato del la v o r o .........................................

Enti di patronato e assistenza sociale . . . .

Opera nazionale pensionati d’I t a l ia ................

Istituto italiano di medicina sociale . . . .

T otale . . .

2.857.400

5.572.800

2.704.300
23.700

76.006.400

140.145.800
64.999.500

630.500

78.863.800 

145.718.600
67.703.800 

654.200

11.158.200 281.782.200 292.940.400

Altre uscite. — E compreso in tale voce l’importo dei contributi rimbor
sati (91 milioni) e quello degli interessi passivi corrisposti per prestazioni arre
trate (3 milioni).

Risultato d'esercizio. — Le entrate complessive della Gestione ammontano 
a 27.684 milioni e risultano inferiori al complesso delle uscite (33.515 milioni), 
di 5.831 milioni. Tenendo conto dell’assegnazione di 1.040 milioni ai fondi di 
riserva, si determina nel 1969 un disavanzo di esercizio pari a 6.871 milioni.

STATO PATRIMONIALE

Le principali voci delle attività sono costituite dal :
— credito in cjc con VINPS. — Tale credito, derivante dal saldo fra 

l’importo delle riscossioni e quello dei pagamenti effettuati dall’Istituto per 
conto della Gestione, ha subito rispetto al 1968 una diminuzione di 4.700 milioni, 
essendo sceso dai 13.828 milioni dell’anno precedente ai 9.128 milioni del 1969.
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Ciò sta ad indicare il diminuito grado di liquidità della Gestione, conseguenza 
del sensibile peggioramento economico-patrimoniale di cui si è già accennato;

— credito verso lo Stato. — Il credito verso lo Stato ammonta a 650 milioni 
ed è rappresentato per 117 milioni dal contributo di cui all’art. 2 della legge 
153/1969, per 529 milioni dal credito per esoneri contributivi e provvidenze 
a favore dei terremotati della Sicilia e degli alluvionati dell’autunno 1968, e per 
4 milioni dalle quote di pensione, e relative spese di amministrazione, a favore di 
ex dipendenti dalle Forze armate di cui al DLL 6 dicembre 1944, n. 505, per 
il cui rimborso risultano essere in corso opportune iniziative da parte dei Mini
steri competenti ;

— credito per anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni del 1966. — 
Tale partita (1.396 milioni) risulta ancora evidenziata tra i crediti della Gestione 
in quanto non è stato fino ad ora emanato l’apposito decreto del Presidente 
della Repubblica che deve stabilirne le modalità di ricupero secondo il disposto 
dell’art. 13 del D.L. 9 novembre 1966, n. 914.

Le passività della Gestione, ammontanti complessivamente a 1.655 milioni, 
sono rappresentate unicamente da debiti per rate di pensione (1.406 milioni), 
per contribuzioni (147 milioni) e da debiti vari per 102 milioni.

Situazione patrimoniale netta. — Le riserve tecniche, incrementatesi per 
l’importo di 1.040 milioni, hanno raggiunto a fine anno la consistenza di 4.457 
milioni, di cui 3.901 per il fondo di riserva per le pensioni da liquidare e 556 
milioni per il fondo di copertura delle pensioni.

L’avanzo patrimoniale della Gestione, che alla fine del 1968 ammontava 
a 11.933 milioni, a seguito del disavanzo di esercizio (6.871 milioni), si è ridotto 
al 31 dicembre 1969 a soli 5.062 milioni.

Ad integrazione di quanto su esposto, si riportano, nei prospetti che seguono, 
i dati relativi al numero e all’importo delle pensioni liquidate nell’esercizio e 
di quelle esistenti alla fine dell’anno.

P e n s i o n i  l iq u id a t e  n e l l ’a n n o

CATEGORIA Numero
I M P O R T O

a carico 
della Gestione 

speciale
a carico 

del Fondo 
sodale

a carico 
di altre 
gestioni

TOTALE Importo
medio

Vecchiaia . . 

Invalidità . . 

Superstiti . . 

T otale . . .

26.242

3.281

2.256

1.843.028.702

33.298.058

93.074.206

3.985.852.689

510.067.233

284.019.554

371.106.013

311.528.788

67.313.424

6.199.987.404

854.894.079

444.407.184

236.262

260.559

196.989

31.779 1.969.400.966 4.779.939.476 749.948.225 7.499.288.667 235.982
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P e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d e l l ’a n n o

CATEGORIA Numero

I M P O R T O Importo 
delle rate 

di pensione 
a carico 

della Gestione 
speciale 

maturate 
nell’anno

a carico 
della Gestione 

speciale

a carico 
del

Fondo sociale

a carico 
di altre 
gestioni

TOTALE Importo
medio

Vecchiaia . .  

Invalidità.. 

Superstiti. .  

T o t a l e . . .

164.266

5.222

4437

12.741.027.682

196.526.912

257.747.338

24.943.761.453

801.759.387

570.636.131

751.435.173

347.421.508

69.996.355

38.436.224.308

1.345.707.807

898.379.824

233.988

257.700

202.475

13.400.264.760

220,535.155

278.499.249

173.925 13.195.301.932 26.316.156,971 1.168.853.036 40.680.311.939 233.896 13.899.299.164

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SÎNDACÎ

Nell’esercizio 1969 l’andamento della Gestione speciale per l’invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti dei commercianti è stato fortemente influenzato dagli 
effetti delle disposizioni contenute nella legge 30 aprile 1969, n. 153, che, nel- 
l’apportare sostanziali modificazioni al sistema pensionistico dei lavoratori 
dipendenti e di quelli autonomi, ha tra l’altro disposto un aumento del 10 % 
sulle pensioni liquidate o da liquidarsi a carico della Gestione in esame, ele
vando nel contempo a L. 18.000 mensili la misura del trattam ento minimo di 
pensione a carico della Gestione stessa.

Quest’ultimo provvedimento è quello che ha maggiormente inciso sul 
risultato dell’esercizio : infatti, poiché la quota a carico del Fondo sociale è 
rimasta ferma nella misura di L. 12.000 mensili stabilita dalla legge 21 luglio
1965, n. 903, l’aumento di cui sopra è cenno è venuto a gravare interamente 
sulla Gestione.

In conseguenza dei suesposti miglioramenti, cui si è accompagnato un 
rilevante incremento del numero delle pensioni di invalidità e di quelle di 
riversibilità, l’onere per rate di pensione si è elevato, nel suo complesso, da 1.984 
milioni del 1968 a 13.899 milioni del 1969. A tale aumento non ha tuttavia fatto 
riscontro un adeguato incremento dei contributi.

Ë ben vero, infatti, che lo Stato ha contribuito agli accennati miglioramenti 
con un apporto di 4 miliardi. Peraltro un semplice confronto dei dati permette 
di stabilire che esso è risultato insufficiente a fronteggiare l’aumento delle pen
sioni nè, d’altro canto, si è ovviato per altra via a tale carenza ; infatti la mi
sura del contributo a carico della categoria interessata è rimasta ferma nell’im
porto stabilito dalla legge istitutiva della Gestione (L. 1.244 mensili pro capite).

Passando ad un esame più analitico delle risultanze dell’esercizio 1969, si 
osserva quanto segue.

Conto economico. — Le entrate complessive della Gestione ammontano nel 
1969 a 27.684 milioni : esse presentano, rispetto al precedente esercizio, una 
diminuzione di 3.906 milioni dovuta essenzialmente alla riduzione verificatasi 
nei contributi a carico della categoria (— 7.927 milioni), solo in parte compen
sata dall’aumento verificatosi nelle altre voci di entrata.

24
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Circa l’accennata contrazione dei contributi a carico della produzione è 
d ’uopo chiarire che essa è stata determinata dal fatto che nell’esercizio 1968 
sono stati riscossi anche i contributi di pertinenza dei precedenti esercizi, mentre 
nel 1969 sono stati riscossi principalmente i contributi afferenti detto esercizio.

Tra le altre partite di entrata, una particolare segnalazione merita il reddito 
dei capitali, costituito dagli interessi maturati sul conto corrente con l’INPS. 
Tale reddito ha raggiunto nel 1969 l’importo di 556 milioni con un aumento, 
rispetto al precedente esercizio, di oltre 98 milioni verificatosi malgrado la mi
nore disponibilità finanziaria della Gestione. Ciò è dovuto al fatto che con deli
berazione adottata il 21 novembre 1969 il Consiglio di Amministrazione ha deli
berato di elevare gli interessi sui c/c verso le gestioni attive — in precedenza 
stabiliti in misura pari a quella dei c/c bancari — al saggio medio ponderato 
di rendimento netto dei capitali provenienti dalle suddette gestioni attive.

In conformità a tale decisione, nel 1969 gli interessi di cui trattasi sono stati 
calcolati al tasso del 4,19 % (nel 1968 : 3,13) con il conseguente aumento di cui 
si è fatto cenno.

Da rilevare ancora, tra le altre voci di entrata, quella costituita dalle tra t
tenute operate nei confronti dei pensionati occupati, che nel 1969 hanno rag
giunto l’importo di 255,5 milioni, con un aumento, rispetto al 1968, di circa 232 
milioni.

Le uscite ammontano nel complesso a 33.515 milioni : esse presentano, 
rispetto al 1968, un incremento di 5.914 milioni dovuto all’aumento verificatosi 
nelle prestazioni a carico della Gestione e, in particolare, in quelle costituite 
dalle rate di pensione gravanti sulla Gestione stessa.

Rinviando a quanto accennato nelle premesse in merito all’aumento di cui 
trattasi, si rileva che, nelle altre voci di uscita — esclusa quella costituita 
dalle spese di amministrazione — si è invece verificata una riduzione. Infatti il 
contributo dovuto al Fondo sociale ai sensi dell’art. 16 della legge 22 luglio
1966, n. 613, è diminuito da 21.925 milioni a 16.250 milioni ; le contribuzioni 
a favore di Enti vari sono a loro volta diminuite da 315 milioni a 293 milioni.

Al riguardo è d’uopo chiarire che i contributi dianzi indicati vengono, 
per legge, calcolati in misura percentuale sul gettito contributivo : pertanto 
la riduzione verificatasi nel loro ammontare è una diretta conseguenza della 
già accennata riduzione dei contributi affluiti alla Gestione.

A differenza di quanto verificatosi nell’esercizio 1968, l’esercizio 1969 chiude 
con un disavanzo economico di 6.871 milioni, ivi compresi 1.040 milioni costi
tuenti l’assegnazione dell’anno ai fondi di riserva.

Stato patrimoniale. — Le attività dello stato patrimoniale ammontano a 
11.175 milioni, con una riduzione, rispetto all’esercizio 1968, di 4.567 milioni 
determinata essenzialmente dalla diminuzione verificatasi nel credito in c/c 
con l’INPS, passato da 13.828 milioni a 9.128 milioni.
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Per contro, le passività presentano un aumento di ben 1.264 milioni : 
esse si sono infatti elevate da 391 milioni a 1.656 milioni.

Tenuto conto della già accennata assegnazione di 1.040 milioni, le riserve 
tecniche hanno raggiunto a fine esercizio la consistenza complessiva di 4.457 
milioni, di cui 3.901 milioni sono costituiti dal fondo di riserva per le pensioni 
da liquidare e 556 milioni dal fondo di copertura delle pensioni.

In  conseguenza del disavanzo dell’esercizio 1969, l’avanzo patrimoniale 
della Gestione, che nel 1969 aveva raggiunto l’importo di 11.933 milioni, viene 
a ridursi a 5.062 milioni.

I  dati sopra riportati trovano esatta rispondenza nelle scritture contabili 
la cui tenuta è risultata regolare. Di ciò il Collegio dei Sindaci dà atto, ai fini 
della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei Sindaci
F e r n a n d o  Ch ie s a  

R ic c a r d o  B e l l a c c i  

P ie t r o  Ca s t a g n o l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

G iu l io  P e t t in e l l i





R E N D I C O N T O



GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE INVALI

Stato patrimoniale

A T T I V I T À ’

Capitalizzazione Ripartizione T O T A L E

1 C red ito  >n co n to  c o rre n te  v e rso  l 'I s t itu to  n a z io n a le  d e lla  p re v i
d e n z a  s o c i a l e ................................................................................L. 4.469.520.645 4.658.398.511 9.127.919.156

2 C red iti v e rso  lo S ta to  :

per concorso di cui all’art. 2 della legge 30 aprile 1969, n. 153 » — 116.887.939 116.887.939

per esoneri contributivi a favore degli alluvionati dell’au
tunno 1968 ................................................................................» 94.667 2.582.878 2.677.545

per esoneri contributivi a favore dei terremotati della Sicilia » 3.788.047 103.543.065 107.331.112

per provvidenze a favore dei terremotati della Sicilia , . » — 327.432.000 327.432.000

per provvidenze a favore degli alluvionati dell’autunno 1968 » — 92.250.000 92.250.000

per quote di pensione a favore degli ex dipendenti dalle 
Forze armate alleate ai sensi del D. L. L. 6 dicembre 1944, 
n. 505, e spese di amministrazione relative . . . .  * 66.014 3.784.056 3.850.070

3 C red ito  p e r  a n tic ip a z io n i  a i  d a n n e g g ia t i  d a lle  a llu v io n i del no
v em b re  1966 (a r t .  12, D. L, 9 n o v e m b re  1966, n . 914) . . » — 1.395.750.000 1.395.750.000

4 Crediti per prestazioni da recuperare ............................................» 1.549 777.578 779.127

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . . . L . 4.473.470.922 6.701.406.027 11.174.876.949

I l  Capo dell’Ispettorato per i  bilam i 

I t a l o  S a n t i n i

I l  Direttore generale 

C a b l o  A l b e r t o  M a s in i



DITÀ, VECCHIAIA E SUPERSTITI DEI COMMERCIA NTI 

al 31 dicembre 1969
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P A S S I V I T À '

D ebiti :

per rate di p en sion e............................................................................... L.

per c o n t r i b u z i o n i .................................................................................»

v a r i .......................................................................................................... »

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t à . L .

F o n d o  d i  r i s e r v a  p e r  le  
p e n s io n i  d a  l i q u id a r e  L .

F o n d o  d i  c o p e r t u r a  d e l 
le  p e n s io n i  :

d i  v e c c h i a i a .........................  L .

d i  i n v a l i d i t à ..........................  »

a i  s u p e r s t i t i ..........................  »

L .

L .

C o n s is te n z a
a l

l» g e n n a lo  1969

V a r ia z io n i
d e l l ’e s e rc iz io

C o n s is te n z a  
a l  31 d ic e m b re  

1969

3.020.603.452 880.183.963 3.900.787.415

313.748.000

13.503.000

69.296.000

104.851.000

22.532.000

32.824.000

418.599.000 

36.035.000

102.120.000

396.547.000 160.207.000 556.754.000

3.417.150.452 1.040.390.963 4.457.541.415

A v a n z o  p a t r im o n ia l e  :

al 1° gennaio 1969 . 

meno disavanzo dell’esercizio

L .

»

11.933.170.809

6.871.624.857

C a p i ta l iz z a z io n e R ip a r t iz io n e

6.606.000

5.636.275

3.687.232

15.929.507

4.457.541.415

4.473.470.922

1.399.947.820

141.367.915

98.544.340

1.639.860.075

5.061.545.952

6.701.406.027

I  Sindaci

F e r n a n d o  C h i e s a  —  R i c c a b d o  B e l l a c c i  

G i o v a n n i  G a t t i  —  D a n i l o  G u e r b i e b i  •

T O T A L E

1.406.553.820

147.004.190

102.231.572

1.655.789.582

4.457.541.415

5.061.545.952

11.174.876.949

P i e t r o  C a s t a g n o l i  

G i u l i o  P e t t i n e l l i

I l  Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i
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GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE INVALI

Entrate e uscite

E N T R A T E

C a p i ta l iz z a z io n e B ip a r t iz io n e T O T A L E

1 C o n tr ib u t i  ................................................................................................................. T, 902.527.417 21.695.712.426 22.598.239.843

2 R is e rv e  e  v a lo r i  c a p i t a l i .................................................................................. » 15.909 — 15.909

3 C o n tr ib u t i  e  r im b o r s i  a  c a r ic o  d e l lo  S ta to :

per concorso di cui all’art. 2 della legge 30 aprile 1969, n. 153 » — 4.000.000.000 4.000.000.000

per esoneri contributivi a  favore degli alluvionati dell’au
tunno 1968 ..................................................................................... » 94.667 2.582.878 2.677.545

per esoneri contributivi a favore dei terremotati della Sicilia » 2.036.310 55.774.704 57.811.014

per quote di pensione a favore di ex dipendenti dalle Forze 
armate alleate, ai sensi del D.L.L. 6 dicembre 1944, 
n. 505 .............................................................................................. » 17.000 1.602.000 1.619.000

e spese di amministrazione r e la t iv e ........................................... » 9.600 97.400 107.000

4 I n te r e s s i  s u l  c o n to  c o r r e n te  c o n  l ’I s t i tu to  n a z io n a l e  d e l l a  p r e 
v id e n z a  s o c i a l e ...................................................................................................... » 207.305.729 348.744.606 556.050.335

5 E n t r a t e  v a r i e  :

interessi di mora e di d ila z io n e ................................................... » 5.493.255 149.816.000 155.309.255

ricupero di p r e s ta z io n i.................................................................... » 83.365 18.019.855 18.103.220

trattenute ai pensionati o c c u p a t i .......................................... » — 255.574.296 255.574.296

d i v e r s e ............................................................................................. » 38.434.873 12.953 38.447.826

6 P a r t i t e  d i  g i r o  :

anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni del novem
bre 1966 (art. 12, D . L. 9 novembre 1966, n. 914) da ri
cuperare ...................................................................................... » — 54.000 54.000

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . L. 1.156.018.125 26.527.991.118 27.684.009.243

7 D is a v a n z o  d ’e s e r c i z i o ............................................................................................ » — 6.871.624.857 6.871.624.857

L. 1.156.018.125 33.399.615.975 34.555.634.100
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DITI, VECCHIAIA E SUPERSTITI DEI COMMERCIANTI 

dell’esercizio 1969

U S C I T E

C a p i ta l iz z a z io n e R ip a r t iz io n e T O T A L E

1 P r e sta z io n i :

rate di pensione: importo complessivo , L.

più  : quote comprese nelle pensioni 
dell’assicurazione IVS, della 
gestione speciale coltivatori di
retti, mezzadri e coloni e della 
gestione speciale artigiani . . »

meno: quote di pensioni a carico del 
l ’assicurazione IVS, della ge
stione speciale coltivatori di
retti, mezzadri e coloni e della 
gestione speciale artigiani . »

meno : quote di pensione a carico del
Tondo sociale . . . .  »

43.255.886.681 

+  164.609.797

— 1.378.421.637

— 28.142.775.677

importo a carico della gestione speciale L. 13.899.299.164
64.005.269 13.835.293.895 13.899.299.164

indennità a eredi di assicurati e pensionati . . L. 822.312 36.251.737 37.074.049

provvidenze a favore dei terremotati della Sicilia . . . » — 50.400.000 50.400.000

provvidenze a favore degli alluvionati delTautunno 1968 . » — 302.040.000 302.040.000

64.827.581 14.223.985.632 14.288.813.213

2 C o n tr ib u to  a  f a v o re  d e l  F o n d o  s o c ia le  ( a r t .  16 d e l l a  le g g e  22 lu 
g lio  1966, n . 6 1 3 ) ............................................................................................» — 16.249.870.870 16.249.870.870

3 C o n t r i b u z i o n i ....................................................................... 11.158.200 281.782.200 292.940.400

4 S p e se  d i a m m i n i s t r a z i o n e ......................................... 36.358.000 2.553.250.000 2.589.608.000

5 U s c ite  v a r i e  :

rimborso di c o n t r i b u t i .................................. 3.221.394 87.575.515 90.796.909

interessi p a s s iv i................................................... 61.987 3.097.758 3.159.745

6 P a r t i t e  d i  g i r o  :

anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni del novembre 1966 
(art. 12, D. L. 9 novembre 1966, n. 914) . » — 54.000 54.000

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  . . . L. 115.627.162 33.399.615.975 33.515.243.137

7 In c re m e n to  d e i to n d i  d i  r i s e r v a  . . . . 1.040.390.963 — 1.040.390.963

L. 1.156.018.125 33.399.615.975 34.555.634.100





GESTIONE SPECIALE DI PREVIDENZA 

PER I DIPENDENTI DA IMPRESE 

ESERCENTI MINIERE, CAVE E TORBIERE





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

La legge 30 aprile 1969, n. 153, emanata ad un anno di distanza dal D.P.R. 
27 aprile 1968, n. 488, ha apportato ulteriori e sostanziali innovazioni alla norma
tiva concernente la Gestione speciale per i lavoratori delle miniere, cave e tor
biere.

In  primo luogo è da segnalare la norma che ha disposto, con effetto dal 
1° gennaio 1969, l’aumento, in misura pari al 10 % del loro ammontare, delle 
pensioni liquidate a carico della Gestione, nonché quella che ha fissato, sempre 
con effetto da tale data, la elevazione a L. 23.000 mensili della misura dei tra tta 
menti minimi.

Altra disposizione che occorre ricordare è quella che ha stabilito, per la 
liquidazione delle pensioni aventi decorrenza dal 1° gennaio 1969 o successiva, 
l’applicazione di nuovi e più favorevoli criteri per il calcolo delle pensioni retri
butive, quali sono quelli previsti dagli artt. 11 e 14 della legge n. 153. Come è 
noto, i predetti articoli prevedono, rispettivamente, più elevati coefficienti di 
commisurazione della pensione alla retribuzione e nuovi criteri per la determi
nazione della retribuzione annua pensionabile.

Di particolare interesse, poi, sono le norme che disciplinano la pensione di 
anzianità. In proposito va fatto presente che l’art. 22 della legge n. 153 ha ripri
stinato il predetto tipo di pensionamento, già istituito dall’art. 13 della legge 
21 luglio 1965, n. 903 e successivamente abrogato dall’art. 41 del D.P.R. 27 aprile 
1968, n. 488, da assegnare in favore dei lavoratori che possano far valere almeno 
35 anni di assicurazione e di contribuzione e che non prestino attività lavorativa 
subordinata alla data di presentazione della domanda di pensione.

Per quanto concerne, in particolare, gli iscritti alla Gestione speciale per 
i lavoratori delle miniere, cave e torbiere, l’art. 18 della legge n. 153 ha previsto 
la possibilità di liquidare la pensione di anzianità, a carico della Gestione speciale 
medesima, a condizioni particolarmente agevolate rispetto a quelle fissate dal 
citato art. 22.
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Stabilisce, infatti, l’art. 18 sopramenzionato che il minatore possa perfe
zionare i requisiti di assicurazione e di contribuzione di cui al citato art. 22 per 
l’assegnazione della pensione di anzianità, usufruendo di una maggiorazione di 
anzianità, ai sensi del 3° comma dell’art. 33 del D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488, 
fino ad un massimo di 5 anni. Per poter fruire della maggiorazione di anzianità 
di che trattasi, l’iscritto alla Gestione deve risultare, alla data di presentazione 
della domanda di pensione, essere stato addetto complessivamente, anche se 
con discontinuità, per almeno 15 anni a lavori di sotterraneo coperti da contri
buzione nell’assicurazione generale obbligatoria.

Al compimento del 55° anno di età il minatore pensionato per anzianità 
può liquidare, a domanda, la pensione speciale di cui alla legge 3 gennaio 1960, 
n. 5 e successive modificazioni, semprechè ovviamente risulti in possesso dei 
requisiti all’uopo espressamente fissati dalla legge n. 5 medesima ; al compi
mento del 60° anno di età, la pensione viene riliquidata di ufficio nella assicu
razione generale obbligatoria.

La legge 30 aprile 1969, n. 153, contiene numerose altre disposizioni meri
tevoli di essere segnalate. Ya ricordata, innanzi tutto, la norma che, abrogando 
la disciplina contenuta nell’art. 33 del D.P.R. n. 488/1968 ha introdotto una 
diversa normativa del cumulo della pensione con la retribuzione, sostanzial
mente più favorevole per gli interessati.

La nuova disciplina ha, infatti, stabilito per ciò che concerne le pensioni 
di vecchiaia :

a) la sospensione della quota anticipata e di quella integrativa nei con
fronti del pensionato che si rioccupi in imprese esercenti miniere, cave e torbiere 
prima del 60° anno di età ;

b) la sospensione della sola quota integrativa e la riduzione di quella 
anticipata secondo i criteri dettati dall’art. 20 della legge n. 153 per la generalità 
dei lavoratori, ove il pensionato si rioccupi prima del compimento del 60° anno 
di età, con guadagno continuativo e normale alle dipendenze di imprese diverse 
da quelle minerarie ;

c) l’applicazione dei criteri di cui al citato art. 20 sull’intero importo 
pensionistico, qualora il pensionato si rioccupi dopo il compimento del 60° anno 
di età.

Per quanto concerne poi la pensione di anzianità da liquidare a mente del
l’art. 18, la legge stabilisce un divieto totale di cumulo con la retribuzione.

La legge n. 153 detta, inoltre, numerose norme che riguardano le quote 
di maggiorazione della pensione per carichi di famiglia. Tra di esse si ricordano 
quella che stabilisce, in caso di coniugi entrambi titolari di pensione, la conces
sione di una sola quota di maggiorazione, da liquidare al coniuge che riveste
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la qualifica di capo famiglia ; quella che prevede l’esclusione dal diritto agli 
assegni familiari o alle integrazioni, comunque denominate, della retribuzione, 
in caso di godimento delle quote di maggiorazione per gli stessi familiari e quella, 
infine, che stabilisce l’allineamento, a far tempo dal 1° gennaio 1970, delle quote 
di maggiorazione agli importi degli assegni familiari corrisposti ai lavoratori 
dell’industria.

Si ricorda, inoltre, la norma che stabilisce, anche per le pensioni della Ge
stione speciale per i minatori, una sistema di perequazione automatica delle 
pensioni in relazione all’aumento del costo della vita calcolato dall’Istituto 
centrale di statistica ai fini della scala mobile delle retribuzioni dei lavoratori 
dell’industria.

Sembra infine doveroso sottolineare che, per fronteggiare i nuovi oneri 
addossati alla Gestione, la legge n. 153 non ha previsto alcun adeguamento delle 
aliquote contributive nè ha disposto particolari interventi finanziari da parte 
dello Stato.

*  *  *

Nel corso dell’anno 1969 sono pervenute 595 domande di pensione, mentre 
quelle definite dai reparti amministrativi delle sedi provinciali dell’Istituto assom
mano a 555 di cui 404 con esito positivo.

Per fornire utili elementi di valutazione, tali dati sono stati raffrontati, 
nel seguente prospetto, con quelli concernenti gli anni dal 1965 al 1968.

G ia c e n t i  
f in e  a n n o  
p r e c e d e n te

P E R V E N U T E D E F I N I T E

G ia c e n t i
fin eA N N I

V e c c h ia ia S u p e r s t i t i

V E C C H I A I A S U P E R S T I T I

a c c o l te r e s p in t e a c c o l te r e s p in t e

1965 ...................... 206 662 50 466 231 40 8 173

1966 ...................... 173 657 55 414 204 45 8 214

1667 ...................... 214 517 59 351 177 43 13 206

1968 ...................... 206 581 69 255 178 55 15 353

1969 ...................... 353 533 62 355 143 49 8 393

2.950 295 1.841 933 232 52

Il numero degli iscritti alla Gestione è stato riepilogato nella seguente 
tabella limitatamente agli anni dal 1965 al 1969.
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A N N I Numero iscritti Variazioni percentuali

1965 ............................... ............................................ 30.600

1960 ........................................................................... 30.600 —

1967 . . . . . .  ................................................. 23.500 (— ) 23,20

1968 ........................................................................... 22.900 (— ) 2,55
1969 ........................................................................... 22.500 ( - )  1,75

CONTO ECONOMICO

I dati relativi al movimento economico dell’anno 1969, sono stati riepi
logati nel seguente prospetto e posti a confronto con quelli dell’anno precedente.

1969 1968 Differenze

( mi l i o n i  di  l i r e )

Situazione patrimoniale netta all’inizio dell'anno :

Avanzo .................................................................. 4.145 3.841 + 304

Entrate :

Contributi della produzione............................. 1.028 1.023 + 5

Interessi sul c/c con l ’I N P S .......................... 180 134 + 46

Concorso del FAP ............................................ 930 852 + 78

Altre e n t r a t e ......................................................... 40 24 + 16

T o t a l e . . . 2.178 2.033 + 145

Uscite :

P r e s ta z io n i............................................................ 1.806 1.369 + 437

Spese di amministrazione................................... 78 78 —

C ontribuzioni......................................................... 10 7 + 3

Rimborso di c o n t r ib u t i ................................... — 253 — 253

Altre u s c ite ............................................................. 7 22 — 15

T o t a l e . . . 1.901 1.729 + 172

'Risultato di esercizio :

Avanzo .................................................................. 277 304 — 27

Situazione patrimoniale netta alla fine dell'anno :

Avanzo .................................................................. 4.422 4.145 + 277
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Contributi della produzione. — Il gettito contributivo, che ammonta a 1.028 
milioni, registra un lieve aumento di circa 5 milioni, nei confronti dell’anno 
precedente.

Peraltro, tale aumento, da imputare essenzialmente alla espansione della 
base salariale, è in effetti sensibilmente superiore al citato importo di 5 milioni 
ove si consideri che nel 1968, oltre ai contributi accertati nell’anno, sono stati 
assunti in contabilità per la prima volta, anche i contributi dovuti da ditte ina
dempienti e non ancora versati, ammontanti a 68 milioni.

La dinamica del gettito contributivo dell’ultimo quinquennio, viene evi
denziata nel prospetto seguente.

A N N I Contributi Variazioni percentuali

(in milioni di lire)

1965 ............................................................................ 1.051

1966 ........................................................................... 976 ( - ) 7,14

1967 ............................................................................ 953 ( - ) 2,36

1968 ............................................................................ 1.023 (*) 7,34

1969 ............................................................................ 1.028 0,49

(*) Nell’anno sono stati assunti in contabilità crediti contributivi arretrati per 68 milioni.

Interessi sul c/c con VINPS. — Gli interessi attivi maturati sul conto cor
rente che la Gestione intrattiene con l’INPS, ammontano a 180 milioni, contro 
i 134 milioni del 1968. Tale aumento è da imputare, in parte alle maggiori dispo
nibilità finanziarie della Gestione ed in parte alla più elevata remunerazione 
delle suddette disponibilità, che, secondo quanto deliberato sull’argomento dal 
Consiglio di amministrazione dell’Istituto nella seduta del 21 novembre 1969, 
viene determinata in base al saggio medio ponderato di rendimento dei capitali, 
anziché al saggio medio dei conti correnti bancari e postali.

Concorso del FAP. — Altra consueta posta delle entrate è costituita dal 
concorso finanziario del Fondo adeguamento delle pensioni, stabilito dall’art. 8 
della legge 3 gennaio 1960, n. 5, nella misura del 50 % degli oneri della Gestione 
speciale. Tale contributo che ammonta nell’anno 1969 a 930 milioni, registra 
un aumento di 78 milioni nei confronti del precedente esercizio, in conseguenza, 
principalmente, delle maggiori prestazioni che gravano sulla Gestione in rela
zione ai miglioramenti pensionistici disposti dalla legge 153/1969.

Altre entrate. — Le entrate diverse dell’esercizio in esame, ammontano a 
40 milioni e riguardano in particolare, gli interessi di mora (5 milioni) ; il ricu
pero delle prestazioni indebitamente erogate agli assicurati (1 milione circa) ; 
le trattenute a pensionati occupati (33 milioni), i cui importi non si discostano, 
in linea di massima, da quelli degli anni precedenti.

25
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Prestazioni. — Le rate di pensione, che costituiscono la voce di maggior 
rilievo delle uscite, ammontano a 1.806 milioni con un aumento di 437 milioni 
rispetto all’importo registrato nel 1968.

Tale incremento, che supera di gran lunga quello che si è avuto nel
l’anno 1968 (90 milioni) è da attribuire, in massima parte, alle innovazioni 
introdotte dalla legge 153/1969 a favore degli iscritti alla Gestione speciale, di 
cui si è detto ampiamente in premessa. Dette innovazioni riguardano, in parti
colare, l’aumento delle pensioni nella misura del 10 %, l’elevazione dei tra tta 
menti minimi e l’applicazione dei più favorevoli criteri di calcolo della pensione 
sulla base della retribuzione.

Per porre in evidenza l’andamento delle prestazioni, nel seguente prospetto 
sono riepilogati i dati relativi all’ultimo quinquennio, con l’indicazione, per 
ciascun anno, della variazione percentuale rispetto all’anno precedente.

A N N I Prestazioni Variazioni percentuali

(in milioni di lire)

1965 .................................................................................... 1.110 —

1966 .................................................................................... 1.498 34,95

1967 .................................................................................... 1.279 — 14,62

1968 .................................................................................... 1.369 7 ,04

1969 .................................................................................... 1.806 31,92

Secondo quanto disposto dall’art. 4 della legge 3 gennaio 1960, n. 5, le 
pensioni della categoria minatori comprendono, oltre alle pensioni liquidate 
anticipatamente al compimento del 55° anno di età, anche le pensioni liquidate 
dopo il 60° anno di età in regime obbligatorio, con una quota integrativa a 
carico della Gestione speciale.

Per le pensioni anticipate, che costituiscono la prestazione caratteristica 
della Gestione, si è ritenuto utile esporre nel seguente prospetto, il numero e 
l’importo delle liquidazioni avvenute nell’anno, nonché delle pensioni esistenti alla 
fine dell’anno stesso, specificandone inoltre l’importo medio il quale, come si può 
notare, è sensibilmente superiore a quello delle pensioni della intera categoria.

PENSIONI ANTICIPATE D I VECCHIAIA

liquidate nell anno esistenti alla fine dell’anno

N um ero ..................................................................................... 373 2.059

Importo : a carico della gestione speciale . . . L. 319.083.882 1.539.374.395
» del Fondo sociale . . . . . » 58.051.968 317.079.360
» di altre gestioni.................. . » — 31.850

T o t a l e  . . L. 377.135.850 1.856.485.605

Importo m e d i o ................................................................ T,, 1.011.088 901.644
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Nel seguente prospetto sono esposti, per una comparazione in assoluto ed 
in percentuale, il numero e l’importo delle pensioni esistenti alla fine degli 
anni dal 1965 al 1969, con l’indicazione dei relativi importi medi.

N U M E R O I M P O R T O

A N N I

1 Assoluto V ariazioni
percen tuali Assoluto V ariazioni

percen tuali

Im p o rto  m edio

1965 ..................... 3.907

(in m ilioni d i lire)

2.296 587.721

1966 ..................... 4.326 10,72 2.747 19,64 634.969

1967 .................... 4.676 8,09 3.015 9,76 644.733

1968 .................... 4.940 5,64 3.382 12,17 684.578

1969 ..................... 5.303 7,35 3.958 17,03 746.371

Spese di amministrazione. — L’ammontare delle spese di amministrazione 
è rimasto pressoché invariato rispetto allo scorso esercizio (78,5 milioni contro 
77,9 milioni del 1968) in quanto, la normale espansione che si è verificata nei
maggiori capitoli di spesa, è stata compensata dal minor numero di unità
impiegatizie adibito, presso le Sedi provinciali, agli adempimenti amministra
tivo* contabili concernenti la gestione.

Contribuzioni. — Le contribuzioni erogate in base a specifiche disposi
zioni di legge a favore di quegli enti che perseguono fini complementari a quelli 
dell’INPS, hanno subito un aumento di circa 3 milioni dovuto essenzialmente 
alla adozione del criterio della competenza nella contabilizzazione della con
tribuzione dovuta agli Enti di patronato. Esse ammontano a circa 10 milioni 
e sono ripartite fra i suddetti enti beneficiari come segue :

Ispettorato del lavoro .....................................................  L. 1.816.700
Enti di patronato e assistenza so c ia le ...............................  » 5.067.200
Opera nazionale pensionati d’Italia .......................................  » 3.023.100
Istituto italiano di medicina so c ia le ...................................  » 15.100

L. 9.922.100

Altre uscite. — Tale voce comprende la perdita per irrecuperabilità dei 
crediti contributivi (L. 536.523), peraltro coperta dal prelievo, di un pari im
porto, dal fondo svalutazione crediti già istituito fin dal precedente esercizio, 
e la quota annua di svalutazione di detti crediti (circa 6 milioni), determinata 
in misura tale, da fare assumere al fondo svalutazione una entità pari al 30 %
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del valore nominale dei crediti contributivi. Tale percentuale è all’incirca eguale 
a quella adottata alla fine dell’anno 1968 (30,25 %), in quanto si ha motivo di 
ritenere che la composizione delle varie partite creditorie, agli effetti della loro 
esigibilità, non abbia subito mutamenti di rilievo.

Risultato di esercizio. — A fronte di un complesso di entrate per 2.178 
milioni, esistono uscite per 1.901 milioni, donde un avanzo di esercizio di 277 
milioni inferiore di 27 milioni a quello riscontrato nell’anno precedente. Tale 
peggioramento è da attribuire essenzialmente ai maggiori oneri pensionistici 
di cui si è detto in precedenza.

STATO PATRIMONIALE

Credito in c/c verso l'IN P S. — Nonostante il maggior fabbisogno finanziario 
richiesto dal nuovo carico pensionistico di cui alla legge 153/1969, il credito in 
conto corrente verso l’INPS al 31 dicembre 1969, registra un aumento di 63 
milioni da porre in relazione al risultato positivo dell’esercizio.

Crediti diversi. — Sotto tale voce sono esposti i crediti per contributi 
verso le aziende, che ammontano a 88 milioni contro i 70 milioni del 1968.

Debiti diversi. — Alla fine dell’anno 1969 i debiti della Gestione risultano 
costituiti soltanto dalle rate di pensione rimaste da pagare (75 milioni) e dalle 
contribuzioni (5 milioni), in quanto nel corso dell’esercizio in esame si è prov
veduto a versare all’ENEl i 253 milioni dei contributi che costituivano la quasi 
totalità dei debiti esistenti al 31 dicembre 1968.

Fondo svalutazione crediti contributivi. — Ammonta, alla fine del 1969, a 
26 milioni, importo questo che, rispetto al complesso dei crediti contributivi 
esistenti a tale data, si trova nello stesso rapporto dell’anno precedente, non 
essendo sostanzialmente mutate le condizioni di esigibilità dei crediti.

Situazione patrimoniale netta. — La differenza fra il totale delle attività 
(4.529 milioni) e quello delle passività (107 milioni), costituisce l’avanzo patri
moniale (4.422 milioni) il quale trova la sua contropartita per la quasi totalità, 
nel conto corrente che la Gestione intrattiene con l’INPS.

Nei seguenti prospetti si espongono i dati relativi al numero e all’importo 
delle pensioni liquidate nel 1969 ed esistenti alla fine dello stesso anno, nonché 
l’ammontare delle rate di pensione maturate nell’anno, poste a carico della 
Gestione speciale.
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P e n s i o n i  l i q u id a t e  n e l l ’a n n o

C A T E G O R I A N u
mero

I M P O R T O

a  carico 
della Gestione 

speciale

aoarico
del

Fondo sociale

a  carico 
d i a ltre  

gestioni (1)
TOTALE Im porto

medio

V ecch ia ia .............................

S u p erstiti.............................

T o t a l e  . . .

382

68

319.124.832

3.115.697

58.051.968 4.040.595

25.426.453

381.217.395

28.542.150

997.951

419.737

450 322.240.529 58.051.968 29.467.048 409.759.545 910.577

(1) Nella colonna è compresa la quota a carico del Fondo sociale relativa alle pensioni liquidate 
in regime di assicurazione generale obbligatoria.

P e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d e l l ’a n n o

CATEGORIA N u
mero

I M P O R T O Im porto  
delle ra te  

d i pensione 
a  oarieo 

della Gestione 
spedale  m atu 
ra te  nell’anno

a  carico 
della Gestione 

spedale

aoarieo
del

Fondo sociale

a  carico 
d i a ltre  

gestioni (1)
TOTALE Im porto

medio

Vecchiaia . . . .  

Superstiti . . . .

T o t a l e  . . .

4.938

365

1.713.349.612

15.362.282

317.079.360 1.775.755.553

136.457.373

3.806.184.525

151.819.655

770.795

415.944

1.790.152.564

15.614.664

5.303 1.728.711.894 317.079.360 1.912.212.926 3.958.004.180 746.371 1.805.767.228

(1) Nella colonna è compresa la quota a carico del Fondo sociale relativa alle pensioni liquidate 
in regime di assicurazione generale obbligatoria.

Il D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Sull’andamento economico della gestione speciale per i dipendenti da im
prese esercenti miniere, cave e torbiere hanno influito in misura rilevante le 
innovazioni contenute nella legge 30 aprile 1969, n. 153. Oltre ad estendere ai 
pensionati a carico della Gestione i miglioramenti riconosciuti ai pensionati 
dell’assicurazione generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti, la citata 
legge ha altresì previsto, per gli iscritti alla Gestione speciale per i lavoratori 
delle miniere, cave e torbiere condizioni particolarmente favorevoli per la liquida
zione della pensione di anzianità. L’art. 18 della legge stabilisce : che per il perfe
zionamento dei requisiti di assicurazione e di contribuzione per l’assegnazione 
della pensione di anzianità, gli iscritti possono usufruire dell’aumento figurativo 
del periodo utile ai sensi del 3° comma delPart. 33 del D.P.R. 27 aprile 1968, 
n. 488 con un massimo di cinque anni. Il D.P.R. n. 488 considera utile ai fini 
dell’anzianità contributiva il periodo intercorrente tra  la data di decorrenza 
della pensione e quella di compimento del 60° anno di età.

Un aspetto sul quale il Collegio dei sindaci ritiene di dover soffermare la 
attenzione, è che ai miglioramenti deliberati dalla legge 153/1969 sia nella misura 
che nelle condizioni per accedere alle prestazioni, non hanno fatto riscontro 
modifiche alle fonti di finanziamento : invariate sono rimaste infatti le aliquote 
contributive, nè interventi particolari sono previsti a carico della finanza statale. 
Immutato anche il sostegno del Fondo sociale, rimasto fermo nella misura di 
L. 12.000 mensili pro-capite. Tuttavia l’aumento verificatosi anche in tu tte  le 
voci di entrata, che saranno esaminate trattando del conto economico, ha con
tenuto gli effetti dell’espansione dell’onere per prestazioni, consentendo all’eser
cizio in esame di chiudere con un risultato positivo, anche se l’entità dell’avanzo 
è inferiore di 27 milioni rispetto a quello dell’esercizio percedente.

Conto economico. — Nell’esercizio 1969 le entrate complessive ammontano 
a 2.178 milioni: esse presentano rispetto al 1968 un aumento di 145 milioni.

Di maggiore consistenza, tra gli altri, l’aumento dell’importo relativo al 
concorso finanziario del Fondo adeguamento pensioni, stabilito dall’art. 8 della 
legge 3 gennaio 1960, n. 5 nella misura del 50% degli oneri sostenuti dalla Gestione. 
L’introito derivante da questa particolare fonte di entrata si è elevato, in dipen
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denza appunto della maggiore entità degli oneri sostenuti dalla Gestione speciale 
nell’anno 1969, da 852 milioni (1968) a 930 milioni per il 1969.

Da segnalare anche l’aumento degli interessi maturati sul conto corrente 
intrattenuto con l’INPS (180 milioni contro i 134 milioni del 1968). L’aumento, 
oltre che dalle maggiori disponibilità finanziarie della Gestione, proviene dal 
maggior saggio di interesse applicato a seguito della deliberazione assunta dal 
Consiglio di amministrazione dell’INPS nella seduta del 21 novembre 1969, 
deliberazione con la quale è stato deciso di applicare il saggio medio di rendi
mento dei capitali impiegati, anziché il saggio medio derivante dai capitali 
liquidi depositati nei c/c postali e bancari, come in precedenza previsto per la 
Gestione in esame retta  con il sistema della ripartizione.

Per quanto riguarda i contributi della produzione, che risultano aumentati 
da 1.023 a 1.028 milioni, è da considerare che nell’importo relativo al precedente 
esercizio erano compresi 68 milioni di crediti contributivi che per la prima volta 
venivano inclusi fra le entrate. Tenendo conto di questa circostanza, l’aumento 
del gettito contributivo verificatosi nel 1969 è da valutare di maggiore consi
stenza rispetto a quello desumibile dal semplice confronto delle cifre.

Le uscite ammontano a 1.901 milioni con un aumento complessivo di 172 
milioni rispetto all’esercizio precedente.

Le prestazioni per rate di pensione, rappresentano il maggior capitolo di 
uscita e registrano un incremento di 437 milioni per le ragioni esposte in premessa.

Assai diminuito è invece l’importo della voce « rimborso contributi », che 
figura per un importo esiguo (L. 50.491), rispetto ai 253 milioni dell’anno 1968, 
nel quale avvenne il rimborso dei contributi afferenti gli assicurati dipendenti 
dalla Società mineraria carbonifera sarda passati all’ENEL.

Di modesta entità le variazioni delle altre partite di uscita, mentre per 
quanto riguarda le spese di amministrazione l’onere è rimasto pressocchè immu
tato (78,5 milioni contro 77,9 del 1968) malgrado il generale aumento verifi
catosi nei costi amministrativi. Per quanto si riferisce alla gestione in esame, 
la lievitazione dei costi sarebbe stata compensata, secondo quanto si legge nella 
relazione del Direttore generale, dal minor numero di unità impiegatizie desti
nate agli adempimenti amministrativo-contabili concernenti la gestione.

Stato patrimoniale. — Le attività dello stato patrimoniale ammontano a 
4.529 milioni, con un aumento, rispetto all’anno 1968, di 82 milioni da attribuire 
principalmente al maggiore saldo attivo del c/c intrattenuto con PINPS.

Per contro, le passività presentano una diminuzione di 195,6 milioni : 
riduzione da attribuirsi in prevalenza all’eliminazione della partita relativa ai 
contributi che, nell’esercizio precedente, risultavano da versare all’ENEL per 
i motivi sopraricordati.
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La consistenza patrimoniale netta passa da 4.145 milioni dell’anno 1968 
a 4.422 milioni alla fine dell’esercizio in esame per effetto del rilevato avanzo 
di esercizio di 277 milioni.

I  dati suindicati trovano esatta corrispondenza nelle scritture contabili, 
la cui tenuta è risultata regolare. Il Collegio dei sindaci ne dà atto ai fini della 
dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci
F e r n a n d o  Ch i e s a  

R ic c a r d o  B e l l a c c i 

P ie t r o  Ca s t a g n o l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

G iu l io  P e t t in e l l i





R E N D I C O N T O
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GESTIONE SPECIALE DI PREVIDENZA PER I DIPENDENTI

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

C red ito  in  c o n to  c o r re n te  v e rso  l ’Is ti tu to  n a z io n a le  d e lla  p re v id e n z a  so c ia le

C red iti c o n tr ib u tiv i  v e rso  le a z ie n d e

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à

L.

L.

4.440.969.064

88.246.396

4 .5 2 9 .2 1 5 .4 6 0

Entrate e uscite

E N T R A T E

C o n t r i b u t i .............................................................................................................................................................................................. L.

In te re ss i su l c o n to  c o rre n te  con l’Is ti tu to  n a z io n a le  d e lla  p re v id e n z a  so c ia le  . . . .  »

C oncorso  d e l F o n d o  a d e g u a m e n to  p e n s io n i, d i cu i a l l ’a r t .  8 d e lla  legge 3 g e n n a io  1960, n . 5 »

E n tra te  v a r ie  :

interessi di m o r a ....................................................................................................L.

ricupero di p r e s t a z i o n i ......................................................................................»

trattenute a pensionati o c c u p a t i .......................................................................*
d i v e r s e ...................................................................................................................... »

P re lie v o  d a l fo n d o  s v a lu ta z io n e  a  c o p e r tu ra  d e lla  p e rd ita  a c c e r ta ta  su i c red iti

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

4.987.687

635.510

33.357.269

90.670

L.

1.027.612.982

179.908.320

930.576.112

39.071.136

536.523

2 .1 7 7 .7 0 5 .0 8 8

I l  Oapo dell’Ispettorato per i  bilanci 

I t a l o  S a n t i n i

I l  Direttore generale 

C a b l o  A l b e e t o  M a s i n i
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DA IMPRESE ESERCENTI MINIERE, CAVE E TORBIERE 

al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À

1 Debiti :

per rate di pensione . .....................................................................................L. 75.437.379

per c o n t r i b u z i o n i ..............................................................................................» 5.195.245
80.632.624

2 Fondo svalutazione c-rediti c o n tr ib u t iv i ............................................................................ . . . L. 26.473.919

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t i . . . L. 107.106.543

3 Avanzo patrimoniale :

al 1° gennaio 1969 ..............................................................................................L. 4.145.163.718

più  avanzo dell’e se r c iz io ..................................................................................... » 276.945.199
4.422.108.917

L. 4 .5 2 9 .2 1 5 .4 6 0

dell’esercizio 1969

U S C I T E

1 P re s ta z io n i :
rate di pensioni : importo co m p lessiv o ................................................L.
meno :  quote di pensione a carico dell’assicurazione generale obbli

gatoria ............................................................................................... *
meno ;  quote di pensione a carico del Fondo sociale . . . .  »

4.165.502.665

— 2.037.187.971
— 322.547.466

importo a carico della gestione s p e c i a l e ........................................................ L . 1.805.767.228

2 C o n tr ib u z io n i ....................................... ................................................................................................ 9.922.100

3 S pese  d i a m m i n i s t r a z i o n e ..................................................................................................................... 78.569.000

4 P e rd i ta  p e r  a c c e r ta ta  i r r e c u p e ra b i li tà  di c re d iti  c o n t r i b u t i v i ....................................... » 536.523

5 S v a lu ta z io n e  di c re d iti  c o n t r i b u t i v i ................................................................................................ 5.887.542

6 U scite  v a r ie  :
r im b o r s o  d i  c o n t r i b u t i .......................................................................................................L.
r e t t i f i c a  p e r  c o n t r i b u t i  d i  p e r t i n e n z a  d i  a l t r e  g e s t io n i  . . . .  »

50.491
27.000

77.491

T o t a l e  d e l l e  u s c it e L. 1.900.759.884

7 Avanzo di esercizio ................................................................................................................ 276.945.199

L. g .177.705.083

I  Sindaci
I l Presidente

F e r n a n d o  Ch i e s a  —  R ic c a r d o  B e l l a c c i  —  P i e t r o  C a s t a g n o l i
G a e t a n o  F a n e l l i

G io v a n n i  G a t t i  —  D a n il o  G u e r r i e r i  —  G iu l i o  P e t t i n e l l i





FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE 

ADDETTO AI PUBBLICI SERVIZI DI TRASPORTO





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Sulla disciplina legislativa del Fondo per la previdenza del personale addetto 
ai pubblici servizi di trasporto hanno spiegato effetto, nel corso dell’anno 1969, 
alcune disposizioni della legge 30 aprile 1969, n. 153. In  forza di rinvii contenuti 
infatti in precedenti leggi, sono stati estesi alla speciale normativa del Fondo 
alcuni miglioramenti o comunque alcune modificazioni stabilite per le corrispon
denti materie dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vec
chiaia ed i superstiti.

Va segnatamente ricordato che, in tema di prestazioni, sono stati elevati 
i trattam enti minimi di pensione (art. 7 della citata legge n. 153) e sono stati 
modificati i criteri di corresponsione delle quote di maggiorazione per i fami
liari e di accertamento della vivenza a carico (artt. 44 e 45).

In materia contributiva si deve invece qui fare menzione particolare del- 
l’art, 66 della stessa legge, con il quale è stata disposta la collocazione al primo 
posto dell’ordine di prelazione di cui all’art. 2778 C.C. dei crediti per contributi, 
ivi compresi quelli di pertinenza del Fondo di previdenza in esame, in quanto 
sostitutivo dell’assicurazione generale obbligatoria per FI.V.S.

Infine l’art. 48 della legge 153/1969, nell’estendere l’assistenza sanitaria 
ai figli, o altri familiari equiparati, dei pensionati, sino al 21° o al 26° anno 
di età, ha addossato alle gestioni pensionistiche interessate l’onere che ne deriva. 
Conseguentemente anche al Fondo fanno carico, dal 1969, le spese sopportate 
dagli enti di assistenza di malattia per il titolo anzidetto.

* * *

Il problema dell’inadempienza nel pagamento dei contributi da parte di 
alcune imprese esercenti pubblici servizi di trasporto ha continuato anche nel
l’anno 1969 ad assorbire una notevole attività degli uffici interessati, allo scopo 
di conseguire, con i mezzi previsti dalle vigenti norme, la riduzione delle esposi
zioni debitorie già costituitesi ed il puntuale pagamento dei contributi maturati

26
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nel corso dell’anno. Tenuto conto delle categorie nelle quali possono raggrup
parsi le imprese di trasporto, il complesso dei crediti accertati al 31 dicem
bre 1969 presentava le seguenti risultanze :

C R E D I T I  V E R S O  L E  A Z I E N D E 3 1  d i c e m b r e  
1 9 6 9

3 1  d i c e m b r e  
1 9 6 8 D i f f e r e n z e

1) Aziende facenti capo a Comuni, Province, 
R e g io n i.....................................................L. 44.198

( i n  m i l i o n i )

42.091 + 2.107

2) Imprese fruenti di sovvenzioni o di sussidi 
integrativi di esercizio da parte dello 
S t a t o ......................................................... L. 3.253 (1) 2.997 (1) + 256

3) Imprese non sovvenzionate esercenti tran
vie, ferrovie o autoservizi di linea . L. 6.050 6.759 — 709

T o t a l e  . . .  L. S3.SOI 51.847 + 1.654

(1) Comprensivo del eredito per contributi e valori tecnici di cui all’art. 11 della legge 830/1961.

Le maggiori esposizioni debitorie possono essere suddivise nel seguente 
modo :

R I P A R T I Z I O N E  D E I D E B I T I  D E L L E  A Z I E N D E  A U T O F E R R O T R A N V I A R I E

N u m e r o  
d e l le  a z ie n d e

C L A S S I
I m p o r t o  

( in  m i l io n i  d i  li re )

1 Oltre L. 10.000 m ilio n i........................................................... 21.915

2 d a  » 3.001 » a  L. 10.000 milioni . . . . . . . 9.490

3 » » 1.001 » » » 3.000 » ...................... 5.831

7 » » 501 » » » 1.000 » ...................... 5.331

4 » » 251 t> » » 500 » . ...................... 1.328

17 43.895

Una prima considerazione può essere formulata dall’esame delle risultanze 
dell’esercizio 1969 : nonostante l’assidua e costante azione nei confronti delle 
imprese autoferrotranviarie, il complessivo debito di queste verso il Pondo di 
previdenza in parola ha subito un aumento. In particolare, analizzando più 
compiutamente le situazioni debitorie delle aziende distintamente per ciascuno
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dei tre gruppi in cui sono state suddivise nel primo dei prospetti che precedono, 
si può rilevare :

1) le aziende che fanno capo a Comuni, Province e Regioni al 31 dicembre 
1969 avevano in complesso un’esposizione debitoria di 44.198 milioni. Questo 
importo rappresenta l’82,6 % dei debiti di tutte  le aziende contribuenti al Fondo 
e registra, rispetto all’anno 1968, un incremento in cifra assoluta di 2,107 milioni.

Come già è stato più volte segnalato, il fenomeno dell’inadempienza nel 
pagamento dei contributi da parte delle aziende pubbliche sembra doversi far 
risalire in misura prevalente alla situazione di perdurante crisi della finanza 
locale. Peraltro, con legge n. 964 del 22 dicembre 1969, recante disposizioni in 
materia di credito ai Comuni ed alle Province, nonché provvidenze varie in 
materia di finanza locale, è stato consentito agli « enti municipalizzatori o provin- 
cializzatori » l’inscrizione in bilancio, ai fini della autorizzazione del mutuo 
per la relativa copertura, del 50 % delle perdite di esercizio delle aziende speciali 
di trasporto per il triennio 1967/1969. La residua perdita di esercizio potrà inoltre 
essere finanziata con mutui della Cassa depositi e prestiti, della Sezione auto
noma di credito comunale e provinciale istituita presso la Cassa stessa o di altro 
Istituto di credito.

Non si hanno elementi per prevedere se entro l’anno 1970 i Comuni potranno 
ottenere detti finanziamenti, che dovrebbero essere utilizzati anche per il ripia- 
namento delle pendenze costituitesi, verso il Fondo di previdenza speciale, a 
carico delle rispettive aziende di trasporto ;

2) le imprese private che fruiscono di sovvenzioni o sussidi da parte 
dello Stato hanno lievemente aumentato l’importo complessivo dei propri debiti 
per contributi, interessi e penalità, i quali sono saliti a 3.253 milioni (6 % del 
totale dei crediti del Fondo, rispetto al 5,8 % rilevato nell’anno 1968) ;

3) una lieve riduzione presenta invece l’esposizione debitoria delle rima
nenti imprese di trasporto (6.759 milioni circa nel 1968, 6.050 milioni circa 
nell’anno trascorso).

* * *

Le iniziative assunte per conseguire la regolarizzazione delle pendenze 
contributive si sono estrinsecate anche nel 1969 in un’intensa opera di vigi
lanza, nella costante instaurazione di procedimenti ingiuntivi, nella segnala
zione ai Ministeri dei trasporti e dell’interno, o agli Organi regionali di controllo, 
delle più considerevoli situazioni di inadempienza per l’intervento diretto atto 
ad indurre le amministrazioni interessate a ricercare mezzi di soluzione del 
problema.

Tuttavia va rilevato che, nei riguardi di n. 17 aziende devono registrarsi 
tuttora notevolissimi crediti (v. prospetto precedente) per oltre 43.895 milioni 
di lire, e che in particolare non è stato possibile conseguire soddisfacenti risul
tati — nonostante il ricorso alle azioni giudiziarie e la richiesta di intervento
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alle autorità governative o regionali di controllo — nei confronti di n. 6 aziende 
pubbliche e precisamente PA.Ï.A.N. di Napoli, l’A.M.A.T. e l’A.S.T. (regio
nale) di Palermo, l’A.M.T. di Catania, l’A.T.A.C.S. di Salerno e l’A.M.A. di 
Reggio Calabria, le quali hanno fatto costituire a loro carico un debito comples
sivo di oltre 31.337 milioni di lire, pari al 58,5 % del totale dei debiti delle imprese 
autoferrotranviarie.

Anche in questa sede è necessario sottolineare che la situazione che incide 
nella misura più preoccupante sul mancato introito dei contributi è quella del
l’Azienda Tranvie e Autofilovie di Napoli, la quale nell’anno 1969 ha aggravato 
ancor più pesantemente il proprio debito sino all’importo di lire 21.915 milioni 
(nel 1968 lire 18.109 milioni), sicché, se non si considerasse l’incremento del
l’esposizione debitoria di questa Azienda, i crediti del Fondo per contributi 
omessi anziché aumentare a 53.501 milioni (+  1.654 milioni rispetto al 1968) 
sarebbero diminuiti a 49.695 milioni (— 2.152 milioni rispetto al 1968).

Per quanto si riferisce segnatamente all’attività di vigilanza e di recupero 
dei contributi svolta nell’anno 1969, si sottolinea che sono stati disposti, nei 
confronti delle imprese di pubblici servizi di trasporto inadempienti, n. 758 prooe- 
dimenti per ingiunzione. Al 31 dicembre 1969, tenuto conto delle azioni legali 
conclusesi durante l’anno e di quelle esistenti alla fine dell’anno 1968, risulta
vano in corso n. 764 procedimenti giudiziali per ottenere il pagamento di contri
buti omessi.

Per la sistemazione di pendenze pregresse nel corso dell’intero anno 1969 
sono state concesse n. 122 dilazioni di pagamento, per il complessivo importo 
di L. 2.295 milioni. Al 31 dicembre ne erano in atto, tenuto conto di quelle con
sentite negli anni precedenti, n. 105 per garantire il pagamento di crediti per 
lire 8.808 milioni.

Nell’esercizio sono stati altresì accertati crediti inesigibili, a seguito della 
intervenuta chiusura di procedimenti fallimentari, per un complesso di lire 
21,2 milioni circa.

*  *  *

Le aziende esercenti pubblici servizi di trasporto hanno denunziato, ai 
sensi dell’art. 16 della legge 28 luglio 1961, n. 830, di aver erogato al dipendente 
personale nell’anno 1969 retribuzioni imponibili di previdenza per un globale 
di L. 205.667 milioni. Il contributo dovuto al Fondo (19,20 %) è risultato perciò 
per l’esercizio testé decorso, di L. 39.488 milioni. Sono stati inoltre denunziati, 
su retribuzioni riferentisi agli anni 1968 e precedenti, ulteriori contributi per 
L. 496 milioni.

Dal raffronto tra l’importo dei contributi accertati definitivamente per 
Panno 1968 (L. 37.719 milioni circa) e l’ammontare dei contributi denunziati 
dalle imprese di pubblici trasporti per Panno 1969, si rileva un incremento di 
L. 1.769 milioni, pari al 4,69 % circa.
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Il numero degli iscritti al Fondo che fino a tutto  il 1968 aveva manifestato 
un andamento tendenzialmente decrescente, ha segnato, al 31 dicembre 1969, 
un aumento di 556 unità, come risulta dal seguente prospetto dove sono stati 
posti a raffronto i dati degli ultimi cinque anni.

In  proposito non si può fare a meno di osservare che alla fine del 1969, il 
numero degli iscritti (101-570) rappresenta circa il doppio di quello dei pensio
nati (49.809).

hHSzi&<1

-----;-----

Numero iscritti 
al 31 dicembre

1965 ............................................................................................................................... 103.450

1966 ................................................................................................................................ 102.623

1967 . . .  ................................................................................................................... 102.991

1968 ................................................................................................................................ 101.014

1969 ....................................................................... ......................................................... 101.570

*  *  *

Per quanto attiene alla richiesta di prestazioni si evidenziano i seguenti
dati.

Al 1° gennaio 1969 erano pendenti n. 780 domande di pensione di nuova 
costituzione, n. 476 domande di modificazione di pensioni già costituite, n. 42 
richieste di pensione supplementare per servizio militare prestato per obblighi 
di leva e n. 198 domande di rimborso dei contributi, ai sensi delPart. 35 della 
legge 28 luglio 1961, n. 830, presentate da agenti esonerati dal servizio senza 
diritto a pensione.

Durante l’anno sono pervenute n. 3626 nuove domande di pensione, n. 2852 
domande di modificazione di pensioni già costituite, n. 672 domande di pensione 
supplementare per servizio militare prestato per obblighi di leva e n. 853 domande 
di rimborso dei contributi. Inoltre, per effetto della nuova norma di cui all’art. 5 
della legge 28 marzo 1968, n. 376, sono pervenute n. 1215 domande di maggio- 
razione delle pensioni per ragguagliarle alla retribuzione pensionabile compren
siva delle indennità di mensa di cui ai valori indicati nel medesimo art. 5.

Sono state definite :

1) n. 3628 nuove domande di pensione, delle quali n. 3362 accolte e n. 266 
respinte, per cui alla fine dell’anno la giacenza era di n. 778 nuove domande 
di pensione ;

2) n. 3123 domande di modificazione di pensioni già costituite, delle quali 
n. 1671 accolte e n. 1452 respinte, per cui alla fine dell’anno la giacenza era 
di n. 205 ;
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3) n. 690 richieste di pensione supplementare per servizio militare prestato 
per obblighi di leva, tutte accolte, per cui alla fine dell’anno la giacenza era di 
24 domande ;

4) n. 2575 domande di ricostituzione di pensioni, ai sensi delPart. 5 
della legge 28 marzo 1968, n. 376, delle quali n. 2451 accolte e n. 124 respinte, per 
cui a fine d’anno non risulta alcuna giacenza ;

5) n. 858 domande di rimborso dei contributi, provvedendo, nel con
tempo, alla costituzione, nell’ambito dell’assicurazione generale obbligatoria 
per ciascuno degli interessati, delle posizioni assicurative in relazione ai periodi 
di lavoro prestati alle dipendenze delle aziende autoferrotranviarie. La giacenza 
al 31 dicembre 1969 ammontava a n. 193 domande da evadere.

Infine, limitatamente alle pensioni di nuova costituzione, si riassumono nel 
seguente prospetto i dati concernenti le domande pervenute e definite dal 
1965 al 1969, suddivise nelle varie categorie, con l’indicazione della giacenza 
all’inizio ed alla fine di ciascun anno.

M o v i m e n t o  d e l l e  p r a t i c h e  d i  p e n s i o n e  d a l  1965 a l  1969

A N N I

G
ia

ce
n

ti
 

a 
fin

e 
an

n
o

 
p

re
ce

d
en

te

P E R V E N U T E D E F I N I T E  (1)

G
ia

ce
nt

i 
a 

firm
 

an
no

' 8
2oo
P» In

v
a

li
d

it
à

S
u

p
er

at
it

i V e c c h ia ia I n v a l i d i t à S u p e r s t i t i

a c c o l te r e s p in t e a c c o lte r e s p in t e a c c o lte r e s p in t e

1965. . 1.057 1.539 773 1.209 1.565 27 617 95 1.200 85 989

1966. . 989 1.510 807 1.254 1.534 112 660 157 1.247 111 739

1967. . 739 1.585 1.085 1.418 1.560 50 898 123 1.284 93 819

1968. . 819 1.418 1.001 1.495 1.469 35 829 172 1.356 92 780

1969. . 780 1.397 919 1.310 1.300 43 783 128 1.279 95 778

4.384 7.449 4.585 6.686 7.428 267 3.787 675 6.366 476 4.105

(I) I  dati in esame riguardano le domande di pensione definite in sede amministrativa, il cui 
numero non coincide con quello riportato nel prospetto a pag. 410 e a pag. 415 concernente le pen
sioni definite anche contabilmente.



407

CONTO ECONOMICO

Nel seguente prospetto sono stati posti a raffronto i dati concernenti il 
movimento economico dell’esercizio in esame e la conseguente situazione patri
moniale con i corrispondenti dati del precedente esercizio.

1969 1968 Differenze

( mi l i o n i  di  l i r e )
Situazione patrimoniale netta all'inizio dell’anno :

Riserve t e c n i c h e ............................................ 29.079 26.600 + 2.479
Altre riserve ..................................................... 2.373 2.013 + 360
A v a n z i.................................................................. 4.045 6.116 — 2.071

T o t a l e . . . 35.497 34.729 + 768

Entrate :

Contributi della produzione.......................... 40.090 37.953 + 2.137
Interessi sul c/c con il fondo integrazione 1.481 1.367 + 114
Altre e n t r a t e .................................................... 3.810 4.575 — 765

T o t a l e . . . 45.381 43.895 + 1.486

Uscite :

P r e s ta z io n i........................................................ 39.662 35.738 + 3.924
Contributo a favore del Fondo sociale 4.124 3.906 + 218
Spese di am m inistrazione.............................. 828 709 + 119
C ontribuzioni..................................................... 418 269 + 149
Interessi passivi di c/c ............................... 1.743 1.656 + 87
Altre u s c i t e ........................................................ 866 849 + 17

T o t a l e . . . 47.641 43.127 + 4.514

Risultato di esercizio :

Incremento riserve tecn iche......................... 2.336 2.479 — 143
» altre r is e r v e ............................... 380 360 + 20

D i s a v a n z i ......................................................... ( _ )  4.976 (— ) 2.071 — 2.905

T o t a l e . . . — 2.260 768 — 3.028

Situazione patrimoniale netta alla fine dell'anno :

Riserve tecn ich e................................................ 31.415 29.079 + 2.336
Altre r i s e r v e ..................................................... 2.753 2.373 + 380
Avanzi ( +  ) Disavanzi (— ) .......................... ( - )  931 (+ )  4.045 — 4.976

T o t a l e . . . 33.237 35.497 — 2.260

I  dati suesposti confermano il progressivo andamento sfavorevole del Fondo, 
di cui si era fatto già cenno in sede di commento al bilancio di previsione dell’anno 
1970, con particolare riguardo al settore integrativo, il cui avanzo patrimoniale 
dal 1965 è andato progressivamente diminuendo fino a trasformarsi alla fine 
del 1969 in un disavanzo.



408

D a un esame più analitico delle singole voci delle entrate e delle uscite, si
osserva quanto segue :

Contributi della produzione. — Il gettito contributivo obbligatorio, che 
costituisce la posta più rilevante delle entrate, passa da 37.832 milioni del 1968 
a 39.984 milioni del 1969, con un incremento di 2.152 milioni, da attribuire in 
massima parte alla normale espansione della massa salariale e, in misura minore, 
all’aumentato numerò degli agenti iscritti al Fondo.

Le altre voci contributive (reiscrizioni volontarie, anticipati collocamenti in 
quiescenza e quote per riscatti previdenziali) hanno registrato, invece, complessi
vamente una diminuzione di 14 milioni, per cui il totale della voce « contributi » 
risulta di 40.090 milioni, contro i 37.953 milioni dell’esercizio precedente.

Nel seguente prospetto sonò stati riportati i valori del gettito contributivo, 
dal 1965 al 1969.

C o n t r i b u t i  a c c e r t a t i  n e g l i  a n n i  1965-1969

A N N I
Importo 

(milioni di lire)
Variazioni percentuali

1965 . ............................... ........................................... 39.917 (1)

1966 ................................................ .............................. 36.984 (2) — 7,33

1967 ............................................................................... 37.213 + 0,62

1968 ...................................................................... ....  . 37.953 + 1,99

1969 ........................................: .................................. 40.090 + 5,63

(1) Compresi 5.975 milioni successivamente stornati per variazione dell’aliquota di cui al D .P . E. 
9 agosto 1966, n. 977.

(2) Compresi 1.348 milioni per conguaglio variazione aliquota di cui al D. P. E. suddetto, da attri
buire al Pondo di previdenza per gli esercizi 1964 e 1965.

Ove si tenga conto che i contributi del 1965 e 1966 risentono delle 
operazioni di rettifica e conguaglio derivanti dalla riduzione della aliquota 
contributiva, disposta dal D.P.B. n. 977 del 9 agosto 1966 con effetto re
troattivo, i dati suesposti mettono in evidenza nel quinquennio considerato 
un progressivo aumento del gettito contributivo da attribuire in massima 
parte alla espansione salariale.

Interessi sul cjc con il Fondo di integrazione. — Come è noto l’importo evi
denziato in tale voce non influisce sul risultato di esercizio del Fondo nel suo 
complesso, ma esprime i rapporti finanziari intercorrenti tra  i due settori su cui
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è articolato il Fondo medesimo. In proposito si osserva che l ’aumento di 114 
milioni, è da porre in relazione alle maggiori disponibilità finanziarie del Fondo 
di previdenza.

Altre entrate. — Fra le altre entrate che compongono il conto economico, 
non richiedono particolari chiarimenti le voci riguardanti le riserve e valori 
capitali (950 milioni), i recuperi di prestazioni (25 milioni), nonché le penali 
accertate (2 milioni), le cui lievi variazioni registrate, rispetto al precedente 
esercizio, riflettono situazioni del tu tto  contingenti.

La notevole diminuzione che hanno, invece, registrato gli interessi di mora, 
il cui importo è passato da 3.360 milioni del 1968 a 2.800 milioni, è spiegabile 
con la riduzione avutasi nel capitale medio dei crediti contributivi in relazione 
alla avvenuta regolarizzazione da parte delle aziende di vecchi debiti, peraltro 
successivamente rinnovati per importi anche superiori.

Nella voce «varie» figura, infine, per un importo di 31 milioni, il reintroito 
di somme il cui rimborso non ha avuto esecuzione per irreperibilità, rifiuto, 
incuria, ecc., del beneficiario.

Prestazioni. — Le prestazioni, che nel complesso ammontano a 39.662 
milioni, presentano, rispetto al precedente esercizio, un incremento di 3.924 
milioni, dovuto quasi totalmente al maggior onere sostenuto dal Fondo per la 
erogazione delle pensioni, il cui importo maturato nell’anno ascende infatti a 
39.400 milioni contro i 35.523 milioni del 1968.

La suddetta maggiore spesa è da porre in relazione sia all’aumento del 
numero dei pensionati, che alle innovazioni di cui si è accennato in premessa, 
concernenti in particolare l’elevazione dei trattam enti minimi previsti dal com
binato disposto dagli artt. 7 e 1 rispettivamente della legge 153/1969 e 376/1968.

Nel prospetto che segue è stata riportata, per il periodo dal 1965 al 1969, 
la serie storica degli oneri maturati a carico del Fondo, sia per prestazioni eco
nomiche (rate di pensione) sia per prestazioni sanitarie (spese per la prevenzióne 
e cura della invalidità), oneri che presentano un incremento pressocchè costante 
nel tempo.

A N N I
Prestazioni 
economiche 

(milioni di lire)
Variazioni
percentuali

Prestazióni 
sanitarie 

(milioni di lire)
Variazioni
percentuali

T O T A L E  
(milioni di lire)

Variazioni
percentuali

1965 . . . 30.164 141 30.305

1966 . . . 31.888 + 5,72 139 — 1,42 32.027 + 5,68

1967 . . . 33.998 + 6,62 192 + 38,13 34.190 + 6,75

1968 . . . 35.523 + 4,49 215 + 11,98 35.738 + 4,53

1969 . . . 39.400 + 10,91 262 + 21 ,86 39.662 + 10,98
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Infine, si è ritenuto utile riassumere nei seguenti prospetti la serie dei dati 
concernenti le liquidazioni annuali delle pensioni dall’anno 1965 a tutto  il 1969, 
la consistenza delle pensioni stesse alla fine di ciascun esercizio con le relative 
variazioni percentuali, nonché il numero delle pensioni esistenti al 31 dicembre 
1969, suddivise per categorie e classi di importo :

N u m e r o  e d  im p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  l iq u id a t e  i n  c ia s c u n o  d e g l i  a n n i

d a l  1965 a l  1969

A N N I

N U M E R O I M P  O E T O Im p o rto  
medio 

(in lire)A ssolato V ariazioni
percen tuali

Assoluto 
(m ilioni d i lire)

V ariazioni
percen tuali

1965 ............................... 2.851 2.663 933.900

1966 ............................... 3.426 + 20,17 3.389 +  27,26 989.311

1967 ............................... 3.923 + 14,51 4.086 +  20,57 1.041.656

1968 ............................... 3.127 — 20,30 3.495 — 14,47 1.117.762

1969 ............................... 3.606 + 15,32 4.130 +  18,17 1.145.291

N u m e r o  e  im p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d i  c ia s c u n o

DEGLI ANNI DAL 1965 AL 1969

A N N I

N U M E R O I M P O R T O Im porto  
m edio 
(in lire)A ssoluto V ariazioni

percen tuali
A ssoluto 

(m ilioni d i lire)
V ariazioni
percentuali

1965 ............................... 43.960 29.666 674.831

1966 ............................... 45.742 + 4,05 31.998 + 7,86 699.527

1967 ............................... 47.461 + 3,76 34.616 “b 8,18 729.351

1968 ............................... 47.832 + 0,78 36.561 + 5,62 764.357

1969 ............................... 49.809 + 4,13 39.648 + 8,44 796.001
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N u m e r o  b d  im p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  m e c c a n i z z a t e  v i g e n t i  

AL 31 DICEMBRE 1969 SUDDIVISE PER CATEGORIA E CLASSE DI IMPORTO

IM P O R T I M E N S IL I V ecchiaia In v a lid ità S uperstiti Complesso

Fino a L. 20.000 . 274 140 2.600 3.014

da L. 20.001 a L. 40.000 . 2.259 1.693 13.022 16.974

» » 40.001 » » 60.000 . 5.105 2.405 2.369 9.879

» » 60.001 » » 80.000 . 4.638 1.900 536 7.074

» 80.001 » » 100.000 . 3.245 1.649 160 5.054

» » 100.001 » » 120.000 . 1.993 967 54 3.014

» » 120.001 » » 140.000 . 1.342 586 18 1.946

» » 140.001 » » 160.000 . 847 323 15 1.185

» » 160.001 » » 180.000 . 539 168 1 708

» » 180.001 » » 200.000 . 289 86 2 377

» » 200.001 » » 220.000 . 186 63 1 250

» » 220.001 » » 240.000 . 103 23 2 128

» » 240.001 » » 260.000 . 63 9 2 74

» » 260.001 » » 280.000 . 46 7 — 53

» » 280.001 » » 300.000 . 28 3 — 31

» » 300.001 » » 320.000 . 20 1 — 21

» » 320.001 » » 340.000 . 10 1 — 11

» » 340.001 » » 360.000 . 6 1 — 7

» » 360.001 » » 380.000 . 3 1 — 4

» » 380.001 » » 400.000 . 1 — — 1

» » 400.001 ed oltre . . . . 3 1 _ 4

T o t a l e . . . 21.000 10.027 18.782 49.809

Contributo al Fondo sociale. — Ammonta a 4.124 milioni (3906 milioni nel 
1968) ed è stato determinato ai sensi dell’art. 3 lett. h) della legge 21 luglio 1965, 
n. 903, in misura pari al 2 % delle retribuzioni in base alle quali sono calcolati 
i contributi previdenziali.

Ai sensi delle vigenti disposizioni, il suddetto onere dovrebbe gravare sulla 
gestione fino al 31 dicembre del 1970, in quanto, per il periodo successivo a tale 
anno, il finanziamento del Fondo sociale dovrà essere disciplinato con apposite 
leggi da emanarsi entro il 31 luglio 1970.

Contribuzioni. — Le contribuzioni, dovute ai sottoindicati Enti, ammon
tano a oltre 418 milioni e segnano nel complesso un incremento di 149 milioni?
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rispetto al precedente esercizio, attribuibile, oltreché all’evoluzione del monte 
contributivo cui vengono riferiti tali oneri, al fatto che la contribuzione dovuta 
agli Enti di patronato, è stata da questo esercizio, più propriamente contabiliz
zata secondo il criterio della competenza.

Fondo Fondo
di previdenza di integrazione

Ispettorato del la v o r o ............................................ 4.864.700 89.101.300 93.966.000

Enti di patronato e di assistenza sociale . . 10.963.100 199.937.400 210.900.500

Opera nazionale pensionati d’I t a l ia .................. 5.868.600 106.752.000 112.620.600

Istituto italiano di medicina sociale . . . . 40.400 739,100 779.500

T o t a l e  . . . 21.736.800 396.529.800 418.266.600

Spese d'amministrazione. — Ammontano a 828 milioni e registrano, rispetto 
al precedente esercizio, un aumento di 119 milioni, pari al 16,78 %.

Secondo le vigenti disposizioni regolamentari, l’attribuzione delle spese 
ili questione alle singole gestioni — e quindi al Fondo in esame — viene effet
tuata in base ai costi effettivamente sostenuti per ciascuna di esse. Il motivo 
di tale aumento va quindi ricercato nella pressoché generale espansione che 
hanno subito i singoli capitoli di spesa.

Interessi passivi di c/c. — L’onere complessivo esposto nella voce in esame 
supera di 87 milioni il corrispondente dato dell’anno 1968. Tale aumento deriva 
dà una variazione positiva che, per i motivi in precedenza illustrati, si rileva 
negli interessi che il Fondo di integrazione deve corrispondere al Fondo di previ
denza, e da una variazione negativa che si riscontra, invece, negli interessi sul 
conto corrente del Fondo di integrazione verso l’INPS.

Quest’ultima flessione è da porre in relazione alle minori anticipazioni di 
cui mediamente ha beneficiato il Fondo nell’esercizio 1969.

Altre uscite. — Le altre partite, evidenziate fra le uscite del conto economico, 
non presentano aspetti di particolare rilievo; tali sono i rimborsi di contributi 
(45 milioni), le costituzioni di posizioni assicurative nell’assicurazione obbliga
toria (797 milioni), le inesigibilità di crediti (21 milioni), ed, infine, gli interessi 
passivi corrisposti per prestazioni arretrate (4 milioni).

Risultato d’esercizio. — Per quanto concerne i risultati di gestione, si rileva 
per il Fondo di previdenza una eccedenza delle entrate sulle uscite, dopo le 
assegnazioni al fondo di copertura pensioni (1.632 milioni) e al fondo indennità 
infortuni (99 milioni), di un importo pari a 605 milioni che viene destinato 
ad incrementare il fondo assicurati attivi.



418

Per il Pondo di integrazione, invece, l’eccedenza delle uscite (45.501 milioni) 
sulle entrate (40.905 milioni) ammonta a 4.596 milioni; considerando inoltre 
l’assegnazione di 380 milioni (1 % dei contributi di pertinenza del Fondo di 
integrazione stesso) al fondo di riserva legale di cui all’articolo 15 della legge 28 
luglio 1961, n. 830, il disavanzo di esercizio raggiunge in effetti l’importo di 
4.976 milioni.

STATO PATRIMONIALE

Nel prospetto che segue è stata posta a raffronto la situazione patrimoniale 
del Fondo al 31 dicembre 1969 con quella del precedente esercizio.

Situazione Situazione
al 31 dicembre al 31 dicembre Variazioni

1969 1968

( in m i l i o n i  d i  l i r e )
A T T I V I T À

Crediti verso le a z ie n d e ............................................. 53.501 51.847 + 1.654

Credito in e/o verso il Fondo di integrazione. 28.738 26.448 + 2.290

Crediti per rate di pensione da ricuperare . . 8 19 — 11

T o t a l e  A t t iv it à  . . . 82.247 78.314 + 3.933

Disavanzo p a tr im o n ia le ........................................ 931 — + 931

83.178 78.314 + 4.864

P A S S I V I T À

Debito verso le aziende e gli isoritti volontari
per contributi versati ........................................ 13 48 — 35

Debito in c/c verso il Fondo di previdenza . 28.738 26.448 + 2.290

Debito in c/c verso 1’ I. N. P. S. ...................... 18.142 14.952 + 3.190

D e b i t i ........................................................................... 2.117 1.369 + 748

T o t a l e  P a s s iv it à  . . . 49.010 42.817 + 6.193

Riserve t e c n ic h e ............................... ...................... 31.415 29.079 + 2.336

Fondo riserva art. 15 L, 28-7-1961 n. 830 . . 2.753 2.373 + 380

Avanzo p a tr im o n ia le ............................... ' — 4.045 — 4.045

83.178 78.314 + 4.864

Tra le componenti dello stato patrimoniale del Fondo si notano :

— i crediti verso le aziende, che alla fine dell’esercizio hanno raggiunto il 
notevole importo di 53.501 milioni.
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L’incremento di 1654 milioni, rispetto al precedente esercizio, conferma 
l’aggravamento del problema concernente l’omesso pagamento dei contributi 
previdenziali da parte delle aziende, i cui riflessi negativi, quali la necessità 
di ricorrere ad onerose anticipazioni finanziarie, influiscono sempre più pesante
mente sull’andamento deficitario del Fondo ;

—  il credito in cjc verso il Fondo di integrazione, che sale da 26.448 mi
lioni del 1968 a 28.738 milioni, indicando con ciò una maggiore esposizione debi
toria della parte integrativa verso la base.

Occorre tuttavia rilevare che tale voce non influisce sulla situazione patri
moniale netta complessiva del Fondo, trovando correlativo inserimento, per lo 
stesso importo, tra le passività (a carico del Fondo di integrazione) in quanto 
deriva da una regolamentazione interna di rapporti tra  i due settori su cui si 
articola la gestione stessa ;

—  crediti per rate di pensione da ricuperare, il cui modesto importo 
(8 milioni) è diminuito di circa 10 milioni rispetto al precedente esercizio :

—  debito in cjc del Fondo integrazione verso il Fondo di previdenza, per 
il quale valgono le osservazione già fatte in tema di commento delle attività ;

—  debito in cjc del Fondo integrazione verso VINPS,  a proposito del quale si 
precisa che, durante l’esercizio in esame, il capitale medio delle anticipazioni 
è risultato inferiore a quello dello scorso anno e solo alla fine del 1969, in rela
zione al maggior fabbisogno del Fondo, il suo importo è aumentato da 14.952 
milioni a 18.142 milioni.

Fra le passività figurano anche i debiti verso le aziende e gli iscritti volon
tari (per 13 milioni), debiti per pensioni rimaste da pagare per 1.900 milioni, 
debiti per contribuzioni per 215 milioni, e debiti vari per 2 milioni, partite queste 
che non richiedono particolari osservazioni.

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno. — Le riserve tecniche 
del Fondo di previdenza risultano incrementate sia nella copertura delle pen
sioni da liquidare (da 9.235 milioni a 9.840 milioni), sia nella copertura delle 
pensioni in essere (da 18.726 milioni a 20.358 milioni), sia, infine, nel fondo per il 
pagamento delle indennità per infortuni (da 1.118 milioni a 1.217 milioni). 
Pertanto si ha nel complesso un aumento di lire 2.336 milioni rispetto alla consi
stenza al 31 dicembre 1968. Per il Fondo di integrazione, invece, l’eccedenza 
delle passività — ammontanti a 51.653 milioni, ivi compreso l’accantonamento 
del Fondo di riserva legale di cui all’art. 15 della legge 28 luglio 1961, n. 830 — 
sulle attività (50.722 milioni) dà luogo a un disavanzo patrimoniale di 931 milioni.
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Nei prospetti che seguono si espongono, come di consueto, i dati relativi 
alle liquidazioni annuali di pensione ed alla consistenza delle pensioni stesse alla 
fine dell’anno 1969.

P e n s i o n i  l iq u id a t e  n e l l ’a n n o

C A T E G O R I A Nu
mero

I M P O R T O

a carico 
del Pondo

a carico 
di altre gestioni

T O T A L E Importo
medio

V ecch ia ia .............................

In v a lid ità .............................

S u p erstiti.............................

T otale . . .

1.413

819

1.374

2.142.395.580

1.212.981.430

699.264.200

50.734.440

13.779.180

10.764.660

2.193.130.020

1.226.760.610

710.028.860

1.552.109

1.497.876

516.760

3.606 4.054.641.210 75.278.280 4.129.919.490 1.145.291

P e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d e l l ’a n n o

CATEGORIA Nu
mero

I M P O R T O Importo 
delle rate 

di pensione 
a carico 

del Fondo 
maturate 
nell’anno

a carico 
del Fondo

a carioo 
di altre gestioni

T O T A L E Importo
medio

Vecchiaia . . 

Invalidità . . 

Superstiti. . .

T otale  . . .

21.000

10.027

18.782

21.921.324.141

9.630.834.357

7.391.631.081

475.461.300

160.534.872

68.232.852

22.396.785.441

9.791.369.229

7.459.863.933

1.066.513

976.500

397.181

21.962.405.015

9.827.213.052

7.610.468.929

49.809 38.943.789.579 704.229.024 39.648.018.603 796.001 39.400.086.996

I l D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Nell’esercizio 1969 la gestione del Fondo speciale di previdenza per gli 
addetti ai pubblici servizi di trasporto è stata interessata dagli effetti di alcune 
disposizioni contenute nella legge 30 aprile 1969, n. 153, e, in particolare, negli 
articoli 7 e 48 di detta legge, concernenti, rispettivamente, l’aumento dei 
trattam enti m in imi di pensione nonché l’estensione dell’assistenza sanitaria 
ai figli, o familiari equiparati, dei pensionati fino al compimento del 21° o del 
26° anno di età a seconda che si tra tti di studenti di scuole medie o di istituti 
professionali ovvero di studenti universitari.

In conseguenza di quest’ultima disposizione le spese connesse con la sud
detta assistenza sanitaria, in precedenza gravanti sugli enti di assistenza malattia, 
fanno carico al Fondo in esame a decorrere dall’esercizio 1969.

L’aumento di spesa derivante dai suaccennati provvedimenti, unito al 
normale e costante incremento del numero delle pensioni a carico della gestione 
non potrà non determinare ulteriori aggravi contributivi con la prospettiva che 
si accentui l’ormai annoso problema costituito dalla persistente inadempienza 
contributiva delle aziende del settore.

A tale proposito non può sottacersi il fatto che malgrado le ripetute segnala
zioni agli Organi responsabili nonché le numerose iniziative assunte dall’INPS per 
il ricupero, in sede giudiziale, dei rilevanti crediti della gestione, l’inadem
pienza di cui trattasi va costantemente aggravandosi tanto da raggiungere, al 
termine dell’esercizio 1969, l’importo di ben 53.501 milioni, con un aumento, 
rispetto al precedente esercizio, di oltre 1.653 milioni.

Tale situazione, che interessa entrambi i settori in cui è articolata la gestione, 
desta ancor più preoccupazione ove si consideri che, in conseguenza della stessa, 
il Fondo deve ricorrere ad anticipazioni sempre maggiori ed onerose per poter 
disporre delle liquidità necessarie al pagamento delle prestazioni.

A ciò aggiungasi che nel 1969, il settore integrativo del Fondo — assorbito 
interamente l’avanzo patrimoniale che dal 1965 era in fase di costante diminu
zione — ha registrato addirittura un disavanzo patrimoniale di oltre 931 milioni.

Non sfugge ovviamente che l’anomala situazione — grave soprattutto per 
le imprese facenti capo ad Enti locali i cui debiti insoluti ascendono a ben 44.198 
milioni (pari all’82,6 % del totale) con un aumento rispetto al 1968 di 2.107

27
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milioni — debba essere esaminata nel contesto della situazione eeonomico-fìnan- 
ziaria dei Comuni, delle Province e delle Regioni.

Ma tale obiettiva valutazione, anziché attenuare la gravità del problema, 
accentua le preoccupazioni che ne derivano sia perchè nella normativa dei pub
blici servizi di trasporto mancano strumenti idonei ad un sollecito ricupero 
dei crediti contributivi sia perchè, allo stato, non è dato prevedere se, entro 
il 1970, i Comuni e le Provincie potranno ottenere i finanziamenti previsti dalla 
legge 22 dicembre 1969, n. 964, i quali dovrebbero essere destinati anche al 
ripianamento dei debiti contratti dalle aziende facenti capo ai suddetti Enti 
locali.

Conto economico. — Il conto economico della gestione presenta, a fine eser
cizio, un avanzo di 2.336 milioni per il Fondo di previdenza, e un disavanzo 
di 4.596 milioni per il Fondo integrazione, disavanzo calcolato al netto della 
assegnazione di 380 milioni al fondo di riserva legale di cui all’art. 15 della legge 
28 luglio 1961, n. 830.

Fra le entrate, ammontanti complessivamente a 45.381 milioni, di cui 
4.476 milioni di pertinenza del Fondo di previdenza e 40.905 di pertinenza del 
Fondo di integrazione, la partita più rilevante è quella costituita dai contributi 
a carico della produzione il cui importo, pari a 39.984 milioni complessivi, ha 
subito rispetto all’esercizio 1968 un aumento di 2.152 milioni.

Altra partita in aumento è quella costituita dagli interessi attivi maturati 
sul c/c del Fondo di previdenza verso il Fondo integrazione, elevatisi da 1.367 
milioni a 1.481 milioni (+ 1 1 4  milioni).

In  diminuzione si presentano invece le altre voci di entrata e, in particolare, 
quella costituita dagli interessi di mora e dalle penalità accertate nell’anno a 
carico delle aziende, il cui importo è passato dai 3.360 milioni del 1968 a 2.800 
milioni del 1969.

Le uscite dell’esercizio ammontano nel complesso a 47.641 milioni, di cui 
2.140 milioni a carico del Fondo di previdenza e 45.501 a carico del Fondo inte
grazione.

Rispetto al precedente esercizio, esse presentano un aumento di 4.515 
milioni dovuto all’incremento verificatosi in tutte  le voci di uscita — eccezion 
fatta per due partite minori — e, in particolare, all’aumento dell’onere per rate 
di pensione il cui importo complessivo si è elevato da 35.523 milioni a 39.400 
milioni ( +  3.877 milioni). Tale incremento, a sua volta, deve porsi in relazione 
sia con l’aumento dei pensionati, sia con i miglioramenti dei trattam enti di pen
sione cui si è accennato nelle premesse.

Da segnalare, tra  gli altri aumenti, quelli verificatisi nelle contribuzioni, 
elevatesi da 269 milioni a 418 milioni in conseguenza della lievitazione del monte 
contributivo al quale vengono rapportate; nel contributo a favore del Fondo 
sociale, elevatosi a sua volta da 3.906 milioni a 4.124 milioni in conseguenza
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dell’espansione della massa salariale imponibile, nonché, infine, nelle spese di 
amministrazione salite da 709 milioni a 828 milioni.

Circa gli interessi passivi a carico del Fondo integrazione, si rileva che 
mentre quelli m aturati sul c/c intrattenuto con il Fondo di previdenza si sono 
elevati da 1.367 milioni a 1.481 milioni, quelli maturati sul c/c intrattenuto con 
l’INPS si sono invece ridotti da 289 milioni a 262 milioni ; tale flessione è da 
porsi in relazione con le minori anticipazioni di cui ha mediamente beneficiato 
il Fondo integrazione nell’esercizio 1969. Da rilevare ancora che, in conformità 
alla deliberazione adottata dal Consiglio di Amministrazione dell’INPS nella 
seduta del 21 novembre 1969, gli interessi di cui trattasi, in precedenza liquidati 
al tasso dei c/c bancari, sono stati nell’esercizio in esame calcolati nella misura 
del 5,50 % e, cioè, nella misura del tasso ufficiale di sconto maggiorato dello 
0,50 %.

In conseguenza dei suaccennati movimenti di gestione, il Fondo di previ
denza chiude, come già accennato, con un avanzo che, dopo le assegnazioni 
dell’anno al fondo di copertura delle pensioni (1.632 milioni) e al fondo di inden
nità infortuni (99 milioni), risulta pari a 605 milioni. Tale importo viene desti
nato ad incrementare il fondo assicurati attivi.

Invece il Fondo di integrazione chiude l’esercizio 1969 con una eccedenza 
delle uscite sulle entrate pari a 4.596 milioni.

Tenuto conto dell’assegnazione dell’anno al fondo di riserva legale — asse
gnazione ammontante a 380 milioni, pari all’l % dei contributi di pertinenza 
del Fondo di integrazione — il disavanzo dell’esercizio raggiunge l’importo 
di 4.976 milioni.

Stato patrimoniale. — Le attività dello stato patrimoniale si sono elevate 
da 78.314 milioni del 1968 a 82.247 milioni del 1969.

Tra di esse la partita più rilevante è, anche nel 1969, quella costituita dai 
crediti verso le aziende del settore.

Rinviando a quanto osservato nelle premesse in ordine alla preoccupante 
situazione determinata dalla persistente inadempienza delle aziende stesse, è 
d’uopo sottolineare che le omissioni più gravi riguardano le aziende facenti 
capo ai Comuni, alle Province e alle Regioni e, in modo particolare, l’A.T.A.N. 
di Napoli — il cui debito si è elevato da 18.109 milioni a 21.915 milioni —, 
l’A.M.A.T. e A.S.T. di Palermo, l’A.M.T. di Catania, l’A.T.A.C.S. di Salerno 
e l’A.M.A. di Reggio Calabria.

I debiti accertati a carico delle suddette aziende ascendono, complessiva
mente, a oltre 31.337 milioni.

Circa il credito in c/c del Fondo di integrazione verso il Fondo di previ
denza, si osserva che esso è aumentato da 26.448 milioni a 28.738 milioni : a 
fronte di tale credito è stato inserito, tra  le passività, un debito di pari importo 
a carico del Fondo di integrazione e ciò in quanto si tra tta  di una regolamenta
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zione interna di rapporti tra  i due settori in cui si articola la gestione, che non 
influisce sulla situazione patrimoniale netta della gestione medesima.

Da segnalare, tra  le passività, l’aumento del debito in c/c del Fondo di inte
grazione verso PI.N.P.S., elevatosi da 14.952 milioni a 18.142 milioni.

Per effetto delle assegnazioni dell’anno le riserve tecniche del Fondo di 
previdenza si sono elevate da 29.079 milioni a 31.415 milioni così ripartiti: 
fondo di riserva per le pensioni da liquidare : 9.840 milioni ; fondo di copertura 
delle pensioni: 20.358 milioni ; fondo indennità infortuni: 1.217 milioni.

Invece per il Fondo di integrazione l’eccedenza delle passività, ammon
tanti a 48.900 milioni, integrate dalla consistenza del fondo di riserva legale, 
pari a 2.753 milioni, rispetto alle attività, ammontanti a loro volta a 50.722 
milioni, determina la formazione di un saldo passivo netto di 931 milioni.

I  dati suesposti concordano con le scritture contabili delle quali è stata 
riscontrata la regolare tenuta. Di ciò il Collegio dei Sindaci dà atto, ai fini della 
dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l Collegio dei sindaci
F e r n a n d o  C h i e s a  

R ic c a r d o  B e l l  a c c i  

P i e t r o  Ca s t a g n o l i  

G i o v a n n i  G a t t i  . 

D a n i l o  G u e r r i e r i  

G i u l i o  P e t t i n e l l i



R E N D I C O N T O
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FONDO DI PREVIDENZA E FONDO DI INTEGRAZIONE PEI

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

C red iti v e rso  le a z ie n d e

C red ito  in  c o n to  c o rre n te  v e rso  il F o n d o  d i in te g ra z io n e  . . . »

Crediti per rate di pensione da ricuperare

T o tale  d e l l e  a ttiv ità

D isav an zo  p a tr im o n ia le :

disavanzo d ell’esercizio 

meno avanzo al 1° gennaio 1969

L . 4 .976.178.707

» — 4.044.937.826

Fondo
previdenza

2.786.715.343

28.737.947.344

406.995

31.525 069.682

3 1 .52 5 .0 6 9 .6 8 2

Fondo
Integrazione

50.714.103.233

7.590.240

50.721.693.473

931.240.881

51 .652 .934 .354

TOTALE

53.500.818.576

28.737.947.344

7.997.235

82.246.763.155

931.240.881

8 3 .1 7 8 .004 .036

II Capo dell'Ispettorato per i  bilam i 

I t a l o  S a n t i n i

I l  Direttore generale 

C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i
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IL PERSONALE ADDETTO AI PUBBLICI SERVIZI DI TRASPORTO

al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À

Fondo
presidenza

Fondo
integrazione T O T A L E

1 Debiti  ver;;;. Se a z ie n d e  e gli iscritti volontari per contributi . . L. 13,261.714 13.261.714
2 Debito in conto corrente varso il Fondo di previdenza » _ 28.737.947.344 28.737.947.344
3 Detssto in conta corrente verso l’Sstitìito nazionale de'ìa previ

denza s o c i a l e ................................. . . .  » 18.141.803.464 18.141.803.464
4 Debiti :

p e r  r a te  d i p e n s io n e  
p e r  c o n tr ib u z io n i  
v a r i  . . . .

96.501.870
11.156.025
2.481.190

1.803.550.123
203.420.495

1.900.051.993
214.576.520

2.481.190

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à  . . L. 110.139.085 48.899.983.140 49.010.122.225

Consistenza al 
1“ gennaio 1969

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza al 
31 dicembre 1969

5 Fondo di riserva per 
le pensioni da li
quidare . . . L. 9.234.666.050 605.471.053 9.840.137.103

6 Fondo di copertura
delle pensioni : 
di vecchiaia . . L. 
di invalid ità  . . » 
ai superstiti . . »

8.506.294.000
3.967.270.000
6.252.310.000

603.051.000
435.907.000
592.798.000

9.109.345.000
4.403.177.000
6.845.108.000

L. 18.725.874.000 1.631.756.000 20.357.630.000

7 Fondo per indennità 
infortuni . . . L. 1.118.403.183 98.760.311 1.217.163.494

L. 29.078.943.233 2.335.987.364 31.414.930.597
31.414.930.597 31.414.930.597

2.752.951.214

8 Fondo di riserva di 
cui a ll’art. 1 5  deila 
legge 28 luglio 1 9 6 1  
n. 830 . L. 379.969.240 2.752.951.214

2.752.951.214

L. 31.525.069.682 51.652.934.354 83.178.004.036

I  Sindm i
II Presidente

F e r n a n d o  Ch i e s a  —  R ic c a r d o  B e l l a c c i  —  P i e t r o  C a s t a g n o l i
„  ... G a e t a n o  F a n e l l i
G io v a n n i  G a t t i  —  D a n il o  G u e r r i e r i  —  G iu l io  P e t t i n e l l i
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FONDO DI PREVIDENZA E FONDO DI INTEGRAZIONE PEI 

Entrate e usciti

E N T R A T E

Contributi :
iscrizioni o b b l i g a t o r i e ...........................................................
reiscrizioni volontarie (art. 25 della legge 28 luglio 1961,

n. 8 3 0 ) .....................................................................................
anticipati collocamenti in quiescenza (art. 11 della legge 

28 luglio 1961, n. 8 3 0 ) ...................................................

quote per riscatti previdenziali :
art. 6 legge 28 marzo 1968, n. 376 e 

art. 18 legge 28 luglio 1961, n. 830 L. 
D.L.C.P.S. 14 gennaio 1947, n. 68 . »

5.022.889
47.362

Riserve e valori capitali :
riserve trasferite dall’assicurazione obbligatoria I.V.S.

ai sensi dell’art. 6 della legge 28 luglio 1961, n. 830 . 
riserve trasferite dall’assicurazione obbligatoria I.V.S. 

per ricupero eccedenze rimborsate agli agenti, ai sensi 
dell’art. 25 della legge 28 dicembre 1952, n. 4435 

indennità per infortuni versate ai sensi della legge 1° ago
sto 1941, n. 1063 ....................................................................

valori tecnici di copertura versati dalle aziende per 
anticipati collocamenti in quiescenza (art. 11 della
legge 28 luglio 1961, n. 8 3 0 ) ..........................................

riserve trasferite dall’assicurazione obbligatoria I. Y. S. 
ai sensi dell’art. 6 della legge 28 marzo 1968, n. 376

Interessi sul conto corrente con il Fondo di integrazione

Entrate varie ;
iuteressi di mora e penalità accertati nell’anno a carico 

delle aziende (art. 16 legge 28 luglio 1961, n. 830) 
penali accertate nell’anno a carico delle aziende (art. 22

della legge 28 luglio 1961, n. 8 3 0 ) ..................................
ricupero di p r e s t a z io n i ............................................................

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  

Disavanzo di esercizio . . . . .

Fondo previdenza Fondo integrazione TOTALE

2.082.578.523 37.900.950.145 39.983.528.668

1.916.563 34.881.443 36.798.006

2.950.621 43.770.374 46.720.995

6.070.251 17.322.061 23.392.312

2.093.515.958 37.996.924.023 40.090.439.981

600.824.299 — 600.824.299

1.195.054 — 1.195.054

142.534.270 — 142.534.270

9.206.338 174.920.418 184.126.756

1.072.340 20.374.477 21.446.817

1.480.794.090 — 1.480.794.090

145.830.788 2.654.120.354 2.799.951.142

123.854
1.293.184

2.254.946
24.165.492
31.879.511

2.378.800
25.458.676
31.879.511

4.476.390.175 40.904.639.221 45.381.029.396

4.976.178.707 4.976.178.707

4.476.390.175 45.880.817.928 50.357.208.103
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U S C I T E

P r e s t a z i o n i  :

a) economiche:

xate di pension© : importo complessivo

meno : quote di pensione a carico del- 
l’assicurazione generale obbliga
toria .....................................................

importo a carico del Fondo L.

40.119.571.053

— 719.484,057

3 9 . 4 0 0 . 0 8 6 .9 9 6

b)  sanitarie :

spese per prevenzione e cura dell’invalidità

C o n t r i b u t o  a  f a v o r e  d e l  F o n d o  s o c i a l e  a i  s e n s i  d e l l ’a r t .  3, 

le t t .  h )  d e l l a  l e g g e  21 l u g l io  1965, n, 903 . . . .

L.

L.

C o n t r i b u z i o n i

S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e

I n t e r e s s i  p a s s i v i  :

sul conto corrente con l’ Istituto nazio
nale della previdenza sociale.

sul conto corrente con il Fondo di pre
videnza ...................................................

261.791.360

1.480.794.090

U s c i te  v a r i e  ;

rimborso di c o n t r ib u t i ..................................................................L.
crediti inesigibili o in su s s is te n t i .......................................... »
costituzione di posizioni assicurative nell’assicurazione 

o b b l ig a to r ia ............................................................................ »
interessi passivi d iv e r s i ........................................................... »

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  

I n c r e m e n t o  d e i  f o n d i  d i  r i s e r v a  . . .

L.

L.

Fondo previdenza Fondo integrazione TOTALE

2.010.513.678 37.389.573.318 39.400.086.996

13.299.261 248.330.812 261.630.073

2.023.812.939 37.637.904.130 39.661.717.069

— 4.123.922.752 4.123.922.752

21.736.800 396.529.800 418.266.600

42.761.000 785.455.000 828.216.000

— 1.742.585.450 1.742.585.450

44.682.415
1.315.274 19.870.071

44.682.415
21.185.345

5.879.483
214.900

790.656.035
3.925.450

796.535.518
4.140.350

2.140.402.811 45.500.848.688 47.641.251.499

2.335.987.364 379.969.240 2.715.956.604

4.476.390.175 45.880.817.928 50.357.208.103
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R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’anno 1969 non sono intervenute modifiche nella disciplina 
normativa del trattam ento di pensione del Fondo di previdenza per il perso
nale addetto ai pubblici servizi di telefonia.

Tuttavia, nell’anno predetto, è entrata in vigore la legge 30 aprile 1969, 
n. 153, il cui art. 41 ha elevato a 10 anni il termine di prescrizione dei contributi 
assicurativi, termine previsto in 5 anni dall’art. 55 del R.D.L. 4 ottobre 1935, 
n. 1827. La disposizione in parola è applicabile anche ai contributi dovuti al Fondo, 
stante l’espresso rinvio, in materia di prescrizione, alle norme del citato R.D.L. 
n. 1827, rinvio operato dalPart. 37, lettera c) della legge 4 dicembre 1956, n. 1450. 
Il successivo art. 48 estende l’assistenza sanitaria ai figli studenti ultradiciot
tenni dei pensionati, ponendo il relativo onere a carico della gestione.

Merita di essere segnalato, inoltre, che l’art. 66 della citata legge n. 153/ 
1969 dispone la collocazione al primo posto nell’ordine di prelazione di cui 
all’art. 2778 c.c. anche dei crediti per contributi dovuti al Fondo.

In data 21 febbraio 1969 è stato presentato al Senato il disegno di legge 
n. 502, che prevede l’emanazione di norme in linea di massima migliorative 
dell’attuale trattamento di pensione ai superstiti.

Per quanto riguarda l’applicazione agli iscritti al Fondo dell’art. 6 della 
legge 28 marzo 1968, n. 341, che attribuisce agli ex combattenti, categorie assi
milate e patrioti la facoltà di riscattare, con onere a proprio carico, i periodi di 
servizio militare prestato durante il secondo conflitto mondiale e i periodi di 
prigionia relativi ad esso conflitto, il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale ha fornito alcuni princìpi interpretativi per l’attuazione della predetta 
norma; l’istruttoria delle relative pratiche è in corso.

Oltre ai normali adempimenti di gestione, si è provveduto alla definizione 
di quelle domande di riscatto e di regolarizzazione delle assenze dal servizio, 
pervenute a seguito della riapertura dei termini disposta dall’art. 19 della legge 
13 luglio 1967, n. 583, e rimaste inevase nel corso dell’anno 1968 perchè non 
corredate della documentazione prescritta.

A tale titolo sono stati versati dai beneficiari circa 7 milioni.
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Il Fondo in esame nel 1969 ha continuato a contribuire al finanziamento 
del Fondo sociale, ai sensi dell’art. 3, lett. li) della legge 21 luglio 1965, n. 903, 
mediante un contributo pari al 2 % delle retribuzioni in base alle quali sono 
calcolati i relativi contributi di previdenza.

Non sono risultate, finora, omissioni contributive da parte delle aziende 
nè a queste sono state concesse dilazioni di pagamento.

Quanto prima si dovrà procedere alla meccanizzazione, ex novo, dei conti 
assicurativi degli iscritti con la predisposizione di appositi programmi che pos
sano consentire, in un secondo momento, l’eventuale calcolo elettronico delle 
pensioni.

Nel corso dell’anno 1969 si è provveduto alla redazione del bilancio tecnico, 
alla data del 1° gennaio 1968, che ha confermato la situazione di avanzo già 
evidenziata nel Rendiconto dell’anno 1967.

L’entità di tale avanzo e la sua presunta relativa stabilità per il quinquennio 
1968/1972 potrebbero suggerire un’utilizzazione, sia pure parziale, dell’avanzo 
medesimo, ai fini di una riduzione dell’aliquota contributiva. Si è però del parere 
che non convenga procedere, almeno per il momento, ad una operazione del 
genere in quanto le prospettive ottimistiche potrebbero essere ridimensionate 
da probabili ritocchi normativi che influirebbero anche sensibilmente, sull’anda
mento della gestione. Si vuol fare riferimento principalmente al contributo al 
Fondo sociale che, in sede di bilancio, è stato posto in conto, secondo le norme 
vigenti, soltanto fino al 31 dicembre 1970, in quanto devono essere emanate 
entro il 31 luglio 1970 in applicazione di quanto disposto nelPart. 9 della legge 
n. 238/1968 le norme per il finanziamento del Fondo medesimo a far tempo dal
l’anno 1971. Non si ha però motivo di escludere che tale contributo, neH’indi- 
cato prossimo provvedimento legislativo sull’argomento, non trovi ulteriore 
conferma.

Nel seguente prospetto, infine, viene posto in evidenza il numero degli 
iscritti al Fondo alla fine di ciascuno degli anni dal 1965 al 1969.

N u m e r o  d e g l i  i s c r i t t i  a l  F o n d o  a l l a  f i n e  d i  c i a s c u n o  d e g l i  a n n i

d a l  1965 AL 1969

A N N I Numero degli iscritti

46.429

1966 ................................................................................................................................ 47.707

1967 ................................................................................” ............................................. 47.932

1968 ................................................................................................................................ 48.428

1969 ................................................................................................................................ 51.052
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CONTO ECONOMICO

I dati riassuntivi relativi ai due ultimi esercizi sono stati messi a raffronto 
nel prospetto che segue per meglio porre in evidenza l’andamento economico
del Fondo :

1 9 6 9 1 9 6 8 Differenze

( i n m i l i o n i  d i  l i r e )

Situazione patrimoniale, nella all'inizio dell’anno:

R ise rv e ..................................................................... 93.048 81.882 + 11.166
A v a n z i ..................................................................... 12.390 10.439 + 1.951

T otale; . . . 105.438 92.321 + 13.117

Entrale :

Contributi ........................................................... 20.114 18.326 + 1.788
Interessi sul c/c con l ’I N P S ........................... 8.034 5.755 + 279
A ltre e n t r a t e ......................................................... 1.052 128 + 924

T o ta le  . . . 27.200 24.209 + 2.991

Uscite :

P re s ta z io n i ............................................................. 9.892 8.535 + 1.357
Contributo al Pondo s o c ia le .......................... 1.873 1.728 + 145
Spese di a m m in istra z io n e ............................... 239 174 + 65
C o n trib u z io n i......................................................... 210 156 + 54
A ltre u s c i te ............................................................. 503 499 + 4

T o ta l i-'. . . . 12.717 11.092 _ L 1.625

Bisultato netto di esercizio :

Increm ento r i s e r v e ............................................ 14.052 11.166 + 2.886
A v a n z i .................................................................... 431 1.951 — 1.520

T o t a l e  . . . 14.483 13.117 + 1.360

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno:

Riserve ...................................................................... 107.100 93.048 14.052
A v a n z i ..................................................................... 12.821 12.390 431

T o t a l e  . . , 119.921 105.438 14.483

Dai dati suesposti risulta che anche nell’esercizio 1969 si è registrato un 
andamento favorevole. Infatti l’eccedenza delle entrate sulle uscite ammonta 
a 14.483 milioni con un incremento di 1.366 milioni rispetto all’esercizio pre
cedente. Riguardo alle singole partite del conto economico si rileva quanto 
appresso.

Contributi. — Ammontano a 20.114 milioni, e registrano un aumento di 
1.788 milioni, dovuto essenzialmente all’incremento nel numero degli iscritti, 
come più sopra rilevabiìe.
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Al fine di porre in evidenza l’andamento del gettito contributivo, si ripor
tano, di seguito gli importi dovuti a tale titolo per gli anni dal 1965 al 1969 
nonché i relativi numeri indice :

A N N I

C O N T R I B U T I

Im porto Numero indice

(in milioni di lire)

1965 ............................................................................... 12.541 100

1966 ............................................................................... 13.500 108

1967 ............................................................................... 22.509 179

1968 ............................................................................... 18.326 146

1969 ............................................................................... 20.114 160

Dalla serie sopra esposta si può constatare che i contributi registrano un 
incremento annuo crescente, con una punta eccezionale nell’esercizio 1967 
nel quale anno sono stati inclusi i conguagli contributivi conseguenti alla legge 
n. 583/1967 che, come è noto, istituì tra l’altro, un contributo suppletivo del
2 % a decorrere dal 1° gennaio 1965 e per la durata di cinque anni.

Interessi sul cjc con VINPS. — L’importo di 6.034 milioni rilevato a tale 
titolo per l’anno in esame registra un incremento di 279 milioni rispetto al
l’esercizio precedente, il che è da porre in relazione alle accresciute disponibilità 
del Fondo nel conto corrente presso l’Istituto e ai conseguenti maggiori redditi 
realizzati dall’Istituto attraverso l’impiego delle medesime.

Entrate varie. — Le altre entrate del Fondo ammontano nel complesso 
a 1.052 milioni, ed attengono per 5 milioni a ricupero di prestazioni, e per 
1.047 milioni a entrate diverse. Rispetto all’anno precedente si rileva un in
cremento complessivo di 924 milioni, attribuibile per la maggior parte, al 
plus-valore realizzato nella vendita di alcuni beni immobili dell’Istituto, per la 
quota di pertinenza al Fondo.

Prestazioni. — Figurano per l’importo di 9.892 milioni con un incremento 
di 1.357 milioni rispetto all’esercizio precedente.

Anche per tale voce vengono riportati nel prospetto che segue — per gli 
anni dal 1965 al 1969 — gli oneri derivanti dalle prestazioni sia economiche 
(rate di pensione) che sanitarie (spese per prevenzione e cura dell’invalidità).
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A N N I

P R E S T A Z I O N I
E C O N O M I C H E PRESTAZIONI SANITARIE T O T A L E

Importo Numero
indice Importo Numero

indice Importo Numero
indice

(milioni di lire) (milioni di lire) (milioni di lire)

1965 ........................... 4.952 100 26 100 4.978 100

1966 ........................... 5.697 115 27 104 5,724 115

1967 ........................... 9.348 189 33 127 9.381 188

1968 ........................... 8.495 172 40 154 8.535 171

1969 ........................... 9.846 199 46 177 9.892 199

L’onere annualmente crescente che risulta dai dati sopraesposti è da porsi 
in relazione alla liquidazione di nuove pensioni che, come in seguito indicato 
in apposito prospetto, vanno nel periodo considerato, dalle 593 unità del 1965 
alle 767 del 1969.

L’onere eccezionale del 1967 riflette i miglioramenti apportati al tra tta 
mento pensionistico dalla legge n. 583/1967 con effetto retroattivo.

Contributo al Fondo sociale. — Previsto dall’art. 3, lettera h) della legge 
n. 903/1965, ammonta a 1.873 milioni, pari cioè al 2 % del monte salari, valu
tato in 93.659 milioni.

Spese di amministrazione. — Sono state, come di consueto, determinate 
in base ai costi effettivamente rilevati per gli adempimenti del Fondo, ed am
montano a 239 milioni con un incremento di 65 milioni rispetto all’esercizio 
precedente il che è da porre in relazione oltre alla normale espansione dei 
costi verificatasi nei principali capitoli di spesa anche all’impiego di un maggior 
numero di unità da parte delle unità funzionali interessate alla predisposizione 
del bilancio tecnico del Fondo.

Contribuzioni. — Ammontano a 210 milioni come specificato nel pro
spetto che segue. Il maggior importo contabilizzato per la contribuzione agli 
Enti di patronato dipende dal fatto che da quest’anno è stato all’uopo seguito 
più propriamente il criterio della competenza registrando nel passivo le somme 
rimaste da pagare a tale titolo.

E N T I  D E S T I N A T A R I I M P  O R T  O

Ispettorato del la v o r o .................................................................................... L.

Enti di patronato e di assistenza s o c ia le ............................................  »

Opera nazionale pensionati d’I t a l ia .......................................................... »

Istituto italiano di medicina s o c i a l e .....................................................  »

T o t a l e  . . . L.

47.822.200

105.841.700

56.122.900

396.700

210.283.500

28
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Uscite varie. — Le altre partite di uscita si riferiscono a rimborsi di contri
buti per 23 milioni ed ad oneri per la ricostituzione di posizioni assicurative 
nell’assicurazione obbligatoria di iscritti usciti dal Fondo senza diritto a pen
sione per 480 milioni.

Risultato di esercizio. — L’eccedenza delle entrate (27.200 milioni) sulle 
uscite (12.717 milioni), ammontante a 14.483 milioni, è stata destinata per 13.163 
milioni al Fondo copertura pensioni, quale assegnazione dell’anno, e per 889 
milioni ad incremento della speciale riserva costituita per far fronte agli oneri 
di cui all’art. 9 della legge n. 583/1967. Dal che è derivato un avanzo di esercizio 
di 431 milioni.

Per un più completo esame dell’andamento economico del Fondo si ritiene 
opportuno esporre, di seguito, per gli anni dal 1965 al 1969, l’ammontare delle 
entrate e delle uscite, le variazioni dei fondi di riserva, nonché i relativi risul
tati di esercizio:

A N N I E N T R A T E U S C I T E
VARIAZIONI 
D E I FONDI 

DI RISERVA

RISULTATO 
D I ESERCIZIO

[avanzo (+), 
disavanzo (—)]

(i n m i l i o n i  d i  l i r e )

1965 ............................. 16.029 6.851 — 2.260 +  11.438

1966 ............................. 17.641 7.748 + 8.322 +  1.571

1967 ............................. 27.405 11.549 + 18.426 — 2.570

1968 ............................. 24.209 11.092 + 11.166 +  1.951

1969 ............................. 27.200 12.717 + 14.052 +  431

Nei due prospetti che seguono vengono invece riportati per gli anni dal 
1965 al 1969 il numero e l’importo complessivo e medio delle pensioni, liquidate 
e di quelle esistenti alla fine dell’esercizio, nonché i corrispondenti numeri indice.

N u m e r o  e  im p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  l iq u id a t e  i n  c ia s c u n o  d e g l i  a n n i

d a l  1965 AL 1969

A N N I Numero pensioni Numero indice ' IMPORTO Numero indice IMPORTO 
MEDIO ANNUO

(milioni di lire) (in lire)

1965......................... 593 100 799 100 1.347.794

1966......................... 575 96 858 107 1.492.317

1967......................... 634 107 982 122 1.549.671

1968......................... 732 123 1.224 153 1.672.654

1969......................... 767 129 1.375 172 1.792.626
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N u m e r o  e  im p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d i  c ia s c u n o

DEGLI ANNI DAL 1965 AL 1969

A N N I Numero pensioni Numero indice IMPORTO Numero indice IMPORTO 
MEDIO ANNUO

(milioni di lire) (in lire)

1965.................... .... 6.604 100 5.038 100 762.934

1966......................... 7.039 106 5.817 115 826.504

1967......................... 7.432 112 7.465 148 1.004.502

1968......................... 7.850 118 8.424 167 1.073.227

1969......................... 8.487 128 9.675 192 1.139.952

STATO PATRIMONIALE

Il netto patrimoniale che ascende a 119.921 milioni deriva dalla differenza 
tra 120.683 milioni di attività e 762 milioni di passività. Le principali compo
nenti che hanno dato luogo al suddetto risultato sono :

Credito in cjc verso V IN  PS. — Indica, nella sua consistenza, le dispo
nibilità del Fondo presso l’Istituto. Esso ammonta a 114.618 milioni, e presenta 
un incremento di 13.815 milioni rispetto all’esercizio precedente, il che è da 
porre in relazione all’andamento economico favorevole della gestione nel suo 
complesso.

Crediti contributivi. — Si riferiscono all’ammontare dovuto dalle aziende 
per il quarto trimestre 1969 ed ammontano a 6.065 milioni.

Debiti diversi. — Nel loro complesso ammontano a 762 milioni e si rife
riscono per 655 milioni a rate di pensioni rimaste da pagare e per 107 milioni 
a debiti per contribuzioni.

Situazione 'patrimoniale netta. — Il netto patrimoniale del Fondo trova 
corrispondenza nelle riserve tecniche per 107.100 milioni (1968 : 93.048) e nel
l’avanzo patrimoniale ammontante a 12.821 milioni.

Nei prospetti che seguono viene riportata, ad integrazione dei dati già 
esposti in precedenza, la situazione delle pensioni liquidate nell’anno e di quelle 
esistenti alla fine dell’anno medesimo.

Per quanto concerne in particolare le pensioni ai superstiti esistenti a fine 
esercizio, si precisa che n. 1.011 provengono da morte di assicurati attivi e nu
mero 1.048 da morte di pensionati.
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P e n s i o n i  l i q u id a t e  n e l l ’a n n o

. C A T E G O R I A Numero
I M P O R T O

a carico del Fondo M e d i o

V ecchiaia.......................................................................
Invalidità.......................................................................
Superstiti.......................................................................

T o t a l e  . . .

464
114
189

1.086.823.985
144.929.720
143.190.450

2.342 293 
1.271.313 

757.621

767 1.374.944,155 1.792.626

P e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d e l l ’a n n o

C A T E G O R I A Numero
I M P O R T O Importo delle rate 

di pensione 
a carico del Fondo 
maturato nell’annoa carico del Fondo M e d i o

Vecchiaia.....................................................
Invalidità.....................................................
Superstiti.....................................................

T o t a l e  . . .

5.374
1.054
2.059

7.438.672.410
1.014.862.875
1.221.237.550

1.384.196
962.868
593.121

7.548.314.114
1.044.691.893
1.253.012,203

8.487 9.674.772.835 1.139.952 9.846.018.210

Per quanto concerne le pensioni vigenti alla fine dell’anno, si forniscono altresì, 
il numero delle pensioni distintamente per categoria e per classi di importo mensile.

IMPORTI M ENSILI Vecchiaia Invalidità Superstiti Complesso

Fino a L. 20.000 . 12 12
da L. 20.001 » » 40.000 . 904 395 1.279 2.578
» » 40.001 » » 60.000 . 893 155 392 1.440
» » 60.001 » » 80.000 . 845 148 180 1.173
» » 80.001 » » 100.000 . 697 113 77 887
» » 100.001 » » 120.000 . 543 95 36 674
» » 120.001 » » 140.000 . 397 57 24 478
» » 140.001 » » 160.000 . 289 19 10 318
» » 160.001 » » 180.000 . 233 26 11 270
» » 180.001 » » 200.000 . 151 17 9 177
» » 200.001 » » 220.000 . 83 10 7 100
» » 220.001 » » 240.000 . 57 7 5 69
» » 240.001 » » 260.000 . 45 4 4 53
» » 260.001 » » 280.000 . 34 — 2 36
» » 280.001 » » 300.000 . 42 2 — 44
» » 300.001 » » 320.000 . 31 1 2 34
» » 320.001 » » 340.000 . 18 1 2 21
» » 340.001 » » 360.000 . 16 — — 16
» » 360.001 » » 380.000 . 10 1 2 13
» » 380.001 » » 400.000 . 14 — 1 15
» » 400.001 » » 500.000 . 17 2 2 21
» » 500.001 » » 600.000 . 7 1 — 8
» » 600.001 » » 700.000 . 10 — 1 11
» » 700.001 » » 800.000 . 11 — — 11
» » 800.001 » » 900.000 . 4 — — 4
» » 900.001 » >>1.000.000 . 6 — — 6
» >>1.000.000 ed oltre . . . . 17 — 1 18

T o t a l e  . . . 5.374 1.054 2.059 8.487

I l D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDAGI

Im m utata è rimasta, anche nel 1969, la disciplina del Fondo di previ
denza per il personale addetto ai pubblici servizi di telefonia nei cui confronti 
hanno peraltro trovato applicazione alcune norme contenute nella legge 30 aprile 
1969, n. 153, e, in particolare, negli artt. 41 e 48 della legge stessa concernenti, 
rispettivamente, l’elevazione da 5 a 10 del termine di prescrizione dei con
tributi assicurativi nonché la estensione dell’assistenza sanitaria ai figli studenti 
ultradiciottenni dei pensionati. Gli oneri connessi con tale provvedimento, 
vengono posti a carico del Fondo a decorrere dall’esercizio in esame.

Conto economico. — Confermando l’andamento positivo già evidenziato 
in precedenti esercizi, il Fondo presenta, anche nel 1969, una eccedenza delle 
entrate sulle uscite pari a 14.483 milioni.

Le entrate ammontano, complessivamente, a 27.200 milioni : esse hanno 
subito rispetto al 1968 un aumento di 2.991 milioni dovuto principalmente 
all’incremento verificatosi sia - nel gettito contributivo a carico della produ
zione, elevatosi da 18.323 milioni a 20.017 milioni ( - j 1  1.694 milioni), sia nelle 
entrate varie, elevatesi a loro volta da 128 milioni a 1.051 milioni.

L’aumento verificatosi nel gettito contributivo offre al Collegio sindacale
lo spunto per rilevare con compiacimento che nel corso dell’anno non sono 
emerse inadempienze a carico delle aziende iscritte nella Gestione di cui trattasi.

Il reddito dei capitali, costituito dagli interessi sul c/c con l’INPS si è ele
vato da 5.755 milioni a 6.034 milioni : il relativo incremento, pari a 279 mi
lioni, è da porsi in relazione con le maggiori disponibilità depositate nel pre
detto conto corrente.

Le uscite ammontano, complessivamente, a 12.717 milioni. Tra di esse 
la partita più rilevante è quella costituita dalle rate di pensione il cui importo 
si è elevato da 8.495 milioni a 9.846 milioni.

A tale proposito non sembra inutile osservare che il relativo incremento, 
pari a 1.351 milioni, risulta più che adeguatamente fronteggiato dal già ac
cennato aumento di 1.694 milioni verificatosi nel gettito contributivo.
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Il contributo dovuto a favore del Fondo sociale ai sensi dell’art. 3, lett. h, 
della legge 21 luglio 1965, n. 903, si è elevato da 1.728 milioni a 1.873 milioni 
e ciò in conseguenza della espansione della massa salariale cui, com’è noto, viene 
ragguagliato il contributo predetto.

In  aumento si presentano altresì le contribuzioni poste per legge a carico 
della gestione nonché le spese di amministrazione, il cui importo si è elevato 
da 174 milioni a 239 milioni in conseguenza dell’aurûento dei costi connessi 
con l’espletamento degli adempimenti di competenza della Gestione stessa.

Il risultato economico dell’esercizio si compendia, come già accennato, 
in una eccedenza delle entrate sulle uscite che — detratte le assegnazioni del
l’anno al fondo di copertura delle pensioni nonché al fondo di riserva di cui 
alla legge 13 luglio 1967, n. 583 — determina un avanzo netto di 430 milioni.

Stato patrimoniale. — Le attività dello stato patrimoniale sono costituite 
dal credito in c/c verso l’INPS, elevatosi da 100.803 milioni a 114.618 milioni 
in relazione alle maggiori disponibilità finanziarie della gestione, nonché dai 
crediti contributivi verso le aziende, elevatisi a loro volta da 5.164 milioni 
a 6.065 milioni.

Le passività sono costituite dai debiti per rate di pensione e per contri
buzioni rimaste da pagare. Esse ammontano a un totale di 762 milioni e presen
tano, rispetto al 1968, un incremento di 228 milioni.

Per effetto delle assegnazioni dell’anno, le riserve tecniche hanno rag
giunto la consistenza di 107.100 milioni, di cui 3.201 milioni di pertinenza del 
fondi di riserva per la copertura degli oneri di cui all’art. 9 della citata legge 
n. 583/1967 e 103.899 milioni di pertinenza del fondo di copertura delle pensioni.

La situazione patrimoniale di fine esercizio presenta un avanzo di 12.821 
milioni.

I  dati suesposti concordano con le scritture contabili la cui tenuta è risul
ta ta  regolare. Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto ai fini della dichiarazione di 
regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci 
F e r n a n d o  Ch i e s a  

R ic c a r d o  B e l l a c c i  

P ie t r o  Ca s t a g n o l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

G iu l io  P e t t in e l l i



R E N D I C O N T O
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

è re d i to  in c o n ta  c o r re n te  v e rso  l 'I s t i tu to  n a z io n a le  d e l la  p re v id e n z a  s o c i a l e ...............................................L.

Crediti contributivi verso le a z i e n d e .............................................................................................   »jt

T otale  d e l l e  attiv ità  L.

114.618.364.036

6.065.013.770

130.683.377.806

I l Capo dell’Ispettorato per i  bilanci 

I talo  Sa n t in i

I l  Direttore generale 

Cablo  A l b e r t o  Ma s in i



ADDETTO AI PUBBLICI SERVIZI DI TELEFONIA

al 31 dicembre 1969
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P A S S I V I T À

-

1 D ebiti :

p e r  r a t e  d i  p e n s io n e  . . . . . L. 654.845.067

p e r  c o n t r i b u z i o n i ......................................... 107.732.435
762.577.502

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv i t à  L. 762.577.502

Consistenza. Variazioni Consistenza
al 1° gennaio 1969 deU'esercizio al 31 dicem bre 1969

2 F o n d o  d i r i s e rv a  p e r  g li o n e r i  d i cu i
a l l ’a r t .  9 d e lia  leg g e  13 lu g lio  1967,
n . 583 . ....................................................L . 2.311.790.993 889.762.850 3.201.553.843

3 F o n d o  di c o p e r tu ra  d e lle  p e n s io n i :

di vecchiaia.................................. L. 61.538.676.000 9.570.141.000 71.108.817.000

di invalidità.................................. » 9.456.075.000 1.080.833.000 10.536.908.000

ai superstiti............................ * 19.740.933.000 2.511.966.000 22.252.899.000

L. 90.735.684.000 13.162.940.000 103.898.624.000

L. 93.047.474.993 14.052.702.850 107.100.177.843
107.100.177.843

4 A vanzo  p a tr im o n ia le  :

al 1° gennaio 1969 .................................. ............................. . L. | 12.390.376.376

p iv  avanzo dell’esercizio 430.246.085
12.820.622.461

L. 120.683.377.806

1 8Ìnda0Ì II Presidente
F e r n a n d o  Ch ie s a  —  R iccardo  B ellacci —  P ietro  Casta g n o li „ _

Ga e t a n o  F a n e l l i
G io v a n n i  Ga tti —  D a n ilo  G u e r r ie r i  —  G iu l io  P e t t in e l l i
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POMPO DI PREVIDENZA PER ÎL PERSONALI

Entrate e iiscit<

E N T R A T E

C o n trib u ti :

dovuti nell’anno L.

trasferiti dall’ assicurazione tubercolosi, ai sensi dell’art. 11 della legge 
4 dicembre 1956, n. 1450  »

trasferiti da altre gestioni . . . ' ....................................................................»

in te r e s s i  su!  co n to  co r r e n te  co n  l’Ist ituto  n a z io n a le  d e l la  p r e v id e n z a  so c ia le  .

Entra te  v a r ie  :

ricupero di prestazioni 

diverse . . . .

L.

»

T otale  d e l l e  e n tr a te

20.016.602.639

3.572.000

94.304.798

. L.

4.856.784

1.046.564.501

L.

20.114.479.437

6.033.994.815

1.051.421.285

27.199.895.537



ADDETTO AI PUBBLICI SERVIZI DI TELEFONIA 

dell’esercizio 1969

443

U S C I T E

P re s ta z io n i :

a) economiche :

rate di p en sio n i.................................. * .......................................................................................................... L.

b) sanitarie :

spese per prevenzione e cura dell’in v a l id i t à .....................................................................................  *

L.

C o n trib u te  a  fa v o re  dei F o n d o  so c ia le  a i se n s i d e ll’a r t  3, lett. h )  d e lla  leg g e  21 lu g lio  1965, n . 983

C o n trib u z io n i

S p ese  di a m m in is tra z io n e  .

U scite v a r ie  :

rimborso di contributi

T o t a l e  d e l l e  u s c it e . L.

A sse g n az io n e  a l fo n d o  di r i s e rv a  p e r  g li o n e ri di cu i a l l ’a r t .  9 d e lla  legge 13 lu g lio  1967, n . 583 .

In c re m en to  del fo n d o  di c o p e r tu ra  de lle  p e n sio n i

Avanzo di esercizio

L.

9.846.018.210

45.887.583

9.891.905.795

1.873.184.946

210.283.500

239.395.000

502.177.361

12.716.946.602

.762.850

13.162.940.000

430.246.085

27.199.895.537





FONDO DI PREVIDENZA PER GLI IMPIEGATI 

DIPENDENTI DALLE ESATTORIE 

E RICEVITORIE DELLE IMPOSTE DIRETTE





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’esercizio nessuna norma specifica è intervenuta a modi
ficare la regolamentazione del Fondo.

Tuttavia, poiché il Fondo è integrativo dell’assicurazione generale obbli
gatoria, si è provveduto, in relazione a quanto disposto dalla legge 30 aprile 
1969, n. 153, ad avviare la rivalutazione delle pensioni in essere al 1° maggio 
1969 per la parte relativa all’assicurazione obbligatoria medesima.

Merita segnalare, inoltre, che l’art. 66 della citata legge dispone la collo
cazione al primo posto nell’ordine di prelazione di cui all’art. 2778 del e.e. 
anche dei crediti per contributi dovuti al Fondo.

Ê stato iniziato, secondo le precisazioni fornite dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, l’esame delle domande presentate dagli assicurati 
ai sensi dell’art. 6 della legge 28 marzo 1968, n. 341.

Tale disposizione che prevede, come è noto, il riscatto di periodi di servizio 
militare per gli ex combattenti iscritti a forme di previdenza sostitutive della 
assicurazione generale obbligatoria, è applicabile anche agli iscritti al Fondo 
esattoriali perchè fino al 31 dicembre 1955, sostitutivo dell’assicurazione 
anzidetta.

In data 21 febbraio 1969 è stato presentato al Senato il disegno di legge 
n. 502, che prevede l’emanazione di norme migliorative dell’attuale tra tta 
mento di pensione ai superstiti.

È da rilevare inoltre che nella seduta del 30 luglio 1969 il Comitato spe
ciale del Fondo ha espresso parere favorevole ad uno schema di disegno di legge 
elaborato dalla Commissione istituita dallo stesso Comitato con deliberazione 
del 4 ottobre 1968.

Lo schema contiene alcune modifiche all’attuale normativa del Fondo, 
sia per la parte relativa alle prestazioni di pensione, sia per la parte relativa alle 
prestazioni di capitale.

Le norme relative al trattamento di pensione, che intendono apportare 
modifiche agli articoli della legge 2 aprile 1958, n. 377, recepiscono nella sostanza 
le clausole dell’accordo stipulato I’l l  luglio 1967 dalle Associazioni sindacali dei
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datori di lavoro e dei lavoratori e prevedono, tra l’altro, l’aumento dal 63 % 
al 65 % del coefficiente di liquidazione della pensione nonché l’aumento di quelle 
già liquidate.

Le norme riguardanti le prestazioni di capitale, attualmente affidate dalla 
legge all’INA, prevedono, allo scopo di ovviare alla situazione deficitaria della 
gestione, la trasformazione tecnico-finanziaria dell’attuale sistema da capita
lizzazione a ripartizione temperata con la costituzione di una riserva da man
tenere pari a due annualità delle indennità pagate alla fine di ciascun anno 
e l’accentramento della gestione stessa presso l’INPS.

Lo schema in questione è stato trasmesso al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale per gli ulteriori adempimenti concernenti l’emanazione del 
relativo provvedimento di legge.

Per quanto riguarda la citata gestione delle prestazioni di capitale è da 
segnalare che con DPR 9 aprile 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 173 
del 10 luglio 1969, è stato stabilito un ulteriore adeguamento del contributo 
dovuto alle prestazioni anzidette.

Tale decreto ha disposto, a partire dal 1° agosto 1969, l’aumento del 2 % 
del contributo di cui all’articolo 10, n. 2, lett. 6), della citata legge n. 377, già 
elevato al 7,70 % dall’articolo 1 della legge 27 giugno 1967, n. 536.

A seguito di tale provvedimento a partire dalla suddetta data il contri
buto complessivo dovuto al Fondo, ai fini delle prestazioni di capitale, è pas
sato dal 15 % al 17 %.

Nel corso dell’esercizio si è provveduto ad effettuare gli adempimenti neces
sari per procedere all’aggiornamento, al 31 dicembre 1968, delle posizioni assi- 
curative meccanizzate degli iscritti.

Sono in fase di studio le procedure per la rilevazione e la meccanizzazione 
dei conti delle aziende ai fini dell’impianto di un sistema automatizzato di con
trollo dei versamenti contributivi.

Gli iscritti al Fondo, alla data del 31 dicembre 1969, sono circa 14.100, ad 
un livello cioè" ormai stabilizzato su quello degli esercizi precedenti.
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CONTO ECONOMICO

L’andamento economico del Fondo è sintetizzato nel prospetto che segue 
con opportuna comparazione rispetto ai dati del precedente esercizio.

1969 1968 Differenza

(i n m i l i o n i  d i  l i r e )

Situazione patrimoniale netta all’inizio dell’anno:

Riserve t e c n i c h e ................................................. 32.373 30.241 +  2.132
Disavanzi ..................................................... ....  . —  17.258 —  14.309 —  2.949

T o t a l e  . . . 15.115 18.932 —  817

Entrate :

C o n tr ib u t i .............................................................. 6.605 6.509 +  96
Reddito dei c a p ita li................................... . . 873 967 —  94
Altre e n t r a t e .......................................................... 208 35 +  173

T o t a l e  . . . 7.686 7.511 +  175

Uscite :

P re sta z io n i.............................................................. 8.069 7.973 +  96
Spese di a m m in is tra z io n e ...................... ....  . 305 261 +  44
C ontribuzioni......................................................... 18 12 +  6
Altre u sc ite .............................................................. 101 82 +  19

T o t a l e  . . . 8.493 8.328 +  165

Risultato netto di esercizio :

Incremento riserve t e c n i c h e ........................... 2.376 +  2.132 +  244
D is a v a n z i .............................................................. — 3.183 — 2.949 — 234

T o t a l e  . . . — 807 — 817 +  io

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno :

Riserve t e c n i c h e ................................................. 34.749 32.373 +  2.376
Disavanzi .............................................................. — 20.441 — 17.258 — 3.183

T o t a l e  . . . 14.308 15.115 — 807

Le entrate complessive del Fondo ammontano, per l’esercizio 1969, a 7.686 
milioni contro 8.493 milioni di uscite ; tenuto conto dell’assegnazione al fondo 
di copertura pensioni si registra, quindi, un disavanzo di esercizio di 3.183 milioni.

29
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Contributi. — Il gettito contributivo ammonta a 6.605 milioni con un 
aumento di 96 milioni rispetto all’ esercizio precedente dovuto pressoché 
interamente al citato aumento del 2 %, disposto — a decorrere dal 1° agosto 
1969 — dal DPR 9 aprile 1969 sull’aliquota contributiva destinata al finan
ziamento delle prestazioni in capitale.

I  contributi riscossi a quest’ultimo titolo ammontano complessivamente 
a 4.975 milioni e trovano corrispondenza nelle risultanze del rendiconto del- 
l’INA come evidenziato nel seguente prospetto di concordanza.

Entrate esposte nel rendiconto délVINA

1) Contributi .  ............................................................................. L. 4.906.916.455

2) Entrate varie :

— incassi per l’art. 11, legge n. 377/58 . L. 1.933.476
— incassi per Part. 46, legge n. 377/58 . » 22.288.335

------------------ » 24.221.811

L. 4.931.138.266

meno contributi riscossi direttamente dall’I N A ....................  » — 3.217.264

Totale versamenti effettuati nel 1969 dall’INPS all’INA . L. 4.927.921.002

meno versamenti dell’INPS per contributi riscossi e non
versati all’INA al 31 dicembre 1968 ............................  » -  158.578.776

piò, contributi riscossi e non versati all’INA al 31 dicem
bre 1969   » 206.072.381

Contributi di competenza del PIN A per altrettanti riscossi 
nel 1969 (esposti fra le entrate e le uscite del Fondo 
del 1 9 6 9 )..................................................................................L. 4.975.414.607

Al fine di evidenziare la dinamica del gettito contributivo, nel prospetto 
che segue, sono riportati i dati relativi al gettito stesso — distintamente per
il trattam ento integrativo e per le prestazioni in capitale — negli anni dal
1965 al 1969, nonché il numero indice con anno base 1965.
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A N N I

Contributi 
per il trattam ento 

integrativo di pensione

Contributi 
per prestazioni. 

di capitale
T O T A L E

Importo Numero
indice Importo Numero

indice Importo Numero
indice

(in milioni di lire) (in milioni di lire) (in milioni di lire)

1965 ........................... 1.321 100 2.629 100 ' 3.950 100
1966 .......................... 1.491 113 2.998 114 4.489 114
1967 .......................... 1.522 115 5.364 204 6.886 174
1968 ........................... 1.591 120 4.918 187 6.509 165
1969 ........................... 1.630 123 4.975 189 6.605 167

L’incremento nei contributi per le prestazioni in capitale, che in particolare 
si rileva per l’anno 1967 rispetto all’esercizio 1966, è dovuto all’aumento del con
tributo temporaneo dal 2,70 % al 7,70 % disposto dalla legge n. 536/1967 e alla 
contabilizzazione in detto anno anche di contributi relativi a periodi pregressi.

Per quanto concerne il fenomeno delle evasioni contributive, esso risulta 
contenuto come per il decorso esercizio 1968 in limiti abbastanza soddisfacenti ; 
gli uffici hanno esplicato nei confronti delle aziende la normale attiv ità  di 
vigilanza e di recupero.

Nell’anno sono state concesse dalla Direzione Generale n. 3 dilazioni di 
pagamento per un debito contributivo di complessive L. 46.481.000.

Reddito dei capitali. — Gli interessi sui crediti del Fondo ammontano a 
circa 873 milioni a fronte dei 967 milioni rilevati nell’esercizio precedente.

Essi attengono per 818 milioni ai redditi realizzati dall’ Istitu to  nell’im
piego delle disponibilità del Fondo, diminuiti di 121 milioni rispetto all’anno 
precedente per effetto della diminuita giacenza media depositata nel conto 
corrente presso l’Istitu to  e per 55 milioni agli interessi sul credito verso il Fondo 
di previdenza esattoriali di 1.000 milioni per una anticipazione straordinaria 
concessa nel 1968 per le prestazioni in capitale.

Eliminazione del fondo svalutazione crediti — L ’importo di circa 11 mi
lioni evidenziato in en trata  a tale titolo, sta ad indicare il recupero dell’ac
cantonamento effettuato nel 1968 per la costituzione del fondo svalutazione 
che, nell’anno in esame, si è ritenuto opportuno eliminare in considerazione 
dell’accertato buon grado di esigibilità dei crediti del Fondo.

Entrate varie. — Le altre entrate del Fondo ammontano nel complesso 
a 194 milioni con un incremento di 171 milioni rispetto all’esercizio prece
dente : esse si riferiscono per 7 milioni a interessi di mora per contributi 
versati con ritardo dalle aziende, per 7 milioni ad ammende e multe, per 4 mi
lioni a rate  di pensioni prescritte ed a recupero di prestazioni per 176 milioni 
a entrate diverse, comprensive dell’assegnazione straordinaria di 161 milioni,
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come quota di competenza del Fondo, del plus valore realizzato nella vendita 
di alcuni beni immobili di proprietà dell’Istituto.

Prestazioni. — F ra le uscite si distinguono per il loro preminente importo 
le prestazioni che ammontano a 8.069 milioni e riguardano per la quasi to talità 
le ra te  di pensione (3.088 milioni) e le liquidazioni in capitale (4.975 milioni).

Nel seguente prospetto è  posto in evidenza l’andamento degli oneri per 
gli anni dal 1965 al 1969 con l’indicazione dei numeri indice con anno base 1965 ; 
per quanto riguarda le prestazioni per il trattam ento integrativo è opportuno 
precisare che il minor onere registrato nel 1966 è dovuto all’aumento delle pen
sioni in regime generale obbligatorio disposto dalla legge n. 903/1965. La rili
quidazione delle pensioni ai sensi della legge n. 153/1969 è stata invece, come 
accennato in premessa, soltanto avviata ; il relativo onere a carico del Fondo 
si mantiene sullo stesso valore del 1968 compensando, tu ttav ia, l’onere corri
spondente alle circa n. 350 nuove liquidazioni.

A N N I

Prestazioni 
per rate di pensione

Oneri per prestazioni 
di capitale Altre prestazioni T O T A L E

Importo Numero
indice Importo Numero

indice Importo Numero
indice Importo Numero

indice

1965 . . . .

(in milioni 
di lire)

2.252 100

(in milioni 
di lire)

2.629 100

(in milioni 
di lire)

1 100

(in milioni 
di lire)

4.882 100
1966 . . . . 1.748 78 2.998 114 2 200 4.748 97
1967 : . . . 2.773 123 5.364 204 3 300 8.140 167
1968 . . . . 3.054 136 4,918 187 1 100 7.973 160
1969 . . . . 3,088 137 4.975 189 6 600 8.069 165

Contribuzioni. — Si tra tta  di somme dovute in base a disposizioni di legge 
ad Enti che svolgono un’attiv ità avente una certa attinenza con quella istitu
zionale dell’INPS. L’importo accertato nell’anno a tale titolo ascende a circa 18 
milioni con un incremento (6 milioni) rispetto all’esercizio precedente spiegabile 
sia con l’espansione del gettito contributivo- cui dette contribuzioni sono rap
portate sia e soprattutto in conseguenza del fatto che la contabilizzazione 
della contribuzione agli Enti di patronato è stata effettuata da questo esercizio 
secondo il criterio della competenza. Esse riguardano i seguenti Enti nella 
misura a fianco di ciascuno indicata :

E N T E I M P O R T O

Ispettorato del la v o r o ........................................ . L. 3.968.600
Enti di patronato e di assistenza sociale » 8.936.400
Opera nazionale pensionati d’Italia . . . . » 4.672.900
Istituto italiano di medicina sociale . . . 32.900

T o t a l e  . . . L. 17.610.800
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Spese di amministrazione. — Ammontano a 305 milioni con un incre
mento di 44 milioni rispetto all’esercizio 1968 da attribuire alla normale 
espansione nei principali capitoli di spesa, fermo restando il criterio della loro 
rilevazione in base agli effettivi costi sostenuti per la gestione del Pondo.

Interessi passivi. — Ammontano a circa 22 milioni e derivano per 21 mi
lioni dal conguaglio effettuato tra  i contributi riscossi per conto dell’INA e 
le anticipazioni erogate allo stesso a tu tto  il 1968 ; e per 1 milione circa ad in
teressi passivi diversi corrisposti a carico del Fondo su ritardati pagamenti 
di prestazioni.

Uscite varie. — Le altre partite di uscita ammontano nel complesso a 79 
milioni con un incremento di 35 milioni rispetto al 1968 e si riferiscono per 
45 milioni al trasferimento di riserve al Fondo di previdenza per il personale 
addetto alle gestioni delle imposte di consumo per la costituzione di posizioni 
assicurative a favore degli iscritti che abbiano acquisito il diritto a pensione 
in tale Fondo e per 34 milioni a contributi rimborsati agli iscritti.

Risultato di esercizio. — Le uscite del Fondo (8.493 milioni) superano le 
entrate (7.686 milioni) di 807 milioni; tenendo conto deH’aecantonamento al 
fondo copertura pensioni per 2.376 milioni, l’esercizio si chiude con un disa
vanzo di 3.183 milioni.

Per un più completo esame dell’andamento economico del Fondo si ritiene 
utile esporre nel seguente prospetto le entrate, le uscite e i risultati di esercizio 
della gestione per gli anni dal 1965 al 1969.

A N N I ENTRATE USCITE
RISULTATI 

DI ESERCIZIO 
incrementi (+) decrementi (—)

( in  m i l i o n i  d i  l i r e )

1965 ............................. 4.978 5.211 — 233

1966 ............................. 5.525 5.142 +  383

1967 ............................. 7.959 8.413 — 454

1968 ............................. 7.511 8.328 — 817

1969 ............................. 7.686 8.493 — 807

Al fine di meglio rappresentare l’andamento delle pensioni liquidate ed 
esistenti alla fine di ciascun anno, vengono evidenziati, inoltre, nei seguenti 
prospetti, per gli anni dal 1965 al 1969, il numero e l’importo delle pensioni 
con l’indicazione dei numeri indice con anno base 1965 e degli importi medi.
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N u m e r o  e  im p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  l i q u id a t e  i n  c ia s c u n o  d e g l i  a n n i

d a l  1965 a l  1969

A N N I
Numero

delle
pensioni

Numero
indice

IMPORTO A CARICO

Importo medio
Fondo Obg. TOTALE Numero

indice

(in  m i l i o n i  di l i r e ) (in lire)

1965 ..................... 739 100 434 452 886 100 1.198.869
1966 ..................... 644 87 396 555 951 107 1.476.842
1967 ..................... 754 102 511 646 1.157 130 1.534.984
1968 ..................... 773 105 699 555 1.254 141 1.621.706
1969 ..................... 592 80 430 515 945 107 1.596.295

N u m e r o  e  im p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  p i n e  d i  c ia s c u n o

DEGLI ANNI DAL 1965 AL 1969

A N N I
Numero

delle
pensioni

Numero
indice

IMPÒRTO A CARICO

Im porto medio
Fondo Obg. TOTALE Numero

indice

( in  ncl i l i o n i  d i l i r e ) (in lire)

1965 ..................... 6.733 100 2.250 3.268 5.518 100 819.473

1966 ..................... 7.153 106 1.999 4.327 6.326 114 884.475

1967 ..................... 7.625 113 2.772 5.011 7.783 141 1.020.684

1968 ..................... 8.164 121 3.172 5.700 8.872 160 1.086.679

1969 ..................... 8.518 126 3.143 6.522 9.665 175 1.134.650

STATO PATRIMONIALE

Le attiv ità  patrimoniali del Fondo ascendono a 14.656 milioni contro 348 
milioni di passività con un netto patrimoniale di 14.308 milioni. F ra le voci 
dello stato  patrimoniale si segnalano :

Credito in c/c verso VINPS. — Indica le disponibilità della gestione depo
sitate presso l’Istitu to  e ammonta a 13.533 milioni con una diminuzione di 
798 milioni rispetto all’esercizio precedente.

Crediti. — Riguardano il credito verso il Fondo previdenza esattoriali 
per 1.083 milioni — comprensivo degli interessi — per una anticipazione straor
dinaria a suo tempo concessa all’INA su delibera del Comitato esecutivo del 
14 giugno 1968 al fine di consentire il pagamento delle prestazioni in capitale ; 
crediti verso le aziende per contributi accertati e non ancora versati (38 m i
lioni) e crediti per prestazioni da ricuperare (2 milioni).
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Debito verso il Fondo previdenza esattoriali. — Ascende a 206 milioni e rap 
presenta l’importo dei contributi riscossi per le prestazioni in capitale rimasti 
da versare all’INA.

Debiti diversi. — Sono costituiti dalle rate di pensione rimaste da pagare 
pari a 133 milioni e da contribuzioni ad Enti diversi per un importo di 9 milioni,

Situazione patrimoniale netta. — Il totale delle attiv ità  al netto delle passi
vità trova corrispondenza nella differenza tra  il fondo copertura pensioni 
per 34.749 milioni (1968: 32.373 milioni) e il disavanzo patrimoniale che au
menta da 17.258 milioni del 1968 a 20.441 milioni nell’esercizio in esame.

Ad integrazione di quanto già esposto si riassumono, nei seguenti prospetti, 
i dati relativi alle liquidazioni e alla consistenza finale delle pensioni.

P e n s i o n i  l iq u id a t e  n e l l ’a n n o

C A T E G O R I A Nu
mero

I M P O R T O

a carico 
del Fondo

a carico 
dell’assicurazione 

obbligatoria
T O T A L E Importo

medio

V ecch ia ia .............................

Invalidità ........................

S u p erstiti.............................

T o t a l e  . . .

368

44

180

380.168.685

16.740.165

32.755.385

365.467.700

45.113.900

104.761.800

745.636.385

61.854.065

137.517.185

2.026.185

1.405.775

763.985

592 429.664.235 515.343.400 945.007.635 1.596.295

P e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d e l l ’a n n o

CATEGORIA Ni'
mero

I M P O R T O Importo 
delle rate 

di pensioni 
a carico 

del Fondo 
m aturato 
nell’anno

a carico 
del Fondo

a  carico 
dell’assiourazione 

obbligatoria
T O T A L E Importo

medio

Vecchiaia . . . 

Invalidità . . 

Superstiti . .

T o t a l e  . . .

4.951

849

2.718

2.756.332.644

155.469.860

231.165.961

4.735,851.406

605.323.420

1.180.844.405

7.492.184.050

760.793.280

1.412.010.366

1.513.266

896.105

519.503

2.711.070.488

149.595.908

227.981.332

8.518 3.142.968.465 6.522.019.231 9.664.987.696 1.134.655 3.088.647.728

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Im m utata è rimasta, anche nel 1969, la disciplina del Fondo di previdenza 
per gli impiegati dipendenti dalle esattorie e dalle ricevitorie delle imposte di
rette  nei cui confronti hanno peraltro trovato applicazione le norme contenute 
nella legge 30 aprile 1969, n. 153, concernenti la revisione degli ordinamenti 
pensionistici. Ciò in relazione alla natura del Fondo, che dal 1° gennaio 1956 
è divenuto integrativo dell’assicurazione generale obbligatoria IYS.

Gli studi intrapresi negli anni decorsi allo scopo di pervenire ad un riassetto 
del Fondo, reso necessario dal suo andamento deficitario, si sono conclusi con 
l’approvazione, da parte del Comitato speciale preposto alla Gestione, di uno 
schema di disegno di legge elaborato dall’apposita Commissione istitu ita dal 
Comitato stesso e già trasmesso al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
per gli ulteriori provvedimenti di competenza.

Tale schema prevede tra  l’altro l’aumento, dal 63 % al 65 %, del coeffi
ciente di liquidazione delle pensioni a carico del Fondo nonché l’aumento delle 
pensioni già liquidate.

Esso prevede inoltre la trasformazione dell’attuale sistema tecnico-finan
ziario della gestione delle prestazioni di capitale, da attuarsi sostituendo al sistema 
della capitalizzazione quello della ripartizione, peraltro temperato dalla costi
tuzione di una riserva pari a due annualità delle indennità di anzianità corri
sposte al termine di ciascun anno, ed accentrando la Gestione stessa, ora affi
data aH’INA, presso l’INPS.

Conto economico. — Le entrate dell’esercizio ammontano a un totale di 
7.686 milioni: esse presentano, rispetto al 1968, un aumento di 175 milioni dovuto 
essenzialmente all’incremento verificatosi nelle entrate varie ( +  170 milioni). 
Tale incremento, a sua volta, è stato determinato dall’assegnazione straordi
naria del plus-valore realizzato nella vendita di alcuni beni immobili dell’Is ti
tu to  che, per la quota di pertinenza del Fondo, ammonta a 161 milioni.

Anche nel gettito contributivo si registra un aumento, pari a 96 milioni, 
dovuto principalmente agli effetti del D PR 9 aprile 1969 che, con effetto dal 
1° agosto 1969, ha disposto un aumento del 2%  del contributo destinato al 
finanziamento delle prestazioni di capitale ai sensi dell’art. 10, n. 2 lett. b), 
della legge 2 aprile 1958, n. 377.
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Una diminuzione si registra invece negli interessi accreditati sul c/c con 
l’INPS : tale decremento, pari a 21 milioni, è da porsi in relazione con la di
m inuita giacenza media del capitale depositato nel predetto conto corrente.

Gli interessi sulPantieipazione straordinaria di 1.000 milioni effettuata 
nel 1968 per le prestazioni di capitale si sono invece elevati da 28 milioni a 55 
milioni : al riguardo il Collegio sindacale rappresenta nuovamente l’opportu
nità — già evidenziata nel rendiconto del 1968 — che la suddetta anticipazione, 
resasi necessaria allo scopo di evitare soluzioni di continuità nel pagamento 
delle indennità di anzianità, venga sollecitamente regolarizzata.

Un cenno a parte merita l’inserimento tra  le entrate dell’importo di 11 milioni 
derivante dalla eliminazione del fondo svalutazione crediti.: tale eliminazione 
è sta ta  ritenuta opportuna in relazione all’accertato buon grado di esigibilità 
dei crediti di pertinenza della Gestione.

Le uscite ammontano nel complesso a 8.493 milioni : esse presentano rispetto 
al 1968 un aumento di 165 milioni dovuto alla lievitazione verificatasi in quasi 
tu tte  le voci di uscita, e in particolare, nelle rate di pensione, elevatesi da 3.054 
milioni a 3.088 milioni ; nelle prestazioni di capitale, elevatesi a loro volta da 
4.918 milioni a 4.975 milioni e, infine, nei versamenti alPINA per capitalizza
zione finanziaria a favore di iscritti dopo il 50° anno di età, il cui importo si è 
è elevato da 1,2 milioni a 4,8 milioni.

Da segnalare anche l’incremento verificatosi nelle contribuzioni poste per 
legge a carico della Gestione, il cui importo è aumentato da 12 milioni a 17,6 
milioni, nonché nelle spese di amministrazione, che in conseguenza della espan
sione dei costi am m inistrativi sostenuti per l’espletamento degli adempimenti 
di competenza del Fondo, si sono elevate da 261,5 milioni a 305 milioni.

Il risultato dell’esercizio si compendia in una eccedenza delle uscite sulle 
entrate pari a 807 milioni: tenuto conto dell’assegnazione dell’anno al fondo 
di copertura delle pensioni per un importo di 2.376 milioni, si determina un 
disavanzo di 3.183 milioni (nel 1968 : 2.949 milioni).

Stato patrimoniale. — Lo stato patrimoniale presenta a ttiv ità  per un com
plesso di 14.656 milioni, cui corrispondono passività per un importo complessivo 
di 348 milioni, calcolato al netto del fondo di copertura delle pensioni.

Il credito in c/c verso l’INPS risulta diminuito da 14.331 milioni a 13.533 
milioni: ciò in relazione alle minori disponibilità della Gestione depositate presso 
l’INPS.

Il credito verso il Fondo di previdenza esattoriali presenta invece un aumento 
di circa 55 milioni: tale aumento è da porsi in relazione con l’incremento verifi
catosi negli interessi m aturati sull’anticipazione straordinaria cui si è accennato 
in sede di conto economico.

Tra le passività dell’esercizio 1969 non compare il fondo svalutazione crediti 
contributivi, iscritto tra  le passività dell’esercizio 1968 per un importo di 11
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milioni : in proposito si rinvia a quanto osservato, sempre in sede di conto 
economico.

Per effetto delle assegnazioni dell’anno la consistenza del fondo di copertura 
delle pensioni si è elevata da un totale di 32.373 milioni a un totale di 34.749 
milioni così r ip a rtiti: fondo di copertura pensioni vecchiaia: 28.144 milioni; 
fondo di copertura pensioni di invalidità: 1.515 milioni; fondo di copertura 
pensioni ai superstiti : 5.090 milioni.

La situazione patrimoniale di fine anno al netto della consistenza della 
suddetta riserva presenta quindi un disavanzo patrimoniale che, in conseguenza 
dell’andamento di esercizio, si è elevato da 17.258 milioni (1968) a 20.441 milioni.

I  dati sopraindicati concordano con quelli risultanti dalle scritture conta
bili la cui tenu ta  è risultata regolare. Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto  ai 
fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

F e r n a n d o  Ch i e s a  

R ic c a r d o  B e l l a c c i  

P ie t r o  Ca s t a g n o l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

G iu l io  P e t t in e l l i





R E N D I C O N T I
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FONDO DI PREVIDENZA PER OLI IMPIEGATI DIPENDENTI

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

C re d i to  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ’I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e  

C r e d i t i  c o n t r i b u t i v i  v e r s o  le a z i e n d e ..................................................................................

L.

C r e d i t o  v e r s o  il F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  e s a t t o r i a l i  :

anticipazioni straordinarie per le prestazioni in capitale 

interessi sulle anticipazioni straordinarie . . . .

L.

»

1 . 000. 000.000

82.805.560

C r e d i t i  p e r  p r e s t a z i o n i  d a  r e c u p e r a r e ................................................................................................................... L.

T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t à L.

D i s a v a n z o  p a t r i m o n i a l e  ;

al 1° gennaio 1969

più  disavanzo dell’esercizio

L. 17.258.700.184

3.183.194.358

L.

13.533.430.436

38.414.320

1.082.805.560

1.771.006

14.656.421.322

20.441.894.542

3 5 .0 9 8 .3 1 5 .8 6 4

II Capo dell’Ispettorato per i  bilam i 

I t a l o  S a n t i n i

I l  Direttore generale 

C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i
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DALLE ESATTORIE E RICEVITORIE DELLE IMPOSTE DIRETTE 

al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À

D e b i to  v e r s o  il F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  e s a t t o r i a l i  :

per contributi riscossi per le prestazioni in capitale rimasti da versare .

D ebit i :

per rate di pensioni 

per contribuzioni 

vari

L.

»

»

133.397 993 

9.093.365 

398.125

T o t a l e  b e l l e  p a s s iv it i

F o n d o  d i  c o p e r t u r a  d e l l e  p e n s i o n i

di vecchiaia .

di invalidità .

ai superstiti .

Consistenza 
al 1» gennaio 1969

26.448.492.000

1.472.027.000

4.452.656.000

32.373.175.000

Variazioni
dell’esercizio

1.695.318.000

42.856.000

638.005.000

2.376.179.000

Consistenza 
al 31 dicembre 1969

28.143.810.000

1.514.883.000

5.090.661.000

34.749.354.000

206.072.381

142.889.483

348.961.864

34.749.354.000

35.098.315.864

I  Sindaci j j  Presidente
F e r n a n d o  C h i e s a  —  K i c c a r d o  B e l l a c c i  —  P i e t r o  C a s t a g n o l i  G a e t a n o  F a n e l l i

G i o v a n n i  G a t t i  —  D a n i l o  G u e r r i e r i  —  G i u l i o  P e t t i n e l l i
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FONDO DI PREVIDENZA PER GLI IMPIEGATI DIPENDENTI

Entrate e uscite

E N T R A T E

C o n tr ib u t i  :

per il trattamento integrativo di pensione 

per le prestazioni in capitale

L. 1.630.084.083

4.975.414.607

R ise rve  e v a lo r i  c a p i t a l i ............................................................................................................................................. L.

R edd ito  de i  c a p i t a l i  :

interessi sul conto corrente con l’Istituto nazionale della previdenza sociale L. 817.823.706

interessi accertati sull’anticipazione effettuata per le prestazioni in capitale » 55.000.000

E l im in a z io n e  del fo n d o  s v a lu ta z io n e  c red i t i

E n t r a t e  v a r ie  !

interessi di mora  ..............................................................................   L.

ammende e m u lte ...............................................................................   »

ricupero di p r e s t a z i o n i ....................................................................................................»

rate di pensione prescritte....................................................................................................»

d i v e r s e ..................................................................................................................................... »

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

D isa v a n zo  di eserc iz io

6.888.449

7.147.458

1.806.681

2.091.728

175.834.776

L.

6.605.498.690

2.990.420

872.823.706

10.941.200

193.769.092

7.686.023.108

3.183.194.358

1 0 .8 6 9 .S I ? . 466
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U S C I T E

1 P re s ta z io n i  :

rate di pensioni: importo complessivo................................................L.

meno: quote di pensioni a carico dell’assicurazione generale ob bligatoria t

9.804.079.350

— 6.713.431.622

importo a carico del F o n d o ........................................................... ........ . L. 3.088.647.728

sussidi mortuari a favore di eredi di iscritti o di p e n s i o n a t i ...................................................»
onere per le prestazioni in c a p i t a l e ...................................................................................................... »
versamenti all’Istituto nazionale delle assicurazioni per capitalizzazioni finanziarie a favore

di iscritti dopo il 50° anno di e t à ............................................................................................. »

646.695

4.975.414.607

4.808.385

L. 8.069.517.415

2 C o n t r i b u z i o n i ..........................................................  ................................................ 17.610.800

3 S p e se  di a m m i n i s t r a z i o n e ......................................................................................................... 304.735.000

4 Interessi passivi:

su conguagli contributivi I N A ............................................................................ L.

d i v e r s i ............................................................................. ..........................................»
20.657.774

1.145.388
21.803.162

5 Uscite  v a r ie  :

rimborso di c o n t r i b u t i ......................................................................................................

rimborso di r i s e r v e ...............................................................................................................

. L . 34.023.893

45.348.196

T o t a l e  d e l l e  u sc it e . L. 8.493.038.466

6 In c re m en to  dei fondo  di c o p e r tu r a  de lle  p e n s i o n i .......................................................... 2.376.179.000

L . 1 0 .8 6 9 .S I 1? . 466
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ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI
Servizio capitalizzazioni e Fondi di previdenza 

E NT RAT E

PONDO DI PREV 

Rendiconti

C O IT (

Assiourazione C a p i t a l i z z a z i o n e
tem poranea f i n a n z i a r i a

1 C o n t r i b u t i ....................................................................................... . L. 323.386.460 4.583.529.995 4.906.916.455

2 In te re ss i  a t t iv i  . . . » 5.497.570 162.941.500 168.439.070

3 Assegni r e s t i tu i t i  .................................................................... » — 43.801.280 43.801.280

4 E n tr a te  v a r i e  :

a) r im b o r s o  a r t .  3 3 ................................................... — 4.808.385 4.808.385

6) inca ss i  p e r  l ’a r t .  I l ........................................... — 1.933.476 1.933.476

c) » » » 4 6 .......................................... 22.288.335 22.288.335

5 Q uote  ut il i  c/ a s s i c u r a z io n e  t e m p o r a n e a  (90%) . » 122.444.379 122.444.379

T otale e n t r a t e . L. 328.884.030 4.941.747.350 5.270.631.380

ATTI VI TÀ’ S T A T O  P i

1 Credito  in c /c  ve rso  l’I . N . A . ....................................... . L. 797.934.633 797.934.633

.

L. 797.934.633 797.934.633
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DENZA ESATTORIALI 

dell’anno 1969

E O O  Ì^OJM  I C O  US CI TE

Assicurazione
temporanea

Capitalizzazione
finanziaria

T O T A L E

1 Indennità di a n z i a n i t à .................................. . L. 4.521.019.020 4.521.019.020

2 Prestazioni i n t e g r a t i v e .................................. 141.496.815 — 141.496.815

3 Interessi p a s s i v i .......................................... ........ » 2.829.936 108.334.443 111.164.379

4 Assegni r isp e d it i................................................... — 39.542.548 39.542.548

5 Uscite varie :
a) rimborso art. 3 3 ........................................................... »
b) interessi su anticipazioni Fondo copertura pensio

ni (5,50%) di lire 1.000.000.000 valuta 1/1/69 . » :

4.528.725

55.000.000

4.528.725

55.000.000

6 Spese dì gestione a favore I.N.A. . » 48.507.969 — 48.507.969

7 Utile da ripartire tra l’I.N.A. e ii Fondo di capitalizza
zione finanziaria :
I.N .A . ( 1 0 % ) .................................. L.
Fondo ( 9 0 % ) .................................. »

I 13.604.931 
! 122.444.379

136.049.310 136.049.310

T o t a l e  u s c it e . L. 328.884.030 4.728.424.736 5.057.308.766

8 Avanzo finanziario dell'esercizio — 213.322.614 213.322.614

T o t a l e  a  p a r e g g io . L. 328.884.030 4.941.747.350 5.270.631.380

T E I M 0 5 I A L E P AS S I VI TÀ’

1 A c c a n to n a m e n to  d ’e s e r c iz io  :

Accantonamento esercizio 1968 ..................................L. I 501.806.459
Avanzo esercizio 1969 ............................................................» 213.322.614

715.129.073 715.129.073

2 In te r e ss i 5,50%  su  a n tic ip a z io n i fo n d o  c o p e r tu r a  p e n s io n i d i L. 1.0OO.GOO.OOO -
(V a lu ta  1° g e n n a io  1989) . L. 55.000.000 55.000.000

3 In teress i c h e  si r ip o r ta n o  d a i!o  s ta to  p a tr im o n ia le  d e l l ’a n n o  p r e c e d e n te  . » 27.805.560 27.805.560

L. 797.934.633 797.934.633

II  Presidente 

F r a n c e s c o  S a n t o r o  P a s s a s e l i ,!

I l  Direttore generale 

P a s a n i s i

I l  Ragioniere capo 

R e n a t o  Ca f p u c c il l i





FONDO DI PREVIDENZA E FONDO DI ADEGUAMENTO 

PER IL PERSONALE ADDETTO ALLE GESTIONI DELLE

IMPOSTE D I CONSUMO





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’esercizio non sono intervenute modificazioni alle norme 
del Fondo, disciplinato dal Regolamento di cui al R.D. 20 ottobre 1939, n. 1863 
e successive integrazioni e modifiche.

Tuttavia, nell’anno 1969 è entrata in vigore la legge 30 aprile 1969, n. 153, 
il cui art. 41 ha elevato a 10 anni il termine di prescrizione dei contributi assi
curativi, previsto in cinque anni dall’art. 55 del R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827. 
Il nuovo termine di prescrizione è applicabile anche ai contributi dovuti al Fondo, 
stante il rinvio alle norme del citato R.D.L. n. 1827, contenuto nell’art. 33 del 
Regolamento approvato con R.D. 20 ottobre 1939, n. 1863.

Inoltre, merita segnalare che l’art. 48 della citata legge n. 153 ha esteso 
l’assistenza sanitaria ai figli studenti ultradiciottenni dei pensionati, ponendo 
il relativo onere a carico della gestione e che il successivo art. 66 dispone la 
collocazione al primo posto nell’ordine di prelazione di cui all’art. 2778 del c. c. 
anche dei crediti per contributi dovuti al Fondo.

In  data 21 febbraio 1969 è stato presentato al Senato il disegno di legge 
n. 502, che prevede l’emanazione di norme migliorative dell’attuale t ra tta 
mento di pensione ai superstiti.

A seguito delle precisazioni fornite dal Ministero del lavoro e della previ
denza sociale, si è dato inizio all’esame del rilevante numero di domande di riscatto 
presentate dagli iscritti ai sensi dell’art. 6 della legge 28 marzo 1968, n. 341, 
che prevede, come è noto, il riscatto dei periodi di servizio militare per gli ex 
com battenti iscritti anche a fondi sostitutivi dell’assicurazione obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti.

Nell’esercizio sono proseguiti gli studi per la trasformazione del sistema 
delle prestazioni delle pensioni, il quale, secondo gli intendimenti del Comitato 
speciale, allo scopo di pervenire al risanamento finanziario della relativa gestione, 
dovrebbe essere trasformato da sostitutivo ad integrativo dell’assicurazione 
obbligatoria I.V.S. e ordinato con il sistema tecnico della ripartizione con l’accan
tonamento di una riserva pari all’importo di due annualità delle pensioni in 
pagamento alla fine di ciascun anno.
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Per quanto riguarda la gestione delle prestazioni di capitale, da tempo 
gravemente deficitaria per la situazione di squilibrio finanziario determinatosi 
nel Fondo di integrazione, è da segnalare che l’apposita Commissione costi
tu ita  in seno al Comitato speciale del Fondo ha pressoché ultimato lo 
schema di disegno di legge che prevede l’abbandono dell’attuale sistema 
tecnico-finanziario, basato sulle assicurazioni miste, le capitalizzazioni finan
ziarie e il Fondo di integrazione, per altro sistema imperniato sulla riparti
zione annuale dell’onere con l’istituzione di un fondo, di riserva pari, alla 
fine di ciascun anno, al doppio delle prestazioni corrisposte nel corso dell’anno 
medesimo.

Lo schema di disegno di legge prevede anche che la relativa gestione,
attualm ente affidata all’INA sia accentrata presso l’INPS.

E da porre inoltre in evidenza che il D PR 20 novembre 1969 ha disposto 
l’aumento nella misura del 2 % dell’aliquota contributiva destinata al Fondo
di integrazione, proposto dal Comitato speciale del Fondo nella seduta del-
l’8 luglio 1968 con decorrenza 1° luglio 1968.

Poiché tale provvedimento è entrato in vigore il 1° maggio 1970, esso spie
gherà i suoi effetti principalmente nel corso degli esercizi 1970 e 1971.

Infatti il citato decreto, avendo disposto l’aumento del 2 % del contri
buto dovuto al Fondo di integrazione con decorrenza 1° maggio 1970, ha s ta 
bilito, al fine di consentire il recupero del mancato gettito contributivo per il 
periodo tra  il 1° luglio 1968 e il 30 aprile 1970, che per il primo anno di appli
cazione del provvedimento (1° maggio 1970 - 30 aprile 1971) venga versata 
dalle aziende una addizionale temporanea del 2,50 %.

In  conseguenza del mancato aumento per l’anno 1969 dell’aliquota con
tributiva, si è reso necessario, allo scopo di assicurare la correntezza dei pa
gamenti delle indennità di fine lavoro nel corso dell’esercizio, anticipare al 
Fondo di integrazione, ai sensi della deliberazione assunta dal Comitato ese
cutivo in data 18 luglio 1968, l’ulteriore somma di 250 milioni, con prelievo 
dai fondi di copertura delle pensioni, da reintegrare con gli interessi del 5,50 %.

Per quanto attiene ai rapporti con il Fondo sociale, stante la situazione 
deficitaria del Fondo, è sta ta  avanzata richiesta al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, ai sensi dell’art. 5, 2° e 3° comma della legge 21 luglio 1965, 
n. 903, per la temporanea cessazione dall’obbligo del versamento del contributo 
di solidarietà.

Il fenomeno delle evasioni contributive, contenuto come per il decorso eserci
zio 1968 in limiti soddisfacenti, non ha assunto aspetti di particolare rilievo e gli 
uffici hanno esplicato nei confronti delle aziende la normale a ttiv ità  di vigilanza 
e di recupero. Nel corso dell’anno è stata accordata dalla Direzione generale 
una sola dilazione di pagamento per un debito contributivo di lire 11.530.000.

Nel corso dell’esercizio si è provveduto ad effettuare gli adempimenti neces
sari per procedere all’aggiornamento, al 31 dicembre 1968, delle posizioni assi
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curative meccanizzate degli iscritti. Sono in fase di studio le procedure per la 
rilevazione e la meccanizzazione dei conti delle aziende ai fini dell’impianto 
di un sistema automatizzato di controllo dei versamenti contributivi.

Il numero degli iscritti nelPultimo quinquennio non ha subito variazioni 
di rilievo e alla fine del 1969 è di circa 12.000 unità.

CONTO ECONOMICO

Il movimento economico del 1969 viene riepilogato nel seguente prospetto 
e posto opportunamente a raffronto con quello dell’anno precedente al fine 
di porre in evidenza l’andamento della gestione :

19 6 9 19 6 8 Differenze

(in m i l i o n i  di  l i r e )
Situazione patrimoniale netta all’inizio dell’anno:

Riserve t e c n ic h e ........................................................................... 30.521 27.552 +  2.969
Altre r ise r v e ......................................................... — — —

D is a v a n z i.............................................................. — 6.823 — 4.752 — 2.071

T o t a l e  . . . 23.698 22.800 +  898

Entrate :
C o n tr ib u ti.............................................................................................. 8.731 8.750 — 19
Presunta insussistenza del contributo al

Pondo s o c ia le ............................................................................ 461 444 +  17
Reddito dei c a p i t a l i ............................................................... 1.943 1.741 +  202
Altre en trate......................................................................................... 435 113 +  322

T o ta le  . . . 11.570 11.048 +  522

Uscite :
Prestazioni............................................................. 9.592 8.923 +  669
Contributo al Pondo sociale............................ 461 444 +  17
Spese di am m inistrazione............................... 164 136 +  28
Contribuzioni......................................................... 60 39 +  21
Altre u s c i t e ......................................................... 704 608 +  96

T o ta le  . . . 10.981 10.150 +  831

inimitato di esercizio :
Incremento riserve te c n ic h e ......................................... +  3.040 +  2.969 +  71
Disavanzi ................................................................................................ — 2.451 — 2.071 — 380

T o t a l e  . . . +  589 +  898 —  309

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno : ■

Riserve te c n ic h e ........................................................................... 33.561 30.521 +  3.040
D is a v a n z i................................................................................................ — 9.274 — 6.823 — 2.451

T o t a l e  . . . 24.287 23.698 +  589

Dai dati sopra esposti risulta, per l’esercizio 1969, un disavanzo di 2.451 
milioni che consegue alla differenza tra  le entrate (11.570 milioni), le uscite 
(10.981 milioni) più l’incremento delle riserve tecniche per 3.040 milioni.
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Contributi. — Ammontano a 8.731 milioni con una diminuzione di soli 19 
milioni rispetto all’esercizio precedente.

Al riguardo occorre tenere presente, tu ttav ia , che nel 1968 sono stati assunti 
per la prima volta i crediti verso le aziende inadempienti per un importo di 202 
milioni, per cui ove si prescinda da tale eccezionale incremento si registrerebbe 
per il 1969 un aumento di circa 183 milioni. Il sopradetto gettito contributivo 
attiene per 5.431 milioni al trattam ento di pensione e per 3.300 milioni alle pre
stazioni di capitale. Questo ultimo importo trova corrispondenza nelle risultanze 
del rendiconto dell’INÀ cui è demandato il servizio di tali prestazioni, e risulta 
dal seguente prospetto di concordanza.

Entrate esposte nel rendiconto dell'IN A

1) Contributi per assicurazione mista e di capitalizzazione 
e contributi ordinari e straordinari di pertinenza del
Fondo integrazione ( a n n u i ) ........................................................L. 3.507.734.705

2) Incassi per art. 12 legge n. 370/66......................................... » 3.055.790

T o t a l e  . . . L. 3.510.790.495

— contributi versati dall’INPS e rimborsati direttam ente
dall’INA ma non esposti in ren d ic o n to ............................. » 297.862

T o t a l e  versamenti effettuati dall’INPS all’INA nel 1969 L. 3.511.088.357

meno versamenti dell’IXPS per contributi riscossi e non
versati all’INA al 31 dicembre 1968............................  » — 346.002.183

più  contributi riscossi e non versati all’INA al 31 dicem
bre 1969 ...........................................................   » 134.835.540

Contributi di competenza delPINA per altrettanti riscossi 
nel 1969 (esposti fra le entrate e le uscite del Fondo 
del 1969)................................................................................... L. 3.299.921.714

Nel prospetto che segue sono riepilogati i dati del gettito contributivo per gli 
anni dal 1965 al 1969, nonché i corrispondenti numeri indice con anno base 1965.

A N N I

Contributi por il trattamento 
di pensione

Contributi per le 
prestazioni in capitale T O T A L E

Importo Numero
indice Importo Numero

indice Importo Numero
indice

(in milioni di lire) (in milioni di lire) (in milioni di lire)

1965 ........................... 3.934 100 2.849 100 6.783 100

1966 ........................... 4.828 122 2.981 104 7.809 115

1967 ........................... 4.887 124 3.291 115 8.178 120

1968 ........................... 5.486 139 3.264 114 8.750 128

1969 ........................... 5.431 138 3.300 115 8.731 128
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Reddito dei capitali. — Il reddito dei capitali ammonta nel complesso a 
1.943 milioni, con un incremento di 202 milioni rispetto all’esercizio prece
dente.

Tale reddito attiene per 1.235 milioni alla remunerazione da parte dell’Is ti
tu to  delle giacenze del Fondo, il cui importo risulta lievemente inferiore a quello 
dell’anno precedente, per 102 milioni agli interessi realizzati sulle anticipazioni 
straordinarie all’ INA, concesse per 1.800 milioni nel 1968 e per 250 milioni 
nel 1969, e per 606 milioni, agli interessi sulle anticipazioni effettuate dal fondo 
di previdenza al fondo di adeguamento, che, peraltro, non hanno rilevanza ai 
fini del risultato di gestione in quanto figurano per lo stesso importo fra 
le uscite.

Eliminazione del fondo svalutazione crediti. — L’importo di circa 61 milioni 
evidenziato in entrata a tale titolo, sta ad indicare il recupero dell’accantona
mento effettuato nel 1968 per la costituzione del fondo svalutazione che, nel
l’anno in esame, si è ritenuto opportuno eliminare in considerazione dell’accer- 
ta to  buon grado di esigibilità dei crediti del Fondo.

Entrate varie. — Le altre entrate del Fondo ammontano complessi
vamente a 374 milioni, ed attengono per 24 milioni a interessi di mora 
per ritardato versamento di contributi dovuti dalle aziende, per 26 milioni 
ad ammende e multe, per 41 milioni a ricupero spese di amministrazione 
a carico del Fondo di integrazione e per 283 milioni a entrate diverse. Rispetto 
all’esercizio precedente si rileva un aumento complessivo di 261 milioni, a t
tribuibile essenzialmente al plus-valore realizzato nella vendita di alcuni beni 
immobili dell’Istituto, per la quota di pertinenza della gestione.

F ra le entrate varie risulta iscritto l’importo di 461 milioni, a titolo di 
presunta insussistenza del contributo al Fondo sociale, iscritto anche fra le uscite 
in attesa delle determinazioni ministeriali circa l’eventuale sospensione dall’ob- 
bligo del versamento del contributo stesso, e nella ragionevole ipotesi che la 
sospensione stessa venga accordata.

Prestazioni. — Tra le uscite, la voce di maggior rilievo è rappresentata 
dalle prestazioni che vi figurano per l’importo di 9.592 milioni. L ’aumento di 
669 milioni che si rileva rispetto all’esercizio precedente per la parte delle pen
sioni, consegue alla lievitazione delle retribuzioni alle quali, come noto, le pen
sioni stesse sono percentualmente commisurate; l’onere per le prestazioni in 
capitale affidate all’INA, — iscritto per importo pari all’ammontare dei con
tributi riscossi a tale titolo — si è invece m antenuto pressoché costante.

Nel seguente prospetto si ritiene opportuno riportare, per un più appro
fondito esame dell’andamento del Fondo, i dati relativi alle prestazioni dell’ultimo 
quinquennio con i relativi numeri indice.
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A N N I

Prestazioni
economiche

Oneri por le 
prestazioni in capitale

Altre
prestazioni T O T A L E

Im porto
Nu

mero
indice

Im porto
Nu

mero
indice

Im porto Im porto
Nu

mero
indice

(in milioni (in milioni (in milioni (in milioni
di lire) di lire) di lire) di lire)

1965 .................................. 2.655 100 2.849 100 8 5.512 100

1966 ................................... 4.426 . 166 2.981 104 4 7.411 134

1967 ................................... 5.118 192 3.291 115 3 8.412 152

1968 ................................... 5.658 213 3.264 114 3 8.925 161

1969 ................................... 6.292 236 3.300 115 1 9.593 174

Si può così rilevare che le prestazioni, nel loro complesso registrano un 
incremento abbastanza costante nel periodo considerato.

Contributo al Fondo sociale, — Previsto dall’art. 3, lett. h) della legge 
21 luglio 1965, n. 903 ammonta a 461 milioni, con un incremento di 17 milioni 
rispetto all’esercizio precedente, da porre in relazione all’aumento della massa 
salariale imponibile, cui è commisurato come è noto, l’aliquota del 2 % in 
base alla quale è calcolato il contributo di che trattasi. Detto aumento non 
influisce sul risultato di esercizio, in quanto, come in precedenza ricordato è 
sta ta  iscritta tra  le entrate una partita  di pari importo per presunta insussistenza 
del contributo stesso.

Contribuzioni. — Trattasi di somme destinate con appositi decreti mini
steriali a vari Enti la cui attiv ità  ha una certa attinenza a quella istituzionale 
dell’INPS. Tali importi ragguagliati ai contributi riscossi, ammontano nel loro 
complesso a 60 milioni, con un incremento di circa 21 milioni rispetto all’eser
cizio precedente. Esse si riferiscono ai seguenti Enti:

Fondo 
di previdenza

Fondo 
di adeguamento T O T A L E

Ispettorato del la v o r o ................. L. 6.313.800 7.660.300 13.974.100

Enti di patronato e di assistenza 
s o c ia le ............................................  » 13.768.000 16.643.200 30.411.200

Opera nazionale pensionati di 
Ita lia ................................................  » 7.221.900 8.709.700 15.931.600

Istituto italiano di medicina so
ciale ................................................  » 52.400 63.500 115.900

T o t a l e  . . . L. 27.356.100 33.076.700 60.432.800

,
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Spese di amministrazione. — Le spese di amministrazione sono state 
attribuite in base ai costi effettivamente sostenuti per gli adempimenti del 
Pondo. L’onere dell’esercizio in esame ammonta a 164 milioni con un incre
mento di 28 milioni rispetto al decorso anno 1968, da porre in relazione ai 
maggiori costi sostenuti dall’Istitu to  per i principali capitoli di spesa.

Interessi passivi. — Tale onere attiene per 605 milioni ad interessi cor
risposti dal fondo adeguamento sullo scoperto di c/c con il fondo di previ
denza e per circa 30 milioni ad interessi dovuti all’INA in relazione a con
guagli di contributi riscossi per conto della gestione per le prestazioni di capitale.

Uscite varie. — Ammontano nel loro complesso a 67 milioni e registrano 
una diminuzione di 55 milioni rispetto all’esercizio precedente; si riferiscono per 
64 milioni a contributi rimborsati agli iscritti, e per 3 milioni circa a riserve 
trasferite al Pondo esattoriali per la ricostituzione di posizioni assicurative a 
favore di iscritti che abbiano acquisito il diritto a pensione in detto Fondo.

Risultato di esercizio. — Le entrate complessive del Pondo di previdenza 
8.306 milioni) segnano rispetto alle uscite (4.648 milioni) una eccedenza di 
3.658 milioni. Dopo l’assegnazione di 3.040 milioni ai fondi di riserva, il risultato 
di esercizio si concreta in un avanzo di 618 milioni.

Il Pondo adeguamento registra invece un disavanzo di esercizio di 3.069 
milioni, superiore di 631 milioni a quello rilevato nel 1968, per cui il disavanzo 
della gestione, nel suo complesso, ascende a 2.451 milioni.

Per un più completo esame dell’andamento economico del Fondo, si espone 
di seguito, per gli anni dal 1965 al 1969, l’ammontare delle entrate e delle uscite, 
le assegnazioni ai Fondi di riserva nonché i relativi risultati di esercizio.

A N N I E N T R A T E U S C I T E
ASSEGNAZIONI 

AI FONDI 
D I RISERVA

RISULTATO 
D I ESERCIZIO 

(avanzo + 
disavanzo —)

( in  m i l i o n i  d i  l i r e )

1965 ...................... 8.654 6.372 2.086 +  196

1966 ...................... 9.761 8.362 1.797 — 398

1967 ...................... 10.241 9.387 2.496 — 1.642

1968 ...................... 11.048 10.150 2.969 — 2.071

1969 ...................... 11.570 10.981 3.040 — 2.451

Nei seguenti prospetti si ritiene opportuno riportare inoltre, per gli anni 
dal 1965 al 1969, il numero e l’importo delle pensioni nonché i numeri indice e 
gli importi medi delle pensioni liquidate ed esistenti nel periodo considerato.
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N u m e r o  e  i m p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  l i q u i d a t e  i n  c i a s c u n o  

DEGLI A N NI DAL 1965 AL 1969

A N N I Numero 
delle pensioni

Numero
indice

I M P O R T O  
a carico del Fondo

Numero
indice

Im porto medio

(in milioni di lire) (in lire)

1965 ............................................ 516 100 544 100 1.055.025

1966 ............................................ 483 93 567 104 1.174.320

1967 ............................................ 580 112 751 138 1.295.327

1968 ............................................ 697 135 959 176 1.376.474

1969 ................................... 669 129 975 179 1.457.668

N u m e r o  e  i m p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d i  c i a s c u n o

DEGLI A N NI DAL 1965 AL 1969

A N N I Numero 
delle pensioni

Numero
indice

I M P O R T O Numero
indice

Im porto medio

(in milioni di lire) (in lire)

1965 ............................................ 4.983 100 (1) 2.758 100 553.487

1966 ............................................ 5.265 105 (1) 3.857 139 732.587

1967 ............................................ 5.656 113 4.701 170 831.124

1968 ............................................ 6.224 124 5.572 202 895.206

1969 ............................................ 6.732 135 6.419 232 953.463

(1) Compreso l ’onere a carico di altre gestioni.

STATO PATRIMONIALE

Le attiv ità  patrimoniali del Fondo ascendono nel complesso a 39.738 mi
lioni contro 15.451 milioni di passività : ne deriva pertanto una consistenza netta 
di 24.287 milioni.

Le partite più rilevanti delle attiv ità sono costituite da :

Credito in c/c verso VINPS. — Indica nella sua consistenza l’entità delle 
eccedenze finanziarie poste a disposizione dell’Istituto, il cui ammontare di 
20.884 milioni registra un lieve aumento (48 milioni) rispetto all’esercizio pre
cedente.
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Credito in cjc verso il fondo adeguamento. — Sale da 9.752 milioni a 
12.769 milioni, indicando con ciò una maggiore esposizione debitoria del settore 
« adeguamento » verso quello a « capitalizzazione » in corrispondenza del disa
vanzo rilevato nell’esercizio.

Crediti. — Concernono il credito verso il Fondo previdenza dazieri per 
3.609 milioni di cui 1.384 milioni per anticipazioni corrisposte all’ INA fino 
al 31 dicembre 1965 ai sensi dell’art. 7 della Convenzione stupulata fra l’ INA 
e l’INPS il 31 maggio 1960 per le liquidazioni relative alle indennità di anzianità, 
2.050 milioni per anticipazioni straordinarie e relativi interessi (134 milioni) 
concesse per il pagamento delle prestazioni in capitale. Figurano inoltre tra  i 
crediti, l’importo di circa 41 milioni per quota spese di amministrazione comuni 
da recuperare a carico del Fondo di previdenza per le prestazioni di capitale e 
una somma di circa 3 milioni per prestazioni da recuperare.

Presunta insussistenza del debito per contributo al Fondo Sociale. — Iscritto 
per 2.213 milioni, sta a significare la presunta insussistenza del debito per con
tributi dovuti al Fondo sociale nella ragionevole ipotesi che il Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, considerata la situazione deficitaria del Fondo
nel suo complesso, accolga la richiesta di temporanea sospensione del contri
buto stesso avanzata ai sensi dell’art. 5 della legge n. 903/1965.

V

Le passività, am m ontanti a 15.451 milioni, sono formate dalle seguenti 
partite :

Débito verso il Fondo di previdenza dazieri. — Indica l’ammontare dei 
contributi riscossi per le prestazioni in capitale rimasti da versare all’INA al 
31 dicembre 1969 ed ascende a 135 milioni.

Debiti diversi. — Le partite più rilevanti sono costituite dal debito in c/c
verso il fondo di previdenza che ammonta a 12.769 milioni e si compensa, come 
già precisato, con un uguale importo iscritto fra le a ttiv ità ; dal debito per rate 
di pensioni (302 milioni) e dal debito per contribuzioni (31 milioni).

Debito per contributi al Fondo sociale. — È pari all’ammontare dei contri
buti accertati in vari esercizi, il cui importo complessivo di 2.213 milioni è 
stato però iscritto come già ricordato anche nell’attivo, a titolo di presunta 
insussistenza del debito stesso.

Situazione patrimoniale netta. — Il netto patrimoniale del Fondo di 
previdenza trova corrispondenza nelle riserve tecniche per 33.561 milioni (1968 :
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30.521 milioni) e nell’avanzo patrimoniale che sale da 3.006 milioni del 1968 a 
3.625 milioni dell’esercizio in esame.

Il fondo adeguamento registra invece, un disavanzo patrimoniale che per 
effetto dell’andamento deficitario dell’esercizio sale da 9.829 milioni a 12.899 
milioni.

*  * *

Si riportano di seguito, ad integrazione dei dati precedentemente esposti, 
la situazione delle pensioni liquidate nell’anno e di quelle esistenti alla fine 
dell’anno medesimo distintam ente per categoria.

P e n s i o n i  l i q u i d a t e  n e l l ’a n n o

C A T E G O R I A Numero
I I P O E T O

a carico del Fondo Me d i o

V e c c h ia ia ..................................................................

I n v a l id i t à ..................................................................

S u p e r s t i t i ..................................................................

T o t a l e  . . .

422

46

201

794.759.420

54.732.795

125.688.160

1.883.316

1.189.843

625.314

669 975.180.375 1.457.668

P e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d e l l ’a n n o

C A T B G O K IJA Numero
I M P O R T O Im porto delle rate 

di pensione 
a carico del Fondo 
m aturato nell’annoa carico del Fondo M e d i o

V e c c h ia ia .................................................

I n v a l id it à .................................................

S u p e r s t i t i ...............................

T o t a l e  . . .

3.587

730

2.415

4.816.842.719

556.104.380

1.045.769.595

1.342.861

761.786

433.030

4.692.166.219

551.960.495

1.047.488.162

6.732 6.418.716.694 953.463 6.291.614.876

Per quanto concerne le pensioni vigenti alla fine dell’anno, si forniscono 
altresì il numero delle pensioni distintamente per categoria e per classi di im 
porto mensile.
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IMPORTI MENSILI Vecchiaia Invalidità Superstiti Complesso

Fino a L. 20.000 . 1 5 6

da L. 20.001 » » 40.000 . 186 205 1.858 2.249

» » 40.001 » » 60.000 . 559 282 355 1.196

» » 60.001 » » 80.000 . 621 206 120 847

» » 80.001 » » 100.000 . 558 73 44 675

» » 100.001 » » 120.000 . 604 30 26 660

» 1) 120.001 » )> 140.000 . 445 15 5 465

» » 140.001 » » 160.000 . 196 10 — 206

» » 160.001 » » 180.000 . 146 4 — 150

» » 180.001 » » 200.000 . 103 2 — 105

» » 200.001 » » 220.000 . 54 — — 54

» » 220.001 » » 240.000 . 35 2 — 37

» » 240.001 » » 260.000 . 25 — 2 27

» » 260.001 » » 280.000 . 12 — — 12

» )> 280.001 » » 300.000 . 7 — — 7

» » 300.001 » » 320.000 . 9 — — 9

» » 320.001 » » 340.000 . 5 — — 5

» » 340.001 » » 360.000 . 5 — — 5

» » 360.001 » » 380.000 . 3 — — 3

» » 380.001 » » 400.000 . 4 — — 4

» » 400.001 ed oltre . . . . 10 — — 10

T o t a l e  . . . 3.587 730 2.415 6.732

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI

31





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINO AGI

Im m utata è rimasta, anche nel 1969, la disciplina del Fondo di previdenza 
per il personale addetto alle gestioni delle imposte di consumo nei cui confronti 
hanno peraltro trovato applicazione alcune norme contenute nella legge 30 aprile 
1969, n. 153, e, in particolare, negli artt. 41 e 48 di detta legge concernenti, 
rispettivamente, l’elevazione da 5 a 10 anni del termine di prescrizione dei 
contributi assicurativi nonché l’estensione dell’assistenza sanitaria ai figli stu
denti ultradiciottenni dei pensionati. Il relativo onere, viene posto a carico 
del Fondo a decorrere dall’esercizio in esame.

Nel corso dell’anno sono proseguiti gli studi diretti a trasformare la ge
stione delle prestazioni di pensione da sostitutiva in integrativa dell’assicu
razione obbligatoria IVS e a sostituire nel contempo all’attuale sistema tecnico
finanziario, basato sulla capitalizzazione e sulla ripartizione, il sistema della 
ripartizione, peraltro temperato con F accantonamento di una somma pari al
l’importo di due annualità delle pensioni in corso di pagamento alla fine di cia
scun anno.

Il sistema tecnico-finanziario della ripartizione dovrebbe essere adottato, 
secondo uno schema di disegno di legge recentemente ultimato dall’apposita 
Commissione costituita in seno al Comitato speciale del Fondo, anche per la 
gestione delle prestazioni di capitale, attualmente basata sulle assicurazioni 
miste, le capitalizzazioni finanziarie e il Fondo di integrazione. Lo stesso sche
ma di disegno di legge prevede altresì l’istituzione di un fondo di riserva pari 
al doppio delle prestazioni corrisposte nell’anno, nonché il passaggio della ge
stione di cui trattasi dall’INA all’INPS. Ciò allo scopo di risanare tale ge
stione, la cui situazione deficitaria ha reso necessaria la corresponsione 
di anticipazioni straordinarie, prelevate dal fondo di copertura delle pensioni, 
per un importo complessivo di 2.050 milioni, di cui 1.800 milioni erogati nel
1968 e 250 milioni erogati nel 1969.

Al riguardo il Collegio sindacale rappresenta nuovamente l’opportunità
— già evidenziata nel rendiconto del 1968 — che le anticipazioni di cui tra t
tasi, da restituirsi maggiorate al tasso del 5,50 %, vengano sollecitamente 
regolarizzate.
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Conto economico. — L’esercizio 1969 presenta un complesso di entrate 
pari a 11.570 milioni, di cui 8.307 milioni di pertinenza del Fondo di previ
denza e 3.263 milioni di pertinenza del Fondo di adeguamento.

Rispetto al 1968 si nota un incremento complessivo di 522 milioni che 
interessa entrambi i settori in cui è articolata la gestione.

Per quanto riguarda i contributi si osserva che mentre quelli destinati 
al finanziamento delle prestazioni di capitale hanno subito un sia pur lieve 
aumento rispetto al 1968, essendosi elevati da 3.264 milioni a 3.300 milioni 
( -f 36 milioni), quelli destinati al finanziamento dei trattam enti di pensione 
hanno invece subito una diminuzione, essendosi ridotti da 5.486 milioni a 5.431 
milioni (— 55 milioni). Al riguardo è d’uopo chiarire che il dato del 1968 com
prendeva anche i crediti accertati verso le aziende inadempienti, assunti per 
la prima volta nella contabilità della gestione a decorrere, appunto, dall’eser- 
cizio 1968. Ove si escluda dal raffronto il relativo importo pari a 202 milioni, 
si rileva che in effetti i contributi di cui trattasi hanno subito un aumento di 
circa 183 milioni.

Ulteriori incrementi si rilevano anche in altre voci di entrata e, in par
ticolare, in quelle costituite dalle riserve e dai valori capitali, elevatisi da 14,5 
milioni a 45,3 milioni, dal reddito dei capitali, elevatosi a sua volta da 1.741 
milioni a 1.943 milioni nonché, infine, nelle entrate diverse, elevatesi da 22 mi
lioni a 234 milioni.

L’eccedenza di tale partita rispetto al 1968 è da attribuirsi essenzialmente 
alla sopravvenienza attiva realizzata dalla vendita di alcuni beni immobili 
dell’Istituto, per la quota di pertinenza della gestione.

Un cenno a parte merita la inclusione, fra le entrate della gestione, del 
fondo svalutazione crediti, iscritto per un importo di 61 milioni. Trattasi dello 
stesso importo accantonato nell’esercizio 1968 — e quindi inserito tra le re
lative uscite — per la costituzione del fondo predetto e che nell’esercizio 1969 
si è ritenuto opportuno eliminare in relazione all’accertato buon grado di esi
gibilità dei crediti della gestione.

Le uscite dell’esercizio ammontano ad un totale di 10.981 milioni, di cui 
4.648 milioni a carico del Fondo di previdenza e 6.333 milioni a carico del Fondo 
di adeguamento.

L’aumento verificatosi rispetto al 1968, pari a 831 milioni, è stato sostan
zialmente determinato dalPincremento verificatosi nelle prestazioni per rate 
di pensione, che si sono elevate da 5.658 milioni a 6.292 milioni ( +634 milioni).

Un leggero aumento, pari a 36 milioni, si è verificato anche nelle presta
zioni in capitale, mentre i versamenti effettuati all’INA per capitalizzazioni 
finanziarie a favore di iscritti dopo il 55° anno di età si sono ridotti da 1,6 mi
lioni a lire 242.600.

Ulteriori incrementi si rilevano anche in altre voci di uscita e, in parti
colare, nelle contribuzioni, elevatesi da 39 milioni a 60 milioni, nonché nelle
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spese di amministrazione che, in conseguenza dell’espansione dei costi am
ministrativi sostenuti per gli adempimenti propri della gestione, risultano au
mentate da 136,5 milioni a 164 milioni.

Il risultato dell’esercizio si compendia, per quanto attiene al Fondo di
previdenza, in una eccedenza delle entrate sulle uscite pari a 3.659 milioni.
Detratta da tale importo la quota di 3.040 milioni destinata all’incremento 
dei fondi di riserva, si determina un avanzo effettivo di 619 milioni.

Per quanto riguarda invece il Fondo di adeguamento, l’esercizio chiude 
con un disavanzo di oltre 3.069 milioni, superiore di 631 milioni a quello ve
rificatosi nel 1968.

Stato patrimoniale. — Le attività dello stato patrimoniale ascendono a 
39.738 milioni cui corrispondono passività per un importo di 15.450 milioni, 
calcolato al netto del fondo di riserva per le pensioni da liquidare e del fondo 
di copertura delle pensioni.

Da segnalare, tra le attività, il leggero aumento verificatosi nel credito 
in c/c verso l’INPS, elevatosi da 20.835 milioni a 20.884 milioni, nonché quello 
verificatosi nei crediti contributivi verso le aziende, elevatisi a loro volta da 
202 milioni a 259 milioni.

Un aumento presenta anche il credito del Fondo di previdenza verso il 
Fondo adeguamento : si tra tta  peraltro di partite che non alterano i risultati 
della situazione patrimoniale netta della gestione, dato che derivano da una 
regolamentazione interna di rapporti tra  i due settori nei quali è articolata 
la gestione. Infatti all’anzidetto credito del Fondo di previdenza, inserito tra 
le attività, corrisponde un debito di pari importo a carico del Fondo di ade
guamento, inserito tra le passività.

Il contributo dovuto al Fondo sociale ai sensi dell’articolo 3, lett. h), della 
legge 21 luglio 1965, n. 903, si è elevato da 1.752 milioni a 2.213 milioni per 
effetto della quota m aturata nell’anno. Trattasi peraltro di una partita di giro 
in quanto, in attesa delle determinazioni ministeriali in ordine alla domanda 
di temporanea sospensione dell’obbligo contributivo, inoltrata in conseguenza 
della situazione deficitaria della gestione considerata nel suo complesso, l’ac
cennato importo di 2.213 milioni è stato inserito sia tra le attività che tra  le 
passività.

A proposito di queste ultime è ancora da segnalare l’eliminazione del fondo 
svalutazione crediti contributivi, inserito tra le passività dell’esercizio 1968 
per un importo di 61 milioni e ciò per il motivo illustrato nel conto econo
mico.

La situazione patrimoniale di fine esercizio si compendia per quanto ri
guarda il Fondo di previdenza, in un incremento delle riserve tecniche che, 
dopo le assegnazioni dell’anno si sono elevate da 30.521 milioni a 33.561 mi
lioni e in un avanzo patrimoniale netto di 3.625 milioni.
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Per quanto riguarda invece il Fondo di adeguamento, si rileva un aumento 
del già esistente deficit patrimoniale che, in conseguenza del disavanzo del
l’esercizio, si è elevato da 9.829 milioni a 12.899 milioni.

Ciò induce il Consiglio sindacale a sottolineare ancora una volta l’urgenza 
di provvedimenti atti a ristabilire l’equilibrio nella gestione.

I dati suesposti trovano esatta concordanza con le scritture contabili, la 
cui tenuta è risultata regolare. Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto ai fini della 
dichiarazione di regolarità del rendiconto.

Il Collegio dei sindaci
F e r n a n d o  Ch ie s a  

R ic c a r d o  B e l l a c c i  

P ie t r o  Ca s t a g n o l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

G iu l io  P e t t in e l l i



R E N D I C O N T I
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FONDO DI PREVIDENZA E FONDO DI ADEGUAMENTO PER li

Stato patrimoniali

A T T I V I T À

C red ito  in  co n to  corrente v e rso  l ’Is ti tu to  n a z io n a le  d e lla  p re v id e n 
z a  so c ia le   ................................................ .........

C red ito  in  c o n to  c o r re n te  v e rso  il F o n d o  d i a d e g u a m e n to

C red iti c o n tr ib u tiv i  v e rso  le a z ie n d e

C red ito  v e rso  il F o n d o  d i p re v id e n z a  d a z ie r i :

per la  gestione del Fondo d’integrazione di cui al regola
mento 20 ottobre 1939, n. 1863 :

a n tic ip a z io n i..................................

quota spese di amm.ne comuni

. L .

per anticipazioni straordinarie effettuate per 
le  prestazioni in capitale . . .  i>

interessi su anticipazioni straordinarie .

1.384.826.026

41.082.000

2.050.000.000

133.604.176

C red iti ;

prestazioni da recuperare

vari

P re s u n ta  in su s s is te n z a  del d eb ito  p e r  c o n tr ib u to  d o v u to  a l F o n d o
so c ia le  a i se n s i d e ll’a r t .  3, le tt. h )  d e lla  legge  21 lu g lio  1965, 
n . 903 ....................................................................................................................

T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t à

D isav an zo  p a tr im o n ia le  ;

al 1° gennaio 1969.

più  disavanzo dell’esercizio

L.

. L.

9.828.993.651

3.069.860.452

Fondo
previdenza

20.883.803.040

12.769.057.332

117.938.491

3.609.512.202

55.627

360.120

1.061.859.668

38.442.586.480

38.442.586.480

Fondo
adeguamento

141.177.543

313.301

2.028.200

1.151.651.185

1.295.170.229

12.898.854.103

14.194.024.333

TOTAL»

20.883.803.040

12.769.057.332

259.116.034

3.609.512.202

368.928

2.388.320

2.213.510.853

39.737.756.709

12.898.854.103

52.636.610.812

II Capo dell'Ispettorato per i  bilanci 

I talo  Sa n t in i

I l  Direttore generale 

Ca blo  A l b e r t o  M a s in i
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PERSONALE ADDETTO ALLE GESTIONI DELLE IMPOSTE DI CONSUMO 

al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À

Fondo
previdenza

Fondo
adeguamento T O T A L E

1 D ebito v e rso  il F o n d o  di p re v id e n z a  d a z ie r i :
per contributi riscossi per le prestazioni in capitale rim asti 

da v e r s a r e ......................................................................................... L. 134.835.540 — 134.835.540

2 D ebiti :
per rate di pensioni 45.496.376 256.404.535 301.900.911

per contribuzioni . » 13.991.740 16.911.280 30.903.020

3 D ebito in co n to  c o rre n te  v e rso  il F o n d o  di p re v id e n z a » — 12.769.057.332 12.769.057.332

4 D ebito p e r  c o n tr ib u to  a i F o n d o  so c ia le  a i se n s i d e ll 'a r t .  
d e lla  legge 21 lu g lio  1965, n. 903 . . .

3, le tt. h )
» 1.061.859.668 1.151.651.185 2.213.510.853

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t à . L. 1.256.183.324 14.194.024.332 15.450.207.656

Consistenza al 
1° gennaio 1969

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza al 
31 dicembre 1969

5 F o n d o  d i r i s e rv a  p e r  
le p e n s io n i d a  li
q u id a re  . . . .  L . 20.710.000.000 1.090.000.000 21.800.000.000

6 F ondo  di c o p e r tu ra  
d e lle  p e n sio n i :

di vecchiaia . L.

di invalid ità  . »

ai superstiti . »

6.471.667.000 

895.215.000

2.444.065.000

1.409.225.000

89.517.000

451.273.000

7.880.892.000 

984.732.000

2.895.338.000

L. 9.810.947.000 1.950.015.000J 11.760.962.000

L. 30.520.947.000 3.040.015.000 33.560.962.000
33.560.962.000 33.560.962.000

7 A vanzo p a tr im o n ia le  :

al 1° gennaio 1969 . . L. 3.006.569.304

più  avanzo dell’esercizio » 618.871.852
3.625.441.156 3.625.441.156

L. 38.442.586.480 14.194.024.333 82.636.610.813

I  Sindaei

F e r n a n d o  Ch ie s a  —  R iccardo  B ellacci —  P ietr o  Ca sta g n o li 

Gio v a n n i Ga t t i  —  D a n il o  G u e r r ie r i  —  G iu l io  P e t t in e l l i

I I  Presidente 

G a eta n o  F a n e l l i



490

FONDO DI PREVIDENZA E FONDO DI ADEGUAMENTO PER IL

Entrate e uscite

E N T R A T E

Fondo
previdenza

Fondo
adeguamento TOTALE

1 Contributi :

per il trattamento di p en sione.................................. . . L. 2.472.156.864 2.959.282.167 5.431.439.031

per le prestazioni in c a p i t a l e .................................. 3.299.921.714 — 3.299.921.714

L. 5.772.078.578 2.959.282.167 8.731.360.745

2 Riserve e valori c a p i t a l i ................................................... 45.348.196 — 45.348.196

3 Reddito dei capitali ;

interessi sul conto corrente con il Fondo di 
a d e g u a m e n t o ...................................................L.

interessi sul conto corrente con. l’Istituto na
zionale della previdenza sociale . . . »

605.660.900

1.234.467.096
interessi su anticipazioni straordinarie . . » 102.437.500

1.942.565.496 1.942.565.496

4 Eliminazione del fondo svalutazione crediti . L. 27.861.600 33.351.600 61.213.200

5 Entrate varie :

interessi di m o r a ........................................................... . L. 15.987.771 8.196.757 24.184.528

ammende e m u lte ........................................................... 16.960.181 8.695.301 25.655.482

presunta insussistenza del contributo a favore del Fondo so
ciale ai sensi dell’art. 3, lett h) della legge 21 luglio 1965, 
n. 903 ..................................................................................................... » 209.867.418 251.220.675 461.088.093

ricupero delle spese di amministrazione a carico del Fondo di 
integrazione.............................................................................................» 41.082.000 — 41.082.000

ricupero di p r e s t a z i o n i .......................................... 456.990 2.573.854 3.030.844

d i v e r s e ............................................................................. 234.364.373 74.673 234.439.046

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e . L. 8.306.572.603 3.263.395.027 11.569.967.630

6 Disavanzo di esercizio . . .  . . . — 3.069.860.452 3.069.860.452

L. 8 .3 0 6 .5 7 2 .6 0 3 6 .3 3 3 .2 5 5 .4 7 9 1 4 .6 3 9 .8 2 8 .0 8 2

-
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U S C I T E

Fondo
previdenza

Fondo
adeguamento TOTALE

1 P r e s t a z i o n i  : 

a) economiche :

rate di p e n s i o n i ............................................................................ L. 948.657.256 5.342.957.620 6.291.614.876

onere per le prestazioni in c a p i t a l e .......................................... » 3.299.921.714 — 3.299.921.714

versamenti all’Istituto nazionale delle assicurazioni per capi
talizzazioni finanziario a favore di iscritti dopo il 55° anno 
di età ............................................................................................. » 242.600 — 242.600

b) sanitarie :
L. 4.248.821.570 5.342.957.620 9.591.779.190

spese per prevenzione e cura dell’invalidità . . . . » 190.605 1.068.746 1.259.351

L. 4.249.012.175 5.344.026.366 9.593.038.541

2 C o n t r i b u t o  a  f a v o r e  de l  F o n d o  s o c i a l e  a i  s e n s i  d e l l ’a r t .  3, le t t ,  h )

d e i l a  l e g g e  21 l u g l io  1965, n .  903 .......................................................... » 209.867.418 251.220.675 461.088.093

3 C o n t r i b u z i o n i ................................................................................................................. » 27.356.100 33.076.700 60.432.800

4 S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e ......................................... .......... » 89.519.000 74.163.000 163.682.000

5 I n t e r e s s i  p a s s i v i  :

sul conto corrente con il Fondo di previdenza . . . . D — 605.660.900 605.660.900

su conguagli contributivi I N A ................................................... » 29.913.826 — 29.913.826

6 Uscite v a r i e  :

rimborso di c o n t r i b u t i .................................................................... » 39.026.812 25.107.838 64.134.650

rimborso di r i s e r v e ............................................................................. » 2.990.420 — 2.990.420

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  . L . 4.647.685.751 6.333.255.479 10.980.941.230

7 Incremento dei fondi di r i s e r v a ................................................. » 3.040.015.000 — 3.040.015.000

8 Avanzo di esercizio ...................................................................................... » 618.871.852 618.871.852

L. 8 .3 0 6 .5 7 2 .6 0 3 6 .3 3 3 .2 5 5 .4 7 9 1 4 .6 3 9 .8 2 8 .0 8 8
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ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI « w » ®  «
Servizio capital izzazioni  e Fondi di previdenza « . .  .  ,  , , ,Situazione Contabile per il Fondo

E N T R A T E

R e s i d u o  d e l l ’a n t i c i p a z i o n e  s t r a o r d i n a r i a  d i  L. 1.800.000,000 d a  u t i l i z z a r e  in  c o n t o  l i q u i d a z i o n i  L .

C o n t r i b u t i  p e r  a s s i c u r a z i o n i  m i s t e  e  d i  c a p i t a l i z z a z i o n e  e  c o n t r i b u t i  o r d i n a r i  e  s t r a o r d i n a r i  d i  
p e r t i n e n z a  d e l  F o n d o  I n t e g r a z io n e :

AnSiui

C o n t r i b u t i  i n c a s s a t i  p e r  a r t .  12 

A n t i c i p a z i o n e  F o n d o  c o p e r t u r a  p e n s i o n i

C a p i t a l i  a s s i c u r a t i  e  v a l o r i  d i  r i s c a t t o  c o r r i s p o s t i  d a l l ’INA s u l l e  p o l i z z e  s c a d u t e ,  
s i n i s t r a t e  o r i s c a t t a t e :

a) agli assicurati .

b) al Fondo integrazione

L.

»

846.324.334

I n t e r e s s i  a t t i v i  4 , 5 0 % ..........................................................................................................................

A s s e g n i  r e s t i t u i t i ..........................................................................................................................................

P a r t e c i p a z i o n e  a g l i  u t i l i  I .N .A...............................................................................................................

V a r i e :

a) Premio fedeltà I. N. A ........................................................................................... L.

6) Maggiorazione 1956 ..................................................................................................»

e) Capitalizzazione f in a n z ia r ia .................................................................................»

d) Riconoscimento maggiore anzianità di servizio........................................... »

17.233.529

3.158.086

242.600

562.645

T o t a l e  e n t r a t e  . . . L.

Debito al 31 dicembre 1969 :

— Verso l’I.N.À. per eccedenza passiva del F o n d o ........................................................................ L.

— Verso l ’I.N.P.S. per interessi 5,50% maturati sulle anticipazioni 
straordinarie eseguite negli esercizi 1968 e 1969 :

a) Interessi riportati dal precedente e ser c iz io .....................................L.

b)' Interessi relativi al presente esercizio come da dettaglio di 
cui al punto 4 delle « U sc ite » ................................................................»

31.166.676

102.437.500

T o t a l e  a p a r e g g io  . L.

397.627.025

3.507.734.705

3.055.790

250.000.000

846.324.334

162.362.207

56.244.350

571.448

21.196.860

5.245.116.719

1.575.599.227

133.604.176

6.954.320.122
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d m z a  d a z ie r i  

Integrazione per l’esercizio 1969

Debito per eccedenza passiva deH’esercìzio precedente:

•— Verso l’ I.N .A ......................................................................................................................................................

— Verso l ’ I.N .P .S . per interessi sull’anticipazione di L. 1.800.000.000 dell’esercicio precedente »

C o n trib u ti pe r a s s ic u ra z io n i m is te  e  di c a p ita l iz z a z io n i  a c c re d ita t i  a l l ’INA p e r la  g e s tio n e  a s s i
c u r a t iv a  ..................................................................................................................................................................................

S om m e pagate a g ii  isc r ìt t i  o a g li  a v e n ti  c a u s a  p e r  in d e n n ità  di lic e n z ia m e n to  (p e r  c o n tra tt i  
s c a d u ti ,  s in is t r a t i  o r i s c a t t a t i ) ..........................................................  ..........................................................

In te re ss i su  a n tic ip a z io n i fon d o  c o p e r tu ra  p e n s io n i (5,50% ):

— di L. 1.000.000.000 V aluta 1° gennaio 1969 .

— » » 800.000.000 » 1° gennaio 1969 .

— » » 250.000.000 » 1° o ttobre 1969 .

55.000.000

44.000.000 

3.437.500

In te ressi' p assiv i 5,50% su ll 'e c c e d e n z a  passivai d e ll’e se rc iz io  p re ce d en te  di 
L. 1.575.599.227    L .

In te re ss i p a ss iv i 4,50% su ile  a l t r e  voci

86.657.957

115.115.892

A ssegni r isp e d iti

Q uota  sp e se  co m u n i d i g e s tio n e

R esiduo  d e lle  a n tic ip a z io n i s t r a o rd in a r ie  d i c o m p le ss iv e  L. 2,050.000.000 d a  u til iz z a re  p e r  lo 
e se rc iz io  1970 in con to  l i q u i d a z i o n i ....................................................................................................................

T o t a l e  g e n e r a l e  . . . L.

U S C I T E

1.575.599.227

31.166.676

529.259.413

4.138.276.780

102.437.500

201.773.849

47.990.495

41.082.000

286.734.182

6.954.330.122

I l  Capo Servizio II  Magiomere Oapo H Direttore Generale

I a c h i n i  R e n a t o  Ca p p u c c il l i  F a s a n is i





FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE

DIPENDENTE 

DALLE AZIENDE PRIVATE DEL GAS





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

La legge 30 aprile 1969, n. 153, concernente la «Revisione degli ordina
menti pensionistici e norme in materia di sicurezza sociale » ha comportato 
modifiche anche nella disciplina normativa del Pondo, in modo particolare 
all’art. 48 che estende l’assistenza sanitaria ai figli studenti ultradiciottenni dei 
pensionati, ponendo il relativo onere a carico della Gestione. Della stessa legge 
è inoltre da ricordare Fart. 66, con il quale è stata disposta la collocazione al 
primo posto nell’ordine di prelazione di cui all’art. 2778 C. C. dei crediti per 
contributi, ivi compresi quelli di pertinenza del Fondo in questione, in quanto 
sostitutivo dell’assicurazione generale obbligatoria.

In data 21 febbraio 1969 è stato presentato al Senato il d.d.l. n. 502 che 
prevede l’emanazione di norme migliorative dell’attuale trattamento di pensione 
ai superstiti.

Qualora il provvedimento dovesse essere approvato, ne conseguirebbero 
nuovi oneri a carico del Fondo.

A seguito delle precisazioni fornite dal Ministero del lavoro e della previ
denza sociale, è stato iniziato l’esame delle domande di riscatto dei periodi di 
servizio militare ed equiparati, avanzate ai sensi dell’art. 6 della legge 28 marzo
1968, n. 341.

Nel corso del 1969, ha avuto applicazione il secondo scatto di « scala mobile » 
delle pensioni a carico del Fondo, essendosi realizzate le condizioni previste 
dall’art. 3 della legge 29 marzo 1965, n. 220.

Di conseguenza, ai sensi del DPR 8 ottobre 1969 (pubblicato sulla O.U. 
n. 297 del 25 novembre 1969) si è provveduto a riliquidare le pensioni in godi
mento al 1° gennaio 1969, limitatamente all’80 % del loro ammontare iniziale, 
nelle seguenti misure percentuali di aumento :

— dell’l l , 61 %, per le pensioni con decorrenza originaria anteriore al 
1° gennaio 1965 ;

— del 6,56 %, per le pensioni con decorrenza originaria compresa nel
l’anno 1965 ;

32



498

— del 3,83 %, per le pensioni con decorrenza originaria compresa nel
l’anno 1966 ;

— dell’1,64 %, per le pensioni con decorrenza originaria compresa nel
l’anno 1967.

Per fronteggiare gli oneri conseguenti alla rivalutazione in parola — che 
ha interessato quasi 5.000 pensioni — è stato disposto, con il Decreto presiden
ziale citato, per un quinquennio, l’aumento del contributo del 2,90 % e, pertanto, 
l’aliquota contributiva, già fissata nella misura del 26,15 %, comprensiva 
del 3,50 % stabilito, fino al 31 dicembre 1969, a copertura degli oneri derivanti 
dalla prima applicazione della « scala mobile », è salita per il 1969 al 29,05 % 
delle retribuzioni imponibili.

Non sono intervenute altre variazioni nella misura del contributo dovuto 
al Fondo, nonostante lo squilibrio finanziario risultante dal secondo bilancio 
tecnico, compilato con riferimento alla data del 1° gennaio 1963, essendo stata 
rinviata ogni decisione in proposito dal Comitato Amministratore, in attesa 
che divenga operante la progettata trasformazione del Fondo da « sostitutivo » 
a « integrativo » dell’assicurazione generale obbligatoria, con adozione del sistema 
finanziario della « ripartizione » in luogo di quello vigente « della copertura dei 
capitali ».

Lo schema articolato di norme, dirette a realizzare l’accennata trasforma
zione, era già stato approvato dalle associazioni di categoria, con accordo del 
15 dicembre 1967 e sottoposto all’esame del Ministero del lavoro e della previ
denza sociale, quando l’entrata in vigore della citata legge n. 153/1969 ha reso 
necessario un riesame completo dello schema stesso. Le relative modifiche appro
vate dalle associazioni di categoria con accordo del 25 luglio 1969, sono state 
portate a conoscenza del Ministero predetto dalle parti interessate.

La progettata trasformazione si propone di utilizzare la consistenza 
patrimoniale esistente per ricostituire le posizioni assicurative nell’assicura
zione generale obbligatoria di tu tti gli iscritti e pensionati del Fondo, costi
tuendo contemporaneamente una riserva finanziaria pari all’importo di due 
annualità di pensione e di due annualità di indennità integrativa e sostitutiva. 
Gli iscritti al Fondo potranno perciò fruire di tu tte  le prestazioni previste nel- 
assicurazione generale obbligatoria nonché di una pensione integrativa a carico 
del Fondo stesso : il coacervo delle due prestazioni corrisponde, nella maggior 
parte dei casi, all’ammontare della pensione liquidata secondo il sistema vigente.

In  relazione alle modalità che saranno assunte per la ricostituzione delle 
predette posizioni assicurative, l’attuale disavanzo patrimoniale potrà risultare 
in tu tto  o in parte eliminato, non essendo più necessario il fondo di copertura 
delle pensioni.

Permanendo Fattuale assetto tecnico-finanziario, si dovrebbe far ricorso, 
in base alle indicazioni del secondo bilancio tecnico, all’adozione dell’aliquota
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del 41,72 % (che non tiene conto degli oneri di scala mobile), aliquota invero 
particolarmente gravosa.

Quanto ai rapporti con il Fondo sociale, il Consiglio di Amministrazione 
dell’Istituto, in data 7 dicembre 1967, pronunciandosi sulla proposta del Comi
tato Amministratore del Fondo di richiedere la temporanea cessazione dall’ob- 
bligo del versamento del contributo di solidarietà, ha deliberato di prospettare 
al Ministero del lavoro e della previdenza sociale la situazione di disavanzo 
patrimoniale del Fondo, per le necessarie valutazioni ed i provvedimenti di 
competenza ai sensi dell’art. 5, commi secondo e terzo, della legge 21 luglio 
1965, n. 903.

In attesa che detto Dicastero si pronunci, anche per l’esercizio 1969 viene 
iscritta a debito del Fondo una somma corrispondente al 2 % delle retribuzioni 
imponibili per lo stesso anno, in conformità alle precisazioni fornite dal Mini
stero medesimo con nota del 28 marzo 1967.

Va, inoltre, segnalato che nell’ambito della progressiva estensione delle 
moderne procedure meccanografiche a tu tti i servizi gestiti dall’Istituto, è stata 
portata a termine la meccanizzazione dei dati afferenti i conti contributivi indi
viduali degli iscritti al Fondo.

Detta meccanizzazione si inquadra nelle prospettive poste dal nuovo sistema 
di riscossione dei contributi di cui al DM 5 febbraio 1969 di attuazione delle 
deleghe contenute nel DPR 27 aprile 1968, n. 488.

La memorizzazione dei dati contributivi, che tiene conto anche della immi
nente trasformazione del Fondo, è suscettibile di utilizzazione, previa predispo
sizione di appositi programmi, per il calcolo meccanografico delle pensioni, con 
sensibili benefici per lo snellimento delle procedure di pagamento.

Nel seguente prospetto si riporta, infine, il numero degli iscritti al Fondo 
nell’ultimo quinquennio, rilevandosi, in proposito, una graduale e costante 
diminuzione a seguito del progressivo passaggio del servizio ad aziende non te
nute all’iscrizione del personale al Fondo in esame.

A N N I Numero iscritti Variazioni percentuali

1965 ..................................................... 8.765

1966 ..................................................... 8.596 ( - ) 1,93

1967 ..................................................... 8.372 ( - ) 2,61

1968 ..................................................... 7.904 ( - ) 5,59

1969 ..................................................... 7.624 ( - ) 3,54
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CONTO ECONOMICO

I  dati relativi all’andamento economico e alla situazione patrimoniale del 
Fondo sono riassunti nel seguente prospetto con opportuno raffronto rispetto 
all’esercizio precedente.

1969 1968 'Differenze

( in mi l i o n i  di l i r e )

Situazione patrimoniale netta all'inizio dell'anno :

Riserve t e c n i c h e ................................................ 34.434 30.979 3.455
A ltre r i s e r v e ......................................................... 3 3 —
D is a v a n z i ............................................................. — 16.951 — 13.642 — 3.309

T o t a l e . . . 17.486 17.340 146

Entrate :

Contributi della produzione . ..................... 3.955 3.471 484
Reddito dei c a p i t a l i ........................................ 985 1.016 — 31
A ltre e n t r a t e ........................................................ 402 289 113

T o t a l e . . . 5.342 4.776 566

Uscite :

P re s ta z io n i............................................................ 4.485 3.947 538
Contributo al Pondo so c ia le .............................. 234 265 —  31
Spese di a m m in is tra z io n e .............................. - 217 163 54
C o n t r ib u z io n i ..................................................... 38 28 10
A ltre u s c i t e ........................................................ 336 227 108

T o t a l e . . . 5.309 4.630 679

Risultato di esercizio :

Increm ento riserve te c n ic h e ............................. 5,462 3.455 2.007
D isa v an z i ....................................................................... — 5.429 —  3.309 2.120

T o t a l e . . . 33 146 —  113

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno :

Riserve te c n ic h e ...................................................... 39.896 34.434 5.462
A ltre r is e r v e ..................................................... .... 3 3 —

D is a v a n z i ............................................................. —  22.380 —  16.951 —  5.429

T o t a l e . . . 17.519 17.486 33
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Il risultato economico della Gestione conferma quanto esposto in premessa 
circa la necessità che venga quanto prima effettuata la trasformazione del Fondo 
da « sostitutivo » ad « integrativo » dell’assicurazione generale obbligatoria.

Il costante andamento deficitario del Fondo risulta, infatti, confermato 
anche nel 1969, per cui alla fine di tale anno si registra un disavanzo patrimoniale 
di 22.380 milioni contro i 16.951 milioni dell’esercizio precedente.

Contributi. — I  contributi di pertinenza del Fondo, sia per la parte a carico 
delle aziende che per quella a carico dei lavoratori dipendenti, ammontano 
per il 1969 a 3.955 milioni con un incremento di 484 milioni rispetto al gettito 
del 1968 (3.471 milioni).

Detto aumento, considerata la riduzione di 280 unità verificatasi nel numero 
degli iscritti al Fondo, va attribuito, in massima parte, alla più elevata aliquota 
contributiva stabilita dalPart. 2 del DPR 8 ottobre 1969, della quale si è 
già detto in premessa.

La dinamica del gettito contributivo è comunque riportata nel seguente 
prospetto, nel quale sono evidenziati i contributi affluiti al Fondo nell’ultimo 
quinquennio.

A N N I
Contributi 

della produzione

(tu milioni di lire)

Variazioni percentuali

1965 ................................................................................ 3.168

1966 ........................................, ................................... 3.618 14,20

1967 ................................................................................ 5.292 46,27

1968 . . . . . . . .  ............................................ 3.471 ( - )  34,41 .

1969 ................................................................................ 3.955 13,94

Da tali dati risulta una progressione pressoché costante nel gettito contri
butivo del Fondo ; la flessione eccezionale rilevata nell’anno 1968, è stata deter
minata, oltreché dalla riduzione dell’aliquota contributiva (2,30 %) e dal 
diminuito numero degli iscritti, anche dal fatto che il gettito del 1967, a seguito 
dell’adozione della contabilità di competenza, comprendeva le somme dovute 
e non versate sia per tale anno che per gli esercizi precedenti.

Reddito dei capitali. — Il reddito dei capitali assomma per il 1969 a 
985 milioni e presenta, rispetto all’esercizio 1968 (1.016 milioni), una flessione 
di 31 milioni.

La partita più rilevante è rappresentata dagli interessi accreditati sul conto 
corrente con l’INPS, per l’ammontare di 870 milioni, in base al rendimento 
dei capitali del Fondo.
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Di una certa rilevanza è anche il reddito lordo degli immobili, costituito 
dai proventi delle affittanze e dal canone d’uso degli immobili strumentali 
adibiti a uffici ; tale reddito, pari a 113 milioni, risulta aumentato di 12 milioni 
rispetto all’anno precedente.

Peraltro, ove si consideri detto reddito al netto delle spese sostenute per la 
gestione degli immobili, il suo importo diminuisce, rispetto al precedente eser
cizio, di 14- milioni. L’aumento delle spese di gestione (da 24 milioni nel 1968 
a 50 milioni del 1969), cui è dovuta detta flessione, dipende, in massinla parte, 
dai maggiori oneri sostenuti nell’anno per spese di manutenzione ordinaria 
(4 milioni), straordinaria (14 milioni) e di custodia degli stabili da reddito (5 
milioni).

I dati relativi alla gestione degli immobili, rapportati con quelli dell’anno 
precedente, sono riepilogati nel seguente prospetto :

1969 1968

Reddito netto  stabili destina ti ad  affit
tanze ..................................................... L . 55.723.172 69.764.066

Canone d ’uso degli stabili destinati ad
uffici (Eom a, v . B o r e i ) ...................... » 7.555.401 7.555.401

T o t a l e  . . . L. 63.278.573 77.319.467

Il reddito di L. 55.723.172, relativo agli stabili destinati ad affittanze, 
risulta così costituito :

Reddito lordo. .  .......................  L. 105.706.490
Spese :

manutenzione ord inaria ......................................  L. 5.639.665
» straordinaria  ...........................  » 15.327.309

altre spese di g e s tio n e ....................................... » 29.016.344
49.983.318

Reddito n e tto .......................................................   55.723.172

Il suddetto reddito netto rappresenta il 4,06 % del valore di bilancio e 
il 2,37 % del valore di mercato degli immobili.

Entrate varie. — Dette entrate, ammontanti complessivamente a 402 milioni, 
segnano, rispetto all’esercizio precedente, un incremento di 113 milioni che 
deriva, quasi per intero, dal maggior importo iscritto sotto la voce « diverse » 
relativo alla quota di pertinenza del Fondo (166 milioni) conseguente al plus
valore realizzato dalla vendita di beni immobili, in quanto le altre entrate, con-
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Cernenti la presunta insussistenza del contributo a favore del Fondo sociale, 
gli interessi di mora dovuti dalle aziende per contributi versati in ritardo e i 
recuperi di prestazioni, non hanno subito variazioni notevoli.

Prestazioni. — Fra le uscite la voce di maggior rilievo è rappresentata, 
come di consueto, dalle prestazioni, ammontanti complessivamente a 4.485 mi
lioni, di cui si espone, appresso, l’andamento negli ultimi cinque anni.

Rispetto all’esercizio 1968, la variazione di maggior rilievo riguarda le rate di 
pensione, il cui importo è passato da 3.213 milioni a 3.695 milioni. Ciò soprattutto a 
seguito dei miglioramenti pensionistici di cui al DPR 8 ottobre 1969, emanato in 
attuazione della legge 29 marzo 1965, n. 220, recante la disciplina per l’adeguamento 
delle pensioni a carico del Fondo in relazione all’andamento del costo della vita.

A N N I Prestazioni economiche Prestazioni sanitarie T O T A L E

( i n  m i l i o n i  d i  l i r e )

1965 ............................... 3.162 2 3.164
1966 ............................... 3.346 2 3.348
1967 ............................... 3.803 2 3.805
1968 ............................... 3.944 3 3.947
1969 ............................... 4.483 2 4.485

Dall’esame dei dati soprariportati si nota una diversa dinamica delle presta
zioni economiche e sanitarie. Mentre le prime, infatti, presentano un andamento 
crescente, quelle sanitarie presentano un andamento pressoché costante.

Inoltre, si è ritenuto utile riassumere nei seguenti prospetti la serie storica 
dei dati concernenti le liquidazioni annuali delle pensioni dall’anno 1965 a tutto  
il 1969, nonché la consistenza delle pensioni stesse alla fine di ciascun anno 
ed il relativo importo medio, ponendo altresì in evidenza le variazioni percen
tuali rispetto all’anno precedente.

N u m e r o  e  i m p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  l i q u i d a t e  i n  c i a s c u n o  d e g l i  a n n i

d a l  1965 AL 1969

A N N I
N U M E R O I M P O R T O Importo

Assoluto Variazioni
percentuali

Assoluto (*)
(in milioni di lire)

Variazioni
percentuali

medio 
(in lire)

1965 ............................... 374 300 802.500
1966 ............................... 401 7,22 345 15,00 860.034
1967 ............................... 385 (—) 4,00 391 13,33 1.014.367
1968 ............................... 417 8,31 405 3,58 970.593
1969 ...............................

1

394 ( - )  5,52 469 15,80 1.189.593

(*) Per gli anni 1965/1967 comprende gli importi a carico di altra gestione, per gli anni successivi 
si riferisce al solo importo a carico del Fondo.
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N u m e r o  e  im p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d i  c ia s c u n o

d e g l i  a n n i  d a l  1965 a l  1969

A N N I

N U M E R O I M P O R T O
Importo 
medio 

(in lire)Assoluto Variazioni
percentuali

Assoluto (*)
(in milioni di lire)

V ariazioni 
percentuali

1965 ............................... 4.173 2.315 554.660
1966 ............................... 4.334 3,86 2.799 20,90 645.835
1967 ............................... 4.584 5,77 2.954 5,54 644.393
1968 ............................... 4.871 6,26 3.281 11,07 673.547
1969 ............................... 5.099 4,68 3.804 15,94 745.991

(*) Per gli anni 1965 e 1966 comprende gli importi a caiico di altra gestione, per gli anni succes
sivi si riferisce al solo importo a carico del Fondo.

Nella seguente tabella si riporta, infine, il numero delle pensioni vigenti 
alla fine del 1969, distinte per categoria e per classi di importo.

N u m e r o  e  i m p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  m e c c a n i z z a t e  v i g e n t i  a l  31 d i c e m b r e  1969
SUDDIVISE PER CATEGORIA E CLASSI DI IMPORTO

IMPORTI MENSILI Vecchiaia Invalidità Superstiti Complesso

Fino a L. 20.000 . 13 301 314
da L. 20.001 a L. 40.000 . 503 138 1.185 1.826
» » 40.001 » » 60.000 . 668 188 278 1.134
» » 60.001 » » 80.000 . 563 131 72 766
» » 80.001 » » 100.000 . 347 69 28 444
» » 100.001 » » 120.000 . 224 40 10 274
» » 120.001 » » 140.000 . 135 14 5 154
» » 140.001 » » 160.000 . 54 11 3 68
» » 160.001 » » 180.000 . 30 4 — 34
» » 180.001 » » 200.000 . 28 3 2 33
» » 200.001 » » 220.000 . 15 1 — 16
» » 220.001 » » 240.000 . 5 1 _ 6
» » 240.001 » » 260.000 . 9 — — 9
» » 260.001 » » 280.000 . 3 — —• 3
» » 280.001 » » 300.000 . 4 — — 4
» » 300.001 » D 320.000 . 1 — — 1
» » 320.001 » » 340.000 . 8 — — 8
» » 340.001 ed oltre . . . . 5 — — 5

T o t a l e . . . 2.615 600 1.884 5.099

Contributo Fondo sociale. — Detto onere, previsto dall’art. 3, lett. h) della 
legge 21 luglio 1965, n. 903, ammonta per il 1969 a 234 milioni e registra, rispetto
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all’esercizio 1968 (265 milioni), una flessione di circa 31 milioni, in conseguenza 
della diminuzione verificatasi nella massa salariale, che costituisce la base di 
calcolo del contributo in argomento. Tale onere non influisce peraltro sul risul
tato di esercizio, in quanto si è ritenuto opportuno compensarlo con l’iscrizione, 
in entrata e per un medesimo importo, di una partita correttiva per presunta 
insussistenza del contributo stesso, trattandosi di un Fondo con situazione patri
moniale di disavanzo che, per tale motivo, può ottenere la temporanea cessa
zione dell’obbligo del versamento del contributo in questione ai sensi dell’art. 5, 
2° e 3° comma, della suindicata legge.

In attesa della prescritta determinazione ministeriale, la citata iscrizione 
compensativa fra le entrate lia, come per gli esercizi precedenti, lo scopo di con
ferire al risultato di gestione un valore più aderente alla realtà. Il contributo a 
favore del Fondo sociale verrà comunque a cessare entro l’anno 1970.

Spese di amministrazione. — Tali spese, afferenti, in massima parte, la ge
stione assicurativa (198 milioni) e, in misura più modesta quella immobiliare 
(19 milioni), sono determinate secondo i consueti criteri che tengono conto dei 
costi effettivamente sostenuti per gli adempimenti del Fondo.

Nel complesso ammontano a 217 milioni e registrano, rispetto al 1968, un 
aumento di circa 54 milioni, dovuto sia alla normale espansione verificatasi 
nei principali capitoli di spesa dell’Istituto, sia ai maggiori adempimenti deri
vanti dalla riliquidazione delle pensioni in applicazione del DPR 8 otto
bre 1969, di cui si è detto in precedenza.

Contribuzioni. — Tra le altre voci delle uscite, meritano un particolare 
rilievo le contribuzioni, dovute, a norma di legge, ad alcuni Enti che svolgono 
una attività attinente a quella istituzionale dell’INPS.

Dette contribuzioni, commisurate, come è noto, al gettito contributivo, am
montano per il 1969 a 38 milioni, a fronte dei 28 milioni erogati nell’esercizio 
precedente, come meglio specificato nel seguente prospetto. L’aumento riscontrato 
dipende essenzialmente dal fatto che la contribuzione agli Enti di patronato è 
stata da questo esercizio più propriamente contabilizzata secondo il criterio 
della competenza.

D E N O M I N A Z I O N E Importo

Ispettorato del l a v o r o .........................................................

Enti di patronato e assistenza s o c ia le ...........................

Opera nazionale pensionati d’I t a l i a ...............................

Istituto italia.no di medicina s o c ia le ...............................

7.379.000

20.423.000

10.030.500

72.300

T o t a l e  . . . 37.904.800
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Altre uscite. — Le altre partite di uscita ammontano nel loro complesso 
a 335 milioni e presentano, rispetto all’esercizio 1968 (227 milioni), un incre
mento di 108 milioni.

Le variazioni di maggior rilievo si sono avute nelle spese di gestione degli 
immobili, passate dai 24 milioni del 1968 ai 50 milioni del 1969 per i motivi 
riportati in precedenza, e nell’onere per i contributi trasferiti all’assicurazione 
generale obbligatoria (256 milioni nel 1969 contro il 173 milioni del 1968), per la 
costituzione di posizioni assicurative a favore degli iscritti che non abbiano 
acquisito diritto a pensione alla data del licenziamento.

Risultato di esercizio. — Il risultato dell’esercizio 1969 si concreta in un 
disavanzo economico di 5.429 milioni (3.309 milioni nel 1968), ottenuto quale 
differenza tra  il totale delle entrate (5.342 milioni) e quello delle uscite (5.309 
milioni), tenendo conto, ovviamente, delle assegnazioni dell’anno ai fondi 
patrimoniali e di riserva (5.462 milioni).

STATO PATRIMONIALE

La consistenza patrimoniale del Pondo, risultante dalla differenza tra  le 
attività e le passività, ammonta al 31 dicembre 1969, a complessivi 17.518 
milioni.

Le principali voci delle attività sono costituite da:

— titoli, rappresentati da azioni, obbligazioni e titoli di Stato, come 
risulta da apposito allegato, iscritti in bilancio (al costo) per oltre 17 milioni, 
con una diminuzione di 9 milioni rispetto al 1968 (26 milioni) dovuta, in mas
sima parte, al rimborso dei Buoni Novennali del Tesoro, scaduti il 1° aprile
1969 (5 milioni) e delle obbligazioni del Prestito Redimibile della Ricostruzione 
5 % (3 milioni) ;

— beni immobili, da reddito e strumentali, il cui valore di costo (1.916 
milioni) risulta aumentato, rispetto all’esercizio precedente, di 17 milioni, pari 
cioè all’importo delle spese sostenute nell’anno per l’immobile in costruzione 
di via Panama in Roma ;

— credito in  c/c verso VINPS,  risultante dalla eccedenza delle riscossioni 
sui pagamenti effettuati dall’Istituto, il cui importo di 14.798 milioni reca un 
incremento di soli 22 milioni rispetto al 1968, lasciando pressoché immutato 
il grado di liquidità del Pondo ;

— crediti, ammontanti nel loro complesso a 1.459 milioni, e rappresen
tati per lo più da crediti verso le aziende, per contributi relativi all’ultimo
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trimestre del 1969 la cui riscossione è avvenuta nell’anno successivo (1.410 mi
lioni), e verso gli inquilini, per fitti rimasti da riscuotere (3 milioni) e per spese 
anticipate (44 milioni) ;

— presunta insussistenza del debito per contributo al Fondo sociale, la cui 
iscrizione nell’attivo per 1.260 milioni, pur senza porre in dubbio la validità 
giuridica del corrispondente debito iscritto fra le passività, pone in rilievo la 
assai probabile inconsistenza di quest’ultimo a seguito della sospensione del 
contributo richiesta al Ministero del lavoro e della previdenza sociale.

Fra le passività si segnalano :

— i debiti, ammontanti complessivamente a 510 milioni ed afferenti, 
per la quasi totalità, alle rate di pensione rimaste da pagare (463 milioni) ;

— il fondo ammortamento immobili, alimentato mediante una assegna
zione annuale pari al 2 % del valore di bilancio degli immobili al 1° gennaio,
che ammonta alla fine del 1969 a 162 milioni ;

— il debito per contributo al Fondo sociale, per 1.260 milioni.

Situazione patrimoniale netta. — Le riserve della Gestione, costituite per 
la quasi totalità dal fondo di copertura pensioni, ammontano, alla fine del 1969, 
a 39.899 milioni, con un incremento di 5.462 milioni, derivante essenzialmente 
dal più elevato carico pensionistico. Il disavanzo patrimoniale del Fondo, che al 
31 dicembre 1968 ammontava a 16.951 milioni, in seguito al già ricordato anda
mento deficitario, raggiunge alla fine del 1969 l’importo di 22.380 milioni.

Nei prospetti che seguono si riportano i dati relativi al numero e all’importo 
delle pensioni liquidate a carico del Fondo ed esistenti alla fine dell’anno.

P e n s i o n i  l i q u i d a t e  n e l l ’a n n o

C A T E G O R I A Numero Im porto complessivo Im porto medio

V e c c h ia ia ...................................................

I n v a l id it à ...................................................

S u p e r s t i t i ...................................................

202

44

148

333.814.780

53.552.460

81.332.420

1.652.548

1.217.101

549.543

T o t a le  . . . 394 468.699.660 1.189.593
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P e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  e i n e  d e l l ’a n n o

C A T E G O R I A Numero
Im porto

complessivo
Im porto medio

Importo 
delle rate 

di pensione 
a carico 

del Fondo 
m aturate 
nell’anno

V ecch ia ia ...................................................

In va lid ità ...................................................

S u p erstiti...................................................

T o t a l e  . . .

2.615

600

1.884

2.516.682.350

500.538.779

786.587.685

962.402

834.231

417.509

2.443.637.867

482.659.009

768.934.709

5.099 3.803.808.814 745.991 3.695.231.585

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Pur non essendo intervenute modifiche sostanziali alle norme che rego
lano la gestione del Fondo in argomento, nel corso del 1969 ha avuto appli
cazione il secondo scatto di « scala mobile » delle pensioni essendosi realizzate 
le condizioni previste all’art. 3 della legge 29 marzo 1965, n. 220. L’onere con
seguente alla riliquidazione delle pensioni in essere sarà fronteggiato con l’au
mento dell’aliquota contributiva del 2,90 %, per un quinquennio, disposto 
con D. P. R. 8 ottobre 1969.

La progettata trasformazione del Fondo di previdenza per il personale 
dipendente dalle aziende private del gas da « sostitutivo » ad « integrativo » 
dell’assicurazione obbligatoria comune, con l’adozione del sistema finanziario 
della « ripartizione » in luogo dell’attuale « della copertura di capitali », non 
è stata ancora realizzata. Gli studi e gli accordi relativi hanno infatti subito 
un aggiornamento a seguito dell’entrata in vigore della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, che ha redo necessario un riesame dello schema di trasformazione già 
predisposto.

Al riguardo il Collegio dei Sindaci rinnova l’auspicio perchè si addivenga 
nel più breve tempo possibile alla ristrutturazione tecnico-finanziaria del Fondo 
che nella sua attuale impostazione denuncia un progressivo dissesto come con
fermato dai risultati dell’esercizio in esame.

Conto economico. — Il totale delle entrate (5.342 milioni) è inferiore di 
5.429,8 milioni alle uscite che ammontano a 10.772 milioni considerando an
che l’accantonamento annuo di 5.462 milioni ai fondi patrimoniali.

Tra le entrate, da rilevare che l’aumento dei contributi della produzione, 
passati da 3.471,2 a 3.955,5 milioni va attribuito alla più elevata aliquota con
tributiva stabilita per un quinquennio dal D.P.R. 8 ottobre 1969 per la co
pertura degli oneri derivanti dal secondo scatto di « scala mobile » delle pensioni.

Sempre tra le entrate figurano 234,2 milioni quale partita correttiva del
l’identico importo iscritto nel passivo a titolo di contributo al Fondo sociale 
ai sensi dell’art. 3, lett. ìi) della legge 903/1965. L’iscrizione di detta partita 
tra  le entrate ha lo scopo di non gravare l’esercizio di un onere per il quale 
è stata richiesta al Ministero del Lavoro la temporanea sospensione ai sensi 
delPart. 5 della citata legge 903/1965 in considerazione della situazione defi
citaria in cui versa la gestione.
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Le uscite sono costituite, per la maggior parte, dalle prestazioni per rate 
di pensione che dai 3.213 milioni dell’anno 1968 sono salite a 3.695 milioni nel
1969, mentre l’onere per le prestazioni sanitarie connesse alla prevenzione e 
cura dell’invalidità è leggermente diminuito rispetto all’esercizio precedente 
(da 2,6 a 2,3 milioni).

Tra le altre voci di uscita, degno di rilievo è l’onere per contribuzioni ob
bligatorie, salito dai 28,3 milioni del 1968 a 37,9 milioni, per il fatto che le con
tribuzioni agli Enti di patronato sono state quest’anno computate con il cri
terio della competenza e l’onere per spese di amministrazione che registra un 
aumento di 54 milioni rispetto all’esercizio precedente. L’incremento è da a t
tribuire oltre che alla generale espansione dei principali capitoli di spesa del
l’Istituto anche ai particolari adempimenti espletati per la riliquidazione delle 
pensioni.

Stato patrimoniale. — Tra le attività una riduzione di 8,6 milioni si re
gistra nell’importo dei titoli, per l’avvenuta scadenza e conseguente rimborso 
di titoli verificatosi nel corso dell’esercizio.

Per quanto riguarda i crediti da esigere per contributi, ammontanti a 1.410 
milioni, la partita si riferisce ai contributi dell’ultimo trimestre dell’anno la 
cui riscossione ha luogo nell’anno successivo.

Nel passivo si rileva un incremento dei debiti diversi dovuto al maggior 
importo delle pensioni rimaste da pagare. In aumento anche il Fondo ammor
tamento immobili per la consueta assegnazione annuale pari al 2 % del valore 
di bilancio degli immobili all’inizio dell’anno.

L’importò del fondo di copertura delle pensioni, a seguito dell’assegna
zione di 5.461,9 milioni, aumenta da 34.433,5 a 39.895,5 milioni di lire.

L’entità del disavanzo consolidato del Fondo, per effetto del deficit d’eser
cizio già rilevato in 5.429,7 milioni di lire, sale da 16.950,6 a 22.380,4 milioni di 
lire. Il cospicuo disavanzo accumulato induce il Collegio dei Sindaci a rinnovare 
le più vive raccomandazioni affinchè vengano varate quanto prima le norme 
di ristrutturazione del Fondo che ne consentano il necessario ripianamento

I dati suesposti trovano corrispondenza con le scritture contabili, regolar
mente tenute. Il Collegio dei Sindaci ne dà atto ai fini della dichiarazione di 
regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci
F e r n a n d o  Ch i e s a  

R i c c a r d o  B e l l a c c i  

P i e t r o  C a s t a g n o l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  

G i u l i o  P e t t i n e l l i



R E N D I C O N T O
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PONDO D I PREVIDENZA PER 11 PERSO MALI 
Stato patrimonial*

A T T I V I T À

1 T ito l i  . ......................................................................................................................................................... . L. 17.259.213

2 I m m o b i l i  :

da r e d d i t o .................................................................................................................................... L. 1.808.275.802

adibiti ad u f f i c i .................................. ........ ...........................................................» 107.934.302
1.916.210.104

3 C redilo  in  co n to  c o r r e n te  v erso  l ' I s t i t u to  n a z io n a le  d e lia  p r e v i d e n z a  so c ia le . L. 14.797.581.954

4 C re d i t i  :

per contributi accertati da e s i g e r e ....................................................................L.

per interessi accertati da e s i g e r e ....................................................................»

per fitti rim asti da r i s c u o t e r e ............................................................................ »

1.410.140.806

536.332

3.053.706

v a r i ............................................................................................................................... » 45.293.889
1.459.024.733

5 P resu n ta  in s u s s is te n z a  del d eb ito  per c o n t r i b u to  a l  F o n d o  s o c ia l e ,  a i  s e n s i  d e l l ’a r t .  3, l e t t .  h )  
d e l l a  l e g g e  21 l u g l io  1985, n .  903 ......................................................................................................L. 1.259.707.531

T o ta le  d e l l e  a ttiv ità L. 19.449.783.535

6 D isa v a n z o  patrim oniale :

al 1° gennaio 1960 . . . .  ......................... L.

più  disavanzo d e l l ’e se r c iz io  ................................................................................. »

16.950.690.508

5.429.788.723

22.380.479.231

L. 41.830.262.766

S ta n z ia m e n ti r e s id u i a l 31 d icem b re  1969 p er impieghi immobiliari, spese di m a n u te n z io n e  
ordinaria e straordinaria ............................................................................................................................................... L. 310.985.603

II Capo dell'Ispettorato per i  bilanci 

I t a l o  S a n t i n i

I l  Direttore generale 

C a r l o  A l b e r t o  M a s i n i



DIPENDENTE DALLE AZIENDE PRIVATE DEL GAS
al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À

D e b i t i  :

per ra te  di p e n s io n e .................................................................................................L.

per c o n t r i b u z i o n i .................................................................................................. »

per depositi c a u z i o n a l i ..........................................................................................»

v a r i ............................................................................................................................. »

463.151.864

19.394.215

13.813.198

13.503.613

F o n d o  a m m o r t a m e n t o  i m m o b i l i

D e b i to  p e r  c o n t r i b u t o  a l  F o n d o  s o c i a l e  a i  s e n s i  d e i l ’a r t .  3, Sett, h )  d e l l a  l e g g e  21 l u g l io  1965,
« 903     »

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t i

F o n d o  o s c i l l a z io n e  {itoli

Fondo d i  c o p e r t u r a  d e l i e  pansions 

di vecchiaia .

di invalid ità  .

ai superatiti

L .

L.

C o n s i s t e n z a  a l  
1 °  g e n n a i o  1 9 6 9

V a r i a z i o n i
d e l l ’e s e r c i z i o

C o n s i s t e n z a  a l  
3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

3.281.251 258.758 3.540.009

18.708.692.000 

4.425.507.000

11.299.378.000

3.019.631.000 

600.032.000

1.842.312.000

21.728.323.000 

5.025.539.000

13.141.690.000

34.433.577.000 5.461.975.000 39.895.552.000

34.436.858.251 5.462.233.758 39.899.092.009

Impegni in  e s s e r e  a l  31 d i c e m b r e  1969 p e r  i m p i e g h i  i m m o b i l i a r i ,  s p e s e  d i  m a n u t e n z i o n e  
o r d i n a r i a  e  s t r a o r d i n a r i a .................................................................................................................. . L .

F e r n a n d o  C h i e s a  

G i o v a n n i  G a t t i  -

I  Sindaei

■ K i c c a r d o  B e l l a c c i  

D a n i l o  G u e r r i e r i

509.862.890

161.600.336

1.259.707.531

1.931.170.757

39.899.092.009

41.830.262.766

310.985.603

P i e t r o  C a s t a g n o l i  

G i u l i o  P ì s t t i n e l l i

I I  Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE

Entrate e uscite

E N T R A T E

Contribuì!

R e d d i to  cìei c a p i t a l i  :

interessi sui titoli e dividendi sulle a z i o n i ................................................L.

interessi sul conto corrente con F Istituto nazionale della previdenza 
s o c i a l e .....................................................................................................................»

reddito degli immobili destinati a investimento di capitali . . . »

canone d’uso degli immobili adibiti ad u f f i c i .................................................»

Entrate varie ;

interessi di m o r a ...................................................................................................L.

presunta insussistenza del contributo a favore del Fondo sociale ai 
sensi dell’ art. 3, lett. h) della legge 21 luglio 1965, n. 903 . . . »

' ricupero di p r e s t a z i o n i ........................................................................................... »

d i v e r s e ..............................................................................................................................»

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

D isa v a n z o  dì e s e r c iz io  :

1.684.287

869.834.409

105.706.490

7.555.401

119.968

234.228.049

1.439.770

166.193.992

3.955.507.980

984.780.587

401.981.779

5.342.270.346

5.429.788.723

1 0 .7 7 3 .0 5 9 .0 6 9
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DIPENDENTE DALLE AZIENDE PRIVATE DEL GAS 

dell’esercizio 1969

U S C I T E

P re s ta z io n i : 

a) economiche :

rate di p e n s i o n e .....................................................................................

indennità di cui all’art. 19 della legge 1° luglio 1955, n. 638 . 

indennità di cui all’art;. 20 della legge 1° luglio 1955, n. 638 .

L. 3.695.231.585

645.504.867

142.283.814

b) sanitarie :

spese per prevenzione e cura dell’ invalidità

C o n trib u to  a  fa v o re  de l F o n d o  so c ia le  a i s e n s i d e ll’a r t .  3, le tt. lì) d e lla  leg g e  21 lu g lio  1965, n . 903 »

Spese  d i g e s tio n e  d e g li im m o b ili

C o n trib u z io n i

S p ese  d i a m m in is tra z io n e  :

per la gestione assicurativa . 

per la gestione immobiliare . 

per la gestione mobiliare

A m m o rta m en to  im m o b ili

197.520.000

19.514.400

22.650

U scite v a r ie  :

costituzione di posizioni assicurative nell’assicurazione obbligatoria (art. 20 della 
1 luglio 1955, n. 6 3 8 ) ...............................................................................................................

T otale  b e l l e  u sc ite  . . L.

In c re m en to  dei fo n d i p a tr im o n ia li  e di r is e rv a

L.

4.483.020.266

2.361.282

4.485.381.548

234.228.049

49.983.318

37.904.800

217.057.050

29.620.082

255.650.464

5.309.825.311

5.462.233.758

10.773.059.069





A L L E G A T I
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Titoli

D E S C R I Z I O N I
C o n s is te n z a

a l
1° g e n n a io  1969

A u m e n t i D im in u z io n i

T ito li d i S ta to  :

Rendita Italiana (1935) 5 % .................................... L. 162.956 — — 162.956 177.900
Obbligazioni Prestito Redimibile 3,50% . . . » 51.296 — — 51.296 64.000
Obbligazioni Prestito Redimibile della Ricostru

zione 5 % .................................................................. » 3.366.755 _ 3.308.320 58.435 65.000
Buoni Novennali Tesoro 1-4-1969 5% . . . . » 4.830.000 — 4.830.000 — —

Totale . . . L. 8.411.007 — 8.138.320 272.687 306.900

T ito li o fJb ìigazion ari :

1) Garantiti dallo stato o assimilati :

A) Obbligazioni e Cartelle :

Obbligazioni Istituto Ricostruzione Industriale 
1959/1979 5 , 5 0 % ................................................. L. 7.353.750 — — 7.353.750 7.950.000

L. 7.353.750 — — 7.353.750 7.950.000

B) Obbligazioni e Cartelle Fondiarie 4 % (Serie 
conversione) :

Cartelle Istituto Credito Fondiario delle Venezie L. 134.850 . — 21.750 113.100 130.000

l . 134.850 — 21.750 113.100 130.000

2) Cartelle fondiarie e titoli assimilati :

Cartelle Banca Naz. Lavoro Credito Fondiario 5% l . 677.250 — 43.000 634.250 737.500
Cartelle Banco di Napoli Credito Fondiario 5% » 235.898 — 20.257 215.641 250.500
Cartelle Credito Fondiario Sardo 5% . . . . » 960.000 — 96.000 864.000 900.000
Obbligazioni Istituto Credito Imprese Pubblica 

U tilità 6 % .............................................................. » 141.563 45.589 95.974 100.000
Obbligazioni Consorzio Naz. Credito Agrario 

Miglioramento 1941 5 % ........................................ » 238.655 _ 238.655 _ _
Obbligazioni Consorzio Naz. Credito Agrario 

Miglioramento 1948 5 % ........................................ » 970.800 __ _ 970.800 1.200.000
Obbligazioni Consorzio Nazionale Credito Opere 

Pubbliche 5 % ......................................................... » 419.320 _ 13.040 406.280 498.500
Obbligazioni Consorzio Nazionale Credito Opere 

Pubbliche 6 % ......................................................... » 1.807.650 — — 1.807.650 1.950.000

L. 5.451.136 — 456.541 4.994.595 5.636.500

Totale . . . L. 12.939.739 — 478.291 12.461.445 13.716.500

T ito li a z io n a r i :

Azioni Finanziaria Siderurgica Finsider . . . L. 4.525.081 4.525.081 4.162.000

TOTALE GENERALE . . . L. 25.875.824 — 8.616.611 17.259.213 18.185.400

C o n s is te n z a  a l  S I d ic e m b re  1969

V a lo re  
d i  in v e n ta r io

V a lo re
nom inale
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Immobili

U B IC A Z IO N E  D E G L I  IM M O B I L I
C o n s is te n z a

al
Xe g e n n a io  1969

A u m e n t i D im in u z io n i
C o n s is te n z a

a l
31 d ic e m b r e  1969

V a lo re  d i  m e r c a to  
d e i  c e s p i t i  

a l
31 d ic e m b r e  1969

I) Immobili da reddito

a) In  esercizio :

Som a  -  Via Allegri, 1, 3 .................. L. 209.849.425 — — 209.849.425 380.000.000

» -  Via Borsi, 1 1 ........................... 71.005.766 — — 71.005.766 170.630.000

» -  Piazza Lecce, 1 1 .................. 224.151.199 — — 224.151.199 380.000.000

» -  Via Monfalcone, 1 . . . . 150.874.238 — — 150.874.238 210.000.000

> -  Viale Parioli, 47-a . . . . 226.269.535 — — 226.269.535 380.000.000

> -  Via Piemonte, 53, 63-a . . . » 211.766.440 .  — — 211.766.440 290.000.000

» - Via Trasoxxe, 4 0 ...................... 129.852.844 — — 129.852.844 210.000.000

» -  Via Vescia, 18-A/B . . . . 149.300.344 — — 149.300.344 330.000.000

L. 1.373.069.791 — — 1.373.069.791 2.350.630.000

6) In  costruzione e aree edificabiU :

Eoma -  Via Panama, 8 7 .................. L. 418.247.458 16.958.553 — 435.206.011 573.350.000

T o ta le  im m o b il i d a  b e d d it o  . . L 1.791.317.249 16.958.553 — 1.808.275.802 2.923.980.000

II) Immobili strumentali adibiti ad uffici 

a) In  esercizio:

Eoma -  Via Borsi, 1 1 ...................... h . 107.934.302 107.934.302 259.370.000

T o ta li im m o bili st r u m e n t a l i . . L. 107.934.302 — — 107.934.302 259.370.000

TOTALE GENERALE . . L. 1.899.251.551 16.958.553 — 1.916.210.104 3.183.350.000



FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE 

DIPENDENTE DALL’ENEI 

E DA AZIENDE ELETTRICHE PRIVATE





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’anno 1969 non si sono avute modifiche alla normativa del 
« Fondo di previdenza per i dipendenti dall’ENEl e dalle aziende elettriche 
private » istituito con legge 31 marzo 1956, n. 293, integrata e modificata dalla 
legge 3 febbraio 1963, n. 53 e dal D.P.R. 17 marzo 1965, n. 144.

È da segnalare, peraltro, che l’art. 48 della legge 30 aprile 1969, n. 153 
— riguardante la « Revisione degli ordinamenti pensionistici e norme in materia 
di sicurezza sociale » — ha esteso l’assistenza sanitaria ai figli ultradiciottenni 
dei pensionati addossando al Fondo il relativo onere.

L’art. 41 della stessa legge con il quale è stato elevato a 10 anni il termine 
di prescrizione dei contributi assicurativi è applicabile anche ai contributi dovuti 
al Fondo, stante il rinvio alle norme dell’assicurazione generale obbligatoria 
operato dall’art. 40 della legge 31 marzo 1956, n. 293.

Anche l’art. 66 della succitata legge, che dispone la collocazione al primo 
posto dell’ordine di prelazione di cui all’art. 2778 C.C. dei crediti contributivi 
è applicabile al Fondo in esame.

Inoltre nell’anno sono stati presentati ai competenti Organi parlamentari 
i disegni di legge n. 502 e n. 662, con i quali sono state avanzate proposte, rispet
tivamente per l’ampliamento del numero dei beneficiari e della misura delle 
prestazioni indirette e di riversibilità, e per la riduzione del limite di età pensio
nabile per i lavoratori delle miniere della ex Società Mineraria Carbonifera 
Sarda (Carbosarda) trasferita all’ENEl con D.P.R. 28 ottobre 1964, n. 1213 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 293 del 27 novembre 1964. Si ritiene infine 
opportuno ricordare che la Commissione degli attuari, alla quale ha partecipato 
un rappresentante dell’INPS, costituita alla scopo di valutare gli oneri che deri
verebbero al Fondo, a tutto  l’anno 1978, in relazione alle richieste di migliora
mento delle prestazioni avanzate dalle Organizzazioni sindacali dei lavoratori, 
ha portato a termine nel corso dell’anno i suoi lavori, e, che in base alle indica
zioni emerse sulle disponibilità finanziarie, sono state avviate e concluse tra tta 
tive tra l’ENEl e le Organizzazioni sindacali stesse per concordare la modifica 
della normativa tuttora vigente.
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I  punti della riforma, che investe la materia nel suo complesso e che dovrebbe 
assorbire le proposte contenute nei citati disegni di legge n. 502 e n. 662, nonché 
le disposizioni dell’art. 6 della legge 28 marzo 1968, n. 341 (relativo alla facoltà, 
concessa agli iscritti al Fondo, ex combattenti, categorie assimilate e patrioti, 
di riscattare a proprio carico, i periodi di chiamata alle armi, richiamo o tratte
nimento in servizio, i periodi riconosciuti di partigiano o di patriota relativi 
all’ultimo conflitto) hanno formato oggetto di un verbale sindacale stipulato 
in data 7 novembre 1969, ora all’attenzione del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale perchè promuova le iniziative del caso ai fini di una sua 
sollecita traduzione in provvedimento legislativo.

Tale provvedimento produrrà notevoli effetti di ordine tecnico-ammini
strativo e di ordine finanziario a decorrere dal 1° gennaio 1969 a causa del carat
tere retroattivo delle norme proposte.

Per quanto concerne il riscatto dei periodi di servizio militare di cui all’art. 6 
della legge 28 marzo 1968, n. 341 — già menzionata nella relazione al rendiconto 
dell’anno 1968 — è da segnalare che le domande pervenute al 31 dicembre 1969 
erano 578, la maggioranza delle quali, peraltro, verrà tenuta in sospeso (con 
l’assenso degli interessati) in attesa dell’attuazione della riforma di cui sopra 
la quale dovrebbe prevedere il riscatto gratuito anziché oneroso.

Per meglio illustrare l’attività svolta dal Fondo in ordine alle pratiche 
di pensione, nel prospetto che segue, sono state indicate le domande pervenute, 
quelle definite, sia in senso positivo che negativo, e quelle giacenti alla fine di 
ciascun anno, per il quinquennio 1965-1969.

D o m a n d e  d i  p e n s i o n e  p e r v e n u t e ,  d e f i n i t e  e  g i a c e n t i  

ALLA FINE D I CIASCUN ANNO DAL 1965 AL 1969

A N N I
G iacenti 

fine anno 
precedente

P E R V E N U T E D E F I N I T E G iacenti
fine
annoV ecchiaia In v a lid ità S uperstiti V ecchiaia In v a lid ità S u p erstiti

1965 ...................... 430 1.098 348 636 1.153 322 660 377

1966 ...................... 377 1.195 400 716 992 399 638 659

1967 ...................... 659 1.171 507 677 1.258 478 718 560

1968 ...................... 560 1.175 570 747 1.180 511 765 596

1969.......................... 596 1.080 503 827 1.152 547 801 506

5.719 2.328 3.603 5.735 2.257 3.582

Come per l’esercizio precedente, l’attività del Fondo è stata caratterizzate 
dall’assolvimento degli ordinari adempimenti di gestione e da quelli connessi 
all’applicazione del D.P.R. 17 marzo 1965, n. 144, i cui effetti peraltro si sono 
andati normalizzando.



Sono proseguite inoltre le iscrizioni ai sensi degli artt. 5, 2° comma e 6 del 
D. P. R. 17 marzo 1965, n. 144.

A tale riguardo, occorre far cenno, peraltro, che il Ministero dei trasporti, 
all’uopo più volte interessato, deve ancora esprimere il proprio parere su alcune 
questioni di carattere generale riguardanti la regolarizzazione delle posizioni 
del personale già dipendente dagli impianti elettrici delie Ferrovie dello Stato.

Le domande di riconoscimento dei periodi pregressi (art. 7 e 8 del D.P.R. 
n. 144) che al 31 dicembre 1968 erano circa 7000, alla fine dell’anno 1969 sono 
soltanto 700.

Le iscrizioni ai sensi dell’art. 5, 2° comma, ed i riconoscimenti suddetti ai 
sensi degli artt. 7 e 8, hanno comportato a norma degli artt. 8, 4° comma e 9, 
lett. a), l’annullamento dei contributi base versati nell’assicurazione generale 
obbligatoria per l’invalidità la vecchiaia e i superstiti in corrispondenza dei 
periodi di iscrizione e di quelli riconosciuti, e il loro trasferimento dalla predetta 
assicurazione al Fondo di previdenza elettrici.

L’ammontare di detti contributi è di L. 51.843.968.
I  contributi integrativi versati al Fondo adeguamento pensioni (FAP) 

relativi ai periodi di iscrizione ai sensi dell’art. 5, 2° comma, del Decreto n. 144, 
ammontano a L. 81.626.668, importo che è stato conguagliato con la contribu
zione dovuta al Fondo speciale, in attesa che si perfezioni il trasferimento dei 
suddetti contributi dal citato Fondo adeguamento pensioni.

Per quanto riguarda invece la determinazione dei contributi integrativi 
I.Y.S. da trasferire dall’assicurazione generale obbligatoria al Fondo ai sensi 
dell’art. 9, lett. a) del D.P.R. n. 144, in conseguenza del riconoscimento di periodi 
di anzianità pregresse a mente degli artt. 7 e 8, è in corso il reperimento di ulte
riori dati presso le competenti Sedi delPIstituto.

Nel corso dell’anno 1969, sono stati conclusi i lavori preliminari di mecca
nizzazione delle posizioni assicurative degli iscritti al Fondo e sono stati avviati 
tentativi di collegamento meccanografico tra i dati del Fondo e quelli trasmessi 
dall’ENEl e dalle maggiori aziende elettriche private al fine di poter procedere 
agli aggiornamenti dell’archivio del Fondo còn i sistemi meccanizzati.

Questi tentativi, che hanno incontrato nella loro attuazione difficoltà di 
vario ordine, dovrebbero essere condotti a termine positivamente nei p r o s s i m i  

mesi.
E previsto che nel corso di quest’anno verranno predisposti gli opportuni 

programmi per consentire anche il calcolo meccanizzato delle prestazioni.
Per quanto riguarda il possibile andamento finanziario dell’esercizio futuro, 

dovrebbe verificarsi un ulteriore incremento del gettito contributivo in conse
guenza del rinnovo del contratto collettivo di lavoro per i dipendenti elettrici 
dell’ENEl, scaduto il 31 dicembre 1969, nonché delle previste riforme generali 
della normativa del Fondo elettrici i cui effetti di natura finanziaria non sono al 
momento valutabili.
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Il numero degli iscritti al Fondo elettrici assomma a circa 106.000 unità 
di cui circa 2.700 dipendenti da aziende elettriche private; per altri 270 lavora
tori l’iscrizione è in corso di perfezionamento.

Nel seguente prospetto viene evidenziata l’evoluzione del numero degli 
iscritti al Fondo dal 1965 al 1969 :

N u m e r o  d e g l i  i s c r i t t i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d i  c i a s c u n  a n n o

d a l  1965 AL 1969

A N N I N um ero isc ritti V ariazioni percentuali

1065 ........................................................................... 76.000

1966 ........................................................................... 84.000 10,52

1967 ........................................................................... 91.000 8,33

1968 ........................................................................... 103.000 13,21

1969 . ....................................................................... 106.000 2,91
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CONTO ECONOMICO

I dati concernenti l’andamento del Fondo sono riassunti nel seguente pro
spetto e raffrontati con quelli dell’anno precedente.

1969 1968 Differenza

m i l i o n i  di  l i re)
Situazione patrimoniale netta all’inizio dell’anno :

Eiserva l e g a le .................................................... 54.684 49.111 5.573
A v a n z i .................................................................. 70.018 61.473 8.545

Totale. . . 124.702 110.584 14.118

Entrate :

Contributi della p rod u zion e.......................... 45.340 42.792 2.548
Interessi sul c/o non l’IN P S .......................... 5.450 3.902 1.548
Altre en tra te ........................................................ 33 183 — 150

Totale. . . 50.823 46.877 3.946

Uscite :

Prestazioni............................................................. 30.028 27.566 2.462
Contributo a favore del Fondo sociale . . 4.162 3.941 221
Spese di am m inistrazione............................... 402 327 75
C o n tr ib u z io n i..................................................... 489 274 215
Altre u s c i t e ......................................................... 813 651 162

T o t a l e . . . 35.894 32.759 3.135

Risultato netto di esercizio :

Incremento riserva legale................................. 5.902 5.573 329
A v a n z i .................................................................. 9.027 8.545 482

T o t a l e . . . 14.929 14.118 811

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno :

Eiserva l e g a le .................................................... 60.586 54.684 5.902
A v a n z i ................................................................... 79.045 70.018 9.027

T o t a l e . . . 139.631 124.702 14.929

I dati suesposti confermano l’andamento favorevole del Fondo, la cui 
consistenza patrimoniale dopo l’accantonamento di 14.929 milioni, relativi 
all’esercizio 1969, ha raggiunto l’importo di 139.631 milioni.

Contributi. — Il gettito contributivo, ragguagliato al 21,50 % del monte 
salari dell’anno, ammonta a 45.340 milioni, con un incremento di 2.548 milioni 
rispetto al 1968, da attribuire :

1) all’aumento dell’aliquota contributiva che, a norma dell’art. 9 della 
legge n. 293/1956, è passata, a far tempo dal 1° gennaio 1969, dal 20,50 per cento 
alla misura già indicata del 21,50 per cento ;
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2) all’incremento delle retribuzioni imponibili dovuto all’aumento dei 
punti di contingenza, ai passaggi di categoria e agli scatti di anzianità ;

3) all’incremento del numero degli iscritti al Fondo, che come sopra 
precisato è stato di circa tremila unità.

Onde meglio evidenziare l’andamento del gettito contributivo si è ritenuto 
utile riepilogare nel seguente prospetto i contributi affluiti al Fondo dal 1965 
al 1969.

I m p o r t o  d e i  c o n t r i b u t i  r e l a t i v i  a l  p e r i o d o  1965-1969

A N N I C ontribu ti 
della produzione V ariazioni percentuali

(in m ilioni d i lire)

1965................................................................................. 26.875 — .

1966................................................................................. 30.786 14,55

1967................................................................................. 44.556 (*) 44,73

1968..................................................... ............................ 42.792 — 3,96

1969. . . ..................................................................... 45.340 5,95

(*) Compresi 9.100 milioni per riscossioni relative all’ultimo trimestre dell’anno precedente.

Interessi sul cjc con VINPS  — Ammontano a 5.450 milioni, con un incre
mento di 1.548 milioni rispetto al precedente esercizio dovuto in parte alle mag
giori disponibilità finanziarie del Fondo, e in misura maggiore, alla più elevata 
remunerazione delle disponibilità stesse che, secondo quanto deciso dal Con
siglio di amministrazione nella seduta del 21 novembre 1969, avviene ora in 
base al saggio medio ponderato di rendimento netto dei capitali anziché in base 
al saggio medio dei c/c bancari e postali. Infatti, mentre la misura di quest’ul
timo saggio oscillava dal 3,10 % al 3,50 %, il rendimento medio delle giacenze 
del Fondo è stato, nel 1969, del 4,63 % , saggio questo desunto dalla pondera
zione dei tassi di rendimento dei vari tipi di impieghi, fra i quali figurano inve
stimenti a lungo termine al saggio del 6,40 %, depositi bancari e postali al sag
gio del 3,35 %, anticipazioni al saggio del 5,33 % e altri impieghi al saggio del 
5 ,4 6  % .

Altre entrate — L’ammontare di tale voce ha subito, rispetto al 1968, una 
flessione di 150 milioni dovuta principalmente al diminuito importo dei recuperi 
di prestazioni, passati da 177 milioni nel 1968 a 30 milioni nel 1969.

Prestazioni. — L’importo delle prestazioni registra anche nell’esercizio in 
esame un aumento (2.462 milioni) passando da 27.566 milioni a 30.028 milioni.

Onde evidenziare la dinamica di tale voce, si è ritenuto opportuno riepilo
gare, nel seguente prospetto, le erogazioni effettuate dal 1965 al 1969, per i vari 
tipi di prestazioni, con l’indicazione dei relativi incrementi percentuali.
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P r e s t a z i o n i  e r o g a t e  d a l  F o n d o  n e l  q u in q u e n n io  1965-1969

A N N I PRESTAZIONI
ECONOMICHE

Increm.
percent.

PRESTAZIONI
SANITARIE

Increm.
percent.

TOTALE
PRESTAZIONI

Increm.
percent.

(in milioni di lire) (in milioni di lire) (in milioni di lire)

1965 ............................. 17.052 — 54 — 17.106 _

1966 ............................. 19.073 11,85 53 — 1,85 19.126 11,81

1967 ............................. 23.246 21,88 63 18,87 23.309 21,87

1968 ............................. 27.491 18,26 75 19,05 27.566 18,26

1969 ............................. 29.921 8,84 107 42,67 30.028 8,93

Dall’esame dei dati suindicati si rileva un sensibile e costante aumento 
delle prestazioni. In particolare per quanto riguarda le pensioni, l’incremento 
che si riscontra nell’anno 1969 è dovuto sia all’aumento dei trattam enti minimi, 
sia alle nuove liquidazioni effettuate nel corso dell’anno in numero di 3.244 
di cui n. 2.258 per nuove concessioni e 986 per ricostituzioni.

Nei prospetti che seguono sono riepilogati, per il periodo 1965-1969, i dati 
relativi al numero e all’importo delle pensioni liquidate e di quelle in essere alla 
fine di ciascun anno con l’indicazione delle relative variazioni percentuali.

Al riguardo si rileva un costante e progressivo aumento anche nell’importo 
medio, passato, per quanto attiene il complesso delle pensioni vigenti, da 
L. 1.183.909 del 1965 a L. 1.434.598 del 1969.

N u m e r o  e  i m p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  l i q u i d a t e  i n  c i a s c u n o  

d e g l i  a n n i  d a l  1965 a l  1969

A N N I
N U M E R O I M P O R T O

Im porto

Assoluto Variazioni
percentuali Assoluto (*) Variazioni

percentuali
medio

1965 ................................. 1.938

(in milioni) 

2.731 1.409.312

1966 ................................. 1.770 — 8,67 2.606 — 4,58 1.472.168

1967 ................................. 1.920 8,47 2.962 13,66 1.542.565

1968 ................................. 2.242 16,77 3.441 16,17 1.535.051

1969 ................................. 2.241 — 0,04 3.678 6,89 1.641.122

(*) Per gli anni 1965/1967 comprende gli importi a carico di altra gestione, per gli anni successivi 
si riferisce al solo importo a carico del Fondo.

34
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N u m e r o  e  im p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  e i n e  d i  c ia s c u n o

d e g l i  a n n i  d a l  1965 a l  1969

A N N I
N U M E R O I M P O R T O

Importo
medioAssoluto Variazioni

percentuali Assoluto (•) Variazioni
percentuali

(in milioni)

1965 ................................. 14.917 — 17.660 _ 1.183.909

1966 ................................. 16.144 8,23 19.682 11,45 1.219.134

1967 ................................. 17.657 9,37 24.556 24,76 1.390.705

1968 ................................. 19.410 9,93 27.342 11,35 1.408.659

1969 ................................. 21.116 8,79 30.293 10,79 1.434.598

(*) Per gli anni 1965/1966 comprende gli importi a carico di altra gestione, per gli anni successivi 
si riferisce al solo importo a carico del Fondo.

Di seguito si riportano, infine, il numero delle pensioni vigenti alla fine del 
1969, opportunamente distinte per categoria e classi di importi mensili.

IM PORTI MENSILI Vecchiaia Invalidità Superstiti Complesso

Fino a L. 20.000 . 14 14

da L. 20.001 a L. 40.000 . 56 141 2.130 2.327

» » 40.001 » » 60.000 . 373 224 2.381 2.978

» » 60.001 » » 80.000 . 734 317 1.255 2.306

» » 80.001 » » ìoo.ooo : 1.373 466 536 2.375

» » 100.001 » » 120.000 . 1.853 498 306 2.657

» » 120.001 » » 140.000 . 1.950 307 125 2.382

» » 140.001 » » 160.000 . 1.709 218 44 1.971

» » 160.001 » » 180.000 . 1.236 127 14 1.377

» » 180.001 » » 200.000 . 894 61 6 961

» » 200.001 » » 220.000 . 577 30 3 610

» » 220.001 » )> 240.000 . 383 24 2 409

240.001 » » 260.000 . 326 14 1 341

» » 260.001 » » ■ 280.000 . 236 4 — 240

» » 280.001 » » 300.000 . 93 4 — 97

» » 300.001 » » 320.000 . 39 1 _ 40

» » 320.001 » » 340.000 . 24 — — 24

» » 340.001 ed oltre . . . . 7 — — 7

T o t a l e . . . 11.863 2.436 6.817 21.116

Fra le prestazioni economiche, oltre alle rate di pensione figurano le inden
nità di cui agli artt. 27 e 30 della legge 293/1956 per 229 milioni e gli assegni 
matrimoniali previsti dall’art. 9 della legge 53/1963 per 1,2 milioni.



Contributo a favore del Fondo sociale. — Tale contributo previsto dall’art. 3, 
lettera li) della legge 21 luglio 1965, n. 903, ammonta, per il 1969 a 4.162 milioni, 
con un incremento rispetto al 1968 di 221 milioni, dovuto all’aumento verifi
catosi nel monte salari, che come è noto ne costituisce la base di calcolo.

Spese di amministrazione. — Nell’esercizio in esame le spese di amministra
zione ammontano a 402 milioni. L’aumento di 75 milioni che si riscontra rispetto 
al 1968, è dovuto in massima parte alla normale espansione dei costi che si è 
avuta nei principali capitoli di spesa ed in misura minore ai nuovi adempimenti 
derivanti al Fondo dall’applicazione della legge 153/1969.

Contribuzioni — In relazione all’incremento del gettito contributivo ed 
all’adozione del criterio della competenza per la contabilizzazione della contri
buzione dovuta agli Enti di patronato, anche le contribuzioni hanno registrato 
un aumento passando dai 274 milioni del 1968 ai 489 milioni del 1969.

Tali contribuzioni si riferiscono ai seguenti Enti :
— Ispettorato del lavoro ............................................ L. 104.776.700
— Enti di patronato e di assistenza sociale . . . . » 241.251.200
— Opera nazionale pensionati d’I t a l i a .................... » 142.216.800
— Istituto italiano di medicina so c ia le .................... » 869.200

T otale . . . L. 489.113.900

Altre uscite. — Le « altre uscite » non richiedono particolari chiarimenti. 
Esse infatti si riferiscono a ricostituzioni di posizioni assicurative nella assicu
razione obbligatoria per i lavoratori cessati dal servizio senza maturare diritto 
a pensione (795 milioni), a conguagli passivi accertati nell’anno a favore del- 
l’ENEl e di alcune aziende elettriche private, per iscrizioni di lavoratori ai sensi 
dell’art. 2 della legge 293/1956 e dell’art. 5, secondo comma, del D. P. R. 144/65 
(11 milioni), nonché, per importi molto modesti, a rimborsi di contributi (6 
milioni) e interessi passivi (circa 1 milione).

Fondo di riserva. — Nell’esercizio si è provveduto ad accantonare l’importo 
di 5.902 milioni per adeguare la speciale riserva prevista dall’art. 4 del D.P.R. 
144/1965, alla somma di due annualità di pensioni in corso di pagamento alla 
fine dell’anno.

Avanzo. — Tenuto conto del movimento delle entrate e delle uscite, e della 
quota di assegnazione al fondo di riserva, l’esercizio si chiude con un avanzo 
di 9.027 milioni che aggiunto all’avanzo patrimoniale esistente al 1° gennaio 
1969 (70.018 milioni), fa ascendere quest’ultimo a 79.045 milioni.
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STATO PATRIMONIALE

Credito in conto corrente verso VINPS  — Fra le attività ammontanti a 141.426 
milioni si distingue, per il suo importo, il eredito in conto corrente con l’INPS, 
che al 31 dicembre 1969 assomma a 127.774 milioni. L’incremento di 14.417 
milioni che si registra rispetto al 1968, deriva dal favorevole andamento della 
gestione, di cui si è detto in precedenza.

Crediti. — I crediti, esposti in bilancio per 13.652 milioni si riferiscono in 
massima parte ai contributi relativi al quarto trimestre 1969, la cui riscossione 
avviene di norma entro i primi mesi dell’esercizio successivo ; i residui 507 mi
lioni rappresentano per la quasi totalità crediti per rate di pensione e anticipa
zioni previdenziali da ricuperare.

Debiti. — Le passività, pari a 1.796 milioni, sono costituite esclusivamente 
da debiti, di cui : rate di pensione rimaste da pagare al 31 dicembre 1969 per 
1330 milioni; contribuzioni per 246 milioni; conguagli passivi accertati a fa
vore delPENEl e di alcune aziende elettriche private per 220 milioni.

Situazione patrimoniale netta. — La consistenza patrimoniale netta del 
Fondo, ammonta al 31 dicembre 1969 a 139.631 milioni con un incremento, 
rispetto al 1968, di 14.929 milioni.

Nei prospetti che seguono viene riportata la situazione delle pensioni 
liquidate e vigenti alla fine dell’anno.

P e n s i o n i  l i q u i d a t e  n e l l ’a n n o

C A T  Ï G O E I A Numero
I M P O R T O

Complessivo Medio

V ecch ia ia ..........................

Invalidità ......................................

Superstiti ......................................

T o t a l e  . . .

1.158

339

744

2.496.336.180

562.363.425

619.056.295

2.155.730

1.658.889

832.064

2.241 3.677.755.900 1.641.122



P e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  p i n e  d e l l ’a n n o
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CATEGORIA Numero

I M P O R T O Im porto delle rate 
di pensione a carico 
del Fondo m aturate 

nell’annoComplessivo Medio

Vecchiaia . . . .  

Invalidità . . . .  

Superstiti . . . .

T o t a l e  . . .

11.863

2.436

6.817

22.016.651.865

3.356.356.990

4.920.005.350

1.855.909

1.377.798

721.725

21.534.823.836

3.280.926.663

4.874.554.491

21.116 30.292.974.205 1.434.598 29.690.304.990

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDAGI

Immutata è rimasta, anche nel 1969, la disciplina del Fondo di previdenza 
per i dipendenti dall’ENEl e dalle aziende elettriche private, nei cui confronti 
hanno peraltro trovato applicazione talune disposizioni contenute nella legge 
30 aprile 1969, n. 153, e, in particolare, negli artt. 41 e 48 della legge stessa 
concernenti, rispettivamente, l’elevazione a 10 anni del termine di prescri
zione dei contributi assicurativi, nonché la estensione dell’assistenza sanitaria 
ai figli studenti ultradiciottenni a carico dei pensionati. Gli oneri connessi con 
tale provvedimento, in precedenza gravanti sugli Enti gestori dell’assistenza 
di malattia, vengono posti a carico del Fondo a decorrere dall’esercizio in esame.

Sembra lecito prevedere l’attuazione di prossime riforme : è infatti al
l’esame del Ministero del lavoro il verbale delPaccordo stipulato il 7 novem
bre 1969 tra l’ENEl e le Organizzazioni sindacali in ordine al miglioramento 
delle prestazioni e, in particolare, all’ampliamento del numero dei beneficiari 
delle pensioni indirette e di riversibilità e all’aumento della misura di dette 
pensioni.

Conto economico. — Confermando l’andamento positivo già evidenziato 
in precedenti occasioni, l’esercizio 1969 chiude con un avanzo di 9.027 milioni, 
calcolato al netto dell’assegnazione di 5.902 milioni al fondo di riserva pre
visto dall’art. 4 del D.P.R. 17 marzo 1965, n. 144.

Le entrate, ammontanti complessivamente a 50.823 milioni, presentano 
rispetto al 1968 un aumento di 3.946 milioni dovuto essenzialmente all’incre
mento verificatosi nel gettito contributivo, elevatosi da 42.792 milioni a 45.340 
milioni (+  2.548 milioni).

Anche il reddito dei capitali, costituito dagli interessi m aturati sul c/c 
con l’INPS, ha subito un aumento, essendosi elevato da 3.902 milioni a 5.450 
milioni. Tale incremento, pari a 1.548 milioni, è dovuto non soltanto alle mag
giori disponibilità finanziarie del Fondo, ma anche alla migliore reddittività 
delle stesse. Infatti, in conformità alla deliberazione adottata dal Consiglio 
di amministrazione dell’INPS nella seduta del 21 novembre 1969, il tasso degli 
interessi, in precedenza ancorato al saggio medio di rendimento dei c/c bancari 
e postali ed oscillante quindi tra il 3,10 % e il 3,50 %, è stato, nell’esercizio 
in esame, calcolato in base al saggio medio ponderato di rendimento netto dei 
capitali della gestione, pari al 4,63 %.
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Le uscite dell’esercizio ammontano complessivamente a 35.894 milioni.. 
L’incremento verificatosi rispetto al 1968, pari a 3.135 milioni, è dovuto essen
zialmente ai maggiori oneri sostenuti dalla Gestione per rate di pensione, il 
cui importo si è elevato da 27.358 milioni a 29.690 milioni.

Il contributo dovuto al Fondo sociale ai sensi dell’art. 3, lett. h), della legge 
21 luglio 1965, n. 903, è aumentato da 3.941 milioni a 4.162 milioni in con
seguenza della espansione della massa salariale cui, com’è noto, viene raggua
gliato il contributo in esame.

Ulteriori aumenti si rilevano nelle contribuzioni poste per legge a carico 
della gestione, il cui ammontare complessivo si è elevato da 274 milioni a 489 
milioni, nonché nelle spese di amministrazione che, in conseguenza della espan
sione dei costi amministrativi connessi con l’espletamento degli adempimenti 
di competenza della gestione, sono aumentate da 327 milioni a 402 milioni.

Il risultato dell’esercizio si compendia, come già accennato, in un avanzo 
che — detratta la quota destinata al fondo di riserva ammontante, per legge, 
a due annualità delle pensioni in corso di pagamento a fine anno — risulta pari 
a 9.027 milioni (nel 1968 : avanzo netto di 8.545 milioni).

Stato patrimoniale. — Le attività dello stato patrimoniale ammontano 
a 141.426 milioni (nel 1968: 125.860 milioni) e sono costituite dal credito in 
c/c verso l’INPS, elevatosi da 113.357 milioni a 127.774 milioni, in conseguenza 
delle maggiori disponibilità della Gestione, nonché da crediti diversi tra i quali 
assume particolare rilievo quello di 13.145 milioni, costituito da contributi 
accertati da riscuotere. Trattasi di contributi assicurativi afferenti il 4° trime
stre dell’esercizio, la cui riscossione avviene di norma entro i primi mesi del
l’anno successivo.

Le passività sono costituite da debiti diversi il cui importo ammonta a 
1.796 milioni complessivi.

Il patrimonio netto alla fine dell’esercizio, pari alla differenza tra le a tti
vità e le passività, ammonta a 139.631 milioni (nel 1968: 124.702 milioni) ed 
è costituito per 60.586 milioni dal fondo di riserva di cui al citato D.P.R. 144/ 
1965 e per 79.045 milioni dall’avanzo patrimoniale.

I dati suesposti concordano con quelli risultanti dalle scritture contabili 
la cui tenuta è risultata regolare. Di ciò il Collegio dei Sindaci dà atto ai fini 
della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci
F e r n a n d o  C hiesa  
R iccardo  B ellacci 
P ietro  Castagnoli 
Gio v a n n i Ga tti 
D anilo  Gu e r r ie r i 
Giu l io  P ett in e ll i



R E N D I C O N T O
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALI

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previdenza sociale

Crediti :

contributi accertati rimasti da r i s c u o t e r e ............................................................

rate di pensione, indebitamente riscosse in costanza di rapporto di lavoro, 
da ricuperare ai sensi del 4° comma dell’art. 35 della legge 31 mar
zo 1956, n. 293, e del comma 3° dell’art. 9, del D. P. K. 17 mar
zo 1965, n. 1 4 4 ......................................................................................................

anticipazioni previdenziali da ricuperare ai sensi del 4° comma dell’art. 35 
della legge 31 marzo 1956, n. 293 ....................................................................

riserve matematiche di iscritti 
dell’art. 6 D. P. E. n. 144 c 
di provenienza (C.P.D.E.L.)

rate di pensione da ricuperare .

interessi di mora . . . .

L.

al Fondo di previdenza elettrici ai sensi 
a versare al Fondo da parte della gestione 
a norma dell’art. 9 lettera b) D .P.R . 144

13.145.177.775

424.159.020

9.727.783

9.153.072

63.428.460

26.962

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à

127.774.433.101

13.651.673.072

141.426.106.173

II Capo dell’Ispettorato per t  bilanci 

I t a l o  S a n t i n i

I l  Direttore generale 

C a b lo  A l b e r t o  M a s in i



D I P E N D E N T E  D A L L ’ E N E L  E  DA AZIENDE E L E T T R I C H E  P R I V A T E  

al 31 dicembre 1969
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P A S S I V I T À

D ebiti :

per conguagli passivi accertati a favore dell’ ENEI, relativi ad iscrizioni 
di lavoratori ai sensi doli’art. 5, comma 2°, D. P . E. 17 marzo 1965, 
il. 1 4 4 ............................................................................................................................L.

per rate di p e n s i o n i ....................................................................................................»

per c o n tr ib u z io n i............................................................................................................ »

T o t a l e  d e l i ,® p a s s iv it à

F o n d o  d i r i s e r v a  dì cui a ! " a r t .  4 del D. P . R. 17 m arz o  1965, n . 144 :

al 1° gennaio 1969  L.

più  assegnazione dell’e s e r c iz io ..............................................................   s

Avanzo patrimoniale :

al 1° gennaio 1969 . 

più  avanzo dell’esercizio

L.

»

220.009.705

1.330.014.767

245.700.235

L.

54.684.178.250

5.901.770.160

70.017.646.417

9.026.786.639

1.795.724.707

1.795.724.707

60.585.948.410

79.044.433.056

141.426.106.173

I  Sindaci
I l  Presidente

F e r n a n d o  Ch ie s a  —  R ic c a r d o  B e l l a c c i —  P ie t r o  Ca st a g n o l i
^  „  G a e t a n o  F a n e l l i

G io v a n n i Ga t t i  —  D a n il o  G u e r r ie r i  —  G iu l io  P e t t in e l l i
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE DI
Entrate e uscite

E NT RAT E

Contributi

Interessi sul conto corrente con l’Istituto nazionale della previdenza sociale

Entrate varie:

interessi di m o r a ...........................................................................................................L.

ricupero di p resta z io n i.................................................................   . . . »

T o ta le  d e l l e  e n t r a t e

3.051.473

30.020.510

45.339.764.592

5.449.716.739

33.071.983

5 0 .8 2 2 .5 5 3 .3 1 4
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PENDENTE DALL’ENEL E DA AZIENDE ELETTRICHE PRIVATE 
dell’esercizio 1969

U S C I T E

P re s ta z io n i  :

a) e c o n o m i c h e  :

rate di p e n s io n e .......................................
indennità di cui agli artt. 27 e 30 della 31 marzo 1956, n. 293

assegni matrimoniali di cui all’art. 9 della legge 3 febbraio 1963, 
n. 5 3 ..................................................................................................... .......

b) s a n i t a r i e  :

onere per l’assistenza di malattia ai pensionati . 
spese per prevenzione e cura dell’invalidità

29.690.304.990

229.291.184

1.209.520

107.143
106.966.086

L.

C o n trib u to  a  fa v o re  de l F o n d o  so c ia le  a i  se n s i d e l l 'a r t .  3, lett. h ) , d e lla  legge  21 lu g lio  1965, n . 903

C o n trib u z io n i

Spese d i a m m in is tra z io n e

U scite  v a r ie  :

rimborso eccedenza contributi versati al Pondo, ai sensi dell’ art. 29 della 
legge 31 marzo 1956, n. 293  L

ricostituzione di posizioni assicurative nell’assicurazione obbligatoria . »

conguagli passivi accertati nell’anno a favore dell’ENEI e di alcune 
aziende elettriche private, relativi ad iscrizioni di lavoratori ai 
sensi dell’art. 5, comma 2°, D. P. E. 17 marzo 1965, n. 144 e del- 
l’art. 2 della legge 31 marzo 1956, n° 293  »

interessi p a s s i v i .....................................................................................................»

5.876.269

795.330.715

10.941.196

965.810

T o ta le  d e l l e  u sc it e L .

A sseg n az io n e  a l fo n d o  d i r is e rv a  a i s e n s i d e ll’a r t .  4 del D. P  R. 17 m arzo  1965, n . 144 . . »

A vanzo  d i e se rc iz io

29.920.805.694

107.073.229

30.027.878.923

4.162.400.702

489.113.900

401.489.000

813.113.990

35.893.996.515

5.901.770.160

9.026.786.639

5 0 .8 2 2 .S S 3 .3 1 4





FONDO PER L’ASSICURAZIONE 

DI INVALIDITÀ’ E VECCHIAIA DEL CLERO





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’anno 1969 non sono intervenute modifiche nella disciplina 
normativa del trattam ento di pensione del Fondo per l’assicurazione di inva
lidità e vecchiaia del Clero, istituito con legge 5 luglio 1961, n. 579.

Tuttavia, nell’anno predetto, è entrata in vigore la legge 30 aprile 1969, 
n. 153 il cui art. 41 ha elevato a 10 anni il termine di prescrizione dei contributi 
assicurativi, stabilito in 5 anni dall’art. 55 del R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827. 
La disposizione in parola è applicabile anche ai contributi dovuti al Fondo, 
stante l’espresso rinvio, in materia di prescrizione, alle norme dell’assicurazione 
generale obbligatoria previsto dall’art. 19 della legge n. 579/1961. Il successivo 
art. 66, inoltre, dispone la collocazione al primo posto nell’ordine di prelazione 
di cui alPart. 2778 del c.c. anche dei crediti per contributi dovuti al Fondo.

In  data 21 febbraio 1969, è stato presentato al Senato il disegno di legge 
n. 502, il quale tra  l’altro, tende ad istituire il trattam ento  di riversibilità anche 
a favore dei superstiti di assicurati o pensionati del Fondo stesso. Qualora detto 
disegno venisse a ttuato , ne deriverebbe un maggior onere finanziario per il 
Fondo. Peraltro, al predetto disegno di legge, hanno fatto  seguito specifiche 
proposte di modifiche alla legge n. 579, formulate dalla Federazione tra  le asso
ciazioni del clero in Italia.

Le proposte in parola prevedono : la revisione delle modalità di contribu
zione ; la trasformazione dell’ordinamento tecnico finanziario del Fondo dalla 
capitalizzazione (a premio medio generale) alla ripartizione (in proposito va 
tu ttav ia  precisato che da una prima valutazione all’uopo predisposta è risultato 
che il sistema più idoneo per il Fondo di che tra ttasi è quello della copertura 
dei capitali) ; l’adeguamento automatico delle pensioni con le modalità all’uopo 
previste per le pensioni dell’assicurazione generale obbligatoria ; l’elevazione 
della misura minima e massima delle pensioni ; la riduzione dell’età pensionabile 
da 70 a 65 anni ; la concessione della tredicesima mensilità ; l’elevazione dell’im 
porto delle pensioni per invalidità liquidate nel primo quinquennio di funziona
mento del Fondo ; la concessione della pensione di riversibilità ; l’assicurazione 
contro la tubercolosi ; la eventuale valutazione, ai fini delle prestazioni, del 
servizio militare ; la soluzione del problema relativo ai contributi versati da

35
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sacerdoti, successivamente ridotti allo stato laicale ; una adeguata modifica 
legislativa degli art. 13 e 14 (rapporto fra la pensione a carico dell’assicurazione 
obbligatoria IVS e la pensione a carico del Fondo ; facoltà di sospensione dalla 
iscrizione al Fondo) e l’aumento del contributo dello Stato di cui all’art. 15.

La valutazione dei maggiori oneri che le proposte suddette comportereb
bero, singolarmente e globalmente, per la gestione del Fondo, è all’esame del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale con pareri tecnici forniti dai 
competenti Uffici dell’Istituto.

Su conforme parere dei rappresentanti della FACI sono state, successi
vamente, stralciate le proposte concernenti la pensione di riversibilità, l’assicu
razione contro la tubercolosi e l’eventuale valutazione, ai fini delle prestazioni, 
del servizio militare, in quanto ritenute di improbabile attuazione.

Sulla scorta delle sopra elencate proposte di modifiche e dei relativi studi 
attuariali, gli Uffici hanno effettuato un esame preliminare della complessa m ateria 
per una ristrutturazione legislativa del Fondo e nel 1969 si è tenuta, presso il 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, una prima riunione sull’argo
mento.

Per quanto riguarda gli accertamenti circa l’equilibrio finanziario del Fondo 
si ritiene opportuno ricordare che, come chiarito nella relazione al bilancio del 
precedente esercizio, dal bilancio tecnico al 1° gennaio 1965 risulta un deficit 
di 11.899 milioni, anche se il contributo capitario di L. 2.020 annue, di cui al 
secondo comma dell’art. 17 della legge n. 579/1961, è stato considerato di durata 
illimitata.

Per eliminare l’anzidetto deficit il contributo individuale dovrebbe essere 
aum entato dal 1° gennaio 1969, da L. 32.340 a L. 52.260 annue, tenuto conto 
anche che dal 1° luglio 1969 è venuto a cessare il contributo annuo dello Stato di 
350 milioni, di cui all’art. 17 della legge n. 579/1961. Qualora invece lo Stato con
tinuasse a versare alla gestione, a tempo illimitato, l’anzidetto contributo annuo 
a suo carico di 350 milioni, l’importo medio capitario di equilibrio si ridurrebbe 
da L. 52.260 a L. 42.300 annue.

Nella seduta del 28 febbraio 1969, il Comitato di Vigilanza del Fondo ha 
preso a tto  delle risultanze del bilancio tecnico ed ha espresso parere favorevole 
all’aumento del contributo complessivo a carico degli iscritti, da L. 32.340 a 
L. 52.260, a far tempo dal 1° gennaio 1969.

Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale è stato informato delle 
risultanze del bilancio tecnico del Fondo nonché della opportunità che, in attesa 
dell’emanazione dei provvedimenti legislativi indispensabili si provveda, quanto 
meno, alla proroga del contributo temporaneo di 350 milioni annui a carico 
dello Stato, di cui all’art. 17 citato.

In  conseguenza del suddetto deficit tecnico di gestione si è continuato a 
riscuotere nel corso dell’anno il contributo suppletivo di L. 2.020, previsto a



64?

carico dei sacerdoti per le stesse finalità del contributo temporaneo statale di 
cui innanzi.

Nei confronti degli iscritti che hanno compiuto 70 anni dopo il 30 giugno 
1969 la pensione di vecchiaia non viene più liquidata ai sensi delPart. 16 della 
legge sopra citata, che consente il riconoscimento del diritto a pensione qualun
que sia la durata di contribuzione al Fondo ; nei confronti dei medesimi va appli
cato, infatti, l’art. 8 che richiede per la liquidazione delle pensioni in parola 
almeno 10 anni di contribuzione.

Nella gestione del Fondo si continua a lamentare un elevato numero di 
inadempienze contributive con conseguente gravoso appesantimento del lavoro 
degli Uffici, costretti a procedere a numerose intimazioni di pagamento ; inoltre, 
a gran parte delle intimazioni in parola, stante il mancato adempimento da 
parte dei debitori, occorre far seguito con le relative azioni giudiziarie. E  ciò a 
prescindere dalle difficoltà che scaturiscono dall’inadeguata normativa (art. 7) 
sulle modalità dei versamenti.

La principale lacuna dell’inefficienza del sistema di accreditamento va, 
infatti, individuata nella m ancata previsione legislativa di validi sistemi di 
riscossione, lacuna più volte segnalata al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale.

La FACI, con la sopracitata proposta di modifica della legge, ha anch’essa 
evidenziata la necessità di una revisione del sistema di versamento dei contri
buti.

Le anzidette preesistenti difficoltà, che continuano ad impedire la trasfor
mazione del criterio di impostazione del bilancio da « cassa » a « competenza », 
non consentono di rilevare con sufficiente attendibilità l’ammontare, alla fine 
dell’anno, dei crediti per contributi omessi né di presumerne la inesigibilità.

Ya tu ttav ia  segnalato che, indipendentemente da eventuali modifiche in sede 
legislativa, un miglioramento della situazione descritta potrà ottenersi con la 
programmata automazione elettronica degli adempimenti contabili ed ammini
strativi ; detti adempimenti dovrebbero difatti consentire un più incisivo con
trollo delle posizioni assicurative dei sacerdoti interessati.

Nel seguente prospetto viene posto in evidenza il numero degli iscritti al 
Fondo dal 1965 al 1969 :

A N N I Numero degli Iscritti

1965 ................................................................................................................................. 35.000

1966 .......................................................................  ...................................................... 36.000

1967 ................................................................................................................................. 36.000

1968 ................... . . . ............................................................................................. 36.500

1969 ................................................................................................................................. 37.000
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CONTO ECONOMICO

Nel seguente prospetto sono evidenziati i dati relativi alle principali voci 
di entrata e di uscita degli ultimi due esercizi al fine di porre in rilievo le varia
zioni verificatesi nel movimento economico della gestione :

19 6 9 19 6 8 Differenze

( in  m i l i o n i  di  l i r e )

Situazione patrimoniale netta all'inizio dell’anno:
Riserve tecn ich e ................................................
D isavan zi..........................................................

24.977 
— 14.626

9.251 15.726
— 14.526

T o t a l e  .  .  . 10.451 9.251 1.200

Entrate :
Contributi degli is c r it t i .................................
Contributi dello Stato.....................................
Interessi sul c/c con l ’IN P S .........................
Altre entrate.........................................................

1.160
625
637
130

1.177
800
618
20

— 17
— 175

19
110

T o t a l e  . . . 2.552 2.615 — 63

Uscite :
Prestazioni..............................................................
Spese di amministrazione . . . . . . . .
C ontribuzioni.................................................

1.362
153
13

1.279
127

9

83
26

4

T o t a l e  .  . . 1.528 1.415 113

Risultato di esercizio :
Incremento riserve tecn ich e ........................
D isavan zi..........................................................

1.700
— 676

15.726
— 14.526

— 14.026 
13.850

T o t a l e  . . . 1.024 1.200 — 176

Situandone patrimoniale netta alla fine dell’anno:
Riserve tecn ich e .............................................
D isavan zi..............................................................

26.677 
— 15.202

24.977 
— 14.526

1.700
— 676

T o t a l e  . . . 11.475 10.451 1.024

Per l’anno in esame si rileva un disavanzo di esercizio di 676 milioni, 
pari alla differenza tra  l’ammontare delle uscite (1.528 milioni), maggiorate 
delPincremento ai fondi di riserva, e quello delle entrate (2.552 milioni).

Tale disavanzo riassume, fra l’altro, il deficit tecnico di 11.899 milioni 
accertato al 1° gennaio 1965, in conseguenza della valutazione degli effettivi oneri 
futuri del Fondo a tale data.

Di seguito sono segnalate le principali partite che hanno dato luogo alla 
suddetta situazione.
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Contributi. — Ammontano a 1.160 milioni e segnano una diminuzione di 
17 milioni rispetto all’esercizio precedente.

Appresso si riportano i dati relativi al gettito contributivo per ciascuno 
degli anni dal 1965 al 1969 :

A N N I Contributi

(in milioni di lire)

1965 ............................................................................................................................ 960

1966 ............................................................................................................................ 1.177

1967 ............................................................................................................................ 1.106

1968 ............................................................................................................................ 1.177

1969 ............................................................................................................................ 1.160

Contribuii dello Stato. Ammontano a 625 milioni con una riduzione rispetto 
all’esercizio precedente di 175 milioni, dovuta alla cessazione, con decorrenza 
dal 1° luglio 1969, del contributo straordinario di 350 milioni previsto dall’art. 17 
della legge 5 luglio 1961, n. 579.

Interessi sul c/c con VINPS. — Viene evidenziata in tale voce per l’importo di 
637 milioni la quota dei redditi a ttribuita al Fondo e provenienti dall’impiego 
effettuato dall’Istitu to  dei capitali disponibili del Fondo medesimo.

L’aumento di 19 milioni che si riscontra rispetto all’anno precedente è 
da porre in relazione alle maggiori giacenze che il Fondo ha posto a disposi
zione delPIstituto.

Entrate varie. — Le altre entrate del Fondo ammontano nel complesso a 
130 milioni ed attengono per 10 milioni a interessi di mora, per circa 1 milione 
a ricupero di prestazioni e per 119 milioni al plus valore realizzato nella vendita 
di alcuni beni immobili dell’Istitu to  per la quota di pertinenza della gestione.

Prestazioni. — Figurano tra  le uscite per l’importo di 1.362 milioni e com
prendono non soltanto le pensioni ma anche l’onere posto a  carico del Fondo 
per l’assistenza sanitaria prestata dall’INAM ai sensi dell’art. 6 della legge 
28 luglio 1967, n. 669.

Nel prospetto che segue vengono riportate, per una più completa informa
tiva, i dati riguardanti le prestazioni corrisposte nell’ultimo quinquennio :
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A N N I P r e s t a z io n i  e c o n o m ic h e P r e s t a z io n i  s a n i t a r i e T O T A L E

( i n  m i l i o n i  d i  l i r e )

1965 ......................... 968 50 1.018

1966 ......................... 1,122 33 1.155

1967 ............................ 1.115 124 1.239

1968 ......................... 1.229 50 1.279

1969 ......................... 1.312 50 1.362

Per il periodo considerato l’onere delle prestazioni segue un certo incremento 
annuale che è da considerare correlativo alle variazioni rilevate nel numero 
dei pensionati, non essendo infatti m utato il trattam ento pensionistico previsto 
dalla legge istitutiva.

Contribuzioni. — Trattasi di somme destinate a diversi Enti che svolgono 
una attiv ità complementare a quella istituzionale dell’INPS. Nel loro com
plesso ammontano a 13 milioni e registrano, rispetto all’esercizio precedente, 
un incremento di 4 milioni che è da porsi in relazione diretta al fatto che, per 
quanto concerne la contribuzione agli Enti di patronato, si è proceduto, da 
questo esercizio alla contabilizzazione secondo il criterio della competenza.

E N T E  D E S T I N A T A R I O  D E L L A  C O N T R IB U Z IO N E IM P O R T O

Ispettorato del lavoro ..........................................................................L.

Enti di patronato e di assistenza s o c ia l e .........................................  »

Opera nazionale pensionati d’ Italia .................................................  »
Istituto italiano di medicina sociale .................................................  »

T o t a l e  . . . L.

3.060.700

6.647.900
3.478.400

25.400

13.212.400

Spese di amministrazione. — Le spese di amministrazione, attribuite in 
base ai costi effettivamente rilevati per gli adempimenti del Fondo, ammon
tano a 153 milioni e registrano rispetto all’anno precedente un incremento 
di 26 milioni che riflette l ’aumento complessivo delle spese sostenute dal
l’Istitu to  per effetto della normale espansione dei costi nei principali capitoli.

Risultato di esercizio. — L’eccedenza delle entrate sulle uscite ammonta 
a 1.024 milioni. Considerato però che si è resa necessaria l’assegnazione ai 
fondi di riserva per 1.700 milioni di cui 860 milioni conseguenti all’accerta
mento degli effettivi oneri futuri verso gli assicurati, è risultato un disavanzo 
di esercizio di 676 milioni.
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Per un più completo esame dell’andamento economico del fondo si ripor
tano nel seguente prospetto le entrate e le uscite, nonché i risultati di esercizio 
per gli anni dal 1965 al 1969 :

A N N I E n t r a t e U  Bci te Kisultato di esercizio 
incremento (+)

( in  m i l i o n i  à i  l i r e )

1965 .................................................................. 2.150 1.139 +  1.011

1966 .................................................................. 2.449 1.301 +  1.148

1967 .................................................................. 2.468 1.364 +  1.104

1968 ..................................................... . . . 2.615 1.415 +  1.200

1969 .................................................................. 2.552 1.528 +  1.024

Nei sottoindicati prospetti sono inoltre riportati i dati concernenti il numero, 
l’importo e il valore medio delle pensioni liquidate e di quelle esistenti negli 
anni dal 1965 al 1969.

N u m e r o  e  im p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  l iq u id a t e  i n  c ia s c u n o  d e g l i  a n n i

d a l  1965 AL 1969

A N N I N u m e r o I m p o r t o I m p o r t o  m e d io

( in  m i l io n i  d i  l i r e ) ( i n  l i r e )

1965 .................................................................. 648 219 338.518

1966 .................................................................. 621 200 321.449

1967 .................................................................. 561 172 306.631

1968 .................................................................. 555 183 330.594

1969 .................................................................. 453 148 327.682

N u m e r o  e  im p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d i  c ia s c u n o

d e g l i  a n n i  d a l  1965 a l  1969

A N N I N u m e r o I m p o r t o I m p o r t o  m e d io

( in  m i l io n i  d i  l i r e ) ( i n  l i r e )

1965 .................................................................. 4.554 927 203.557

1966 .................................................................. 4.824 1.058 219.403

1967 .................................................................. 4.844 1.118 230.824

1968 .................................................................. 4.879 1.191 244.193

1969 .................................................................. 5.042 1.277 253.351
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STATO PATRIMONIALE

Le attiv ità  patrimoniali del Fondo ammontano a 11.698 milioni contro 
223 milioni di passività con un netto patrimoniale di 11.475 milioni. Le prin
cipali componenti del suddetto patrimonio netto sono :

Credito in  c/c verso VINPS. — Ammonta complessivamente a 11.697 
milioni, con un aumento di 1.098 milioni rispetto all’esercizio precedente deri
vante dalle accresciute disponibilità del Fondo presso l’Istituto.

Debiti diversi. — Ammontano complessivamente a 223 milioni contro i 
148 milioni dell’anno precedente. Tali debiti si riferiscono per 216 milioni a residui 
di ra te  di pensioni e per 7 milioni a residui di contribuzioni.

Consistenza netta. — Ascende a 11.475 milioni ed è pari alla differenza 
fra l’ammontare dei due fondi di riserva, che, come più sopra detto, sono stati 
calcolati nei loro effettivi valori al 31 dicembre, in 26.677 milioni, e il disavanzo 
patrimoniale di 15.202 milioni.

Si riportano, infine, i dati relativi alle pensioni liquidate nell’anno e a quelle 
esistenti alla fine dell’esercizio.

P e n s i o n i  l iq u id a t e  n e l l ’a n n o

C A T E G O R I A N u m e ro
I m p o r t o

c o m p le s s iv o
I m p o r t o  m e d io

Vecchiaia.................................................................

I n v a lid ità ..............................................................

T o t a l e  . . .

175

278

31.500.000

116.940.000

180.000

420.647

453 148.440.000 327.682

P e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  m e  d e l l ’a n n o

C A T E G O R I A N u m e ro
I m p o r t o

c o m p le s s iv o
I m p o r t o  m e d io

I m p o r t o  d e l le  r a t e  
d i  p e n s io n i  

a  c a r ic o  d e l  F o n d o  
m a t u r a t o  n e l l ’a n n o

V e c c h i a i a ..........................................................................

I n v a l i d i t à ....................................................................

T o t a l e  . . .

3.228

1.814
581.040.000

696.360.000

180.000
383.880

565.036.659

747.064.466

5.042 1.277.400.000 253.351 1.312.101.125
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Per quanto concerne le pensioni vigenti alla fine dell’anno, si fornisce di 
seguito, anche il numero delle stesse distintamente per categorie e classe di im
porto mensile fino a lire 20.000 e da lire 20.001 fino a lire 40.000.

I M P O R T I  M E N S I L I Vecchiaia Invalidità Complesso

Pino a  L. 20.000 ........................................... 3.228 2721 3.500

d a  L. 20.000 a  L. 40.000 ................................ — 1.542 1.542

T o t a l e  . . . 3.228 1.814 5.042

Il  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  
MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Nel corso dell’anno 1969 non sono state emanate disposizioni di legge riguar
danti specificatamente la gestione del Fondo anche se numerose sono le proposte 
avanzate dalla Federazione tra  le associazioni del clero per ottenere migliora
menti economici e normativi.

La natura e l’entità delle modifiche proposte sono ampiamente illustrate 
nella relazione del Direttore generale alla quale pertanto si rimanda per brevità.

Quello che al Collegio preme sottolineare è il permanere della situazione 
deficitaria già rilevata nel precedente esercizio a seguito delle risultanze poste 
in luce dal bilancio tecnico.

Al riguardo il Collegio prende atto  che il Comitato di vigilanza del Fondo 
ha espresso parere favorevole all’aumento del contributo complessivo a carico 
degli iscritti a far tempo dal 1° gennaio 1969 e degli interventi effettuati presso 
gli Organi competenti affinchè, in attesa dell’emanazione di provvedimenti 
legislativi di riassestamento, venga quanto meno prorogato il contributo di 350 
milioni annui a carico dello Stato, previsto all’art. 17 della legge istitu tiva nu
mero 579/1961, contributo che è venuto a cessare dal 1° luglio 1969.

Le entrate complessive del Fondo risultano diminuite di 63 milioni rispetto 
a quelle dell’esercizio precedente in dipendenza soprattutto  del venir meno del 
menzionato contributo straordinario dello Stato.

Anche i contributi degli iscritti presentano una flessione essendo passati 
dai 1.177 dell’anno 1968 ai 1.160 milioni dell’esercizio in esame. Al riguardo 
deve anche rilevarsi il persistere delle difficoltà che gli Uffici incontrano nella 
esazione dei contributi. Il fenomeno già rilevato dal Collegio nelle relazioni ai 
precedenti esercizi trova la sua origine nella circostanza che l’art. 7 della legge 
istitutiva non prevede altro mezzo coattivo all’infuori dell’azione giudiziaria 
per il recupero dei contributi dovuti. Il Collegio dei sindaci, anche in conside
razione che le accennate difficoltà di esercizio rendono problematico il passaggio 
del sistema d ’impostazione del bilancio dal criterio di « cassa » a quello di « com
petenza », rinnova i voti, già espressi in precedenti occasioni, affinchè vengano 
riesaminate le modalità di versamento dei contributi e forniti strum enti adeguati 
a rimuovere le situazioni di morosità in cui versa un elevato numero di iscritti,
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Le uscite dell’anno ammontano a 1.528 milioni a fronte dei 1.415 milioni 
dell’anno 1968 e sono costituite da rate di pensione per 1.312 milioni, dall’onere 
per l’assistenza di m alattia ai sacerdoti per 50 milioni, dalle contribuzioni per 
13,2 milioni e dalle spese di amministrazione per 152,8 milioni. Queste ultime, 
attribuite secondo i costi effettivamente rilevati, presentano un incremento 
di 26 milioni rispetto all’anno precedente in dipendenza dell’aumento verifi
catosi in tu tti  i principali capitoli di spesa dell’Istituto.

Dopo l’accantonamento complessivo di 1.700,3 milioni effettuato per aggior
nare le riserve tecniche ai valori di fine anno, l’esercizio chiude con un disavanzo 
netto di 676,8 milioni che va ad aumentare da 14.525,6 a 15.202,4 milioni il 
disavanzo consolidato della Gestione.

Il persistente andamento deficitario induce il Collegio a rinnovare le più 
vive raccomandazioni affinchè la situazione finanziaria del Fondo venga presa 
in esame dagli Organi responsabili per lo studio dei necessari provvedimenti 
di ripianamento.

I  dati sopra riportati trovano esatta rispondenza nelle scritture contabili 
delle quali è risultata regolare la tenuta. Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto  
ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci
F ern a n d o  Ch ie sa  
R iccabdo  B ellacci 
P ie tr o  Castagnoli 
Gio v a n n i Ga tti 
D an ilo  Gu e r r ie r i 
Giu l io  P e t t in e l l i



R E N D I C O N T O
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FONDO PER L’ASSiCUR AZIO NE DI

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l'Istituto nazionale della previdenza social?

Crediti per prestazioni da ricuperare

D i s a v a n z o  p a t r i m o n i a l e :

al 1° gennaio 1969
più disavanzo dell’esercizio

T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t à

L. 11.697.405.758

607.530

L. 11.698.013.288

L. 14.525.671.768
676.783.582 15.202.455.350

L. 26.900.468.638

Entrate e uscite

E N T R A T E

C o n t r i b u t i  .......................................................................................................................................................................................................... L.

C o n t r i b u t i  a  c a r i c o  d e l lo  S t a t o  a i  s e n s i  d e g l i  a r t t .  15 e  17 d e l l a  l e g g e  5 l u g l i o  1961, n .  579 . . . »

I n t e r e s s i  s u l  c o n t o  c o r r e n t e  c o n  l’ I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e ........................................................ »

Entrate varie :

interessi di m o ra .............................................................................................L.
ricupero di p r e s ta z io n i ......................................................   . . ■ . »
plus valore immobili a l ie n a ti..........................................................................»

10.089.021
444.470

119.216.199

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

Disavanzo di esercizio

L.

1.159.458.436

625.000.000

637.464.817

129.749.690

2.551.672.943

676.783.582

3.228.456.525

I l Oa/po dell’Ispettorato per i  bilanci 

I t a l o  S a n t i n i

I l Direttore generale 

C a r l o  A l b e r t o  M a s i n i



INVALIDITÀ’ E VECCHIAIA DEL CLERO 

al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À

D e b i t i  :

p e r  r a t e  d i  p e n s io n i  

p e r  c o n t r ib u z io n i

216.751.713
6.754.925

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à  .

F o n d o  d i  r i s e r v a  p e r  le p e n s i o n i  d a  l i q u i d a r e

F o n d o  d i  c o p e r t u r a  d e l l e  p e n s i o n i  :
d i  v e c c h i a i a ....................................................................<
d i  i n v a l i d i t à .....................................................................

L.

L.

L.

L.

Consistenza al 
1“ gennaio 1969

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza 
al SI dioembre 1969

16.400.000.000 860.000.000 17.260.000.000

3.005.896.000
5.571.735.000

— 51.258.000 
891.589.000

2.954.638.000
6.463.324.000

8.577.631.000 840.331.000 9.417.962.000

24.977.631.000 1.700.331.000 26.677.962.000

L.

222.506.638

222.506.638

26.677.962.000

26.900.468.638

dell’esercizio 1969

U S C I T E

P r e s t a z i o n i  :

а) economiche :
r a t e  d i  p e n s i o n i .....................................................................

б) sanitarie t
o n e r e  p e r  l ’ a s s i s t e n z a  d i  m a l a t t i a  a i  p e n s io n a t i

C o n t r i b u z i o n i

S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e

T o t a l e  d e l l e  u s c it e

L.

»

»

L.

I n c r e m e n t o  d e i  f o n d i  d i  r i s e r v a

L.

1.312.101.125

50.000.000

1.362.101.125

13.212.400
152.812.000

1.528.125.525

1.700.331.000

3.228.456.525

I  Sindaci ,
I l Presidente

F e r n a n d o  Ch ie s a  —  K ic c a r d o  B e l l a c c i —  P ie t r o  Ca s t a g n o l i , ,
G a e t a n o  F a n e l l i

G io v a n n i  G a t t i  —  D a n il o  G u e r r ie r i  —  G iu l io  P e t t in e l l i
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R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’anno 1969 non sono intervenute modifiche nella disciplina 
normativa del tra ttam ento di pensione del Fondo per l’assicurazione d ’inva
lidità e vecchiaia dei ministri di culti diversi dalla religione cattolica, istituito 
con legge 5 luglio 1961, n. 580.

È da ricordare, tu ttav ia , la elevazione da 5 a 10 anni del termine di prescri
zione dei contributi assicurativi disposta dall’art. 41 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, disposizione che, stante l’espresso rinvio, in materia di prescrizione, alle 
norme dell’assicurazione generale obbligatoria operato dall’art. 19 della legge 
n. 580/1961, è applicabile anche ai contributi dovuti al Fondo. Il successivo art. 66, 
inoltre, dispone la collocazione al primo posto nell’ordine di prelazione di cui 
all’art. 2778 del c.c. dei crediti per contributi dovuti al Fondo.

Va, inoltre, fatto  presente che è stato presentato al Senato il disegno di 
legge n. 502 del 21 febbraio 1969, il quale, tra  l’altro, tende ad istituire il t ra tta 
mento di riversibilità anche a favore dei superstiti di assicurati o pensionati del 
Fondo medesimo.

Detto disegno di legge, qualora venisse attuato , comporterebbe maggiori 
oneri finanziari per il Fondo.

E da rilevare che nel corso dell’anno la Federazione delle Chiese Evangeli
che in Italia ha presentato al Ministero del lavoro e della previdenza sociale una 
nota contenente la richiesta di talune modifiche alla legge 5 luglio 1961, n. 580.

In  particolare queste riguardano : l’attuazione del principio della pensione 
unica lungo la direttrice della delega in proposito conferita al Governo con 
l’art. 39 della legge 21 luglio 1965, n. 903 (vedi ora art. 35, n. 3 lett. c), legge 
30 aprile 1969, n. 153) ; l’estensione della pensione ai superstiti ; l’abbassa
mento del limite di e tà pensionabile; l’istituzione della tredicesima mensilità ; 
l’elevazione dell’im porto massimo della pensione; la decorrenza del diritto alla 
pensione di invalidità dalla data  in cui si è verificato l’evento invalidante ; la 
sospensione e il ripristino dell’obbligo assicurativo, in analogia a quanto già 
disciplinato nel Fondo Clero, per i sacerdoti che si trasferiscono all’estero per 
l’esercizio del loro ministero (art. 14, legge 5 luglio 1961, n. 579).
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La questione relativa alla valutazione dei maggiori oneri che le modifiche 
richieste comporterebbero è allo studio dei competenti Uffici dell’Istituto, il 
quale è in attesa di conoscere da parte delle Confessioni religiose la composizione 
familiare di ciascun iscritto.

Il bilancio tecnico del Fondo ha messo in evidenza un deficit tecnico di 
gestione, con riferimento alla data del 1° gennaio 1966, di 121 milioni di lire.

Al fine di ristabilire l’equilibrio tecnico del Fondo stesso, fermo restando 
l’attuale regime giuridico per quanto riguarda sia l’onere contributivo che le 
prestazioni, dovrebbe essere promosso, quindi, un opportuno intervento legi
slativo per un congruo aumento del contributo annuo a carico degli iscritti.

Per la copertura del disavanzo tecnico sopra evidenziato si rende necessario 
infatti elevare la misura del contributo capitario annuo per ogni iscritto da 
L. 32.340 a  L. 52.900 a far tempo dal 1° gennaio 1966, con un aumento di lire 
20.560 annue.

Detto aumento è imputabile sia alla circostanza che gli oneri derivanti 
dai benefici connessi all’art. 17 della legge istitutiva del Fondo sono risultati 
più elevati rispetto alle previsioni iniziali, e pertanto non trovano la necessaria 
copertura nel finanziamento per essi predisposto dalla legge n. 580/1961 sia al 
fatto  che il prolungamento della vita umana, confermato dalle statistiche gene
rali degli anni più recenti, ha reso necessaria un’adeguata correzione delle basi 
tecniche assunte per le valutazioni effettuate all’epoca dell’istituzione del Fondo.

Il bilancio tecnico ha altresì posto in evidenza come il contributo annuo 
capitario necessario per l’equilibrio tecnico del Fondo, con riferimento alla 
data del 1° gennaio 1970, sia pari a L. 56.640.

Nella seduta del 22 ottobre 1969 il Comitato di vigilanza del Fondo, nel 
prendere a tto  delle risultanze del bilancio tecnico, considerata la situazione 
deficitaria del Fondo, ha inoltre espresso voti per la fusione in un’unica gestione 
del Fondo per il clero cattolico e del Fondo per i ministri delle confessioni reli
giose diverse dalla cattolica. In  tal senso si stanno effettuando i necessari studi 
tecnici.

Il numero degli iscritti al Fondo dal 1965 al 1969 viene posto in evidenza 
nel seguente prospetto.

A n n i Numero degli iscritti

1965 ................................................................................................................................ 260

1966 . ............................................................................................................................ 260

1967 .......................... ..................................................................................................... 264

1968 ................................................................................................................................ 270

1969 ................................... .... .................................................................................... 279



565

CONTO ECONOMICO

Per meglio porre in evidenza le variazioni verificatesi nell’andamento della 
gestione, nel prospetto che segue vengono posti a raffronto i dati riassuntivi 
degli ultimi due esercizi :

1 9  6 9 1 9  6 8 Differenze

( I n  m i l i o n i  d i  l i r e )
S i t u a z i o n e  ‘p a t r i m o n i a l e  n e t t a  a l l ’ i n i z i o  d e l 

l ’ a n n o  :

Riserve te c n ic h e ................................................ 55 53 +  2
D is a v a n z i ............................................................. — 17 — 20 +  3

T o t a l e  . . . 38 33 +  5

E n t r a t e  :

Contributi degli i s c r i t t i ................................... 9 10 — 1
Contributi dello Stato....................................... 8 8 —
Interessi sul c/c con l ’ I N P S ...................... 2 2 —
Altre e n t r a t e ..................................................... 1 — +  1

T o t a l e  . . . 20 20 —

U s c i t e  :

P r e s t a z io n i ..................................................... . 10 13 — 3
Spese di am m inistrazione............................... 3 2 +  1

T o t a l e  . . . 13 15 — 2

Bisultato d i esercizio :

Incremento riserve te c n ic h e .......................... 134 2 +  132

Avanzi (+ ) ,  Disavanzi (— ) .......................... — 127 +  3 — 130

T o t a l e  . . . 7 5 +  2

S i t u a z i o n e  p a t r i m o n i a l e  n e t t a  a l l a  f i n e  d é l -

l ' a n n o  :

Riserve te c n ic h e ................................................. 189 55 +  134

D isavan zi............................................................... — 144 — 17 — 127

T o t a l e  . . . 45 38 +  7

I  dati sopra esposti si riassumono in un complesso di 20 milioni di 
entrate e di 13 milioni di uscite con una eccedenza delle prime sulle seconde 
di 7 milioni.

Riguardo alle principali partite che hanno dato luogo al risultato di eser
cizio, si osserva quanto appresso.
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Con riluti. — Ammontano a 9 milioni con una modesta diminuzione (1 
milione) rispetto all’anno precedente ; tale flessione ha però un significato esclu- 
sivameilte contabile in quanto il gettito dell’anno 1968 a  seguito dell’in tro
duzione del criterio della competenza a partire dal 1967 era stato anche esso 
influenzato da accertamenti contributivi pregressi.

Di seguito vengono riportati i dati relativi ai contributi affluiti al Fondo 
negli anni dal 1965 al 1969 :

A n n i Contributi

1965

1966

1967

1968

1969

(in milioni di lire)

13

9

12

10

9

Interessi sul c/c con VINPS.  — Viene evidenziata in tale voce la remunera
zione dei < apitali del Fondo. L ’importo contabilizzato a tale titolo nel 1969 
(2,22 milio ìi) è pressoché identico a quello accreditato nel 1968 (2,20 milioni).

Entrate varie. — Le altre entrate del Fondo ammontano nel complesso a 
0,55 milioni, éd attengono principalmente, per 0,13 milioni a interessi di mora 
e per 0,39 milioni al plus valore realizzato nella vendita di alcuni beni immobili 
deH’Istiti to })er la quota di pertinenza della gestione.

Prestazioni. — Figurano tra  le uscite per l’importo di 10 milioni, e 
sono comprei|sive anche di 1 milione dovuto all’INAM per prestazioni sanitarie 
ai sensi dell’àrt. 6 della legge 28 luglio 1967, n. 669.

Nel prospetto che segue viene riportato l’ammontare delle prestazioni eco
nomiche e sanitarie, corrisposte nell’ultimo quinquennio :

^ — _      — „         ,,  —-

A n n i

-tAf-

1965

1966

1967

1968

1969

Prestazioni 
economiche e sanitarie

(in milioni di lire)

9

9

20 ( 1 )

13 (2)

10 ( 2 )

(1) di cui 5 milioni per prestazioni sanitarie.
(2) di cui I milione per prestazioni sanitarie.
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Da quanto sopra esposto si può rilevare che l’onere complessivo per presta
zioni a carico del Pondo è, negli anni considerati, crescente con una punta 
eccezionale nell’esercizio 1967, per effetto del pensionamento conseguito in tale 
anno, ma con decorrenza retroattiva, da 5 Ministri di culto a seguito di deci
sioni del Comitato di vigilanza.

Contribuzioni. — L’ammontare delle somme destinate a favore di quei 
vari Enti che svolgono attiv ità  aventi una certa attinenza con quella istitu 
zionale dell’INPS, risulta nell’anno in esame pari a  0,1 milioni.

Spese di amministrazione. — Le spese di amministrazione attribuite in 
base ai costi effettivamente rilevati per gli adempimenti del Fondo, ammon
tano a 2,66 milioni con un incremento di 0,44 milioni che riflette l’aumento 
complessivo delle spese sostenute dall’Istitu to  a causa della normale espansione 
dei costi nei principali capitoli.

Risultato di esercizio. — Le entrate complessive del Fondo (20 milioni) 
segnano, rispetto alle uscite (13 milioni), una eccedenza di 7 milioni ; conside
rato che si è resa necessaria un’attribuzione ai fondi di riserva di 134 milioni, 
ne è derivato un disavanzo di esercizio pari a 127 milioni.

Per un completo esame dell’andamento economico del Fondo si riportano 
nel seguente prospetto i dati concernenti le entrate e le uscite nonché i risultati 
di esercizio per gli anni dal 1965 al 1969 :

A n n i Entrate Uscite
Risultato di esercizto 

incremento (+) , 
decremento (—)

(i n m i l i o n i  di  l i r e )

1965 .............................................................. 23 19 +  4
1966 .............................................................. 19 11 + 00

1967 ..................................................... ....  . 22 22 —

1968 .............................................................. 20 15 +  5

1969 .............................................................. 20 13 +  7
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Nei seguenti prospetti vengono riportati i dati relativi al numero e all’im
porto delle pensioni liquidate ed a quelle in essere alla fine degli anni dal 1965 
al 1969.

N u m e r o  e  im p o s t o  d e l l e  p e n s i o n i  l i q u id a t e  i n  c ia s c u n o  

DEGLI ANNI DAL 1965 A i  1969

A n n i Numero Importo annuo 
(In milioni di lire)

Importo medio 
(in lire)

1965 ............................................................................... 1 0,2 180.000

1966 ................................................................................ 3 0,8 260.000

1967 ...................... ......................................................... 10 1,8 180.000

1968 ................................................................................ 3 0,8 260.000

1969 ................................................................................ 4 1,4 360.000

N u m e r o  e  im p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d i  c ia s c u n o

DEGLI ANNI DAL 1965 AL 1969

A n n i Numero Importo annuo 
(in milioni di lire)

Importo medio 
(in lire)

1965 ................................................................................ 50 9 180.000

1966 ............................................................................... 51 9 184.706

1967 . ........................................................................... 53 10 184.528

1968 ............................................................................... 51 10 189.412

1969 . . ....................................................................... 46 9 206.086

STATO PATRIMONIALE

Le attiv ità  patrimoniali del Fondo ammontano a 45,8 milioni contro 0,1 
milioni di passività con un netto patrimoniale di 45,7 milioni. Fra le principali 
partite che hanno dato luogo al suddetto patrimonio netto si segnalano :

Credito in c]c verso VINPS. — Ammonta complessivamente a  42,5 mi
lioni e registra una eccedenza di 7,2 milioni rispetto all’esercizio precedente.

Crediti diversi. — Gli altri crediti del Fondo ascendono nel complesso 
a 3,2 milioni ed attengono esclusivamente a crediti per contributi verso gli 
iscritti, relativi al IV trimestre 1969.

Debiti diversi. — Ammontano a 0,1 milioni e si riferiscono esclusiva- 
mente a quote di contribuzioni a favore di vari Enti ed a debiti vari.
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Consistenza netta. — Ammonta a 45,7 milioni e risulta dalla differenza fra 
l’ammontare dei due fondi di riserva in 189 milioni e il disavanzo patrimoniale 
in 144 milioni.

Si riportano di seguito i prospetti che indicano il numero e l’importo delle 
pensioni liquidate nell’anno nonché di quelle esistenti al 31 dicembre :

P e n s i o n i  l iq u id a t e  n e l l ’a n n o

C a t e g o r i a Numero Importo
complessivo Importo medio

Vecchiaia................................................................. 1 180.000 180.000

In v a lid ità .............................................................. 3 1.260.000 420.000

T o t a l e  . . . 4 1.440.000 360.000

P e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d e l l ’a n n o

C a t e g o r i a Numero Importo
complessivo Importo medio

Importo delle rate  
di pensione 

a  carico del Fondo 
m aturato nell’anno

V e c c h ia ia .............................................

In v a lid ità .............................................

T o t a l e  . . .

38

8

6.840.000

2.640.000

180.000

330.000

4.967.694

4.114.806

46 9.480.000 206.086 9.082.500

Per quanto concerne le pensioni vigenti alla fine dell’anno, si forniscono 
altresì, distintamente per categoria, il numero delle pensioni per classi di importo 
mensile fino a lire 20.000 e da lire 20.000 a lire 40.000.

I m p o r t i  m e n s i l i Vecchiaia Invalidità Complesso

Fino a  L . 20.000 .................. 38 3 41

d a  L. 20.001 a  L. 40.000. ............................... — 5 5

T o t a l e  . . . 38 8 46

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Anche se numerose sono le richieste di miglioramenti nelle prestazioni 
erogate dal Fondo all’esame degli Organi competenti, nessun provvedimento 
legislativo ha modificato nel corso del 1969 la disciplina del Fondo per l’assi
curazione invalidità e vecchiaia dei Ministri di culti diversi dalla religione catto
lica, che ha continuato quindi ad essere regolato dalla legge istitutiva n. 580 
del 5 luglio 1961.

Il movimento economico dell’esercizio presenta un complesso di entrate 
pari a 20,1 milioni costituite : dai contributi a carico degli iscritti per 9,3 milioni ; 
dal contributo a carico dello Stato pari a 8 milioni ; dagli interessi m aturati 
sul c/c con l’INPS per 2,2 milioni e da entrate varie per i rimanenti 0,6 milioni.

Le uscite che ammontano a 12,9 milioni sono costituite per la maggior parte 
dalle prestazioni economiche e sanitarie (10 milioni) e dalle spese di ammini
strazione per 2,66 milioni. Queste ultim e risultano aumentate di 0,44 milioni 
rispetto a quelle del 1968 (2,22 milioni) a causa della espansione verificatasi 
nei principali capitoli di spesa dell’Istituto.

L ’eccedenza delle entrate sulle uscite, pari a  7,2 milioni, è stata interamente 
assorbita dalle necessità delle riserve tecniche che tu ttav ia  sono ben lungi dal 
risultare coperte. Il bilancio tecnico, infatti, ha posto in evidenza un deficit 
di 121 milioni di lire con riferimento al 1° gennaio 1966. Al 31 dicembre 1969 
l’ammontare delle riserve tecniche (fondo di riserva per pensioni da liquidare 
e fondo di copertura delle pensioni in essere) è stato valutato in 189,7 milioni 
per cui l’assegnazione di 134,3 milioni che si è resa necessaria ha assorbito la 
differenza tra  le entrate e uscite delPanno (7,2 milioni) e determinato un disa
vanzo di esercizio di 127,1.

Come illustrato nella relazione del Direttore generale, per ristabilire l’equi
librio finanziario del Fondo occorrerebbe elevare la misura del contributo uni
tario per gli iscritti da L. 32.340 a L. 52.900 a decorrere dal 1° gennaio 1966 e 
a L. 56.640 a far tempo dal 1° gennaio 1970.

La situazione sostanzialmente passiva del Fondo trova conferma nelle risul
tanze dello stato patrimoniale che presenta un disavanzo di 144 milioni indub
biamente notevole in rapporto al modesto movimento economico complessivo,
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La riscontrata situazione deficitaria induce il Collegio a formulare le più 
vive raccomandazioni affinchè le basi tecnico-finanziarie del Fondo vengano riesa
minate dagli Organi responsabili per l’adozione dei necessari provvedimenti di 
ripianamento.

I  dati suesposti trovano rispondenza nelle scritture contabili, delle quali 
è s ta ta  riscontrata regolare la tenuta. Di ciò il Collegio sindacale dà atto  ai fini 
della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

F ernan do  Ch ie sa  
R iccardo  B ellacci 
P ie t r o  Castagnoli 
Gio v a n n i Ga t t i 
D a nilo  Gu e r r ie r i 
Giu l io  P e t t in e l l i



R E N D I C O N T O
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PONDO PER L’ASSICURAZIONE DI INVALIDITÀ’ E VECCHIAIA

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

1 Credito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previdenza soolale . L. 42.560.310

2 Crediti :

p e r  c o n t r i b u t i  T e rs o  g l i  i s c r i t t i ........................................................................................................................... 3.275.134

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à . . L. 45.835.444

3 D isav an zo  p a tr im o n ia le  :

a l  1° g e n n a io  1969 ....................................................................................................... L. 16.869.606

p i ù  d i s a v a n z o  d ’e s e r c i z i o ................................................................................................................ » 127.149.500
144.019.106

L. 189.854.550

Entrate e uscite

E N T R A T E

1 C o n trib u ti

2 C o n trib u to  a  c a r ic o  d e llo  S ta to  a i s e n s i d eg li a r t t .  15 e 17 d e lla  leg g e  5 lu g lio  1961, n . 580

3 In te re ss i su l co n to  c o r re n te  con l ’Is ti tu to  n a z io n a le  d e lla  p re v id e n z a  so c ia le

4 E n tra te  v a r ie  :

i n te r e s s i  d i  m o r a

p lu s  v a lo r e  im m o b i l i  a l l i e n a t i

r i c u p e r o  d i  p r e s t a z i o n i  .

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

D isav an zo  d ’e se rc iz io

130.325
397.615

23.000

L.

9.327.125

8 .000.000

2.223.035

550.940

2 0 . 101.100

127.149.500

147.250.600

I I  C a p o  d e l l ’ I s p e t t o r a t o  p e r  ì  b i l a n c i  

I t a l o  S a n t i n i

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

C a r l o  A l b e r t o  M a s in i
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DEI MINISTRI DI CULTI DIVERSI DALLA RELIGIONE CATTOLICA 

al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À
Debiti :

per co n tr ib u z io n i........................................................................................................... L.
vari  .....................................................................................................»

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t à

54.550
60.000

Fondo di riserva per le pensioni da liquidare

Fondo di copertura delle pensioni ;
di v e c c h i a i a ................................................
di i n v a l i d i t à ................................................

C o n s is te n z a  a l  
1° g e n n a io  1969

V a r ia z io n i
d e l l ’es e rc iz io

C o n s is te n z a  a l  
31 d ic e m b r e  1969

L. — 131.000.000 131.000.000

» 41.189.000 — 6 . 4 0 7 . 0 0 0 34.782.000
» 14.157.000 9.801.000 23.958.000

L. 55.346.000 3.394.000 58.740.000

L. 55.346.000 134.394.000 189.740.000

L.

114.550

114.550

189.740.000

189.854.550

dell’esercizio 1969

U S C I T E
Prestazioni :

a) e o o n o m i e h e :
rate di pensioni . . . .

b) semita/rie-.
onere per l’assistenza di malattia

2 Contribuzioni

3 Spese di amministrazione

Incremento dei fondi di riserva

T o t a l e  d e l l e  u s c i t e

L.

L.

9.082.500

1.000.000

10.082.500
107.100

2.667.000

12.856.600

134.394.000

147.250.600

F e r n a n d o  C h i e s a  

G i o v a n n i  G a t t i  -

I  Sindaci

■ R i c c a r d o  B e l l a c c i  

D a n i l o  G u e r r i e r i

P i e t r o  C a s t a g n o l i  

G i u l i o  P e t t i n e l l i

I l  Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i
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R E L A Z I O N E  
DEL D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nell’anno 1969 non sono state emanate disposizioni legislative che abbiano 
modificato la disciplina del Fondo di previdenza per il personale di volo.

Risultano peraltro presentate alla Camera e al Senato alcune proposte
di legge, di iniziativa parlamentare, concernenti il riconoscimento giuridico
della qualifica di assistente di volo e la riapertura dei termini per il riconosci
mento dei periodi di servizio posteriori al 31 dicembre 1946 per gli iscritti che
abbiano ottenuto la liquidazione degli accantonamenti.

Lo schema di provvedimento legislativo, predisposto nell’anno 1968 ed inteso 
ad apportare emendamenti ed integrazioni alla legge 13 luglio 1965, n. 859, 
istitutiva del Fondo, è tu tto ra  all’esame del Ministero del lavoro e della previ
denza sociale. Hanno invece trovato applicazione alcune disposizioni della legge 
30 aprile 1969, n. 153, aventi per oggetto la « Revisione degli ordinamenti pensio
nistici e le norme in materia di sicurezza sociale ».

Infatti, per quanto attiene alla materia contributiva, merita di essere ricor
dato l’art. 66 della citata legge che dispone la collocazione al 1° posto delPordine 
di prelazione, ai sensi dell’art. 2778 del C.C., dei crediti contributivi, ivi com
presi quelli di pertinenza del Fondo di previdenza, in esame in quanto sosti
tutivo dell’assicurazione generale obbligatoria per l’IYS.

In  tema di prestazioni, va segnalato l’art. 48 della suddetta legge che ha 
esteso l’assistenza sanitaria ai figli, o altri equiparati, dei pensionati, sino al 
21° o al 26° anno di età, qualora gli stessi frequentino, rispettivamente, corsi 
di scuole medie o studi superiori. L’onere derivante dall’elevazione del limite 
suddetto, è addossato alle gestioni pensionistiche interessate.

Nel corso dell’anno 1969, essendo state in pratica ultim ate le operazioni 
per il trasferimento dei contributi dall’assicurazione generale obbligatoria al 
Fondo, relativamente ai periodi di servizio riconoscibili ai fini delle prestazioni 
del Fondo stesso, è stato  compilato il primo bilancio tecnico, riferito al 31 dicem
bre 1967, ai sensi dell’art. 11 della citata legge n. 859/1965.

In  conseguenza del trasferimento di contributi sopra accennato, l’incre
mento patrimoniale del Fondo, secondo i dati previsti in sede di bilancio tecnico, 
è stato valutato in L. 4.449.200.000.
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Per quanto riguarda la posizione delle aziende in ordine al versamento dei 
contributi, si può affermare che le aziende stesse sono, in linea di massima, rego
lari e puntuali.

Durante l’anno 1969 sono state liquidate n. 18 pensioni (9 di vecchiaia, 
4 di invalidità, 5 di riversibilità), per una competenza complessiva annua di 
70,2 milioni mentre nei precedenti esercizi 1966, 1967 e 1968 furono liquidate 
rispettivamente n. 38, n. 29 e n. 11 pensioni, per la corrispondente competenza 
annua di 110,2 milioni, 87,8 milioni e 39,8 milioni.

Si riassumono qui di seguito, i dati relativi alle domande di pensione perve
nute e definite dal 1965 al 1969, suddivise nelle varie categorie, nonché le gia
cenze all’inizio ed alla fine di ciascun anno.

A
N

N
I

D
om

an
de

 
d

i 
pe

ns
io

ne
 

g
ia

ce
n

ti
 

al
la

fl
ne

 
d

el
l’

an
n

o
 

p
re

ce
d

en
te

P E R V E N U T E

T
O

T
A

L
E

D E F I N I T E T O T A L E

D
o

m
an

d
e 

gi
ac

en
ti

 
al

la
 

fi
ne

 
de

E
’a

n
n

o

1 
V

ec
ch

ia
ia

In
v

a
li

d
it

à

S
u

p
er

st
it

i V e c c h ia ia In Y a l id i tà S u p e r s t i t i

ac
co

lt
e

re
sp

in
te

ac
co

lt
e

| r
es

pi
nt

e 
j

ac
co

lt
e

re
sp

in
te

ac
co

lt
e

re
sp

in
te

1965 2 i 4 7 7

1966 7 30 i i 12 53 22 1 8 — 8 4 38 5 17

1967 17 8 7 3 18 16 1 7 i 6 — 89 3 4

1968 4 8 3 1 12 7 — 3 — 1 — 11 — 5

1969 5 8 2 5 15 9 — 4 i 5 — 18 1 1

Dei nove titolari di pensione di vecchiaia concesse nell’anno 1969, cinque 
hanno chiesto ed ottenuto, a norma del citato art. 34 della legge n. 859, la liqui
dazione in capitale di quote di pensione pari a L. 9.338.260 annue.

Ë stato provveduto anche alla liquidazione delle posizioni assicurative in 
conseguenza della cessazione dal servizio di iscritti non aventi titolo a pensione, 
con un onere di 153,8 milioni.

Alla data del 31 dicembre 1969 contribuivano al Fondo n. 30 aziende per 
n. 2738 dipendenti, ripartiti, in relazione alle categorie del personale di volo, 
come dal seguente prospetto, nel quale sono indicati anche i dati degli anni 1965, 
1966, 1967 e 1968:

N u m e r o  d e g l i  i s c r i t t i  p e r  c i a s c u n o  d e g l i  a n n i  d a l  1965 a l  1969

1965 1966 1967 1968 1969

Piloti ......................................... 753 838 1.032 1.177 1.403
M o to r is t i..................................... 153 151 178 236 275
Marconisti ................................. — 12 6 7 7
Assistenti di v o l o ..................... 702 746 881 907 1.053

1.608 1.747 2.097 2.327 2.738
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CONTO ECONOMICO

Nel prospetto che segue, ai fini di un esame comparativo, i dati consuntivi 
del 1969 sono messi a raffronto con quelli del 1968.

1 9 6  9 1 9 6 8 D iffe re n z e

( i n m i l i o n i  d i  l i r e )
Situazione patrimoniale netta all’inizio dell’anno:

Riserve tecniche ............................................................ 6.856 6.638 + 3.218
Avanzo ...................................................................... 2.524 2.173 + 351

T o t a l e  . . . 12.380 8.811 + 3.569

Entrate :
Contributi della produzione............................... 8.743 3.571 + 5.172
Riserve e valori capitali ................................... — 67 — 67
Interessi sul c/c con l ’I N P S .............................. 786 606 + 180
Altre e n t r a t e ................................................................. 1.074 23 + 1.051

T o t a l e  . . . 10.603 4.267 + 6.336

Uscite :
P resta z io n i.............................................................. 390 276 + 114
Contributo al Pondo s o c ia l e ........................... 345 271 + 74
Spese di a m m in istra z io n e ............................... 75 54 + 21
C ontribuzioni......................................................... 69 24 + 45
Altre uscite . .......................................................... 156 73 + 83

T o t a l e  . . . 1.035 698 + 337

Risultato di esercizio :
Incremento riserve tecniche . . . . . . . 8.011 3.218 + 4.793
Avanzo ................................................................................ 1.557 351 1.206

T o t a l e  .  . . 9.568 3.569 5.999

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno:
Riserve tecniche ............................................................ 17.867 9.856 + 8.011
Avanzo ................................................................................ 4.081 2.524 "f* 1.557

T o t a l e  .  .  . 21.948 12.380 + 9.568

Dalle suesposte risultanze l’andamento del Fondo appare favorevole anche 
nell’anno in esame ; la situazione patrimoniale netta, infatti, presenta, rispetto 
all’esercizio precedente, un miglioramento di 9.568 milioni, confermando con 
ciò le prospettive evidenziate dal bilancio tecnico del Fondo recentemente com
pilato per il quinquennio 1968-1972.
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Ciò, ovviamente, nell’ipotesi che non intervengano variazioni sia nell’ali
quota contributiva, sia nel tra ttam ento pensionistico e sia nel contributo dovuto 
al Fondo sociale, onere questo considerato soltanto fino all’anno 1970 non essendo 
note le disposizioni che, per gli anni successivi, dovrebbero essere emanate a 
norma dell’art. 9 della legge n. 238/1968.

Peraltro, dall’esame dell’andamento della gestione nel quinquennio consi
derato, è da notare che gli oneri correnti diventano di anno in anno più ragguar
devoli, determinandosi, in tal modo, una progressiva erosione dell’avanzo che 
potrebbe quindi eliminarsi nel giro di poco più di un anno dalla conclusione del 
quinquennio stesso.

Contributi. — Ammontano a 8.743 milioni e presentano, rispetto all’eser
cizio precedente, un aumento di 5.172 milioni da attribuire principalmente alla 
circostanza che in tale voce sono compresi i contributi, base ed integrativi, tra 
sferiti dall’assicurazione generale obbligatoria ai sensi dell’art. 45 della legge 
13 luglio 1965, n. 859. Come già detto nella parte introduttiva della presente 
relazione, il notevole trasferimento di contributi dall’assicurazione generale 
obbligatoria (4.281 milioni a fronte dei 67 milioni delPesercizio precedente) 
ha potuto essere contabilizzato nell’anno in quanto solo nel 1969 sono state 
ultim ate, o quasi, le operazioni relative.

Concorrono, inoltre, a tale aumento anche il maggior numero degli iscritti 
(2.738 unità) ed, in misura più rilevante, i miglioramenti retributivi derivanti 
dal rinnovo del contratto collettivo di lavoro, il quale prevede, a decorrere dal 
1° agosto 1969, una maggiorazione che oscilla dal 18 % al 20 % sullo stipendio 
base per i piloti e i tecnici del volo.

La dinamica del gettito contributivo è comunque riportata nel seguente 
prospetto, nel quale sono evidenziati i contributi affluiti al Fondo a partire dal 
1965, anno della sua costituzione :

A N N I Contributi della produzione 
(in milioni di lire) Variazioni percentuali

1965 ............................................................................... 961 +  -
1966 ............................................................................... 2.443 +  154,21

1967 ........................................................................... .... 3.081 +  26,12

1968 ............................................................................... 3.571 +  15,90

1969 ............................... ................................................ 8.743 +  144,83

Interessi sul c/c con VINPS.  — Ammontano a 786 milioni e presentano, 
rispetto al precedente esercizio, un incremento di 180 milioni, dovuto essenzial
mente alle maggiori disponibilità finanziarie del Fondo.
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Altre entrate. — Dall’esame delle singole partite comprese in tale voce, si 
riscontra una lieve diminuzione nelle ammende e multe compensata, però, dal 
notevole aumento (946 milioni) registrato negli interessi m aturati sui contributi 
trasferiti dall’assicurazione generale obbligatoria al Fondo volo, ai sensi del- 
l’art. 45 della legge 859/1965 di cui si è già detto in precedenza, e negli interessi 
di mora (2 milioni). Nell’esercizio in esame appare anche, fra le entrate varie, 
l’importo di 111 milioni, quale plus-valore realizzato dalla vendita di immobili 
per la quota afferente il Fondo.

Prestazioni. — Ammontano nel loro complesso a 390 milioni e registrano, 
rispetto all’esercizio precedente (276 milioni), un aumento di 114 milioni.

In  particolare, l’importo più rilevante attiene alle rate di pensione, passate 
dai 223 milioni del 1968 a 269 milioni nel 1969 a seguito, soprattutto, delle 
nuove liquidazioni dell’anno. Da segnalare anche il notevole aumento che si 
è avuto nelle liquidazioni in capitale di cui all’art. 34 della legge n. 859/1965 
che, complessivamente, ammontano a 121 milioni, a fronte dei 17 milioni del 1968.

L’andamento delle prestazioni nel quadriennio 1966/1969 risulta eviden
ziato nel seguente prospetto :

A N N I Prestazioni 
(in milioni di lire) Variazioni percentuali

1966 ............................................................................... 161 _

1967 ............................................................................... 268 + 66,46

1968 ............................................................................... 276 2,99

1969 ............................................................................... 390 + 41,30

Per quanto attiene in particolare le prestazioni pensionistiche, si ritiene 
utile esporre, nel prospetto che segue, la serie storica dei dati concernenti le 
liquidazioni effettuate dall’epoca di costituzione del Fondo a tu tto  il 1969 e le 
consistenze delle pensioni alla fine di ciascun anno, con l’indicazione delle rispet
tive variazioni percentuali :

N u m e r o  e  im p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  l iq u id a t e  i n  c ia s c u n o  

DEGLI ANNI DAL 1966 AL 1969

A N N I Numero Variazioni
percentuali Importo Variazioni

percentuali
Importo medio 

annuo

1966 ........................... 38 110.285.240 _ 2.902.243

1967 . . .................. 29 — 23,69 87.855.300 — 20,34 3.029.493

1968 ........................... 11 — 62,07 39.869.700 — 54,62 3.624.518

1969 .......................... 18 +  63,64 70.227.950 +  76,14 3.901.552
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N u m e r o  e  im p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d i  c ia s c u n o

DEGLI ANNI DAL 1966 AL 1969

A N N I Numero Variazioni
percentuali Importo Variazioni

percentuali
Importo medio 

annuo

1966 ........................... 38 110.285.240 2.902.243

1967 .......................... 63 + 65,79 212.797.650 + 92,95 3.377.740

1968 ........................... 74 + 17,46 252.337.800 + 18,58 3.409.970

1969 ........................... 89 + 20,27 313.863.550 + 24,38 3.526.557

Contributo al Fondo sociale. — Detto onere, previsto dall’art. 3 lett. h) 
della legge 21 luglio 1965, n. 903, ammonta per il 1969 a 345 milioni e registra, 
rispetto all’esercizio 1968, un incremento di 74 milioni, conseguente all’aumento 
verificatosi nella massa salariale (13.558 milioni nel 1968 ; 17.256 milioni nel 
1969) che, come è noto, costituisce la base di calcolo del contributo in esame.

Contribuzioni. — L’onere esposto tra  le uscite sotto la voce contribuzioni, 
ammonta a 69 milioni ; l’incremento, rispetto al precedente esercizio, dipende 
in parte dall’aumento verificatosi nel gettito contributivo, a cui vengono rap 
portate le contribuzioni in questione e in parte al fatto che la contribuzione do
vuta agli E n ti di patronato, è sta ta  quest’anno più propriamente contabiliz
zata secondo il criterio della competenza.

Nel seguente prospetto vengono specificati gli Enti beneficiari con l’indica
zione degli importi di competenza di ciascuno.

E N T E  B E N E F I C I A R I O 1969

Ispettorato del l a v o r o ........................................................................................ L.

Enti di patronato e assistenza s o c i a l e .........................................................  »

Opera nazionale pensionati d’Italia .............................................................. »

Istituto italiano di medicina s o c ia le .............................................................. »

8.675.200

35.834.600

24.423.400

72.000

T o ta le  . . . L. 69.005.200

Spese di amministrazione. — Nelle spese in argomento, determinate sulla 
base dei costi effettivi sostenuti per gli adempimenti della Gestione, si è riscon
tra to  un aumento di 21 milioni, pari al 38,8 %, essendo esse salite dai 54 milioni 
del 1968 ai 75 milioni del 1969, il che va attribuito alla normale espansione veri
ficatasi nei principali capitoli di spesa dell’Istitu to  e ai maggiori adempimenti 
connessi, principalmente, con la compilazione del bilancio tecnico.
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Uscite varie. — Sono compresi in tale voce gli importi relativi: ai trasferi
menti di contributi all’assicurazione generale obbligatoria ai sensi dell’art. 38 
della legge 859/1965 (106 milioni); alla quota capitale dei rimborsi di contributi 
ex artt. 38 e 47 della legge 859/1965 e relativi interessi (50 milioni); a partite 
minori per complessive lire 488.330 e agli interessi m aturati per lire 63.562 a 
favore del fondo « Massimo Stefanini », sorto sin dall’inizio della Gestione con 
carattere di fondazione. In  proposito si informa che, secondo le raccomanda
zioni formulate dal Comitato di vigilanza nella seduta del 22 luglio 1969, è in 
corso di esame la destinazione del fondo, da attuare secondo gli intendimenti 
del suo fondatore.

Risultato di esercizio. — Le entrate complessive del Fondo (10.603 milioni) 
segnano, rispetto alle uscite (1.035 milioni), una eccedenza di 9.568 milioni, 
destinata per 7.322 milioni all’incremento della speciale riserva prevista dal- 
l’art. 12 della legge n. 859/1965 e per 689 milioni al fondo di copertura delle 
pensioni.

Il residuo importo (1.557 milioni) costituisce l’effettivo avanzo d ’esercizio.
Per opportuna informativa, si ritiene utile riassumere, nel seguente prospetto, 

la dinamica economica del Fondo in esame, a partire dall’anno della sua costi
tuzione a tu tto  il 1969.

A N N I Entrate Uscite
Incrementi 
di riserve 
tecniche

Avanci (+) 
Disavanzi (—)

(in  mi l i o n i  di  l i r e )

1965 ................................... 3.316 115 580 ( +  ) 2.621

1966 ................................... 3.137 432 2.828 (— ) •***
1967 ...................... .... 3.575 669 3.231 (— ) 325

1968 ................................... 4.267 698 3.218 ( +  ) 351

1969 ................................... 10.603 1.035 8.011 ( +  ) 1.557

STATO PATRIMONIALE

Il patrimonio del Fondo, ammontante a complessivi 21.948 milioni, si rias
sume come appresso :

— credito in c/c verso VINPS,  che ha registrato un incremento di 9.121 
milioni, passando da 11.710 milioni del 1968, a 20.831 milioni del 1969, in conse
guenza delle eccedenze finanziarie verificatesi nell’esercizio ;

— crediti, am m ontanti nel loro complesso a 1.559 milioni e rappresen
tati, quasi interamente, da crediti verso le aziende (1.536 milioni) per contri
buti relativi all’ultimo trimestre dell’anno in esame, la cui riscossione avviene 
come è noto nell’esercizio successivo;
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— debiti, costituiti, oltre che dalle rate di pensione rimaste da pagare 
e dalle contribuzioni, dai contributi dovuti all’INA-Casa, per *372 milioni, quale 
residuo debito della ex C.N.G.A. (per la definizione di quest’ultim a partita  si 
è in attesa di una formale richiesta da parte della Gescal) e da partite minori 
per 30 milioni.

Situazione patrimoniale netta. — Il totale delle attività, al netto delle passi
vità, trova corrispondenza nel fondo speciale di riserva istituito ai sensi del 
già citato art. 12 (14.444 milioni), nel fondo copertura pensioni, la cui entità, 
per effetto dell’annuale assegnazione, passa da 2734 milioni a 3.423 milioni e 
nell’avanzo patrimoniale che, per effetto del risultato positivo dell’esercizio 
(1.557 milioni), ammonta alla fine del 1969 a 4.081 milioni.

Come di consueto, nei prospetti che seguono si riportano i dati relativi 
alle pensioni liquidate ed esistenti alla fine dell’anno, con la indicazione dei 
relativi importi medi.

P e n s i o n i  l iq u id a t e  n e l l ’a n n o

C A T E G O R I A Numero Importo Importo medio

Vecchiaia ......................................................... 9 44.793.450 4.977.050

I n v a l id i t à ......................................................... 4 12.925.900 3.231.475

Superstiti ......................................................... 5 12.508.600 2.501.720

T otale . • • 18 7 0 .2 2 7 .9 5 0 3 .9 0 1 .5 5 3

P e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d e l l ’a n n o

CATEGORIA Nu
mero

I M P O R T O Importo 
delle rate 

di pensione 
a carico 

della Gestione 
speciale 
maturate 
neE’anno

a carico 
della Gestione 

speciale
a carico 

di altre gestioni T O T A L E Importo
medio

Vecchiaia . . 

Invalidità . . 

Superstiti . .

T otale . . .

50

19

20

177.173.100

54.431.000

46.325.500

26.742.950

4.594.200

4.596.800

203.916.050

59.025.200

50.922.300

4.078.321

3.106.589

2.546.115

165.490.623

62.252.662

41.073.115

89 2 7 7 .9 2 9 .6 0 0 3 5 .9 3 3 .9 5 0 3 1 3 .8 6 3 .5 5 0 3 .5 2 6 .5 5 7 2 6 8 .8 1 6 .4 0 0

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Nell’anno 1969 nessuna particolare norma legislativa è sta ta  em anata per 
il Fondo di previdenza per il personale di volo che è stato tu ttav ia  interessato 
da alcune disposizioni contenute nella legge 30 aprile 1969, n. 153, in quanto 
Fondo sostitutivo dell’assicurazione generale obbligatoria.

Per effetto dell’art. 48 della citata legge è sta ta  estesa l’assistenza sani
taria  ai figli ed equiparati dei pensionati sino al 21° o 26° anno di età, qualora, 
frequentino, rispettivamente, corsi di scuole medie o studi univers atari.

Nel corso dell’esercizio in esame hanno trovato inoltre attuazione gli a rti
coli 11 e 45 della legge 13 luglio 1965, n. 859, istitutiva del Fondo in quanto, 
essendo state praticam ente ultim ate le operazioni amministrative connesse 
con il trasferimento dei contributi base ed integrativi dall’assicurazione gene
rale obbligatoria — secondo quanto previsto alPart. 45 della legge istitu tiva — 
è stato  computato tra  le entrate per contributi l’importo di 4.281 milioni a tale 
titolo ed è stato inoltre compilato — ai sensi dell’art. 11 della stessa legge — 
il primo bilancio tecnico del Fondo.

Conto economico. — Tra le entrate, la voce contributi risulta più che raddop
piata rispetto al precedente esercizio (da 3.571 a 8.743 milioni), principalmente 
per l’avvenuto trasferimento dei contributi dall’assicurazione obbligatoria, nel
l’importo in precedenza indicato, nonché per la lievitazione del monte salari 
in dipendenza di nuove iscrizioni e per miglioramenti retributivi riconosciuti 
con i nuovi contratti collettivi di lavoro.

In  aumento anche gli interessi sul conto corrente con PINPS, passati da 
606 a 786 milioni, in conseguenza delle maggiori disponibilità finanziarie della 
gestione e infine le entrate varie, aum entate di 1.051 milioni, per effetto degli 
interessi m aturati sui contributi trasferiti dall’assicurazione generale obbli
gatoria.

Aumentate risultano anche tu tte  le voci di uscita, particolarmente quelle 
relative alle prestazioni (più 114 milioni) e quella afferente al contributo dovuto 
al Fondo sociale ai sensi dell’art. 3 della legge 21 luglio 1965, n. 903, elevatasi 
da 271 a 345 milioni in relazione al maggiore monte retributivo sul quale il 
contributo stesso viene calcolato,
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Le spese di amministrazione, im putate sulla base dei costi effettivamente 
sostenuti, sono salite da 54 milioni (1968) a 75 milioni (1969) sia per la generale 
espansione dei capitoli di spesa dell’Istitu to  che per i maggiori adempimenti 
richiesti nell’anno per l’amministrazione del Fondo.

L’aumento complessivo delle uscite tu ttav ia  risulta di gran lunga inferiore 
a quello verificatosi nelle entrate. L ’eccedenza di queste ultime sulle prime 
ammonta a 9.568 milioni che sono stati destinati : per 7.322 milioni alla speciale 
riserva prevista dall’art. 12 della legge istitutiva, per 689 milioni al fondo coper
tu ra  pensioni. Il residuo importo di 1.557 milioni costituisce l’avanzo di eser
cizio effettivo.

Situazione 'patrimoniale. — In  dipendenza delle assegnazioni sopra speci
ficate i fondi di riserva risultano incrementati da 9.856 milioni (1968) a 17.867 
milioni al 31 dicembre 1969 e l’avanzo patrimoniale da 2.524 a 4.081 milioni.

In  ordine alle varie voci dello stato patrimoniale, nulla di particolarmente 
rilevante da segnalare in quanto l’aumento del credito in conto corrente verso 
l’INPS è conseguente alle maggiori disponibilità finanziarie del Fondo e la 
posta di 1.536 milioni per contributi arretrati da esigere, trova la sua ragion 
d’essere nella circostanza che i contributi relativi all’ultimo trim estre dell’anno 
vengono riscossi in quello successivo.

I  dati suesposti concordano con le scritture contabili che sono risultate 
regolarmente tenute. Di ciò il Collegio dei Sindaci dà atto, ai fini della dichiara
zione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei Sindaci
F e r n a n d o  Ch ie s a  

R ic c a r d o  B e l l a c c i  

P ie t r o  Ca s t a g n o l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

G iu l io  P e t t in e l l i
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FOX»© DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE DI VOLO

Stato patrimoniale

A T T I V I T A;

Credito in conto corrente verso l’istituto nazionale della previdenza sooiale . . . .

Crediti :

contributi accertati da esigere 

anticipazioni varie ai personale 

prestiti a iscritti . . . .  

vari ...........................................

T otale delle  a ttiv iti

1.536.638.983

17.500.000

492.365

5.164.349

L.

20.831.275.091

1.559.795.697

2 3 .3 9 1 .0 7 0 .7 8 8

II Capo dell’Ispettorato per i  bilanci 

I t a l o  S a n t i n i

I l  Direttore generale 

Ca b l o  A l b e r t o  M a s i n i
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P A S S I V I T À ’

Debiti :

per rate di p e n s io n e ............................................................................................................................L.

per contribuzioni  ....................................................................................................»

per contributi dovuti all’I N A - C a s a ................................................................................ »

Fondo «M. S t e f a n i n i » .................................................................................................................... »

v a r i .................................................................................................................   »

T otale d e l l e  p a s siv it à

1.824.053

37.115.180

371.911.557

1.083.818

29.895.567

F o n d o  s p e c ia le  d i  r i s e r v a  r e la t iv o  a i  c o n t r ib u t i  in  
r e g im e  d i a s s ic u r a z io n e  g e n e r a l e  o b b l ig a to r ia  
( a r t .  12 L. 13-7-1965, n . 8 5 9 ) .........................................L.

Fondo di copertura delle pensioni

di vecchiaia . , -

di i n v a l i d i t à ................................

ai superstiti .

L.

L.

Avanzo patrimoniale :

al 1° gennaio 1969 .

p iù  avanzo dell’esercizio

Consistenza 
al 1° gennaio 1969

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza 
al 31 dicembre 1969

7.122.339.464 7.322.176.981 14.444.516.445

1.376.948.000 400.924.000 1.777.872.000

544.160.000 52.182.000 596.342.000

812.881.000 235.767.000 1.048.648.000

2.733.989.000 688.873.000 3.422.862.000

9.856.328.464 8.011.049.981 17.867.378.445

. L. 2.524.658.531

1.557.203.637

L.

I  Sindaci „
II Presidente

F e r n a n d o  Ch ie s a  —  R iccardo  B ellacci —  P ietr o  Ca sta g n o li ^ , ,
Ga eta n o  F a n e l l i

G io v a n n i Ga tti —  D a n ilo  Gu e r r ie r i  —  Giu l io  P e t t in e l l i

441.830.175

441.830.175

17.867.378.445

4.081.862.168

S3.391.070.788
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE DI VOLO

Entrate e uscite

C o n tr ib u t i  :

contributi delle a z ie n d e ......................................................................................................

contributi volontari e  di riscatto  ...................................................

contributi provenienti dall’assicurazione generale obbligatoria ai sensi del
l’art. 45 della legge 13 luglio 1965, n. 859...........................................................

4.456.796.338

5.745.921

4.280.618.155
8.743.160.414 t

i n te r e s s i  s u l  c o n to  c o r r e n te  c o n  l’I s t i tu to  n a z io n a le  d e l la  p r e v id e n z a  s o c ia le 786.164.138

E n tr a te  v a r i e  :

interessi di m o r a ..............................................................................................................

ammende e m u l t e ..............................................................................................................

interessi sui contributi provenienti dall’assicurazione generale obbligatoria ai 
sensi dell’art. 45 della legge 13 luglio 1965, n. 859 ...........................................

diverse ........................................................................................................................................

4.576.639

50.000

955.636.741

114.171.856
1.074.435.236

T o ta le  d e l l e  e n tr a te 10.603.759.788



DIPENDENTE DA AZIENDE DI NAVIGAZIONE AEREA 

dell’esercizio 1969

593

U S C I T E

P r e s ta z io n i  :

rate di pensione: importo complessivo............................................................................ L . 312.230.650

meno quote di pensione a carico dell’assicurazione generale obbligatoria » — 43.414.2S0

importo a carico del Pondo L . 268.816.400

liquidazioni in capitale (art. 34 della legge 13 luglio 1965, n. 859) » 121.474.295
390.290.695

C o n tr ib u to  a  f a v o r e  d e l F o n d o  s o c ia le  a i  s e n s i  d e l l 'a r t .  3 le t t .  h )  d e l l a  le g g e  21 lu g l io  1965 , n . 903 . L . 345.121.659

C o n t r i b u z i o n i .................................................................................................................................................................... 69.005.200

S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e ..................................................................................................................................... 75.148.000

U sc ite  v a r ie  :

interessi passivi a favore del Tondo M. S t e f a n in i ................................................... L. 63.562

interessi passivi (art. 20 dello Statuto della ex Cassa nazionale della gente
dell’aria e art. 38 della legge 13 luglio 1965, n. 8 5 9 ) .................................. » 3.244.665

rimborso di contributi (art.t 38 e 47 della legge 13 luglio 1985, n. 859) » 46.378.595

costituzione di posizioni assicurative nell’assicurazione obbligatoria (art. 38
della legge 13 luglio 1965, n. 859) ............................................................................ » 105.765.464

diverse ........................................................................................................................................ » 488.330
155.940.616

T otale d e l l e  u sc ite . L. 1.035.506.170

Incremento dei fondi di riserva . • ..................................................................................... 8.011.049.981

Avanzo di e s e r c i z i o ....................................................................................................................... « 1.557.203.637

L. 10.603.759.788





CASSA NAZIONALE 

PER LA PREVIDENZA MARINARA





R E L A Z I O N E  
DEL D I R E T T O R E  G E N E R A L E

N el corso dell’anno 1969 non sono stati em anati provvedim enti legislativi 
di modifica della norm ativa riguardante le gestioni della Cassa nazionale per 
la previdenza marinara, la cui disciplina continua a fondarsi sulla legge 27 lu
glio 1967, n. 658.

Considerato, tu ttavia, che la previdenza marinara è stata trasformata, 
per effetto della legge predetta, da sostitutiva a integrativa dell’assicurazione 
generale obbligatoria, merita di essere richiamata la legge 30 aprile 1969, n. 153, 
per i riflessi e le incidenze che dalla legge stessa conseguono sulle quote di pen
sione comprese nel trattam ento complessivo liquidato dalle gestioni della Cassa 
e facenti carico all’assicurazione generale, nonché sulla stessa situazione norma
tiva  della Cassa medesima che, per diversi istitu ti e criteri, fa espresso rinvio 
alla regolamentazione della predetta assicurazione comune.

A vuto riguardo a ta li incidenze e riflessi, si ritiene opportuno richiamare, 
qui di seguito, le disposizioni della citata legge n. 153, che più direttamente 
interessano la speciale forma di previdenza :

— le nuove norme sul computo della pensione retributiva ragguagliata 
al 74% della retribuzione pensionabile ;

— i nuovi trattam enti minim i e l’aumento del 10 % delle quote di 
pensione obbligatoria comprese nel trattam ento complessivo marittimo ;

— la perequazione periodica delle pensioni obbligatorie in relazione alle 
variazioni del costo della v ita  ;

— il divieto di cumulo delle quote di pensione obbligatoria con la retri
buzione fruita dai pensionati che si rioccupano alle dipendenze di terzi ;

— i nuovi lim iti di reddito e i  nuovi criteri per la concessione delle quote 
di maggiorazione delle pensioni per i familiari a carico, attribuite non più in  
misura percentuale dell’importo della pensione, bensì in misura pari all’importo 
degli assegni familiari per il settore dell’industria ;



598

— la modificazione, introdotta dall’art. 12 della legge, nel concetto di 
« retribuzione imponibile » nell’ambito dell’assicurazione generale obbligatoria, 
in quanto applicabile anche per la determinazione dei contributi dovuti per gli 
iscritti alla « Gestione speciale ».

Per quanto riguarda, in particolare, i miglioramenti delle pensioni, disposti 
dalla citata legge, n. 153, devesi tener presente che, per effetto del diritto di 
sostituzione spettante alla Cassa riguardo alle prestazioni dell’assicurazione 
generale obbligatoria, i miglioramenti stessi non si tram utano — ad eccezione 
di quelli riguardanti le quote esclusive per attiv ità  lavorativa a terra — in un 
beneficio per i pensionati, bensì danno luogo all’incremento di quanto spettante 
alla Cassa per il citato diritto di surroga.

Le disposizioni migliorative recate dalla legge n. 153 alle pensioni dell’assi
curazione generale obbligatoria hanno inciso sui rapporti esistenti tra  la Previ
denza marinara e l’assicurazione comune modificandone l’equilibrio posto in 
essere dalla legge n. 658 del 1967 ; in effetti, le citate disposizioni, con il miglio
ramento delle prestazioni dell’A.G.O., hanno posto le premesse che potrebbero 
rendere, in avvenire, di porta ta più limita ta  o addirittura annullare la funzione 
integrativa della speciale forma assicurativa.

Per questi motivi, sia i rappresentanti delle categorie interessate che i 
competenti organi ministeriali hanno già posto la questione riguardante la 
modifica della normativa della Cassa, attraverso la quale si potranno adottare 
i necessari provvedimenti che tengano conto delle innovazioni disposte per il 
regime dell’assicurazione generale.

Per quanto attiene alla materia contributiva, occorre sottolineare che, 
nell’anno 1969, ha avuto piena efficacia, anche nei confronti delle categorie 
m arittim e iscritte alle gestioni della Cassa nazionale per la previdenza m ari
nara, così come per la generalità dei lavoratori soggetti all’assicurazione generale 
obbligatoria I.V.S., l’aumento dell’aliquota contributiva del Fondo adegua
mento pensioni fissato, nella misura dell’1,65 % delle retribuzioni imponibili, 
dall’art. 26 del D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488.

Peraltro, non ha avuto seguito, nell’anno 1969, la proposta formulata dal 
Comitato- amministratore della Cassa nella seduta del 22 luglio 1968 per la 
contemporanea riduzione del contributo di pertinenza della « Gestione m arit
timi » e della « Gestione speciale » della Cassa stessa.

Si ritiene, altresì, opportuno porre in evidenza che, sempre nell’anno 1969, 
mentre sono rimaste invariate le retribuzioni imponibili sulle quali viene cal
colato il contributo dovuto alla « Gestione marittim i » (costituite, come è noto, 
dalle retribuzioni medie mensili di cui alla Tabella G.M. n. 2 allegata alla legge 
27 luglio 1967, n. 658) ha, invece, trovato applicazione — come più sopra accen
nato — nell’ambito della « Gestione speciale », con effetto dal 1° maggio 1969,
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il nuovo concetto di « retribuzione imponibile » introdotto nell’assicurazione 
generale obbligatoria dall’art. 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, che ha sosti
tuito, modificandoli, gli articoli 27 e 28 del T.U. delle norme sugli assegni fami
liari, approvato con decreto 30 maggio 1955, n. 797.

Ciò in quanto, in conformità al disposto dell’art. 61 della sopracitata 
legge n. 658, il contributo dovuto per gli iscritti alla « Gestione speciale » 
viene calcolato in relazione alla retribuzione imponibile prevista per l’assicu
razione obbligatoria I.V.S.

Per ciò che concerne, infine, il settore della pesca mediterranea, va rilevato 
che il Comitato amministratore della Cassa — nella seduta del 18 luglio 1969 — 
ha preso in esame la questione concernente la determinazione dell’aliquota 
contributiva da applicare per l’anno 1969 agli armatori ed ai m arittim i del parti
colare settore, esprimendo l’avviso che, in relazione al concorso finanziario 
dello Stato di cui all’articolo 19 della legge 28 marzo 1968, n. 479, l’aliquota 
stessa possa essere ridotta nella misura complessiva del 18 % delle retribuzioni 
imponibili.

Sulla questione non è peraltro ancora intervenuta l’emanazione del formale 
provvedimento di cui all’art. 7 della ripetuta legge 658/1967.

*  *  *

Per effetto delle disposizioni di cui alla legge n. 153 del 1969, gli Uffici
— dopo le operazioni di riliquidazione delle pensioni ai sensi della legge n. 658 
del 1967 e del D.P.R. n. 488 del 1968 — hanno dovuto affrontare ancora una 
volta, nel corso dell’anno 1969, il lavoro di revisione dei tra ttam enti marittim i.

Tali operazioni sono risultate particolarmente complesse e laboriose, atteso 
che le pensioni marittime si compongono — come è noto — di una quota a carico 
del fondo integrativo, di una quota a carico dell’assicurazione generale obbli
gatoria di pertinenza della Cassa per diritto di sostituzione e, nella quasi to ta 
lità dei casi, anche di una quota « esclusiva » a carico della stessa assicurazione 
obbligatoria, per lavoro non m arittim o, di spettanza del pensionato.

I  notevoli adempimenti cui gli Uffici debbono far fronte per l’applica
zione delle disposizioni dianzi citate hanno una considerevole incidenza sul 
normale svolgimento del lavoro, tenuto conto che gli Uffici stessi devono con
temporaneamente attendere, con organici pressocchè im m utati, alla definizione 
delle nuove domande di pensione.

A tale ultimo riguardo, non si possono non richiamare le difficoltà — che 
ovviamente vengono ad incidere sui tempi di definizione delle relative pratiche
— connesse sia con l’applicazione dei criteri di liquidazione delle pensioni 
m arittime introdotti con la legge n. 658, sia con la costituzione delle posizioni
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assicurative individuali presso l’assicurazione generale obbligatoria per i pèriodi 
di a ttiv ità  lavorativa m arittim a, in base alle quali le Sedi dell’Istitu to  — come è 
noto — provvedono alla liquidazione delle prestazioni a carico dell’assicurazione 
stessa, ai fini della successiva ripartizione della quota spettante alla Cassa e della 
quota di pertinenza del pensionato.

In  proposito, si ritiene opportuno segnalare che, in relazione alla com
plessità degli adempimenti richiesti, le quote di pensione a carico dell’assicu
razione generale obbligatoria non possono essere liquidate dalle Sedi provinciali 
contestualmente alla pensione m arittim a, bensì a distanza di tempo. Pertanto, 
ad evitare che l’onere relativo alle quote di pensione a carico dell’assicurazione 
generale obbligatoria non risulti evidenziato, si è provveduto a determinare 
in via presuntiva gli oneri relativi alle quote di pensione non ancora liquidate 
in regime obbligatorio, con riserva di apportare le necessarie rettifiche non appena 
acquisiti i dati definitivi.

Il numero delle pratiche di pensione tra tta te  dagli Uffici nel corso dell’anno 
1969 é nei due esercizi precedenti, sia per la « Gestione m arittim i » che per la 
« Gestione speciale » della Cassa, risulta dal seguente prospetto :

A N N I
Giacenti

al
1“ gennaio

Pervenute 
al 31 

dicembre

A C C O L T E
RESPINTE

Giacenti 
al 31 

dicembreVecchiaia Invalidità Superstiti TOTALE

1967 .................. 1.458 5.575 922 580 1.071 2.573 1.904 2.556

1968 .................. 2.556 5.495 1.488 660 1.206 3.354 2.805 1.892

1969 .................. 1.892 5.125 1.451 735 1.100 3.286 1.953 1.778

Per quanto attiene al numero degli assicurati alla «Gestione marittimi», 
data la particolare meccanica in base alla quale viene effettuato l’accertamento 
dei contributi, non è possibile rilevarne l’esatto numero. In  proposito però 
può essere utile riportare i dati risultanti da una stima effettuata nel 1968 dal 
Ministero della Marina Mercantile per valutare il numero dei m arittim i imbar
cati, che, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative, sono assoggettati agli 
obblighi assicurativi nei confronti della Gestione in esame.

Secondo tali dati, ai quali si deve quindi attribuire un valore puramente 
indicativo, il numero dei marittim i in questione ammonta, al 31 dicembre 1968, 
a 66.657 unità di cui 51.260 imbarcati su navi nazionali e 15.397 imbarcati 
su navi battenti bandiera estera.
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I  dati in questione sono stati riportati nella seguente tabella.

T I P O  D E L L A  N A V E Personale imbarcato

Navi nazionali a propulsione meccanica ..................................................................

Navi nazionali a propulsione velica e motovelica ...................... ..........................

Naviglio da pesca a vela ed a motore armato con atto di nazionalità . . .

Totale dei marittimi imbarcati su navi nazionali ................................................

Marittimi italiani imbarcati su navi battenti bandiera e s t e r a ..........................

T o t a l e  c o m p l e ss iv o  . . .

37.993

923

12.344

51.260

15.397

66.657

Il numero degli iscritti alla « Gestione speciale », che fino a tu tto  il 1968 
era andato diminuendo, ha segnato nel 1969 un aumento di 112 unità, come 
risulta dal seguente prospetto dove sono esposti i dati degli ultimi cinque anni.

A N N I Amministrativi
Amministrativi 
con iscrizione 

volontaria
S. M.

navigante T O T A L E

1965 ................................................. 2.453 32 1.155 3.640

1966 ................................................. 2.392 26 1.191 3.609

1967 ................................................. 2.250 26 1.214 3.490

1968 ................................................. 2.136 — 1.202 3.338

1969 ................................................. 2.240 — 1.210 3.450
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GESTIONE MARITTIMI 

CONTO ECONOMICO

I dati relativi al movimento economico dell’esercizio 1969 e alle conse
guenti risultanze patrimoniali sono riepilogati nel seguente prospetto con op
portuno raffronto rispetto all’anno precedente :

1 9  6 9 1 9  6 8 D i f  l e r o n z e

Situazione patrimoniale netta all’inizio dell’anno: ( i n m i l i o n i  d i  l i r e )

Riserve legali e di r i s c h io ........................................... 1.472 1. 0IÌ7 + 405
Disavanzi .............................................................. (— ) 28.253 ( - -) 45.138 + 6.885

T o t a l e  . .  . —  36.781 44.071 + 7.290

Entrate :

Contributi della produzione ........................................... 9.251 7.755 + 1.496
Contributi dello S t a t o ........................................................ 2.717 1.850 + 867
Reddito dei c a p ita li .............................................................. 132 225 — 93
Altre e n tr a te ................................................................................ 149 2.557 — 2.408

T o t a l e  .  .  . 12.249 12.387 — 138

Uscite :

P resta z io n i.............................................................. 4.693 2.589 + 2.104
Spese di am ministrazione.................................. 538 495 + 43
C ontribuzioni......................................................... 87 76 + 11
Altre u sc ite ............................................................. 802 329 + 473
Interessi sul disavanzo da ammortizzare

e sul c/c ordinario con l ’ I.N .P .S ................ 1.515 1.608 — 93

T o t a l e  . . . 7.635 5.097 + 2.538

Risultato di esercizio :

Incremento riserve legali e di rischio . . . 480 405 + 75
Ammortamento del disavanzo ...................... 3.619 8.313 — 4.694
Avanzi ( + )  Disavanzi (— ) ............................... ( +  ) 515 < - -) 1.428 + 1.943

T o t a l e  . .  . 4.614 7.290 — 2.676

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno:

Riserve legali e di r i s c h io ........................................... 1.952 1.472 + 480
D isavanzi .................................................................... (— ) 34.119 ( - -) 38.253 + 4.134

T o t a l e  . . . —  32.167 36.781 + 4.614

Dall’esame dei dati suesposti si rileva un lieve miglioramento nell’anda
mento economico della Gestione alla fine del 1969, il cui risultato, dopo l’asse
gnazione della quota per l’ammortamento del disavanzo patrimoniale esistente
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al 31 agosto 1967 e gli accantonamenti alle riserve, si concretizza in un avanzo 
di 515 milioni.

Contributi della produzione. — La parte preponderante delle entrate è 
costituita dai contributi assicurativi il cui importo raggiunge un totale di 
26.913 milioni che, depurato della quota parte spettante alle Gestioni I.Y.S., 
disoccupazione, tubercolosi ed ENAOLI, per conto delle quali la Cassa ne cura 
la riscossione, si riduce a 8.773 milioni, come si può desumere dal prospetto 
che segue.

G E S T I O N I
I M P O R T I

1 9 6 9 1 9 6 8

Cassa nazionale previdenza marinara ...............................

Assicurazione obbligatoria I. V. S.............................................

Assicurazione tu b e r c o lo s i.........................................................

Assicurazione d iso c c u p a z io n e .................................................

E .N . A. O .L .I . . ......................................................... ....

T o t a l e  . . .

( i n  m i l i o i

8.773

14.800

1.508

1.715

117

i d i  l i r e )

7.169

13.411

1.501

1.707

116

26.913 23.904

L ’incremento contributivo del 1969, ammontante per la Cassa a 1.604 
milioni, è da porre in relazione, quasi esclusivamente, al più elevato numero 
di riscatti per il riconoscimento di periodi di navigazione estera, nonché al 
versamento di 1.103 milioni circa effettuato dal Ministero della difesa per con
tributi relativi al personale volontario appartenente al C.E.M.M.

Completano le entrate contributive gli importi trasferiti dalla Gestione 
speciale (361 mila) e quelli posti a carico dell’assicurazione contro la disoccu
pazione e dell’assicurazione contro la tubercolosi, per la copertura dei periodi 
di indennizzo o di degenza in case di cura, determ inati per l’anno 1969 in 
478 milioni.

Contributi dello Stato. — I  contributi dello Stato registrano un sensibile 
aumento rispetto al precedente esercizio (2.717 milioni nel 1969 contro i 1.850 
milioni nel 1968).

Nell’anno in esame sono stati infatti contabilizzati, come per il decorso 
esercizio, sia lo stanziamento ordinario (2.050 milioni) quale concorso dello 
Stato per la fiscalizzazione degli oneri contributivi di cui alla legge 658/1967, 
sia lo stanziamento straordinario derivante dalla ulteriore fiscalizzazione di 
cui all’art. 19 della legge 479/1968, che, al netto della quota di pertinenza del 
F.A .P ., ammonta a 667 milioni.
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Una disamina più completa dell’andamento contributivo risulta comunque 
dal seguente prospetto, nel quale è stato riepilogato l’intero gettito contribu
tivo compreso quello a carico dello Stato, a partire dall’anno 1965 :

A N N I Contributi (1) 
della produzione

Contributi 
dello Stato T O T A L E

(in m i l i o n i  di  l i r e )

1965 ............................................................................... 12.111 1.700 13.811
1966 ............................................................................... 12.520 1.700 14.220
1967 ............................................................................... 12.294 4.400 16.694
1968 ............................................................................... 7.756 1.850 9.606
1969 ............................................................................... 9.251 2.717 11.968

(1) Comprensivi degli importi provenienti da altre Gestioni.

La contrazione nel gettito dei contributi della produzione che si manifesta 
a partire dal 1968 è da porre in relazione alle disposizioni della legge 658/1967, 
le quali prevedono la ripartizione dei contributi tra  la Cassa e PAGO, a seguito 
della trasformazione del trattam ento pensionistico della Cassa stessa da sosti
tutivo a integrativo dell’assicurazione generale obbligatoria.

Reddito di capitali. — Una diminuzione ha registrato nel 1969 la voce 
« reddito dei capitali » il cui importo è passato da 225 milioni a 132 milioni, 
poiché gli interessi sul c/c ordinario verso l’INPS che nel 1968 erano attivi, 
nell’anno in esame sono diventati passivi a seguito delle maggiori anticipa
zioni di cui mediamente ha beneficiato la Gestione.

U n a  lieve flessione si rileva anche nei redditi derivanti dagli investimenti 
mobiliari in quanto sia il capitale medio che la consistenza finale del patri
monio impiegato in questo settore sono alquanto diminuiti a seguito dei disin
vestimenti dell’anno.

D ata l’importanza che rivestono i redditi in questione, si ritiene utile fornire 
un’analisi degli investimenti e dei saggi medi di rendimento per gli anni 1968 
e 1969 :

D E S C R I Z I O N E Anno 1969 Anno 1968 Differenza
Saggi medi %

1969 1968

Gestione M arittimi :
Interessi sui t ito l i ...............................
Dividendi sulle a z io n i......................

T o t a l e  . . .

I n t e r e s s i  s u l l e  a n n u a l it à  d i  Sta to

Interessi sui mutui :
— a cooperative edilizie . . . .
—  a province e com u n i..................
— mutui v a r i ...................................

T o t a l e  . . .

7.199.179
82.892.158

7.458.195
82.892.158

—  259.016 5,78
5,14

5,93
5,13

90.091.337 90.350.353 —  259.016 5,19 5,19

902.669 1.061.613 — 158.944 6,33 6,33

148.879
201.793
183.353

161.072
225.834
219.417

—  12.193
—  24.041
— 36.064

5,09
5,99
6,54

5,09
6,03
6,61

534.025 606.323 - -  72.298 5,87 5,93
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In  aumento si dimostra, invece, il reddito lordo degli immobili (compren
sivo del canone d ’uso dell’unità destinata a casa di cura) il cui importo è 
passato da 37 milioni del 1968 a 40 milioni nel 1969.

Peraltro, ove si consideri che le spese inerenti alla gestione degli immobili, 
pari a 28 milioni, sono aumentate, rispetto al precedente esercizio, di circa 3 
milioni, il reddito netto registra una lieve diminuzione (302 mila lire) come 
risulta dal prospetto che segue :

19  6 9 19  6 8

— reddito netto degli stabili destinati ad
a f f i t t a n z e ......................................................... 10.015.183 10.441.203

— canone d’uso d ell’immobile destinato a
casa di cura (C a m o g li) ............................... 2.439.070 2.314.918

12.454.253 12.756.121

Altre entrate. — L’importo delle « altre entrate » (149 milioni) ha registrato 
una sensibile flessione (2.408 milioni) sia per effetto della diminuzione dei 
recuperi di prestazioni (da 106 milioni a 40 milioni), sia per la mancanza, 
nell’esercizio in esame, di ulteriori partite rettifìeative del disavanzo da am
mortizzare.

Prestazioni. — Il totale delle prestazioni (4.693 milioni) presenta in con
fronto all’anno precedente, un aumento complessivo di 2.104 milioni, pari 
all’81,26 %.

Il maggior aumento verificatosi nel 1969 attiene alle prestazioni economiche, 
il cui ammontare è salito da 2.527 a 4.613 milioni.

Al riguardo, si osserva che dall’importo delle rate relative all’anno 1968, 
pari a  L. 3.728 milioni, è sta ta  detratta  la somma di L. 1.202 milioni per 
rettifica di oneri m aturati anteriormente al 31 agosto 1967 ; la differenza risul
tante — pari a L. 2.526 milioni — è stata  evidenziata nel rendiconto 1968.

Nel 1969, poi, all’ammontare delle rate di pensione pari a L. 4.229 milioni 
è s ta ta  aggiunta la somma di L. 384 milioni, per rettifica di oneri m aturati 
anteriormente al 31 agosto 1967, per cui l’importo delle prestazioni dell’anno 
1969 è stato evidenziato, nel rendiconto di tale anno, in L. 4.613 milioni.

Conseguentemente, considerando le rate di pensione degli anni 1968 e 
1969, indipendentemente dalle rettifiche di cui sopra, l’aumento delle presta
zioni economiche riscontrate nell’anno 1969, rispetto a quelle dell’anno 1968, 
è pari a circa L. 500 milioni ; il che è dovuto al normale incremento del numero 
delle pensioni in corso di pagamento.
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Peraltro, l’onere a carico della gestione sarebbe stato notevolmente supe
riore, ove non fosse stato in parte compensato dagli aumenti apportati alle 
quote di pensione dell’assicurazione generale obbligatoria, a seguito dei bene
fìci apportati con la legge n. 153.

Ciò in quanto la Cassa stessa si sostituisce nei diritti derivanti ai pensionati 
dalla suddetta assicurazione obbligatoria.

Tale quota, come detto in precedenza, è sta ta  determ inata in gran parte 
a calcolo, stante il fatto  che l’attuale impostazione delle procedure non con
sente di provvedere contestualmente alla liquidazione delle quote di pensione 
a carico dell’assicurazione generale obbligatoria.

F ra  le prestazioni sanitarie figura il consueto onere per la gestione della 
Casa di riposo di Camogli, che registra un incremento di 18 milioni, rispetto 
al precedente esercizio, da collegarsi con la normale lievitazione che si è avuta 
nella quasi to talità  dei costi. La specifica dei costi stessi è riportata nel prospetto 
che segue :

— retribuzioni al p e rso n a le ...........................................L.

— indennità e pagamenti diversi . . . . . . . . .  »

— indennità per missioni e trasferim en ti................  »

— generi alimentari e di consum o.............................  »

— com bustibili.................................................................. »

— medicinali e materiale san ita rio ............................  »

— illuminazione e forza m o tr ic e ................................  »

— manutenzione locali e giardini  ..........................  »

— mezzi di t r a s p o r to .................................................... »

— cancelleria, stam pati e spese postali, telegrafiche e
telefoniche................................................................... . »

— acqua ..................................................................................  »

— imposte e t a s s e ...........................................   »

— spese v a r i e ...................................................................... »

— canone d ’uso im m obili.............................................   »

— quota ammortamento mobili . . . . . . . .  . . »

L. 88.100.226

meno: quote versate dai ricoverati e donazioni varie. . . .  » 8.805.885

50.760.220

6.224.890

1.181.292

13.096.228

962.868

748.422

1.338.859

994.803

120.860

352.982

286.270

294.828

8.455.426

2.439.070

843.208

I n  t o t a l e  . . . L. 79.294.341
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Nell’esercizio in esame, sono stati ricoverati nella Casa di riposo di Ca- 
mogli n. 43 ospiti per 15.744 giornate di presenze, a fronte di 16.387 giornate 
dello scorso esercizio.

L’andamento delle prestazioni complessivamente erogate dalla Gestione 
nel corso dell’ultimo quinquennio è stato riepilogato nel seguente prospetto, 
ove a partire dal 1968 vengono esposti i soli oneri integrativi a carico della Cassa 
previdenza marinara.

A N N I Prestazioni
economiche

Prestazioni
sanitarie T O T A L E

(in m i l i o n i  di  l i r e )

1965 ............................................................................... 14.937 58 14.995

1966 .................................................. ............................. 14.157 63 14.220

1967 ............................................................................... 25.527 61 25.588

1968 ............................................................................... 2.527 62 2.589

1969 ............................................................................... 4.613 79 4.692

Inoltre, si è provveduto a riassumere nel prospetto che segue la serie storica 
dei dati concernenti la consistenza delle pensioni meccanizzate alla fine di 
ciascun anno dal 1965 a tu tto  il 1969.

A N N I
N U M E R O I M P O R T O

Importo medio
Assoluto Variazioni

percentuali Assoluto Variazioni
percentuali

(in milioni di lire) (in lire)

1965 .................. ■ 40.724 — 14.873 — 365.222

1966 .................. 41.377 +  1,60 15.364 +  3,30 371.312

1967 .................. 41.753 +  0,91 15.750 +  2,51 377.210

1968 .................. 6.325 — 84,85 5.491 — 64,14 868.190

1969 .................. 8.498 +  34,36 7.351 +  33,87 865.038



A complemento dei dati suesposti, si è ritenuto utile riportare nella 
tabella che segue delle pensioni meccanizzate esistenti al 31 dicembre 1969, 
suddivise per categoria e classe d ’importo :

IM PORTI M ENSILI Vecchiaia Invalidità Superatiti Complesso

Fino a L. 20.000 . 2 35 85 122

da L. 20.001 a L. 40.000 . 280 731 692 1.703

» » 40.001 » s 60.000 . 1.031 862 347 2.240

)> 9 60.001 0 » 80.000 . 1.712 556 64 2.332

» i» 80.001 » & 100.000 . 822 203 27 1.052

» » 100.001 & & 120.000 . 332 80 19 431

» » 120.001 » » 140.000 . 156 41 12 209

» » 140.001 » » 160.000 . 115 18 3 136

)> » 160.001 » & 180.000 . 105 11 4 120

i> & 180.001 » & 200.000 . 66 3 — 69

» & 200.001 » » 220.000 . 50 5 — 55

» » 220.001 » & 240.000 . 27 — 2 29

T o t a l e . . . 4.698 2.545 1.255 8.498

Contribuzioni. — L’onere esposto tra  le useite sotto la voce contribuzioni, 
am m onta nel 1969 per le due gestioni della Cassa a 118 milioni, con un incre
mento di 22 milioni, rispetto al precedente esercizio, in conseguenza dell’au
mento verificatosi nel gettito contributivo a cui vengono rapportate le contri
buzioni in questione e al fatto  che la contribuzione dovuta agli E n ti di patro
nato, è sta ta  quest’anno più propriamente contabilizzata secondo il criterio 
della competenza.

Nel seguente prospetto sono riepilogati gli oneri in argomento con l’indi
cazione degli E nti beneficiari.

G E S T I O N E G E S T I O N E
M A R I T T I M I S P E C I A L E

Ispettorato del la v o r o ................................. L. 18.314.800 6.702.900 25.017.700
Enti di patronato e di assistenza sociale . » 44.141.200 15.688.100 59.829.300
Opera nazionale pensionati d’Italia . . . » 24.552.100 8.585.500 33.137.600
Istituto italiano di medicina sociale . . . * 151.900 55.600 207.500

T o t a l i  . . L. 87.160.000 31.032.100 118.192.100
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Spese di amministrazione. — Passano da 495 milioni del 1968 a 538 milioni.
Il loro importo è stato determinato, come previsto dall’art. 13 del Regola

mento per l’impostazione dei bilanci dell’INPS, sulla base dei costi effetti
vamente sostenuti per i vari adempimenti della Gestione.

L’aumento (43 milioni) che si nota nel presente esercizio, è imputabile, 
principalmente, alla normale espansione che si riscontra nei principali capitoli 
di spesa.

Interessi passivi. — L’importo di 1.515 milioni che figura iscritto in uscita 
a tale titolo, attiene per 1.459 milioni ad interessi derivanti dai debiti in conto 
corrente relativi ai disavanzi da ammortizzare — sia verso PINPS che verso 
l’Assicurazione generale obbligatoria — e per 56 milioni ad interessi sul c/c 
ordinario con l’INPS che dal 1968 presenta un saldo a debito della Gestione.

Mentre gli interessi riguardanti il disavanzo da ammortizzare sono stati 
calcolati, secondo quanto previsto dall’art. 56 della legge 658/1967, in base al 
tasso del 4,50 %, quelli concernenti il c/c ordinario con l’INPS sono stati deter
minati, come previsto dalle vigenti disposizioni regolamentari, al saggio del 
5,50 %.

Altre uscite. — Le altre uscite che figurano nel conto economico non hanno 
bisogno di particolari chiarimenti. Esse riguardano: i contributi che annualmente 
vengono trasferiti sia all’assicurazione I.V.S. ai sensi dell’art. 52 della legge 
n. 658/1967 (15 milioni), sia alla Gestione speciale ai sensi dell’art. 80 della 
legge n. 658/1967 (179 milioni) ; le spese di gestione degli immobili (28 milioni) 
il cui incremento di 3 milioni, rispetto al precedente esercizio, è da attribuire, quasi 
esclusivamente, ai maggiori oneri per la manutenzione ordinaria e straordinaria 
e per le imposte e tasse relativamente agli immobili destinati a reddito ; il rim
borso al Ministero della difesa, ai sensi dell’art. 34 della legge 658, dei contri
buti versati per il personale appartenente al Corpo Equipaggi Militari Marit
timi (CEMM) passato in servizio permanente effettivo, peraltro afferente a periodi 
di servizio prestati anteriormente al 1° gennaio 1966 (578 milioni) e che ha, 
quindi, comportato una rideterminazione del disavanzo da ammortizzare al 
31 agosto 1967 ; il valore capitale delle quote supplementari di pensione liqui
date nell’assicurazione I.V.S. (282 mila) ; interessi passivi diversi (24 mila) ; 
infine, la quota dell’anno per l’ammortamento degli immobili (1 milione).

Risultato di esercizio. — Le entrate complessive sono ammontate a 12.249 
milioni e le uscite a 7.635 milioni, con una eccedenza delle prime sulle seconde 
di 4.614 milioni.

Tenuto conto della rata di ammortamento del disavanzo esistente al 31 
agosto 1967 e delle rettifiche apportate per la rideterminazione degli oneri matu
rati anteriormente alla suddetta data, pari a 3.619 milioni, nonché degli accan

39
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tonamenti al fondo oscillazioni titoli (17 milioni) e al Pondo di riserva di cui 
all’art. 55 della legge n. 658 (463 milioni), l’esercizio si chiude con un avanzo 
pari a 515 milioni.

STATO PATRIMONIALE

Il patrimonio della Gestione si riassume come appresso :

Attività mobiliari e immobiliari. — Le attività patrimoniali della Gestione 
sono rappresentate da investimenti mobiliari e immobiliari i cui valori hanno 
subito variazioni di modesta entità rispetto a quelli del precedente esercizio. 
Infatti la consistenza dei valori mobiliari (titoli, azioni, annualità di Stato e mutui) 
denuncia rispetto a quella esistente al 1° gennaio 1969, una lieve diminuzione 
(4 milioni) da attribuire esclusivamente ai disinvestimenti intervenuti nell’anno.

Gli investimenti immobiliari, costituiti dalla già citata Casa di riposo di 
Camogli e da edifici da reddito situati a Trieste, hanno registrato, invece, un 
aumento di 1 milione dovuto essenzialmente a lavori di miglioria apportati 
alla Casa di Camogli.

Pressoché invariati sono gli importi dei mobili, degli arredi e delle scorte 
della Casa di riposo di Camogli.

Crediti verso lo Stato -  Crediti, diversi e presunta insussistenza del debito per 
contributo al Fondo sociale. — I crediti verso lo Stato ammontano a 1.358 
milioni, con un incremento, rispetto al precedente esercizio, di 133 milioni 
da attribuire principalmente al contributo straordinario previsto dall’art. 19 
della legge 479/1968, per la parziale fiscalizzazione degli oneri assicurativi con
cernenti i marittimi imbarcati su natanti esercenti la pesca nel Mediterraneo.

Una lieve diminuzione presentano i crediti diversi che, dai 470 milioni del
1968, passano a 458 milioni nell’esercizio attuale.

Invariata rimane la posta relativa alla presunta insussistenza del debito 
verso il Pondo sociale (1.661 milioni) la quale riflette la situazione esistente 
al 31 agosto 1967, in quanto successivamente a tale epoca la Gestione non deve 
più contribuire al suddetto Fondo.

Debito in cjc relativo al disavanzo da ammortizzare verso V IN  PS e verso 
VIVS;  debito verso IN  P S cjc ordinario. — I debiti in conto corrente verso l’INPS 
e verso l’assicurazione generale obbligatoria in dipendenza del disavanzo da 
ammortizzare, diminuiscono, rispettivamente, di 2.799 milioni e di 820 milioni, 
per effetto delle quote di ammortamento dell’anno e delle rettifiche al disavanzo 
di cui si è detto in precedenza.

Altra notevole diminuzione ha registrato anche il debito in conto corrente 
ordinario verso l’Istituto (da 7.823 milioni del 1968 a 6.771 milioni del 1969), 
in seguito alla migliorata situazione finanziaria della Gestione.
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Debiti diversi — Fondo ammortamento immobili — Debito per contributo 
al Fondo sociale. — Le principali partite evidenziate fra i debiti diversi riguar
dano le rate di pensione rimaste da pagare (361 milioni), i contributi da rimbor
sare agli armatori (77 milioni), somme rimaste da pagare per la Casa di riposo 
di Camogli (6 milioni) e i debiti per contribuzioni (45 milioni).

Tali partite, unitamente al Fondo ammortamento immobili, il cui incre
mento deriva dalle normali assegnazioni dell’anno, e al debito per contributo 
al Fondo sociale — compensato, peraltro, da una partita rettificativa eviden
ziata per il medesimo importo fra le attività per eventuale insussistenza di tale 
debito — non richiedono particolari chiarimenti.

Situazione patrimoniale netta alla fine delVanno. — L’eccedenza delle passi
vità e degli accantonamenti di fondi di riserva (milioni 39.414) sulle attività 
(5.295 milioni) dà luogo a un disavanzo patrimoniale netto di 34.119 milioni 
che per 28.331 milioni riguarda il residuo disavanzo da ammortizzare, e per 
5.788 milioni il disavanzo patrimoniale della gestione integrativa.
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GESTIONE SPECIALE 

CONTO ECONOMICO

In analogia a quanto operato per la Gestione marittimi, si è ritenuto oppor
tuno raffrontare il movimento economico e la consistenza patrimoniale della 
Gestione speciale con i corrispondenti dati dell’esereizio precedente.

1 9  6 9 1 9 6 8 D i f f  e r e n z e

( i n m i l i o n i  d i  l i r e )

Situazione patrimoniale netta all’inizio dell’anno:

Riserve tecniche..................................................... 133 140 — 7
Altre r i s e r v e .......................... .............................. 678 539 + 139
Disavanzi .............................................................. (— ) 9.767 ( - ) 9.748 — 19

T o t a l e  . . . — 8.956 — 9.069 + 113

Entrate :

C o n tr ib u ti.............................................................. 3.190 2.796 + 394
Reddito dei c a p ita li ............................................ — 44 — 44
Altre e n t r a t e ......................................................... 51 210 — 159

T o t a l e  . . . 3.241 3.050 + 191

Uscite :

P resta z io n i.............................................................. 1.837 2.095 — 258
C ontribuzioni......................................................... 31 20 +  . 11
Spese di a m m in istraz ion e............................... 178 198 — 20
Interessi sul c/dis. da ammort. e sul c/c ordi

nario con l ’ I.N .P .S ........................................... 406 410 _ 4
Altre u sc ite ................................................ .... 13 214 — 201

T o t a l e  . . . 2.465 2.937 — 472

Risultato di esercizio:

Incremento riserve t e c n ic h e .......................... — 3 — 7 + 4
» altre riserve ................................... 160 139 + 21

Ammortamento del d is a v a n z o ...................... 185 290 — 105
Avanzi (+ ) Disavanzi (— ) ............................... ( +  ) 434 (— ) 309 + 743

T o t a l e  . . . +  776 + 113 + 663

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno:

Riserve tecniche..................................................... 130 133 — 3
Altre r i s e r v e ......................................................... 838 678 + 160
D is a v a n z i .............................................................. (— ) 9.148 ( - ) 9.767 + 619

T o t a l e  . . . — 8.180 — 8.956 + 776
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Contributi. — Tra le entrate, si distingue per il suo importo il gettito dei 
contributi che, al netto delle quote di pertinenza dell’assicurazione I.V.S., del 
F.A.P., dell’Ente nazionale per l’assistenza agli orfani dei lavoratori italiani, 
nonché della quota base dovuta alle assicurazioni contro la tubercolosi e disoc
cupazione, ha raggiunto l’importo di 3.010 milioni. Rispetto al 1968, si registra 
un aumento di 334 milioni, come più analiticamente esposto nella seguente tabella:

G E S T I O N I
I M P O R T I

1969 1968

Cassa nazionale della previdenza m a r i n a r a ......................

Assicurazione obbligatoria I. V. S.............................................

Assicurazione tu b e r c o lo s i .........................................................

Assicurazione d is o c c u p a z io n e .................................................

E .N . A. O.L. I .................................................................................

T o t a l e  . . .

( in  m i l i o i

3.010,241

2.952,892

0,923

0,069

0,712

li  di  l i r e )

2.676.000

2.469.000 

0,787 

0,187 

0,686

5.964,837 5.146,660

Tale espansione è strettamente connessa con la lievitazione degli stipendi 
intervenuta a seguito del rinnovo del contratto collettivo della categoria decor
rente dal 1° dicembre 1968, nonché con la modificazione, introdotta dall’art. 12 
della legge 153, nel concetto di « retribuzione imponibile ».

Altra posta delle entrate contribuive è costituita dai contributi trasferiti 
dalla Gestione marittimi (180 milioni) per il riconoscimento dei periodi di navi
gazione effettuati dal personale di stato maggiore iscritto a tale Gestione.

Una più completa disamina del fenomeno contributivo risulta, comunque, 
dal seguente prospetto riepilogativo dei contributi di pertinenza della Gestione, 
dal 1965 al 1969:

A N N I C ontribu ti (1)

(in m ilioni d i lire)

1965 ................................................................................................................................ 2.472

1966 ................................................................................................................................ 2.557

1967 ................................................................................................................................ 3.296

1968 ................................................................................................................................ 2.796

1969 ................................................................................................................................ 3.190

(1) Comprensivi degli im porti provenienti dalla Gestione m arittim i.

Reddito dei capitali. — Il modesto importo evidenziato per il 1969 in tale 
voce (L. 95.974) differisce notevolmente da quello rilevato allo stesso titolo per il
1968 (44 milioni) in quanto, a seguito del persistente andamento deficitario della
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Gestione, nell’esercizio in esame, non figurano più gli interessi attivi sul c/c 
ordinario con l’INPS.

Altre entrate. — Anche l’importo delle « altre entrate », pari a 51 milioni, 
differisce notevolmente dal corrispondente importo indicato per il 1968 (210 
milioni); occorre tuttavia tener presente che il movimento di detto esercizio è 
stato influenzato dalla contabilizzazione della eccezionale partita di 170 milioni 
a rettifica del valore di copertura di cui all’art. 59 della legge 27 luglio 1967, 
n. 658, per cui, escludendo tale importo, nell’anno in esame si registrerebbe, 
un aumento di 11 milioni, di cui 2,5 milioni riferentesi a rettifica dei contributi 
trasferiti all’I.V.S. con conseguente riduzione del disavanzo da ammortizzare 
al 31 agosto 1967.

Prestazioni. — Le prestazioni ammontano a 1.837 milioni, di cui 99 mi
lioni riguardanti la rideterminazione di oneri anteriori al 31 agosto 1967 con 
conseguente rettifica, anche in questa circostanza, del disavanzo da ammor
tizzare. Esse hanno segnato una flessione, rispetto all’anno precedente, di 
258 milioni, da attribuire essenzialmente alla diminuzione che si è verificata 
in senso assoluto negli oneri gravanti sulla Gestione per l’erogazione delle pre
stazioni integrative, in conseguenza dell’aumento apportato dalla legge n. 153/
1969 alle pensioni dell’assicurazione generale obbligatoria, per le quali valgono 
le considerazioni già svolte in sede di commento della analoga voce di bilancio 
della Gestione marittimi. Completano le prestazioni economiche le liquidazioni 
in base agli artt. 67 e 79 approvati con D.P.R. 26 dicembre 1962, n. 2109 e al- 
l’art. 91 legge 658/1967 (9 milioni), nonché gli oneri della convenzione Finmare, 
(8,7 milioni), voci, tutte, che non richiedono particolari osservazioni.

Anche per la Gestione in esame si è provveduto a riepilogare, nel seguente 
prospetto, l’andamento delle prestazioni a carico della Gestione stessa per gli 
ultimi 5 anni, nonché la serie storica dei dati concernenti la consistenza delle 
pensioni alla fine di ciascun anno nel periodo considerato.

P r e s t a z i o n i  e c o n o m i c h e  e r o g a t e  n e g l i  a n n i  d a l  1965 a l  1969

A N N I Prestazioni
economiche

(in milioni di lire)

1965 .............................................................................................................. .... 2.635

1966 ............................................................................................................................ 2.599

1967 ............................................................................................................................ 5.905

1968 .................. ......................................................................................................... 2.095

1969 ........................................................................................................................... 1.837



615

P e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d i  c i a s c u n o  d e g l i  a n n i  d a l  1965 a l  1969

A N N I

N U M E R O I M P O R T O

Im p o rto  m edio
Assoluto

V ariazioni
percen tuali Assoluto Variazioni

percentuali

(in m ilioni d i lire) (in  lire)

1965 ..................... 1.644 _ _ _ _ 1.568 — 953.942

1966 ..................... 1.727 +  5,05 1.682 +  7,27 967.689

1967 ..................... 1.784 +  3,30 1.763 +  4,82 988.258

1968 .................... 422 — 76,35 1.052 — 40,33 2.493.395

1969 .................... 589 +  39,57 1.562 + 48,58 2.651.282

Nel seguente prospetto vengono inoltre riportate le pensioni meccanizzate 
vigenti alla fine del 1969, suddivise per categoria e classe d’importo:

IMPORTI MENSILI Vecchiaia Invalidità Superstiti Complesso

Fino a L. 20.000 .

da L. 20.001 a L. 40.000 . — — 2 2

» » 40.001 » » 60.000 . 2 5 6 13

» » 60.001 » » 80.000 . 8 4 9 21

» » 80.001 » » 100.000 . 13 5 16 34

» » 100.001 » » 120.000 . 25 1 20 46

» » 120.001 » » 140.000 . 31 3 6 40

» » 140.001 » » 160.000 . 37 — 8 45

» » 160.001 » i> 180.000 . 42 1 2 45

» » 180.001 » » 200.000 . 38 — 2 40

» » 200.001 » » 220.000 . 40 2 1 43

» » 220.001 » » 240.000 . 42 2 — 44

» » 240.001 » » 260.000 . 42 2 1 45

» » 260.001 » » 280.000 . 45 1 — 46

» » 280.001 » » 300.000 . 35 — — 35

» » 300.001 »> » 320.000 . 38 — — 38

» » 320.001 » » 340.000 . 22 — — 22

» » 340.001 » » 360.000 . 26 — — 26

» » 360.001 ed o ltre  . . . . 4 — — 4

T o t a l e . . . 490 26 73 589

Spese di amministrazione. — Sono state determinate per l’anno 1969 in 
178 milioni con una flessione di 20 milioni rispetto al 1968.
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11 suddetto minor onere, fermi restando i criteri per l’attribuzione delle 
spese in base ai costi effettivamente sostenuti per la gestione, è da porre evi
dentemente in relazione al fatto che gli adempimenti amministrativo-contabili 
connessi alla liquidazione delle pensioni, sono stati inferiori a quelli sostenuti 
nel 1968.

Interessi passivi. — Riguardo a tale voce, si osserva che gli interessi sui 
conti correnti verso l’I.V.S. e verso l’INPS relativi al disavanzo previsto dal- 
l’art. 56 della legge 27 luglio 1967, n. 658, diminuiscono da 410 milioni a 
394 milioni, in quanto i debiti in questione si riducono per effetto delle rate 
di ammortamento previste dal medesimo articolo.

E da notare, inoltre, che nella voce in questione appaiono, dal corrente 
esercizio, anche gli interessi passivi sul c/c ordinario con l’INPS (12 milioni) 
a seguito delle maggiori anticipazioni di cui mediamente ha beneficiato la Ge
stione.

Altre uscite. — Tra le altre uscite figurano : l’importo di 7 milioni rela
tivo al trasferimento alla assicurazione generale obbligatoria, in applicazione 
degli artt. 74 e 78 della legge n. 658, dei contributi base occorrenti alla costitu
zione della posizione assicurativa nella citata assicurazione ; la somma di 361 
mila per contributi trasferiti alla « Gestione Marittimi » ai sensi dell’art. 79 
legge 658/1967 ; l’importo di 25 mila per trasferimento di riserve all’assicurazione 
I.V.S. ; infine, i rimborsi di contributi (5 milioni).

Risultato di esercizio. — Le entrate complessive sono state di 3.241 milioni, 
le uscite di 2.465 milioni con una eccedenza delle prime sulle seconde di 776 
milioni.

Tenuto inoltre conto dell’apporto derivante dal prelevamento dal fondo 
erogazione Finmare di 3 milioni, della rata di ammortamento del disavanzo 
al 31 agosto 1967 (185 milioni), nonché degli accantonamenti al fondo oscil
lazioni titoli (18 mila) e al Fondo di riserva di cui all’art. 63 legge n. 658 (159 
milioni), l’esercizio si è chiuso con un avanzo di 434 milioni.

STATO PATRIMONIALE

Il patrimonio della Gestione si riassume come appresso :

Titoli -  Crediti diversi -  Presunta insussistenza del debito per contributo 
al Fondo sociale. — Le attività sono per la massima parte rappresentate dai 
crediti diversi (1.164 milioni), costituiti quasi interamente dal credito verso le 
aziende per contributi afferenti il 4° trimestre 1969 che verranno riscossi nell’eser
cizio successivo.
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Le altre voci dell’attivo consistono nei titoli (1,8 milioni) e in una posta 
di 327,6 milioni determinata dalla presunta insussistenza del debito per contri
buto al Pondo sociale.

Debito in cjc relativo al disavanzo da ammortizzare verso VINPS e verso 
VIVS e debito verso VINPS cjc ordinario. — I debiti in c/c verso l’INPS e verso 
la assicurazione generale obbligatoria in dipendenza del disavanzo da ammor
tizzare, per effetto delle quote capitali contenute nelle rate di ammortamento 
dell’anno, e delle rettifiche apportate al suddetto disavanzo, diminuiscono, 
rispettivamente, di 93 milioni e di 92 milioni.

Una sensibile diminuzione ha registrato anche il debito in conto corrente 
ordinario verso l’Istituto (da 1.178 milioni del 1968 a 662 milioni del 1969), a 
seguito, principalmente, della migliorata situazione finanziaria della Gestione.

Debiti diversi e debito per contributo al Fondo sociale. — L’importo dei debiti 
diversi (166 milioni) è costituito prevalentemente dalle rate di pensione rimaste 
da pagare (150 milioni).

Il debito per contributi dovuti al Fondo sociale, compensato, peraltro, da 
una partita rettificativa evidenziata per il medesimo importo tra le attività 
per eventuale insussistenza di tale debito, è rimasto invariato nell’importo di 
328 milioni accertato al 31 agosto 1967.

Situazione patrimoniale netta alla fine delVanno. — Alla fine dell’anno 1969, 
tenendo conto del fondo oscillazione titoli (55 mila), del fondo di riserva di 
cui all’art. 63 della legge 27 luglio 1967, n. 658 (838 milioni), nonché del fondo 
erogazioni convenzioni Finmare (130 milioni), la situazione patrimoniale netta 
della Gestione si concretizza in un disavanzo patrimoniale di 9.148 milioni, 
che per 8.518 milioni attiene al residuo disavanzo da ammortizzare, e per 630 
milioni al disavanzo della gestione integrativa.

Come di consueto nei prospetti che seguono vengono riportati, per le sole 
pensioni a carico della Cassa, i dati concernenti le pensioni liquidate nell’anno 
e di quelle in essere alla fine dell’anno stesso, con la specifica del numero e dello 
importo delle pensioni medesime.
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P e n s i o n i  l iq u id a t e  n e l l ’a n n o

GESTIONE E CATEGORIA

N
um

er
o

I M P O R T O

TOTALE Importo
medioA carico 

della gestione 
m arittim i

A carico 
del Fondo 

sociale

A calicò 
dell’assicura

zione generale 
obbligatoria

A carico 
della gestione 

speciale

Gestione marittimi :
V ecchiaia.....................
Invalidità.....................
Superstiti.....................

Gestione spedale :
V ecchiaia.....................
Invalidità.....................
Superstiti.....................

T o t a l e  g e h e r a l e

1.208
628
304

596.562.500
248.075.100
104.185.252

156.000
30.730.756

559.118.000
215.894.250
42.157.642 3.134.300

1.155.680.500
464.125.350
180.207.950

956.689
739.053
592.789

2.140 948.822.852 30.886.756 817.169.892 3.134.300 1.800.013.800 8*1.127

137
11
14

-
1.172.888

375.818.800
14.905.700
12.378.222

75.615.300
5.237.150
4.778.890

451.434.100
20.142.850
18.330.000

3.295.139
1.831.168
1.309.285

162 - 1.172.888 403.102.722 85.631.340 489.906.950 3.024.116

2.302 948.822.852 32.059.644 1.220.272.614 88.765.640 2.289.920.750 994.752

P e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d e l l ’a n n o

GESTIONE
E

CATEGORIA N
um

er
o

_ I M P O R T O

TOTALE Im porto
medio

Importo 
delle ra te  

di pensioni 
a  carico 

del Fondo 
m aturate  
nell* anno

A carico 
della gestione 

m arittim i

A carico 
del Fondo 

sociale

A carico 
dell’assicu

razione gene
rale obbli

gatoria

A carico 
della gestione 

speciale

Gestione m arittim i : 
V e c c h ia ia  . . . .  
I n v a l id i tà  . . . 
S u p e r s t i t i  . . .

Gestione speciale : 
V e cc h ia ia  . . . .  
I n v a l id i tà  . . . 
S u p e r s t i t i  . . .

Fondi pensioni :
Ex L o y d  T r ie s t in o  
Ex S o c ie tà  A d r ia

T o t a l e  g e n e r a l e

4.698
2.545
1.255

2.559.602.980
1.025.058.860

295.001.800

373.984.000 
157.565.720
119.184.000

1.766.281.440
667.477.895
210.624.776

149.760.910
10.430.550
16.122.600

4.849.629.330
1.860.533.025

640.933.176

1.032.275
731.054
510.703

3.010.718,455
1.254.119.462

336.247.641

8.498 3.879.663.640 650.733.720 2.644.384.111 176.314.060 7.351.095.531 865.038 4.601.085.558

490
26
73

- 13.000.000

1.716.000

952.826.085
23.073.250
67.282.400

450.890.970
20.346.100
32.470.500

1.416.717.055
43.419.350

101.468.900

2.891.259
1.669.975
1.389.984

1.374.412.215
77.156.702

367.018.601

589 - 14.716.000 1.043.181.735 503.707.570 1.561.605.305 2.651.282 1.818.587.518

6
2

51.120
11.340 _ -

11.340
51.120
22.680

8.520
11.340

11.657.424
1.420.680

8 62.460 — — 11.340 73.800 9.225 13.077.504

9.095 3.879.726.100 665.449.720 8.687.565.846 680.032.970 8.912.774.636 979.964 6.432.750.580

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDAGI

Nell’anno 1969 non sono state emanate disposizioni di legge riguardanti 
in particolare la Cassa nazionale per la previdenza marinara ; tuttavia la stretta 
connessione ora esistente tra la Cassa stessa e l’assicurazione generale obbli
gatoria, a seguito della trasformazione da sostitutiva ad integrativa dell’assi
curazione comune, operata dalla legge 27 luglio 1967, n. 658, rende la gestione 
della Cassa sensibile e in certa misura dipendente ad ogni modifica che si de
termina nel regime assicurativo generale, anche perchè la citata legge 27 luglio
1967, n. 658, fa espresso rinvio per taluni istituti e criteri alle norme che rego
lano la predetta assicurazione generale.

Ciò considerato, una valutazione delle risultanze dell’esercizio 1969 non 
può prescindere dall’esame di quelle disposizioni contenute nella legge 30 aprile
1969, n. 153, « Revisione degli ordinamenti pensionistici e norme in materia 
di sicurezza sociale », che hanno avuto immediati riflessi sull’andamento eco
nomico della Cassa nazionale per la previdenza marinara.

Ciò si riferisce in particolare :
— ai miglioramenti apportati alla misura delle pensioni in essere (10 %) 

e l’aumento dei trattam enti minimi ;
— alle nuove norme sul computo della pensione retributiva ragguagliata 

al 74 % della retribuzione pensionabile.
La maggiore quota di pensione posta a carico dell’assicurazione generale

obbligatoria per effetto delle innovazioni sopra accennate, si traduce in un
correlativo sgravio di onere per le gestioni della Cassa, in quanto i migliora
menti stessi non si concretizzano — ad eccezione di quelli riguardanti le quote 
di pensione spettanti per attività lavorativa espletata a terra — in un bene
ficio per i pensionati, ma danno luogo ad un incremento di quanto spettante 
alla Cassa per il diritto di surroga.

Per lo stesso principio di sostituzione della Cassa nelle quote di pensione 
provenienti agli iscritti dall’assicurazione obbligatoria comune, potranno in
prosieguo aversi riflessi finanziari positivi dall’applicazione del congegno di
rivalutazione automatica della misura delle pensioni — introdotto dall’art. 19 
della stessa legge 153/1969 — che prevede l’aumento percentuale delle pensioni



620

a carico dell’assicurazione obbligatoria nella misura pari all’aumento percen
tuale dell’indice del costo della vita calcolato dall’Istituto centrale di stati
stica ai fini della scala mobile delle retribuzioni dei lavoratori dell’industria.

Un cenno a parte merita il disposto dell’art. 12 della stessa legge 153/1969, 
che, nel precisare la nuova base imponibile per il calcolo dei contributi previ
denziali, ha stabilito altresì che la stessa base è presa a riferimento per il cal
colo delle prestazioni a carico delle gestioni di previdenza e assistenza sociale.

Diversi sono, peraltro, gli effetti di quest’ultima innovazione sulle due 
gestioni in cui si articola la Cassa : degli stessi si accennerà nel corso dell’esame 
analitico delle risultanze delle due Gestioni.

GESTIONE MARITTIMI

Conto economico. — L’esercizio in esame, si chiude per la Gestione m arit
timi con un avanzo di 515 milioni risultante dalla differenza tra il totale delle 
entrate (12.249 milioni) e quello delle uscite (7.635 milioni), aumentato que
st’ultimo degli importi destinati all’ammortamento del disavanzo della vec
chia gestione (3.619 milioni), delle assegnazioni al fondo di riserva di cui al- 
l’art. 55 della legge n. 658/1967 (462,5 milioni) e al fondo oscillazione titoli 
(17,3 milioni).

Di maggior rilievo fra le entrate è la voce relativa al gettito contributivo, 
ammontante a 9.251 milioni dopo lo storno dei contributi di pertinenza della 
assicurazione generale obbligatoria, delle assicurazioni disoccupazione e tu 
bercolosi, nonché quelli dell’ENAOLI. Rispetto al 1968, si rileva un aumento 
di 1.496 milioni da attribuire prevalentemente all’elevato numero di riscatti 
per il riconoscimento di periodi di navigazione estera e al versamento di 1.000 
milioni effettuato dal Ministero della difesa per regolarizzazioni contributive. 
Non ha invéce influito sull’incremento dei contributi la modifica al concetto 
di « retribuzione imponibile », introdotto dall’art. 12 della legge 153/1969, in 
quanto per la Gestione marittimi il contributo continua ad essere calcolato 
sulle retribuzioni medie previste nella apposita tabella allegata alla legge 27 lu
glio 1967, n. 658.

In aumento anche i contributi dello Stato iscritti fra le entrate per l’am
montare di 2.717 milioni, rispetto ai 1.850 milioni dell’anno precedente. Nel
l’importo è compreso il concorso dello Stato per la fiscalizzazione degli oneri 
contributivi di cui alla legge 658/1967, nonché lo stanziamento straordinario 
derivante dalla ulteriore fiscalizzazione di cui all’art. 19 della legge 479/1968, 
al netto della quota di pertinenza del E.A.P.

Una diminuzione si registra sulla voce « reddito dei capitali », passata da 
225 a 132 milioni da attribuire principalmente alla mancata presenza degli 
interessi sul conto corrente con l’INPS che da attivi, quali erano nel 1968, sono
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divenuti passivi a seguito delle maggiori anticipazioni di cui mediamente la 
gestione ha usufruito.

Fra le entrate varie figurano : le prestazioni prescritte o recuperate 
40 milioni contro i 106 milioni del 1968), gli interessi di mora (56 milioni contro 
i 63 milioni del 1968), le ammende e multe (50 milioni) e proventi di diversa 
natura (2,8 milioni contro i 23 milioni del 1968).

Per quanto attiene alle uscite, va segnalata in primo luogo la voce « presta
zioni » la cui principale componente è rappresentata dall’importo delle rate di 
pensione che ascendono a 4.613 milioni, con un aumento, rispetto all’esercizio
1968, di 2.087 milioni.

Le prestazioni sanitarie si riferiscono all’onere per la gestione della Casa 
di riposo di Camogli che registra un incremento di 18,1 milioni rispetto all’eser
cizio precedente da attribuire all’aumento verificatosi nella quasi totalità dei 
costi.

Le spese di amministrazione, determinate in base ai costi effettivamente 
sostenuti per i vari adempimenti, ammontano a 538 milioni e registrano un 
aumento di 43 milioni rispetto al 1968 da porsi anch’esse in relazione all’incre
mento dei principali capitoli di spesa.

Da segnalare la presenza, tra le uscite, della voce « interessi passivi » sul conto 
corrente ordinario con l’INPS, per lire 56 milioni determinati dalPaumentato 
fabbisogno finanziario della gestione coperto da anticipazioni in conto corrente.

Sempre tra le uscite figura l’importo degli interessi passivi maturati sul 
disavanzo della vecchia gestione da ammortizzare per un totale di 1.459 milioni.

Fra le minori voci di uscita figurano :
— le contribuzioni a favore di Enti vari per 87 milioni (76 milioni nel

1968);
— i contributi trasferiti all’assicurazione IVS ai sensi dell’art. 52 della 

legge n. 658/1967 (15 milioni) ;
— i contributi trasferiti alla Gestione speciale ai sensi dell’art. 80 della 

legge n. 658/1967 (180 milioni).

Stato 'patrimoniale. — Le attività patrimoniali della Gestione, per la parte 
mobiliare, hanno registrato una modesta riduzione (4 milioni) rispetto all’anno 
precedente in conseguenza dei normali disinvestimenti.

Per gli immobili, si nota, invece, un lieve aumento (1 milione circa) per 
effetto di alcuni lavori di miglioria che sono stati effettuati nella Casa di riposo 
di Camogli.

I  crediti verso lo Stato per contributi rimasti da riscuotere segnano un 
aumento (1.358 milioni rispetto ai 1.225 milioni dell’anno 1968) in conseguenza 
del contributo straordinario previsto all’art. 19 della legge 479/1968 per la par
ziale fiscalizzazione degli oneri assicurativi per i marittimi imbarcati su natanti 
esercenti la pesca nel Mediterraneo.
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Variazione di modesta entità si registra, invece, nella voce « crediti diversi » 
che dai 470 milioni del 1968 passano a 458 milioni.

Fra le passività si rilevano, oltre al debito in conto corrente ordinario con 
l’INPS, per 6.771 milioni, anche i debiti in conto corrente relativi al residuo 
disavanzo da ammortizzare verso l’INPS e verso l’assicurazione generale obbli
gatoria, di 21.916 milioni il primo e 6.415 milioni il secondo, diminuiti, nei con
fronti del precedente esercizio, rispettivamente di 2.799 e 819 milioni per effetto 
delle quote di ammortamento dell’anno.

Le rimanenti voci del passivo riguardano le rate di pensione rimaste da 
pagare (361 milioni), i contributi da rimborsare (77 milioni), le contribuzioni 
rimaste da versare (45 milioni) e i debiti vari per complessivi 184 milioni.

L’eccedenza del passivo — ammontante a 39.414 milioni, ivi compresi gli 
accantonamenti al fondo oscillazione titoli e al fondo di riserva di cui all’art. 55 
della legge 658/1967 — sulle attività pari a 5.295 milioni, dà luogo a un disa
vanzo patrimoniale di 34.119 milioni che per 28.331 milioni riguarda il residuo 
disavanzo patrimoniale da ammortizzare, e per 5.788 milioni il disavanzo patri
moniale di pertinenza della nuova gestione.

GESTIONE SPECIALE

La gestione speciale per il personale delle società esercenti linee di naviga
zione di preminente interesse nazionale e delle aziende esercenti i servizi m arit
timi sovvenzionati, presenta un positivo risultato di esercizio (434 milioni di 
lire).

Il totale delle uscite, anche considerando la quota annuale per l’assorbi
mento del disavanzo della vecchia gestione e le assegnazioni ai fondi di riserva 
e di rischio, è inferiore a quello delle entrate per il citato importo di 434 milioni 
di lire.

Il miglioramento nell’andamento economico della gestione (l’esercizio prece
dente si era chiuso con un disavanzo di 309,3 milioni) è conseguente all’aumento 
verificatosi nelle entrate per contributi, cui fanno riscontro una flessione del
l’onere per prestazioni economiche, per il maggiore intervento dell’assicura
zione generale obbligatoria, come si è avuto modo di porre in rilievo nelle pre
messe trattando dei riflessi della legge 153/1969 sulle gestioni della Cassa.

In proposito giova rilevare che per la gestione in esame, la stessa legge 
153/1969, ha influito anche sull’aumento del gettito contributivo, poiché il 
nuovo concetto di « retribuzione imponibile » per il calcolo dei contributi previ
denziali, stabilito dall’art. 12, ha trovato applicazione per la determinazione 
dei contributi dovuti per gli iscritti alla « Gestione speciale ».

L’importo dei contributi, al netto delle quote di pertinenza dell’assicura
zione generale obbligatoria, dell’ENAOLI e della quota base dovuta alle assi
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curazioni tubercolosi e disoccupazione, ammonta a 3.190 milioni rispetto ai 
2.796 milioni dell’anno precedente.

Una netta diminuizione presenta la voce relativa al reddito dei capitali 
(L. 95.974 rispetto ai 44 milioni dell’esercizio 1968), in quanto non figurano 
quest’anno gli interessi attivi sul c/c ordinario con l’INPS. Interessi che figu
rano invece tra  le uscite per 12 milioni a seguito delle maggiori anticipazioni 
di cui mediamente ha beneficiato la Gestione.

Tra le altre voci delle entrate, sono da segnalare gli interessi di mora per 
35,5 milioni, mentre di scarso rilievo sono i residui minori importi.

Passando all’esame delle uscite, da rilevare in primo luogo l’onere per presta
zioni (1.837 milioni), che segna una diminuzione di 258 milioni rispetto all’anno 
1968 ; in proposito valgono le considerazioni dianzi svolte circa lo sgravio deri
vante alla Gestione comune per effetto della legge 153/1969.

Per quanto concerne le spese di amministrazione, imputate per 177,7 mi
lioni rispetto ai 197,6 milioni dell’anno 1968, la relazione del Direttore Gene
rale chiarisce che gli adempimenti amministrativo-contabili connessi all’ammi
nistrazione della gestione sono risultati nell’anno 1969, inferiori, in senso asso
luto, a quelli occorsi nell’anno 1968.

Un cenno a parte meritano le voci di uscita connesse all’ammortamento 
del disavanzo della vecchia gestione ; si fa riferimento in proposito :

— agli interessi passivi maturati sul debito con l’INPS e verso l’assicu
razione generale obbligatoria, che assommano a complessivi 393,8 milioni di 
lire ;

— alla quota annua per l’ammortamento del predetto disavanzo, che per 
l’anno 1969, incide sulla gestione per 184,7 milioni di lire.

Il risultato dell’esercizio si è concretizzato, dopo le assegnazioni fatte ai 
fondi di riserva e di rischio (159 milioni), in un avanzo di 434 milioni che è andato 
a diminuire, in pari misura, il disavanzo patrimoniale.

Stato patrimoniale. — Tra le voci che figurano nell’attivo dello Stato patri
moniale sono da segnalare in particolare.

— il credito per contributi e interessi accertati da esigere, pari a 1.164 
milioni, derivante dalla contabilità di competenza effettuata per i contributi 
dovuti dalle aziende ;

— l’importo di L. 327,6 milioni, corrispondente a quello iscritto tra le 
passività, per la presunta insussistenza del debito per contributo al Fondo 
sociale.

Per quanto riguarda le passività, sono da porre un rilievo :
— il debito verso l’INPS (conto corrente ordinario) per 662,2 milioni ;
— i debiti in c/c verso l’INPS (3.634 milioni) e verso l’assicurazione gene

rale obbligatoria (4.885), per i disavanzi da ammortizzare ;

*
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— il debito per rate di pensione rimaste da pagare, aumentato da 75 
milioni (1.968) a 150 milioni ;

— il debito per contributi rimasti da pagare (16 milioni) ;
L’eccedenza delle passività (10.642 milioni, ivi inclusi gli accantonamenti 

ai fondi di riserva e al fondo oscillazione titoli) sulle attività, aminontanti a 
1.494 milioni di lire, fornisce l’entità del disavanzo patrimoniale complessivo 
pari a 9.148 milioni.

Esaminato nei suoi addendi, quest’ultimo risulta composto per 8.518 mi
lioni dal residuo disavanzo patrimoniale della vecchia gestione in corso di ammor
tamento e, per i rimanenti 630 milioni, dal disavanzo patrimoniale della nuova 
gestione.

I  dati esposti concordano con le scritture contabili, delle quali è stata riscon
trata  la regolare tenuta. Di ciò il Collegio dei Sindaci dà atto ai fini della dichiara
zione di regolarità del rendiconto.

I l Collegio dei sindaci
F e r n a n d o  Ch ie s a  

R io c a b d o  B e l l a c c i  

P ie t r o  Ca s t a g n o l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

G iu l io  P e t t in e l l i  

V in c e n z o  V i t e l l i

t
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OASSA NAZIONALE PER 
Gestione

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

1 T ì t o l i ................................................................................................................................................ . . . L. 124.551.157

2 A z i o n i ..................................................................................... . .................................................. 1.610.867.631

3 Annualità di Stato ....................................................................................................................... 12.934.807

4 M u t u i ................................................................................................................................................ 7.901.281

5 Immobili :
da r e d d i t o ............................................................................................... . L. 17.498.314
casa di r i p o s o ......................................................................................................» 35.544.977

53.043.291

6 Mobili, arredi, eoo. .............................................................................................................. . . . L. 4.695.896

7 Scorte viveri e materiali di consumo . .................................................................... 3.629.730

8 Crediti verso lo Stato :
per contributo di cui all’ art. 22 della legge 27 luglio 1967, n. 658

e all’art. 19 della legge 28 marzo 1968, n. 479 . . . . . L. 1.358.333.334
per quote di pensione a favore di ex dipendenti dalle Forze armate 

alleate e  s p e s e  di amministrazione r e l a t i v e .......................................... » 54.304 1.358.387.638
9 C re d it i  d iv e r s i  :

interessi e quote di ammortamento maturati e non riscossi . L.
anticipazioni agli armatori delle spese relative agli equipaggi delle navi 

oggetto della legge 7 aprile 1941, n. 266 .................................. ........  »

87.399.396

358.408.148
v a r i .................................. .............................................................................................» 11.705.108

457.512.652

10 P r e s u n t a  in s u s s i s t e n z a  d e l d e b ito  p e r  c o n t r ib u to  a l  F o n d o  s o c ia le  a i  s e n s i  d e l l 'a r t .  3 l e t t e r a  h )
della legge 21 luglio 1965, n . 903 ............................................................................................ . L. 1.661.500.000

T o t a l e  d e l l e  a t t i v it i . . . L. 5.295.024.083

11 D is a v a n z o  p a t r im o n ia le  d a  a m m o r t i z z a r e  :
disavanzo esistente al 1° gennaio 1969 ........................................................... L.
più : variazione per rideterminazione oneri a tutto il 31 agosto 1967 »

31.950.017.753 
+  961.695.359

L. 32.911.713.112

meno : quota capitale di ammortamento assegnata nelPesercizio a ridu
zione del disavanzo da ammortizzare . . . . . . . . — 4.580.611.056

T o t a l e  a l  31 d ic e m b r e  1969 . L. 28.331.102.056
28.331.102.056

12 D is a v a n z o  p a t r i m o n i a l e ..................................................................................................................................... . . . L. 5.788.313.916

L. 3 9 .4 1 4 .4 4 0 .0 S 5

13 S ta n z ia m e n t i  r e s id u i  a i  31 d ic e m b r e  1969 p e r  im p ie g h i  im m o b i l ia r i ,  s p e s e  d i m a n u te n z io n e
o r d i n a r i a  e  s t r a o r d i n a r i a ................................................................................................................ . L. 5.181.616

I l Oapo dell’Ispettorato per i  bilanci 

I t a l o  Sa n t i n i

I l Direttore generale 

C a b l o  A l b e b t o  M a s i n i
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LA PREVIDENZA MARINARA
marittimi

al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À

D ebito  in  confo  c o rre n te  v e rso  l 'I s t i tu to  n a z io n a le  d e lla  p re v id e n z a  so c ia le  

D ebito  in co n to  c o rre n te  re la tiv o  a l d isa v a n z o  d a  a m m o rtiz z a re  :

. L.

verso l ’ Istituto nazionale della previdenza sociale . 

verso l ’assicurazione generale obbligatoria .

D ebiti d iv e rs i  :

per rate di p e n s i o n e ..................................................................................................L.

per contributi da rimborsare agli a r m a to r i ............................................................. *

per somme rimaste da pagare per la Casa di riposo di Camogli . . »

per con tr ib u z ion i............................................................................................................»

v a r i ..................................................................................................................................... *

360.738.237

76.980.521

5.846.355

45.032.215

184.396.545

F o n d o  a m m o rta m e n to  im m o b ili

21 lu g lio  1965, n. 903

F ondo  o sc illa z io n e  tito li  . . . .

F o n d o  d i r i s e rv a  di cu i a l l 'a r t .  55 d e lla  
legge 27 lu g lio  1967, n. 658

L.

Im p eg n i in  e sse re  a l 31 d ic e m b re  1969 p e r  im p ie g h i im m o b ilia r i,  sp e se  d i m a n u te n z io n e  
o r d in a r ia  e s t r a o r d i n a r i a ..............................................................................................................................................L.

a i se n s i d e ll’a r t .  3, le t te ra  h ) d e lla  legge
1.661.500.000

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t à  . L . 37.462.072.054

C o n s is te n z a  
a l  1° g e n n a io  1969

V a r ia z io n i
deU ’e a e rc iz io

C o n s is te n z a  
a l  31 d ic e m b r e  1969

34.763.978 17.354.287 52.118.265
52.118.265

1.437.675.200 462.574.536 1.900.249.736
1.900.249.736

6.770.563.402

21.915.947.219

6.415.154.837

672.993.873

25.912.723

39.414.440.055

5.181.616

I  Sindaci _  . .  ^
II Presidente

F e r n a n d o  C h i e s a  —  R i c c a r d o  B e l l a c c i  —  P i e t r o  C a s t a g n o l i  —  G i o v a n n i " G a t t i  ^
G a e t a n o  F a n e l l i

D a n i l o  G u e r r i e r i  —  G i u l i o  P e t t i n e l l i  —  V i n c e n z o  V i t e l l i
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CASSA NAZIONALE PEtt LA 

Gestione

Entrate e uscite

E N T R A T E

Contributi :

importo c o m p le s s iv o ............................................................

meno quote di pertinenza :

dell’assicurazione generale obbligatoria I.Y.S. .

dell’assicurazione tubercolosi..................................

dell’assicurazione disoccupazione . . . .  

dell’ E N A O L I ...................................................

L. 14.799.741.129

1.507.729.000

1.715.255.543

117.274.918

trasferiti ai sensi dell’art. 57 della legge, n. 658/1967 :

dall’assicurazione disoccupazione.........................................L.

dall’assicurazione tubercolosi...................................................»

468.873.000

9.631.000

trasferiti dalla « Gestione speciale * ai sensi dell’art. 79 legge 658/1967 L.

26.912.626.123

18.140.000.590

8.772.625.533

478.504.000

361.200

C o n tr ib u ti a  c a rico  d e llo  S ta to  s

ai sensi dell’art. 22 della legge 27 luglio 1967, n. 658 e art. 19 della legge 28 marzo 1968, n. 479 L.

R ed d ito  d e i c a p ita l i  :

interessi sui t i t o l i .....................................................................................

dividendi sulle a z io n i .............................................................................

interessi sulle annualità di S t a t o ...................................................

interessi sui m u t u i ........................................... ........

reddito degli immobili rappresentanti investimento di capitale 

canone d’uso relativo alla casa di riposo di Camogli

7.199.179

82.892.158

902.669

534.025

37.800.474

2.439.070

A riportare L.

). 251.490.733

2.716.666.667

131.767.575

12.099.924.976
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PREVIDENZA MARINARA

marittimi

dell’esercizio 1969

U S C I T E

P re s ta z io n i ;

a) economiche :

rate di pensione dell’anno . . . .  

rettifica oneri a tutto il 31 agosto 1967 .

L.

meno :

quote di pensione supplementari corrisposte al personale di Stato 
maggiore, a carico della « Gestione speciale » . . . .

quote di pensione a carico dell’assicurazione generale obbligatoria 

importo a carico della « Gestione marittimi » ..................................

8.038.891.408

384.030.677

8.422.922.085

190.042.801 

— 3.619.426.262

4.613.453.022

b) sanitarie :

spese per la gestione della casa di riposo di C a m o g l i ................................................................ L.

L.

S p ese  d i g e s tio n e  d eg li im m o b ili .....................................................................................................................................»

C o n trib u z io n i

S p ese  d i a m m in is tra z io n e  :

per la gestione a s s i c u r a t i v a ..................................................................................L.

per la gestione i m m o b i l i a r e ...................................................................................»

per la gestione m o b i l ia r e ........................................................................................... »

In te re ss i  p a ss iv i :

sul conto corrente ordinario con l’I N P S ...................................................

sul conto corrente con l’INPS c/ disavanzo da am mortizzare.

sul conto corrente con l’assicurazione generale obbligatoria c/  disa-

531.983.000

4.878.600

1.540.475

vanzo da ammortizzare

55.866.750

1.128.932.147

330.456.797

C o n tr ib u ti t r a s f e r i t i  a l la  a s s ic u ra z io n e  l.V .S . a i se n si deill’a r t .  52 d e lla  legge  n . 658/67

C o n tr ib u ti  t r a s f e r i t i  a l la  G estio n e  S p e c ia le  a i  se n s i d e ll ’a r t .  80 d e lla  legge  n. 658/67

. L.

A  riportare . L.

4.613.453.022

79.294.341

4.692.747.363

27.785.291

87.160.000

538.402.075

1.515.255.694

15.301.328

179.533.145

7.056.184.896



630

CASSA NAZIONALE PER LA

Gestione

Entrate e uscite

E N T R A T E

Riporto

E n tra te  v a r ie  i

L.

interessi di mora . * ..................................................................................  L.

ammende e m u l t e ..................................................................................................... »

ricupero di p r e s t a z i o n i ............................................................................................ »

d i v e r s e ............................................................................................................................... »

56.179.011

49.752.211

40.168.766

2.838.739

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  L.

12.099.924.975

148.938.727

13.248.863.702



PREVIDENZA MARINARA

marittimi

dell’esercizio 1969
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U S C I T E

Bìporto . L. 7.056.184.896 •

8 A m m o r t a m e n t o  i m m o b i l i  ........................................................................ 1.046.843

9 V a lo r e  c a p i t a l e  d e l l e  q u o t e  s u p p l e m e n t a r i  d i  p e n s i o n e  liquidate nell’anno n e î l ’a s s i c u r a z i o n e  
I .V.S . a i  s e n s i  d e H ’a r t .  14 d e l  R, D. L. 19 a g o s t o  1938, n, 1560, e d e ì l ’a r t .  46 de! T. U. 
a p p r o v a t o  c o n  D, P, R. 26 d i c e m b r e  1962, n ,  2 1 0 9 ............................................................................................» 282.007

10 U scite  v a r ie :

rim borso d i con tribu ti a r t. 34 legge 658/1967 a re ttifica  disavanzo da 
a m m o r t iz z a r e ...................................................................................................... L. 577.664.682

interessi passivi d iv e rs i.................................................................... 24.100
577.688.782

T o t a l e  d e l l e  u s c i t e  . , . L . 7.635.202.528

11 R id u z io n e  de l d isa v a n z o  d a  a m m o r tiz z a re  a l 31 a g o sto  1967 :

p e r  r i d e t e r m in a z io n e  o n e r i  f in o  a l  31 a g o s to  1967 . L. — 961.695.359

q u o t a  c a p i t a l e  d i  a m m o r ta m e n t o  d e l  d is a v a n z o  d i  c u i  a l l ’a r t .  56 le g g e  658 :

r a t a  di a m m o r t a m e n t o ................................................... L. 6.040.000.000

meno : i n t e r e s s i  s u i  c /c  c o n  l’IN PS e  c o n  l ’a s s ic u r a z io n e  
g e n e r a le  o b b l ig a to r i a  i n  c o n to  d i s a v a n z o  d a  a m 
m o r t i z z a r e  ..................................................................................» — 1.459.388.944

4.580.611.056
3.618.915.697

12 Assegnazione al fondo oscillazione t i t o l i .................................. . L. 17.354.287

13 Assegnazione al fondo di riserva di dui all’art. 55 della legge n. 658 . . » 462.574.536

14 Avanzo d ’e s e r c i z i o ............................................................................. 514.816.654

L. 1 2 .2 4 8 .8 6 3 .7 0 2
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CASSA NAZIONALE PER LA

Gestione speciale per il personale delle società esercenti linee di navigazione di premi 
Stato patrimoniale

A T T I V I T À

1 T i t o i i ................................................................................................................................................ . . L. 1.783.355

2 A z io n i ............................................................ ............................................................................................. 51.004

3 Crediti diversi ;

contribu ti e interessi accertati da e s i g e r e ...................................................L.

pensioni indebitam ente e r o g a t e .................................................................... t>

1.104.168.859

153.840

interessi m atu ra ti e non r i s c o s s i .................................................................... » 49.187
1.164.371.886

4 Presunta insussistenza del debito per contributo al Fondosociale ai sensi dell’art. 
h) della legge 21 luglio 1965, n. 903 .............................................................................

3, lettera
327.666.209

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à . . L. 1.493.872.454

5 Disavanzo patrimoniale da ammortizzare ;

disavanzo esistente al 1° gennaio 1969 . . . . . . .  L.

p iù  : variazione per rideterm inazione oneri a tu tto  il 31 agosto 1967 »

8.703.206.304

96.371.079

L. 8.799.577.383

meno : quota capitale di am m ortam ento assegnata nell’esercizio a
riduzione del disavanzo da a m m o r t i z z a r e .................................. » — 281.129.073

T o t a l e  a l  31 d ic e m b r e  1969 L. 8.518.448.310
8.518.448.310

6 Disavanzo patrimoniale . . .  ....................................................................... 629.719.035

L. 10.64S.039.799

I l  Capo dell’Ispettorato per i bilanei 

I t a l o  S a n t in i

I l  Direttore generale 

C a b lo  A l b e r t o  M a sin i
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PREVIDENZA MARINARA

oente interesse nazionale e delle aziende esercenti i servizi marittimi sovvenzionati

al SI dicembre 1969

P A S S I V I T À

D e b i to  in  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l’ i s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e

D e b i to  in  c o n t o  c o r r e n t e  r e l a t i v o  a l  d i s a v a n z o  d a  a m m o r t i z z a r e  : 

verso l’Is titu to  nazionale della previdenza sociale . .

verso l ’assicurazione generale obbligatoria  ..................................

D e b i t i  d i v e r s i  :

per ra te  di p e n s i o n e ...................................................................................................L.

per contribuzioni  ...........................................................................»

149.724.163

15.987.345

D e b i to  p e r  c o n t r i b u t o  a l  F o n d o  s o c i a l e  a l  se n s i d e l l ’a r t .  3, l e t t e r a  h )  d e l l a  l e g g e  21 
l u g l io  1965, n. 903 .......................................................................................................................................

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t i  . L.

F o n d o  e r o g a z i o n i  c o n v e n z i o n e  F i n m a r e L.

F o n d o  o s c i l l a z io n e  t i to l i

F o n d o  d i  r i s e r v a  d i  c u i  a l l ’a r t .  63 d e l l a  l e g g e  27 l u 
g l io  1967, n. 658 . . . . . . . . L .

Consistenza 
al 1” gennaio 

1969
■Variazioni

dell’esercizio
Consistenza 

al 81 dicembre 
1969

132.637.567 — 2.994.411 129.643.156

36.688 18.344 55.032

678.760.440 159.488.721 838.249.161

1 Sindaei

F e r n a n d o  Ch i e s a  —  R ic c a r d o  B e l l a c c i  —  P i e t r o  C a s t a g n o l i  —  G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  —  G i u l i o  P e t t i n e l l i  —  V in c e n z o  V i t e l l i

662.266.423

3.633.724.981

4.884.723.329

165.711.508

327.666.209

9.674.092.450

129.643.156

55.032

838.249.161

10.64S.039.799

I l  Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i
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CASSA NAZIONALE PER LA

Gestione speciale per il personale delle società esercenti linee di navigazione di premi 

Entrate e useite

E N T R A T E

Contributi accertati :

importo complessivo . . . .

meno quote di pertinenza: 

dell’assicurazione generale obbligatoria IYS 

dell’assicurazione tubercolosi . . . .  

dell’assicurazione disoccupazione . 

dell’E N A O L I...........................................

. L.

2.952.891.591

922.500

69.306

712.115

trasferiti dalla «Gestione marittimi» aisensi dell’art. 80 della legge 658/1967 L.

5.964.836.787

S .954.595.512

3.010.241.275
179.533.145

Reddito del capitali :

interessi sui titoli . 

dividendi sulle azioni

L.

«
93.454

2.520

A riportare . L.

3.189.774.420

95.974

3.189.870.394
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PREVIDENZA MARINARA

nente interesse nazionale e delle aziende esercenti i servizi marittimi sovvenzionati

dell’esercizio 1969

U S C I T E

1 Prestazioni :

economiche /

rate di pensione dell’a n n o ................................................................ L.

rettifica oneri a  tutto il 31 agosto 1967 ................................................... »

2.852.810.112 

+  98.961.925

meno : quote di pensione a carico dell’ assicurazione generale obbli
gatoria .............................................................................................*

2.951.772.037 

— 1.132.474.479

importo a carico della « Gestione speciale » ....................................» 1.819.297.558
1.819.297.558

liquidazioni in base a l l ’a r t .  91 legge 658/1967 e agli artt. 67 e 79 approvati 
26 dicembre 1962, n. 2 1 0 9 ..............................................................................................

con D. P. R.
. L. 9.433.013

oneri convenzione Finmare :
erogazioni corrisposte....................................................................... L. 1.584.000

contributi accreditati ................................................................. » 7.181.869
8.765.869

L. 1.837.496.440

2 C o n t r ib u z io n i ................................................................................................................................ 31.032.100

3 Spese di a m m in is t r a z io n e ...................................................................................................... 177.710.000

4 Interessi passivi :

sul conto corrente con l’ INPS c/ o r d i n a r i o ................................................L.

sul conto corrente con l’I.N.P.S. c/ disavanzo da ammortizzare . . . »

12.185.520

168.372.570

sul conto corrente con l’assicurazione generale obbligatoria c/ disavanzo 
da am m ortizzare ...................................................................................... * 225.498.357

406.056.447

5 Contributi trasferiti alla « Gestione marittimi » ai sensi dell’art. 79 2° comma della legge n. 658 L.
e

361.200

6 Trasferimento di riserve all’assicurazione I.V.S......................................................... 24.549

A riportare . L. 2.452.680.736
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CASSA NAZIONALE PE E  LA

Gestione speciale per il personale delle società esercenti linee di navigazione di premi 

Entrate e uscite

E N T R A T E

Biporto

Entrate varie ;

interessi di mora 

ricuperi di prestazioni .
L.

»
rettifica trasferimento all’assicurazione IYS dei contributi base dell’art. 75 

legge 658 .............................................................................................

rettifica oneri di cui al D.L. n. 6 del 5 febbraio 1938 posti a carico del
l’assicurazione I V S ..............................................................................

diverse

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

Prelevamento dal Fondo erogazioni convenzione Finmare

35.500.000

1.028.819

2.590.846

11.706.619

144.182

L.

3.189.870.394

50.970.466

3.240.840.860

2.994.411

3.243.835.271
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PREVIDENZA MARINARA

nente interesse nazionale e delle aziende esercenti i servizi marittimi sovvenzionati

dell’esercizio 1969

U S C I T E

10

11

12

Riporto . . L .

T ra s fe r im e n to  a l l ’a s s ic u ra z io n e  I V.S. dei c o n tr ib u t i  b ase  a i sen si d e g li a r t t .  74 e  78 d e lla  
legge  n. 658 .............................................................................................................................................................................

U scite  v a rie :

rimborso c o n tr ib u ti ...................................................................................................................................................... »

T o t a l e  d e l l e  u s c i t e  . L .

R id u z io n e  del d isa v an z o  d a  a m m o rtiz z a re  a! 31 a g o sto  1967 :

per rideterm inazione oneri fino al 31 agosto 1967  L.

quota capitale di am m ortam ento  del disavanzo di cui 
all’a rt. 64 della legge 658  L.

meno : in teressi sul c/c con l ’ IN PS e con l ’ assicurazione 
generale obbligatoria conto disavanzo da am m ortizzare »

—  96.371.079

675.000.000

393.870.927
+  281.129.073

A sseg n az io n e  a l fo n d o  o sc illa z io n e  t i t o l i ...........................................................................................................L.

A sseg n az io n e  a l fo n d o  d i r is e r v a  d i c u i a l l ’a r t .  63 d e lla  legge n . 658

A vanzo  d ’e se rc iz io

L.

2.452.680.736

7.353.274

5.310.892

2.465.344.902

184.757.994

18.344

159.488.721

434.225.310

3.243.835.271





FONDO DI PREVIDENZA 

DELLE ISCRIZIONI COLLETTIVE





R E L A Z I O N E  
DE L D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso del 1969 non è stato emanato alcun provvedimento legislativo 
che abbia interessato il Fondo per le iscrizioni collettive derivanti dalle speciali 
convenzioni di cui all’art. 69 del regolamento per l’esecuzione del R.D. 30 dicem
bre 1923, n. 3184, nonché agli artt. 7 del R.D.L. 16 maggio 1926, n. 908 e 86 
del R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827.

Sull’andamento della gestione ha continuato tuttavia ad influire la rivalu
tazione delle pensioni derivanti dalla convenzione con la Banca Commerciale 
Italiana, rivalutazione deliberata dal Comitato Esecutivo in data 12 otto
bre 1967.

Da segnalare, inoltre, che sono tuttora allo studio sia l’aggiornamento della 
convenzione con il Registro navale italiano, sia le modalità ed i tempi per la 
definitiva liquidazione delle convenzioni con il Comune, la Provincia e l’E.C.A. 
di Trieste e con il Comune di Muggia.

41
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CONTO ECONOMICO

Dal seguente prospetto si rilevano i dati relativi al movimento econo
mico degli ultimi due esercizi :

1969 1968 Differenze

( i n m i l i o n i  d i  l i r e )

Situazione patrimoniale netta all’inizio dell’anno :
Riserve t e c n i c h e ................................................ 3.910 3.864 + 46

Entrate :
Contributi degli i s c r i t t i .................................... 114 182 — 68

Interessi sul c/c con l’I N P S ........................... 232 238 — 6
A ltre en tra te  . . . . ........................................ 47 37 + 10

T o t a l e  . . . 393 457 — 64

Us cite :
P r e s ta z io n i ............................................................. 337 343 — 6
Spese di a m m in is t ra z io n e ............................... 25 22 + 3
A ltre uscite ......................................................... 73 46 + 27

T o t a l e  . . . 435 411 + 24

Risultato netto di esercizio :
In c re m e n to  (-f ), p re lie v o  (—) r i s e rv e  te c n ic h e — 42 +  46 — 88

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno :
R ise rv e  t e c n i c h e ....................................................... 3.868 3.910 — 42

I dati soprariportati indicano una eccedenza delle uscite sulle entrate di 
42 milioni ; considerato tuttavia che vi è stata una riduzione del fondo di co- 
pertura pensioni per effetto di una rideterminazione dei corrispondenti valori 
al 31 dicembre, di circa 57 milioni, si è reso possibile assegnare al fondo pensioni 
da liquidare, circa 15 milioni.

Le principali partite che hanno dato luogo al suddetto incremento sono 
rappresentate da:

Contributi. — Ammontano a 114 milioni, con una diminuzione di 
68 milioni rispetto all’esercizio precedente. Tale flessione si spiega con la 
circostanza che nel 1968 è avvenuto un versamento di contributi arretrati per
il periodo dal 1964 al 1967 in conseguenza della modifica apportata alla con
venzione con il Registro aeronautico italiano, che ha, tra l’altro, elevato l’ali
quota contributiva dal 26 % al 39 % con decorrenza dal 1° gennaio 1964.
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Interessi sul cjc con VINPS.  — Viene evidenziata sotto tale voce la quota 
dei redditi assegnati al Fondo in relazione all’impiego da parte dell’Istituto 
delle relative giacenze. Il suo importo di 232 milioni, risulta lievemente inferiore 
a quello dell’anno precedente, il che è da porre in relazione alle diminuite 
disponibilità del Fondo nel conto corrente presso l’Istituto.

Entrate varie. — Le altre entrate del Fondo ammontano nel complesso 
a 47 milioni, ed attengono per 3 milioni a riserve e valori capitali versati nel
l’anno per pensioni liquidate in favore del personale iscritto a norma di conven
zioni speciali, e per 44 milioni a entrate diverse. Queste ultime presentano una 
eccedenza di 40 milioni rispetto all’esercizio 1968, attribuibile essenzialmente 
al plus valore realizzato dalla vendita di alcuni beni immobili dell’Istituto per 
la quota di pertinenza della gestione.

Prestazioni. — Figurano tra le uscite per l’importo di 337 milioni. La di
minuzione di circa 6 milioni che si rileva rispetto all’esercizio precedente è 
conseguente al minor numero di pensioni liquidate nell’anno nonostante che 
sull’onere abbia influito, come accennato in premessa, la rivalutazione delle 
pensioni derivanti dalla Convenzione con la Banca Commerciale Italiana.

Spese di amministrazione. — Attribuite in base ai costi effettivamente rile
vati per gli adempimenti del Fondo, ammontano a 25 milioni e registrano, ri
spetto all’anno precedente, un incremento di 3 milioni, che riflette l’aumento 
complessivo delle spese sostenute dall’Istituto a causa della normale espan
sione dei costi nei principali capitoli.

Uscite varie. — Le altre partite di uscita si riferiscono a rimborso di contri
buti per 36 milioni e a rimborso di riserve per 37 milioni, determinando, nel 
loro complesso, un ammontare di 73 milioni a fronte di 46 milioni registrati 
per tali titoli nell’esercizio precedente. L’incremento verificatosi nella voce in 
esame attiene in massima parte a contributi e riserve rimborsati agli assicurati 
usciti dal Fondo.

Contribuzioni. — Ammontano a L. 238.500 e riguardano per L. 234.600 
l’ONPI e per la residua parte (L. 3.900) l’Istituto italiano di medicina sociale.
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* * *

Nel seguente prospetto si ritiene opportuno riportare, per un più appro
fondito esame dell’andamento economico del Fondo, i dati relativi ai contributi 
e alle prestazioni dell’ultinìo quinquennio.

A N N I C o n t r i b u t i P r e s t a z i o n i

( i n  m i l i o n i  d i  l i r e )

1965 ........................................................................... 81 2 0 2

1966 ........................................................................... 74 2 2 0

1967 ........................................................................... 99 318

1968 ........................................................................... 182 343

1969 ........................................................................... 114 337

I  valori sopraindicati rivelano un andamento abbastanza regolare nel 
tempo, se si fa eccezione per il forte incremento contributivo del 1968 che, 
come accennato in altra parte della relazione, è in rapporto ad un versamento 
di conguagli per periodi arretrati, nonché per l’ascesa verificatasi nel 1967 nel
l’onere per prestazioni che consegue alla rivalutazione delle pensioni in conven
zione con la Banca Commerciale Italiana.

Nei prospetti seguenti vengono riportati, i dati relativi al numero e all’im
porto delle pensioni liquidate ed a quelle in essere alla fine degli anni dal 1966 
al 1969 con i relativi numeri indici, e gli importi medi individuali.

N umero  e  importo b e l l e  p e n sio n i liq u id ate  in  oiasouno d eg li a n n i

dal  1966 al  1969

A N N I N u m e r o
p e n s i o n i

N u m e r o
i n d i c e I M P O R T O N u m e r o

i n d i c e
I M P O R T O

M E D I O

( i n  m i l i o n i  l i r e ) ( i n  l i r e )

1966 .................. 301 100 26 100 85.260

1967 .................. 365 121 13 50 (1) 35.713

1968 .................. 345 114 26 100 76.539

1969 .................. 283 94 16 61 (1) 57.346

(1) Gli importi medi delle pensioni liquidate sono inferiori agli importi medi delle pensioni esi
stenti alla fine dell’anno, perchè risulta liquidato, in base a Convenzioni particolari (Banca commer
ciale italiana, ecc.) mi forte numero di pensioni di modesto importo.
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N u m e r o  e  im p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  f i n e  d i  c ia s c u n o

DEGLI ANNI DAL 1966 AL 1969

N u m e r o
pensioni

Numero
indice

I M P O R T o
IMPORTO

MEDIOA N N I a carico 
della gestione

in
complesso

N u m e r o
indice

( in  m i l i o n i  di  l i r e ) (in lire)

1966 .................. 5.195 100 217 223 100 42.994

1967 .................. 5.136 98 317 323 144 62.914

1968 .................. 5.302 102 329 336 150 63.361

1969 .................. 5.420 104 335 342 153 63.196

Risultato di esercizio. — Come accennato in premessa, il movimento dell’anno 
si riassume in una eccedenza delle uscite sulle entrate di circa 42 milioni.

Per un completo esame dell’andamento del Fondo si riportano nel seguente 
prospetto le entrate e le uscite, nonché i risultati di esercizio per gli anni dal 
1965 al 1969 :

A N N I E N T R A T E U S C I T E
R I S U L T A T O  

D I  E S E R C I Z I O  
incremento(+), decremento(—)

( in  m i l i o n i  d i  l i r e )

1965 ............................... 354 299 +  55

1966 ............................... 330 622 — 292

1967 ............................... 344 406 —  62

1968 ............................... 457 411 +  46

1969 ............................... 393 435 — 42

STATO PATRIMONIALE

Tra le attività patrimoniali si distingue per il suo ammontare il credito in 
c/c verso l’INPS che ascende a 3.888 milioni e che al netto dei debiti diversi 
trova corrispondenza nella consistenza del fondo copertura pensioni (1.361 mi
lioni) e nella riserva per le pensioni da liquidare (2.507 milioni).
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Nei prospetti che seguono si riportano, dome di consueto, i dati relativi 
alla liquidazione di nuove pensioni ed alla loro consistenza finale.

P e n sio n i liq u id a t e  n e l l ’ann o

C A T E G O R I A N u 
m e r o

I M P O R T O
I M P O R T O

M E D I Oa  c a r i c o  
d e l  F o n d o

a  c a r i c o  
di a l t r e  
g e s t i o n i

T O T A L E

V e c c h ia ia .............................. .

I n v a l i d i t à . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Superstiti ..................................

T o i a x j b  .  .  .

162

4

117

11.611.145

99.360

4.307.952 210.468

11.611.145

99.360

4.518.420

71.674

24.840

38.619

283 16.018.457 210.468 16.228.925 57.346

P e n sio n i e sist e n t i alla  f in e  d e l l ’anno

C A T E G O R I A N u 
m e r o

I M P O R T O I m p o r t o  
d e l l e  r a t e  

d i  p e n s i o n i  
a  c a r i c o  

d e l  F o n d o  
m a t u r a t o  
n e l l ’a n n o

a  c a r i c o  
d e l  F o n d o

\
a  c a r i c o  

d i  a l t r e  g e s t i o n i
T O T A L E I M P O R T O

M E D I O

Vecchiaia . . 

In v a lid ità  . . 

S uperstiti . .

T o t a l e  .  .  .

2.645

606

2.169

230.501.362

29.641.608

74.984.973

452.052

1.985.892

4.955.304

230.953.414

31.627.500

79.940.277

87.317

52.191

36.856

231.224.320

29.321.156

75.017.177

5.420 335.127.943 7.393.248 342.521.191 63.196 335.562.653

I l  D irettore  g en er a le  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDAGI

Im m utata è rimasta, anche nel 1969, la disciplina del Fondo di previdenza 
delle iscrizioni collettive il cui andamento ha continuato ad essere interessato 
dagli effetti della deliberazione adottata dal Comitato esecutivo dell’INPS il
12 ottobre 1967 in ordine alla rivalutazione delle pensioni derivanti dalla con
venzione a suo tempo stipulata con la Banca Commerciale Italiana.

<*•

Conto economico. — Il movimento economico della gestione si riassume in 
una eccedenza delle uscite sulle entrate per un importo di circa 42 milioni. Tale 
eccedenza è stata peraltro interamente recuperata a seguito dell’avvenuta ridu
zione del fondo di copertura delle pensioni, la cui consistenza risulta inferiore 
di 57 milioni a quella del precedente esercizio. L’accennata riduzione — conse
guente alla rideterminazione dei valori delle rendite esistente al 31 dicembre 
1969 — ha consentito altresì l’assegnazione di 15 milioni al fondo di riserva per 
le pensioni da liquidare.

Le principali voci di entrata sono costituite dai contributi, ridottisi da 182 
milioni a 114 milioni e dal reddito dei capitali, costituito dagli interessi sul c/c 
con l’INPS il cui importo, pari a 232 milioni, risulta leggermente diminuito 
rispetto a quello del 1968 in conseguenza della flessione verificatasi nelle dispo
nibilità della gestione.

Da segnalare l’incremento verificatosi nelle entrate varie il cui ammontare 
si è elevato da 4 milioni a 44 milioni in conseguenza, soprattutto, del plus valore 
realizzato dalla vendita di alcuni beni immobili dell’Istituto, per la quota di 
pertinenza del Fondo.

Le uscite presentano, rispetto al precedente esercizio, un aumento di 24 
milioni dovuto all’incremento verificatosi nelle spese di amministrazione, ele
vatesi da 22 milioni a 25 milioni, nonché nel rimborso di contributi e di riserve, 
elevatosi nel suo complesso da 45 milioni a 72 milioni. Tali incrementi risultano 
in parte compensati dalla flessione verificatasi sia nelle prestazioni a carico della 
gestione, il cui importo è diminuito da 343 milioni a 337 milioni, sia nelle contri
buzioni, il cui ammontare è diminuito a sua volta da L. 502.000 a L. 238.500.
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Stato patrimoniale. — Le attività del Fondo sono costituite unicamente dal 
credito in c/c con l’INPS il cui importo risulta diminuito da 3.923 milioni a 
3.888 milioni in conseguenza delle minori disponibilità della gestione.

Le passività sono costituite da debiti per rate di pensioni e per contribu
zioni, ammontanti al complessivo importo di 19,8 milioni (nel 1968: 13,3 milioni).

La consistenza delle riserve tecniche, dopo le variazioni intervenute nel
l’esercizio, risulta pari a un totale di 3.868 milioni, di cui 2.506 milioni costi
tuenti il fondo di riserva per le pensioni da liquidare e 1.362 milioni costituenti 
il fondo di copertura delle pensioni in essere.

I  dati suesposti concordano con quelli risultanti dalle scritture contabili, 
la cui tenuta è risultata regolare. Il Collegio dei sindaci ne dà atto, ai fini della 
dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci
F er n a n d o  Ch ie sa  
R iccardo  B ellacci 
P ietro  Castagnoli 
Gio v a n n i Gatti 
D anilo  Gu e r r ie r i 
Giu lio  P e tt in e ll i



R E N D I C O N T O
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FONDO DI PREVIDENZA 

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previdenza sociale . L.

T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t à  . . .  L.

3.887.948.708

3.887.948.708

I l  dopo delVIspettorato per % bilam i II Direttore generale

I talo  Sa n t in i  Ca blo  A lb e b t o  M a s in i



651

DELLE ISCRIZIONI COLLETTIVE 

al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À

Debiti :

p er ra te  di pensioni 

p er contribuzioni .

F e r n a n d o  Ch ie s a  

Gio v a n n i Ga t t i -

I  Sindaoi

R iccardo  B ella cc i 

D a n ilo  G u e r r ie r i

L.

»

Fondo di riserva per le pensioni da liquidare

Fondo di copertura delle pensioni :

di v e c c h i a i a .................................................

di invalid ità

ai s u p e r s t i t i .................................................

19.835.517

17.745

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t à . L.

C o n s i s t e n z a  
a l  1 °  g e n n a i o  1 9 6 9

V a r i a z i o n i
d e l l ’e s e r c i z i o

C o n s i s t e n z a  
a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

L. 2.491.535.732 15.006.714 2.506.542.446

» 902.693.000 — 58.130.000 844.563.000

» 83.100.000 — 9.952.000 73.148.000

» 432.580.000 +  11.262.000 443.842.000

L. 1.418.373.000 — 56.820.000 1.361.553.000

L. 3.909.908.732 — i l . 813.286 3.868.095.446

P ietr o  Ca sta g n o li 

Giu l io  P e t t in e l l i

L.

I l  Presidente 

G a e ta n o  F a n e l l i

19.853.262

19.853.262

3.868.095.446

3.887.948.708
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PONDO DI PREVIDENZA 

Entrate e uscite

E N T R A T E

Contributi

Riserve e valori capitali :

versati nell’anno per le pensioni liquidate in  favore del personale iscritto  a norm a di con
venzione s p e c ia le ........................................................................................................................................

Interessi sul oonto corrente con l’Istituto nazionale della previdenza sociale

Entrate v a r i e ...................................................................  L.

T o ta le  d e l l e  e n t r a t e

Prelevamento dal fondo di copertura delle pensioni.

L.

113.761.429

2.886.650

232.041.118

43.977.248

392.666.445

56.820.000

449.486.445
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DELLE ISCRIZIONI COLLETTIVE 

dell’esercizio 1960

U S C I T E

P re s ta z io n i :

r a t e  d i  p e n s i o n i :  i m p o r t o  c o m p l e s s i v o ...................................................................................................L .

meno: q u o t e  d i  p e n s i o n i  a  c a r i c o  d e l l ’a s s i c u r a z i o n e  g e n e r a l e  o b b l i g a t o r i a  . . *

345.872.735 

- 10.310.082

i m p o r t o  a  c a r i c o  d e l  F o n d o ..............................................................................................................................................................................L -

s u s s i d i  m o r t u a r i  a  f a v o r e  d i  e r e d i  d i  i s c r i t t i  o  d i  p e n s i o n a t i .....................................................................................»

L .

C o n trib u z io n i

Spese  d i a m m in is tra z io n e

U scite v a r ie  :

r i m b o r s o  d i  c o n t r i b u t i ............................................................................................................................................... L .

r i m b o r s o  d i  r i s e r v e ............................................................................................................................................................»

T o t a l e  d e l l e  u s c it e

35.559.726

37.035.777

. L .

In c re m en to  del fo n d o  d i r i s e rv a  p e r  le p e n s io n i d a  l iq u id a re

L.

335.562.653

974.075

336.536.728

238.500

25.109.000

72.595.503

434.479.731

15.006.714

449.486.445





G E S T I O N E  S P EC IA L E  

DELLA 66MUTUALITÀ’ PENSIONI,, 

A FAVORE DELLE CASALINGHE





R E L A Z I O N E  
DEL D I R E T T O R E  G E N E R A L E

La gestione speciale della « Mutualità pensioni » a favore delle casalinghe, 
istituita dalla legge 5 marzo 1963, n. 389, modificata dalla legge 26 febbraio 
1964, n. 67, non è stata interessata nel corso dell'unno 1969 da alcun provvedi
mento legislativo.

Si conferma quanto già osservato nella relazione al rendiconto del prece
dente esercizio circa il fatto che le disposizioni dell’art. 26 della legge 30 aprile 
1969, n. 153 — istitutive di una pensione sociale di L. 12.000 mensili in favore 
delle persone ultrasessantacinquenni sprovviste di reddito — non potranno 
non rendere sempre meno consistente la già scarsa partecipazione delle casa
linghe alla « Mutualità pensioni ».

L’andamento delle iscrizioni risulta dai seguenti dati :

A N N I Numero iscritte 
alla fine di ciascun anno

1965 ................................................................................................................................ 13.897

1966 ................................................................................................................................ 17.255

1967 ................................................................................................................................ 18.291

1968 ................................................................................................................................ 19.006

1969 ................................................................................................................................ 19.550

42
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CONTO ECONOMICO

L’andamento dell’esercizio 1969 non si discosta molto da quello del 1968. 
I  risultati economici e patrimoniali della gestione nei due anni in questione sono 
stati posti a confronto nel prospetto che segue :

Situazione patrimoniale netta all’inizio dell’cmno 

Entrate :

C o n t r i b u t i ....................................................   . .

In teressi sul e/c con l ’I N P S ..........................

A ltre  en tra te  . .  .............................................

T o t a l e  .  .  .

Uscite :

P r e s ta z io n i .............................................................

Spese di am m in is tra z io n e .................................

A ltre u sc ite ...............................................................

T o t a l e  . .  .

Risultato di e s e r c iz io ..............................................

Situazione patrimoniale netta alla fine dell'anno

1 9 6  9 1 9 6  8 D i f f e r e n t e

( i r m i l i o n i  d i  1 i r e)

12.982 12.022 +  960

403 433 — 30

786 756 +  30

146 12 +  134

1.335 1.201 +  134

11 10 +  1

161 208 — 47

21 23 — 2

193 241 — 48

1.142 960 +  182

14.124 12.982 +  1.142
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Contributi — Delle entrate registrate nel 1969 (1.334,8 milioni) solo 402,9 
milioni, e cioè circa la terza parte, sono costituite da contributi. Ciò conferma 
le argomentazioni cui si è fatto cenno in premessa a proposito dello scarso 
favore incontrato dalla gestione.

Negli ultimi cinque anni infatti, prescindendo dall’apporto del contri
buto statale cessato a norma di legge nel 1967 e dopo l’iniziale incremento 
prodottosi in conseguenza della fase di prima applicazione della legge istitutiva 
della gestione, si è verificata una stabilizzazione dell’entità delle riscossioni, 
che presentano solo lievissimi scarti in aumento o in diminuzione tra  un eser
cizio e l’altro, come risulta evidente dal seguente prospetto grafico :

A n d a m e n t o  d e i  c o n t r i b u t i  d a l  1963 a i  1969

MiiioniMilioni

CONTRIBUTI

MW 500

400400

300393

200200

f SO100

1965 1966 1967 1968 196919641963

Interessi sul conto corrente con VINPS.  -  La voce più rilevante delle en
trate resta quella che attiene gli interessi m aturati sul conto corrente con l’Isti
tuto, il cui importo è stato nel 1969 di 785,8 milioni. Il lieve incremento rispetto 
al 1968 (+  30 milioni) è dovuto essenzialmente all’aumentata giacenza nel 
conto corrente.
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Altre entrate. -  Ammontano a 146 milioni, contro i 12,9 milioni registrati 
nel 1968. L’aumento è conseguente all’attribuzione alla gestione, nell’esercizio 
1969, della quota di sua competenza del plus-valore realizzato dall’Istituto 
nell’alienazione di alcuni immobili, rispetto al prezzo di costo evidenziato nel 
rendiconto patrimoniale. La gestione è stata interessata pro-quota a questo 
riparto, in quanto le sue riserve tecniche trovano indiretta copertura negli in
vestimenti mobiliari e immobiliari dell’Istituto.

Prestazioni. — Sono rappresentate, in massima parte, dalle rate, m atu
rate nell’anno, delle rendite vitalizie liquidate a tu tto  il 31 dicembre 1969, a 
norma dell’art. 15 della legge 389/1963, per un importo di circa 11 milioni che 
non si discosta molto da quello registrato nel 1968 (10 milioni circa).

Al fine di mettere in evidenza il movimento delle pensioni registrato da 
quando sono iniziate le erogazioni (anno 1967), si ritiene opportuno esporre, 
nei seguenti prospetti, il numero e l’importo sia delle pensioni liquidate in cia
scuno di detti anni, sia di quelle esistenti alla fine degli anni stessi, con le relative 
variazioni percentuali.

N u m e r o  e d  i m p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  l i q u i d a t e  i n  c i a s c u n o  d e g l i  a n n i

d a l  1967 a l  1969

A N N I N u m e r o V a r i a z i o n i
p e r c e n t u a l i I m p o r t o V a r i a z i o n i

p e r c e n t u a l i
I m p o r t o

m e d i o

1967 ........................... 43

( i n  m i g l i a i a  d i  l i r e )

7.590 176.516

1968 .......................... 18 -  58,14% 1.430 -  81,16% 79.434

1969 ........................... 15 -  16,67% 1.484 +  3 , 7 8 % 98.921

N u m e r o  e d  i m p o r t o  d e l l e  p e n s i o n i  e s i s t e n t i  a l l a  p i n e  d i  c i a s c u n o  d e g l i

A N N I DAL 1967 AL 1969

A N N I N u m e r o V a r i a z i o n i
p e r c e n t u a l i I m p o r t o V a r i a z i o n i

p e r c e n t u a l i
I m p o r t o

m e d i o

1967 . . .................. 42

( i n  m i g l i a i a  d i  l i r e )  

7.525 179.171

1968 ........................... 59 40,48 % 8.932 18,70 % 151.394

1969 ......................  . 72 22,03 % 9.753 9 , 1 9 % 135.459

Spese di amministrazione. — Ammontano a 161 milioni e risultano ridotte, 
rispetto al precedente esercizio, di circa 47 milioni. Tenuto conto che nel 1969 i 
costi amministrativi dell’Istituto hanno subito una lievitazione, il decremento
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rilevato nella gestione va indubbiamente posto in relazione con i minori adem
pimenti svolti dall’Istituto per conto della gestione stessa.

La percentuale di incidenza sul movimento complessivo della gestione resta 
tuttavia notevole (10,54 %) in quanto solo ad una piccola parte delle domande 
di iscrizione inoltrate dalle casalinghe ed istruite dagli uffici dell’Istituto fa se
guito un effettivo versamento di contributi da parte delle interessate, con il 
conseguente assolvimento di una serie di adempimenti che non trovano succes
sivamente alcun riscontro nelle cifre del bilancio.

Sfc * *

La differenza tra il complesso delle entrate e quello delle uscite ammonta 
a 1.141,8 milioni ed è stata destinata per 19,1 milioni al fondo per l’integrazione 
delle pensioni, per 1.115,2 milioni al fondo di riserva per le pensioni da liquidare 
e per 7,5 milioni al fondo di copertura delle pensioni in corso di pagamento.

STATO PATRIMONIALE

Le attività della gestione sono rappresentate esclusivamente dal credito in 
conto corrente verso l’Istituto pari a 14,125,1 milioni. La consistenza patrimo
niale netta della gestione, incrementatasi di 1.141,8 milioni in conseguenza del 
risultato positivo di esercizio, ammonta, al 31 dicembre 1969, a 14.123,8 mi
lioni dei quali 3.926,8 milioni costituiscono il fondo di riserva per le pensioni 
da liquidare, 81,1 milioni il fondo di copertura delle pensioni e 10.115,9 milioni 
il fondo speciale per l’integrazione delle pensioni.

Risultano evidenziati nel prospetto che segue — distinti per categoria — 
il numero e l’importo delle pensioni liquidate nel 1969 e di quelle esistenti alla 
fine dell’anno stesso, nonché l’ammontare delle rate m aturate nell’anno.

CATEGORIA

Pensioni liquidate nell’anno 1969 Pensioni esistenti alla fine 
dell’ anno 1969 Importo delle 

ra te  di pensione 
m aturate 

nell* anno 1969
Nu

mero

Importo
complessivo

annuo

Importo 
medio annuo

Nu
mero

Importo
complessivo

annuo

Importo 
medio annuo

Vecchiaia . . 

Invalidità . .

T o t a l e  . .

9

6

1.334.580

149.240

148.287

24.873

61

11

0.532.315

220.740

156.267

20.067

10.684.895

317.040

15 1.483.820 98.921 72 9.753.055 135.459 11.001.935

Il D i b e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Nessun provvedimento è stato emanato nell’anno 1969 per quanto riguarda 
la Gestione speciale Mutualità pensioni alle casalinghe. Il contributo dello 
Stato, previsto per un quinquennio dall’art. 20 della legge 5 marzo 1963, n. 389, 
è scaduto nell’anno 1967 e non vi sono stati interventi legislativi di proroga.

Il gettito contributivo ha avuto una flessione passando da 432,8 milioni a 
403 milioni e ciò ad ulteriore conferma dello scarso favore che la «Mutualità 
alle casalinghe » ha finora incontrato presso la categoria interessata ; disinteresse 
indubbiamente accentuatosi a seguito dell’istituzione della pensione sociale 
a tu tti i cittadini ultrasessantacinquenni sprovvisti di reddito prevista dall’ar
ticolo 26 della legge 30 aprile 1969, n. 153.

Le entrate complessive ammontano a 1.334,8 milioni per effetto preva
lente degli interessi m aturati sulle riserve tecniche accumulate che assom
mano da soli a 786 milioni.

L’entità del reddito per interessi supera l’importo dei versamenti con
tributivi effettuati nell’anno che per le ragioni suesposte sono d’importo vera
mente esiguo rispetto al numero delle domande di iscrizione accolte.

Tra le uscite, la più rilevante partita è data dalle spese di amministrazione 
determinate in 161 milioni, in base ai costi effettivamente sostenuti. Pur risul
tando d ’importo assai elevato rispetto alle prestazioni (11 milioni), le spese 
di amministrazione registrano una diminuzione rispetto a quelle attribuite 
nell’esercizio precedente (208 milioni).

L’esercizio chiude con un incremento di 1.141,8 milioni interamente desti
nato ad adeguare le riserve tecniche che passano da 12.982 milioni a 14.123,8 
milioni.

I  dati esposti trovano piena rispondenza con le scritture contabili, regolar
mente tenute. Il Collegio dei Sindaci ne dà atto ai fini della dichiarazione di re
golarità del rendiconto.

I l  Collegio dei Sindaci 
F e r n a n d o  Ch i e s a  

R ic c a r d o  B e l l a c c i  

P ie t r o  Ca s t a g n o l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

G iu l io  P e t t in e l l i





R E N D I C O N T O



GESTIONE SPECIALE DELLA “ MUTUALITÀ

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

1 Credito in conto corrente verso l’istituto nazionale della previdenza sociale . . . L. 14.125.199.095

T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t à  . L. 14.125.199.095

Entrate e uscite

1

E N T R A T E

Contributi :

p e r  is c r iz io n i  o r d i n a r i e ............................................................................................................L.

p e r  l a  c o s t i t u z io n e  d i  r e n d i t e  v i t a l i z i e ..................................................................... »

402.577.400

422.085
402.999.485

2 Interessi sui conto corrente con l'Istituto nazionale della previdenza sociale . L. 785.856.981

3 Entrate varie ...................................................................................................... 146.016.592

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . L. 1.334.873.058

I l  Capo dell’Ispettorato per i  bilanci 

I t a l o  S a n t i n i

I l  Direttore generale 

C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i
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PENSIONI,, A FAVORE DELLE CASALINGHE 

al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À

Debiti :
p e r  r a t e  d i  p e n s io n i

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à

L.

L.

Fondo di riserva per le pensioni da liquidare 

Fondo speciale per l’integrazione delle pensioni

Fondo di copertura delle pensioni
d i  v e c c h ia i a  . . . .
d i  i n v a l i d i t à  . . . .

L.

»

L.

L.
»

L.

L.

Consistenza 
al 1» gennaio 1969

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza 
al 31 dicembre 1969

2.811.597.296

10.096.816.385

1.115.182.676

19.101.213

3.926.779.972

10.115.917.598

12.908.413.681 1.134.283.889 14.042.697.570

72.585.000
977.000

5.502.000
2.039.000

78.087.000
3.016.000

73.562.000 7.541.000 81.103.000

12.981.975.681 1.141.824.889 14.123.800.570

Li

1.398.525

1.398.525

14.123.800.570

14.125.199.095

dell’esercizio 1969

U S C I T E

Prestazioni :

r a t e  d i  p e n s io n i

Spese di amministrazione

Uscite varie :

r im b o r s o  d i  c o n t r i b u t i  . . . . . .

r e t t i f i c a  p e r  c o n t r i b u t i  d i  p e r t i n e n z a  d i  a l t r e  g e s t io n i

L.

T o t a l e  d e l l e  u s c it e

Incremento dei fondi di riserva

F e r n a n d o  Ch ie s a  
G io v a n n i  G a t t i -

I  Sindaci

• K ic c a r d o  B e l l a c c i 
D a n il o  G u e r r ie r i  •

P ie t r o  Ca st a g n o l i 
G iu l io  P e t t in e l l i

2.520.934

18.454.300

L.

L.

11.001.935

161.071.000

20.975.234

193.048.169

1.141.824.889

1.334.873.058

I l  Presidente 

G a e t a n o  P a n e l l i





ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

PER LA DISOCCUPAZIONE INVOLONTARIA





R E L A Z I O N E  
DEL D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nessun provvedimento normativo è intervenuto nel corso dell’esercizio 
1969 a modificare la struttura dell’assicurazione contro la disoccupazione invo
lontaria.

Ë, tuttavia, da segnalare che le disposizioni di cui agli articoli 12 e 41 della 
legge 30 aprile 1969, n. 153, sulla revisione degli ordinamenti pensionistici
— disposizioni concernenti, rispettivamente, le nuove basi della retribuzione 
imponibile e l’elevazione da 5 a 10 anni del termine di prescrizione dei contri
buti — trovano applicazione anche nei confronti di detta assicurazione.

Altri provvedimenti che hanno riguardato l’assicurazione in discorso sono 
i decreti ministeriali del 6 marzo 1969, 9 maggio 1969 e 28 maggio 1969, i quali, 
per 5 province, hanno apportato alcune modifiche alla tabella delle industrie 
aventi disoccupazione stagionale o normali periodi di sospensione (tabella annessa 
al D.M. 30 novembre 1964), nonché i decreti ministeriali del 10 giugno 1969 e 
del 23 ottobre 1969, che hanno disposto in 13 province la concessione di un sussidio 
straordinario di disoccupazione, per la durata di 90 giorni, agli addetti alla lavo
razione industriale della foglia del tabacco rimasti involontariamente disoccupati.

Nel corso dell’esercizio in esame, inoltre, hanno continuato a dispiegare i 
loro effetti alcuni importanti provvedimenti legislativi emanati durante il 1968 
e che qui di seguito si richiamano.

— Legge 12 marzo 1968, n. 334. Essa ha equiparato i compartecipanti 
familiari e i piccoli coloni ai giornalieri di campagna, con conseguente assogget
tamento all’obbligo assicurativo per la disoccupazione, ed ha concesso ai lavo
ratori agricoli iscritti negli elenchi speciali per meno di 51 giornate annue la 
facoltà di integrare volontariamente le giornate stesse sino alla concorrenza di 
tale numero allorché gli interessati svolgano anche attività di coltivatori diretti 
per la conduzione di fondi il cui fabbisogno di giornate sia inferiore a quello 
minimo previsto dalla legge 9 gennaio 1963, n. 9, per l’iscrizione negli elenchi 
dei coltivatori diretti.
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— Decreto-legge 30 agosto 1968, n. 918, convertito con modificazioni nella 
legge 25 ottobre 1968, n. 1089. Tale provvedimento ha stabilito la concessione, 
sino al 31 dicembre 1972, di uno sgravio sul complesso dei contributi dovuti 
all’INPS dalle aziende industriali ed artigiane che impiegano dipendenti nei 
territori indicati dall’art. 1 del T.U. approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523, sgravio fissato nella misura del 10 per cento 
(8,50 per cento a favore dei datori di lavoro e 1,50 per cento a favore dei lavo
ratori) delle retribuzioni soggette alla contribuzione per l’assicurazione disoc
cupazione corrisposte ai dipendenti predetti. Lo stesso provvedimento ha pure 
concesso un ulteriore sgravio contributivo, sempre sino al 31 dicembre 1972, 
alle aziende industriali ed artigiane nella misura del 10 % delle retribuzioni 
corrisposte al solo personale assunto successivamente al 30 settembre 1968 e 
risultante superiore al numero complessivo dei lavoratori impiegati dall’azienda 
alla medesima data nei suindicati territori del Mezzogiorno.

L’onere degli sgravi anzidetti è addossato all’assicurazione per la disoccu
pazione che vi fa fronte con un corrispondente apporto dello Stato, stabilito, 
salvo conguaglio, in complessivi 466.500 miliorti di lire da erogare negli anni 
dal 1968 al 1972.

Poiché, a norma di legge, deve essere tenuta apposita evidenza contabile 
dell’onere in questione, nel conto economico della gestione si è provveduto ad 
evidenziare fra le entrate la quota annuale del contributo statale ammontante 
per il 1969 a 86.600 milioni e fra le uscite, separatamente, l’onere sostenuto 
dalla gestione nell’esercizio per gli sgravi effettivamente conguagliati e l’ecce
denza rimasta da utilizzare a fine anno per sgravi da concedere negli esercizi 
successivi. Così operando si è ritenuto di ottemperare al precetto legislativo 
senza influenzare il risultato di esercizio della gestione con partite per le quali 
la legge stessa prevede l’effettuazione del conguaglio al termine del periodo 
considerato.

— Legge 5 novembre 1968, n. 1115. Con tale legge è stato istituito un 
trattamento speciale di disoccupazione, corrispondente ai due terzi della retri
buzione e per un massimo di 180 giornate, a favore dei lavoratori licenziati 
da imprese industriali diverse da quelle edili per cessazione di attività aziendali 
di stabilimento o di reparto, non stagionali o di breve durata, o per riduzione 
di personale.

Alla copertura degli oneri relativi al trattamento speciale, la cui erogazione 
è demandata alla gestione dell’assicurazione disoccupazione, in seno alla quale
— analogamente a quanto precisato per gli sgravi contributivi — deve essere 
tenuta una separata contabilità, si provvede attraverso la corresponsione di un 
contributo, pari allo 0,30 % delle retribuzioni, da parte delle imprese industriali 
che impiegano personale nelle condizioni stabilite per la concessione del tra tta 
mento in parola, nonché mediante il versamento di una somma corrispondente
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a 30 giorni del trattamento stesso da parte delle imprese industriali che operano 
licenziamenti nelle condizioni che danno luogo al trattamento speciale.

In  ottemperanza a quanto disposto dall’art. 9 della legge 1115, l’evidenza 
contabile del trattamento speciale è stata realizzata esponendo nel conto eco
nomico della gestione, in una separata voce di entrata, i contributi versati dalle 
aziende come sopra specificato e fra le uscite le prestazioni erogate nell’anno e 
le relative spese di amministrazione.

— Decreto-legge 7 novembre 1968, n. 1118, sostituito dal decreto-legge 
18 dicembre 1968, n. 1232 (convertito con modificazioni nella legge 12 febbraio 
1969, n. 6). Ha concesso una maggiorazione dell’indennità di disoccupazione 
pari a L. 400 giornaliere, per un massimo di 180 giornate (90 per i lavoratori 
agricoli), in favore dei lavoratori rimasti disoccupati a seguito delle calamità 
naturali dell’autunno 1968.

È ancora opportuno ricordare che, come già segnalato in sede di rendiconto 
dell’anno 1968, la Corte Costituzionale con sentenza n. 103 del 2 luglio 1968, 
ha dichiarato la illegittimità costituzionale dell’art. 40, n. 6, del Regio decreto 
legge 4 ottobre 1935, n. 1827 ; conseguentemente i lavoratori che prestino la 
loro opera alle dipendenze di persone tenute verso di essi alla somministrazione 
degli alimenti secondo le disposizioni del Codice civile, sono ora soggetti all’assi
curazione contro la disoccupazione, dalla quale erano precedentemente esclusi.

Entro il 31 dicembre 1970 il Governo è stato delegato ad emanare, ai sensi 
dell’art. 31 della legge 30 aprile 1969, n. 153, « norme recanti modifiche al decreto 
legge 21 gennaio 1956, n. 23, relativo al sussidio di disoccupazione dei lavoratori 
agricoli, in modo da armonizzare e coordinare la disciplina con quella in vigore 
per i lavoratori dipendenti degli altri settori produttivi ed a raccogliere le norme 
in testo unico, coordinando ed integrando, qualora occorra, le norme relative 
all’assicurazione obbligatoria per la disoccupazione involontaria con quelle della 
Cassa integrazione guadagni degli operai dell’industria ».

Tali norme, quando verranno emanate, dovrebbero incidere notevolmente 
sull’andamento della gestione.

Ë infine opportuno rammentare in questa sede la delibera del 18 marzo 1970 
con cui il Comitato esecutivo dell’Istituto, risolvendo dal punto di vista ammini
strativo la questione dell’assegno speciale natalizio ai disoccupati, ha deciso che il 
relativo onere debba essere posto a carico della gestione disoccupazione, oltre che 
per la parte relativa alle indennità, anche per quella che si riferisce alle quote 
per i familiari a carico, commisurate, a partire dal 1969, agli assegni familiari.

CONTO ECONOMICO

L’andamento della disoccupazione indennizzata ha confermato, per il 
1969, le previsioni a suo tempo formulate in sede di compilazione del bilancio 
preventivo.

43
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Si è verificata, infatti, la prevista riduzione del numero delle giornate di 
indennità erogate nei settori non agricoli, passate dalle complessive 83.963.574 
giornate del 1968 alle 72.800.634 del 1969 (preventivo 1969 =  80 milioni di 
giornate), ed ha trovato conferma la lieve tendenza all’aumento, già manife
stata nel precedente esercizio, delle giornate di indennità erogate nel settore 
agricolo (89.987.779 giornate nel 1969, contro 87.655.326 giornate nel 1968).

Nel complesso comunque, le giornate di disoccupazione indennizzata risul
tano diminuite rispetto all’anno 1968. La serie storica degli ultimi cinque anni 
mette chiaramente in evidenza come tale positivo risultato non è circoscritto 
agli ultimi due esercizi ma è un fenomeno che ha caratterizzato tu tto  il 
quinquennio, indubbio segno di ripresa economica dopo la crisi congiunturale 
del periodo 1964/1965.

N u m e r o  d e l l e  g i o r n a t e  d i  d i s o c c u p a z i o n e  i n d e n n i z z a t a  p e r  g l i  a n n i

d a l  1965 AL 1969

Giornate Ai indennità erogate 
nei settori non agricoli (1)

Giornate di indennità erogate 
nel settore agricolo

................  ............ -l
T O T A L E

A N N I
Numero giornate Variazioni

percentuali Numero giornate Variazioni
percentuali Numero giornate Variazioni

percentuali

1965 . . . 110.951.475 88.786.586 199.738.061

1966 . . . 105.414.249 -  4,99 % 88.158.825 -  0,71 % 193.573.074 -  3,09 %

1967 . . . 90.891.367 — 13,78 % 87.517.263 ^  0,73 % 178.408.630 — 7,83 %

1968 . . . 83.963.574 ~  7,62 % 87.655.326 +  0,16 % 171.618.900 -  3,81 %

1969 . . . 72.800.634 — 13,29 % 89.987.779 +  2,66 % 162.788.413

-sOOv'I

(1) C o m p resa  le  g io rn a te  d i su s s id i s t r a o r d in a r i  e  q u e lle  d i in d e n n i tà  e ro g a te  a i r im p a t r ia t i  d a l-  
l ’ e s te ro  e a i  la v o r a to r i  c o lp iti  d a  c a ta s tro f i  n a tu r a l i .

Alla diminuzione della disoccupazione indennizzata si è accompagnato nel 
settore industriale — come risulta da rilevazioni compiute dall’ISTAT — un 
aumento dell’occupazione, che ha assorbito in parte il fenomeno del regresso della 
occupazione nel campo agricolo, già in atto da alcuni anni. Il monte salari accer
tato nel 1969 per l’assicurazione disoccupazione ammonta a 9.062 miliardi 
contro gli 8.292 miliardi del 1968. Da ciò si può dedurre che l’aumentato 
livello delle retribuzioni e il passaggio di forze lavorative da settori meno retri
buiti a settori più retribuiti, non solo ha permesso di assorbire le conseguenze 
della lieve flessione complessiva dell’occupazione e delle carenze lavorative 
causate dagli scioperi dell’autunno 1969, ma si è concretato in un sensibile 
aumento percentuale del monte salari complessivo.
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Infatti, l’aumento percentuale del monte salari contribuente dal 1968 al 
1969 è stato pari al 9,29 %, percentuale molto vicina alla valutazione precon
suntiva dell’esercizio stesso (9,50 %).

Per un esame riassuntivo delle risultanze economico-patrimoniali della 
gestione nell’esercizio considerato, risultanze che confermano il positivo anda
mento già registrato nel precedente esercizio, nel prospetto che segue sono stati 
posti a raffronto i dati contabili rilevati nel 1969 con quelli analoghi rilevati 
nel 1968 :

Situazione patrim oniale netta all’in izio  dell’anno 

Entrate :

Contributi della produzione accertati nel- 
l ’ a n n o ..............................................................

C ontributi derivanti dai crediti esistenti al 
1° gennaio 1968 ............................................

Contributi e rim borsi dello S t a t o .................
A ltre  e n t r a t e .........................................................

T o t a l e . . .

Uscite :

P re s ta z io n i .............................................................
Onere per sgravi contribu tiv i ai sensi 

della legge 1089/1968 ....................................
C o n trib u z io n i..........................................................
Spese di am m in istrazione..................................
In teressi passivi sul c/c con l ’ IN PS . . .
A ltre u sc ite .............................................................

T o t a l e . . .

Risultato d i esercizio - A v a n z o ..........................

Situazione patrim oniale netta alla fine dell’anno

19 6 9 19  6 8 Differenze

(In

— 12.397

mi l i on i  di  1

— 33.407

re)

+  21,010

227.531

86.744
830

196.903

12.678
28.352
3.198

+  30.628

— 12.678  
+  58.392
— 2.368

315.105 241.131 +  73.974

129.285

86 ,~600 
26.746 
18.758 

391 
407

135.535

27.600
35.797
16.008

531
4.650

— 6.230

+  59.000
— 9.051  
+  2.750
— 140
— 4.243

262.187 220.121 +  42.066

+  52.918 +  21.010 +  31.908

+  40.521 — 12.397 +  52.918

Contributi della produzione. — Al fine di poter effettuare un raffronto tra 
dati omogenei, nel prospetto soprariportato i contributi relativi all’anno 1968 
sono stati scissi in contributi accertati nell’anno e contributi derivanti da 
crediti anteriori al 1° gennaio 1968, per la prima volta nel decorso esercizio 
evidenziati contabilmente per disposizione del Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto.

Dal confronto dei gettiti annui risulta che l’importo dei contributi della 
produzione accertati nell’anno 1969 ha presentato un aumento di circa 30.627,6 
milioni rispetto all’analogo dato del 1968.



676

C O N T R I B U T I  D E L L A  P R O D U Z I O N E 1 9 6 9 1 9 6 8 D i f f e r e n z e

‘ ( i n  m i l i o n i  d i  l i r e

P er la gestione assicurativa ordinaria :

Q uota base :
—  m a r c h e .......................................................... 795,2 735,6 + 59,6
—  a ltr i s i s te m i ................................................. 194,5 101,3 + 93,2

T otale dei con tribu ti b a s e ............................... 989,7 836,9 + 152,8

Q uota in teg ra tiv a  :
—  p er i lavoratori non agricoli . . . . 207.224,6 189.000 - + 18.224,6
—  p er i lavoratori agricoli col sistem a 

u n i f i c a t o ..................................................... 1.208,3 1.721,6 513,3
— per lavoro straordinario  (L. 1079/1955) 6.036,4 5.344,6 + 691,8

Totale dei con tribu ti i n t e g r a t i v i .................. 214.469,3 196.066,2 + 18.403,1

Totale dei con tribu ti per la  gestione assicura
tiv a  o rd in a r ia .......................................................... 215.459 - 196.903,1 + 18.555,9

P er i l  trattamento speda te  d i cui alla legge 5 no
vembre 1968, n . 1115:

— aliquota 0,30 % (art. 9, le tt. a), legge 
1115/1968)..................................................... 11.472,3 0,2 + 11.472,1

— versam enti delle aziende (art. 9, le tt. b) ,  

legge 1115/1968) . . . .  ...................... 599,6 — + 599,6

T otale dei con tribu ti per il tra ttam en to  spe
ciale di cui alla legge 1115/1968 ...................... 12.071,9 0,2 + 12.071,7

T o t a l e  c o m p l e s s iv o  d e i  c o n t r ib u t i . . . . 227.530,9 196.903,3 + 30.627,6

Tale aumento riguarda sia i contributi base che i contributi integrativi, 
malgrado la flessione verificatasi nel settore agricolo, nel quale, come già 
accennato, è in atto da alcuni anni un regresso dell’occupazione.

L’incremento più notevole, in valore assoluto, si rileva nel gettito dei con
tributi integrativi dei settori non agricoli che, dai 189.000 milioni del 1968 sono 
passati a 207.224,6 milioni. L’incremento di tale voce è ovviamente connesso 
con l’entità della massa salariale contribuente la quale, nonostante le sospen
sioni del lavoro del recente autunno, ha registrato ugualmente una espansione 
da porre in relazione sia con l’aumento delle retribuzioni, sia con l’estensione, 
ai sensi delPart. 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, del concetto di retribuzione 
imponibile.

Per quanto concerne il contributo del 15 %, dovuto dalle imprese indu
striali sulle retribuzioni corrisposte per lavoro straordinario,, il gettito del 1969 
ha registrato un aumento di 691,8 milioni rispetto a quello del 1968.
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È stato evidenziato separatamente — come già precisato — il gettito contri
butivo dell’aliquota dello 0,30 % di cui alPart. 9 della legge 5 novembre 1968, 
n. 1115, ammontante a 11.472,3 milioni contro L. 186.169 del 1968. La legge in 
questione, infatti, ha potuto dispiegare i suoi effetti solo a partire dall’esercizio 
in esame e tenuto conto del normale sfasamento di circa 3 mesi esistente fra il 
periodo cui i contributi si riferiscono e quello in cui vengono effettivamente 
riscossi, il gettito del prossimo esercizio dovrebbe essere considerato più indica
tivo di quello del 1969. Al gettito dell’aliquota dello 0,30 % debbono essere 
aggiunti 599,6 milioni di versamenti effettuati dai datori di lavoro in seguito a 
licenziamenti che danno luogo all’erogazione del trattamento speciale di cui 
alla citata legge n. 1115, importi corrispondenti a trenta giorni del tra tta 
mento speciale stesso.

Contributi e rimborsi a carico dello Stato. ~  Hanno registrato un notevole 
incremento, passando dai 28.351,7 milioni del 1968 a 86.744,2 milioni nel 1969. 
Ciò soprattutto in conseguenza del contributo statale di cui alla legge 25 ottobre 
1968, n. 1089, destinato a fronteggiare gli oneri degli sgravi contributivi nel 
Mezzogiorno posti dalla legge stessa a carico della gestione disoccupazione, 
contributo fissato per il 1969 in 86.600 milioni, contro i 27.600 milioni del decorso 
esercizio. Una leggera flessione è stata, invece, riscontrata nei rimborsi a carico 
dello Stato dei sussidi erogati a favore delle famiglie degli emigrati, passati dai 
57,2 milioni circa del 1968 ai 44,2 milioni del 1969 ; flessione ovviamente connessa 
con il minor importo delle prestazioni erogate a tale titolo.

L’andamento complessivo dei contributi della produzione e dello Stato 
è stato evidenziato, per l’ultimo quinquennio, nel seguente prospetto e nel gra
fico ad esso relativo.

A n d a m e n t o  d e i  c o n t r i b u t i  d e l l a  p r o d u z i o n e  e  d e l l o  S t a t o  p e r  i l  p e r i o d o

d a l  1965 AL 1969

C o n t r i b u t i  d e l l a  p r o d u z i o n e
C o n t r i b u t i  
e  r i m b o r s i  

d e l l o  S t a t o

T O T A L E

A N N I
I m p o r t o V a r i a z i o n i

p e r c e n t u a l i I m p o r t o V a r i a z i o n i
p e r c e n t u a l i

( i n  m i l i o n i ) ( i n  m i l i o n i ) ( i n  m i l i o n i )

1965 ....................

1966 ....................

1967 ....................

1968 ....................

1969 ....................

137.300 

144.623 

163.012 

196.903 (1) 

227.531

+  5,33 % 

+  12,72 % 

+  20,79 % 

+  15,55 %

16.419

19.102

128

752 (2) 

144 (3)

153.719 

163.725 

163.140 

197.655 ( 1 )(2) 

227.675

+  6,51 % 

—  0,36 %  

+  21,16 % 

+  15,19 %

(1) Al netto  di 12.678 milioni d i contribu ti derivanti da crediti esisten ti al 1° gennaio 1968.
(2) Al netto  di 27.600 milioni per sgravi contributiv i nel Mezzogiorno.
(3) Al netto  di 86.600 milioni per sgravi contributiv i nel Mezzogiorno.
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A n d a m e n t o  d e i  c o n t b ib t jt i d e l l a  p r o d u z io n e  e  d e l l o  S t a t o  (1 )

d a l  1 9 6 5  a l  1 9 6 9

M il io n iM il io n i

240.000 CONTRIBUTI

220.000

200.000200.009

130.000

166.000

140.149

1965 1966

(I) Al netto  dei con tribu ti per sgravi contribu tiv i nel Mezzogiorno.

Altre entrate. — Hanno subito una netta riduzione rispetto all’esercizio 
precedente passando da 2.905,3 milioni (al netto di 292,2 milioni di partite 
di giro, che non compaiono più nell’esercizio 1969) a 829,5 milioni.

Tale decremento è da imputare quasi per intero alla voce dei ricuperi di 
indennità che, per la gestione in esame, sono rappresentati in massima parte 
da rimborsi di prestazioni effettuati da enti stranieri in regime di convenzione 
internazionale.

Nell’anno 1969 si sono infatti registrati a tale titolo 249,5 milioni di rim
borsi contro i 2.208,1 milioni del 1968. Una certa flessione è stata registrata 
anche negli interessi di mora, che, dai 697,1 milioni del 1968 sono passati a 
460,5 milioni nell’esercizio in esame.

Ammontano a 20,2 milioni le ammende ed oblazioni affluite alla gestione per 
effetto del disposto dell’art. 18 della legge n. 1089/1968 ; trattasi di penalità, 
poste a carico delle aziende che, dolosamente o per colpa, abbiano dedotto dalle 
contribuzioni dovute all’Istituto uno sgravio in misura maggiore di quella
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prevista a norma di legge, penalità il cui ammontare corrisponde a 5 volte l’im
porto dello sgravio indebitamente applicato.

Una nuova voce delle entrate è rappresentata dal prelievo dal fondo sva
lutazione crediti, all’uopo istituito fin dal precedente esercizio, della perdita 
accertata nell’anno per irrecuperabilità dei crediti contributivi dovuta a falli
mento o a irreperibilità dei debitori. Fra le uscite è stata ovviamente eviden
ziata la corrispondente voce di perdita.

Prestazioni. — L’importo complessivo di tale voce risulta diminuito di 
6.250 milioni rispetto all’analogo dato del precedente esercizio. Variazioni di 
una certa entità si rilevano, con segno diverso, nelle singole componenti, come 
si evince dalla seguente serie storica nella quale è posto in evidenza l’andamento 
delle prestazioni della gestione nell’ultimo quinquennio.

P r e s t a z i o n i  d e l l ’a s s i c u r a z i o n e  d i s o c c u p a z i o n e  p e r  g l i  a n n i

d a l  1965 a l  1969

A N N I

I N D E N N I T À
Onere art. 4 L, 218 

/1952 e art. 57 
L. 658/1967 T ratta 

mento 
speciale 

L. 1115/ 
1968

Altre 
presta

zioni (1)

Totale prestazioni

Ai lavo
ratori 
non 

agricoli

Ai lavo
ra to ri 

agricoli

Sussidi 
ed altre 

indennità

TOTALE

Importo
Varia
zioni

percen
tuali

Importo
Varia- \ 
zioni i 

percen
tualiImporto

Varia
zioni

percen
tuali

(milioni) (milioni) (milioni) (milioni) % (milioni) % (milioni) (milioni) (milioni) %

1965. . 37.078 34.007 1.335 72.420 — 70.879 — — 190 143.489 ■--

1966. . 36.502 30.037 1.411 67.950 ■— 6,17 61.226 — 13,62 95 129.271 — 9,91

1967. . 33.660 30.631 2.967 67.258 — 1,02 62.369 +  1,87 — 943 130.570 +  1 —
1968. . 32.599 35.062 2.784 70.445 +  4,74 64.934 +  4,11 — 156 135,535 +  3,80

1969. . 28.306 35.995 1.116 65.417 — 7,14 62.224 -  4,17 i;6 0 i 43 129.285 — 4,61

(1) T ra ttasi di sussidi alle famiglie degli em igrati e indennità  erogate ai lavoratori disoccupati 
a seguito della catastrofe del V ajont e della frana di Agrigento.
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Un’ulteriore analisi delle prestazioni, limitata al confronto fra gli ultimi 
due esercizi, è contenuta nella tabella che segue, nella quale sono state altresì 
indicate le differenze, sia in valore assoluto che in percentuale, fra i dati del 
1969 e del 1968.

P R E S T A Z I O N I I960 1968 Differenze Variazioni
percentuali

a) Indennità:

indennità di disoccupazione erogate ai lavo
ratori non a g r i c o l i ........................................ 28.306,2 32.599,4 4.293,2 -  13,17%

indennità di disoccupazione erogate ai lavo
ratori a g r i c o l i ................................................ 35.995,1 35.062,1 + 933 — +  2,66 %

sussidi straordinari di disoccupazione . . 4,5 2,4 + 2,1 +  87,50%
indennità ai lavoratori rimpatriati dall’estero 856,4 1.138,9 — 282,6 — 24,80%
indennità ai lavoratori agricoli e non agri

coli alluvionati nel 1966 ............................... 3,7 213,8 210,1 -  98,27%
indennità ai lavoratori agricoli e non agri

coli terremotati nel 1968............................... 238 — 1.426,4 1.188,4 -  83,31%
indennità ai lavoratori agricoli e non agri

coli alluvionati nel 1968............................... 12,9 2,4 + 10,5 +  437,50%

65.416,8 70.445,4 — 5.028,6 -  7,14%

6) Trattamento speciale (legge 1115/1968) . . 1.601,2 _ + 1.601,2 _
c) Sussidi alle famiglie degli emigrati . . . . 41,6 54,1 — 12,5 -  23,11%
d) Onere per contributo straordinario di cui 

alla legge 4 novembre 1963, n. 1457 per 
indennità speciali di disoccupazione ai la 
voratori colpiti dalla catastrofe del Yajont 0 ,4 1,4 1 _ -  71,43%

e) Onere per contributo straordinario di cui 
alla legge 28 settembre 1966, n. 749 per 
indennità speciali di disoccupazione ai lavo
ratori disoccupati a seguito della frana di 
A g r ig e n to ...................................................................... 0,7 100,6 99,9 -  99,30%

/) Onere per l ’applicazione dell’art. 4 della 
legge 4 aprile 1952, n. 218 e dell’art. 57 della 
legge 27 luglio 1967, n. 658 .............................. 62.224,4 64.933,7 — 2.709,3 -  4 J 7 %

T o ta le  . . . 129.285,1 135.535,2 — 6.250,1 -  m %

Per quanto riguarda le indennità di disoccupazione valgono tu tte  le argo
mentazioni già svolte in premessa a proposito delPandamento delle giornate 
di disoccupazione indennizzata. E  coerente pertanto con l’andamento di queste 
ultime sia la diminuzione dell’importo delle indennità erogate ai lavoratori non
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agricoli ( — 4.293,2 milioni) che il lieve incremento di quelle erogate ai lavo
ratori agricoli (+  933 milioni).

In  esaurimento risultano ovviamente le erogazioni in favore sia degli allu
vionati dell’autunno 1966 che dei terremotati del gennaio 1968. Sono state 
invece erogate nell’anno indennità e maggiorazioni per 12,9 milioni in favore 
dei lavoratori agricoli e non agricoli colpiti nell’autunno 1968 da calamità 
naturali e sussidi straordinari di disoccupazione in favore degli addetti alla 
lavorazione della foglia del tabacco nelle 13 province previste dai decreti mi
nisteriali del 10 giugno e del 23 ottobre 1969, per 4,5 milioni.

Non necessita di un particolare commento la lieve flessione subita dall’im
porto delle indennità ai lavoratori rimpatriati dall’estero date le caratteristiche 
di questa prestazione cui corrisponde, d’altra parte, un parziale recupero a 
carico di enti stranieri in regime di convenzione internazionale.

Come di consueto, per completare il quadro delle notizie relative alle inden
nità di disoccupazione, nel prospetto che segue viene fornita una dettagliata 
analisi del numero delle giornate, del numero delle concessioni e della loro durata 
e importo medio, con riferimento ai diversi tipi di indennità.
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N u m e r o  e  g io r n a t e  d i  i n d e n n i t à

P R E S T A Z I O N I
NUMERO INDENNITÀ CONCESSE GIORNATE D I INDENNITÀ

19  6 9 19 6 8 19  6 9 19 6 8

Tutte le categorie meno gli agri
coli :

Indennità di disoccupazione (3) 711.420 813.342 70.292.582 81.117.524

Sussidi straordinari di disoccu
pazione ........................................ 334 167 11.106 5.652

Indennità di disoccupazione ai 
lavoratori rimpatriati dal
l ’estero ........................................ 24.101 30.471 2.114.205 2.829.693

Indennità speciali ai lavora
tori disoccupati in conseguen
za di calamità naturali (4). 34 119 1.748 10.705

Trattamento speciale :

— senza diritto all’indennità or
dinaria .................................... 3.195 380.993

— con diritto all’indennità or
dinaria .................................... (5) (5.370) — (5) (648.158) —

T o t a l i . . . 739.084 844.099 72.800.634 83.963.574

Lavoratori agricoli :

Indennità di disoccupazione. . 838.174 810.902 89.987.779 87.655.326

T o t a l i c o m p l e s s iv i . . . 1.577.258 1.655.001 162.788.413 171.618.900

(1) Compresi gli assegni familiari a carico della Cassa unica.
(2) Esclusi gli assegni familiari a carico della Cassa unica.
(3) I dati relativi al 1969 comprendono le indennità ordinarie integrate dal trattamento speciale concesso in 

base alla legge n. 1115/1968.
(4) Lavoratori disoccupati non aventi i  requisiti contributivi per il diritto all’indennità ordinaria ; ai di

soccupati agricoli e non agricoli aventi diritto all'indennità ordinaria, sono state corrisposte maggiorazioni alle 
indennità per un importo di L. 1.634.035.413 nel 1968 e di L. 253.141.960 nel 1969.

(5) I dati in questione, già conteggiati fra le indennità ordinarie, non sono stati compresi nel totale,
(6) Valore eccedente l ’importo dell’indennità ordinaria e degli eventuali assegni familiari.
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CORRISPOSTE NEGLI ANNI 1968 E 1969

DURATA MEDIA (GIORNATE) I M P O R T O  M E D I O  G I O R N A L I E R O

1 9  6 9 1 9  6 8 19  6 9 1 9  6 8 19  6 9 1 9 6 8

(1) (1) (2) (2)

98,81 99,73 662,02 665,91 402,69 401,88

33,25 33,84 477,51 422,21 405,77 422,21

87,72 92,87 818,32 801,91 405,07 402,49

51,41 89,96 991,97 1.112,73 799,77 797,53

119,25 — 1.569,29 — 1.569,29 —

120,70 — (6) 1.547,96 — (6) 1.547,96 —

98,50 99,47 685,07 670,53 422,66 401,95

107,36 108,10 632,60 626,71 400 — 400 —

103,21 103,70 656,06 648,15 410,13 400,95
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Fra le prestazioni — in separata evidenza contabile, così come richiesto 
dalla legge 5 novembre 1968, n. 1115 — sono state indicate le erogazioni effet
tuate nell’anno per i trattam enti speciali che per la prima volta figurano in 
bilancio.

Al fine di consentire una chiara percezione dell’andamento della gestione 
di tali provvidenze, nel prospetto che segue sono state evidenziate le varie voci 
di entrata e di uscita, comprensive delle relative spese di amministrazione.

R i s u l t a t o  n e t t o  a l l a  f i n e  d e g l i  a n n i  1968 e  1969 d e l l a  g e s t i o n e  d e l  

TRATTAMENTO SPECIALE DI DISOCCUPAZIONE DI CUI ALLA LEGGE 5 NO

VEMBRE 1968, N . 1115.

1968 1969 TOTALE

Entrate :

Contributi :

—  aliquota 0,30 % di cui all’art. 9, lett. a),
della legge n. 1115/1968 ...................... 186.169 11.472.346.020 11.472.532.189

—  versamenti a carico delle aziende di cui
all’art. 9 ,lett. 6), della leggen. 1115/1968 — 599.537.201 599.537.201

186.169 12.071.883.221 12.072.069.390
Uscite :

P resta z io n i.................................................................. — 1.601.214.357 1.601.214.357
Rimborsi alle aziende ai sensi d e l l ’a r t .  9 ,lett. 6),

della legge n. 1115/1968 ............................... — 5.711.815 5.711.815
Spese di am m in istraz ion e.................................... 8.636 718.785.880 718.794.516

Risultato n e t t o .......................................................... 177.533 9.746.171.169 9.746.348.702

Di modestissimo importo sono stati, sia i sussidi corrisposti alle famiglie 
degli emigrati (nel 1969 : 41,6 milioni contro i 54,1 milioni del 1968) che gli oneri 
a carico della gestione per indennità speciali di disoccupazione concesse ai lavo
ratori colpiti dalla catastrofe del Vajont e a quelli disoccupati a seguito della 
frana di Agrigento. Trattasi di erogazioni anticipate nel 1968 dalla Cassa inte
grazione guadagni e attribuite pro-quota alla gestione disoccupazione sulla 
base della ripartizione operata fra le due gestioni con decreti del Ministero del 
lavoro del 31 luglio 1969. Anche tali prestazioni sono in via di esaurimento.

Completa la voce delle prestazioni a carico della gestione disoccupazione 
l’onere per la copertura nell’assicurazione obbligatoria dei periodi di disoccu
pazione indennizzata pari a 62.224,4 milioni, contro i 64.933,7 milioni del 1968.

Poiché la determinazione di detto onere viene effettuata in funzione di 
due componenti, il numero delle giornate di disoccupazione indennizzata e il
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contributo medio giornaliero nell’assicurazione obbligatoria, la notevole fles
sione subita nell’anno dalle giornate di disoccupazione (— 8.830.487) ha per
messo di assorbire ampiamente l’aumento verificatosi nel contributo medio.

A conclusione di quanto precede si ritiene opportuno evidenziare nel grafico 
che segue l’andamento nell’ultimo quinquennio, degli oneri per prestazioni.

A n d a m e n t o  d e l l e  p r e s t a z i o n i  d a l  1965 a l  1969

M il io n i

ISO.000PRESTAZIONI

150.000

ms 1967

Onere per sgravi contributivi nel Mezzogiorno. — Al fine di non influenzare 
il risultato economico di esercizio della gestione con partite delle quali è previsto 
per legge il conguaglio e dovendo peraltro dare separata evidenza contabile 
alla particolare gestione di tale provvidenza, in apposita voce \fra  le uscite è 
stato esposto l’onere sostenuto nell’esercizio per sgravi effettivamente erogati 
e, separatamente, il residuo importo rimasto da utilizzare rispetto all’importo 
del contributo statale, da tenere a disposizione per concessioni future.

L’entità degli sgravi effettivamente concessi nel corso del 1969 ammonta 
a 78.786,3 milioni e risulta inferiore di 7.813,7 milioni rispetto all’apporto 
del contributo statale.

Deve essere ovviamente tenuto presente, nella prima fase di applicazione 
di questa come di ogni altra nuova provvidenza, lo sfasamento di circa tre mesi 
che si determina fra il periodo cui le erogazioni si riferiscono e quello in cui 
queste hanno effettivamente luogo. Ne consegue che l’importo degli sgravi
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contabilizzati nel 1969 si riferisce in parte all’ultimo trimestre 1968 mentre 
l’onere relativo all’ultimo trimestre 1969 si trasferirà nell’esercizio 1970.

C o n f r o n t o  a l l a  f i n e  d e g l i  a n n i  1968 e  1969 f r a  c o n t r i b u t i  s t a t a l i  

E SGRAVI CONCESSI AI SENSI DELLA LEGGE 25 OTTOBRE 1968, N . 1089

1968 1969 TOTALE

Contributo dello S t a t o ........................................ 27.600.000.000 86.600.000.000 114.200.000.000

meno :

Sgravi contributivi c o n g u a g lia t i ...................... — 4.400.609.547 -  78.786.318.770 - 83.186.928.317

Importo rimasto da utilizzare al 31 dicembre . 23.199.390.453 7.813.681.230 31.013.071.683

Contribuzioni. — L’onere registrato nell’anno a tale titolo ammonta a 
26.745,7 milioni, a fronte dei 35.797 milioni del 1968. La diminuzione di 9.051,3 
milioni è da attribuire in massima parte alla contribuzione in favore del Fondo 
per l’addestramento professionale dei lavoratori la cui entità, che nel 1968 
ammontava a 35.000 milioni, è stata determinata nel 1969 in 25.000 milioni 
dai decreti interministeriali 16 luglio 1968 e 9 dicembre 1969.

Per quanto riguarda le altre contribuzioni va precisato in particolare che 
l’aumento dell’importo concernente gli Enti di Patronato è dovuto, oltre che 
alla più elevata aliquota anche al fatto che da quest’anno la relativa contabi
lizzazione è stata più propriamente effettuata secondo il criterio della competenza.

Si riporta di seguito l’analisi dettagliata, riferita all’ultimo quinquennio, 
degli Enti beneficiari delle contribuzioni a carico della gestione.

C o n t r i b u z i o n i  a d  E n t i  v a r i  p e r  g l i  a n n i  d a l  1965 a l  1969

Fondo
addestra Ispettorato Enti Cons. prov. Istitu to

T O T A L E

A N N I

mento
professio

nale
lavoratori

(art. 62 
legge 

29-4-1949, 
n. 264)

lavoro 
(art. 12 
D.P.R.

19-3-1955, 
n. 520)

patronato 
e assist, 
sociale
(art. 4 

D. L.vo 
29-7-1947, 

n. 804)

istruzione 
tecnica 
(legge 

26-5-1942, 
n. 846)

italiano
medicina

sociale
(art. 12 

legge 
10-2-1961, 

n. 66)

Importo Variazioni
percentuali

( i l m i 1 i o i i d i  1 i i• e )

1965................................. 18.000 372 315 10 3 18.700 —

1966................................. 18.000 414 351 — — 18.765 +  0,35 %

1967................................. 12.000 425 360 5 3 12.793 -  31,83 %

1968................................. 35.000 423 358 10 6 35.797 +  179,82 %

1969................................. 25.000 510 1.227 5 4 26.746 — 25,28 %
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Spese di amministrazione. — La lievitazione generale dei costi manifesta
tasi nel corso del 1969 ha determinato nelle spese di amministrazione a carico 
della gestione, rilevate nell’anno in 18.757,5 milioni, un incremento di circa 2.750 
milioni rispetto al precedente esercizio.

Dall’importo complessivo delle spese è stata tuttavia scissa la parte relativa 
alla gestione del trattamento speciale previsto dalla legge n. 1115/1968, pari 
a 718,7 milioni ; cosicché le spese che effettivamente sono venute a gravare sulla 
gestione ordinaria risultano pari a 18.038,8 milioni.

Nel prospetto che segue, per un esauriente esame di tale voce di uscita, 
sono stati evidenziati gli importi di spese che hanno gravato sulla gestione nel 
periodo dal 1965 al 1969 e la loro incidenza percentuale sulle entrate, sulle uscite 
e sul complesso del movimento economico.

I n c i d e n z a  d e l l e  s p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e  s u l l e  e n t r a t e  e  u s c i t e  

DELLA GESTIONE PER GLI A NNI DAL 1965 AL 1969

Spese di 
am m inistra

zione

E N T R A T E U S C I T E Totale delle entrate 
e delle uscite

A N N I
Importo

Percen
tuale di

incidenza
Importo

Percen
tuale di 

incidenza
Importo

Percen
tuale di 

incidenza

(milioni) (milioni) (milioni) (milioni)

1965.................... 15.832 155.582 10,18 % 178.976 8,85% 334.558 4,73 %

1966.................... 16.749 164.401 10,19% 165.957 10,09% 330.358 5,07%

1967.................... 16.216 166.424 9,74% 162.222 10 -  % 328.646 4,93%

1968.................... 16.008 241.131 6,64% 220.121 7,27% 461.252 3,47%

1969.................... 18.758 315.105 5,95% 262.187 7,15% . 577.292 3,25%

Interessi passivi maturati sul conto corrente con VINPS. — Figurano per 
l’importo di 391,2 milioni e rappresentano la remunerazione dello scoperto 
di conto corrente che la gestione registra verso l’Istituto e ciò nonostante il 
positivo andamento economico in quanto esiste un ingente immobilizzo per 
crediti verso lo Stato e verso le aziende.

Uscite varie. — Ammontano nell’esercizio a 180,4 milioni, contro i 285,1 
milioni del 1968. La diminuzione di 104,7 milioni riscontrata tra i due esercizi 
è da imputare al minor importo rilevato nei rimborsi di contributi, fra i quali 
sono stati evidenziati nel 1969 anche quelli effettuati alle aziende ai sensi del- 
l’art. 9 della legge 5 novembre 1968, n. 1115, in caso di anticipata cessazione 
del trattamento speciale. Sono stati registrati nell’anno 2,3 milioni di interessi 
passivi su prestazioni arretrate corrisposte per effetto di azione giudiziaria o 
di riconoscimento del diritto alle prestazioni fatto dall’Istituto, dopo la scadenza 
del 90° giorno successivo a quello della presentazione del ricorso.
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Perdita per accertata irrecuperabilità dei crediti contributivi. — Trattasi della 
perdita per irrecuperabilità dei crediti contributivi accertata nell’esercizio, a 
seguito di accurata ricognizione delle singole partite creditopie da parte delle 
sedi provinciali ; a copertura di tale perdita è stato evidenziato fra le entrate il 
già citato prelevamento di pari importo dal Pondo svalutazione crediti.

Svalutazione crediti contributivi. — La quota di svalutazione per l’anno 
in esame è stata calcolata in 127,4 milioni, in un importo tale cioè da consentire 
al fondo svalutazione crediti di assumere al 31 dicembre 1969 un’entità pari 
al 30 % del valore nominale dei crediti medesimi vantati alla stessa epoca nei 
confronti delle aziende inadempienti. Tale percentuale è pressoché uguale a 
quella adottata alla fine del 1968 dovendosi ritenere la composizione qualitativa 
complessiva dei crediti in esame del tutto  simile, ai fini della loro esigibilità, 
a quella accertata nel precedente anno.

* * *

L’esercizio 1969 si è chiuso con un avanzo di 52.917,9 milioni dei quali 
9.746,1 milioni derivano dalla gestione del trattamento speciale di disoccupazione 
istituito dalla legge n. 1115/1968.

Il residuo importo di 43.171,8 milioni risulta notevolmente superiore all’a
vanzo registrato nel precedente esercizio (21.009,6 milioni) in quanto, nel 1969, 
all’espansione del gettito contributivo ha fatto riscontro una diminuzione 
dell’onere per prestazioni e per contribuzioni dovute per legge ad altri Enti.

Qualora si dovesse pervenire, come si auspica da diverse fonti, ad un 
aumento dell’importo unitario delle indennità, dovrebbe essere comunque 
assicurato l’equilibrio economico della gestione.

Per quanto concerne il risultato netto della gestione del trattamento spe
ciale di cui alla legge 1115/1968 (+  9.746,1 milioni) sembra prematuro trarre 
da esso delle indicazioni precise sul futuro andamento di tale tipo di prestazione.

In effetti non può escludersi che, dopo un primo periodo di assestamento, 
il ricorso ad una prestazione tanto più favorevole dell’indennità ordinaria, possa 
raggiungere livelli assai più elevati degli attuali riducendo notevolmente lo 
squilibrio fra entrate ed uscite.



ISTel prospetto che segue e nel corrispondente grafico sono stati messi in 
evidenza l’andamento dei risultati di esercizio e quello della situazione patri
moniale netta della gestione alla fine degli anni dal 1965 al 1969.

R i s u l t a t i  e c o n o m i c i  d i  e s e r c i z i o  e  s i t u a z i o n e  p a t r i m o n i a l e  n e t t a  

ALLA FINE DEGLI A N NI DAL 1965 AL 1969

A N N I Risultato economico 
di esercizio

Situazione patrimoniale netta 
a fine esercizio

( in  m i l i o n i  di  l i r e )

1965 ........................................................................... — 23.393 — 36.054

1966 ............................................................................ — 1.555 — 37.609

1967 ........................................................................... +  4.202 — 33.407

1968 ........................................................................... +  21.010 — 12.397

1969 ............................................................................ +  52.918 +  40.521

MilioniMilioni

R IS U L T A T I  E C O N O M I C I  DI E S E R C I Z I O
4S.00G

S I T U A Z I O N E  P A T R I M O N I A L E  N E T T A

30.0003 0 .0 0 0

1 3 .0 0 0

1S.000

30.0003 0 . 0 0 0

45 .4 5 . 0 0 0

19691966 mi

44
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STATO PATRIMONIALE

Le variazioni positive e negative, manifestatesi tra  il 1968 ed il 1969 nei 
principali elementi patrimoniali della gestione sono poste in evidenza nel se
guente prospetto :

Situazione Situazione
al al Diflerenze

31 dicembre 1969 31 dicembre 1968

( i n  m i l i o n i  d i  l i r e )

A T T I V I T À ’

Crediti verso lo S tato ............................................ 116.817 30.224 + 86.593

Crediti contributivi verso le aziende................. 13.120 12.917 + 203

Crediti diversi............................................................. 186 203 — 17

T o ta le  a t t iv it à  . . . 130.123 43.344 + 86.779

Disavanzo p a tr im o n ia le ........................................ — 12.397 — 12.397

130.123 55.741 + 74.382

P A S S I V I T À ’

Debito in c/c verso l ’I N P S ............................... 36.379 5.300 + 31.079

Debito verso la Cassa unica assegni familiari 1.555 1.555 —

Debiti d iversi............................................................. 47.732 44.978 + 2.754

Fondo svalutazione crediti contributivi. . . . 3.936 3.908 + 28

T o t a l e  p a s s iv it à  . . . 89.602 55.741 + 33.861

Avanzo p a tr im o n ia le ............................................ 40.521 — + 40.521

130.123 55.741 + 74.382

Crediti verso lo Stato. — Sono aumentati di 86.592,9 milioni, di un importo 
cioè pressoché corrispondente al contributo a carico dello Stato ai sensi della 
legge 1089/1968, per l’anno 1969. Nel complesso, al 31 dicembre 1969, i crediti 
verso lo Stato ammontano a 116.816,9 milioni di cui 114.200 milioni dovuti 
ai sensi della sopracitata legge.

Crediti contributivi verso le aziende. — Ammontano a 13.119,7 milioni contro 
i 12.916,9 milioni del 1968.

A fronte di tale voce, quale posta rettificativa, figura nel passivo il fondo 
svalutazione crediti per 3.935,9 milioni.

Debito in conto corrente verso VINPS. — In contrasto con il positivo anda
mento economico, la situazione finanziaria della gestione ha subito nell’esercizio
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un notevole deterioramento passando da un debito in conto corrente verso 
riN PS di 5 miliardi alla fine del 1968, ad un debito di oltre 36 miliardi alla fine 
del 1969. Tale peggioramento va attribuito al mancato versamento dei contri
buti statali.

Debiti. — Mentre invariato è rimasto il debito infruttifero nei confronti 
della Cassa unica assegni familiari, che ammonta a 1.555 milioni, variazioni di 
opposta natura si sono manifestate negli altri debiti della gestione che segnano 
nel complesso un aumento di 2.753,7 milioni.

In particolare, mentre si è incrementato di 7.813,6 milioni il debito per sgravi 
contributivi da conguagliare alle aziende — come già precisato — è stato invece 
saldato il debito per concorso alle spese degli organi erogatori delle inden
nità di disoccupazione che risultava evidenziato nel rendiconto 1968.

Fondo svalutazione erediti contributivi. — Calcolato nell’ammontare di 
3.935,9 milioni, esso si è incrementato, rispetto al 1968, della quota di svaluta
zione dell’anno determinata, come accennato nel commento all’analoga voce 
di uscita, in modo tale che il fondo stesso sia rappresentativo del 30 % del 
valore dei crediti contributivi esistenti a tutto  il 31 dicembre 1969.

*  *  *

Il cospicuo avanzo di esercizio, rilevato nell’anno (52.917,9 milioni), ha per
messo non solo di completare l’assorbimento del deficit patrimoniale al 31 dicem
bre 1968 (— 12.397,2 milioni) ma, per la prima volta dal 1963, ha determinato 
la formazione di un avanzo patrimoniale che, al 31 dicembre 1969, ammonta 
a 40.520,7 milioni.

Il D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

ISTelTesercizio 1969 la Gestione dell’assicurazione obbligatoria per la disoc
cupazione involontaria ha continuato ad essere interessata dagli effetti di prov
vedimenti normativi emanati nel corso del 1968. Tra i più importanti meritano 
una particolare menzione :

— la legge 12 marzo 1968, n. 334 che, nell’equiparare i compartecipanti 
familiari e i piccoli coloni ai giornalieri di campagna, ne ha conseguentemente 
disposto l’assoggettamento all’assicurazione di cui tra ttasi;

— il D.L. 30 agosto 1968, n. 918, convertito con modificazioni nella 
legge 25 ottobre 1968, n. 1089, che ha concesso alle aziende industriali e arti
giane operanti nei territori del Mezzogiorno indicati dall’art. 1 del T.U. appro
vato con D.P.Il. 30 giugno 1967, n. 1523, uno sgravio del 10 % delle retribu
zioni soggette a contribuzione per l’assicurazione disoccupazione, corrisposte 
ai dipendenti impiegati nei suddetti territori, nonché un ulteriore sgravio, anche 
esso del 10 %, delle retribuzioni corrisposte al personale assunto successivamente 
al 30 settembre 1968 e in eccedenza rispetto a quello occupato alla stessa data 
nei territori predetti. L’onere derivante da tali sgravi, che saranno in vigore 
fino al 1972, è stato addossato alla gestione in esame che vi fa fronte con un 
corrispondente apporto dello Stato determinato, salvo conguaglio, nella misura 
complessiva di 466.500 milioni, di cui 86.600 milioni da corrispondersi nell’anno 
1969;

— la legge 5 novembre 1968, n. 1115, che nello stabilire in via definitiva 
la concessione ai lavoratori disoccupati degli assegni familiari in luogo delle 
maggiorazioni previste dall’art. 1 della legge 20 ottobre 1960, n. 1237, ha tra  
l’altro istituito particolari provvidenze a favore dei lavoratori licenziati da imprese 
industriali diverse da quelle edili per cessazione di attività aziendali di stabili
mento o di reparto o per riduzione di personale.

Sorvolando per brevità su altri provvedimenti che hanno parimenti influen
zato l’andamento della gestione, un cenno a parte, per i riflessi destinati a pro
dursi in futuro, merita la delibera del 18 marzo 1970 con la quale il Comitato 
esecutivo dell’INPS ha stabilito che l’onere derivante dalla concessione ai disoc
cupati dello speciale assegno natalizio e delle relative quote di maggiorazione
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per i familiari a carico — di importo pari agli assegni familiari — debba essere 
imputato alla gestione dell’assicurazione per la disoccupazione.

Conto economico. — Confermando l’andamento positivo evidenziato anche 
nel bilancio di previsione dell’anno 1969, la gestione dell’assicurazione per la 
disoccupazione involontaria chiude l’esercizio di cui trattasi con un avanzo 
netto di 52.918 milioni (nel 1968 : 21.010 milioni), che ha non soltanto assorbito 
interamente il disavanzo patrimoniale esistente al 1° gennaio 1969, pari a 
12.397 milioni, ma ha consentito altresì la formazione di un saldo attivo patri
moniale ammontante a 40.521 milioni.

Tale confortante risultato è essenzialmente dovuto sia all’incremento del 
gettito contributivo accertato nell’anno a carico della produzione, elevatosi da 
196.903 milioni del 1968 a 227.531 milioni del 1969 (+  30.628 milioni) sia al 
maggior apporto finanziario dello Stato, elevatosi a sua volta da 28.352 milioni 
del 1968 a 86.744 milioni del 1969 ( +  58.392 milioni). Alle maggiori entrate 
contributive si è accompagnato nel settore delle prestazioni un minor onere per 
le indennità di disoccupazione corrisposte ai lavoratori non agricoli, il cui importo 
si è ridotto da 32.599 milioni del 1968 a 28.306 milioni del 1969. La circostanza 
merita di essere sottolineata in quanto conferma la diminuzione della disoccu
pazione in atto in settori diversi da quello agricolo. In quest’ultimo settore 
permane invece una situazione di regresso della occupazione come è dimostrato 
dal fatto che, analogamente a quanto verificatosi nei precedenti esercizi, nel 
1969 le indennità di disoccupazione erogate nel settore agricolo hanno subito 
un aumento, essendosi elevate da 35.062 milioni del 1968 a 35.995 milioni del 
1969 (+  933 milioni).

Un cenno a parte merita il contributo di 86.600 milioni, costituito dalla 
quota di pertinenza dell’anno posta a carico dello Stato ai sensi del D.L. 30 agosto
1968, n. 918, convertito con modificazioni nella legge 25 ottobre 1968, n. 1089. 
Rinviando a quanto illustrato nelle premesse in ordine alle disposizioni conte
nute nella predetta legge, si osserva che del citato importo di 86.000 milioni è 
stata utilizzata, per sgravi contributivi concessi nell’esercizio, la quota di 78.786 
milioni, iscritta fra le uscite del rendiconto. Allo scopo di non influenzare il 
risultato economico della gestione con partite per le quali la stessa legge prevede 
un conguaglio, il residuo importo, pari a 7.814 milioni, è stato anch’esso iscritto 
tra le uscite dell’esercizio, e trova altresì corrispondenza tra le passività, ove è 
stato iscritto sotto la voce « debiti diversi ».

Tra le altre voci del conto economico una particolare segnalazione meri
tano i recuperi di indennità — costituiti in massima parte dal rimborso di presta
zioni effettuato da enti stranieri in regime di convenzioni internazionali — 
iscritti tra  le entrate per un importo di 249,5 milioni rispetto ai 2.208 milioni 
del 1968, nonché gli interessi passivi maturati sul c/c con l’INPS, iscritti fra le 
uscite per un importo di 391,2 milioni rispetto ai 530,5 milioni del 1968. Da
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segnalare, in ordine a tale partita, che in conformità alla deliberazione adottata 
dal Consiglio di amministrazione dell’Istituto nella seduta del 21 novembre
1969, nell’esercizio in esame gli interessi di cui trattasi sono stati calcolati 
nella misura del 5,50 % (nel 1968 : 3,13 %).

Da rilevare, infine, la perdita per accertata irrecuperabilità dei crediti 
contributivi, iscritta tra le uscite per un importo di 99 milioni alla cui copertura 
si è provveduto mediante prelievo, dal Fondo svalutazione crediti, di un corri
spondente importo iscritto fra le entrate dell’esercizio.

Stato patrimoniale. — Come già accennato nel commento al conto econo
mico, lo stato patrimoniale della gestione presenta, a fine esercizio, un saldo 
attivo di 40.521 milioni (nel 1968 : saldo passivo di 12.397 milioni).

Tra le poste dell’attivo, ammontanti complessivamente a 130.123 milioni 
(nel 1968 : 43.344 milioni), la partita più rilevante è quella costituita dai crediti 
verso lo Stato, che dai 30.224 milioni del 1968 si sono elevati ai 116.817 milioni 
del 1969.

In aumento sono anche i crediti verso le aziende elevatisi da 12.917 milioni 
(1968) a 13.120 milioni (1969).

Le passività ammontano complessivamente a 89.602 milioni. L’aumento 
verificatosi rispetto al 1968, pari a 33.861 milioni, è dovuto essenzialmente allo 
incremento del debito in c/c verso l’INPS, elevatosi da 5.300 milioni a 36.379 
milioni. Tale circostanza è stata a sua volta determinata dal fatto che malgrado 
il positivo andamento economico dell’esercizio 1969, la situazione finanziaria 
della gestione ha subito, rispetto al precedente esercizio, un notevole peggiora
mento dovuto sostanzialmente al mancato versamento dei contributi statali, 
con conseguente espansione dell’immobilizzo corrispondente ai relativi crediti.

Tale inadempienza, che ha determinato un incremento dei crediti verso lo 
Stato da 30.224 milioni a 116.817 milioni, ha conseguentemente provocato il 
già accennato aumento dello scoperto di conto corrente verso l’INPS.

Al riguardo il Collegio sindacale fa voto affinchè, in sede competente, ven
gano assunti provvedimenti idonei a normalizzare tempestivamente l’accennata 
situazione.

Parimenti, il Collegio sindacale auspica che venga sollecitamente sistemato 
il debito di 1.555 milioni verso la Cassa unica assegni familiari, costituito dalle 
anticipazioni senza interessi effettuate dalla predetta Gestione all’assicurazione 
per la disoccupazione involontaria ai sensi dei DD.LL. 29 marzo 1966, n. 129 
e 9 novembre 1966, n. 914.

Da rilevare, infine, tra le passività, l’aumento dei debiti diversi, elevatisi 
da 44.978 milioni a 47.732 milioni in conseguenza, soprattutto, dell’incremento 
dell’importo rimasto da utilizzare per sgravi contributivi previsti dal D.L. 
30 agosto 1968, n. 918, convertito con modificazioni nella L. 25 ottobre 1968, 
n. 1089.
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I  dati sopra riportati trovano esatta rispondenza nelle scritture contabili, 
la cui tenuta è risultata regolare. Di ciò il Collegio dei Sindaci dà atto, ai fini 
della dichiarazione di regolarità di rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci
F e r n a n d o  Ch i e s a  

R ic c a r d o  B e l l a c c i 

P ie t r o  Ca s t a g n o l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

G iu l io  P e t t in e l l i



R E N D I C O N T O
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ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER

Stato patrimoniale

A T T I  V I T A

1 C red iti verso io S ta to  :

per indennità a ex dipendenti dalle Forze armate alleate e spese
di amministrazione r e l a t i v e ........................................................... l . 1.907.594.017

per indennità a ex dipendenti d a l T U N R R A .................................. » 13.386.635

per sussidi a favore delle famiglie degli emigrati e spese di ammi
nistrazione r e l a t i v e ............................................................................ » 101.482.904

per contributo per sgravio oneri sociali nel Mezzogiorno ai sensi
dell’art. 19 del D.L. 30 agosto 1968, n. 918, convertito con
modificazioni nella legge 25 ottobre 1968, n. 1089 » 114.200.000.000

per quota del contributo dovuto per provvidenze ai terremotati del
1988, ai sensi dell’art. 39 del D.L. 27 febbraio 1968, n. 79,
convertito con modificazioni nella legge 18 marzo 1968, n. 241 » 592.073.000

per quota del contributo dovuto per provvidenze agli alluvionati
del 1968, ai sensi dell’art. 21 del D.L. 18 dicembre 1968, n. 1232,
convertito con modificazioni nella legge 12 febbraio 1969, n. 6 » 2.378.800

116.816.915.356

2 E r e d i t i contributivi varso le  a z i e n d e ......................................................................................... . L. 13.119.768.009

3 C r e d it i d iv e r s i :

prestazioni da r i c u p e r a r e ..................................................................... 185,882.523

v a r i ............................................................................ » 87.928

185.970.451

T o t a l e  d e l l e A TTIV ITÀ  . . . L. 1 3 0 .1 3 2 .6 5 3 .8 1 6

I l  Capo dell’Ispettorato per i  bilanci 

I t a l o  S a n t i n i

I l  Direttore generale 

C a r l o  A l b e r t o  M a s i n i
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LA DISOCCUPAZIONE INVOLONTARIA 

al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À

D e b i to  in  c o n to  c o r r e n t e  v e r s o  l’I s t i t u to  n a z i o n a l e  d e i l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e

D e b i to  v e r s o  l a  C a s s a  u n i c a  a s s e g n i  f a m i l i a r i  p e r  a n t i c i p a z i o n e  d i  c u i  a l l ’a r t .  6 d e l  D. L. 
29 m a r z o  1966, n .  129 e a r t .  11 de!  D, L. 9 n o v e m b r e  1966, n .  914 . . .  . . . .

D e b i t i  d i v e r s i :

per p r e s t a z i o n i ..................................................................................................... L

per sussidi ai danneggiati dalla peronospora tabacina

per sussidi ai lavoratori disoccupati a seguito delle alluvioni del 
novembre 1966, ai sensi del D. L. 9 novembre 1966, n. 914 .

per contribuzioni:

— al Fondo addestramento professionale lavoratori .

— ad altri E n t i ......................................................................................

per concorso alle spese del Servizio contributi agricoli unificati .

importo da utilizzare per sgravi contributivi nel Mezzogiorno ai 
sensi della legge 25 ottobre 1968, n. 1089 :

al 1° gennaio 1969 

residuo dell’esercizio

L. 23.199.390.453

7.813.681.230

v a r i ...............................................................................................................................L.

F o n d o  s v a l u t a z i o n e  c r e d i t i  c o n t r i b u t i v i

127.535.099

250.582.665

10.819.220

15.000.000.000

1.205.276.000

107.520.263

31.013.071.683

16.931.632

L.

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t à  .

A v a n z o  p a t r i m o n i a l e :

avanzo dell’esercizio

meno disavanzo al 1° gennaio 1969

L.

»

52.917.948.464

12.397.200.698

L.

36.379.053.930

1.555.185.158

47.731.736.562

3.935.930.400

89.601.906.050

40.520.747.766

1 3 0 .1 2 2 .6 5 3 .8 1 6

I  Sindaci
I l  Prendente

F e r n a n d o  C h i e s a  —  R i c c a r d o  B e l l a c c i  —  P i e t r o  C a s t a g n o l i  „
, ,  „  G a e t a n o  F a n e l l i

G i o v a n n i  G a t t i  —  D a n i l o  G u e r r i e r i  —  G i u l i o  P e t t i n e l l i
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ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER

Entrate e uscite

E N T R A T E

1 C o n t r i b u t i :

— per la gestione assicurativa ordinaria: 

quota base :

con m a r c i l e ........................................................... 705.241.454
con altri s i s t e m i .................................................................... 194.450.677

989.692.131

quota integrativa:

per i lavoratori non a g r i c o l i .......................................... 207.224.564.191
per i lavoratori agricoli col sistema unificato . . . » 1.208.369.534
per il lavoro straordinario (legge 30 ottobre 1955, n, 1079) . . » 6.036.368.345

214.469.292.070

— per i l  trattamento speciale di cui alla legge 5 novembre 1968, n. 115 :
215.458.984.201

derivanti dall’aliquota 0,30% (art. 9, lett. a), della legge 
bre 1968, n. 1115 .............................................................................

5 novem-
. L. 11.472.346.020

versamenti delle aziende (ai sensi dell’art. 9, lett. b), della legge 5 novem
bre 1968, n. 1 1 1 5 ) ....................................................................  o 599.537.201

12.071.883.221

2 Contr ibut i  e r i m b o r s i  a  c a r i c o  d e l lo  S t a to  :
L. 227.530.867.422

per contributo ai sensi dell’art. 43 della legge 29 aprile 1949, n. 264 L. 100.000.000
per sussidi a favore delle famiglie degli emigrati

e accertamenti s a n i t a r i ..................................L. 41.582.380
spese di amministrazione relative . . . .  » 2.646.794 44.229.174
per contributo ai sensi dell’art. 19 del D.L. 30 agosto 1968, n. 918,

convertito con modificazioni nella legge 25 ottobre 1968, n. 1089 L. 86.600.000,000
86.744.229.174

3 En tra te  v a r ie  :

interessi di m o r a .......................................... ........ 460.501.088
ricuperi di indennità . . . ■ .................................. 240.582.785
ammende e oblazioni (legge 25 ottobre 1968, n. 1089) » 20.249.653

730.333.526

99.257.4194 Prelievo dal fo n d o  s v a i u t a z i o n e  a  c o p e r tu r a  d e l ia  p erd ita  a c c e r ta ta  su i  cred it i  c o n tr ib u t iv i  . L.

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  L . 3 1 5 .1 0 4 .6 8 7 .5 4 1
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LA DISOCCUPAZIONE INVOLONTARIA

dell’esercizio 1969

U S C I T E

1 P re s ta z io n i:

a) indennità :

indennità di disoccupazione :
ai lavoratori non a g r i c o l i ....................................................................L.
ai lavoratori a g r i c o l i .............................................................................»

sussidi straordinari di d is o c c u p a z io n e ...................................................»
indennità ai lavoratori italiani rimpatriati dall’estero . . . »  
indennità e maggiorazioni di disoccupazione agli alluvionati del 1966 » 
indennità e maggiorazioni di disoccupazione ai terremotati del 1968 » 
indennità e maggiorazioni di disoccupazione agli alluvionati del 1968 »

28.306.219.325
35.995.107.491

4.506.480
856.396.828

3.688.400
237.961.840

12.889.720
65.416.770.084

b) trattamento speciale di cui alla legge 5 novembre 1968, n. 1 1 1 5 ...........................................L.
c) sussidi alle famiglie degli emigrati ed accertamenti sanitari relativi, a carico dello Stato . >>
d) onere per contributo straordinario di cui alla legge 4 novembre 1963, n. 14-57, per inden

nità speciali di disoccupazione erogate nel 1968 ai lavoratori colpiti dalla catastrofe 
del Vajont.................................. ..............................................................................................................>>

e) onere per contributo straordinario di cui alla legge 28 settembre 1966, n. 749, per indennità
speciali di disoccupazione erogate nel 1968 a i lavoratori disoccupati a seguito della 
frana di A g r i g e n t o ....................................................................................................................... »

f) onere per l’applicazione dell'art. 4 della legge 4 aprile 1952, n. 218 e dell’art. 57 della
legge 27 luglio 1967, n. 658 ...................................................................................................... t>

1.601.214.357
41.582.380

363.205

690.185

62.224.437.000

2 O n ere  p e r sg ra v i c o n tr ib u tiv i nei M ezzog io rno  a i s e n s i de! D. L, 30 ag o sto  1968, n. 
t ito  con m od ificaz io n i n e iia  leg g e  25 o tto b re  1968, n. 1089:

sgravi conguagliati nell’a n n o ....................................................................L.
importo da utilizzare per erogazioni future . . . .  »

L.

918, co n v er-

78.786.318.770
7.813.681.230

... . ............................

129.285.057.211

86.800.000.000

3 C o n t r i b u z i o n i ................................................................................................................................................. . L. 26.745.740.300

4 S p ese  d i a m m in is tra z io n e :

per la gestione assicurativa o r d in a r ia ........................................................... L.
per il trattamento speciale di cui alla legge 5 novembre 1968, n. 1115 »

18.038.796.120
718.785.880

18.757.582.000

5 In te re ss i p a ssiv i :
sul c o n to  corrente con l’ Istituto nazionale della previdenza sociale . . L. 391.242.560

6 U scite  v a r ie  :
rimborso di contributi............................................................................................. L.
rimborso di contributi (legge 5 novembre 1968, n, 1115, art. 9, lett. b) » 
rettifica per contributi di pertinenza di altre gestioni . . . .  »
interessi passivi d i v e r g i ..................................................................................... »
diverse .......................................................................................................................  »

172.220.202 
5.711.815 

64.695 
2.355.376 

84.680
180.436.768

7 P e rd i ta  p e r  a c c e r ta ta  ir r e c u p e ra b i i i tà  d ì  c re d iti  c o n t r i b u t i v i ....................................... . L. 99.257.419

8 S v a lu ta z io n e  di c red iti c o n t r i b u t i v i ................................................................................................. 127.422.819

9

T o t a l e  d e l l e  u s c i t e  L. 

A vanzo  d i e s e r c i z i o ....................................................................................................................................................................»

262.186.739.077

52.917.948.464

L. 315.104.687.541





A L L E G A T I
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Contributi relativi all’anno 1969

Contributi

Contributi

base

C ontribu ti

in teg ra tiv i

per il 
tra tta m e n to  speciale 

di cui a lla legge 
3 noYembre 1968, 

n . 1115

T O T A L E

Alessandria ...................................................... 7.939.686 1.763.601.206 128.689.672 1.900.230.564

A s t i .................................................................. 3.017.467 657.151.786 46.095.436 706.264.689

C uneo........................................ .......................... 8.672.881 1.458.798.410 106.117.289 1.573.588.580

N o v a r a .............................................................. 11.174.731 2.675.667.865 190.830.982 2.877.673.578

Torino................................... .............................. 130.842.933 22.164.947.759 1.627.284.446 23.923.075.138

V e r c e ll i .............................................................. 9.767.179 2.067.423.656 89.207.992 2.166.398.827

Piemonte . . . 171.414.877 30.787.590.682 2.188.225.817 33.147.231.376

A o s t a ................................................................................ 2.601.955 590.982.970 41.065.745 634.650.670

Valle d’Aosta . . . 2.601.955 590.982.970 41.065.745 634.650.670

Bergamo.............................................................. 16.739.056 3.665.777.007 309.055.437 3.991.571.500

B r e s c ia .............................................................. 16.773.574 3.726.351,989 238.634.525 3.981.760.088

C o m o .................................................................. 17.849.822 4.141.330.731 330.200.527 4.489.381.080

C r e m o n a .......................................................... 4.957.775 1.101.341.557 79.875.838 1.186.175.170

Mantova .......................................................... 4.978.453 1.061.750.657 64.966.910 1.131.696.020

M i la n o ............................................ .... 167.107.480 49.515.209.892 2.688.430.698 52.370.748.070

P a v ia .................................................................. 16.851.765 2.152.313.025 151.042.820 2.320.207.610

S o n d rio .............................................................. 2.087.347 451.586.805 20.489.136 474.163.288

Varese.................................................................. 22.538.690 5.363.974.936 447.885.840 5.834.399.466

Lombardia . . . 269.883.962 71.179.636.599 4.330.581.731 75.780.102.292

B o lza n o .............................................................. 7.755.210 1.477.702.290 58.732.426 1.544.189.926

Trento .............................................................. 15.179.714 1.304.974.223 38.897.197 1.449.051.134

Trentino - Alto Adige . . . 22.934.924 3.872.676.513 97.629.623 2.993.241.060

B e llu n o .............................................................. 3.155.171 646.267.468 24.873.698 674.296.337

P a d o v a ..................................................... ....  . 11.472.539 2.420.578.018 123.878.408 2.555.928.965

R o v i g o .............................................................. 2.493.255 513.965.928 28.635.472 545.094.655

T r e v is o .............................................................. 11.300.198 2.241.332.067 158.911.964 2.411.544.229

V e n e z ia .............................................................. 13.426.374 3.441.423.414 198.349.581 3.653.199.369

V e r o n a .............................................................. 11.608.247 2.492.353.819 149.258.419 2.653.220.485

V ic e n z a .............................................................. 13.560.423 2.865.102.131 209.685.974 3.088.348.528

Veneto . . . 67.016.207 14.621.022.845 893.593.516 15.581.632.568

45
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Segue; Contributi relativi all’anno 1969

Contributi

Contributi

base

Contributi

integrativi

per il 
trattam ento  speciale 

di cui alla legge 
5 novembre 1968, 

n. 1115

T O T A L E

G o r iz ia .............................................................. 3.742.542 684.381.124 69.771.741 757.895.407

Pordenone ......................................................... 5.679.596 1.206.301.301 91.276.528 1.303.257.425

T r i e s t e .............................................................. 9.126.870 1.757.455.698 78.313.038 1.844.895.606

U d in e .................................................................. 7.794.952 1.685.274.221 96.859.694 1.789.928.867

Friuli - Venezia Giulia . . . 26.343.960 5.333.412.344 336.221.001 5.695.977.305

Genova ........................................  .................. 23.617.896 6.469.033.252 459.694.536 6.952.345.684

Im p e r ia .............................................................. 2.476.537 536.892.656 13.694.411 553.063.604

La S p e z ia .......................................................... 3.235.735 785.030.104 29.889.852 818.155.691

Savona .............................................................. 4.995.207 1.194.702.658 72.067.814 1.271.765.679

Liguria . . . 34.325.375 8.985.658.670 575.346.613 9.595.330.658

B o logn a .............................................................. 20.475.873 4.534.029.768 284.764.382 4.839.270.023

F e r r a r a .............................................................. 5.477.146 1.240.512.101 74.219.762 1.320.209.009

F o r l ì .................................................................. 7.332.965 1.472.620.102 51.778.931 1.531.731.998

Modena .............................................................. 11.237.433 2.476.114.291 170.810.710 2.658.162.434
P a r m a .............................................................. 7.179.089 1.643.000.432 129.798.090 1.779.977.611
Piacenza .......................................................... 4.376.263 922.482.364 58.048.236 984.906.863
Ravenna .......................................................... 5.362.123 1.187.908.333 67.077.617 1.260.348.073
Reggio E m ilia ................................................. 7.123.396 1.598.613.132 116.032.385 1.721.768.913

Emilia - Romagna . . . 68.564.288 15.075.280.523 952.530.113 16.096.374.924

A r e z z o .............................................................. 4.670.505 1.018.722.794 65.151.546 1.088.544.845

F ir e n z e ..................................................... 26.950.653 5.772.385.028 354.764.832 6.154.100.513
Grosseto .......................................................... 2.414.947 501.589.142 25.413.551 529.417.640
L iv o r n o .............................................................. 6.338.103 1.625.397.545 116.344.018 1.748.079.666
L u cc a .................................................................. 5.746.368 1.091.477.226 74.526.982 1.171.700.576
Massa C arrara................................................. 2.386.094 520.237.176 37.078.618 559.701.888
P i s a ................................................................... 5.985.053 1.257.699.399 76.526.693 1.340.211.145
P i s t o i a .............................................................. 3.739.021 747.981.952 56.812.671 808.533.644
S ie n a ................................................................... 4.815.748 1.131.593.378 43.485.269 1.179.894.395

Toscana . . . 63.046.492 13.667.083.640 850.104.180 14.580.234.312

P e r u g ia .............................................................. 6.316.743 1.200.448.441 71.836.914 1.278.602.098
T e r n i................................................................... 3.284.786 735.768.978 37.551.224 776.604.988

Umbria . . . 9.601.529 1.936.217.419 109.388.138 2.055.207.086
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Segue : Contributi relativi all’anno 1969

Contributi

Contributi

base

Contributi

integrativi

per il 
trattam ento speciale 

di cui alla legge 
5 novembre 1968, 

n. 1115

T O T A L E

Ancona ................................................. 5.752.034 1.127.540.501 66.696.427 1.199.989.862

Ascoli P i c e n o ................................... 4.931.228 584.820.272 13.441.464 603.192.964

M a c e r a ta ............................................ 2.693.969 469.054.845 23.208.869 494.957.683

Pesaro U r b in o .................................... 3.908.138 614.094.577 17.275.360 635.278.075

M a r c h e 17.886.369 2.795.510.195 120.622.120 2.933.418.584

F r e s in o n e ............................................ 3.316.588 671.668.488 29.690.050 704.675.126

Latina..................................................... 4.160.932 953.887.809 61.677.821 1.019.726.562

E i e t i ..................................................... . . 963.609 208.334.417 7.242.793 216.540.819

E o m a ........................................ 99.554.955 19.704.232.262 592.381.278 20.396.168.495

V ite r b o ................................................. 1.484.474 305.443.338 8.504.797 315.432.609

L a z io • • 109.480.558 21.843.566.314 699.496.739 22.652.543.611

C h ieti..................................................... 2.851.653 532.161.890 19.552.550 554.566.093

L’A q u i l a ............................................ 1.864.038 392.917.060 8.095.612 402.876.710

P e sc a r a ................................................. 2.863.255 542.827.771 23.355.131 569.046.157

T e ra m o ................................................. 1.658.189 298.107.987 16.898.984 316.665.160

A b ru z z i • • 9.337.135 1.766.014.708 67.902.277 1.843.154.120

C am pobasso........................................ 1.236.306 239.217.001 4.161.499 244.614.806

M o lis e • • 1.236.306 239.217.001 4.161.499 244.614.806

A vellino ..................................................... 1.807.042 300.718.970 7.888.131 310.414.143

B en even to ................................................. 1.205.606 204.600.098 6.395.501 212.201.205

C a se r ta ..................................................... 3.161.574 514.068.449 22.223.131 539.453.154

N apoli.......................................................... 28.117.598 5.337.997.770 246.352.821 5.612.468.189

S a le r n o ..................................................... 5.844.100 947.162.939 27.354.732 980.361.771

C a m p a n ia  . • • 40.135.920 7.304.548.226 310.214.316 7.654.898.462

Bari.............................................................. 9.939.527 2.021.001.912 62.457.874 2.093.399.313

B r in d is i.................................................. 2.019.862 491.005.630 22.818.215 515.843.707

F o g g i a ..................................................... 2.990.038 597.626.476 23.766.122 624.382.636

L e c c e .......................................................... 4.766.395 502.836.667 7.333.699 514.936.761

T a ra n to .................................................. 3.503.909 878.533.481 53.646.410 935.683.800

P u g l i e  . • • 23.219.731 4.491.004.166 170.022.320 4.684.246.217
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Segue : Contributi relativi all’ anno 1969

Contributi

Contributi

baso

Contributi

integrativi

per il 
trattam ento speciale 

di cui aEa legge 
5 novembre 1968, 

n. 1115

T O T A L E

M a t e r a .............................................................. 1.417.016 322.035.957 11.798.591 335.251.564
P o te n z a .............................................................. 1.989.492 397.140.506 5.976.943 405.106.941

Basilicata . . . 3.406.508 719.176.463 17.775.534 740.358.505

C atan zaro.......................................................... 3.021.661 696.739.649 9.522.344 709.283.654

C osen za .............................................................. 3.494.001 692.054.640 6.339.290 701.887.931
Reggio C a la b r ia ............................................ 2.871.237 522.383.389 10.003.223 535.257.849

Calabria . . . 9.386.899 1.911.177.678 25.864.857 1.946.429.434

Agrigento ..................................................... 1.661.142 325.024.074 11.887.454 338.572.670
C altanissetta..................................................... 1.951.007 513.317.539 23.869.391 539.137.937

C a ta n ia .............................................................. 6.231.612 1.047.564.380 32.339.721 1.086.135.713
E n n a ................................................................... 789.714 137.411.733 4.558.965 142.760.412
M essin a .............................................................. 3.990.043 771.564.870 21.494.983 797.049.896
P alerm o.............................................................. 8.782.626 1.736.386.061 43.291.422 1.788.460.109
R a g u s a .............................................................. 1.275.870 240.281.081 9.446.789 251.003.740
S iracusa................................................ .... 2.831.461 708.846.893 27.715.814 739.394.168
T ra p a n i.............................................................. 2.007.827 392.616.271 21.792.051 416.416.149

Sicilia . . . 29.521.302 5.873.012.902 196.396.590 6.098.930.794

C a g lia r i.............................................................. 6.854.881 1.502.513.216 53.729.474 1.563.097.571
N u o ro .................................................................. 1.148.470 236.668.611 9.358.815 247.175.896
S a s s a r i .............................................................. 3.044.583 737.320.385 21.652.203 762.017.171

Sardegna . . , 11.047.934 2.476.502,212 84.740.492 2.572.290.638

TOTALE . . . 989.692.131 214.469.292.070 12.071.883.221 227.530.867.422
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Numero ed importo dei contributi contenuti nelle marche assicurative vendute nel 1969

a )  s e t t i m a n a l i

6) m ensili

L. 1

» 2 

• » 3

I i> 4

{ » 5

T o t a l e

\  lim erò

8,609.231

21.659.493

4.357.477

1.405.287

1.264

36.032.752

67.237.263

103.270.015

Im p o rro

L. 6 — 881.819 5.290.914

» 8 — ............................... 10.310.029 82.480.232

» 10 — . 32.375.940 323.759.400

» 12 — . 13.093.584 157.123.008

» 14 — 7.321.876 102.506.264

» 16 — . 2.588.522 41.416.352

» 18 — . 636.346 11.454.228

» 20 — . 29.147 582.940

8.609.231

43.318.986

13.072.431

5.621.148

6.320

70.628.116

724.613.338

795.841.454
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Indennità di disoccupazione e trattamento speciale di cui

Indennità di 
disoccupazione ai 

lavoratori non agricoli

Indennità di 
disoccupazione ai 
lavoratori agricoli

Sussidi straordinari 
dì disoccupazione

A lessand ria ...................... ............................................................. 255.899.560 45.849.000

A s t i ................................................................................................. 93.468.191 7.888.060 —

Cuneo ............................................................................................. 224.278.080 17.970.245 —

Novara ......................................................................................... 340.149.100 38.263.400 —

T o r in o ............................................................................................. 1.046.482.950 13.518.600 —

V ercelli............................................................................................ 294.075.715 103.898.870 —

Piemonte . . . 2.254.353.596 227.388.175 —

Aosta ............................................................................................. 77.917.140 9.898.100 —

Valle d’Aosta . . . 77.917.140 9.898.100 —

B erg a m o ......................................................................................... 607.824.620 1.226.800 _
B resc ia ............................................................................................. 555.617.520 11.695.900 —
C o m o ..................................................... ....................................... 451.227.342 1.446.000 —

C rem on a........................................................................................ 176.170.155 60.768.815 —

M a n to v a ........................................................................................ 214.910.140 349.738.133 —

M ila n o ............................................................................................. 2.181.646.230 32.105.900 —

P a v i a ............................................................................................. 350.591.327 84.791.640 —

Sondrio............................................................................................ 141.040.145 3.005.200 —

V a r e se ............................................................................................. 564.507.356 1.282.400 —

Lombardia . . . 5.243.534.835 546.060.788 —

B o lz a n o ......................................................................................... 200.495.420 8.258.800 _
Trento ............................................................................................. 529.558.217 19.656.800 —

Trentino Alto-Adige . . . 730.053.637 27.915.600 —

B ellu n o ............................................................................................ 282.306.270 3.071.200 _
Padova ............................................................................................ 477.064.460 296.269.640 —
E o v ig o ................................... .... .................................................... 191.399.750 470.931.823 —
Treviso ........................................................................................ 421.803.831 4.616.000 —
Venezia............................................................................................. 460.300.620 35.628.450 —

V erona............................................................................................. 370.267.710 404.055.574 —

Vicenza............................................................................................. 550.813.940 31.050.600 —

Veneto . . . 2.753.956.581 1.245.623.287 —



alla legge 5 novembre 1968, n. 1115, relativi all'anno 1969

Inden n ità  di 
disoccupazione ai 
lavorato ri ita lian i 

r im p a tria ti dall’cstcro

In d en n ità  e 
m aggiorazioni dì 

disoccupazione, agli 
a lluv ionati del 1966

In d en n ità  e 
m aggiorazioni di 
disoccupazione ai 

te rrem o ta ti del 1968

In d en n ità  e 
m aggiorazioni di 

disoccupazione agli 
alluvionati del 1968

TOTALE
IN D E N N IT À

T ra ttam en to  speciale 
di cui a lla leggo 

5 novem bre 1968, n . 1115

321.600 302.070.160 16.411.614
18.800 147.600 — 2.051.600 103.574.251 2.414.299

120.000 — — 267.400 242.635.725 3.035.971
71.200 — — 216.000 378.699.700 32.611.258

1.899.360 — — — 1.061.900.910 38.343.970
120.400 — — 8.900.720 406.995.705 56.965.195

2.551.360 147.609 — 11.435.720 2.495.876.451 149.782.307

— — — — 87.815.240 1.537.050

— — — — 87.815.240 1.537.050

168.560 — _ _ 609.219.980 47.640.868
479.840 — — — 567.793.260 15.943.139
449.040 — — — 453.122.382 24.280.263

— — — — 236.938.970 31.782.420
29.600 — — — 564.677.873 19.855.211

1.578.360 — 72.000 ' — 2.235.402.490 89.961.148

163.200 — — — 435.546.167 32.141.812

— — — — 144.045.345 2.273.505

177.320 — — —• 565.967.076 19.171.283

3.045.920 — 72.000 — 5.792.713.543 283.049.649

1.696.920 _ — _ 210.451.140 2.041.880

5.156.040 — — — 554.371.057 19.848.104

6.852.960 — — — 764.822.197 21.889.984

37.328.808 _ _ __ 322.706.278 000.000.000

883.040 — — — 774.217.140 7.809.046

536.320 — — — 662.867.893 6.613.279

8.444.680 — — — 434.864.511 2.554.466

1.347.440 — — — 497.276.510 24.939.305

709.440 — — — 775.032.724 10.182.935

952.880 — — 14.400 582.831.820 8.929.004

50.202.608 — — 14.400 4.049.796.876 61.028.035
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Segue : Indennità di disoccupazione e trattamento speciale di cui

Indennità di Indennità, di
disoccupazione ai disoccupazione ai

lavoratori non agricoli lavoratori agricoli

G orizia ............................................................................................. 93.479.965 4.468.400

Pordenone .................................................................................... 166.801.160 3.666.400 —

T r ie s te ............................................................................................. 235.939.620 956.400 —

U d i n e ............................................................................................. 359.709.330 17.301.435 —

Friuli-Venezia Giulia . . . 855.930.075 26.392.635 —

Genova ............................................................................................ 576.027.370 816.000 —.

I m p e r ia ........................................ ................................................ 102.459.090 . 8.279.400 —

La S p e z i a .................................................................................... 121.722.200 20.982.000 —

Savona ............................................................................................. 142.276.280 5.276.100 —

Liguria . . . 942.484.940 35.353.500 —

B o l o g n a ........................................................................................ 457.929.420 550.593.140 ■—

Ferrara............................................................................................ 249.340.065 1.278.898.847 —

F o r i ................................................................................................. 409.391.990 444.298.600 — '

Modena............................................................................................. 343.855.142 572.832.540 —

P a r m a ...................... ...................................................................... 271.177.920 270.114.300 —

P ia c e n z a ........................................................................... 172.787.900 412.400.240 —

Ravenna ........................................................................................ 319.627.180 894.582.940 —

Reggio-Emilia ........................................................................... 220.431.210 388.894.800 —

Emilia-Romagna . . . 2.444.540.827 4.812.615.407 —

A r e z z o ............................................................................................. 156.018.880 22.673.200 —

Firenze ........................................................................................ 564.152.180 3.752.800 —
Grosseto . . . ........................................................................... 81.858.340 59.952.580 —
L i v o r n o ........................................................................................ 147.458.780 39.554.400 —
L u c c a ............................................................................................. 169.805.020 6.432.300 —
Massa-Carrara ........................................................................... 86.248.620 7.705.200 —
P i s a ................................................................................................. 159.167.080 7.073.600 —
P is t o ia ............................................................................................. 137.976.800 3.458.400 —
S ien a ................................................................................................. 103.932.340 27.605.100 —

Toscana . . . 1.606.618.040 178.207.580 —

Perugia ............................................................................................ 260.843.923 100.020.510 .—

T ern i................................................................................................. 91.276.340 14.541.200 —

Umbria . . . 352.120.263 114.561.710 —
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alla legge 5 novembre 1988, 1115, relativi all’anno 1969

In d en n ità  di 
disoccupazione ai 
lavora to ri ita lian i 

r im p a tr ia ti dall’estero

Ind en n ità  e 
m aggiorazioni di 

disoccupazione agli 
a lluv ionati del 1966

In d en n ità  e 
m aggiorazioni di 
disoccupazione ai 

te rrem o ta ti del 1968

In d en n ità  e 
m aggiorazioni di 

disoccupazione agli 
alluvionati del 1968

TOTALE
IN D E N N IT À

T rattam en to  speciale 
di cui alla legge 

5 novem bre 1968, n . 1115

15.600 97.963.965 4.887.990

5.862.720 — — — 176.330.280 1.065.504

243.600 — — — 237.139.620 12.967.221

15.533.900 — — — 392.544.665 1.540.773

E l.655.820 — — — 903.978.530 20.461.488

290.640 — __ _ 577.134.010 167.579.789

111.200 — — — 110.849.690 —

46.640 — — — 142.750.840 7.440.010

125.600 — — 180.000 147.857.980 6.703.332

574.080 _ — 180.000 978.592.520 181.723.131

277.200 38.400 __ _ 1.008.838.160 44.625.959

243.200 — — — 1.528.482.112 17.282.726

390.640 — — — 854.081.230 14.122.029

200.640 — — — 916.888.322 34.031.667

141.920 — — — 541.434.140 91.061.124

— — — — 585.188.140 16.230.690

186.320 3.446.000 — — 1.217.842.440 944.226

70.320 — — — 609.396.330 9.510.073

1.510.240 3.484.400 — — 7.282.150.874 227.808.494

336.520 — -_ __ 179.028.600 4.949.370

1.376.880 56.400 — — 569.338.260 91.085.953

246.320 — — — 142.057.240 9.719.428

192.560 — — — 187.205.740 13.953.775

144.800 — — — 176.382.120 22.664.425

183.440 — — — 94.137.260 36.837.990

434.160 — — — 166.674.840 17.205.679

64.800 — — — 141.500.000 31.108.074

— — — — 131.537.440 13.655.306

2.979.480 56.400 — — 1.787.861.500 241.180.000

985.600 — — _ 361.850.033 18.108.056

198.800 — — — 106.016.340 1.465.488

1.184.400 — — — 467.866.373 19.573.544
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Segue : Indennità di disoccupazione e trattamento speciale di cui

1 Indennità di
i disoccupazione ai disoccupazione ai Sussidi straord inari

lavoratori non agricoli lavoratori agricoli di disoccupai iono

A n con a ............................................................................................ 164.664=540 17.984.200
Ascoli P ic e n o ............................................................................... 183.849.735 12.112.400 —

M acerata ........................................................................................ 146.351.760 31.293.540 —

Pesaro-Urbino............................................................................... 150.174.773 304.663.640 —

Marche . . . 645.040.808 366.053.780 —

F resin one........................................................................................ 161.044.860 78.761.170
L a t in a ............................................................................................. 112.415.480 144.322.605 —

R ie t i ................................................................................................. 77.957.986 62.157.280 —

R o m a ............................................................................................. 578,316.629 1.101.173.171 —

V iterb o ............................................................................................ 80.814.720 228.389.070 —

Lazio . . . 1.010.549.675 1.614.803.296 —

C h i e t i ................................... ........................................................ 232.841.610 64.004.020
L’A q u ila ........................................................................................ 217.479.530 40.203.760 —

P escara ............................................................................................ 76.330.964 55.379.760 —

T eram o........................................................................................ 116.790.205 52.671.980 —

Abruzzi . . . 643.442.309 212.259.520

C am p ob assso ............................................................................... 165.666.980 142.154.273 — .

Molise . . . 165.666.980 142.154.273 —

A v e l l in o ........................................................................................ 367.114.080 202.814.180
B e n e v e n to ................................... ........................................... 180.768.585 210.453.140 —

Caserta . ........................... -........................................................ 403.922.291 886.572.493 18.300
N a p o l i ............................................................................................. 1.644.775.830 1.784.583.175 — .

Salerno ........................................................................................ 596.657.941 892.468.780 4.048.500

Campania . . . 3.193.238.727 3.976.891.768 4.066.800

B a r i ............................................................................................. 532.858.696 2.968.869.070
B r i n d i s i ........................................................................................ 85.503.980 1.809.284.321 75.900

1 F o g g ia ............................................................................................. 249.761.220 1.075.991.216 —

L e c c e ............................................................................................. 229.128.909 2.024.537.369 363.780
T a r a n t o .................................................................................... 135.609.200 1.205.396.900 —

Puglie . . . 1.232.862.005 9.084.078.876 439.680
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alla legge 5 novembre 1968, n. 1115, relativi all’anno 1969

In d en n ità  di 
disoccupazione ai 
lavorato ri ita lian i 

r im p a tr ia ti dall’estero

In d en n ità  e 
m aggiorazioni di 

disoccupazione agli 
alluv ionati del 1966

In d en n ità  e 
m aggiorazioni di 
disoccupazione ai 

te rrem o ta ti del 1968

In d en n ità  e 
m aggiorazioni di 

disoccupazione agli 
a lluv ionati del 1968

TOTALE
IN D EN N IT À

T ra ttam en to  speciale ! 
di cui alla leggo 

5 novem bre 1968, n. 1115

2.012.920 184.661.660 9.359.543

2.456.400 — — — 198.418.535 9.902.835

327.600 — — — 177.972.900 7.446.015

2.831.240 — — — 457.669.653 2.011.375

7.628.160 — — — 1.018.722.748 28.719.768

7.053.440 ____ ____ ____, 246.859.470 22.214.458

7.172.720 — — 263.910.805 33.578.730

1.190.680 .... — — 141.305.946 2.285.066

2.709.020 - 72.000 — 1.682.270.820 69.028.273

763.360 — — — 309.967.150 930.466

18.889.220 — 72.000 — 2.644.314.191 128.036.993

37.759.520 ____ — , ____ 334.605.150 8.443.416

6.741.200 — — — 264.424.490 —

3.649.580 — — — 135.360.304 2.984.312

7.595.600 — — — 177.057.785 750.483

55.745.900 — — — 911.447.729 13.178.211

34.895.240 — — — 342.716.493 —

34.895.240 — — — 342.716.493 —

38.842.920 ____ — ____ 608.771.180 5.004.396

10.132.880 — — — 401.354.605 4.404.884

13.271.640 — — — 1.303.784.724 9.066.889

14.539.440 — — — 3.443.898.445 89.054.886

63.375.840 — — — 1.556.551.061 8.856.156

140.162.720 — — — 7.314.360.015 116.387.211

19.024.420 — — ____ 3.520.752.186 9.947.182

8.067.840 — — — 1.902.932.041 —

61.170.700 — — — 1.386.923.136 5.175.329

22.028.905 — — — 2.276.058.963 3.818.269

7.947.360 — — — 1.348.953.460 6.610.771

118.239.225 — — — 10.435.619.786 25.551.551
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S e g u e :  indennità di disoccupazione e trattamento speciale di cui

Indennità di 
disoccupazione ai 

lavoratori non agricoli

Indennità di 
disoccupazione ai 

lavoratori agricoli
Sussidi straordinari 
di disoccupazione

M atera ........................................................................................ .... 114.202.343 73.138.436
P o t e n z a ........................................................................................ 329.519.248 306.029.970 —

Basilicata . . . 443.721.591 379.168.406 —

Catanzaro........................................................................................ 345.502.880 1.269.725.389
Cosenza ........................................................................................ 450.597.329 851.911.505 —
Reggio Calabria........................................................................... 224.132.197 2.010.798.552 —

Calabria . . . 1.030.232.406 4.132.435.446 —

A grigento........................................................................................ 170.974.875 530.902.675
C a lta n is se tta ............................................................................... 118.066.780 337.269.950 —
C atania............................................................................................ 425.254.258 1.505.196.301 —

Enna................................................................................................... 91.601.570 51.988.051 —
Messina............................................................................................. 352.342.991 1.609.080.105 —
Palermo . . . ........................................................................... 493.766.221 1.379.456.398 —
Ragusa ........................................................................................ 80.086.005 493.857.320 —
S ir a c u s a ........................................................................... .... 171.432.820 797.938.003 —
Trapani ........................................................................................ 214.260.200 528.119.717 —

Sicilia . . . 2.117.785.720 7.233.808.580 —

Cagliari ............................................................................................. 288.442.689 423.045.214
N u o r o ............................................................................................. 145.541.271 461.780.340 —
S a ssa r i............................................................................................. 138.185.210 744.611.270 —

Sardegna . . . 572.169.170 1.629.436.824

TOTALE . . . 28.306.219.325 35.995.107.491 4.506.480
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alla legge 5 novembre 1968, n. 1115, relativi all’anno 1969

In d en n ità  di 
disoccupazione a i 
lav o ra to ri ita lian i 

rim p a tria ti dall’estero

In d en n ità  e 
m aggiorazioni di 

disoccupazione agli: 
alluvionati del 1906

In d en n ità  e 
m aggiorazioni di 
disoccupazione ai 

te rrem o ta ti del 1968

In d en n ità  e 
m aggiorazioni di 

disoccupazione agli 
a lluv ionati del 1968

TOTALE
IN D EN N ITÀ

T ra ttam en to  speciale 
di cui a lla legge 

5 novem bre 1968, n. 1115

25.801.135 213.141.914 52.606
46.245.212 — — — 681.794.430 —

72.048.347 — — — 894.936.344 52.606

46.491.682 _ 1.661.719.951 2.421.330
83.921.020 _ — — 1.386.429.854 511.560

11.482.080 — — — 2.246.412.829 784.695

141.894.782 — — — 5.294.562.634 3.717.585

37.083.760 _ 8.288.040 747.249.350 _
19.959.180 — — — 475.295.910 —

9.592.200 — — — 1.940.042.759 2.132.952

22.146.940 — 5.740.000 — 171.476.561 —

13.665.315 — 15.517.200 — 1.990.605.611 6.475.380

22.328.310 — 175.303.000 — 2.070.853.929 7.160.984

8.494.000 — — — 582.437.325 3.494.423

6.581.640 — — — 975.952.463 1.167.317

11.412.500 — 32 . 969.600 1 . 259.600 788 . 021.617 42.383 551

151.263.845 — 237.817.840 1.259.600 9.741.935.525 62 . 814.618

8 . 157.900 _ 719.645.803 13 . 663.725
12.730.021 — — — 620 . 051.632 628.736

4.186.600 — — — 886 . 983.080 1 . 429.671

25-074.521 2.226.680.515 15 . 722.182

856.396.828 3.688.400 237.961.840 12.889.720 65.416.770.084 1 . 601 . 214.857
1
i
i





ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

CONTRO LA TUBERCOLOSI





R E L A Z I O N E
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso del 1969 nessun provvedimento legislativo ha interessato in modo 
specifico la gestione dell’assicurazione contro la tubercolosi.

Trovano peraltro applicazione anche per la gestione in esame le norme 
sulla determinazione delle nuove basi della retribuzione imponibile, dettate 
dall’articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, nonché quelle sull’elevazione 
da 5 a 10 anni del termine di prescrizione dei contributi, contenute nell’articolo 
41 della stessa legge n. 153.

Si ritiene inoltre utile rammentare le disposizioni contenute nella legge
12 marzo 1968, n. 234, le quali, oltre a stabilire l’aumento del 30 per cento 
dell’indennità giornaliera e post-sanatoriale e dell’assegno natalizio, hanno 
previsto il prolungamento a favore degli assicurati fruenti di prestazioni dell’assi
curazione obbligatoria contro la tubercolosi, per tutto il periodo in cui godono di 
dette prestazioni, dell’assistenza sanitaria nell’assicurazione contro le malattie, per 
sè e per i familiari a carico. Il costo della predetta assistenza sanitaria — limi
tatamente alla parte non dovuta in base alle specifiche disposizioni legislative 
sull’assicurazione obbligatoria contro le malattie — deve essere rimborsato 
dalla Gestione tubercolosi agli Enti erogatori dell’assistenza stessa con le mo
dalità e i termini da fissare in apposite convenzioni da stipulare fra l’Istituto e 
gli Enti erogatori.

In merito a quest’ultima disposizione è da segnalare che è già stata sti
pulata una convenzione con l’INAM concernente il rimborso a detto ente degli 
oneri in questione. La convenzione — come previsto dall’art. 2, penultimo comma, 
della legge n. 234/1968 — è stata approvata dal Ministero per il lavoro e la pre
videnza sociale con D. M. 23 gennaio 1970, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
in data 17 febbraio 1970.

Non è stato peraltro ancora possibile — ai sensi degli artt. 6 e 9 della citata 
convenzione — provvedere alla regolamentazione dei rapporti economici con 
il predetto Istituto, nè procedere alla corresponsione di anticipazioni. Nel ren
diconto dell’anno 1969 — come già in quello del precedente esercizio — non
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figura pertanto alcun onere per il titolo in questione, alla cui definizione si 
provvedere, con tutta probabilità, entro l’esercizio 1970.

Per quanto riguarda le diverse questioni connesse al passaggio delle case 
di cura dell’Istituto agli Enti ospedalieri ai sensi della legge 12 febbraio 1968, 
n. 132, si segnala che, con delibera 23 gennaio 1969, il Consiglio di amministra
zione ha approvato gli orientamenti già assunti dalla Commissione consiliare 
di studio, concernenti sia il diritto dell’Istituto ad un adeguato indennizzo per 
la perdita del proprio patrimonio ospedaliero e sia la intrasferibilità ai futuri 
enti di quei beni non aventi una stretta connessione funzionale con i compiti 
propri dell’ospedale (aziende agrarie, alloggi di servizio con accesso indipendente 
dal complesso sanatoriale, scuole professionali post-sanatoriali, stabilimenti ter
mali, casa di riposo di Camogli, ecc.).

Si segnala, inoltre, che in data 8 agosto 1969, sotto la presidenza del Mini
stro del lavoro, è stata tenuta una riunione alla quale hanno partecipato, rap
presentanti del Ministero della sanità, dell’INPS e delPINAIL. In tale riunione 
è stato riconosciuto che la questione dell’indennizzo è meritevole di attenzione 
e che di essa dovrà essere data un’adeguata soluzione attraverso formule idonee, 
tra le quali è stata prospettata, come suscettibile di particolare considerazione, 
quella di una compensazione in sede di liquidazione delle rette di degenza.

Nella medesima riunione è stato altresì disposto un acceleramento nelle 
procedure di scorporo, e, in seguito a ciò, il Ministero della sanità ha solle
citato le Commissioni provinciali di cui all’art. 5 della legge n. 132, perchè prov
vedano alla predisposizione degli inventari dei beni ospedalieri.

A tale scopo, l’Istituto è stato interessato a trasmettere direttamente al 
Ministero i dati concernenti i beni mobili ed immobili facenti parte delle proprie 
case di cura. Per quanto concerne gli immobili si fa presente che, in vista di 
una concretizzazione della questione dell’indennizzo, si è proceduto ad una 
stima del loro valore il più possibile aderente alla realtà, tenuto conto che i 
dati concernenti il valore corrente, indicati negli allegati ai rendiconti dei pre
cedenti esercizi, erano di larga approssimazione e non comprendevano la valu
tazione delle aree.

Circa la costituzione in enti ospedalieri delle case di cura dell’Istituto, 
non è possibile fare previsioni. Il Ministero della sanità ha assicurato, per le 
vie brevi, che sarà provveduto in modo unitario per tutto il territorio nazio
nale ; è necessario peraltro che sia portato a compimento il processo di classi
ficazione degli ospedali, sino ad oggi attuato solo in parte.

L’Istituto, comunque, ha chiesto di essere nel frattempo confermato nei 
poteri di amministrazione dei propri ospedali, e il Ministero ha autorizzato 
l’effettuazione di tutti i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria nonché 
di quei lavori di miglioria necessari per risolvere i problemi di una migliore 
utilizzazione dei posti letto e mantenere sempre idonea l’assistenza ai rico
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verati, oltreché per risolvere i problemi connessi al miglioramento delle condi
zioni di lavoro nelle diverse comunità ospedaliere.

È stato infine stabilito, a livello ministeriale, che il passaggio del personale 
delle dipendenti istituzioni sanitarie ai futuri enti ospedalieri non si verifichi 
prima del 31 luglio 1970, e ciò anche se le procedure di scorporo degli ospedali 
dovessero essere definite prima di tale data. I relativi problemi saranno sotto
posti all’esame di una Commissione di studio, appositamente istituita presso il 
Ministero della sanità con partecipazione di un funzionario dell’Istituto.

CONTO ECONOMICO

Il confronto fra le risultanze contabili degli anni 1969 e 1968, evidenziato 
nel prospetto che segue, permette di rilevare che il disavanzo verificatosi nel
l’esercizio 1969 (— 5.512 milioni) è risultato notevolmente inferiore a quello 
del precedente esercizio (— 10.977,9 milioni).

1969 1968 Differenze

( i n  m i l i o n i  d i  l i r e )

Situazione patrinum iale netta all’in izio  dell’anno 1 5 .7 3 1 2 6 .7 2 9 — 10.978

Entrate :

Contributi della produzione accertati nell’anno 2 1 3 .8 1 4 19 5 .7 8 8 + 1 8 .0 2 6

C ontributi derivanti da crediti contributivi
accertati anterio rm ente al 1° gennaio 1968 — 1 .1 7 4 — 1.174

Contributo dello S ta to ......................................... 41 44 — 3
In teressi a t t i v i ..................................................... 172 296 — 124
A ltre e n t r a t e ........................................................ 1 .1 4 9 1 .1 3 4 + 15

T o t a l e  . . . 2 1 5 .1 7 6 1 9 8 .4 3 6 + 1 6 .7 4 0

Uscite :

P r e s ta z io n i ............................................................. 111 .2 8 2 106 .4 7 8 + 4 .8 0 4

Contribuzioni ..................................................... 873 395 478
Spese di amministrazione.................................. 7 .5 9 0 7.133 4- 457
Altre u s c it e ............................................................. 1 0 0 .9 4 3 9 5 .4 0 8 + 5.535

T o t a l e  . . . 220.688 2 0 9 .4 1 4 + 11.274

Risultato di esercizio (Disavanzo)......................... —  5.512 — 10.978 + 5.466

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno 1 0 .2 3 9 15.751 —  5.512

La principale causa di tale miglioramento va ricercata nell’incremento 
registrato dal gettito contributivo di pertinenza della gestione, notevolmente 
superiore all’aumento verificatosi nell’importo delle prestazioni.

Il gettito contributivo complessivo (213.813,9 milioni) — di cui soltanto 
113.707,2 milioni di pertinenza della gestione tubercolosi — è riferibile a un
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monte salari teorico di 10.634 miliardi (preventivo : 10.624 miliardi) che ha 
registrato, rispetto al 1968, un aumento del 9,2 %.

Tale lievitazione è dovuta, in parte ad un ampliamento della base impo
nibile conseguente agli aumenti registrati nel 1969 dalle retribuzioni ed al pas
saggio di forze lavorative da settori meno retribuiti (agricoltura) a settori più 
retribuiti e in parte ai positivi effetti che, sulla massa salariale contribuente, 
ha prodotto il già citato art. 12 della legge 153/1969 che ha esteso il concetto 
di retribuzione imponibile, includendovi elementi che nel passato ne erano 
esclusi.

Nella valutazione dell’aumento percentuale del monte retributivo contri
buente, debbono altresì essere tenute presenti le indubbie ripercussioni negative 
che su tale aumento possono avere avuto le astensioni dal lavoro nell’ultimo 
quadrimestre del 1969.

Il miglioramento del risultato economico dell’esercizio 1969 rispetto a 
quello del 1968 — miglioramento relativo in quanto esiste pur sempre un disa
vanzo, anche se di più modesta misura — va tuttavia valutato tenendo presente 
che, come già precisato, nemmeno nell’esercizio in esame, in mancanza di dati 
concreti, è stato possibile procedere aH’accertamento degli oneri che dovreb
bero far carico alla gestione per effetto dell’art. 2 della legge 12 marzo 1968, 
n. 234.

Se, come si prevede, nel corso dell’esercizio 1970 sarà possibile pervenire 
alla definizione di tali oneri — sia correnti che arretrati — la situazione eco- 
nomico-patrimoniale futura della gestione ne subirà ovviamente le relative 
conseguenze.

Passando al commento delle singole voci del conto economico si osserva 
quanto segue.
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Contributi. — Risultano aumentati, nel complesso, di 18.025,8 milioni 
di cui 11.002,5 milioni a beneficio della gestione. Per un più completo esame della 
voce, si è ritenuto peraltro opportuno, nella tabella sottoriportata, evidenziare 
le singole componenti del gettito complessivo, confrontandole con quelle del 
1968. Allo scopo di procedere ad un confronto fra dati omogenei, i contributi 
di pertinenza della gestione del 1968 sono stati evidenziati al netto della quota 
di essi derivante da crediti contributivi accertati anteriormente al 1° gennaio 1968.

C O N  T ft I  B U T I 1909 1968 D i f f e r e n z e

di pertinenza della Gestione tubercolosi : 

q u o ta  b a s e  :

—  con  m a r c h e ............................................................
—  p e r  i la v o ra to r i  a g ric o li con  il  s is te m a  u n i 

fica to  ...........................................................................
—  con  a l t r i  s i s t e m i ..................................................

Totale quota base . . .

q u o ta  in te g r a t iv a  :

—  con  m a r c h e ............................................................
—  p e r  i la v o ra to r i  ag rico li con il  s is te m a  u n i

fic a to  ...........................................................................
—  con  a l t r i  s i s t e m i ..................................................

Totale quota integrativa . . .

Totale contributi di peìtinenea della Gestione 
tu b e rc o lo s i ......................................................................

da devolvere all'I N A M  :
a liq u o ta  0 ,6 0  %  d i  c u i a l l ’a r t .  6 d e lla  legge

4 ag o sto  1 9 5 5 , n .  6 92  .........................................
a l iq u o ta  0 ,1 3  %  d i  c u i a l l ’a r t .  2 d e lla  legge

2 9  m aggio  1 9 6 7 , n . 36 9  ........................................
a l iq u o ta  0 ,0 7 5  %  d i cu i a lP a r t ,  6 d e lla  legge  

2 9  m aggio  1 9 6 7 , n .  369 ........................................

Totale contributi da devolvere all' I X A M . . .

da devolvere alla Federmutue Coltivatori diretti:

a liq u o ta  0 ,1 9 5  %  d i c u i all’a r t .  2 d e lla  legge 
29  m agg io  1 9 6 7 , n .  3 6 9  ........................................

T o t a l e  c o m p l e s s i v o  d e i  c o n t r i b u t i  . . .

856.093.448

20.006.091
257.505.646

789.260.537

22.132.568
223.495.498

+  66.832.911

— 2.126.477 
+  34.010.148

1.133.605.185 1.034.888.603 +  98.716.582

1.039.833.906

360.499.895
111.173.320.657

443.894.020

558.966.885
100.666.920.797

(1)

+  595.939.886

—  198.466.990 
+  10.506.399.860

112.573.654.458 101.669.781.702
(1 )

+  10.903.872.756

113.707.259.643 102.704.070.305
(1)

+  11.002.589.338

63.790.955.885

13.588.375.922

2.012.397.777

56.885.331.483

12.124,420.060

6.636.037.328

+  6.905.624.402 

+  1.463.955.862 

—  4.623.639.551

79.391.729.584 75.645.788.871 +  3.745.940.713

20.714.917.804 17.437.624.393 +  3.277.293.411

213.813.907.031 195.788.083.569
(1)

+  18.025.823.462

(1) Al netto  di 1.174 milioni derivan ti da crediti contributiv i accertati anterio rm ente al 1° gen
naio 1968.
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Dall’esame dei dati esposti si rileva che l’aumento del gettito contributivo 
di pertinenza della gestione tubercolosi ha interessato sia la quota base che la 
quota integrativa. L’unica eccezione è rappresentata dal settore agricolo nel 
quale la diminuzione dell’importo dei contributi riscossi si giustifica con il re
gresso dell’occupazione, in atto da alcuni anni in quel settore.

Il rilevante aumento del gettito contributivo a profitto della gestione 
tubercolosi trova la sua causa oltre che nel già accennato incremento delle retri
buzioni, anche nella circostanza che — a far tempo dal 1° gennaio 1969 — non 
è stato più devoluto all’INAM il gettito dell’aliquota dello 0,075 %.

A commento dell’entità del gettito contributivo da devolvere agli altri Enti, 
ammontante a complessivi 100.106,6 milioni, valgono le argomentazioni già 
svolte per i contributi di pertinenza della Gestione.

In particolare, per quanto concerne il gettito dell’aliquota 0,075 % per il 
finanziamento dell’assistenza di malattia ai disoccupati, giova ricordare che la 
devoluzione all’INAM del gettito di detta aliquota è cessata alla data del 31 
dicembre 1968 ; peraltro poiché la riscossione dei contributi avviene con uno 
sfasamento medio di circa tre mesi rispetto al periodo cui i contributi stessi si 
riferiscono, nell’anno 1969 sono state ancora effettuate riscossioni in conto della 
predetta aliquota per 2.012,3 milioni.

Il complessivo importo del citato gettito contributivo non ha influenzato 
il risultato economico della gestione in quanto fra le uscite è stato evidenziato, 
per analogo importo, l’accreditamento agli Enti interessati di quanto dovuto 
per legge.

Contributi e rimborsi a carico dello Stato. — Le somme dovute dallo Stato 
per prestazioni sanitarie ed economiche anticipate dalla gestione nel corso del 
1969 ad ex dipendenti dalle Forze armate alleate e spese di amministrazione 
relative, ammontano a 41,3 milioni.

Tale importo risulta ridotto, rispetto a quello rilevato nel precedente eser
cizio, di 2,7 milioni, in quanto tale tipo di prestazione tende ad esaurirsi con il 
trascorrere del tempo.

*  *  *

Per una completa visione dell’andamento dei contributi di pertinenza 
della gestione, nel prospetto che segue e nel relativo grafico, è stata evidenziata 
la serie storica dei contributi della produzione e dello Stato per il periodo dal 
1965 al 1969.
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A n d a m e n t o  d e i  c o n t r i b u t i  d i  p e r t i n e n z a  d e l l a  G e s t i o n e  t u b e r c o l o s i  

( p r o d u z i o n e  e  s t a t o )  p e r  g l i  a n n i  d a l  1985 a l  1969.

A N N I C ontributi 
della produzione

C ontribu ti 
dello S tato TOTALE V ariazioni

percentuali

1965
1966 
19G7 
1908 
1969

( i n  m i l i o n i  d i  l i r e )

9.434 89.939 99.373 —

6.076 103.654 110.330 11,03 %
81.793 44 81.837 — 25,82  %

(1) 102.705 44 (1) 102.749 25,55 %
113.707 41 113.748 10,70 %

(1) ÀI netto  di 1.174 milioni derivanti da crediti con tributiv i accertati anteriorm ente al 1° gen
naio 1968.

A n d a m e n t o  d e i  c o n t r i b u t i  d i  p e r t i n e n z a  d e l l a  G e s t i o n e  t u b e r c o l o s i  

( p r o d u z i o n e  e  S t a t o )  p e r  g l i  a n n i  d a l  1965 a l  1969.

M ilion iM ilioni

110.000110.000

105.090

100.000

9 5 .0 0 0

S S .003 CONTRIBUTI

9 6 6 IféSHI
»

Reddito dei capitali. — Ammonta a 964,1 milioni, con una riduzione, rispetto 
al 1968, di 94,7 milioni dovuta a variazioni di opposto segno manifestatesi nelle 
singole componenti. Una flessione si è infatti verificata negli interessi attivi
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m aturati sul conto corrente con l’Istitu to  (171,8 milioni nel 1969, 296,1 milioni 
nel 1968) a causa del deterioramento che da alcuni esercizi sta subendo la si
tuazione finanziaria della gestione ; in lieve aumento risultano invece sia il 
canone d ’uso, calcolato nell’aliquota del 7 % sul valore di bilancio al 1° gen
naio degli immobili adibiti a case di cura, sia il reddito degli immobili, riferentesi, 
quest’ultimo, ad alcuni locali urbani e a 9 fondi rustici affittati.

Per quanto riguarda in particolare i fondi rustici affittati, assimilabili, 
agli effetti della loro redditività, agli altri beni immobili locati, si è ritenuto più 
proprio esporre nel rendiconto i relativi proventi unitamente a quelli degli altri 
beni immobili da reddito della gestione, anziché in voce separata.

Il reddito dell’anno riferentesi ai due gruppi di immobili di cui sopra è 
cenno, al netto delle spese di gestione evidenziate fra le uscite ma al lordo della 
relativa quota di spese generali di amministrazione, è risultato pari a 6,1 milioni 
ed è così costituito :

I m m o b i l i  urbani I m m o b i l i  r u s t i c i T o t a l e

Reddito lo r d o .............................................................. 3.408.561 12.497.848 15.906.409

Spese:
manutenzione o r d in a r ia ................................... 28.000 45.090 73.090
manutenzione straordinaria.............................. — 4.375.257 4.375.257
altre spese di g estio n e ........................................ 1.052.968 4.250.220 5.303.188

1.080.968 8.670.567 9.751.535

Reddito al netto delle spese di gestione . . . 2.327.593 3.827.281 6.154.874

Tale reddito risulta notevolmente aumentato rispetto a quello del 1968 
(L. 638.910) sia per gli introiti provenienti da alcuni appezzamenti di terreno 
marginali dell’area di Porta Furba (figuranti fra gli immobili urbani) affittati 
ad uso di campo da tennis e di impianti per la distribuzione di carburante, sia 
per l’apporto dato dal reddito sugli immobili rustici.

Per quanto concerne questi ultimi il miglioramento rispetto al precedente 
esercizio deve essere attribuito al mutamento della forma di conduzione (da 
economia in affittanza) dell’azienda di Forlì-Vecchiazzano e alla smobilitazione 
dell’azienda di Venezia-Saccasessola, con conseguente ridimensionamento delle 
spese generali per entrambi i complessi aziendali.

L’incidenza delle spese di gestione sul reddito complessivo è sta ta  pari 
al 61,31 %. Le percentuali del suddetto reddito, al netto delle spese di gestione, 
rispetto ai corrispondenti valori di bilancio (89,9 milioni) e correnti (920,8 mi
lioni) sono state rispettivamente del 6,84 % e dello 0,66 %.

Come già precisato, sul reddito netto sopraindicato (6,1 milioni) incidono 
inoltre le spese di amministrazione per un importo di 11,6 milioni e le quote 
devolute al fondo di ammortamento per L. 15.072.
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Entrate varie. — Nel complesso ammontano a 321,5 milioni (contro i 371 
milioni del precedente esercizio) e presentano una riduzione in quasi tu tte  le 
voci componenti.

Gli interessi di mora hanno subito una diminuzione di 49,8 milioni le cui 
cause possono essere ricercate oltreché in una accertata contrazione delle moro
sità delle aziende ammesse al pagamento dilazionato, anche nella riduzione degli 
imponibili conseguente agli sgravi contributivi concessi nel Mezzogiorno ai 
sensi della legge 1089/1968.

Una notevole diminuzione presentano anche le riscossioni a stralcio delle 
quote di pensione devolute alla gestione ai sensi dell’art. 72 del R. D. L. 1827/1935, 
riferite ovviamente a periodi anteriori al 1° gennaio 1965 e i recuperi di spese a 
suo tempo sostenute per riparazione di danni di guerra ; pressoché invariato 
l ’importo dei recuperi di prestazioni (113,6 milioni).

Nell’esercizio è stato inoltre realizzato, in occasione della vendita di un 
relitto di terreno annesso all’azienda agraria di Palermo, un plus-valore di 3,8 mi
lioni rispetto alla consistenza di bilancio dell’immobile, valutata a prezzo di costo.

Prelievo a copertura della perdita accertata sui crediti contributivi. — La 
perdita accertata nell’esercizio per irrecuperabilità di crediti contributivi con
seguente a fallimento o irreperibilità dei debitori, evidenziata fra le uscite per 
l’importo di 35,3 milioni, è sta ta  coperta mediante prelievo dal Fondo svaluta
zione crediti, già istituito a tale scopo fin dal precedente esercizio.

Prestazioni. — Sono aumentate nel complesso di 4.803,6 milioni, ma la 
ricerca delle cause di tale incremento non può essere effettuata prescindendo 
da un esame dettagliato dei singoli tipi di prestazione.

Nel prospetto che segue viene pertanto esposto l’importo delle prestazioni 
a carico della gestione per il periodo dal 1965 al 1969, il cui andamento risulta 
altresì evidenziato nel successivo prospetto grafico.

A n d a m e n t o  d e l l e  p r e s t a z i o n i  d e l l a  g e s t i o n e  t u b e r c o l o s i  d a l  1965 a l  1969.

P r e s t a z i o n i
e c o n o m i c h e

P r e s t a z i o n i
s a n i t a r i e

O n e r e  a r t .  4  
l o g g e  4 - 4 - 1 9 5 2  

n .  2 1 8  e  s u c c e s s i v e

P r e s t a z i o n i  a  
e x  d i p e n d e n t i  

F F .  A A .  a l l e a t e
T O T A L E

A N N I

I m p o r t o
. V a r i a 

z i o n i  
%

I m p o r t o
V a r i a 

z i o n i
%

I m p o r t o
V a r i a 

z i o n i
%

I m p o r t o
V a r i a 

z i o n i
%

I m p o r t o
V a r i a 

z i o n i
%

( i n  m i l i o n i ) ( i n  m i l i o n i ) ( i n  m i l i o n i ) ( i n  m i l i o n i ) ( i n  m i l i o n i )

1965 22.969 — 71.928 — 9.741 — . 64 — 104.702 —

1966 21.170 — 7,83 72.612 — 0,95 7.753 —20,41 49 —23,44 101.584 — 2,98

1967 19.320 — 8,74 74.955 3,23 8.544 10,20 41 —16,33 102.860 1,26

1968 22.101 14,39 75.429 0,63 8.907 4,25 41 — 106.478 3,52

1969 21.022 — 4,88 81.138 7,57 9.083 1,98 39 — 4,88 111.282 4,51
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M ilioniM ilio n i

1 1 2 .ODO112.000 P R E S T A Z I O N I

1 1 0 .0 3 0110.000

1 0 3 .0 0 01 0 3 .0 0 0

1 0 6 .0 0 0

1 0 4 .0 0 01 0 4 .0 0 0

102.000102,000

100.000100.000

1969196819671966196S

Prestazioni economiche. — La serie dei valori soprariportati presenta un 
andamento apparentemente irregolare. Infatti, mentre fino al 1967 gli importi 
delle prestazioni economiche tendono a decrescere in relazione ad un costante 
andamento regressivo della morbilità tubercolare, nel 1968, in coincidenza con 
l’aumento del 30 % nella misura delle indennità, disposto a partire dal 1° gen
naio 1968 dalla legge 12 marzo 1968, n. 234, tale importo sale a oltre 22 miliardi.

Nel 1969, riprendendo la tendenza alla diminuzione già manifestata, risul
tano erogati 21.021,6 milioni di indennità contro i 22.101,2 milioni del 1968.
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Prestazioni sanitarie. — Ammontano a 81.138,1 milioni, ripartiti come segue 
fra i diversi titoli di spesa, i cui importi sono posti a confronto con gli analoghi 
dati del 1968 :

PRESTAZIONI SANITARIE 1969 1968 Differenze

(in mi l i o n i  di  l i r e )

Cura am bulatoria..................................................... 1.222,2 1.261,1 — 38, y

Ricoveri in case di cura :

in gestione d i r e t t a ............................................ 61.992,8 53.230,5 + 6.762,3

in co n v en z io n e ..................................................... 16.601,2 17.641,4 — 1.040,2

Ricoveri in istituti di istruzione professionale 943,5 796,9 + 146,6

Spese e indennità di viaggio agli assistiti per il 
ricovero in case di c u r a .................................... 208,1 229,6 — 21,5

Spese per colonie marine e montane per i figli 
dei tubercolotici..................................................... 170,3 269,5 — 99,2

T o t a l e  . . . 81.138,1 75.429 - + 5.709,1

L ’importo più ingente e rappresentativo si riferisce al costo dei ricoveri in 
case di cura in gestione diretta, che è risultato nel 1969, pari a 61.992,8 milioni. 
Aggiungendo a tale costo netto, i recuperi per ricoveri a carico di Enti e privati 
(2.994,1 milioni) ed il modesto importo di proventi vari realizzato nell’anno 
(23,3 milioni), si perviene ad un costo lordo complessivo di gestione degli ospedali e 
dei preventori pari a 65.013,2 milioni, del quale viene fornita in allegato al ren
diconto una dettagliata specifica distinta per casa di cura.

L ’aumento rispetto al precedente anno 1968 (57.811,9 milioni) è stato di 
7.201,3 milioni pari al 12,46 %.

Il suddetto aumento è dovuto alla somma algebrica delle seguenti varia
zioni delle varie voci di spesa :

— Spese per il personale : (in milioni di lire)

retribuzioni...................................................................  + 4 .4 3 1  pari al 12,7 %

indennità e pagamenti d i v e r s i ................. • • + 1.711 » » 38,8 0 /
/ o

indennità per missioni e trasferimenti . . . . — 10 » » 11,1 °// o

— Generi alimentari e di consumo................. 76 » » 1,3 °//o
— C o m b u s tib ili ................................................... • • + 16 » » 2,4 %
— M e d ic in a li ....................................................... • • + 481 » » 14,5 %
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(in milioni di lire)

— Illuminazione e forza m o t r i c e ......................... — 4 0  pari al 7 ,9 0//o

— Manutenzione locali e g ia r d in i ......................... — 27  » » 1 ,7 ° /io

— Cancelleria, stam pati, spese postali, telegrafiche e
te le fo n ic h e ............................................................... 6  » » 4 ,3 °//o

— Acqua .........................  . . . . .  ........................... — 5 » » 2 ,9 ° //  0

— Imposte e tasse ...................................................................... — 2 4  » » 4 2 ,8 0//o

— Corsi di riqu a lificaz io n e ................................................ — 3 » » 6 ,7 ° /  /  0

— Spese v a r ie ........................................................... . 761 » » 2 4 ,2 °//o
— Canoni d ’uso immobili .......................................... • ' + 3 8  » » 2,1 °//o
— Ammortamento mobili .......................................... 4 6  » » 5 ,3 °//o

Le variazioni di maggiore entità si riferiscono :

— quelle in aumento : alle spese per il personale (retribuzioni, indennità 
e pagamenti diversi), ai medicinali, alle spese varie, ai canoni d’uso degli immo
bili e ai combustibili ;

— quelle in diminuzione : ai generi alimentari e di consumo, all’ammor- 
tamento dei mobili, aH’illuminazione, alla manutenzione locali e giardini, ecc.

In particolare l’aumento riscontrato nelle voci di spesa è conseguente :

— per le retribuzioni e le indennità ed ì pagamenti diversi al personale, 
al maggior onere per promozioni del personale a rapporto d’impiego e per l’au
mento delle unità salariali in seguito alla riduzione dell’orario settimanale di 
lavoro da 46 a 44 ore e alla sostituzione di personale religioso ritirato dagli Ordini 
(425 milioni) ; per l’elevazione di L. 1.200 mensili dell’indennità integrativa 
speciale (199 milioni) ; per gli aumenti periodici di stipendio (583 milioni) ; 
per l’indennità di radiazione per i tecnici di radiologia (11 milioni) ; per l’eleva
zione da L. 3.000 a L. 10.000 dell’aceonto mensile (1.446 milioni) ; per la con
cessione dell’indennità ospedaliera per gli anni 1968 e 1969 (1.420 milioni) ; 
per l’anticipazione della gratificazione (personale a rapporto d’impiego) e del 
premio d ’operosità (salariati) dell’anno 1968, contabilizzato nel 1969 (1.335 mi
lioni) e infine per gli oneri riflessi relativi ai succitati aumenti (723 milioni) ;

— per i medicinali e il materiale sanitario, all’aumento dell’impiego del 
chemio - antibiotico Etambutolo nonché al diffondersi dell’uso dell’anti-tbc 
Rifadin, che è stato introdotto nella terapia alla fine del 1968 ed il cui costo è 
molto elevato ;
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— per le spese varie, quasi totalm ente al maggior onere (722 milioni) 
che è venuto a gravare sulla gestione per le spese di amministrazione corrispon
denti ai servizi tecnici e amministrativi che le unità centrali e periferiche dello 
Istituto esplicano per il funzionamento degli ospedali. È da rilevare che della 
spesa complessiva di 3.905 milioni relativi alla voce in esame, ben 3.100 milioni 
si riferiscono alle spese di amministrazione sopra cennate per cui le spese varie 
propriamente dette risultano di appena 805 milioni così suddivise :

— prestazioni sanitarie ai ricoverati....................................  262 milioni

— prestazioni ricreative per i r ico v era ti..................................139 »

— spese per il c u lto ..................................................................  9 »

— spese diverse per i ricoverati.............................................  36 »

— spese diverse per il personale..................................................135 »

— d iv e r s i ....................................................................................... 224 »

Per quanto concerne le diminuzioni rilevate in alcune voci di spesa si osserva :

— per i generi alimentari e di consumo la minore spesa è conseguente ai 
minori consumi che si sono avuti in dipendenza del diminuito numero delle 
presenze dei ricoverati e ciò nonostante la graduale tendenza all’aumento veri
ficatasi nei prezzi dei generi alimentari ;

— per Y ammortamento mobili il minore importo gravante sulla gestione 
è dovuto al fatto che gli acquisti effettuati nell’anno per forniture di mobili, 
arredi, suppellettili e apparecchi scientifici sono stati limitati allo stretto indi
spensabile e per un ammontare di 75 milioni inferiore alla spesa dell’anno pre
cedente per cui, la quota di ammortamento ad essi relativa è risultata inferiore 
a quella del 1968, mentre la quota relativa agli acquisti effettuati in anni pre
cedenti tende a diminuire per l’estinguersi dei periodi di ammortamento ;

— per Y illuminazione e la forza motrice la minore spesa è dovuta al fatto 
che nel novembre 1968 l’imposta sulla forza motrice è stata ridotta da L. 5 il 
Kw. a L. 0,50 il Kw. sui primi 6.000 Kw. e a L. 0,40 il Kw. sui rimanenti.

Per quanto riguarda il costo della diaria, cioè il rapporto tra  l’ammontare 
della spesa complessiva sostenuta ed il numero delle giornate di presenza dei 
ricoverati, risulta, rispetto all’anno 1968, la variazione evidenziata nel prospetto 
che segue.
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R a f f r o n t o  d e l l a  d i a r i a  m e d i a  d e l l e  c a s e  d i  c u r a  e  d e i  p r e v e n t o r i  

i n  g e s t i o n e  d i r e t t a  p e r  g l i  a n n i  1969 e  1968 (1)

I m p o r t o  d i a r i a V a r i a z i o n i

1 9 6 9 1 9 6 8
a s s o l u t o m  p e r c e n t u a l e

—  Spese per il personale :
re tr ib u z io n i..................................................... 6.554 5.296 + 1.258 + 23,75 %
indennità e pagamenti d iv er s i.................. 1.018 668 + 350 + 52,39 %
indennità per missioni e trasferimenti . . 13 14 — 1 — 7,14 %

—  Generi alimentari e di consumo . . . . 988 911 + 77 + 8,45 %

Combustibili . . ' ............................................ 116 103 + 13 + 12,62 %

— Medicinali e materiale sanitario . . . . 634 504 + 130 + 25,79 %

— Illuminazione, eco........................................... 77 77 — —

—  Manutenzione locali e giardini . . . . 265 245 + 20 + 8,16 %

—  Mezzi di tra sp o r to ........................................ 5 5 — —

— Cancelleria, stampati, spese postali, tele
grafiche e tele fon ich e................................... 22 21 + 1 + 4,76 %

—  Acqua.................................................................. 30 28 + 2 + 7,14 %

—> Imposte e t a s s e ............................................ 5 9 — 4 — 44,44 %

— Corsi di riqualificazione professionale . 7 7 — —

— Spese v a r i e ..................................................... 650 477 + 173 + 36,27 %

— Canoni d’uso degli immobili di proprietà
dell’I.N .P .S ........................................................ 302 269 + 33 + 12,27 %

—  Ammortamento m o b i l i ............................... 137 131 + 6 + 4,58 %

10.823 8.765 + 2.058 + 23,48 %

(1) Riferita a 6.596.150 giornate nel 1908 e a 6.007.127 giornate nel 1969, comprese le giornate di 
presenza a carico di Enti e privati.

La suddetta variazione si riferisce :

1) per L. 1.667 a «spese fisse», non connesse cioè al numero dei rico
verati (retribuzioni e indennità varie al personale +  L. 1.608; ammortamento
mobili e canone immobili +  L. 39 ; manutenzione +  L. 20) ;

2) per L. 207 a « spese variabili », connesse cioè al numero dei ricoverati 
(generi alimentari e di consumo +  L. 77 ; medicinali +  L. 130) ;

3) per L. 184 a « spese semi-variabili », connesse solo in parte con le 
presenze dei ricoverati (combustibili, illuminazione e forza motrice, acqua, 
cancelleria, spese postali, spese varie, ecc.).
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Pertanto l’aumento del costo della diaria riguarda per P81 % le « spese 
fisse », per il 10,06 % le « spese variabili » e per l’8,94 % le « spese semi-variabili ».

È da tenere presente che l’aumento delle « spese semi-variabili », le quali 
comprendono tra  le « spese varie » quelle di amministrazione, è dovuto esclu
sivamente al maggior onere attribuito alla gestione delle case di cura per tale 
titolo, il che dimostra come le altre spese siano state contenute e limitate alle 
strette necessità.

In  relazione alla capacità ricettiva massima delle case di cura (i posti letto 
al 31 dicembre erano 21.906), si rileva che le degenze consumabili avrebbero 
potuto essere 8.003.933. Tuttavia, a causa dei lavori di manutenzione svolti 
nell’anno presso varie istituzioni sanitarie, le degenze consumabili in relazione 
ai posti letto in esercizio (in media 21.417) avrebbero potuto risultare al massimo 
7.817.485 con una diminuzione del grado di utilizzazione del 2,38 %.

Le presenze effettive, sono state, invece, 6.007.127 (corrispondenti in media 
a 16.457 ricoverati giornalieri) per cui si sono avute 1.810.358 giornate di degenza 
perdute le quali hanno determinato una riduzione del « grado di utilizzazione 
effettiva » del 23,16 %.

Tuttavia, ove si consideri che nel corso dell’anno, persistendo la mancanza 
dei ricoverati, presso alcuni ospedali sono stati temporaneamente chiusi dei re
parti, le giornate di degenza consumabili in relazione ai posti letto effettivamente 
in esercizio scende a 7.733.242 (ossia 84.243 giornate in meno di quelle sopra indi
cate) per cui la percentuale del grado di utilizzazione può considerarsi del 77,68 % 
con una riduzione del 22,32 % pari a 4.729 posti letto non occupati.

Rispetto all’anno 1968, pertanto, il grado di utilizzazione delle istituzioni 
sanitarie ha avuto una flessione in quanto la riduzione è passata dal 15,57 % 
al 22,32 % ; in cifra assoluta una ulteriore m ancata occupazione di 1.309 posti 
letto.

Il problema concernente l’utilizzazione dei posti letto disponibili nelle isti
tuzioni sanitarie in gestione diretta è stato inizialmente valutato dal Comitato 
speciale dell’assicurazione per la tubercolosi, le cui proposte sono state succes
sivamente discusse dal Consiglio di amministrazione (seduta del 3 ottobre 1968), 
il quale demandò ad una apposita Commissione consiliare 1 ’approfondimento 
degli studi in proposito svolti nonché l’esame di alcuni temi fondamentali.

Da parte della Commissione sono state prospettate le seguenti tre soluzioni 
di base che sono state poi rese operanti con deliberazione del Comitato Esecutivo 
(seduta del 12 giugno 1969) :

— concessione ai Consorzi provinciali antitubercolari di rette preferen
ziali per il ricovero di loro assistiti ;

— istituzione di « reparti indenni » nelle case di cura che ospitano, per
convenzione, Cliniche tisiologiche universitarie, con conseguenti accordi con
Enti mutualistici per il ricovero di loro assistiti in tali reparti ;
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— stipulazione di convenzioni con Enti mutualistici per il ricovero nelle 
istituzioni sanitarie dell’Istitu to  di propri assistiti affetti da forme non tuber
colari dell’apparato respiratorio ; ciò ai sensi del comma IY  dell’art. 4 del R. D. L. 
4 ottobre 1935, n. 1827.

Nell’anno 1969 la capacità ricettiva delle case di cura è stata, nel complesso, 
diminuita di 57 posti letto, in seguito al ridimensionamento della capacità di 
alcune istituzioni sanitarie per una più razionale distribuzione dei degenti nei 
reparti di cura. Le variazioni sono state le seguenti : in meno 48 posti letto a 
Cosenza, 12 posti letto a Napoli e 5 posti letto a Siena ; in più  3 posti letto a 
Pratolino e 5 a Torre del Greco.

Il costo dei ricoveri in case di cura in convenzione risulta diminuito di 
1.040,1 milioni. Tale diminuzione è sta ta  causata dal minor numero di giornate 
di degenza consumate nell’esercizio presso le case di cura stesse (— 562.017), 
il cui positivo effetto sul costo è stato parzialmente assorbito dall’aumento 
delle diarie convenzionate, peraltro notevolmente più basse di quelle registrate 
presso le case di cura dell’Istituto.

Il divario che si rileva tra  la diaria media delle case di cura in gestione 
diretta e la re tta  media praticata dalle case di cura di terzi, è determinato soprat
tu tto  dal fatto  che tra  queste ultime case di cura figurano istituzioni sanitarie 
private il cui costo-diaria è di modesta entità. Infatti, per la maggior parte, 
tali case di cura sono gestite da ordini religiosi e l’onere relativo al personale 
è limitato o quasi nullo ; ciò per il fatto che i dipendenti prestano la loro opera 
per obbligo di obbedienza.

Giova comunque osservare che le case di cura private garantiscono agli 
assistiti dell’Istituto ivi ricoverati un trattam ento adeguato alle esigenze assi
stenziali, sia sotto il profilo terapeutico che sotto quello alimentare, e ciò viene 
costantemente controllato dall’Istitu to  attraverso periodici accertamenti ispettivi.

Per quanto riguarda il problema concernente il divario tra  il costo diaria 
delle istituzioni sanitarie dell’INPS e quello degli ospedali civili — divario che 
tende a scomparire a seguito dei recenti aumenti deliberati dagli ospedali civili, 
tanto che in molti casi le rette di questi ultimi nosocomi sono più elevate di 
quelle praticate dall’INPS — occorre considerare, in primo luogo, che l’appa
rato organizzativo dell’ospedale civile, è normalmente stru tturato  in fun
zione di m alattie a breve e medio decorso clinico, il che non richiede, come nelle 
case di cura dell’INPS — specializzate per malattie tubercolari a lunga degenza
— attiv ità  collaterali (spettacoli cinematografici, attività ricreative, corsi di 
istruzione, ecc.) che comportano oneri considerevoli.

E  da rilevare, inoltre, che il maggior costo-diaria delle case di cura diretta- 
mente gestite rispetto a quello degli ospedali civili trova ulteriori giustificazioni 
nel fatto  che mentre questi ultimi presentano costantemente una completa occu
pazione dei posti letto in esercizio, con conseguente più omogenea ripartizione
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delle spese di gestione, nelle case di cura dell’ÌNPS, invece, per la progressiva 
flessione dell’endemia tubercolare, si aggrava il noto fenomeno dei posti letto 
vuoti. In  rapporto a ciò, poiché la diaria media nazionale viene calcolata in base 
alle presenze effettive, è evidente che la non integrale utilizzazione della capa
cità ricettiva delle case di cura incide in modo sensibilissimo sulla diaria, specie 
per quelle voci i cui oneri si possono classificare « spese fisse » (retribuzioni, 
ammortamenti, ecc.) ; ne consegue, pertanto, che diminuendo il quoziente dei 
posti letto utilizzati si determina una maggiore incidenza delle spese generali.

Quanto sopra trova conferma nel fatto  che, nelle province ove gli ospedali 
dell’Istitu to  sono completamente utilizzati, la loro diaria risulta quasi sempre 
inferiore a quella del locale ospedale civile.

A conclusione di quanto precedentemente osservato in merito al costo 
dei ricoveri in case di cura, nei prospetti che seguono vengono forniti i consueti 
dati relativi al costo, alla diaria media e alle giornate di presenza, riferiti alla 
sola parte di essi a carico della Gestione tubercolosi.

C o s t o  d e i  r i c o v e r i  a  c a r ic o  d e l l a  g e s t i o n e  t u b e r c o l o s i  

NEGLI A NNI 1969 E 1968

A N N I
C a s e  d i  c u r a  i n  g e s t i o n e  d i r e t t a C a s e  d i  c u r a  i n  c o n v e n z i o n e

C o s t o  t o t a l e  
c o m p l e s s i v o

D i a r i a
m e d i a

generaleC o s t o  t o t a l e D i a r i a
m e d i a C o s t o  t o t a l e D i a r i a

m e d i a

1969 . . . .  

1968 . . . .

D i f f e r e n z e

61.992.809.248

55.230.475.109

11.030

8.853

16.601.241.142

17.641.405.422

5.101

4.622

78.594.050.390

72.871.880.531

8.856

7.247

+  6.762.334.139 +  2.177 — 1.040.164.280 +  479 +  5.722.169.859 +  1.609

->

N u m e r o  d e i  r i c o v e r a t i  e  d e l l e  g i o r n a t e  d i  p r e s e n z a  

a  c a r ic o  d e l l a  g e s t i o n e  t u b e r c o l o s i  n e g l i  a n n i  1969 e  1968

A N NI
Ricoverati durante l’anno (1) Giornate di degenza in case di cura

Durata media 
(giornate)

Assicurati 1 Familiari Totale Gestione
diretta Convenzione Totale

1969.........................

1968.........................

D i f f e r e n z e  .

i

45 313 

49.707

16.243

18.783

61.556

68.490

5.620.189

6.238.229

3.254.729

3.816.746

8.874.918

10.054.975

144

147

— 4.394 — 2.540 — 6.934 — 618.040 — 562.017 — 1.180.057 — 3

(1) Ricoverati all’inizio dell’anno più ammessi nell’anno.

47
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Le spese di gestione degli istituti di istruzione professionale ammontano 
nel 1969 a 943,4 milioni, con un aumento, rispetto all’anno precedente, di 146,6 
milioni, pari al 18,4 %.

Le variazioni aumentative di maggior rilievo riguardano le spese per il 
personale, per i generi alimentari e di consumo, per la manutenzione dei locali e 
dei giardini, per le spese varie e per i corsi di riqualificazione professionale, dei 
quali è stato svolto un maggior numero, specie presso la scuola «Vigorelli» di 
Milano. I  contributi ministeriali per lo svolgimento dei suddetti corsi sono stati, 
nell’anno, di 77,8 milioni (nel 1968 di 78,9 milioni).

Si segnala, inoltre, che l’Istitu to  ha provveduto ad iscriversi tra  gli Enti 
di diritto pubblico ammessi ad usufruire del parziale rimborso, da parte del 
Fondo sociale europeo, gestito dal Consiglio della C.E.E., delle spese comples
sivamente sostenute per la qualificazione professionale post-sanatoriale. Nel
l’anno 1969, sono state inoltrate al Ministero del lavoro, per l’invio ai compe
tenti servizi della C.E.E., le domande di rimborso delle spese sostenute dall’I 
stituto per le a ttiv ità  addestrative svolte nei precedenti anni scolastici presso 
le Scuole di Beldosso, di Milano e di Napoli am m ontanti complessivamente a 
L. 248.977.156.

In  data  19 luglio 1969, lo stesso Ministero del lavoro ha comunicato che la 
domanda di rimborso di L. 14.440.068 presentata per la Scuola diVercurago 
nell’ottobre 1968 è sta ta  accolta integralmente dal Fondo sociale europeo.

Nel prospetto che segue il numero degli assistiti, il numero delle giornate e 
il costo dei ricoveri dell’esercizio sono sta ti posti a raffronto con gli analoghi 
dati del 1968.

N u m e r o  d e g l i  a s s i s t i t i , n u m e r o  d i  g i o r n a t e  e  c o s t o  t o t a l e  d e i  r i c o v e r i  

NEGLI ISTITUTI D I ISTRUZIONE PROFESSIONALE PER GLI A NNI 1969 E 1968

A N N I Numero
assistiti

Numero
giornate Costo del ricoveri

1969 ........................................................................................

1968 . ....................................................................................

D i f f e r e n z e  . . • .

893

864

114.103

115.230

943.485.542

796.885.301

+  29 —  1.127 +  146.600.241

I l  costo della cura ambulatoria continua a manifestare la tendenza alla 
diminuzione già registrata nel precedente esercizio (1967 =  1.363,9 milioni ; 
1968 =  1.261,1 m ilioni; 1969 =  1.222,2 milioni). Nella seguente tabella il
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confronto rispetto all’esercizio 1968 viene esteso anche al numero degìi assistiti, 
alle giornate di assistenza e al costo medio per assistito.

N u m e r o  d e g l i  a s s i s t i t i , n u m e r o  d e l l e  g io r n a t e  d i  a s s is t e n z a , 

COSTO TOTALE E MEDIO DELLA CURA AMBULATORIA NEGLI ANNI 1969 E 1968

A N N I Numero
assistiti

Giornate 
di assistenza

Durata
media Costo totale

Costo 
medio per 
assistito

1969 .....................................
1968 .....................................

D if f e r e n z e  . . .

15.154
16.358

1.789.319
1.910.813

118
117

1.222.234.345
1.261.098.624

80.654
77.093

— 1.204 — 121.494 +  1 — 38.864.279 + 3.561

Per quanto concerne infine le spese e le indennità di viaggio per il ricovero 
in case di cura (208,1 milioni e le spese per le colonie marine e montane per i 
figli dei tubercolotici (170,2 milioni) si rileva che ambedue i costi presentano 
una diminuzione, che va posta in relazione con l’andamento regressivo dei 
ricoveri.

Onere art. 4 della legge 218/1952. — Nonostante la tendenza alla diminu
zione del numero delle giornate annue di ricovero antitubercolare, l’onere in 
questione manifesta da alcuni anni un andamento ascensionale che trova la 
sua causa nell’aumento del contributo medio giornaliero in base al quale viene 
effettuato il trasferimento all’assicurazione obbligatoria per l’invalidità e la 
vecchiaia e alle altre gestioni interessate dell’importo dei contributi occorrenti 
per la copertura assicurativa dei periodi di degenza in regime sanatoriale e dei 
periodi di assistenza post-sanatoriale sussidiabili per legge. Per l’anno 1969 
l’onere è stato calcolato in 9.083,3 milioni.

Prestazioni a ex dipendenti dalle Forze armate alleate. — Trattasi di presta
zioni in via di esaurimento il cui importo, ai sensi di legge, è a carico dello Stato.

L’importo delle prestazioni accertate nell’anno ammonta a 38,4 milioni.

Spese di gestione degli immobili. — Sono rappresentate per circa la metà 
del loro importo da spese di manutenzione, e riguardano per 1 milione gli immo
bili urbani e per 8,7 milioni le aziende agrarie.

Contribuzioni. — Ammontano a 873,5 milioni così distribuiti :

Ispettorato del la v o r o ............................................................... milioni 257,4
Enti di p a tro n a to ...................................................................  » 614 -
Istitu to  italiano medicina so c ia le ......................................  » 2,1

milioni 873,5
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L’incremento di tale voce rispetto al precedente esercizio ( +  478 milioni), 
si giustifica sia con l’aumento del gettito contributivo, al quale le sopracitate 
contribuzioni sono commisurate, sia con la circostanza che da questo esercizio 
la contribuzione dovuta agli Enti di patronato è sta ta  più propriamente conta
bilizzata secondo il criterio della competenza.

Spese di amministrazione. — Sono state attribuite alla gestione nell’im- 
porto di 7.590,4 milioni. L ’incremento di 457,2 milioni, rispetto al 1968, è dovuto 
alla generale lievitazione dei costi manifestatasi nel corso del 1969.

Del complessivo importo sopracitato, comprendente anche le spese per 
accertamenti sanitari, 11,6 milioni sono riferibili alla gestione degli immobili.

Interessi passivi. — Ammontano a L. 337.909 e comprendono L. 187.985 
di interessi legali a carico della Gestione su somme spettanti agli assicurati, 
a titolo di prestazioni arretrate, per effetto di azione giudiziaria o in seguito a 
ricorso, dopo la scadenza del 90° giorno successivo a quello della presentazione 
del ricorso stesso.

Ammortamento immobili. — La quota dell’anno, calcolata in ragione del 
2 % del valore di bilancio al 1° gennaio degli stabili in esercizio, ammonta a
221,8 milioni.

Uscite varie. — Comprendono diverse voci di spesa che, nel complesso, 
registrano una diminuzione di 191,2 milioni essendo passate dai 643 milioni del 
1968 ai 451,8 milioni del 1969. In  regresso risultano i rimborsi di contributi 
( — 87,2 milioni), le spese per la gestione stralcio dell’ex ospedale « B. Ramaz
zila » ( — 22 milioni), le spese per il Centro studi sulla tubercolosi « Carlo For- 
lanini » (— 137,6 milioni), le spese per gli studi sulla chemioprofilassi an titu 
bercolare (— 1,6 milioni) e le spese per il ricovero dei medici e delle suore affetti 
da tubercolosi (— 6,5 milioni). Presentano invece un incremento le spese del 
Centro sperimentale antitubercolare di Napoli ( +  8,8 milioni) e quelle per la 
scuola convitto infermiere professionali di Sondalo ( +  10,5 milioni).

La forte diminuzione registrata dalle spese per il Centro studi Forlanini, 
delle quali viene data in allegato una dettagliata descrizione, va posta in rela
zione con la deliberazione assunta dal Comitato esecutivo, in data 17 otto
bre 1968, di approfondire gli studi per una nuova regolamentazione del Centro 
studi stesso. Nel corso del 1969 peraltro sono stati autorizzati stanziamenti 
provvisori di fondi allo scopo di assicurare il normale funzionamento del Centro 
in parola, mentre le spese di carattere obbligatorio (retribuzioni al personale, 
ammortamento mobili ed immobili, ecc.) sono state poste a carico della gestione 
della casa di cura, cui il Centro studi è annesso.

Un breve commento si ritiene opportuno per chiarire la scomparsa pres
soché totale dell’onere per il ricovero gratuito delle suore e medici affetti da
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tubercolosi. In  effetti, in data 6 febbraio 1969, il Comitato esecutivo dello 
Istituto, in considerazione della m utata situazione sanitaria e assistenziale che 
aveva giustificato in passato il ricovero gratuito di un certo numero di medici 
(fino a un massimo di 40) affetti da tubercolosi e non aventi diritto all’assi
stenza in regime di assicurazione obbligatoria, ha deliberato di sopprimere 
tale forma di assistenza.

Permane invece il ricovero gratuito delle suore malate, in servizio presso 
le case di cura dell’Istituto, fino a quando le suore stesse non abbiano i requisiti 
per fruire delle prestazioni in regime assicurativo obbligatorio, come previsto 
dalle convenzioni che attualm ente regolano i rapporti fra l’INPS e gli Ordini 
cui le religiose appartengono.

Per quanto concerne il lieve aumento delle spese del Centro sperimentale 
antitubercolare di Napoli, che, come noto, svolge un’azione preventiva contro 
la tubercolosi mediante la integrale vaccinazione antitubercolare in determinati 
quartieri della città, e il maggior costo registrato nell’esercizio per la gestione 
della Scuola convitto per infermiere professionali di Sondalo, le cui allieve (circa 
35 ogni anno) vengono completamente assorbite dagli ospedali dell’INPS, 
valgono, in linea generale, quasi tu tte  le argomentazioni già esposte per gli 
aumenti riscontrati nei costi delle istituzioni sanitarie.

Perdita per accertata irrecuperabilità di crediti contributivi. — Comprende 
le perdite per partite irrecuperabili, accertate nell’esercizio a seguito di atten ta 
ricognizione effettuata a cura delle Sedi provinciali.

Tale perdita è sta ta  coperta mediante prelevamento dal Pondo svalutazione 
crediti all’uopo istituito, come già precisato in precedenza.

Svalutazione di crediti contributivi. — Poiché la composizione qualitativa 
complessiva dei crediti contributivi vantati dalla gestione nei confronti di aziende 
inadempienti alla fine del 1969 non è dissimile, per quanto concerne la loro 
esigibilità, da quella accertata alla fine del precedente esercizio, la misura del 
Fondo svalutazione crediti è sta ta  m antenuta all’incirca nella stessa percen
tuale (30 % dei crediti). La quota di svalutazione dell’anno è stata pertanto 
calcolata in un importo tale da far assumere al Fondo svalutazione, dopo il 
prelievo di cui alla voce precedente, la suddetta misura.



STATO PATRIMONIALE

Il disavanzo verificatosi nell’esercizio ha determinato una ulteriore decur
tazione della consistenza patrimoniale netta  della gestione che dai 15.750,5 
milioni del 1968 è passata a 10.238,5 milioni al 31 dicembre 1969. Le principali 
componenti di tale netto patrimoniale sono state riepilogate nel prospetto che 
segue e poste a confronto con le analoghe voci del 1968.

S i t u a z i o n e S i t u a z i o n e
a l a l D i f f e r e n z e

3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9 3 1  d i c e m b r e  1 9 6 8

( i n  m i l i o n i  d i  l i r e )

Attività :

Im m ob ili.................................................................. 11.377 11.162 + 215

Mobili, arredi, suppellettili, attrezzi e appa
recchi s c i e n t i f i c i ............................................ 4.120 4.382 — 262

Scorte viveri e materiali di consumo . . . 2.468 2.654 — 186

Credito in c/c verso l’I N P S .......................... 66 1.748 — 1.682

Crediti verso lo S t a t o ........................................ 2.606 2.565 + 41

Crediti contributivi verso le  aziende . . . 4.907 4.596 + 311

Crediti d i v e r s i ..................................................... 7.754 8.344 — 590

T o t a l e  a t t i v i t à  .  .  . 33.298 35.451 — 2.153

Passività :

Debiti diversi ..................................................... 16.617 13.561 + 3.056

Fondo ammortamento im m o b i l i .................. 4.970 4.749 + 221

Fondo svalutazione crediti contributivi . . 1.472 1.390 + 82

T o t a l e  p a s s i v i t à  .  , . 23.059 19.700 + 3.359

Avanzo p a tr im o n ia le ............................................ 10.239 15.751 — 5.512

33.298 35.451 —  2.153

Immobili. — La consistenza del patrimonio immobiliare della gestione, 
ammontante al 31 dicembre 1969 a 11.377,2 milioni, è aum entata di 215,1 
milioni, dei quali 186,3 milioni riferibili agli immobili strumentali adibiti a 
case di cura.

Tale incremento è la risultante algebrica di variazioni aumentative e 
diminutive. Per quanto concerne gli aumenti (237,2 milioni) tra ttasi in massima 
parte di spese di miglioria effettuate nell’esercizio o perchè previste per legge
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(ad esempio revisioni-prezzi su contratti già stipulati) o perchè necessarie 
per una più razionale utilizzazione degli immobili stessi. Le diminuzioni (22,1 
milioni) sono costituite quasi esclusivamente dal trasferimento alla Gestione 
patrimoniale, in ottemperanza a quanto disposto dal Comitato esecutivo 
nella seduta del 4 dicembre 1969, di una palazzina, locata presso il sanatorio 
Forlanini e destinata a scopo di reddito, impropriamente evidenziata nel 
valore di tale complesso sanatoriale.

Le valutazioni correnti dei singoli cespiti del patrimonio immobiliare della 
gestione, pubblicate in allegato al bilancio, sono state determinate, come già 
precisato in premessa, con la maggiore possibile aderenza alla realtà ; ciò in vista 
delPindennizzo conseguente alla cessione delle case di cura dell’Istitu to  ai costi
tuendi E nti ospedalieri ai sensi della legge 132/1968.

Mobili, arredi, suppellettili e apparecchi scientifici. — La dotazione presso 
le case di cura, ammontante a 4.119,9 milioni, presenta una leggera diminu
zione rispetto al 1968 (4.381,6 milioni) derivante dal fatto  che l’ammontare dei 
nuovi acquisti è risultato inferiore alla quota di ammortamento dell’anno.

Scorte viveri e materiali di consumo. — Ammontano a 2.467,9 milioni (di 
cui 2.313,9 milioni esistenti presso le case di cura e la farmacia centrale) con 
una lieve diminuzione (— 186,1 milioni) rispetto all’esercizio precedente.

Credito in conto corrente verso VINPS.  — Si è ridotto al 31 dicembre 1969, 
al modesto importo di 65,9 milioni per effetto del persistente andamento defi
citario della Gestione.

Crediti verso lo Stato. — Sono il corrispettivo delle prestazioni erogate dal
l’Istitu to  a ex dipendenti dalle Forze armate alleate e dall’ ONER A e spese di 
amministrazione relative, per complessivi 2.606,2 milioni.

Crediti contributivi verso le aziende. — Hanno registrato un lieve incremento 
di 310,7 milioni rispetto al 1968. A fronte di tale partita  viene evidenziato, 
fra le passività, un Fondo svalutazione di misura pari al 30 % dei crediti stessi, 
percentuale questa ritenuta idonea a rappresentare il grado di inesigibilità dei 
crediti contributivi vantati dall’Istitu to  verso le aziende morose.

Crediti diversi. — La diminuzione complessiva di 579.8 milioni, dipende 
dal minore importo delle somme rimaste da recuperare da parte delle case di 
cura (— 1.690,3 milioni), in parte compensato dall’aumento del credito verso 
Enti e privati per rette  di degenza rimaste da recuperare (1.078,8 milioni), il 
cui movimento si ritiene utile evidenziare nel prospetto che segue.
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M o v im e n t o  d e l l ’a n n o  1969 d e i  c r e d i t i  p e r  r e t t e  d i  d e g e n z a

E N T I  D E B I T O R I
R e t t e  d o T u t e  

a l
1 “  g e n n a i o  1 9 6 9

C o m p e t e n z e
d e l l ’a n n o

V e r s a m e n t i  
d e l l 5 a n n o

R e t t e  d o v u t e  
a l

3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

Consorzi provino, antitubercolari 1.599.567.007 343.310.864 213.587.458 1.729.290.413
Ministero della Sanità . . . . 2.864.666.325 2.281.557.200 1.334.398.450 3.811.825.075
Ministero della Difesa . . . . 3.250.610 592.200 2.409.740 1.433.070
Ministero degli Interni . . . . 9.442.686 — 4.077.525 5.365.161
Ospedali R iu n it i .......................... 224.253.080 99.389.700 20.921.950 302.720.830
Ospedale civile di Verona . . . 5.774.600 15.967.000 8.944.200 12.797.400
E .N .P .D .E .D .P ............................... 37.643.110 25.895.894 20.197.394 43.341.610
O.N.I.G............................................. 170.683.493 69.531.050 175.132.209 65.082.334
I.N.A.M ............................................. 58.725.586 75.269.119 62.770.269 71.224.436
I.N.A .I.L. . . r .......................... 9.206.851 22.896.037 18.247.307 13.855.581
Amministrazione Agnelli . . . 14.300 508.200 488.112 34.388
Comando Guardie di Finanza . 1.160.092 5.574.703 1.215.895 5.518.900
Cassa Mutua Coltivatori Diretti . 14.960.589 10.406.000 8.375.950 16.990.639
E.N .P.A .S......................................... 38.315.406 17.259.685 21.649.250 33.925.841
Cassa Marittima Tirrena . . . 408.000 822.800 479.600 751.200
Istituto nazionale previdenza 

giornalisti i t a l i a n i .................. 772.800 1.085.600 1.858.400
Amm.ne Carceri Giudiziarie di 

R om a............................................ _ 1.119.500 1.119.500
Azienda amm.ne trasporti auto- 

filo viari di B a r i ...................... _ 231.392 231.392
Repubblica di S. Marino . . . — 347.800 — 347.800
Arciospedale di Sant’Anna-Fer- 

r a r a ............................................ _ 1.821.600 _ 1.821.600
P r i v a t i ............................................ — 15.600 15.600 —
Ospedale civile di Rovigo . . . — 171.600 — 171.600
Caisse primaire V’ichy . . . . — 1.281.190 1.281.190 —

5.038.844.535 2.975.054.734 1.896.281.891 6.117.617.378

Debiti diversi, — Ammontano a 16.616,8 milioni con un aumento di 3.055,7 
milioni rispetto all’esercizio precedente, distribuito in diversa misura fra i vari 
titoli, che comprendono : il debito verso la Federmutue coltivatori diretti per 
contributi riscossi e rimasti da versare, ammontante a 4.658,9 milioni ; il debito 
per rette  di degenza a case di cura in convenzione, pari a 5.194,7 milioni ; l’im 
porto dei contributi riscossi nell’anno ai sensi della legge 1° luglio 1955, n. 552, 
per il personale dipendente da istituzioni pubbliche sanitarie, in attesa di defi
nitiva imputazione in quanto gii elenchi dei nominativi dei beneficiari vengono
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solitamente trasmessi nell’esercizio successivo, ammontante a 3.305,5 milioni ; 
il debito per contribuzioni ad Enti vari pari a 641,7 milioni; infine il debito per 
forniture ed altre spese rimaste da pagare pari a 2.706,9 milioni.

Fondo ammortamento immobili. — È stato incrementato della quota del
l’anno, calcolata nell’importo di 221,8 milioni ed ammonta pertanto, al 31 dicem
bre 1969, a 4.970,3 milioni.

Fondo svalutazione crediti contributivi. — E iscritto per l’importo di 1.471,9 
milioni e, come già precisato, è stato calcolato nella misura del 30 % dei crediti 
contributivi verso le aziende morose.

* * *

La consistenza patrimoniale netta  della gestione, a causa dei disavanzi 
di esercizio verificatisi dall’anno 1965 in poi, si è ridotta dai 68.601,2 milioni 
registrati al 31 dicembre 1964 agli attuali 10.238,5 milioni come appare dalla 
seguente tabella :

A n d a m e n t o  d e i  r i s u l t a t i  e c o n o m ic i  d i  e s e r c i z i o  e  d e l l a  c o n s i s t e n z a  

PATRIMONIALE NETTA DELLA GESTIONE TUBERCOLOSI DAL 1965 AL 1969.

A N N I R i s u l t a t o  e c o n o m i c o  
d i  e s e r c i z i o

S i t u a z i o n e  p a t r i m o n i a l e  
n e t t a  a  f i n e  e s e r c i z i o

( i n  m i l i o n i  d i  l i r e )

1965 ........................................................................... —  12.468 56.143

1966 ........................................................................... — 1.713 54.430

1967 . . . .............................................................. — 27.701 26.729

1968 ........................................................................... — 10.978 15.751

1969 ........................................................................... — 5.512 10.239

Peraltro, la tendenza all’espansione del gettito contributivo, a fronte di 
una relativa rigidità dell’onere per prestazioni, può indurre a formulare, per il 
futuro andamento della gestione, previsioni meno pessimistiche, pur tenendo 
tuttavia presente che la ritardata definizione di alcuni oneri (assistenza sani
taria ai tubercolotici), cui già è stato fatto cenno in precedenza, influenzerà i 
risultati economico-patrimoniali dei prossimi esercizi.

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Nel corso dell’esercizio 1969 la gestione dell’assicurazione obbligatoria 
contro la tubercolosi ha continuato ad essere interessata dagli effetti delle dispo
sizioni contenute nella legge 12 marzo 1968, n. 234, concernenti, tra  l’altro, 
l’aumento del 30 % delle prestazioni economiche spettanti agli assistiti in regime 
assicurativo ai sensi della legge 14 novembre 1963, n. 1540.

Ulteriori riflessi sull’andamento della gestione ha avuto la norma contenuta 
nell’art. 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, che ha ridotto l’elenco delle voci 
escluse dalla retribuzione imponibile ai fini delle assicurazioni obbligatorie, ivi 
compresa quella di cui trattasi.

Ha, invece, cessato di produrre i suoi effetti la norma inserita nella legge 
29 maggio 1967, n. 369 che, allo scopo di fronteggiare parte degli oneri connessi 
con la estensione dell’assistenza di m alattia ai lavoratori disoccupati e agli 
operai sospesi dal lavoro, aveva disposto il prelievo, dal gettito contributivo di 
pertinenza dell’assicurazione contro la tubercolosi e lim itatamente al biennio 
1967-1968, di una somma pari allo 0,075 % delle retribuzioni soggette al contri
buto per l’assicurazione medesima.

Un cenno particolare merita la deliberazione adottata il 23 gennaio 1969 
con la quale il Consiglio di amministrazione dell’INPS, esaminate le numerose 
questioni connesse con l’attuazione della legge 12 febbraio 1968, n. 132 e, in 
particolare, i problemi di carattere patrimoniale derivanti dal passaggio delle 
Case di cura dell’Istitu to  agli E nti ospedalieri, ha tra  l’altro rivendicato il diritto 
dell’Istitu to  stesso ad un adeguato indennizzo per la perdita derivante dall’ae- 
cennato trasferimento ed ha contestualmente affermato il principio della in tra
sferibilità dei beni non aventi una stretta  connessione funzionale con i compiti 
propri delle Case di cura.

Conto economico. — Il risultato economico dell’esercizio 1969 si compendia 
in una eccedenza delle uscite sulle entrate pari a 5.512 milioni. Tale risultato, 
anche se evidenzia il persistere nella gestione della situazione di squilibrio già 
rilevata in precedenti occasioni, denota tu ttav ia  un notevole miglioramento 
rispetto al 1968, il cui esercizio si era chiuso con un disavanzo economico di 
10.978 milioni.
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Dall’esame delle singole voci di en trata e di uscita si osserva che l’accennato 
miglioramento è stato sostanzialmente determinato dal fatto  che l’incremento 
verificatosi nel gettito contributivo di pertinenza della gestione, pari a 11.002 
milioni, è risultato più che sufficiente a fronteggiare l’incremento verificatosi 
nelle prestazioni, ammontante a sua volta a 4.804 milioni.

Le entrate dell’esercizio ammontano a un totale di 215.176 milioni (nel 
1968 : 198.436 milioni). Tra di esse la partita  più rilevante è quella costituita 
dai contributi di pertinenza della gestione accertati nell’anno a carico della pro
duzione il cui incremento, sopra evidenziato, è dovuto sia all’estensione della 
retribuzione imponibile disposta dall’art. 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
sia dal trasferimento delle forze lavorative da settori meno remunerati in set
tori più remunerati. A ciò aggiungasi che — come già accennato nella premessa — 
a far tempo dal 1° gennaio 1969 non è più stato devoluto all’EST AM il contributo 
pari allo 0,075 % delle retribuzioni assoggettate a contribuzione per l’assicu
razione in esame.

Il reddito dei capitali, ammontante a 964 milioni complessivi, presenta 
rispetto al 1968 una flessione di 95 milioni dovuta alla diminuzione di 124 mi
lioni verificatasi negli interessi sul c/c con l’INPS, in parte compensata dall’au 
mento registratosi negli altri redditi.

Per quanto concerne, in particolare, il reddito degli immobili, si osserva 
che lo stesso si è elevato da lire 884.324 a 15.906 milioni, e ciò in conseguenza 
sia degli introiti derivanti dall’affitto di alcuni appezzamenti di terreno situati 
a Roma nell’area di Porta Furba sia del mutamento della forma di conduzione 
dell’azienda agraria di Forlì-Vecchiazzano e della smobilitazione dell’azienda di 
Yenezia-Saccasessola.

A ciò aggiungasi che nel rendiconto del 1969 sono stati per la prima volta 
inclusi nel reddito degli immobili, i proventi derivanti dai fondi rustici, tu tti  
affittati, che in precedenza venivano esposti separatamente.

Al riguardo occorre peraltro precisare che sul reddito lordo di cui sopra è 
cenno incidono le spese di gestione, incluse fra le uscite per l’ammontare di 9,7 
milioni ; una quota delle spese generali di amministrazione, iscritta anch’essa 
fra le uscite per un importo di 11,6 milioni, nonché la quota devoluta al fondo di 
ammortamento pari a L. 15.072. Pertanto, ove si detragga dal redito comples
sivo l’ammontare delle predette spese, si deduce che in realtà nel 1969 la gestione 
del patrimonio immobiliare di pertinenza dell’assicurazione tubercolosi ha ri
portato una perdita di oltre 5 milioni. Tale perdita risulta peraltro in parte 
compensata dal plus-valore realizzato dalla vendita di un terreno annesso 
all’azienda agraria di Palermo, iscritto tra  le entrate varie per l’ammontare di
3,8 milioni.

Completa il conto delle entrate il prelievo di 35,3 milioni, effettuato dall’ap
posito Fondo svalutazione crediti a copertura della perdita derivante dalla
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irre entier abilità di crediti contributivi, iscritta per un pari importo tra  le uscite 
della gestione.

Il totale delle uscite ammonta a 220.688 milioni : esse presentano rispetto 
al 1968 un aumento di 11.274 milioni dovuto all’espansione verificatasi nei prin
cipali capitoli di spesa e, in particolare, nelle prestazioni, nelle spese di gestione 
degli immobili e nelle contribuzioni.

Le prestazioni si sono elevate, nel loro complesso, da 106.478 milioni a 
111.282 milioni ( +  4.804 milioni). Al riguardo giova peraltro rilevare che mentre 
le prestazioni economiche hanno subito una leggera flessione, essendo diminuite 
da 22.101 milioni a 21.022 milioni, le prestazioni sanitarie hanno invece subito 
un aumento di 5.709 milioni che ha compensato la suaccennata flessione e deter
minato altresì l’aumento complessivo sopra evidenziato.

Tale aumento, a sua volta, non è dovuto alla diffusione della morbilità 
tubercolare che, invece, nell’esercizio in esame ha registrato un ulteriore regresso 
comprovato anche dalla diminuzione delle giornate di presenza e del numero 
degli assistiti, bensì all’incremento verificatosi nel costo complessivo di gestione 
delle Case di cura in gestione diretta, elevatosi da 55.230 milioni a 61.993 milioni.

Per quanto concerne i ricoveri negli istitu ti di istruzione professionale, il 
cui costo complessivo si è elevato da 797 milioni a 943 milioni ( +  146 milioni), 
giova rammentare che l’INPS è iscritto tra  gli Enti di diritto pubblico ammessi 
ad usufruire del parziale rimborso, da parte del Fondo sociale europeo, delle 
spese complessivamente sostenute per la qualificazione professionale post-sana
toriale. Nel 1969, giusta quanto comunicato dal Ministero del Lavoro, il predetto 
Fondo ha accolto integralmente la domanda di rimborso di 14,4 milioni erogati 
per le a ttiv ità  addestrative svolte nei precedenti anni scolastici presso la Scuola 
di Yercurago (Bergamo).

Come già accennato, anche le spese di gestione degli immobili hanno subito 
un rilevante aumento, essendosi elevate da L. 245.414 a 9,7 milioni e ciò soprattutto 
in conseguenza del fatto  che nelle spese del 1969 sono state comprese quelle deri
vanti dalla gestione delle aziende agrarie. A loro volta le contribuzioni poste per 
legge a carico della gestione sono aum entate da 395 milioni a 873 milioni, mentre 
le spese di amministrazione sono aum entate da 7.133 milioni a 7.590 milioni.

Da rilevare infine, tra  le uscite, l’accantonamento di 116 milioni al fondo 
svalutazione crediti contributivi che, dopo il prelievo di 35,3 milioni cui si è 
accennato a proposito delle entrate, è stato incrementato della predetta quota 
calcolata in modo da far assumere al fondo stesso la consistenza di 1.471 milioni, 
corrispondente al 30 % del valore nominale dei crediti vantati nei confronti 
delle aziende inadempienti al 31 dicembre 1969.

Stato patrimoniale. — Le attiv ità  dello stato patrimoniale ammontano a 
33.297,6 milioni ; esse presentano rispetto al precedente esercizio una diminu
zione di 2.153 milioni dovuta essenzialmente alla riduzione verificatasi nel ere
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dito in c/c con l’INPS il cui importo è passato da 1.748 milioni a soli 66 milioni 
(— 1.682 milioni) in conseguenza del persistente andamento deficitario della 
gestione.

Un cenno particolare meritano i crediti costituiti dalle rette  di degenza 
rimaste da recuperare nei confronti di E nti e privati, il cui importo si è elevato 
da 5.038 milioni a 6.118 milioni. Il relativo incremento, pari a 1.080 milioni, 
è quasi interamente imputabile all’aumento verificatosi nel credito vantato  
verso il Ministero della Sanità, che è salito da 2.865 milioni a 3.812 milioni 
( +  947 milioni).

Le passività ammontano a 23.059 milioni : esse presentano rispetto al 1968 
un aumento ( +  3.359 milioni) superiori a quello verificatosi nelle a ttiv ità  e 
sono costituite da debiti diversi, elevatisi da 13.561 milioni a 16.617 milioni ; 
dal fondo ammortamento immobili, elevatosi da 4.748 a 4.970 milioni e, infine, 
dal fondo svalutazione crediti contributivi, aum entato a sua volta da 1.390 mi
lioni a 1.472 milioni.

Completa lo stato patrimoniale la evidenziazione degli stanziamenti residui 
al 31 dicembre 1969 per impieghi immobiliari, spese di manutenzione ordinaria 
e straordinarie e forniture varie, am m ontanti complessivamente a 5.188 milioni 
iscritti tra  le attiv ità , cui corrispondono impegni per un pari importo, iscritti 
tra  le passività.

Per effetto del disavanzo verificatosi nell’esercizio, l’avanzo patrimoniale 
si riduce da 15.750 milioni a 10.238 milioni.

I  dati sopraindicati concordano con quelli risultanti dalle scritture conta
bili, la cui tenuta è risultata regolare. Di ciò il Collegio dei Sindaci dà a tto  ai fini 
della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei Sindaci
F e r n a n d o  Ch i e s a  

R i c c a r d o  B e l l a c c i  

P i e t r o  C a s t a g n o l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  

G i u l i o  P e t t i n e l l i
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ASSICURAZIONE OBBLIGA 

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

1 immobili :

da reddito :
urbani . . ........................................................L. 38.497.439
r u s t i c i ........................................................................» 60.433.004

98.930.443

strumentali destinati a case di c u r a ................................ . L. 11.278.276.646
11.377.207.089

2 Mobili, arredi, suppeiiettili, attrezzi e apparecchi scientifici ................................ . . . L. 4.119.921.977

3 Scorte viveri e materiali di consumo :

presso i magazzini cen tra li....................................................... . L. | 153.945.731

presso le case di cura e la farmacia centrale » 2.313.971.390
2.467.917.121

4 Credito in conto corrente verso l’istituto nazionale delia previdenza sociale . . L. 65.974.413

5 Crediti verso lo Stato :

per prestazioni a ex dipendenti dalle Forze armate alleate e spese di
amministrazione r e la t iv e ................................................ . . . L.

per prestazioni a ex dipendenti dall’UNRRA e spese di amministra-
zione rela tive....................................................................... 10.245.025

2.606.237.769

6 C red iti c o n tr ib u tiv i  v e rso  le a z i e n d e ................................................ ............................ . L. 4.906.400.336

7 Crediti diversi:

rette di degenza rimaste da riscuotere da enti diversi e privati . . L. 6.117.617.378

somme rimaste da r ic u p e r a r e ............................................... 1.602.032.818

v a r i ....................................................................................... ....... 34.327.072
7.753.977.268

T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t à  . . . L. 33.297.635.973

S ta n z ia m e n ti  re s id u i a i 31 d ice m b re  1969 p e r im p ie g h i im m o b ilia r i,  sp ese  di m a n u te n z io n e
o rd in a r ia  e  s t r a o r d in a r ia  e f o rn i tu re  v a r ie  . . . . L. 5.187.967.035

I l  Capo dell’Ispettorato per i  bilanci 

I t a l o  S a n t i n i

I l  Direttore generale 

C a r l o  A l b e r t o  M a s i n i
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al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À

1 Debiti diversi:

per prestazioni economiche........................................................................ T„ 81.371.623

per rette di degenza a case di cura in c o n v e n z io n e ................................ » 5.194.701.463

per forniture e altre s p e s e ............................................................................... » 2.706.998.908

per co n tr ib u z io n i............................................................................................... » 603.353.000

per concorso alle spese del Servizio contributi agricoli unificati » 38.435.731

per contributi da devolvere alla Feder mutue coltivatori diretti » 4.658.917.804

per riscossioni ai sensi della legge 1 luglio 1955, n. 552, in attesa di 
sistem azione............................................................................................. » 3.305.593.292

vari ........................................................................................................... » 27.439.686
16.616.811.507

2 Fondo ammortamento im m o b i l i ................................................................ . . L.
4.970.345.016

3 Fondo svalutazione crediti c o n t r ib u t iv i ..................................................
1.471.920.100

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t à  . L.
23.059.076.623

4 A vanzo p a tr im o n ia le  :

a l  1° g e n n a io  1969 L. 15 .750 .598 .472

meno disavanzo dell’esercizio ........................................................ s — ,5.612.039.122 10 .238 .559 .350

L. 33.297.635.973

impegni ir. essere ai 31 d ic e m b re  1969 p e r im p ieg h i im m o b ilia r i,  sp ese  
o rd in a r ia  e s t r a o rd in a r ia  e fo rn i tu re  v a r i e .................................................

di manutenzione
................................ L. 5.187.967.035

I  S i n d a o i
I l  Presidente

F e r n a n d o  C h i e s a  —  R i c c a r d o  B e l l a c c i  —  P i e t r o  C a s t a g n o l ï
„  _  ^  G a e t a n o  F a n e l l i
GIOVANNI ( i ATTI —  1>A \  Il.O G U ERRIERI —  GlU LIO  I ’ UTTlNiCI.LI
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ASSICURAZIONE OBBLIGA 

Entrate e uscite

E N T R A T E

1 Contributi :

— a  f a v o r e  d e l l a  G e s t i o n e  t u b e r c o l o s i  

q u o t a  b a s e  :

c o n  m a r c h e ..........................................................................................L.

p e r  i  l a v o r a t o r i  a g r i c o l i  c o l  s i s t e m a  u n i f i c a t o  . »

856.093.448

20.006.091
c o n  a l t r i  s i s t e m i ...................................................................  » 257.505.646

1.133.605.185
q u o t a  i n t e g r a t i v a :

c o n  m a r c h e ......................................................................................... L . 1.039.833.906
p e r  i  l a v o r a t o r i  a g r i c o l i  c o l  s i s t e m a  u n i f i c a t o  . » 360.499.895
c o n  a l t r i  s i s t e m i .............................................................................. » 111.173.320.657

112.573.654.458

L . 113.707.259.643
— d a  d e v o l v e r e  a l l ’ I N  A M  a i  s e n s i  d e l l ' a r t .  6  d e l l a  l e g g e  é  a g o s t o  1 9 5 5 ,  n .  6 9 2  

e  d e g l i  a r t t .  2  e  6  d e l l a  l e g g e  2 9  m a g g i o  1 9 6 7 ,  n .  3 6 9  . . . . » 79.391.729.584

— d a  d e v o l v e r e  a l l a  F e d e r v m t u e  c o l t i v a t o r i  d i r e t t i  a i  s e n s i  d e l l ' a r t .  2 ,  l e t t .  b ,  
p u n t o  1 ° ,  d e l l a  l e g g e  2 9  m a g g i o  1 9 6 7 ,  n .  3 6 9  ................................................» 20.714.917.804

213.813.907.031

2 Contributi e rimborsi a carico dello Stato :

p e r  p r e s t a z i o n i  a  e x  d i p e n d e n t i  d a l l e  F o r z e  a r m a t e  a l l e a t e  e  s p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e  r e l a t i v e  L . 41.327.080

3 Reddito dei capitali :

i n t e r e s s i  s u l  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ’I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e  L . 171.808.922

c a n o n e  d ’u s o  d e g l i  i m m o b i l i  a d i b i t i  a  c a s e  d i  c u r a 776.438.880

r e d d i t o  i m m o b i l i  d i  p r o p r i e t à :

u r b a n i ..................................................................................................... L . 3.408.561
r u s t i c i ..................................................................................................... » 12.497.848

15.906.409
964.154.211

4 Entrate varie :

i n t e r e s s i  d i  m o r a ...................................................................................................... . L . 198.224.486

r i c u p e r o  d i  p r e s t a z i o n i .......................................................................................... 113.598.264

q u o t e  d i  p e n s i o n i  d e v o l u t e  a l l ’a s s i c u r a z i o n e  t u b e r c o l o s i  
E .  D .  L .  4  o t t o b r e  1 9 3 5 , n .  1 8 2 7 ) ..............................................

( a r t .  7 2  d e l
» 943.725

r i c u p e r o  s p e s e  s o s t e n u t e  p e r .  r i p a r a z i o n e  d a n n i  d i  g u e r r a  . » 4.982.570

p l u s - v a l o r e  i m m o b i l i  a l i e n a t i ................................................................... 3.839.220
321.588.265

5 Prelievo dal fondo svalutazione a copertura della perdita accertata sui crediti contributivi . . L . 35.315.240

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e . . . L . 215.176.291.827

6 Disavanzo di e s e r c iz io ...................................................................... 5.512.039.122

L. 320.688.330.949
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TOMA CONTRO LA TUBERCOLOSI

dell'esercizio 1969

U S C I T E

1 P r e s t a z i o n i  :

a )  economiche :
i n d e n n i t à  g i o r n a l i e r e  . . . . .  . . . L. 6 .7 0 0 .5 1 4 .1 8 1

i n d e n n i t à  p o s t - s a n a t o r i a l i .................................................................... 1 3 .2 3 9 .2 4 9 .4 0 1

a s s e g n i  s t r a o r d i n a r i  n a t a l i z i  . , . 1 .0 8 1 .9 0 3 .1 2 5
2 1 .0 2 1 .6 6 6 .7 0 7

b )  sanitarie :
c u r a  a m b u l a t o r i a  :

f o r n i t u r a  d i  m e d i c i n a l i .............................................L . 2 9 1 .0 6 1 .3 3 9
c o m p e n s i  a  d i s p e n s a r i  e  s p e s e  v a r i e  . . » 9 2 8 .3 3 5 .5 0 5

a s s i s t e n z a  i n t e g r a t i v a ........................................................ » 2 .8 3 7 .5 0 1
1 .2 2 2 .2 3 4 .3 4 5

r i c o v e r i  i n  c a s e  d i  c u r a :

i n  g e s t i o n e  d i r e t t a ........................................................ L . 6 1 .9 9 2 .8 0 9 .2 4 8

i n  c o n v e n z i o n e ....................................................................* 1 6 .6 0 1 .2 4 1 .1 4 2
7 8 .5 9 4 .0 5 0 .3 9 0

r i c o v e r i  i n  i s t i t u t i  d ’i s t r u z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  :
i n  g e s t i o n e  d i r e t t a .............................................................................. . L . 9 4 3 .4 8 5 .5 4 2

s p e s e  e  i n d e n n i t à  d i  v i a g g i o  a g l i  a s s i s t i t i  p e r  i l  r i c o v e r o  in  c a s e  d i  c u r a  » 2 0 8 .1 2 8 .1 5 8

s p e s e  p e r  c o lo n ie  m a r i n e  e  m o n t a n e  p e r  i  f ig l i  d e i  t u b e r c o l o t i c i  » 1 7 0 .2 6 7 .1 1 1
8 1 .1 3 8 .1 6 5 .5 4 6

L. 1 0 2 .1 5 9 .8 3 2 .2 5 3

c) onere per l’applicazione dell'art. 4  della legge 4  aprile 1 9 5 2 ,  n. 2 1 8 ,  dell’art. 1 1  della legge
4  dicembre 1 9 5 6 ,  n. 1 4 5 0 ,  e dell’alt. 5 7  della legge 2 7  luglio 1 9 6 7 ,  n. 6 5 8 » 9 .0 8 3 .3 7 1 .0 0 0

d )  prestazioni a ex dipendenti dalle Forze armate alleate, a carico dello Stato . » 3 8 .4 6 9 .8 4 7

L. 1 1 1 .2 8 1 .6 7 3 .1 0 0
2 C o n t r i b u t i  a c c r e d i t a t i  a d  a l t r i  E n t i :

a l P I N A M ,  a i  s e n s i  d e l l ’a r t .  6  d e l l a  l e g g e  4  a g o s t o  1 9 5 5 , n . 6 9 2  e  d e g l i
a r t t .  2  e  6  d e l l a  le g g e  2 9  m a g g i o  1 9 6 7 , n .  3 6 9  . . L . 7 9 .3 9 1 .7 2 9 .5 8 4

a l l a  F e d e r m u t u e  c o l t i v a t o r i  d i r e t t i ,  a i  s e n s i  d e l l ’a r t .  2 ,  l e t t e r a  b ,  p u n t o  1 ° ,
d e l l a  le g g e  29  m a g g io  1 9 6 7 , n .  3 6 9  ............................................. 2 0 . 7 1 4 .9 1 7 .8 0 4

1 0 0 .1 0 6 .6 4 7 .3 8 8
3 S p e s e  d i g e s t i o n e  d e g l i  i m m o b i l i :

u r b a n i ........................................................................................................................... 1 . 0 8 0 .9 6 8

r u s t i c i ........................................................................................................................... 8 . 6 7 0 .5 6 7
9 .7 5 1 .5 3 5

4 C o n t r i b u z i o n i ........................................................................................................................... 8 7 3 .4 9 7 .0 0 0

5 S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e :

p e r  l a  g e s t i o n e  a s s i c u r a t i v a ................................................................... . L. 7 . 5 7 8 .8 7 9 .0 0 0

p e r  l a  g e s t i o n e  i m m o b i l i a r e ................................................................... 1 1 .6 0 2 .0 4 0
7 .5 9 0 .4 8 1 .0 4 0

6 I n t e r e s s i  p a s s i v i  :

a  f a v o r e  d e l l a  « F o n d a z i o n e  G r e g o r a c i  » ............................................. . L . 5 .0 0 0

a  f a v o r e  d e l  C e n t r o  s t u d i  s u l l a  t u b e r c o l o s i  « C a r l o  F o r l a n i n i  » . . .  » 1 4 4 .9 2 4

d i v e r s i  ........................................................................................................................... 1 8 7 .9 8 5
3 3 7 .9 0 9

7 A m m o r t a m e n t o  i m m o b i l i ....................................................................................... . . . L . 2 2 1 .8 5 4 .7 5 2

8 U s c i te  v a r i e  :

r i m b o r s o  d i  c o n t r i b u t i .......................................................................................... .  L . 1 4 5 .8 2 1 .6 9 2

r e t t i f i c a  p e r  c o n t r i b u t i  d i  p e r t i n e n z a  d i  a l t r e  g e s t i o n i  . » 1 4 .3 5 9 .2 9 8

p e r  l a  g e s t i o n e  s t r a l c i o  d e l l ’e x  O s p e d a l e  s a n a t o r i a l e  « B . R a m a z z i n i »  . » 3 9 .7 7 2 .5 2 6

p e r  i l  C e n t r o  s t u d i  s u l l a  t u b e r c o l o s i  « C . F o r l a n i n i  » 4 0 .0 7 8 .1 0 1

p e r  i l  C e n t r o  s p e r i m e n t a l e  a n t i t u b e r c o l a r e  d i  N a p o l i  . » 5 8 .2 4 8 .7 9 5

p e r  g l i  s t u d i  s u l l a  c l i e m io p r o f i l a s s i  a n t i t u b e r c o l a r e » 1 .7 0 0 .7 9 0

p e r  l a  s c u o l a  c o n v i t t o  i n f e r m i e r e  p r o f e s s i o n a l i  d i  S o n d a l o  . » 1 1 8 .2 5 7 .3 8 3

p e r  i l  r i c o v e r o  d e i  m e d i c i  e  d e l l e  s u o r e  a f f e t t i  d a  t u b e r c o l o s i  . . . » 2 2 .0 6 0

d i v e r s e ..................................................................................................... 3 3 .6 3 7 .6 0 0
4 5 1 .8 9 8 .2 4 5

9 P e r d i t a  p e r  a c c e r t a t a  i r r e c u p e r a b i l i t à  d i  c r e d i t i  c o n t r i b u t i v i . L . 3 5 .3 1 5 .2 4 0

10 S v a l u t a z i o n e  d i  c r e d i t i  c o n t r i b u t i v i ................................................................... 1 1 6 .8 7 4 .1 4 0

T o t a l e  b b l l b  u s c it e . .  . L, 2 2 0 .6 8 8 .3 3 0 .9 4 9
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Immobili

L O C A L I T À
C o n sis ten za

a l
1° g e n n a io  1969

A u m en ti D im in u z io n i

V a riaz io n i 
d e r iv a n ti  d a  

c a m b ia m e n ti  d i 
d estin az io n e

C o n sis ten za
a l

31 d ic e m b re  1969

V  a b ita z io n e  
co rre n te

Ï )  I m m o b i l i  d a  r e d d i t o

a )  U r b a n i  i n  e s e r c i z i o  

A r c o  -  v i a  V e r g o l a n o  . . L . 7 7 .2 5 6 7 7 .2 5 6 4 .0 0 0 .0 0 0

B u s t o  A r s i z i o  - v i a  S a s s i  
V i a  S t e l v i o ............................. » _ _ 1 4 .8 1 5 .8 4 0 1 4 .8 1 5 .8 4 0 2 1 .0 0 0 .0 0 0

C l i i e v o  -  a p p a r t a m e n t o  v i a  
M o n t e  ( e x  S t e f a n i )  . . » 1 5 .0 0 0 _ _ 1 5 .0 0 0 6 5 0 .0 0 0

C M e v o  -  v i a  M e z z a  R i v a r a  
( a l lo g g io )  ............................. » __ _ __ 5 0 .0 0 0 5 0 .0 0 0 5 . 0 0 0 .0 0 0

C o m o  -  v i a  V a r e s i n a  . . » — - — 1 3 .5 9 4 .1 5 3 1 3 .5 9 4 .1 5 3 2 2 . 0 0 0 .0 0 0

C u n e o  -  s t r a d a  v i c i n a l e  a n 
t i c a  V i g n o l o  ( t e r r e n o  
a g r i c o l o ) ..................................... » 5 6 4 .0 4 8 5 6 4 .0 4 8 2 .2 0 0 .0 0 0

L e c c e  -  v i a  A l f i e r i  ( a l lo g g io )  » — - — 5 0 .0 0 0 5 0 .0 0 0 5 . 0 0 0 .0 0 0

M i la n o  -  V i a l b a ....................... » 9 2 .2 8 7 — 9 2 .2 8 7 3 . 5 0 0 .0 0 0

P a l e r m o  -  P . z z a  B r o n z e t t i  
( a l l o g g i ) ................................... » _ _ 1 0 0 .0 0 0 1 0 0 .0 0 0 1 7 .0 0 0 .0 0 0

S i r a c u s a  -  v i a  E p i p o l i . . » — - — 5 0 .0 0 0 5 0 .0 0 0 1 1 .0 0 0 .0 0 0

V e n e z i a - S a c c a s e s s o l a  ( a p 
p a r t a m e n t o )  ........................» 5 .0 0 0 _ __ 5 .0 0 0 3 . 6 0 0 .0 0 0

V e n e z i a  -  S a c c a s e s s o l a  ( e x  
a l l o g g io  d i r i g e n t e ) . . . » — — 1 0 0 .0 0 0 1 0 0 .0 0 0 1 0 .0 0 0 .0 0 0

L . 7 5 3 .5 9 1 — — 2 8 .7 5 9 .9 9 3 2 9 . 5 1 3 .5 8 4 1 0 4 .9 5 0 .0 0 0

b )  B u s t i c i  i n  e s e r c i z i o  
( a f f i t t a t i  a  t e r z i )

C a l t a n i s s e t t a  ....................... L , 2 .1 4 9 .2 6 0 2 . 1 4 9 .2 6 0 7 .0 0 0 .0 0 0

C h ie v o  ( V e r o n a )  . . . .  » 4 . 5 6 2 .5 8 3 ---- — .— . 4 . 5 6 2 .5 8 3 1 7 .0 0 0 .0 0 0

P o r l i  - V e c c h i a z z a n o  . . » 1 9 .0 5 5 .7 3 2 --- — — 1 9 .0 5 5 .7 3 2 6 0 .0 0 0 .0 0 0

G -a l l ie r a  V e n e t a  ( P a d o v a )  » 4 .5 4 5 .2 4 4 ---- — — 4 . 5 4 5 .2 4 4 9 5 . 0 0 0 .0 0 0

M i l a n o - V i a l b a ....................... » 5 .2 6 2 .7 9 7 ---- — 5 .2 6 2 .7 9 7 1 4 0 .0 0 0 .0 0 0

M o n t e c a t o n e  d ’I m o l a  ( B o 
l o g n a )  .........................................» 1 7 .6 9 6 .8 9 4 __ _ 1 7 .6 9 6 .8 9 4 1 3 3 .0 0 0 .0 0 0

P a l e r m o .........................................» 2 . 1 3 2 .8 6 0 __ 1 0 .7 8 0 — 2 .1 2 2 .0 8 0 3 5 2 .2 1 0 .0 0 0

S i e n a .............................................. » 7 8 3 .5 1 5 __ — — 7 8 3 .5 1 5 2 . 7 0 0 .0 0 0

T a r a n t o .........................................» 1 .7 9 2 .9 2 3 __ — —  1 . 7 9 2 . 9 2 3 — —

V e n e z i a ........................................ » 4 . 2 5 4 .8 9 9 — — — 4 .2 5 4 .8 9 9 9 . 0 0 0 .0 0 0

L . 6 2 . 2 3 6 .7 0 7 — 1 0 .7 8 0 — 1 . 7 9 2 . 9 2 3 6 0 . 4 3 3 .0 0 4 8 1 5 .9 1 0 .0 0 0

c ) T e r r e n i  c o s t i t u e n t i  a z i e n d e  
a g r a r i e  d i s m e s s e  i n  a t t e s a  d i  
u t i l i z z a z i o n e

A s p r o m o n t e ............................. L . 1 .6 4 2 .4 6 7 1 .6 4 2 .4 6 7 1 .6 5 0 .0 0 0

B i o g l i o  ( V e r c e l l i )  . . . .  » 5 1 8 .5 3 7 --- — — 5 1 8 .5 3 7 4 . 4 5 0 .0 0 0

R o m a  “ B .  R a m a z z i n i , ,  . » 3 .5 1 2 .9 0 0 --- — — 3 .5 1 2 .9 0 0 1 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0

S i r a c u s a .........................................» 1 .5 1 7 .0 2 8 ---- — — 1 .5 1 7 .0 2 8 3 6 .6 0 0 .0 0 0

T a r a n t o  .........................................  » — — — 1 .7 9 2 .9 2 3 1 .7 9 2 .9 2 3 8 . 5 4 0 .0 0 0

L . 7 .1 9 0 .9 3 2 _ _ 1 .7 9 2 .9 2 3 8 .9 8 3 .8 5 5 1 .0 5 1 .2 4 0 .0 0 0

T o t a l e  im m o b il i  d a  r e d 
d i t o .................................................... L . 7 0 . 1 8 1 .2 3 0 1 0 .7 8 0 2 8 . 7 5 9 .9 9 3 9 8 .9 3 0 .4 4 3 1 .9 7 2 .1 0 0 .0 0 0
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S e g u e :  Im m o b ili

L O C A L I T À
Consistenza

al
1° gennaio 1969

Aumenti Diminuzioni

Variazioni
derivanti da 

cambiamenti di 
destinazione

Consistenza
al

31 dicembre 1969

Valutazione
corrente

II) Immobili strumentali adibi
ti a case di cura

a) i n  e s e r c i z i o

A  reo (T r e n to ) ................. T, 218.610.312 583.659 — — 219.193.971 1.305.000.000
A r e z z o ............................. » 286.817.546 2.784.822 33.794 — 289.568.573 2.017.000.000
Ascoli P i c e n o ................. » 101.851.451 1.180.845 __ — 103.032.296 1.607.000.000
Bioglio (Vercelli) . . . . » 201.983.306 1.799.071 — 203.782.377 991.000.000
B rin d isi............................. » 635.248.764 8.184.150 — — 643.432.914 2.011.000.000
Busto Arsizio (Varese) » 274.507.042 — __ — 14.815.840 259.691.202 1.831.000.000
C agliari............................. » 160.115.571 1.672.911 — •— 161.788.482 2.776.000.000
Caltanissetta..................... » 126.235.130 107.680 — — 126.342.810 1.142.000.000
Camerlata (Como). . . . » 277.844.403 — — — 13.594.153 264.250.250 1.864.000.000
C h ieti................................. » 120.995.870 1.766.431 — ■— 122.762.301 1.714.000.000
Chievo (Verona) . . . . » 234.267.329 719.695 — — 50.000 234.937.024 2.453.000.000
Costarainera (Imperia) -

Istituto elioterapico . . 9 15.276.879 — — — 15.276.879 573.000.000
C r e m o n a ......................... » 187.494.369 10.955.556 — — 198.449.925 1.775.000.000
Cuneo ............................. » 141.116.450 — — — 141.116.450 1.797.000.000
F o r l ì ................................. » 348.742.613 — — — 348,742,613 5.259.000.000
Galliora Veneta (Padova) » 210.021.540 47.400 — •— 210.068.940 1.859.000.000
Genova ............................. » 254.234.842 392.800 — — 254.627.642 2.851.000.000
G o r iz ia ............................. » 81.277.480 1.445.671 — — 82.723.151 1.347.000.000
Grosseto............................. » 275.935.695 20.334.107 — — 296.269.802 1.944.000.000
L e c c e ......................... . . » 131.942.222 2.539.560 — —  50.000 134.431.782 1.818.000.000
Milano (Vialba) . . . . » 1.185.622.028 4.405.070 — — 1.190.027.098 9.062.000.000
Monteeatone d’Imola (Bo

logna) ................................... » 365.271.838 2.899.410 — — 368.171.248 5.032.000.000
Padova ............................. » 264.562.651 224.226 — ■— 264.786.877 1.908.000.000
Palerm o............................. » 495.596.126 141.634.170 — — 100.000 637.130.296 2.789.000.000
Parma.............................; » 157.341.760 5.116.119 — — 162.457.879 1.998.000.000
P eru g ia ............................. » 157.030.042 783.729 — — 157.813.771 1.387.000.000
Prà Catinat (Torino) . . » 205.718.502 —. — — 205.718.502 2.053.000.000
B a g u s a ............................. » 494.716.439 1.914.363 — — 496.630.802 1.479.000.000
Reggio E m ilia ................ » 145.307.356 568.398 — — 145.875.754 2.700.000.000
Roma - «C. Forlanini» . » 1.659.394.567 13.231.542 22.125.200 — 1.650.500.909 20.390.000.000
R o v ig o ............................. » 217.601.799 632.432 — — 218.234.231 1.591.000.000
Sassari (ex Rizzeddu) . . » 98.338.673 —. — — 98.338.673 187.000.000
S ie n a ................................. » 128.459.283 1.014.665 — — 129.473.948 1.460.000.000
Siracusa ............................... » 238.072.637 1.445.671 — — 50.000 239.468.308 1.156.000.000
S o n d r io ...................... D 278.262.548 2.986.425 — — 281.248.973 1.516.000.000
Taranto (Istitu to  ch irur

gico -  ortopedico) . . . » 185.368.228 315.241 — — 185.683.469 1.527.000.000
T rap an i............................. » 186.894.670 1.403.576 — — 188.298.246 1.315.000.000
T r e n t o ..................... » 165.814.842 .—. — — 165.814.842 1.676.000.000
V en ezia ............................. » 138.641.027 1.445.671 _ — 100.000 139.986.698 3.295.000.000
Vercurago (Bergamo) -

Scuola professionale. . » 39.450.175 2.676.563 — — 42.126.738 292.000.000

T o t a l e  im m o b il i  s t r u m e n 
t a l i  .................................... L. 11.091.984.004 237.211.629 22.158.994 — 28.759.993 11.278.276.646 101.747.000.000

TOTALE GENERALE . . . L. 1 1 .1 6 3 .1 6 5 .2 3 4 2 3 7 .2 1 1 .6 2 9 2 2 .1 6 9 .7 7 4 — 1 1 .3 7 7 .2 0 7 .0 8 9 103.719.100.000
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I S T I T U Z I O N I  S A N I T A R I E
Consistenza

al
1° gennaio 1959

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre 1989

a) Case di cura gestite direttamente :

Arco (Trento).............................................................. . L. 35.119.714 5.300.652 8.384.467 32.035.899

A rezzo .......................................................................... » 61.252.831 22.857.854 13.920.969 70.189.716

Ascoli P ic e n o .............................................................. » 24.707.544 3.362.995 6.018.036 22.052.503

B a r i ............................................................................... » 60.225.490 4.436.615 10.022.478 54.639.627

Bioglio (V erce lli) ...................................................... » 23.445.644 3.772.792 5.255.965 21.962.471

B o lo g n a ...................................................................... » 37.527.912 4.481.505 8.726.119 33.283.298

B r in d is i ...................................................................... » 68.007.216 14.862.305 14.617.456 68.252.065

Busto Arsizio (V arese)............................................. » 31.396.350 8.465.815 7.531.880 32.330.285

Cagliari................................................. 1 .................... » 49.595.996 6.740.583 10.000.058 46.336.521

Caltanissetta.................................................................. s> 25.402.076 2.404.817 4.603.965 23.202.928

Catania.......................................................................... » 107.073.502 24.318.553 19.129.958 112.262.097

Catanzaro...................................................................... » 26.547.567 4.280.368 4.824.901 26.003.034

C M e ti .......................................................................... » 33.029.550 5.052.262 7.838.029 30.243.783

Como.............................................................................. » 29.592.926 2.334.769 4.827.824 27.099.871

Cosenza.......................................................................... » 37.447.500 4.201.758 7.220.877 34.428.381

Costarainera (Im peria)............................................. » 82.034.738 3.540.142 14.479.365 71.095.515

Crem ona....................................................................... » 43.577.395 8.070.586 7.760.764 43.887.217

Cuneo ........................................................................... » 41.416.224 10.413.076 9.708.346 42.120.954

Firenze ...................................................................... » 20.533.375 2,628.281 4.496.238 18.665.418

P o g g ia ..................................... ..................................... * 29.280.272 5.750.445 6.492.943 28.537.774

F o r lì............................................................................... » 95.498.413 11.992.626 19.816.337 87.674.702

Galliera Veneta (Padova)......................................... » 40.409.102 19.066.830 9.697.839 49.778.093

Genova .......................................................................... » 109.117.338 17.825.958 24.336.653 102.606.643

G orizia.......................................................................... » 35.924.667 7.794.781 9.649.080 34.070.368

G rosseto ...................................................................... » 51.181.321 12.899.673 9.804.539 54.276.455

Iesi (A n co n a )............................................................. » 35.565.093 4.226.369 7.589.227 32.202.235

Iglesias (Cagliari) ..................................................... . » 84.194.513 5.892.520 15.021.401 75.065.632

Lecce................................. ............................................. 41.826.642 6.277.290 6.911.805 41.192.127

Longone al Segrino (Como) ................................... » 139.595.840 8.593.118 16.955.348 131.233.610

M ila n o .................................................................................... » 269.455.912 34.400.925 60.745.387 243.111.450

M ontecatone d’Im ola (B o lo g n a )................................ » 71.853.195 15.623.307 18.520.910 68.955.592

N à p o li........................................................................... » 280.366.572 49.592.904 62.146.667 267.812.809

N u o r o ........................................................................... » 29.177.042 4.038.919 6.355.529 26.860.432

Orio Canavese (Torino)............................................. » 27.900.609 3.691.515 5.726.496 25.865.628

Padova .......................................................................... » 56.941.536 4.861.404 12.385.258 49.417.682

P a le r m o .......................................................... .... » 65.688.874 3.305.558 9.994.935 58.999.497

P a rm a ............................. .... ...................................... & 48.235.917 6.942.268 9.514.273 45.663.912

Perugia..................................... ..................................... » 48.362.261 3.645.891 9.237.817 42.770.335

D a  r i p o r t a r e  .  . L. 2.398.508.669 367.948.029 490.270.139 2.276.186.559
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segue: Mobili, arredi, suppellettili e apparecchi scientìfici

I S T I T U Z I O N I  S A N I T A R I E
Consistenza

al
1» gennaio 1969

Annienti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre 1969

H i / p o r t o  . . . L. 2.398.508.669 367.948.029 490.270.139 2.276.186.559

S e g u e  : Case di cura gestite direttamente

Prà Catinat (Torino)..................................................... L. 49.494.293 4.182.486 9.324.361 44.352.418

Pratolino (F ir e n z e ) ...................................................... » 44.542.364 4.167.311 7.967.248 40.742.427

Ragusa.............................................................................. » 32.900.087 3.349.154 7.059.280 29.189.961

Reggio E m i l i a .............................................................. » 45.785.793 2.731.879 7.845.092 40.672.580

R o m a ............................................. ................................ » 463.622.215 49.658.322 92.001.647 421.278.890

R ovigo .............................................................................. s> 39.966.653 3.161.004 6.158.566 36.969.091

Salerno.............................................................................. » 52.043.190 4.412.709 9.749.612 46.706.287

Sassari.............................................................................. » 40.699.169 13.058.232 8.590.479 45.166.922

Siena.................................................................................. » 45.820.777 6.039.486 10.865.674 40.994.589

S ira cu sa .......................................................................... » 32.024.352 3.015.701 6.067.599 28.972.454

Sondalo (Sondrio).......................................................... » 534.010.708 51.524.564 88.118.292 497.416.980

Sondrio................ ............................................................. » 28.506.201 16.649.345 8.173.020 36.982.526

T a r a n to .......................................................................... » 31.394.804 4.516.960 7.006.997 28.904.767

Torre del Greco (Napoli)............................................. » 39.905.770 5.454.850 9.485.619 35.875.001

T r a p a n i.......................................................................... » 28.818.026 3.179.309 5.398.648 26.598.687

Trento................................................................................. » 34.446.903 2.949.536 6.760.234 30.636.205

Tresigallo (Ferrara)...................................................... » 22.311.779 2.692.280 4.804.285 20.199.774

Trieste .......................................................................... » 110.782.204 14.780.460 19.329.547 106.233.117

Venezia.............................................................................. » 45.036.600 7.787.987 9.444.838 43.379.749

Vercelli..............................................................  . . . » 31.455.705 5.206.461 7.163.120 29.499.046

Verona.............................................................................. t> 39.866.738 6.461.268 7.074.953 39.253.053

1)' is t itu ti  d ’is tru z io n e  p ro fe s s io n a le ;

Beldosso di Longone al Segrino (Como) - Scuola 
istruzione professionale g ia rd in ier i..................... L. 14.904.794 1.416.721 2.974.835 13.346.680

Milano «B. e V. Vigorelli » - Scuola istruzione pro
fessionale ..................................................................... » 80.807.486 7.335.888 11.839.211 76.304.163

Napoli - Scuola istruzione p rofession a le ............... » 71,093.551 456.591 7.074.414 64.475.728

Vercurago (Bergamo) - Scuola femminile istruzione 
professionale................................................................ » 17.420.816 869.745 3.015.373 15.275.188

c) F a rm a c ia  c e n t r a l e ...................................................... » 5.464.361 95.210 1.250.436 4 .3 0 9 .1 3 5

T O T A L E  . . L. 4 .3 8 1 .6 3 4 .0 0 8 5 9 3 .1 0 1 .4 8 8 8 5 4 .8 1 3 .5 1 9 4 .1 1 9 .9 2 1 .9 7 7
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Contributi relativi all’anno 1969

Contributi base Contributi integrativi T O T A L E

A lessan d ria ................................................. 8.832.749 893.889.393 902.722.142

A sti.................................................................. 3.275.804 335.143.234 338.419.038

Cuneo .............................................................. 9.324.653 774.335.765 783.660.418

N o v a r a .......................................................... 12.460.304 1.317.425.848 1.329.886.152

Torino.............................................................. 129.669.821 10.761.819.849 10.891.489.670

V erce lli.......................................................... 10.360.818 1.018.019.247 1.028.380.065

Piemonte . . . 173.924.149 15.100.633.336 15.274.557.485

A o sta .............................................................. 2.601.938 288.682.888 291.284.826

Valle d’Aosta . . . 2.601.938 288.682.888 291.284.826

Bergamo......................................................... 17.718.678 1.831.682.281 1.849.400.959

B r e sc ia .......................................................... 18.938.842 1.929.346.011 1.948.284.853

C om o................................. ............................ 18.867.310 1.999.342.464 2.018.209.774

Cremona......................................................... 6.013.308 597.128.343 603.141.651

Mantova ......................................................... 5.970.994 583.234.724 589.205.718

M ila n o .......................................................... 185.280.615 22.588.591.417 22.773.872.032

P a v ia .............................................................. 17.192.639 1.068.272.494 1.085.465.133

Sondrio .......................................................... 2.507.560 267.538.046 270.045.606

Varese.............................................................. 23.701.504 2.477.661.428 2.501.362.932

Lombardia . . . 296.191.450 33.342.797.208 33.638.988.658

B olzano.......................................................... 8.023.983 840.090.718 848.114.701

Trento .......................................................... 14.326.582 800.511.015 814.837.597

Trentino-Al to Adige . . . 22.350.565 1.640.601.733 1.662.952.298

B ellu n o .......................................................... 3.556.915 351.792.412 355.349.327

Padova .......................................................... 13.707.723 1.345.561.468 1.359.269.191

B o v ig o .......................................................... 3.238.723 302.496.886 305.735.609

T r e v iso .......................................................... 12.497.227 1.169.906.924 1.182.404.151

V en ezia .......................................................... 18.850.663 2.106.589.458 2.125.440.121

V e r o n a .......................................................... 13.395.126 1.304.060.671 1.317.455.797

V icenza.......................................................... 14.843.131 1.477.832.545 1.492.675.676

Veneto , , . 80.089.508 8.058.240.364 8.138.329.872
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Segue: Contributi relativi all’anno 1969

Cotributi base Contributi integrativi T O T A L E

G o r iz ia .......................................................... 3.768.860 352.489.623 356.258.483
T r ie s t e .......................................................... 8.892.203 905.535.625 914.427.828
U d in e .............................................................. 8.833.363 597.271.797 606.105.160
Pordenone ...................................................... 5.959.662 956.443.357 962.402.919

Friuli-Venezia Giulia . . . 27.453.988 2.811.740.402 2.839.194.390

Genova .......................................................... 28.496.716 3.586.310.073 3.614.806.789
Im peria .......................................................... 3.012.961 300.349.857 303.362.818
La S p ez ia ...................................................... 3.943.964 427.662.009 431.605.973
Savona .......................................................... 6.070.818 668.403.638 674.474.456

Liguria . . . 41.524.459 4.982.725.577 5.024.250.036

B ologna.......................................................... 23.790.606 2.420.219.249 2.444.009.855
F errara .......................................................... 6.953.304 675.205.244 682.158.548
F o r l ì .............................................................. 8.970.157 813.291.981 822.262.138
Modena .......................................................... 13.143.930 1.266.643.704 1.279.787.634
Parma.............................................................. 8.142.319 861.520.122 869.662.441
Piacenza ......................................................... -5.267.350 488.406.991 493.674.341
Ravenna.......................................................... 6.875.956 637.813.152 644.689.108
Reggio E m ilia ............................................. 8.281.329 851.434.086 859.715.415

Emilia-Romagna . . . 81.424.951 8.014.534.529 8.095.959.480

A r e z z o .......................................................... 5.662.033 559.009.726 564.671.759
F ir e n z e .......................................................... 31.864.446 3.429.458.847 3.461.323.293
Grosseto ...................................................... 2.913.671 271.631.677 274.545.348
Livorno .......................................................... 7.551.234 862.300.429 869.851.663
L ucca.............................................................. 6.349.551 570.680.355 577.029.906
Massa - C arrara......................................... 2.811.730 290.204.340 293.016.070
P isa .................................................................. 7.250.421 693.662.694 700.913.115
P i s t o i a .......................................................... 4.389.020 407.232.759 411.621.779
S ie n a .............................................................. 6.034.697 602.314.380 608.349.077

Toscana . . . 74.826.803 7.686.495.207 7.761.322.010

P eru g ia .......................................................... 8.087.161 726.860.220 734.947.381
T e r n i.............................................................. 3.801.750 402.157.409 405.959.159

Umbria . . . 11.888.911 1.129.017.629 1.140 906.540
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Contributi base Contributi integrativi T O T A L E

A n co n a ..................................... .................... 7.197.831 656.396.208 663.594.039

Ascoli P i c e n o ............................................. 5.429.953 331.983.565 337.413.518

M a cera ta ...................................................... 3.560.254 317.537.275 321.097.529

Pesaro - U r b in o .......................................... 4.560.042 371.962.167 376.522.209

Marche . . . 20.748.080 1.677.879.215 1.698.627.295

P rosin on e...................................................... 3.567.089 339.772.999 343.340.088

Latina.............................................................. 4.489.275 430.047.507 434.536.782

E i e t i .............................................................. 1.330.513 136.383.671 137.714.184

E om a.............................................................. 122.061.806 12.154.307.794 12.276.369.600

Y iterb o .......................................................... 2.143.898 181.743.294 183.887.192

Lazio . . . 133.S92.581 13.242.255.265 13.375.847.846

C hieti.................................................................. 3.202.004 317.098.219 320.300.223

L’Aquila......................................................... 2.272.322 232.384.183 234.656.505

P escara .......................................................... 3.299.943 299.029.820 302.329.763

T eram o.......................................................... 2.119.465 184.526.627 186.646.092

Abruzzi , . , 10.893.734 1.033.038.849 1.043.932.583

Campobasso.................................................. 1.512.596 137.649.350 139.161.946

Molise . . . 1.512.596 137.649.350 139.161.946

Avellino.......................................................... 2.223.994 209.320.815 211.544.809

Benevento...................................................... 1.531.787 146.052.678 147.584.465

C aserta .............................................................. 3.735.702 319.225.736 322.961.438

Napoli.................................................................. 37.718.644 2.538.942.957 2.576.661.601

S a lern o .......................................................... 6.944.389 599.293.446 606.237.835

Campania . . . 52.154.516 3.812.835.632 3.864.990.148

Bari.................................................................. 12.964.953 1.216.668.730 1.229.633.683

B rindisi.............................................................. 2.554.498 276.808.049 279.362.547

P o g g ia .............................................................. 4.451.000 365.641.098 370.092.098

L e c c e .................................................................. 5.580.430 315.768.177 321.348.607

Taranto .............................................................. 4.431.197 486.782.635 491.213.832

Paglie . . . 29.982.078 2.661.668.689 2.691.650.767
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Segue.- Contributi relativi all’anno 1969

Contributi base C ontributi integrativi T O T A L E

M a te r a .......................................................... 1.720.865 180.459.315 182.180.180

P o ten za .......................................................... 2.602.344 235.615.772 238.218.116

Basilicata . . . 4.823.209 416.075.087 420.398.296

Catanzaro ...................................................... 4.073.748 313.647.208 317.720.956

Cosenza .......................................................... -4.590.962 453.589.203 458.180.165

Reggio C alab ria ......................................... 3.685.739 322.746.402 326.432.141

Calabria . . . 12.350.449 1.089.982.813 1.102.333.262

A grigen to ...................................................... 2.172.985 202.712.072 204.885.057

Caltanissetta................................................. 2.610.565 282.719.858 285.330.423

C atan ia .......................................................... 7.648.991 639.032.391 646.681.382

E n n a .............................................................. 1.090.397 91.644.949 92.735.346

M essina.......................................................... 4.931.429 417.500.404 422.431.833

Palerm o.......................................................... 15.188.037 1.552.860.438 1.568.048.475

R a g u sa .......................................................... 1.876.271 155.492.842 157.369.113

Siracusa ...................................................... 3.468.205 350.036.904 353.505.109

Trapani .......................................................... 2.754.191 249.825.582 252.579.773

Sicilia . . . 41.741.071 3.941.825.440 3-983.566.511

C agliari.......................................................... 8.645.589 938.234.809 946.880.398

Nuoro .......................................................... 1.483.419 136.258.214 137.741.633

S a s s a r i .......................................................... 3.901.141 430.482.222 434.383.363

Sardegna . . . 14.030.149 1.504.975.245 1.519.005.394

TOTALE . . . 1.133.605.185 112.573.654.458 113.707.259.643
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Numero ed importo dei contributi contenuti nelle marche assicurative vendute nel 1969

a )  settimanali

L. 1
2

3

4

5

6) mensili

L. 6 - 
»  8 ■ 

»  10 ■ 

»  12 - 

» 14 

» 16 

» 18 

»> 20

Contributi contenuti nelle marche per la prosecuzione volontaria

TOTALE GENERALE . . .

Numero

46.912.959

21.878.799

4.457.148

1.638.029

1.775

74.888.710

2.918.959 17.513.754

25.256.209 202.049.672

17.683.140 176.831.400

13.520.560 162.246.720

7.943.408 111.207.712

2.967.013 47.472.208

799.655 14.393.790

40.286 805.720

71.129.230

17.995.967

164.013.907

Importo

46.912.959

43.757.598

13.371.444

6.552.116

8.875

110.602.992

732.520.976

12.969.480

856.093.448
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Prestazioni accer

CURA
AMBULATORIA SPESE ACCERTATE PE R LA CURA AMBULATORIA

Numero
degli

assistiti

D urata 
della cura 

am bulatoria
Fornitura 

di medicinali

Compensi 
ai dispensari 
e spese varie

Assistenza
integrativa

TOTALE

A le s s a n d r ia ........................................................... 45 4.793 2.443.581 2.519.732 4.963.313
Asti ........................................................................ 8 2.348 195.220 767.620 190.680 1.153.520
Cuneo ........................................................................ 38 6.971 1.302.625 4.237.039 — 5.539.664
N o v a r a .................................................................... 60 10.377 2.023.791 462.376 — 2.486.167
T orino........................................................................ 752 73.305 22.100.917 33.473.721 182.154 55.756.792
V e rc e lli .................................................................... 11 3.056 962.341 5.397.734 — 6.360.075

Piemonte . . . 914 100.850 29.028.475 46.858.222 372.834 76.259.531

A o s ta ........................................................................ 12 1.971 237.750 2.626.897 — 2.864.647

Valle d’Aosta . . . 12 1.971 237.750 2.626.897 — 2.864.647

Bergamo.................................................................... 389 29.351 4.379.407 5.988.415 19.040 10.386.862
B r e s c ia .................................................................... 355 36.733 5.608.285 9.804.457 — 15.412.742
Como . . . . .  ................................................... 236 35.104 2.054.899 9.213.222 55.225 11.823.346
C rem ona.................................................................... 56 11.691 875.204 3.727.150 — 4.602.354
M antova .................................................................... 97 5.172 872.194 5.327.539 7.015 6-206.748
Milano........................................................................ 1.420 127.408 5.174.049 40.908.496 622.832 46.705.377
P a v i a ........................................................................ 529 57.805 2.943.689 10.360.450 — 13.304.139
S o n d r io .................................................................... 21 3.630 835.406 2.440.317 — 3.275.723
Varese........................................................................ 85 22.456 1.808.578 6.796.859 — 8.605.437

Lombardia . . ■ 3.188 329.350 24.551.711 94.566.905 704.112 119.822.728

B o lzan o .................................................................... 38 6.024 2.587.041 5.451.663 89.470 8.128.174
T ren to ........................................................................ 42 14.247 3.486.537 12.958.086 — 16.444.623

Trentino-Alto Adige . . . 80 20.271 6.073.578 18.409.749 89.470 24.572.797

B e llu n o .................................................................... 52 9.029 1.240.086 2.728.622 — 3.968.708
Padova .................................................................... 420 35.995 7.547.148 9.015.920 15.865 16.578.938
R o v ig o .................................................................... 70 7.954 6.106.826 3.385.485 — 9.492.311
T r e v is o .................................................................... 103 16.925 8.168.926 9.053.600 23.119 17.245.645
V e n e z ia .................................................................... 103 20.224 11.022.173 4.124.762 50.400 15.197.335
V u r o n a .................................................................... 61 11.722 4.703.215 8.997.745 — 13.700.960
V ic en z a .................................. ' .............................. 294 14.337 5.854.052 6.685.587 — 12.539.639

Veneto . . . 1.103 116.186 44.642.426 43.991.721 89.384 88.723.531

G o r i z i a ................................................................... 21 5.983 347.583 4.085.482 145.500 4.578.565
Pordenone ............................................................... 52 5.300 3.042.059 3.588.140 25.200 6.655.399
T r i e s t e .................................................................... 125 11.493 3.502.556 9.929.486 — 7.000 13.425.042
U d in e ........................................................................ 87 9.266 10.346.461 8.193.931 — 18.540.392

Friuli-Venezia Giulia . . . 285 32.042 17.238.659 25.797.039 163.700 43.199.398

Genova .................................................................... 339 42.111 9.935.697 15.477.512 — 25.413.209
I m p e r ia .................................................................... 20 6.814 6.220.268 5.180.574 — 11.400.842
La S p e z ia ................................................................ 156 11.343 1.154.850 2.622.759 — 3.777.609
Savona .................................................................... 22 2.473 2.102,092 2.182.538 — 4.284.630

Liguria . . . 537 62.741 19.412.907 25.463.383 — 44.876.290

B o lo g n a .................................................................... 335 60.064 12.108.177 9.842.425 3.508 21.954.110
F e r r a r a ....................................................... .... 277 35.220 7.144.512 12.095.861 — 19.240.373
F o r l l ........................................................................ 272 21.910 5.703.514 14.087.918 105.480 19.896.912
M o d e n a .................................................................... 79 14.776 2.290.550 4.161.981 145.452 6.597.983
Parm a........................................................................ 157 27.589 2.318.514 4.105.121 22.880 6.446.515
Piacenza .................................................................... 43 7.494 1.257.739 4.475.490 — 5.733.229
R avenna.................................................................... 121 23.804 5.596.815 1.610.931 — 7.207.746
Reggio E m i l ia ....................................................... 99 19.226 2.418.510 4.255.892 — 6.674.402

Emilia-Romagna . , . 1.383 210.083 38.838.331 54.635.619 277.320 93.751.270

Arezzo................. ...................................................... 43 5.275 24.205 5.029.960 __ 5.054.165
F i r e n z e .............................. ...................................... 352 67.955 4.475.963 18.131.577 282.453 22.889.993
G rosseto..................... .............................................. 85 13.000 8.028.650 8.097.853 15.030 16.141.533
Livorno .................................................................... 163 15.961 5.534.806 6.774.867 _ 12.309.673
L u c c a ........................................................................ 193 12.497 1.699.070 7.431.976 51.050 9.182.096
Massa e C a r r a r a ................................................... 60 8.698 362.170 2.046.689 5.500 2.414.359
P is a ............................................................................ 46 8.680 3.803.248 4.589.569 — 8.392.817
Pistoia .................................................................... 204 19.403 2.860.065 4.782.676 36.730 7.679.471
S ie n a ........................................................................ 68 10.986 2.522.530 4.224.575 100.466 6.847.571

Toscana . . . 1.214 162.455 29.310.707 61.109.742 491.229 90.911.678
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tate nell’anno 1969

RICOVERI IN  CASE DI CURA
RICOVERI IN  ISTITUTI 

D’ ISTRUZIONE 
PROFESSIONALE

Spese 
e indennità 
di viaggio 

agli 
assistiti 

per il rico
vero in case 

di cura

Spese 
per 

le colonie 
marine 

e montane 
per i figli 
dei tuber

colotici

INDENNITÀ INDENNITÀ
Assegni
straor
dinari

natalizi
ai

ricoverati

TOTALE
Nu

mero
degli

assistiti

Giornate
di

assistenza

R ette 
di degenza 

e
spese varie

Nume
ro degli 
assistiti

Nume
ro gior
nate di 
presen

za

Rette 
e spese 
varie

GIORNA
LIER E

post - sana
toriali complessivo

572 91.338 697.423.888 4 440 3.638.236 1.878.006 6.500 56.430.023 127.397.140 9.606.000 901.343.101
176 29.707 222.733.795 1 265 2.191.210 521.896 24.450 19.071.306 37.064.585 3.144.000 285.904.762
503 89.675 699.900.159 13 1.688 13.957.596 1.721.994 73.700 62.024.058 91.414.000 8.791.500 883.422.671
746 125.059 1.057.129.949 9 1.051 8.690.423 2.828.751 233.680 78.557.657 148.246.754 12.447.500 1.310.620.881

3.505 596.862 3.847.267.786 7 782 6.466.138 6.377.960 4.450.834 352.029.893 584.461.452 51.180.000 4.907.990.855
413 77.769 644.682.981 2 137 1.132.814 1.719.401 51.150 45.900.290 90.117.210 7.310.500 797.274.421

5.915 1.010.410 7.169.138.553 36 4.363 36.076.417 15.048.008 4.840.314 614.013.227 1.078.701.141 92.479.500 9.086.556.691

218 35.795 305.337.236 5 456 3.770.535 1.299.280 44.080 24.836.500 42.421.820 3.441.000 384,-015.098
218 35.795 305.337.236 5 456 3.770.535 1.299.280 44.080 24.836.500 42.421.820 3.441,000 384.015.098

1.386 217.770 1.743.689.242 18 2.259 18.679.034 5.077.955 60.500 158.694.129 288.264.046 22.351.500 2.247.203.268
1.794 226.019 1.720.897.258 14 1.475 12.196.359 3.818.855 2.353.595 159.968.689 405.163.597 29.345.000 2.349.156.095

842 145.792 1.229.571.668 16 2.278 18.836.140 , 2.844.559 85.730 114.140.918 174.502.530 15.944.990 1.567.249.881
655 102.746 935.375.082 4 592 4.895.081 2.628-349 313-030 82.470.416 147.010.780 12.318.000 1.189.613.092
453 63.710 570.361.547 3 351 2.902-320 1.669-239 13.380 45.659.000 102.961.195 7.306.500 737.079.929

5.242 824.239 7.359.688.237 43 5.384 44.518.778 14.061.121 191.700 612.725.256 1-095.590.007 97.114.500 9.270.594.976
1.221 166.325 1.366.434.686 9 1.286 10.633.572 3.195.136 19.560 135.317.648 239.071.785 21.211.000 1.789.187.526

417 67.833 525.854.114 12 1.706 14.106.433 1.203.473 — 81.947.550 76.366.460 5.861.000 658.614.753
765 129.773 1.069.305.815 8 1.033 8.541.586 2.577.978 _ 94.225.842 148.157.360 14.346.500 1.345.760.518

12.775 1.944.207 16.521.177.649 127 16.364 135.309.303 37.076.665 3.037.495 1.435.149.448 2.677.087.760 225.798.990 21.154.460.038

414 68.923 458.985.101 6 1.132 9.360.189 1.188.909 50.900 51.814.834 78.567.930 7.759.000 615.855.037
738 125.553 1.006.808.789 23 3.458 28.593.227 2.315.627 165.680 80.480.336 141.055.570 13.233.500 1.289.097.352

1.152 194.476 1.465.793.890 29 4.590 37.953.416 3.504.536 216.580 132.295.170 219.623.500 20.992.500 1.904.952.389

719 146.954 811.968.166 4 725 5.994.821 739.071 36.230 58.325.950 117.477.845 11.252.300 1.009.763.091
1.010 151.413 1.220.863.838 11 1.580 13.064.575 2.966.180 234.060 109.722.645 185.844.428 17.072.900 1.566.347.559

275 40.531 372.982.921 14 2.017 16.678.004 858.450 124.380 33.437.455 70.812.985 4.955.500 509.342.006
989 165.903 1.311.045.693 7 730 6.036.164 2.704.703 22.603.840 108.515.964 185.549.055 16.596.000 1.670.297.064

1.263 218.944 1.712.687.694 4 333 2.753.483 3.678.519 34.318.154 148.137.159 252.841.775 22.838.575 2.192.452.694
755 130.507 1.078.895.100 6 638 5.275.442 1.967.030 64.920 84.605.775 144.932.571 13-246.750 1.342.688.548
974 159.776 1.338.480.116 20 2.302 19.034.589 3.303.404 1.538.899 120.385.660 178.290.265 17.085.200 1.690.657.772

5.985 1.014.028 7.846.923.528 66 8.325 68.837.078 16.217.357 58.920.483 663.130.608 1.135.748.924 103.047.225 9.981.548.734

366 61.387 418.046.265 6 718 5.936.940 1.133.731 11.240 34.966.000 75.065.880 6.113.000 545-851.621
305 45.018 507.069.835 4 41? 3.406.712 1.007.071 62.150 32.433.670 66.994.375 5.534.500 623.163.712
901 130.922 1.175.475.419 4 463 3.828.416 3.795.872 14.800 88.974.974 185.525.812 15.416.000 1.486.456.335
809 128.629 850.255.644 41 5.397 44.626.272 2.706.288 131.580 77.445.348 175.435.270 12.132.000 1.181.272.794

2.381 365.956 2.950.847.163 55 6.990 57.798.340 8.642.962 219.770 233.819.992 503.021.337 39.195.500 3.836.744.462

1.648 250.776 2.401.719.714 10 1.480 12.237.703 4.746.909 5.504-640 174.960.195 332.283.670 29.790.000 2.986.656.040
312 48.171 453.955.760 2 348 2.877.514 1.143.837 39.500 30.568.005 64.637.160 5.293.500 569.916.118
291 34.369 329.061.793 6 1.009 8.343.137 986.179 22.400 26.945.270 66.660.350 5.363.000 441.159.738
441 64.381 489.456.130 5 566 4.680.094 1.000.145 — 40.413.199 68.819.600 6.525.500 615.179.298

2.692 397.697 3.674.193.397 23 3.403 28.138.448 7.877.070 5.566.540 272.886.669 532.400.780 46.972.000 4.612.911.194

954 118.871 1.152.463.574 2 92 760.722 4.400.851 3.200 98.131.513 187.595.080 17.060.000 1.482.369.050
448 65.378 620.733.788 8 1.155 9.550.369 2.507.073 132.560 55.085.380 90.363.550 7.887.000 805.500.093
690 76.316 718-736.888 5 428 3.539.011 3.024.004 13.680 61.023.419 148.911.520 11.239.500 966.384.934
482 69.276 618.616.668 4 716 5.920.402 2.185.177 2.846.084 52.101.643 106.666.530 8.475.500 803.409.987
476 52.745 531.013.033 4 434 3.588.624 1.434.761 — 44.461.915 103.507.290 8.318.500 698.770.638
346 49.155 480.199.340 8 1.023 8.458.899 1.999.867 4.300 36.905.926 79.250.845 6.342.000 618.894.406
350 46.045 440.602.120 3 375 3.100.769 2.047.102 46.493.460 39.718.705 79.459.815 7.031.600 625.661.317
443 58.033 570.800.892 4 763 6.309.032 2.144.177 8.160 45.100.839 92.118.270 7.759.500 730.915.272

4.189 535.819 5.133.166.303 38 4.986 41.227.828 19.743.012 49.501.444 432.529.340 887.872.900 74.113.600 6.731.905.697

362 48.055 453.635.583 4 491 4.059.941 1.174.954 63.370 35.645.703 85.329.270 6.609.000 591.571.986
1.127 133.272 1.159.391.793 4 471 3.894-566 1.798.006 4.760 104.624.725 253.651.375 19.848-900 1.566.104.118

371 42.616 462.615.961 1 180 1.488.369 1.335.915 47.260 30.829.195 71.749,190 5.501.200 589.708.623
428 51.609 440.870.381 6 927 7.665.102 1.129.319 2.820 40.587.723 100.176.960 7.834.000 610.575.978
453 64.696 572.662.564 3 465 3.844.954 1.530.929 3.700 39.307.835 104.286.250 7.562.500 738.380.828
205 26.384 255.877.343 9 1.574 13-014.963 744.183 _ 23.260.015 56.510.025 4.543.500 356.364.388
375 45.657 419.008.743 2 212 1.752.968 1.150.881 3.609.955 30.511.377 83.982.750 6.162.000 554.571.491
254 28.836 263.335.189 — _ — 908.234 _ 26.123.365 53.514.580 4.614.500 356.175.339
252 34.887 347.034.347 6 568 4.696.632 1.024.610 10.530 30.443.523 48.785.735 4.815.500 443.658.448

3.827 476.012 4.374.431.904 35 4.888 40.417.495 10.797.031 3.742.395 361.333.461 857.986.135 67.491.100 5.807.111.199



i l o
segue: Prestazioni accer

CURA
AMBULATORIA SPESE ACCERTATE PE R LA CURA AMBULATORIA

Numero D urata Compensi
degli della cura ai dispensari TOTALE

assistiti am bulatoria di medicinali e spese varie Integrativa

P e r u g ia .................................................................... 149 18.305 782.779 4.934.800 5.717.579
T e m i ....................................................................... 55 9.643 807.835 2.285.580 20.040 3.113.455

Umbria . . . 204 27.948 1.590.614 7.220.380 20.040 8.831.034

A n c o n a .................................................................... 107 12.882 3.947.777 2.793.835 33.000 6.774.612
Asooli Pioeno ....................................................... 127 13.155 3.564.879 3.782.340 41.016 7.388.235
M a c e r a ta ................................................................ 62 10.866 6.233.590 2.366.791 - 8.600.381
Pesaro e U rb in o ................................................... 110 11.070 1.578.620 2.956.542 22.256 4.557.418

Marche . . . 406 47.973 15.324.866 11.899.508 96.272 27.320.646

F rosin one................................................................ 67 8.337 _ 1.371.624 — 1.371.624
L atin a ........................................................................ 63 9.421 1.035.885 2.715.663 — 3.751.548
R i e t i ........................................................................ 34 4.654 1.439.307 1.041.901 — 2.481.208
R o m a ........................................................................ 1.539 152.954 173.181 '209.926.024 150.300 210.249.505
V ite r b o .................................................................... 87 13.705 1.562.865 3.023.703 — 4.586.568

Lazio . . . 1.790 189.071 4.211.238 218.078.915 150.300 222.440.453

Chleti . . ................................................................ 24 3.907 180.303 1.420.900 17.732 1.618.935
L’Aquila.................................................................... 158 6.750 1.064.520 3.478.305 — 4.542.825
Pescara .................................................................... 101 7.294 1.879.076 1.903.357 18.000 3.800.433
T e ra m o .................................................................... 85 4.957 134.060 1.575.013 — 1.709.073

Abruzzi . . . 318 22.908 3.257.959 8.377.575 35.732 11.671.266

Campobasso.............................................................. 41 8.610 742.202 4.409.878 — 5.152.080
Molise . . . 41 8.610 742.202 4.409.878 - 5.152.080

A vellino .................................................................... 79 10.849 407.329 1.613.850 __ 2.021.179
Benevento ................................................................ 19 2.131 80.490 829.365 — 909.855
C a s e r ta ...................................... ............................. 153 20.666 1.627.164 9.481.500 — 11.108.664
N apoli................................................... ..................... 409 82.245 75.400 118.236.632 12.000 118.324.032
S a le r n o .................................................................... 82 16.883 — 2.239.203 — 2.239.203

Campania . . . 742 132.774 2.190.383 132.400.550 12.000 134.602.933

B ari................................................................... 133 16.237 3.026.254 8.906.774 11.224 11.944.252
B rin d is i.................................................................... 64 8.887 3.891.480 6.560.771 _ 10.452.251
Foggia................................................................ 130 21.382 1.620.560 2.029.816 — 3.650.376
Lecce ................................................................ 52 1.363 427.558 7.496.928 — 7.924.486
T a ra n to .................................................................... 116 13.287 4.491.390 17.718.036 — 22.209.426

Puglie . . . 495 61.156 13.457.242 42.712.325 11.224 56 .ISO .791

M a t e r a .................................................................... 23 3.115 1.525.463 1.105.430 _ 2.630.893
Potenza .................................................................... 44 6.683 285.438 6.756.852 — 7.042.290

Basilicata . . . 6? 9.798 1.810.901 7.862.282 - 9.673.183

Catanzaro ........................................................ 99 16.803 11.605 9.422.111 __ 9.433.716
Cosenza ............................................................ 73 16.575 1.002.420 5.510.306 — 6.512.726
Reggio C a la b r i a ................................................... 280 10.197 658.594 3.560.977 — 4.219.571

Calabria . . . 452 43.575 1.672.619 18.493.394 - 20.166.013

A g rig e n to ................................................................ 46 7.790 343.345 1.395.175 — 1.738.520
C altan isse tta ............................................................ 54 7.281 2.529.556 1.342.166 — 3.871.722
C a ta n ia ........................................................ .... 181 21.932 — 10.453.380 — 10.453.380
E r m a ........................................................................ 8 851 197.520 813.990 — 1.011.510
M ess in a ............................................................ 156 16.432 16.752.747 7.603.645 — 24.356.392
P a lerm o ............................................................ 296 47.132 4.485 47.502.363 — 47.506.848
R a g u s a ............................................................ 14 989 2.682.460 837.120 — 3.519.580
S iracu sa .................................................................... 129 6.199 3.235.717 818.800 — 4.054.517
T r a p a n i ............................................................ 221 8.638 129.732 4.330.849 ' — 4.460.581

Sicilia . . , 1.105 117.244 25.875.562 75.097.488 - 100.973.050

C a g lia r i ............... ............................................. 533 38.447 5.251.720 14.601.500 24.544 19.877.764
N uoro ................................................................ 70 13.243 820.245 6.890.370 299.340 8.009.955
S a s s a r i ............................................................ 215 40.623 5.521.244 6.832.063 - 12.353.307

Sardegna . . . 818 9 2 .3 1 3 1 1 .5 9 3 .2 0 9 2 8 .3 8 3 .9 3 3 3 2 3 .8 8 4 4 0 .2 4 1 .0 2 6

T O T A L E  G E N E R A L E  . . . 1 5 .1 5 4 1.789.319 2 9 1 .0 6 1 .3 3 9 9 2 8 .3 3 5 .5 0 5 2.837.501 1 .2 2 2 .2 3 4 .3 4 5



tate ncil’anno 1969

Nu
mero
degli

a s s is titi

RICOVERI IN CASE DI CURA

Giornate
di

assistenza

R ette 
di degenza

RICOVERI IN  ISTITUTI 
D’ ISTRUZIONE 

PROFESSIONALE

Nume
ro degli 
assistiti

Nume
ro gior
nate di 
presen

za

R ette

Spese 
e indennità 
di viaggio 

agli 
assistiti 

per il rico
vero in case 

di cura

Spese 
per 

le colonie 
marine 

e montane 
per i figli 
dei tuber

colotici

INDENNITÀ
GIORNA

LIERE

INDEN
NITÀ 
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toriali

Assegni
straor
dinari

natalizi
ai
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TOTALE

complessivo
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397
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240
260

1.249
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274
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2.807
245

3.775

170
BOI
220
208

899

161

161

218
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1.886

457

3.129

1.112
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727

3.755

140
334

474

579
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545

1.650

364 
. 262 

791 
162 
451 

1-266 
131 
295 
383

4.105

1.267
390
701

3.358

61.556

79.883
20.211

100.094

54.388
48.244
31.235
30.430

164.297

87.926
33.283
15.825

310.171
26.523

423.728

25.240
34.469
24.383
28.435

112.527

21.935

21.935

27.595
11.682
61.843

284.887
66.656

452.663

156.764
79.661
86.582
77.478
86.494

3.979

19.284
48.352

71.575
65.395
51.185

188.155

42.078
33.173
94.845
19.851
52.083

166.546
14.269
37.087
50.619

510.551

201.972
66.548

103.433

371.953

8.874.918

827.145.872
204.226.170

1.031.372.042

510.187.160
448.308.521
285.017.735
257.005.472

1.500.518.888

347.005.469
326.062.852
156.537.481

3-189.205.261
281.149.379

4.299.960.442

236.296.190
329.301.872 
227.642.091 
269.943.228

1.063.183-381

230.121.413

230.121.413

294.262.871
118.887.671
643.634.687

3.011.513.341
690.865.418

4.759.163.988

1.621.470.140
844.765.748
917.515.884
818.656.917
916.238.994

5.118.647.683

205.067.769
515-056.025

720.123.794

733.843.230
694.593.145
551.649.898

1.980.086.273

3_84.635.929
278.978.364
974.037.823
176.792.284
508.766.147

1.328.193.700
128.416.105
361.297.430
478.138.120

4.619.255,902

2.095.235.744
668.753.559

1.066.617.658

3.830.606.961

78.594.050.390

48

1
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4
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6 
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3
4 

30 
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56

15
29 
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9
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4
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26
1
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45
23
15

83

893

853
874

1.227

554 
1.089

704
739

3.086

555 
869 
244

5.069
360

7.097

19
967
571
505

767

767

839
281
558

2.898
1.439

6.015

1.767
3.289
2.053
1.768 

852

9.729

536
1.583

2.119

1.950
1.268

622

3.840

1.195
1.159
1.684

765
1.469
3.082

59
2.881
1.414

13.658

5.302
2.904
1.932

10.138

114.103

7.053.216
3.092.501

10.145.717

4.580.870
9.004.634
5.821.177
6-110.583

25.517.264

4.589.139
7.185.516
2.017.567

41.914.132
2.976.788

58.683.092

157.106
7.995.850
4.721.438
4.175.703

17.050.097

6-342.107

6.342.107

6.937.454
2.323.510
4.613.945

23.962.745
11.898.685

49.736.339

14.610.825
27.195-814
16.975.678
14.619.093 
7.044-948

80.446.358

4.432.033
13.089.381

17.521.414

16.124.000
10.484.735
5.143.143

31.751.878

9.881.118
9.583.444

13.511.086
6.325.570

12.146.747
25-484.189

487.854
23.822.177
11.691.967

112.934.152

43.840.743
24.012.357
15.975.164

83. ì .264

943.485.542

2.825.956
494.046

3.320.002

1.328.615
1.747.683

969.670
817.876

4.863.844

912.693
778.556
483.177

6.343.411
806.660

9.324.497

705.680
834.396

1.061.875
649.781

3.251.732

617.044

617.044

748.969
277.707

1.304.417
5.249.879
1.519-542

9.100.514

4.947.978
2.244.877 
2.865.279
3.578.877 
3.087.593

16.674.604

650.302
1.548.134

2.198.436

2.303.785
2.248.223
2.784.703

7.336.711

1.023.676
788.290

3.087.701
620.624

1.635.247
4.441.546

851.991
1.292.985
1.664.013

15.406.073

7.496.495
1.981.683
6.350.602

15.828.780

208.128.158

40.460

40.460

3.400 
10.400
8.280

22.080

1.767.366
30.040
23.780
4.240

33.960

1.859.386

33.960 
144.260

35.805

214.025

10.880

10.880

41.830
8.400 

840.450

444.942

1.335.622

78.240
45.720

113.210
316.800

17.745.730

18.299.700

75-640
91.045

166.685

90.150
41.420

103.940

235.510

4.240 
7.100.832

7.180

1.220

9.850

7.123.322

7-848.190
6.863.330

158-820

14.870.340

170.267.111

62.884.185
15.694.430

78.578.615

43.633.466
37.768.320
28.110.830
24.756.270

134.268.886

35.397.102
32.320.833
13.230.360

304.375.181
25.965.398

411.288.874

20.791.150
30.011.664 
20.248.383 
24.122.100

95.173.297

19.974.555

19.974.555

27.697.685
12.969.052
62.375.664 

288.928.685
60.875.288

452.846.374

116.125.781
58.662.147

66.225.035
72.918.289

374.623.538

14.275.476
38.862.368

53.137.844

73.622.216
62.490.540
54.891-171

191.003.927

37.510.970
29.999.825
95.330.184
10.718.585
57-679.695

151.177.730
12.618.031
33.229.640
46.198.569

474.463.229

121.997.800
43.214.845 
79-947.982

245.160.627

6.700.514.181

157.671.270
44.302.820

201.974.090

86.193.795
88.136.285
61.093.565
78.798.080

314.221.725

84.814.932
82.848.985
42.858.450

670.406.304
66.487.919

947.416.590

35.454.080 
62.536.520 
57.432.782 
47.613.275

203.036.657

33.095.680

33.095.680

47.757.050
22.929.484

107.871.310
470.111.240
109.471.518

758.140.602

228.021.150
128,022.387
121.588.319
152.970.667
172.384.250

802.986.773

23.459.740
66.286.390

89.746.130

139.404.270
151.659.625
151.254.830

442.318.725

100.591.980
63.705.565

212.904.028
39.467.360

120.979.970
322.888.645
36.450.670
75.393.300

106.445.060

1.078.826.578

219.971.335
88.057.730

124.592.489

432.621.554

13.239.249.401

11.238.000
2.734.000

13.972.000

7.620.700
6.382.500
4.875.500
5.137.000

24.015.700

5.608.000
5.873.000
2.919.000 

53-769.800
4.240.500

72.410.300

3.225.000 
5-216.000
4.372.500
4.215.500

17.029.000

2.764.500

2.764.500

3.962.500
1.854.000
8.695.000

40.251.500
8 . 668.000

63.431.000

18.845.500 
9-710.000
9.558.500

11.422.500
12.774.000

62.310.500

2.173.000
5.811.400

7.984.400

5.260.000
11.407.500 
9.706.560

26.374.060

6.332.000
4.710.000

15.956.500
3.217.000 
9.439.250

21.853.000
2.391.500
5.509.500
8.125.000

77.533.750

20.419.000
7.414.500

12.713.000

40.546.500

1.081.903.125

1.074.576.538
273.657.422

1.348.233.960

660.319.218
598.739.578
394.499.258
377.190.979

2.030.749.033

481.466.325
458.851.330
220.551.023

4.476.267.834
386.247.122

298.282.101
440.583.387
319.279.502
352.464.465

1.410.609.455

298.078.259

298.078.259

383.429.538
160.159.679
840.444.137

3.958.341.422
885.982.596

6.228.357.372

2.016.043.866 
1.081.098.944 
1.132.959.532 
1.075.714.375 
1.224.353.230

6.530.169.947

252.764.853
647.787.033

900.551.886

980.081.367
939-437.914
779.753.816

2.699 .273.097

541.718.433
398.738.042

1.325.280.702
238.160.113
735.003.448

1.901.546.878
184.735.731
504.599.549
656.733.160

6.486.516.056

2.536.687.071
848.307.959

1.318.709.022

4.703.704.052

102.159.832.253
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Anno 1969 - Conto della gestione delle case

S P E S E  P E R  I L  P E R S O N A L E
Generi Medicinali Illuminazione

Retribuzioni
Indennità 

e pagamenti 
diversi

Indennità 
per missioni 

e trasferim enti

alimentari
e

di consumo

Combustibili materiale 
sanitario 

di consumo

e
forza motrice

locali 
e giardini

a) Case di cura 
A r c o ............................. 445.716.338 74.644.998 1.609.623 92.775.421 8.065.470 62.882.547 8-073.132 9.176.885
A rezzo............................. 566.790.270 79.802.380 1.321.160 79.836.466 9.379.570 67.891.715 5.208.515 20.777.797
Ascoli P iceno ................. 348.864.021 55.686.609 520.227 49.891.873 ,6.237.949 21.365.492 4.770.772 6.473.526
B a r i .............................. 700.666.044 92.789.909 1.089.211 94.041.711 6.747.969 54.020.021 5.138.936 15.184.256
Bioglio .......................... 208.894.543 33.844.047 1.589.660 38.822.191 6.749.973 18.622.935 3.053.739 8.015.051
B o lo g n a ......................... 367.975.965 52.116.006 1.137.761 38.502.461 5.628.940 30.917.912 4.605.992 12.015.745
B r in d is i ......................... 448.338.690 77.001.195 577.365 65.797.611 4.867.244 7.826.797 4.743.967 9.362.690
Busto Arsizio................. 456-283.110 73.532.569 1.471.672 76.290.850 9.012.247 47.347.282 5.698.623 45.546.976
Cagliari ..................... 566.023.768 86.210.627 1.227.781 88.348.571 8.800.799 45.236.996 5.161.755 11.385.075
C a lta n is se tta ................. 243.481.894 39.059.382 610.596 46-534.183 4.551.643 16.966.260 3.460.108 14.590.603
C a ta n i a ......................... 573.002.830 84.472.090 2.606.330 80.147.055 5.103.625 39.494,297 8.114.820 28.820.427
C a ta n z a ro ..................... 350.512.749 56.819.233 2.331.691 55.303.414 5.542.344 45.804.008 3.211.285 36.587.023
C h ie t i .............................. 399.208.905 59.669.120 593.953 53.928.799 5.537.146 35.575.648 4.329.130 22.262.049
C o m o ............................. 299.587.477 50.845.775 1.892.259 61.289.133 7.320.473 42.838.633 4.021.334 10.031.364
C o se n z a ......................... 461.722.957 68.793.503 1.831.857 71.980.942 5.033.203 31.020.539 4.533.494 14.669.196
C o sta ra in e ra ................. 831.090.341 131.832.312 1.538.226 136.836.895 10.663.872 59.605,828 7.925.573 15.790.774
C rem ona......................... 375.408.567 61.326.521 480.851 69.315.398 8.192.856 32.716.157 5.648.925 23.540.964
Cuneo ............................. 470.477.528 78.485.146 532.652 92,525.120 9.742.475 69.694.634 5.322.287 13.729.124
Firenze - Salviatino . . 159.908.936 24.697.221 128.545 17.988.582 2.268.541 2.005.951 1.985.030 4.339.308
F ogg ia ............................. 443.711.959 66.708.824 942.909 50.242.450 5.319.667 43.354.274 4.066.036 12.277.068
F o r l ì ............................. 1.044.456.846 165.539.397 1.030.751 113.859.830 16.782.529 56.305.683 12.866.554 33.639.937
Galliera Veneta . . . . 468.259.369 74.757.408 733.726 99.640.226 10.217.930 61.728.214 6.605.920 8.483.403
Genova............................. 920.226.438 141.744.653 2.626.427 143.458.700 12.941.379 128.012.587 10.482.069 11.882.973
G o r i z i a ......................... 395.948.623 64.609.126 470.997 71.897.127 8.266.724 39 007.436 5.116.671 5.450.103
Grosseto ......................... 375.854.158 62.616.833 1.039.274 56.417.092 5.694.597 53.062.458 3.948.063 9.452.411
I e s i ......................... .... . 333.341.097 53.132.422 753.785 43.474.387 4.991.976 21.074.101 4.126.924 8.267.832
I g l e s ia s ......................... 527.769.813 100.146.192 755.007 79.900.612 9.218.362 10.025.718 7.129.221 7.288.957
L e c c e .............................. 475.216.333 74.059.894 588.809 69.497.987 4.711.111 66.557.842 5.453.616 10.604.818
Longone al S. (Beldosso) 406.411.182 77.044.520 1.524.088 73.276.075 15.592.297 10.159.902 9.323.670 9.781.257
Milano - Vialba . . . . 1.943.013.711 321.054.538 3.627.584 270.256.241 53.715.740 278.893.382 27.349.670 72.022.352
Montecatone d’Imola . 1.268.369.430 190.653.010 1.854.766 155.268.698 22.327.107 96.981.914 10.900.349 36.288.303
Napoli ......................... 3.733.122.985 552.899.543 2.857.228 433.969.968 38.009.967 346.516.936 37.051.079 139.224.327
N u o ro ............................. 355.168.671 55.659.378 563.359 61.262.931 9.163.310 31.417.392 3.813.486 52.964.236
Orio Canavese . . . . 243.997.113 41.715.374 599.779 40.041.801 4.441.580 7.468.854 3.789.391 10.786.718
Padova............................. 542.615.011 82.710.219 1.104.339 85.546.457 9.064.828 59.661.684 5.426.732 14.854.513
P a le rm o ......................... 491.466.453 72.139.126 3.977.601 56.179.564 5.678.261 50.389.207 4.726.531 33.746.494
Parm a ......................... 440.597.153 69.069.488 1.020.686 79.202.240 8.344.949 56.725.961 4.309.099 31.925.273
P e r u g i a ......................... 389.337.794 59.131.850 154.676 60.297.823 6.475.983 46.779.523 2.967.360 8.553.666
P rà  C a t i n a t ................. 465.952.198 74.309.362 1.882.867 92.502.995 12-822.339 54.704.398 6.944.060 15.332.411
Pratoim o......................... 402.239.877 64.266.154 381,908 80.492.774 8.629.699 66.370.055 5.866.070 11.855.313
Ragusa .......................... 277.547.861 49.377.047 669.489 44.146.684 3.899.526 5.364.927 3.485.089 18.393.310
Reggio Emilia . . . . 390.115.656 63.162.299 175.106 69.602.823 7.873.298 37.412.835 7.275.119 14.035.273
Roma « Forlanini » . . 4.616.745.051 649.836.361 2.818.091 580.236.863 61.225.754 454.913.285 45.541.873 120.202.556
R o v i g o ......................... 351.546.755 55.539.465 1.750.734 40.850.378 7.404.031 23.108.642 3.914.209 14.264.692
S a le r n o .......................... 598.882.130 94.457.629 410.076 76.380.174 7.958.785 55.936.014 6.478.458 35.601.780
Sassari............................. 325.573.933 51.074.062 186.592 61.070.602 6.033.996 32.893.720 2.918.960 13.970.582
Siena ......................... 411.359.082 62.625.272 1.491.308 58.809.237 7.076.547 54.490,093 4.360.528 30.328.312
S ira c u s a ......................... 334.385.528 45.940.066 599.087 48.216.914 3.303.245 17.399.231 4.215.365 15.721.687
S o n d a lo ......................... 3.757.760.202 586.023.490 8.231.016 732.643.461 107.259.719 469.797.415 57.657.521 278.733.474
Sondrio ..................... 411.151.852 69.548.725 146.550 42.704.084 5.594.168 7.611.215 4.510.983 10.712.376
T a r a n to ......................... 453.150.935 64.422.908 527.626 67.441.874 4.845.763 28-621.681 3.744.803 8.551.422
Torre del Greco . . . 436.018.659 70.422.341 610.819 33.496.964 5.839.880 4.950.736 3.826.353 10.601.106
Trapani ......................... 300.179.947 49.686.922 939.091 61.638.151 3.856.389 15.999.913 5.176.960 14.818.978
T ren to ............................. 402.174.475 63.695.220 754.984 82.784.656 8.418.396 30.233.907 4.434.055 13.937.672
T re s ig a llo ..................... 294.663.745 46.665.129 2.538.698 41.878.963 6.417.482 27.152.319 3.355.870 10.374.700
T rieste ............................. 648.181.113 109.763.867 2.813.339 119.832.031 13.751.878 93.076.200 12.060.151 22.111.779
V e n e z ia ......................... 579.962.403 95.790.260 1.794.681 88.592.881 14.488.774 47.431.895 5.866.712 50.348.706
Vercelli............................. 379.281.467 63.970.664 1.211.724 64.333.973 6.944.066 35.211.034 4.041.653 12.299.363
Verona (Chievo) . . . 458.464.598 77.546.903 1.441.121 91.330.415 9.877.119 47.867.319 4.676.701 29.102.648

Totale . . .
b) Istituti d’istruzione 

professionale 
Scuola d’istr. profess, 

per giardinieri - Boi- 
dosso - Como. . . .

39.36?.676.539 6.115.144.584 80.692.118 5.932.833.732 693.923.490 3.806.503.554 464.811.351 1.591.091.614

45.306.617 8.484.321 613.572 14.294.954 2.322.888 247.050 1.145.533 5.788.842
Scuola d’ìstruz. profess. 

« Vigorelli » - Milano 242.732.809 42.141.503 2.153.691 55.706.770 10.394.130 4.458.176 6.673.006 10.752.670
Scuola d’ìstruz. profess. 

N a p o l i ................. 113.697.197 17.720.169 167.323 19.661.903 7.537.509 1.397.664 2.510.070 4.430.219
Scuola femm. d’istruz. 

profess. - Vercurago . 51.532.079 9.805.861 385.865 11.197.108 1.575.940 740.206 1.082.425 17.295.208
Totale . . . 453.268.702 78.151.854 3.320.451 100.860.735 21.830.467 6.843.096 11.411.034 38.266.939

39.820.945.241 6.193.296.438 84.012.569 I I Ü U  (.01 H>. 715.753.957 3.813.346.650 476.222.385 1.629.358.553
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di cura e degli istituti post-sanatoriali (Uscite)

Mezzi
di

trasporto

Cancelleria, 
stam pati, 

spese postali» 
telefoniche 

e telegrafiche

Acqua
Imposte 
e tasse

Corsi 
di riquali
ficazione 
professio

nale
Spese va,rie TOTALI

Ammortamenti
e

canoni d’uso 
degli immobili 
di proprietà 

delPINPS

Ammorta
mento
mobili

TOTALE

GENERALE

Numero
di

giornate
di

presenza
nell’anno

307.640 2.043.012 1.281.910 3.005.098 498.940 65.686.373 775.767.387 28.973.100 8.384.467 813.124.954 109.450
173.029 1.879.610 1.968.432 824.112 — 48.687.610 884.540.666 21.079.000 13.920.957 919.540.623 73.854
128.199 1.178.227 2.454.232 311.164 _ 38.193.456 536.075.747 16.964.000 5-7)6.228 558.755.975 49.711
375.112 1.484.622 6.394.085 1,195.818 _ 70.883.677 1.050.011.371 34.851.700 10.015.422 1.094.878.493 114.205
737.874 1.121.050 114.695 150.921 — 25.010.417 346.227.096 10.917.400 5.255.965 362.400.461 37.738
376.662 1.331.754 2.312.680 56.921 — 26.686.432 543.665.231 10.917.400 8.726.119 563.308.750 40.619
233.192 1.639.642 2.855.090 662.397 52.858.819 676.764.699 25.194.000 14.541.016 716.499.715 96.695
453.995 1.836.010 598.690 1.670.133 _ 55.389.296 775.131.453 25.865.800 7.531.880 808.529.133 92.917
290.909 1.464.193 1.447.705 138.210 66.254.119 881.990.508 26.873.600 9.976.136 918.840.244 96.839
225.312 966.093 2.453.952 135.726 — 25.730.138 398.765.840 11.589.200 4.581.730 414.936.770 41.776
383.719 1.661.427 830.920 516.498 _ 40.695.657 865.849.695 18.811.500 19.124.865 903.786.060 71.465
304.162 1.250.555 1.233.620 _ _ 38.428.474 597.328.558 16.040.200 4.824.901 618.193.659 58.804
359.075 1.393.782 1.264.955 69.157 __ 40.058.845 624.250.564 18.307.700 7.838.029 650.396.293 57.073
128.893 1.496.158 2.422.707 356.172 — 34.072.427 516.302.805 15.872.200 4.820.972 536.995.977 65.417
314.185 1.825.845 4.846.734 311.499 __ 54,215.815 721.099.769 25.697.900 7.220.877 754.018.546 73.438
643.804 2.332.480 2.207.450 1.303.530 — 77.811.799 1.279.582.884 38.882.700 14.468.615 1.332.934.199 138.664
272.695 1.678.964 1.903.040 185.279 — 39.730.243 620.400.460 18-475.600 7.760.764 646.636.824 65.278
250.097 1.674.602 1.654.536 538.760 — 56.939.951 801.566.912 24.858.100 9.708.346 836.133.358 101.723
118.513 660.301 172.075 240.696 14.336.378 228.850.077 6.718.000 4.450.374 240.018.451 21.143
212.031 1.166.494 3.270.775 81.324 __ 39.920.827 671.274.638 19.819.300 6.339.298 697.433.236 56.490
881.544 2.239.373 47.390 413.484 _ 114.041.504 1.562.104.822 59.541.800 19.683.343 1.641.329.965 118.267
583.208 1.811.886 _ 759.754 118.460 66.081.417 799,780.921 28.889.100 9.697.839 838.367.860 112.466
458.166 4.021.947 4.435.841 32.180 — 109.596.677 1.489.920.037 43.333.700 24.336.653 1.557.590.390 153.902
244.785 1.358.099 1.679.382 725.878 45.509.052 640.284.003 20.155.000 9.649.080 670.088.083 69.486
232.942 1.908.616 1.275.261 1.035.750 — 43.212.758 615.750.213 16.880.000 9.800.039 642.430.252 63.352
247.120 1.306.040 1.856.926 55.416 — 37.964.891 510.592.917 18.895.500 7.587.587 537.076.004 36.646
455.277 2.011.845 1.103.817 23-198 __ 73.189.236 819.017.255 31.072.600 14.996.664 865-086.519 122.092
413.118 1.846.515 3.205.029 426.828 — 48.228.913 760.810.813 22.072.800 6.910.170 789.793.783 73.404
544.625 2.658.038 4.682.488 44.438 — 54.163.674 665.206.254 28.721.200 16.277,763 710.205.217 104.669

2.408.787 5.872.846 4.029.076 1.725.655 — 214.245.633 3.198.215.215 76.673.700 60.182.108 3.335.071.023 276.538
1.609.407 3.185.943 9.331.965 1.230.095 477.500 123.531.036 1.922.009.523 61.725.300 18.520.910 2.002.255.733 159.221
1.814.196 9.616.541 40.469.954 __ 25.398.936 296.234.604 5.657.186.264 147.553.000 62.131.197 5.866-870.461 422.866

402.376 1.093.154 2.230.636 103.486 — 40.242.761 614.085.176 19.819.300 6.354,766 640-259.242 54.663
642.464 966.936 1.230.910 331.129 — 27.801.300 383.813.349 13.436.800 5.724.495 402.974.644 54.527
312.804 1.824.547 5.089.145 182.720 — 53.894.105 862.287.104 25.865.800 12.350.233 900.503.137 85.324
438.715 2.032.330 1.805.948 2,618,904 __ 31.264.571 756.463.705 13.436.800 9.994.935 779.895.440 46.094
234.038 1.295.047 840.676 566.379 __ 48.707.451 742.838.440 23,430.400 9.451.676 775.720.516 87.377
237.286 1.555.709 1.570.318 369.465 59,700 37.537.900 615.029,053 16.964.000 9.060.717 641.053.770 59.371

1.411.762 1.931.255 23.327 158.616 — 53.079.918 781.055.508 24.690.100 9.324.361 815.069.969 82.520
432.876 1.557.245 — __ _ 50.988.495 693.OSO.466 22.590.600 7.967-248 723.638.314 83.912
186.235 1.102.757 147.985 390.708 — 34.115.339 438.826.957 16.796.000 7.059.280 462.682.237 59.650
383.278 1.150.356 23.365 1.586.573 132.200 45.752.409 638.680.590 20.995.000 7.845.092 667.520.682 66.815

2.894.867 14.997.901 18.199.972 __ 14.305-400 288.636.504 6.870.554.478 147.622.100 90.369.246 7.108.545.824 489.351
172.278 1.559.201 1.424.259 1.129.391 — 38.539.244 541.203.279 19,147.400 6.156.831 566.507.510 37.988
369.645 2.116.133 2.194.128 977.634 .... 59.233.280 940.995.866 29.645.000 9.705.742 980.346.608 74.885
372.219 1.184.380 2.133.825 __ — 54.166.306 551.579.177 — 8.580.769 560.159.946 52.650
203.934 1.419.280 877.912 9.616 — 36.844.167 669.895.288 17.719.800 10.847.514 698.462.602 56-814
269.880 1.099.236 517.910 995.768 __ 31.570.485 504.234.402 14.024.600 6.067.599 524.326.601 44.596

2.999.308 10.479.895 8.390 1.622.738 933.040 372,825.296 6.886.974.965 187.757.244 83.448.090 6.658.180.299 632.934
127.979 1.260.827 1.184,507 59.650 — 43.648.357 598.261.273 19.819.300 8.173.020 626.253.593 66.699
315.805 1.290.615 3.343.855 __ — 47.603.304 683.860.591 18.811.500 7.002.117 709.674.208 74.137
315.994 1.486.813 3.153.292 264.090 .... 31.690.456 602.677.503 16.124.200 9.485.619 628.287.322 46.783
384.939 1.284.101 3.512.015 __ — 38.703.309 496.180.715 17.467.800 5.397.617 519.046.132 58.122
339.781 1.546.053 2.061.177 ___ 60.000 48.980.348 659.420.724 25.529.900 6.760.234 691.710.858 85.597
327.110 1.007.360 1.823.615 108.270 __ 34.743.451 471.056.712 17.131.900 4.804.285 492.992.897 41.311
881.672 4.896.917 7.410.503 31.746 __ 74.205.685 1.109.016.881 34.767.700 19.328-047 1.163.112.628 116.397

1.570.715 2.636.785 1.993.415 1.714.485 — 50.765.905 942.955.617 34.263.800 9.444.838 986.664.255 94.996
148.190 1.409.973 1.346.849 232.992 — 41.194.586 611.626.534 18.895-500 7.163.120 637.685.154 71.946
382.669 1.407.985 1.986.214 418.528 — 50.636.709 775.138.929 26.201.800 7.074.953 808.415.682 110.460

32.941.092 133.515.301 179.939.560 32.098.979 41.984.176 3.904.961.789 62.378.117.879 1.815.176.444 819.922.758 65.013.217.081 6.007.127

194.596 551.343 387.617 20.800 14.350.935 10.662.292 104.371.360 5.038.800 2.598.085 112.008.245 15.320

460.356 2,033.210 1.157.150 2.342.494 89.739.477 51.133.826 521.879.268 20.155.200 11.839.211 553.873.679 63.404

211.882 1.093.686 1.719.954 5.676 27.543.058 14.284.333 211.980.643 7.558.200 7.074.414 226.613.257 22.273

175.163 486.240 319.130 77.230 14.755.299 11.425.470 120.853.224 5.038.800 2.948.373 128.840.397 13.106

1.041.997 4.164.479 3.583.851 2.446.200 146.388.769 87.505.921 959.084.495 37.791.000 24.460.083 1.021.335.578 114.103

33.983.089 137.679.780 183.523.411 34.545.179 188.372.945 3.992.467.710 63.337.202.374 1.852.967.444 844.383.841 66.034.552.659 6.121.230
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Anno 1969 - Conto della gestione delle case di cura (Entrate)

GIORNATE D I PRESENZA

CASE D I CURA a carico de ll'I. N. P. S. a carico di ISnti a Privati Proventi vari TOTALE

Numero Im porto Numero Im porto

a) Case di cura 
A rc o ......................................................... 109.044 809.163.389 406 3.118.100 843.485 813.124.954
A re z z o .................................................... 69.852 882.515.673 4.002 36.781.167 243.783 919.540.623
Ascoli P icen o .......................................... 49.884 558.488.529 27 108.000 159.446 558.755.975
B a r i ......................................................... 113.903 1.092.084.102 302 2.110.496. 683.835 1.094.878.493
B io g llo .................................................... 37.738 362.319.494 — — 80.967 362.400.461
B ologna.................................... . . 40.584 562.807.107 35 358.500 143.143 563.308.750
B rindisi...................................................... 96.895 716.182.478 — — 317.237 718.499.715
Busto Arsizio.......................................... 92.917 808.460.302 — _ 68.831 808.529.133
C agliari.................................................... 93.578 897.532.113 ■ 3.261 21.145.550 162.581 918.840.244
C a ltan isse tta .......................................... 41.776 414.929.430 _ — 7.340 414.936.770
Catania ..................................................... 69.692 888.869.418 1.773 14.477.400 439.242 903.786.060
Catanzaro .............................................. 53.374 614.047.930 430 3.914.100 231.629 618.193.659
C h i e t i .................................................... 55.553 641.887.145 1.520 8.449.400 59.748 650.396.293
Corno. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65.417 536.754.797 — — 241.180 536.995.977
Cosenza.................................................... 71.235 740.587.771 2.203 13.390.250 40.525 754.018.546
C o sta ra in e ra .......................................... 138.019 1.327.875.028 645 4.426.300 632.871 1.332.934.199
C r e m o n a ............................................... 65.278 646.482.183 — — 154.641 646.636.824
Cuneo ..................................................... 101.331 832.490.820 392 2.852.440 790.098 836.133.358
Flrenze-Salv ia tino ............................... 21.143 239.892.334 — — 126.117 240.018.451
F o g g ia .................................................... 56.153 694.916.243 337 2.350.003 166.990 697.433.236
F o r l i ......................................................... 117.004 1.633.531.319 1.263 7.413.796 384.850 1.641.329.965
Galliera V e n e ta .................................... 112.351 836.998.247 115 769.000 600.613 838.367.860
Genova .................................................... 152.766 1.545.806.342 1.136 11.684.311 99.737 1.557.590.390
G o riz ia .................................................... 69.483 669.166.491 53 545.950 375.642 670.088.083
Grosseto.................................................... 59.275 616.848.053 4.077 25.346.585 235.614 642.430.252
I e s i ......................................................... 36.276 534.198.426 370 2.741.570 136.008 537.076.004
Ig les ia s ..................... ............................... 121.133 859.772.744 959 4.927.200 386.575 865.086.519
Lecce. ; ............................................... 73.344 789.261.709 60 479.100 52.974 789.793.783
Longone al Segrino (Beldosso) . . . 104.669 710.141.533 — — 63.884 710.205.217
Milano-Vialba......................................... 275.626 3.324.821.273 912 9.078.800 1.170.950 3 . 3 3 5 . 0 7 1 . 0 2 3
Montecatone d’I m o la .......................... 1 5 7 . 9 5 6 1 . 9 9 1 . 8 2 8 . 9 3 2 1 . 2 6 5 9 . 4 9 7 . 4 1 0 9 2 9 . 3 9 1 2 . 0 0 2 . 2 5 5 . 7 3 3
N a p o l i .................................................... 3 9 3 . 3 2 6 5 . 6 0 5 . 4 1 5 . 6 9 2 2 9 . 5 4 0 2 6 0 . 2 1 9 . 7 6 0 1 . 2 3 5 . 0 0 9 5 . 8 6 6 . 8 7 0 . 4 6 1
N u o r o .................................................... 3 9 . 7 2 7 5 4 2 . 7 3 5 . 5 3 0 1 4 . 9 3 6 9 7 . 4 9 6 . 3 0 0 2 7 . 4 1 2 6 4 0 . 2 5 9 . 2 4 2
Orlo C a n a v e s e ..................................... 5 4 . 5 2 7 4 0 2 . 0 5 6 . 2 7 3 — — 9 1 8 . 3 7 1 4 0 2 . 9 7 4 . 6 4 4
Padova . . . . .  .....................  . 8 4 . 2 3 0 8 9 1 . 4 5 7 . 4 9 2 1 . 0 9 4 8 . 2 9 5 . 4 0 0 7 5 0 . 2 4 5 9 0 0 . 5 0 3 . 1 3 7
Palerm o.......................................... ....  . 45.535 774.843.532 559 4.263.800 788.108 779.895.440
P a r m a ......................................... 83.254 745.692.569 4.123 29.346.864 681.083 775.720.516
P e ru g ia .................................................... 59.073 838.728.223 298 1.984.700 340.847 641.053.770
Prà  C a t i n a t ............................... 81.882 812.953.204 638 1.861.500 255.265 815.069.969
P r a to l in o .......................................... 83.727 722.137.958 185 1.217.890 282.466 723.638.314
R a g u s a .................................................... 59.650 462.592.372 _ — 89.865 462.682.237
Reggio E m i l i a .................................... 66.558 665.610.854 257 1.714.723 195.105 667.520.682
Roma « Forlanini » .  . . . . . 443.754 6.639.932.154 45.597 467.298.040 1.315.630 7.108.545.824
Rovigo . . . , ................................. 37.344 562.747.245 644 3.456.000 304.265 566.507.510
S a le rn o .................................................... 72.772 971.052.428 2.113 8.868.750 427.430 980.346.608
S a s s a r i ..........................  . . . 39.278 464.774.165 13.372 9 4 . 5 2 8 . 8 2 3 8 5 6 . 9 5 8 5 6 0 . 1 5 9 . 9 4 6
Siena....................................  , , 5 5 . 7 0 4 6 9 1 . 2 0 2 . 3 2 6 1 . 1 1 0 7 . 0 2 5 . 8 2 0 2 3 4 . 4 5 6 6 9 8 . 4 6 2 . 6 0 2
Siracusa............................... 4 4 . 3 8 8 5 2 1 . 5 7 4 . 7 2 4 2 0 8 2 . 2 4 3 . 0 0 0 5 0 8 . 8 7 7 5 2 4 . 3 2 6 . 6 0 1
Sondalo ............................................... 3 9 1 . 5 9 0 4 . 8 7 8 . 2 7 3 . 6 5 1 2 4 1 . 3 4 4 1 . 7 7 7 . 0 5 8 . 4 0 0 2 . 8 4 8 . 2 4 8 6 . 6 5 8 . 1 8 0 . 2 9 9
S o n d rio ....................................  . . 6 6 . 6 9 9 6 2 6 . 2 4 8 . 0 9 3 — — 7 . 5 0 0 6 2 6 . 2 5 3 . 5 9 3
T ara n to ............................... 7 3 . 2 3 6 7 0 1 . 7 3 7 . 3 1 5 9 0 1 7 . 7 8 0 . 5 1 0 1 5 6 . 3 8 3 7 0 9 . 6 7 4 . 2 0 8
Torre del Greco . . .  . . . 4 6 . 7 8 3 6 2 8 . 0 9 5 . 8 8 7 — — 1 9 1 . 4 3 5 6 2 8 . 2 8 7 . 3 2 2
Tr apani . . . . . . . . . 5 8 . 0 7 8 5 1 8 . 6 4 6 . 2 4 0 4 4 3 0 3 . 6 0 0 9 6 . 2 9 2 5 1 9 . 0 4 6 . 1 3 2
Trento .................................................... 8 5 . 2 3 2 6 8 8 . 6 3 3 . 7 3 5 3 6 5 2 . 3 0 5 . 1 3 4 7 7 1 . 9 8 9 6 9 1 . 7 1 0 , 8 5 8
T res ig a llo ............................................... 4 1 . 0 1 6 4 9 0 . 6 5 8 . 8 9 0 2 9 5 1 . 9 4 5 . 6 0 0 3 8 8 . 4 0 7 4 9 2 . 9 9 2 . 8 9 7
Trieste . . . . . . . . . . . 1 1 5 . 2 0 3 1 . 1 5 1 . 9 4 9 . 1 3 2 1 . 1 9 4 1 0 . 1 3 3 . 8 1 0 1 . 0 2 9 . 6 8 6 1 . 1 6 3 . 1 1 2 . 6 2 8
V enezia.............................................. ..... 9 4 . 8 1 1 9 8 4 . 1 1 6 . 9 6 0 1 8 5 2 . 0 4 0 . 5 5 0 5 0 6 . 7 4 5 9 8 6 . 6 6 4 . 2 5 5
V erce lli.................................................... 7 1 . 9 4 6 6 3 7 . 0 6 4 . 2 3 2 — — 6 2 0 . 9 2 2 6 3 7 . 6 8 5 . 1 5 4
V eroua-C M evo.................................... 1 0 8 . 0 6 7 7 9 1 . 2 1 8 . 9 7 7 2 . 3 9 3 1 6 . 7 0 9 . 1 5 9 4 8 7 . 5 4 6 8 0 8 . 4 1 5 . 6 8 2

Totale . . . 5.620.189 61.992.809.248 386.938 2.994.061.561 26.346.272 65.013.217.081

b) Istituti d’ istruzione professionale
Scuola d’istruzione professionale per 

giardinieri - Beldosso - Como . . 1 5 . 3 2 0 102.572.471 9.435.774 112.008.245
Scuola d’istruzione professionale «Vi- 

gorelli » - M ilan o ............................... 63.404 511.406.967 _ 42.466.712 553.873.679
Scuola d’ istruzione professionale - 

Napoli.................................................... 22.273 208.652.357 _ 17.960.900 226.613.257
Souola femminile d ’istruzione profes

sionale - V ercu rago .......................... 13.106 120.853.747 _ 7.986.650 128.840.397

Totale . . . 114.103 943.485.542 -- — 77.850.036 1.021.335.578
TOTALE GENERALE . . . 5.734.292 62.936.294.790 386.938 2.994.061.561 104.196.308 66.034.552.659
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SPESE SOSTENUTE DURANTE L ’ANNO 1969

1. Missioni per motivi di studio ................................................................................................................. L

2. Medicinali e materiale sanitario di consum o..................................................................................

3. Generi di co n su m o ......................................................... .....................................................................

4. Materiale elettrico e di manutenzione..................................................................................... • • •

5. Animali da esperimento, mangime per detti e generi alimentari impiegati nei laboratori

6. Rivista «A nnali» ...................................................................................................................................

7. Vitto e alloggio ai medici volontari interni italiani e s tr a n ie r i.............................................

8. Cancelleria e stam p ati.................................................... .....................................................................

9. Spese di rappresentanza e v a r i e ......................................................... ............................................

10. Borse di studio ai ricercatori..............................................................................................................

11. Contributi all’Università per le indagini statistiche  .....................................................

T o t a l e  . . . L.

I N T R O I T I

1. Riscossioni effettuate e reddito patrimoniale ..................................................................................»

O n e r e  d e l l a  g e s t io n e  . . . L.

1.801.366

11.034.862

904.096

233.004

5.571.989

7.357.819

1.488.900

184.119

34.800

2.268.000

10 . 000.000

40.878.955

800.854

40.078.101
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Centro sperimentale di Napoli

SPESE DI GESTIONE DELL’ANNO 1969

Retribuzioni al personale e contributi previdenziali e assistenziali .......................................... L

Quota concorso vitto al personale  ..........................................................................................  »

Energia elettrica...........................................................................................................................................  »

R iscaldam ento................................................................................................................................................ »

Medicinali e materiale s a n ita r io ............................................................................................................... »

Cancelleria e stam pati....................................................................................................................................»

Generi di co n su m o ........................................................................................................................................ »

Spese p osta li.....................................................................................................................................................»

Centro schermografico :

canone fitto . . . . 

energia elettrica . .

acqua .........................

te le fo n o .....................

T o t a l e . . . L

49.726.191

1.056.944

313.752

36.000

4.404.661

128.844

43.929

51.640

1.997.660

449.236

15.120

24.818

58.248.795
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Scuola convitto infermiere di Sondalo

SPESE DI GESTIONE DELL’ANNO 1969 

Retribuzioni al personale...................................................................................... L. 54.596.049

Onorari ai docenti.................................................................................................. 2.706.000

Compensi Commissione Esami .......................................................................... 465.000

Indennità al personale per m is s io n i................................................................. 278.219

Compensi v a r i........................................................................................................... 5.591.167

Generi a lim en ta r i.................................................................................................. 23.399.334

Generi di c o n s u m o ............................................................................................... 631.000

Combustibili per riscaldamento e servizi ..................................................... 1.997.335

Assistenza sanitaria alle a llie v e .......................................................................... 2.555.277

Illuminazione, forza motrice e materiale elettrico ..................................... 1.539.544

Spese per mezzi di trasporto.............................................................................. 4.278.001

Cancelleria e sta m p a ti.......................................................................................... 229.875

Posta telegrafo e t e le fo n o .................................................................................. 533.828

Acqua ....................................................................................................................... 83.524

Imposte e ta s s e ....................................................................................................... 52.245

Canone aifitto locali e quota spese M. 0 .......................................................... 6.990.272

Quota ammortamento m o b il i ............................................................................. 3.576.629

Spese varie :

a )  Attività culturali e r ic r e a t iv e .................................................................. 323.858

6) Spese per il Consiglio d’Am m inistrazione............................................. 22.500

e )  Spese di rappresentanza............................................................................. 144.635

d ) Premi e sussidi alle a l l i e v e ...................................................................... —

e) Spese per il culto ...................................................................................... 45.800

/)  Spese d iverse................................................................................................... 8.217.291

T o t a l e . . . L. 118.257.383





ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

PER LA MATERNITÀ





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso del 1969 nessun provvedimento normativo ha interessato l’assi
curazione obbligatoria per la maternità la cui strutturazione non ha subito 
modifiche ed è rimasta, quindi, quella prevista dalla legge 26 agosto 1950, n. 860 
che ha limitato il campo di applicazione di tale forma previdenziale alle addette 
ai servizi familiari e alle lavoranti a domicilio.

Invariate sono pure rimaste, rispetto ai precedenti esercizi, le misure uni
tarie dei contributi e delle prestazioni.

CONTO ECONOMICO

Come più volte ribadito e come è possibile dedurre dalle risultanze conta
bili dell’esercizio in esame, evidenziate nel prospetto che segue e poste a raf
fronto con quelle del precedente esercizio, l’andamento economico della gestione 
si dimostra negativamente influenzato dall’eccessiva incidenza delle spese di 
amministrazione.

19 6 9 19 6 8 Differenze

(In m i g l i a i a  di  l i r e )

S i t u a z i o n e  p a t r i m o n i a l e  n e t t a  a l l ’ i n i z i o  d e l l ’a n n o 1.522.696 1.416.694 + 106.002

E n t r a t e  :
C o n t r i b u t i  d e l l a  p r o d u z i o n e ................................ 95.369 106.124 — 10.755
A l t r e  e n t r a t e ...................................................................... 64.803 45.325 + 19.478

T o t a l e  . . . 160.172 151.449 + 8.723

U s c i t e  :
P r e s t a z i o n i ........................................................................... 9.759 10.864 .— 1.105
C o n t r i b u z i o n i ...................................................................... 797 441 + 356
S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e ..................................... 28.033 32.079 — 4.046
A l t r e  u s c i t e ........................................................................... 10.858 2.063 + 8.795

T o t a l e  . . . 49.447 45.447 + 4.000

R i s u l t a t o  d i  e s e r c i z i o  -  A v a n z o .................................. 110.725 1 0 6 .0 0 2 + 4.723

S i t u a z i o n e  p a t r i m o n i a l e  n e t t a  a l l a  f i n e  d e l l ’a n n o 1 .6 3 3 .4 2 1 1 .5 2 2 .6 9 6 + 110.725



Non essendosi manifestate, infatti, variazioni degne di rilievo nei due eser
cizi considerati, immutata è rimasta la più volte segnalata sproporzione fra 
l’importo delle prestazioni e quello dei costi amministrativi. Per un’utile infor
mativa vengono qui di seguito esposte le differenze riscontrate nell’ultimo 
quinquennio sulle principali voci di entrata e di uscita.

A N N I

R affronto f ra  co n trib u ti e prestazion i R affronto fra  spese d i am m inistrazione 
e prestazion i

C ontribu ti P restaz ion i Differenze
Spese di 

am m inistraz. P restaz ion i • Differenze

( i n m i g l i a i a  d i  l i r e )

1965 . . . . 93.520 13.876 + 79.644 . 77.704 13.876 + 63.828

1966 . . . . 89.635 13.388 + 76.247 94.122 13.388 + .80.734

1967 . . . . 93.428 12.155 + 81.273 94.428 12.155 + 82.273

1968 . . . . 106.124 10.864 + 95.260 32.079 10.864 + 21.215

1969 . . . . 95.369 9.759 + 85.610 28.033 9.759 + 18.274

Contributi. — La partita più rilevante delle entrate è rappresentata dai 
contributi, ammontanti nel 1969 a 95,3 milioni.

Il gettito contributivo, che nel triennio 1966/1968 aveva registrato un co
stante se pur non rilevante aumento, nell’esercizio in esame ha subito una con
trazione di circa 11 bilioni, dovuta al minor numero dei soggetti assicurati.

Altre entrate. — Sono quasi per intero costituite dai 64,7 milioni di interessi 
attivi maturati sul conto corrente con l’INPS, contro i 45,3 milioni dell’esercizio 
1968. L’aumento di 19,4 milioni è in diretta connessione sia con la migliorata 
situazione finanziaria della gestione, sia con il maggior saggio applicato nel 1969 
in base al rendimento medio dei capitali della gestione utilizzati dall’Istituto, 
in luogo del saggio medio dei conti correnti bancari e postali adottato fino all’anno 
precedente.

Prestazioni. — Sono ammontate, nel 1969, a 9,7 milioni. L’importo assai 
modesto conferma la tendenza, manifestatasi negli ultimi esercizi, alla diminu
zione delle prestazioni erogate dalla gestione, fenomeno questo che potrebbe 
essere indice di una scarsa conoscenza da parte delle beneficiarie delle provvi
denze, sia pure di modesto importo, dovute nei casi di parto (L. 12.000) o 
aborto (L. 7.000).

Spese di amministrazione. — Risultano attribuite alla gestione per l’importo 
di 28 milioni che, seppure inferiore di circa 4 milioni a quello del precedente 
esercizio, non modifica sostanzialmente l’eccessiva incidenza percentuale di 
tali spese sul movimento economico della gestione.
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Altre uscite. — Un aumento di L. 356.400 rispetto al precedente esercizio 
si è rilevato nella voce « contribuzioni », il cui importo è passato dalle L. 441.100 
del 1968 alle L. 797.500 del 1969 e risulta distribuito tra gli Enti beneficiari nel 
modo seguente :

Ispettorato del lavoro.................................................................... L. 270.600
Enti di patronato e di assistenza so c ia le ...............................  » 524.700
Istituto italiano di medicina so c ia le ...............................  » 2.200

L. 797.500

Completano, infine, le uscite dell’esercizio le voci relative al rimborso di 
contributi, per l’impòrto di 3,4 milioni, e alla rettifica per contributi di per
tinenza di altre gestioni, pari a 7,4 milioni.

Il conto economico si è chiuso con un avanzo di esercizio di 110,7 milioni 
contro i 106 milioni del 1968.

STATO PATRIMONIALE

Le attività della gestione sono costituite quasi esclusivamente dal credito 
in conto corrente verso l’Istituto per un ammontare di 1.633,9 milioni. Le passi
vità sono pressoché inesistenti.

L’avanzo patrimoniale, in conseguenza del risultato positivo di esercizio, 
si è elevato dai 1.522,7 milioni del 1968 a 1.633,4 milioni alla fine dell’eser
cizio in esame.

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDAC1

Nessuna modificazione di natura normativa ha interessato nell’anno 1969 
l’assicurazione obbligatoria per la maternità.

Il conto economico si è chiuso con la più volte segnalata sproporzione tra il 
gettito contributivo, ammontante a 95,4 milioni e le prestazioni erogate, pari 
a 9,8 milioni.

Il fenomeno risulta maggiormente evidente confrontando le risultanze 
contabili relative agli ultimi cinque anni.

Dall’esercizio 1965 a tu tto  l’anno 1969 sono stati complessivamente introi
tati contributi per 478 milioni a fronte di soli 60 milioni per prestazioni, con 
un’incidenza di queste ultime sui contributi del 12,55 %.

Per l’esercizio in esame le entrate complessivi — tenuto conto degli inte
ressi sul c/c con l’INPS determinati in 64,7 milioni e del recupero di presta
zioni per L. 36.000 — assommano a 160,1 milioni.

Le uscite, per complessive 49,4 milioni, comprendono oltre le prestazioni 
nella misura suindicata, rimborsi e stomi contributivi per 10,8 milioni, contri
buzioni obbligatorie per L. 797.500 e spese di amministrazione per 28 milioni.

L’onerosità delle spese di amministrazione (28 milioni) rispetto alle presta
zioni erogate (9,8 milioni) conferma l’opportunità che vengano riesaminate 
le strutture dell’assicurazione e le stesse sue finalità onde pervenire ad una 
determinazione circa la sopravvivenza della gestione nei termini attuali, ovvero 
ad un aggiornamento più consono agli attuali orientamenti in materia di assi
curazioni sociali ed alla m utata situazione economica.

Lo stato patrimoniale alla fine del 1969 presenta un avanzo consolidato 
di 1.633,4 milioni tenuto conto dell’avanzo dell’esercizio in esame, pari a 110,7 
milioni, che è stato portato in aumento di quello esistente alla fine dell’anno 1968.

I  dati esposti trovano piena rispondenza con le scritture contabili, regolar
mente tenute. Il Collegio dei Sindaci ne dà atto ai fini della dichiarazione di 
regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei Sindaci 
F e r n a n d o  C h ie s a  

R i c c a r d o  B e l l a c c i  

P i e t r o  C a s t a g n o l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  

G i u l i o  P e t t i n e l l i

50





R E N D I C O N T O
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ASSICURAZIONE OBBLIGATO 

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

1 Credito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previdenza sociale . L. 1.633.983.745

2 Crediti:

p re s ta z io n i  d a  r e c u p e r a r e ............................................................................................................................. 12.000

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . . L. 1.633.995.745

Entrate e uscite

E N T R A T E

Contributi :

r isc o ss i c o n  m a rc ile  

r isc o ss i c o n  a l t r i  s is te m i

Interessi sul conto corrente con l’istituto nazionale delia previdenza sociale 

Entrate varie :

r ic u p e ro  d i  p r e s t a z i o n i ..........................................................................................................

88.033.114

7.335.489

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

95.368.603

64.767.418

36.000

L. 160.172.021

I l  Capo dell'Ispettorato p er i  bilanci 

I ta lo  Sa n t in i

I l  Direttore generale 

Ca blo  A l b e b t o  M a s in i
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RIA PER LA MATERNITÀ’ 

al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À

D e b iti :

per contribuzioni 

per prestazioni .

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à

A v a n z o  p a t r im o n ia l e  : 

a l  1° g e n n a io  1969 .

p i ù  a v a n z o  d e l l ’e s e rc iz io

513.600

36.000

24.852

L.

1.522.696.756

110.724.537

L.

574.452

574.452

1.633.421.293

1 .6 3 3 .9 9 5 .7 4 6

dell’esercizio 1969

U S C I T E

1 P r e s ta z io n i  :

assegni di maternità . . L. 9.759.000

2 C o n tr ib u z io n i 797.500

3 S p e se  d i  a m m in i s t r a z io n e 28.033.000

4 U s c ite  v a r i e  :

rimborso di contributi . L. 3.468.807

rettifica per contributi di pertinenza di altre gestioni » 7.389.177
10.857.984

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  . . . L. 49.447.484

5 A v a n z o  d i  e s e rc iz io 110.724.537

L. 1 6 0 .1 7 2 .0 2 1

I  S i n d a c i

F e r n a n d o  Ch ie s a  —  R ic c a r d o  B e l l a c c i —  P ie t r o  Ca s t a g n o l i 

G io v a n n i  G a t t i  —  D a n il o  G u e r r ie r i  —  G iu l io  P e t t in e l l i

I l  P r e s i d e n t e  

G a e t a n o  P a n e l l i





CASSA UNICA ASSEGNI FAMILIARI 

AI LAVORATORI





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

La materia degli assegni familiari non è stata interessata, nel corso del
l’anno 1969, da provvedimenti legislativi specifici di particolare rilievo ; un 
accenno, peraltro, meritano, per i riflessi sulla gestione, talune norme della 
legge 30 aprile 1969, n. 153.

Al riguardo può essere ricordato l’art. 12 della legge n. 153, che ha modi
ficato l’art. 27 del T.U. delle norme concernenti gli assegni familiari, il quale, 
ai fini dell’imponibile contributivo, limitava sostanzialmente il concetto di retri
buzione al « compenso dell’opera prestata ». In  particolare questa norma, mentre 
da un lato ha incluso nel concetto di retribuzione imponibile « tu tto  ciò che il 
lavoratore riceve dal datore di lavoro in danaro o in natura, al lordo di qualsiasi 
ritenuta, in dipendenza del rapporto di lavoro », dall’altro ha ridotto l’elenco 
delle voci escluse dalla retribuzione in questione, attribuendo ad esso carattere 
tassativo.

Tale disposizione, che in concreto riconduce nell’ambito della retribuzione 
imponibile voci retributive che finora ne erano rimaste escluse, non sembra 
comunque possa aver influito sensibilmente sulle entrate della gestione, sia per 
il breve arco dell’anno nel quale ha potuto esplicare i suoi effetti, sia per il perma
nere dei massimali retributivi — prorogati, come è noto, fino al 31 dicembre 
1970 — le cui misure sono al disotto del livello generale delle effettive retribu
zioni.

Qualche effetto sulle uscite per prestazioni si ritiene, peraltro, che sia stato 
determinato dall’elevamento dei limiti di reddito ai fini della determinazione del 
diritto agli assegni di cui agli artt. 6, 7 e 9 del T.U., disposto dall’art. 43 della 
citata legge n. 153, elevamento che dovrebbe aver determinato un ampliamento 
del numero degli aventi diritto.

Sembra da escludere, invece, che sulla gestione abbia potuto influire in 
modo apprezzabile la disciplina della incompatibilità delle maggiorazioni delle
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pensioni con gli assegni familiari di cui all’art. 44 della stessa legge n. 153. Se, 
difatti, questa norma ha comportato una riduzione delle prestazioni a titolo 
di assegni familiari, il successivo art. 45 ha posto per la Cassa unica l’obbligo 
di corrispondere al « Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti » l’importo — 
sia pure forfettariamente determinato r- delle prestazioni non erogate per 
effetto della disposizione del predetto art. 44. Per l’esercizio in esame detto 
importo è stato fissato nella misura di 7.800 milioni di lire, in base ai criteri 
del calcolo approvati dal Comitato speciale per gli assegni familiari e dal Comi
tato esecutivo.

Tra i provvedimenti amministrativi che hanno interessato la gestione sono 
da ricordare i numerosi decreti ministeriali emanati a norma degli artt. 29 e 35 
del Testo unico, sia per la valutazione in contanti delle prestazioni in natura 
(vitto, alloggio, ecc.), sia per la determinazione di periodi medi di occupazione 
e di salari medi ai fini del calcolo dei contributi, nei riguardi di particolari 
categorie, quali i soci di cooperative e i dipendenti da alberghi ed esercizi 
pubblici.

Considerevole, anche per il 1969, è stata l’attività del Comitato speciale, 
che si è concretata in numerose riunioni sia plenarie sia delle Commissioni istrut
torie per l’esame dei ricorsi. In  particolare, il numero dei ricorsi definiti nel corso 
dell’anno è stato di circa 13.000.

Tra le specifiche questioni definite dal Comitato, sono da citare quella con
cernente l’applicazione delle norme sugli assegni familiari ai figli ed equiparati 
coniugati, quelle connesse all’applicazione di particolari norme della legge 30 
aprile 1969, n. 153, che interessano la sfera degli assegni familiari (non vahi- 
tabilità delle quote di maggiorazione delle pensioni e della pensione sociale ai 
fini dei limiti di reddito previsti per il riconoscimento del diritto agli assegni 
familiari; importo forfettario che la Cassa unica è tenuta annualmente a 
trasferire al «Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti», ai sensi dell’art. 45 
della legge citata), nonché quelle che attengono alla classificazione di talune 
imprese nell’ambito della Cassa unica (aziende esercènti la torrefazione del 
caffè, autoscuole).

Nel corso dell’anno 1969 hanno proseguito la propria attività le Commis
sioni di studio, già istituite dal Comitato, incaricate di esaminare problemi che 
rivestono un carattere di notevole complessità : tra queste vanno ricordate la 
Commissione per la classificazione delle aziende nell’ambito della Cassa unica, 
che ha affrontato la questione dell’inquadramento delle aziende esercenti lo 
allevamento avicolo, quella per lo studio delle proposte di modifica al Testo 
unico sugli assegni familiari, nonché quella per l’esame delle questioni concer
nenti i rapporti tra  gli assegni familiari spettanti ai coltivatori diretti, mezzadri 
e coloni ed analoghi trattam enti di famiglia. Hanno inoltre concluso i propri 
lavori la Commissione per l’esame della questione concernente la disciplina
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degli assegni familiari ai lavoratori portuali iscritti nel ruolo « avventizi », e 
quella per l’esame dell’accennata questione della corresponsione degli assegni 
familiari per figli ed equiparati coniugati.

CONTO ECONOMICO

Nell’esercizio in esame si constata anzitutto un sensibile scostamento delle 
risultanze economiche rispetto ai dati del bilancio di previsione. Si rileva infatti 
un disavanzo di 10.112,7 milioni contro i 68.380 milioni previsti, scostamento 
questo che può essere attribuito alla mancata applicazione, a causa di impreviste 
difficoltà, della determinazione del Comitato speciale in merito al trasferimento 
alla moglie lavoratrice agricola della qualifica di capo famiglia da parte del marito 
lavoratore agricolo disoccupato. Al riguardo va ricordato che la prevista attua
zione di tale determinazione aveva comportato la previsione, per il 1969, di un 
onere di 60 miliardi (20 miliardi per oneri correnti e 40 miliardi per oneri relativi 
al biennio di retroattività).

Ove si tenga conto dello slittamento del predetto onere nell’esercizio 1970, 
il disavanzo accertato nell’esercizio 1969 può in effetti ritenersi molto vicino a 
quello previsto a suo tempo (68.380 milioni — 60.000 milioni =  8.380 milioni). 
Meno agevole si presenta invece la ricerca delle cause che hanno determinato
lo scostamento dalle previsioni delle entrate per contributi e delle altre uscite 
per prestazioni, scostamento che — ove si escluda la particolare previsione di 
uscite di 60 miliardi cui si è or ora fatto cenno — ha comportato una riduzione 
che si avvicina ai 34 miliardi per le entrate e ai 45 miliardi per le uscite.

In  proposito va considerato che il preconsuntivo 1969, calcolato in base 
alle risultanze contabili del primo semestre, non ha segnalato l’accennata ridu
zione. Poiché il fenomeno pare quindi circoscritto al secondo semestre 1969, le 
sue principali cause potrebbero essere ricercate nelle giornate lavorative perdute 
per gli scioperi che hanno caratterizzato gli ultimi mesi dell’anno.

Ya inoltre precisato che una riduzione delle uscite è rilevabile non soltanto 
nei confronti delle previsioni del 1969 ma anche rispetto ai dati consuntivi del
l’esercizio 1968.

Nel confrontare le risultanze dei due esercizi occorre tuttavia considerare 
che, nel rendiconto 1968, a seguito dell’assunzione in contabilità dei crediti 
pregressi derivanti da conguagli attivi, il gettito contributivo e le prestazioni 
sono risultati notevolmente dilatati ; pertanto allo scopo di comparare dati 
omogenei, nel prospetto che segue, i contributi e le prestazioni derivanti dai 
crediti di cui sopra sono stati evidenziati separatamente,



im

19  6 9 19  6 8 Differenze

(in mi l i o n i  di l i re)

S i t u a z i o n e  p a t r i m o n i a l e  n e t t a  a l l ’ i n i z i o  d e l l ’a n n o  :

Eiserva l e g a l e ..................................................... 5.754 5.754 —
Avanzi ( + )  Disavanzi (— ) ............................... — 6.581 + 15.218 — 21.799

T o t a l e . . .
E n t r a t e  :

Contributi della produzione accertati nel
l ’anno ............................... ...................................

— 827 + 20.972 — 21.799

751.814 748.847 + 2.967
Contributi derivanti da crediti contributivi 

esistenti al 1° gennaio 1968........................... _ 58.278 __ 58.278
Contributi dello S t a t o ........................................ 39.380 39.380 —
Entrate v a r ie ...................... ■ ................................ 1.982 2.358 — 376

T o t a l e . . . 793.176 848.863 — 55.687

U s c i t e  :

P re sta z io n i...................... ....................................... 754.615 785.807 — 31.192
Prestazioni derivanti da crediti contributivi 

anteriori al 1° gennaio 1968 ...................... . 51.078 _ 51.078
Onere art. 45 della legge 153/1969 .................. 7.800 — + 7.800
C ontribuzioni......................................................... 19.467 14.130 ~b 5.337
Spese di amministrazione................................... 18.353 15.634 + 2.719
Interessi passivi sul c/c con l ’Istituto . . 795 1.094 — 299
Uscite varie............................................................. 2.259 2.919 — 660

T o t a l e . . . 803.289 870.662 — 67.373

R i s u l t a t o  d i  e s e r c i z i o  — Disavanzo...................... — 10.113 — 21.799 + 11.686

S i t u a z i o n e  p a t r i m o n i a l e  n e t t a  a l l a ,  f i n e  d e l l ’a n n o  :

Eiserva l e g a l e ..................................................... 5.754 5.754 —
D is a v a n z i .............................................................. — 16.694 — 6.581 — 10.113

T o t a l e . . . — 10.940 — 827 — 10.113

Il risultato economico conferma, ancora una volta, l’andamento sfavore
vole della gestione, con un disavanzo di esercizio — già sopra indicato — di 
10.112,7 milioni e denota, al di là dei fenomeni contingenti di cui si è fatto 
cenno innanzi, una situazione permanente di squilibrio.

Le cause principali di questa situazione sono state ripetutamente indicate 
in precedenti relazioni ai bilanci consuntivi e preventivi della Cassa; giova 
tuttavia soffermarsi ulteriormente su tali cause poiché la mancata adozione di 
adeguati provvedimenti darà luogo, con ogni probabilità, ad un accentuarsi 
della situazione di deficit che potrebbe assumere, a non lunga scadenza, propor
zioni allarmanti. Tutto ciò senza tener conto che da più parti viene ormai solle
vato il problema dell’aumento della misura degli assegni familiari, ferma ai livelli 
del 1965.
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Da un esame particolare di tali cause, circa il profilo contributivo, possono 
essere svolte le seguenti considerazioni :

1) La disciplina dei massimali retributivi, prorogata con successivi prov
vedimenti sino al 31 dicembre 1970 (si veda da ultimo il D.P.R. 27 aprile 1968, 
n. 488), ha reso piuttosto rigido il gettito contributivo rispetto ai livelli salariali.

Una riconsiderazione generale dei problemi contributivi volta a dare una 
nuova disciplina alla materia appare pertanto quanto mai opportuna, anche 
in rapporto all’esito della controversia giudiziaria relativa alle aziende già 
soggette alla disciplina del massimale di periodo.

Ove, infatti, dovesse generalizzarsi nei confronti di tu tte  le aziende, ad 
eccezione di quelle industriali, artigiane e della lavorazione della foglia del 
tabacco, l’applicazione del criterio recentemente enunciato dalla Corte di Cas
sazione, ossia il ragguaglio a mese del massimale giornaliero sulla base del 
rapporto 1 x 25, verrebbe a determinarsi una non indifferente contrazione 
delle entrate contributive.

2) Il contributo a carico dei datori di lavoro dell’agricoltura per i lavo
ratori dipendenti iscritti negli elenchi nominativi compilati dal Servizio per i 
contributi agricoli unificati è rimasto invariato, dal gennaio 1957, nell’importo 
di L. 110,10 per giornata di lavoro, mentre il contributo previsto per gli altri 
dipendenti della stessa categoria (impiegati ed operai marginali) e per la gene
ralità degli altri lavoratori raggiunge la misura percentuale del 17,50 % sulla 
retribuzione lorda percepita entro il limite del massimale.

L’importo di L. 110,10 equivale, in concreto, alla misura dell’anzidetta 
aliquota contributiva applicata su una retribuzione lorda giornaliera di L. 629 ; 
al riguardo è opportuno rammentare che recentemente il legislatore, nello stabi
lire i criteri di calcolo dei contributi per l’assicurazione obbligatoria invalidità 
e vecchiaia, ha determinato la retribuzione media giornaliera dei lavoratori 
agricoli nella misura di L. 2.370 per i salariati fissi e di L. 2.670 per i giornalieri 
di campagna ed assimilati (art. 28 del D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488).

E da osservare, altresì, che il contributo dello Stato per la categoria dei 
lavoratori in questione, a suo tempo stabilito ad integrazione della contri
buzione a carico dei relativi datori di lavoro, è rimasto tuttora invariato nella 
misura di 11.380 milioni fissata dalla legge 17 ottobre 1961, n. 1038.

3) In  misura idonea a ricoprire la relativa spesa deve invece considerarsi 
il contributo di 28.000 milioni annui stanziati dallo Stato per l’erogazione degli 
assegni familiari ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni.

Poiché infatti l’ammontare delle prestazioni relative alle domande presen
tate nel 1969 è stato di 20.089 milioni, l’attuale avanzo permetterà di coprire 
gli ulteriori esborsi prevedibili, sia in quanto la presentazione delle domande 
per l’anno 1969 non risulta del tu tto  esaurita, sia anche perchè non sono state
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ancora definite alcune questioni interpretative che potrebbero determinare un 
aumento degli oneri per prestazioni.

Per quanto riguarda le uscite è possibile, d’altro canto, rilevare quanto segue :

1) La legge 5 novembre 1968, n. 1115, ha posto a carico della Cassa 
unica, in via definitiva e senza che sia stata prevista una copertura finanziaria, 
l’onere relativo all’erogazione degli assegni familiari ai lavoratori disoccupati 
che fruiscono della indennità di disoccupazione.

Al riguardo sembra opportuno osservare che l’onere relativo a dette presta
zioni, inizialmente riconosciute ai disoccupati in luogo delle maggiorazioni 
dell’indennità di disoccupazione in rapporto alla situazione congiunturale, fu 
posto a carico della Cassa unica in via transitoria in concomitanza con una situa
zione di attivo patrimoniale all’epoca esistente, situazione che, come è noto, 
si è andata rapidamente deteriorando fino a portare la gestione in uno stato 
di passivo patrimoniale.

2) La misura del contributo destinato al Fondo per l’addestramento 
professionale ai sensi dell’art. 50 del T.U. modificato dalla legge 12 febbraio
1967, n. 36, è andata aumentando di anno in anno ed ha raggiunto nel 1969 
l’ammontare di 13.000 milioni, tanto da indurre il Comitato speciale per gli 
assegni familiari a richiamare più volte l’attenzione degli organi competenti 
sulla opportunità di adottare provvedimenti legislativi che, nel disciplinare la 
formazione professionale dei lavoratori, ne determinino le fonti di finanziamento, 
sollevando la Cassa unica dall’onere stesso.

L’opportunità di alleggerire la gestione degli assegni familiari da un onere 
che sembra non attenga strettamente alle sue finalità istituzionali, si pone, 
d’altro canto, anche in vista del riassetto della disciplina della formazione profes
sionale previsto dal programma economico quinquennale 1966/70.

3) Le anticipazioni effettuate per legge, senza onere di interessi, a favore 
della gestione per la disoccupazione e della Cassa per l’integrazione guadagni 
per un importo di quasi 54 miliardi hanno concorso a formare, quasi per intero, 
il debito che la Cassa assegni familiari presenta nei confronti dell’Istituto ed 
hanno determinato la formazione di interessi passivi di notevole entità a carico 
della Cassa medesima.

Considerata la nuova situazione patrimoniale della gestione è auspicabile 
la sollecita restituzione alla Cassa unica delle somme da questa anticipate.

Un esame delle singole voci del conto economico consente di osservare quanto 
segue :

Contributi della produzione, — Hanno registrato un incremento di 2.967,4 
milioni passando dai 748.846,5 milioni del 1968 ai 751.813,9 milioni del 1969.

L’aumento del gettito contributivo, sul quale hanno agito positivamente, 
seppure entro i limiti dei massimali, l’accertato trasferimento di forze lavora-
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tive da settori meno remunerati (agricoltura) a settori più remunerati e le citate 
disposizioni contenute nell’art. 12 della legge n. 153/1969 che hanno reso più 
ampio il concetto di retribuzione imponibile ai fini contributivi, è stato tuttavia 
inferiore al previsto presumibilmente a causa delle già ricordate ripercussioni 
negative degli scioperi sul monte salariale.

Contributi dello Stato. — Anche nel 1969 sono stati registrati 39.380 milioni 
di contributi statali, di cui 11.380 milioni per concorso all’erogazione degli assegni 
familiari ai lavoratori dell’agricoltura ai sensi dell’art. 23 della legge 17 ottobre 
1961, n. 1038 e 28.000 milioni relativi agli assegni familiari ai coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni ai sensi dell’art. 9 della legge 14 luglio 1967, n. 585.

Nel prospetto che segue è stata evidenziata la serie storica dei contributi, 
sia della produzione che dello Stato, per gli anni dal 1963 al 1969, con l’indica
zione delle conseguenti variazioni percentuali.

A n d a m e n t o  d e i  c o n t r i b u t i  d e l l a  p r o d u z i o n e  e  d e l l o  S t a t o  

d e l l a  Ca s s a  u n i c a  a s s e g n i  f a m i l i a r i  p e r  g l i  a n n i  d a l  1963 a l  1969

A N N I

C O N TR IB U TI 
D E L L A  PR O D U ZIO N E

C O N TR IB U TI 

D ELLO  STATO

T O T A L E

Im p o rti Variazioni
percen tuali Im porti V ariazioni

percentuali

(in milioni) (in milioni) (in milioni)

1963 ...................... 650.239 — 11.380 661.619 —

1964 ...................... 674.283 3,70 % 11.380 685.663 3,63 %

1965 ...................... 670.053 -  0,63  % (1) — 670.053 -  2,28 %
1966 ...................... 668.922 — 0,17 % (1) — 668.922 -  0,17 %
1967 ...................... 707.543 5,77 % (1) 28.000 735.543 9,96 %

1968 ...................... (2) 748.847 5,84 % 39.380 (2) 788.227 7,16 %

1969 ...................... 751.814 0,40 % 39.380 791.194 0,38 %

(1) Il contributo di 11.380 milioni è stato devoluto all’INAM ai sensi dell’art. 1 della legge 
24 ottobre 1966, n. 934.

(2) Al netto dei contributi derivanti da crediti accertati anteriormente al 1° gennaio 1968, per 
58.278 milioni.

Dall’andamento della serie, rappresentata anche nel seguente prospetto 
grafico, risulta che il gettito contributivo, discontinuo nel periodo dal 1963 
al 1966 in coincidenza con la particolare congiuntura attraversata in tale periodo 
dal nostro Paese, dal 1967 si presenta in notevole ripresa, con l’eccezione del
l’esercizio in esame per i motivi cui si è già fatto cenno.
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A n d a m e n t o  d e i  c o n t r i b u t i  d e l l a  p r o d u z i o n e  e  d e l l o  s t a t o

d a l  1963 AL 1969

MilioniM ilio n i

900.000 900.000— - CONTRIBUTI

850.000 850.000

800.000

750.000 750.000

700.000700.000

«50.000

«00.000
19691967 196819661964 19651963

Entrate varie. ----- In tale voce sono compresi gli interessi di mora per l’im
porto di 645,7 milioni e i recuperi di prestazioni che ammontano nel 1969 a 
1.271,9 milioni ; tali recuperi hanno un andamento discontinuo in quanto trag
gono origine da situazioni contingenti che possono variare di anno in anno.

Prestazioni. — Ammontano a 754.615 milioni, con una diminuzione di 
31.192 milioni rispetto al 1968 (nel preventivo 1969, al netto dell’onere di 60 
miliardi cui è stato accennato in precedenza, furono indicate prestazioni per 
complessivi 799.622 milioni).

La ricerca delle cause di tale flessione è stata effettuata analizzando separa
tamente i singoli tipi di prestazioni.

A tale scopo, nel prospetto che segue, è stata evidenziata la serie storica 
per gli anni dal 1963 al 1969 delle prestazioni, sia in totale sia nelle singole 
componenti.
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A n d a m e n t o  d e l l e  p r e s t a z i o n i  d e l l a  Ca s s a  u n i c a  a s s e g n i  f a m i l i a r i

PER GLI A N NI DAL 1963 AL 1969

A N N I

Assegni lam iliari 
a i lavora to ri 

dipendenti occupati

Assegni fam iliari 
a i lavora to ri 
disoccupati

Assegni 
fam iliari 

a i co ltiva
to ri d ire tti, 

m ezzadri 
e coloni

Assegni
per

congedi
m atrim o

n iali

T O T A L E

Im porti V ariazioni
percen tuali Im p o rti V ariazioni

percen tuali Im porti V ariazioni
percen tuali

(in milioni) (in milioni) (in milioni) (in milioni) (in m ilioni)

1963 559.373 — — — — 2.327 561.700 —

1964 564.884 0,99% — — — 2.711 567.595 1,05%

1965 628.820 11,32% 21.163 — — 2.915 652.898 15,03%

1966 665.133 5,77% 44.102 108,39% — 2.510 711.745 9,01%

1967 689.087 3,60% 46.213 4,79% 11.124 2.604 749.028 5,24%

1968 (1) 710.921 3,17% 42.424 -  8,20% 29.060 3.402 (1) 785.807 4,91%

1969 690.954 -  2,81% 40,039 -  5,62% 20.089 3.533 754.615 -  3,97%

(1) Al netto di 51.078 milioni di prestazioni comprese nei conguagli che hanno dato luogo a crediti 
contributivi accertati anteriormente al 1° gennaio 1988.

a) Per quanto riguarda gli assegni familiari erogati ai lavoratori dipendenti 
occupati, si osserva, in contrasto con l’andamento ascensionale della serie, una 
contrazione nelle erogazioni del 1969.

Fra le varie cause che possono aver provocato tale diminuzione, oltre alle 
carenze lavorative determinate dagli scioperi cui si è già fatto cenno, debbono 
essere indicati anche gli effetti della disposizione contenuta nell’art. 44 della 
legge n. 153/1969 laddove si stabilisce che le quote di maggiorazione delle pen
sioni escludono il diritto agli assegni familiari.

In  proposito è da tener presente che il Ministero del lavoro, in considera
zione del fatto che le quote di maggiorazione di cui sopra sono state parificate 
a partire dal 1° gennaio 1970 alla misura degli assegni familiari (art. 46, legge 
153/1969), ha disposto l’erogazione, a favore dei beneficiari, delle eventuali 
eccedenze dell’importo degli assegni rispetto a quello delle maggiorazioni allo 
scopo di evitare il danno che sarebbe derivato da una letterale applicazione 
della norma ai beneficiari delle maggiorazioni di importo inferiore a quello degli 
assegni.

Occorre comunque ricordare che, ai sensi dell’art. 45 della legge 153, la Cassa 
è tenuta a corrispondere annualmente al « Fondo pensioni per i lavoratori dipen
denti » l’importo forfettario degli assegni familiari non erogati ; tale onere è stato 
pertanto evidenziato in una separata voce delle uscite, per cui l’apparente dimi
nuzione nell’importo degli assegni è in parte compensata dal nuovo onere per 
il trasferimento dell’importo forfettario cui si è fatto cenno.

Una più approfondita analisi delle prestazioni a favore dei lavoratori dipen
denti occupati, in ordine al numero di assegni, risulta dai dati del seguente 
prospetto per il periodo dal 1963 al 1969.

51
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A s s e g n i  f a m i l i a r i  e r o g a t i  a i  l a v o r a t o r i  d i p e n d e n t i  o c c u p a t i  e  n u m e r o  

DELLE GIORNATE DI ASSEGNI CORRISPONDENTI DAL 1963 AL 1969

A N N I
Im porto  

assegni fam i
lia r i erogati
■

N U M E R O  G I O R N A T E  D I  A S S E G N I

Figli Coniugi Genitori Complesso

1963

(in m ilioni)

559.373 2.015.577.000 1.087.662.000 323.770.000 3.427.009.000

1964 564.884 2.034.579.000 1.113.457.000 322.532.000 3.470.568.000

1965 628.820 1.996.016.000 1.089.431.000 320.232.000 3.405.679.000

1966 665.133 2.030.417.000 1.099.819.000 335.538.000 3.465.774.000

1967 689.087 2.099.531.000 1.154.253.000 350.887.000 3.604.671.000

1968 (1) 710.921 2.193.122.000 1.176.004.000 364.345.000 (2) 3.733.471.000

1969 690.954 2.130.098.000 1.142.833.000 356.726.000 3.629.657.000

(1) Al netto di 51.078 milioni di prestazioni comprese nei conguagli che hanno dato luogo a ere
diti contributivi accertati anteriormente al 1° gennaio 1968.

(2) Dato definitivo che sostituisce quello provvisorio (3.744.254.000) riportato nel rendiconto 1968.

ò) L’erogazione degli assegni familiari ai lavoratori disoccupati è stata più 
volte indicata come la principale causa del dissesto economico della Cassa.

Trattasi, infatti, di una prestazione, posta in via definitiva a carico della 
gestione dalla legge 5 novembre 1968, n. 1115, per la quale non è mai stata 
prevista alcuna copertura finanziaria anche se ripetutamente sollecitata.

Nei prospetti che seguono è stata evidenziata la serie storica degli assegni 
in questione dalle origini al 1969, con l’indicazione delle corrispondenti giornate, 
ripartite per categorie di beneficiari.

A s s e g n i  f a m i l i a r i  e r o g a t i  a i  l a v o r a t o r i  d i s o c c u p a t i  n o n  a g r i c o l i  

e  n u m e r o  d e l l e  g i o r n a t e  d i  a s s e g n i  c o r r i s p o n d e n t i  d a l  1965 AL 1969

A N N I Im porto  assegni 
fam iliari erogati

N U M ER O  G IO R N A TE D I ASSEG N I

Figli Coniugi G enitori Complesso

(in m ilioni d i lire)

1965 .................. 21.163 71.623.000 29.479.000 9.537.000 110.639.000

1966 . . . . . 34.919 116.206.000 50.428.000 14.251.000 180.885.000

1967 .................. 27.185 89.758.000 41.635.000 8.329.000 139.722.000

1968 .................. 22.551 73.707.000 35.602.000 7.100.000 (1) 116.409.000

1969 .................. 19.108 62.530.000 30.242.000 5.648.000 98.420.000

(1) Dato definitivo che sostituisce quello provvisorio (116.021.000) riportato nel rendiconto 1968.
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A s s e g n i  f a m i l i a r i  e r o g a t i  a i  l a v o r a t o r i  d i s o c c u p a t i  a g r i c o l i  

E NUMERO DELLE GIORNATE DI ASSEGNI CORRISPONDENTI DAL 1966 AL 1969

A N N I Im porto  assegni 
fam iliari erogati

N UM ERO G IO R N A TE D I ASSEG N I

Figli Coniugi Genitori Complesso

(in m ilioni di lire)

1966 . . . . . 9.183 29.317.000 16.086.000 1.769.000 47.172.000

1967 .................. 19.028 60.570.000 33.448.000 3.897.000 97.915.000

1968 .................. 19.873 64.490.000 33.344.000 3.886.000 (1) 101.720.000

1969 .................. 20.931 67.925.000 35.119.000 4,093.000 107.137.000

(1) Dato definitivo clie sostituisce quello provvisorio (102.262.000) riportato nel rendiconto 1968.

Dai suddetti dati si desume che, mentre gli assegni erogati ai disoccupati 
non agricoli e le corrispondenti giornate sono in fase decrescente, in coerenza 
con il regresso della disoccupazione in tale settore, le erogazioni in favore dei 
disoccupati agricoli sono in continua, se pur lieve, ascesa. Tale diverso anda
mento è chiaramente evidenziato nel seguente grafico :

A n d a m e n t o  d e g l i  a s s e g n i  f a m i l i a r i  e r o g a t i  a i  l a v o r a t o r i  d i s o c c u p a t i

d a l  1965 a l  1969

M ilion iMilioni

35.00035.000

30.00030.000

25.00025.000

20.00020.000

15.000

10.000

5.0005.030
19691968196719661965
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c) L’importo degli assegni familiari ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni 
risulta inferiore di 8.971 milioni a quello del 1968.

Tn proposito va tenuto presente che la legge 14 luglio 1967, n. 585, istitu
tiva di tale provvidenza a far tempo dal 1° gennaio 1967, prevede che la corre
sponsione degli assegni avvenga su domanda degli interessati, per cui una parte 
dell’onere di competenza dell’esercizio 1967, primo anno di applicazione della 
legge, si è trasferito nell’esercizio 1968 a causa dei ritardi nella presentazione 
delle domande stesse.

d) Gli assegni per congedi matrimoniali — infine — risultano erogati 
per complessivi 3,5 miliardi, in un importo cioè pressoché immutato rispetto 
al precedente esercizio.

Nel seguente prospetto e nel successivo grafico si ritiene utile porre in evi
denza il raffronto fra il gettito contributivo complessivo della gestione (produ
zione e Stato) e l’importo delle prestazioni erogate per gli anni dal 1963 al 1969.

D i f f e r e n z e  f r a  c o n t r i b u t i  e  p r e s t a z i o n i  

d e l l a  Ca s s a  u n i c a  a s s e g n i  f a m i l i a r i  p e r  g l i  a n n i  d a l  1963 a l  1969

A N N I

C 0 N T R I B U T Ï
PR E S T A 

ZIO N I

Differenza 
t r a  co n tribu ti 
e prestazionidella

produzione dello S ta to T otale

( i n  in i  l i  o n i  d i i re)

1963 ............................................... 650.239 11.380 661.619 561.700 99.919

1964 ............................................... 674.283 11.380 685.663 567.595 118.068

1965 ............................................... 670.053 (1) - 670.053 652.898 17.155

1966 ............................................... 668.922 (1) - 668.922 711.745 — 43.823

1967 ............................................... 707.543 (1) 28.000 735.543 749.028 — 13.485

1968 ............................................... (2) 748.847 39,380 (2) 788.227 (2) 785.807 2.420

1969 ............................................... 751.814 39.380 791.194 754.615 36.579

(1) Il contributo di 11,380 milioni è stato devoluto a ll’ IN AM ai sensi delPart. 1 della legge 
24 ottobre 1966, n. 934.

(2) A l netto dei contributi derivanti da crediti accertati anteriormente al 1° gennaio 1968 (58.278 
milioni) e delle prestazioni per assegni familiari ad essi corrispondenti (51.078 milioni).



805

A n d a m e n t o  d e i  c o n t r i b u t i  (p r o d u z i o n e  e  S t a t o ) e  d e l l e  p r e s t a z i o n i

d a l  1963 AL 1969

M ilion i M ilion i

C O N T R I B U T I
800.COS

P R E S T A Z I O N I

7 5 0 .0 0 0

7 0 0 .0 0 0

5 5 0 .'5 5 0 .OSO

509.0005 0 0 .0 0 0

1968196719661964 196S

Contribuzioni. — Ammontano nel complesso a 19.466,6 milioni con un sen
sibile aumento rispetto al precedente esercizio attribuibile in particolare al 
contributo a favore del Fondo addestramento professionale ai lavoratori, fis
sato, per l’anno 1969, in un importo (13.000 milioni) superiore di 2.290 mi
lioni a quello del 1968 e alla contribuzione agli Enti di patronato, calcolata 
più propriamente da quest’anno in base al criterio della competenza.

Si riporta di seguito la specifica delle contribuzioni a carico della Cassa 
negli anni dal 1965 al 1969.

C o n t r i b u z i o n i  a  E n t i  v a r i  n e g l i  a n n i  1965-1969

A N N I Ispettorato 
del lavoro

Enti 
di patro

nato

Fondo
addestra

mento
profes
sionale

lavoratori

Istituto
italiano

medicina
sociale

Varie TOTALE Tari azioni 
percentuali

, (in  m i l i o n i  di  l i r e)

1 9 6 5 .................... 1.753 1.483 6.650 15 3 9.904 —
1968 ..................... 1.742 1.474 9.162 — — 12.378 24,98%
1907 ..................... 1.739 1.471 9.760 14 — 12.984 4,90%
1908 ..................... 1.839 1.556 10.710 25 _ 14.130 8,83%
1969 .................... 2.076 4.374 13.000 17 — 19.467 37,77%
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Spese di amministrazione. — Ammontano a 18.353,3 milioni (comprensivi di 
4.139,6 milioni quale quota per i servizi svolti dallo SCAU), con un aumento di 
2.719 milioni rispetto all’esercizio precedente, motivato dalla generale espan
sione dei vari capitoli di spesa, fermo restando il criterio dell’attribuzione alla 
Cassa in base ai costi effettivamente rilevati per la sua gestione.

Nel prospetto che segue viene evidenziato l’andamento delle spese di ammi
nistrazione dal 1965 al 1969 e la loro incidenza sulle entrate e sulle uscite della 
gestione.

I n c i d e n z a  d e l l e  s p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e  s u l l e  e n t r a t e  e  u s c i t e  

d e l l a  Ca s s a  u n i c a  a s s e g n i  f a m i l i a r i  d a l  1965 a l  1969

A N N I

SPESE
D I

AM M INI
STR A ZIO N E

(1)

E N T R A T E U S C I T E TOTALE delle E N TR A TE  
e delle U SC ITE

Im porto
Percen
tu a le  di 

incidenza
Im porto

P ercen
tu a le  di 

incidenza
Im porto

Percen 
tu a le  di 

incidenza

(in m ilioni) (in  milioni) (in milioni) (in m ilioni)

1965 .................. 12.470 690.336 1,81 % 675.334 1,85 % 1.365.670 0,91 %

1966 .................. 16.298 684.694 2,38 % 763.269 2,14 % 1.447.963 1,13 %
1967 . . . . . 14.803 749.450 1,98 % 788.953 1,88 % 1.538.403 0,96 %

1968 .................. 15.634 848.863 1,84 % 870.662 1,80 % 1.719.525 0,91 %

1969 .................. 18.353 793.176 2,31 % 803.289 2,28 % 1.596.465 1.15 %

(1) Comprese le spese per accertamenti sanitari.

Interessi passivi maturati sul conto corrente con VINPS. — Ammontano a 
795 milioni e sono indicativi della situazione deficitaria della Cassa, accentuata, 
come è noto, dall’anticipazione gratuita effettuata a favore della Cassa inte
grazione guadagni e dell’assicurazione disoccupazione.

Uscite varie. — Sono rappresentate quasi esclusivamente dai rimborsi di 
contributi, il cui importo (1.391,8 milioni) ha registrato una notevole lievita
zione rispetto all’esercizio precedente.

A conclusione della disamina delle uscite occorre un breve cenno sulla 
svalutazione dei crediti contributivi e sulla perdita accertata nell’anno per irre- 
cuperabilità dei crediti stessi.

Mentre quest’ultima partita, cui fa riscontro fra le entrate un prelevamento 
di pari importo dal fondo svalutazione, deriva da accertate irrecuperabilità 
di crediti da parte delle Sedi provinciali, la svalutazione presunta dell’anno 
sull’incremento netto registrato dai crediti contributivi, è stata calcolata in 
misura tale da fare assumere al fondo svalutazione — evidenziato fra le passi
vità — un’entità pari al 30 % del valore dei crediti contributivi alla fine del
l’esercizio. Tale percentuale infatti è stata giudicata congrua a rappresentare
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il grado di inesigibilità medio al 31 dicembre 1969, dei crediti contributivi vantati 
dall’Istituto nei confronti delle aziende, tuttora appesantiti da vetuste partite 
per il cui recupero è stata esperita una o più volte, senza successo, l’azione legale.

Qualora nel corso del 1970 si dovesse intensificare l’azione volta ad accer
tare le effettive inesigibilità con conseguente eliminazione contabile delle partite 
irrealizzabili, il rapporto fra l’ammontare dei crediti e il relativo fondo di svalu
tazione potrebbe essere ridimensionato.

STATO PATRIMONIALE

I dati concernenti la situazione patrimoniale della Cassa sono riepilogati 
nel prospetto che segue ed opportunamente raffrontati con quelli dell’anno 
precedente. Nel successivo prospetto e relativo grafico, viene inoltre rappre
sentato l’andamento dei risultati economici di esercizio e della consistenza 
patrimoniale netta negli ultimi anni, il che pone in piena evidenza il progressivo 
peggioramento della gestione.

Situazione
al

31 dicem bre
1969

Situazione
al

31 dicem bre 
1908

Differenze

(in m ilioni di lir 3) .

A T T I V I T À ’

Credito verso lo S t a t o .............................................................. 2.845 2.845 ---

Credito verso la Cassa integrazione g u a d a g n i.................. 52.330 52.330 —
Credito verso l’assicurazione d isoccupazione...................... 1.555 1.555 —

Crediti contributivi netti verso le a z ie n d e .......................... 10.950 8.422 + 2.528

Crediti d iv e r s i ................................................................................. 877 910 — 33

T o t a l e  a t t iv it à  . . . 68.557 66.062 + 2.495

Disavanzo p a tr im o n ia le .............................................................. 16.694 6.581 + 10.113

85.251 72.643 + 12.608

P A S S I V I T À ’

Debito in c/c verso l ’I N P S ..................................................... 60.422 49.479 + 10.943

Prestazioni rimaste da pagare ...................... ...................... 11.157 12.989 — 1.832

Debiti d i v e r s i ................................................................................ 4.633 1.873 + 2.760

Fondo svalutazione crediti c o n tr ib u t iv i............................... 3.285 2.548 + 737

T o t a l e  p a s s iv it à  . . . 79.497 66.889 _L 12.608

Fondo (li r i s e r v a ............................................................................ 5.754 5.754 —

85.251 72.643 + 12.608
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A n d a m e n t o  d e i  r i s u l t a t i  e c o n o m i c i  d i  e s e r c i z i o  e  d e l l a  c o n s i s t e n z a  

p a t r i m o n i a l e  n e t t a  d e l l a  Ca s s a  u n i c a  a s s e g n i  f a m i l i a r i  d a l  1963 a l  1969

A N N I Risultato economico di esercizio (1) Situazione patrimoniale netta 
a fine esercizio

( in  mi l i o n i  di  l i r e)

1963 ............................... + 81.069 + 27.612

1964 ............................... + 96.435 + 124.047

1965 ............................... + 15.002 + 139.049

1966 ............................... — 78.574 + 60.475

1967 ............................... — 39.503 + 20.972

1968 ............................... — 21.799 — 827

1969 ............................... — 10.113 — 10.940

(1 ) C o m p r e s a  l ’a s s e g n a z i o n e  a l  f o n d o  d i  r i s e r v a .

M ilioni

RISULTATI ECONOMICI DI ESERCIZIO
200.000 200.000

—  -  S IT U A Z IO N E  PA T RIM O N IA L E N ET TA

150.000 ISO.080

103.009 100.000

50.090

50 .080

160.009

1964 1965

Credito verso lo Stato. — Ammonta a 2.845 milioni e rappresenta l’ultima rata 
trimestrale (come noto posticipata) del contributo dello Stato per prestazioni 
del settore agricoltura, ai sensi dell’art. 23 della legge 17 ottobre 1961, n. 1038, 
riscossa nel 1970.
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Credito verso la Cassa integrazione guadagni e credito verso V assicurazione 
disoccupazione. — Come più volte segnalato, il credito della gestione nei con
fronti della Cassa integrazione guadagni (52.330 milioni) e dell’assicurazione 
disoccupazione (1.555 milioni) non è produttivo di interessi.

Al riguardo occorre far rilevare ancora una volta come tali anticipazioni, 
disposte da norme di legge in un momento in cui la Cassa unica assegni fami
liari presentava un andamento finanziariamente ed economicamente attivo, 
hanno in effetti arrecato alla gestione un danno in interessi, valutabile, per il 
periodo dal 1965 al 1969 compreso, in circa 6 miliardi.

Appare indispensabile pertanto la ricerca di un’urgente soluzione che con
senta alla Cassa il sollecito reintegro delle anticipazioni effettuate.

Crediti contributivi netti verso le aziende. — Ammontano a 10.949,9 milioni 
e presentano un incremento di 2.528,4 milioni rispetto al 1968. A fronte di tale 
posta dell’attivo figura tra le passività il fondo svalutazione crediti nella misura 
del 30 % del valore nominale dei crediti stessi. Tale percentuale si discosta di 
poco da quella del 1968 (30,25 %), in quanto la composizione qualitativa delle 
partite creditizie, agli effetti della loro esigibilità, è risultata pressoché identica 
a quella rilevata alla fine del precedente esercizio.

Crediti diversi. — Figura sotto tale voce il solo credito di 876,2 milioni 
per prestazioni da recuperare di importo pressoché uguale a quello del 1968 
(909,3 milioni).

Debito in conto corrente verso VINPS. — La precaria situazione finanziaria 
della Cassa è chiaramente rappresentata dall’importo del debito in conto cor
rente verso l’Istituto che, dai 49.478,9 milioni del 1968 è passato a 62.422,3 
milioni al 31 dicembre 1969.

La causa dell’aumento del saldo passivo di conto corrente alla fine dell’eser
cizio è conseguente allo squilibrio economico registrato dalla gestione nel 1969, 
ma l’origine della notevole esposizione debitoria della Cassa nei confronti del
l’Istituto va ricercata nelle pesanti immobilizzazioni interne infruttifere delle 
quali si è in precedenza discorso.

Debiti diversi. — La voce in argomento registra nel complesso un aumento 
di 927,4 milioni rispetto al precedente esercizio. Tale aumento è il risultato di 
due componenti di segno opposto ; infatti alla contrazione del debito per pre
stazioni (— 1.832,3 milioni) si contrappone il notevole incremento degli altri 
debiti ( +  2.759,7 milioni), fra i quali figura il debito per contribuzioni che si 
riferisce per 1.661,7 milioni all’Ispettorato del lavoro, per 2.617,4 milioni agli 
Enti di patronato e assistenza sociale e per 8,8 milioni all’Istituto italiano di 
medicina sociale.
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*  * *

Il disavanzo patrimoniale della Cassa al 31 dicembre 1969, al netto del fondo 
di riserva ammontante a 5.753,7 milioni, ha raggiunto l’importo di 10,940,3 
milioni (1968 : 827,6 milioni).

Il peggioramento della situazione patrimoniale deve essere valutato tenendo 
anche conto delle osservazioni già svolte sull’andamento economico della gestione 
che da alcuni esercizi denota una situazione di squilibrio destinata ad accentuarsi 
nel prossimo futuro. Di tale squilibrio sono state anche indicate le principali 
cause. Xon rimane pertanto che riconfermare l’urgente necessità di idonee 
soluzioni legislative che consentano alla Cassa di ritrovare l’equilibrio econo
mico, finanziario e patrimoniale, attualmente compromesso.

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Nell’esercizio 1969 la Gestione della Cassa unica assegni familiari ha 
continuato ad essere interessata dagli effetti del D .P.R. 27 aprile 1968, n. 488, 
che ha prorogato fino al 31 dicembre 1970 i massimali retributivi, nonché della 
legge 5 novembre 1968, n. 1115, che tra  l’altro ha posto in via permanente 
a carico della Gestione l’onere connesso con la erogazione degli assegni fami
liari ai lavoratori disoccupati e agli operai ammessi al trattam ento della Cassa 
integrazione guadagni.

Il primo dei suddetti provvedimenti incide in misura notevole sul get
tito  contributivo, determinandone una sostanziale stabilizzazione malgrado il 
generale incremento intervenuto nelle retribuzioni e l’ampliamento delle voci 
soggette a contribuzione, disposto dall’art. 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153.

Il secondo provvedimento, e cioè quello contenuto nella citata legge 1115/
1968, incide invece in misura assai rilevante sulle uscite per prestazioni: tale 
circostanza induce a considerare con responsabile preoccupazione il serio pro
blema derivante dal fatto che la legge stessa, nell’addossare alla Gestione così 
pesanti oneri (nel 1969: 40.039 milioni ; nel 1968: 42.424 milioni) non ne ha 
indicato nè previsto alcuna fonte di copertura. E il problema sembra ancor più 
grave ove lo si consideri alla luce dei principi scaturenti dall’art. 81 della 
Costituzione, secondo cui ogni legge « che importi nuove e maggiori spese deve 
indicare i mezzi per farvi fronte ».

Ulteriori disposizioni che hanno interessato l’andamento della Gestione 
soprattutto  negli ultimi mesi dell’esercizio 1969 sono quelle contenute nella 
legge 30 aprile 1969, n. 153, concernente la revisione degli ordinamenti pen
sionistici e contenente altresì norme in materia di sicurezza sociale.

Tra di esse meritano una particolare menzione:

— il già citato art. 12 che, sostituendo gli a rtt. 27 e 28 del T.U. appro
vato con D.P.R. 30 maggio 1955, n. 797, ha ridotto l’elenco delle voci escluse 
dalla retribuzione imponibile, ed ha contestualmente abrogato l’art. 74 dello 
stesso T.U., concernente la percentuale della retribuzione imponibile corri
sposta ai produttori di assicurazione, dettando in proposito una nuova disci
plina ;
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—- Part. 43 che, modificando gli a rtt. 6, 7 e 9 del citato T.U., ha ele
vato i limiti di reddito ai fini della corresponsione degli assegni per i familiari 
a carico ;

— gli a rtt. 44 e 45 che, nel sancire il principio della incompatibilità 
degli assegni familiari con le quote di maggiorazione della pensione, hanno 
posto a carico della CUAF l’obbligo di corrispondere al « Fondo pensioni dei 
lavoratori dipendenti », di nuova istituzione, l’ammontare delle prestazioni 
non erogate in conseguenza della accennata incompatibilità. Detto ammontare 
viene determinato forfettariamente con deliberazione del Consiglio di Ammi
nistrazione dell’INPS.

Nel corso dell’anno sono stati inoltre emanati, ai sensi degli artt. 29 e 35 
del T.U. sugli assegni familiari, numerosi decreti ministeriali concernenti la 
valutazione in contanti delle prestazioni in natura nonché la determinazione 
di salari medi e di periodi medi di occupazione.

Un cenno particolare meritano, infine, le deliberazioni adottate dal Comi
tato speciale preposto alla Gestione che tra  l’altro ha risolto in sede ammini
strativa taluni problemi insorti in sede di applicazione della legge 30 aprile
1969, n. 153.

Conto economico. — Il risultato economico dell’esercizio si compendia in 
un disavanzo di 10.113 milioni che ha elevato il disavanzo patrimoniale esi
stente al 1° gennaio 1969 da 6.581 milioni a 16.694 milioni.

Tali dati rendono superfluo qualsiasi commento : infatti essi evidenziano 
da soli una situazione di grave squilibrio le cui cause vanno ricercate, soprat
tu tto , sia nella proroga dei massimali retributivi sia nelle provvidenze dispo
ste a favore dei lavoratori disoccupati e degli operai ammessi alla Cassa inte
grazione guadagni, cui si è già accennato nella premessa.

A tali fattori di squilibrio sono da aggiungere il mancato adeguamento del 
contributo dovuto per i lavoratori dell’agricoltura iscritti negli elenchi no
minativi compilati dallo SCAU — contributo rimasto invariato nella misura 
del 1957 — nonché le anticipazioni effettuate dalla CUAF alla Cassa integra
zione guadagni e all’assicurazione disoccupazione per il complessivo importo 
di circa 53.886 milioni senza aggravio di interessi. Infatti tra  l’altro tali an ti
cipazioni, sottraendo alla Cassa una così rilevante parte delle proprie disponi
bilità, hanno costretto la gestione medesima a ricorrere, a sua volta, ad an ti
cipazioni che sono state peraltro gravate da interessi passivi.

Scendendo ad un più analitico esame delle singole componenti del conto 
economico e ponendo a raffronto le stesse con i corrispondenti dati dell’eser
cizio 1968, si osserva che sia le entrate sia le uscite hanno subito una diminuzione.

Infatti le entrate si sono ridotte da 848.863 milioni a 793.176 milioni.
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In  particolare i contributi a carico della produzione, che ne costituiscono 
la partita  più rilevante, hanno subito una diminuzione di 55.311 milioni, es
sendosi ridotti da 807.125 milioni a 751.814 milioni.

Invariati sono rimasti, rispetto al precedente esercizio, i contributi a ca
rico dello Stato, am m ontanti a 39.380 milioni, mentre le entrate varie, costi
tuite dagli interessi di mora e dal recupero di prestazioni, si sono ridotte da 
2.358 milioni a 1.918 milioni.

Completa il conto delle entrate l’importo di 64,7 milioni, costituito dal 
prelievo effettuato dal fondo svalutazione crediti a copertura della corrispon
dente perdita derivante dall’accertata irrecuperabilità di crediti contributivi, 
iscritta tra  le uscite.

Come dianzi accennato, anche le uscite della Gestione presentano rispetto 
al 1968 una sensibile flessione, essendosi ridotte da 870.663 milioni a 803.289 
milioni. Tale flessione è da attribuirsi essenzialmente alla diminuzione veri
ficatasi nelle uscite per prestazioni, in parte compensata dall’aumento veri
ficatosi nelle contribuzioni, nelle spese di amministrazione e, infine, nel rim 
borso di contributi.

Per quanto concerne, in particolare, le prestazioni, si osserva che — anche 
escludendo dal calcolo, per il motivo già accennato a proposito dei contributi, 
gli assegni residui al 1° gennaio 1968, assunti per la prima volta nella contabilità 
della Gestione a decorrere dall’esercizio 1968 — la spesa effettiva sostenuta, 
al titolo di cui trattasi, nell’esercizio 1969 risulta di 31.192 milioni inferiore 
a quella del 1968.

Tale flessione sembra imputabile sia alle carenze lavorative verificatesi 
negli ultimi mesi del 1969 sia agli effetti della disposizione contenuta nell’art. 44 
della legge 30 aprile 1969, n. 153, concernente il divieto di cumulo degli as
segni familiari con le quote di maggiorazione delle pensioni e di cui si è già fatto 
cenno nelle premesse. Non sembra peraltro inutile rilevare che la minore spesa 
derivante dal suddetto divieto dovrebbe essere compensata dalFobbligo — 
imposto alla gestione dall’art. 45 della legge stessa — di versare al Fondo pen
sioni dei lavoratori dipendenti una somma pari all’ammontare degli assegni 
non erogati, determ inata tu ttav ia  forfettariamente. Per il 1969, tale somma 
è sta ta  calcolata in 7.800 milioni.

In  ordine alle contribuzioni, il Collegio Sindacale non può esimersi dal ri
levarne il costante incremento e ciò malgrado il progressivo peggioramento 
della situazione economico-patrimoniale della gestione.

In  particolare nel 1969 l’importo complessivo delle contribuzioni poste 
a carico della CUAF, pari a 19.467 milioni, presenta rispetto al precedente 
esercizio un aumento di 5.337 milioni, dovuto al maggior contributo a favore 
del Fondo addestramento professionale nonché a favore degli Enti di patronato.
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Le spese di amministrazione si sono a loro volta elevate da 15.634 milioni 
a 18.353 milioni, ivi compresa la quota posta a carico della gestione per i ser
vizi svolti dallo SCAU.

L ’accennato aumento, pari a 2.719 milioni, è da imputarsi alla generale 
espansione dei costi amministrativi sostenuti per l’espletamento degli adem
pimenti di competenza della gestione.

In  ordine agli interessi passivi m aturati sul c/c con l’INPS, il Collegio Sin
dacale non può esimersi dal sottolineare, ancora una volta, l’anomalia della 
situazione determ inata dal fatto che, in conseguenza delle già accennate anti
cipazioni senza interessi effettuate dalla gestione alla Cassa integrazione gua
dagni e all’assicurazione disoccupazione ai sensi dei DD.LL. 29 marzo 1966, 
n. 129 e 9 novembre 1966, n. 914, la gestione stessa si è trovata nella necessità 
di ricorrere a sua volta ad anticipazioni che sono state peraltro maggiorate 
degli interessi passivi. A tale proposito occorre sottolineare che i decreti in ter
ministeriali sinora emanati ai sensi di legge per sanzionare le anticipazioni corri
sposte alle gestioni dianzi indicate, rinviavano ad un successivo decreto la deter
minazione delle modalità e dei tempi di restituzione delle anticipazioni stesse.

Malgrado il tempo trascorso e la pesante situazione della Cassa unica as
segni familiari, il decreto non è stato  ancora emanato.

Come già accennato, l’eccedenza delle uscite sulle entrate ha determinato 
un disavanzo di esercizio di 10.113 milioni.

Stato patrimoniale. — Le a ttiv ità  dello stato patrimoniale ammontano a 
68.557 milioni: esse presentano rispetto al 1968 un incremento di circa 2.496 
milioni dovuto all’aumento verificatosi nei crediti contributivi verso le aziende, 
in parte compensato dalla diminuzione verificatasi nei crediti per prestazioni 
da recuperare.

Rinviando a quanto già accennato in sede di commento al conto econo
mico in merito ai crediti per le anticipazioni effettuate ai sensi dei citati DD.LL. 
129/1966 e 914/1966, si osserva che anche le passività hanno subito un aumento, 
essendosi elevate da 66,889 milioni a 79.497 milioni.

Tale incremento, pari a 12.608 milioni, è sostanzialmente dovuto all’au
mento verificatosi nel debito in c/c verso FIN PS, che costituisce la partita  più 
rilevante del passivo, e che è salito da 49.479 milioni a 60.422 milioni ( +  10.943 
milioni). Tale circostanza conferma il già evidenziato deterioramento della 
situazione economico-patrimoniale della gestione.

E da rilevare inoltre, tra  le passività, il fondo svalutazione crediti con
tributivi il cui importo, pari a 3.285 milioni, corrisponde al 30 % del valore 
nominale dei crediti stessi, inseriti tra  le attività.

Invariato nella misura di 5.754 milioni è rimasto il fondo di riserva di cui 
all’art. 50 del T.U. approvato con D.P.R. 30 maggio 1955, n. 797.
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La situazione patrimoniale di fine esercizio presenta quindi, come già detto, 
un saldo passivo che, per effetto del disavanzo dell’esercizio, si è elevato da 
6.581 milioni a 16.694 milioni, comprensivi del fondo di riserva di cui al citato 
art. 50.

I dati suesposti concordano con quelli risultanti dalle scritture contabili, 
la cui tenuta è risultata regolare. Di ciò il Collegio dei Sindaci dà atto, ai fini 
della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

F e r n a n d o  Ch ie s a  

A m l e t o  B a r n i  

G io v a n n i  L o p e z  

Ma n l i o  L o V e c c h io  M ixsti 

G a v in o  S a l is





R E N D I C O N T O
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CASSA UMICA ASSEGNI 

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

C re d ito  v e r s o  lo S ta to  p e r  c o n t r ib u to  d i  c u i  a l l ’a r t .  23 d e lla  le g g e  17 o tto b re  1961, n . 1038

C red ito  v e rso  la  C assa  in te g ra z io n e  g u a d a g n i p e r  a n tic ip a z io n e  di cu i a i i ’a r t .  5 d e lla  legge 
5 lu g lio  1965, n. 833, a l l ’a r t .  6 del D. L. 29 m arzo  1966, n. 129 e  a i l ’a r t .  11 del D . L. 9 
n o v e m b re  1966, n. 9 1 4 ..........................................................................................................................................................

C red ito  v e rso  l ’a s s ic u ra z io n e  o b b lig a to r ia  p e r la  d iso c cu p a z io n e  in v o lo n ta r ia  pe r a n tic ip a z io n e  di 
cu i a l l ’a r t .  6 del D. L, 29 m arz o  1966, n. 129 e a l l ’a r t .  11 del D. L, 9 n o v e m b re  1966, n. 914

C re d i t i  c o n t r ib u t iv i  n e t t i  v e r s o  le  a z ie n d e

L.

C red iti d iv e rs i:

prestazioni da recuperare

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à

D is a v a n z o  p a t r im o n ia l e  :

al 1° gennaio 1969  L.

p i ù  disavanzo dell’e s e r c iz io .............................................................................. t

L.

6.581.334.637

10.112.739.287

L.

2.845.000.000

52.330.414.882

1.555.185.158

10.949.967.693

876.275.736

68.556.843.469

16.694.073.924

85.250.917.393

I I  O a p o  d e l l ’ I s p e t t o r a t o  p e r  i  b i l c m c i  

I t a l o  S a n t i n i

I l Direttore generale 

C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i
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FAMILIARI AI LAVORATORI

al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À

D ebito  in co n to  c o rre n te  v e rso  l’Is ti tu to  n a z io n a le  d e lla  p re v id e n z a  so c ia le . L. 60.422.369.534

D ebiti :

per prestazioni 

per contribuzioni 

per concorso alle del Servizio contributi agricoli unificati

11.156.842.252

4.287.988.800

344.973.341

25.000
15.789.829.393

F o n d o  sv a lu ta z io n e  c re d iti  c o n tr ib u tiv i . L. 3.284.990.300

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t i  . L. 79.497.189.227

F o n d o  di riserva (art. 50 del T.U. approvato con D.P.R. 30 maggio 1955, n. 797) 5.753.728.166

L. 85.250.917.

1 Sfaldaci

F e r n a n d o  C h i e s a  —  A m l e t o  B a r n i  —  G i o v a n n i  L o p e z  

M a n l i o  L o  V e c c h i o  M u s t i  —  G a v i n o  S a l i s

I l  P r e s i d e n t e  

G a e t a n o  P a n e l l i
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CASSA UNICA ASSEGNI 

Entrate e uscite

E N T R A T E

1 C o n t r i b u t i .......................................................................................................................................................... . L . 751.813.977.314

2 Contributi a carico dello Stato :

ai sensi dell’art. 23 della legge 17 ottobre 1961, n. 1038 . L, 11.380.000.000

ai sensi dell’art. 9 della legge 14 luglio 1967, n. 585 . . . .  » 28.000.000.000
39.380.000.000

3 Entrate varie :

interessi di m o r a .............................................................................................. L. 645.716.613

recupero di p r e s t a z i o n i ...............................................................................» 1.271.916.390
1.917.633.003

4 P re liev o  d a l fo n d o  sv a lu ta z io n e  a  c o p e r tu ra  d e lia  p e rd ita  a c c e r ta ta  su i c re d iti  co si t r ib u t iv i  . L . 64.713.372

T o ta le  d e l l e  e n t r a t e  L . 793.176.323.689

5 D isav an zo  d i e se rc iz io  . . . . . . . . 10.112.739.287

-

L. 803.289.062.976



FAMILIARI AI LAVORATORI 

delTesercizio 1069

U S C I T E

'

1 Prestazioni !

assegni f a m i l i a r i ......................................................................................................L.

assegni fam iliari ai lavoratori d i s o c c u p a t i ................................................. »

assegni fam iliari ai coltivatori d i r e t t i ......................................................... »

assegni familiari ai coloni e m e z z a d r i ...........................................................»

690.954.004.578

40.039.317.396

16.323.202.802

3.765.841.532

assegni per congedi m a t r i m o n i a l i ....................................................................» 3.532.688.690
754.615.054.998

2 O n ere  dì cui a ü ’a r t  45 d e l la  legge 30 a p r i l e  1969, n. 1 5 3 ................................................ L. 7.800.000.000

3 C o n t r i b u z i o n i ...................................................................................................................................... 19.466.614.200

4 Spese  di a m m i n i s t r a z i o n e ................................................................................................ .........  . 18.353.345.000

5 In te re ss i  p a ss iv i  :

sul conto corrente con l’Is titu to  nazionale della previdenza sociale 795.096.940

6 Uscite  v a r ie  :

rimborso di c o n t r i b u t i ............................................................................................. L. 1.391.851.902

interessi passivi d iv e rs i............................................................................................. » 448.592
1.392;300.494

7 P e r d i ta  p e r  a c c e r t a ta  i r r e c u p e r a b i l i t à  di c red i t i  c o n t r i b u t i v i ...................................... L. 64.713.372

8 Svalutazione di crediti con tr ib u tiv i............................................................................... 801.937.972

T o t a l e  d e l l e  u s c i t e L, 803.289.062.976
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Contributi relativi all’anno 1969

Importo Importo

A lessan d ria ................................................ 6.950.848.932 G orizia......................................................... 2.542.429.515

A s t i .............................................................. 2.468.952.091 P o rd e n o n e ................................................ 4.670.498.987

Cuneo .......................................................... 5.716.710.754 T r ie s te ......................................................... 5.134.322.306

N o v a r a ............................................ ....  . 10.048.635.703 U d i n e ......................................................... 6.650.052.023

T o rin o .......................................................... 68.615.795.704
Friuli-Venezia Giulia . . . 18.997.802.831

V e r c e l l i ..................................................... 8.676.341.963

Piemonte . . . 102.477.285.147

Genova ..................................................... 21.531.580.053

A o s t a .......................................................... 1.940.138.317 I m p e r i a ..................................................... 2.068.437.778

Valle d’Aosta . . . 1.940.138.317
L a S p e z i a ................................................

Savona .....................................................

2.822.380.218

4.426.098.872

B erg am o ..................................................... 14.034.537.843 Liguria . . . 30.848.496.921

B r e s c i a ..................................................... 15.030.231.724

C o m o .......................................................... 15.942.143.547

C rem o n a..................................................... 4.239.783.515
B o lo g n a ..................................................... 16.802.207.186

M a n to y a ..................................................... 4.489.960.530
F e r r a r a ..................................................... 4.733.621.424

Milano ..................................................... 145.777.242.358
F o rlì. . ..................................................... 6.116.393.482

P a v i a .......................................................... 8.821.342.770
Modena ..................................................... 9.483.032.037

S o n d r i o ..................................................... 1.578-205.866
P a r m a ......................................................... 6.170.327.597

V a re se .......................................................... 19.435.313.626
Piacenza .....................................................

Ravenna .....................................................

3.753.742.656

4.510.321.709
Lombardia . . . 229.348.761.779 Reggio E m i l i a ........................................

Emilia-Romagna . . .

6.336.509.527

57.906.155.618
B o lz a n o ..................................................... 5.547.763.802

Trento ......................  ........................... 5.358.836.313

Trentino Alto-Adige . . . 10.906.600.115 Arezzo .....................................................

F i r e n z e .....................................................

4.227.632.167

23.292.618.471

B e l l u n o ..................................................... 2.265.530.447 Grosseto ..................................................... 1.876.747.742

Padova ..................................................... 10.054.185.801 L iv o r n o ..................................................... 5.078.296.011

Rovigo......................................................... 2.280.747.505 L u c c a ......................................................... 4.981.380.622

T r e v i s o ..................................................... 10.042.230.789 Massa C a r r a r a ........................................ 1.968.620.784

V e n e z ia .................................................. 14.208.193.074 P is a .......................................................... 4.988.326.127

Verona...................................................... 9.915.001.538 P i s t o i a ................................................. 3.309.654.579

V ic e n z a ..................................................... 12.003.077.430 S ie n a ......................................................... 3.993.799.103

Veneto . . . 60.768.966.584 Toscana . . . 53.717.075.606
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Segue : Contributi relativi all’anno 1969

Importo Importo

P e r u g i a .................................................. 5.082.231.491 B a r i .............................................................. 8.504.685.995

T e r n i .......................................................... 3.018.274.890 B r i n d i s i ..................................................... 1.864.418.982

Umbria . . . 8.100.506.381 Poggia ..................................................... 2.622.975.187

L e c c e .......................................................... 2.048.906.133

T a r a n t o ..................................................... 3.107.890.045
A n c o n a ..................................................... 4.792.847.980

Puglie . . . 18.148.876.342
Ascoli P ic e n o ......................................... 2.831.211.830

M a ce ra ta ................................................. 2.444.736.996

Pesaro U r b i n o ........................................ 2.750.406.325 M a te ra ..................................................... 1.133.132.893

P o t e n z a ................................................. 1.479.809.801Marche . . . 12.319.203.131
Basilicata . . . 2.612.942.694

P r o s i n o n e ............................................. 2.703.258.793

L a t in a ...................................................... 3.531.522.722 C a ta n z a r o ............................................. 2.869.999.177

R ie ti.......................................................... 874.262.907 2.780.701.059

R o m a .......................................................... 51.706.612.312 Reggio C alabria........................................ 2.281.252.882

V iterbo............................................. 1.354.956.499 Calabria . . . 7.931.953.118

Lazio . . . 60.170.613.238

A g r ig e n to ............................................. 1.213.945.783

C a lta n is s e tta ......................................... 1.634.890.349
C l i ie t i ................ ............................ .... . 2.171.498.417

C a t a n i a ................................................. 4.418.755.633
L ’A q u ila .................................................. 1.509.693.181

E n n a ...................................................... 505.650.577
P e s c a r a .................................................. 2.383.167.702

M e s s in a ................................................. 3.255.818.949
T e r a m o .................................................. 1.342.335.399

P a le r m o ................................................. 9.137.241.542
Abruzzi . . . 7.406.694.099 R a g u s a .................................................. 1.000.750.537

S ira c u s a ................................................. 2.473.967.010

C a m p o b a s s o ......................................... 972.261.996 T rapani ................................................. 1.634.412.158

Molise . . . 972.261.996 Sicilia . . . 25.275.432.538

C a g l i a r i ................................................. 5.980.492.483
A v e ll in o ................................................. 1.346.640.044

N u o r o ..................................................... 753.286.456
B e n e v e n to ............................................. 910.460.677

S a ssa ri ..................................................... 2.737.888.844
C a s e r t a .................................................. 2.286.539.966

N a p o li...................................................... 23.052.931.786 Sardegna . . . 9.471.667.783
S a l e r n o .................................................. 4.396.470.008

Campania . . . 31.993.043.481 TOTALE . . . 751.813.977.314
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Prestazioni relative all’anno 1969

Assegni familiari ai lavoratori dipendenti Assegni familiari 
ai coltivatori d iretti, 

mezzadri e coloni

Assegni per congedi 
m atrimoniali TOTALE

occupati disoccupati

Alessandria................. 4.744.118.560 88.981.062 291.991.056 34.356.208 5.159.446.886

A s t i ............................. 1.824.187.257 40.165.319 193.069.253 12.742.834 2.070.164.663
Cuneo ......................... 3.761.476.938 95.371.580 535.196.066 29.668.409 4.421.712.993

N ovara......................... 5.869.460.907 76.448.360 92.958.435 45.357.914 6.084.225.616
T o r in o ......................... 43.782.877.130 246.993.653 319.475.555 439.409.860 44.788.756.198

Vercelli . . . . . . . 4.219.462.933 60.552.820 111.516.960 41.154.821 4.432.687.534

Piemonte . 64.201.583.725 608.512.794 1.544.207.325 602.690.046 66.956.993.890

A osta............................ 1.446.568.737 45.919.340 35.880.767 8.478.217 1.536.847.061

Valle d’Aosta . 1.446.568.737 45.919.340 35.880.767 8.478.217 1.536.847.061

B ergam o ..................... 10.538.388.634 178.241.000 249.331.442 88.994.231 11.054.955.307

B rescia......................... 13.920.145.824 268.470.330 427.996.389 98.727.649 14.715.340.192

Como............................. 9.924.307.576 104.975.138 83.160.129 88.721.336 10.201.164.179

C rem ona..................... 3.940.592.676 65.155.565 163.817.060 22.195.083 4.191.760.384

M a n to v a ..................... 3.713.612.532 137.564.948 338.453.184 28.357.466 4.217.988.130

M ila n o ......................... 94.811.906.472 413.991.283 148.681.679 585.046.591 95.959.626.025

P avia ............................. 5.578.057.204 103.841.610 146.068.270 46.542.597 5.874.509.681

Sondrio......................... 1.642.063.603 120.355.980 80.739.406 8.087.872 1.851.246.861

V a r e se ......................... 10.928.570.476 100.207.595 38.372.312 105.260.191 11.172.410.574

Lombardia . 154.997.644.997 1.492.803.449 1.676.619.871 1.071.933.016 159.239.001.383

Bolzano........................ 5.103.613.124 161.256.060 460.575.349 19.252.324 5.744.696.857

Trento ......................... 5.155.496.144 396.587.642 268.872.649 25.776.042 5.846.732.477

Trentino Alto-Adige . 10.259.109.268 557.843.702 729.447.998 45.028.366 11.591.429.334

Belluno......................... 1.757.646.183 190.484.300 72.878.376 11.720.177 2.032.729.036

Padova ......................... 10.434.751.690 347.106.025 508.095.545 •60.636.173 11.350.589.433

E o v ig o ......................... 2.682.455.474 284.888.550 214.839.277 10.536.176 3.102.719.477

T reviso......................... 8.327.001.999 211.504.710 545.330.026 70.851.758 9.154.688.493

V e n e z ia ..................... 14.000.311.838 237.155.593 405.441.181 79.496.284 14.722.404.896

V erona......................... 8.868.879.853 214.515.980 510.278.738 67.618.165 9.661.292.736

V ic e n z a ..................... 10.161.389.640 301.518.375 294.864.365 86.819.823 10.844.592.203

Veneto . 56.232.436.677 1.787.173.533 2.551.727.508 387.678.556 60.959.016.274
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Segue : Prestazioni relative all’anno 1989

Assegni familiari ai lavoratori dipendenti
Assegni familiari Assegni per congedi 

matrimoniali
occupati disoccupati

ai coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni

TOTALE

G orizia......................... 1.863.199.915 28.085.080 26.079.329 14.239.588 1.931.603.912
P o r d e n o n e ................ 3.519.345.462 87.728.380 139.743.920 32.818.268 3.779.636.030
T r ie s te ......................... 3.777.076.709 63.955.700 4.731.516 22.294.434 3.868.058.359
Udine ......................... 5.221.446.669 188.289.883 201.267.403 ■ 34.598.564 5.645.602.519

Friuli-Venezia Giulia . 14.381.088.755 368.059.043 371.822.168 103.950.854 15.224.900.820

Genova ......................... 15.371.130.794 199.051.603 64.298.815 87.221.847 15.721.703.059
Imperia........................ 1.759.652.143 40.810.340 112.571.922 5.523.486 1.918.557.891
La Spezia.................. 2.373.367.126 63.012.720 21.691.477 12.870.251 2.470.941.574

j Savona .........................
1

3.325.421.901 50.395.985 34.045.230 20.399.422 3.430.262.538

Liguria . 22.829.571.964 353.270.648 232.607.444 126.015.006 23.541.465.062

Bologna......................... 10.531.927.524 214.100.606 269.078.975 82.004.233 11.097.111.338
Ferrara......................... 4.182.501.315 352.084.515 120.877.839 21.315.169 4.676.778.838
F o r lì ............................. 5.495.057.742 326.500.830 352.381.001 32.325.236 6.206.264.809
Modena ..................... 6.540.849.715 225.827.238 314.910.122 55.117.112 7.136.704.187
P a r m a ......................... 4.264.156.697 115.101.870 203.652.486 30.558.428 4.613.469.481
Piacenza ..................... 2.738.431.525 96.617.990 179.620.575 18.091.402 3.032.761.492
Ravenna ..................... 4.027.349.832 256.961.000 236,813.865 24.590.929 4.545.715.626
Reggio Emilia . . . . 4.188.221.116 118.381.110 430.371.237 36.069.806 4.773.043.269

Emilia-Romagna . 41.968.495.466 1.705.575.159 2.107.706.100 300.072'. 315 48.081.849.040

A r e z z o ................ .... . 3.041.688.371 68.108.520 227.732.764 33.242.289 3.370.771.944
Firenze......................... 16.616.722.273 145.881.870 205.686.022 126.974.836 17.095.265.001
G r o sse to ..................... 2.134.530.487 60.860.630 193.809.324 7.330.065 2.396.530.506
Livorno ........................ 4.696.431.127 66.740.970 45.952.225 32.998.214 4.842.122.536
L u c c a ......................... 4.430.629.280 74.437.844 84.865.109 25.130.961 4.615.063.194
Massa Carrara . . . . 2.212.256.226 51.099.210 32.742.448 9.409.569 2.305.507.453
P i s a ..................... 4.225.835.156 52.480.060 130.272.467 26.644.601 4.435.232.284
Pistoia ......................... 2.449.518.392 46.641.827 98.404.S81 19.326.115 2.613.891.215
S iena............................. 3.432.390.286 41.150.090 141.739.344 15.208.265 3.630.487.985

Toscana . 43.240.001.598 607.401.021 1.161.204.584 296.264.915 45.304.872.118

Perugia......................... 5.269.011.166 175.105.210 635.921.161 20.108.684 6.100.146.221
T erni............................. 2.917.348.693 ■ 48.458.880 168.780.385 12.651.066 3.147.239.024

Umbria . 8.186.359.859 223.564.090 804.701.546 32.759.750 9.247.385.245
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Segue : Prestazioni relative all’anno 1969

Assegni familiari ai lavoratori dipendenti Assegni familiari 
ai coltivatori diretti, 

mezzadri e coloni

Assegni per congedi 
matrimoniali TOTALE

occupati disoccupati

A ncona......................... 4.371.589.393 72.527.800 189.830.534 23.923.856 4.657.871.583
Ascoli Piceno . . . . '2.878.547.653 97.650.420 511.232.722 9.448.667 3.496.879.462
M acerata..................... 2.457.216.910 97.199.682 396.267.199 9.967.485 2.960.651.276
Pesaro Urbino . . . . 2.844.009.897 144.079.007 387.257.783 9.418.387 3.385.665.074

Marche . 12.S52.a63.853 411.456.909 1.484.588.238 52.758.395 14.501.067.395

Prosinone..................... 3.314.177.831 206.484.840 167.564.162 10.852.570 3.690.079.403
L a t in a ......................... 3.853.820.949 158.311.400 218.561.555 16.168.594 4.246.862.498
E ie t i ............................. 1.167.804.737 85.239.930 112.759.454 2.091.703 1.367.895.824
E o m a ......................... 48.389.456.189 629.917.760 209.703.276 130.788.194 49.359.865.419
V iterbo......................... 1.953.349.770 189.405.276 214.421.947 3.629.035 2.360.806.028

Lazio . 58.678.609. « 6 1.269.359.206 923.010.394 163.530.096 61.034.509.172

Cliieti............................. 2.556.678.414 249.793.630 467.974.263 8.185.458 3.282.631.765
L’A q u ila ..................... 1.895.925.318 245.840.978 280.076.610 3.494.359 2.425.337.265
Pescara......................... 2.939.206.333 79.041.854 178.174.151 6.594.416 3.203.016.754
Teramo......................... 1.598.289.218 112.765.270 210.436.291 4.977.642 1.926.468.421

Abruzzi . 8.990.099.283 687.441.732 1.136.661.315 23.251.875 10.837.454.205

Campobasso................. 1.644.033.166 278.820.532 610.257.324 1.857.008 2.534.968.120

Molise . 1.644.033.166 278.820.532 610.257.324 1.857.098 2.534.968.120

A v e l l in o ..................... 3.164.666.027 706.546.514 312.371.882 1.831.163 4.185.415.586
B e n e v e n to ................ 2.033.490.972 403.677.520 373.446.311 1.552.117 2.812.166.920
Caserta......................... 5.447.894.471 1.176.340.645 336.598.145 6.927.228 6.967.760.489
N a p o l i ......................... 42.809.654.791 3.493.919.759 274.448.120 98.277.128 46.676.299.798
Salerno......................... 8.332.728.884 1.376.370.897 454.888.657 14.547.374 10.178.535.812

Campania . 61.788.435.145 7.156.855.335 1.751.753.115 123.135.010 70.820.178.605

B a r i ............................. 17.261.665.469 2.680.468.198 329.418.054 29.257.714 20.300.809.435
Brindisi........................ 4.215.028.162 1.029.890.077 52.524.034 7.546.855 5.304.989.128
F o g g ia ......................... 6.634.220.368 1.270.371.109 303.789.777 4.490.625 8.212.871.879
L ecce............................ 5.562.985.696 1.786.084.102 110.590.670 4.103.304 7.463.772.772
Taranto........................ 5.639.662.834 729.887.084 120.213.142 10.654.961 6.500.418.021

Puglie . 39.313.882.529 7.496.700.570 916.544.677 56.053.459 47.782.861.235
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Segue: Prestazioni relative all’anno 1969

Assegni familiari ai lavoratori dipendenti Assegni familiari 
ai coltivatori d iretti, 

mezzadri e coloni

Assegni per congedi 
matrimoniali TOTALE

occupati disoccupati

M atera ......................... 1.982.396.173 194.466.883 189.965.255 6.637.591 2.373.465.902

Pot enza. . . . . . . 3.457.987.839 704.047.250 225.242.954 3.853.179 4.391.131.222

Basilicata . 5.440.384.012 898.514.133 415.208.209 10.490.770 6.764.597.124

Catanzaro ................. 7.086.474.675 1.394.509.204 141.002.806 11.435.158 8.633.421.843

Cosenza ........................ 6.313.778.090 1.201.540.532 110.487.011 5.016.507 7.630.822.140

Reggio Calabria . . . 5.183.103.027 1.376.211.967 93.769.101 3.518.236 6.656.602.331

Calabria 18.583.355.792 3.972.261.703 345.258.918 19.969.901 22.920.846.314

Agrigento..................... 3.488.269.698 951.676.852 192.325.144 2.332.985 4.634.604.679

Caltanissetta . . . . 3.611.082.537 640.001.298 92.051.863 9.607.850 4.352.743.548

Catania......................... 9.388.678.551 1.715.675.237 195.125.227 6.371.723 11.305.850.738

E n n a............................. 1.715.030.154 196.218.910 92.471.766 1.748.612 2.005.469.442

Messina ..................... 5.830.423.323 1.246.648.668 90.788.715 7.911.707 7.175.772.413

P a le r m o ..................... 15.444.868.438 1.703.124.491 211.932.937 30.815.658 17.390.741.524

R agusa......................... 2.310.068.992 480.553.410 133.453.280 2.022.704 2.926.098.386

S ir a c u s a ..................... 4.377.362.451 801.634.824 71.864.449 10.854.625 5.261.716.349

Trapani........................ 3.377.327.676 767.215.699 136.803.719 2.553.507 4.283.900.601

Sicilia . 49.543.111.820 8.502.749.389 1.216.817.100 74.219.371 59.336.897.680

Cagliari......................... 10.028.667.723 703.956.905 265.604.700 23.623.923 11.021.853.251

N u o r o ......................... 2.049.046.336 486.761.563 26.661.984 1.700.603 2.564.170.486

S a ssar i..................... . 4.599.594.397 424.316.640 77.242.137 7.227.148 5.108.380.322

Sardegna . 16.677.308.456 1.615.035.108 369.508.821 32.551.674 18.694.404.059

m e n o  :  rettifica compe
tenza 1968 . . . — 2 9 6 . 4 8 9 . 0 8 8 — 2 9 6 . 4 8 9 . 0 8 8

TOTALE . 690.954.004.578 40.039.317.396 20.089.044.334 3.532.688.690 754.615.054.998



FONDO PER GLI ASSUNTORI FERROVIARI





R E L A Z I O N E  
DEL D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso del 1969 il Fondo per gli assuntori ferroviari non è stato interes
sato da alcuna innovazione nel campo normativo ; permane quindi la situazione 
di incertezza già registrata nel precedente esercizio. Le aziende concessionarie 
dei servizi di ferrotranvie infatti, a seguito dell’entrata in vigore della legge 
3 febbraio 1965, n. 14, che ha regolamentato organicamente i servizi di assun
toria nelle ferrotranvie esercitate in regime di concessione, hanno ritenuto supe
ra ta  la normativa contrattuale istitutiva del Fondo in questione ed hanno ces
sato ogni versamento contributivo ed ogni richiesta di rimborso per prestazioni 
erogate, che, secondo la normativa stessa, sono di importo unitario irrisorio 
(indennità di famiglia di L. 25 mensili per la moglie e di L. 15 mensili per 
ciascun figlio, fino a tre figli, con lieve maggiorazione per i figli successivi al terzo).

Appare evidente, pertanto, l’urgenza di un provvedimento legislativo che 
stabilisca il riassetto di tale forma di previdenza o che, ove non ritenga oppor
tuno mantenere in vita  la gestione su basi più aggiornate, ne decida la soppres
sione stabilendo la destinazione della consistenza netta  del Fondo.

CONTO ECONOMICO

Il conto economico risulta formato da due sole voci : una in entrata, per 
interessi m aturati sul conto córrente con l’INPS ed una in uscita per spese di 
amministrazione.

Gli interessi, pari a L. 2.060.678, sono aum entati di 565.000 lire circa, rispetto 
al precedente esercizio, a causa delle aumentate giacenze finanziarie nel conto 
corrente verso l’INPS, accumulatesi attraverso il tempo in conseguenza dello 
squilibrio fra contributi e prestazioni.

Per quanto concerne le spese di amministrazione, attribuite nel modesto 
importo di L. 82.000, si osserva che, malgrado l’inattività del Fondo, esiste 
tu ttav ia  una piccola quota, non eliminabile, dei costi amministra tiv i dell’Isti
tu to  che deve essere posta a carico della gestione, e poiché i costi amministrativi 
complessivi hanno subito una lievitazione nel corso dell’anno 1969, la quota 
di pertinenza del Fondo denuncia un leggero aumento di L. 8.000 rispetto 
al 1968.

53
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STATO PATRIMONIALE

L ’avanzo patrimoniale della gestione, alla fine del 1969, ammonta a 51,2 
milioni, con un aumento, rispetto al 1968 di 1,9 milioni. Tale consistenza trova 
la sua contropartita nel credito in conto corrente verso l’Istituto.

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Anche nell’esercizio 1969 nessun contributo è stato incassato e nessuna 
prestazione erogata dal Fondo per gli assuntori ferroviari.

Le aziende concessionarie di servizi di ferrotranvie infatti, a seguito dell’e
manazione della legge 3 febbraio 1965, n. 14 che ha riordinato la disciplina dei 
servizi di assuntoria svolti nelle ferrovie e tranvie esercitate in concessione, 
hanno ritenuto superato il contenuto degli accordi collettivi stipulati tra  le 
Federazioni nazionali interessate ed hanno quindi cessato ogni versamento 
contributivo come pure ogni richiesta di rimborso delle prestazioni, costituite 
queste ultime da una particolare indennità di famiglia di modestissimo importo 
(L. 25 mensili per la moglie e L. 15 mensili per ciascun figlio).

Il Collegio dei Sindaci prospetta nuovamente la necessità di un riesame 
della situazione del Fondo per gli assuntori ferroviari in quanto, ove l’interpre
tazione data dalle aziende interessate alla legge 3 febbraio 1965, n. 14 fosse rico
nosciuta valida in sede competente, il Fondo stesso, nell’attuale stru ttura, non 
avrebbe più motivo di sussistere.

Il conto economico presenta una sola voce in entrata di L. 2.060.678, per 
gli interessi m aturati sul credito in conto corrente verso l’INPS e una sola voce 
in uscita di L. 82.000 per spese di amministrazione. La differenza fra le due partite, 
pari a L. 1.978.678 costituisce l’avanzo di esercizio che va ad aumentare la consi
stenza patrimoniale netta  che ammonta a fine esercizio 1969 a L. 51.210.988.

I  dati esposti trovano concordanza con le scritture contabili, regolarmente 
tenute. Il Collegio dei Sindaci ne dà atto  ai fini della dichiarazione di regolarità 
del rendiconto.

I l  Collegio dei Sindaci
F e r n a n d o  Ch ie s a  

R ic c a r d o  B e l l a c c i  

P ie t r o  Ca s t a g n o l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

G i u l io  P e t t in e l l i





R E N D I C O N T O
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PONDO PER GLI 

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

C re d ito  in  c o n to  c o r r e n te  v e r s o  l ’I s t i tu to  n a z io n a le  d e l l a  p r e v id e n z a  s o c ia le L .

T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t à

51.210.988

51.210.988

Entrate e uscite

E N T R A T E

I n te r e s s i  s u l  c o n to  c o r r e n te  c o n  l ’I s t i tu to  n a z io n a le  d e l la  p r e v id e n z a  s o c i a l e ................................................ L .

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

2.060.678

2.060.678

I I  C a p o  d e l l ’ I s p e t t o r a t o  p e r  i  b i l a n c i  

I t a l o  S a n t i n i

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i
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A S S U N T O R I  F E R R O V I A R I  

al 31 dicembre 1969

P A S S I V I T À

. . L.

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à  . . L. —

1 A v a n z o  p a t r im o n ia l e  : \

al 1° geimaio 1969
piò, avanzo dell’esercizio .

............................................................................L. 49.232.310

1.978.678

L.

51.210.988

5 1 .2 1 0 .9 8 8

dell’esercizio 1969

U S C I T E

1 S p e s e  d i a m m in i s t r a z io n e  . . L. 82.000

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  . . L. 82.000

2 A v a n z o  d i  e s e rc iz io 1.978.678

L. 2 .0 6 0 .6 7 8

I  S i n d a c i

F e r n a n d o  Ch i e s a  —  K ic c a r d o  B e l l a c c i  —  P ie t r o  C a s t a g n o l i  

G io v a n n i  G a t t i  —  D a n il o  G u e r r i e r i  —  G iu l io  P e t t i n e l l i

I l  P r e s i d e n t e  

G a e t a n o  F a n e l l i





C A S S A
PER IL TRATTAMENTO DI RICHIAMO ALLE ARMI 

DEGLI IMPIEGATI PRIVATI





R E L A Z I O N E  
DEL D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nessun nuovo provvedimento legislativo ha interessato nel corso del 1969 
l’attività della Cassa che si è concretizzata negli adempimenti amministrativi 
connessi a casi di richiamo alle armi degli impiegati privati per fini addestrativi 
e a ricorsi per regolarizzazione di posizioni contributive relative a periodi di 
servizio militare prestato durante il periodo bellico.

CONTO ECONOMICO

Nel prospetto che segue sono riepilogati i dati relativi al movimento eco
nomico della Cassa e alle componenti patrimoniali, posti a raffronto con quelli 
dell’esercizio precedente.

1 9  6 9 1 9  6 8 Differenze

( I n  m i g l i a l a  d i  l i r e )

Situazione patrimoniale netta all’inizio dell’anno 2 .0 9 0 .5 2 4 2 . 1 2 8 .3 9 6 — 3 7 .8 7 2

Entrate :

C o n t r i b u t i ................................................................................. 7 — + 7

I n t e r e s s i  s u l  c/o c o n  l ’I N P S ...................................... 8 5 .1 5 2 6 5 .0 0 9 + 2 0 .1 4 3

A l t r e  e n t r a t e ........................................................................... 1 9 4 2 7 7 — 8 3

T o t a l e  . . . 8 5 .3 5 3 6 5 .2 8 6 + 2 0 .0 6 7

Uscite i

P r e s t a z i o n i ................................................................................. 1 0 7 .6 9 9 9 5 .6 0 2 + 1 2 .0 9 7

S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e ........................................... 8 .1 6 5 7 .5 5 2 + 613

A l t r e  u s c i t e ................................................................................. — 4 — 4

T o t a l e  . . . 1 1 5 .8 6 4 1 0 3 .1 5 8 + 12.706

Risultato di esercizio - Disavanzo....................... — SO.511 — 37.872 + 7 .3 6 1

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno 2 .0 6 0 .0 1 3 2 . 0 9 0 .5 2 4 — 30.511
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Dai dati suindicati risulta una certa uniformità di andamento nei due esercizi 
considerati, conseguente a quanto rilevato in premessa circa l’assenza di qualsiasi 
fatto nuovo nella gestione della Cassa.

Contributi. — Sono pressoché inesistenti (ad eccezione del modestissimo 
importo di L. 7.251 per regolarizzazione di periodi arretrati) il che è da ascrivere 
alla sospensione dell’obbligo assicurativo per le categorie interessate, in atto 
ormai da diversi anni (dal 1° ottobre 1956 è cessato l’obbligo anche per l’ultimo 
settore, quello dei professionisti e artisti).

Interessi maturati sul c/c con VINPS. — Ammontano a 85,1 milioni, contro 
i 65 milioni del 1968.

L’aumento registrato in tale voce, in presenza di una riduzione della gia
cenza di conto corrente, è dovuta al più elevato saggio in base al quale sono stati 
remunerati nel 1969 i capitali della gestione, saggio ragguagliato al rendimento 
medio ponderato di detti capitali, anziché al saggio medio dei conti correnti 
bancari, secondo quanto deciso al riguardo dal Consiglio di amministrazione 
in data 21 novembre 1969.

Altre entrate. — I ricuperi di prestazioni figurano per il modesto importo 
di L. 193.897, ancora inferiore a quello dell’esercizio precedente (L. 277.207).

Prestazioni. — Le indennità erogate per richiamo alle armi sono ammon
tate a 107,6 milioni, importo superiore di circa 12 milioni rispetto a quello del
l’esercizio precedente.

Nella tabella che segue si espone la serie storica delle prestazioni erogate 
dalla Gestione dal 1965 al 1969, il cui andamento irregolare è giustificato dalla 
variabilità nel tempo delle situazioni o necessità che determinano i richiami 
alle armi.

A N N I P re s ta z io n i

(In m ig lia la  d i  lire)

1 9 6 5  ........................................................................................................................................................................ 5 1 .1 5 5

1 9 6 6  ........................................................................................................................................................................ 4 1 .8 1 5

19 6 7  . . .  ....................................................................................................................................................... 4 6 .7 3 9

1 9 6 8  ........................................................................................................................................................................ 9 5 .6 0 2

1 9 6 9  ........................................................................................................................................................................ 1 0 7 .6 9 9

Spese di amministrazione. — Sono state attribuite alla gestione, in base 
ai costi che effettivamente per essa sono stati sostenuti, per l’importo di circa 
8 milioni, con un aumento di circa 0,6 milioni rispetto al 1968, conseguente alla
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espansione dei vari capitoli di spesa in quanto pressocchè invariati sono rimasti 
gli adempimenti amministrativi della Cassa.

L’ammontare delle entrate è stato superato da quello delle uscite, il che 
ha determinato la formazione di un disavanzo di esercizio pari a 30,5 milioni.

STATO PATRIMONIALE

L’avanzo patrimoniale della Cassa ammonta a 2.060 milioni e trova la sua 
contropartita nel credito in conto corrente verso l’INPS.

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Nessun provvedimento normativo ha interessato nel corso dell’anno 1969 
la gestione della Cassa nei confronti della quale è sospeso, ormai da tempo, 
l’obbligo contributivo.

Salvo modesti importi per regolarizzazioni contributive e per recupero 
prestazioni, le entrate sono costituite pressoché unicamente dagli interessi ma
turati sul conto corrente con PINPS ammontanti a 85,1 milioni di lire.

Le prestazioni erogate nell’esercizio in esame (107,7 milioni) risultano 
invece ulteriormente aumentate rispetto a quelle dell’anno 1968 (95,6 milioni); 
in quest’ultimo esercizio, giova rammentare, si determinò un raddoppio del
l’importo complessivo delle indennità pagate rispetto all’anno precedente.

L’altra voce delle uscite per 8,1 milioni è rappresentata dalle spese di am
ministrazione imputate in base ai costi effettivamente sostenuti.

Il risultato dell’esercizio si compendia in un disavanzo di 30,5 milioni che 
riduce la consistenza patrimoniale complessiva da 2.090,5 a 2.060 milioni di lire.

Non essendoci poste nel passivo patrimoniale, l’intera consistenza netta 
al 31 dicembre 1969 figura quale credito nel conto corrente verso l’INPS.

I dati sopra riportati trovano esatta rispondenza nelle scritture contabili 
delle quali è risultata la regolare tenuta. Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto, 
ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

Il Collegio dei sindaci 
F e r n a n d o  Ch i e s a  

S e r g io  Ce s a r e  

A l d o  Co n t in o  

P l a c id o  L o m b a r d o  

G iu l io  M u r a t o r i





R E N D I C O N T O



850

CASSA PER IL TRATTAMENTO DI RICHIAMO

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

C redito  in con to  c o r re n te  verso l ' I s t i tu to  n a z io n a le  d e l la  p re v id e n z a  soc ia le  :

gestione i n d u s t r i a ...........................................................................................................

» a g r ic o l t u r a ............................................................................................................

* c o m m e r c io ............................................................................................................

» credito e  a s s ic u r a z io n e .................................................................................

» professionisti e  artisti  ......................................................

7 7 4 95 4 8 03

» 97 75 0 2 5 0

» 91 7 3 6 0 0 2 4

2 4 2 180 3 4 0

» 27 767 6 94

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . I j .

2 .0 6 0 .0 1 3 .1 1 1

2.060.013.111

II Capo dell’Ispettorato per i  bilanci II Direttore generale

I t a l o  S a n t i n i  C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i



ALLE ARMI DEGLI IMPIEGATI PRIVATI

al 31 dicembre 1969
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P A S S I V I T À

. . . .  L. —

T otale  d e l l e  p a s siv it à . . . L. —

1 Avanzo patrim oniale :

gestione industria : avanzo al 1° gennaio 1969 . . L. 812.841.558

meno disavanzo dell’esercizio ............................................. — 37.886.753
774.954.803

gestione agricoltura : avanzo al 1° gennaio 1969 . . . L. 93.820.005

più  avanzo dell’esercizio 3.930.245
97.750.250

gestione commercio : avanzo al 1° gennaio 1969 . . . L. 884.710.521

più  avanzo dell’e s e r c iz io ................................................... 32.649.503
917.360.024

gestione credito e assicurazione : avanzo al 1° gennaio 1969 L. 272.472.385

meno disavanzo dell’esercizio............................................. — 30.292.045
242.180.340

gestione professionisti e artisti : avanzo al 1° gennaio 1969 L. 26.679.854

più  avanzo dell’e s e r c iz io ................................ ...... » 1.087.840
27.767.694

2.060.013.111

L. 2.060.013.111

I  Sindaei T, _  . , ,I l  Presidente
F e r n a n d o  Ch ie s a  —  Sergio  Ce s a r e  —  A ldo  Co n t in o  „  „

Ga eta n o  F a n e l l i
P la cid o  L om bardo  —  Giu l io  Mu ra to r i
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Ca ssa  p e r  il  t r a t t a m e n t o  m  r ic h ia m o

Entrate e uscite

Industria Agricoltura

E N T R A T E

1 C o n t r i b u t i : ............................................................................................. T, 407 —

2 Interessi sul conto corrente con l’Istituto nazionale delia pre
videnza s o c ia le ....................................................................... » 32.575.165 3.930.245

3 Entrate varie :

ricupero di prestazioni ................................................................. » — —

T otale d e l l e  e n t r a t e  . . . L. 32.575.572 3.930.245

4 Disavanzo di e s e r c iz io ............................................................................. » 37.886.755 —

L. 70.462.327 3.930.245

U S C I T E

1 Prestazioni :

indennità l i q u i d a t e ....................................................................... 65.497.115 —

2 Spese di am m inistrazione . ..........................................................

9

4.965.212 —

T otale d elle  u sc ite  . L. 70.462.327 —

3 Avanzo di esercizio . . . . » 3.930.245

L. 70.462.327 3.930.245
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ALLE ARMI DEGLI IMPIEGATI PRIVATI

dell’esercizio 1969

Commercio Credito e assicurazione Professionisti e artisti T O T A L E

— 6.844 — 7.251

36.971.200 10.558.586 1.117.032 85.152.228

69.990 123.907 — 193.897

37.041.190 10.689.337 1.117.032 85.353.376

— 30.292.045 — 68.178.800

37.041.190 40.981.382 1.117.032 153.532.176

4.082.223 38.093.115 27.135 107.699.588

309.464 2.888.267 2.057 8.165.000

4.391.687 40.981.382 29.192 115,864.588

32.649 503 1.087.840 37.667.588

37.041.190 40.981.382
«

1.117.032 153.532.176
-





CASSA INTEGRAZIONE DEI GUADAGNI 

DEGLI OPERAI DELL’INDUSTRIA





R E L A Z I O N E  
DEL D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Il favorevole andamento dei vari settori delPattività industriale, del quale 
erano già emerse indicazioni nei precedenti esercizi, è sostanzialmente continuato 
nel 1969, esercizio nel quale, di conseguenza, si è verificata una ulteriore contra
zione delle richieste di intervento della Cassa integrazione per quanto riguarda 
la gestione ordinaria. Altrettanto non può dirsi della gestione speciale per l’edi
lizia, ma ciò dipende esclusivamente dalle caratteristiche proprie della gestione, 
i cui interventi, essendo, com’è noto, in larghissima parte determinati da fattori 
meteorologici, tendono tanto più a incrementarsi quanto più si sviluppa l’a tti
vità del settore.

L’accennato andamento dell’attività industriale ha avuto anche la conse
guenza di limitare, almeno come valori, gli interventi straordinari previsti dalla 
legge 5 novembre 1968, n. 1115, il cui onere, come è noto, è assunto 
dallo Stato.

Prima di passare all’esame analitico dei risultati di esercizio delle singole 
gestioni, si ritiene opportuno ricordare che la legge 30 aprile 1969, n. 153 concer
nente la revisione degli ordinamenti pensionistici e norme in materia di sicurezza 
sociale, ha interessato anche la Cassa integrazione guadagni, sia per aver elevato 
a 10 anni il termine di prescrizione dei contributi, sia per la diversa collocazione 
dei crediti contributivi nell’ordine di prelazione di cui all’art. 2778 del codice 
civile, sia, infine e soprattutto, per la disposizione contenuta nell’art. 12 in 
base alla quale la retribuzione considerata ai fini contributivi — la cui disci
plina è stata pure oggetto di importanti modifiche — deve essere presa a riferi
mento anche per il calcolo delle prestazioni a carico delle varie gestioni di previ
denza ed assistenza sociale.

Ciò ha comportato l’inclusione, tra gli elementi integrabili della retribu
zione, di quelle indennità che ancora ne erano rimaste escluse nonostante i nuovi 
più ampi criteri adottati al riguardo nel 1968 dagli organi centrali della Cassa 
e ricordati nella relazione al rendiconto di detto anno. Si è quindi verificato, 
per effetto della menzionata legge, un ulteriore incremento nella misura degli 
assegni di integrazione che si assomma a quello automatico connesso con la 
lievitazione dei salari.
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Il fatto poi che le integrazioni salariali aderiscono ormai perfettamente alla 
retribuzione soggetta al contributo dovuto per il Fondo adeguamento pensioni 
e per le altre assicurazioni sociali fa ritenere quanto meno superato il sistema 
contributivo della Cassa ancorato al massimale vigente per gli assegni familiari, 
la cui applicazione peraltro è attualmente prevista soltanto fino al 31 dicembre 
1970. In  linea con tale indirizzo deve quindi ritenersi la recente legge 2 feb
braio 1970, n. 14 che ha anticipato l’abolizione dell’anzidetto limite per quanto 
riguarda la gestione speciale per l’edilizia e affini, estesa anche alle aziende 
artigiane operanti nel settore.

Si ritiene, infine, opportuno rammentare in questa sede l’art. 15-bis che la 
legge di conversione 12 febbraio 1969, n. 6 ha inserito nel D.L. 18 dicembre 
1968, n. 1232, sostitutivo del D.L. 7 novembre 1968, n. 1118, recante provvedi
menti urgenti a favore delle zone colpite dall’alluvione dell’autunno 1968.

Con tale articolo sono stati disposti interventi a favore degli impiegati, 
operai ed apprendisti delle aziende artigiane e degli impiegati ed apprendisti 
delle aziende industriali rimasti sospesi dal lavoro, in conseguenza delle già 
citate alluvioni, nei comuni indicati nel decreto ministeriale del 6 novembre 
1968 che aveva riconosciuto lo stato di grave crisi economica ai fini dell’applica
zione della legge 1115/1968.

Agli oneri derivanti da tali provvidenze, oltre che con il contributo statale 
di cui alla già citata legge 1115/1968, si farà fronte con un contributo a carico 
delle aziende industriali e artigiane pari al 25% delle indennità corrisposte agli 
impiegati.

GESTIONE ORDINARIA

CONTO ECONOMICO

Il conto economico dell’esercizio in esame si è chiuso con un avanzo di 
406,3 milioni. Pur tenendo conto delle considerazioni che verranno in seguito 
svolte sugli indubbi benefici che la gestione ordinaria della Cassa ha ottenuto 
dagli interventi straordinari disposti dalla legge 1115/1968, sembra potersi rile
vare nel predetto seppure modesto avanzo, il primo verificatosi dall’anno 1963, 
una evidente indicazione del miglioramento economico in atto nel settore indu
striale non edile, dopo la nota crisi congiunturale. Nel prospetto che segue e nel 
successivo grafico, è stato evidenziato l’andamento dei risultati economici della 
gestione dal 1965 al 1969.
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A n d a m e n t o  d e i  r i s u l t a t i  e c o n o m ic i  d e l l a  g e s t i o n e  o r d i n a r i a  

d e l l a  Ca s s a  i n t e g r a z i o n e  g u a d a g n i  d a l  1965 a l  1969

A N N I Risultato economico 
di esercizio

(in milioni di lire)

1965 .................................................................................... — 37.758
1966 ............................................................................................. — 15.471
1967 ................................................................................ — 5.408
1968 .............................................................. — 6.385
1969 ....................................................................... +  406

Milioni Mil ioni

RISU L TA TO  E C O N O M I C O  

DI ESERCIZIO

10.000 10.000

20.000 20.000

30.000

40.000 40.000
1965 19691966 19681967

Al fine di un più completo esame delle risultanze economico-patrimoniali, 
queste sono state poste a raffronto, nel prospetto che segue, con quelle del prece
dente esercizio, evidenziando separatamente l’importo dei contributi e quello 
delle prestazioni accertati per la prima volta nell’anno 1968 e riferiti a periodi 
pregressi.
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Ì 9 6 9 1 968 D if fe re n z e

( i l m i l i o n i  d i  l i r e )

Situazione patrimoniale netta all’inizio dell’anno — 46.310 — 39.925 — 6.385

Entrate :

Contributi della produzione accertati nello 
a n n o ....................................................................... 4.228 4.220 + 8

Contributi derivanti da crediti contributivi 
accertati anteriormente al 1° gennaio 1968 356 356

Contributi dello S t a t o ........................................ 20.000 2.000 -f 18.000
Altre e n t r a t e ......................................................... 18 59 — 41
Partite di g i r o ..................................................... — 223 — 223

T otale  . . . 24.246 6.858 + 17.388

Uscite :

Prestazioni accertate nell’a n n o ...................... (1) 23.320 (1) 10.335 + 12.985
Prestazioni derivanti da crediti contributivi 

accertati anteriormente al 1° gennaio 1968 1.925 1.925
C ontribuzioni......................................................... 37 24 + 13
Spese di a m m in is tra z io n e ............................... 334 460 — 126
Interessi sul c/c con l ’ I s t i t u t o ...................... 121 272 — 151
Altre u sc ite .............................................................. 28 4 + 24
Partite di g i r o ..................................................... — 223 — 223

T otale  . . . 23.840 13.243 + 10.597

Risultato di esercizio - Avanzo (+ )  Disavanzo (—) +  406 — 6.385 + 6.791

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno — 45.904 — 46.310 + 406

(1) Compresi gli interventi straordinari ai sensi della legge 5 novembre 1968, n. 1115.

Contributi della produzione. — Il loro ammontare, pari a 4.227,6 milioni, 
risulta pressoché invariato rispetto al gettito del 1968 e notevolmente inferiore 
al dato del preventivo (5.827 milioni), il quale, peraltro, sulla base delle risul
tanze contabili del primo semestre 1969 era già stato ridimensionato in 4.473 
milioni (dato preconsuntivo). Le cause dell’ulteriore riduzione verificatasi nel 
secondo semestre 1969 possono essere ricercate nelle carenze lavorative dovute 
agli scioperi degli ultimi mesi dell’anno.
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La presenza dei massimali non ha d’altro canto consentito agli aumenti 
intervenuti nelle retribuzioni di assorbire la contrazione del gettito contributivo 
derivante dalle citate carenze.

Contributo dello Stato. — Il contributo dello Stato di cui agli artt. 4 e 13 
della legge 1115/1968 è stato evidenziato tra le entrate della gestione ordinaria, 
in separata evidenza contabile, in ottemperanza al precetto contenuto nelle 
citate norme. L’importo globale del contributo statale, fissato dalla suindicata 
legge in 20 miliardi annui per il periodo dal 1969 al 1973, deve essere ripartito 
con decreto interministeriale tra la Cassa integrazione guadagni e il Fondo 
adeguamento pensioni.

In attesa dell’emissione di detto decreto e salvo successivo eventuale con
guaglio, l’attribuzione alle due gestioni interessate è stata effettuata in propor
zione ai rispettivi oneri netti (prestazioni e relative spese di amministrazione, 
al netto del gettito dell’aliquota contributiva prevista dalla legge) ; poiché 
peraltro gli oneri sostenuti nell’anno dal Fondo adeguamento pensioni sono 
risultati inferiori al gettito dell’aliquota dello 0,15 % prevista dalla legge mede
sima, l’intero contributo di 20 miliardi è stato attribuito alla gestione ordinaria 
della Cassa.

Altre entrate. — Tutte di modesto importo, comprendono gli interessi sulle 
somme anticipate alle aziende dissestate pari a 10,6 milioni, gli interessi di mora 
pari a 3,7 milioni, i recuperi di prestazioni indebitamente erogate per 2,6 milioni 
e il recupero delle spese di amministrazione sostenute per il funzionamento a 
stralcio della gestione di Agrigento per 1,3 milioni.

Prestazioni. — Ammontano a 23.320,1 milioni contro i 10.335,2 milioni del 
precedente esercizio (ivi compresi 2.000 milioni di interventi straordinari e al 
netto di 1.925,1 milioni di assegni afferenti periodi precedenti al 1° gennaio 1968). 
Poiché peraltro le singole componenti delle prestazioni presentano un anda
mento del tutto  difforme, è necessario procedere ad una analisi separata delle 
singole voci.

a) Assegni di integrazione. — Hanno registrato una notevole diminuzione, sia 
rispetto all’esercizio precedente (8.230,2 milioni nel 1968 contro 3.395 milioni nel 
1969), sia rispetto al dato previsionale (10.683 milioni).

La notevole contrazione risulta del tutto  evidente dal numero delle auto
rizzazioni concesse, dal numero degli operai-settimana (numero degli operai 
in integrazione moltiplicato per le settimane in cui ciascuno di essi ha usufruito 
delle prestazioni) e dal numero di ore di integrazione complessivamente auto
rizzate, raffrontati a quelli del 1968 e degli anni precedenti, come si evince 
dal seguente prospetto :
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N u m e r o  d e l l e  a u t o r i z z a z i o n i  c o n c e s s e , n u m e r o  d e g l i  o p e r a i  s e t t i m a n a  

E NUMERO DELLE ORE AUTORIZZATE DAL 1966 AL 1969

A N N I
N u m e ro  a u to r iz z a z io n i  

c o n c e ss e
N u m e r o  o p e r a i  

s e t t i m a n a
N u m e ro  o re  
a u t o r i z z a t e

1966 ........................... 36.399 4.182.976 79.620.266

1967 ........................... 18.116 2.383.538 36.175.713

1968 ........................... 15.276 2.159.158 27.876.136

1969 ........................... 8.659 906.157 11.897.966

Indubbiamente gli interventi straordinari ai sensi della legge n. 1115, che 
non sono compresi nelle cifre esposte e dei quali si dirà in seguito, hanno concorso 
a determinare la rilevata forte flessione. Occorre tuttavia aggiungere che se 
anche tali interventi non si fossero verificati, la riduzione, come si avrà modo 
di precisare più oltre, si sarebbe ugualmente aggirata intorno al 50 % rispetto 
alle ore autorizzate nel 1968.

La tabella che segue pone in rilievo, per ciascuno degli anni considerati, 
il numero medio delle ore di integrazione settimanalmente autorizzate per ciascun 
operaio, ottenuto dividendo il numero delle ore autorizzate per il numero degli 
operai-settimana e il numero medio degli operai in integrazione per ciascuna 
settimana, ottenuto dividendo il numero degli operai-settimana per 52 (numero 
delle settimane comprese in ciascun anno).

N u m e r o  m e d i o  d e l l e  o r e  d i  i n t e g r a z i o n e  s e t t i m a n a l m e n t e  a u t o r i z z a t e

E NUMERO MEDIO SETTIMANALE 

DEGLI OPERAI IN  INTEGRAZIONE PER IL PERIODO DAL 1966 AL 1969

A N N I
N u m e ro  m e d io  o re  

s e t t im a n a lm e n te  
a u to r iz z a te

N u m e ro  m e d io  o p e r a i  
i n  in t e g r a z io n e  

p e r  c i a s c u n a  s e t t im a n a

1966 ................................................................................ 19 80.442

1967 ................................................................................ 15,2 45.837

1968 ................................................................................ 12,9 41.522

1969 ................................................................................ 13,1 17.426

La prima serie di dati pone in evidenza come, terminata l’applicabilità delle 
norme anticongiunturali di cui alla legge 23 giugno 1964, n. 433 e sue proroghe, 
che prevedevano, sia pure attraverso il congegno delle misure scalari, un inter
vento più ampio, il numero medio per operaio delle ore di integrazione deve
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ritenersi stabilizzato intorno alle 13 ore settimanali, contro un massimo di 16 
ore integrabili per settimana.

Quanto alla seconda serie c’è da osservare che i dati esposti si avvici
nano con sufficiente approssimazione a quelli reali perchè lo scarto derivante 
dal fatto che non tutte le autorizzazioni rilasciate in un anno si riferiscono a 
periodi compresi nell’anno stesso, come invece si è assunto a base del calcolo 
per la loro determinazione, si compensa automaticamente, almeno in gran parte, 
nel corso degli anni. È da tenere presente, invece, che il numero medio ottenuto, 
per la rilevata tendenza delle prestazioni, in condizione di normalità produttiva, 
a concentrarsi in certi periodi dell’anno, non è sufficiente a dare un’ idea precisa 
dell’effettivo andamento del fenomeno, soprattutto quando venga riferito ai 
singoli settori di attività.

Proprio per questa considerazione e in relazione all’evidente interesse a 
conseguire più approfondite cognizioni al riguardo, si è dato inizio nel corso 
del 1970 a rilevazioni statistiche più dettagliate e precise che consentiranno 
di determinare il ricorso alla Cassa integrazione per i singoli mesi dell’anno.

Nel corso del 1969 sono state esaminate 10.332 domande (18.059 nel 1968) 
di cui 8.802 accolte (137 in sede di ricorso) e 1.530 respinte. La percentuale delle 
domande respinte, pari al 14,8 % di quelle esaminate, risulta leggermente supe
riore a quella del 12,1 % rilevata per l’anno precedente.

L’andamento dell’intervento della Cassa, in rapporto ai diversi settori di 
attività e riferito alle ore autorizzate, è messo in evidenza dal seguente prospetto :

N u m e r o  d e l l e  o r e  a u t o r i z z a t e  n e i  d i v e r s i  s e t t o r i  d i  a t t i v i t à  

INDUSTRIALE NEL PERIODO DAL 1966 AL 1969

SETTO R E IN D U STR IA L E  
D I A TTIV ITÀ

NUM ERO D E L L E  O RE A U TO RIZZA TE j

1 9  6 6 1 9  6 7 1 9  6 8 1 9  6 9

Attività connesse con l'agricoltura 312.060 167.237 156.370 40.148
Estrazione minerali metalliferi e 

n o n .................................................... 1.968.418 818.316 727.901 466.946
L e g n o ................................................... 2.376.479 793.065 302.295 231.760
A lim en ta r i.......................................... 4.128.532 1.848.759 1.215.564 1.012.535
M etallurgiche...................................... 2.673.519 730.113 950.568 202.270
M eccaniche.......................................... 19.572.292 10.383.687 5.976.319 1.976.418
T e s s i l i ................................................... 14.139.490 6.719.638 9.708.178 2.111.630
Vestiario, abbigliamento e arreda

mento . . . . ............................... 9.476.049 5.486.589 3.888.257 2.766.094
Chimiche...................................... ....  . 3.211.667 1.192.341 598.726 443.310
Pelli e c u o io ........................................ 2.216.051 976.334 529.254 449.895
Trasformazioni m inerali.................. 8.040.067 2.738.766 1.073.140 460.542
Carta, p o ligra fich e .......................... 2.416.070 763.214 626.630 346.574
Elettricità, g a s .................................. 83.175 55.722 31.961 4.862
T r a sp o r t i............................................ 338.502 69.246 99.808 60.466
V a r ie ..................................................... 8.667.895 3.432.686 1.991.165 1.324.516

T o t a l i  . . . 79.830.268 36.175.718 27.876.138 11.897.986
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Dai dati esposti risulta che la rilevata notevole contrazione delle ore auto
rizzate ha interessato tu tti i settori ma in particolar modo le aziende metal
lurgiche, meccaniche e tessili.

Passando poi all’esame delle integrazioni effettivamente corrisposte, i 
seguenti tre prospetti pongono in evidenza, per i singoli settori di attività e 
per ciascuno degli anni 1966-67-68-69, rispettivamente il numero delle ore inte
grate, l’importo delle prestazioni erogate e l’importo medio orario delle inte
grazioni che corrisponde al 66 % della retribuzione media oraria degli operai 
interessati. L’utilità di conoscere i dati in questione discende dal fatto che in 
genere le ore chieste in rimborso sono inferiori a quelle autorizzate e che esistono 
per i singoli settori diversi livelli salariali. Occorre peraltro tenere presente che 
non ci può essere in ogni caso corrispondenza tra il dato delle ore autorizzate 
e quello delle ore integrate nello stesso anno, in quanto il primo viene rilevato 
al momento del rilascio dell’autorizzazione e il secondo quando il datore di 
lavoro presenta, in epoca necessariamente successiva, la richiesta di rimborso 
delle integrazioni da esso anticipate.

N u m e r o  d e l l e  o r e  i n t e g r a t e  n e i  d i v e r s i  s e t t o r i  d i  a t t i v i t à  

INDUSTRIALE NEL PERIODO DAL 1966 AL 1969

S E T T O R E  I N D U S T R I A L E  
D I  A T T I V I T À

1 9  6 6 1 9  6 7 1 9  6 8 1 9 6 9 .

Attività connesse con l’agricoltura 205.415 237.280 38.820 27.756

Estrazione minerali metalliferi e 
n o n .................................................... 1.432.291 969.730 587.840 534.601

Legno ................................................... 1.813.364 1.093.123 252.186 186.657

A lim en tar i.......................................... 2.896.059 1.873.608 1.032.366 727.215

M etallurgiche...................................... 2.779.199 840.348 730.099 335.049

M eccaniche........................................... 21.523.261 9.177.662 8.422.418 2.354.148

T e s s il i ................................................... 17.356.959 5.323.812 8.418.290 2.801.199

Vestiario, abbigliamento e arreda
mento ............................................... 8.657.966 6.026.489 3.687.824 1.925.502

Chimiche............................................... 2.652.376 1.127.096 610.107 248.615

Pelli e cu o io ........................................ 1.740.209 1.252.033 585.420 348.745

Trasformazione minerali.................. 6.268.784 2.744.948 1.107.521 395.437

Carta, p o ligrafiche.......................... 1.456.706 1.080.726 553.853 328.231

Elettricità, g a s .................................. 111.444 108.067 114.899 15.834

T r a sp o r t i............................................ 283.578 144.470 122.675 49.646

V a r ie ..................................................... 6.762.801 3.994.623 1.921.477 1.114.237

T o t a l i  . . . 75.940.412 35.994.015 28.185.795 11.392.872
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I m p o r t o  d e l l e  i n t e g r a z i o n i  e r o g a t e  n e i  d i v e r s i  s e t t o r i  d i  a t t i v i t à

INDUSTRIALE NEL PERIODO DAL 1966 AL 1969

SETTO R E IN D U ST R IA L E  
D I A TTIV ITÀ

1 9  6 6 1 9  6 7 1 9  6 8 1 9  6 9

Attività connesse con l ’agricoltura 47.040

( i n  m i g l i a

68.574

i a d i  l i r e )

10.365 7.605
Estrazione minerali metalliferi e 

n o n .................................................... 363.802 272.494 186.933 158.242
Legno ................................................... 378.993 249.232 61.029 47.411
A lim en ta r i.......................................... 689.262 459.034 281.836 223.255
M etallurgiche...................................... 808.747 241.180 213.919 108.556
M eccaniche.......................................... 6.698.558 3.223.322 3.095.770 842.785
T e s s i l i ................................................... 4.200.384 1.272.391 2.125.796 758.854
Vestiario, abbigliamento e arreda

mento ............................................... 1.783.541 1.331.854 836.001 463.323
Chimiche............................................... 705.532 315.587 182.422 80.054
Pelli e c u o io ........................................ 391.547 308.000 139.330 86.140
Trasformazione minerali.................. 1.567.196 743.881 337.489 128.517
Carta, p o ligrafiche.......................... 410.791 358.801 184.433 117.835
Elettricità, g a s .................................. 35.885 40.309 45.615 5.716
T r a s p o r t i ............................................ 67.208 39.007 37.416 19.511
V a r ie ..................................................... 1.596.021 974.688 491.898 347.272

T o t a l i  . . . 19.744.507 9.898.354 8.230.252 3.395.076

A n d a m e n t o  d e l l ’i m p o r t o  d e l l ’i n t e g r a z i o n e  m e d i a  o r a r i a  n e i  d i v e r s i  

SETTORI DI ATTIVITÀ INDUSTRIALE PER IL PERIODO DAL 1966 AL 1969

SETTO R E IN D U ST R IA L E  
D I A T TIV IT À 1 9  6 6 1 9  6 7 1 9  6 8 1 9  6 9

Attività connesse con l ’agricoltura 229 289 267 274
Estrazione minerali metalliferi e 

n o n ................................................... 254 281 318 296
Legno ................................................... 209 228 242 254
A lim en tar i.......................................... 238 245 273 307
M etallurgiche...................................... 291 287 293 324
M eccaniche.......................................... 311 351 368 358
T e s s il i ................................................... 242 239 263 271
Vestiario, abbigliamento e arreda

mento ............................................... 206 221 227 241
Chimiche............................................... 266 280 299 322
Pelli e cu o io ........................................ 225 246 238 247
Trasformazione minerali.................. 250 271 305 325
Carta, p o ligrafich e.......................... 282 332 333 359
Elettricità, g a s .................................. 322 373 397 361
T r a sp o r t i............................................ 237 270 305 393
V a r ie ..................................................... 236 244 256 312

Media oraria . . . 260 275 292 298

55
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b) Interventi straordinari ai sensi della legge 5 novembre 1968, n. 1115. -  
Sono stati evidenziati nell’importo di 19.920,5 milioni, di cui 2.114,8 milioni 
erogati nell’anno (nel 1968: 252,1 milioni) e 17.805,7 milioni da utilizzare per 
erogazioni future.

Nel corso del 1969 sono stati emanati 71 decreti interministeriali in con
formità alle norme previste dalla legge 5 novembre 1968, n. 1115. Di essi 44 
sono riferiti alla dichiarazione di sussistenza di crisi locale o settoriale (8) o al 
riconoscimento delle condizioni di ristrutturazione e riorganizzazione aziendale 
(36), 20 alla concessione della prima proroga prevista dalla legge (rispettivamente 
7 e 13 per le due situazioni citate) e infine 7 alla concessione della seconda pro
roga (rispettivamente 3 e 4).

Nel quadro della legge n. 1115 occorre inoltre ricordare il già citato art. 15-bis 
introdotto dalla legge 12 febbraio 1969, n. 6 che ha disposto interventi in favore 
degli impiegati ed apprendisti delle aziende industriali nonché dei dipendenti 
(impiegati, operai e apprendisti) delle aziende artigiane rimasti sospesi dal la
voro in conseguenza degli eventi calamitosi verificatisi nell’ultimo trimestre 
del 1968.

Nel corso del 1969, in conseguenza dei citati 71 decreti interministeriali, 
sono state concesse 539 autorizzazioni per n. 7.636.325 ore di integrazione inte
ressanti n. 225.843 operai-settimana.

Aggiungendo i dati relativi agli ultimi due mesi del 1968 si ha che in totale 
per la legge n. 1115 alla fine del 1969 erano state rilasciate 776 autorizzazioni 
per n. 10.003.045 ore di integrazione interessanti n. 282.396 operai-settimana.

Precisato che nelle cifre esposte non sono compresi i dati relativi agli inter
venti conseguenti al citato art. 15-bis, va anche detto che la legge n. 1115 ha 
interessato in maniera del tutto trascurabile le aziende inquadrate nella gestione 
speciale per l’edilizia : in totale n. 2.732 operai-settimana per n. 102.616 or'e di 
integrazione, di cui n. 1.904 operai-settimana per n. 69.924 ore di integrazione 
nel 1969.

Con riferimento al solo 1969 il numero medio delle ore di integrazione 
settimanalmente autorizzato per ciascun operaio risulta di 33,8 ore contro un 
massimo integrabile di 44 ore settimanali.

Per valutare nelle sue giuste dimensioni l’influenza che la legge n. 1115 
ha potuto avere sui positivi risultati della gestione ordinaria occorre tener conto 
principalmente dei seguenti elementi :

— la notevole differenza tra l’intervento orario medio settimanale per 
operaio della gestione ordinaria (13,1 ore) e quello della legge n. 1115 (33,8 ore) 
che si pone nel rapporto 1 : 2,58 ;

— la durata dell’intervento per gli operai sospesi che per la legge n. 1115, 
attraverso le successive proroghe, può giungere fino a 6 e 9 mesi, mentre le 
norme della gestione ordinaria la limitano in ogni caso a 3 mesi ;
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— l’estensione dell’intervento della legge n. 1115 a settori di attività 
esclusi dall’applicazione delle norme sulla Cassa, come si è avuto finora per le 
industrie della lavorazione del tabacco delle province di Caserta, Chieti e Sa
lerno per le quali sono state autorizzate n. 1.706.411 ore di integrazióne per 
54.757 operai-settimana ;

— i criteri più ampi che sono alla base della legge n. 1115 e che ne hanno 
consentito l’intervento anche laddove per le norme ordinarie non sarebbe stato 
possibile.

Tali elementi non sono tu tti suscettibili di precisa quantificazione. Tuttavia 
può ritenersi con sufficiente approssimazione che nel 1969 la legge n. 1115 può 
aver comportato per la gestione ordinaria una diminuzione di circa 2 milioni 
nelle ore autorizzate, cifra che non altera sostanzialmente il favorevole anda
mento della gestione stessa, come si è avuto già occasione di porre in luce.

La situazione degli interventi straordinari ai sensi della legge 5 novembre 
1968, n. 1115 risulta dal seguente prospetto, nel quale, tra le entrate, figurano
— come già precisato — l’intero importo del contributo statale di cui agli artt. 4 
e 13 della legge 5 novembre 1968, n. 1115, pari a 20 miliardi, nonché il contri
buto del 25 % sulle indennità corrisposte agli impiegati, a carico delle imprese 
industriali e artigiane, previsto dall’art. 15-bis di cui alla legge 12 febbraio 1969, 
n. 6 ; tra le uscite figurano gli importi erogati e le relative spese di amministra
zione.

In considerazione del fatto che il contributo statale di cui alla legge 1115/1968 
non è stato destinato dalla norma a fronteggiare gli oneri della Cassa nel suo 
complesso, ma soltanto la parte di essi conseguenti alla sua applicazione, la 
eccedenza è stata evidenziata — come già avvenuto nel precedente esercizio
— fra le uscite del conto economico per essere accantonata in attesa della sua 
utilizzazione, senza influenzare, quindi, l’andamento economico della gestione.

IN T E R V E N T I STR A O R D IN A R I 
A I SEN SI D E LLA  L EG G E 5 N O VEM BRE 1968, N. 1115 1968 1969 TOTALE

Entrate :

Contributo dello Stato di cui agli artt. 4 e 
13 della legge 5 novembre 1968, n. 1115 . 2.000.000.000 20.000.000.000 22.000.000.000

Contributo 25 % a carico delle imprese indu
striali e artigiane, ai sensi della legge 
12 febbraio 1969, n. 6 .................................... — 736.226 736.226

T o t a l e  . . / 2.000.000.000 20.000.736.226 22.000.736.226

Uscite :

Interventi s t r a o r d in a r i ................................... 252.135.490 2.114.831.923 2.366.967.413
Spese di amministrazione :

anno 1968 ......................................................... 7.678.966 7.678.966
anno 1969 .......................................................... — 72.508.720 72.508.720

Importo da utilizzare per erogazioni future . 1.747.864.510 17.805.716.617 19.553.581.127

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . s
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c) Oneri per contributi straordinari di cui alle leggi 4 novembre 1963, n. 1457 
(Vajont) e 28 settembre 1966, n. 749 (Agrigento).

Trattasi di erogazioni a stralcio effettuate dalla Cassa integrazione guadagni 
ai sensi delle sopracitate leggi, nell’esercizio 1968 e delle relative spese di ammi
nistrazione.

Con decreti ministeriali del 31 luglio 1969 l’onere in questione è stato ripar
tito fra la gestione disoccupazione e la gestione in esame, a carico della quale 
sono stati posti 4,5 milioni. In particolare il contributo straordinario per il Yajont 
è risultato pari a 3,8 milioni e quello per la frana di Agrigento a 0,7 milioni.

Contribuzioni. — Ammontano a 36,7 milioni così distribuiti fra i seguenti 
Enti :

Ispettorato del l a v o r o ............................................  milioni 11,9
Istituto italiano di medicina sociale .  ............................... » 0,1
Enti di patronato e assistenza s o c ia le ................................... » 24,7

T o t a l e . . . m i l io n i  3 6 ,7

Spese di amministrazione. — Sono state attribuite alla gestione ordinaria 
nel complessivo importo di 333,9 milioni, con una diminuzione di 125,6 milioni 
rispetto all’esercizio 1968 (459,5 milioni), da porre in relazione con il minor 
movimento della gestione.

Del complessivo importo sopracitato (333,9 milioni), 72,5 milioni sono rife
ribili agli interventi straordinari effettuati nell’anno ai sensi della legge 1115/1968, 
i quali sono stati recuperati e posti a carico di quella particolare gestione unita
mente a 7,6, milioni di costi derivanti dagli interventi operati nel 1968 e non con
teggiati in quell’esercizio.

Interessi passivi maturati sul conto corrente con VINPS.  — Risultano consi
derevolmente diminuiti rispetto al precedente esercizio essendo passati dai 
271,8 milioni del 1968 ai 121 milioni dell’anno in esame. Tale diminuzione è 
coerente con il netto miglioramento della situazione finanziaria della gestione 
ordinaria, che al 31 dicembre 1969 presenta un credito in conto corrente verso 
l’INPS di oltre 4 miliardi.

Altre uscite. — Sono costituite dai rimborsi di contributi pari a 20,2 milioni 
che, se pure in notevole aumento rispetto al precedente esercizio, restano pur 
sempre una partita di modesta entità e dalla quota di svalutazione dei crediti 
contributivi verso le aziende morose, registrati per la prima volta fra le a tti
vità della gestione, pari a 7,7 milioni.
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STATO PATRIMONIALE

Il modesto avanzo registrato nell’esercizio ha permesso di contenere il 
forte deficit patrimoniale della gestione (milioni 45.904,1) all’incirca nella stessa 
misura risultante alla fine del decorso anno.

Riguardo alle principali componenti positive e negative dello stato patri
moniale si osserva quanto segue :

Credito in conto corrente verso VINPS.  — Nell’esercizio si è verificata una 
inversione nell’andamento dei rapporti finanziari con l’Istituto. Ferma restando 
infatti la pesante situazione debitoria verso la Cassa unica assegni familiari 
(35.650 milioni), la gestione ordinaria presenta, al 31 dicembre 1969, un credito 
in conto corrente verso l’Istituto di 4.281,6 milioni. Il motivo del miglioramento 
finanziario va ricercato nel fatto che la gestione, pur avendo introitato gran parte 
dell’importo del contributo statale di cui alla legge 1115/1968, in effetti ha soste
nuto solo parzialmente le conseguenti erogazioni.

Credito verso lo Stato. — Ammonta a 5 miliardi di lire e corrisponde alla 
rata posticipata scaduta il 31 dicembre 1969 del contributo di 20 miliardi previsto 
dall’art. 13 della legge 1115/1968, la cui riscossione è avvenuta nel mese di gen
naio 1970.

Crediti contributivi verso le aziende. — Ammontano a 25,6 milioni e rappre
sentano il credito netto nei confronti delle aziende morose.

A rettifica di tale voce è stato evidenziato fra le passività il Fondo svalu
tazione crediti contributivi, la cui misura (30 % della consistenza dei crediti 
al 31 dicembre 1969) è rappresentativa del grado di inesigibilità delle partite 
creditorie stesse secondo una ricognizione effettuata appositamente presso le 
Sedi provinciali.

Crediti diversi. — Sono costituiti unicamente dal credito per anticipazioni 
effettuate a stralcio dalla gestione nell’esercizio per provvidenze in favore dei 
lavoratori disoccupati a seguito della frana di Agrigento e dalle relative spese 
di amministrazione, per un importo di 24,4 milioni.

Debito verso la C. U.A.F. — Trattasi del debito infruttifero di 35.650,1 milioni 
verso la Cassa unica assegni familiari sorto ai sensi dell’art. 5 della legge 5 luglio 
1965, n. 833 e su proroghe e per il quale non sono state ancora stabilite le moda
lità di restituzione.

Debiti diversi. — Sono rappresentati quasi esclusivamente dall’accantona
mento, in attesa di future utilizzazioni o destinazioni, del residuo finanziamento 
di cui alla legge 1115/1968, del quale è stata fatta menzione in altra parte della 
relazione e dal debito per contribuzioni, pari a 24,2 milioni.
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Da quanto precede e pur considerando il fatto positivo dell’equilibrio eco
nomico raggiunto non è possibile effettuare previsioni ottimistiche circa il risa
namento patrimoniale della gestione.

La presenza dei massimali non consente, infatti, uno sviluppo del gettito 
contributivo oltre gli attuali limiti, se non in modestissima percentuale. Si deve 
pertanto concludere che senza un deciso intervento esterno, il riassorbimento 
del forte deficit patrimoniale (45.904,1 milioni) non si presenta di agevole rea
lizzazione.

GESTIONE EDILIZIA

CONTO ECONOMICO

Le considerazioni svolte nella relazione al rendiconto dell’anno 1968 hanno 
trovato conferma nelle risultanze contabili del 1969 che, nel prospetto che segue, 
sono state poste a confronto con quelle del precedente esercizio, evidenziando 
separatamente, come per la gestione ordinaria, l’importo dei contributi e delle 
prestazioni accertati per la prima volta nel 1968 per periodi pregressi.

1969 1968 D if fe re n z e

( i l i  m i l i o n i  d i  l i r e )

Situazione patrimoniale netta all’inizio dell’anno — 36.946 — 24.797 — 12.149

Entrate :

Contributi accertati nell’a n n o ........................... 3.756 3.900 — 144

Contributi derivanti da crediti contributivi
accertati anteriormente al 1° gennaio 1968 — 325 — 325

Altre e n tr a t e .......................................................... 10 15 — 5

T o t a l e  . . . 3.766 4.240 — 474

Uscite :

Prestazioni accertate nell’a n n o ...................... 17.000 14.339 + 2.661

Prestazioni derivanti da crediti contributivi
accertati anteriormente al 1° gennaio 1968 — 1.092 — 1.092

C ontribuzioni.......................................................... 33 18 + 15

Spese di a m m in is tr a z io n e ............................... 711 480 + 231

Interessi passivi sul c/c con l’ INPS . . . 446 449 — 3

Altre u sc ite .............................................................. 31 11 + 20

T o t a l e  . . . 18.221 16.389 + 1.832

Risultato di esercizio - D is a v a n z o ...................... — 14.455 — 12.149 — 2.306

Situazione patrimoniale netta alla fine dell’anno — 51.401 — 36.946 — 14.455
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Il confronto fra le risultanze contabili dei due anni pone in evidenza un 
aumento del disavanzo di esercizio pari a 2.306 milioni.

Ove si tenga conto che per effetto della contabilizzazione straordinaria dei 
contributi e delle prestazioni anteriori al 1° gennaio 1968, il disavanzo dell’eser
cizio 1968 è risultato maggiorato di 767 milioni (1.092 milioni di prestazioni
-  325 milioni di contributi), la differenza rispetto al 1969 sale a 3.073 milioni 
ed è attribuibile in parte alla contrazione del gettito contributivo (— 144 mi
lioni) e, in maggior misura, all’aumento delle prestazioni (+  2.661 milioni) e 
delle spese di amministrazione (+  231 milioni).

Contributi della produzione, — Riguardo alle cause della flessione del get
tito contributivo (— 144 milioni) valgono le medesime argomentazioni riferite 
per la gestione ordinaria, e cioè l’esistenza dei massimali che rendono il gettito 
contributivo poco sensibile agli aumenti delle retribuzioni e, in particolare, le 
assenze dal lavoro conseguenti agli scioperi dell’ultimo quadrimestre del 1969.

Altre entrate. — Tutte di modesto importo, sono costituite da 9,6 milioni 
di interessi di mora e da 0,5 milioni di recuperi di prestazioni.

Prestazioni. — L’aumento delle prestazioni del 1969 (16.999,4 milioni) 
rispetto a quelle del 1968 (14.339,2 milioni) è stato di 2.660,2 milioni e, seppure 
inferiore a quello verificatosi nel 1968 rispetto al 1967 (3.153,7 milioni), è sempre 
notevole in valore assoluto e conferma l’andamento crescente di tale onere.

Come risulta dai dati relativi alle autorizzazioni concesse nell’anno, la 
rilevata tendenza non dipende soltanto dal naturale incremento dei salari, ma 
deve mettersi probabilmente in rapporto sia con lo sviluppo dell’attività del 
settore sia con una maggiore diffusione del ricorso alle prestazioni offerte dalla 
gestione.

Perdurando i due fattori citati, in se stessi da considerare positivamente, 
non è prevedibile, proprio per le peculiari caratteristiche della gestione che, 
come si è detto, interviene in via assolutamente principale in presenza di avverse 
condizioni meteorologiche, una sostanziale e decisiva inversione della tendenza, 
anche tenendo conto degli effetti favorevoli che in qualche maniera potranno 
aversi dalla legge 2 febbraio 1970, n. 12, che ha istituito a favore degli operai 
dell’edilizia ed affini prestazioni integrative di disoccupazione.

Rispetto al livello raggiunto dalle prestazioni e al loro prevedibile anda
mento futuro si è quindi determinata una assoluta insufficienza dei mezzi di 
cui la gestione dispone per far fronte ai propri compiti.

Sotto questo aspetto l’abolizione del limite del massimale, di cui si è già 
fatto cenno nella parte introduttiva della presente relazione, non rappresenta 
che un primo ed insufficiente passo, in quanto anche con tale provvedimento
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il gettito contributivo resterà certamente contenuto al di sotto dei 10.000 milioni 
e quindi a livelli ben lontani da quelli raggiunti dalle prestazioni.

Tali considerazioni e valutazioni mantengono la loro validità anche tenendo 
conto dell’inclusione nella gestione delle aziende artigiane operanti nel settore, 
per le quali si dovrebbe ripetere la stessa situazione che si è verificata per le 
aziende industriali, ad eccezione del 1970, anno nel quale ovviamente assumerà 
rilievo, per quanto concerne l’ammontare delle prestazioni, la circostanza che 
la legge relativa è entrata in vigore nel periodo finale della stagione invernale.

Anche per la gestione dell’edilizia si riportano, qui di seguito, i dati relativi 
alle autorizzazioni rilasciate negli anni dal 1966 al 1969 dai quali si evince il 
progressivo aumento delle ore di integrazione autorizzate.

A n d a m e n t o  d e l  n u m e r o  d e l l e  a u t o r iz z a z io n i  c o n c e s s e , d e l  n u m e r o  d e g l i  

OPERAI SETTIMANA E DEL NUMERO DELLE ORE AUTORIZZATE DAL 1966 AL 1969

A N N I
N u m e r o

a u t o r i z z a z i o n i
N u m e r o  o p e r a i  

s e t t i m a n a
N u m e r o  o r e  
i n t e g r a z i o n e

1966 ............................... 42.782 1.507.706 41.080.926

1967 ............................... 35.853 1.242.852 33.761.123

1968 ............................... 39.734 1.487.671 40.869.120

1969 ............................... 45.890 1.747.670 46.685.422

Nella tabella che segue sono stati inoltre evidenziati il numero medio delle 
ore di integrazione settimanalmente autorizzate per ciascun operaio e, in base 
ai dati consuntivi delle ore effettivamente integrate e delle prestazioni erogate, 
l’importo medio orario delle integrazioni corrisposte, pari all’80 % della retri
buzione media oraria degli interessati.

N u m e r o  m e d io  s e t t im a n a l e  d e l l e  o r e  d i  in t e g r a z io n e  a u t o r iz z a t e

PER CIASCUN OPERAIO E IMPORTO 

DELL’INTEGRAZIONE ORARIA MEDIA DAL 1966 AL 1969.

A N N I
N u m e r o  m e d i o  s e t t i m a n a l e  

d e l l e  o r e  d i  i n t e g r a z i o n e  
a u t o r i z z a t e

I n t e g r a z i o n e  o r a r i a  m e d i a

1966 ................................................................................ 27,2 345

1967 ................................................................................ 27,2 358

1968 ................................................................................ 27,5 389

1969 ................................................................................ 26,7 409
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A conclusione dell’argomento si ritiene opportuno esporre nel prospetto 
che segue e nel successivo grafico la serie storica dei contributi e delle prestazioni 
dal 1965 al 1969 con le relative variazioni percentuali annue.

A n d a m e n t o  d e i  c o n t r i b u t i  e  d e l l e  p r e s t a z i o n i  d e l l a  g e s t i o n e  e d i l i z i a  

DELLA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI DAL 1965 AL 1969

A N N I
C O N T R I B U T I P R E S T A Z I O N I

I m p o r t o V  a i i a / i o n i
p e r c e n t u a l i I m p o r t o V  a r i a z i o n i  

p e r c e n t u a l i

1965 ...........................

1966 ...........................

1967 ..........................

1968 ...........................

1969 . . . . . . .

( i n  m i l i o n i )

3.878 

3.553 

3.704 

(1) 3.900 

3.756

-  -MS % 

+  4,25 % 

+  5,29 %

— 3,69 %

( i n  m i l i o n i )

11.543 

12.129 

11.186 

(2) 14.339 

17.000

+  5,08 % 

-  7,77 % 

+  28,19 % 

+  18,55 %

(1) Al netto  dei con tribu ti derivan ti da crediti con tributiv i accertati anteriorm ente al 1° gen
naio 1968.

(2) Al netto  delle prestazioni derivan ti da crediti contributiv i accertati anterio rm ente al 1° gen
naio 1968.

1965 1966 1967 1968 1969
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Contribuzioni. — Ammontano a 33,1 milioni e interessano per 11 milioni 
l’Ispettorato del lavoro, per L. 90.900 l’Istituto italiano di medicina sociale e 
per 22 milioni gli Enti di patronato.

Spese di amministrazione — Sono state attribuite alla gestione nell’importo 
di 710,6 milioni.

L’aumento di 231,1 milioni rispetto al precedente esercizio, oltre che ai 
maggiori adempimenti svolti dall’Istituto per conto della gestione, deve essere 
attribuito ad una generale lievitazione dei vari capitoli di spesa.

Interessi passivi maturati sul conto corrente con VINPS.  — Ammontano 
a 445,8 milioni e sono la conseguenza della pesante esposizione debitoria nei 
confronti dell’Istituto.

Altre uscite — Sono costituite da 11,4 milioni di rimborsi di contributi e 
dalla quota di svalutazione dell’anno dei crediti contributivi verso le aziende 
morose pari a 20 milioni.

STATO PATRIMONIALE

Attività. — Sono costituite esclusivamente dal credito contributivo netto 
verso le aziende morose, che figura per la prima volta in bilancio per un ammon
tare di 66,7 milioni. A fronte di tale voce, quale posta rettificativa, è eviden
ziato tra  le passività il fondo svalutazione crediti in misura pari al 30 % dei 
crediti contributivi stessi.

Passività. — Sono rappresentate, oltre che dal fondo svalutazione sopraci
tato, dal debito infruttifero verso la Cassa unica assegni familiari per le antici
pazioni ricevute a norma della legge 5 luglio 1965, n. 833 e sue proroghe, pari 
a 16.680,2 milioni, dal debito in conto corrente verso l’INPS che ha raggiunto, 
al 31 dicembre 1969, il notevole importo di 34.745,7 milioni ed infine, per 21,6 
milioni dal debito per contribuzioni ad Enti vari.

* * *

Il deficit patrimoniale della gestione, incrementatosi per effetto del disa
vanzo di esercizio di 14.454,9 milioni, ammonta, alla fine del 1969, a 51.400,9 
milioni con un aumento di circa il 40 % rispetto al 1968. Tale aumento, sia in 
valore assoluto, sia in relazione alle dimensioni e alle possibilità della gestione, 
è indubbiamente assai ragguardevole e tale comunque da destare legittime 
preoccupazioni. È quindi auspicabile che i competenti organi portino la loro 
attenzione sulla situazione della gestione speciale per l’edilizia ed affini della 
Cassa integrazione guadagni per studiare la possibilità di ripianamento del 
disavanzo patrimoniale.
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GESTIONE BELLE AZIENDE DISSESTATE

Nel corso dell’esercizio 1969 sono continuate le operazioni di recupero delle 
anticipazioni a suo tempo effettuate dalla Cassa integrazione guadagni ai sensi 
del D.L.C.P.S. 17 ottobre 1947, n. 1134 e della legge 5 aprile 1949, n. 135.

Le somme versate in conto delle predette anticipazioni dalle aziende inte
ressate ammontano a L. 33.861.009 e pertanto il credito verso le aziende stesse 
si è ridotto, come risulta dal seguente prospetto riepilogativo, a L. 534.737.637 :

D . L . C . P . S . D .  L . L .  5 - 4 - 1 9 4 9 ,
1 7 - 1 0 - 1 9 4 7 , 2 3 - 3 - 1 9 4 8 , T O T A L E

n .  1 1 3 4 n. 3 2 8 n .  1 3 5

(in  m i l i o n i  di  l i r e )

Somme a n t ic ip a te ..................................................... 850,1 109,7 2.165,3 3.125,1

Somme restitu ite  al 31 dicembre 1968. . . . 755,3 109,7 1.691,5 2.556,5
Somme res titu ite  nel 1969................................... 5,9 — 28,0 33,9

T o t a l i  . .  . 761,2 109,7 1.719,5 2.590,4

Residuo credito al 31 dicem bre 1969 . . . . 88,9 — 445,8 534,7

In  attesa che i Ministeri del tesoro e del lavoro facciano conoscere il loro 
parere sull’avviso sempre riaffermato dal Collegio sindacale circa la necessità 
di predisporre un vero e proprio conto economico e di determinare i destinatari 
passivi delle spese di amministrazione, si è continuato ad adottare il meccanismo 
contabile della partita di giro, per cui l’ammontare degli anzidetti recuperi 
figura sia fra le entrate che fra le uscite del conto economico.

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Nei confronti della Cassa integrazione guadagni hanno trovato applica
zione, nell’esercizio di cui si dà conto, alcune disposizioni contenute nella legge 
30 aprile 1969, n. 153, e, in particolare, il disposto dell’art. 12, che nel precisare 
la base imponibile per il calcolo dei contributi previdenziali, ha stabilito che la 
retribuzione considerata ai fini contributivi « è presa altresì a riferimento per 
il calcolo delle prestazioni a carico delle gestioni di previdenza e di assistenza 
sociale ».

Della stessa legge 153/1969, hanno riflessi sulla Cassa le norme che hanno 
elevato a 10 anni il termine di prescrizione dei contributi e dato una diversa 
collocazione — 1° posto nell’ordine di prelazione di cui all’art. 2778 del Codice 
civile — ai crediti per contributi previdenziali. Da rilevare poi che sull’anda
mento dell’esercizio in esame, per quanto riguarda la gestione ordinaria della 
Cassa, hanno positivamente influito gli interventi straordinari disposti dalla 
legge 5 novembre 1968, n. 1115, in favore dei dipendenti di aziende sospesi dal 
lavoro o tenuti ad un orario ridotto di lavoro in dipendenza di crisi economiche 
settoriali o locali. Il campo di applicazione della legge 1115/1968 ha infatti con
tribuito a ridurre gli interventi tradizionali della Cassa. Da tale effetto e dalla 
progressiva ripresa dell’attività produttiva, dopo la nota crisi congiunturale, è 
conseguito un miglioramento nell’equilibrio economico della gestione ordinaria 
della Cassa che ha potuto chiudere l’esercizio con un avanzo di 406,3 milioni ; 
il primo verificatosi dopo la serie ininterrotta di disavanzi iniziata dal 1964, 
anche se d’importo modesto in rapporto al disavanzo patrimoniale accumula
tosi negli anni precenti (46 miliardi).

Un aspetto della legge 5 novembre 1968, n. 1115, sulla quale il Collegio 
dei Sindaci ritiene di dover ancora soffermare la propria attenzione è quello 
concernente la ripartizione del contributo dello Stato previsto in 20 miliardi 
annui per ciascuno degli anni del 1969 al 1973.

Si prende atto, al riguardo, che in conformità dell’avviso espresso dal Col
legio, il contributo in questione — per il quale è prevista la ripartizione tra Cassa 
integrazione guadagni e Fondo adeguamento pensioni in proporzione degli 
oneri rispettivamente sostenuti — è stato evidenziato in bilancio in modo da
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non influenzare i risultati della gestione. All’uopo, è stato iscritto tra le entrate 
l’intero importo del contributo pari a 20 miliardi, nonché il contributo del 25 % 
sulle indennità corrisposte agli impiegati, a carico delle imprese industriali e 
artigiane, previsto dall’art. 15-bis della legge 12 febbraio 1969, n. 6 (L. 736.226). 
Tra le uscite è stato correlativamente indicato, oltre agli importi delle presta
zioni effettivamente erogate e alle relative spese di amministrazione, l’eccedenza 
non utilizzata, pari a 17.805 milioni di lire, in attesa che il decreto intermini
steriale, che dovrà stabilire la ripartizione del contributo statale di cui agli 
artt. 4 e 13 della legge 1115/1968, ne indichi la definitiva destinazione.

E comunque da rilevare che le maggiori disponibilità finanziarie di cui la 
Cassa integrazione guadagni ha potuto disporre, anche per effetto del contri
buto statale in argomento (nel corso dell’anno lo Stato ha versato 15 dei 20 mi
liardi previsti, mentre la riscossione dell’ultima rata di 5 miliardi è avvenuta 
nel gennaio 1970), hanno determinato un sostanziale miglioramento nei rapporti 
di conto corrente con l’INPS e un conseguente minor aggravio di interessi 
(— 150,8 milioni di lire) per la gestione ordinaria della Cassa.

GESTIONE ORDINARIA

Dall’esame analitico delle risultanze contabili dell’esercizio 1969, oltre a 
quanto detto nelle premesse, circa la collocazione degli importi del contributo 
statale e delle prestazioni previste dalla legge 1115/1968, può rilevarsi una 
netta diminuzione dell’importo degli assegni di integrazione erogati (passati 
da 8.230 a 3.395 milioni di lire, come pure dell’importo degli interventi 
straordinari effettuati in favore dei lavoratori colpiti dalla catastrofe del 
Va j ont e dalla frana di Agrigento. Trattasi di erogazioni a stralcio effettuate 
ai sensi delle leggi 4 novembre 1963, n. 1457 e 28 settembre 1966, n. 749, e per 
le quali nel corso dell’anno 1969 sono stati emanati i decreti di riparto dell’onere 
tra l’assicurazione contro la disoccupazione e la gestione in esame.

Una diminuzione presentano pure le spese di amministrazione passate da 
459,5 milioni del 1968 a 253,7 milioni per l’anno 1969, in dipendenza dei minori 
interventi svolti.

Con separata indicazione, figurano tra  le uscite le spese di amministrazione 
sostenute per gli anni 1968 e 1969, per gli adempimenti connessi agli interventi 
operati ai sensi della legge 1115/1968 più volte citata.

La riduzione degli interessi passivi, passati da 271,8 a 121 milioni di lire, 
è da porsi in relazione, come in precedenza accennato, alle maggiori disponibilità 
finanziarie sulle quali la gestione ha potuto contare nel corso del 1969. Queste 
disponibilità hanno anche determinato una inversione di andamento nei rapporti 
di c/c con l’INPS. Il conto corrente si chiude infatti con un saldo attivo di
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4.281,6 milioni di lire — che figura nell’attivo dello stato patrimoniale — rispetto 
ai 10.905 milioni di debito con i quali il c/c stesso si era chiuso nell’esercizio 1968.

Il disavanzo consolidato della gestione, rilevabile dallo stato patrimoniale 
ascende a 45.904 milioni che, se pure leggermente ridotto rispetto a quello del
l’esercizio precedente (— 406 milioni), non può non destare preoccupazioni in 
considerazione che la presenza dei limiti massimali di contribuzione, neutra
lizzando la possibilità di incremento dei contributi in parallelo con la dinamica 
salariale, rende problematiche le prospettive di riassorbimento.

GESTIONE EDILIZIA

Le entrate complessive della Gestione ammontano a 3.765,7 milioni di lire 
rispetto ai 18.220,6 milioni costituenti il totale delle uscite. Il conseguente 
disavanzo dell’esercizio che ascende a 14.454,9 milioni, fa salire a 51.401 milioni 
il disavanzo consolidato al 31 dicembre 1969.

L’andamento deficitario è da attribuire al persistente squilibrio tra il get
tito contributivo e l’entità delle prestazioni. Il divario si è accentuato nell’eser
cizio in esame per l’aumento verificatosi nell’importo delle prestazioni (passate 
da 14.339,2 a 16.999,4 milioni di lire) a cui ha fatto riscontro una diminuzione 
dei contributi della produzione, diminuiti da 3.900,2 a 3.755,6 milioni di lire.

Circa le cause della contrazione dei contributi della produzione queste 
possono individuarsi prevalentemente nella riduzione dell’attività lavorativa 
per effetto degli scioperi dell’ultimo quadrimestre del 1969 ; riduzione che non 
ha potuto poi essere compensata dai miglioramenti salariali intervenuti, per la 
presenza del limite costituito dai massimali contributivi.

À quest’ultimo riguardo occorre tuttavia segnalare la emanazione della 
legge 2 febbraio 1970, n. 14-, che ha disposto l’abolizione dell’anzidetto limite 
massimale per quanto riguarda appunto la gestione speciale per l’edilizia e affini, 
abolizione estesa anche alle aziende artigiane operanti nel settore.

L’aumento dei contributi che potrà conseguire dalla modifica del sistema 
contributivo, dovrebbe risultare peraltro riassorbito dall’incremento dell’importo 
medio delle integrazioni che si verificherà per effetto di quanto disposto dall’art. 12 
della legge 153/1969, che ha modificato la base di calcolo per il computo delle 
prestazioni in genere.

Il disavanzo complessivo accumulato dalla Gestione (51.401 milioni) appare 
indubbiamente cospicuo in rapporto al movimento economico annuo com
plessivo e in considerazione delle scarse possibilità di riassorbimento mediante 
le normali entrate della gestione ; ciò induce il Collegio ad auspicare l’adozione di 
particolari provvedimenti al fine di pervenire al ripianamento del deficit patri
moniale.
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GESTIONE AZIENDE DISSESTATE

Nulla di particolare da segnalare per quanto riguarda il conto delle entrate 
e delle uscite della gestione in parola. Sono continuate le operazioni di recu
pero a carico delle aziende per le anticipazioni effettuate secondo le leggi che ne 
autorizzano i finanziamenti.

Nel corso dell’anno 1969 sono stati effettuati recuperi per 33,9 milioni, onde 
il credito per anticipazioni verso le varie aziende si è ridotto al 31 dicembre 
1969 a 534,7 milioni di lire.

La relazione del Direttore generale informa che a seguito dell’invito costan
temente rivolto dal Collegio dei sindaci, affinchè venisse predisposto un vero 
e proprio conto economico con la precisazione dei destinatari passivi delle spese 
di amministrazione, l’Istituto ha interessato della questione i competenti Organi 
ministeriali affinchè facciano conoscere il loro parere in merito.

I  dati suesposti concordano con le scritture contabili delle quali è stata 
constatata la regolare tenuta. Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto ai fini della 
dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

F e r n a n d o  C h i e s a  

P i e t r o  C a s t a g n o l i  

E u g e n i o  G i a m b a r b a  

B e n i a m i n o  P a s t o r e  

L u d o v i c o  G a m b i g l i a n i  Z o c c o l i



R E N D I C O N T I
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CASSA INTEGRAZIONE DEI GUADAGNI

Stato patrimoniale

G e s t i o n e  
d i  c o l  a l  D D .  L L .  
9 - 1 1 - 1 9 4 5 ,  i l .  7 8 8 ,  
e  1 2 - 8 - 1 9 4 7 , 1 1 .  8 6 9

G e s t i o n e  s p e c i a l e  
p e r  g l i  o p e r a i  d e l 
l a  e d i l i z i a  ( l e g g e  
3 - 2 - 1 9 6 3 ,  n .  7 7 )

G e s t i o n e  a z i e n d e  

d i s s e s t a t e
T O T A L E

A T T I V I T À

1 Credito in conto corrente verso l’Istituto 
deila Previdenza S o c ia le .........................

Nazionale
L. 4.281.600.730 _ _ 4.281.600.730

2 Credito verso lo Stato :

per contributo di cui agli a r tt .  4 e 13 della legge 
5 novem bre 1968, n . 1 1 1 5 ................................... » 5.000.000.000 — — 5.000.000.000

3 Crediti contributivi verso le aziende . . » 25.679.074 66.731.436 — 92.410.510

4 Crediti :

anticipazioni a  favore delle aziende dissestate . . » — — 534.737.637 534.737.637

spese di am m inistrazione da ricuperare per la  
gestione aziende d i s s e s t a t e ................................... » ___ —. 117.726.538 117.726.538

spese per le provvidenze a favore dei disoccupati 
di Agrigento, an ticipate nell’anno 1969. . . . » 24.436.524 — — 24.436.524

T o t a l e  b e l l e  a t t i v i t à . . . L . 9.331.716.328 66.731.436 652.464.175 10.050.911.939

5 Disavanzo patrimoniale :

a) Gestione di cui ai D D .LL. 9 no
vem bre 1945, n . 788 e 12 ago
sto 1947, n . 869 :

disavanzo al 1° gennaio 1969 L. 46.310.443.983

memo-avanzo, dell’esercizio . » 4 0 6 . 3 4 2 . 1 1 S
45.904.101.868 45.904.101.868

b )  Gestione speciale di cui alla 
legge 3 febbraio 1963, n . 77 :

disavanzo al 1° gennaio 1969 L. 36.946.070.858

p i ù  disavanzo dell’esercizio. » 14.454.914.721
51.400.985.579 _ 51.400.985.579

L. 55.235.818.196 51.467.717.015 652.464.175 107.355.999.386

I l  Oapo dell'Ispettorato per i  bilanci

I t a l o  S a n t in i

I l  Direttore generale

C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i
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DEGLI OPERAI DELL’INDUSTRIA

al 31 dicembre 1969

Gestione 
di cui ai DD. LL. 
9-11-1945, n. 788, 
e 12-8-1947, n. 869

Gestione speciale 
per gli operai del
la edilizia (leggo 
3-2-1963, n. 77)

Gestione aziende 

dissestate
TOTALE

P A S S I V I T À

Debito  in co n ta  c o r re n te  verso  
della  p r e v id e n z a  soc ia le

’is t i tu to  n a z io n a le

Debito  ve rso  la  C assa  u n ic a  a s se g n i  f a m i l ia r i  p e r  a n 
t ic ip a z io n e  di cui  a l i ’a r t,  5 d e l i a  iegge  5 iug lio  1965, 
n. 833, a ü ’a r t ,  6 dei D. L. 29 m arz o  1966, n. 129, e 

a r t .  11 dei D. L. 9 n o v e m b re  1966, fi. 914

Debiti  :

per residuo finanziamento di cui alle leggi 5 no
vembre 1968, n. 1115 e 12 febbraio 1969, n. 6, 
da utilizzare per erogazioni future:

residuo al 1° gennaio 1969 

residuo esercizio 1969

1.747.864.510

17.805.716.617

per contribuzioni............................................................ L.

per p r e s t a z io n i ............................................................. »

F ondo  s v a lu ta z io n e  c red i t i  co n tr ib u t iv i

T otale d e l l e  p a s s iv it à

35.650.195.931

19.553.581.127

24.204.300
133.138

7.703.700

55.235.818.196

34.745.790.564

16.680.218.951

2 1 . 688.100

20.019.400

51.467.717.015

652.464.175!

652.464.175

35.398.254.739

52.330.414.882

19.553.581.127

45.892.400

133.138

27.723.100

107.355.999.386

I  S i n d a c i

F e r n a n d o  C h ie sa  —  P ie t r o  C a s t a g n o l i  I I  P r e s i d e n t e
E u g e n io  G ia m b a b b a  —  B e n ia m in o  P a sto re

L udo vic o  Ga m big lia n i Z occoli G a etan o  F a n e l l i
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CASSA INTEGRAZIONE DEI GUADAGNI

Entrate e uscite

E N T R A T E

Contributi :

per il finanziamento della Cassa integrazione . L. 

per le provvidenze di cui alla legge 12 febbraio
1969, n, 6

Contributo a carico dello Stato ai sensi degli artt. 4 
e 13 della legge 5 novembre 1968, n. 1115 . . . .

R ed d ito  dei c a p i ta l i  :

interessi sulle somme anticipate alle aziende disse
s ta te  ..................................................................................  »

E n tra te  v a r ie  :

interessi di m o r a ........................................................   »

ricupero di p re s ta z io n i .................................................... »

ricupero di spese di am m inistrazione per la  ge
stione aziende d issesta te ...............................................  »

ricupero di spese di am ministrazione sostenute 
nell’esercizio per il funzionamento della gestione 
di A grigen to ..................................................................... »

P a r t i te  d i g iro  :

ricupero somme anticipate alle aziende dissestate 
in base all’art. 1 del D.L.C.P.S. 17 ottobre 1947, 
n. 1134 e all’a rt. 1 della legge 5 aprile 1949, 
n . 1 3 5 ..............................................................................  »

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e . . .  L.

D isavanzo  d i e s e r c i z io ................................................................  »

L.

Gestione 
di cui ai DD. LL. 
9-11-1945, n. 788 
e 12-8-1947, n. 869

4.226.951.032

736.226

4.227.687.258

20 . 000. 000.000

10.690.241

3.702.370

2.691.313

1.390.760

24.246.161.942

24.246.161.942

Gestione speciale 
per gli operai del
ia edilizia (legge 
3 - 2 -  1963, n. 77)

3.755.607.444

3.755.607.444

9.621.241
506.862

3.765.735.547

14.454.914.721

18.220.650.268

Gestione aziende 

dissestate

2.046.000

33.861.009

35.907.009

35.907.009

TOTALE

7.982.558.476

736.226

7.983.294.702

20 . 000. 000.000

10.690.241

13.323.611

3.198.175

2.046.000

1.390.760

33.861.009

28.047.804.498

14.454.914.721

42.502.719.219
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DEGLI OPERAI DELL’INDUSTRIA 

dell’esercìzio 1969

U S C I T E

Prestazioni

a) assegni d i in te g ra z io n e .................................
b) interventi straordinari ai sensi delle leggi 5 no

vembre 1968, n. 1115 e 12 febbraio 1969, n. 6 :

L.

assegni erogati nell’anno L. 
importo da utilizzare per 
erogazioni future . . . .  »

2.114.831.923

17.805.716.617

c) onere per contributo straordinario d i cui alla 
legge 4 novembre 1963, n. 1457, p er  indennità  
d i nuova sistemazione erogate nel 1968 a i lavo
ratori colpiti dalla catastrofe del V a jon t .  .  . L.

d) onere per contributo straordinario d i cui alla  
legge 28 settembre 1966, n. 749, per indennità  
speciali d i disoccupazione erogate nel 1968 a i 
lavoratori disoccupati a seguito della frana  di 
A g r ig e n to .......................................................  »

C on trib u zion i..................................................................... L.

Spese dì amministrazione :

a carico della Cassa integrazione..........................  »
a carico degli interventi straordinari di cui alle leg

gi 5 novembre 1968, n. 1115 e 12 febbraio 1969, n. 6 »

a carico delle Aziende dissestate................................  »

Interessi passivi :

sul conto corrente con l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale....................................................  »

Uscite varie :

rimborso di contributi................................................  »

Svalutazione di crediti contributivi

Partite di giro :

somme accreditate alle aziende dissestate per 
ricuperi effettuati nell’esercizio.............................

T o t a l e  d e l l e  u s c i t e .  . . L.

Avanzo d’esercizio

G e s t i o n e  
d i  o u i  a i  D D .  L L .  
9 - 1 1 - 1 9 4 5 ,  n .  7 8 8 ,  
e  1 2 - 8 - 1 9 4 7 ,  n .  8 6 9

3.395.075.792

19.920.548.540

3.857.863

690.184

23.320.172.379

36.682.400

253.713.314

80.187.686

121.078.260

20.282.088

7.703.700

23.839.819.827

406.342.115

24.246.161.942

G e s t i o n e  s p e c i a l e  
p e r  g l i  o p e r a i  d e l 
l a  e d i l i z i a  ( l e g g e  
3 - 2 - 1 9 6 3 ,  n .  7 7 )

16.999.489.157

16.999.489.157

33.186.700

710.618.000

445.877.030

11.459.981

20.019.400

18.220.650.268

18.220.650.208

G e s t i o n e  a z i e n d e  

d i s s e s t a t e

2.046.000

33.861.009

35.907.009

35.907.009

T O T A L E

20.394.564.949

19.920.548.540

3.857.863

690.184

40.319.661.536

69.869.100

964.331.314

80.187.686
2.046.000

566.955.290

31.742.069

27.723.100

33.861.009

42.096.377.104

406.342.115

42.502.719.219
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A N T I C I P A Z I O N I  A F A V O R E

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Credito verso le aziende dissestate per le anticipazioni 
effettuate :

a norma dell’art. 1 del D.L.C.P.S. 17 ottobre 1947, 
n. 1 1 3 4 ............................................................................L.

a norma dell’art. 1 della legge 5 aprile 1949, n. 135 »

Credito per spese da ricuperare

T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t à  . L.

G e s t i o n e  
d i  c u i  

a l  D . L . C . P . S .  
1 7 - 1 0 - 1 9 4 7 ,  n .  1 1 3 4

88.965.916

32.314.957

121.280.873

G e s t i o n e  
d i  c u i  a l  D . L .  

2 3 - 3 - 1 9 4 8 ,  n .  3 2 8

9.610.109

9.610.109

G e s t i o n e  
d i  c u i  a l l a  l e g g e  
5 - 4 - 1 9 4 9 ,  n .  1 3 5

445.771.721

75.801.472

521.573.193

T O T A L E

88.965.916

445.771.721

117.726.538

652.464.175

I l  Oapo dell'Ispettorato per i  bilanci

I t a l o  S a n t i n i

I l  Direttore generale

Ca b l o  A l b e r t o  M a s i n i



D E L L E  A Z I E N D E  D I S S E S T A T E  

al 31 dicembre 1969
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P A S S I V I T À

Debito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale .   L.

T otale d e l l e  p a ssiv it à  . L.

G e s t i o n e  
d i  c u i  

a l  D . L . C . P . S .  
1 7 - 1 0 - 1 9 4 7 ,  n .  1 1 3 4

121.280.873

121.280.873

G e s t i o n e  
d i  c o i  a l  D .  L .  

2 3 - 3 - 1 9 4 8 ,  n .  3 2 8

9.610.109

9.610.109

G e s t i o n e  
d i  c u i  a l l a  l e g g e  
5 - 4 - 1 9 4 9 ,  n .  1 3 5

521.573.193

521.573.193

t o t a l e

652.464.175

652.464.175

F e r n a n d o  Ch ie s a  —  P ietr o  Ca sta g n o li —  E u g e n io  Gia m ba r ba  

B e n ia m in o  P a sto re  —  L u d o v ic o  Ga m b ig l ia n i Z occoli

I I  P r e s i d e n t e  

G a e ta n o  F a n e l l i
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A N T I C I P A Z I O N I  A F A V O R E

Entrate e uscite

E N T R A T E

E n tra te  v a r ie  :

ricupero spese di amministrazione ,

P a r t i te  di giro :

ricupero somme anticipate alle aziende dissestate :

a) a norma dell’art. 1 del D.L.C.P.S. 17 ottobre 1947, n. 1134 »

b) a norma dell’art. 1 della legge 5 aprile 1949, n. 135 . »

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . L.

G e s t i o n e  
d i  c u i  a l  D . L . C . P . S .  

1 7 - 1 0 - 1 9 4 7 ,  n .  1 1 3 4

353.904

5.857.041

6.210.945

G e s t i o n e  
d i  o u i  a l l a  l e g g e  
5 - 4 - 1 9 4 9 ,  n .  1 3 5

1.692.096

28.003.968

29.696.064

T O T A L E

2.046.000

5.857.041

28.003.968

35.907.009
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D E L L E  A Z I E N D E  D I S S E S T A T E  

dell’esercizio 1969

U S C I T E

Spese di a m m in is tra z io n e  d a  r i c u p e r a r e ......................................L.

P a r t ite  di g iro  :

somme accreditate alle aziende dissestate per ricuperi ef
fettuati nell’esercizio :

а )  a norma dell’ art. 1 del D.L.C.P.S. 17 ottobre 1947,n. 1134 »

б) a norma dell’art. 1 della legge 5 aprile 1949, n. 135 »

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  .

G e s t i o n e  
d i  c u i  a l  D . L . C . P . S .  
1 7 - 1 0 - 1 9 4 7 ,  n .  1 1 3 4

353.904

5.857.041

6.210.945

G e s t i o n e  
d i  c u i  a l l a  l e g g e  
5 - 4 - 1 9 4 9 ,  n .  1 3 5

1.692.090

28.003.968

29.696.064

TOTALE

2.046.000

5.857.041

28.003.968

35.907.009
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Contributi relativi all’anno 1969

Gestione ordinaria Gestione edilizia T O T A L E

A lessa n d ria ................................................. 46.240.955 32.475.158 78.716.113

A s t i .................................................................. 17.834.196 9.038.810 26.873.006

Cuneo .............................................................. 37.337.847 27.712.299 65.050.146

N o v a r a .......................................................... 55.666.753 28.660.314 84.327.067

Torino.............................................................. 511.900.656 95.211.660 607.112.316

V e r c e lli.......................................................... 72.301.776 25.370.369 97.672.145

Piemonte , . . 741.282.183 218.468.610 959.750.793

A o sta .............................................................. 13.005.819 4.096.332 17.102.151

Valle d’Aosta . . . 13.005.819 4.096.332 17.102.151

Bergamo.......................................................... 102.816.020 34.711.500 137.527.520

B r e s c ia .......................................................... 104.541.582 62.119.404 166.660.986

C om o ............................................................................................. 112.941.283 66.508.439 179.449.722

Cremona......................................................... 25.516.945 20.443.411 45.960.356

Mantova......................................................... 28.697.715 25.561.465 54.259.180

M ila n o .......................................................... 751.397.307 388.498.462 1.139.895.769

P a v ia ...................................................... 67.748.599 32.715.714 100.464.313

S on d rio .......................................................... 8.283.945 15.376.440 23.660.385

Varese.............................................................. 156.722.725 57.621.802 214.344.527

Lombardia . . . 1.358.666.121 703.556.637 2.062.222.758

B olzano.......................................................... 25.394.409 40.869.677 66.264.086

Trento .......................................................... 26.133.685 40.911.542 67.045.227

Trentino-Alto Adige . . . 51.528.094 81.781.219 133.309.313

B e llu n o .......................................................... 15.135.097 f 24.245.257 39.380.354

Padova .......................................................... 55.252.593 48.326.398 103.578.991

E o v ig o .......................................................... 11.490.326 16.364.297 27.854.623

T r e v is o .......................................................... 77.395.582 32.195.689 109.591.271

V en ez ia .......................................................... 62.858.449 65.888.174 128.746.623

V e r o n a .......................................................... 58.340.282 49.375.993 107.716.275

V icen za .......................................................... 89.045.255 44.326.056 133.371.311

Veneto . . . 369.517.584 280.721.864 650.239.448
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Segue : Contributi relativi all’anno 1969

Gestione ordinaria Gestione edilizia T O T A L E

G o r iz ia ............................. ............................ 18.388.484 10.437.181 28.825.665

Pordenone ...................................................... 40.143.554 15.302.050 55.445.604

T r ie s t e .......................................................... 28.667.936 24.405.151 53.073.087

U d in e .........................V ................................ 36.362.530 40.395.124 76.757.654

Friuli-Venezia Giulia . . . 133.562.504 90.539.506 214.102.010

Genova .......................................................... 97.309.707 85.357.850 182.667.557

Im peria ............................. ........................ .... 4.618.345 30.660.378 35.278.723

La S p ez ia ...................................................... 16.273.792 24.109.983 40.383.775

Savona .......................................................... 23.543.190 42.357.830 65.901,020

Liguria . . . 141.745.034 182.486.041 324.231.075

Bologna.......................................................... 90.215.911 73.149.108 163.365.019

F erra ra .......................................................... 24.129.916 27.551.288 51.681.204

F o r l ì .............................................................. 29.509.929 50.251.754 79.761.683

M odena.......................................................... 62.921.478 42.001.780 104.923.258

Parma.............................................................. 33.503.583 40.379.040 73.882.623

Piacenza ......................................................... 21.447.174 21.576.461 43.023.635

Ravenna.......................................................... 23.319.626 29.759.355 53.078.981

Reggio E m ilia ............................................. 48.714.669 29.353.059 78.067.728

Emilia-Romagna . . . 333.762.286 314.021.845 647.784.131

A r e z z o .......................................................... 27.859.173 17.704.065 45.563.238

F ir e n z e .......................................................... 126.295.979 87.571.642 213.867.621

Grosseto ..................................................... 10.056.101 23.963.322 34.019.423

L ivorno.......................................................... 29.394.165 36.251.648 65.645.813

L ucca.............................................................. 31.295.734 24.253.811 55.549.545

Massa Carrara............................................. 14.338.590 14.196.622 28.535.212

P isa ................................................................. 29.520.087 23.393.579 52.913.666

Pistoia .......................................................... 20.453.342 13.109.237 33.562.579

S ie n a .............................................................. 19.611.361 19.453.613 39.064.974

Toscana . . . 308.824.532 259.897.539 568.722.071

P eru g ia ......................................... .... 19.108.494 27.051.878 46.160.372

T e r n i.............................................................. 28.390.009 17.325.595 45.715.604

Umbria . . . 47.498.503 44.377.473 91.875.976
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Segue: Contributi relativi all’anno 1969

Gestione ordinaria Gestione edilizia TOTALE

Ancona .......................................................... 29.129.808 31.131.232 60.261.040

Ascoli P i c e n o ............................................. 18.781.304 14.391.233 33.172.537

M a cera ta ...................................................... 14.093.747 11.394.376 25.488.123

Pesaro Uribino............................................. 15.825.403 20.869.193 36.694.596

Marche . . . 77.830.262 77.786.034 155.616.296

F rosinone...................................................... 20.531.578 31.091.017 51.622.595

Latina.............................................................. 32.253.593 25.685.987 57.939.580

R i e t i .............................................................. 6.153.054 11.777.960 17.931.014

R om a.............................................................. 100.745.256 301.699.679 402.444.935

V iterb o .......................................................... 6.609.926 13.950.189 20.560.115

Lazio . . . 166.293.407 384.204.832 550.498.239

C M eti.............................................................. 13.983.445 26.432.639 40.416.084

L’Aquila......................................................... 6.081.747 32.417.257 38.499.004

P esca ra .......................................................... 13.185.732 27.855.313 41.041.045

T eram o.......................................................... 8.198.065 13.103.065 21.301.130

Abruzzi . . . 41.448.989 99.808.274 141.257.263

Campobasso.................................................. 7.204.327 17.674.212 24.878.539

Molise . . . 7.204.327 17.674.212 24.878.539

A vellino.......................................................... 5.677.244 25.710.019 31.387.263
Benevento...................................................... 3.444.643 17.166.912 20.611.555

C aserta .......................................................... 14.050.889 22.680.101 36.730.990
Napoli.............................................................. 110.169.579 131.900.050 242.069.629

S a lern o .......................................................... 26.590.522 44.279.974 70.870.496

Campania . . . 159.932.877 241.737.056 401.669.933

Bari.................................................................. 43.859.805 71.636.119 115.495.924

B rindisi.......................................................... 9.843.756 19.907.307 29.751.063

F o g g ia .......................................................... 7.968.897 28.915.398 36.884.295

L e c c e .............................................................. 9.049.367 16.763.349 25.812.716

Taranto.......................................................... 16.726.143 30.520.122 47.246.265

Puglie . . . 87.447.968 167.742.295 255.190.263
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Segue : Contributi relativi all’anno i960

Gestione ordinaria Gestione edilizia T O T A L E

M a t e r a ..................................................... 5.721.993 16.359.777 22.081.770

P o te n z a .............................................................. 7.074.380 39.131.552 46.205.932

Basilicata . . . 13.796.373 55.491.329 68.287.702

C a ta n z a ro ......................... ................................ 18.337.649 46.228.850 64.566.499

C o s e n z a .............................................................. 9.032.912 62.106.629 71.139.541
Reggio C a la b r i a ...................... ..................... 6.600.508 44.792.587 51.393.095

Calabria . . . 33.971.069 153.128.066 187.099.135

A g r ig e n to ......................................................... 8.899.971 15.883.849 24.783.820
C a lta n isse tta ..................................................... 9.914.999 19.412.108 29.327.107
C a ta n ia .............................................................. 14.254.861 44.508.182 58.763.043

E nna . . ......................................................... 6.831.713 5.956.008 12.787.721

M e s s in a .............................................................. 11.422.929 47.046.092 58.469.021

P a le rm o .............................................................. 28.890.563 81.770.471 110.661.034

R a g u s a .............................................................. 5.641.024 14.455.926 20.096.950

S ira c u sa .............................................................. 14.515.172 23.229.707 37.744.879

Trapani .............................................................. 10.911.433 12.326.140 23.237.573

Sicilia . . . 111.883.665 264.588.483 375.871.148

C a g lia r i .............................................................. 26.391.469 57.689.775 84.081.244

Nuoro .............................................................. 3.375.131 13.269.962 16.645.093

Sassari .............................................................. 10.320.061 42.540.060 52.860.121

Sardegna . . . 40.086.661 113.499.797 153.586.458

TOTALE . . . 4.227.687.258 3.755.607.444 7.983.294.702
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Prestazioni relative all’anno 1969

G e s t i o n e  o r d i n a r i a

G e s t i o n e  e d i l i z i a T O T A L E
A s s e g n i  

d i  i n t e g r a z i o n e  ( * )
I n t e r v e n t i

s t r a o r d i n a r i T O T A L E

A le s s a n d r ia .................. 66.176.409 66.176.409 317.749.099 383.925.508

À s t i ............................... 16.097.669 14.758.429 30.856.098 49.362.818 80.218.916

Cuneo ........................... 32.859.729 — 32.859.729 68.231.482 101.091.211

N o v a r a .......................... 94.874.353 239.122 95.113.475 163.077.974 258.191.449

T o r i n o ...................... .... 370.537.536 _ 370.537.536 306.421.370 676.958.906

V erce lli.......................... 163.225.911 463.074.418 626.300.329 109.240.095 735.546.424

Piemonte . 743.771.607 478.071.969 1.221.843.576 1.014.088.838 2.335.932.414

A o s ta .............................. 1.423.971 12.275.175 13.699.146 03.985.824 77.684.970

Valle d ’Aosta . 1.423.971 21.375.175 13.699.146 63.985.824 77.684.970

B e r g a m o ...................... 60.153.712 23.316.471 83.470.183 122.969.108 206.439.291

B r e s c ia .......................... 104.718.911 — 104.718.911 294.323.508 399.042.419

C o m o .............................. 79.693.098 1.323.209 81.016.307 174.245.921 255.262.228

C r e m o n a ...................... 10.415.241 — 10.415.241 245.920.206 256.335.447

M a n to v a ...................... 27.442.386 — 27.442.386 237.777.647 205.220.033

M i l a n o .......................... 319.900.299 — 319.900.299 1.574.899.551 1.894.799.850

P a v ia .............................. 196.611.742 — 196.611.742 335.807.447 532.419.189

S o n d rio .......................... 5.477.722 — 5.477.722 240.595.310 252.073.032

V a r e s e .......................... 101.249.907 2.705.883 103.955.790 258.356.120 362.311.910

Lombardia . 905.663.018 27.345.563 933.008.581 3.490.894.818 4.423.903.399

B o lza n o .......................... 2.168.303 2.168.303 432.609.648 434.777.951

Trento .......................... 19.212.561 9.712.496 28.925.057 636.083.964 665.009.021

Trentino-Alto Adige . 21.380.864 9.712.496 31.093.380 1.068.693.612 1.099.786.973

B e llu n o .......................... 13.664.984 _ 13.664.984 294.264.681 307.929.665

Padova .......................... 20.530.303 — 20.530.303 100.886.624 121.416.927

R o v ig o .......................... 12.550.842 — 12.550.842 161.279.276 173.830.118

T re v is o .......................... 54.722.433 — 54.722.433 99.009.211 153.731.644

Venezia ...................... 21.713.574 — 21.713.574 169.231.410 190.944.984

V e r o n a .......................... 30.381.942 - 30.381.942 220.637.822 251.019.764

Vicenza ...................... 275.737.976 317.967.660 593.705.636 192.166.991 785.872.627

Veneto . 429.3 2.054 317.967.660 747.269.714 1.237.476.015 1.984.745.739

(*) Compresi gli oneri straordinari per provvidenze per il Vajont e Agrigento pari rispettivamente a L. 3.857.863
(Sede di Belluno) e L. 690.184 (Sede di Agrigento).

57
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Segue.- Prestazioni relative all’anno 1969

G e s t i o n e  o r d i n a r l a

G e s t i o n e  e d i l i z i a T O T A L E
A s s e g n i  

d i  i n t e g r a z i o n e  ( * )
I n t e r v e n t i

s t r a o r d i n a r i T O T A L E

G orizia ......................... 9.093.199 9.093.199 93.700.847 102.794.046

Pordenone ................. 79.931.965 — 79.931.965 117.165.908 197.097.873

T r ie s te ......................... 39.911.962 — 39.911.962 194.751.300 234.663.262

U d i n e ......................... 12.580.087 — 12.580.087 229.100.556 241.680.643

Friuli-Venezia Giulia 141.517.313 — 141.517.213 634.718.611 776.235.824

Genova ......................... 105.647.382 6.011.875 111.659.257 300.022.515 411.681.772

Im peria........................ 1.151.295 — 1.151.295 41.097.197 42.248.492

La Spezia.................... 4.069.716 — 4.069.716 60.091.423 64.161.139

Savona ......................... 10.366.163 24.448.283 34.814.446 97.425.707 132.240.153

Liguria . 121.234.556 30.460.158 151.694.714 498.636.842 650.831.556

Bologna......................... 28.200.752 14.454.848 42.655.600 1.097.266.460 1.139.922.060

Ferrara......................... 34.091.121 455.379 34.546.500 585.315.279 619.861.779

F o r lì ............................. 38.474.351 6.197.729 44.672.080 493.547.464 538.219.544

Modena ..................... 42.633.792 — 42.633.792 1.254.060.076 1.296.693.868

Parma . ..................... 22.569.276 — 22.569.276 533.719.363 556.288.639

Piacenza ..................... 13.479.395 — ' 13.479.395 271.276.968 284.756.363

R avenna ...................... 15.887.512 — 15.887.512 759.407.063 775.294.575

Reggio Em ilia . . . . 29.180.718 — 29.180.718 884.280.599 913.461.317

Emilia-Romagna . 224.516.917 21.107.956 245.624.873 . 5.878.873.272 6.124.498.145

A r e z z o ......................... 66.585.099 7.566.335 74.151,434 134.315.616 208.467.050

F irenze......................... 144.041.716 79.385 144.121.101 210.772.503 354.893.604

Grosseto ..................... 4.667.112 — 4.667.112 124.168.038 128.835.150

Livorno........................ 7.976.625 2.135.121 10.111.746 117.521.424 127.633.170

L u c c a ......................... 15.816.298 — 15.816.298 56.772.646 72.588.944

Massa Carrara . . . . 33.922.192 — 33.922.192 62.669.155 96.591.347

P i s a ............................. 20.465.468 38.779.318 59.244.786 112.239.952 171.484.738

P is to ia ......................... 23.998.536 24.431.229 48.429.765 63.390.538 111.820.303

Siena............................. 9.101.964 24.654.400 33.756.364 81.712.960 115.469.324

Toscana . 326.575.010 97.645.788 424.220.798 963.562.832 1.387.783.630

Perugia......................... 41.166.738 16.657.009 57.823.747 140.439.704 198.263.451

T erni............................. 27.355.384 25.380.995 52.736.379 45.065.517 97.801.896

Umbria . 68.522.122 42.038.004 110.560.126 185.505.221 296.065.347

(*) Compresi gli oneri straordinari per provvidenze per il Vajont e Agrigento pari rispettivamente a L. 3.857.863
(Sede di Belluno) e L. 690.184 (Sede di Agrigento).
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S egu e: Prestazioni relative all’anno 1969

Gestione ordinaria
Gestione edilizia P O T A L E

Assegni 
di integrazione (*)

Interventi
straordinari T O T A L E

A ncona......................... 37.804.911 27.421.750 65.226.661 168.470.027 233.696.688

Ascoli Piceno . . . . 11.344.183 1.008.820 12.353.003 68.344.681 80.697.684

M acerata..................... 13.412.971 — 13.412.971 99.091.734 112.504.705

Pesaro Urbino . . . . 6.650.174 — 6.650.174 113.742.808 120.392.982

Marche . 69.212.239 28.430.570 97.642.809 449.649.250 547.292.059

Fresinone..................... 10.515.692 _ 10.515.692 8.097.122 18.612.814

L a t in a ......................... 16.026.862 — ' 16.026.862 2.599.000 18.625.862

E ie t i ............................. 3.491.383 — 3.491.383 42.229.510 45.720.893

R o m a ......................... 31.339.721 310.596.233 341.935.954 278.979.744 620.915.698

V iterbo......................... 18.313.948 9.350.780 27.664.728 51.311.555 78.976.283

Lazio . 79.687.606 319.947.013 399.634.619 383.216.931 782.851.550

OMeti............................. 10.949.871 75.029.335 85.979.206 85.958.628 171.937.834

L’A q u ila ..................... 1.351.294 20.234.805 21.586.099 240.745.391 262.331.490

Pescara . . . . . . . 3.224.414 — 3.224.414 43.183.001 46.407.415

Teramo......................... 596.045 — 596.045 26.584.746 27.180.791

Abruzzi . 16.121.624 95.264.140 111.385.764 396.471.766 507.857.530

Campobasso................. 8.496.488 — 8.496.488 20.764.405 29.260.893

Molise . 8.496.488 — 8.496.488 20.764.405 29.260.893

A v e ll in o ..................... 3.518.793 _ 3.518.793 55.997.115 59.515.908

B e n e v e n to ................. 1.289.989 — 1.289.989 9.148.548 10.438.537

Caserta......................... 50.559.756 — 50.559.756 12.168.721 62.728.477

N a p o li ......................... 52.719.990 121.953.167 174.673.157 17.069.716 191.742.873

Salerno......................... 13.638.931 347.060.066 360.698.997 66.435.095 427.134.092

Campania . 121.727.459 469.013.233 590.740.692 160.819.195 751.559.887

B a r i ............................. 13.056.708 _ 13.056.708 29.924.413 42.981.121

Brindisi.......................... 61.387 — 61.387 1.590.955 1.652.342

r o g g ia ........................... 5.377.838 — 5.377.838 44.753.376 50.131.214

L ecce ............................... — — — 120.916 120.916

Taranto........................ 1.585.573 — 1.585.573 1.467.635 3.053.208

Puglie . 20.081.506 — 20.081.508 77.857.295 97.938.801

(*) Compresi gli oneri straordinari per provvidenze per il Vajont e Agrigento pari rispettivamente a L. 3.857.863
(Sede di Belluno) e L. 690.184 (Sede di Agrigento).
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Segue: Prestazioni relative all’anno 1969

G e s t i o n e  o r d i n a r i a

G e s t i o n e  e d i l i z i a T O T A L E
A s s e g n i  

d i  i n t e g r a z i o n e  ( * )
I n t e r v e n t i

s t r a o r d i n a r i T O T A L E

M atera ......................... 668.618 668.618 49.431.242 50.099.860

Potenza........................ 16.112.262 — 16.112.262 203.688.059 219.800.321

Basilicata . 16.780.880 — 16.780.880 253.119.301 269.900.181

Catanzaro ................. 2.998.837 — 2.998.837 22.945.142 25.943.979

Cosenza ........................ 6.314.981 — 6.314.981 46.851.458 53.166.439

Reggio Calabria . . . 4.594.565 — 4.594.565 33.193.710 37.788.275

Calabria . 13.908.383 — 13.908.383 102.990.310 116.898.693

Agrigento..................... 6.975.711 — 6.975.711 2.605.729 9.581.440

Caltanissetta . . . . 8.783.030 — 8.783.030 4.070.846 12.853.876

Catania......................... 1.399.614 — 1.399.614 4.838.665 6.238.279

E n n a ............................... 13.191.637 — 13.191.637 9.625.680 22.817.317

Messina ...................... 10.648.603 — 10.648.603 — 10.648.603

P a le r m o ..................... 8.842.418 151.449.838 160.292.256 17.359.011 177.651.267

R agusa......................... — — — 22.413 22.413

S ir a c u s a ..................... 2.783.355 14.102.360 16.885.715 — 16.885.715

Trapani .......................... 554.758 — 554.758 — 554.758

Sicilia . 53.179.126 165.552.198 218.731.324 38.522.344 257.253.668

Cagliari........................... 9.365.596 — 9.365.596 30.917.300 40.282.896

N u o r o ........................... 3.111.574 — 3.111.574 35.820.007 38.931.581

S a ssa r i ........................... 4.044.026 — 4.044.026 12.905.168 16.949.194

Sardegna . 16.521.196 — 16. 521.196 79.642.475 96.163.671

Totale 3.399.623.839 2.114.831.923 5.514.455.762 16.999.489.157 22.513.944.919

Importo degli inter
venti straordinari ai 
s e n s i  d e l l a  l e g g e  
5 novembre 1968, 
n. 1115 e legge 12 feb
braio 1969, n. 6, rima
sto da utilizzare per 
erogazioni future . . 17.805.716.617 17.805.716.617

TOTALE . 3.399.623.839 19.920.548.540 23.320.172.379 16.999.489.157 40.319.661.536

(*) Compresi gli oneri straordinari per provvidenze per il Vajont e Agrigento pari rispettivamente a L. 3.857.863
(Sede di Belluno) e L. 690.184 (Sede di Agrigento).



R E N D I C O N T O  P A T R I M O N I A L E  

D E L L ’ A N NO 1969





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Il Rendiconto patrimoniale riassume i risultati dell’a ttiv ità  che l’Istitu to  
svolge per il raggiungimento dei fini istituzionali delle varie gestioni ad esso 
affidate.

Tale a ttiv ità  che si esplica nel campo patrimoniale mediante l’impiego dei 
capitali provenienti dalle diverse gestioni previdenziali, nel campo finanziario 
con il servizio accentrato di tesoreria ed in quello deìl’organizzazione unitaria 
dei servizi amministrativi, rappresenta in effetti il necessario strumento per il 
concreto esercizio delle varie forme previdenziali.

Sotto tale aspetto il rendiconto patrimoniale compilato, sia in relazione al 
contenuto che alla forma, secondo quanto previsto dall’art. 9 del Regolamento 
sull’impostazione dei bilanci, assolve all’esigenza di dare atto , sotto il profilo 
contabile, dell’attiv ità  di gestione dell’Istitu to  in aggiunta ed a complemento 
dei diversi rendiconti nei quali sono autonomamente evidenziati i risultati 
delle singole gestioni previdenziali.

Va infine rilevato, in relazione alla specifica funzione assegnata dalla legge 
all’Istituto, quale E nte gestore delle singole assicurazioni sociali, che il rendi
conto patrimoniale non può evidenziare nè profitti nè perdite atteso che ogni 
operazione, sia essa connessa con l’esercizio delle assicurazioni (riscossione di 
contributi, erogazioni di prestazioni, ecc.) sia essa conseguente all’attiv ità  di 
impiego dei capitali ed alla organizzazione unitaria dei servizi amministrativi, 
si riflette nell’ambito di ciascuna gestione previdenziale cui in definitiva vanno 
attribuite tu tte  le entrate e tu tte  le uscite.

CONTO ECONOMICO

In tale conto è evidenziato e riassunto, sotto l’aspetto economico, il movi
mento delle entrate e delle uscite che consegue alle già ricordate funzioni svolte 
dall’Istitu to  nel campo patrimoniale, finanziario e organizzativo.

Il suddetto movimento, che nelle sue principali componenti viene nel se
guente prospetto posto a raffronto, con i corrispondenti dati del precedente 
esercizio, è espresso da un totale di entrate per 278.128,5 milioni e di uscite per
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275.704,8 milioni, cui si aggiunge l’importo di 2.423,7 milioni quale assegnazione 
dell’anno al fondo oscillazione titoli.

D E S C R I Z I O N E 1 9  6  9 1 9  6  8 D i f f e r e n z e

Accantonamenti all’inizio dell’anno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

( I n

24.633

m i l i o n i  d i  l i  

22.292

r e )

+ 2.341

Entrate :

Keddito dei capitali......................................... 53.834 51.021 2.813

Contributi per la previdenza del personale 
impiegatizio e sa la r ia to ............................. 21.610 19.370 + 2.240

Varie...................................................................... 11.329 11.472 — 143

Partite di g i r o ................................................. 51.360 49.890 + 1.470

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  .  .  . 138.133 131.753 + 6.380

Uscite :

Interessi p assiv i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46.570 44.037 + 2.533

Oneri per la previdenza del personale impie
gatizio e salariato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32.946 30.723 + 2.223

Spese di amministrazione a carico della ge
stione ( 1 ) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.223 937 + 286

Varie...................................................................... 3.610 3.825 — 215

Partite di giro .................................................. 51.360 49.890 + 1.470

T o t a l e  d e l l e  u s c i t e . .  . 135.709 129.412 + 6.297

Variazioni nette degli accantonamenti. . . . 2.424 2.341 + 83

Accantonamenti alla fine dell’anno................ 27.057 24.633 + 2.424

(1) Al netto dei recuperi a carico delle gestioni (1969: 139.995 milioni; 1968: 120.602 milioni).
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Reddito dei capitali. — Tale voce costituisce l’espressione più tipica dell’a t
tiv ità  dell’Istitu to  nella sua veste di amministratore dei beni patrimoniali e 
delle disponibilità finanziarie delle gestioni ad esso affidate.

È opportuno al riguardo richiamare il fondamento giuridico che scaturisce 
dall’art. 35 del R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827 e secondo il quale l’impiego 
unitario dei capitali disponibili provenienti dalle varie gestioni compete all’I 

stitu to  in quanto soltanto questi ha personalità giuridica, e quindi autonomia 
patrimoniale, mentre le gestioni dispongono soltanto di un’autonomia contabile.

È ovvio però, che a ta li gestioni vanno attribuiti i redditi derivanti dall’im
piego delle rispettive eccedenze in relazione alle varie modalità di utilizzazione 
da parte dell’Istituto.

Le modalità per la ripartizione dei redditi in questione tra  le gestioni si 
fondano su presupposti che verranno in seguito più ampiamente chiariti.

Il complesso dei redditi conseguiti dall’Istitu to  nell’anno 1969 ascende a 
53.834 milioni e registra un incremento di 2.813 milioni rispetto all’esercizio 
precedente.

Tali redditi derivano per 32.907 milioni da investimenti mobiliari e immobi
liari, per 10.511 milioni dai depositi nei c/c bancari e postali, e per 10.415 milioni da 
impieghi contingenti quali i m utui al personale impiegatizio e salariato e le 
anticipazioni alle gestioni deficitarie.

Prim a di commentare le varie voci di redditi conseguiti in relazione alla loro 
natura  e alla loro provenienza, si ritiene utile fornire degli stessi una analisi 
comparata con i dati del precedente esercizio, al lordo e al netto dei vari oneri.
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O N E R I

N A T U R A  D E I  R E D D I T I Redditi lordi
Spese gestione 

immobili
Spese 

di amministrazione

REDDITI DA INVESTIMENTI

Interessi sui titoli e dividendi sulle 
azioni :

1969 .................................................. 15.588.362.242 — 18.649.000
1968 ...................................................... 15.628.692.743 _ 15.030.000

Interessi sulle annualità di Stato :
1969 .................................................. 601.762.708 __ 19.581.000
1968 ...................................................... 589.889.184 — 15.763.000

. Interessi sui mutui :
1969 .................................................. 7.028.384.217 — 276.933.000
1968 ...................................................... 7.424.519.956 — 173.777.000

Interessi sulle partecipazioni :
1969 .................................................. 1.275.694.600 — 932.605
1968 ...................................................... 1.059.051.685 — 737.000

Reddito degli immobili :
1969 ......................... ........................ 4.145.945.611 1.247.460.745 907.162.820
1968 ...................................................... 4.019.235.937 1.228.031.460 731.642.000

£ 1969 . . .
T o t a l e  . . . <

( 1968 . . .
28.640.149.378 1.247.460.745 1.223.258.425
28.721 389.505 1.228.031.460 936.949.000

CANONE D’USO 
DEGLI IMMOBILI ADIBITI

a uffici :
1969 ............................................................. 3.064.773.082 — __
1968 ............................................................. 2.921.528.574 — —

a case di cura e di riposo :
1969 ............................................................. 1.202.641.032
1968 ............................................................. 1.182.680.432 — —

( 1969 . . . 4.267.415.014
T o t a l e  . . .

( 1968 . . . 4.104.209.006 —• —

T o t a l e  r e d d it i  d a  in v e s t i- j • • • 32.907.564.392 1.247.460.745 1.223.258.425
MENTI E CANONE D’USO j 1968 . . . 32.825.598.511 1.228.031.460 936.949.000

REDDITI DA ALTRI IMPIEGHI 

Interessi sui c/c con le gestioni :
1969 ............................................................. 9.340.970.947 __ —
1968 ............................................................. 7.808.795.675 — —

Interessi sui c/c bancari e postali :
1969 . . ................................................... 10.511.896.941 __ —
1968 ............................................................. 9.252.626.551 — —

Interessi sui crediti vari :
1969 ............................................................. 1.074.195.155 __ __
1968 ............................................................. 1.134.447.107 — —

( 1969 • • • 20.927.063.043
T o t a l e  . . . {

\ 1968 . . . 18.195.869.333 ■— —

I 1969 53.834.627.435 1.247.460.745 1.223.258.425
TOTALE COMPLESSIVO {

( 1968 . . . 5 1 . 0 2 1 . 4 6 7 . 8 4 4 1 . 2 2 8 . 0 3 1 . 4 6 0 9 3 6 . 9 4 9 . 0 0 0

(1) La perdita accertata per le sole tre aziende che nell’anno 1969 risultano ancora gestite in forma mista
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V A R I

Redditi netti

SAGGIO PERCENTUALE 
DI RENDIMENTO

Ammortamenti Perdita esercizio 
aziende agrarie T O T A L E lordo netto

18.649.000 15.569.713.242 6.55 6 .54
,— — 15.030.000 15.613.662.743 6,48 6,47

19.581.000 582.181.708 7,52 7,28
— — 15.763.000 574.126.184 7,40 7,20

276.933.000 6.751.451.217 7,05 6,77
— •— 173.777.000 7.250.742.956 6,88 6,71

932.605 1.274.761.995 8,69 8,68
— —■ 737.000 1.058.314.685 8,87 8,87

521.811.517 25.190.439 2.701.625.521 1.444.320.090 13,05 4 ,54
480.616.229 31.559.768 2.471.849.457 1.547.386.480 13,34 5,13

521.811.517 25.190.439 3.017.721.126 25.622.428.252 7,30 6,53
480.616.229 31.559.768 2.677.156.457 26.044.233.048 7,20 6,52

875.649.709 875.649.709 2.189.124.273 7 — 5 —
834.722.450 — 834.722.450 2.086.806.124 7 — 5 —

343.611.724 343.611.724 859.029.308 7 — 5 —
337.908.695 — 337.908.695 844.771.737 7 — 5 —

1.219.261.433 — 1.219.261.433 3.048.153.581 7 — 5 —

1.172.631.145 — 1.172.631.145 2.931.577.861 . 7 — 5 —

1.741.072.950 25.190.439 4.236.982.559 28.670.581.833 7,26 6,33
1.653.247.374 (1) 31.559.768 3.849.787.602 28.975.810.909 7,17 6,33

9.340.970.947 5 ,33 5 ,33
—■ — — 7.808.795.675 3,31 3,31

10.511.896.941 " 3 ,35 3 ,35
— — — 9.252.626.551 3,13 3,13

1.074.195.155 5,47 5,47
— — — -1.134.447.107 5,56 5,56

— — — 20.927.063.043 4 ,11 4,11
— — — 18.195.869.333 3,29 3,29

1.741.072.950 35.190.439 4.236.982.559 49.597.644.876 5,60 5,16
1 . 633 .247.374 3 1 .559.768 3 .849 . 787.602 4 7 . 171 .680.242 5 ,05 4 ,67

è di L. 23.646.802.
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A )  R e d d i t i  d e r i v a n t i  d a  i n v e s t i m e n t i

Il reddito realizzato dagli investim enti mobiliari e immobiliari, iv i compresi 
i beni strum entali, costituisce, quantitativam ente e qualitativam ente, la parte 
più rilevante e più significativa tra le diverse forme di impiego dei capitali. 
Tali investim enti si intendono riferiti ai fondi disponibili provenienti dalle ri
serve tecniche e ai fondi patrim oniali dell’anno precedente e a quelli provenienti 
dalle riserve legali per l’eventuale eccedenza ; e sono effettuati con i lim iti e nelle 
forme previste dall’art. 35 del R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827.

Il reddito lordo realizzato nell’anno 1969, escluso il canone d ’uso degli 
im m obili adibiti a uffici e a case di cura, ascende a 28.640 milioni e registra 
rispetto agli stessi valori del 1968 una diminuzione di circa 81 milioni che con
segue ad una m odesta riduzione degli investim enti medi.

Il reddito netto, invece, passando dai 26.044 milioni del 1968 ai 25.622 
milioni dell’anno in  esame, presenta una contrazione più consistente (— 422 
milioni) da attribuire agli aum entati oneri delle spese di gestione e di 
amministrazione nonché degli ammortamenti. Comunque, il saggio di rendi
mento, riferito sia ai redditi lordi sia ai redditi netti, risulta in entrambi i casi 
migliorato, anche se in misura diversa per i singoli investim enti, essendo aum en
tato rispettivam ente dal 7,20 % al 7,30 % e dal 6,52 % al 6,53 %.

U n esame particolareggiato dei vari cespiti darà la possibilità di valutare 
esattam ente quanto sopra accennato.

Interessi sui titoli e dividendi sulle azioni. — I tito li di Stato, i  tito li obbliga
zionari e le azioni hanno com plessivam ente fruttato, nell’anno 1969, 15.588 
m ilioni, cifra inferiore di 40 milioni a quella dell’esercizio precedente. La ridu
zione del reddito è conseguente alla riduzione delle somme investite per effetto  
principalm ente dei disinvestim enti di titoli.

Il tasso medio di rendimento rilevato per lo stesso cespite è aum entato  
dello 0,07 %, raggiungendo nell’anno 1969 il 6,55 %. La migliore redditività è 
dovuta al rinnovo dei Buoni del tesoro novennali 5 %, sui quali si è lucrata la  
differenza tra il valore di inventario e quello nominale ; al rimborso delle obbli
gazioni della Cassa di Risparmio della Libia per le quali sono stati riscossi anche 
gli interessi dal 1953 al 1969 ; al reinvestim ento, a tassi maggiori, delle disponi
bilità conseguenti al rimborso delle obbligazioni ; alla sostituzione con nuove Car
telle fondiarie al 6 % di quelle estinte il cui rendimento era in prevalenza del 5 %.

Interessi sulle annualità di Stato. — I l reddito dell’anno (601,7 milioni) 
supera di 11,9 milioni quello dell’esercizio precedente (589,8 milioni), confer
mando il suo costante, progressivo aumento connesso con l’incremento dei capi
tali investiti.
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Anche il saggio medio, da lungo tem po costante, registra nell’anno 1969 un 
aum ento (dal 7,40 % al 7,52 %) pari allo 0,12 % che trova la sua ragione 
nelle estinzioni di alcune annualità a suo tem po concesse a tassi inferiori a quello 
medio attuale di investim ento.

Interessi sui mutui. — L ’investim ento di capitali in questo settore ha frut
tato  in totale, nell’anno 1969, un reddito di 7.028,3 milioni, inferiore di 396,1 
milioni a quello conseguito nell’anno 1968. Tale contrazione deriva essenzial
m ente dalla diminuzione dei capitali mediam ente investiti.

Il saggio medio di rendimento è passato dal 6,88 % al 7,05 %, con un 
aum ento dello 0,17 %. Varie sono le cause che, agendo in senso positivo e ne
gativo, hanno elevato tale tasso ; fra esse è da segnalare la concessione di nuovi 
m utui per importi cospicui a tassi elevati e la estinzione, fin dall’anno prece
dente, di m utui a tassi più bassi.

Interessi sulle partecipazioni. — Il reddito prodotto nel 1969 dagli investi
m enti in partecipazioni (1.275,7 milioni) risulta superiore di 216,6 milioni al 
reddito conseguito nell’anno precedente e consegue ad un maggior capitale 
m ediam ente investito  nell’esercizio in esame rispetto all’anno precedente. Gli 
investim enti effettuati nello scorcio del 1968 a tasso lievem ente inferiore, hanno 
tu ttavia  comportato una variazione del saggio medio dall’8,87 % all’8,69 % 
(— 0,18) incidendo con la loro minore redditività sul rendimento medio delle 
partecipazioni già in possesso dell’Istituto.

Reddito degli immobili. — L ’amministrazione del patrimonio immobiliare 
costituisce per l ’Istitu to  un im pegnativo settore di attiv ità  in rapporto sia all’en
tità  degli investim enti sia alla complessità degli adempimenti connessi a tale 
forma di impiego.

Si ritiene pertanto utile e opportuno un esame approfondito delle circo
stanze che hanno concorso alla formazione di tali redditi in relazione alla loro 
specifica provenienza.

Come noto, il reddito del patrimonio immobiliare deriva da tre d istinti grup
pi di immobili :

— stabili urbani destinati ad affittanze con terzi ;

— fondi rustici utilizzati a scopo agricolo ;

— stabili strumentali destinati ad uffici dell’Istituto  e a case di cura e 
di riposo.

L ’ammontare dei redditi lordi realizzati per il complesso degli investi
m enti immobiliari, a prescindere dalle risultanze della gestione delle aziende 
agrarie che saranno di seguito esam inate separatamente, ascende a 8.413,3 mi-
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lioni che si riduce, come indicato nel seguente prospetto, a 7.165,8 milioni e 
a 5.424,8 milioni ove venga considerato al netto , rispettivam ente, delle sole 
spese di gestione ovvero al netto di queste e delle quote di ammortamento.

Canone d’uso delle case 
di cura ...........................

Canone d’uso degli stabili 
destinati ad uffici . .

Reddito degli stabili de
stinati ad affittanze con 
terzi ..............................

T o t a l i  .

R edd iti lordi

1.202.641.032

3.064.773.982

4.145.945.611

8.413.360.625

Spese 
di gestione

R eddito  a l n e tto  
delle spese 
di gestione

Q uote
am m ortam ento

1.247.460.745

1.247.460.745

1.202.641.032

3.064.773.982

2.898.484.866

7.165.899.880

343.611.724

875.649.709

521.811.517

1.741.072.950

R edd ito  al n e tto  
delle spese 
di gestione 

e delle quote di 
am m ortam ento

859.029.308

2.189.124.273

2.376.673.349

5.424.826.930

Gli immobili da cui derivano i redditi lordi e netti sopraspecificati sono, 
come è noto, iscritti in  bilancio al valore di costo delle singole proprietà al lordo 
delle quote di ammortamento. La loro consistenza alla fine delPanno 1969, iv i 
comprese le aziende agrarie, risulta pari a L. 96.843.534.052 secondo l’analisi 
riportata nel seguente prospetto nel quale sono altresì evidenziati i valori cor
renti d istintam ente per categoria di immobile ed è fornito un opportuno raffronto 
con i corrispondenti valori dell’anno precedente.
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Immobili da reddito affit
tati a terzi :

Urbani :

■— in  esercizio . . . .

— aree e co struz ion i 
in  corso e te r re n i 
(ex az iende  agrarie) 
d a  u tiliz z a re  . . .

Rustici ................................

Destinati a Sedi o Ispet
torati :

— in esercizio . . . .

— aree  e costruzion i 
in  corso ...................

Destinati a luogo di cura

T o t a l e  im m o b il i  d a  r e d 
d it o  E STRUMENTALI .

Aziende agrarie non affit
tate ...................................

T o t a l e  c o m p l e s s iv o  .

V A L O R I  DI  B I L A N C I O V A L O R I  C O R R E N T I

consistenza 
a l 31 dicem bre 1969

consistenza 
al 31 dicem bre 1968

variazioni consistenza 
al 31 dicem bre 1969

consistenza 
a l 31 dicem bre 1968

,

29.177.388.657

2.027.929.690

26.412.487.071 

3.346.240,944

+  2.764.901.586

— 1 . 318 . 311 .2,54

92.909.479.167

10.284.902.000

91.138.781.697

12.709.440.036

31.205.318.347

23.304.748

29.758.728.015 +  1,446.590.332 

+  23.304.748

103.194.381.167

57.350.000

103.848.221.733

31.228.623.095

45.254.584.247

1.857.794.058

29.758.728.015

43.782.485.468

1.620.739.427

+  1.469.895.080

+  1.472.098.779 

+  237.054.631

103.251.731.167

65.747.580.000

2.192.080.000

103.848.221.733

64.238.614.760

1.909.224.187

47.112.378.305

17.229.579.784

45.403.224.895

17.180.586.175

+  1.709.153.410 

+  48.993.609

67.939.660.000

94.937.458.000

68.207.838.947

45.195.332.914

95.570.581.184

1.272.952.868

92.342.539.085

1.286.402.807

+  3.228.042.099 

+  13.449.939

266.128.849.167

1.602.160.000

215.251.393.594

1.649.577.134

9 6 .8 4 8 .5 3 4 .0 5 2 9 3 .6 2 8 .9 4 1 .8 9 2 +  3 . 2 4 1 .4 9 2 .0 3 8 2 6 7 .7 3 1 .0 0 9 .1 6 ? ’ 2 1 6 .9 0 0 .9 7 0 .7 2 8
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a) Canone d'uso degli immobili strumentali. — Il reddito affluito alla gestione 
patrimoniale come corrispettivo per l’uso degli stabili destinati ad uffici del
l’Istituto  ovvero a case di cura e di riposo, è stato determinato per l’anno 1969 
in  4.267,4 milioni con un incremento di 163,2 milioni rispetto al 1968.

Come noto, detto canone è pari al 7 % del valore di bilancio degli imm obili 
al 1° gennaio, e viene attribuito per il 5 % a remunerazione dei capitali im pie
gati e per il 2 % all’ammortamento. Le spese di gestione relative a tale catego
ria di im m obili sono poste a carico delle gestioni assicurative in sede di riparto 
delle spese generali di amministrazione per la parte afferente gli stabili destinati 
ad uffici, ed a carico del conto di esercizio delle case di cura e della assicurazione 
invalidità, vecchiaia e superstiti per la parte concernente gli stabili destinati a 
case di cura e a stabilim enti termali.

Il canone d ’uso di che trattasi si riferisce ai due gruppi di im m obili come 
appresso specificato :

DESTINAZIONE
IMMOBILI

1 9  6 9

1 9  6 8 VariazioniQuota
interesse

(5%)

Quota
ammortamento

(2%)
TOTALE

(7%)

U f f i c i ...................

Case d i cu ra  . .

T otale . . .

2.189.124.273

859.029.308

875.649.709

343.611.724

3.064.773.982

1.202.641.032

2.921.528.574

1.182.680.432

+  143.245.408 

+  19.960.600

3.048.153.581 1.219.261.433 4.267.415.014 4.104.209.006 +  163.206.008

b) Reddito degli immobili urbani e rustici destinati ad affittanze con terzi.
— Il reddito complessivo realizzato per tale categoria di immobili ammonta 
a 4.145,9 milioni.

Ya precisato che in tale importo è compreso per la prima volta il reddito 
relativo a quattro immobili rustici ceduti in affitto a terzi, proprio in consi
derazione della forma di conduzione con la quale gli stessi sono gestiti. Si tratta  
degli immobili di : Firenze-Pratolino, Iglesias, Napoli-Camaldoli e Vercelli.

Al riguardo è opportuno ricordare che i canoni di affitto delle pro
prietà in argomento sono determinati sulla base delle tabelle dell’equo canone 
predisposte e aggiornate periodicamente dalle apposite Commissioni provin
ciali previste per legge.

Il prospetto che segue riassume ed evidenzia i redditi lordi e netti distinta- 
mente per gli immobili urbani e gli immobili rustici, mentre nei due successivi 
prospetti sono analizzati, relativam ente agli stessi gruppi di immobili, i redditi 
lordi e le spese di gestione.
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I m m o b i l i  u r b a n i  e  r u s t i c i  a f f i t t a t i  a  t e r z i

Immobili
urbani.

Immobili
rustici TOTALI

Reddito lo rd o ................................................................................................................................. 4.143.953.430 1.992.181 4.145.945.611
Spese di gestione ............................................ 1.245.888.421 1.572.324 1.247.460.745

a) Redditi al netto delle spese di gestione . . 2.898.065.009 419.857 2.898.484.866

Spese di am m inistrazione............................... 901.361.800 5.801.020 907.162.820

6) Redditi al netto delle spese di gestione e 
di am m inistrazione............................................ 1.996.703.209 — 5.381.163 .1.991.322.046

Am m ortam enti........................................ 521.811.S17 — 521.811.517

c) Redditi al netto delle spese di gestione, di 
amministrazione e degli ammortamenti . . 1.474.891.692 —  5.381.163 1.469.510.529

19  6 ! 1 9  6 8

IMMOBILI URBANI
Valori

assolu ti
%

en tra te
V alori

assolu ti
%

en tra te

Differenze

F i t t i ................................................. 4.125.305.935 3.988.914.411 + 136.391.524

Proventi v a r i ............................... 18.635.727 — 30.305.818 — — 11.670.091

Interessi dei capitali degli sta
bili ceduti con patto di fu
tura v e n d i t a ........................... 11.768 — 15.708 — — 3.940

E n t k a t e . . . 4.143.953.430 100, — 4.019.235.937 100, — + 124.717.493

meno spese di gestione :

Manutenzione ordinaria . . . 160.059.809 3,86 136.455.387 3,40 + 23.604.422

» straordinaria . . 226.215.173 5,46 224.219.543 5,58 + 1.995.630

Imposte e t a s s e ........................... 401.254.687 9,68 385.884.433 9,60 + 15.370.254

Acqua ............................................ 29.836.639 0,72 31.296.000 0,78 — 1.459.361

Illum inazione............................... 44.258.564 1,07 48.372.166 1,20 — 4.113.602

Custodia (oneri per il personale 
e per il materiale di pulizia). 337.049.195 8,13 338.405.090 8,42 _ 1.355.895

A scensori........................................ 24.955.089 0,60 38.541.202 0,96 — 13.586.113

D iv erse ............................................ 16.652.763 0 ,40 20.925.007 0,52 — 4.272.244

A ssicu razion i............................... 5.606.502 0,14 3.932.632 0,09 + 1.673.870

S p e s e . . . 1.245.888.421 30,06 1.228.031.460 30,55 + 17.856.961

R e d d i t o  a l  n e t t o  d e l l e  s p e 
s e  d i  g e s t i o n e ........................... 2.898.065.009 69,94 2.791.204.477 69,45 + 106.860.532

58
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IMMOBILI RUSTICI

19  6 9 19  6 8
D iffe re n z e

V a lo r i
a s s o lu t i

%
r i c a v i

V a lo r i
a s s o lu t i

%
r i c a v i

Bicavi e redditi :

Colture ....................................
F itti attivi e varie . . . .

R ic a v i . . .

Costi e spese :

Colture ....................................
Spese generali dirette . . . 
Manutenzione straordinaria.

Co s t i . . .

R e d d it o  (+ ) , o  p e r d it a  n e t 
t a  . ......................

13.500
1.978.681

— 2.162.886
3.082.127

— — 2.149.386
— 1.103.446

1.992.181 100,— 5.245.013 100,— — 3.252.832

6.000

293.004
1.273.320

0,30
14,71
63,91

1.758.626
4.250.318
1.117.330

33,53
81,03
21,30

— 1.752.626
— 3.957.314  
+  155.990

1.572.324 78,92 7.126.274 135,86 — 5.553.950

+  419.857 21,08 — 1.881.261 — 35,86 +  2.301.118

1) Immòbili urbani affittati a terzi.

Esaminando ora, specificatamente, il reddito degli immobili urbani affittati 
a terzi, si rileva che, per quanto attiene l’aumento di L. 124.717.493 accertato 
rispetto al 1968 sulle entrate lorde, esso è da attribuire alle seguenti circostanze :

a) en trata in reddito (totale o parziale) di nuovi fabbricati ultim ati nel 
corso dell’anno ;

b) trasferimento di varie unità locative dal regime di blocco a quello di 
libero mercato, con conseguente adeguamento dei canoni di affitto ;

c) trasferimento ad affittanze di alcune unità locative già adibite ad uffici.

Per quanto riguarda la congruità o meno di detto aumento debbono essere 
tenute presenti le seguenti circostanze che hanno influito sulle entrate lorde di 
che tra ttasi :

a) vendita di alcuni stabili :

Torino, Piazza S. Carlo (lotto D) — Bari, Corso Cavour — Pavia, 
Via Calatafìmi — Roma, Palazzo Sciarra ;

b) non redditività di alcuni immobili per cause varie :

Milano, Via Annunciata — Bari, Via Putignani, Via Cairoli — Parma, 
Corso della Repubblica (demoliti per ricostruzione) — Trieste, Via Donota — 
Firenze, Via Bolognese, 25 (non affittato per prevista demolizione e ricostru
zione) — Napoli, S. Domenico Maggiore (non affittato in attesa di sistemazione
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per nuova destinazione) — Cremona, Via Tribunali (sfitto per lavori inerenti la 
radicale trasformazione dello stabile — già Sede — per destinarlo a reddito);

c) trasferimento agli uffici di alcune unità locative già destinate ad affit
tanze con terzi ;

d) definizione nell’anno 1969, per effetto del D. P. R. 17 gennaio 1959, 
n. 2 e leggi successive, di numerose cessioni di appartam enti (in particolare 
nello stabile di Roma, Via Bombelli); la qualcosa ha comportato per il com
plesso degli stabili soggetti alle predette leggi, una correzione di circa 12 milioni 
per effetto di eccedenze di fitti e proventi vari, restituiti agli assegnatari, e di 
spese, addebitate agli stessi, dal 1° gennaio 1963 (deliberazione del Consiglio 
di amministrazione del 2 marzo 1964), rispetto alle entrate e alle uscite a ttr i
buite alla gestione, nell’anno 1969, per le locazioni ancora in corso di cessione.

Va ricordato, inoltre, che in ben 11 dei 15 stabili soggetti alle leggi sul ri
scatto, le operazioni di cessione degli appartam enti agli assegnatari possono con
siderarsi sin dal 1968, quasi completamente definite e che, inoltre, nell’anno 
1969, le predette cessioni sono state avviate nei 4 rim anenti stabili e precisa- 
mente in quello situato in Roma, Via Bombelli — di cui più sopra si è fatto 
cenno — e in quelli situati in Roma, Lungotevere della V ittoria e in Napoli, 
Via Libroia e Rione Agnano.

Ai predetti 4 stabili deve aggiungersi, peraltro, quello in Firenze, Via Li- 
venza, il quale è stato  costruito soltanto nel 1969, con il contributo dello Stato 
di cui alle leggi più volte citate.

Le spese di gestione, come si rileva dal prospetto più sopra riportato, sono 
rimaste pressoché invariate e ciò nonostante gli aum enti generali dei costi di 
mercato. Inoltre, l’incidenza percentuale delle predette spese sulle entrate lorde 
del 1969 (30,06 °/0) è diminuita rispetto alla corrispondente incidenza (30,55 °/0) 
relativa al precedente esercizio.

In  particolare si osserva, per quanto riguarda i valori assoluti e le percen
tuali, che nel 1969 quasi tu tte  le spese (acqua, illuminazione, custodia, ascen
sori, diverse) sono diminuite e che le spese di manutenzione straordinaria sono 
rimaste pressoché invariate. Aumenti si rilevano invece nelle spese di assicura
zione, per il costante aggiornamento dei valori assicurati, nelle spese di manu
tenzione ordinaria, a causa degli aumenti della mano d ’opera e del materiale 
di cui sopra si è fatto  cenno, nonché nelle spese per imposte e tasse, in dipen
denza di esenzioni che, per gli stabili di più vecchia costruzione, vengono via 
via a cessare.

È da mettere in evidenza, infine, per quanto riguarda la citata incidenza 
delle spese di gestione sulle entrate (30,06 %) che essa per il 17,81 % è costi
tu ita  dalle spese per imposte e tasse (9,68 %) e per la custodia (8,13 %), spese 
peraltro da considerare rigide, mentre il residuo importo percentuale del 
12,25 % comprende tu tte  le altre spese.
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Il reddito degli immobili urbani al netto  delle spese di gestione può essere 
ripartito  come segue :

L. 1.371.621.939 per stabili costruiti anteriormente alla data  del 28 feb
braio 1947, di cui alcuni ancora soggetti in tu tto  o in parte 
al regime vincolistico delle locazioni ;

L. 1.538.425.227 per stabili costruiti posteriormente alla data  del 28 feb
braio 1947 ;

L. 11.768 per interessi degli stabili ceduti con patto  di futura vendita ;

L. 2.910.058.934

L. -  11.993.925 differenza tra  fìtti restituiti e storno di spese per le unità 
locative cedute a riscatto, nel corso dell’anno 1969, per effetto 
del D. P. R. del 17 gennaio 1969, n. 2, e redditi prodotti dalle 
locazioni ancora in corso di cessione.

L. 2.898.065.009

Il reddito sopraindicato di L. 1.371.621.939 si riferisce a 119 stabili di vec
chia costruzione per un valore complessivo di bilancio di L. 2.323.705.892, 
m entre quello di L. 1.538.425.227 si riferisce a 123 proprietà di cosidetta nuova 
costruzione per un costo di L. 26.456.233.598.

Al riguardo si rileva che anche se i costi sostenuti per gli stabili costruiti 
posteriormente al 28 febbraio 1947 sono ovviamente notevolmente superiori a 
quelli relativi alle costruzioni anteriori a tale epoca, la preponderanza dei primi 
testimonia un largo rinnovamento del patrimonio immobiliare da reddito per 
effetto sia della graduale demolizione o vendita di vecchi stabili sia della immis
sione in esercizio di stabili di nuova costruzione.

2) Immobili rustici affittati a terzi.
Tali fondi rustici sono da identificare con quattro delle sette aziende agrarie 

in attiv ità , di proprietà della Gestione patrimoniale che, in quanto cedute in 
in affitto a terzi, sono state assimilate agli altri immobili da reddito dell’Istitu to  
locati a terzi. Si è ritenuto in conseguenza, più proprio esporre i risultati eco
nomici dei predetti fondi rustici affittati, nei rendiconti degli immobili da reddito.

Per quanto concerne invece i risultati delle tre altre aziende gestite ancora 
in forma mista e cioè di Catanzaro, di Costarainera e di San Giovanni Suergiu, 
l’esame viene rinviato in sede di commento al relativo conto di esercizio.

I  costi e i ricavi dei fondi rustici che nel complesso sono stati già riassunti 
in Un precedente prospetto, si riferiscono specificatamente alle seguenti aziende 
nelle misure a fianco di ciascuna indicate.

Un raffronto con i risultati accertati nel 1968 per le stesse aziende consente 
altresì, di rilevare un contenimento della perdita che scende infatti da 7,6 milioni 
a 5,3 milioni.
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AZIENDE AGRARIE AFFITTATE

A N N O  1 9 6 9 ANNO 1968

Ricavi 
e redditi

Costi 
e spese

Redditi {+) 
perdite <—)

Redditi (+) 
perdite (—)

Firen ze-Pratoìi n o ........................................

Iglesias ( C A ) .................................................

N ap o li-C am ald o li........................................

V ercelli..............................................................

Residui aziende soppresse..........................

Spese generali di amministrazione . . .

87.625

200.000

1.335.073

313.785

55.698

23.660

30.044

1.355.257

99.790

63.573

+  63.965 

+  169.956

—  20.184 

+  213.995

—  7.875

+  64.470 

+  169.942 

+  876.694 

+  140.575 

—  3.132.942

1.992.181 1.572.324

5.801.020

+  419.857 

—  5.801.020

— 1.881.261 

— 5.801.020

1.992.181 7.373.344 — 5.381.163 — 7.682.281

A conclusione dell’esame del reddito degli immobili urbani e dei fondi ru 
stici si riepilogano, nel prospetto che segue, i redditi lordi e netti realizzati negli 
anni 1968 e 1969 per il complesso degli immobili, in valore assoluto e in percen
tuale riferita sia ai valori medi di bilancio, al netto dell’aminortamento, che ai 
valori correnti degli stessi. ^

D E S C R I Z I O N E

C o m p le s so  d e g li  
im m o b i l i  u r b a n i  
d a  r e d d i to ,  c o m 
p r e s e  le  a z ie n d e  

a g r a r i e

C o m p le s so  d e g li  
im m o b i l i  d a  r e d 
d i to ,  e s c lu s e  le  
a z ie n d e  a g r a r i e  
g e s t i t e  d i r e t t a 

m e n te

S o lo  im m o b il i  i n  
e s e rc iz io  ( c o m 
p r e s i  q u e l l i  d a  

c e d e re  a  r i s c a t t o  o  
c o n  p a t t o  d i  f u 

t u r a  v e n d i ta )

S o lo  im m o b i l i  i n  
e s e rc iz io  c o s t r u i 
t i  d o p o  i l  1947

Reddito lordo . . . 4.145.945.611 4.145.945.611 4.145.945.611 2.018.843.529

Reddito netto . . . 1.444.320.090 1.469.510.529 1.469.510.529 518.578.398

a) Valori medi di bilancio. 26.074.477.485 24.794.799.648 22.107.714.331 20.012.335.946

%  reddito lordo
1969 

! 1 9 6 8

15,90 % 

1 6 , 0 2  %

16,72 % 

1 6 , 9 0  %

18.75 %

1 9 . 7 5  %

10,08 % 

1 0 , 1 6  %

% reddito netto
! 1969 

1 1 9 6 8

5,54 % 

6 , 1 7  %
5,92 % 

6 , 6 4  %

6,64 % 

7 , 7 5  %

2,59 % 

3 , 1 7  %

6) Valori correnti . 104.853.891.167 103.251.731.167 92.966.829.167 44.628.010.000

%  reddito lordo
1969

1 9 6 8

3,95 % 

3 , 8 1  %

4,01 % 

3 , 8 7  %

4,46 % 

4 , 4 1  %

4,52 % 

4 , 6 2  %

% reddito netto
1969

1 9 6 8

1,37 % 

1 , 4 6  %
1,42 %

1 , 5 2  %
1,58 % 

1 , 7 3  %
1,16 %

1 , 4 4  %
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Come si può rilevare le percentuali di reddito, sia lordo che netto, riferite 
ai valori medi di "bilancio risultano, rispetto all’anno 1968, tu tte  diminuite ; 
quelle riferite ai valori correnti invece, per quanto concerne il reddito lordo e 
fa tta  eccezione per gli stabili costruiti dopo il 1947, sono in aumento mentre 
per quanto riguarda il reddito netto sono in diminuzione.

La diminuzione delle percentuali riferite ai valori medi di bilancio per il 
complesso degli immobili non può essere tu ttav ia  ritenuta molto indicativa in 
quanto è da ascriversi principalmente al fatto  che il valore degli stabili (nuovi 
e vecchi) tende costantemente ad aumentare per effetto della crescente prepon
deranza degli stabili di nuova costruzione i cui valori di bilancio infatti, sono 
molto più aderenti agli attuali valori di mercato che non quelli degli stabili di 
vecchia costruzione che vanno gradualmente ma costantemente scomparendo 
per demolizione o vendita. Più significative risultano invece, le percentuali 
riferite ai valori correnti degli stabili in esercizio e di quelli costruiti dopo il 
1947, in quanto attengono al complesso dei soli immobili produttivi di reddito, 
nonché a quel gruppo di essi di più recente costruzione i cui dati di consistenza 
e di reddito sono più omogenei. Al riguardo ed ai fini di una più esatta valu ta
zione delle percentuali più basse, occorre tenere presente che :

— i redditi netti sono depurati non solo delle spese di gestione ma anche 
di quelle di amministrazione e delle quote di ammortamento ;

— alcuni canoni di locazione sono, ovviamente ancor oggi assai bassi 
per il perdurare del regime di blocco ribadito dalla legge 12 febbraio 1969, n. 4 
e confermato con la legge 26 novembre 1969, n. 833, la quale ultima, oltre a pro
rogare al 31 dicembre 1969 il regime vincolistico, ha introdotto un nuovo blocco 
di canoni, nonché un parziale nuovo blocco dei contratti in corso alla data del 
1° dicembre 1969.

In  base alle suddette considerazioni, in particolare quella concernente le 
limitazioni poste dalla legislazione vincolistica, i dati percentuali di reddito, 
dovrebbero essere sensibilmente maggiorati.

B) R e d d i t i  d e r i v a n t i  d a  a l t r i  i m p i e g h i

I  capitali provenienti all’Istitu to  dalle gestioni attive che non sono inve
stiti nelle forme sopra esaminate, trovano impiego in operazioni aventi carat
tere particolare e contingente.

I  redditi derivanti da tali forme di impiego sono costituiti dagli interessi 
sui conti correnti bancari e postali, sulle anticipazioni alle gestioni deficitarie e 
su alcuni crediti fruttiferi.

L ’ammontare dei suddetti redditi ascende a 20.927 milioni contro i 18.195 
milioni rilevati per i corrispondenti impieghi del 1968.
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L ’incremento che si registra nel complesso è di circa 2.732 milioni e si rife
risce essenzialmente agli interessi sui c/c bancari e sulle anticipazioni alle ge
stioni deficitarie per effetto principalmente, del più elevato saggio di remunera
zione che infatti, per il complesso degli impieghi in esame sale mediamente dal 
3,29 % del 1968 al 4,11 % nel 1969.

Interessi sui conti correnti con le gestioni. — I  capitali provenienti dalle ge
stioni attive per la parte che trova impiego in anticipazioni alle gestioni defi
citarie, sono remunerati, secondo quanto stabilito dall’art. 15 del Regolamento 
sull’impostazione dei bilanci nel testo modificato dal Consiglio d ’ammini
strazione nella seduta del 21 novembre 1969, ad un saggio di interesse annuo 
ragguagliato al tasso ufficiale di sconto maggiorato dello 0,50 % e comunque 
non inferiore al 5,50 %.

Come ampiamente illustrato nella relazione al precedente bilancio, la revi
sione della misura del saggio di remunerazione delle anticipazioni effettuate con 
le giacenze delle gestioni attive, risponde da un lato all’esigenza di un più equo 
saggio di remunerazione a favore delle predette gestioni attive e dall’altro a 
quella di non gravare eccessivamente le gestioni deficitarie.

La misura del saggio minimo stabilita nel 5,50 % rappresenta infatti un 
valore intermedio tra  il tasso di favore finora applicato e quello praticato per la 
provvista di capitali sul libero mercato ispirandosi, nei limiti del possibile, al 
principio di assicurare alle gestioni attive redditi pressoché equivalenti a quelli 
che le gestioni medesime potrebbero ricavare, in ipotesi, da investimenti diretti 
delle proprie disponibilità.

La misura del saggio applicato sulle anticipazioni alle gestioni deficitarie 
è sta ta  per l’anno 1969 del 5,50 % cioè nella misura minima prevista atteso che 
il tasso ufficiale di sconto, nello stesso anno, è stato del 4 % e la sua modifica, 
dal 4 % al 5,50 % disposta con D. M. del 7 marzo 1970, ha operato solo con 
effetto dal 9 maggio 1970.

L ’aumento di 1.532 milioni rilevato nel complesso degli interessi (9.340 
milioni) sui conti correnti con le gestioni deficitarie nel 1969 rispetto al 1968 
(7.808 milioni) consegue essenzialmente alla maggiore misura del saggio in base 
al quale sono stati liquidati tali interessi (1968 : 3,31 %).

L ’onere di interessi posto a carico delle gestioni deficitarie viene esposto 
di seguito e opportunamente comparato con i dati del 1968.
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I n t e r e s s i  s u i  c o n t i  c o r r e n t i  c o n  l e  g e s t i o n i  d e f i c i t a r i e

G E S T I O N I Anno 1969 Anno 1968 Differenze

Fondo s o c i a l e .......................................... 2.981.641.900 + 2.981.641.900

Gestione speciale assicurazione I.Y.S. 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni 2.558.812.910 3.732.797.530 _ 1.173.984.620

Fondo di previdenza per il personale 
addetto ai pubblici servizi di tra
sporto ..................................................... 261.791.360 289.132.620 27.341.260

Assicurazione obbligatoria per la di
soccupazione ......................................... 391.242.560 530.558.660 _ 139.316.100

Cassa nazionale previdenza marinara 1.365.356.987 1.441.320.185 — 75.963.198

Cassa unica assegni familiari . . . . 795.096.940 1.094.315.950 — 299.219.010

Cassa . integrazione guadagni operai 
dell’industria......................................... 566.955.290 720.670.730 _ 153.715.440

Fondo previdenza impiegati dell’INPS 420.073.000 — H- 420.073.000

T otale  . . . 9.340.970.947 7.808.795.675 + 1.532.175.272

Interessi sui conti correnti bancari e postali. — L’ammontare degli interessi 
liquidati dagli Istitu ti di credito e dall’Amministrazione postale sui depositi 
in testati all’Istitu to  nell’anno 1969 è stato di circa 10.511 milioni rispetto ai 
9.252 milioni accreditati nel 1968.

L ’incremento di 1.259 milioni è in rapporto sia al più elevato tasso di 
interesse riconosciuto dalle banche sulle giacenze dell’Istitu to  — come si 
rileva dall’aumento del saggio medio di rendimento che sale da 3,13 % al 3,35 %
— sia alla maggiore giacenza media dei capitali nei conti correnti che passa in
fa tti da 295 miliardi a 313 miliardi.

A questo riguardo si fa presente che in dipendenza dell’andamento del 
mercato finanziario l’Istitu to  ha chiesto e ottenuto, negli ultimi mesi del 1969 
che le misure dei saggi di remunerazione dei conti correnti in trattenuti con i vari 
Is titu ti di credito venisse portato al livello di mercato.

Gli effetti di tale aggiornamento dei saggi si manifesteranno pertanto in 
misura evidente nell’esercizio 1970.

I  redditi realizzati su tale cespite sono da riferire per 7.392 milioni ad in te
ressi liquidati sui conti correnti bancari e postali della Sede centrale, con un 
rendimento medio del 3,86 % e per la rim anente parte (3.119 milioni) ad in te
ressi accreditati sui conti correnti bancari e postali delle Sedi provinciali con un 
rendimento medio sensibilmente inferiore (2,58 %) per effetto della maggiore 
incidenza che sulle giacenze medie complessive hanno i conti correnti postali 
il cui saggio è notevolmente più basso.
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Per un più completo esame dell’argomento si rinvia all’allegato di bilancio nel 
quale sono evidenziate le consistenze dei conti correnti e delle giacenze di cassa.

Interessi sui crediti fruttiferi vari. — I  redditi provenienti da diversi crediti 
fruttiferi sono risultati pari a circa 1.074 milioni registrando, rispetto al 1968, 
(1.134 milioni) una riduzione di 60 milioni circa.

I  predetti redditi si identificano pressoché interamente (1.014 milioni) 
con gli interessi m aturati sulle anticipazioni effettuate al personale dell’Istituto 
dietro cessione di stipendio o di salario che ammontano rispettivamente a 721 
milioni e a 293 milioni contro gli 832 milioni e i 246 milioni del precedente eser
cizio.

Ferma restando la misura del saggio (5,50 %) in base al quale vengono 
remunerate le predette anticipazioni, la contrazione che si rileva nella parte 
degli interessi relativa alle anticipazioni al personale impiegatizio (— 111 m i
lioni) è da attribuire alla nota situazione di squilibrio del Fondo di previdenza 
da cui è derivata la impossibilità di concedere nuovi m utui a valere sulle dispo
nibilità del Fondo stesso.

La quota di interessi che non attiene alle suddette anticipazioni ascende 
a circa 59 milioni ed è costituita per 55,6 milioni da interessi di mora riscossi 
per ritardato  versamento di rate di ammortamento a carico di cooperative edi
lizie e di altri beneficiari di m utui ipotecari e, per la residua parte 3,5 milioni), 
da interessi liquidati su crediti diversi fruttiferi di modesta entità  tra  i quali 
sono da includere le giacenze presso i collocatori comunali per le erogazioni delle 
indennità di disoccupazione che hanno prodotto da sole 1,7 milioni.

II saggio medio di rendimento del 5,47 % realizzato per il complesso dei 
redditi in questione è risultato inferiore a quello rilevato per il 1968, e tiene conto 
dell’incidenza sia del tasso (7,50 %) in base al quale sono calcolati gli interessi di 
mora di cui si è più sopra detto, sia di quello ben più modesto (0,50 %) corri
sposto sulle giacenze presso gli Organi erogatori.

Contributi ed oneri per la previdenza del personale. — Tra le entrate del ren
diconto patrimoniale figurano iscritti i contributi previdenziali del personale 
impiegatizio dell’Istituto. L ’entità delle ritenute e dei concorsi dell’Ammini
strazione è sta ta  per l’anno 1969 di 20.489 milioni con un incremento rispetto 
al 1968 che, ferma restando la misura dell’aliquota contributiva, è da attribuire 
alla maggiore base retributiva assunta per la determinazione del contributo 
medesimo.

L ’espansione di tale monte retribuzione da 56.452 milioni a 62.524 milioni 
consegue sia all’aum entato numero delle unità impiegatizie (circa n. 500) sia ai 
miglioramenti economici conseguiti dal personale in relazione oltre che ai nor
mali avanzamenti di grado e di anzianità anche a seguito di particolari provve
dimenti quali la corresponsione del compenso di cottimo e le promozioni per am 
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pliamento di organico (delibera del Consiglio d’amministrazione n. 40 del 29 
maggio 1969), la concessione di un acconto di L. 10.000 mensili (delibera del 
Consiglio d ’amministrazione n. 39 del 29 maggio 1969), ecc.

Va inoltre tenuto presente che si è registrato un aumento, sia pure di mo
desta entità, nel numero delle domande di riscatto di periodi utili ai fini previ
denziali con un conseguente incremento (da 619 milioni a 632 milioni) dei valori 
capitali riscattati.

L ’entità degli oneri previdenziali, il cui esame si ritiene opportuno effettuare 
congiuntamente a quello delle entrate contributive, ascende nel 1969, comples
sivamente a 31.808 milioni. Di tale importo 15.576 milioni attengono alle pre
stazioni di cui 6.755 milioni per indennità di buona uscita e riserva matematica 
(nel 1968 : 8.836 milioni) e 8.821 milioni per rate di pensioni ; 14.964 milioni alla 
copertura contributiva nelle assicurazioni sociali e 848 milioni all’imposta di 
ricchezza mobile sugli interessi assegnati precedentemente al Fondo.

Nell’esercizio in esame, inoltre, figura iscritto, tra  gli oneri, l’importo di 
420 milioni a titolo di interessi passivi al 5,50 % sulle anticipazioni effettuate 
dall’Istitu to  per le prestazioni previdenziali prive di copertura.

Alla fine dell’esercizio l’eccedenza delle uscite sulle entrate relative al tra t
tam ento previdenziale in questione è risultata di 11.319 milioni il che ha segnato 
un ulteriore aggravarsi dello squilibrio finanziario del Fondò la cui situazione 
patrimoniale è espressa, alla stessa data, da un debito di 13.507 milioni.

I  provvedimenti di ripianamento del Fondo, sia in conseguenza del mancato 
aggiornamento della aliquota contributiva del settore a ripartizione per il pe
riodo dal 1957 al 1969 sia per effetto di una più esatta attribuzione di oneri al 
settore a capitalizzazione, sono stati già sottoposti all’esame degli Organi 
deliberanti in occasione dell’approvazione da parte di questi del nuovo Rego
lamento di previdenza e, rinviati ad un ulteriore esame degli Organi stessi.

Per quanto concerne invece il fondo di previdenza salariati il gettito con
tributivo di competenza del 1969 è stato accertato in 1.121 milioni con una 
contrazione di 166 milioni sui contributi del 1968.

Va però rilevato che in tale ultimo anno i valori capitali versati per il riscatto 
di periodi previdenziali utili al trattam ento di previdenza sono am m ontati a 
380 milioni mentre nel 1969 i versamenti a tale titolo sono stati di soli 161 mi
lioni in relazione ad un minor numero di richieste avanzate nonché alla riduzione 
dei periodi di tempo riscattabili nella qualifica di avventizio.

Ove si tenga conto di tali importi, il gettito dei contributi previdenziali 
del 1969 risulta incrementato di circa 52 milioni rispetto a quello del 1968.

Gli oneri a carico del Fondo sono espressi da 925 milioni di prestazioni pre
videnziali e da 212 milioni di imposta di ricchezza mobile sugli interessi, per 
un complesso, quindi, di 1.137 milioni. L ’incremento che si registra, rispetto
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al 1968 (151 milioni) è riferibile per 71 milioni alle rate di pensioni e per 80 
milioni all’imposta di ricchezza mobile.

Nell’esercizio 1969 si è verificato per il fondo salariati un incremento netto 
di 587 milioni costituito dalla differenza tra  l’assegnazione annuale di interessi 
(604 milioni) e l’eccedenza ( +  17 milioni) degli oneri sulle entrate contributive.

Spese di .amministrazione e relativi recuperi. — I  costi complessivamente 
sostenuti dall’Istitu to  nell’anno 1969 per l’organizzazione accentrata dei vari 
servizi amministrativi costituenti la stru ttu ra  centrale e periferica occorrente 
al funzionamento delle varie gestioni ad esso affidate, ammontano a circa 141.218 
milioni e registrano un incremento di circa 19.679 milioni rispetto al 1968.

L’analisi dei costi rilevati e posti a carico delle diverse gestioni, l’esame dei 
vari capitoli di spesa nonché le considerazioni sui motivi che hanno determinato 
il suddetto maggior onere sono più opportunamente svolti nella relazione gene
rale alla quale pertanto si rinvia.

In  corrispondenza dell’importo iscritto tra  le uscite figura in entrata, la 
partita  di 139.995 milioni quale recupero delle spese poste a carico delle gestioni 
assicurative e delle gestioni aziendali quali le case di cura e le aziende agrarie.

La differenza tra  le uscite complessive e il corrispondente recupero, ammonta 
a 1.223 milioni e costituisce l’onere a carico della gestione patrimoniale per 
l’amministrazione del patrimonio mobiliare (316 milioni) ed immobiliare (907 
milioni).

Contributi afferenti altri Enti. — I contributi di pertinenza di altri Enti, 
in tro itati ai sensi di varie disposizioni di legge, ammontano a 51.360 milioni e 
registrano un incremento di 1.470 milioni rispetto all’importo del precedente 
esercizio il che deriva dall’espansione del monte retribuzioni.

La specifica degli Enti beneficiari (INAM, ENAOLI, INAIL, ecc.) e l’en
tità  dei contributi di rispettiva competenza sono esposti in un apposito prospetto 
pubblicato nella relazione generale alla quale pertanto si fa rinvio.

Lo stesso importo di 51.360 milioni viene ovviamente evidenziato tra  le 
uscite in relazione all’accredito che di tali contributi è stato disposto in favore 
degli E n ti beneficiari.

Interessi passivi. — L ’importo iscritto a tale titolo tra  le uscite ascende a 
46.569 milioni e si riferisce per 46.470 milioni agli interessi liquidati sui conti 
correnti con le gestioni attive e per la residua parte (99 milioni) a interessi pas
sivi corrisposti su fondi vari quali il fondo educazione orfani, il fondo garanzia 
m utui del personale salariato e altri fondi minori ovvero a Casse di previdenza 
varie in relazione alla restituzione di somme versate in applicazione della legge
2 aprile 1958, n. 322 concernente la ricostituzione di posizioni assicurative per i 
dipendenti di Enti locali.
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Per quanto concerne la remunerazione dei capitali provenienti all’Istitu to  
dalle gestioni attive occorre ricordare che i redditi ricavati dal loro impiego nelle 
diverse forme stabilite dall’art. 35 del R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827 oppure nei 
finanziamenti delle gestioni deficitarie vanno attribuiti alle gestioni da cui tali 
capitali provengono.

Ciò avviene, secondo quanto stabilito dall’art. 15 del Regolamento sull’im 
postazione dei bilanci, nella nuova formulazione approvata dal Consiglio di am 
ministrazione, in base a un saggio medio ponderato di rendimento netto dei fondi 
provenienti dalle gestioni tenendo cioè conto della natura e della redditività 
degli impieghi nonché dell’entità dei rispettivi apporti.

Gli interessi accreditati alle gestioni attive secondo i criteri sopraesposti 
i quali registrano un incremento di circa 3.289 milioni rispetto all’anno prece
dente, sono evidenziati, per un opportuno raffronto, con i corrispondenti dati 
del precedente esercizio, nel prospetto che segue.
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I n t e r e s s i  s u i  c o n t i  c o r r e n t i  c o n  l e  g e s t i o n i  a t t i v e

G E S T I O N I Anno 1969 Anno 1968 Differenza

Gestioni a ripartizione :

Fondo s o c ia le ............................................ — 1.658.529.780 — 1.638.329.780
Fondo per l ’adeguamento pensioni 14.931.252.737 12.039.922.931 + 2.891.329.806
Gestione speciale assicurazione I.V.S. 

a r t ig i a n i ................................................. 1.193.367.434 1.072.534.500 + 120.832.934
Gestione speciale I.V.S. commercianti . 348.744.606 285.952.540 + 62.792.066
Gestione speciale di previdenza per i 

lavoratori delle m i n i e r e .................. 179.908.320 133.792.380 + 46.115.940
Fondo di previdenza personale ENEI 

e aziende e l e t t r ic h e ........................... 5.449.716.739 3.901.930.630 + 1.547.786.109
Assicurazione obbligatoria contro la 

tu b e r c o lo s i ............................................ 171.808.922 296.161.260 124.352.338
Assicurazione obbligatoria per la ma

ternità ..................................................... 64.767.418 45.301.310 + 19.466.108
Fondo assuntori fe r r o v ia r i.................. 2.060.678 1.495.330 + 565.348
Cassa per il trattamento di richiamo 

alle armi degli impiegati privati 85.152.228 65.008.720 + 20.143.508
Cassa nazionale previdenza marinara — 139.655.409 — 139.655.409

T o t a l e  . . . 22.426.779.082 19.640.284.790 + 2.786.494.292

Gestioni a capitalizzazione e a copertura 
di capitali :

Assicurazione invalidità, vecchiaia e 
s u p e r s t it i................................................. 11.834.183.993 ]1.689.210.834 + 144.973.159

Gestione speciale assicurazione I.V.S. 
a r t ig ia n i ................................................. 602.476.607 566.742.290 + 35.734.317

Gestione speciale I.V.S. commercianti 207.305.729 171.659.220 + 35.646.509
Fondo di previdenza personale telefoni 6.033.994.815 5.754.706.820 + 279.287.995
Fondo di previdenza personale esattorìe 817.823.706 939.141.260 — 121.317.554
Fondo di previdenza personale imposte 

c o n s u m o ................................................. 1.234.467.096 1.286.875.200 _ 52.408.104
Fondo di previdenza personale aziende 

del g a s ..................................................... 869.834.409 913.149.290 _ 43.314.881
Fondo di previdenza del clero . . . 637.464.817 617.592.170 + 19.872.647
Fondo di previdenza dei ministri di 

culti non c a t t o l i c i ............................... 2.223.035 2.207.870 + 15.165

Fondo di previdenza personale aziende 
di navigazione a e r e a ........................... 786.164.138 605.744.780 + 180.419.358

Fondo di previdenza personale iscri
zioni c o l l e t t i v e .................................... 232.041.118 238.448.820 _ 6.407.702

Gestione speciale della mutualità pen
sioni a favore delle casalinghe . . 785.856.981 755.896.950 + 29.960.031

T o t a l e  . . . 24.043.836.444 23.541.375.504 + 502.460.940

T o t a l e  c o m p l e s s iv o  . . . 46.470.615.526 43.181.660.294 +  3.288.955.232
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A determinare le variazioni dei redditi attribuiti alia gestione nel 1969 
concorre non soltanto la misura dei capitali mediamente forniti dalle gestioni 
attive ma anche la già ricordata maggiore remunerazione delle anticipazioni 
alle gestioni deficitarie.

Spese per la gestione degli immobili. — L ’importo evidenziato a tale titolo 
tra  le uscite del 1969 ascende a 1.247 milioni e riguarda le spese sostenute dall’I 
stituto per l’amministrazione dei soli immobili da reddito atteso che i corrispon
denti costi relativi agli immobili destinati ad uffici e a case di cura vengono 
posti a carico rispettivamente delle spese di amministrazione e della ge
stione dei sanatori.

Come chiarito in precedenza tali spese concernono sia gli immobili urbani 
(1.245,8 milioni) che quelli rustici (1,5 milioni) i quali ultimi risultano inclusi 
nella categoria degli immobili da reddito solo dall’esercizio in esame.

Il modesto aumento di circa 19 milioni che si rileva rispetto all’onere del
l’anno 1968 nonché l’analisi dei singoli costi è sta ta  ampiamente illustrata in 
altra parte della relazione cui si rinvia.

Perdita nella gestione delle aziende agrarie. — Il risultato di esercizio delle 
aziende agrarie di pertinenza della Gestione patrimoniale consiste in una perdita 
di 25 milioni ed attiene alla gestione di tre aziende, considerato che le altre 
quattro  aziende delle sette in esercizio al 31 dicembre 1969 sono state affittate 
a terzi e come tali assimilate, sotto la denominazione « fondi rustici », alla cate
goria degli immobili da reddito.

I  risultati economici delle aziende di Catanzaro, di Costarainera e di S. 
Giovanni Suergiu, che in attesa del m utam ento in affittanza dell’attuale forma 
di conduzione sono gestite in forma mista, si possono riassumere come appresso.

AZIENDE AGRARIE IN ESERCIZIO

A N N O  1 9 6 9 ANNO 1968

Ricavi Costi Utili (+) 
perdite (—)

Utili (+) 
perdite' (—)

Catanzaro . ...............................

C o sta ra in er a ...............................

S. Giovanni S uergiu ..................

Spese generali di amministrazione

664.125

31.047.617

174.021.116

262.760

39.567.124

173.690.353

+  401.365 

—  8.519.507 

+  330.763

+  359.150

—  4.530.184

—  2.072.708

205.732.858 213.520.237 —  7.787.379

—  17.403.060

—  6.243.742

—  17.403.060

205.732.858 213.520.237 — 25.190.439 — 23.646.802
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L’aumento delle perdite di esercizio (1,5 milioni), quale si rileva dalla com
parazione dei dati soprariportati, è sta ta  determinata, principalmente, dall’au
mento del deficit dell’azienda di Costarainera (3,9 milioni), in seguito ad una fles
sione delle a ttiv ità  floreali, da ricollegarsi alla graduale sottrazione di terreni in 
coltura per l’attuazione del piano di rinconversione in atto  presso l’azienda stessa.

Ad un incremento, sia pure modesto, delle spese generali e di amministrazione 
di tale azienda, è peraltro corrisposto un maggiore introito per canoni di affitto.

Alle maggiori perdite di gestione dell’azienda di Costarainera, si contrappone, 
invece, un miglioramento (2,4 milioni) del risultato economico dell’azienda 
di San Giovanni Suergiu, che va principalmente ricercato nella più elevata 
redditività del bestiame, cui hanno fatto riscontro un minor rendimento delle 
colture e maggiori oneri per spese generali e di amministrazione.

Fra le spese generali e di amministrazione dirette sostenute per le tre aziende 
è compreso anche il costo (33,8 milioni) delle sette unità a rapporto di impiego 
(cinque, compreso il dirigente tecnico, a San Giovanni Suergiu e due, compreso 
il dirigente tecnico, a Costarainera), numero rimasto invariato rispetto al 1968.

Altre uscite. — Sono costituite dall’attribuzione di 587 milioni ad incre
mento del fondo di previdenza dei salariati delle case di cura e dall’accantona
mento annuale al fondo di ammortamento immobili. Quest’ultim a quota è stata 
determ inata per il 1969 in 1.741 milioni ed è pari — secondo quanto stabilito 
dall’art. 21 del Regolamento sui bilanci — al 2 % del valore degli immobili 
al 1° gennaio con esclusione delle aree e degli stabili non ancora in esercizio. 
In  particolare essa è riferibile per 522 milioni agli immobili da reddito e per 1.219 
milioni a quelli strum entali dei quali 875 milioni per gli immobili destinati ad 
uffici e 344 milioni circa per quelli destinati a case di cura.

Nel complesso la quota di ammortamento dell’anno risulta superiore di 
88 milioni a quella del 1968 in relazione ad un proporzionale aumento del valore 
di bilancio degli immobili cui, come sopra detto, tali quote sono riferite.

Assegnazione al fondo oscillazione titoli, — Per l’anno in esame ascende a 
2.424 milioni e secondo quanto disposto dal Regolamento sui bilanci risulta 
commisurata all’l  % del valore di bilancio dei titoli al 1° gennaio.

Rispetto al precedente esercizio tale assegnazione registra un incremento 
di circa 83 milioni.

STATO PATRIMONIALE

In  questa parte del Rendiconto patrimoniale sono evidenziate le varie forme 
di impiego dei capitali, i rapporti di conto corrente con le gestioni e gli Enti 
pagatori nonché i crediti e i debiti vari e gli accantonamenti per la previdenza 
del personale, per l’ammortamento degli immobili e per l’oscillazione dei titoli.
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Impiego dei capitali in attività mobiliari e immobiliari. — Tale forma di 
impiego dei capitali disponibili provenienti dalle varie gestioni attive costi
tuisce: la più rilevante e significativa tra  quelle previste dall’art. 35 del R.D.L. 
4 ottobre 1935, n. 1827, modificato, per quanto concerne l’impiego dei fondi 
in investimenti immobiliari, dall’art. 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153 che 
eleva ad un terzo dei fondi disponibili il limite di tali impieghi.

Come noto, l’impiego dei capitali disponibili, viene effettuato unitariamente 
dall’Istitu to  sia per l’autonomia giuridica e quindi patrimoniale ad esso ricono
sciuta con possibilità di essere intestatario dei beni, sia per esigenze di carattere 
pratico connesse con la non opportunità o impossibilità di frazionare gli investi
menti per farli corrispondere esattamente alle disposibilità di ciascuna gestione.

L ’impiego unitario non impedisce tu ttav ia  di evidenziare nelle singole 
gestioni che hanno una loro autonomia contabile, i rapporti di conto corrente 
con l’Istitu to  per le disponibilità che questi riceve dalle gestioni attive ovvero 
anticipa alle gestioni deficitarie.

Il complesso delle a ttiv ità  mobiliari e immobiliari all’inizio e alla fine del
l’anno in esame, nonché le corrispondenti variazioni in aumento e in diminu
zione, sono esposte nel prospetto che segue, distintamente per ciascuna forma 
di impiego.

Consistenza Variazioni dell’anno Consistenza.
al

1° gennaio 1969 Aumenti Diminuzioni Variazione
netta

al
31 dicembre 1969

Impieghi mobiliari:

T ito li ................................... 242.369.538.491 16.436.502.005 18.372.523.844 — 1.936.021.839 240.433.516.652
Annualità di Stato . . . 7.992.917.763 310.971.886 329.519.299 — 18.647.413 7.974.370.350
M u t u i ............................... 96.120.357.301 13.871.163.523 12.390.156.580 + 1.481.006.943 97.601.364.244
P artecipazioni..................
Capitale d’esercizio delle 

aziende agrarie. . . .

14.670.120.000

176.132.367 36.457.663 (1) 31.744.671 + 4.712.992

14.670.120.000

180.845.359

T o t a l e  . . . 361.329.065.922 30.655.095.077 31.123.944.394 — 468.849.317 360.860.216.605

Impieghi immobiliari:

Immobili da reddito . . 31.045.130.822 1.720.484.097 264.038.956 + 1.456.445.141 32.501.575.963

Immobili strumentali:

— destinati ad uffici . 45.403.224.895 1.857.848.911 148.695.501 + 1.709.153.410 47.112.378.305
— destinati a case di 

cura e di riposo . . 17.180.586.175 110.414.714 61.421.105 + 48.993.609 17.229.579.784

T o t a l e  . . . 93.628.941.892 3.688.747.722 474.155.562 + 3.214.592.160 96.843.534.052

T o t a l e  g e n e b a l e  . . . 454.958.007.814 34.343.842.799 31.598.099.956 + 2.745.742.843 45.7.703,750.657

(1) Comprensivo dell’importo di L. ,3.215.180 relativo all’ammontare al 1° gennaio 1969 delle 
scorte delle aziende agrarie affittate, ohe viene evidenziato pin propriamente tra i crediti.
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Si ritiene altresì utile fornire di seguito, la situazione dei capitali disponibili 
provenienti dalle gestioni attive e degli investimenti mobiliari e immobiliari, 
nonché il relativo rapporto percentuale degli impieghi su detti capitali alla fine 
di ciascuno degli ultimi cinque anni.

A N N I

Capitali 
disponibili 

delle gestioni a 
capitalizzazio
ne, a  copertu
ra  dei capitali 

e dei fondi 
della gestione 
patrimoniale 
a  fine anno

Impieghi mobiliari e immobiliari a fine anno Percentuale degli impieghi 
rispetto ai capitali disponibili

Investim enti
mobiliari

Investim enti
immobiliari TOTALE

relativamente 
ai soli 

investimenti 
immobiliari

nel complesso

( i n  m i l i o B d  d i  l i r e )

1965 . . . . . . . 334.211 370.964 75.200 446.164 22,50 133,50

1966 . . . . . . . 366.662 382.574 81.141 463.715 22,13 126,46

1967 . ..................... 407.392 366.665 89.753 456.418 22,03 112,03

1968 .......................... 436.624 361.329 93.629 454.958 21,44 104,20

1969 . . . . . . . 477.630 360.860 96.843 457.703 20,27 95,82

Al riguardo si osserva che gli investimenti effettuati fino a tu tto  il 1969 
rientrano nelle disponibilità delle gestioni a capitalizzazione ed a  copertura di 
capitali e, dei fondi della gestione patrimoniale (95,82 %) esistenti a tale data.

Ove però, si consideri che l’incremento annuale delle riserve trova in effetti 
il suo impiego solo nel corso dell’anno successivo, restando giacente nel fra t
tempo, nei conti correnti bancari, il raffronto dovrebbe essere più opportuna
mente effettuato tra  i capitali disponibili all’inizio dell’anno e gli investimenti 
alla fine dello stesso, così come appresso indicato :

Capitali 
disponibili 

delle gestioni a 
capitalizzazio
ne, a copertu
ra  dei capitali 

e dei fondi 
della gestione 
patrimoniale 

aJl’inizio 
dell’anno

Impieghi mobiliari e immobiliari a fine anno Percentuale degli impieghi 
rispetto ai capitali disponibili

A N N I
Investimenti

mobiliari
Investim enti
immobiliari TOTALE

relativamente 
ai soli 

investimenti 
immobiliari

nel complesso

( i n  m i l i o r l ì  di  l i r e )

1965 .......................... 324.104 370.964 75.200 446.164 23,20 137,66

1966 .......................... 334.211 382.574 81.141 463.715 24,28 138,75

1967 .......................... 366.662 366.665 89.753 456.418 24,48 124,48

1968 .......................... 407.392 361.329 93.629 454.958 22,98 111,67

1969 .......................... 436.624 360.860 96.843 457.703 22,18 104,82

Occorre infine, tenere presente che comprendendo negli investimenti a fine 
anno anche gli importi impegnati e non erogati, ammontanti a 37.648 milioni,

59
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il rapporto percentuale tra  investimenti a fine esercizio 1969 e capitali disponi
bili all’inizio risulterebbe del 113,45 %, mentre l’eccedenza del complesso degli 
impieghi sarebbe di 58.727 milioni.

A partire dall’anno 1970 il rapporto fra investimenti e fondi a ciò destinati 
verrà però a m utare in quanto le riserve tecniche della cessata assicurazione 
base I.V.S. non saranno più tali, cumulandosi con le riserve legali del Pondo 
pensioni, il che recherà un notevole aumento nell’eccedenza degli impieghi.

D etta eccedenza sarà comunque gradualmente riassorbita con le modalità 
da determinare dal Consiglio di amministrazione di anno in anno in relazione 
alla situazione finanziaria dell’Istitu to . Per il 1969 al riassorbimento di tale 
eccedenza sono stati destinati, a conferma del criterio seguito negli anni prece
denti, i fondi derivanti dai disinvestimenti e dall’incremento delle riserve della 
assicurazione I.V.S.

Per quanto concerne gli investimenti immobiliari, ivi compresi i beni stru 
mentali, la percentuale del 22,18 % sui capitali disponibili risulta contenuta 
nel nuovo limite di un terzo prescritto dall’art. 65 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153.

Le variazioni dell’anno dei vari impieghi mobiliari e immobiliari, la cui con
sistenza a fine esercizio risulta di 457.703 milioni (1968: 454.958 milioni), si 
riassumono in un aumento netto di 2.745 milioni ; di esse si forniscono appresso 
notizie più dettagliate.

Titoli e azioni. — Mentre la consistenza finale delle azioni non presenta 
variazioni rispetto alla consistenza iniziale, per i titoli, invece, il raffronto tra  
i due dati m ette in evidenza una riduzione di 1.936 milioni per effetto di una 
eccedenza dei disinvestimenti (18.372 milioni) sul complesso degli investimenti 
(16.436 milioni).

I  disinvestimenti del 1969 sono costituiti principalmente da obbligazioni 
estratte, nonché da Buoni del tesoro novennali 5 % scaduti e dalle obbliga
zioni della Cassa di Risparmio della Libia emesse dal 1928 al 1937, rimborsate 
in base alle norme dell’accordo italo-libieo stipulato il 19 gennaio 1969.

Gli acquisti di titoli sono invece, costituiti da :

1.015 milioni Buoni del tesoro novennali 5 %, 1978 per rinnovo di 
a ltre ttan ti Buoni del tesoro novennali 5 % scaduti ;

2.706 milioni per nominali 2.819 milioni in obbligazioni E.N .I. 7 % dodi
cennali (1969-1981) in dollari ;

2.595 milioni per nominali 3.000 milioni in obbligazioni B.N.L. 5 % -  
Sezione credito fondiario ;

1.720 milioni per nominali 2.000 milioni in cartelle 5 % dell’Istitu to  
Italiano di credito fondiario ;
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4.805 milioni per nominali 5.000 milioni in obbligazioni I.M.L 6 % 
decennali ;

3.434 milioni per nominali 4.000 milioni in cartelle 5 % della Cassa di 
Risparmio di Roma ;

160 milioni per nominali 171 milioni in obbligazioni del Consorzio di 
Credito per le OO.PP. 7,50 % ventennali in dollari.

Annualità di Stato. — Il valore capitale alla fine dell’anno 1969 ha subito 
una lieve contrazione (18,5 milioni) rispetto all’anno passato. In particolare, 
si rileva che i nuovi acquisti (310 milioni) appartengono per la loro totalità 
alle annualità per scopi vari, riguardanti la realizzazione di opere pubbliche, 
categoria nella quale vengono prevalentemente effettuati nuovi sconti di 
annualità. Le altre categorie di annualità di Stato procedono verso la loro gra
duale estinzione in assenza di nuovi investimenti ; così, per la categoria « lavori 
di bonifica » si è avuta nel corso dell’anno 1969 la estinzione totale di alcune 
annualità, mentre altre si estingueranno prossimamente, così da farne prevedere 
l’eliminazione entro breve tempo. Le quote capitale delle annualità scadute 
nell’anno sono state di circa 329 milioni.

Mutui. — Le operazioni intervenute nell’anno hanno nel complesso fatto 
aumentare la consistenza di tali investimenti che alla fine del 1969 risulta di 
97.601 milioni con un incremento netto di 1.481 milioni rispetto alla consi
stenza finale del 1968.

I nuovi investimenti sono stati di 13.871 milioni dei quali 8.000 milioni 
per un mutuo concesso all’Ente nazionale di previdenza per i dipendenti di 
diritto pubblico e la residua parte di 5.871 milioni destinata per :

3.072 milioni al finanziamento di cooperative edilizie a contributo 
statale ;

1.929 milioni per mutui, con garanzie varie, a Province e Comuni ;
745 milioni per mutui, con garanzie varie, a Enti diversi ;
125 milioni per mutui ipotecari a Istituti Autonomi per Case popolari.

II totale dei disinvestimenti per quote di capitale comprese nelle rate di 
ammortamento è stato di circa 12.390 milioni ed attiene principalmente ad ope
razioni a breve termine effettuate con alcuni importanti Enti (INAM, ENAOLI, 
Federmutue, ecc.).

Partecipazioni. — Nel corso dell’anno non sono intervenute per tale cespite 
variazioni in aumento o in diminuzione, per cui la consistenza al 31 dicem
bre 1969 è rimasta immutata (14.670 milioni).
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Capitale di esercizio delle aziende agrarie. — Ammonta alla fine del 1969 a 
eirea 180 milioni e si riferisce alle sole tre aziende di proprietà della gestione pa
trimoniale, condotte in forma mista, delle quali si è in precedenza ampiamente 
trattato . La quota parte (3,6 milioni), relativa alle altre quattro aziende agrarie 
di pertinenza della gestione patrimoniale che nel corso dell’anno sono state in
vece, cedute in affitto a terzi, è stata più propriamente compresa tra  i crediti 
vari della gestione medesima.

Immòbili. — La consistenza del patrimonio immobiliare di proprietà della 
gestione patrimoniale risulta alla fine dell’anno pari a 96.843 milioni ed attiene, 
per 32.501 milioni agli immobili urbani e rustici da reddito, per 47.112 milioni 
a stabili per uffici e per 17.230 milioni a case di cura e di riposo.

L’incremento complessivo del valore di costo degli immobili rispetto al
1968 è di 3.214 milioni e concerne principalmente gli immobili urbani da reddito 
(1.456 milioni) e gli uffici (1.709 milioni).

Va precisato che nel corso dell’anno è stata m utata la destinazione, parziale
o totale, di alcuni immobili il che come risulta analiticamente chiarito nell’ap
posito allegato concernente gli immobili, ha dato luogo a variazioni compensative.

Tra le variazioni effettive, conseguenti cioè alla costruzione o alla miglioria 
di stabili, si segnalano appresso, quelle più rilevanti.

Immobili destinati a reddito :

a) in esercizio :
Trieste -  Via Lloyd, 4 ................................................................  249 milioni

b) in costruzione :
Firenze -  S o rg a n e ............................................................................. 131 »
Latina -  Via Cesare B attisti.............................................................199 »
Roma -  Via Depretis ................................................................  378 »

Immobili strumentali adibiti ad uffici :

a) in esercizio :

Milano -  Via M. G io ia ...........................   251 milioni
Roma -  EUR (lotto C ) ...................................     167 »
Roma -  Via Amba Aradam .  .....................................................149 »

b) in costruzione :
Brescia -  Via P a t r i o t i .....................................................................150 »
Cosenza -  Via R o m a .........................................................................181 »
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Latina -  Via Cesare Battisti. .
Pisa -  Via G uerrazzi................
Verona -  Corso Porta Nuova .

175 milioni 
154 »
147 »

Conti correnti e giacenze di cassa. — Le giacenze liquide dell’Istituto esistenti 
in cassa ovvero depositate nei conti correnti bancari e postali sia per le normali 
esigenze di tesoreria delle diverse gestioni (riscossione di contributi ed erogazione 
di prestazioni) sia perchè in attesa di investimento (art. 16 del Regolamento 
sull’impostazione dei bilanci nel testo modificato dal Consiglio di ammini
strazione il 21 novembre 1969) ascendono a 177.262 milioni, importo di poco 
inferiore a quello risultante alla fine del 1968 (177.834 milioni). Tali giacenze, 
come descritto nell’apposito allegato, si riferiscono per 105.094 milioni ai c/c 
bancari e postali della Sede centrale e per 67.979 milioni a quelli delle Sedi pro
vinciali con un aumento rispettivamente di 2.423 milioni e 3.868 milioni sui cor
rispondenti dati del 1968.

Va inoltre rilevato, per quanto riguarda la Sede centrale, che nell’anno
1969 vi è stato un sensibile spostamento delle consistenze finali dai c/c postali 
a quelli bancari che come si rileva dai dati di allegato, sono rispettivamente di 
3.724 milioni (1968 : 14.727 milioni) e 101.369 milioni (1968 : 87.944 milioni).

Di contro le giacenze di cassa (742 milioni) risultano diminuite nel complesso 
di circa 300 milioni, mentre l’entità dei « fondi in giro », costituite da partite 
in attesa di definitiva sistemazione, è stata contenuta in 3.447 milioni rispetto ai 
10.002 milioni dell’anno precedente.

Crediti in conto corrente verso le gestioni. — Esprimono in sintesi la situa
zione dei rapporti tra  la gestione patrimoniale e le singole gestioni deficitarie 
in conseguenza della funzione di intermediazione finanziaria svolta durante 
l’anno dall’Istituto.

Tali anticipazioni ammontano alla fine dell’anno a 348.702 milioni contro 
i 327.456 milioni risultanti alla fine del 1968. Il maggior fabbisogno finanziario 
si è manifestato da parte dell’assicurazione obbligatoria per la disoccupazione 
( +  31.078 milioni), della gestione speciale IVS coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni ( +  23.923 milioni) e della Cassa unica assegni familiari (10.943 milioni). 
Di contro minori finanziamenti risultano disposti in favore del Fondo sociale 
(— 46.981 milioni) e della Cassa nazionale previdenza marinara (— 4.460 milioni).

In  definitiva la variazione netta di 21.245 milioni, che si registra rispetto 
al precedente esercizio, denota non solo il permanere di situazioni deficitarie di 
alcune gestioni ma altresì il peggioramento di alcune altre.

Mentre si rinvia a quanto già analiticamente esposto sull’argomento nelle 
relazioni alle singole gestioni si fornisce nel seguente prospetto la consistenza 
dei crediti della gestione patrimoniale verso le gestioni deficitarie alla fine degli 
anni 1969 e 1968 nonché le relative variazioni,
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Cr e d i t i  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l e  g e s t i o n i  d e f i c i t a r i e

G E S T I O N I Anno 1969 Anno 1968 Differenza

F o n d o  s o c i a l e ................................................................ 7.532.423.575 54.514.045.380 — 46.981.621.80S

G e s t i o n e  s p e c i a l e  I.V.S. p e r  i  c o l t i v a t o r i  

d i r e t t i ,  m e z z a d r i  e  c o l o n i  ( r i p a r t i z i o n e ) 157.845.738.329 133.922.604.416 +  23.923.133.913

F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  p e i  s o n a l e  t r a s p o r t i  
( i n t e g r a z i o n e ) .......................................................... 18.141.803.464 14.952.137.459 +  3.189.666.005

A s s i c u r a z i o n e  o b b l i g a t o r i a  p e r  l a  d i s o c 

c u p a z i o n e  ...................................................................... 36.379.053.930 5.300.408.050 +  31.078.645.880

C a s s a  n a z i o n a l e  p r e v i d e n z a  m a r i n a r a  :

—  gestione marittim i :

c /c  d i s a v a n z o  d a  a m m o r t i z z a r e 21.915.947.219 24.715.414.120 — 2.799.466.901

c /c  o r d i n a r i o ..................................................... 6.770.563.402 7.822.880.960 — 1.052.317.558

—  gestione speciale :

c / c  d i s a v a n z o  d a  a m m o r t i z z a r e 3.633.724,981 3.726.280.682 —  92.555.701

c / c  o r d i n a r i o .................................................... 662.266.423 1.178.142.434 — 515.876.011

Cassa unica assegni familiari . . . . . 60.422.369.534 49.478.932.669 +  10.943.436.865

Cassa integrazione guadagni operai in
dustria (aziende d isse sta te ).................. 35.398.254.739 31.845.558.570 +  3.552.696.169

T o t a l e  . . . 348.702.145.596 327.456.404.740 +  21.245.740.856

Crediti e partite varie. — Sotto la voce «crediti» si riassumono le evidenze 
contabili attive proprie della Gestione patrimoniale. Come è noto ai sensi dell’ar
ticolo 28 del Regolamento sull’impostazione dei bilanci, è stata attuata, per quanto 
riguarda la collocazione delle diverse partite di credito e di debito, una rigorosa 
separazione tra  la materia di pertinenza della Gestione patrimoniale in quanto 
connessa alle sue particolari funzioni, e quella riguardante le varie gestioni assi- 
curative.

In conseguenza, mentre nei rendiconti delle gestioni previdenziali sono evi
denziate le varie partite riguardanti i contributi rimasti da riscuotere e le pre
stazioni rimaste da pagare, tra i crediti della Gestione patrimoniale, che a fine 
esercizio ammontano a 40.492 milioni (1968 : 42.862 milioni), sono esposti quelli 
derivanti dalle sue specifiche funzioni di tesoreria, di organizzazione unitaria 
dei servizi amministrativi nonché di impiego delle disponibilità delle gestioni.
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Le partite di maggior rilievo concernono il credito di 12.690 milioni per rate 
di ammortamento di mutui scadute e non riscosse, il credito di 17.976 milioni 
per anticipazioni al personale dietro cessione di stipendio o salario, il credito 
verso la cessata gestione INA-Casa per 4.630 milioni.

La voce crediti verso il personale e cooperative del personale ammonta a 
2.084 milioni, con una diminuzione di 3.505 milioni rispetto al 1968, quale effetto 
dell’avvenuto recupero di una anticipazione disposta a favore del personale nel
l’esercizio 1968.

Infine i crediti vari ascendono a 2.990 milioni ed attengono a motivazioni 
diverse, tra  le quali si segnalano :

— pensioni del fondo di previdenza impiegati di competenza del
1970   790 milioni

— spese effettuate per conto di inquilini diversi da recuperare. . 220 »

— deposito concessioni ferroviarie ai salariati delle case di cura. 78 »

— partite varie da sistemare relative a ex Sedi poste fuori dalla 
sovranità territoriale i t a l i a n a ..........................................  84 »

Tra le « altre partite » iscritte fra le attività figura il credito verso il Mini
stero del lavoro per anticipazioni disposte in relazione all’erogazione delle in
dennità di disoccupazione, che ammonta a 1.832 milioni.

Sempre fra le attività è stato evidenziato infine, un credito verso lo Stato 
di 13 milioni che attiene per 2 milioni ad una residua somma dovuta alla sop
pressa gestione di nuzialità e di natalità, e per 11 milioni all’onere assunto dallo 
Stato per la quota di contributo ENAOLI a seguito dell’esonero concesso, ai 
sensi delle leggi n. 1142/1966 e n. 12/1968, ai lavoratori autonomi, coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni, artigiani ed esercenti attività commerciali danneg
giati dalle alluvioni del novembre 1966 e dal terremoto del gennaio 1968.

In corrispondenza del deficit del Pondo di previdenza del personale impie
gatizio, del quale si è ampiamente detto in altra parte della presente relazione, 
è iscritto un credito dell’Istituto di 13.507 milioni che è superiore di ben 11.319 
milioni a quello rilevato alla fine del 1968.

Il totale delle attività sopra esaminate, risultanti al 31 dicembre 1969, è 
pari a 1.039.514 milioni.

Debito in conto corrente verso il Ministero delle poste e telecomunicazioni. — 
L’esposizione debitoria dell’Istituto verso l’Amministrazione postale in rap
porto al servizio da questo svolto per il pagamento delle pensioni si è ridotto 
da 231.805 milioni del 1968 a 109.868 milioni alla fine del 1969, Infatti le anti
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cipazioni effettuate nel corso dell’anno hanno consentito non solo di coprire il 
fabbisogno del 1969 ma di riassorbire in parte, il debito iniziale così come appresso 
indicato :

— saldo a debito dell’Istituto al 1° gennaio 1969 . . L. 231.805.167.675
— più  pagamenti effettuati nell’anno dalle Poste. . . » 2.422.062.430.505
— meno anticipazioni dell’Istituto  ...................  » 2.553.998.843.900

— saldo a debito dell’Istituto al 31 dicembre 1969. . L. 109.868.754.280

Debiti in conto corrente verso le gestioni. — Le eccedenze finanziarie delle 
gestioni attive che risultano depositate in conto corrente presso l’Istituto ascen
dono alla fine dell’anno in esame a 844.665 milioni e registrano, rispetto al 1968, 
un incremento di ben 147.141 milioni.

La consistenza dei debiti verso le singole gestioni risultanti alla fine degli 
anni 1969 e 1968 sono poste a raffronto nel seguente prospetto nel quale vengono 
evidenziate altresì le corrispondenti variazioni in aumento o in diminuzione.
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D e b i t i  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l e  g e s t i o n i  a t t i v e

G E S T I O N I Anno 1969 Anno 1968 Differenza

Assicurazione invalidità, vecchiaia e su
perstiti .............................................. 205.705.446.145 195.155.401.437 + 10.550.044.708

Fondo adeguamento pensioni.............. 241.591.327.791 132.429.491.289 +109.161.836.502

Gestione speciale assicurazione I.V.S. 
artigiani :
—  capitalizzazione............................ 11.148.932.819 9.953.475.996 + 1.195.456.823

—  ripartiz ione................................ 22.365.822.675 33.012.992.283 — 10.647.169.608

Gestione speciale I.V.S. commercianti :
—  capitalizzazione . . . . . . . . . 4.469.520.645 3.425.181.491 + 1.044.339.154

—  ripartizione................................ 4.658.398.511 10.402.422.285 — 5.744.023.774

Gestione speciale di previdenza lavora
tori miniere....................................... 4.440.969.064 4.377.424.300 + 63.544.764

Fondo di previdenza personale telefoni 114.618.364.036 100.802.940.466 + 13.815.423.570

Fondo di previdenza personale esattorie 13.533.430.436 14.331.021.621 — 797.591.185

Fondo di previdenza personale imposte 
di consumo................................ 20.883.803.040 20.835.581.233 + 48.221.807

Fondo di previdenza personale aziende 
del g a s .............................................. 14.797.581.954 14.775.899.237 + 21.682.717

Fondo di previdenza personale ENEI e 
aziende elettriche private.................. 127.774.433.101 113.357.131.640 + 14.417.301.461

Fondo di previdenza c le ro .................. 11.697.405.758 10.599.218.604 + 1.098.187.154

Fondo di previdenza dei ministri di 
culti non cattolici............................. 42.560.310 35.350.976 + 7.209.334

Fondo di previdenza personale aziende 
navigazione a e re a ............................ 20.831.275.091 11.709.642.420 + 9.121.632.671

Cassa integrazione guadagni — gestione 
ordinaria........................................... 4.281.600.730 _ + 4.281.600.730

Fondo di previdenza delle iscrizioni col
lettive .............................................. 3.887.948.708 3.923.096.061 __ 35.147.353

Gestione speciale della mutualità pen
sione a favore delle casalinghe . . . 14.125.199.095 12.986.245.900 + 1.138.953.195

Assicurazione obbligatoria contro la tu
bercolosi ................................................................ 65.974.413 1.748.396.332 __ 1.682.421.919

Assicurazione obbligatoria per la ma
ternità ...................................................................... 1.633.983.745 1.522.945.956 + 111.037.789

Fondo per gli assuntori ferroviari . . 51.210.988 49.232.310 + 1.978.678

Cassa per il trattamento di richiamo alle 
armi degli impiegati privati . . . . 2.060.013.111 2.090.524.323 — 80.511.212

T o t a l e  . . . 844.665.202.166 697.523.616.160 +  147.141.586.006
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Le variazioni in aumento di maggior rilievo attengono al Fondo adegua
mento pensioni (+  109.162 milioni) e all’assicurazione obbligatoria IVS ( +  
10.550 milioni) nonché al Fondo telefonici (+■ 13.815 milioni), al Fondo dipen
denti aziende elettriche (+  14.417 milioni) e al Fondo personale aziende di 
navigazione aerea (+  9.122 milioni). Registrano invece una diminuzione delle 
loro disponibilità in conto corrente le gestioni speciali degli artigiani (— 9.452 
milioni) e dei commercianti (— 4.700 milioni) ed in diversa misura, l’assicurazione 
obbligatoria contro la tubercolosi (— 1.682 milioni) e il Fondo di previdenza 
del personale delle esattorie (— 797 milioni). In  generale, l’aumento delle dispo
nibilità che si rileva nei conti correnti delle gestioni attive, sta ad indicare un 
netto miglioramento della situazione finanziaria di ciascuna di esse e dell’Isti
tuto nel suo complesso ove si tenga conto altresì della diminuita esposizione 
debitoria verso l’Amministrazione postale più sopra rilevata.

Debiti, — Ammontano a fine anno a 27.038 milioni, e registrano un incre
mento, rispetto all’esercizio 1968, di 2.630 milioni. Tra le diverse partite quella 
di maggior rilievo è il debito di 12.128 milioni che si riferisce per 4.713 mi
lioni a contributi dovuti alla gestione INA-Casa per il personale dell’Istituto, 
per 5.656 milioni a oneri erariali rimasti da pagare, per 233 milioni a competenze 
dovute al personale, per 746 milioni a contributi dovuti all’ENPDEDP per il 
personale dell’Istituto, per 121 milioni alla Gescal e per 659 milioni ad altre 
spese di amministrazione rimaste da pagare.

Segue inoltre un debito di 4.844 milioni per contributi riscossi e dovuti 
ad altri Enti al 31 dicembre 1969, tra i quali l’ENAOLI con 3.384 milioni.

Tra gli altri debiti si segnala quello relativo ai depositi delle Regioni sici
liana e sarda per il servizio di pagamento degli assegni familiari e di parto che 
l’Istituto effettua per conto delle stesse, e che nell’esercizio in esame ammontano 
a 4.431 milioni. L’aumento di 2.653 milioni rispetto all’esercizio 1968 è do
vuto ad un cospicuo versamento effettuato dalla Regione sarda in relazione 
alla proroga della concessione in favore dei coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni con carico familiare, residenti in Sardegna, degli assegni di cui alla 
legge 9 aprile 1965, n. 11, ad integrazione delle provvidenze previste dalla 
legge 14 luglio 1967, n. 585.

L’importo di 2.535 milioni per debiti vari, infine, attiene alle seguenti cause :

— onorari di avvocato da rip a rtire .................................................  394 milioni
— mutui concessi e non riscossi da beneficiari .........................  266 »
— convenzioni assicurative in tem azionali.....................................  255 »
— somme rimaste da versare ad inquilini.....................................  357 »

Fondo ammortamento immobili. — Ë una partita correttiva del valore di 
bilancio del patrimonio immobiliare, iscritto al costo nell’attivo. La sua consi
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stenza, dopo l’assegnazione del 2 % del valore degli immobili al 1° gennaio, 
è pari al 19.885 milioni.

Fondo previdenza salariati delle case di cura. — Dopo l’incremento dell’anno 
la consistenza del fondo di previdenza dei salariati ammonta a 10.999 milioni.

Come chiarito in altra parte della relazione la situazione del Fondo in que
stione è di equilibrio anche se nell’anno vi è stata una modesta eccedenza di 
oneri sulle entrate contributive peraltro largamente coperta dall’annuale asse
gnazione di interessi.

Fondo oscillazione titoli. — La consistenza del fondo oscillazione titoli 
ammonta a 27.057 milioni dopo l’annuale assegnazione dell’l % del valore dei 
titoli iscritti in bilancio al 1° gennaio.

È da rilevare che il rischio di svalutazione è assai lieve ove si tenga pre
sente che la prevalenza dei titoli di proprietà dell’Istituto sono costituiti da 
titoli dello Stato o garantiti dallo stesso, oppure si tra tta  di cartelle fondiarie, 
mentre modesta, in proporzione, è l’incidenza dei valori azionari.

*  *  *

L’ammontare delle somme impegnate e non erogate alla fine dell’anno che, 
come di consueto viene iscritto in appendice allo stato patrimoniale, è di 47.055 
milioni e concerne specificatamente gli impieghi mobiliari e immobiliari (37.648 
milioni), la manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio immobiliare 
(1.558 milioni) e le forniture varie (7.849 milioni).

Il D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Il rendiconto patrimoniale, compilato secondo quanto previsto dall’art. 9 
del « Regolamento concernente l’impostazione dei bilanci dell’INPS », costi
tuisce lo strumento che riassume e rappresenta i fatti economici connessi alle 
peculiari funzioni svolte dall’Istituto per conto delle Gestioni da esso ammini
strate.

Gli aspetti più salienti di tali funzioni si identificano : nell’attività patri
moniale svolta mediante l’impiego unitario dei capitali disponibili delle gestioni 
e nelPamministrazione del patrimonio mobiliare e immobiliare rimasto indiviso ; 
nell’attività svolta in campo finanziario, con il servizio di tesoreria effettuato 
per conto e nell’interesse delle gestioni e nell’organizzazione unitaria dei vari 
servizi amministrativi e tecnici per il concreto esercizio delle varie forme pre
videnziali.

In  relazione alla sua natura di rendiconto che compendia i risultati dell’a t
tività svolta dall’Istituto per il raggiungimento dei fini istituzionali delle varie 
gestioni, la gestione patrimoniale non può dar luogo alla formazione di avanzi
o disavanzi, dato che gli effetti dell’attività svolta, sia essa concernente l’eser
cizio delle assicurazioni, che l’impiego dei capitali, come pure l’organizzazione 
unitaria dei servizi amministrativi e tecnici, si riversano sulle singole gestioni 
amministrate alle quali in definitiva vengono attribuiti i redditi conseguiti e gli 
oneri sostenuti.

Conto economico. — Nel 1969 il movimento economico della gestione si rias
sume in un complesso di entrate pari a 278.129 milioni e di uscite per 275.705 
milioni con una eccedenza positiva di 2.424 milioni assegnata al fondo oscilla
zione titoli. Negli importi complessivi delle entrate e delle uscite ora indicati 
sono incluse partite di giro, relative a riscossioni fatte per conto di altri Enti, 
che da sole assommano a 51.360 milioni.

Reddito dei capitali. — Rappresenta il capitolo delle entrate che evidenzia i 
risultati conseguiti dall’impiego unitario dei fondi disponibili provenienti dalle
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gestioni a ripartizione, dalle riserve tecniche delle gestioni a capitalizzazione 
ed a copertura dei capitali, nonché dagli accantonamenti della gestione 
patrimoniale.

L’accennata funzione d’impiego dei capitali disponibili, svolta dall’Istituto, 
trova il suo fondamento giuridico nell’art. 35 del R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827 ; 
le disposizioni ivi contenute sono state peraltro integrate e modificate dalle 
norme contenute nell’art. 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153 che, nel discipli
nare l’investimento dei capitali da parte di enti pubblici e privati che gestiscono 
forme di previdenza e di assistenza sociale, ha tra l’altro imposto agli Enti stessi 
l’obbligo di compilare annualmente piani d’impiego dei fondi disponibili, da sot
toporre all’approvazione dei Ministeri vigilanti.

Lo stesso articolo dispone inoltre, che la percentuale dei fondi disponibili 
da destinare ad investimenti immobiliari non superi la terza parte dei fondi 
stessi, intendendosi per fondi disponibili « le somme che eccedono la normale li
quidità delle gestioni ».

La chiara formulazione di tale norma, che non prevede alcuna eccezione 
per quanto riguarda gli investimenti di capitali in immobili strumentali, adibiti 
cioè ad uffici o a case di cura, ha reso necessaria la modifica degli artt. 16 e 17 
del « Regolamento concernente l’impostazione dei bilanci dell’INPS ». A tale 
modifica il Consiglio di amministrazione dell’Istituto ha provveduto con deli
berazione assunta in data 21 novembre 1969.

Nel rendiconto della gestione patrimoniale viene evidenziata la quasi to ta
lità dei proventi realizzati dall’Istituto mediante l’impiego delle disponibilità 
finanziarie provenienti dalle diverse gestioni, mentre i redditi provenienti dagli 
investimenti diretti effettuati da alcune gestioni sono inclusi nei bilanci che ne 
evidenziano i relativi cespiti.

Quando sopra esposto risulta maggiormente evidente dal confronto dei 
redditi che trovano la loro evidenziazione nella gestione patrimoniale rispetto 
al reddito globale realizzato tenendo anche conto dei proventi, modesti in senso 
relativo, che affluiscono :

— alle gestioni che hanno conservato un patrimonio mobiliare o immo
biliare preesistente alla loro assunzione da parte dell’Istituto (Cassa nazionale 
per la previdenza marinara e Fondo di previdenza personale del gas) ;

— alla gestione tubercolosi per gli immobili adibiti ad istituzioni sani
tarie e relative aree di rispetto ;

— alla Cassa integrazione guadagni, al Fondo di previdenza esattoriali 
ed al Fondo per il personale addetto alle imposte di consumo per proventi esterni 
provenienti da crediti fruttiferi vari.
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R edditi lordi 
evidenziati nella 

gestione patrimoniale

Redditi lordi 
evidenziati 

in  altre gestioni
T o t a l e

Provenienti da investimenti immo
biliari e im m obiliari......................

Provenienti da altri impieghi . . .

Interessi per anticipazioni alle ge
stioni finanziariamente deficitarie

T o t a l i . . .

32.907.564.392

11.586.092.096

9.340.970.947

1.039.146.016

168.127.741

33.946.710.408

11.754.219.837

9.340.970.947

53.834.627.435 1.207.273'. 757 55.041.901.192

Tra le varie voci costituenti il reddito complessivo dei capitali, un primo 
commento merita quella relativa agli interessi per anticipazioni fatte alle ge
stioni finanziariamente passive.

L’aumento di 1.532 milioni che si è verificato nell’importo degli interessi 
maturati nell’anno 1969 (9.341 milioni rispetto ai 7.809 milioni dell’anno 1968), 
è da porre in relazione al nuovo saggio di interesse applicato sulle anticipazioni 
alle gestioni deficitarie in conformità della deliberazione assunta dal Consiglio 
di amministrazione nella seduta del 21 novembre 1969.

Il Consiglio di amministrazione ha infatti stabilito di ragguagliare la mi
sura del saggio, in precedenza ancorata a quella di rendimento dei conti correnti 
bancari e postali, a quella del tasso ufficiale di sconto maggiorato dello 0,50 %, 
con un minimo del 5,50 %.

Al riguardo sembra utile rammentare che con D. M. 7 marzo 1970 il tasso 
ufficiale di sconto, in precedenza fissato al 4 %, è stato elevato al 5,50 % a de
correre dal 9 maggio 1970.

Il Collegio dei sindaci ha più volte richiamato in proposito le osservazioni 
formulate dalla Corte dei conti con la determinazione n. 634 del 6 settembre 1966 
e nella relazione al Parlamento sugli esercizi finanziari 1961-1964.

La Corte ha rilevato che il principio dell’autonomia delle gestioni dell’I 
stituto non tollera trasferimenti di fondi dall’una all’altra delle gestioni stesse, 
sia pure con corresponsione di interessi e che comunque, il saggio di interesse 
applicato dovrebbe essere commisurato a quello praticato per le operazioni di 
mutuo.

L’aumento del saggio di interesse ora segnalato deve essere pertanto consi
derato come un primo passo verso la soluzione del problema, in attesa che gli 
auspicati provvedimenti legislativi forniscano gli strumenti necessari ad assi
curare il funzionamento delle gestioni deficitarie anche in mancanza di proprie 
disponibilità di cassa.

Per quanto riguarda i proventi per investimenti mobiliari sono da rilevare 
variazioni di opposto segno sui redditi provenienti dai singoli cespiti.
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Interessi sui titoli e dividendi sulle azioni. — Il reddito complessivo di 15.588 
milioni è inferiore di circa 40 milioni a quello dell’anno 1968 in conseguenza 
di disinvestimenti, mentre il tasso medio di rendimento risulta migliorato.

Interessi sui mutui. — Analogo fenomeno si è verificato in questo settore : 
ad una diminuzione di 396,1 milioni nell’importo del reddito, fa riscontro un 
aumento del saggio medio di rendimento. -

Interessi sulle annualità di Stato. — Il reddito dell’anno (601,7 milioni) 
è superiore di 11,9 milioni rispetto a quello del precedente esercizio. Anche 
il saggio medio di rendimento risulta aumentato dal 7,40 % al 7,52 %.

Interessi sulle partecipazioni. — Per quanto riguarda questa forma di inve
stimento si nota una lieve diminuzione del saggio medio (dall’8,87 % all’8,69 %) 
mentre l’ammontare del reddito, pari a 1.275,7 milioni è superiore di 216,6 
milioni a quello conseguito nell’esercizio precedente.

Un cenno a parte va fatto per quanto attiene al rendimento dei depositi 
in conto corrente postale e bancario.

L’incremento di 1.259 milioni rispetto agli interessi liquidati nell’anno 1968 
trova la sua ragione nella più elevata giacenza media dei depositi nonché nel 
più elevato tasso di interesse accordato dagli istituti bancari negli ultimi 
mesi dell’anno. Gli effetti di tale ultimo aumento risulteranno più evidenti 
nelle risultanze contabili del prossimo esercizio.

Per quanto attiene ai redditi per « interessi sui crediti vari » ammontanti 
a 1.074 milioni, la riduzione di circa 60 milioni rispetto al gettito dell’esercizio 
1968, è da attribuire prevalentemente alla contrazione intervenuta nell’entità 
delle anticipazioni effettuate al personale dell’Istituto per la carenza di dispo
nibilità del Fondo di previdenza per gli impiegati dell’Istituto, circostanza que- 
st’ultima sulla quale si avrà occasione di ritornare.

Il reddito lordo derivante dagli investimenti immobiliari ammonta a 8.413,3 
milioni. L’importo suddetto afferisce per 4.146 milioni ai proventi lordi degli 
immobili urbani e rustici affittati a terzi, per 3.064,7 milioni al canone d’uso degli 
stabili destinati ad uffici e per i rimanenti 1.202,6 milioni al corrispettivo per 
l’uso degli immobili adibiti a case di cura.

Per quanto attiene in particolare al reddito lordo degli stabili destinati ad 
affittanze a terzi, questo è aumentato da 4.019,2 a 4.145,9 milioni con un incre
mento rispetto all’anno 1968 di 124,7 milioni.

L’aumento trae motivo : dall’entrata in reddito di nuovi fabbricati ; dal 
trasferimento ad affittanze di alcune unità locative già adibite ad uffici e infine
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dal trasferimento dal regime di blocco a quello di libero mercato di varie unità 
locative con conseguente adeguamento dei canora di affitto.

Il Collegio sindacale nel prendere atto del contenimento conseguito nelle 
spese di gestione degli immobili, la cui incidenza percentuale sulle entrate lorde 
risulta diminuita dal 30,55 % al 30,06 %, non può non richiamare l’attenzione 
sulla questione costituita dalle affittanze concesse dall’Istituto ai propri dipen
denti ad un canone inferiore a quello di libero mercato. Tale problema, che si 
inquadra in quello più generale della migliore redditività del patrimonio immo
biliare, non ha trovato neanche nel corso dell’anno 1969 una adeguata soluzione. 
Pertanto il Collegio sindacale non può che rinnovare i voti ripetutamente for
mulati, affinchè vengano adottati, con ogni sollecitudine, provvedimenti idonei 
ad evitare che la suaccennata agevolazione incida in senso negativo sulla reddi
tività degli immobili considerati nel loro complesso e ciò avuto riguardo anche 
ai rilievi formulati in proposito dalla Corte dei conti nella Relazione al Parla
mento sui rendiconti dell’INPS per gli esercizi 1961-1964.

I  risultati economici degli immobili rustici affittati a terzi, che sono da iden
tificare con le quattro aziende agricole di proprietà della gestione patrimoniale 
cedute in affitto a terzi, sono stati assimilati, nel rendiconto di quest’anno ai 
redditi degli immobili da reddito dell’Istituto locati a terzi.

I risultati accertati per l’anno 1969, per le suddette aziende agricole affittate 
a terzi, evidenziano una perdita di 5,3 milioni rispetto ai 7,6 milioni dell’esercizio 
precedente.

Nel prospetto che segue sono riassunti, distintamente per gli immobili ur
bani e quelli rustici, i redditi lordi e quindi quelli netti : tenuto conto dell’inci
denza delle spese di gestione, delle spese di amministrazione, nonché della quota 
annuale di ammortamento.

I m m o b i l i  u r b a n i  e  r u s t i c i  a f f i t t a t i  a  t e r z i

Immobili urbani Immobili rustici T o t a l i

Reddito lordo. ....................................

Spese di gestion e...............................

a) Redditi al netto delle spese di 
g es tio n e ........................................

Spese di am ministrazione..................

b) Redditi al netto delle spese 
di gestione e di amministra
zione ............................................

A m m ortam enti...................................

c) Redditi al netto delle spese 
di gestione, di amministrazio
ne e degli ammortamenti. . .

4.143.953.430

1.245.888.421

1.992.181

1.572.324

4.145.945.611

1.247.460.745

2.898.065.009

901.361.800

419.857

5.801.020

2.898.484.866

907.162.820

1.996.703.209

521.811.517

— 5.381.163 1.991.322.046

521.811.517

1.474.891.692 —  5.381.163 1.469.510.529

60
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Per quanto riguarda il risultato di esercizio delle altre tre aziende agrarie 
di proprietà della gestione patrimoniale, ancora oggetto di utilizzazione diretta 
da parte dell’Istituto che vi ha esercitato un’attività agraria a conduzione mista 
(economia diretta, mezzadria e compartecipazione), è da registrare ancora un 
risultato negativo con una perdita di 25,1 milioni.

A tale proposito nel richiamare i rilievi più volte formulati in ordine 
alla antieconomicità di tale attività agricola, del tu tto  estranea ai compiti 
istituzionali dell’Istituto, il Collegio dei sindaci prospetta nuovamente la 
necessità di un ulteriore ridimensionamento di questa forma di impiego dei 
capitali.

Tra le altre voci del conto economico, particolare interesse rivestono quelle 
che afferiscono ai contributi ed agli oneri per il trattam ento di previdenza del 
personale impiegatizio dell’Istituto e per il trattam ento di previdenza del per
sonale salariato delle Case di cura.

Al riguardo si osserva che mentre quest’ultimo Fondo denota un sostan
ziale equilibrio, evidenziato daH’incremento netto di 587 milioni verificatosi 
nel 1969, il fondo di previdenza per il personale impiegatizio denuncia invece 
il permanere di una situazione di squilibrio. Infatti il gettito contributivo af
fluito al Fondo stesso a titolo di « ritenute e concorso dell’Amministrazione », 
pari a 20.489 milioni, si è rivelato anche nel 1969 insufficiente a coprire i cre
scenti oneri gravanti sul Fondo stesso, le cui uscite hanno raggiunto a fine eser
cizio l’importo complessivo di 31.808 milioni.

La situazione deficitaria del Fondo risulta evidenziata dall’importo di 
13.507 milioni, iscritto nello stato patrimoniale della gestione in esame quale 
eredito dell’Istituto verso il Fondo di previdenza impiegati dell’Istituto.

È noto che la causa principale dello squilibrio del Fondo è da attribuire al 
mancato aggiornamento delle aliquote contributive gravanti sul personale e 
sulPAmministrazione nonostante la estensione della base retributiva pensio
nabile disposta con deliberazione consiliare n. 90 del 30 luglio 1963 ed il conse
guente aumento delle prestazioni gravanti sul Fondo stesso.

La necessità di adottare provvedimenti di ripianamento, costantemente 
propugnata anche dal Collegio sindacale, ha condotto alla predisposizione e 
approvazione di un nuovo Regolamento di previdenza contenente tra  l’altro le 
modalità di ripianamento di una parte dei disavanzi in atto. Nello stesso Re
golamento — art. 37 — è stata inserita una norma secondo cui le disponibilità 
derivanti dall’accantonamento al « Fondo per la copertura degli oneri relativi 
alla previdenza del personale a rapporto d’impiego » — previsto all’art. 3 del 
nuovo Regolamento — possono essere utilizzate per la concessione di mutui 
al personale.

In  merito alla citata norma, con la quale viene ad essere riconfermata la 
possibilità di concessioni di mutui al personale, il Collegio non ha mancato di
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formulare le proprie riserve in sede di approvazione del Regolamento in questione, 
avvenuta con deliberazione del Consiglio di amministrazione del 12 giugno 1970.

A chiusura dell’argomento deve essere peraltro rilevata la circostanza che 
l’approvazione della nuova normativa non ha risolto il problema del reintegro 
del disavanzo per la parte non coperta dall’apposita contribuzione straordi
naria prevista nel nuovo Regolamento.

Il Consiglio di amministrazione, infatti, in sede di approvazione del Rego
lamento ha demandato al Comitato esecutivo il compito di stabilire le modalità 
ed i tempi per la rifusione del patrimonio della preesistente Cassa di previ
denza depauperata per l’incidenza di oneri non tempestivamente fronteggiati.

Spese di amministrazione. — Il costo globale per il funzionamento della 
struttura amministrativa dell’Istituto, ivi compresi i costi dei servizi svolti 
da altri Enti per conto delPINPS, ammontano nel 1969 a 141.218 milioni rispetto 
ai 121.539 milioni dell’anno 1968, con un aumento di 19,6 miliardi in valore 
assoluto e del 16,19 in rapporto percentuale. Gli aumenti di maggior rilievo 
concernono le spese per il personale (+  12,5 milirdi) e quelle per i compensi e 
contributi ad altri enti per i servizi svolti per conto dell’Istituto. Queste spese 
hanno raggiunto l’importo di 31.579 milioni con un incremento di 5,7 miliardi 
rispetto all’anno precedente.

Un particolare commento meritano le spese legali, che tra i vari capitoli 
di spesa sono quelle che segnano, rispetto all’anno passato, il maggior incremento 
percentuale (21,02%).

L’aumento è da porsi in relazione al maggior numero di cause intentate 
contro l’Istituto (32.108 giudizi iniziati contro i 22.626 del 1968) e a questo 
riguardo occorre tenere conto della norma contenuta nell’art. 57 della legge 
30 aprile 1969, n. 153, in virtù della quale gli assicurati soccombenti in giudizi 
promossi per ottenere prestazioni previdenziali, non possono essere condannati 
al pagamento delle spese e degli onorari a favore di istituti di previdenza e di 
assistenza a meno che il giudizio intentato non risulti manifestamente infondato
o temerario.

All’aumento dell’importo complessivo delle spese di amministrazione, 
registrato nell’anno, ha fatto tuttavia riscontro la notevole espansione sia del 
volume delle entrate che di quello delle uscite, per cui l’incidenza delle spese 
generali di amministrazione è risultata pressoché immutata.

La percentuale di incidenza dei costi amministrativi nell’anno 1969 è stata 
del 3,16 % del totale dei contributi (3,22 % nell’anno 1968) e del 3,35 % del 
totale delle prestazioni, contro il 3,32 % dell’anno precedente.

L’importo globale delle spese di amministrazione è registrato nelle uscite della 
gestione patrimoniale per la sopramenzionata cifra di 141.218 milioni, mentre 
tra le entrate della gestione stessa è indicato il recupero delle spese stesse per 
l’onere fatto gravare sulle singole gestioni amministrate, per servizi resi per
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conto di altri Enti nonché per i rimborsi effettuati da terzi per abbonamenti a 
pubblicazioni delPINPS : in totale 139.995 milioni.

La differenza (1.223 milioni) rappresenta l’onere gravante sulla Gestione 
patrimoniale per i costi che alla stessa fanno direttamente carico.

Stato patrimoniale. — Le attività dello stato patrimoniale ammontano a 
1.039.514 milioni con un aumento rispetto al 1968 di 32.588 milioni.

Le passività, che assommano a 1.012.457 milioni rispetto ai 982.293 milioni 
dell’anno precedente, presentano anch’esse un aumento da attribuire preva
lentemente al maggiore importo del debito in conto corrente verso le gestioni 
attive che ascende a 844.665 milioni con un aumento, rispetto al 1968, di 147.141 
milioni, come può meglio rilevarsi dal prospetto all’uopo predisposto nella rela
zione del Direttore generale.

Ridotto risulta invece il debito verso il Ministero delle poste e telecomuni
cazioni, passato da 231.805 milioni a 109.869 milioni a fine anno 1969.

Il ridimensionamento di questa esposizione debitoria nei riguardi del Mini
stero delle poste non esime il Collegio dal richiamare l’osservazione espressa dalla 
Corte dei conti nella relazione presentata al Parlamento in merito alle risul
tanze delle gestioni dell’INPS relativamente al triennio 1965-1967. La Corte 
ha rilevato come nessuna disposizione legislativa consente all’Amministrazione 
postale di effettuare anticipazioni senza contropartita di interessi.

Anche per tale questione è auspicabile che i provvedimenti legislativi 
preannunciati dai ministeri competenti vengano quanto prima a regolarizzare 
formalmente questa forma di finanziamento.

Circa le variazioni intervenute nelle attività mobiliari e immobiliari, a 
complemento di quanto si è avuto occasione di esporre trattando dei redditi 
provenienti da questi cespiti, si riportano di seguito le consistenze delle a tti
vità al 31 dicembre 1969 con l’indicazione delle variazioni intervenute nell’anno 
rispetto ai valori a fine esercizio 1968 :

CoQsisi/6nzài
Impieghi mobiliari: ai 31 dicembre i960

T ito li ........................................................  240.433.516.652
Annualità di S ta to ................................  7.974.370.350
M utui........................................................  97.601.364.244
Partecipazioni........................................  14.670.120.000
Capitale d’esercizio delle aziende agrarie 180.845.359

Variazione netta

-  1.936.021.839
-  18.547.413 
+  1.481.006.943

+  7.928.172

da riportare 360.860.216.605 -  465.634.137
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Consistenza Variazione netta
al 31 dicembre 1969

Riporto . . . 360.860.216.605 — 465.634,137
Impieghi immobiliari :

Immobili da r e d d i to . 32.501.575.963 +  1.456.445.141

Immobili strumentali :

-  destinati a u ffic i................ .... . 47.112.378.305 +  1.709.153.410
-  destinati a Case di cura e di

riposo.............  17.229.579.784 +  48.993.609

T otale . . . 457.703.750.657 +  2.748.958.023

Tra le rimanenti partite dello stato patrimoniale sono da segnalare: l’im
porto del credito dell’Istituto verso il Pondo di previdenza impiegati, aumen
tato da 2.188 milioni dell’anno 1968 a 13.507 milioni per la rilevata insuffi
cienza del gettito contributivo affluito al Fondo rispetto agli oneri che allo 
stesso hanno fatto carico e, tra  le passività, la consistenza del Fondo ammorta
mento immobili (19.885,8 milioni) e quella del Fondo oscillazione titoli (27.057 
milioni), incrementati rispettivamente di 1.741 milioni e 2.423 milioni per le 
assegnazioni fatte nell’esercizio.

Da rilevare infine che le somme impegnate e non pagate alla fine dell’anno, 
ammontanti a 47.055 milioni, figurano in appendice allo stato patrimoniale, 
ai sensi di quanto al disposto dell’art. 34 del Regolamento sull’impostazione dei 
bilanci.

I  dati sopra riportati trovano esatta rispondenza nelle scritture contabili 
la cui tenuta è risultata regolare. Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto, ai fini 
della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci
F ernan do  Ch ie sa  
R iccabdo  B ellacci 
P ie tr o  Castagnoli 
Gio v a n n i Ga tti 
D a n ilo  Gu e r r ie r i 
Giu l io  P e t t in e l l i





R E N D I C O N T O
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RENDI CONTO PATRI  

Sìsito patrimoniale al

A T T I V I T À

1 T i t o l i .................................................................................... . L. 240.433.516.652

2 Annualità di Stato . . .  . . . . . 7.974.370.350

3 Mutui . ............................................................. 97.601.364.244

4 Partecipazioni . .................................................................... 14.670.120.000

5 Immobili :

da reddito  :

imm obili urbani e r u s t i c i ......................................... L. 31.228.623.095

aziende a g r a r i e .............................................................. » 1.272.952.868
32.501.575 963

destinati ad  u f f i c i ......................................................................... . . . L . 47.112.378.305

destinati a  case di c u r a .................................................................. 17.229.579.784
96.843.534.052

6 Capitale di esercizio delle aziende agrarie . . . . 180.845.359

7 Mobili, arredi e s i m p e l l e t e l i .......................................... ........ » 1

8 Conti correnti e giacenze di c a s s a ........................................... 177.262.076.236

9 Crediti in conto corrente verso le gestioni am m inistrate dall’INPS . 348.702.145.596

10 Anticipazioni agli Uffici comunali per l’erogazione delle indennità dì disoccupazione . . » 1.832.497.781

11 Credito verso lo Stato :

per prestazioni della cessata assicurazione nuzialità e natalità a ex 
dipendenti dalle Forze armate a lle a te ............................................................L. 2.021.578

per esonero contributivi ENAOLI ai sensi dell’art. 1 della legge 23 di
cembre 1966, n. 1142 e art. 17 del D .L . 22 gennaio 1968, n. 12 . » 11.915.980

, 13.937.558
12 Crediti :

quote di ammortamento e redditi vari maturati e non riscossi . . L. 
crediti verso la GESCAL per la cessata gestione INA-Casa » ' 
mutui concessi al personale garantiti da cessione di stipendio o salario » 
crediti vari verso il personale e cooperative del personale . . . »
depositi c a u z i o n a l i ......................................................................  »
v a r i ........................................................................................................  . »

I 12.690.940.423 
4.630.750.260 

17.976.450.391 
2.084.784.856 

119.094.634 
1 2.990.831.306

40.492.851.870

13 Eccedenza deficitaria del Fondo previdenza impiegati deìl’Istituto . . L. 13.507.236.890

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . L. 1.039.514.496.589

Stanziamenti residui al 31 dicembre 1969 per impieghi mobiliari, immobiliari, spese di ma
n u te n z io n e  ordinaria e  straordinaria e forniture varie . . L 47.055.339.285

I l  Capo d e ll'Ispe tto ra to  p e r i  b ila n c i

I t a l o  S a n t i n i

I l  D ire tto re  generale

C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i
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MONI ALE DELL’ INPS  

31 dicembre 1969

P A S S I V I T À

D ebito  in  co n to  c o r re n te  v e rso  il M in is te ro  d e lie  p o ste  e  d e lle  te le c o m u n ic a z io n i

D ebiti in co n to  c o rre n te  v e rso  le g e s tio n i a m m in is tr a te  d a l l ’INPS

L.

D ebiti :

somme rimaste da versare per oneri erariali, previdenziali ed assisten
ziali relativi al p e r s o n a l e .......................................................................

spese varie rimaste da pagare 

contributi riscossi per conto di vari Enti 

depositi c a u z io n a l i ....................................

depositi delle Regioni siciliana e sarda per il pagamento di assegni 
familiari e di p a r t o . ...............................................................................

fondi diversi

12.128.640.441

36.329.579

4.844.799.708

1.287.273.959

4.431.397.449

1.774.637.253

2.535.440.150

F o n d o  a m m o rta m e n to  im m o b ili

F o n d o  p re v id e n z a  s a la r ia t i  d e lle  c a se  di c u r a

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à  . L.

F o n d o  o sc illa z io n e  tito li

L.

Im p eg n i in e s se re  a l 31 d ic e m b re  1969 p e r  im p ie g h i m o b ilia r i ,  im m o b ilia r i,  sp e se  d i m a n u 
ten z io n e  o r d in a r ia  e s t r a o r d in a r ia  e f o rn i tu re  v a r i e ................................................................................... L.

109.868.754.280

844.665.202.166

27.038.518.539

19.885.804.766

10.999.104.194

1.012.457.383.945

27.057.112.644

1.039.514.496.589

47.055.339.285

I  8indaci

F e r n a n d o  Ch ie s a  —  R ic c a r d o  B e l l a c c i  —  P ie t r o  Ca s t a g n o l i  

G i o v a n n i  G a t t i  —  D a n il o  Gu e r r i e r i  —  G iu l io  P e t t i n e l l i

I l Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i
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RENDICONTO PATRI  

Entrate e uscite

E N T R A T E

1 R e d d ito  d e i c a p i ta l i  :

interessi sui titoli e dividendi sulle a z io n i ................................. . L. 15.588.362.242
» sulle annualità di S t a t o .................................................. » 601.762.708
» sui m u t u i ........................................................................... » 7.028.384.217
» sulle p artecip azion i.......................................................... » 1.276.694.600
» sui conti correnti con le g e s t io n i................................. » 9.340.970.947
» sui conti oorrenti bancari e postali . . . . » 10.511.896.941
» sui crediti v a r i ................................................................. » 1.074.195.155

reddito degli immobili affittati a terzi urbani e rustici * 4.145.945.611
canone d’uso degli immobili adibiti ad u f f i c i ................................ 3.064.773.982
canone d’uso degli immobili adibiti a case di cura 1.202.641.032

53.834.627.435

2 C o n trib u ti p e r il t r a t ta m e n to  d i p re v id e n z a  del p e rso n a le  im p ieg a tiz io d e ll’Is titu to  . L . 20.489.083.918

3 C o n trib u ti p e r il t r a t ta m e n to  d i p re v id e n z a  del p e rso n a le  s a la r ia to  d e lle  case  di c u ra  . . > 1.121.039.245

4 R icu p ero  sp ese  d i a m m in is tra z io n e  a  ca rico  :

delle gestioni assi curative. . . . . . . . . . . L. 136.566.904.078
del fondo pensioni comunali r i s c a t t a t e .......................................... 214.000
della G-ESCAL (stralcio gestione I N A - C a s a ) ................................. 8.576.000
del fondo educazione o r f a n i .................................................................. 24.871.000
della gestione delle aziende a g r a r i e .................................................. 17.403.060
della gestione delle case di cura e di r i p o s o .................................. » 3.363.229.059
di terzi per abbonamenti a pubblicazioni dell’Inps . . . . » 13.843.150

139.995.040.347

5 E cced en za  d e f ic ita r ia  del F o n d o  p re v id e n z a  im p ie g a ti d e ll 'I s t i tu to . . . L. 11.319.018.057

6 C o n trib u to  de llo  S ta to  p e r  e so n e ri c o n tr ib u tiv i  E n ao li a i sen si d e ll’a r t . 1 d e lla  legge  23 d icem -
b re  1966, n . 1142 e a r t.  17 del D. L. 22 g e n n a io  1968, n. 12 » 9.295.443

7 P a r t i te  d i g iro  :

contributi riscossi per conto di altri E n t i ........................................ 51.360.479.558

T o t a l e  d e l l e ENTRATE . L. 378.128.584.003
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MONIALE DELL’INPS 

dell’eserdrio 1969

io

i l

USCITE

Interessi passivi :

su debiti diversi e fondi v a r i................................................................................L.
sui conti correnti con le g e s t io n i........................................................................ »

O neri p e r il t r a t ta m e n to  d ì p re v id e n z a  del p e rso n a le  im p ie g a tiz io  d e l
l’Is titu to :

prestazioni p r e v id e n z ia l i ........................................................................ . L,
imposta di ricchezza m obile.....................................................................................*
contributi assicurazioni s o c i a l i ....................................................... . . .  »

interessi passivi  .............................................................................»

O n eri p e r  il t r a t ta m e n to  d i p re v id e n z a  del p e rso n a le  s a la r ia to  d e lle  case  
d i c u ra :

prestazioni p r e v id e n z ia l i .................................................................................... l ' 
imposta di ricchezza m o b i l e ..............................................................................*

99.099.326
46.470.615.526

15.575.785.132
848.143.929

14.964.099.914
420.073.000

925.714.805
212.028.468

S p ese  d i a m m i n i s t r a z i o n e ............................................................................................................................................................... L .

S p ese  d i g e s tio n e  d eg li im m o b ili

P e rd i ta  s u l la  g e s tio n e  d e lle  a z ie n d e  a g ra r ie

A m m o rta m en to  im m o b ili

In c re m e n to  n e tto  del F o n d o  d i p re v id e n z a  s a la r ia t i  d e lle  caso  d i c u ra

A c c re d ita m en to  a  fa v o re  d e ll’E n ao li de l c o r r is p e ttiv o  p e r e so n e ri c o n tr ib u tiv i  d i ou i a l l ’a r t .  1
d e lla  legge  23 d ic e m b re  1966, n . 1142 e d e l l 'a r t .  17 de l D. L. 22 g e n n a io  1968, n . 12 »

P a r t i te  d i g iro  :

contributi accreditati ad altri E n t i ......................................................................................................*

T o t a l e  d e l l e  u s c it e

In c re m e n to  n e tto  de l F o n d o  o sc illa z io n i tito li

46.569.714.852

31.808.101.875

1.137.743.273

141.218.298.772

1.247.460.745

25.190.439

1.741.072.950

587.530.611

9.295.443

51.360.479.558

275.704.888.618

2.423.695.385

278.128.584.003
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Titoli

Consistenza Consistenza al 31 dicembre 1969

D E S C R I Z I O N E al
1“ gennaio 1960

Aumenti Diminuzioni
Valore 

di inventario
Valore

nominale

Titoli di Stato :

Rendita italiana 5 % ........................... L. 771.393.810 771.393.810 831.690.600

Rendita italiana 5 % (provenienti dal
l’assicurazione disoccupazione) . . » 546.507.578 — — 546.507.578 589.226.500

Rendita italiana 5 % (provenienti dal
l’assicurazione tubercolosi) . . . . * 1.823.778 — — 1.823.778 1.965.500

P ia t ito  redimibile 3,50 % .................. 1.320.786 — — 1.320.786 1.457.700

Prestito redimibile della ricostruzione
5 % .......................................................... » 580.161.241 —, — 580.161.241 602.375.000

Prestito redimibile della riforma fon
diaria 5 % (provenienti dall’assicu
razione disoccupazione)...................... » 24.000.000 24.000.000 24.000.000

Prestito nazionale redimibile « Città di 
Trieste » 5 % ........................................ » 950.000.000 ,— — 950.000.000 1.000.000.000

Buoni novennali tesoro 5 % 1-4-1969 » 970.431.338 — , 970.431.338 — —

Buoni novennali tesoro 5 % 1-1-1970 » 959.744.835 — — 959.744.835 1.000.000.000

Buoni novennali tesoro 5 % 1-1-1970 
(provenienti dall’assicurazione tu 
bercolosi) ................................................. » 19.161 19.161 20.000

Buoni novennali tesoro 5 % 1-1-1971 » 1.451.229.697 — — 1 .4 5 1 .2 2 9 .6 9 7 1 .5 0 4 .0 5 5 .0 0 0

B u o n i  n o v e n n a l i  t e s o r o  5  %  1 -4 - 1 9 7 3 » 9 8 2 .1 0 4 .0 2 5 — — 9 8 2 .1 0 4 .0 2 5 1 .0 0 4 .7 1 0 .0 0 0

B u o n i  n o v e n n a l i  t e s o r o  5  % 1 -4 - 1 9 7 3  

( p r o v e n i e n t i  d a l l ’a s s i c u r a z i o n e  t u 

b e r c o l o s i )  ................................................. » 5 0 .0 0 0 5 0 .0 0 0 5 0 .0 0 0

B u o n i  n o v e n n a l i  t e s o r o  5  % 1 -4 - 1 9 7 8 » — 1.015.695.000 — 1 .0 1 5 .6 9 5 .0 0 0 1 .0 1 5 .6 9 5 .0 0 0

B u o n i  n o v e n n a l i  t e s o r o  5% 1-10-1975 » 9 8 6 .5 0 0 .0 0 0 — — 9 8 6 .5 0 0 .0 0 0 1.000.000.000

Cartelle debito redimibile 5  % . . . » 1 5 .2 1 5 .0 0 0 — — 1 5 .2 1 5 .0 0 0 15.215.000

Obbligazioni danneggiati terremoto, 
emesse dal Ministero delle Finanze » 59.222 — — 59.222 59.222

Certificato per il finanziamento opere 
bonifica in teg ra le ............................. » 33.767.311 — 16.067.041 17.700.270 17.700.270

L. 8.274.327.782 1.015.695.000 986.498.379 8.303.524.403 8.608.219.792

T ito li o b b lig a z io n a r i :

1) Garantiti dallo Stato o assimilati

a) ObbUgassioni e cartelle.

Obbligazioni Istituto ricostruzione in
dustriale Sider 5,50 % ...................... L . 915.200.000 193.600.000 721.600.000 820.000.000

Obbligazioni Istituto ricostruzione in
dustriale 1959/1979 5,50 %  . . .  . » 43.974.500 — 185.000 43.789.500 47.340.000

Obbligazioni Istituto ricostruzione in
dustriale 1958/1974 6 % .................. » 4.495.500.000 — 647.500.000 3.848.000.000 4.160.000.000

Da riportare . . . L. 5.454.674.500 — 841.285.000 4.613.389.500 5.027.340.000
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Segue : Titoli

Consistenza
Consistenza al 31 dicembre 196U

D E S C R I Z I O N E al
1“ gennaio 1969

Aumenti Diminuzioni
Valore 

di inventario
Valore

nominale

Riporto . . . L. 5.454.674.500 — 841.285.000 4.613.389.500 5.027.340.000

Obbligazioni Istituto ricostruzione in
dustriale 1958/1978 6 %. . . » 255.762.500 _ __ 255.762.500 276.500.000

Obbligazioni Istituto ricostruzione in
dustriale « Giulietta » 6 % ................. » 546.363.930 __ 54.269.001 492.094.929 529.100.000

Obbligazioni Istituto ricostruzione in
dustriale 1957/1975 ex Yol. 6 % . . » 98.700 — — 98.700 100.000

Obbligazioni Ente nazionale idrocar
buri 6 % ................................................. » 2.872.577.198 __ 369.464.000 2.503.113.198 2.710.000.000

Obbligazioni Ente nazionale idrocar
buri Sud 6 % .................................... » 12.636.474.500 __ 872.095.250 11.764.379.250 12.482.100.000

Obbligazioni Ente nazionale idrocar
buri 6,50% 1966/1981 in dollari » 180.668.265 __ — 180.668.265 187.221.000

Obbligazioni Ente nazionale idrocar
buri 1964/1979 6 % ............................... » 16.660.765.000 — 1.111.715.000 15.549.050.000 16.630.000.000

Obbligazioni Ente nazionale idrocar
buri 6 % 1966/1981 in dollari . . . » 597.861.210 — — 597.861.210 625.095.000

Obbligazioni E .N .I 6,50% 1967/1982 
in dollari ............................................ » 1.596.591.144 __ __ 1.596.591.144 1.640.849.740

Obbligazioni E .N .I. 6,75% 1968/1988 
in d o l l a r i ............................................. » 1.455.242.714 _. __ 1.455.242.714 1.497.589.000

Obbligazioni E. N. I. 7 % 1969/1981 
in dollari ............................................ » _ 2.706.311.340 __ 2.706.311.340 2.819.072.750

Obbligazioni O.M.I. nuove reggiane 6% » 1.581.770.000 — 188.087,500 1.393.682.500 1.519.000.000

Obbligazioni ENEL 5,50 % .................. t> 8.522.550.000 — 345.150.000 8.177.400.000 9.240.000.000

Obbligazioni Cassa risparmio Libia 
4,50 % ..................................................... » 468.000 — 468.000 ,—. __

Obbligazioni Cassa risparmio Libia 5 % > 36.500.000 — 36.500.000 — —

Obbligazioni Istituto nazionale credito 
lavoro italiano all’estero 6% . . » 228.279.000 — 40.499.900 187.779.100 199.765.000

Cartelle credito comunale e provin
ciale 4,50 % ............................................. » 16.650.000 __ 600.000 16.050.000 16.050.000

Obbligazioni s. p. a. mineraria carbo
nifera sarda « Carbosarda » 5,50 % » 3.082.020.000 — 447.330.000 2.634.690.000 2.833.000.000

Obbligazioni Istituto eredito comunale 
Margraviato Istria 4,50 % .................. » 10.800 — — 10.800 10.800

Obbligazioni Istituto credito comu
nale Istria 4,50 % ........................... » 75.000 — — 75.000 75.000

L. 55.725.402.461 2.706.311.340 4.307.463.651 54.124.250.150 58.232.868.290

b) Obbligazioni e cartelle fondiarie 
serie conversione.

Obbligazioni Consorzio nazionale cre
dito agrario miglioramento . . .

4%

L. 194.110 66.080 128.030 155.000

Da riportare . . . L. 194.110 — 66.080 128.030 155.000
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Segue : Titoli

Consistenza Consistenza al 31 dicembre 1969
D E S C R I Z I O N E al

1° gennaio 1969
Aumenti Diminuzioni

Valore 
di inventario

Valore
nominalo

Riporto . . . L. 194.110 — 66.080 128.030 155.000

Cartelle Istitu to  credito fondiario delle 
V en ez ie ....................................................... » 471.210 33.360 437.850 525.000

Cartelle Istitu to  credito fondiario 
I s t r ia - P o la ............................................... » 305.600 — _ 305.600 382.000

L. 970.920 — 99.440 871.480 1.062.000

2) Cartelle fo ndiarie  e  titoli

MILATI

Obbligazioni Banca nazionale del lavo 
ro sezione credito fondiario D e IV  
5 % ..........................................................

ASSI-

L. 80.098.387 5.415.452 74.682.935 82.055.000

Obbligazioni B anca nazionale del la 
voro sezione credito fondiario de
cennali e  ultra 5 % ............................ » 3.413.761.302 229.024.464 3.184.736.838 3.520.900.000

Obbligazioni Banca nazionale del la 
voro sezione credito fondiario v en 
tennali serie chiusa 5 % . . . . » 14.849.333.012 2 .595.000.000 661.125.106 16.783.207.906 19.629.700.000

Obbligazioni B anca nazionale del la 
voro sezione credito fondiario de
cennali serie chiusa 5 % . . . . » 1.184.580.000 174.600.000 1.009.980.000 1.122.200.000

Obbligazioni Banca nazionale del la 
voro sezione speciale per il credito  
alle m edie e piccole industrie 6% 
- X X .......................................................... » 946.000.000 946.000.000 1.000.000.000

Obbligazioni Banca nazionale del la 
voro sezione credito alberghiero e 
turistico ventennali 5 % ................... » 1.471.996.200 61.685.000 1.410.311.200 1.669.000.000

Cartelle Istitu to  italiano credito fon
diario 4 % ............................................... D 4.660.000 — 440.000 4.220.000 5.275.000

Cartelle Istitu to  italiano credito fon
diario dodicennali 4,73 % ................... » 100.110.353 _ 100.110.353 __ .—.

Cartelle Istitu to  italiano credito fon
diario 5 % ............................................... » 2.977.766.262 _ 313.811.084 2.663.955.178 2.998.432.500

Cartelle Istitu to  italiano credito fon
diario 5 % ............................................... » 1.594.873.500 _ 112.959.000 1.481.914.500 1.653.000.000

Cartelle Istitu to  italiano credito fon 
diario ventennali 5 % ....................... __ 1.720.000.000 _ 1.720.000.000 2.000.000.000

Cartelle Banco di N apoli 5% . . . . » 2.575.635 — 122.295 2.453.340 2.638.000

Cartelle Istituto S. Paolo di Torino 5% » 39.448.623 — 773.062 38.675.561 43.775.000

Cartelle Credito fondiario sardo 5 % . » 109.616.646 — 29.237.000 80.379.646 92.925.000

Cartelle Credito fondiario sardo E. 4
5 % .......................................................... )> 95.238.000 _ 16.835.000 78.403.000 81.500.000

Cartelle Credito fondiario sardo F. 4 
5 % ......................................................... » 123.713.200 — 33.092.800 90.620.400 94.200.000

Da riportare . . .
< *V

L. 26.993.771.120 4.315.000.000 1.739.230.616 29.569.540.504 33.995.600.500
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Segue : Titoli

C o n s i s t e n z a C o n s i s t e n z a  a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

D E S C R I Z I O N E a l
1 »  g e n n a i o  1 9 6 9

A u m e n t i D i m i n u z i o n i
V a l o r e  

d i  i n v e n t a r i o
V a l o r e

n o m i n a l e

Riporto . . . L. 26.993.771.120 4.315.000.000 1.739.230.616 29.569.540.504 33.995.600.500

Cartelle Credito fondiario sardo decen
nali 5 % ............................................. » 844.934.242 132.798.672 712.135.570 791.500.000

Cartelle Credito fondiario sardo decen
nali serie chiusa 5 % ..................... » 1.662.661.000 __ 271.180.000 1.391.481.000 1.529.100.000

Cartelle Credito fondiario sardo quin
dicennali serie chiusa 5 % . . . . » 401.633.600 _ 22.618.500 379.015.100 427.300.000

Cartelle Credito fondiario sardo de
cennali serie chiusa 5 % .................. » 384.249.000 ,_ 40.186.500 344.062.500 375.000.000

Cartelle Credito fondiario S.p.a. (ex 
sardo) 5% quindicennali................. » 1.751.500.800 ,—. 84.940.800 1.666.560.000 1.860.000.000

Cartelle Banco Sicilia 5% . . . . . » 409.500 — 9.000 400.500 445.000

Obbligazioni I.M.I. 6% serie HV/4 e 
H V /5...................................................... » 14.237.761.800 _ __ 14.237.761.800 15.000.000.000

Obbligazioni Istituto mobiliare ita
liano XVIII e XX emissione ven
tennali 6 % ......................................... » 1.151.211.772 147.808.440 1.003.403.332 1.059.000.000

Obbligazioni Istituto mobiliare italiano 
serie chiusa « IU » decennali 6 % . » _ 4.805.000.000 ____ 4.805.000.000 5.000.000.000

Obbligazioni Istituto mobiliare ita
liano XIV-XV-XIX emissione cre
dito navale 6 % ................................. <> 116.962.544 46.784.500 70.178.044 75.000.000

Obbligazioni Istituto mobiliare italiano 
XX I emissione C. j. 1974 5 % . . » 499.149.000 ____ 73.948.000 425.201.000 437.000.000

Obbligazioni Istituto mobiliare italiano 
XXII emissione 5 % ..................... » 829.900.000 — 96.500.000 733.400.000 760.000.000

Obbligazioni Istituto mobiliare italiano 
XXIV emissione 5,50 % ................. s> 3.318.664.620 — 158.921.100 3.159.743.520 3.380.000.000

Obbligazioni Istituto mobiliare italiano 
serie F. C. quinquennali 5,50 % . . » 2.197.059.060 ____ 2.197.059.060 ___ . ,___

Obbligazioni Istituto mobiliare italiano 
serie chiusa decennali 6 % ................ tr 6.375.331.503 ____ 913.961.494 5.461.370.009 5.723.300.000

Obbligazioni Istituto mobiliare italiano 
serie F. H. decennali 6 % . . . . » 7.596.391.750 — 1.089.056.500 6.507.335.250 6.867.900.000

Obbligazioni Istituto mobiliare italiano 
serie speciale decennali 6 % . . . » 1.582.609.250 — 226.926.250 1.355.683.000 1.430.800.000

Obbligazioni Istituto mobiliare italiano 
serie speciale chiusa decennali 6 % » 2.641.884.120 ____ 314.728.140 2.327.155.980 2.438.600.000

Obbligazioni Istituto mobiliare ita
liano serie speciale chiusa « FS » 
decennali 6 % ................................. » 2.141.431.500 216.353.000 1.925.078.500 1.994.900.000

Obbligazioni Istituto mobiliare ita
liano serie speciale chiusa « FZ » 
decennali 6 % ................................. » 1.414.400.500 142.916.500 1.271.484.000 1.317.600.000

Obbligazioni Istituto mobiliare ita
liano serie speciale chiusa « G-S » 
decennali 6 °/0 ................................. » 814.170.500 — 82.218.000 731.952.500 758.500.000

Da riportare . . . L . 76.956.087.181 9.120.000.000 7.998.145.072 78.077.942.109 85.221.545.500
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S egue: Titoli

Conpiste twa Consistenza al 31 dicembre 1969
D E S C R I Z I O N E  s al

1° gennaio 1969
Aumenti Diminuzioni

Valore 
di inventario

Valore
nominale

Riporto . . . L. 76.956.087.181 9.120.000.000 7.998.145.072 78.077.942.109 85.221.545.500

Obbligazioni Istituto credito imprese 
pubblica utilità ventennali 6 % . . » 120.451.143 _ 1.905.592 118.545.551 126.750.000

Obbligazioni Istituto credito imprese 
pubblica utilità 5,50 % ................ » 2.608.338.000 — 106.952.000 2.501.386.000 2.713.000.000

Obbligazioni Istituto credito imprese 
pubblica utilità serie export quin
quennali 5,50 % ..................... » 432.696.000 — 432.696.000 ._ _

Obbligazioni Istituto credito imprese 
pubblica utilità opere straordinarie 
mezzogiorno 5,50 % ......................... » 714.615.000 — 52.155.000 662.460.000 724,000.000

Obbligazioni Istituto credito imprese 
pubblica utilità ordinarie venten
nali 6 % ............................................. » 2.053.090.000 _ 78.965.000 1.974.125.000 2.125.000.000

Obbligazioni Istituto credito imprese 
pubblica utilità opere straordinarie 
mezzogiorno 6 % ............................. » 40.859.802.000 2.724.360.000 38.135.442.000 40.874.000.000

Obbligazioni Istituto credito imprese 
pubblica utilità serie export quin
quennali 6 % ................................. » 152.211.500 — 152.211.500 _ _

Obbligazioni Istituto credito imprese 
pubblica utilità serie export otten- 
nali 6 °/0 ............................................. » 2.303.750.000 _ 329.800.000 1.973.950.000 2.035.000.000

Obbligazioni ISYEIMER V ili emis
sione 5,50 % ..................................... » 9.237.000.000 — 461.850.000 8.775.150.000 9.500.000.000

Obbligazioni ISYEIMER IX emis
sione 6 % ............................................. » 4.775.000.000 — — 4.775.000.000 5.000.000.000

Obbligazioni ISVEIMER XIII emis
sione quindicennale 6 % ................. » 948.556.940 — — 948.556.940 1.000.000.000

Obbligazioni ISVEIMER XIV emis
sione 67/87 6 % ................................. » 952.558.650 — — 952.558.650 1.000.000.000

Obbligazioni Consorzio nazionale cre
dito agrario miglioramento 5 % . . » 701.700.242 — 36.817.216 664.883.026 817.000.000

Obbligazioni Consorzio nazionale cre
dito agrario miglioram. E. 1958 5 % » 83.250.000 — 1.800.000 81.450.000 90.500.000

Obbligazioni Credito industriale sardo 
quindicennali 6 % ......................... » 9.100.000.000 — — 9.100.000.000 10.000.000.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche « Città di Palermo » 4,50 % » 382.750 — 382.750 — —

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche 5 % ................................. » 94.845.934 — 7.912.223 86.933,711 93.665.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche « Città di Roma » 5 % . . » 5.013.837 — 804.622 4.209.215 4.525.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche trentennali 5,50 % . . . » 834.600.000 — — 834.600.000 856.000.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche FF. SS. 5,50 % . . .  . * 221.430.000 — — 221.430.000 242.000.000

Da riportare . . . L. 153.155.379.177 9.120.000.000 12.386.756.975 149.888.622.202 162.422.985.500
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Segue: T ito li

Oonsìtìtimza Consistenza al 3 dicembre 1969
D E S C R I Z I O N E al

1° gennaio 1969
Aumenti D im inuzion i

Valore 
di inventario

Valore
nominale

Riporto . . . L. 153.155.379.177 9.120.000.000 12.386.756.975 149.888.622.202 162.422.985.500

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche trentennali 6 % ................... » 708.680.084 708.680.084 734.000.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche trentennali 5,50 % . . . » 1.259.445.000 __ _ 1.259.445.000 1.347.000.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche ventennali 6 % ................... » 10.735.200.000 __ 427.109.455 10.308.090.545 10.764.000.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche ventennali III  emissione 
6 % ............................................................ » 474.000.000 474.000.000 500.000.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche 7,50% in dollari - 1970/990 » _ 160.495.665 __ 160.495.665 171.653.118

Cartelle Cassa risparmio Roma decen
nali 5 % ................................................... » 1.244.747.320 _ 190.374.080 1.054.373.240 1.152.000.000

Cartelle Cassa risparmio Roma v en 
tennali 6 % ............................................... » 3.434.000.000 34.340.000 3.399.660.000 3.960.000.000

Cartelle Fondiarie M onte Paschi di 
Siena quindicennali 5 %  . . . . » 841.436.508 — 39.881.864 801.554.644 905.425.000

L. 168.418.888.089 12.714.495.665 13.078.462.374 168.054.921.380 181.957.063.618

T otale titoli obbligazion ari L. 224.145.261.470 15.420.807.005 17.386.025.465 222.180.043.010 240.190.993.908

T .fo l i  a z :o n a r i  :

Azioni s. p. a. P . Miliani - Fabriano. L. 1.328.184.470 — — 1.328.184.470 1.308.633.300

Azioni Istitu to  nazionale credito lavoro 
italiano a ll’estero ..................................... » 169.723.750 _ _ 169.723.750 169.723.750

Azioni Azienda generale italiana p e
troli ............................................................ » 5.700.000.000 __ 5.700.000.000 6.000.000.000

Azioni Soc. finanziaria siderurgica 
(Finsider) ............................................... » 2.351.502.374 __ ___ 2.351.502.374 2.162.826.500

Azioni Azienda minerali m etallici ita 
liani s. p . a ............................................... » 340.538.625 _ _ 340.538.625 340.538.625

Azioni della S. A . per la bonifica dei 
terreni ferraresi e  per le aziende agri
cole (provenienti dall’assicurazione 
d iso c c u p a z io n e )..................................... » 60.000.000 60.000.000 84.000.000

A zione Consorzio Agrario Provinciale  
di B o lo g n a .............................................. » 20 — _ 20 20

f
L. 9.949.949.239 — — 9.949.949.239 10.065.722.195

TOTALE G EN ER A LE , . . L. 242.369.538.491 16.430.502.005 18.372.523.844 240.433.516.652 258.864.935.895
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Annualità di Stato

C o n s i s t e n z a
a l

1 °  g e n n a i o  1 9 6 9

V a l o r i  c a p i t a l i  
d e l l e  a n n u a l i t à

a c q u i s t a t e
n e l l ’a l m o

Q u o t e  c a p i t a l e  
d e l l e  a n n u a l i t à  

s c a d u t e  n e l l ’a n n o

C o n s i s t e n z a
a l

3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

1) Per costruzioni tramviarie e ferroviarie L. 745.806.259 111 44.861.453 700.944.917

2) Per lavori di bonifica......................... » 27.738.906 — 3.646.934 24.091.972

3) Per impianti idro-termoelettrici . . . . » 13.599.664 — 2.154.599 11.445.065

4) Per scopi vari......................................... » 7.205.772.934 310.971.775 278.856.313 7.237.888.396

T o t a l e  . .  . L. 7.992.917.763 310.971.886 329.519.299 7.974.370.350

Mutui *

Con garanzia ipotecaria:

a Istituti Autonomi Case Popolari L. 

a Cooperative edilizie . . . »

a Enti diversi . . . . »

L.

Con garanzie varie:

a Provincie e Comuni per scopi vari L.

a Provincie e Comuni per riscatto 
debito vitalizio................................»

a Consorzi di bonifica . . . »

a Enti d i v e r s i ................................»

T o t a l e

C o n s i s t e n z a
a l

1 °  g e n n a i o  1 9 6 9

5.914.397.442

45.839.812.029

2.349.414.266

54.103.623.737

21.917.882.019

10.016.711

222.348.256

19.866.486.578

42.016.733.564

90.120.357.301

E r o g a z i o n i
d e l l ’a l m o

Q u o t e  c a p i t a l e  
d e l l e  r a t e  

s c a d u t e  n e l l ’ a n n o

125.482.466

3.072.134.370

134.639.938

3.332.256.774

1.928.906.749

8.610.000.000

10.538.906.744

13.871.163.523

268.788.297

1.154.416.905

157.954.098

1.581.159.300

884.010.091

725.327

11.706.356

9.912.555.506

10.808.997.280

12.390.156.580

C o n s i s t e n z a
a l

3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

5.771.091.611

47.757.529.494

2.326.100.106

55.854.721.211

22.962.778.677

9.291.384

210.641.900

18.563.931.072

41.746.643.033

97.601.364.244



Partecipazioni

965

E N T I
C o n s i s t e n z a

a l
1 °  g e n n a i o  1 9 6 9

A l i m e n t i D i m i n u z i o n i

C o n s i s t e n z a  a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

V a l o r e  
d i  i n v e n t a r i o

V a l o r e
n o m i n a l e

Banca nazionale del lavoro . . . L.

Istituto di credito per le imprese 
di pubblica utilità.......................»

Consorzio di credito per le opere 
pubbliche ..................................»

Consorzio nazionale per il credito 
agrario di miglioramento . . . »

Istituto mobiliare italiano . . . »

Azienda carboni italiani . . . .  »

Banca d’Italia................................. »

Ente costruzione esercizio acque
dotti A. 0 .....................................»

Ente teatrale italiano................... »

T o t a l e  . . . L.

.052.500.000

268.500.000

2 . 000 . 000.000

100 . 000.000

3.129.120.000

60.000.000

15.000.000

5.000.000

40.000.000

14.670.120.000

Î.052.500.000

268.500.000

2 . 000. 000.000

100. 000.000

3.129.120.000

60.000.000

15.000.000

5.000.000

40.000.000

14.670.120.000

9.012.500.000

268.500.000

3.000.000.000

100 . 000.000

3.129.120.000

60.000.000

15.000.000

5.000.000

40.000.000

15.630.120.000
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Immobili

U B I C A Z I O N E  
D E G L I  I M M O B I L I

C o n s i s t e n z a
a l

1 °  g e n n a i o  1 9 6 9
A u m e n t i D i m i n u z i o n i

V a r i a z i o n i  
d e r i v a n t i  

d a  c a m b i a m e n t i  
d i  d e s t i n a z i o n e

C o n s i s t e n z a
a l

3 1  d i c e m b r e  1 9 0 9

V a l u t a z i o n e
c o r r e n t e

I) IMMOBILI DA REDDITO 

1° In esercizio

Agrigento :
Via Picone, 1 6 .................... L. 40.858.985 49.858.985 73.890.000

Ancona :
Via Damiano Chiesa, 4 . . » 58.451 —■ — — 58.451 5.000.000
Via Veccióni, 1 ................ » 50.247.123 — _ — 7.483.139 42.763.984 113.680.000

Aosta :
Corso Battaglione Aosta, 39 

angolo Via Lys, 2 . . . » 109.421.240 109.421.240 138.340.000

Arezzo :
Via Albergotti, 8 . . . . » 338.784 — — — 338.784 55.000.000

Aseoli Piceno :
Via, D. Angelini, 33 . . . » 92.542.588 — _ — 92.542.588 140.000.000

Avellino :
Via Roma, 15, 17 . . .  . » 50.577.781 —. — — 50.577.781 58.990.000
Via due Principati (ex strada

Nazionale)......................... » 37.463.095 — — — 37.463.095 42.750.000

Bari :
Via Putignani, 110,112 - Via

Cairoli, 8 4 ......................... » 9.279.620 18.021.579 — — 27.301.199 — —
Piazza Disfida di Barletta . » 9.516.391 — — — 9.516.391 30.250.000

Belluno :
Via Carrera, 4 0 ................ » 562.543 562.543 48.300.000
Via Fantuzzi - Via Diziaui » 89.319,930 _ — — 18.689.081 70.630.849 87.290.000

Bergamo :
Via A. May, 2 .................... » 11.282.266 — — — 807.338 10.474.928 105.310.000
Viale Vittorio Emanuele, 5. » 25.955.661 — — - — 25.955.661 44.480.000

Bologna :
Via Galliera, 6 6 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 160.590.728 _ 1.612.697 — 158.978.031 336.040.000
Via Galliera, 6 8 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 8.707.725 — — — 8.707.725 90.000.000
Via, Galliera, 7 0 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 64.415.807 — — — 64.415.807 835.850.000
Via Pratello, 2 Ì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.970.792 1.580.520 — — 4.551.312 223.580.000
Via S. Felice, 2 0 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.741.921 — — — 1.741.921 197.080.000

Bolzano :
Via Sernesi, 4 (Lotto I ) . . . » 1.617.662 — — —  166.032 1.451.630 80.080.000
Piazza della Vittoria, 39 -

Via Orazio, 1-2 (Lotto II) » 34.595.318 — — — 34.595.318 1.294.740.000
Brescia :

Piazza della Vittoria, 5, 6. » 1.591.516 45.184 — —  190.112 1.446.588 32.700.000
Corso Martiri della Libertà, 

4 0 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 437.940 — — — 437.940 33.440.000

Da riportare . . . L 813.093.867 19.047.283 1.612.697 —  54.636.901 776.491.552 4.066.790.000
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S e g u e :  Im m ob ili

UBICAZIONE 
DEGLI IMMOBILI

Consistenza
al

1° gennaio 1969
Aumenti Diminuzioni

Variazioni 
derivanti 

da cambiamenti 
di destinazione

Consistenza
al

31 dicembre 1969
Valutazione

corrente

R iporto. . . L. 813.093.867 19.647.283 1.612.697 — 54.636.901 776.491.552 4.066.790.000

Brindisi :
! Via R o m o lo ............................ » 76.220.879 276.880 76.497.759 92.270.000

Piazza della V ittoria . . . » 126.060.216 — _ — 126.060.216 199.640.000

Cagliari :
Viale Regina Margherita, 1, 

3, 5, 7, 9 ............................ » 35.076.749 55.076.749 111.290.000

V iale Regina M argherita, 11 » 140.477.677 28.000 — — 140.505.677 272.950.000

Piazza. D ante - Via Salve- 
m ini ..................................... » 270.987.789 — — — 270.987.789 270.990.000

Carbonia (Cagliari) :
Via G ra m sc i............................ » 149.192.569 1.194.652 — — 150.387.221 273.640.000

Carrara :
Via Oucchiari, 1 ................... » 36.014.215 —. — .—. 36.014.215 58.000.000

Caserta :
Via R e n e l la ............................ » 18.942.233 — 9.411.535 9.530.698 13.750.000

Via A ppia N uova . . . . » 89.198.892 135.700 — _ 89.334.592 106.300.000

Cassino (Prosinone) :
Via S fe r r a c a v a lli.................. » 126.860.490 .—. 679.744 —, 126.180.746 198.110.000

Catania :
Via R a p is a r d i ....................... » 144.389.351 8.160.460 .—, — 152.549.811 169.460.000

Catanearo :
Via P io  X ................................ » 1.000

\

1.000 100.000

L ocalità P on te  Piccolo (ex 
villa  Maria) ...................... » 2.000 ____ 2.000 11.500.000

L ocalità P on te  Piccolo (ex 
alloggio m e d ic i ) ................. » — — ' — +  2.000 2.000 28.000.000

Como :
Corso V ittorio E m anuele. . » 3.538.898 3.538.898 230.340.000

Camerlata - Via Varesina. . » 353.489.015 14.497.711 — — 367.986.726 474.330.000

Cosenm :
Via Isonzo, 6 9 - 6 ................... » 2.102.147 _ ____ — 358.512 1.743.635 18.510.000

Cremona :
Piazzale C adorna.................. » 99.225.467 99.225.467 100.870.000

Corso S tr a d iv a r i ................... » 20.322.232 — ------ — . 20.322.232 1.061.440.000

Via Tribunali, 6 .................. » 5.754.179 254.900 — — 6.009.070 251.640.000

Cuneo :
Via C avallotti, 1 .................. » 15.541.676 15.541,676 90.500.000

Corso N izza, 28, 30 - Corso 
D ante, 3 7 ............................ » 1.150.473 — — — 1.150.473 183.130.000

D a riportare, . . T, 2 .547.642.014 44.195.586 2.292.441 — 64.404.948 2.525.140.211 8.283.550.000



Segue: Immobili

U B I C A Z I O N E  
D E G L I  I M M O B I L I

C o n s i s t e n z a
a l

1 “  g e n n a i o  1 9 6 9
A l i m e n t i D i m i n u z i o n i

V a r i a z i o n i  
d e r i v a n t i  

d a  c a m b i a m e n t i  
d i  d e s t i n a z i o n e

C o n s i s t e n z a
a l

3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

V a l u t a z i o n e
c o r r e n t e

Biporto. . . L. 2.547.642.014 44.195.586 2.292.441 _ 64.404.948 2.525.140.211 8.283.550.000

Ferrara :

Via Carlo Mayr, 167 . . . » 556.514 17.388 — — 573.902 123.030.000
Corso Ercole I d’Este, 16. . » 6.566.890 570.428 7.137.318 379.210.000
Via Arturo Cassoli, 34 . . » 72.941.040 — • — 72.941.040 162.000.000
Via Cittadella, Viale Cavour, 

1 6 4 ................................ i) 110.293.725 — — 110.293.725 150.000.000

Firenze :

Via del Proconsolo, 8 , 1 0 .  . » 45.217.973 193.186 —. — 45.411.159 408.530.000
Via dei Vecchietti, 13 , . » 13.002.547 — — — 13.002.547 180.000.000
Via Bolognese, 40, 42, 44, 

46, 48 - Viuzzo dei Bruni » 4.684.291 _ _ ____ 4.684.291 172.010.000
Podere « Il Pellegrino » - Via 

B r u n i................................ » 2.378.720 .___ _ _ _ 2.378.720 402.890.000
Stabili ex Soc. Emancipa

trice Im piegati................ » 5.925.753 191.050 . _ 6.116.803 180.270.000
Via dello Steccuto, 16. . . » 86.429.945 — — — 86.429.945 96.000.000

Foggia :

Via della Repubblica, 18. . » 15.188.198 — — — 15.188.198 22.690.000

Forlì :

Corso della Repubblica, 2 . » 32.484.942 1.270.050 —. — 33.754.992 446.630.000
Viale L ib e r t à ..................... » 115.696.947 — — + 4.644.188 120.341.135 121.100.000

Genova :
Via Sapeto, 1 0 .................... » 75.983.558 — — — 75.983.558 113.000.000
Piazza della Vittoria, 2 . . » 2.395.406 — — — 2.395.406 280.160.000
Via, Antonio Cianciullo . . » 134.057.032 — — — 134.057.032 139.720.000

Gorizia :

Via Mazzini, 4 ....................... » 838.293 —. .— — 838.293 149.560.000
Piazza Vittoria - Via Ober

dan - Largo 27 marzo . . » 133.926.079 1.703.657 + 6.637.946 142.267.682 231.930.000
Via Manzoni - Via Goldoni. t> 71.800.190 — — — 71.800.190 84.580.000

Grosseto :

Via T r e n t o ......................... » 99.309.500 — — — 99.309.500 166.000.000

Iglesias (Cagliari) :
Via X X  Settembre - Via Ca- 

b i t z a ................................. » 227.374.730 _ _ 227.374.730 497.760.000
Via R om a............................. » 136.518.959 212.840 — — 136.731.799 175.670.000

Imola (Bologna) :
Via Volta, 2, 4, 6 . . .  . » 139.548.909 71.310 30.000 — 139.590.219 290.040.000

L'Aquila :
Corso Federico II . . . . » 5.699.340 — — — 5.699.340 200.000.000

Da riportare. . . L . 4.086.461.495 48.425.495 2.322.441 — 53 .122 .8J 4
t 4.079.441.735 13.456.330.000



Segue : Immobili

UBICAZIONE 
DEGLI IMMOBILI

Consistenza
al

1° gennaio 1969
Aumenti Diminuzioni

Variazioni 
derivanti 

da cambiamenti 
di destinazione

Consistenza
al

31 dicembre 1969
Valutazione

corrente

Riporto. . . L. 4.086.461.495 48.425.495 2.322.441 — 53.122.814 4.079.441.735 13.456.330.000

La Spezia :
Via M azzini, 6 3 ................... » 9.499.630 — — — 311.425 9.188.205 326.520.000

Loc. V icci - Via M ontello . . » 87.950.753 103.500 — — 88.054.253 100.720.000

Latina :
Corso della R epubblica, 119 » 10.168.792 684.875 — — 10.853.667 350.800.000

Lecee :
Via Trincliese, 24 . . . . » 282.655 — —. — 282.655 27.520.000

Via V. Fazzi, 2 5 ................... » 7.216.626 — — — 7.216.626 490.720.000

Via G ia m m a tte o ................... » 40.336.619 — — — 40.336.619 45.290.000

Livorno :
Via Goldoni, 75, 77 . . . » 43.153.712 — — 43.153.712 105.000.000

Macerata :
Via D a n t e ................................. » 61.575.619 — — — 6.376.125 55.199.494 55.200.000

Mantova :
Via Herm ada, 2 3 .................. » 29.046.004 — — — 29.046.004 45.730.000

Piazza Martiri di Belfiore, 
1 - 2 .......................................... » 7.429.125 _ — — 7.429.125 232.340.000

Matera :
Via C appelluti, 2/B . . . . » 11.419.370 — — — 11.419.370 31.370.000

Messina :
Via Rom agnosi, isol. 364. . » 2.865.034 — ■— — 2.865.034 106.250.000

Via Argentieri, isol. 318. . » 8.963.480 — — — 8.963.480 195.240.000

Im m obili ex  U nione Edilizia  
N a z io n a le ............................ » 798.751 ___, __ 798.751 28.200.000

Fondo ex  G a z z i ................... » 567.640 — — —- 567.640 180.000.000

Corso Garibaldi - Via V itto 
rio E m a n u e l e ................... » 48.962.664 __ _ ___ 48.962.664 67.400.000

Salita P a r a d iso ....................... » 57.177.876 — — — 57.177.876 101.000.000

Milano :
Piazza Bertarelli, 4 . . . . » 15.853.603 — -- — 15.853.603 960.200.000

Corso d ’Ita lia , 4 5 ................... » 8.081.956 4.214.260 — 12.296.216 304.320.000

Via G. B . Vico - Via Numa  
P om p ilio ................................. » 651.766.690 437.824 ___ ___. 652.204.514 1.011.770.000

Quartiere Cagnola . . . . » 871.374.851 — ----- — 871.374.851 1.020.100.000

V ia Gonzaga, 4, 6 . . .  . » 70.346.541 1.097.308 .... — 71.443.849 1.872.530.000

Piazzale L agosta, 6 . . . . » 139.182.318 — . — — 139.182.318 250.540.000

P iazza Missori, 8, 10, 12. . » 69.815.397 — — — 69.815.397 1.077.350.000

Corso Porta  N uova - Via 
M ontebello, 2 7 ................... » 406.461.155 98.800 ___ ___ 406.559.955 1.216.670.000

Piazzale R aim ondi - P iaz
zale S ra ffa ........................... » 586.670.656 _ _ _ 586.670.656 1.074.500.000

Via R avenna, 2 4 ................... » 167.933.358 — — — 167.933.358 167.940.000

Da riportare. . . L. 7.501.362.370 55.062.062 2.322.441 — 59.810.364 7.494.291.627 24.901.550.000
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Segue: Immobili

U B I C A Z I O N E  
D E G L I  I M M O B I L I

C o n s i s t e n z a
a l

1 °  g e n n a i o  1 9 6 9
A u m e n t i D i m i n u z i o n i

V a r i a z i o n i  
d e r i v a n t i  

d a  c a m b i a m e n t i

C o n s i s t e n z a
a l

3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

V a l u t a z i o n e
c o r r e n t e

d i  d e s t i n a z i o n e

Riporto. . . L. 7.501.362.370 55.062.062 2.322.441 — 59.810.364 7.494.291.627 24.901.550.000

Modena :
Viale Virginia Reiter, 76. . » 65.318.206 — — — 16.265.526 49.052.680 96.880.000

Napoli :
Via Libroia, 7 ....................... » 57.906.170 — — — 57.906.170 153.350.000
Via Francesco Crispi, 72. . » 174.421.182 — — — 174.421.182 395.890.000
Via Francesco Crispi, 74. . » 46.505.234 — — — 46.505.234 160.800.000
Piazza Medaglie d’Oro, 35. » 235.245.034 2.484.525 — — 237.729.559 611.100.000
Via Medina, 6 1 ...................» 294.582.794 — — — 294.582.794 298.010.000
Via Guantai Nuovi . . . .  » 320.927.716 — — — 5.178.127 315.749.589 906.320.000
Piazza S. Domenico Maggio

re, 12 ..................................... » 12.800.255 12.800.255 485.800.000
Via Orsolone (Sanatorio) . » — — — +  100.000 100.000 98.000.000

Nuoro :
Via Leonardo da Vinci. . » 92.728.451 — — — 92.728.451 154.000.000

Padova :
Piazza Insurrezione, 8 - Pa

lazzo S p a la t o ................ » 22.768.461 — 3.545.517 19.222.944 706.400.000
Palazzo D eb ite .................... » 1.946.642 348.500 — — 2.295.142 129.800.000
Quartiere V a n z o ................ » 3.527.073 — — — 3.527.073 106.970.000
Via Col. Beretta - Via Lorio » 116.638.445 683.590 — — 117.322.035 140.690.000

Palermo :
Via Lincoln, 1 5 ................ » 1.432.629 — — _ 1.432.629 5.500.000

Parma :
Corso della Repubblica, 49 . » 7.524.856 9.074.200 222.000 — 16.377.056 — —
Lungoparma - Via Salnitrara » 144.097.130 — — — 144.097.130 147.000.000

Pavia :
Via Cesare Battisti . . . .  » 241.276.013 35.264 — — 241.311.277 244.090.000

Pesaro :
Via XI Settembre, 44. . . » 12.975.594 — — _ 12.975.594 50.000.000

Pescara :
Piazza Duca d’Aosta. . . .  » 5.201.271 — _ _. 5.201.271 220.000.000
Via Delfico - Via Cavour, 13 » 60.288.022 216.960 — — 60.504.982 76.600.000

Piaeenza :
Piazza Cavalli, 62 . . . .  » 20.499.487 — — — 20.499.487 281.700.000
Via Cittadella, 8 ................ » 1.009.727 — — — 1.009.727 49.100.000
Via Boselli.............................» 79.938.732 3.800.708 — — 83.739.440 99.450.000

Pisa :
Corso Italia, 14, 16. . . . » 1.330.699 — — — 1.330.699 50.400.000

Pistoia :
Piazza Duomo, 5 ................» 773.503 — — — 773.503 19.490.000

Da riportare. . . L. 9.523.025.696 71.705.809 2.544.441 — 101.076.590 0.491.110.474 30.588.890.000
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u b i c a z i o n i :
D E G L I  I M M O B I L I

C o n s i s t e n z a
a l

1 °  g e n n a i o  1 9 6 9
A u m e n t i D i m i n u z i o n i

V a r i a z i o n i  
d e r i v a n t i  

d a  c a m b i a m e n t i  
d i  d e s t i n a z i o n e

C o n s i s t e n z a
a l

3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

V a l u t a z i o n e
c o r r e n t e

R iporto . . . L. 9.523.025.696 71.705.809 2.544,441 — 101.076.590 9 491.110.474 30.588.890.000

Pordenone :
Via Oberdan........................ » 178.199.183 2.042.847 — — 180.242.030 180.250.000

Potenza
Via Pretoria, 2 8 1 ................ » 41.718.160 — — — 41.718.160 44.490.000

Ragusa :
Via L ib e r tà ......................... » 55.903.635 — — _ 55.903.635 56.740.000

Ravenna :
Via G-inaiini - Via Guerrini » 157.497.345 — — — 157.497.345 287.510.000

Reggio Calabria :
Via Vittorio Emanuele, 125 » 955.693 — — — 955.693 120.090.000
Via Tripepi - Via Romeo. . » 9.860.157 — — — 9.860.157 — —

Reggio Em ilia :
Via Matteotti, 2 ................ » 10.427.607 — — — 10.427.607 195.750.000
Via Silvio Pellico, 9 . . . » 116.541.039 — — — 116.541.039 207.000.000

Rieti :
Via Cintia, 1 8 ..................... » 57.614.950 _ _ _ 57.614.950 138.000.000

Roma :
Via Simonetti (ex P.za Con-

782.110.000tednca .............................. » 703.939.468 2.407.250 311.840 — 706.034.878
Lungotevere degli Artigiani » 828.648.264 61.570.095 — — 890.218.359 1.096.040.000
Via XX Settembre, 49 - Via 

Servio Tullio, 25 - Via Fla
via, 6 7 ............................. » 70.528.496 717.000 — — 71.245.496 1.090.720.000

Via del Corso, 476 - Via della 
Frezza, 17 - Via dei Ponte
fici, 3 - Piazza A. Impera
tore, 22 - Largo dei Lom

4.540.000.000bardi, 2 1 ......................... » 197.109.003 — — _ 197.109.003
Via Genova, 2 4 ................ » 13.148.852 — — — 13.148.852 900.000.000
Via IV Novembre, 104, . . » 1.224.080 — — — 1.224.080 390.000.000
Piazza Cavour, 3 ................ » 12.717.403 — — — 12.717.403 600.000.000
Piazza Stazione S. Pietro. . » 1.049.561.340 — — — 1 049.561.340 1.357.380.000
Piazza Adriana, 5, 6, 7 -

Piazza Cavour, 10. . . . » 19.513.621 — — — 19.513.621 1.980.000.000
Via Fulcieri de’ Calboli, 60 » 4.666.199 — — — 4.666.199 165.000.000
Piazza Colonna, 366. . . . !> 6.824.157 — — — 6.824.157 900.000.000
Via Montedoro, 7 - Via del

l ’Arancio, 6 7 .................... » 2.116.540 — — — 2.116.540 280.000.000
Via Monte Oppio, 54 - Via

Nicola Salvi, 68 . . .  . » 2.518.300 — — — 2.518.300 750.000.000
Via Massimo d’Azeglio, 44. » 1.404.774 — — — 1.404.774 240.000.000
Via Rosmini, 1 2 ................ » 1.856.680 — — — 1.856.680 260.000.000
Via Cavour, 1 0 8 ................ » 7.950.525 — — — 7.950.525 650.000.000
Via Filippo Turati, 28. . . » 1.507.000 — — — 1.507.000 165.000.000
Via Filippo Turati, 34. . . » 3.948.503 — — — 3.948.503 155.000.000
Via Crescenzio, 9 ................ )> 20.100.816 — — _ 20.100.816 1.160.000.000
Via Depretis - Via Napoli )) — — — +  2.012.079.640 2.012.079.640 3.750.190.000
T i l i n g ,  delle Armi (Galleg.te) » — 150.000 — — 150.000 1.500.000

Da riportare. . . L. 13.101.027.486 138,593.001 2.856.281 +  1.901.142.893 15 137.907.099 53.031.660.000
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Segue : Immobili

UBICAZIONE 
DEGLI IMMOBILI

Consistenza
al

1° gennaio 1969
Aumenti Diminuzioni

Variazioni 
derivanti 

da cambiamenti 
di destinazione

Consistenza
al

31 dicembre 1969
Valutazione

corrente

R iporto. . . L. 13.101.027.486 138.593.001 2.856.281 +  1.901.142.893 15.137.907.099 53.031.660.000

Roma :
Via A . Valenziani, 12. . . » 8.538.404 8.538.404 880.000.000
Via A . V alenziani, 16. . . » 7.083.950 — — — 7.083.950 1.000.000.000
Via P iave, 2 9 ........................ » 1.990.955 — — 1.990.955 750.000.000
Via Cadorna, 1 3 .................. 5.716.401 — — — 5.716.401 450.000.000
V ia Quintino Sella, 3 . . . » 2.818.494 — — __ 2.818.494 425.000.000
V iale Carso, 59, 67 . . . . » 17.959.165 — — — 17.959.165 370.000.000
P iazza Adriana, 8, 10 - V ia  

Crescenzio, 17-a . . . . » 47.831.149 __ _ _ 47.831.149 2.649.810.000
Via SS. Quattro, 40 . . . » 285.000 --- --- — 285.000 40.000.000
P iazza Adriana, 21 - P osse di 

Castello, 5 ............................ » 8.665.042 _ _ _ 8.665.042 1.475.000.000
Via Vercelli, 36, 52 . . . . » 162.681.545 --- — — 162.681.545 430.000.000
Via L o v a n io ,........................... » 371.350 --- — — 371.350 40.000.000
Via Ascanio R ivald i. . . . » 236.019.696 6.826.744 — — 242.846.440 317.040.000
Via Portuense, 312 (ex V i

gnola) ..................................... » 218.000 __ __ 218.000 10.000.000
Via Portuense, 314, 316, 318, 

326 (ex Campolmi) . . . » 18.000.000 ._, __ __ 18.000.000 46.000.000
Via Bri sso, 5 (I lo tto ). . . » 63.062.129 — — — 63.062.129 121.560.000
Via Brisse, 5 (II lotto) . . . » 86.416.388 — 374.400 — 86.041.988 108.070.000
Via Costabella, 26 . . .  . » 338.325.590 — — — 338.325.590 1.050.000.000
Via Giulio Rom ano, 46 . . » 410.160.528 250 — — 410.160.778 1.000.000.000
Via F lam inia, 443 . . . . » 99.352.422 — — — 99.352.422 240.000.000
Via Pastrengo - Via Parigi » 692.743.506 — — — 692.743.506 1.550.000.000
Via Sacchi, 3 ...................... » 424.534.577 — — — 424.534.577 880.000.000
Via Ortigara, 3-bis . . . . » 124.263.065 — — — 124.263.065 320.000.000
V iale Carso, 57- a .................. i> 109.810.977 — — — 109.810.977 280.000.000
Via G. F avretto  - V ia F . B a 

rocci - Casal de Merode - 
V ia B o m p ia n i ................... » 701.883.147 1.122.461 703.005.608 1.001.130.000

Via Giuseppe D onati, 4 . . » 561.701.630 — — — 561.701.630 800.000.000
Via Sacchi, 18 - Via del P eru

gino, 4 - V ia Sacchi, 4 . . » 1.254.639.391 _ 1.254.639.391 3.200.000.000
Via del Corso, 239 - V ia M. 

M inghetti, 10 - Via dell'U 
m iltà, 69 - Vicolo Sciarra, 
64 - P iazza dell’Oratorio - 
S. Marcello, 7 0 ................... » 355.581.484 13.208.000 142.700.350 226.089.134 1.721.480.000

Via Ferm i - Via B laserna. . » 2.357.920.393 49.024.755 --- — 2.406.945.148 4.215.200.000
Via B . Ram azzini, 91 . . . » — 22.125.200 — _ 22.125.200 250.000.000

Rovigo :
Via Silvestri, 1 4 ................... » 136.332 136.332 5.620.000
Via Fratelli Cervi, 4, 5 . . . » 70.805.580 — ---- — 12.548.196 58.257.384 58.260.000
Via A . Casalini, 2 , 4 .  . . . » 1.808.148 408.700 --- — 2.216.848 45.560.000
Via F ratelli Cervi, 18. . . » 59.606.380 1.224.200 --- — 60.830.580 79.400.000
Via M o n t i ................................. » 74.728.015 660.564 — — 75.388.579 95.890.000

Da riportare. . . L. 21.406.686.319 233.193.875 145.931.031 +  1.888.594.697 23.382.543.860 78.936.680.000
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C o n s i s t e n z a
a l

1 °  g e n n a i o  1 9 6 9

V a r i a z i o n i
C o n s i s t e n z a

a l
3 1  d i c e m b r e  1 9 6 8

U B I C A Z I O N E  
D E G L I  I M M O B I L I A u m e n t i D i m i n u z i o n i d e r i v a n t i  

d a  c a m b i a m e n t i  
d i  d e s t i n a z i o n e

V a l u t a z i o n e
c o r r e n t e

R iporto . . . L. 21.406.686.319 233.193.875 145.931.031 +  1.888.594.697 23.382.543.860 78.936.680.000

Salerno :
Corso Garibaldi - Via Aquaro » 20.781.351 — — — 20.781.351 62.000.000
Via Soma, 5 9 ..................... » 266.490 — — — 266.490 12.390.000

San Giuliano (Pisa) :
Via G arib a ld i..................... » 35.000 — — — 35.000 5.000.000
A lbergo................................. » 3.600.000 — — — 3.600.000 54.000.000
Via V icarese ....................... » — — — + 460.000 460.000 3.000.000

Sassari :
Via Cavour - Via Zanfarino, 

31, 3 3 ................................. » 38.834.613 — — — 38.834.613 60.740.000
Via Duca degli Abruzzi, 23 . » 134.019.781 — — — 134.019.781 149.010.000

Savona :
Piazza Marconi, 2, 4. . . . » 1.511.917 — — — 1.511.917 115.000.000

Siena :
Via Mentana, 156................. » 45.571.641 — — — 45.571.641 82.000.000
Via Pantaneto, 9 ................ » 495.205 — — — 495.205 20.020.000

Siracusa :
Viale Zecchino . ................. » 39.652.804 — — — 39.652.804 61.700.000
Via Matteotti, 1 6 - 2 6  . . » 10.285.502 — — — 10.285.502 702.000.000
Corso Gelone, 92-c - Via 

Eschilo, 10, 1 2 ................ » 267.780.268 18.850.548 — —. 286.630.816 316.370.000
Sirmione (Brescia) :

Via Vittorio Emanuele. . . » 3.358.275 — — — 3.358.275 115.480.000
Sondalo (Sondrio) :

Via 1° Maggio Palazzina A. » 55.130.858 — — — 55.130.858 102.770.000
Villetta Alloggi Servizio . . » — — — + 60.400.000 60.400.000 83.200.000

Sondrio :
Via Martiri della Libertà, 6 » 86.305.280 — _ _ 86.305.280 176.490.000
Via XXV A p r i le ............... » — — — + 8.348.000 8.348.000 8.790.000

Ta/ranto :
Via Leonida, 113 ................ » 95.142.004 — — — 95.142.004 158.210.000

Teramo :
Corso S. G iorgio................ » 9.056.432 — — — 9.056.432 29.990.000

Terni :
Via Camporeali, 4 . . . . » 213.277 — — — 213.277 3.500.000

Torino :
Via Roma, 254 (lotto A ), . » 30.856.779 — _ 30.856.779 1.936.210.000
Piazza S. Carlo, 182 - Via 

XX Settembre, 46 (lotto
D ) ............................. » 7.086.582 7.086.582

Yia Frola, 2 ,4  (lotto C). . . » 24.415.099 — _ — 24.415.099 1.675.000.000
Yia Monte Pasubio (lotto 1) » 151.272.720 — — __ 500.000 150.772.720 251.930.000
Yia Monte Pasubio (lotto 2) » 194.839.796 — — — 194.839.796 244.000.000

Da riportare. . . L . 22.627.197.993 252.044.423 153.017.613 +  1.957.302.697 24.683.527.500 85.365.480.000
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U B I C A Z I O N E  
D E G L I  I M M O B I L I

C o n s i s t e n z a
a l

1 °  g e n n a i o  1 9 6 9
A u m e n t i D i m i n u z i o n i

V a r i a z i o n i  
d e r i v a n t i  

d a  c a m b i a m e n t i  
d i  d e s t i n a z i o n e

C o n s i s t e n z a
a l

3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

V a l u t a z i o n e
c o r r e n t e

R iporto . . . L. 22.627.197.993 252.044.423 ,153.017.613 +  1.957.302.697 24.683.527.500 85.365.480.000

Trapani :
V ia'Scontrino - Via Vespri. » 63.092.547 325.000 — — 63.417.547 63.420.000

Trento :
Via R osm ini, 2 2 ................... » 291.233 — — — 291.233 63.450.000

Tresigallo (Ferrara) (ex a l •— — — + 2.000 2.000 20.000.000
loggio dirigente) . . . »

Treviso :
Via S a l s a ................................ » 227.824.610 203.540 — — 228.028.150 233.150.000

Via Trento e Tri es t e . . . . » 12.978.984 — — + 274.981 13.253.965 17.020.000

Trieste :
Via Canova, 6 - Vìa Buonar

roti, 4 ..................................... » 113.731.823 — — — 113.731.823 196.170.000

Via B attisti, 1 0 .................. » 283.474.456 — — — 283.474.456 583.200.000

Via D e Am icis, 5 . . . . » 1.959.804 — — — 1.959.804 156.500.000

Via L loyd, 4, lotto C . . . » 853.844.634 249.484.706 — — 1.103.329.340 1.230.300.000

Via D onota, 8 ....................... » 35.040 — — — 35.040 12.050.000

Via A rtisti, 3 ....................... » 203.694 — — — 203.694 74.620.000

Via L loyd, 6 ...................... . » — — — — — —
Via Calvola, 1 2 .................. » — — — — — —

Via L loyd, 1, 3, 5 . . .  . » 258.352.903 329.541 _ — 258.682.444 539.350.000

Viale Campi E lisi, 34, 36, 38
- Via Schiaparelli, 15/21. » 249.941.642 430.000 — — 250.371.642 405.880.000

Via Gallina, 3 - Via Carducci,
2 5 ......................................... » 180.522.710 — — — 180.522.710 293.000.000

Via L loyd, 2 - Via Coletti,
1-3, lo tto  D .......................... » — 13.184.052 — + 56.080.628 69.264.680 190.210.000

' Udine :
Via Savorgnan a, 37. . . . » 144.121.643 — 108.775 — 53.045.772 90.967.096 229.780.000

Piazza X X  Settem bre, 11. » 4.816.900 338.300 — — 5.155.200 180.730.000

Via di Toppo, 33, 35. . . . » 113.823.805 — — — 113.823.865 186.650.000

Varese :
Piazza Monte Grappa - Via

V o l t a ..................................... » 9.146.406 240.400 — — 9.386.806 314.670.000

Venezia :
S. Leonardo, 1814 - Palazzo

M o sca ..................................... » 885.873 — — — 885.873 28.350.000
Palazzo C orrer ....................... 58.014.096 — — — 58.014.096 133.750.000
Via del Caffaro, Campiello

del M a g a zen ....................... » 30.859.090 — — — 30.859.090 77.270,000
Rio Nuovo - Dorso Duro,

3500, 3518 . . . . . . . » 224.477.589 — — — 8.988.886 215.488.703 241.700.000
Lido - Lungomare Marconi » 150.030.067 321.055 — — 150.351.122 248.320.000

Vercelli :
Piazza Zumaglini, 4 . . . » 58.843.265 — — — 58.843.265 96.720.000

D a riportare. . . L. 25.668.470.867 516.901.017 153.126.388 +  1.951.625.648 27.983.871.144 91.181.740.000
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UBICAZIONE 
DEGLI IMMOBILI

Consistenza
al

1° gennaio 196.9
Annienti Diminuzioni

Variazioni 
derivanti 

da cambiamenti 
di destinazione

Consistenza
al

31 dicembre 1969
Valutazione

corrente

R iporlo. . . L. 25.668.470.867 516.901.017 153.126.388 +  1.951.625.648 27.983.871.144 91.181.740.000

Verona :
Via Sansovino - Via N egrelli » 206.738.265 — — — 206.738.265 265.270.000
Corso Porta  N uova - Via 

C. B a t t i s t i .......................... » — — __ +  364.646.126 364.646.126 370.520.000
Carso C a v o u r .......................... » — — _ +  5.299.546 5.299.546 176.630.000

Viareggio :
Villini ex Coop, edilizia im 

p iegati ................................ » 2.931.771 115.392 — _ 3.047.163 146.130.000

Vicenza :
Piazza X X  Settem bre - Via 

S. L ucia, 1 ....................... 1.564.914 1.866.600 __ __ 3.431.514 65.420.000
Via M ameli, 53- c .................. » 98.080.850 — — — 98.080.850 139.500.000
Via SS. F elice e Fortunato, 

1 7 1 .......................................... » 95.877.557 — — +  2.035.713 97.913.270 146.750.000

Viterbo :
Via M atteotti, 2 5 ................... » 16.911.612 — — — 16.911.612 20.070.000

L. 26.090.575.836 518.883.009 153.126.388 +  2.323.607.033 28.779.939.490 92.512.030.000

2° Rustici in esercizio

Affittati a terzi

Iglesias (Cagliari) . . . . T, — — — +  1.600.000 1.600.000 4.000.000
Napoli (Camaldoli) . . . » __ — — +  9.659.058 9.659.058 30.000.000
Pratolino (Firenze) . . . » — — _ +  45.690 45.690 4.750.000
Vercelli (Bertagna) . . . » — — — +  12.000.000 12.000.000 18.600.000

L. — — — +  23.304.748 23.304.748 57.350.000

3° In costruzione
e aree edificatoli

Agrigento :
Via G io e n i................................ T, 16.211.262 — — — 16.211.262 16.220.000

Alessandria :
Corso Rom a, 1 6 ................... » 18.394.825 13.794.897 — _ 32.189.722 87.690.000

Ascoli Piceno :
Viale V e l l e i .......................  . » — — — — — —

A sti :
Viale Massimo D ’A zeglio, 8 » 27.025.988 38.281.980 — — 65.307.968 75.680.000

Da riportare. . . L. 61.632.075 52.076.877 — — 113.708.952 179.590.000
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S e g u e : Immobili

UBICAZIONE 
DEGLI IMMOBILI

Consistenza
al

1° gennaio 1969
Aumenti Diminuzioni

Variazioni 
derivanti 

da cambiamenti 
di destinazione

Consistenza
al

31 dicembre 1969
Valutazione

corrente

Riporto. . . L. 61.632.075 52.076.877 __ __ 113.708.952 179.590.000

Bari :
Corso Cavour, 8 8 .................. » 2.052.830 8.846.736 10.899.566

Via Putignani - Via Cai- 
roli, 8 4 .................................. » — — — +  27.869.296 27.869.296 669.020.000

Benevento :
Via M e l l u s i ............................ » 9 .335.952 1.099.761 — — 10.435.713 46.840.000

Bologna :
Via M a s ia ................................ » 368.000 __ __ __ 368.000 370.000

Gassino :
Via S ferra ca v a lli................... » 1.630.780 68.165 —. __ 1.698.945 18.070.000

Catanzaro :
Area P onte Piccolo . . . . » 18.159 2.336.850 — __ 2.355.009 2.910.000

Cosenza :
Via R o m a ................................. » 20.791.685 __ — __ 20.791.685 109.260.000

Cuneo :
Corso Santorre di Santarosa 

- Via M a l t a ....................... » 114.422.507 306.880 1.200.000 113.529.387 119.320.000

Via D on M in z o n i................. » — 12.228.430 — — 12.228.430 12.230.000

Firenze :
Podere « I l Pellegrino » - Via 5.000 5.000 17.110.000

B r u n i .....................................

Firenze :
Sorgane .....................................

»

» 14.634.136 131.229.386 — 145.863.522

Frosinone :
Via F ir e n z e ............................ » 24.674.639 2.814 _ __ 24.677.453 46.020.000

Genova :
Priaruggia - V iale R ossetti. » 5.853.451 104.944 __ —. 5.958.395 10.370.000

Imola :
V ia V olta, 2, 4, 6 - V iale Car

ducci ..................................... » 6.326.255 369.427 6.695.682

Latina :
V ia Cesare B attisti . . . . » 302.651.393 199.354.783 _ _ 502.006.176 533.080.000

Lecce :
V iale M arcile............................ » 9.855.925 10.997.604 . . ___ 20.853.529 40.550.000

Livorno :
Via A lf ie r i................................ » 13.362.752 5.073.992 119.073 18.317.671 63.350.000

Via Tacca, 46 - Via Pium e 
(Darsena vecchia) . . . » 15.345.082 5.513.460 _ — 20.858.542 93.080.000

L ’Aquila :
Via Rendine - Via dei Giar

dini .......................................... » 5.737.846 4.256.388 — — 9.994.234 24.290.000

Da riportare. . . L. 608.698.467 433.866.497 18.914.321 — 117.994.226 905.656.417 1.985.460.000
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S e g u e :  Im m ob ili

UBICAZIONE 
DEGLI IMMOBILI

Consistenza
al

1° gennaio 1969
Aumenti Diminuzioni

Variazioni 
derivanti 

da cambiamenti 
di destinazione

Consistenza
al

31 dicembre 1969
Valutazione

corrente

Riporto. . . L. 608.698.467 433.866.497 18.914.321 — 117.994.226 905.656.417 1.985.460.000

Mantova :
Viale P iu m e ............................ » 21.000.000 3.291.469 — — 24.291.469 52.570.000

f i la n o  :
Viale Monza, 345 .................. » 12.280.093 11.810.458 — — 24.090.551 55.480.000
Via R ip a m o n ti....................... » 14.055.418 16.262.267 — — 30.317.685 81.890.000
Via Soderini - Via Strozzi. » 253.350.720 __ — — 253.350.720 839.342.000
Via A nnunciata, 4 . . . . » 22.866.043 13.203.274 — — 36.069.317 194.120.000

Napoli :
Via C ap od im on te ................. » 10.781.278 — — — 10.781.278 200.000.000
Via P onti R o s s i ................. » 68.037.576 — — — 68.037.576 226.350.000
Località D oganella . . . . » 4.599.719 — — — 4.599.719 4.600.000

Novara :
Terreno Regione Barabbina » 4.552.426 — _ — 4.552.426 6.600.000

Nuoro :
Via S. B arbara....................... 9 2.035.026 .—. — — 2.035.026 6.500.000

Palermo :
Via Isidoro La L um ia. . . D 74.431.410 1.604.865 76.036.275 526.620.000

Via M edaglie d ’Oro . . . . » 24.607.142 — — — 24.607.142 53.000.000

Parma :
Corso R e p u b b lic a ................. » — — — +  16.377.056 16.377.056 232.260.000

Pavia :
Via C a la ta f ìm i....................... » 7.940.473 — 7.940.473 — — —

Pescara :
Via Gobetti Lungaterno . . » — 99.383.600 — +  47.013.329 146.396.929 148.050.000

Recanati (Macerata) :
Via Trento e  Trieste . . . » 1.810.891 __ — __ 1.810.891 11.550.000

Reggio Calabria :
Via S c h ia v o n e ....................... » 17.494.304 3.877.357 1.000.000 __ 20.371.661 46.850.000

Roma :
Terreno Via N . Salvi - Via

M onte O p p io ....................... » 333.068 — 333.068 — — —
Via Am ba Aradam - Via dei

L a te r a n i................................ » 5.226.334 — — — 5.226.334 600.000.000

V iale L ieg i................................ » 1.351.350 — — — 1.351.350 12.000.000

Area Piazzale Forlanini . . )> 1.893.798 — — — 1.893.798 14.000.000

Via P a lla v ic in i....................... » 50.296.120 7.966.880 — — 58.263.000 160.310.000

Lungotevere Tliaon di R evel 
e F la m in io ........................... ì> 171.995.718 3.090 __ __ 171.998.808 4.200.540.000

Via D epretis - Via N apoli 1.645.055.741 378.297.175 11.273.276 — 2.012.079.640 — —
Via V a l t e l l in a ....................... » 71.249 1.030 — — 72.279 80.000.000

Via V altellina - Via Rivaldi » 29.736.580 — — — 29.736.580 53.000.000

Via F o lc i l i ................................ » 57.660 1.030 — — 58.690 11.030.000

Da riportare. . . L. 3 .054.558.604 969.568.992 39.461.138 —2.066.683.481 1.917.982.977 9.802.122.000

62
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Segue: Immobili

U B I C A Z I O N E  
D E G L I  I M M O B I L I

Consistenza
al

1° gennaio 1969
A u m e n t i D i m i n u z i o n i

V a r i a z i o n i  
d e r i v a n t i  

d a  c a m b i a m e n t i  
d i  d e s t i n a z i o n e

C o n s i s t e n z a
a l

3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

V a l u t a z i o n e
c o r r e n t e

Riporto. . . L. 3.054.558.604 969.568.992 39.461.138 —2.066.683.481 1.917.982.977 9.802.122.000

Rovigo :
Via M o n t i ................................ » 14.540.715 — — — 14.540.715 18.940.000

Salerno :
Area Località Torrione . . » 11.211.143 5.010 — — 11.216.153 33.620.000

San Giuliano (Pisa) loca
lità  «La Bucacela» . . » 5.000 — — — 5.000 2.700.000

Sondalo (Sondrio) :
V ia I M a g g i o ...................... » 16.918.351 — — — 16.918.351 57.090.000

Torino :
C ollegn o ..................................... » 42.728.442 — — — 42.728.442 166.000.000
Via M onte Pasubio (lotto I) » 1.763.575 — — — 1.763.575 32.850.000

Trieste :
Via L loyd, 6 ........................... » 21.081.000 — — — 21.081.000 — —
Via Tartini, 6-8 (lotto D ) . . » 18.309.628 — — — 18.309.628 — —
Via Calvole, 1 2 ................... » 16.690.000 — — — 16.690.000 — —

Verona :
Corso P orta N uova - Via Ce

sare B a t t i s t i ....................... » 125.660.009 21.165.805 — — 146.825.814 •— ■—

L. 3.323.466.467 990.739.807 39.461.138 — 2.269.589.923 2.005.155.213 10.113.322.000

T e k k e n i  d a  u t i l i z z a r e

Forlì (Lafratta) . . . . L 3.205.278 — — — 3.205.278 10.000.000
Orio Oanavese (Torino) . » 6.947.450 — — — 6.947.450 20.000.000

Pecetto Torinese . . . . » 11.320.248 — — — 11.320.248 56.580.000

Torre del Greco .................. » 1.282.132 — — — 1.282.132 30.000.000

Tresigallo (Ferrara) . . . » 19.369 — — — 19.369 55.000.000

L. 22.W4.477 — — — 22.774.477 171.580.000

4° Locati con patto 
di futura vendita (1)

Roma :
V iale L iegi - Via M ontevideo 

- Via L o v a n io .................. T. 33.728 7.853 25.875 25.875

V iale Medaglie d ’Oro . . . » 13.938 — 12.796 — 1.142 1.142

V iale Giulio Cesare - Via 
Fornovo ................................. » 130.328 _ 28.861 _ 101.467 101.467

Via Isonzo ................................ » 75.029 — 12.100 — 62.929 62.929

L. 253.023 — 61.610 — 191.413 191.413
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U B I C A Z I O N E
C o n s i s t e n z a

a l
1 "  g e n n a i o  1 9 6 9

A u m e n t i D i m i n u z i o n i

V a r i a z i o n i
d e r i v a n t i C o n s i s t e n z a

a l
3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

V a l u t a z i o n e
D E G L I  I M M O B I L I d a  c a m b i a m e n t i  

d i  d e s t i n a z i o n e
c o r r e n t e

5° A riscatto ai sensi del D. P. E.
17 gennaio 1959, n. 2 (1)

Aseóli Piceno :

Viale V ellei, 1 8 ...................L. 2.380.384 — — — 2.380.384 2.380.384

Bari :

Piazza Disfida di B arletta . » 2.797.776 — 2.797 776 — — —

Firenze :

Sorgana ....................................  » — — — + 145.863.522 145.863.522 145.863.522

Napoli :

Stabile R ione A gnano. . . » 9.866.528 — 3.642.709 — 6.223.819 6.223.819
Via Libroria, 7 .......................» 40.949.792 — 30.943.120 — 10.006.672 10.006.672

Palermo :

Via Lincoln, 1 5 ..................» 953.992 - — — — 953.992 953.992

Becanati (Macerata) :

Via Carducci, 32 - Via Mon
te  Morello, 1, 3, 4, 20, 22 » 46.890 — — — 46.890 46.890

Poma :

Lungotevere della Vittoria,
1 0 ........................................» 101.276.255 2.130 _ 101.278.385 101.278.385

Via Bom belli, 7 ...................» 163.386.595 374.400 33.256.905 130.504.090 130.564.090

L. 321.658.212 376.530 70.640.510 + 145.863.522 397.257.754 397.257.754

6° Aziende agrarie

C a ta n za ro ............................L. 315.781 — — _ 315.781 10.000.000
Costarainera (Im peria). . » 151.979.023 5.805.458 ■— _ 157.784.481 477.300.000
Iglesias (Cagliari) . . . .  » 1.600.000 — — — 1.600.000 — - —
Napoli (Camaldoli) . . . » 9.659.058 — — — 9.659.058 — —
Pratolino (Firenze) . . . » 45.690 — — 45.690 —. —
S. Giovanni Suergiu (Ca

gliari) .................................. » 1.110.803.255 4.798.661 749.310 1.114.852.606 1.114.860.000
Vercelli (Bertagna) . . . » 12.000.000 — — — 12.000.000 — —

L. 1.286.402.807 10.604.119 749.310 — 23.304.748 1.272.952.868 1.602.160.000

T o t a l e  i m m o b i l i  d a  r e d d i 
t o  ..........................................L. 31.045.130.822 1.520.603.465 264.038.956 + 199.880.632 32.501.575.963 104.853.891.167

(1) N on si è proceduto ad una valutazione corrente degli im m obili in questione in quanto g li stessi debbono essere 
ceduti a  prezzo di costo.
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Segue: Immobili

UBICAZIONE 
DEGLI IMMOBILI

Consistenza
al

1» gennaio 1969
Aumenti Diminuzioni

Variazioni 
derivanti 

da cambiamenti 
di destinazione

Consistenza
al

31 dicembre 1969
Valutazione

corrente

U ) IMMOBILI STRUMENTALI 

1° Adibiti ad ufficio

a) In esercizio

Agrigento :
Via P icone, 6 ....................... L. 114.432.223 286.160 114.718.383 169.350.000

Alessandria :
Spalto Borgoglio - Via Mor- 

b e l l i .........................................» 485.089.160 485.089.160 485.090.000

Ancona :
Piazza Cavour - V ia Vecebi- 

ni, 1 .....................................» 172.532.884 + 7.483.139 180.016.023 276.320.000
Via Trieste (Autorimessa) . » — 600.000 — — 600.000 1.200.000

Aosta :
Corso Battaglione A osta . » 124.696.583 ___ — __ 124.696.583 157.660.000

Arezzo :
Viale S ign ore lli.......................» 286.293.038 __ —. __ 286.293.038 325.000.000

Ascoli Piceno :
Via M o n te llo ........................... » 532.978.212 9.097.843 _ __ 542.076.055 582.080.000

A sti :
Via P r a n d o n e ....................... » 281.803.369 414.900 46.800 _ 282.171.469 326.410.000

Avellino :
Via S om a, 1 5 ....................... » 235.228.239 48.000 __ __ 235.276.239 279.480.000

Bari :
Lungomare Nazario Sauro. » 361.421.314 266.854 361.688.168 995.450.000
Via Putignani, 110/112 - Via 

Cairoli, 8 4 ............................» 568.097 — — 568.097 — —

Belluno :
Via D iziani Fantuzzi . . » 112.779.666 — _ + 18.689.081 131.468.747 162.470.000

Benevento :
Piazza Rom a, 1 1 ..................» 2.080.127 __ __ __ 2.080.127 102.580.000

Bergamo :
Via V ittorio E m anuele, 5 . » 260.417.430 155.000 260.572.430 446.470.000
Via A. May, 2 ....................... » — — — + 807.338 807.338 8.120.000

Bologna :
Via M ila z z o ............................» 1.395.578.512 34.994.160 1.430.572.672 1.712.900.000
Via Galliera, 6 6 .................. » 37 .173 .U 8 51.860 368.743 — 36.856.235 77.050.000
Via Galliera, 6 8 ...................» 3.754.386 — — — 3.754.386 38.000.000
Via Galliera, 7 0 ...................» 2.247.388 — — — 2.247.388 29.150.000

Bolzano :
Via S e m e s i ............................» 7.732.874 — — + 166.032 7.898.906 435.760.000

Da riportare. . . L. 4 .416.806.620 45.914.777 415.543 + 26.577.493 4.488.883.347 6.610.540.000
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S e g u e  : Im m o b ili

UBICAZIONE 
DEGLI IMMOBILI

Consistenza
al

1° gennaio 1969
Alimenti Diminuzioni

Variazioni 
derivanti 

da cambiamenti 
di destinazione

Consistenza
al

31 dieemlire 1969
Valutazione

corrente

Riporto. . . L. 4.416.806.620 45.914.777 415.543 26.577.493 4.488.883.347 6.610.540.000

Brescia :
Piazza V ittoria, 5, 6 . . . » 16.675.693 3.295.144 + 190.112 20.160.949 394.160.000
Corso Martiri della L ibertà. » 595.682 121.221 — — 716.903 45.600.000

Brindisi :
P iazza della V ittoria . . . » 286.709.996 340.420 _ 287.050.416 457.540.000

Cagliari :
Via Regina Margherita, 1, 3, 

5, 7, 9 ................................. » 281.904.715 281.904.715 569.710.000
Via Regina Margherita, 11. » 38.123.771 — _ 38.123.771 74.070.000
Piazza D ante - Via Salvem i

n i ............................................ » 54.448.511 358.800 -- — 54.807.311 54.810.000

Caltanissetta :
Via Cavour, 108, 110. . . » 91.526.487 954.556 _ 92.481.043 133.770.000

Campobasso :
Via Z u r lo ............................... » 327.117.473 6.841.145 333.958.618 414.600.000

Carbonia (Cagliari) :
V ia G ra m sc i.......................... » 5.275.825 _ 5.275.825 9.560.000

Carrara :
Via P r ie d la n d ...................... » 383.585.094 3.466.160 387.051.254 424.190.000

Caserta :
Via R e n e l la .......................... » 185.596.853 10.157.510 + 9.411.535 205.165.898 286.980.000

Cassino (Prosinone) :
Via S ferra ca v a lli.................. » 4.913.054 261.476 25.756 5.148.774 7.740.000

Catania :
Via XX Settem bre, 39 . . » 2.524.346 46.280 2.570.626 680.140.000
Via R a p is a r d i ....................... » 22.582.411 — — — 22.582.411 25.290.000

Catanzaro 
Via C r is p i................................ 9 141.172.382 231.008 141.403.390 254.610.000

Chieti :
Via Nicolini - V ia Am endola » 108.653.960 108.653.960 110.000.000

Como ;
Via P e s s i n a ............................ » 702.359.265 52.476.050 314.0G0 754.521.315 828.460.000

Cosenza :
Via Isonzo ................................ » 8.954.371 + 358.512 9.312.883 280.950.000

Cremona :
Piazzale C adorna.................. )> 887.711.577 2.538.053 890.249.630 907.920.000

Cuneo :
Corso N izza, 28, 38 - Corso 

D ante, 3 7 ............................ )> 2.442.624 — — — 2.442.624 176,000.000

D a riportare. . . L. 7.969.680.710 127.002,600 755.299 + 36.537.652 8.132.465.663 12.746.640.000
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Segue: Immobili

U B I C A Z I O N E  
D E G L I  I M M O B I L I

C o n s i s t e n z a
a l

1 "  g e n n a i o  1 9 6 9
A l i m e n t i D i m i n u z i o n i

V a r i a z i o n i  
d e r i v a n t i  

d a  c a m b i a m e n t i  
d i  d e s t i n a z i o n e

C o n s i s t e n z a
a l

3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

V a l u t a z i o n e
c o r r e n t e

Riporto . . . L. 7.969.680.710 127.002.600 755.299 +  36.537.652 8.132.465,663 12.746.640.000

Erma :
Via D ia z .................................... » 277.595.793 34.817 — — 277.630.610 323.750.000

Ferrara :
Via Cittadella - V iale Cavour, 

1 6 4 ..........................................» 404.553.162 — — — 404.553.162 601.000.000

Firenze :
Viale Belfiore, 28-A , . . . » 728.358.508 65.630 — — 728.424.138 1.181.230.000
Via Proconsolo, 8, 10. . . » 21.607.953 125.620 — — 21.733.573 192.350.000

Foggia :
Via della Repubblica, 18. . » 206.716.209 — — — 206.716.209 309.090.000

Forlì :
Viale L i b e r t à ....................... » 535.627.598 48.866.755 4.740 — 4.644.188 579.845.425 583.180.000

Frosinone :
Viale M arconi-Piazza Gram

sci ..........................................» 464.281.796 2.111.984 — — 466.393.780 466.400.000

Genova :
Piazza della V ittoria, 2 . . » 13.507.918 893.080 __ — 14.400.998 1.580.730.000

Gorizia :
Piazza V ittoria - V ia Ober

dan - Largo 27 Maggio . » 125.405.493 — — — 6.637.946 118.767.547 183.160.000

Grosseto :
Via Trento, 42-44 . . . .  » 169.901.930 309.754 — — 170.211.684 284.310.000

Iglesias :
Via X X  Settem bre - Via Ca- 

b i t z a ..................................... » 3.305.726 — — — 3.305.726 7.240.000

Imperia :
Via Siffredi, 6 ....................... » 57.034.324 424.100 — — 57.458.424 87.920.000

L'Aquila :
Via R endine - Via dei Giar

d in i  ................................................» 298.585.098 526.910 — — 299.112.008 371.870.000

La Spezia :
Via M azzini, 6 3 ...................» 10.695.862 — — +  311.425 11.007.287 343.670.000

Lecce :
V iale M arche............................» 548.021.831 5.315.061 — — 553.336.892 759.200.000
Via Pazzi, 2 5 ....................... » 264.569 — — — 264.569 17.990.000

Livorno :
Via Tacca, 46 - Via Pium e  

(Darsena Vecchia) . . . » 251.068.402 — — — 251.068.402 335.000.000

Lucca :
Piazza Martiri - Borgo Gian- 

n o t t i ..................................... » 204.746.971 632.700 — - 205.379.671 320.630.000

Da riportare . . . L. 12.290.959.853 186.309.011 760.039 +  25.566.943 12.502.075.768 20.695.360.000
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S e g u e : Immobili

U B I C A Z I O N E  
D E G L I  I M M O B I L I

C o n s i s t e n z a
a l

1 °  g e n n a i o  1 9 6 9
A u m e n t i D i m i n u z i o n i

V a r i a z i o n i  
d e r i v a n t i  

d a  c a m b i a m e n t i  
d i  d e s t i n a z i o n e

C o n s i s t e n z a
a l

3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

V a l u t a z i o n e
c o r r e n t e

Riporto. . . L. 12.290.939.853 186.309.011 760.039 + 25.566.943 12.502.075.768 20.695.360.000

Macerata :
Via D a n t e ................................ » 274.631.594 + 6.376.125 281.007.719 281.010.000

Mantova :
Via P iu m e ................................ » 743.547.305 16.406.175 _ _ 759.953.480 783.020.000

Matera :
Via Cappelluti, 2-B . . . . » 114.647.561 _ _ — 114.647.561 147.230.000

Messina :
Corso Garibaldi - Via V itto

rio Em anuele (Cortina del 
P o r t o ) .................................... » 314.300.490 314.300.490 432.600.000

Via Argentieri (isolato 318) » 287.454 — — — 287.454 6.260.000

Milano :
Via Gonzaga, 4, 6 . . .  . » 6.739.054 48.812 6.787.866 179.330.000
Via M. G ioia ............................ » 5.546.763.198 251.251.874 — — 5.798.015.072 5.984.210.000
Corso d ’Italia , 4 5 ................... » 660.399 — — — 660.399 24.520.000

Modena ;
Viale Virginia R eiter, 72 . » 129.092.328 129.092.328 317.000.000
Viale Virginia R eiter, 76 . » 13.060.534 — — + 16.265.526 29.326.060 71.120.000

Napoli :
Via Stella Polare - Via G. 

F e r r a r i s ............................... » 1.709.275.254 7.301.954 1.716.577.208 1.834.060.000

Via M edina, 6 1 .................. » 116.374.494 — — — 116.374.494 117.760.000
Via G uantai N uovi . . . . » 62.766.308 — — + 5.178.127 67.944.435 95.840.000

Nova/ra :
Corso della V ittoria, 8 . . . » 542.919.532 15.571.785 1.500 _ 558.489.817 684.190.000

Nuoro :
Via Leonardo da Vinci, 34 » 322.114.247 327.054 _ _ 322.441.301 355.000.000

Padova :
Piazza Insurrezione, 8 - P a 

lazzo S p a l a t o ................... » 13.147.021 494.707 + 3.545.517 17.187.245 613.890.000

Palermo :
Via L a u ra n a ............................ » 1.444.603.022 44.275.440 __ _ 1.488.878.462 1.663.000.000

Parma :
Via B a s e t t i ............................ » 447.529.730 1.246.005 __ _ 448.775.735 498.360.000

Pavia :
Via Cesare B attisti . . . . » 1.068.710.346 4.115.405 _ _ 1.072.825.751 1.086.920.000

Perugia :
Via Pium e, 1 7 ....................... » 3.684.354 240.000 _ _ 3.924.354 110.240.000

Pesaro :
Via G ra m sc i............................ » 430.769.619 13.062.470 — — 443.832.089 443.840.000

Da riportare. . . L. 25.596.583.697 540.650.692 761.539 + 56.932.238 26.193.405,088 36.424.760.000
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UBICAZIONI! 
DEGLI IMMOBILI

Consistenza
al

1° gennaio 1969
Aumenti Diminuzioni

Variazioni 
derivanti 

da cambiamenti 
di denti riaziono

Consistenza
al

31 dicembre 1969
Valutazione

corrente

R iporto. . . L. 25.596.583.697 540.650.692 761.539 + 56.932.238 26.193.405.088 36.424.760.000

Pescara :
Piazza Duca d’Aosta . . . » 4.950.419 _ 4.950.419 150.000.000

Piacenza :
Piazza Cavalli, 62 . . . . n 17.882.745 426.000 18.308.745 260.040.000
Via Cittadella, 8 .................. » 265.240 — — — 265.240 12.900.000

Pisa :
Corso d’Italia, 14, 16 . . . )> 4.690.149 _ 4.690.149 183.600.000

Pistoia :
Piazza Duomo, 5 .................. » 7.082.598 _ 7.082.598 180.590.000

Potenza :
Via Pretoria, 2 8 1 .................. » 471.008.914 _ 471.008.914 502.310.000

Ragusa :
Via L ib e r t à ........................... » 152.953.921 _ 152.953.921 155.260.000

Ravenna :
Via E . Gessi - Via Arcivesco

vado ................................... » 248.389.605 248.389.605 414.000.000
Via Ginanni - Via Guerrini » 31.595.649 — — — 31.595.649 57.490.000

Reggio Calabria :
Via Tripepi - Via Romei. . » 279.804.788 _ _ + 9.860.157 289.664.945 463.760.000

Reggio Em ilia :
Via Matteotti, 2 - Via S. Pie

tro, 2 .................................... » 19.658.735 19.658.735 356.010.000

Rieti :
Via Cintia, 1 6 ...................... » 85.402.992 290.000 85.692.992 202.290.000

Roma :
Via del Corso, 476 - Via della 

Prezza, 17 - Via dei Ponte
fici, 3 - Largo Lombardi, 
21 - Piazza Augusto Impe
ratore, 22 . ....................... » 3.982.612

-

3.982.612 260.000.000

Roma :
Eur (Lotto A ) ...................... » 2.732.554.095 2.732.554.095 3.416.330.600
Eur (Lotto B ) ....................... » 1.406.978.195 — — — 1.406.978.195 1.600.000.000
Eur (Lotto C ) ......................
Via Amba Aradam . . . . »

5.270.613.100
1.801.314.895

167.286.767
149.028.180

7.269.682 — 5.430.630.185
1.950.343.075

6.606.550.000
3 .404.290.000

Rovigo :
Via Fratelli Cervi, 4-5. . . » 210.853.353 + 12.548.196 223.401.549 223.410.000

Salerno :
Corso Garibaldi - V ia Aquaro » 294.820.633 1.451.404 296.272.037 426.800.000

Sassari :
V ia Cavour - Via Zanfarino » 197.150.987 — — — 197.150.987 308.320.000

D a riportare. . . L. 38.838.537.322 859.133.043 8.031.221 + 79.340.591 39.768.979.735 55.608.710.000
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Segue: Immobili

UBICAZIONE 
DEGLI IMMOBILI

Consistenza
al

1° gennaio 1969
Aumenti Diminuzioni

Variazioni 
derivanti 

da cambiamenti 
di destinazione

Consistenza
al

31 dicembre 1969
Valutazione

corrente

Biporto. . . L. 38.838.537.322 859.133.043 8.031.221 79.340.591 39.768.979.735 55.608.710.000

Savona :
P iazza Marconi, 2 , 4 .  . . . » 3.689.068 _ 3.689.068 265.000.000

Siena :
Yia P antaneto , 9 .................. » 6.055.341 398.592 _ __ 6.453.933 138.020.000

Siracusa :
Corso Gelone, 90, 90 a, 90 b » 587.315.371 42.656.568 _ __ 629.971.939 697.230.000

Sondrio :
Via 25 A p r i l e ....................... » 241.041.202 _ _ _ 8.348.000 232.693.202 244.010.000

Taranto :
Via L eonida, 1 1 3 .................. » 178.823.386 _. _ _ 178.823.386 297.360.000

Teramo :
Corso S. G io r g io ................... » 100.333.845 _ _ — 100.333.845 165.010.000

Terni :
V ia Camporeali, 4  . . . . » 8.920.000 _ — — 8.920.000 146.500.000

Torino :
Via Rom a (Lotto A ). » 5.877.276 __ 5.877.276 368.790.000

Via X X  Settem bre, 30, 34 
(Lotto B ) ...................... » 36.734.960 730.080 _ _ 37.465.040 1.810.730.000

Via Prola, 2, 4 (Lotto C ). . » 321.868 — — — 321.868 22.000.000

Piazza S. Carlo, 182 - Via 
X X  Settem bre (lotto D ). » 333.057 _ 333.057 _ — —

Via M onte Pasubio (Lotto I) » — — — + 500.000 500.000 850.000

Trapani :
Via Scontrino - Via V espri. » 353.191.021 _ _ _ 353.191.021 353.200.000

Trento :
Via delle Orfane, 8 . . . . » 256.453.427 _ _ — 256.453.427 380.760.000

Treviso :
Via Trento e Tri es t e . . . . » 416.978.233 87.785 _ _ 274.981 416.791.037 535.070.000

Trieste :
Via U dine - Via A nastasia » 828.596.152 6.879.564 154.100 _ 835.321.616 948.320.000

Udine :
Via Savorgnana, 3V. . . . » 191.207.000 735.748 291.730 + 53.045.772 244.696.790 616.970.000

Varese :
P iazza M onte Grappa - Via 

V o l t a .............................. » 13.026.720 3.486.881 16.513.601 451.310.000

Venezia :
Rio N uovo - Dorso D uro, 

3500 - 3518 ................... » 792.206.069 230.050 + 8.988.886 801.425.005 974.630.000

Vercelli :
Piazza Zumaglini, 4 . . . » 194.239.721 — — — 194.239.721 319.280.000

Da riportare. . . L. 43.053.881.039 914.338.311 8.810.108 + 133.252.268 44.092.661.510 64.343.750.000



Segue : Immobili

UBICAZIONE 
DEGLI IMMOBILI

Consistenza
al

1° gennaio 1969
Aumenti Diminuzioni

Variazioni 
derivanti 

da cambiamenti 
di destinazione

Consistenza
al

31 dicembre 1969
Valutazione

corrente

B iporto. . . L. 43.053.881.039 914.338.311 8.810.108 +  ' 133.252.268 44.092.661.510 64.343.750.000

Verona :
Corso Cavour, 4 2 .................. » 5.299.546 5.299.546
Corso Porta Nuova - Via C. 

B a t t is t i ................................. » — — .— + 422.214.495 422.214.495 434.890.000

Vicenza :
Via SS. Felice e Fortunato » 270.080.767 _ _ 2.035.713 268.045.054 424.970.000

Viterbo ;
Via Matteotti, 2 5 .................. » 453.224.116 18.439.072 — — 471.663.188 543.970.000

L. 43.782.485.468 932.777.383 8.810.108 + 548.131.504 45.254.584.247 65.747.580.000

b) In costruzione

Brescia :
Via P a tr io t i ........................... T, 160.793.022 150.020.420 385.000 310.428.442 343.730.000

Oatanzaro :
Via C risp i............................... » 17.897.945 _ _ 17.897.945 18.000.000

Cosenza :
Via E o m a ............................... » 70.700.647 181.800.130 565.761 251.935.016 371.280.000

Cuneo :
Corso Santorre di Santarosa 

- Via M a lta ...................... » 59.545.125 53.570.016 113.115.141 133.320.000

Latina :
Via Cesare Battisti . . . . » 150.215.767 174.579.950 324.795.717 349.740.000

Pescara :
Via Gobetti - Lungaterno. » 178.711.472 1.140.309 47.013.329 132.838.452 137.470.000

P isa  :
Via G u e r r a z z i...................... » 227.322.698 152.486.326 379.809.024 391.810.000

Reggio Em ilia : 
ex  A rtig ia n elli...................... » 120.954.319 _ 120.954.319 220.450.000

Terni :
Via Stazione - Via S. Antonio » 142.176.777 63.843.225 206.020.002 226.280.000

Verona :
Corso Porta Nuova - Via Ce

sare B a t t is t i ...................... » 492.421.655 147.631.152 18.000 — 640.034.807 — —

-
L. 1.620.739.427 925.071.528 968.761 — 687.048.136 1.857.794.058 2.192.080.000

T o t a l e  i m m o b i l i  a d i b i t i  a d  
u f f i c i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 45.403.224.895 1.857.848.911 9.778.869 _ 138.916.632 47.112.378.305 67.939.660.000
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Segue: Immobili

UBICAZIONE 
DEGLI IMMOBILI

Consistenza
al

1° gennaio 1969
Alimenti Diminuzioni

Variazioni 
derivanti 

da cambiamenti 
di destinazione

Consistenza
al

:i I dicembre 1969
Valutazione

oorrente

2° Adibiti a case di cura

a) O spedali

B a r i .......................................... Ti 266.637.425 511.100 — — 267.148.525 4 .163.000.000

Beldosso :
Scuola Giardinieri . . . » 80.000.000 — — + 155.000.000 235.000.000 371.000.000

B o lo g n a ..................................... » 156.516.877 — — — 156.516.877 1.802.000.000

C a ta n ia ..................................... » 664.874.453 7.833.612 81.505 — 672.626.560 2 .467.000.000

C a ta n za ro ................................. » 100.381.072 5.199.082 — — 2.000 105.578.154 2 .440.000.000

C o sen za ..................................... » 129.024.323 2.491.029 — — 131.515.352 1.791.000.000

Costarainera (Imperia) . . » 180.919.701 2.243.977 — — 183.163.678 1.965.000.000

F o g g i a ..................................... » 231.539.292 — — — 231.539.292 2 .226.000.000

Iesi (A n c o n a ) ....................... » 79.831.748 1.822.765 — — 81.654.513 1.906.000.000

Milano :
B. e F. Vigorelli - « Scuola

d’istruzione profession.» » 1.725.111.468 1.101.059 — — 1.726.212.527 3.918.658.000

Na/poli:
» O sp ed a le .................. » 918.551.656 2.534.607 — — 100.000 920.986.263 14.239.000.000

» Scuola professionale » 395.549.888 — — — 395.549.888 810.000.000

Nuoro :
» Ospedale..................... » 114.807.803 236.010 — — 115.043.813 2 .580.000.000
» Colonia post-sanat.

(area)...................... » 4.331.574 1.876.677 — — 6.208.251 25.000.000

Pratolino (Firenze) . . . . » 384.312.500 448.755 — — 384.761.255 2.027.000.000

S a le r n o ..................................... » 210.124.445 1.506.685 — — 211.631.130 2.345.000.000

Sondalo (Sondrio) :
Villaggio sanatoriale . . » 1.656.461.696 18.958.096 — — 60.400.000 1.615.019.792 23.585.800.000
Via I Maggio - Palazzina B » 67.846.288 — — — 67.846.288 109.000.000

Tresigallo (Ferrara) . . . . » 93.404.727 — _ — 2.000 93.402.727 1.609.000.000

Trieste.......................................... » 2 .518.341.613 1.445.671 — —- 2.519.787.284 3.816.000.000

Vercelli (Bertagnetta) . . . !> 253.939.854 1.534.665 — • 255.474.519 1.439.000.000

L. 10.232.S08.403 49.743.790 81.505 + 94.496.000 10.376.666.688 75.634.458.000

b) S t a b i l i m e n t i  t e r m a l i

8. Giuliano (Pisa) . . . . T, 183.805.643 2.613.191 — — 460.000 185.958.834 1.259.000.000

Battaglia (Padova) . . . . » 319.950.058 420.868 — — 320.370.926 3 .010.000.000

Forlì (La F ra tta ) ................. » 226.208.671 209.000 — — 226.417.671 1.269.000.000

Salsomaggiore (Parma) . . » 362.167.894 57.350 — — 362.255.244 3 .894.000.000

V i te r b o ..................................... » 591.029.562 19.579.325 — — 610.608.887 1.327.000.000

L. 1.683.161.828 22.879.734 — _ 460.000 1.705.581.562 10.759.000.000
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segue : Immobili

U B I C A Z I O N E  
D E G L I  I M M O B I L I

C o n s i s t e n z a
a l

1 °  g e n n a i o  1 9 6 9
A u m e n t i D i m i n u z i o n i

V a r i a z i o n i  
d e r i v a n t i  

d a  c a m b i a m e n t i  
d i  d e s t i n a z i o n e

C o n s i s t e n z a
a l

3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

V a l u t a z i o n e
c o r r e n t e

e) P r e v e n t o r i

Firenze (Salviatino) . . . . L.

Iglesias (Cagliari)............... »

Longone al 8egrino(Bzldos,s,o) » 

Orio Oanavese (Torino). . . »  

Torre del Greco (Napoli). . »

L.

T o t a l e  i m m o b i l i  a d i b i t i
A  C A S E  D I  C U B A  . . . .  L.

T o t a l e  i m m o b i l i  s t r u m e n 
t a l i  ..................................... L.

TOTALE GENERALE. . L.

116.793.996

1.866.520.798

2 .893.673.093

91.701.857

296.226.200

2.002.161

20.761.035

14.103.329

1.014.665

375.600

— 155.000.000

116.793.996

1.868.522.959

2.759.344.128

105.429.586

297.240.865

325.000.000

2.791.000.000

3.606.000.000

592.000.000

1.230.000.000

5.364.915.944 37.791.190 375.600 — 155.000.000 5.147.331.534 8.544.000.000

17.180.586.175 110.414.714 457.105 — 60.964.000 17.229.579.784 94.937.458.000

62.583.811.070 1.968.263.625 10.235.974 — 199.880.632 64.341.958.089 162.877.118.000

93.628.941.892 3.488.867.090 274.274.930 — 96.843.534.052 267.731.009.167
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Conti correnti e giacenze di cassa ai 31 dicembre 1969

D E S C R I Z I O N E I M P O R T O

Conto corrente col Tesoro dello S t a t o ..................................................................................................................L .

Conti correnti postali : 

Sede centrale . 

Sedi provinciali

3.724.378.607

11.402.629.873

Conti correnti con la Banca d’Italia: 

Sede centrale . . . .  

Sedi provinciali

1.703.476.021

541.857.229

Conto corrente con la Cassa depositi e prestiti..................................................................................... L

Conti correnti con Istituti di credito vari :

Sede cen tra le ................................

Sedi provinciali . . . .

99.218.034.424

56.034.304.567

Saldo di cassa della Sede centrale

Saldo di cassa delle Sedi provinciali

Pondi in giro e vaglia rimasti da incassare al 31 dicembre 1969

T o t a l e

431.861.998

15.127.008.480

2.245.333.250

16.047.833

155.252.338.991

31.099.954

711.469.695

3.446.916.035

157.262.076.236
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Fondi diversi

S a l d o
a l

1 °  g e n n a i o  1 9 8 9
A u m e n t i D i m i n u z i o n i

S a l d o
a l

3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

F ondo  di p r e v id e n z a  p e r  gi i  im p ie g a t i  d e l l ' I s t i tu to

a) gestione a capitalizzazione :

Saldo a l 1° gennaio 1969 ............................. L. 18.880.853.370 — — —

R itenute sugli stipendi, contributi del
l ’A m m inistrazione e contributi volontari » — 10.519.741.385 — —

Interessi dell’a n n o ........................................... » — 880.955.470 — —

Contributi assicurazioni sociali a carico 
del F o n d o ....................................................... » — — 74.373.058 —

Indennità di buona uscita e riserva m a
tem atica  ......................................................... » — — 6.755.003.968 —

R ate di pensioni m aturate nell’anno . . » — _ 8.569.182.812 __

Im posta R.M. sugli interessi del Fondo » — — 848.143.929 —

Saldo al 31 dicem bre 1969 ....................... » — — — 14.034.846.458

L. 18.880.853.370 11.400.696.855 16.246.703.767 14.034.846.458

b) gestione a ripartizione :

Saldo al 1° gennaio 1969 ............................ L. -  21.069.072.20S — — —

R itenute sugli stipendi e contributi del
l ’Am m inistrazione dell’a n n o .................. » — 9.969.342.533 — —

Contributi assicurazioni sociali a carico 
del F o n d o ...................................................... » — — 14.889.726.856 ___

R ate di pensioni m aturate nell’anno . . » — — 251.598.352 —

Interessi p a s s iv i ................................................ » _ — 1.301.028.470 —

Saldo al 31 dicembre 1969 ........................ a — — — -  27.642.083.348

L. -  21.069.072.203 9.969.342.533 16.442.353.678 -  27.542.083.348

T o t a l e  .  . . L. -  2.188.218.833 21.370.039.388 32.689.057.445 -  13.507.236.890



S egue : Fondi diversi

991

S a l d o
a l

1 “  g e n n a i o  1 9 6 9
A l i m e n t i D i m i n u z i o n i

S a l d o
a l

3 1  d i c e m b r e  1 9 6 9

Fondo di previdenza per il personale salariato 
della case di cura

Saldo al 1° gennaio 1969 ......................... L. 10.411.573.583 — — —

Ritenute e concorso dell’Amministrazione » — 1.121.039.245 — —

Interessi dell’a n n o ..................................... » — 604.234.639 — __

Rate di pensioni maturate nell’anno . . » — — 925.714.805 —

Imposta R.M. sugli interessi del Pondo » — — 212.028.468 —

Saldo al 31 dicembre 1969 ..................... » — — 10.999.104.194

T o t a l e  . . . L. 10.411 573. dSo 1.725 873.884 1.137.743.273 10.999.104.194

Fondo oscillazione titoli

Saldo al 1° gennaio 1969 .......................... L. 24.633.417.259 — — —

Assegnazione ordinaria dell’anno . . . . » — 2.423.695.385 — —

Saldo al 31 dicembre 1969 ....................... J> — — — 27.057.112.644

T o t a l e  . .  . L. 24.633.417.259 2.423.695.385 — 27.057.112.644

Fondo ammortamento immobili

Saldo al 1° gennaio 1969 ............................ L. 18.144.731.816 — — —

Quote di ammortamento degli stabilì da 
r e d d it o ...................................................... » — 521.811.517 — ■ •—

Quote di ammortamento degli stabili adi
biti a uso ufficio .............................. » — 875.649.709 — —

Quote di ammortamento degli stabili adi
biti a luoghi di cura e di riposo . . . » — 343.611.724 — —

Saldo al 31 dicembre 1969 ....................... » — — — 19.885.804.766

T o t a l e  . . . L. 18.144.731.816 1.741.072.950 — 19.885.804.766


